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La battaglia in Francia 


si estende nella Woevre 





dall'inizio: dell’ offensiva 
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pagne, alla collina di Tahure e a Som- 
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tije FALLE 


L'abbandono di Samogneux riconduce 
le noetre linee sulla Céte di Talon, la 
Cote du Poivre, ll burrone ai sud di 
Louvemont, Bezonvaux, Mogovilie. E9se 
passano, la sora del 25, per Bras, le 

Pol 

Har- 





Le giornate del 26 e doi 27 sono con- 





al forte di Douaumont, occupato dopo 


artiglierie e da quelle nemiche, non è 
tenuta da nessuno dei duo avversari. 
Tutti questi attacchi, a cui le nostre 
truppe resistono con una tenncia ammi. 
rabile, sono estremamente micidiali per 
Il nemico che, nel corso degli assalti 
che si sono succeduti, ha veduto alcu- 
ne delle sue unità complotamente an- 
nientate e rivelano In esse la volontà 
di riuscire a prezzo del più sanguinosi 
sacrifici. . 
Bisogna considerare d'altra parte che 
gli antichi forti della piazza di Verdun, 
selassificata dopo cho l'esperienza ha 
provato che nessuna piazzaforte isolata 
è capace di resistere, fanno parte della 
linea di difesa allo stesso titolo che le 
trincee. Ora, la prosa di un forte equi- 
vale alla presa di un semplice elemon- 
to di trincea o non mette affatto in pe- 
ricolo l'insieme della linea. 
nostro fronto dell one fortiti» 
cata di Verdun forma un saliente della 
nostra linea, la cui importanza non è 
In nulla superiore a quella delle altre 
parti del fronte francese, come insinua. 
no | tedeschi, 
DeI resto la nostra situazione miglio. 
ogni giorno con l' 
ze, mentre ll nemico logora le sue uiti- 














me riserve come mostrano nel modo più | Pet 


rociso i più recenti comunicati, 
Altri attacchi respinti 
Parigi, 29 


N comunicato ufficiale delle ore 23 di 
ieri, dic 

Nelle Argonne nostro batterie pesanti 
e di campagna hanno eseguito tiri sulle 
vie di accesso del nemico, particolarmen- 
te nella regione del Bosco di Cheppy. 

Slamane alla quota 285 abbiamo fatto 








rivo di nuove for. 


occupato l'escavazione. 

Nella regione a nord di Verdun l'atut-! 
vità delle due artiglierie è sempre momo 
viva, salvo nel settore ad ovest della 
Mosa, ove è segnalato un certo rauen- 
tamento de bombardamento nemico. 1 


pegnato 
con I 








Nella Woevre due attacchi su Fremes | 


sono completamente falliti. 

In Lorena la nostra artiglieria st è mo 
strata attivissima nei setiori di Reillon, 
Domevre e Badonviller. Ì 











L'offensiva si allarga 
nella Woevre e in Lorena 
Parigi, 9 


N comunicato ufficiale delle 15 dice: | 
A nord di Verdun il bombardamenio € 
continuato più intenso nel setlore ad est 
delia posò. Durante la notte violenti at- 
rinnovati a più riprese nella 
regione del villaggio di Scar spin 
ti fino a corpo a corpo, sono stali  re- 
inti dalle nostre truppe. 
Nella Woevre i tedeschi sono riusettt, 
dopo intensa razione di artigueria 
impadronirsi del villaggio di Man- 
heulles. Un contrattacco immediao ci 
ha ricondotti sul margine occidentale des | 
villaggio, che teniamo sotto il nostro fuo. | 
co. In Lorena il nemico è penetrato in| 
alcuni piccoli elementi della trincea a- 
"pl donde è stato scacciato quasi 
Miente da segnalare sul resto del fronte 





in Francia 
Parigi, 29 

I giornali dicono che i tedeschi sem- 
linano avere modificato da ieri la loro tat- | 
lica, i loro formidabili ma_impo- | 
tenti attacchi a nord di Verdun. Sembra 
che essi mostrino una certa attività nel 
la Woevre e nella Champagne € tentino | 
così di distrarre non solo gli sforzi del | 
nostro alto comando, ma. specialmente 
l'attenzione del Joro pubblico. | 
La molteplicità delle offensive sul nuo- | 
vo teatro dimostra che il nemico non ha | 
'inunciato al suo progetto di forzare le 
| nostre linee, ma Ja Francia può avere f-| 
ducia nei capi che hanno il comando. 

Nella regione di Verdun vi è uno dei 
Derali che si sono meglio: adattati” alla 
ffserra modera e nella Champagm ici 
che comanda ha da far pagare alla 
Germania la sua gloriosa mutilazione e | 
non verà meno al suo compito, | 
Il Journal dice: « Si è temuto che I° 
versano spezzan.io la nostra fronte si | 
mettesse in condizioni di riprendere la | 
| guerra di movimento. Rassicuriamoci ; 
questa eventualità non sarebbe a suo! 
| vantaggio. In rasa campagna, tà dove n | 
valore umano riprende tutta la sua im- 
portanza, il nemico troverebbe i vincitori 
della Marna 
Nel Petit J 
notizie da Verd 














Pichon scrive: «Le | 
tinuano ad essere 











rassicuranti. Il fora ico fallisce | 
niro un muro di bronzo che gli oppon- 
| gono )e nostre truppe. I brandeburgi 








| che hanno commesso l'imprudenza di ar-| 
rischiarsi nell'interno del forte di Douau. | 

A, sembrano condannati a non nscu- | 
Ùa 


pi , È | . | 
| Pitioino dei francesi sull'allipiano di Tal, un enorme traffico di piroscafi nel: | riaggi, voci di conduttori, trotto serraw | 


Douaumont, incominciato il 26 corrente, 
è continuato con pieno successo. 1 tede- 
schi non hanno guadagnato un palmo di | 
terreno di più nel settore dei loro assai. 
ti accaniti, Insomma jl nostro energico 
contrattacco ha infranto lo slancio delle 
|orde scatenate contro di noi. Da due 
giorni abbiamo inchiodato _ l'assalitore 
| davanti alle posizioni scelte da noi per Ja 
nostra offensiva. 

Il Gaulois dice : pico altacchera 
[fino al Lo esnu | 
ren 















por 















lo alle n zioni, e-se si conse 
dano di 0 misura 

| rise przi di coloro che tentano 
| di ca 

















i nya 

lari sull'attacco del bosco di Canres, che 

ha permesso ni franoesi di annientare 

tutta una divisione tedesca: | 
A nord di Verdun, un po' al di sopra | 


di Beau ì, si trova jl bosco di Cannes. 

Siccome questo punto era preso in modo 
| speciale di mira dai tedeschi, così sì 
| presero tutte le misure per riceverli nel 
Miglior modo possibile. Mentre sulla 
fronte del bosco i nostri fantaccini tene- 
vano lesta al nemico, un nostro tenente 
| del genio-eei suoi uomini preparava | 
l imboscata. Il bosco fu minato accuratis. | 
| gimamente. il 
| tì giorno in cui i boches, che st eccita 
vano sempre più per conquistarne un an. 
golo, si avanzarono in massa (erano în 








\Élimero superiori ad una divisione), i n. Essad pascià In Francia|0 peatizne seltenti 


davanti il bosco. 
) ginnastico. È 





stri Poilus rientrarono 
| che attraversarono a pass | 
tede: rsuasi che j nostri fuggisse 
ro, si Ss arono al loro inseguimento e| 
‘inetrarono nel bosco di Caures emelten 

















Quando lal | 
bosco, dall | 


posi | 
premette un bottone a cui faceva capo | 





la parte del bosco di Caures si intese un | 


x it ae | 

i un grande silenzio. Quasi trito il 
Deo era stato rovesciato da una serie di 
esplosioni di mine. La divisione dei si 


ches era scomparsa. 


L'azione della Marina |Wl bollettino di Cadorna 


niell’imbarco delle truppe 


Roma, 29 |del 29 Febbraio. 


Nl Giornale d'Italia dice che man mano 
che ni conoscono 4 particolari di Duraz- 
mo, l'azione svolta la Marina In que- 
sui ardua circostanza appare veramente 


*|sallare una mina, della quale abbiamo | mirabile e degna di tutta la splendida ri-| tenso fuoco di artigi ‘fucileria 
| nomanza della nostra gente di 1 gia È 


gente di mare in 
fatti di sbarchi ed imbarchi, Nell" impre- 
sa di Libia la marina si era dimostram 
abilissima, addirittura magistrale, ni 
zione 








complesso: trattenere îl nemico pres 


| dendolo scito il fuoco dei cannoni navali 
in modo da permettere l'imbarco del 


nostre truppe altaccate; guardarsi, dare 
possibili insidie avversarie, contro n 
nostre unità guerrescho e da lrasporlo, 
impegnate nell'oper: vi 
re lempestoso opponentesi all'imbarco dt 
parecchie migliaia di vomini; traltene- 
re le truppe austriache quattro volle su- 
poriori nostre. si trattava di due as 
Visioni contro una brigata. 
isagnava sopratutto ricorrere all'urti- 
navale per dar modo ai nostri di 
ro Ja terra ferma e di imbarcarsi 
sui piroscafi. Ma il mare pessimo, dando 
alle nostre torpediniere fortissimi movi. 
menti di becheggio, impediva loro di 
fare un fuoro aggiustato sul nemico, il 
quele invece con ballerie ottimamente 
Nascoste faceva fuoco sulla cillù. special: 











ciatori « Puglia » e « Libia n, i quali en-|che la scusante di riuscire u 


sero al silenzio. 
Contemporaneamente l'espli 


loratore «A- 


«Città di 
Sassari », ed alcune cacci coito 
, ed alcune cacciato: n 
difendevano sotto il fuoco le vie di co- 
municazione con Durazzo per impedire 
agli austriaci di entrarvi, ed infatti il 
remico non potè penetrare in città fin- 
chè vi furono i nostri, e malgrado la 
schiacciante ig mumerica, fu 
costretto a compiere l'imbarco 
delle truppe italiane. 

Sotto questa energica protezione una 
dozzina di pirvecadi, superando le av- 
versità del mare pessimo, riuscirono ad 
imbarcare tutte le nostre truppe, com- 
presi i ferità ed i malati, tutto il mate 
Fiale moderno utile, perchè quello inu- 
tile venne distrutto. Il convoglio debita- 
mente scortato dalla marina da guerra 
fece rotta Valona ovo giunse sen- 
sa i. Dal Jato del mare il nemi- 
co non si fece vivo non mandando nep- 

une un colpo contro le nostre uni 

falgrado le vicinanze della base nava- 
le di Cottaro, la marina austriaca nor 
tentò di ostacolare l'esodo. Le nostre 
truppe anche contro tale oventualità 
ne erano premunite e, naturalmente per 
timore di una nostra ile reazio- 
ne, le navi di Haus rimasero pacifica: 
mente nel comode rifugio di Cattaro. Il 
che dimostra che malgrado le frequenti 
invocazioni allo spirito offensivo di Te 
getofi, la marina austriaca così audace 
quando si tratta di bombardare città e 
villaggi indifesi, o magari qualche ca- 
sello ferroviario, lungo Je coste adriat 
che, si tiene invece prudentemente al 
riparo, quando vi sia un pericolo da af. 


frontare. 
È' avvenuto così che dopo aver per 
duo lunghi mesi fatto passare sotto il 


naso dell'ammiraglio Haus, o di chi per 











fa nostra base adriatica, salvando così 
260 mila persone tra serbi, montenagrini 
ed albanesi, Ja ncstra marina ha sot 
tratto a forze preponderanti l'ambita 
preda, cioè In nostra valorosa brigata 
di Durazzo inflirgendo alle truppe del 
generale Koewes gravi pontite sonza 
che la marina austriaca abbia osato in 


alcun modo opporvisi. 
Le attribuzioni cel comandante 


delle nostre forze in Albania S 
Un decreto luogoterenziale lo ace di 








| eri 28 pubblicato stascre nella Ga 
sta Ufficiale » in conseguenza delle mu- 
tate esigenze della situazione politi 





Albania e dello stato di 

ivi verificatosi stabilisce fe attribu- 
zioni al comandante del corpo speciale 
italiano in Albania 

Egli è investito di autorità politica sul 
territorio in cui si svoige l'azione delle 
forze armate al suo comando. Qu 
«fa necessario coordinarle col comand@ 
lè forze navali, avrà il comando di 
utte le forze di terra © di mare e di 
quelle marittime sbarcate per cooperare 
con esse e l'alta direzione di tutti i ser- 
vizi di Stato, 

Per Je operazioni militari dipende di- 
rettamente dal capo di Stato Maggiore 
dell'esercito e, per quanto non nbbia at- 
tinenza con esse, ha facoltà di corrispon- 
dere col ministro della Guerra. 























Roma, 29 

Eskad Pascià, dopo aver rivisto l'on. 
Sonnino ed avere avuto un colloquio & 
palazzo Braschi con l'on. Salandra, è par 
tito per la linea di Genova. Essad si con- 
code un po" 
cia, € poi tornerà 
nuovamente necessaria la sua opera. 


Le vittime del “Maloja,, 
Londra, 29 











Nel disastro del 


lv 
Peminsular Oriental Company 


geri, dell 
indiani. 


iatori ausi- | bi 


di riposo. Visiterà la Fran-|Le poche case, 
‘Aibania appena sarà | sterchita, le traccie delle coltivazioni ab- 


TA 


i, 92 uomini dell'equipaggio e 197 in- 
difani furono salvati. “Alancano 49 passes: 
i, 20 womini ‘equipaggio ed d 


passato. Invano ancora, anche da tal 
fire) diolnia azione pata 
nostre artiglierie furono al 

pia Roma 29 Gi da ilo uaar al atti) Vanta: 
\ANDO SUPREI — BolletW fornimenti delle sue linee. Così 

me O | fel Canale patirono le colonne, 

che erano in marcia da Uggovitz a Mal: 
borghetto, e tra F è Sabotino fu- 
rono accolti a cannonate i nuovi o 





Mella zona di Lagazuo!, a nord del 
\ asso di Falzarego, la notte sui 28 ll 
nemico apri sullo nostre posizioni in- 





i 
È 
f 
A 
: 


ritiene che la Germania mantonga 
contraria ad ‘una intensa attività © gli |! Punto di vista che i piroscafi mer. 
cantili armati, q 
dell'armamento, debbano essore s0gget- 
ti alla distruzione senza preavviso. 
Secomuo informazioni private da Ber- 
lino i comandanti dei sommergbili a- 


| fu contrabattuto è costretto al silenzio. 
| tn vallo dei Felta, una nostra batte- 
ria esegui tiri ansi su colcane in mar- 
la da Uggovizt a Malborghetto. schi, numerosi, per preparansi così al 
Sulle alture a nord ovest di Qerizia | evenienza di un vigoroso attacco. Ti 


la nestra artiglieria, nella notte sui 28, | fenerale Cadorna non trascura di porre 
bersagliò efficacement | in evid reparati vrebbero ordini di cominciare a mezza 
= riparti nemici [In oridenza elffatti preparativi 1 quali | notte la nuova guerra del sottomarini. 


vigi. | . 
dati, ce mon anche dipersi. dalla «if | Piroscafo ingleseaffondato 
in seguito ad esplosione 


Londra, 29 
N piroscafo Trignac, diretto a New. 





ta Carso l’atmosfora nebbiosa osta- 
lori l'attività delle artiglierie, © «—_—iosten— 
| Firmato: Generate cavonna |In Bulgaria si teme 
fl l'invasione russa 

Il nemico difendo con ogni sua possa Parigi, 29 |castie, è affondato venerdì nel Mare del 
lo vie della Ladinia. Dopo i vani colpi | Tl Petit Parision dice che corrispon-| Nord in seguito a due esplosioni che 
di mano tentati nel febbraio sulle Tofa- | denze da Bucarest e da Sofia affermano | spezzarono la nave in tre parti. Si ritie- 
Le, ritorna alla za di scuotere lo | che la situazione è grave in Bulgaria, do. | ne che 22 unmini dell'equipaggio, quattro 
nostre posizioni del Legazuci, contro cui | ve si teme una invasione da parte dei | passeggeni francesi ed il pilota di alto 
aveva fatto qualche efcrzo nel gennaio | russi. | mare, siano annegati. 


Davanti al bastion di Gorizia 


(Dal nostro inviato speciale al campo) 





























Dai fronte di Gorizia, febbraio 
L'inverno si è ssa una rivincita, Do. 
petia pe age e Dee notti e 
le, a0rì l'improvvisa la cappa i Coveri. | | 
8 jucchiano i quarti di bue, Je casse @1 
| omo, del vento gelato, della DINE | provviste ‘alla rinfusa. Quale soldaio| sempre. Tira anche adesso, Lo granaio — > 
i Den 7a | S°ilude di far asciugare la sua roba sia | arrivano basse sulle macerie © scoppia; 


tà, a not 








molesta, con malevola neutri | 
È i detrili di questa vita primitiva dan-| rizia, infilano talvolta la strada princi. 
no al un aspetto nn-| pale: e quì appunto ne abbiamo incrocia. 
che più pietoso. Î soldati però sono gm-| la una, che ci è jasata assai vicina von 
perterriti .Badano alle loro faccende, leg | quel maledetto fischio dispettoso. E' un 
gono il giornale, scrivono, come se fos-| caso singolare incontrare una granata 
sero in un praticello fiorito. Vanno e ven | per la via. 
gono sugli stradali, dove il camminare e-| La più alta di San Floriano, »e 
quivale ad una spicie di navigazione. | non fosso così patinta, sarebbe un perer- 
i carriaggi? Passano di gran irotto, tre-| vatorio magnifico. Si vede di lassù sno- 
srinali da tre o qualtro pariglie abut-| darsi la nostra linea avanzata, ora 506. 
fanti; mi cacciano ve ci | ra, ganare | ioposta alle posizioni ‘austriache domi. 
poi or | una strade versano i torrenti, sca- | nanti del gruppo del Sabotino, ora spin- 
gine, come se W conoscessimo Ulo PET |1ano le ripe, si arram sulle car | canti de O dino che proteggono 
Stamane ha "smesso di piovere e l'at-| lite Avanti, avanti | i cave | Gorizia. E dagli avvallamenti delle altu- “ 
ERRATE Ievala come dopo un lempora.| Don bastano, spingono sinche gli vomini. | re si mostra Visibilissime qualche trat. 
le, ma iì cielo è tutia une volte unita u[ E questa che fa la guerra, è questa | to della citt. 
giigione. L'alta e ripida muragua delle| he la Ja forza indomita [sia Vv Gorizi: 
fipi carniche è bianca di neve fresca cue | vent I Vigore di epinito mon meno ché Re dora, 
ne disegna ad uno ad uno i canaloni in- Ù) A A Volgiamoci senza 
fuoco, come fa co più saldo dei mela | get da quisio muriccilo di ssi, vere 
so Gorizia. Davanti a noi, a sinistra, up- 


numerevoli. Anche i contrafforti delle 
Il quotidian 
quotidiano duello biamo il dorso massiccio del Sabotinv. TI 


Giulie, che chiudono lontani l'arm del. 
l'orizzonte, smo imbottiti dell'ovatta in- 
vervale. L'aria gelida che soffia, deve| Comincia a cantare îl cannone. Anche] trincerone austriaco che scende verso le 
proprio aver aocarezzate quelle cime |Ia sua voce robustissima si ammorza|gobbe più basse di San Valentino e di 
candide. s 3 nell'atmosfera umida, sotto la bassa cu-| San Mauro, traccia una riga scura sulla 
Avvicinandosi alla prima linea nella di | pola di nubi. Sono le artiglierie nostre| spolveratura di neve. La irincea nostra 
rezione di Gorizia, si vede che la nevi.|che fanno il quotidiano duello coi tem-|è a qualche decina di metri da quella ne- 
cata è discesa unche sulle alture della | noni da campagna piazzati intorno a Go-| mica. 
(mera. Ma sì è fermata soltanto sulle più | rizia, coi pezzi di medio calibro del Sabo- | Dietro il Sabotino — sull'altra riva del. 
levate: sul Sabotino e sugli altri monti | lino è del San Gabriele. | risonzo che scorre incassato fra queste 
del suo gruppo, che biancheggiano d'una| Anche quì gli effetti del tiro nemico | montagne — spuntano il Monte Santo col 
infarinalura leggera X sono visibili un tutto: case|suo convento in cima e il San Gabriele. 
Le altre, ke collinette msanguinate al-|sventrate, alberi divelti, buche nel ter-|In questo luogo, che non è affatto para- 
le falde delle quali da Oslavia a Podgora | reno. Ma si fa presto l'occhio a questo | disiaco, c' è tulta un'assembiea di santi. 
passa l'Isonzo, a questa distanza non st | spettacolo. | Dallo sprone del Sabotino, vicinissime 
Kioprono ancora. Ma son rosse e nude| Si passa sotto a Vipulzano, che  di| sempre l'una all'altra, le linee avversarie 
come i poggi che di ì Je nascondono, | lontano sembra intatto, e si sale con mol. | sj accostano ad Oslavia, Sullo sfondo di 
€ che si seguono uguali separali da u-|ti rigiri su per la collina, alla volta di e. | Monte San Daniele, si discerne qui una 
guali vallele, in questa regione tra u| Floriano. Questi poggi colle loro vallelte | bassura triste, con un poggetto, | qualche 
Judrio e l'Isanzo. sono massacrati in ‘modo spaventoso. n | casa grigia ed un pugno di pietre spar- 
n termine col quale si designa la strage | pagiaie. Il poggelto è la contrastata 
Dov'è la guerrà? degli esseri animati, non sembra pae 188; Je case grigie son quelle dette 
La guerra, dov'è la guerra? Non eil Proprio per questo Îagello delle | cose | del Lenzuoio bianco, riprese dai nostri in 
sente ‘in colpo di cannone. E sotto le| Tento la lerra, colle vigne e 1 prati scon- {uno dai risoluti contrattacchi che segui- 
| hubi basse sì attutiscono i mille rumon | volti dalle granate, coi casali distrutu pie | rono alla sorpresa austriaca; e il pugno 
che la vita guerresca suscita nella cam-| W® Per pietra, ha l'aspetto di essere mor- | di pietre è Oslavia 
pagna e che nelle gionpate serene em.| la Per Suusre: Dee che passcna prime | in questo paese se che & due artiglierie 
| piono lo spazio: fragore di i darci vera e nessuna fatica umana potranno re | hanno raso al suolo € che son pronte a 
} i i pesanti car-] Nitiie la vila a questa campagna. | fulminare ancora, non c' è rimasto nes- 
Da Valerisce — mucchio di rovine sulssuno, nè noi nè gli austriaci, E uno di 
ronzio d'aeropiani. cui rossegltia la croce d'un posto di me-|quei luoghi di guerra che si definiscono 
Tio ico delle retrovie si direb.| dicazione — bisogna proseguire a piedi | intemibili e che diventano le piccolo zone 
l be che si'rallenti nel fango, che affondi | nei camminamensi. La strada, che come | neutre del fronte. 
earn mooge “nighicitito dal (su ciglio dell'aitura, non è più una sira-| "Intorno ad Osiavia Ja nostra linea di 
| pantano. Quanto fango ! Sembra impos- | da: è un bersaglio. combattimento traccia una curva rien- 
LE tie Centiquatti core di pioggia 'ab-| Una batteria nostra che spara dal bas-| trante. Dopo le rovine del paese —, lia 
| biano ridotta la campagna in questo |so, ci fa passare ‘sul capo i suoi proiet.|destre di chi guardi ‘osservatorio 













































di cavalli, rombo di automobili, alto! 











stato. ili indirizzati al versante &ustrinco del. |in cui siamo — sì fu un po' più Jonta 
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al'afiota il tico dita | sure all'Ente a perzmità fee |a agrario reo più sel | di a a voi | n Tv cs co reno | PV CAPPELLETTI i Wont pe 
ata li torrapieno, si discende nella con: SR ot ta tocca che ce Mbit noe | torto è sud proggromini di Javori in Gene. | in Wasienwsi consiaza che son siro i | MAIA TTIE NERVOSE L 
Ao sorso che cy sia. è FO MOD. lancia tando | "0 COMO. TODO ignnt con Tin: | Sorerezioni giuri (eo l'area | rime Losnd, Mermaid, Voserd, ere 1230 "10 L 
WSONA. CORÌ ela fari» «n | MO : sa ne Va nn vero vneziano e un po' | el: - AI no l'aocusa, ma Penioni. di spore giorni - stessa ora - 
sce ino i aaa | Pea delta OST Venezie 7° | tuito profondo e Sa settricità dei mezzi, ‘ Cs O Ma nurtato Urtò "Tale î 
ii ——— _—————_—————€m———st2 8 
sO la Ola. Y i 
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Ci scrivono da Conegliano, 9: Calle Puseri 4274- Tel. 668 F 4 
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-, d 
USI di accusa. li 
fs cr] alla comnionzione dt hole È 








tino dallo sinto magione il difensome Cor 
constata che Wattenwyi obbe ad occupar. 
salament» nell'aniunno del 1915 di 
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“famgma d t 
d'Adda 

og. Adolfo e Rita Errera 
Paoio è Nell 





Cavi 
Dott. Guide Vivante 


Bttore Corinatdi » 
Soctetà Udriatica Riettricità 1 
i. B. Fiocco è Carolina 


i 
Î 
ii 


Marco 
Giongio Sonino 
Camera di Comm. di Venezia 
Prof. Ugo © 0iga Levi 
Guido Mascladri 

e avv. Max Ravà 


î 





lion Vivant 
Gar. di G. C. nob. Gi 
nie Donna Nerina V 


sani 
Genoraie Emilio Castetil 

Gav. Vittorio Friedenbeng 
Contessa Nina Ottolanghi Levi 
Suocesseri Manciadri e Borto- 


Vob” 
e, 


Rizzi . 
Dott, Cessre 6 Emilia Dido » 
O. Pietro 


Dott. Filo ® Luisa Riatti 
Corio. Emenueso d'italia 
A Trovisan Gobbatu Tornieili 
Contasa Clelia Gopbatti vedo 





Maffiati, IMazzaro e 

Goa Amalia Mocentzo Wallis 

Conte e Consessa Lusi di Nobi- 
a 

Avv. Giovanni e Ila Zironda 

Senatore Barone Aiberto Tre- 











vis de” Bosi » 10000,— 
Eugenio de Blaxs = _200- 
mil Charmet Padoan Malcolm — 200 
Pas » 5000.— 

100 

Gioacchino Vavaziami t00— 

‘mbarto Luzzatto 2000.— 
Canapideto Vereto Antonini e 

Ceresa » 10000. 


Comandante Giuseppe Notarber- 
two di Sciarra 

Famiglia Bisacco 

Lucia Periesigotti PeMegrini 

Giudio Com 

Dott. gfoà e prof. Giuseppe 
Jona 

Ditta Antonio 
sito. 





comazzi fu An 





Marchese Lorenzo Salbante 






Po Okvoti 
me. Francesco e D'Mina 


tori 


Dott Carlo Oni 
Ins. Ipnolito Radaellt 
Ettore Sntom 
Prof, dr. L 
Avv. prof. 
Fama 
Conte Canio ed Ama Casana 
tesa Teresa Boldu 
Maestro Ausonio è Ai 
renzi Fabrù 
Moria Pezzà Pascolato + 
hg, Fantino n Adele Bon 
0 6 Pruiy Camerino 
lary e Tui Vita 
Massimo Guetta 
Avv. Cesare Luiob Luzzatti 
Carino Guadaoi 
Avv. Pietro Raaelti 
Gastone Sonia 
Prof. Frencesco Carnelatti 
Prof. Girolamo Bassi 
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om@neiare bene, Vorremmo però 
un'altra volta dî caso di fa- 

















| Tim Vita, Adi 
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viò referto all'UMcio di Igiene per le op 
denaro, spendendolo, 
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Esequie di prodi 
Lusicich Angelo 


l'assoluzione al 





Signore. 
Negrin Andrea 


Presanziato dal cav. Scarabellin, consi- 
gliere Comunate, vonnero celebrate le e 
vmquo di sobeto Andrea Negri. culo 

la prole sul campo. 

’La carimonia, svoltasi nella chiesa di S. | 
Giacomo Dall'Orio, ebbe la virtì di rac- 
cogliere, in un comune pensiero di rim- 
Diamo tut gli amici, parenti  conoscon- | 
ti del defunto. Î 














prof. Guirlsstmo Gioi id. id. 7.50 — Cor. 
frof: Angelo Alessani i, uf. 750 — Prof 
ancenzo rmeldo dd. id. 7.50 — Lmprewati 












Re sione: 
Ada Viventi, lo 
sermià. 


Por il Prestito de'la vtioria 


Lesa Insegnanti 
Cioiiide Pezzini, Fanny Pezzini, 
pionnello, Maria Pezzini, Lisetta Colon 
sello. Carolina Buziicne, 
fa Casale, Diga Casio, 
N. 16; L. 1000 














* Ì 
Lesa Insemanti Primari (Sezione detta 
tinone Magistra!a Nazionale) : Bonfanti 
Sieinio, Teti Teodorico, Vianello Attilio. 
iL. 0 








So toscriz oni raccolte dal signor |a 


D no Romanin | 
Vita, Chory Vi ai 
Pazienti, 












herto Vita, Ange 
stantini. Pamqu 
retto, Umberto 
to. — N. 19; L. 10 


Regia Scu.la Mecca ici | 


‘0 Paolo, 
509. 


Sot'osc-izioni raccolte dal Delegato 





Russo Vincenzi 





Di't. Sc'aldora a Lido If 


Scomparsi Venerando (10 olbbi.) L. 1909 
Direziona Dazio | 


v. Kitesrer Lui Castelli 
stri Augusto, È meta 
ne, Darteletto Antonio, 
T'oscani Luigi, Sopelsa Carlo, De Loz- 
20 Vine N. ib; L. 1000. 


6. Regg. 5. Sezione Foto-elett. 


‘sani Lello, Giovanni, Colombo 
Rodolfo, Smitto Filip- 
, Roschiero Ugo, Pel- 
estretli Dante, Sandro 
Luchetti, Maletto Giuseppe, Ziità Giu 
seppe, ing. Enrico Guarneri, Bianca Guar- 
uneni, Guarneri Deidanta, Guarne- 
jarneri Alessandra. 

































ra Luis, 





fo, Pisani Adolfo, Richard Mario, 
-| Renato, Carane Lin! &., Cozzani Virginio. 





N. 2 200. 
Difesa ant-aarea di Venezia 


sottogerizioni al Prestito Nazionale di 
‘a: Vifcialh sottufficiali e soldati (E- 
Rereto © Marina), Imp. L. 70.500. 


Gi sco‘aretti deila “ Diedo,, 


Gili alunni della Scuola maschile «Die 
volendo contribuire, nel dette 
forze, al Prestito Nazionale, hanno 
comperato, col loro piccoli risparmi. una 
Gbbiizazione da lire centa che hanno of 
forta atta, benemerita Crocs. Mosa, per ee 
dura iscritti quali soi perpetti, ed hanno 
inoltre versato lire centotrenta al fondo 
raccolto, nelle diverse scuole per l'acqui 
sto di obbtigazioni le cui lo saranno 
lite fra il Putronato Scolastico @ l'O. 

P. Carto Combi. 
‘Segnalinino anche questo atto di solida» 
rietà fraterna che fa onore ai piccoli sco- 

larò della «Diedo 


Pari nostri soldati convalescenti 


€ comunicano: 
« L'Amministrazione del Collegio Anne 
no, anspice È venerando Ece.mo Arcive- 
Niuvo Mons. Gurekian, volendo in qualche 
corrispondere alla benevola e cor- 


























la via 










armsiare 


Dar le concasioni falle a vaniazzio della 
Casa deb SoxIato, spera che ) cimutini sie 
si duranta Li sioroo abbiano a rimpettare è 
far rispettare le proprietà dai Comune, 
specie dai muzazal Una sorvelivaza 

parte dei banemariti vigiia sarobbe hrop 





citori «di domanica acona: D'\pacs 
v&se col N. 10003 un calumnalo îm bi 
v ramo Invorso,— Cini Giuseppe coli 
pori ‘anzento comallato — 
lin ilo 204 40708 vato di brutizo e eri: 
stallo lavorato, dono dei senatore Papa 
dopoli — Rossi Ettore capo vigile al fuoco 
col 19093 anfore în terracotta - Contessi- 
im nob. Sanuazo col Wr7 catamalo arti 
rico in iroszo co apulle — Riz! Par 
de 400: profumo cor fiacon 

Fiurziada avv. Piatto coi 
branzo finemente lavora- 


vincitore del do- 
offese lire 25 — 
conda dovendo partire per il 
fronte donò anfore. vinta come supra 
La Pesca continuerà domani giovedì 
arasso ne) vari campi dallo are 10 rile 1° 
è dalle 14 alle 18, ed i preini w ritirano im 
Witt | rioni feriali all'Ascensione ci 
stesso orario. Speriamo che U frmpo sia 
seteroso © che la citaulinanza possa corri 
Sbondere a vaniasaio della Casa de nostri 
sodi. 












| tun forze per le prossin 







pubbiscamento l'on. Municipio, | o 
floi | © la apott. diua De Gioetani © Galimberti | 





Lo condizioni di L’ Annunzio 


sensib.Imente migliorate 
Nel pomeriggio di ieri è aripaito 





fo | consulto tra il 


of. O i 
Alberrotty ‘dou'Università di Padova © fu 
padatto Il segmento bollettino sulle condi 
zioni di D'Atunazio: 

< Occhio destro. Distacco di retina su- 
periore esteso con emorragie retiniche, da 
causa trammatica in servizio di 
‘Condizioni sen- 








perseverare aell'assoluto ri; 
matt: Aiboriotti, Orlendini 
Cesco D'Agasiano 

ustre infermo Da ricevuto telegram: 
mi dal Presidente dei Consiglio, dai min) 
stri Corsi e Rarzilai, de! sottosegretario 
del Mmistaro della guerra, da Gusitelino 
Marconi, dai comandante del Corpo 
mata di Bari, dal capisuzio Salomone ece. 

RIOT da cibiano Salomono © 


dal Prefetto è da Sindaco. 

Così D'Annunzio telezrafava in risposta 
al telegramma di augurio di Salomone 

« Per grazia della sorte ho potuto reca 
juesto mio triste letto la visicno del 
safiuraro. a più bella e l'ulti- 
fua paroia fraterna mi rinno- 
mozione a mi dà l'ansia di qua 
rire per ritrovarti, Riprendi anche tu lè 
prova. Arrive- 
briele D'Annun- 

















derci. Vira l'Italia! — G 





| Ferruccio Beni 


«muria Benini, Homa, 


nta 
<Apprrado von verismo dispinrero la 
ta marsa M Farmucote Benni che 
con si alto sentimato d'arte conser 
I° gloriose tnulizioni del watro vene 
vaio ed accoscersli fama è docnso nello 
© Sposini sconrpimazioni dei 
lavori, Accola contogilanze alla 
h npaia cho fu degna 
Lo acteta ». 






















- cern 


“Altare,. di Sem Benelli 


reso o 






il suo nuovo Poma a to 
la Gone Rosen. 











scan ni 
prese ieri nel 

n le Proomatm A tala po 
nissione di Propacanda della 
resa che mit prenotazioni 
soltanto per tuta la gior 








“Guerra Santa,. 


Su questo tema terrà ine conferenza — 








Lista NXVUL dei doni pervenuti alla 
Sede all’Ascenaione: 

È. B.: 2 casca in petto con catenetla — 
Dim Benevento: 106 fazzoletti — Ditta 
Delva: 4 astucri, 2 sacchetti, I novo, 1 © 
stino, tutto in dolci — Zaneiti E. : ® do 
saio vino — Cosimo Derchiuto L. è 











Culhetia — Ragno Sarario: 2 iaacii vin) 
E. Fontanel'a: 6 pezze carta per pa- 
S. Nondini, caffe S. Luca 














— Daria Venezia: 100 Î 
Ditta succ. Gaidano: 3 00 Î 
vetro, 1 zuccheriera in porceiana, stampo | 








da vetro è 5 
Diodà : 4 bottiet 1 Bor. 
tolumneo: 3 de 





na Arturo 
— Strata Angelo: 
Lusi Selvizzi: 5 oggetti atimentori 
Min Giuseppe: 15 «sesetti vari — P 





















Tangi: 10 vasetti antipasti, 2 vassiti con | 
serva — Vianello Pasquale: % bastonci 
cioccolato — Sbrinadelto Gius 





ossettà vari 

assortiti > 
risiola Pietro: 10 va 
uadro «Chiesa di 


Lodoric È) 













Alla Croce Rossa| 
Soci, oblazioni, offerte 


Dobbicto segnala l'atto potriottico di 
ta dele nossne Scuole: gu mimani 
ui) 009 Ni della Scucia Co- 
1% Desdo » sd sumo dsorità Soci po 
patta della Gioce Rossa, versiado una ob 
b'igazione del Presto doquistata con offer 
to ta csel nuncalte, 
Son, pervenute nia 















R. do seguenti of- 
ueemora dea #0. 
















morta del € 
si hanno vertato L. 100, por isoriverzi 
i nome fra i Soci perporni, le figlie, i 








Masoscna; 
10 U sis. Antenso Ceoconi; L. 
itostna Nord*o ; per onomre ta memorta 

Luigi Scarpetton Ml sig. Vito Soni- 
; vorsaromo per bi sig. Masson 
Îlo L. 2650, A sig. V 
offerta menotte di io 10. io 
0 , versando una 
1° Presto” Gotto Sarto 
D'Alvis» di Rivienano. 

— La siunorina Makinbena Zucchi, Suor 
eno kt Cuor di Gesù, ha fatto dono alla 
Groce Rossa di una splendida teulna 
tabermioolo, da lei piotosamente lavorata. 
che dal Comitato fu tosto spedita ad uno 
f-GN Ospitali da compo. 

21 novarendì Padri Ammeni Mechitart- 
sti hanno fatto dono alla Croce Russa di 
50 cartoline stampase nella loro storica 
tipografia di 6 Lazzuo 1iproducenti 103 
voluta di Venezia dall'alto, fotografia del: 
l'aviatoro Puculae, enseseno de vuisenot. 
porchè seno vendute a beneficio n 
nazionale. La Commis 

pinemzia, 





























parce 






malta Zane: 1 pattoncino, 1 cappettino. 1 4 





per soldati e Imarioni — domenica prosst 
im è Mao, ae are 10.30 ant. nel Salome 
‘(gentilmente conces- 


del «Modernissima» 













cio «Isa C. 
borshese, che puro 1° 





mugresso co 
breria Za 


Recita pro “Lana pai soldati ,, 


Sabata $ corr. alle ore 2.45 precise la 
Compasinia drammatica dr. Gian Franco 








nato delle Gio E 
Palazzo Bernanti 12%: «Fora del mondo» 
into Gatina. e «La dote de 

stro conciaitino Domenico Va- 











l'ingresso sta L. due, 
Skdo del Patronato, 


Ù biglie 
‘acquisiare al 


La Gommissione Reale 
pel personale della ferrovio 








Ge 
NTa 
per li persona 
ato pervengo 





sione Rea- 
delle Ferrovie dello 
da qualche tempo do- 
anti «di categoria 0 
inze di ferrovieri 
dello eiliberazio 














av 
è a tali domande, 
e le sue delibera” 
stro dei La- 








desto! 


“Il Prestito della Vittoria ,, 


Con questo titolo è stato raccoltto in bre 
ve opiiscoto e diffuso tnneumente U disco 
) che l'On, Lasi Mavi ha pronunetoto sa 
Roma xl 9 Gennaio p.p. per *nvito della 
Casa Nazionale det Fornovioni iti Boloma, 
Hi piogoio bro si vente a beneficio dell'E- 
@icatorto A. Baccarini p 
\ ri a Roma e dei Con 
7 Cali sadumenti di lana 24 soldat 
ita minima è di centesini dieci. 
ceo 


Alla Trento-Trieste 


È Comiso fenminita della « Trento 
Trieste » avverte che dal 2 marzo p. v. 
sede dell'Associazzone (Paîuzzo Oussa di 
Iispermio, S. Perkcenian) mestorà aperta, 
dalle 10 alle 12 une 
che al gsiovedì delle 17.30 ae 18.3). 
n 


DENTINA 


Dr. ROTELLI 


è Crema dentifricia BIANCA 
all’Acqua di Colonia 



































la | gonto, una 


1 96 - Adua 


riafferma sui camp: 





Bi vatiani combattere, vincere e morir: 
Dar la difesa de Abritio e della giustizia 
riloma net cuori ii meondo di altre pagme 
di queta che, nel passio, dissero la no 
bilia di coraggio, la fore o le viria ita 


Da Adua lontana, all'opia giornata del 
le Due Paine, sfolicora ia bolla teoria dei 
valoie feeliamo e, crrcomtiua di gloria non 
Perse sfiamenmeznno | nomi degli ero 
CD si cosnaoranano [ar la legge del dovere 
alla erondozza dala Posa 
Mesi. pom.hè non è congenito, di | gior 
ni che wieono, di, colebiaze sosennemente 
d isoonio glorioso di quello langle lon 
opa la Sockta di M. S. fra Redue 
Suode rscomiaci munta i onduti 
quolie ballugie d'un temvo, torti 1 codur!i 
> cal loro sango siorionissimo getta 
no net ferito suolo de campi. avmti 
minagta, la souento cute faitenicò e frut 
Sica M rogue crolano fm guerra n 


tuale 
cad 1a Sonbtà Medimi d'Africa — ch 
niiò in forma di cesetunzione ricordare 
(snai cada — desta ai sui nei richia 
fiuati quella somma che destinato aveva po 
donne e si r'aerva, 
, di cenare € 
che nelle 








































Morea da un cane 


Saonor Elvis, di anni 9, abllanio ai 
cammini SÈ, tfovsadoni fori matuina a 
iRlalto, vile Go stosso cane, © sieso Ja ma 

lo por nocaiezzatto, Ma si cane le salto 
Ripa 6 le addenti na polpaccio. La Sto 
nor. che dolurma per de feriia. riportata 
fu subito trasportata ala Guaumita Mad'ca. 

N dott. Metti le cuutimzzò la fortia © in. 
vi darteto nul'Uficio di ugiene per le 09- 
partune verificazione. 

Ustionata con la lisciva 

Zanon Moditoimna, di anni 48, aliante a 
sf ieino 121% l'afara nora bel fave della 
scia per l'aliziuote Invatura della bian 
chetia, si nabionò all'avambracolo desto. 

Ricoversia im Giuria Medica, fu giudi- 
cm guarito ta 5 giorol. 


Case per le scale 


Cancieni Marco fu Sebastiano di anni 67, 
abitante a Casistio 33, scivolò jeri per le 
Soale di casa © cite producendosi una 
lussazione alla spatla destra. 

Trosportaso ull'Ompadote Givite fu giudi 
ceto quaribile in 30 giorni. 


Cronaca dei furti 


L'arresto di due ladri 


Giù agenti det Commissariato di S. Mar- 
co haono ferì tratto in arresto certi Bu- 
fqnoli Lulgi fu Augusto di anni 18 e D'E- 
Sta Giacomo di anni 18. 

Î due individuò sono responsabili di un 
fur «i ozgetti vari, del valore di L. 83, 
che rubatoto in danno del conte Renzo 
Moro-Lia, e dt un furto di pezzi di zinco 
di cui furono trovati in possesso è di cui 






































nen vollero iudicare il segittimo proprie- 
tario. 
Una rivendita di tabacco 


svaligiata 


oti fecero campo delle loro 
gesta 18 rivendita di tabacchi, posta al 
Ponte delle Gusite, di proprietà di Visro 
nreppe. 
è Na prima volta che questa mia 
è svaliziara », ci Da desto il Via 
fo: «anche qualche tempo fa mi fu 
rubato tutto H deposito che avevo di ta- 
bacco. sigarette, soc, e tutti i francobelti. 
sso il voto due chi 
‘hi grandi di sa 




















di tubacco forte, 
toh «ii faminiferi, una rilevante quantità 
di signni a surarette, @ tutto lo stock di 
ho che avevo in deposito... » e tl 
l'enumenazione des 
ometti tri che hanno un vi 
comphesivo di Li 850. 
N furto è stato denunciato al dott, Gala- 
ta doll'Unicio di Cannaregio, che, man- 


ue par 























a'anente una base di ricerca... 


da dove comincie 


Due inquilini derubati 








usa bl 
nostro 
audian 
osi le porte di dia mazuzzini he ser. 
vono lo seli Inquilini. Uno è 
di pertine dott. Zoppi, l'aitro del 





l'i Gan 
stabile. 

Nella notte dal 27 al 28, ignoti ladri si 
introdussero, d8po aver aperto con chia- 
ve fate un cancelo ed una porta di in- 
g0so, nell'andito € sforzato Je due porte 
ostrarono nai masazzini. 

Dal riposiglio dei doti. Zoppt 
sono 8) Sa 


ni Riccardo, che abita lo stesso 















phsssivo di L. 120; dal 
Contoni rubarono 2 trapunti, 3 vestiti 
uomo, uno da 

ta o lana è diversi 
dé L. 400 circa. 

Il furto è stato denunciato a cav. Piaz- 
retta, commissario del sestiore che, coa- 
diuvato dai solerte delezato Gnlatà, ha 
leni arrestato due individui sui quali gra- 
vano forti sospetti, 


Rubano di giorno 


I ladri, anche di ziorno, non hanno paw- 
ra: infaiti ieri si introdussero nell'abita- 
zione di Milesi Francesco, Canmaregio 4 
armpaiuolo del R. Arsenale, e che era mo- 
imentaresente incustodità per l'assenza 
dela moglie dal Milesi che è fuori di Ve- 


50, da 
no, amo d'ar- 
ncento e diversi in 
dumenti di bimeheria, portando un danno 
complessivo ri L. 200 etrea. 

niche questo furto è sta 
Lotumissario di Caimaregio. 


Un tentato suicidio 


Vio Dora di Domenico, di anni 15, abi- 
tante a Cannarezzio Ml, fu desi accompa; 
gnata dalla madre, Zamolia Maria, all'O- 
Spodaio Girile n preda ad atroci datori al 
vente. 

























denunciato al 























La sciagurata aveva iagolato un 
di intra Gi dodo co proposito 
narsi Li medico «i guardia del Pio. Rico 
vo, le praticò subi*o Za lavatura gastrica, 
arvandosi Ja prognosi. 











DINA 






Uni ‘caduto ‘in aequ: 
0d un. borsaggiato | | 


deri sera mn giovene pmokre, al coi 
di sodi, 


Sal poareto det pome e vide noil'aegu 
ta uomo che ai dibattova, comando gitiu 
sore aida Five. 

L'uMicsoke toitosi sora £ canputto, 1 
affidò ad um dizio che ai era feemato a ua 
Sar» è si dunciò dn acqua, e dopo podero> 
dora risolva a severe? naufreso. 

L'a'amana sorprena 10 att rutena però. 

Li cappotto anzichè asse nelle tivi d 
quat Tale che lo aveva avnio in cvarwna 
na stato sidiato x serra ell nifcuanrito «i 
portatagiso rt in una fesa interna. 

L'ufficale al'ora ordinò m soldatt di di 

porsi in cordone sutte nivo per ciiudor 
x passaggio ma ben presto dovette convin 
detsi che il kidzo del porfaforWi era scom 
prrso, Ecco on fambotro DI quasto ti odi 
So penale Govnebbe contenere «maiche 
sparizione anacnie, Ma si. banna, met 
terzi tm guano Ai anto anita coda! 
Li cmbito, frattanto er stro ricovemto 
in nna vicna fama, Egli prosmave 
principio di ssfiesia, nu da bipvo venne 
posio fuori di pericolo. 


L'annegato ei Ro di Canonica 
tori vena 


identificato N ouiavere dell'an 
naguto rinvenuto neî Rio di Cinonica, da 
mati aa riva del Piazzo Duosle. 
opoo la supposizione da noi fatt 
: 1a salina è quetta dol diotraziato 
fattorino da noi indicato, Psocuti Antonio 
di anni 

Lari stosso M miadice latrultore ha pre 
siotub: l'autopaa, fatta del codavere che 
ha assolutunente accuso l'ipotesi di tn 
dalito, ipoteri fatta da alcuni, data W 
inorigviaazza e la bontà del isiovane anne 


ge 


Buona usanza 


i) 


a Amelia Lorandini ved. Parth per le 
monte di Ytncenzo Barin ofro L. 40 per ln 
Croca Rossa. 

3 Adele itmiuzzi Chiodin rimetto L. fi 
raccolte per Ta Groce Fast dal suol scola 
FoMi di class IL. della Scuole comunale 
di S. Samuele. 


Comunicati della Opiro Pio 


Per onorare la meinoria del carissi 
Giuseppe De \iionzi, lo figlie, i generi e 1a 
Nipote cimcgiscono: 

L° 30 ai poveri di S. Pietro di Castello 

Istituto dei Buon Pastore d' 
Castillo — I. 100 al Patronato di S. Pietro 
«i Castitin - L. 200 allo famtalie det sol- 
dati cadusi in guerra — L. 100 alle fami 
glie dai marinai id. id, — Î.. 100 alla Cro- 
06 Rossa peruhè il dafunto sta inscritto 80- 
Clo perpetuo — L. 100 alla r. navo «Scilla 
perchè sia Intestato um branda a nome 
del defunto. 

3° Pervennero all’Educatorio Rachitie 
«Risgina Margherita» le seyuenti offerte 

Da Luisa Favaretti L. 5 per uv mesti 
anniversario — Dalla famiglia dell'avv 
RmieetLi L. 10 per onorare la memoria del 
ta compianta signora Marcella Navarra, 


SELE CES 
Ringraziamento 


La famiglia Arturo Navarra ringra- 
zia commossa tutto quelle gentili per- 
sono che onorarono la memoria della lo- 
ro compianta 


MARCELLA 




























































1 figli Dottor Alberto Cogo e Sottote- 
|nents Massimo, le Sorelle, i Cognati, i 
Nipoti ed i parenti tutti con l'animo 
straziato annuncicno l'improvvisa, per- 
dita del loro amato 


Cav. CARLO LEVI 


Ingagnere Capo del Gen'o Civile 
presso il Magistrato delle Acque 














1 funerali seguiranno Mercoledì 1 Mar- 
Ile ore 18, partendo dalla Riva de- 
hiavoni, approdo monumento V. E 
—_———— 
ll presente avviso sorve quale parte- 
cipazione personale. 


Questa mattina, dopo brevo malattia, 
munito dei conforti religiosi, spirava ip 
Padova il 


Conte D.r 


AUGUSTO MIARI 


I figli Alessandro e Toresa col marito 
Giutio Zanchi colonnello fanteria al 
la fronte © figlie, i fratelli Luigi Ci 
gliere alla Corte d'Appello di Venezia e 
Anna col marito conte Giuseppe Agosti 
è figli, | cognati Elisabetta nob. Pagani 
ved. Miani © figlia e prof. G C. Buzzati 
della R. Università di Pavia con la mo- 

lio Alba Mantovani e figli © | parenti 

‘utti ne porgono il triste annunzio. 
Belluno, 29 febbraio 1916, 
n __——& 

1 funerali avranno luogo in Padova 
allo ore 14 del giorno di mercoledì 1 
marzo, partendo dalla casa di Via G. Ga- 
lilei 3 per la Chiesa di $. Francesco ® 
per il Cimitero dove la salina sarà prov- 
Visoriamente deposta. 

— — 

Non si mandano partecipazioni per 

sonali, 


RESTIIEHE FEE 
TASTE TRI 
RINGRAZIAMENTO 


La famiglia cell'amatissimo 


























a suicida ha rBictriarato di esser ziunta 
aî passo sciagurato perchè si credeva af- 
fetta da un malo incurabile. 








Tubo L. 0,75 - Doppio L. 1,50 








Profumeria BERTINI 


Venezia 
- Chiedere Catalogo - 









GIUSEPPE DE GIORGI 


riconoscente vivamente ringrazia tutti 
coloro che in qualsiasi modo vollero cone 
sorrere ad onorare la memoria dol lore 
faro e chiedono venia per le involonta- 
rie omissioni. È i 


Venezia, 29 {cbbraio 1916. 



























1a vendita anelli «Patria» L. 749.70 ; dalla 
vendita delle coccarde 


DALLE PROVINCIE: DEL VENETO 


PBugenio Sartori, Fam Cav. Ella Favero, 
Verwinio Gazzola, Signora Anna Piamureio 
Franceschetti, sno 


fe c'è vera attesi, avrà 
Marmi, "orto tm 
È gesu ci 
Reit pazora sui mita ste 
‘provezioni a colvei. 
14 prenotanicni «i posti ei ricovono niîn 
fofmacia alla Gatta. fl riemsato è è bene: 
fitto rinite. Provvidenzo Chiti. Dasemo il 


de | doifagiinto programma in altra nostra. 





"i sifuorina Sola Pagan dode 0 ma 
pasa di calze. La signorina Lina 


Ti rara persa sta colone ed una d' 


50; der 


i 
ii 
L 


i 
i 
i 


| 





il 






Li 


« Cosalloia Rustica 
4) Braga: » Serenata 


fumeli e di Garibaldi. 
Come si vede, be'lissimn e assaî opporta- 
nn è Ja svelta del brani mustenti dei quali 
“aronno esecutoni i genti simori Mainel- 
@ Bones, Copex, Guarnieri e Zaslo; 
ri essi il Comitato fin d'ora esprime la più 





TREVISO 
La querela dell'on. Appiani 


TREVISO — Ci scrivono, 2: 


(a Provincia, a proposito del rilievo da 
alla balonda accusa da 














* onorificenze verso ‘persone r lo 
« meno nel tragico cimento del Paese che 
+ tutti ci occupa, i preoccupa, non si s0- 
‘no veramente distinte per seynalatò ser- 
«vigi, mentre mei campi di battaglia e 
‘ nella assistenza civile sono quotidiana 
+ meote ammirate opere insigni di fervo- 
«re € di sacrificio ». 

È dopo questa dichiarazione soggiunge: 

«Le buone nomne di lealtà giornalisti» 
non Subitiamo, suggeriranno alla 
* Gazzotia di Venezia » anche il dovere di 
« pretuiere atto pubblicamente di quanto 
«fa «Provincia» oggi dichiara a propos 
‘0 del gn. Appiani »- 

andare le buone norme di leal- 
‘a giornatietica, che consiglierebbero la 
pubblicazione di una onesta ritrattazione, 
fa non impongono affatto di tener conto 
1 tardive € sofistiche giustificazioni. 

Tardive, perchè vi fu un momento in 
cub da « Gazzetta Trevisana » pubblicava 
poche” riche nelle quali affermava risub | 
farle falso che l'on. Appiani si fosse ndo 
prato per la onorificenza al proprio figlio 
fo, © quello era il momento per chiarire, | 
quello che del resto appariva troppo chia | 
o dal titolo del primo trafiletto della «Pro- 
vincia». 

Solistiohe, perchè, 11 proposito di voler | 
onorare Îl valore di ohi si batto davanti | 
ai cemico non auiorizza a svalutare Lo | 
pera prestata in altri campi e particolar | 
“nente nei pubbiici uffici. + 

Ain Sindaco, un consigliere provinciale, 
servono altrettanto bene, altrewtanto effi- | 
sacemento il Paese quanto un soldato. O- 
gni uomo al suo pasto, € ad Ogni posto un | 
omo! E' così che si vinee. 

















Sergente prigioniero 
VIDOR — Ci scrivono, 29: 


Stamattina la Croce Rossa di Rama tele- | 
fava al Stuiaco avere avuto notizie | 
grafo al fac cre at, pelo 





ihausen è che sia bene. 

‘Il Mattiazzo abitò con la famiglia al Do- 
800 di Vidor, ma è nativo di Valdobbiade- 
ne ed ora la famiglia ha fl domicilio a Bi- 
Golino. 


Funebri Ninotti @ 
ODERZÒ — Ci scrivono, 9: 

(T.) Con largo concorso di signore, si- 
gnori, lmpiegati e rumerose torcie, segui 
Mono questa matt‘na i funerali del com- 

anto economo dell'Ospeale civile» sig. 

jo Ninowt*. 

Sul crrro funebre posavano le corone 








ella moglie 9 figli, padre, sorelia e coma: 
fo, famiglia Fi leungee Consiglio di Ame 
ministrazione tale Civile, Suore è 
anfermieri. 


‘Rerzevano 1 comoni | sigz. cav. Giaco 
mo Fioretti pres. del’Ospitale Civile, se 
Eretario Ettore Perocco; Maso Antonio pei 
parenti: un infermiere dell'Ospitate. 

Fu una commovente dimostrazione di 
affetto al compiento estinto che auguria- 
ino valga a lenire il dolore della moglie, 
figli, padre e congiunti. 


PADOVA 
Donna che annega in un fossato 


PADOVA — Ci scrivono, 7*: 
docalità Fratte di S. Giustina in Cole 
avi ‘una mortale disgrazia della qua- 
le rimase vittima la ventisettenne Maria 
Zando di Giovanni. 
La Zando si era recata a lavare del pan- 
ni in un fossato. Ad un tratto, colta da 
dette l'equilibrio, | 
ove annero. 
cadavere dal cusino 
che l'estrasse dall'acqua. 
Sul luogo si recarono più tardi | carabi- 
piori di Camposampiero per le consiata- 
zi 








Il concerto «pro mutilati» dato da Geny 
Sadero il 16 corr. al Circolo Fidarmonico 
ha dato un incasso di I. 748 

Tale introito, dedotte le spese. verrà | 
versato alla sezione «Arti ai mutilati» del 
Comitalo «pro Soldato». 


ROVIGO 
AI Consiglio Comunale 


ROVIGO — Ci scrivono, 9: 

Jersera si è riunito Il Consiglio Comu 
nale. Presiedeva -jl Sind&o comm. Ma 
Cono stati prati parnogni 1) 

agprovati parecchi oggetti in 
seconida lettura, confermati | signori: dr. 
Carlo Cioli è 
glieri della Cassa di Risparmio, dott. Lul 
i Baruf, Luigi Candiolio, ing. Umberto 
uzzatti, Luigi Ferrarese e Luigi Mara- 
A Sindaci della stessa; Giuseppe De 
‘ici, Giovanni Raimondi e Vittorio 
Belloni a commissari del Forno; Carto Ca- 
stagna a iepettore del Cimitero; cav. Pedi 
i, Carlo Pace e cav. nob. Campo a re 
visori del conto 425 dei Panificio. 


7 milioni e mezzo al ‘ Prestito 


La Provincia di Rovigo a sottoscritto n} 
30 Prestito Nazionale por le mpese di 
Muerra più dii 7 milioni e mezzo. 
W nuovo Sindaco di Ariano 
A Sindaco di Ariano Pol. è stato nomi- 
nato dl sig. Ruggero Turrini, giovane in 
telligente € assai stimato, 


UDIN! 


La consegna della modagila al valore 
al sottotenente G. Voglino 

UDINE — Ci scrivono, Y 

nel grandioso atrio del Collegio di 
Tonpo-Wassennann, ora traspornato m 
Ospitato miiuare, ebbe luogo la bella ++ 
rimonia della consegna della medagiia 
d’angento al valor militare al sottotenente 
Giuseppe Voglino, trasportato ferito ‘» 
questo Ospedale ed ora in via di guari- 
dione. 

Assisierano alla corimonia le amt rità 
militari, parecchi ufficiali, le gutorità 
nuarie dell'Ospitale, le inferm ere 
Dit rest Coatgnza dl Collareio © 1 soia» 
tl'banvalescent. 

i ‘colonne’ di Stato masziore cav. 
zammpolli, Incaricato della consema dela 
Med'atia, tene un patriottico discorso it 
Cimosianza. Comincio 00) leggere ‘a moti 
vazione dell'onoriftenza, che dice 

fl sottotenenta. Giuseppe Vogtino, aiu 
taîilo massone io seconda, con nobita aan 
Ko bartavasi ariicamente sulla lnsa del 
fuoco e con coraggio ed effenzia —moitava 
4 soldati all'assalto, finchè cadeva rave 
mente ferito da pallottola nemica. — £. 
Michele 21 ottobre 1915 ». 





















































E se ia «Provincia» si inspirava vera- 
mento al «nobile fine» di sui paria ora, | 
loveva andare fino in forio, € dunasrare 
he l'onorificenza conferita non era me- 
sitata. 

Avrebbe almeno dimostrato della logica 
» del coraagio. 

Ala poichè la «Provincia» si accontenta 
della pobbiieazione della sua dichia 

ve, eccola servita. Giudicherà H pubblico 


Terza lista degii offerenti 
porla Pesca “ Pro lufanzia 






























IALTELFRANCO — Ci scrivo 
Ofstranro deramo ovvero osfattir Steno 
a Aniggietta Marani, Nun Gi 

ho. Manahort: Mostri, Mossa Mans 
‘arguto, Prof.ss8 Eeonorm Magrini, M. 
sl D. Einiilo Fuvizzaoi, M. R. Arciprese di 
Uibazazzo. MR D. Luiga Castagno, Si 
none Du ina "Moretti, Soceile 
nicsa è “al 


Finlio il discorso, il colonnello appese 
la medaglia sul petto del valoroso uffiziale 










vuo e la pa- 
triottica e nobiilssima festi»: nola ebbe ter- 


mine. 
La Società del Tiro a Segno 
Nella seduta tenuta jersera, la Presid. 
della Società di Tiro a segno di Udine h 


ib ii concorrere con lire diecimi- 
la al > Naziona.e. 


Grande pesca di berreficenza 

PORDENONE — Ci scrivono, 29: 
Verso la metà del marzo p. avrà luogo 

la grande pesca di beneficenza pro Assi 


Sieliza Civile, Croce Rossa e Cons, di Ca- 



















detta: od 1 Pordenonesi tatti vorranno con- 
Correre largamente coa regali e denari on 
de assicurare !! risultato , neces 
Sario per far fronte ai grandi astuali bi- 


VERONA 


Orribile fine d'una donna 
scendendo dal treno in moto 


VERONA — Ci scrivono, 28: 
Jersera alla stazione di Vigasio era da 
so giunto H treno N. 2678 proveniente da 
Wigo e direto a Verona, quando una | 
Mina — non appena il convogilo s'era ri- 
theo in moto — volle scendere dal suo 
Scompariimento ed a tale scopo spiccò un 
Salto. Ma M salio le fu orribilmente fatale, 
polobè l'infelice ava sotto” le ruote 
Hal sreno rimmendovi schiacciata. Dopo 
paoli secondi la poveretta, di cui è ancora 
ignoto il ngme, apiraral 


MU “Verona del popolo ,, condannato 

















MATRIMONI 
Dei 23 febb. — Caron Pietro capitano di 
fanteria con Pizzolouo. Ines civile, celibi 
— Tosinà Antonio bracciante con Pom 
Rosa sigaraia, celibi — Palmieri Domenic 
negoziante, celibe, con Giomo Maria For- 








Moisè ‘commere. con Rondano Maria, ce 
ibi, celebrato in Torino i %0 genn. 1916 — 
Gomirato Leonardo barbiere con Causin 
Stella cas., celibi, celeb. in Mira il 24 gem 
nalo 1916. 

De) 24 feb. — DanteRi Arturo, braccian- 
te, con Vianello Antonia casal: — Stam 


Marta cas. — Tosoni Vincenzo scultore con 
Schiavon Amelia etiratrice — Palleri Fran 
cesco bracciante con Carnoli Maria casal., 
Ulti celibi. 

pece 


De! 22 febb. — Romanello Francesca To- 
masina, di anni 78, nub., ricov., Roncade 
— Donadon Cosiantini Caterina, #5, ved., 
ricov., Venezia — Barilari Coccon Mi 
lena, 76, ved., casal., id. — 














per ingiurie ad un parroco 
în una corrispondenza da Patù © 
sa su un numero dello s luglio sul 
scstimanalo socialista «Verona di 
lo» si parroco dal suddett 
Giulio Presco, trovava 
diffamazione ‘e sporx' 
fl giornale attuadime 
Mario Todesch 












ri 
Difendeva il £i 


VIGENZA 
Ssmpre il disservizio postale 


SOHIO — Ci scrivono, 2): 
La «Gazzetta» continua e giungere qui 
nelle ore del poveri 











che n 
CAÒ che avviene pel giornale. 
he anche per la compone 
Misc ano Che di sua, finalmente, reco 
Mando l'onuso der tem In guisa da aes 
ciirare de councidenze con ghi arrivi da Vi 
denza. Speriamo che si xogta assunere 
come has? Ja necessità evidente del ser! 
nio postale, 
Alla memoria di un Grande 


frit.). La vata d'oggi ricorda la scom- 
parsa di un groede filantropo. di un iu 
stre industriale: Alessandro Fossi. 

TI suo nome è Je sue opere sono scolpite 
tell'ansno degli uomini e nella materia 
siessa dale cose: ina ommi ans 
giorno, ùl nostro Municipio 
parsa del grande concittadino, com una co 
rona di fiori posta ai piedi del 1nogmunen- 
to eretto im isuo onore. 

È- questa mastina da corona magnifica 
recatn ai piedi del momunento dai vallett) 
municipali, accompagnati dal Necretario 
capo avv. Beccari, ha ricordato il 18.0 en 
niversario della scomparsa del padre de 
gl operai 


Per la ‘“ Groce Rossa 























sa Teresa, 8 ved, 



















Scarpa Giuseppe, Gi, 
— Badalin Domenk 


Pietro, ti, con., bidetto, 
3 bambini ai disotto degli anni 5. 
— Rutelli Carlotta, di anni 



















Zerboni Bianchi {ran 
cesca, f3, ved, casal. — Coletti Espos 
Rosa, 6, ved., cha. — Piovesana Arturo, 











@, con., motorist 
ue., 1. pene 
portin., tutti 
7 bambini al 









vanna, di anni 88, con., casa! 





De Veltor Tanisa. 28, ton., cas — Reati 
Francisco, 76, ved., r. pen, { 
nezia 

Piò 7 bambini al disotto degli anni 5. 











Mercati del Venato 


tunaia, cas., vedova — Pesaro fiiuseppe | 


pelta Umberto panettiere con Gavagnia | 


ACQUA DI COLONIA 


AI FIORI D’ ITALIA 


fortemente concentrata 


Bostituisce mirabilmente 


tutte le marche straniere. 
Eleganti flaconi qua- 
dii della. capacità 
garantita di 


matin di im L. 2 





Esigere la marca “AI Fiori d'Italia — e il nome della Ditta fabbricante 


PROFUMERIA LONGEGA sm silatoo VENEZIA 








BANCA VENETA 


di Depositie Conti correnti 
Società anonima — Capitale interamente versato L. 4 000 000 
Sede in Venezia — Suocursnle in Padova 


AVVISO 
ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 


| Inconformità al disposto dell'articolo 19 dello Statuto sociale, i signori Azio- 
nisti sono convocati in Assembloa generale ontinaria il giorno 26 Marzo p. v. 
alle oro 16.30 nei locali gentilmente concessi dalla Spettabile Camera di 
Commercio, in Venezia, Palazzo ex-Cappello menta di Canonica Num. 




















ROVIGO, 29 — Moreno diseret 
tro — 
ù 





mente 
ini nvariati — Gramoni ritissi 
verza Isra. 
Frumento da L. 42.25 a 43.35 — Grano 
da 28.50 2 29.50. 

Prezzi di pruno costo per merce 40» 
nelle Siazioni Polesine per pronto rice 
vimento. 


LUCIANO BOLLA, Direttore 


PANAROTTO LUIGI, eerente seaponsabile 
































Tipografia della « Gazzetta di Venezia » 






protrae dite ventre 
CENTESIMI $ LA PAROLA 
iinimo L. 1. 


Fitti 

















Dete, alla quale ha seguito in banbina Mar | 
ma Pnrichesta Mugna ficita del dor: 
Mario. 

Il Presidente cav. uff 
con nobil 









iffondon: ter d citati que 
ti di gentilezza e di bonanerenza. 

AI Comitato perwennero anche lire cento 
fini Consorzio amegre «estro Fiumicello in 





ii enon: dr | Gambellara. Giova sapere che tale consor- 


z» aveve un credo di I. 1050, € non a 
vendo piu regione di esistere tale conse” 

















ho l'argrov o dalla autorità 


Gronache funebri 














Magliano, ha cessato 
Paderno Trevisanaro, 
uo atmico nosro cav, l 

o particolari condo 








fnutello dell'owi 
cd quale maman 





Ma valeva Antonia 





* 
E' morto pure, improv 
viamsava N truno, ven Lo 
dove st era scavo por ragioni di uMcto, ii 
Gav. Curio Lovi, Ivenere Onpo mi Masi 
stralo alle Acque. Funzionario intaisente 
fescn non soltanto nella 














nostre ade 
alle Aoqu 





Tiazzo 


a. | PALAZZINA tipo svizzero, 


pio i >> SEO 
AFFITTASI casetta primo piano P: 
nti Apostoli 46%? L. 60; B 









cone Ri 








Venéite 





Riviera 


gure, recente costruzione, 
nove ambienti, luce elettrica, 
bile, cortile, 25000 vendo. Odabmi 
Pictraligure. 


STABILE salone-mq. 300, Galleria 100, 
orto annesso 700, apparlubentino sopra 
stante, astattabilo villemziatura, opisicio, 
| indu uindicimila vendo. 04 
merg ligure. 










































20. d Presidente s'snor Mario Meneguzzi | 

porisò bene di cormocnre in assembisa || TERRENO collina mq. 20 mila, vici 
‘mpcarzinei ello s00.0 da dimen sesto | Ta mare von pineta. area abb 
cosa allo so i de scopo [23 Mare, con pineta, area fabbricabile, 
dee e di erre dl credito a SCOPO | ojivato, vignalo, posizione incantevole 
Senio ascate ire conto mila Croce | saluberrima, seimila vendo, Odabmerg. | 
Rossa e lire #40 ai Comitati di as Pietraligur 

ascite di Gambe e Sorio n ai 
TA smuezia e patrnttim delie 


fferte d'impiego 








ciale svi 
cointercs 





luppatissin 


hè abile fare operazioni emi- 
me, oppure pratico partita vendi. 
impero erse - terreni, mutui. Ufficio 
Internazionale Corso Roma, 45. Padova. 


Ricerche d’impiego 


fiction fedi 
ABBISOGNANDO amministratore-esat- 
tore, compra-vendita fabbricati, terre- 
ni, ville, campagne, incontrare mutui, 
vogliano rivolgersi a Ferdinando Remy, 
San Grisostomo 5891, Venezia, offerente 
ottime garanzie. 


‘Piccoli avvisi commerciali 


Cent, 10 alla 


































funzioni 
con zelo © ini 
ra inocresa a 
posta nile sue dipendenze. 



















"| LEGNA per 





fornita 
forti quantità disponibili Villa Piazza 
| Beccaria, 10 - Milano. 














Pubblicità economica 





sato (anche sprovvisto intiero versamen- | 


4228 per deliberare sul seguente 
Ordine del giorno 
Reiazione del Consiglio d'Ammunistra zione. 
Relazione dei Sindaci. 
(3) Approvazione dol Bilancio dell'esercizio 1915 e fissazione del dividendo da 
| distribiiroì agli Azionisti. 
4) Nomina di cinque Consiztieri d'Amministrazione in soatituzione degli uscenti 
di carlea per anzianità. 
5) Nomina di tre Sindaci Effettivi e di due Suppienti. 

N deposito delle azioni per avere diritto ad intervenire all'Assembiea dovrà 
lessere effettuato, giusta il disposto dell'articolo 14 dello Statuto Sociale, entro 
il giorno 15 Marzo p. v. nelle ore d'ufficio: 
| in VENEZIA presso la Sede della Banca Veneta 
» PADOVA » la Succursile della Banca Veneta; 
|» MILANO » la Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti. 
Venezia, 24 Febbraio 1916. 

p. il Consiglio d'Amministrazione 
Presidonto 
B. SULLAM 














Ml Direttore 
rOsA 











Art. 15. — Ogni Azionista ha un voto sino a cinque Azio 
| L'Azionista che possiede più di cinque e sino a cento Azi 
cinque Azioni © per quelle che possiedo citre Îl numero di cento, ha un veto 








Azioni. 
| ° Art. 16. — L'Azionista può farsi rappresentare all'Assemblea e sarà valido 
a tal: efielto il mandato espresso sul biglietto stesso d'ammissione, purché il 



















mandato sia conferito ad altro Azionisti. Un mandatario non potrà rep) 
| sentare più di venti voti olt Ili che gli appartenessero in proprio. Il 
iraudatario non potrà' rappresentite più di un aliro Azionista. 








| A termini dell'art. 18 dello verte che i depusitavti e er@iitori 

lin Conto Corrente potranno farsi rapppresentare all'Assembisa per mezzo 
“pressi delegati, i quali però non avranno voto deliberativo. 1 delega 
essere no! regolare protocoilo notarile, che dovrà essero © 
eta, almeno tre giorni prima dell'Assenible 



















A termine dell'art io, il Bilancio e la Relazio: 
ne dei Sindaci saranno ostensibili presso gli Uffici della Banca dal giorno 11 
Marzo p. v. 


















ASSICURAZIONI GENERALI 


VENEZIA 
2A SOCIETA' ANONIMA ISTITUITA nel 1831 
Premiata alle principali Esposizioni Italiane 
Direzione in Venezia 
Cna NICOLO. FAPADOOLI ALDORRANDIN Direttore. 
O PAPA 
ig. EUGENIO BRUSOMINI, Direttore, Vpeesior di Ros 
I SME Toe, te up 
Ret, GIUSEDPE LUZZATTO, Direttore Segrate also 
Cer, lag. ADOLFO ERRERA, Direttore-Sogretario sostituto. 
Capitale Sociale inter. versato L.13.230.000. 
Totale fundi di gAranzia al 31 dicembre 1914 Liro 505.033.859,05 
pe ag E SARCIMENTO DI DANNI 
i, fondazione della Compagnia al 31 dicombro 1914: 
L. 1272,613 228.48 ai cui per assicurati italiani 346.502.098 346 


| 
| 


























4 aprile 

la gestione diretta dei contratti da ene stipulati senza 

“TE fitali per Assicurazioni Vita in corso al SÌ dicembre 1919. 
fu iallo; | «n 

in altri Presi 


in totale . +. L. 1,361,888,461,71 
ASSICURAZIONI CONTRO GL' INCENDI 

1 rischi accemori della esplosione del gaz — dello scoppio di apparecchi a vapore 
SIT trame ori Su delino ‘el ‘ici — del risento locativo delle conseguene- 
20 dei danni dell'incendio per la perdita delle pigioni 0 l'uso dei locali assicurati 
durante il tempo occorrente pei ristabilimento in pristino dei local 
Assicurazioni contro i furto cen tassato di cose mobili in abitazioni di città e ille 
presi naro ecc.) negosi, banche, uffici vati, monti 
Soma oggetti di valore in chis, Incluso il datmeggiamento si locali, porto © 





































ASSICURAZIONI MARITTIME E DI TRASPORTI TERRESTRI 
Per schiarimenti, informazioni. prospetti, tariffo o stipulazioni di contratti ri 
volgersi alla Direziono della stamze in tutti i priu- 
igorsi alla Direzione im paga suo fesentamze in tutti i pri 










Primo Sanatorio Italiano 
È Dottor A. ZUBIANI 


Pineta di Sortenna(Ssfri) Automobile alla Staz. di TIRANO 


Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente în Italia. Tutti i comodi e 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. 
nai re Chiedere programmi 
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GAZZETTA DI VEN 


"Giovedì 2 Marzo 1916 Conto corrente colla Peeta ANNO CLXXIV — N. 62 ‘Gomme sorrento colta Porta 
(TEO Tric ET Cc Esino er Teir 





















































Un.) . porto la delle nostre 
Binire co a Cogito: pito ao Trasporto francese 
notte i proiettori delle navi harino in- Parigi, 1 
‘ se iena ia | pLI tg > lidata 
: . è -| Provence Îl., adibito al trasporto di estesa e consoli \ 
Come è stato condotto a termine il loro arduo compito Mabel etnia airone 1A n Nofirtaneo te» eg 3 oma | 
Li ineiata ostancabile al A none i 0 » * 
vado i to, Bollettino d 
corris; Domani si dovrà eseguire lo imbarec | naufraghi furono ae] COMANDO SUPREMO — lo 
(Nostra ispondenza particolare) di Fonad Pascià. del Governo albanese Dantraghi FINO TOTI, A inro-to dell'I Marso. 
cstitttà’ Durazzo, 23 febbraio la a Durazzo, e con un; vamo avanzare, mf soltanto 8 fui Peet olii To ur alia noti | Meg) ha si Guminono fi pago SUP Re i Nostri reparti, superando nepre dif. -— |, 
+ Gli uMoiali anstriaci falli po che si stat soldati, che alla ‘di un buon ca-|finuano. iclogratici. Le ricerche cOL- | goltà opposta dal terreno e dalle sendi- 5 
da nai, che dichiararono che il nemico w lizioni tipicamente du | pitano di nave, abbandona il posto quan- | Secondo la narrazione di Bokanowski zioni atmosferiche, hanno estesa e con- hr 
vwrebbe fentato di fare un attacco in forse suaro usrasone Aa N [do tutto coloro che scno affidati al stu | doputato della Duma, addetto allo "Stato | solidata l'oscupazione ad occidente del 
occupare Durazzo in un brevissimo dal punte di \anore aieno posti in salvo. fniagiore dell'esercilo orientale, che si masalcele del Monte Marmolada. al 
sero la verità. Infatt ieri not. o uindi groda | E modestamente. m'imbarcherò an-|irovava a bordo, nessun vi fu) Netta del Monte Nero, ardite in 
te © questa mattina abbiamo avuto i at- are le nostre for7@ @ l'eh'io. La mia missione qui è pel momen. | secmalato nè prira nè dopo Î° o 0 sera 
tacco austro-albanesi-bulgari, cne| NU lo finita. Non dico tnitavia addio ai | nessun zampillo d'acqua si produsse al pattuglie epinte in ricognizione verso le f 
si è risoluto in vna magnifica afferna. | lazioni ai sottomarini. È fi inetri loltori, ma semplicemento arrive- S Pirri dei su. | Vimeo avversarie nei Mrzii, vi sottarono ‘ 
Rione della nostra gente. Sicchè gli Assiriaci, che ne era stata perfetta. | derei, ai Ila bombe a mano prevecandovi allarmi. 
poter occupare Durazi pax: , Pe 
ll dovere che ci restava da com-|Zoms pomposamente -anmun Frunessco Mollica n ‘Azioni di artiglioria particotarmente ba 
piero verso gli albanesi [Soir comunienti, Pe St A irrapene È OL Treo) aes ma e de 
Dicemmo che gli ouatrinci, & furia dil gi Albanesi non sc le sentivano di ves. | © di gettare la confusione ira fù lat | Germania ed Austria [mpnine pratefeasan tondi petit CI] i 
o i za Incontrare remstet» | fo a Uro della nostra artiglieria. 1)' al-| scaglioni di truppe albanesi ed atarlicre, | (T'fficiate). — Le vitime notizie segna- do poshi Larry dormi } 
O n A Mulo di #8 pissegge | Vittime. Le nostre artiglierie batterono 


per la guersa di satt:mar ni 
Washington, 1 
ambasciata tedesca ha consegnato 
ansing un « memorandum » con ou 
Germania dichiara di non vedere 
ragione per modificare 0 rinvia: le 


za, finirono col rovarsi a contatto dei no. 


le|che un giorno &i \roverano di fronte in 
atri soidali, i quali avevano occupato ie 


n | ben diverse cond 
È' risupu 





tronde avevano bisogno di conoscere 
regolane 










ricoveri nemici, truppe in movimento, 

veservatori eccetera con evidenti buoni 

risultati, 
iirmato ; Generale CADORNA 


ri del Prorence, e il prossimo arrivo di 
altri #5 su una nave esploratrice, La cì- 
fra dei ‘stili si eleva così nttual 


mente a Po 





















ci 
le zove molto prose 
quando debbano essere guar 




































n= Pic giomo por modificano 0 rinviare | [9 perdite ingiesi a S2IOMICCO |; spesso, durante questo Ta 
no — De senza prvavviso qualsiasi nave merci Londra, 1 | vernuie deila potra, ci wovia 
n Ale armata. Alla Camera del Comuni il sottosegTe-| mo di frunte # notzie di piocoli fatti, 
fe la Inìimediatamente l'incaricato di 'tario alla guerra dichiara che le petdi-| nella forma dell'anmunzio inevitab: lmen- 
che la ri ‘affari wxdriaco, ha informalo Lansing te inglesi del Corpo di spodizione la 
modo tiche l'Austria adotta anch'essa il pun) lonicco fino al 20 febbraio scorsa ulmmol- | spiegazione, ‘del loro valore in rappor- 
tilo, con i con > (di vista tedesco, \ tano a 37 uficiali e 1439 uomini. to al carattere della bile amtività. 
zo è Per ciò sembra a molti che la guerra 
fiotia, l'imbarco a lavano la posizione. | È; F #  |nosra attraversi un periodo di sosta 
senza che uno solo di questi sia perito, | molestati, al fine evidente di fare tutti | Si sliudevano forse, I $ oppure che subisca sempre più il peso 
senza che gli austriani e i bulgari ab-! quei rilievi che potevano servire al loro zionale dell'attacco, di indurci a ric ens Va È (1 ( deile necessità della novissuma tecnica 
| biano potuto accostarsi, senza che una, scopo. mare forze navali a qualunque costa Ti militare. 4 
sola nave sia stata affondata, o ‘Quanto sie lungi dal vero un tale dif. ? 


fuso giudizio ap) 
dierno, il quale, pur senza comunicare 
Notizia di segnalati cpisodi, accenna a 
fut compiuu nei settori, ove per, 
Gizione del terreno e per ardore 
sistenze nemiche più è la lo 
Cri 15. aprirono subito i? fuo-|u qualunque atto offensivo deve ossere 
attribuito il più grande rilievo. 
L'occupazione del massiccio della Mur. 
molada dal lato di occidente fu estest 
è consolidata. Nuove posizioni, avtun- . 
que, furono acquistate stabilmente alla 
\Bostra linca su di un punto, che è di 
forte appoggio tra l'Avisio cd il Cor- 
devole &d è pure chiave della maggiore 
soglia dcila Ladinia. Dal settembre du- 


sensibilmente rallentata 


Era truppa nemica che indub- 








sieme ni Yroo sr anse ser 








felrostanti, n posizioni invisibili, « fu! nio del mare, avrebbero p 
modo da poter fare tiri indiretti ‘e di-| scacco a Susso Rîunco, pur di 
sturbare | nostri, gli Austriaci s1 accin | con un sottamarino auravero 
all'altacco preannunziato. —lsa delle nostre navi ju crociera. Un cor: 
Esso venne precedulo ieri da un inten-| po fortunato di sumo che avesse atom 
bombardament> di aeroplani, contro | dalo una nave trasporto, W avrebbe tax 
la città, che fu fl più feruce di tu 1|gamente ripagati delle perdite satiie 
precedenti. Cinque aerspiuni, di cui due | terra, e avrebbe sunalo la 
di tipo tedesco, corsero per’ oltre mez} rita hl loro amor prupri 





diminuito di intensità | |umanec nella massa ein cono. Na 


Nl comunicato ufficiale delle ore 23 dilla marea d'assalto nomea pareva che 
ieri, dice | nem si movesse. Furono tirate delle gra- 
("Fra Svissons e Reims la nostra arti-\rate. I boches non avanzavano, nè in- 

le follie i ' giieria ha bombardato punti importanti | assereggicvano 
profenda Se: dietra il {ronte nemico. "Quando il giorno fu completamente 
4 Nella le nostre venuto si ebbe Ja spiazazione dell'enig- | 











batterie 















lisi no|za ora nel cielo di Durazzo e delle! prestigio della Marina Ausiriora di fra. £ x 

nemici, essersi mantenuto ‘adiacei lanciaroi 7 II sima i nh Janizzazioni tedesche ma La massa bruna che la nostra ar-|ra un lavoro lento, ma tenere, pei ua 
pò dai ‘Qui Sac crede cadr CE | SEI Ti ia aveva bombardato era un mue- | dagnare tenreno da tal parie To dim. 
I, | Va..0 tentaiva di distozliere la fotia Teti aiaveri tedeschi. sorprosa dal | coita sono estreme € le difese del neni- 


diarie. Questa volta, però, le bombe zen 

lussoro gravi danni, perchè quest 
fue caddero in mare: fa uecivo svi 
fo un fattorino telegrafico albanese e 1e- 
rita una vecchia. Le bombe incendiazie 


ona colun-|co sono ivi intorno, rispetto ai luoghi, 
formidabili. Chi non sa che il Mente 
Marmolada è il più alto delle Alpi 0- 
| Fiema.i ? che lo suc penvici occidentali 


nostro fuoco la sera aventi, 
na era stata annientata nol burrone tra | 
le due colline od i cadaveri erano {al- 
mente sunrati gli uni contro gli altri 


dal c:ma.ta ess:nzale 


nostro Comando aveva preso Je! 











danni sila del dame: The la annggior parte di cssi erano rima- | e meri alle no- 

ren SS ptt ya sti in piedi.» Sire lince sono quasi una pirete eleva 
esritiazono colpire gli abileti di Du Tì «Petit Ponrnal sortve: «Una [ta da 3200 metri all'incirca a 3942, la } 
pi alia (cima che era attraversata dal verci 





du personalità delle più importanti. 
= abbiamo chiesto informazioni cir- 
ca la situazione di Dovanmont, ci ha 
Getto: «Ho veduto preo fa il presiden- 
tordal Consiglio. Egli mi ha detto che | 
L'Impossinito ne) momento atinale valu-| estese la mostra occupazione. Ll generale 
tore il nimero dei tedeschi che si trova-| Cadorna dice che furono superate «a- 
No nelle file. Ha soggiunto di non pater |spre difficoltà » Come è vero! In esta 
Hire fimo, senonché la situazione sem-|le sarebbe etata un'oporazione ammi: 
bra favorevole. » 


rande; nel cuore dell'inverno è uno di 
Tl siomale dire poi che la posizione | quei casi nei quali veramente si può di: 
di Dinammant è sinta presa è ripresa | re-dei nostri soldati che sanno «sniruco! 
per emattro wolte. Fsm è stata ricon- | mostrare ». Joni siffatte sono, ì- 
Miisista definitivamento o per lo meno noltre, episodi che appartenguno ad un 
fromebiata da un cnrpo d'armata com-i più largo quadro di azione e perc 
neon ner la mnegior pasto di bretoni | sono segni tantu più considerevoli 
T tndeschî «i mantencano anne nellà | attività. 
Imtaro dal forta Si pò credere che esi | _A lor volta le nostre posizioni su M77: 
Mano duemila € siano rimasti come in|sono tra le più difieili du tenere: un 
una trenpola. 


dei prodigi nostro Esercito meno np- 
to consegsenze dello stacco taderca 


preszati. Per ciò il nemico tentò più 
| neicommenti della stampa inglese 


volte di far forza contro di esse per 
Londra, 1 


Fompore le nostre linee wa Mome Nere 
e Tolmino. Ma ai nostri soldati è poco 
resistere di lere le loru trincee: îl lo- 
La Morning Post, parlando dell antuc- 
Li Verdi dee te Po 
'« Una nota ufficiale francese annurcia | 


ro antore si spinge oltre, non sofiro che 
fl nemico resti senza molestia, senza pe- 

che l'attacco tedesco è fallito. Queste pu 

role nesteranno a gloria eterna dell'& 


ficolo. Anche qui il terreno da part 
sercito franoese, Niente potrà attenuare 


larissima importanza all'ezione in np- 
| lo slancio incomparabile delle gesta fran | 


io 








confine? Koccie ardite, giuacci, nev 
nel momento prescute perigliosi 
jormano il terreno tra Marmolada e 31 4 
alle di S. Pollegnino, quello su cui si d 


razzo, perchè lanciarono gli ordegni di 
distruzione esclusivamente contro la jn | 








zioni 










| poiazione civis. Se l'effetto non conì-| 
Spose questa volta a quello che si juv- 
eltevano giù At 





nuto un liro viulento su Samugnera 
un baltaglione we 





q 
bastava un crdine 





bisogna dire che 
la maggio lo 
vano, dass | 


di induria ad atti a noi ostili 

'Det resto nai diversi bombardamenti 
precedenti, gli Austriuci ferero cica % 
mort © ollre 60 feriti, tutti fra gli Alba- 

Gli aeroplani del resto, anche questa | 
volta, furono accolti a colpi di cancene, 
con liri bone aggiustati, che li costrin. 
fevano a virare subito, per cambiare di 
| rezione; e le nuvolette bisziche, prodotte | 
fallo scoppio delle granate dei nostri an. |" 


tale” Enoutraveno i ino preciso. che | seta. 1 mertei ai eomionez 


mici perdite delle quali si iscordorat 
no per un pezzo. 

frattanto giunse notizia 
pieta adunata de soldati di 





pari punti del nostro fronte nella 
sint tiri di artiglieria hanno 
che si producessero attacchi in 





Gli Austriaci si laciaruno 
to ssivaggio alla conquista. 
mattina del giorno 19 avevano tentato | preparazione 
Lenza risultato alcuno, l'assalto di quel | Nei Vosgi, durante la giornata, aMivi. 
tiri perfetti | 1A d'ertiglieria nella regione di Senomes 
ovuto rinun |e nel Ban de Sapi. Ad est di Sepuie, un 
o contrattacco ha scacciato il ne-, 
da alcuni clementi di trincee ove e-} 


delle om 15. 










































costrinsero gli avialori a mestenorsi 2 
considerevoi 
meno facile l'i 


glio. 


za, rendendo così | 


vidunzine del he 

































la com | Remenauville, ad oves 
fessad sì son, abbiamo cannoneggiato la seconca 
Din effettuata, © che conwmiva protez: | e li ferza linea avversaria, ove il nem 
£eme lo imbarco. ll nostro Comando di. | co sembrava compiere eserciiazioni Ji 
Spose quindi che le trupre it@iane si | allarme. {di 
Fictringo-sero ad una seconda lizea di | Im Alsazia azione delle mostre batterie 
difesa opportunamento proparat: sulle vie di comunicazione del nemico, 
Por diimpegnaze i nostri, premuti a | nella regione di Cernay, in valle Thow 
sii Tinto. fu inviata una compa | Uno dei nostri equipaggi su aeroplano 
gnia che era stata sino allora în riser. |a doppio ‘motore, ha abbattuto un aero. 
cRle Che lenne duro sino al tramonto, | plane nemico, ch” è caduto a La Bassèe. | 
Mon soltanto sostenendo l'urto del ne | sulle trincee ledesche ed ha preso fuoco 
mici, ma agevolando il trasporto dei fe | toccando il suolo 
riti, dei quali non upo restò sul terre | m_. 


nor e sai pero cvore som 5 Episodi dell'immane 
Ingenti perdlie tedesche 


con la più grarde eulma il trasporto del 
materia ci pra a 
7 nostri lioni dislornti a Sciak èd 
Jul avevano nel frattempo riporta-| 1 «Poùt Parisiene fà ipo i f'loro sforzi disperati sotto la direzione 
4 | dei loro migliori generali e nei quali non 
particolari sul cumbarcimento di Dovau- hanno risparmiado vite, saranno enormi. 
nord : che le autorità ® 
i nostri soldati ripresero Dovaumoni | gag JE cnclo gie 10 GAirtia RAIN E 
rispondando all'appello del capo, che li | so ja vittoria non fosse ottenuta presto, 
Colduce bene perchè li ha cundotti pa- | eesa sarebbe giunta troppo tardi per sale 


a ittoria jon lane 
So è © ta ne ona fecero di | vare la Germania dalla rovina, Per que- 






zioni concordi dei prigionieri 
fatti da noi nella giornata d'og- 
& risalla che i nemici attaccarono in nu 
iero di 21 mila vomini, citre parecchie 
| migliaia di Albanesi callolii della Mar | 
lissia — che si sentirono aflidali  dalta 




















| presenza dell'artiglieria capaco di con 
trobattere la nostra — e un distaccamen. 
lo di cavalleria bulgara. L'attacco si ini 
ziò alle 4 di questa notte, da Cavaja con | 
iro Sassobianco, € poi si estese a bullo il 
frouto = di oltre 40 chilometri —, verse 
Sjah e verso Juba, nello seguenti. pro- 
porzioni: 6 mila uomini a Juba, 6 mita 
Sjah, 9 mila a Cavoja. 

A Sjah si trovava in posizione avanza» 
fa l'armata di Essad Pascià, comandato 
cih Hamdì, che come dissi nell’ar. | 
gi era dovuto ritirare 
stalo inviato a sof 
musulmana rev0 
per via una, ed era ritor 
nato a Durazzo con un veliero, assieme 
a pochi seguaci, per prendere Îl coman. 
do delle truppe di Essad. 








za tanto modesta. 

cesi. I soldati txdeschi andaruno valoro- 
sumente ul macello, 1 tedeschi sono va- 
\lorosi, ma i francesi sono di più, sono | 
| eroi il 
«Se i franosi avessero perduto Ver.| 
dun non si sarebbe tratiato che di uno 
| svanlaggio temporaneo. Invece gli efter. 
ti morali deli'insuoresso del tmtativo nel 
| quale i tedeschi hanno concentrato tutt 





— che 
ad intel 
si è svollo lè 








1agione il Comando Supremo insiste con 
le frequenti not.zie, opportuni, richia. 
mi ad uno stato di fatto non trascura. 


Ile. 
La visita delle missioni estere 


all'università castrense 
Udine, 1 
Jeri si recarono a S. Giorgio di lmgaro 
per visitare l'Università Castroneo isti. 
tuita per gli studenti del 5.0 e 6.0 anno di 
medicina, le missioni militari frano.eo, 
inglese. Gli ufficiali esteri, 












Coms vanno preparato l’inve- 
stimento di Durazzo 
1 pemici  cercarmo _ precedentemente 
di saggiare la noskra resistenza in pù 
er cui avvennero, nei giorni scor | 
nete quali in 
‘perdite, costrin 
. Da 


























ttava in quel momento in © 
tivo etraterico era pienome &* rag 
giunto; anzi, avanzare, mentre 

Posta ala del Corpo di operazion 
Manovra non poteva essere assecondi 























































Îl 12] ‘Non ostante il valore personale dell'ac- | ta, sarelbe stato errore gravissimo. Fi î Ù: sto il suocesso dei tedeschi a Verdun e. giapponese 

Biba iano compianto db | i detrito Je, 6 pi sac i 1 egon, gi ehe | a neon 'inancers, accotpagnali dal reuore, pro, Tri 

voli, © dava cocstanza ridotte, nem polerono rersure | degli scazlioni di 2 (fi Jubo, ei! È pre; ica Shoe ey vil altro che strate; n 

mitagi albanesi teri all'urto e dovellero ripiegar. Allora | ripiegamento fu eseruito in niine per- Rs pr ie Na DO, non. Lord Sidenham, noto per la sua cum ira pascal test 

dali dulto, la fanteria, che la sera, pri | gli austriaci si trovarano di fronte i no. | fetto, 0 conì in tempo che si poterono | nascondersi € #0 più che ina Mera, | potenza, od i cui arlicol in materia Hr | pioto col quale in tempo rastrnuesimno fu 
ma aveva sve un tentativo di accer- | Ktri, | ‘quali si iniziava così l'urtma | riportare tutte le artiglierie. Crelo cho! matte dell'antro forte di palle emme Vitare sono apprezzatissimi, | scrivendo a rerrolale male eoabcori ine Al È 

chiamento, pue fase della missione venuta a compiere a si possaro citare i esempi di ume i ate iano Lovato per rifornirsi che | Ma Pall Mall'Gazelto retativamente di | Po OO alici di oltre 350. pi AR 

Brillante carica alla baionella, impresso | Durazzo: coprire e mellere n salvo {l; ritirata simile, compiuta i, co" atto | {e pietre. | combatimento di Verdun, dice: Gli'andloatr: per le lezioni, sorti dal nul 
un più lm pspiro Govamo e i soldati Albanesi fedeli. Leconte nemico. Esta ha rivela-|'° Foert'® brandeburghesi, completo | e E già perfettamente (ian che 4] fa imponenti nella loro somplicità se È 

facendo in quell'occasione un i impegnò un'azione che dovrà essere | to, non soltanto il valore del nostro sol mente accerchiati, non osano più dux. | francesi hanno opposto una delle più Va” | veri nelle li e % 
di prigionieri, fra cui vennero identifica» | risordata dai nostri nemici per molto | dato, sul quale nessuno ormai < greta tire. Senza dubbio essi temono di essere forose resistenze ad un attacco accompa- | visital o ini phi pesci cri Ì 


ti Parecehi preti albanesi al servizio del-| tem 





| più sollevare dubbio, ma la perfi 


te Setti into 1 foro timore è Den le- | gnato dal fuoco di artiglieria più violen. 


po. h i 4 
Mentre l'artiglieria austriaca tentava Nogaro espressero il loro vivo compia 











l'Austria @ parecchi prigionieri au- | Reiplina @ il fonzionamer.to meravigliosi e: so le! e più concentrato die si sia mai visto | j P: 
sed: ta lezione gli Avatrinci furo: | vomitas fuori uso i nostri pezzi, questi | del Comando argo mar nano trnecal:| daranie esta guerra, La resistenza del prg & remind) Ber Moe. hl 
po questa lezione ili Avs vomitavano torrenti di fuceo contro le L'obbisttivo è raggiunto | fia dello loro prima, inviami aio e di |rancesi È ogiello della nora più calda | rano avorano ciò riscontrato, e che FI: î 





no più guardinghi, limilandosi a man-| cotonne nemiche che cercavano avvia 
dare delle patbugiio di sudati Je quat | morsi, Je quali furono Jekeralmenie 06 
quasi sempre cadevano in mano ai no! cimafe. Più volto, i nostri, durante la|Ja di rompere le comunicazioni col ne. | fanno prigionieri... » 
stri, dopo qualche scambio di fueila maltinata, fecero dei contrattacchi, arto | mico, Copre ne nvanzata di | ati eo non d'eoto, e che ci facci 
1 nostri frattanio cerenvopo di imp fuori le trinoco, e tutte le volte | quel tanto che era necessario allo im-|mo un dovero di rilevare, è l'entusia 
dite al nemico di concentrarki in grandi | gj Austriaci dovevano ripiegare, dopo | bareo degli ultimi scaglioni. E ha | smo nelle nostre file nel momento della | MIN! 
forze, appunto per rilardare l'occupazio- | aver laeciab> sul lerrono numerosi ca-| questo fu ‘fatto con precisione e co! ripresa della famosa posizione. I gene | 
ne di Durazzo, che Essad non voleva ab. | d Pochi furono i prigionieri da not | fetta tem Tipresa della famosa Posti eserciti di | DeMico, necessariamente, profondo. Gli 
mandonare senza uvere combattuto per | f la maggior parte caddero| Le no: ana diniietro l'anmoneiarono | Sarà allora impossibile di cnnservare Ja 
un intero reggi-| al di qua del speranza di ottenere un successo decisi- 
sulla parte. dell vo sul fronte occidentale, ove Je riserve 


|suo figlio, nel colmo della battaglia :| ammirazione © quando si delineerà net 


L'ultima parte della impresa fu vel | «Non dimenticatevi che i francesi NON | e ; te 





\tatia con ale università ha dato al mon- Ì 
do un meraviglioso spettacolo di civiltà —© 
e serenità. LI 


La poilzione dela Romeria eccelerto 
Pietrogrado, 1 

Filipescu, giunto a Pietrograto, na m 

ghiarato ad un redaliore del Borievela 

«Invoce della lunga intervista tru 






fine siella Dallaglia si vedrà 

| hi hanno ottenute soltanto un 

guadagno molto moderzio di terreno, a 

costo di uno spreco fenomenale di uo- 
e di munizioni. 

‘effetto di questa resistenza sarà sul 





















1 pi 





vità. Spi ionl | 
fre truppe sono ormai giunta 
perni Dailan che passa 














ig 





qssi n 
vore avanzate, molesià 
te. 11 19 febbraio fu un'altra 
giornata per Je armi nostre, con una du. 
plico azione. pér terra è per mare; men 
re ‘o 

vanziva da 


















brillantos n 


n della nostra fanteria 0 | pri 


letter, avanzare di un palmo. 
toa restava 





fodesche non potrebbero essere rinfo:» 
zato che indebolendo pericolosamente la 
fronte orientale. 

« Bisogna aspettarsi di vedere i russi | 
impegnare violenti attacchi sulla fronte | 
orientale al principio. della primavera. | 
Dopo i mamifici successi dei russì tin 
scacco anche parziale dinanzi a Verdun 

situazione. di un colpu 


zionale, permettetemi di darvi  solti 


una breve comunicazione, perchè il mo. 


mento è tale che gli interessi politici de- 
vono avere il sopravvento sulla curiosi. 
tà. Senonchè se questo è legittimo, cre- 
dete a me, la posizione della Rumenia è 
eccellente, ma non chiedetemi nè le 
cause nè la spiegazione di ciò. perché la 
bella posizione della mia patria potrebbe 





trasformerede la 
e sarebbe probabilmente il 
| della vittoria attesa dagli alleati ». 


soffrire in seguilo ‘ad uno sfoggio & elo- 
quenza a 














Moma, 1 


dell'Università si è solennemente iau ta 


l'ottava 


peri Pell Università era ad- 
Dal, Persgna dell'Università era ad: 





intervenuti alla cerimonia il pre- 
lustrini i%nt: | Congresso nel nome di S. M. il 


nto ii Consiglio 0. 
dito della P. Lon. l'on. Ra- 
va la Sucstdanne di La 

scn. Colonna, il prefetto 
Sinti, l'ambasciatoro degli 


ni 

or i 
Bamillo Golgi 
fomoni' sen. Todaro 
coltà di medicina, il 
side dolla facoltà di 





Frola, Fodola PI cons 
che presenti i professo: 
tion Rena, Zingnrelli, 


tesse. 

AI tavolo della lenza sedovano 
ministro della P. I. on. Grij 
Golgi, 
nolli ed il 
Società il 
“i breve discorso del prof. 

un 
NANI ehe st è dietiiarato ben lieto 


yrof. Reina 


converno, ha preso la parola il presi 





une presenti ulcune signore ed u- 
na larga schiera di studenti © studen- 


, fl sen. 
il rettore dali'uni prof. To- 


ana ‘per dl: progresso Sia | celebre mella storia del diritto interna- 


tà sarà illuminata dai loro ricordo. Ve. 

rità e giustizia saranno la comante mé 

'nitività scientifica italiana. 
una intera Nazione — conclu 


Saudita 


passato 
sante attività o vie sicure del suo gran- 
da fon Grippo dich ira 
Jon Gi lara in: DI 11) 
Lo 


N sindaco Colonna ha porto quindi 
il | saluto agli ecienziay convenuti a 
in Roma e che fu sempre 


‘comm. 

‘Stati Uni- | luce di civiltà e di scienza nel mondo 
‘prot. ‘Tonel. | ed ha terminato inviando un saluto ai 

Società italiana | gloriosi combattenti da 


che in Roma, col sussidio della scienza, 
sapranno trarra dalle glorio del passa- 
to gli auspici ed i propositi per le nuo- 
ve fortune (applausi vivissimi). 


ll discorso del sen. Ruffini 


Infine il sen. Ruffini ha pronunciato 
rale sul tema «À prin- 
pi di nazionalità.» 
‘oratore così esordisce: 

Ji 22 gennaio 1851 Pasquale Stanislao 
Mancini, esiliato dai Borboni, inaugu- 
rava il primo corso di diritto interna 
11 |zionale, che sia stato in Italia, con un 

discorso dal titolo: « Della Nazionalità 
come fondamento del diritto delle gen- 
tin. Quella prolusione doveva rimanere 


zionale © costituire forwo la pagina più 


solenne, più originale della sci 
ù 4 diritto ‘plbbiteo® sia 
ospitare mall'imiversità un così etetto 


stuta vergata 


vrincij 
to della Società sen. Golgi salutato da Peer 55 innovateno anzi mddi- 


vivi applausi. 
li discorso del Presidente 


parte Da cento qasmotnno PL | 1 
lia sant PI 
se re 
voltà an saluto ai ncetri soldati che ol- 
frono la vita per la patria, primo fra 
agli 
cum 


‘talia combatte cogli al 
turîti all'eroico nossro Re, ed 
© consocì caduti da eroi sul 


ra, per le quali la Società 


riunirsi a Roma invece che @ Bari come 


era stato stabilito. Con 


ne straordmaria la sì è stu 
ito 


diata di assolvero il suo compi 
‘di tenere viva e mantenero 


tà dell'azione della società. L'oratore 
dopo aver fatto un riassunto storico dei 
emgressi scientifici tenuti dal scapito 


ha 


Ha poi parlato delle industrio tede 
Tertue orpemizazio ortortizate dal 
ione. 

cienza potrà, avere ragione di esse. 
Ha ato tutte le aberrazioni del- 
la coltura germanica, traendo la con- 
narsi una 

concezione più anti-scientifica di quella 
in cui la Germania si adagia, di essere | presente 


clusione che non può fi 





l'opera svolta dal Governo in favore di 
sta nell'ultimo ventennio, affermando 
che oggi il nostro paese si sente confor 


tato e tranquillo a tale proposito. 


Doto ‘ve ilwetrato il compito delta 
società in questa ottava riunione, l'o- 


ratore ha concluso * 


soltanto dai legittimisti di tutto il mon- 
do, ma anche da serittori liberali di o- 
ani paese. non esclusi gli Italiani. Si 





conflagrazione 
‘e nazi«1i liberali cel mondo proclama. 


pa 
gi quel principio. Per tal modo la dot- 
trina della scuola italiana, bandita dal- 
le cancellerie > condannata salle catte- 





«La nostra Società. come quella che ; dre, ha ottenuto nel mondo un improv- 


paccoelie © fondo in una sola grande 
ovimento scientifico ita- 

adatto per 

stringere i rannorti fra Il lavoro sesen- 
tifo e le industrie nazionali 6 svolee- 
re m'opera di concordia © di coesione. 
Tutti sontinmo che la Società italiana 
lenze in una 


forza tatto il 
liano, 





è l'organismo più 


Dar il progresso dello 





viso spettacoloso trionfo. . 
L'oratore rileva <he la parte più vi- 
tale della dottrina del Mancini è quella 
in cui egli studia l'essenza del princi» 
pio di nazionalità, e lo riscontra nella 


gruppi umani posseggono e che forma Il 
divino compimento dell'essere di una 


Italin più grande di terra @ di forza, | nazione. 


sanrà svolgere la sua nobilissima mi 
sione» 
TI son, Golgi è stato applanditissima 


Vi è chi sos 





‘ene che il prineipio di 


Ti von, (Gole è etato applanditissime | erzione viene messa innanzi da una 





era 
Sori; 
Appiaudito Ja proposta. 

Il Ministro Grippo 





Ha poi pronunciato un applaudito d- 
iscorso dl ministro della P. 1, onorevole 


Grippo. 


Noi fervore d'attività — egli dice — 
che anima l'intera Naziono, tutta rivolta 
ad un fine santo additato dalla sua sto- 
ria, è bene che la scienza faccia sentire 

parola. Essa sarà testimonianza 
che anche nel campo degli studi operano 


la sua 


con vigile amore quelle concordi cnerg 


spirituali da cui l'Italia ha diritto di 


Po Ne nfeusto patrono della | Parto degli scrittori germanici, i quali 
A 1 presenti hanno calorosnmente 


sostengono che il principio di nazionali. 
tà sia bop ad gretto, naturalistico ed an. 
tiquato e che esso debba cesero luogo ai 
concetto dello Stato supernazionale e 
plurinazionale. di cui l'esempio più ti- 
pico è appunto l'Austria. Ma da un'altra 
parte sostenguno pure che il prineipiv 
di nazionelità sia stato superato i fauto- 
ri della internazionale. 

L'oratore mostra come l'una e l'altra 
dottrina non possano reggere Alla pro- 
va dei fatti ed abbiano ricevuto dall 
moderna conflagrazione europea la più 
ie | atroce delle smentite. 

Prendendo le mosso da un passo del 





trarre fausto l'auspicio delle sue nuove | Mazzini in cui è cetto che i popoli, 1 


‘fortune. La ‘mmane ra che ha scon- 
vi 
probietai, alla cui soluzione deve! con- 
comore anche lo Stato, Ma l'opera leg: 
di utili 


volto l'Europa ha fatto 





da uma lai 





quali hanno avuto da Dio il bene inesti- 
mabile di una impronta schiettamente 
e nobilmente nazionale, non debbono go- 
i- | dorsi egoisticamente questo dono divino, 


1- | correre 





ti del nostro Risorgimento se in questa 


‘he | lotta immane ci fossimo schierati dalla 


Stato. 
Se è necessario — continua il Mini 
siro — 


sia mantenuta la solidarie 


sore al 
lia vita dell: 





no rivolti 


della Nazione e 


i 


hanno Ja forum: 





ti 
i 
i 


perchè si mantenga 
consenso delle menti 


il Ministro — so- 












i-| T1 discorso del sen. Ruffini, spesso in- 
terrotto da applausi, è stato salutato 
alla fine da una calorosa ovazione 

L'on. Salandra © le altre autorità st 
sono congratulate con Ini. 

Il teleeramma al Re 

la| Fu inviato al Re il seguente tele 

gramma : 

« Socielà italiana progresso scienze, 
convocata in Roma sua riunione, inizian 
| do suoi lavori intesi riassumere progree. 


f'oflore di | i pensiero italiano orearo più armonia 
la Patria sotto le armi. Essi n- fusione fra i nuovi indirizzi delle sum 
dolle notizie del vostri 


ze e delle industrie, invia reverente o- 





lavori e dalla conferma cha mercè maggio S. M. il Re suo augusto patrono 
stra, n 20: | che dallo Alpi novose, duce. in di 
comm 
n 
sono 


î 













di coloro 



















incassante pe 
cura, nonchè di 
la efficacia. 


anche quesitoni dottrin: 
vwoversa. 


te ai giovani colle 





Medico di Padova Il 





Sul Anuatomismo cl 
lu! constatav 


fruzo dî 


traddizioni © termini, 


fica medica va via via 


individuale. 


si deve sperare, memo! 


detto. 
Seguono le ccemunii 


nell'Universtà di 





zioni dell'ambiente. 


| e quindi in istato di m: 
‘compilicazioni 
Le ricerche 


dai tronte. 
Ni prot. G. 
dibe. 








i presidi di assistenza, 


piicarsi delle specialità. quella delta Cl- | Syprogazioni) mandai ati 


n ‘gramna, 
che questa sia | FrAnd Hi aimto ultimo superstite, nella 


La prova positiva è scaturita dal 
‘r'albuminoria nei soldati 


foro anche hi questi momenti perchè 
dui | centri di coltura dica- 

fo al mondo che, in Italia, niuna gravità 
evi fili storzi intesi 


tera Nazione coniro | fiagelit delie opide- | querra anche 
mie, sentano tutto fl dovere della ricerca | deila Runsia. comtro, 


perte 
di protassi 6 di 
diffonderne la nozione 
finchè sempre maggione ne sia da utilità © 


Ibustra alcuni esempi rivolti a dimo- 
surare come molle svariate e barbare con 
{ingenze della guerra avvenga non rara 
inente di rilevare ineperati reperti ana: 
Infci e semesotici che risolvono d'un ui 
tra le più con” 


ali 


Termina con un fervido saluto angure- 


Qiievi è coilaì 
ora sono 








Ha quindi la parola l'insigne Citnico 
Senatore DE GIO 
VANNI ricorda Bacceli; ricorda che, re- 
gionando con lui già or sono trent'anni, 
preci 

suo vedute sulla Morfologia Clinica e con 
lata Loca Mati | 

Tal epomstara teccr carie psi | 
ti didattico e praca, Le ppeciali sono | dcaone ina, 10, cite i lito i & 
fnmene di pingoimn attitudini personzd | StORO da Hai 
abusate dall'arriviamo professionale. Con- | che volta Fienuia Lor l'animo 


perchè col mi 


ogia, cipli penerali della DIG | ro compaeni ‘campauina 
secon: {lineamenti un ersore ciassifcaria {IR | Gentrico del 1669 4 valorosi sobiati di Fram 


ne « professionismo » fa credere. Come il| °F 


Tutta questo induce alla criti 1 più sag- 
gia e severa intorno a mohe specialità | taliani trovano nel mio cuore una eco com. 
(create dall'arrivismo professionale è dab 
l’analiamo germanico, che è da sperare 


del 
dei nostro Galileo e del conse |unitì ormai dalla fratanaita delle armi pei 
naturali: | pali. 


cazioni. 

Mi socio E. Cavazzam pror. di Fistoloria 
Ferrara, comunica 1|tristezzi 
risultati di alcune sua ricerche tirette 2} 

constazare se fra 4 fattori della grande.re- 
| sistenza del soldato italiano nefia attuale 
guerra, ci sia un particolare potere di a 
Gattamento dei reni alle avverso condi 


Vatto, 
ospismlizzat, 
sofferenza, 


aggione 


| non ragzuinse che il M per cento. senza 
infiammatorie dei rene. 

furono condotte su 434 sol- 
datì. di cuò 317 provenisati direttamente 





che aiumalato di 1neningi 


i fervò accessi improvvisi di 





| universas 
| detta febbre, ec 
| porto di temp 





diali) 


indsnendenra 





n con fenomeni motorit 
coscienza della nazionalità, che alcuni | nomen! sevitativi o parest di nervi cere 





Porsiò meli esegui esperimenti nel gatto 


famatt, dalla | 








] La/Camera 


Parigi, 1 


ja0 a Verdun una bat 
‘può essere l'inizio della fase 


aeil'inghilterra, 
la, contro 


la 
Paustna (vivi applausi). E” guer 
iuerra unica nel fine, uhica nello svoikt 
inento, unica nei senti 

i popoli della Quadrupì 
gione tedesca, 





ale 





dente, © credo che la mia preshiera non 
fil sia discara, che egli sì faccia interpre 
fe nostro invisalo ni combattenti di Fran 
cia, @ per-essi al 


| loro Governo, l'esprew 


ammirazione ed fl no- 
‘fraterno (vivissimi e protune 










> avrà nua in contrario. Egli ha an 
fivenuto l'espressione del miei sentimenti 
tapprovazionil: TALE 
Eli argi, per dimostrare 
fiaieni ‘miei, debbo avvertire che 
Quando Jet ‘del Consiglio di Fran 








on! che potrebbero 
‘volta ritenute inopportune 


ti | da parto mia, ino 





rispose ;. 
« A home dei mie! collexhi e mio Vi rin: 
condiale. 1 


Provazioni 

"Si farò dunque un dovere di adempiore 
al manda» che mi è stato tesiè conferito 
dalia Camera (approv.). 


Le commemorazioni 
PRES. — On. colleghi! Una profonde 
stringe il inio cuore nell'adem 
lare oggi al mestissimo ufficio di ricorda 
re a voi ì gravi lutti che ci hanno colpito 
Lia l'ultimo periodo di sosta dei la- 
vorî. 

"N questo momento, in cui tutta la no 
zione tende con fermezza di propositi e 
con incessoate fervore di opere alla nostra 
Stieora. è straziante Il pensiero che uomini: 
itbustrì per singolare ingegno, per eccelao 
patriottismo, per forie carattere, non ab 
biano potuto vedere realizzato il tumino- 
so sogno d'un’Itaia composta nei suoi 
confini e più forte e più rispettata al qua- 
le îe loro not anime furono rivolte fno 
afl'estreno respiro. 

L'on. Pietro Chiesa 

Il giorno successivo alla chiusura dei | 
20stà1 lavori, ll 1è dicembre, imentre atten- 
lo con trepidazione notizia della mar 
‘che aveva coito Pietro Chiesa, € 


ceva di doloroso annunzio della sua | 






















| per scceriare se avessero rogsone, il Hech- | 1838 da fama d modesti lavoratori, fu 


tere ed i Gribosediow Iocatezzano tì (en: | 


peperina) micelio nella. convessità 
nazionalità sia stato definitivamente su-| 10) auloua “ospure I) Winkler iocalusane 


perato da altri principî. Una simile as-| dolo netia parte anteriore «de 


| tro sudoraie cerebrale 


gl emisferi. Le esp 
| 1a. modo sicuro da lo 
| 











Ammettendo nell'nomo na loceltzzazio 
li accesa sudoradi 


| né corrispondente. 
| nata meningite 
| interpretare 


rale. 


| eon arrivo e perm: 
| cuore. € sorprensiente 
canza di ogni disturno 


| 





Ù 
i 
Ì 
Ì 


til 
st 
; 
il 


8 
s 










1} 
i 
$ 
$ 
î 
$ 
: 





laio, per irritazione del centro sudorale 
cerebri 


N dott. C. SILVAN, tenente medico nal- 
r'Ospedale militare principale. riferisce so- 
pra un caso osservato in un soldato, molto 
raro ed interessante, di ferita da fucile 

a del proiettile nei 
il fatto della man 
a carico dell'onzar 
no cardiaco, !l quale all'esame più acca- 
rato mostra funzione perfewaunente nor 
male, Circa 1l modo di arrivo della palla 
viscere, non è improbabile che, anzi) 
epori inilesa nel muscolo canliaco, = 
sa esser arrivata alla cavità ventricol 
di destra, dove la localizza l'esime col 
razzi X, seguendo la via dei groesi vasi. 


ma debbono affermarlo altamente, o soc: | È, 





fl vibrione colarigeno. Easo consiste acE 
l'asino in quantità conveniente al 
comune. solizzione di carbonato 


| 
il 


Ja base de- 
lenze confermarono 
izzazione del Wiak- 


pos 


His 


Opomio valenio ed sosta 
Piatica comante e severa delle più elette 
Virtà è col'esemrpio diffuaivo di una singo- 
lare snidezra di convinzioni seppe ele 
SA vigoroso rappresentante di uomini € | 
di fico senza abbandonare in ogni manifo: | 
fazione quella nota di sincera modestia, 
d'isdammta fede, di rara gentilezza ché 
to resero adorato dal suol amici ed avver- 
sari 
"La associazioni operaie lo, ebbero sem- | 
pre difensore delle loro finatà 

Ma non solo gli interessi materiali egli 
Leppo Ustelare: interpretò anche è sempre 

n ervore a Meiigiza der nostri onori, 
ro patriottismo altissimo © quello spi: 
rito, di sereno sserificio che ds fa oggi 
nontro ontogita di fronte al nemico. « Noi 
Operai. eeiì disse qui ir giorno con vi 
folta dalla commozione — amiamo la Pa 
tria bella e so forse lancmto î grido: fa- 
oratori alla frontiera! accorreremmno tr 

vesta parola ben detta, che è la più 
alia dumostr zione del modo col quale Il 
Rosuo amatissimo estinto sentiva l'anima 
del popolo italiano. va ripetuta oggi e la 
memoria. di iui trae fonte di bmoeritura 
Ficonoscenza nazionale dalla serenità me. | 
Faviiiosa con cui combatte e muore quei | 
broletariato italiano, che Pietro Chiesa | 
con li suo scempio ed iso € ore diresse 

vò alle ide: Dure è più sante | 

tapprovazioni). " 


L'on. Guide Baccelli 


Un'altra grave perdita ci portò ne 






































suo | 


di cuore, coltura vasta e profonda, rara 
Sicurezza nell'intuizione. sclenuici 








| gli assenti per la parto: 








riprende. i lavori 
con un saluto augurale alla Francia 
e la commemorazione dei Deputati defunti 





coipiva: la nostra assemblea. Dopo, Dime 

SOL fi spegneva in Vents ion, Gist 

15 Churrey che neid'atoe legisiauem cca 
è 










Alla manorta del giovane colleza che di 
ha lasciato va il nostro affettuoso saluto, 


L'on. Finocchiaro-Aprile 


ca 
ant 


quali non solo actestan 
l'elevatezza con cui sntadevn adempiere 





forme è 
vano ce 

Per racere d'aftro li cd 
penale che porta il suo nome e che ne ri- 
sonerà im modo perenne la fecondità nttl 
va 0 W vere sentituento di stusuza attra 
morso le mevitabila divergenze di opiaioni 
i simssoie parti, rimane affermazione del- 
iva ca Lamilo 

















Finocchiaro Aprile. 
per 4 vot 
prosatento della 


ano l'uficio di vice. 
Dammena. 
‘a Camillo Fioovhtaro 





Aol 4 quersa fu acmspioe e_s30un 
squsco. Come detta erandez: 

Siero d'Itala ebbe le più full vasone 
trnado disuientei in quessa Camera 4 
titmco dogti att rea 
SA n un suo discorso, affermando che 
linka non abbendonera ma! quelle tradi 
Moti che l'hanno fast Iiera e cho devono 
conserrarte sì suo gesto nei 1nando cavie 

sua storia ed a suoi destini. 

"i fratel senno dunostrando da 
meri. oa par ora, in faccm al sccolare 
aemévo come, tutti conconti, siamo nni 
SAI fermo pimrosito di assicurare all'Italia 
4 vero desuno. 


L’on. Abignente 


ta den morte dell'on. Giovanni Ab: 



















"(a Gunera egli diede prove di mente 
robusta, d: profonda e vasia cultura di or 


‘im questi ultimi tempi, attristati da do- 
lori fisici e morali, era tnmato agli stud! 
predilenti, volgendoli a conoretare un va: 
SI e compieto programma di riforme del 
nostro onganiemo burocratico. La sua vi- 
ta sì è chirsa così con un'opera buona a 
Drafitto deila Patria che egli profondamen 
fe amava e per la fortuna delta quale an 
che nogli ultimi aneliti faceva lieti pre 
Sagi. Di Giovanni Abignente rimanga pi 
fa e cara nei nostri cuori fa memoria (G9- 
provazioni). 

GE-PO € ORLANDO si associano in no 
me del Governo al lutto dela Camera e- 
Spresso dai Presidente con nobili parole. 

‘associano pure vari deputati. 

PRES. propone che siano inviate le com 
dogtianze della, Camera alle famiglie e al 
lo cità natali e ai capoluoghi dei collegi 
degùi estinii. Propone che sia deposta una 
Sorona di bronzo sulia tomba dell'on. Bac 
Mu è su guelta di Finoochiare-Aprite, € 
be. seguendo le consuetudini per i vice 

Jenti morti in carica, Ja seduta sia 
tolta în segno di tutio. 

'Lò Camera approva e la seduta termina 
ale 17, Domant seduta alle 14. 


Note alla Seduta 


Roma, 27 

(Vice) — La fisionomia della Camere 
alla ripresa dei lavori è di solito som- 
pro la stessa. 1 deputati rivedendosi do- 
po una lunga separazione scambiano i 
saluti nel ritorno, tra Inte, cullu presi 

denza, coi ministri. Poi il pensiero vi 
za che 








































Fitorno, e ve no o quasi se 
partroppo, particolumente d'inverno, la 
Stagione di mietitura della moite. Quan 
do il cartello non ha di meglio, il pub 
blico amante degli spettacoli ed in tspe- 
cie di quelli gratuiti suole accorrere in 
proporzioni modeste, salvo gli abitués 
è la stampa che ha l'obbligo anche d 
annoiarsi. Ma in tempi eccezionali, ar 







che se il cartello prov di 
poca importanza, le cose vanno di 
Samente. Può «sservi sempre qualche 
incidente imprevisto. Il pubblico del tea 
tro parlamentare non ci va in massima 
che per gli incidenti o prende quindi le 
sue precauzioni. Così, oggi, alle 13 e 
mezzo, le tribune delia Camera erano 
relativamente affollate e il pubblico non 
ha nvuto a pentirsi della sua diliren 
za, perchè proprio al principio della se 
iuta, c'è stato, ha potuto ascoltare ed 
nudire un’ nobile saluto augurale 
dell'on, Bissolati, rafforzato dalle altret 
tanto nobili parole del, Presidente della 
Camera, Anche i tati hanno, nat 
ralmente, sottolineato con applausi fl 
discorso, e lo hanno coronato con una 
inca ovazione alla quale hanno preso 
parte, songendo in piedi, tra vive accla- 
mazioni, i ministri, i deputati et il pub- 
blico. Poi si è entrati subito nelle com- 
memorazioni funebri. 
1 quattrocento deputati preveduti da 
qualche giornale non c'erano; la previ- 
sione è fallita pe" una metà, ma non 





DO | ha tolto nulla illa solennità dell'omae 





L'elezione di Isola dell: Scala 
Roma. 1 
Ocgi alle ore 17 si è riunita la Giun 

ta delle elezioni in seduta privata. E" 
stato preso atto della necessità di un 
proseguo di istruttoria per le elezio ai 
in a Scala (proclamato .Pieci 
nato contro Coris) secondo le proposte 
del Comitato inquirento. 


Grande inceadio nel Canadà 
Atto criminoso? 





Stamano alle &0t ai mantierti na in 


C Amicora nom ar | OPOlO 














funerali di Ferruccio Bznini 
Roma, 1 
Ogni alle ors 15.15 sono stati ce 
i funerali di Fervuecio Benini. 
retro, E rod @ braccia da atcun. 
ci dell'illustre estinto, è Sa10 Lavio 
quaitro cavalli paruti a lutto. » 
da casso di noce € siata dep nti 
coia corona d auoro di 
«carro la commeraa con mna 5) 
corona di rose biunche della nu gle 
Il feretro ora preceduto da di 
revorente. Reggeranod cordoni, il; 
phel, Dino Mo: 
e Mazze! 
Di 
, Franco, l'on, Oliva e Mur 
notti. Seguivano dl carro una folli vi 
nmmiratori dell'urtista, tra cui Tinu «i 
Lorenzo, Jilica, Giovanni Grasso e mol 
altri che sono venuti a rendere c 
gio alla salma dol grande attore. 
no presenti anche l'on. Milieliro, Alb 
rit ed il comm. Ximenes per fl Comitato 
Ludovisi di assistenza e difesa civ) 
una sentanza della Socictà di pr 
videnza tra artisti draminatici. 
no numerose carrozzo con splendide 
corone 


prati 























glior 





























innanzi alla chiesa di S. Vitale, il 
corteo si è fermato ed ha preso la pa 
rola l'on. Oliva il quale ha brevemen 
| commemorato l'artista ed il patriotia 
Per la città di Genova, patria dell'ili 





stre artista, ha preso la parola l'avv 
Leale il quale ha detto « 
|terà nell'album dei suoi 


gli il nome di } 


















Î è stato ti 
|S. Vitale per l'assoluzione, il corteo se 
| guì per Via Nazionale tra «ue fittiseimo 





ali di popolo € fino a Piuzza dell'Ase- 
CILS 

‘ui ha pronunciato cominosse parole 
il triestino Cemtelti, il quale ha 
all'estinto l'addio a nome di Trieste che 
mrima ‘lell'immane guerra pedentrice 
| ardentemente lo aspettava 

Finalmente Martoglio ha dato alla sa! 
ma il saluto di tutti gli attori italivni 
| Dopo di che il corto si è scioîto € la 
l anlma seguita dai più intimi è stata tra- 
lanortata al Campo Verano per la se 
| poltura provvisoria. 


[Veneti cauti per ia Patria 


CASTELFRANCO, 1 — E' giunta a 
to sindaco la triste notizia delia 
morte dol soldato Bressan Guglielmo di 
Fedorico rienente al .. fanteria 
Asvendta su campo dell'onore il 13 no- 
vembre 1915. 

Fiori © fiori sulla tomba del prode ca- 
duto, condoglianze alla famiglia. 

— E' giunta pure notizia della morta 
avvenuta sul campo dell'onore del <ol- 
dato di fanteria Corletto Agostino di A- 
gelo della frazione di S. Andrea. 

Giania al valoroso, condoglianze alla 
famiglia. 

n oceani 


FERNET-BRANCA 
Specialita dei 
FRATELLI BRANCA 
— MILANO — 
AMARO TONICO, 
CORROBORANTE, 
APERITIVO, DIGESTIVO 
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Gioie - Orologi - Argenti - Occhiali 
BRONDINO 


VENEZIA - Calle Fuseri 4459 


» Pr 





eferite. 


sempre nei vostri acquisti 


i tini CENCI 


Telefono 22-68 
À Campiello Dolfin 
S. Giovarni Grisostomo 


Il più conveniente dei 
NEGOZI IN BIANCHERIA 


Specialità in coporte imbottite, di lana 
Ricco assortimento Copertori, Stores 








- Bologna 
Posizione incantevole - Trattamento 
signorile - Informazioni a richiesta. 
—r— 


Albergo Ristoratore 
“Bella Venezia,, 


Prezzi modici - Riscald. Termosifono 
P. DIODÀ 
[oop. Veneziana 
Società Anonima a Capitale illimitato 
Ussocita alla Federazione fra Istituti Cop. di Crfita 
SEDE IN VENEZIA 
CASSETTA DI RISPARMIO 


a Domicilir 







































Comm, Tito. 
dian: dote, Carl 
Dal Moro cav. 
Nicolò, Del Nes 
Duera senato» 
fa gomm. Pa 
fomoni Giuii 
10, Francescon 
com. Am 
Sia, Jes 














Sorsrer "e 
Testolini cav 
comm, Antorni 
Leoniero, Zano 


Deputa 

Pres. (1 

tati provincia 
ma, But 

1a cu 

Plitic 

comm 


















doro, bet 

Ufficio tecni 
car. nz. Iho0 
prof. Giuseppe 


La cifva 
Prestito Nazio 
ca d di L. ©» 
gazioni da L 
ste 

Netta 
sono compres 
questo Istitst 


Sottosi 
More Gino 
airini Teresino 
pa Savio, son 
Zarocsì Matt 
Queziza Mir 
da, Gemiti 





cifm 





to. Alessia 
Frances, bi 
Uso, M 

Ester. Min! 1 
glicine Mi 
Sante, Erre 
edito fra o 
bitcho nr 

Lino. 








Sottoscrizio 





mi Er 
nio, Pradollo 
qrania 1 





La nuova 5 
dii Assi: 








minisi 
Magi 
prefer 
Richoeden: 
16 anni ed € 
anche p 

donei fisi a 
seni indiriz 
cietà Vene! 








L'invio | 
La Profeti 
Sì proga d 

se circa un | 

Di (n Fran 

Vere? 
€ che è qui 

Wolgare don 

Ta per otte 

chi relativi. 















CRONACA CITTADINA{="=" 


cea [la mostra artisti, re e ast ina ta e i er Ferdinando de Por 


$ Venerdì 
“Pro Lana,, della “Croce Rossa ,, a Cannareggio Lista XXIX duni cd oto pervenuto sh |-casceticra di Corte d'Appello a. 


* Ù % la sede della Pesca, all'Asc none : 
L: hi tit ila ori Continuano a giungere espressioni i estit Ebbe luogo { 1 gd un pibblico ‘nuto, coitro da taroa in critallo, 
er il Prostito della vittoria | .conuncsr I Media di Prestito |, Five ooco ie, divanzi aa un pibbiio | 17 «atto, calo da ia 1 | | No damno i triste annunzio i figli Co- 
RI ferrovieri, per ia riuscita Esposizi La Commissione di Propernda della | Î0 speliacolo cinematografico, signorile e € cvnbema l'acugugiie asdotiancini 2 esi AE | piano Giovanni e Dott. Luigi, la nuo 


A stica da esso anzanizzata la quale, pilr NOn | Cioce ossa ci comunica: pertetto, ‘la costruzione tistici in tristai Fato «n bronzo: 
Consiglio Provinciale sica da cino organizzata Ja quale, Pur Pi | Cromo ossa ci GOamuICA: | asia geni ur- | muovisolma, che abbellisce Îl popotare e, vaso con tion fnuschi ; comm, Vipuenzo Mn. (ra Maria Nazzaro ved. Avv. do Pluri 
















































































N elementi per 1 quadi può dirsi interes | na di rota ento "Ri | frequentato’ Sesti Can 4 dara, primo presuteate Corte d'Appelo ire 
ae E che iaia 10 sia, lo dimostra U fat | nasueisaro è cantribu i vati 0 de | Vog'iamo bre temente parlarne: Seo nr fa vtr di iure: [00 1 paTmoti tati. 
sante. È che nie welstori di ogni fendene | nico del Comuni dl Spie, Mira: Durono, rene Da euiperficie 29 Met Mara diversi auguri; Fasi, st ——_ 













I li rompiesiva Seti 1 cartono lavorato; civ. Jaco #t | 1 funerali avranno luogo Venerdì 8 
; 33 ved. Coluuzzi, 3 figurette in porcellana e | Corr. alle ore nove (Chiesa Madonna 


dell'Orto). 


7a e di cine ciasce sociale. La vendita del | Miro, Mestre, $. Donà di Piave, T9T8 
Dighoti cella IONE run anche le cile | MI MOo CORP E intra. è Mia: 
(notiza è diverse aziende commerciali DO | Ltolto della III asta, chiusa domenico, am 
fire hanno larzomente concorso con l'ac-|inegrarano compincenamente ad oMre 00 

quisto di interi bollettari. Fra queste. Der | tomila lire, pina 
la proniezza colla qualle hanno nisposio al- : 
l'appello det Comitato notiamo le Dittes |, La Commissione, tenendo. conto che 

NSSUO Parisi, Biso Rossi, Vacuum Oti Com. | altri contributi di Comuni le sono 
DRG iter De ic | E age ati | Sl gotezione pf cin 
; posta nei negozi #08 ‘uraéie, | niaie compusizione, con fine lec- nn A arci Domenico 
og Levi Bona) uti, con |!6 Gsvoda DA, DIGI eo nemente molte | ica; dal giovane Drol. Foinl, rappresenta. vasciu di calameie; Do Marchi Dere 

Ma | offerte, e che una grunde quantità dj, 0g°| ‘2 gloria d'Ital Kiro 

feci di valore furono srovati nette uftme | TU 
time, | quali dareano un reddito cospicuo | moti costituita da grup: 
LE Prdedime aste. a comnciore dn quel- | Di di putti, da mazzi di fiori; osto panalti, 
i pre ori, Na delibeento di nc-| Guaitro del quali dovuti al pennello del 
si Mamy e quatro a quello dei Marussi&, k 





_——— 
1 preserite annunelo serve di pariecì. 
pazione personale. 

fenesia, 1 Marzo 1916 










e pareti corre un bel_{ 





co. Gaeimno, Poi comm. doti, Angelo, 
Songer comm, avv, Ettore, Sarrbo Gaetano, 
Testolini cav. uff. avv. ‘Antonio, Trentin 
comm. Antonio. Valegzio cav. uff. avv. 
Leoniero, Zanon cv, ing. Ermes 








Ringraziamento 


La Vedova Antonietta nob, Della Ro- 
vere Trevisanato cd i paronti tutti pro- 















3 i oca 
Deputazione Provinciale ‘ila Mre, che andranno. come è noto, ad a fondamente commossi per il largo tri 
igziato com. dr. Giov. — Dopu- incremerito del patrimonio della Croce buto d'affetto reso al loro indimenti 





* 
soll provinciad: Ancltiotto comm, Giovan: | E° impossibile in poche parole dare una | ossa 
Mini” Mar: Caudiodano. CAZOF: | sacscant. sa pur Tale, dell'insieme delle | _W risultato che la Commniestone ci annun- 
Hi cam. doll. Antonio, Dopatell cav. avv. | Gpere ruccoite nele due sale della mosira. | cia moria veramente ii essere «enala!o. 
Punlo; Genovese cav. Augusto, Gozzi co. | Fra lb p'imcipali notuno, perchè hanno | Le um» comincinrono ad essere aperte né 
comm: ary. Gaspare, Paricino cav. BNY.| più Margamenle raccolto il ‘favore del può» | di Gennaio ; fu dungne, in_ineno di dne 
frsi. Angelo, Polt cov. uff. ing. Rodolfo. | blico € par Ja loro bellezza artistica due | nes che con esse e com e aste sì poterono 
Tmipltgaii — Allesei comm. vv, Marco. | asquarelti det prof, Galzi di Faenza, biz-| Mrottere assise 20,000 Nes. Un magnitieo 
fistianutto cav, Pielco, Forcolia Amilea | zarr'e di disezno, di corore e di, sosti unique, d' cui deve compiacersi 
xe, Giorgiutti rag. Usro, Tommasi Aldo, Do- | rafguranti l'uno una dirhiarazione_d' ione che ha saputo diffondere 
Nazzoto fiiovannii, — Zamerdim Giovanni, | more © l'alto ria e morte. 1 due disegni | la convinzione, che non em i , 
Te o. Flea Brunet Morta; Bottini E' | 100 molto cururi nella tecnica e nella co-| det erande utile che si sauebbe DOO Ol | a ee con steli Sono E 
Aisocheso Elsa. Pene Mreit Angelo. — | lontzione > Costitutscono la migliore acte-| fitre alla Groce Rosea, aumentando anche | D'ture e con stucchi Fono Dure 


l eabile 


FEDERICO TREVSANATO 


‘Morussi : | ringraziano sentitamente l'illustrissime 


Segrate ricamato; lina | Sig. Sindaco di Mogliano, le Rappre 
cal 














vara. 





etto Dilta Gattos. | sentanze Comunali, i Rappresentanti de 








È calcia fecntpe, penne vg; sinzione di una novità 1a arte. a Ja Sepororiziane vendilana si Prestito Ma Pupe aetatati Coprite primi ml) gli Asili Favier ed Antonini o tutte le 
MICA ,, Rossi Adolfo, Berti |" Caro Donati di Verona mostra un finis- | mionale, cemente col disfarsi di quei | Ai ai post ja cui decorazione bott: ps 
prot. Giuseppe, Salvadori Pietro. simo acquerello Tata nnt teglie e ot | ninnoli d'oro 0 d'arsrento o rotti 0 inser| per la parte pittorica concomere i pittori. sigma: Bet | gentili persone che presero parte al l 


ro dolore inviando condoglianze od in- 
N- | tervenendo ai funerali. 
Un ringraziamento speciale rivolgone 


tiimemente intonate, raffirurante fl fore ribbili “hs tutti possieriono e possono dare Martina e Gorgon Tanozzi. Mola pro- «i 

Banca Mutua Popolare di Venezia | "t"menie, in'onate., mMitmenia dito | sen sie sacraiio. Ma W successo è an | prietà, eleganza e ricchezza distiDeMO 304 nacchgtt 

La cifra totale delle sot izioni_ pet | Ema Ciardi, con la m lira Che Ja di: | che prova del erninunio magnifico fervore | anche questi ambienti; anche qui ce Mi. serctetii pera: Cere 
noscri 3 È 























jonale fatte presso ,. | siinaue, ha trattato con arte e finezza vera patriottico di Venezia e della Provincia. i 
POD none di cu L. 3250 in ODO: Monte hmnmevch tn * Giardino settecen | ci Comuni hanno tuti, o quasi tut. it chè fto abbia polvere dogtifricia; Ditta, Cer all'Egregio Sig. Dottor Caldana per le 
Lai so tm OBbI | tenco ». ifosto al nuovo agnello lanciato nel nome 1 N. N. bascoti $ Spal d 
Pea aci tnt | une Longoni espone due pozzetti | Para e sei ctr. “Bla ole incipai ne 1a i viso That Zaniito 0 pool | eu assiduo e praurie, presiale nica 
Nella cifra complessiva sopra indicnta , freschi di colore ed assai fini, La Commissione di Propaganda ci co-| Notiamo altri pur necessa! inetti de Jucido per scarpe; User: una bottiglia vino; | ro into durante la lunga mala 
10 comprese sottoscri! N Belloni cd Ù Sacheri, maestri nel di- ica v toilettes, la direzione, cabine telefoniche, Zanchi Lmigi 96 scatole di lueedo per scarpe; i ,, 2; 
Spe Lr, to da | Fi, pclioni gi 4 Secberi, Maestri pri di | munica ancore che la quarta seta. Rai b* | cce. completano l'interno dell'edificio, ed ni terchi me cite qamo ta ferro. Id - Mogliano Veneto, 1 Marzo 1916. 


tisami, € per l'arte con cui sono frattali, € | sc Anche in questi îutto è appropriato, in!paia 
st chiude ì, 8, giorno delle Ce- c è, priato, ito 


marroledì, 
per Ja nitidezza del colore, paesaggi mari- È oggetti posti canto sono | ©» tri 
Sottoscrizioni individuali pe enti È va roi I "Come dicemmo. ll progetto del. Teatro | x co 


ai cinavianim. aventi cinscuno im Falore, per C. c È 
aforo Sineopnina, Agontni Angusto, Ge | FB" Aesnnieo, Umboto, Martina | time tizio dari, Favero. gli Italia, studiato diligentamento | dall 'DE frana porta bechieri in bruna, coppe, re i N 
fa ivo, Scarpa ngeto, Varo Laico, | studi di teste, tata con vare ed ele proprictario «d approvato, dalle, autorità fre ricamata in porto; Tonini Oruse: CES: | 1a famiglia del 
Cr Mot” india Eiveen, Garrino I-|* Duc ottimi paesaggi ad olio raffisura O- | eifizcun orsetto sesmazi secondo ia E DET | el GICMDTE IE 000 | Rioni, Rialto, 300 arunci Pr Faluello: Por . Ù 
da amino inca. Azzi Gina, Momesco Mas-| scor Scholl na DCO nec asset ed | pl secure del Iner abita gun | tfr in erre otto; Ande Sedia, Cav Carlo Levi 
cimistemmast;meto- Giuesnpo: " Bavent Pio, | I Cav: SI e e Vaecnmii, ralbae | "PA foto Je orlo più Mn. Bellin chiamate ad eseguire il lavoro ta tiglie vino rabaso; Sorcile Ridomi 3 e 
FnaNiO, Elena: Eugenia. Oceste, Cesare, | ran's un tratto del Conale di Mazorbo, Ta sottima uma resta sempre aperta. 1| finta me. È. Boliinzer, rappresentata dal in porcellana ; Dita Cal'meni, a la «Ville do 
Fmnento, Bend EPA rvoii Angelo: | "I canali di Venezia acquistano nell'arte | camini che aicore, non 17 hnono el | ben nolo H_ Bollinzer, rappresentata, dal Piras. Geravatte o gilete bianchi ; Neri Con.| Ingegnere Capo del Genio Givile 
tutte Min da rei Gioi, Bo Ge | fgalo Donivento una spiccata | Cope Oa aio. "O Ma Me | Bamooi de de iirat, Impaleattie e ca: t'Co| | pressoil Magistrato all: Acque : 
Sane, Euiore, Ines, 10 titoli Cooperativa di | Zanetti Tassis ha nn buon bozzetto ado priate n sostegno, tutto in cemento arma- dipinto ad 3 l'i al caro 

onoscente per l'omaggio reso, al caro 

, ringrazia quanti, con l'invio di 






ar ed3raeeoò 






























Credito fra operi detto Stato e delle pub- | Wo, rafiigurante una fondamenta con delle to, vennero impiezate ben 200 tonaellate È 
di ferro ed ottre imille quintali di cemen- 
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del terreno al 


leo de erte montagn 
“| cessibili, i cui passa 
da fortificazioni potenti : tale ora la 
"| formidabile barriera, che si trovava sul 
stra offensiva e che|sorsa una distanza di circa 600 chilo- 
resentaya enormi vantaggi per la di- 


la strada della 


di 1000 cannoni e d 


















Pietrogrado 1 
cv UNI | Uneomunicato del Grande Stato Ma8-| Ciribattimenti © è perito per congela 


pani 
n era 
pa sempli 


saforte © 





tessa, per le condizioni | via; 
fronte, coperta al fl 

difticil 
pi errno protetti 





lesa da nord est e da sud. 


Durante gli assalti 
que giorni, questa 
sa dai turchi con una ostina; 
è attestata dalla enorme quantità di ca- | 
daveri. L'eservito del Caucaso riuscì a | Pietrogrado 1 
superare montagn | 
te con aeticolati di fili di f 


difese cd operò i 


glioria. 


L'assalto del forti della posizione pri! 
cipale durò dall'11 al 15 febbraio inclu- 
sivamente. Do) che avemmo 
der padre [fini del Naneh sinistro della lnea di 
difesa principale turca estendentesi su 
, i forti del centro e di 
fianco destro e dopo aver conquist 
forti della seconda linea e dopo 
sorti della difesa principale erano sta 
derise il 16 in seguito a brevi 

questo fortificazioni piene di 


te così 
att 
cadaveri terchi e 
stre mani. 
Durante l'assalti 
recchi reggimenti 
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Qurco, nel suo "le mio le ultime informazioni, gli | AFFITTASI Officina elettrica 5) cavali, 
Ù ufficiali ed ì soldzti turchi fatti prizio- [con vasti locali atti industrie distretto 
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«Juri 126 ‘ 
di Erzerum abbiamo preso numerosi de Fitti 
positi di vario genere. n 
' resti dei turchi si ritirarono demo-| AppaRTAMENTO affittssi 15 Aprile pri. 
Fa ano, porta sla sei vai 
mo piano, po , cucina, 
-l Magnazino, comfort moderno” visibils 


Martedì-venerdì, ore 13:18, Fordamen 
San Lorenzo 5049 B. na 





Riva degli Schiavoni, 
Rivolgersi al N. 4099, 











cata di Erze-| Treviso, ima stazione. itispondere 


sst | nieri nella regione fortifi 
100 cena Haasenstein 6 Vogler 82, Tre 


inza | rum e durante l'inseguimento suecessi 
| vo si dolgono unanimemente del loro co- 
mando în enpo concentrato nelle mani 
dei tedeschi. Questi durante l'assalto 
della azzzforte di Errerum abbando- 
rarono per i primi la regione fortifica. 
fa provocando così il panico ed il 
sordine nelle file delle troppa turche che 
nel momento si trovavano già sf 
to turco rile» | dueiate. 


in realtà una Smirne bombardata 
da aviatori francesi 





















VILLA in Milano permuterei con vil 
[letta 0 terreno Lido - Tedeschi, Vial 
Monza 67 - Milano, 


Offerte d’impiego 


PRIMARIA AZIENDA commerciale sv 
ppatssima, cerca direttore cointer 
Salonicco, 1 |sato (anche sprovvisto intiero versam: 
Una squadriglia aerea francese, im-|to) purchè abile fare operazioni emi. 
barenta a Salonicco e sbarcata a Chio, |fTazione, oppure co perla E 
segui lunedì un raid su Smirne, bom | S,cOMPore case Terento 
renne rppalors Internazionale Corso Roma, 45. Padova 
bardandone le fortezze, La squadriglia 


rientrò a Salonicco coi propri mezzi, vo-|0 ile cameriera che sappia 
lapdo a piccola altezza su Imbrus e |stirare, cucinare, rsona sola. Seri 


della Hi via ° Rispon: 
ricevuto d-| Mitilone e fece una brove sosta a Mu-|ljere Sena Con oniar 85, Treviso. 
È |drus per provvedersi di benzina. Uno 


| dei sctte aeroplani, costretto durante il| Pjeerche d’impiego 
puo triti n id 


» a discendere in pieno mare, in 
"- | seguito ad una panne, fu soccorso da | ABBISOGNANDO amministratoro-esai. 
una cncciatorpediniera inglese. Gli altri | tore, compra-vendita fabbricati, terre 


sci aeroplani rientrarono incolumi a So-|ni, ville, campagne, incontrare mutui 
i 2 . iano rivolgersi a Ferdinando Remy, 
Jonico. Il raid durò 24 ore e venne per- | FOSNOnI rt "Venezia, offerente 


ottime garanzie. 


Piccoli avvisi commerciali 


Cent. 10 alla parcia 
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| Attacco tedesco in Curlandia 
| x. respinto dai russi 
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ose e ghiuccia-| Un aut del grande stato mag- fed fencina tre uu Castego 
‘ed altre | giore dice: | quercia, . n o 36 
" fortezza |‘ Nella regione di Dwinsk in prossimità | Suintale, fari partito vendiamo - Ma 


del villaggio di Garbourovka e a nord 
della ferrovia di Cenieveu nostri ele | cuILiNe, luo com 


comperi: 
menti ricacciando i tedeschi si sono al- | imy nachos puoi Fe neatiiativi. Ofierta 
Guanto avanzati fra { laghi di Tizen € {nalità presti dita = Tintoria, Per 
È Modemonse. A sud di quest'ultimo +| Ga Prime” 


deschi si sono avanzati in forze con- 
iro le nostre trincee, ma hanno indie- | qmmmmmemeeee 
IL DIABETE 
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treggiato in seguito al nostro violento 
fuoco 
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« Gazzetta di Venezia » 
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gio alla 
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Venerdì 3 Marzo 1916 Conto corrente colla Posta 


[ETRO ZI 


ANNO CLXXIV — N. 63 





La fortunosa traversata dell'Adriatico 


compiuta da Essad Pascià 


(Nostra corrispondenza particolare) 


piamo rora della parienza. perchè tut. 
è ormai rimesso al comando, e, ur 
bordo, possinmo assistere al febbrile !a- 
vora che si compie sulla banchina per 
completare l'imbarco dei soldati del 
Pascià, mentre i nostri tengono sempre 


A bordo del eacciatornedinier0...... 

24 febbraio 1916 - sera 

Dopo il combattimento del 23 febbraio 
tra le nostro truppe che proteggevano la 
ritirata dei sokdali di Essad © gl ws 
striaci, la notte è passata relativamente | 


con lo stesso sentimento avrebbe assici-| 
rato l'affusto di un cannone 0 il tubo di | 
un lanciasiluri. 


Che cos'è una crociera 
La tempesta anmenta d'intensi 


menti the sono diventati inconsci a fu- 
ria di essere Jogici © necessari 





gio, ogni intelletto, è il centw di una 
| funzione che si coordina nell'azione € 
10 | Pruduee l'attività della nave, 






















calma; solo indizio di attività sul fronte |! POsizioni avanzate, pronti a respinze- sso nell è le desc n poichè ciò che si domanda al ma- 

nemico essendo un continuo segnalamen. | " UN eventuale altacco da terra. Fhasso nella mente balle le deseriziot rinaio di una moderna nave da guerra 

to di fuochi e razzi luminosi. Erano se-| Non passa mezz’ ora e vediamo tra’: è sempre meno «vovant», divieno sem. 
navi nostre un vicendevole sc «far l'occhio » nl 








[re più necemario di 
la loro attività per intenderla e per di 
stingueria dalla inazione. 

di quel pittore giappone. 
lava nel bosco a ritrarre it 
tasso nel sonno e poi lo portava a ve 
dere a un boscaiolo. — « Che è questo?» 


ali che si riferivano allo spostamento au 
picannoni che gli Austriaci, servendosi | segnali con bandiere, e poro dopo le navi 
delle lenebre, riuscirono a portare più a. | *i muovono in diverse d € vanno 
vanti e a portare sulle posizion da noi @ prendere posizione di combaldimento 
cocupate precodentemente, allo scopo di di fronte alla spirggia di Cav Erano 
stringere Durazzo molto più da vicino. | Stali scoperti gruppi nemici che prepara 
vano i pezzi e le savi si apprestavano a 









precisione qualche cosa di simile. 
e terribile, ma ho anche la s 
che la 










dei mare. 














dato i passare i pento; mar es | GonlFobalterti. Infatti, subiio, dai fian- o viene geni tb» |— ali “iehiciowa, — aUn tato mor 
so fu prontumenie sventato dai noeri, | Chi, dei cacciatorpediniere vennero lan- Pmi racconta di sè. Son Ire to» — gli rispondeva Il boscaiolo. 

che si erano saldamente orgunizza.; €| Cile bordate piene che si incrociavano ho egli tone i ee faentaiva | E Il pittore a ripetere In sua prova, 
che misero in funzione le mitragliatrici, | MO la costa fra Cavaia e Sassobianco, e di veder la farito | Una, due, tre, dieci volte, fino a quan: 





producendo incendi ovunque si pre 

sentasse un rifugio, e rovesciando e de. 
lanque movimento tingo la spiage | *&Stando tulto il materiale nemico. 

Verso le 9, altri miclei hemic, en.| Gli Austriaci accennarono a risponoe- 

ono discendere dalle colline, nella spe | "© CON tiri che risultarono corti, a gri- 

ranza di poler sopraffare di sorpresa le | dicare dalle colonne d'acqua sollevate 

nostre posizioni; ina subito i caccialorpe- | Sai loro proiettili. Poco dopo però, uve- 

ce di continuare contro le navi, gli au. 


do Îl boseniolo gli disse: «E' un tasso 
che dorune ». 

Ho pensato a quasto, guardando i no- 
stri marinai. AI momento dell'azione, si 
tratta di a 





coadiuvati dai potenti riflettori della no 
pira puadrigito, cho dal porto viglava 
su 





mente, anzi, quando gli dico stu 
« Aredici mesi #1», Mi risponde miri: 
dente: E' ben più lunga nna campagua 
di cireumnavigazione ! 
Difatti 1... Gli domando della sua v 
— Va bene tatto. Se avessimo dei 
per fare sempre così, anche in e 





















giniere , disposi in diverse posizioni nel 3 

la baja, iniziarono un toncenireto 'fuogu| striaci diressero un nutrito e violento | P200, i comandanti non avrebber puntatore al mo pezzo ma 
di artigiferia, contro gli oggruppamenti | fuoco di artiglieria contro il pontile di|da toccare im bettone per fare 4} wir 01 una vite micrometrica come ib 
nemici, € li costrinsero a rinunciare al. imbarco, por ostacolare il trasporto dei de: gabinetto di fisica, Îl timoniere deve 





| racoli. Quello che i marinai fan 
ilo fanno come respirano; 1 





n À soldati. & 1 possono | imprimero al a n 
la impresa. Ed infulti, visti inutili gli | SOldati. Tì tiro pareva ben regolato, 1a | fi n fato. e non dato P ianpi rp pa porn 





sforzi per sfondare la nostra linea difen. | nessuna palla colpì nè un soldato, nè "Dai 

siva, gli Austriaci rivolsero tutte le cu-| Una barin. L'imbaroo venne proseguito] — Però lavorate. a della ruota quando 
sai a lontano. col cannoni, | ranquillamente, fra il grandine ©fra.| _— Questo sì. Può capitare di uscire la nave comincia a obbedire al tiro 
l'imbarco dei soldati di Fasad Pascià €|stwno delle nostre artiglierie navali e | per una crociera di 24 ore, facendo conto | he © quando prende la mano, il macch: 





di incontrare ad ora. fisfa chi vi dà it| Rista scruta gli strumenti indicatori co- 
cambio come una sentinella, e di fre.| M® Un viso umano e tendo l'orecchio a 
varsi impegnati improvvisamente chssa! @stinguere nella grandiosa sinfoni 


del Governo albanese e ritardare quanto | tra il grandinare degli shrapnels ausista- | 
più RI) stato possibile l'imbarco dei ca cadendo. pi paso isa come 
Nostri stcssi stessi soldati © immense fontane che comparivano a : 
» € scomparivano per incanto dalla super. | per quanto ternpn. Tu scopri due sotto. degli organi in moto, le cento voci di 
L'ordine di arrestare Essad }ficic della pittoresea baja. Marini in agguato lungo una certa rotta | verse. che domandano carbone, che di 
Gli ; duplice sco. | I! dombardamento ha durato tulto il! che dovrà essor hattata da ja conveglio. | maumiano olio che domandano aria. ac 

Gli Austriaci prrano mer see ma anche l'imbarco lì ne-| E' come il companso della interminabile | MA. | 
ina paia Cit et Sultan lt: Cp: | Rolarmente, molestato soltanto dal mare | crociera di tanti giorni vuoti. « Pare cue L'ufliciale osservatore, si isola dal 
Mirza ino ui mosso, per le forli sciroccate dei giorni | mò n° ce lucrammo è crociera n — esca. | Mando estoriore per tare insieme 
prede arresto, e 1 ada | provedenii { mava qualche giorno fa un inarinaio di | #Ì cronometro, per regiesraro un istan- 
Re l'imbarco dei nostri, forse per dare &- |" Nelle ore pomeridiane alla! Sorrento: Pane che finalmente caveremo !0. cogliere un cambiamento di rotta, 
ara ae di tentare 53 | volta di Brindisi, lasciando a Durazzo gli | il profitto della nostra fatica. segnare sul taccuino d'atmivo o la 
xtremiso ha audace colpo di mano li ' altri cacciatorpediniere deatinati a pro-| Allora comincia la caccia. La manovra | tanza di un proiettile, da sbandata dicila 
Fina n noelri Le, latorsedininee. Ma teguere l'imbarco, e nessuno come noi ha | è ormai diven! Palme. 1 comendentà: PIO tasdi: veleno reccsi: 
gino dei due scopi fu raggiunto, e ciò La il frutto delle sue osservazioni in u 
attesta che se a si esisteva, sui fig na serie di calcoli, di curve che rico 
are s siglare. Ah struistono l'azione più complessa minu- 

la prima vi in una nolizia 


ulliciaie da Costantinopoli si parla della 

hicme di Kssad, © vi si paria esplici 
famante di arresto. Ci funmo, è verv 
Fal Considerato traditore dell'isla | Demico verso tuti i punti dell'orizzonte, 
mismo! ma più tardi scovismmo che si Ferchè sia coneentito a noi di navigare 
traliava di invenzioni, manipolate 4|Soinc in lempo di puce, com ja sola cura 


N (| di seguire la rolla preordinata? 
Scutani tra il console d' Austria e qual. |“ picerdo che, perlato di 















Di 
fuoco dei pezzi. I sottomarini si affret- 
fano a sommergersi. chè sànno la sorte 


famigliare. 





| potuto constatare come sia mantenuta la 
padronanza che abbiamo sul mare. 


Un pensiero ai nostri marinai 


Quali occhi serutatori vigilano da lon- 
tano su di noi, per inspirare tania calma 
fiduciosa alla gente del mestiere? Quali 
spade invisibili stanno appuntafe su 





che li attende quando sono scoperti 
una caccia. Se siamo in compagnia, © 
dividiamo il mare in settori di ricerca! 
e ci lanciamo a tutta forza. Appena _c1| formare 
apparisoe indizio della presenza di un! {i pete 
sottomarino fra due acque, accorriame e | È 








no. Non c'è bisogno di dare ordini: 
come alla caccia del prsce-spade 0 
| pesca del corallo: ciascuno al suo posto 
un av. [€ un posto per ciascuno. 
che Hoggia, avido di oro; Questa vola! venimento luttuoso che contristò alcuni | LA Caccia finiero, talvolta cm fortana, 
'Atstria sperava sul sorio di fue | inni or sono l'Inghilterra, fu dispesto al’ olca senza filo; quando i coman:| 
dove le men aio ad Ruset, pat. | perciò ad ua data ru n botto i fieno | dante ordina di ripreridere Ja rotta nor-| 
vecchio conto, 9 per limbor-| Enio, si sospedesse ogni aluvià, ovun. | male, { marini, i vardazo con corti oc | 
de ila A viuine, | que, © tutti, per alami istanti, potesse.| chi che bronlolano: * Non si polrebi 
Siusi A < IMSINghe | fo Volgere un pensiero pio alla memoria | Cercare ancora un poco? ». 
coperti age berpo! ‘irtinzo” dipio.| delle viltime. Inianto....: tic, tic, tic. Il Marconi 
Sace Ma Legambare d'Austria di Da-| | Vorrei che in Ialia vi fosse un minn-| Parla. Ci chiamano a prostar man ferie 
Paaoo olii a iuill i componenti del Go.| 10 Della giornata, nel quale tutti gli isa-| PeT UN piccolo bombariamento alla 
perio SI ERO, quando LIO era e sai si meoseglionenro per i net val 2 ‘È Bionde spemo questo 
tore «dizione ‘italiana in sero i marinai Veglianti fn | de = 
Bania: ma poichè cò non valse a per-| armi sul mare. op ia Gi aono i pertodi fori 
sundere Essad di spostare di un milli- 


a si pati, ci sono quelli sfortunati. Ora che 
f uni Mare è in preda ad una di quelle suo | ario, È marinai non dormono da due 


mando, nel reticolo di un cannocchiale, 
pei numeri di una tabella... 

L'artista che dovrà rigeodurne gli a- 
i spetti attraverso la figura umana, do- 





vrà risalire ai capilavori dell'arto gre- 
ca, così intensamente vivi nell'apparcn- 
za cella immobilità, e dovrà ricreare 
um'arie aristocratica, capace di coglie 
re quella vibrazione che non è più nei 
imusvoli © nei nervi, ma che è nella 
coscienza individuale. nalla ferma vo- 
kontà di arrivare allo scopo. Non più 
adi alle vittorie di damani, ma un fno- 
co interiore che frasparirà in una ru- 
| ga «ella fronte, in una contrazione del- 

















it suardi collere che sembrano animare " i ua 
Det Avia res a Afreeroe | le cose per dare ad esse una volontà ma | 94, e some vedi, non danno segno di | ja mano, in un brivido delia persona.... 
glia violenza. ligna ed aggressiva, e il nostro cacca. | VARMeZA mo? Come si perde una decorazione 


L' Iradè de! Sultano doveva servire a torpediniere, in pieno assetto di guerra | 
convincere tutli i buoni musulmani a|sembra ianciarsi con frenesia a sentare 
voltargiisi contro e nel caso ad acciuf-|la china di montagne liquide, per seen 
farlo, © non sarei sincero se facessi che | dere poi nelle gole di abissi paurosi. 
per, questo fatto Esaad perdeva terreno ‘chie Wraversale di ma- 

tti 


— Il mare è um rude pidrono, e quan. È 
ao cntina di veglione, Mi ta otbarie. 1 |_ AT grido della valetta d'albero, fo vol 

toc otto » portati sul'mare sono un'as-|el istintivamente l'occhio al Comandan- 
| tardità 0 uR delitto. lie, che stava in quel momento par 






















P) ado coll'uomo del tinvne. Egli si i 





uesto punto l'u i intermom 









È q A vare, ma non ho mai visto l'infido elemen i tarruppe un momento e disse tranqu 

Fata ioni ima pomini cime; Mena di pd pula i e, Sto dc dll ea i ata co 
Pigro cant, fn passato, (UNA torpediniera. Si direbbe che esso m-; 11 s ie la conversazione: « A posto ch ! n, 
Hoggià, sempre strieciamii. {n paesalo: | rmnosca Un novellino e si accanisca por: | AUAMIarei Ln po uindi ai vola: nuovamente ia timonie: 





con lui, assunsero un'atlibidino | minac- Portoni o 
«mmoio. C empre qualche cosa da fa 
re a he per chi guarda sein | 
plicemento' quel ché fanno gli altri. 


Sottomarino in vista! 


Giasa. Sicolarmente contro di me, perchè mi sen 
te to come frustato in viso uno staffile gi 
Mine aoetantemente  inentesco che ha mille code sottili e ta- 
Met: cortiare sull'appoggio dell'Italia € | Klieati. Sono le onde, rotte dallo spram 
nostro governo, come vedemmo, ope | della tarpedin che si levano @ spruzo 
l'imbarco dei serbi, consent a maniene. | zi € s'infrangono sul ponte 
re ancora i nostri distaccamenti, a prote-| L'equipaggio è ammirabile di canna; 
ciascuno è al suo posto, e si direbbe sia 


i fui è dei suai vornini. 
Biono di 101 @ del sua ue cade.| da Fango lempo identificato con la mac- 


Essad Pascià non doveva dunqi 
Austria: l'occhpazioe | china complessa che è costituita da una 
re nelle mani dell'Austria l'occupazione moderna nave da guerra. 


dell'Albania da parte dol Sri nena | "Non c'è difatti bisogno di ordini, nè 


lo mi guamini in giro. 
gente ci stava già. Ero 
| canno 


AI posto, la 
messo a un 
€ vedevo il marinaio, vn po' 









va co 
no di 
| ulin prima di cominciare la sua mu- 

ein. na scaletta si affncciava nn 

altro marinaio e porgera qualche cosa 
© in coperta 
wi Sono 





pur 
lo, mentre l'acqua comincia ad acqui 
stare un Culore 

| D'un tratto, dall'alto dell'al 
la vedetta vigila 









le bombe a mano — mi dis 









, to 3 n 
non ha per no OA A gi ra: | Pare che i marinai abbiano Diswgno di | Voce: « Sottoinarino in A sen 

o del governo albanese, che si dimos cambiare parole fra loro per intendersi, | dritta ». La voce acandisso hi sillabe în 1° nficiale mi passò vicino e 
po ai t! Tutto si fa a cenni brevi, impercottizr 1 ntilena fatta por rendere Je pa fre un boecaporto ardente. Era il 





costantemente amico nostro, cade: B Dre 
le mani dei nostri nemici, specialmente | & profani: quando vi è proprio ngno 


Rando eravamo riosciti a salvare fino | di aprir bocca, bosta un monosillabo. I 
liitimo profugo serbo. Fu per questo che | Maribai conoscono la loro nave, ma Ja 


i fondo. 
iii Resia. Govamo delle l'ordine deli conosce i suoi marina, € sa che; fondo, 4 x 
barco delle autorità civili e dei compo. Meetri quin-dici 1... Meotri do 
nenti il Governo a'banese, imbarco che sm 
svolse in perfetta calma, a bordo di que- 
slo caccialorpodiniore 


Come Essid pascià si è con- 
gedato da Durazzo 
Quando Essad scese dal suo palazzo, 
ul pontile eruno schierati i suoi vomini, 
sull'attenti, mentre egli ordinava l' av 
bassamonto della sua bandiera dalla 
mità del «Konak», e la musica esegui 





ole più chiare. Ho intoso la sicsm 
lena un giorno, mentre una nave pas soma H w e 
sava scomdagiiando su di ua bissu gf cora pil: defi 
— Tutto in emlino? 
— Tutto in ordine! 
| L'ufficiale mio amico sorutava già l'o 
Non posso difendermi da un senso di | rizzonte, armato di tn lungo cannoo- 

chinle. stando In piedi n gambo nper- 
|te, ad nesscondando col dondolo 
rattoristico dei marinai i bruschi movi. 
menti di rollio della nave 

— Ecco. jo 1 — E lo addi. 
Wi al'eomaniania. 

Ma frià {1 comandante nveva visto 
anche iui. Toocò con un dito la spalla 
del timoniere. e la nave venne bruecn- 
monte sulla dritta, levandosi sulla cre- 
sta di un'onda e filando diretta incon- 





‘ di nacchina. 











conviene obbedire, sempre. 
Ho la fortuna «i incontrare a bordo un 
mio giovane amico, ulficiale, € respiro di | 
non sentirmi più estraneo a quella vita | upprensicne, ma la curiosità, la spe 
in gran parte incomprensibile per me.|ranza di assistere ad uno di quegli at. 
Jo sono, pei marinai, «un borghese», ciox | tacchi che dobbiamo accontentarei di 
qualche cosa che è fuori di ‘loro, che | sentir descrivere con due parole asciut- 
non ha una funzione a bardo e che viene | le da un comunicato ufficiale, si fa 
avvertita, tutt' ri iù è ou | dimenticare me . 
DE reni css SENTE TI E 
Mi accosto all'uMeiale, e poichè mi pa-| i tu ” ter 
prin dali, gurarei un assalto como una granda 
re che se si corresse un po’ meno. l®| Eonvulsione che scuoto e trascina de- 
gli uomini in poso eroiche 0 con gesti 

















| reazione del mare sarebbe meno violen- 








o le mailine, il suo reperiorio. | ta, gli dico : « Corriamo molto ! » — Nvw 
Itri ai soidati [080 dirgli: « Cerchiamo di camminare rta REI #0 Si rotiemerino Pare che la rotta 
e sì gori fuaaimari e ripete ine Ho {1 pittore che venisse a cercare dei mo.|te sopra nna direzione relativa alla rot- 


— Molto — mi risponde egli tendendo. 
mi la mano. E' un caccia magnifico € 
{iene il mare che è una gioia. 

Pei mi domanda se voglio scndere 
sotto coperta, e come io LI cl 

star a vedere, si-prende cura 


parole, dicendo che non li abbandonava 
© che non sarebbe partito se non avesse 
visto fino all'ultimo dei suoi imbarcarsi, 
€ che sarebbero andati insieme în esilio, 
nella ganerosa Italia, ove avrebbero a- 
spettalo l'ora del trionfo e della rivin- 
cita, 

Le sue parole furono sottolineate da 
approvazioni e tutti si inchinarono mi 

‘aggio di quest’ uomo fiero, che per 

socrnda. volla era cosirelio ad abban- 
donnre il potere ,ma che restava sempre 
moravigliasamente saldo e pieno di fede 
nell'avvonire delia sua. patria. Fissau 
sente che la sua storia rion è compiun 
e non potrà essere di tunga durata 
Gioia dei suoi nemici. 


ta del esttomarino per impediro che 
mesto prenda una posizione favorevole 
al lancio. 
— Così, e pol alla via! — disse il 
comamtanti 
« Natural. 


Ml timoniere non 
mente ». sapera | E inchiodò gli cechi in 
direzione chinandosi un poro 
sulla ruota del timone, come se aves- 
se, con la persona, volendo asseconda» 
re l'accostata della nave, che «-veniva 
per parlare il linguaggio dei ma- 


li con questa zione sarebbe © 
lori vegiungire . Una nave mo- 
lerna ha un carattero che direi eschu- 
sivnmente corebrale; più îl momento è 
critico, e più è necessaria la fredderza, 
| di l'individuo ha bisogno di irrigidirsi, 
Si concentrarsi nella ssecuzione di uni 
isogna presa re un at 
to comunissimo cella vita di ogni gior: 
no, ma che, nell'economia generale del- 
l'azione, ha la importanza di una con- 
trazione muscolare, di una vibrazione 
nervea fn un organismo umano. Sop- 
primete per un , mentre un 
tomo cammina, la sua pervezione della 
tattile, una 








di me e mi fa legare ad un albero, perche 


strapparmi dal ponte. 
La cosa mi pare un po' straordinaria, 
ma il marinaio che accorre, con una sa- 


mare potrebbe 





giri ot 




















Saliamo a bordo di ita agile nave Quando ha finito — e si sbi molto ra sue facoltà sensorie, e voi lo a- " 
da cuer ‘incondata dalle fiere sorelle ,mente — dice con ità: ecco l| vrete. arrestato Ml ed non thenno periproco, mm comando 
ie te ai falichi Nol sop.| © se ne Va, senza sorridere; credo che | potrà compier nessuno di ni movi: | Cinquecento metri... E dalle Bocche dei 





_ GAZZETTA DI V&* 





Or ogni occhio di marinaio, ogni brae- siatorpediniere veloce come il nostro @ 













feti inzupnate, che palpeg- | 


chiese l'uMeiale. | 


Venerdì 3 Marzo 1916 


arretrato Cent 
UTEaEcol 


Estero ‘Unione Postale) Ataliame trimestre. — Rivolgersi all'Amministrazione S. ANGELO, CALLE CAOTORTA — nemerO. 
CT Eno n eci ta go io VI pi cet. BA CIV, se Td Piceni i Agpicitrzione È ANQELO, CALLE CAOTORTA — Ogni mascre Ort. 


pezzi si sferra l'aragano del fuoco, con | quasi coltivassero ancora la speranza di 


secca, viliuna risonanza metallica che|un buon colpo. 

Sembra" voglia lacetare i timpant. | Tutto questo è accaduto in così brevi 
Pochi colpi, poi l'ufficiale del teletnetro | istanti che io ho più tempo a nar. 

fa un cenno. he intine 


l’fuoco cessa; il sottuma- | ario. Soltanto 

rino si è inabissato. 

aFome se di suo comandante sapeseo 
noi portian fortuna di Essad, | corrispondei 

tenterebbe un ooo a fondo, dieperato: | migliore delle ipotesi, a fare un 


peso © 
un buon colpo aetato a privare 
la «Gazzetta di Venezia » di questa mia 


inza ed o mandarmi, nella 
mate pet 
Sarebbe bello eseguire il «manda. |di chissà quante oro in li 
to di cattura» contro Essad, pnprio | gnoto. 
sul punto in cui egli stava per raggiun. |" Ma, nel momento dell'azione. t0 ho vi- 
la terra italiana. Corto il vecchio |sto tutto procedere così naturalmente, 
imperatore avrebbe decretata àl coman-!come naturalmente si chiude la palpe- 
dante la più alta onorificenza di guerra. | bra per un colo di vento, o come uno 
Ma non sapeva. E avesse ju. | stringe il mano di una scala sul 


to, non hasta volere | punto di acivolare. 
: per colpire un ne | PE remo navi hanno acquistato 1 


| come il nostro guardato © difeso. movimenti inconsci necessari alla dife- 
Tì nostro Comandante continuerehbe | SA ed all'offosa. 

| volentieri la caccia. ma evidentemente 1 |, Mentre penso questo, In torpediniera 
suoi ordini sono precisi; egii non è nu-|fila vertiginosamente, © giunginmo in 
[torizzato allo «sport», mentre adempie | vista di Brindisi. Pochi colpi d'elica, od 
|una missione che ha carattere più po- (entriamo in porto, dovo troviamo titto 
| itico che militare. E 31 nostro «cacci disposto dalle autorità portuali por il 
si rimette in rotta, mentre i mari! nostro provvisorio soggiorno. 
scontenti, palpeggiano le loro bombe, Francesco Mollica 


La battaglia in Francia 


Attacchi tedeschi respinti 


nelia Waevre e in Lorena 
Parigi, 2 

M comunicato ufficiale delle ore 23 da 
|derk dice: 
| In Belgio ta nostra artiglieri: 
certo con l'artiglerta britann 
guito tiri efficaci sulle trincee nemiche 
n sud-est di Boesinghe. 
| Adest di Reims un distaccamento va- 
tutaro a duc compagnie, che tentava w | re un brusco assalto. Ma i 
l avvicinarsi alle uostre lince, è fuggito | preveduto, IM nostro stato maggiore, 
| sotto il nostro fuoco, lasciando morti "ef sull'avviso, sapra parare il colpo. In. 



























ttacco sopra un fronte dove andrebbe 
da Urtanu ancora contro posizioni a- 
vanzaie como quoile che ha avuto tan- 
Ùa pena i conquisuure. 

Secondo il «Gaulois » la battag 
lungi dall'essere terminata. Il 
all'insuccusso del piano dello sti 
giore tedesco i nuovi dispositivi che s4 
no stati presi durante le operazioni dal- 
l'alto comando avversario si riveeran- 
























celti dal nemico { 








| terreno. fine è probabile che prendiamo a nosti 
| Nella regione di Verdun nessuna azio-| volta l'iniziativa delle operazioni. 
ne di fanicria durante la giornata. IL| verso i Vosgi si segnala un'azione molto 
bombardamento nemico è continuato aa|urtiva della nostra artiglieria. 
uvest della Mosa nelia zona fra Malan-i Pichon nel « Petit Journal » 
courl e Forges, ad est dela Mosa e spe-|vLa giornata di ieri lascia una sita 
cialmente nelle regioni di Vaux e di | zione stazionaria, Lo stato maggiore teu- 
| Damtoup-en-Woerre e sulle mostre trin-| tonico si consola facendo il bilancio di 
cee di Fresnes. La nostra artiglieria si e | ciò che cogli chiema la sua vittoria ed 
| mostrata molto ailiva su tutlo l'insieme | emunera le nostre pretese perdite in pri 


| della {ronte nemica. gionieri e cannoni. Esso dimentica di 
























| Ad ovest di Pomi-à:Mousson i nostri! Aggiungere le cifre dei suoi nforti e dei 





cannoni 
| gani: 
|tre. ta 


‘da trincea hanno sconvolto or-|sU0i feriti le quali permetterebbero me- 
ni tedesche. Nel Bos le Pre! gio di giudicare l'importanza dell'ope- 
»stra artiglieria pesante ha bone | Fazione che gli è fallita. o 
bardato stabilimenti nemici. cOttamente questa aziona ‘bon è f- 
Nella regione di Thiiawcwwri, in Alsu-| Dita: soltanto tra qualche giorno sì po- 
‘blastanza vice delle nostre (trà giustamente spprezzaria, ma fino 
balterie, nelle vali della Fecht e det\ 12 oggi possiamo dichiarare che qua- 
Doller. Laine: Sosa AVA. l'esercito tedesco 
A . |non è riusci SUO scopo. » 
1 comunicato ufficiale delle 15, dice : IRR: giornali dicono che in alto luo- 
Nell’Artois, ai est della strada Neu-!go non si crede molto ad un piano di 
la Folie, abbiamo fatto saltare una investimento di Verdun. I progressi 
7 antica escavazione occu-| tedeschi non sono dovuti agli 
‘» € ci siamo impadronili. ma al nostro stesso piano; in og 
“scarazione. so si ha l'impressione che essi tnteran- 
sbella regione Li Verdun il nemico na no nd est di Venlun un'azione di Fran: 
ombardalo viol le stile. resto, è > 
notte Motr Homme e la C6te de l'Oie, tra; verli. ETA 
ncowri e Forges, come pure i wrin| Il «Petit Parisien » dice di poter nf- 
cipali passaggi sulla Masa. Poca attivi- fermare che le perdite tedesche devono 
tà d'artiglieria ad est della Mosa. essere caleolate ad un terzo cirea degli 
Nella Woerre, dopo un'intensa prepa-| effettivi impegnati, vale a dire dai 125 
razione d'arti , il nemico ha diretto! mila ai 150 mila uomini. 
ieri, alla fine dell’ giornata, un vivo w- tutti i circoli si negue con ansietà 
tacco sulle ni di Fresnes. E° stato | îa lotta titanica che mette alle le 
subito respinto du un nostro contrattarco servito francese cm quello tedesco. Nel 
da qualche elemento ove aveva potuto P Imento, ove il presidente del Con- 
| penetrare. ° tiglio continua a fornire particolareg- 
In Lorena bombardamento di parecchie giate e cimcostanziate informazioni, la 
| ore sulla faltoria di Sainte Marte, a ovest impressione rimane soddisfacente. 
di Resance, che è gtalo seguito da un at-| La giornata di feri non ha portato u- 
\ tacco nemico completamente fallito. na modificafione e la situazione resta 
In Als alcuni tentativi diretti da | buona, 
forti pattuglie tedesche sui nostri pic-|qq 
oli posti nella valle del Lauch, sono sta | 
coli posti nella vatte det Lauch, sono sta | Il trionfo della morte,, 


li respinti a colpi di granat@ prio 
Î gi, 


ICommenti e previsioni Il Petit Parision ha da Londra: 


«T giomali pubblicano una sere di 
della stampa francese messaggi provenienti dalla Germania, } 
| Parigi, È 


quali sono unanimi nel dichiarare che le 
I giornali si chiedono se il momenta- 


perdite subile dai tedeschi sono formi- 
neo arresto degli uuacchi contro Ver- | dabili. 
dun = dovuto Pere apatia "Come prova dello spaventevole is. 
te dal nemico e dal prodigiose pe 
tcile munizioni, ina bi accordano nel Recco ea iero Ro che ia 0 0 
leredere che Ju causa preponderante di | PO d'armata è stato formato un solo reg- 
fuesto ristagno si deve alla meraviglo- | gimento con ciò che rimaneva di un 
sa, fosistonza delle truppa franosi. _, | comò scelto massacrato. Presso Donat- 
{ Pa quando sono ci rzi, | mont sono rimasti sul terreno 8 mila ca. 
EA ii di valere | daveri sopra un fronte di tre chilometri, 
am la condotta delle opera- | Tutti gli ospedali di Melz, di Coblenza, 
‘riti attacchi non hanno | di Treviri e di Colonia, sono pieni di fe- 
ci) Ja tina Cicoria riti. Gli abitanti spaventati dicono: 
3 ato, eno, | « Trionfiamo. E° il trionfo della morte ». 
ll bombardamento del forte di Dousu 
mont è durato sei ore. Quando la fante 
rin tedesca si lanciò all'assalto, essa fu 
letteralmente falciata, 


















































































potub» intace 
ed il nemic 
| mentanca 
| pagati a 1 
Nel 
| leggere 
un altro 
ferazioni di Blanzèe e di Moranville, gli | 
attacchi sui Frome e su Manheulle ed 
| ancora a Eix e su Tertre (altriment 
|a e mano Gui ne ma | Trebisonda bloccata 
diversione, ciò che dovrà aompre dire, Parigi, 2 
în semplice francese, che i tedeschi non | I giornali ricevono da Pietrogrado : Si 
avranno vinto Ia seconda battagtia di| annuncia che Trebisonda è bloccata per 
Verdun come la prima la quale è stata | ter terra e per mare. La flotta russa per 
arrestata a est dopo essere stata arre | corre il Mar Nero senza incontrare navi 
stata a nord ». nemiche. I russi dispongono ora di un 
Nol « Petit Parisien » il tenente colon. | gran numero di sottomarini. 


nello Rouaset, a proposito dell'attivi sì, A n n 
Remica nella Woevre, sorive : L'inseguimento dei turchi 


























Si può supporre che con questi at- 
tacchi in pianura, che se anche riuscis- Fiotrogrado. 2 
toro non conduriliero. mai il neics| gl comunicato del Grando Stato Mag- 


che alle falde di colline la cui scalnta 
sarebbe impossibile, { tedeschi corchino 
sopra tutto di distrarre la nostra 
tenzione dal fronte nord dinanzi al qu 
le atanno trammando molto probabilmen- 
te qualche nuovo colpo. A giudicare dal- 
la fatica che hanno awto nell'orvanir- 
zare la prima offensiva si comprende 
che essi ‘hanno bisogno di tempo e di 


ÎI «Joumalo sortve che in tinen » 
nerale è probabile che se le operazioni 


In Armenia continua l'inseguimento 
del nemico. 

In Persia, in direzione di Kirman- 
scia, continua pure l'inseguimento 
nemico, Ci siamo impadroniti di althi 
due pezzi di artiglieria. 


AttivitàinCurlandìia 


Pietrogrado, 2 
Un comunicato del Grande Stato Mag- 
giore dice: 








tedesche venissero riprese esse avverreb. 
bero sul terreno in cui sono cominciate. 
Non si vede quele vantageio avrebbero 
i nostri nemici nello spostare il campo 
una sosta di tre giorni. 

non cono 

terreno, con- 
‘un uovo 








A nord-ovest di Friedrichstadt e su 
Dwinsk aeroplasi tedeschi hanno lan 
ciato bombe ed hanno tirato colle 
tragliatrici. Nella regione del lago di 
Sventen abbiamo annientato una parte 
dei tedeschi che fuggivano dalle trin- 
cee sotto l'azione del nostro fuoco di ar 
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zione ferroviaria di Tobiach. 

Lungo tutta la fronte dell' Isonzo è 
continuato ll maltempo con nevicate nel- 
le zone più elevate. Contuttociò le no- 
stre pattuglie sono state particolarmen- 
te attive spingendosi a molestare ll ne- 
mico nelle sue trincee con fuoco di fu- 
olieria e lancio di bombe a mano: lar- 
tiglieria ha potuto battere importanti 
obbiettivi tra cui la stazione di Santa 
Lucia (Tolmino). Una nostra batteria, 
portatasi arditamente in posizione op- 
portuna, apri di sorpresa ll fuoco e bat- 
tè elficacemente le baracche ed i rico 
werì nemici sul rovessio del Podgora. 

Firmato : Generale CADORNA 





Il Bollettino del 26 gennaio annun- 
giuva che, il 26, nostri reparti esplori 
ti spinti su Marter ne [ugurono nuc 
nemici. Marter è ua sul Brenta 
« circa 3 km. da Roncegno verso Levi- 
€0, ed è sotto | cannoni «el Panarotta. 

notizia pito er un isso. Lied 

spinto verso Marter riesco intel 
lede a tutto perchè dà indizio di 
un tunpliamento della nostra occupa- 
zione nel fondo della Vallo Sugana. 

Il restanto del Bollettino si riferisce 
tn iupecie ad azioni di artiglieria con ob: 
biettivo di recar danno agli intensi pre- 

tivi austriaci di nuova e più vigo- 
osa resistenza sul rovescio di gran par- 
te della, linca «i combattimento. Colpite 
furono le stazioni di Toblach e di S. Lu- 
era e lo vicinanze del Podgora. Noi 0% 
serviamo con attenta cura tiffatte no- 
fizie pol che non soltanto di giorno in 
giorno ribudiscono il monito cifea i ci 
Siderevolissimi rincalzi di vomini. e 
materiali che il nemico va prodisponen- 
do, ma- anche lasciano opa 

jalche frutto del lungo e 
dhro del nostri soldati, Così-1 tiri su 













di 
blach dànro segno di un 
delle nostro batterie nella prata 





È 


surina; 0 quelli inveco a tergo del Pod- 
gora sono un bel documento della peri- 
Zia e dell'ardore con cui è governata 
la nostra artiglieria. 

Inoltre in tali accenni abbiamo 
chiata una mirabile attività, la 
13 pere in tanta avversità di stagione, 
che duramente allo azioni bel. 
Nche e tramuta il terreno nel più pesante 


Se di ogni azione, “al Impedirgi al più 

iva ‘azione, 

possilile i suoi, movi _sppres a 

Gs Ct cio 
‘ora 1n ora y 

tempo la sun resistenza si ritroverà se- 

riamente intaccata. 


Parigi, 2 

(lIficiale), — Il governo francese ha 
conferito al ministro della marina italia. 
na, ammiraglio Corsi, la Gran Croce del 
la Legion d'onore. 


A proposito delle ripetute affermazioni 
tedesche in cui si afferma che l'ammira- 
glialo britannico ha ingianto alle navi 
mercantili britanhiche di attaccare le na 
vi nemiche, una nola comunicata ai gior 
nali dichiara che il principio Dritamico 
è stato sempre quello di interdire alle na- 
Vi mercantili armate a propria difesa di 
far fuoco contro i sottomarini od altre 
navi da guerra, salvo jl caso di leginama 
difesa, 

| tedeschi, avendo sequestrato a bordo 
di un trasporto da essi affondato le istra- 
zioni dell'ammiraglialo, 
diante la loro interpretazione un passo 
del documento, in modo che esso pre- 
scrivesse una fallica offensiva. 

Ciò è falso, Tl passo citato prescrive la 
distanza massima alla quale si raccu 
manda di astenersi dal far fuoco, ed em 
s0 si connette ad un altro passo che 1n- 
giunge chiaramente alle navi mercantili 
di non attaccare, a meno che un sotto. 
marino manifesti l'intenzione di aprire 
le ostilità immediatamente. 


Le navi non armate 


silurate dai tedeschi 
Londra, 2 

L'Ammiragliato inglese pubblica una 
lista con i nomi di 40 navi inglesi n 
armate e la data in eni furono siturate 
ed affondate da sottomarini nemici sen. 
za vviso. La lista si estende fino al 
81 dicembre 1915. 

A questa lista se ne aggiunge un'altra 
analoga di 14 navi neutre silurate nelle 
kiessè conrtizioni. L'Aminiragliato cita, 
oltro ai casi suddetti, molti altri casi 
tn cui si ha ragione di credere che le 
navi non siano affondate in seguito ad 
esplosioni, ma furono silurate senza 
preavviso da sottomarini. Di questi ca- 
fi non si danno nelle liste le prove for- 
‘nali riuscendo ciò impossibile sia per- 
chè nessuno sopravvisso sia per altre 
ragioni. 


La punizione disciplinare 


ai due colonnelli svizzeri 
Berna, 2 
Ul Consiglio Federale si è occupato del 
cesso contro i colonnelli Egli e Wat 
1wyl, i quali, a tenore della sentenza 
del Tribunale Militare, vennero rinviati 
ai loro superiori per le sanzioni discipli- 
bari opportune 
Il generale comandante l'esercito ho 
inflitto a ciascuno di essi venti giorni di 
prigione di rigore € il collocamento a 
fisposizione, Inoltre in conformità del 
le dol Consiglio Federale, i due 
ufficiali vengono sospesi dalle loro fun 














zioni come capi di servizi addetti al 
Stato Generale. I Consi 
glio Federale ‘à poi circa le man 


sioni che verranno loro ulteriormente 





baco bla P.I 
alla Camera dei Daputati 


. Roma, 2 
Presidenza del Vice Pres. RAVA.. 
La seduta comincia ide 14. 
PRESIDENTE comunica { ?ngraziemen 
t dell'on. \Alfredo Bacvaili per le. condo 
$ianzo inviateghi dida Camera. 


Commemorazioni 


Sygumo le cumemorazioni 
dasuo che fu deputato del 
um) mella 180 0 Wa legisla 
tara. di Lulzi Merello che rappresenti 
cnque Megadature è collegio di Lanusei ; 
di Guitlieimo Toca che per da undecin 
dobicceima legis rappresato si 
iegio di Rossano: di Alessandro Mosbis 
no che per se legisiatume fu deputato di 
Mirabello Eclano in prov. di Avettin 
Orezio Spagnolerti che rappresentò 
lazio «i Ande por due lessate: dei 
sn. Piro Grocco che fu onore della 
di son, Malac 
gincimo Vac 





È 




















saturo deputato i Temi: dll'uvy. 
mo Sanfilinpo che per in legtatsture fu 
deputato di Termini Imorese, d 
GIUFFELLI esprune è rangianto del 
Muorte degli on. senmori ed 
che sono stati commemorati. 
PRES TE — La va ha ascdltato 
con animo reverente se parole di affeto e 
dos om. sentori 04 ex 
famiiciao l'espressione hd rimpianto della 


Interrogazioni 


COTTAFAVI all'on. Pucci dichiara che 
u Governo, Sì varrà, sempre che risulti ep- 
porsmo, dell'ojora dal consi zootxni 
co. Aggiunge che M Comino del consiglio 
arto di moti è imparati peobiemi ce 

Motti è 609 
Siuvundo «Meacenente l'opera dal ini 

PUCCI lamerta che da ire anni € più il 
consugio non sia più stato convocato. Fa 
Anche voi rer nia riforma che renda eteî- 
divo Li consugiio stesso. 

ROSADI dichiara all'on. Lombardi che sl 
Govamo non crede apporto esteodere tl- 
tarasrinento Gi mupedoii delle scuole mele 























parezziate cuce disposizioni, che sono 
eso stanno di carmitere eccezionale, già sin 
favore ihi surgtenti delle scuole 





Sgremarive per quel che rinnta la voro 
Sn rucio, in base alla eleggibilità 
ria in precedenti A 
OMBARDI rigiene che per ov-lenti esi 


Saro” apylicate anche. dd copplenti delle 
Scuole parente. 





Il Bilancio della P. 1. 


Assume la Presidenza fl Pres. MARCORA 
2,55 passa alla discussione sul bilamcio del: 
SOGLIA lamenta che anche questo bilan- 
dio abbia dovuto dare il suo contributo ai. 
le spese delia guerra e coglie l'occasione 
per IMuovere, delle, coliche all'opera del 
PI 





nale dela nazicne. 
'Converà intensificare l'opera detta su 

la ed all'uomo conver di 

stico o gie sà 

tninistAizione, tocenvio tesoro ci 

na acipuisiaza’ dt questo momento. 
(nacsomenca init 

piniatro dd 

b paesi vertemti. 
CORNIANI escpen di ininlstro a mieliora- 

re le pensioni det vecchi maestri, Vorrebbe 

nell'appiicazione setlare. 6 del 














riordinamento d 








se Îa precedente destinazione derit cati 

r l'istruzione assoriuta dal consigiio nco- 

tico provinciale. 

CAVAGNARI crede che in questo bitan- 
cio economie siano possibili senza lorcare 
su stenzi laminti veramente consacrati ala 
scuola. 

Raccomanda che si provveda perchè i 
maesisi nominati nei comuni rurali 
ghunzano i loro posto © fa voti che si 
provveda a mirilorare la procedura det 
concorsi 

MANCINI raccomanda che stano attuati 
al più presto | provvedimenti economici 
contenuti nalla recente legge a favore de- 
gl insomnanti ronli e che st provvela alla 
continuità dell'nsacnamento neo senole 
sscondart» fino al ferm$ne dell'anno sco) 
siloo, anche se dovessero verificarsi nuove 
chiamate alle armi. 

Stticne che eatebbe opportuno accontore 
quest'anno facilitazione per gli esami agli 
scolari dulle scuole medie. ua 

Invoca tina Irod'Ncazione dei program 
mi della scunla classica. 

COTUGNO r'rene che por da tutefa del 
patrimonio artistico occorra aumentare gi: 
stanziamenti €1 erosardi prottosto a con- 
































servane | monimenti che non a fare nuovi 





i, che in que 
tietono le più ‘accurate cu 
Manta che si esorolti una mas: 
gior vizitanza sui lornii semiastici e che si 
dfn fmpalso alla costruzione dei muovi edi 
ci 

Invoca Jarzhi aiuti per i patronati scola. 

n raverso l'opera dei 
datiti 1 fighi dei combat 

lomt) 
PAROTTO, raccomanda al ministro 
ione e Ihri di testo che è di cu 
sse per la scuola, 

















TE nropone che siano iscritti 
al giorne tti i bifanci del 
‘a pronto 
t relazione sella giunta del Miancio. 


Il saluto ai caduti 


BELLOTTI afferma che la Camera, 
rendendo i suoi lafori non pò nom ii 
lare Un saluto commosso a coloro ei 





rell'ontime 
"servizio 1915-16, anche se non 















vopolo, parvhè rivolta a proourarsli la + 
curezza, ja giustizia, Ja gruadezza nell'av- 


beri e gli uccelli e il mio cuore ha meses | ° 
! | n ritmi la canzone della selva ». Donde | Mimosa », ed ella realizzò questo nobi-| 


renne a lei lo pseudonimo di Cos nen | 10 








LA senta termina aste 18.20. Domani se- 
nità nie 13 col sesuento ondine del gior 
ni: Domande dk autorizzazione a procedo: 
Ne Stout» Gella discussione Su! bilancio 
dell'istruzione. 


Note alla Seduta 
Roma, 2 

). — La Camera è entrata -colla 

È; \edata di ogsi el suo ordine del 
fiorno. Dopo le interrogazioni di nessu 
fia importanza, si è iniziato l'esame ue | 


bilanci ancora da approvare dell'eserci-| che fu presto re 


p finanziario consumato per due 
fio ANnZIario no bulli questi bilanci. di 
uvvano all'ordine del giorno per man- 
A_ tale mancanza, 





po no ancora p 
le relazioni, sarà fatta quando 
ro tumo sulle relazioni 
stimolerà probabilmente i relaton a 
i in regola, ma ad ogni modo la 
ssiono si farà anche senza l'opera 





arà 

















ministeriali | Fmncia è otto volte fiuella dell’Italia, st 








La morte della Regina Elisabetta 


ai Rumenia 











pesare rateotmente. 

Dei due millandi, 900 milioni risultano 
dalla commutazione del tito precedenti 
ad in conseguenza è due miljanti rappre 
sentano l'importo del nuovo capitale. E 
da rilevare con soddisfazione che Ja emis- 
siono del nuovo Prestito non ha per nulla 
diminuito | Deposit detle Casse Postali 
di risparmio nè quelli hancart. 

Una ione dei depositi si verificò 
tolo nei primi tre o quattro giorni dell’e- | 
missione fiel nuovo Prestito, diminuzione 
tegmata, Vi fu an | 
scorsa questa prima fase, na aumento des | 
depositi stessi di cinca 9; milioni. Com- | 
pleesivamente dat gennaio 1915 ad oggi :1 
Paese pa dato allo Stato per ia querra cir | 
| ca 5210 imiîloni e cioè due milianti è mezzo 
006 due Prestiti precedenti, 700 miMoni coi | 
| Buonè del Tesoro ed infine duo miliardi 
ue coll'ultimo Presuto. Ora se si consi. 
dera che la potenzialità finanziaria della 





























rileva anche per quanto riguarda it 
ziamento della guerra che la nazio 
liana non è stata de meno delle altre na- 
leate. 















tz 


Bucarest, 2 
LA REGINA ELISABETTA 


TA, 





Elisabetta Paolina OWilia nacque nel] "631 


1843, in un custello della Prussia rena: ù, | 
da un pudre filosofo : il principe Gi | 
mo di Wied. Ivi la meravigliosa fanciu)- | 
la, chiamata appunto «la rosa dei bo-| 
achi » errava meditando e ascoltando le 
vori lla natura, non barbate di 
Je degli uomini, poichè il romor 
no giunge assal attenuato in qu 

tudin. Fin dai prin 
l'abito di tradurre in versi Je proprie im-| 
pressioni; poetava così : « La foresta do. 
ve sono nata, cantava; cantavano gli al. 














oncta. | 
ile sol;-| 

















nate, ina pe Europ, com | (PA tt rano 
è seine in lalla. Da Napoli manda ne | Tempeste», colle poesie rumene, stami 
lettere descrizioni del nostro paese. In!Fte a Leipzig nc e ai anate € isa: 


lei, addolorata per 1 
si risveglia fra noi l'amore della” vita 
Ella trova sotto il nostro cielo una perc 
non ancora sentita; le entra in cuore la 








leggera come avesse ‘ali; ringrazia 
Dio d'averle fatto il dono della poesia, si 


care. 
poi 1800 è figanzata a Carlo di Hohen: 

mn-Sigmaringen, principe sovrano di 
Rumania. Questi, degno di lei, l’accoglie 
con tali parole: « Amore chiama amore; 
vieni al tuo popoio, esso ha gli cochi vol: 
Wi verso di te, e l renderà la fede che 

in lui =. E quando, appoggiata al 

cio dello sposo, ricevette sulle rive 
del Danubio il pane e il sale, simboli ai 
ospitalità, e le chiavi della città in segno 
d'ubbidienza, innumerevole gente, nella. 
dorno costine nazionale, alzò fra le a 
clamazioni un canto di giubilo. Si 
vò l'essltanza qu 


Metropolita di Bi 


gran pompa, sec: 
prendo la neonata 











olle sacre joonì, 

La Augusta scrisse allora una ‘aotoe 
poesia che ha per ritornello la paroia 
«madre »: 


Quaggiù il nome più bello che possu 


risuonar sulle labbra umane è quello 1 












Madre! — adornarsene hu 
ricevuto ii le le! — Cole 
che lo perde, 

Ahi profetiche parote | 

La piccola Matia moriva 

L'eletta donna visse da qu 





desiderio, di aspirazior 
regione delle anime donde la sua fig» 
letta le lendea !e braocia. Nei versi stra. 
zianti, ella sintetizzò il dolore di qu 
madri rimasero orfane de' figli, 0 cmscu. 
na poirebbe dislinguorvi i palpiti doi pr 
prio affanno, Il lavoro fu l'unico sollievo 
di quel cuore spezzato, l'arte in lutte le 
sue estrinsecazioni e la carità. El 
venne la vera madre del suo popolo e 1 
rumeni, che vanta 
razza e anche d'i poichè ripeton9 
la loro origine dall'Imperatore Tra 
cotonizzatore di quella regione, chiama. 
vano la loro sovrana, con accento quasi 
latino : « Mama Elisabetta ». 
Questa consacrò ogni sua attività na 
opere sante : fondò scole coi metodi nei 
le nazioni più colte; iniziò corsi di dise- 
gno è di musica 0 si compiacque d'inse- 
gnare elia siessa agli alunni. Le gi 
nette d'ogni classe sociale divennero spe. 
ciale oggetto delle sue cure; alcuno fra 
loro furono invitate a prender parte «. 
ali esercizi letterari, ai lavori, agli sva- 













































igura, circondata ei 
fanciulie che in seggi più bassi o leggo. 
Do, 0 Si accompagiano asugli strumenti, 
o ficamano, 0 lavorano vesti por i pove. 
ri, Una spicca ira loro, bruna di occhi e 
di capelli; è la prediletta, la nobile Elena 
Vacaresco, i cani della quale or vanno 
ammirati per il mendo, 

1877 scoppiò la guerra d'Oriante. 
Avendo la Turchia violati 1 trattati, ln 
Rumania dovette difendersi. La picosta, 

prosa nazione, suporò il nemico rm 
molte battaglie, e mentre che lo sposo 
gu 
faceva costruire 
malati i 
feriti», 






























La celebre vittoria di Plevna segnò îl fi 
ne dalla guerra; la Rumania fu dich 
ata regno e la corona cinse la fronte cia 
edimita col lauro della sapienza. 

Le pompe del trionfo furono afolgoran- 
ti è si svolsero intorno alla Regina con 
favolosi splendori. Le cerimonie si com- 
pirono ccn magnificenza orientale: tut. 
to sentillava d'oro e di gemme, come ai 
‘ompi d'una Semiramide o d'una Teo- 
dora. 








MOR.|ano nelle meri 


lare gli ubissi dell 


anni, ella acquistò) i apado dezurre 


morte dol padre, ; S6fna 


propone di collivario, di farlo frutlit-| 


me | 






ANO, | in italiano da Elda Gianelli. 





ntavano inni e brinda- | 
o imbandite all'aria a 

lai balconi volavano rami di pi-| 
No sparsi di polvero d'oro sulla coppia 


1 contadini 








i 





Dopo aver trattezgiato la vita estorio- | 
re di Elisabetta, tentiamo ora di esp) 















on è più Ja 
nanzi, è Carmen $ 
insero coloro che l' 

descricse il romanzione fran 
ré Loti; così me la rappresentò Pier E- 
milio Bosi, il borsaghere-pocta delle 











La regal Musa vuole che il pocta 
«libero © valoroso come il sole, limpi- 
do come la sorgente, sensibile come ia | 


imma nolk sue opere Lavori | 
lovanili sono i poemi « Hammer- 
stein» è «Saffo». Volo riabilitare la 
donna di Mitilene facendole sacrificare 


di Saffo, di que- 
sta Saffo idealizzata, è agevole ricono- 
scere i tipi delle futuro suo damigelle. 
intitolato 


bo resero omaggio alla nuova! 

raccolta « Jeovah » segna l'a- | 
Pogoo dell'ascensione poetica. Jeovah è | 
Focma filosofico; la poetessa evoca «A-| 
Shaverus» l'ebreo errante, argomento 





leggenda che allorchè Gesù Cristo sali- 
va mente 51 Calvario; un mani- 
goldo urtandolo gli gridasse: « Cammi 
{nat» Il Nazzaremo avrebbe replicato: 
leTu camminerai in terno ». 

| Non pochi autori hanno preso que 
sto perscnaggio loggendario, come sog-| 
getto, intorno a cui svolgere scene | 
| storiche o descrizioni di paesi. In Car. 
{men Syiva, Ashaverus indaga la fonte 
delle cose: nega Dio © v credere 
in lui; lo cerca in tutto il creato; nel- 
l'arto, nella natura, nel dominio, nel- 
l'amore; ma invano. Implora incessan- 
| temente: « Palesati a me, 0 tu che crea- 
isti tutto, ti voglio adorare ». Finalmen- 
te trova Dio nella eterna legge impressa | 
rella propria coscienza © muore, rag- 
giungendo il riposo tanto desiderato. © | 
| AI gruppo delle ballate, semplici di for | 
| me e svariate di metro, In Musa dei Car-| 
| pazi diede il nome del suo castello na- 
|tal: «Mein Rub». In quelle derticato | 
al Reno, al suo fiume, vi sono bellezze 
di primo ondine; quei "canti descrivono 
{ luoghi no! per le memorie sto 
che e mmantiche specchiantisi ne 
gia corrente da Magonza a Colon! 
L'editore di Leipzig, ornò la ris 
del 1984 con fino incisioni le qu 
compagno degnamente le deliziose quar- 
tino. 

ln esso, come in tutte le altro poesie, 
predomina il misticismo. » 

ll libro più filantropico ed originale 
mi sembia quello dedicato ai «Canti | 
del lavoratori ». L'augusta scrittrice, che | 
esercitava con zelo l'apostolato del la- 
‘oro, ha voluto mitigarno la asprezza © 
nobilitarne l'umiltà con la sua gentile 

a 

Non Intessuti di vana retorica, ma 
|fervidi di pura crvica fiamma, sono 
{ «Canti della patria ». Singolari le «Ru 
sodie della Valle di Dimboviza » volt: 






































11 dolore è il suo genio ispiratore e j 
primi suoi scritti prosastici in forma di 
apol.ghi © di parabole, soro appuntu 

uniti sotto il titolo « Leidenserden. 

ang »; «La marcia del dolore sulla 








Il pregio dell'opera în prosa di Car- 
men Sylva non è minore di quello del- { 
l'opera poetica. Nei racconti, la regale | 
novellatrice appalesa una ‘cognizione | 
profonda dei sentimenti cho agitano il 
cuore umano; olla intuisce pensieri ed 

fotti, sa esprimerli 
re che abbia vissuto 
gni lotta che deserive; gl'intrecci sono 
drammatici, gli ambienti dipinti con e- 
legante fantasia. Le «Finbe del Pelecch», | 
dedicate ai fanciulli, dilettono persone 
di ogni età. 

Ugual valore hanno i li roman- 

: « Si picchia », « Le due sfera », « De. 
|ficit», «Astra», «Vendetta », In questi 
ultimi la Regina scelse per collabora 
trice la Signora Kicmnitz. Carmen Syl. 
va he ance il teatro una 
Anna, Bolena » © un © Mastro Mandino 

















, ; ; talora qualche pre 
zioso articolo ai giornali ed io ricordo 
d'aver letto nel «Figaro» una dolcie. 
sima meditazione sui sessant’: 

aveva loro compiuto. dial 
{| L'Ulbach raccolse in francese col tito- 
b ia La cola » gli Aforismi 
riu il titolo « 

riuniti collo Vom Amboss» 

> Elisabetta de Wied; negina di 

menia, fu sempre adorata rome. crt 
divina’ dal suo popolo. Cammen Syiva 














Gazzetta Giudiziaria 
Tribunale di Marina 


Wo ingegnere di Vittorio Veni 


accusato di frode 


Ieri è cominciato avanti a questo Tribu® 
nale di Mariza, presicduio dal capitano di 
vascello Scampis, si processo opstre l'ing 
Dei Favero Auwelo, di Vittorio Veneto, im- 
puiaio di frode iu foruiture m: 

L'atto scusa steso dal sostituito pro- 

cav, Trubucchi, cspone 
ero von atto di 







































sa 1815, assi u 
na fomitari di pastecche (carrucole) ala 
R. Marina, cosirilie parte con pulesge 

bronzo, di legno santo. 


Di qu 
î 


ta, un'altra 
io p. p. 
chè otio pa 
punti, 
dl 


venne rifiutata 














orane 
Ron ininecci 
secondo l'ac 








lico Ministero 

a Dite 

otto. 

ch, Ema: alisettore 

della diva an»; perito di difesa jo 
Ste. Sartori cav. Framcesco. 


L'interrogatono e 1: deposizioni 
putato, che jatede nella gabbia con 
aria abbattuta è pensieros 
Voce farina alle interro) 
dont 
Fish dine che non nutriva alcun 
sulla fomtura Tutta perche esegui i 
in tnodo perfettamento rispondente al 
campioni ed al concordato. 
LAWArsenale rl) venne dichiarato ch 
l'ultkna fornitura presentata, solo 
vano riuscile difettose. Egli le at 
iitorno per sostituirle o ripa 
quando venne arrestato. 
jaitato quindi si nga in una 
50 valisi sulla qualità del tezno con 
cui erano fatte le pulegge ed f pezzi ag: 
giunti, che offrivano, secondo lui, le stas- 
ne garanzie di resistenza del Legno stabili. 


{o nel concordato. 
il comandante 


” 
ing. Ferre 















































Primo teste d'accusa è. 
Augusto co, Brandis che descrive come si 
accorsa che alcune pulegge orano state 
rappezzata. Eiti dichiara che se d tassalli 
posti non fossero stati verniciati in modo 


| da celare la sostituzione, che diviene così 


inganno, egli non avrebbe proceduto a 
denunziare il Det Favero. 

La Javorazione della parte metallica del- 

le risultò al teste soddisfacente. 

immacampagna Giullo, capitano dal 

€. R. E., &nforma il Tribunale sulla lavo- 


razione detle © dà alcuni schiari- 
‘menti su! <ol quale furono poste Je 
rapperza: # 


tare. 
Èì Prosidente a questo punto rinvia l'u- 
denza al pomeriggio. 
L'udienza pomeridiana 
i inizia alle ore 15; continua l’esous- 
sione dei testi. 
Asteo cav. Alessandro, ex sindaco di Vit- 
torio, assscura che la neputazione che #0- 


Teor Tone a aes alt: riltrazia favorito di nondici canti. Narra una | più compue o per il censo paserno © per | 


l'ottimo matrimonio da iui fatto. 11 teste 
ticonda anche che il padre dell'imputato 
subi per il suo patriottisino e per i 
sentimenti di italianità delle noie da par 
te del governo austriaco. 

Zanardi Luigi, operaio del R. Arsenale, 
dà schiarimenti' sulta lavorazione del le 
‘uo santo. Il Yeste nitiene che il Del 
vero nefla costruzione delle pulezzie an- 
Zichè geltar via del legno guasto © catti 
Vo preferì uiilizario por la costruzione 

le pastecche contrattate. 

De Negri Gio, Batta, capo operaio della 
Ditta, Del Favero, lavora tla 20 anni in 
quell'officina. Al leste consta che l'impu- 
iato fece numerose indagini per trovare 
del leguo e poichè le diffico?tà che sì pre- 
Sontasano per tale materiale erano gran 
di, si risolse a mettere i tasselli, La ver: 
Nice poi fu data dall’operaio di sua ini- 
ziativa © per ragioni di estetica, non per 
nascondera la sostituzione fatta. 

A domanda del presidente, assicura che 
nei depositi della ditta runase molto le 
gname. 


























o Selra Giacomo ebbe l'ordine 

dai capo oMcina di fare q rasselli e di 
li pules zu li verniclò 

iniziativa. 

Fossetla Isidoro © Fossetta Enrico torni- 

6 alla ditta Del Favero 6 

Nicoltà che si presen 

re il legname Ali 


| testi a difesa 

11 cav, Luecheschi Luly 
valeria, ebbe sempre grande stima del 
l'ing. Del Favero. 
delle mi 
sono più 
Ml cap. Gioranni Giuriati, che non è an. 
cora completane ristabilito delle ferite 
riportate sul campo, ei ha ancora un 




























braccio al collo, sostenuto da una fascia, | 


depone sulle condizioni economiche dei 
Dei Favero, che er ne, e sulla re 
putazione e imputato. Il te 
ste provò pezona ne alla notizia 
dell'arresto, e tale dolorosa impressione 
€ fu comune a tutti gli abitanti di Vit 















torio Veneto che avevano conosr'uto ed 
apprezzato Il Del Favero. 
Quando il fapitano Giuriats sta per 
prendere congedo, il presente gii stringe 
‘mano e eli esprime sli auguri di come 
Dieta, prossima auarizione 
ti cogne A del gento navale, cav. Li- 
gnola Ratm lo, visitò le officine del Del 
Favero ed ehbe l'in : 
funzionasse con reularità esemplare; 
Ki ritiene che se la ditta Del Favero ha 
errato, lo ha fatto in buona fede e non per 
avidità di speculazioni 
‘Ottime informazioni 
pure il comm. 
Me "i 
‘rizzele Gioranni, capo operaio addet 
allo Costruzioni Nata part ricono ue 
cune irregolarità neil'andamento delle of- 
ficine Del Favero, che visitò più volte. Egli 
definisce l'imputato un fornitore disinte. 
fessato. 
It Presidente concede quindi cinque mi- 
nuti di riposo. 
Le perizie 
Dopo una orere sosta l'udienza viene ri. 
presa. 
ll Presidente dà quindi ta parla a? ve 
rito d'accusa ing. Fanvero che sostiene 
quelto che avaa formato osgetto tria 


























sull'imputato dà 
avv. Andrea. Bizio Grade- 

















Jsira avare realmente 








imministrazione della R. Marina subito 
è 20) ma crede di poter 
mia dota frode, anche 






chè l'operaio che rar pezzò le puiesze bon 
poteva essere pratico degli nei è deli ob 
bilghi contenuti Ie%la sottomissione gita 
R. Marina. nentre poi i rappezzi non fra 
no completamente nascherati dalla ver. 
Ltne. © io di difesa, esclu 




















risplenderà eternamente come uma ful- 
Ha DI tra i grandi intelletti "l'ogni 
ci firmamento azzurro del- 


periore alle 20 1 
N perito d 
dirpostzione fat 









pressione che tutto | 


0 I Del Favero |") 





inestra la doffaenva 16 Lumomo di 
Mpenstoni ricilazzo det contro, + “ 
Nere Fimuguisto. seo Pi Dot Mb 
fade, tango iù che dl sto 

Striale ha campo» di sabato n 
dirgico; e che le parti Tavorase in iene 
rappresentavano uaa lavorazione sioni. 
Nussa, fatta nello stabilimento sno in 
constlcrazione delle: sua roca artta, è for. 
83 ai solo scono di non ierdone Ja forni 
tura. 




















udicaza viene quid riaviata a sta 
mattina alle ore ” 


Tribunale Penale di Venezia 


Presidente Balestra — P. M. Chiancone, 
Udionza dei 1 

‘attività ladresca di una donna 

E com a questo Tribu 

di Giovanni 




















piece turin ciò che esa ne- 
consumazione del nat 
Indirendenti anita sua vol 





1e nelle predet netanze s'impos: 
sore idi 10 Lire in 
Pins Angelo : in peù 









Por im 
dd 








Î ricclettà 

10 le 
re, Essa è patmoinata dall'avv. Antonio 
Ortandini ad $ Tribunale, stante la con- 


sassone degli nAdebit fatti, la condanna 
n sei mesi di reclusione, 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza deli 


Pres. Comm. Tombolan Fava — P. M. 
Cav. Lonati, 
Furto di denaro 

Sebastianutti Francesco Umberto di An- 
gelo di anni 2? fu condnnnato dal Tribu- 
nate di Udine a mesi 12 di redusone per 
furto cominesso in Udine nel novembre 
1915 «i L. 530 toglfendole da una valtatot 
ta der Siznoca Mora Irene alla quale ap- 
partenava e con la quale coabisava. 

La Cort» ritice la pena a mest 6 pel va- 
Jon lieve, — Dif. avv. Casamari 

Contrabbando di spiriti 

Astidoro Luigi d'ignoti d'anni 53 di Cro- 
sima fa dal Tobunale di Bassano con sen- 
tenza 17 Dicerubio 1915 condannato a to 
tmesi di detenzione e L. 1000 di multa col- 
| pevole di contrabhando aptitti favendo il 
17 e 18 Agosto 195 fabbricati 
messie 50 litri di splito in Maivona. 

La Corte conferma. — Dif. avv. Caseliat. 


Avete qualche malattia 
pruriginosa alla pelle? 


Molti, uomini @ dorme che sono piati a6- 
| saliti da tormentose emorrohli, da ecze 
{ma o da qualche altra malattia prurigi- 
‘nosa delta pelle un anno dopo l’altro, ham- 
po finito per credere ila toro guarkzione 
quasi impossibile 6 che l'unica cosa da 
Sperare È solo un piccoto setlievo. 

AM contrario, le emorroidi, l'eczema @ 
le malattie cutanee possono essere guai 
te interamente dall'Unguento Foster, Al 
migliore balsamo, calmante € cicatrizzinto 
della pelle. L’Unguento Foster mitiza sir 
Dito l'irritazione e t’inflammazione : una 
sola scaiola, in genere, è sufficiente per 
| una cura completa, purchè le istruzioni 


























noi | Siano seguite alla tettera. 


| L'Uaguento Foster è ottimo contro le 
tormentose emorroidi sponcenti e sanzui- 
nolenti, contro fe pustolette, puntini nerh, 
eczema ed altre malattie cutanee. Non ab 
brucia è non irrita la pelle e non.si div 
secca. 
| SÌ ncquista presso tutte le farmacie; 
L. 3.50 fa scatola. — Deposito Generale, 
Giango, Via Cappuccio 19, Mila 
| ao. — Rifiusate ogni imitazione. 

















Presa Sl 
Signorina Ragioniera 
è ricercata per subito dalla Ditta Ingg. 


BISO. ROSSI & ©. Richiedonsi ottimi 
| certiticati 


o e ina cn 
Profs* I. e G. POZZOBON 


Diplomate all Académie de coupa de Paris 


Teniamo infoamate le more @ 














mo 1 > si co 
| so di lezioni di Taglio 
L'iscrizione avrà principio lè corr. dale 
te 9,50 alte 12 e datle 14 elle 17 
S. Lio - Galle delln Nava 5601 
Si eseguiscono modelli su misura, 








Proî, CAPPELLETTI } trici piene @ 
| MALATTIE NERVOSE 


tiorvp: Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ore 13.39 - 10 


altri i - stes e ne 
1" “damgo 8, Maurizio 2760 © Tele AO o 





Malattie Veneree e della Pella 
Prof.P.MINASSIAN 


Specialista 
Consultazioni, Dallo orel1 atio 12, è 13 all» 14 

VENEZIA: S. Maria Formosa, Came 
piello Querini Stumpalla 5257. - Tel. 760. 


CISA DI CORA OSTETRICA - GUNECOLOSICI 
Prof, E. OPOCHER 


docente nella R, Università di Padova 
TREVISO - Paris Bordone, 7- Toi. 679 
Consuitaziani tutti i giorni dalle 10 alle 18 


BANCA VENETA 


vi LETI E € RI ODORERTI 
0-1 
Sede ln VENEZIA 
Succursale n PADOVA 


Concede in abbovamento 
Cassette-Custodia 


destinata = contenere carte, valori, 

















2. » 5° 
» 8» 10— » 20—- 
Sede Telefono 180 
Esatt. di Venezia » Mm 
Succure di Padova o Mi 

e us 
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Stasera alle 9 Venezia è chiamata ad 
udire il nuovo carme di Sem Benelli, 
L' Auare, letto da lui stesso al Teatro 
Goldoni. 

Il Pocma ha già avuto i battimani s0- 
lenni di Roma e di Napoli, ove l' opera 
d'arte, che è ad un tempo opera patriot- 
ica, trasse | pubblici al più pieno € cui. 
mosso enbuziasmo per la sua vivezza, 
por la sua sincerità di concezione e tì 
costruzione, per lo sviluppo e l'intreccio 
dei particolari, per l' onda crescente di 
sentimento che lo domina, pot la venustà 











suoi episodi solennemente tragici 


vemente Sem Benel 
rellamente l'ispirazione. Vivendo nelle 
Vigili trincee del Carso, fra gli assalli 


eroici, il mente basso, irto, ontile, tur 
{o lavato dal sangue © Balmnzinto di Tuoe» 
— gli parve un sopra Bur 
vinerza d'Italia st immolasse; sentì cno 
Marebbe diventato un santuario per 1 ma. 
sciluri; è vide nell'avveniro le innume- 
rovoli schiere dei redenti risalire gli sca- 
bri sentieri recando alle tombe dei mor- 
ti il consontimento © la gratitudine del 
piifonti dll'aoausto; nacque in mi 

visione, che è del suo nuovo carme il 
principio ed il fine ed il mezzo: «L'AL 
lare ». 

Il carme ai apre in una ità mo. 
desta e quasi squallida di parole, cun 
awconni discreti al paesaggio della guer- 
ra, ag aspetti del comballimanio € ae 
riboso; ma subilo dopo le prime rapide 
espressioni che ci portano nel pieno der 
luoghi e dell'ora che il poeta ha vissuti, 11 
carme prende a saline in un arcano sin. 
o di raligiosità, con la visione doi porta 
foriti che si profilano netli ai cipi delle 
oro barelle sul crino delle collinette bru 
fanti nelle chiarità madtutine — e con la 
visione del funerale dell’ arce, notturno 
movimento d'ombre sotto la luna. 

Gu, su, per richiami di sonsazioni rea. 
ui, e ricordi dei porticolari d'una vita 
tinto intensamente vissuta il canto zi 
allarga © ascendo a scoppiare con dram- 
matica potenza di espressione, in sussul- 
to d'odioe dall’ ardore ebbro si sol 
leva, con. impeto di ali  aquiline, 
un' inno all'Italia, fresco, vivo, sine 
caro, grande, © ricco della umiltà stes 
sa delle sue forme e della povertà voluta 
dei suoi adornamenti : un inno corale in 
cui la patria vive con Je sue marino e le 
sue montagne, con i suoi fiumi © lo sue 
isole € assumo valure di pensiero potiti- 
co e di incitamento civile. 

Una pausa masicule interrompe; po 
ricomincia con quaiche visione partico 
rare della guerra il lavorio dell’ispirazio. 























n0 che si risente libera e salda; © Î du 


motivi che dominavano la prima parle 
dol carme si riallacciono @ rieccitano: 
l'odio contro i nomici e il senso religioso 
‘del nostro avvenire nazionale e della 
nostra dignità che riallarga il suo piu- 
pito caido su tutta la visione :.sale nova 
collina soera su su, come una motmradi- 
ne che si rechi mormotando al suo umev 
Tempio, la folla degli Itatiani che nell'an- 
diversario della vittoria andranno a re. 
care, non corone reltoriche 0 vuoti se- 
gni, ma ke bandiere delle loro corpora- 
zioni, e i simboli del loro lavoro, suîe 
tombe eroiche, — e s'accende e si svi. 
iuppa can movenze grandiose di imma 
giri e di parole un colloquio superbo tra 

morti e i vivi nella cui mistica utmo- 
sfera il carme si chiudi 

Il metro in cui l'ultima visione del 
Bonelli è espressa è una inattesa inno- 
vazione, 

Tn 1° Altare egli ha abbandonato qua- 














si del tutto il suo metro prediletto; sì | 


che questo nell'opora nuova, quando 
pda agile e possente, non vive 








per sè, e 
dA in altro scadenze si smorza : anzi & 

li non ha nè cercato nè li to nè 
fenderasiliabo nè altro metro: ha can 
tato con la perfetta castità ddl popolo 
che sente sulle labbi la sua animi 
è non 0 non si ammi 




















verso pr 
in ei 











paroli — ono Pi 
argarsi sulla poderosa invocazione di 
l'italia, dove ie idee corzano baleno 
tra loto, in un tumulto ardito, € 
passione si distende, o avvili e tra 
Volge il pensiero in'una irresistibile fo 
ga andante, è farsi poi calmo, 21 es 
tor sempre rispendente al pensiero così 
da illuminario. 

E la parola è un altro elemento della 
sana effiencia del enrmo benelliano: sin. 
cora e piana € 




















dei luoghi © delle coso che di quelli so 
no scone e personaggi e fa loro assume 
re un alto valore drammatico. 

Nell'«Altaro» la natura della scelta 
di parole men consuete all'orcechie del 
letterato, si accomuna in uno stesso sen: 
#0 di ingenuità cordiale con l'amore che 
Ponta ud onorare nel verso i nomi dei 
più umili oggetti che colpiscono la fan 

sia del sokdato o ne sommuovono il 
pensioro, fuor dell'atmosfera d'un poe- 
ma di guerra, parrebbero volgari © bet 
tali, Ma le regge e trasforma il senso 
di religione con le quali il popolo le ac: 
coglie, come espressione che emana dal 
suo sesso vigor di vita, — e quella Inc 
di santità che in tuito il carme si di- 
stende © si pcsa. 

Il poeta ha seguito con lungo e amaro 
rammarichio di voci dentro di sè, l'Ita- 
lia che gli pareva somru con lens 
ta fatalità in un lago torbido di mise 
rie moradi; gli è sembrato d'un tratto 
ch'essa si risollevase dal paduie, o mi» 
tasse fissa nei viso il destino; l'ha vista 















finalmente muovere le tremende fatiche 


€ patimenti ervici, sanguinando o lacri- 
mando senza voltarsi 0 soffermarsi 
istante, su per la via del calvario; egl 
ha ip seguito nutrita la sua fede nella 
redenzione prossima, di odio © di amo- 
re: odio e amore che non bastano anco- 
ra, che ancora van centuplicati con pari 
generosità dalla dedizione delle nostre 
firmato. 

È vede è vuole sopra tutto che il po- 

lo sia uno; il vero unico popolo; quel- 
lo che soffre © che fa: studio od offici- 
na, prora od aratro, impeto o pazien- 
2a, tenebra o luce, un'infinita imnaestran- 
liberi entro la legge del lavoro, di 








za 

puri entro il cerchio di fiamma della 
ione più umana; una maestranza 

che inonderà la terra del fiutto d'oro 


dello sue ricchezze, portanto in sommo 
fi simbolo della fede e della poesia, del 
coraggio e della giustizia, 

Per quest'onda di alto sentimento il 
Poema di Sem Bonelli oltre ad una 
grande opera d'arte è una ope 
ra di patriottiamo; e il Poema 
è veramente un poema di vita, giacchè 





Ja scaturisco da altri movimenti | 








mile per devozione alla 
santità degli oventi che essa celebra, 9 



































Offerte rinnovate 





Comm. Massimo Rietti 
lries cav. Gualtiero 


imo «di mecegino ai Ca-| Giulica 
Merini del Goldoni sotto Te Procuratie, | frut.‘Primo Lanzoni 
richiesta, Polidoro e Rita Amat 


inesorabilmente | Doit. P. C- 
venduti Cav. Augusto Millosevich 


Teatri e Concerti 








Dort. cav. Etnilio Sicher 





II. Lista 


Conte Emo Leonardo Capodi! 


Bianchi Moisè e Coriana 
Dott Arturo ed Elda Cavalieri 









L. 1000 a " 
Di = dal sig. Dino Romanin 
3 10.—| Consegnata 1 

Meta * 





Cont Carto e Giustiniano Bullo 
“ Du Jp Gi “i in, Maria si 
Dt ro Scie | 
Il Segreto di Susanna, | tits CITI 
19] Coute Senatore Nicolò Papado- Ricbett, 





gi N 

al “Garibaldi, di Padova patito carto 
Cl Sgr dl Sta CA Metro Iinsito ie 
«li Sognoto di Susanna » ha avuto al| fax; o Hiisetto He0 

« Garibaldi » :1 successo che era faxzie pre. | DIOÎ Darate Gionlano 

Vedore, duta la fegma ormaa sulida dei Wolf | Dott. G. 1. © 

Ferteri (la coscinizioniià, lentunosno | ADM9 e Garto Plovanelli 

del maestro Fabbroui nel presenta al | GAv- Giulio Ajo 

pubiico. Molf: si domandano se Segre | 0 prof. Pietro Orsi 

1° valga di più 0 di meno di « Donne cu- | CO (aa i 

nose 0 di el rusteghi +, Domande vane €| Co, Ma ie a 

the solo dicono come Wolf Ferrari sin or-| {torio Homanelli, , 

fi "ootdanmato all'opera d'arte perfe | Società It. per UL Uutiza. 

















3 : Fatze idraul. del Veneto — » 1100). te DAOnIZO > è d bos 
fer della sua ars Da ilo prove CU. | consiiero delegaio. Dare Venezia di scuro » dol no 
nilo allliamo piudicato e apprezzato dal Fitzionan, operai della So. Me ore 15.30 10_ sso 
Zia 10 albiezo fiudiona G,Olio'in e dee] Cita per L\ iiszazione dae QUE gute ica 

DPABIIO le mpotanto dei | an Sure pgeni. dal Veneto. © cazioni 






Dott, Giangio e Lina Fano 
Doit: Augusto @ iosa Coen 


Signora 


denigo 

Soralie Arduini 

Fratetti Anduini 

Ausein è Germano Merlo 
Giovanni e Aille Marinoni 
lovani Sacchi, 





‘do il suo teauro «Hall 
Famiglia Lirico Fano 


de Bresson (a mezzo 
Sfutua io.) 
Rosa Cutti € 
Da! Pia Giacomo 
Contessa Enrica Falier 





Ma voi volete dell: cronaca. 

Lo s'inizia con una Ouverture in 
miniafura composti su quattro temi, e tut 
to l'atto si svolse akraverso un commento 
orchestmale selizioso pieno di nuove ed n- 
ftovmat:seime snorità, sempre di una “lui- 
dità di ispirazione nobile ed aristocratica. 

Il pubblico e-gul con molto interesse e 
con mola attenzione lo Smusito limton « le- 


infanzia) 


(off. mens. febbraio) 
Implagati Ditta Parisi (off. 


sig. Luigi Sewrpetion 





ver du rideau » e nortandì con molta con- pu gentile; conza, alle at 
Milne © calore alta fine, ev E | pate giltticionie) : ia | icne, 
ro volse alia ribalta gi artisti ed ll TRS®-| Direttori, Ampicnsti e ODerai se iusscle fu sà porta con ottimo O} palco ta Mtanciona ni Comiso, 
‘È da que momento il successo fu assicu- Dei :— | della Cass. La Dirca: me vivamento ringrazia | {n si notano gli "mi contributi bra: 


relo. Bisogna dre che Woff Ferrari ha n° 
Sato in questa edizione padovana la forta- 
ha di trovare in Pim Fubbroné un soft 
certatore entusiasta. che ba voluto, si di 
Febbe, minagare il maestro di cui fu allievo 
Frediletto com la enra. con l'entnstasmo 
posto nella esecuzione stra che nei- 
l'opera ha parte pred ha Ntato 
con perfezione tendo in 
Nice emi sf eni intenzione, ogni 
Forari, 


‘sparmio (9. off.) 





loft. mens.) 


ioseppe De Giona 















LA Foà n morte dell 

















i Velo e Fam. 


Conte comm. Tipaîdo Foresus @ 
N. H. Come Leopoldo Bizio Gra- 


Dow. » 
Ten. di vasceio Levi Schiff» 


Contessa Slarie Louise Foscari 





Impiesiti Manifattura Tabacchi 

speciazione. Antichi. Siudent 
Ca' Foscari, in memoria del 

operti Cotontificto Veneziano (16. " 


‘quedotto 19. oft. » 
Impiegati © fattorini Cassa RL 
Ricevitore Banco Lotto N. 
Fossetta Isiioro, in memonia di 


R. Soprasatenenza del Monumren- 
fi (off. mens.) 





È 
Maria Ando!to, tt 
















delle 





Porto » 




















Martini 




























SHIA — i i | l'wotait dl torto de Bse, mor stre le I° 
:_ tona Lig muore dol 1ccondo simo di sue, DLS 
agonzon So che anche l'opera dei Libri 
so0— | selena cano Reino i moro consolo delta sua 
so -_|occ E laria, | tim, Brcano ancora dalle «re» bri e rivi 
0 | terma offerte) 36 cartofse, ui no ed | vio: e se quatche offesa può rappresenta: 
308-—( uro muosbericca in agendo; ATr. Dit Cas | o como un doloroso dismero fe oggetti 
a 2 lucido; Coo- | pariiorrememte cuni, si pensi che tanto è 
ti facon | {til merdoio :I sucrificio quanto più co 
n ‘A Se si mareriana l'hrauio difetti, si #00 
tm T'Opora veneziona dei Vibri ai soldati 
DIR cu quoto ancie piocche im denaro e, 
ng Cheniio avrà così È mezzi per sopperire 
pa itanolo, pn brctiiia Marsala, con avquiati a prezzi i rocerionate favo 
Ù ino; Dot scroto, 50 botti | re arie Jncrme che nie sue provate fi 
a di Chma; Rasitamo Marco | poisecaro notere. Nel, rinnoreso (Tore di 
: de intivi;' Corila potrsa non si dsmenti sogni 
ant ta hi Attilio Bu- N ne soldaai noswi: lisomni non 








Istituto superiore di 
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Baseggio 
Base ne una deione | siucva Hotel V 
io la « Onazone mi it |£ 








Per il prestito della vittoria 
Banca Ceoperaiva Veneziana 


Le sotioserizioni del Prestito Nazionale 
3 per cento raccolte agli sportel 
Banca Cooperativa Veneziana a Wu 





U.tima sottoscr zione raccolta 





| Maria Trev 


son, Giuito V 
Roberto Pi 


iginio Riochetti, Ri- 
‘ai Alutol 
N. 20 








pumbirco con la dizio 


Pesca di beneficenza pro “Cara dl Sf, | © 


sorvonito sl. 


let GIL 








landiani Ere 10; car. G. 
rav Rokio L. 2; P.| 


Bi ACI] Sep di Comme cl i Vezza 


studi commerciali 
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doi Miami do 


to Pizzari- 
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Geema e di i 
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alle Inizionive svdl 





guerra por le léiuie 
W Gonutato vez: 
ti, come gli altri Lon 
cpal ott presso we 
«i aniari 
dal Min 
c | pito ra 
qui; ed ha 











quindi, 





«al € 








Meg (di Ma: 
40. M. Hosel Luna 
pie S. Anna cose 
| Oro0e Roesr « Mar 

M. di rimerva Gi 





a sco: 





10 che te 


"5. Servizio n porvollena | ma la ovorumazie 
: Comma Giovanni, alvata in porvele | | 
chio sarclictti pesta 





in Il 
si apre una pegnna nu 
























3 peo 
dirt, anche 




















none Cams 


Holer: Emitto Litera) 








la Naree Fe 
‘nov off 

















te la opere di assistenza 


'Mogazzino Ginoliierà 

ni Todoen: De Mamrimis Pietro, De 

pira Finzi: Gementina 

seco Merro Fo- 

timncei 1500 fiso. si riviste e più ili 7) vol}: 
‘a na Meat 

hi di Vic 





L'opera ci libri ai soldati 
Gil Coeg:es.o delle opz:e dletacaziose 7p. 


a roma 
‘e dele opere 
che ha 


ui Hotol cass, 4: 0. Mi di 
ass, 5; O, M. di ri 
3: 0, M. di 


mena vari s: avvbsanno ale 
morano bisogna na 
‘rpi di troppe coi 

che il convegoo di 
petvi fa onportunità, od anzi Ja ne 
<otfàmente tutte le 





pia anche un in 
nio «i ciascuna iniziativa, Oggi che 
i, deperiumo, e in Vanezia nostra 
va nel bibro di tut 
civile, e sì tirano 


delle mas 
è latin non dev 
«questa forma di prevos 
re inzioni e amiche e ne 
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conca #50 fin isti è 1 
Unita Sonzogno ; Anita Stofanutti LIT off. 
bo vista): sianorina Vi: 
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stati qui inerti 
sezione è 
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NASCITE 
Del 35 falb, — Maschi 4 — Femmine 1 
— Totale 4. 
Del si (elb, — Maschi 8— Femmine $ > 
© | Totale 12. 
| ‘Dei 27 febb. — Femmine 2 — Denunelati 


morii 1 — Totale 
MATRIMONI 

Colusso Luigi 
adalena ch. To 












— Tonini Vittor 
cello Antonia cass! 





Do Mattia 1 
na Albiva cos. 
gna il 9 gen 





uo con Cineel 


rato in Pratola 1916. 






Gustavo cassiere 
sy Ga 


con M civile — Niki 
sta con Mullo Giuse 
ro Filippo mecc 
par Benvenuta sigaraia — 

tillo ramista con Garbeglio Italia sar 
Predisin Umberto dipintore con To 
vich Maria cas, — Nannelli Alfredo € 
‘on Jona Amalia esere., tutti celibi. 
























Dei è grini Catterina 
di anni S), ved., casali. — Ravesta France 
Sti o Si, comug., cis. — Maestri 

porla Bestiario, 78, celibe. 


Faro Malsò, 63, con. 
di Venezia. 





esorcente, tutt 

iù 9 bambini al disotto degli anni 5. 
febb. — Martini Anelli Monti Lut- 
I 8°, ved., civile, Venezia — 














'Sopracondevole Maria, 70, ved. 
Mi |cas, id. — Barbini Prismich Maria, B2, 
ved, civile, S. Donà di Pinve — Vianello 
Comin Anna, 73, ved., cos. Venezia > 
na Angelo, bè, con, r. pens. id, — MI 








cheleto Umberto, 23, cel., vetraio, Murano 
attaruzza-Colomperi Francesco, 40. 
cos, camariere d'albergo, S. Quirino — 
Nizzi Giovanni, 31, cel., facchino, Venezia 
Palazzi Luigi, 68, con., cuoco, id 

















Rozzi Carlo, 30, cel., Dolo — De Prà Lui 
gi, 64, con., magazziniere, Pieve d'Alp. 
Più 4 bambini al disotto degli anni 5. 


Del 27 febb, — De Bernardo Marianna, d' 
pni 92, ved., ricov. — [Funes Antonio, DA, 
M., meccanico — Sartori Romano, 17. 
tel., macellaio — Eibenstein Antonio, 68. 
Cel; lavorante in marmo, tutti di Venezia 
‘Più 2 bambini al disotio degli ann) 5. 


























Cross Countries podistico a Padova 


Ci scrivono da Padova, ?: 
La Società Sportiva Sempro Unitt di Pa- 
in Cross 


i. V, ul 
Countries podistico della F.LS.A. sul per- 











tl I. classificato. 

Certi che tutte le Società Sportive con- 
correranno al premio della F.I.S.A. Il qua 
la è posto in palio per quella Società ch 
avrà i maggior numero di arrivati in 
tempo massimo e una medaglia vermeilie: 
per Ta, Società che avrà il I. classificato. 

Le iscrizioni si ricevono al Caffè Genie 
in Piazza Unità d'italia. 





stà 
adi 





Dispacci Commerciali 
CEREALI 

NEW YORK, 1 — Frumenti: Duro d'In. 
VEE ORE hr E Ord Manitoba sei 
Pe- | è mezzo — di Primavera 134 un yuarto — 
Mo- | d'inverno 124 tre quarti — Maggio 120 e 

Da 

ci 
atto 

nio, 





























dispon. 81 — Farine 
Nolo Coreali per ‘Liverpool 25 
1 — Frumenti: Maggio 11° 











Anche sl cutori furono degni di lode. Stelta Curiel ved. Foà P ° folte 100 fase. «Mi niviste) — Totale | un quarto: luglio 109 cinque ottavi 
La Signorina Nera Murmea fu dizioni | Prof. ave. Guetavo asc de o circa 300. none; inmgzio 7 un quari punt Ki) 
Pg IL Bastonato.... PAP errore|iszio #1 coque ottavi, 
| (off. mens.) »o 27/04. Segere eso Com | Veneditch Ferrncefo, di anni 12, abitsn CAFFE 
| Preside è p ori del R. Li- Enigsico) con i mi di | 10 in Frezzeria 1%, ciuocava ieri con NEW YORK, 1 — Caffè: Rio N. 7 disp 
Ù Gathe0 Marco Polo» a quelli semali, nell'orario. Così zeri 190 E Cancano. È |9 ui quarto — Marso 7.13 — Maggio 7 
. (10) doni stabillranno di volta ssi. sul un tr uili e gettò per | — Luglio 7.99 — Sett. 8.06 — Dic. 8.16. 


N. D. 
| ferta incns, infanzia) 
Adele Ristoro Fomnoni (ff. 






la «tazione. 


nica, e “Culla, di Macon; 

















tntita 
> d'aetettorie morte del conte Zioni giet promitti realizzati in cons 
n se ul » Dad Ver cav. Fentinando De Pluey_ » 20—|72 dela l'Agenzia delle 
fe» di Miano. er fesecuzione di | prof. Carlo Dalt'Agnoia (offer- linposte intera giornata 
da rile 10 monito n ta iene) Li scccerdo to crario d'uMcio, 
anone per esse il pui Pamdatia Massari in m e arno 
‘nai. Le Momo, a 0 peprgth 


A Miniero, "1a Maronzi 
” acelommorisson in + Amin ; 1 
Tonello, v Rama, ia Vita Ferduga, 
li Ma «Covalki 1», La ronocse 
ne orchestrato del mos Paldi Zoni 
fu srindicata anche s% 
contistmi — scrive Al 
«ail esito brittamalo 
mito epysa quindi a iui che otto 
l'orchesira una beta ed eficace varie 
accenti », 
'oprie ai Mascagni, la prima volt 
a Msi rad 
degli spettacoi «ho 
Gi camevale ne: tentro 


dr 












inviarono indi 
gnore: De Michel 





Fanma 





Lavorarono per $ 





La «Travata» chiamò anche tersera 
un bel pubblico, che pomudì xh artisti coì 
solito catore. 

‘Domani sm si renticherà la « Travia- 
tn» cos signora Tarcanof! € col tenore 
ele. Genzanti, col baritono Giardini che 
(rtimente assumono le rispettivo parti 
fer dare riposo ab tenore chel Ry ed al ba- 
ritono Morro. 

Damenica di giorno avremo una ripresa 
d' Favorita, cd Ta sera la Traviata, coi 
Signori Tavanoti, Genzardi e Morro, 


Il Goncerto di Domenica 
a Palazzo Faccanon 


11 Trattenimento Accademico vocale e L 
strumentale, esregiamente organizzato dal 
Mir tsioacchino Giranti, che ebbe luogo 
Iinenica in Patazzo Faccanon, oltre al 
10 splendido successo artistico, ottenuto 
sopratutto per merito della valente violi- 
figa sie na Teresina Cominotto, e della 
Tuietta pianista sig.na Maria Mazza, e 
della sisr.a Rosina Baitaln, ottima «Maria» 
Nel «Pegzio Passo» di Martini, ha avuto 

nanziario, 





Aste ed 





I. 20,000, scquisiate 00m 
urne dei rotinmi d'oro è 
aste degli oggelti in esso 








per tot ia 
tondo l'ente art benetiso, 





vanti. Anche le 








consesmati alta loro brava 
ha poria@, in nome loro, 


'È la Croce Rossa esprime anche pub- 
blicamente a Wui ed ai suoi collaborator@ 
ja più viva riconoscenza. 


Spettacoli d'oggi 
ROSSINI — Riposo. 
GOLDONI — Ore 2.15: L'Altare, lettura 





di Sem Benelli 








Totale L. 62.002.34 
Lista precedente » 


L 
Sottoscrizione 195» 1 


Offerte varie 
menti per i soldati Je sb 
semina, ea Ono mai fia) Faldo-Ale- . 
ica Wis ba Sesre; givira Sean | Cospicua elargizione 
Per onore In memonta rel di let initi. 
mi “aîitie marito Fedormo Trevismato, 


la iaghie Antonietta nob. Detta Rovere ve- 
dova Trevisanato offre: 


vanti, Marcolina, Nicola Riccé. 


rr 


Le cartelle del Prestito per l'importo di 


teri nei nezozi della Croce Ross sotto 


ce Rossa mercè tanti piccoli contributi. 

E la nuova rivelazione dell'utile grand 
che reca la maocotta, ha incomunziato nuove 
offerte, che giunsero teri numerose e 
alunno della V. classe 
la Scuota Comunate di S. Maunizio hanno 
voluto far raccolta di roétami, e li hanno 












zo | secon 
Gti osami té 
vedi 30 © 





men. 





Fa pi Je test 





del 18 marzo, 


L'Intendenza 
che do 






















III 


prin | 0 di 
ni ga | tanza è dal Colingio, 
L Satin, Preside del 
30.09 | € Nautico, si deve ass 
L 16600143 | dA teles 











Levi Levi. Con - 





aene 





saro di 















nezia 300 — Alla Coio 
Lesti da Intesiare ul n 





avuto dalia 












che ll 


nell'uma bene- | to in via, 





za in carta libera, 








alla Sezreteria della Scuole 00: 


se la presentazione dela dic 


In onore del Pres 


Alla notizia data ieri dall'affettuoso sa 
pgedo dato dalla Giunta di Vigk 
i Professori al cav. 





Ghiggiato, 









avranm 





) parvi 





Imnostasui of'tii dinendenti dalla guerra |: 


une 











i R. Istit 






Tecn 





A. Battiste 


Mogliano L. 300 


Mt Parroco di Mogano per i povori del 





ricavata delle | paese 500 — All'Aetlo Favior di Mogliano 
‘angento © delle | 100 — All'Asîo Antonini di Mogliano 100 — 
trovai, es sd otfani dei caduti in euerra 200 — Al 
ia Nave Scilla 200 — AL Par | 0%. 
destato la curtosità e !1 | roco di S. Zaccaria per i po delta Par- | lo Croce Fossa 





let tuto Sondo Muti di Ve 

















più tardi | pelja, credenio che 1 


ide Nannei 





nello di un | 

grana di saluto mandato dal| ! 

vrattenuto lontano 

Gai sio! dover, militari. © della piena 
lectpaziono del prof. 

LR Prorveditore agli Studi 

Lean 





Alpina per 1 
no del defunto 100. 


Concorso a due piazze gratuite 
nell'Orfanotrofio dei Gesuati 


E' aperio a tutto il 31 marzo corrente di 

goncono 2 due delle piazze gratuite nol- 

l'Orfanoteotio Maschile dei Gesuati, fonda- 

ua con le Consig! 

berazioni 19 Aprile 1899, in ricord 

nozze tl'angento delle LL: Maestà Umberto 
e Margherila di Savoia. 

Gli aspiranti dovranno presentare istan: 

dal prescritti 

| documenti, alia Segreteria Comunale ove 

Potranno richiedere gli opportuni schia» | "tl 


Società contro l'Accattonaggio 


Durante il mese di febbraio 1916, si eb- 
bero all'Asilo «per i Senza tetto» Me 


Deb 
delle 





10 





terva, im 
passiva in 
dre n 

Ques'ultio, irrit 





tario scherzo fosse st 











afferrò e lo bastor 
a fi 


a 


bina gettata a terra 





anni 3 circa, n 







Rebesco Umi 


ni 52 abitante a 


dio aperto, internati 
niera che la luce si 


tadini. 










del pav. Ferd. De 
Alfa «Fon 





i 
3 
ci 
H 


E. Local 
D. Fani, i 
Buscemi 





moria, le cognato 








te alla nave «Scilla 


signori Monti Et 





ne 5, Miozzi Alfredo 


to 
Guseppe Kofler 1. 





eNinrato in contravvenzi 








19 per ta 


ut 
at 


inomeniam 


Vincenza, fu trasporisto al 












provocando così le proîetse di 


e 


Buona usanza 
isatti offre L. 10 al- 
Stare la. memoria 






dr. F. Zanotto e ia 
{L. 1 ciascuno | dottrà 


Dian, 0. Morelli e G. Valai 
ola Farmacia Dian — Ad onor 

i prof. D 
si, una Him ciascuno i dottori € 
È. Ballarin, P. Biuzzo, A. Dian, A. Gario- 
ni, C, Calzavara, T. Montanari, G 











lontaramente. una bambina che 
nel momento assieme al par 





il Veneditch, 10 
di santa ragione, pro 
oro contusa al 


rdia Medi 


Si avvelena per errore 


Dovalich Ferdinando, di GueWelm 





‘ante a $. Marsa Fonmosi 


Ja d 


Ù 
nearnento. HO 


sc Bn. Vita Paola 





Depeda te 


jo di guanka se ne è riservata la 


* | Contravvenzioni ed arresti 


ppo, di 


rpetua. Venezia» 


D. 





uta delta 
è dell’involone 


ha invinto | Cor 
por. | 7-56. 











feti 
la mo 


Ancona, 


coToNI 
1— Cotone MidMing risp 
Ww N. Orleans 11.13, 

ni fusuri: Marzo 11%, Al 
















3 11.59, Giugno 11.53, Luglio 1164 
3, Sett. Is, Giu 11.83, Nov 
11.97, Genn. 12.04. 
#00L, 1 — (Chius.) Cotoni: fer 
bee; D — Vendite 890: imp. 2000 





Colon futari: 7,88, 


Ex ti 
1158, 81.73, 11.00, 

'Amenicani 6 cent. rialzo — Brasillany 
4 cent. rialzo — Indiani 5 cent, ri 
sani 10 cent. rialzo. 























di VENEZIA 
Società Anonima Cooporativa 
Campo 8. Luca, 41760 - Tol. 908 

La Banca riceve denaro al 
8 4 */, in conto corrente di. 
ibile con chèques. 
, 00m Libretti di Rispan 
mionomin. e al portatore, 

*, idem vincolati a sei mesi, 
4 14 */, id. vincolati a 12 mesi. 
Buoni fruitori svetta mat 
4 114 */, con Libretti di Piccolo 
Risparmio nominativi e al 


an 









lil portatore, fino a L. 2000, 


ente me 


mette azioni a Lire 32 cadauna - Accor- 

‘prestiti, sconta cambiali e compie que: 
‘opernzione di banca. Fa servizio di 
‘gratia «i correntisti. 





N MALATI 
dla Peo - Venere - delle Vie Uricarl 
Dott. G. MANUEL 3°GtS% zen ie 





Mo- | Consultazioni tutti i giorni dallo 941 0 14-46. 


3? 
‘® Nel trigesimo della morte dell'amico 
tuelielmo Crovato, furono fat 
$ le seguenti offerte a 
Mezzo della Pasticcieria Tecchiati: dai 
ilio L. 5, Alessandro Re 
fui di Udine 5, Francesco Cuppin di Udi- 
‘3 iozzi Allrado 3, Costante Vasconet 
Treviso 5, Nenzo ing. cap. Carmina- 
$, Pietro Tecchiati 5, Nello Camerino 2, 





MALATTIE INTERNE. 0 NERVOSE 


toni rsa 


prot. }. Lussana - Padova 


Riviera Tito Livio. 19 
Consulti: tulli i giorni dallo 11 alle 1% 








ao cuso Colomene asismiche 


extra! 















Per il Prost: della viioria 


A Schio 











loto Lari dm ragu 
‘cioè "are Deo 000 fra 





n "| 
a d'Italia L 


Gi serivono, 2 





ere mon, man 
sto si 





Cormons | 





a 





somma d 


[Veneti cauti perla Patria 


PADOVA, 





came 
pa è Sp Il sto Moeeter Lvigi su 
Paolo della classe ‘94 nativo di Este 
Onore al caduto e condoglianze alia 
famiglia 





UDINE «-_ 
Raccolta di rottami 


d’oro e d'argento 
PORDENONE — Ci scrivono, 


to, che furon 







di Propogarsia 
ozI sotto de Procur 








Convegno di Sindaci 


per la ‘Croce Rossa, 

MZA — Ci serivono 

pomeriggio, per invito 
radunati in Mum 











e una attiva 
stituzione in 





“ L’Altare,, di Sem Benelli 


al Filarmonico pro ‘Croce Rossa,, 





Adolesconte suicida ! 
iu sua abitazione in Via XX 
7 ' 














passo. 


N segretario di Buttapietra suicida 





Su del 
to d p-Albared 
a Lusi 1 ' ra 
î ” Ù era 
suicidato, 0 Sconosclul x 
Mmetzeri: comuni 7 24 


cas” {i solo premiato 


al'Esposizione Internazionale & 
Rorino 1811 cerla MASSIAIA ONORIFICENZA 


GRAND PRIX 


Cronaca Veneta 


| tuale fare pronostici in uno © in 


leini, La Ru 











- Ot ora: 


o it e ii Quadto siotetico della situazione 3 Va gr grande “meeting, a L 


in Francia 















10 bombardamento 
continuato con grande violenza 
di Verdun durante la sco 

ito manifestamente 








truppe acx 
ati a Doun 
ine cent 


ni ove si tro 
nia di soldat 





a Dovanment-Cote du 





due parti e non 
dall'uno nè dall'a 
| Finalmente nell: 


co che St poteva temere si limita ad ope 


razi nie locali e non sembra | fi 


| debba 





suo sfarzo contro 
a difendere aleune 
caro prezzo 
he hann 





iui 
pure le su 
gno di qu 
sona]: 





truppe s 
che ora di r 
ve 








tro senso, ma prima della fine della 
settimana sapremo indubbiamente quali 
sono le intenzioni del nemico. 


La leva in massa 





Forte epidemia di tifo 
Parigi, 2 





Si ha da Bue 
fi è 


ministri 
î pre 
giorno, 

Il ministro della guerra c 
fl richiamo sotto te ar 








A proposi 
ate akmentari e di 










pi lottiamo sempi 





ri 
i facilita. 
loi impegni 
e merci di transito, 
Le sedute della Sobr 

s Il hilancio del secundo 
alla tine di m: 

tri 













| dici seri 
| Pepidomia 
| bulgara. 


Incursione aerea 
sul litorale inglese 
Londra, 2 
18.15 è 





i estenda alla 


{Ufficiate) — € 








| Aereoplano tedesco abbattuto 











e gli approvvigionamenti in Bulgaria 












curare 








da un aviatore inmlese 
Londra, 2 








ineee fur 
bat 





risultato ottenuto. 


;n Aereoplano tedesco atterrato 
in Olanda 
Amsterdam, 2 
uno tedcaco volani 
ieri è 


Un aeropl 





* Onoriticenza giapponese a Poincaré 
Parigi, 2 


















a favore dell'economia nazionale 





Londra, 2 
— n 
Ù ate. 
i ir di tube le 
Regno L » on 
o Mac ho i la 



















è quali hann 





Balfour ha dichiarato che 
ivato di regolare 
mettere la n alla L 





spetta a ci 








a vittoria 


î GAL sersizio ferroviario-marittimo 


cca ‘a “Società Veneziana,, 
Roma, 2 















e Na 


porti di 
‘esportazioni dal 


1 senso delle 


Per i pagamenti in oro | 


Roma, 2 


E° stato firmato il seguen! 


pa dovuta n 
he d’ans 
riodo dMa 











a Gna dsgraa al pla moi feto] 


Roma, 2 














GAZZETTA DI VENEZ! 


nre 
Kid! e | 








ra| Cassa Ni L Nitro 8 n. e. 455 — 3: VECCHI, 








que 
noi, per risolvere la d pet] 









































{l Corso della Rendita | 
+20 de nidi o 







nau 












Difendete la vostra Bocca. 


che è una porta sempre aperta 


sall'aria fredda od umida, a tutti i polviscoli, 
a tutti i microbi, a tutti i contagi, a tutte 
le infezioni. 


METTETE UN FILTRO 


all'entrata 
della vostra Gola, dei vostri Bronchi 
dei vostri Polmoni 


avendo in bocca 


una Pasriscia VALDA 


tutte le volte che voi sortite 


La via, il ritrovo pubblico, la vettura, la tramvia, 

la carrozza ferroviaria, il teatro, il magazzino, 

la chiesa, sono sempre pieni di polviscoli, 
di microbi. 


FANCIULLI, 


nelcollegio,nella scuola,nel giuoco, nello studio; 


ADULTI, 


ovunque attendete ai vostri affari; 


“REDIMIBILI 

















































svegliandovi, lungo il giorno passeg= 
alla sera coricandovi, 


DIFENDETE, STERILIZZATE L'ARIA RESPIRATA 


facendo uso di 


PASTIGLIE VALDA 


di cui l'antisepsi € volatile. 
sEyiterete in tal guisa i pericoli alle vie respiratorie. 
al bisogno guarirete rapidamente Raffreddori, 
Mali di Gola, Bronchiti, ecc. 
Procuratevene in casa, 
Conservatene In tasca, 
4rquistatone oggi stesso 
ma rifiutate sempre energicamente quelle pastiglie 
che potessero offrirvi al dettaglio per pochi soldi, 
giacchè sono sempre delle imitazioni. 
E sarete solo sicuri di avere le 


VERE PASTIGLIE VALDA 


acquistandole 
in SCATOLA da L. 1,50, portante il nome 


VALDA 


































___Edizione di Gittà 


LUCIANO BOLI BOLLA, Direttore — — 































- Pabblcità economica 


"| Centesimi 5 la parola - Minimo L. 1,00 


___Matrimoniali | 


ebbe SI | 
| 
































muta trentacin- 


afia rest 


Fitti | 


APPARTAMENTI Ricito Riva del Vin — 








a gorio Ran 
î Fabbrica Ma; 


BANCA ITALIANA DI SCONTO 


Società Anonima - Capitale L. 70.009.090 
Sede Centrale: ROMA - 47, Via in Lucina 


Operazioni della Sede di VENEZIA 
S. Marco - Bacino Orseolo 
Rilascia assegni cirv: 


AFFITTASI ( 
con vasti | 
T 








©fferte d’impiego 











[primaria AZIENDA 


colnteres: | 






amen, 












ari pagabili s del Regno - Emette 
dista @ vende 


a 


le principali pi 
ni sull'estero - Compra © vende valuto e divise es 
titoli per conto 
zione. 





terzi - Riceve depositi di titol 





lo a custodia ed in ammin 









ASSISTENTE Ing 


rta mete Riceve depositi al 





in conto corrente libero con facoltà di prelevare a vista fino a L. 50.000, 
| 312%, in conto corrente vincolato a 3 mesi 
4 % in conto corrente vincolato a 6 mesi o più. 


sie Ricerche d’impiego, 4 % in Libretti di risparmio nominativi ed al Portatore. 


ABBISOGNANDO 
compra-vend 
ni, ville 

























Scrivere : 1 6175 V Hausenstein 


Venezia. 


LA 


rimentata dà 
letteratura, 


POLVERI D° VPSOIN 


“ToNI Co RICOSTITDENTI + 
































000 offresi A 
ne garantita, vil- 
Morelli; Via 


[ticunta Appennino 5 


one stabili, specula 
De 











GATA. DA ry 
(e IT LA CURA DEL 


oggi Cam: Beoncam 


ta} n MEDICI 








GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dr. MALESCI 

Firenze 
Inseritta nella Farmacia Uff. del Regno 








RICOSTITUENTE MONDIALE 


Preparazione esclasisa Brexeliata dl Cav. O. BATTISTA. NAPOLI 
Jottiglia costa L. 3 - Per posta L. peli 4 bot ie per posta L. 12 
Una bottiglia monstre. per posta L. 13 . pags nticipato, diretto 
all'inventore Gay, ONORATO BATTISTA > Farmacia Ingless fiei Cerune 
Mapoii-Corse Umbertol.,I19- palazzo proprio.Opusoolo gratia a ricinesta, 





























GAZZETTA DI 








Sabato 4 Marzo 1916 





Conto corrente colla Posta 
"cero tit 8° Vir: VENEZIA, PIRZCI. ric etnia le ao 





Postale) Lire ftaliane BO all'anno, 
prezzi per linea di corpo. 





L'ofenswa nella regione di V 


ripresa dai tedeschi con rinnovato accanimento 


La salda resistenza dei francesi 





Lotta accanita 


nel villaggio di Douaumont 
Attacchi contro Vavx rospinti 
Parigi, 3 
M comunicato ufficiale delle oro 15| 
dice: 





Netta rogione a nord di Verdun ll 
bombardamento e gli attacchi del ne-| 
mico hanno continuato durante tutta la | 
serata di leri con raddoppiata violenza. 

Nol settore del villaggio di Douau- 
mont, dopo parcechi tentativi Infrut- 
tuosi che sono stati respinti con crudeli 
perdite per essi, | tedeschi sono riusciti 
@ penetrare nel villaggio di Dovaumont, 
ove Îl combattimento continua accanito. 

Un poso più ad est li villaggio di 
Vaux è stato attaccato verso la stesea 
ora, Gli assalti diretti dal nord-est so- 
no infranti dai nostri tiri di sbarramen- 
to e dai nostri fuochi di mitragliatrici. 
W nemico ha dovuto ritirarsi lasciando 
nel reticolati di fil di ferro grande quan- 
fità di cadaveri. è 

Nella Woevre ieri, alla fine della se- 
tata e durante la notte, ll bombarda- 
mento è stato sempre intensissimo, ma, 
arrestato dai nostri tiri di sbarramento, 
ll nemico non ha potuto shoccare. 

Ad ovest della Mosa attività dell'arti- 
Glieria nemica nello regioni di Maian- 
court e di Haucourt, 

In Lorena nella regione a sud della 
foresta di Parroy un attacco nemico è 
stato disperso a colpi di fucili e di gra- 
nate, 

Il comumeato ufficiale delle ore 23 di 
ieri, dice: 

Nel Belgio tiri di distruzione della no. 
stra artiglieria sulle organizzazioni tede- 
sce ad est di Teenstraete. 

Fra la Somme e l'Oise un'opera ne- 
mica è stati distruta dalle nostre bat. 
terie nella regione di Bouvraignes. Netlu 
<hampagne un aeroplano tedesco can 
noneggiato dalle nostre ballerie in prus- 
simità di Suippes è caduto in fiamme 
nelle linee nemuche. 

Nell' Argonne abbiamo eseguito. con- 
centrazioni di fuoco a nord di La Haran- 
sec e sul Bois Cheppy. 

Nella regione a nord di Verdun e nel. 
la Woevre l'altività dell'artiglieria ne- 
mica un po' rallentata nei givrni prece- 
denti è considerabilmente aumentata 
durante la giornata su tutto l'insiem 
della. fronte e samente su Mori 
Homm, La Cote du Poivre e la regione 
di Dowaumont. In quest'ultimo punto 
bombardamento è stato seguito da pa- 
recchi attacchi di fanteria di estreme 
violenza, Questa serie di attacchi è start 
ricacciata dalle nostre truppe, i cu quo- 
chi hanno decimato le linee nemiche. Le 
nostre balterie hanno risposto dovrmque 
energicamente al bombardamento ca 
hanno cannoneggiato le vie di comuni: 
cazione dell'avversario. 

A nord-est di Saint-Mihiel i nostri pes- 
x di lunga portata hanno. bombardato 
ione di Vigneulles. Secondo le dj 

ni dei nostri osservatori due m- 




















uma seria recrudescer 
del resto prevedemmo. E' la secona fa-| 
se che comincia del più violento sforzo 
che i tedeschi mai tentarono contro di | 
noi. 
L' attacco contro Verdun viene effet. 
o dopo tre interi mesi di preparazio. 
ne, come esigono i grandi combaltimenti 





















| moderni, Questa offensiva dal gennaio |u 


preceduta da incessanti parziali attaccm 
condotti con effettivi abbastanza elevati, 
preceduti spesso de emissione di gas a 
slissianti e destinati a si la nostra 
gltenzione dai lavori dell'avversario + 
Tre attacchi sull'Yser, uno nell' Arto», 
ella regione di Frise, uno dinanzi a 
Soissons 3 nella Champagne, uno nelle 
Argonne un altro in Alsazia; medianie 
‘ste diversioni, tra cui qualcuna vio- | 
lentissima, i tedeschi accumularono rrup | 
pe, materiali e munizioni dinanzi a Ver- 
dun. Il loro slancio si spezzò contro la re | 
sistenza di questa linea, che considere. | 
voli cIfettivi comprendenti fino a sette 
corpi d'armata non sono giunti a estre 
sare, nonostante i più mortali sacri. 
























Ne è seguito un momento di arresto | 
nell' offensiva, che ieri è ricomin- 
ciata sullo stesso punto, dopo tre giorni | 
di calma, L'artiglieria fedesca dà prova 
infotti di unn ripresa di attività. Il bom- 
bardamento fu anche seguito da una se- 
rie di attacchi di fanteria dei quali il co- 
municato delle 23 di ieri constata l'estre. 
ma violenza. Le perdite del nemico, «ne. 
rante su terreno sconvolto e coperto già | 
di cadaveri, furono enormi, come auran- 
te i precedenti attacchi. Il nemico non ha 
preso in nessuna parte delle nostre 
trince». D'altra parte la sosta che l'av- 
versario ci losciò negli ultimi giorni fu 
messa a profitto con la massima efficacia 
dal nostro «tato maggiore. E' dunque con 
assoluta fiducia che si può attendere la 
fine della spinta tedesca su Verdun. Il pri 
mo alto della battaglia è fallito pei tede- 
schi, e nemmeno il secondo riuscirà. | 


TH Il 
i ; 
I commenti della sfampa fancese | 
Episodi-deli’aspra lotta 
Parigi, 3 i 
Il «Temps» commentando la situa-| 
zione a nord di Verdun scrive: Î 
no. sd di Varianti LL 
nuare l'insuccesso, gia si traita di 
un insuccesso. Infatti questo attacco, 
preparato con i più potenti mezzi che 
era possibile riunine ha dato soltanto 
risultati insagnificanti. I nustri soldati | 
sono pronti a micevore la fanteria nomi- 
ca con lo stesso vigore. La stampa te-| 
desca insiste sulle difficoltà che sì I 
contrano per impadronirsi di piazzefor- 




















ti come Ventun, favorite dal terrono e|C 


provviste di tutte lo difese che l'arte di 
un ingegnere ha potuto immaginare, 

«Però non sono le opere fortificate 
contro lo quali i tedeschi hanno dovu- 
to combattere, ma sono bensi i nustri 
soldati. Sulla linea che il nemico ha at- 
taccato non ha trovato che un solo for- 
te, il quale non è più che una rovit 
La nostra linea non oscilla. Essa tiene | 
ben fermo. La battaglia non è certamen- 
te finita, ma il primo atto non è fatto 
per diminuire la nostra fiducia. » 

Il colonnello Rousset scrive nella «Li 
derté » 

‘« Nancy ci sta aperta; fu salvata dal | 
grande Couronné che non aveva nessi 
Ne opera permanente ed era provvisto 


























cendi si sono sviluppati. Parecchi trem 
sono stati colpiti e una locomotiva è sal 
fata. 

N 


driglie da bombardamento ha lanciato | 
4 granate di tu'ti i calibri sulla stazio. | 
ne sli Chambley che sembra aver subite | 
importanti danni. Malgrado un vivo can 
noneggiamento, i nostri acroplani sono | 
rientrati incolumi nelle nostre linee. | 

Durante la giornata i nostri aeropiani | 
hanno pure gettato 40 granate sulla sta- 
zione di Bendor[ e nove proiettili Pet] 





stabilimenti nemici di Avricourt. 


Come fu preparata] 


e come procede l' offensiva 
Parigi, 3 

Si hanno i seguenti particolari  suila| 
battaglia di Verdun; 

Durante il mese di dicembre i nemet | 
condussero su questa fronte la massima 
parte delle loro artiglierie pesanti, ta 
maggior parte dei pezzi pesanti preceden 
temente utilizzati sulla fronte russo, non 
5 austriaci e parecchi Giunse | 

pgiun | 
del 
le migliori truppe di cui dispone ancora la 
Germania, Finlorsate di due corpi d'ar. 
Log: che si trovarano fino allora su que-| 
Sta fronte, 

Evidentemente la regione di Verdun fu} 

scelta dallo stato maggiore del Kaiser 
l suo aspetto boscoso poco farore- | 
le ricognizioni aeree. Tuttavra ne 
moravamo è preparativi. se A 
tutta l'importanza” | 
Mentre la nostra ultima offensiva net- 
la Champagne fu scatenata su ua fronte 
di 2 chilometri di largh edente. | 
ment» sconvolta dalla mitraglia, i tede- 
schi bombardarono la nostra linea vu 
40 chilometri e attaccarono principalmen | 
te soltanto su un settore di sci chilome 
tri dalla Cote du Poivre a Dauaumoni. 
La battaglia di Verdun fu caratterestica 
sopratatto oli; dopo diminuì di in-! 
tensità dal 27 febbraio per calmarsi det | 
tutto nei giorni seguenti 
Le operazioni nemiche segnarono iert 











































|nuto a 


{gli accerchiati di Dovanmont. 


pros 
tedeschi del 26 febbraio : 


{ del mattino, «i vede chiaro come di pie- 
ro giorno. Le granato ei inemeiano e 
rombano con fragore spaventevole. Raz- 
ri cadenti illuminano il campo di bat- 
taglia. Si distinguono nettamente le for- 
ze nemiche che si avanzano in masse 
serrate. Dalle lor» fila si cleva un canto 
gutturale: è il laro canto di guerra. Ri- 


soltanto di una cupola e di una cappo- 
niera. Vondun è stata salvata finora e 
lo sarà definitivamente dalla cintura di | 
colline che circondano forti temibili e 
soldati magnifici. i 

«La stampa tedesca sa ciò come noi, 
ma, esortando alla pazienza, essa vor: 
rebbe anche porre in rilievo Îe difficoltà 
che deve incontrare ancora una impre 
sa già abortita, il che prova che l'an- 


tica sicurezza cede il posto nelle file ne. | 


mche ad una preoccupazione legittima | regione del lago di Sventa. La nostra ar-| no dibattute 


se non ad una vera delusione. » 
Nell'«Hommo Erchainé» Clemenceau 
dice: 
« Nell'ora in cui serivo tutto indica 


fnate. A due 0 trecento metri tir 


| conosciuto 


di attività che manlamo immobili e silenziosi dinanzi | 


ailo spettacolo che si offre ui 
chi. I cannoni doi forti ui 
Gli altri hanro cessato di la 











mitraglia «d i boches cadono sfida 
l'uragano di acciaio e di piombo. 

«Essi continuano ad avanzare e nor 
sappiano come esprimere il nostro siu- 
pore quando ci vien detto: Sono nel 
orte. Presso di me un sergente m 
lla Confeterazione generale 
del lavoro, pionge di rabbia: Cacciumo- 
li fuori, egli grida; che cosa si aspetta 

andarvi ? Un omne: zaino a terra ! 
uona il cannone, suonano le trtube ed 
attraverso i crepacci del terreno, sal- 
tando più che correndo, avanziamo con 
grida. 

«Questa lotta dura un tempo che cì 
sombra infinito; nondimeno non sono 
che pochi minuti. Cadono numerosi dei 
nostri, ma i nemici cadono anche più 
numerosi; cadono e cadono sempre. La 
loro artiglieria non tira più sulla piaz- 
za. Giungono i nostri rinforzi: il forio 
è tibero da tutta la sormmra dei boches. 
Teniamo tutti i dintorni; poi ci arre- 
stiamo con le vesti infangate © macchia- 
te di sangue. 


La visita di Poincarè 
alle truppe di Verdum 
Parigi, 3 


























Poincaré visitò jeri mattina, presso 
Revigny, la stazione dei camnoni-nuto. 
mobili che abbattè Jo Zeppelin, € si cori 


gratu!ò con gli ufficiali e coi soldati. Con. 
segnò la medaglia militare all'aietante 
Graneling € la croce di guerra a parec. 
chi cannonieri. 

Il Presidente lasciando Reviengy parti 
per Verdun € per la regione fortifica 
circondante la città.Fu ricevo al quar. 
tire generale dell'esercito di Vem da 
Jofire e da Petain. Visitò il co po d'a 
mata operante sulle due rive a nord 
Verdun. Pregò i comandanti di trasi 
tere alle truppe combattenti le sue c 
rose felicitazioni. Paincaré è ritornato 0 
scia n Parigi. 

Censirlio dei ministri ha incarica 
il ministro della guerra Gallieni di fe 
citare le trupe per l'eroien coraggio 
cui dette 





























DI 
ero prova respingendo il promo 
urto del nemico. 


Il comunicato inglese 


Londra, 3 
Un comunicato sulle operazioni dell'e- 
sorcilo britannico sul fronte occidentale, 
ice: 
Stamane atti 
nce detle 
mmines che perdemmo il 14 febbraio. 
Inoltre le nostre truppe si impadroniro. 
no di un piccolo saliente della fronte te. 
desca. U ncontrattacco sferrato dal ne. 
mico, qualche ora pi tardi, fu respinu. 



























Facemno 230 prigigonieri, compresi 
ufliciali Oggi da Vaierstraat a Bocshr 


vi è stata una grande allività ci 





Attività in Curlandia 
Pietrogrado, 3 


Un comunicato del Grande Stato Mag- 
giore dice: 

| tedeschi hanno bombardato i vill 
gi di Lapiemose e Bigaunzen con per: 
di artiglioria da marina. Sopra 1l set. 
tore di Riga sino comparsi numeri 
ae tedeschi che hanno lancia 
bombe Sulla Dwina, fra Uxkùll ed Eli- 
senbof, il nemico ha lanciato pure dagli 
aeroplani parecchie bombe. 











Presso Dwinsk i tedeschi hanno bom. | 


bandato con proiettili di quattro pudi 
(un pudo corrisponde a kg. 16.3 circa) 
le nostre lince n Iltuxt e la regione 
della ferrovia di Poniewiesc. L'artiglie- 





tiglieria ha sviluppato un'azione efic 
ce contro Nowo 


mandrowsk e la sta- 
zione di Turmond. 
In Galizia, sulla fronte del Medio Stry- 
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md Bivalgeni 


La situazione della Rumenia 
dista inquietudine in Germania 





versa muovamente un periodo che desta 
vivo interesse, non senza inquietudine 
nei circoli berlinesi, dove l'offensiva di 
Verdun si metto in rolazione alla pri- 
mavera balcanica e mentre Filippeseu 
riceve grandi onori in Russia lo Czar lo 
ha invitato a pranzo nell'accampamento 
Imperiale. 

ll rettore dell'Università di Jassy, 
Steve, ha dato le dimissioni. Come è no- 
to, Steve ottenne la punizione degli stu- 
it in seguito alle dimostrazioni con- 
tro di lui che è tedescofilo; ma il colle 
gio dei professori le cancellò onde egli 
si è dimesso Il Ministero ha accettato 
le dimissioni. __ 

ì « Berliner Tageblatt » rileva la pro 
babilità di un atteggiamento della Ru- 
menia ostile agli imperi centrali, 
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Bento corrente colla Posta 
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Ul malcontento dei permanofii rumeni 
per le dichiarazi Saona 


Bucarest, 

Nl brano del discorso di Sazonoff sul- 
la situazione del Governo in Rumenia, 
provoca nella locale stampa germano- 
fila un forte malcontento. Il giornale 
«Ziua», i cui legami con la legazione 
tedesca sono ben noti dice: «Il discor- 
s0 di Sazonoff crea una grave situa- 
zione al Governo rumeno. Bethmenn 
Holwegg potrebbe anch'egli fare una di- 
chiarazione basata sulla assicurazione 
che il Governo rumeno ha fatto al Go- 


monia. » 
La campagna della etampa rumena 
germanofila ha lo scopo di creare difli- 
coltà al ministero Bratianu e di spin- 
gerlo a fare dichiarazioni © dare alla 
Germania un pretesto per domandare 1a 
precisa attitudine della Rumenia e chie- 
dere che le vengano fornite garanzie 











ca ET CP ri commerci ce 


verno tedesco circa l'attitudine della Ru- | nostra. 


VENEZIA 


Sabato 4 Marzo 1916 





Il bollettino di Cadorna 


Roma 3 

COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 3 Marzo. 

Nelle zone di alta montagna la ne- 
In alcuni punti supera l'altezza 
einquo metri, e le numerose valan- 
cadute, non arrestano l'attività del- 
‘artiglieria © delle nostre pat- 





Firmato : Generale CADORNA 


Il comandante delle truppe francesi 
d'oriente 
Parigi, 3 
l contrammiraglio Salaun è stato no- 


minato comandante delle divisioni mili- 
tari del Corpo di spedizione dell'Oriente. 





Il significato del voto 


schermaglia parlamon- 
quanto rettunente giudi- 
| casse il Governo allorchè deliberava di 
| rimettere al Parlemento, e soltanto ai 
| Parlamento, il giudizio interro alla con 
i dotta politica © militare che fu ogget 
to di discussicme in seno alla stampa 
ed in private riunioni. Si reclmnavano 
dal Governo diohiarazioni esplicite e im- 
peanative gravi, senza avere gli elemen- 
Li per giudicare se l'ora fosse & ciò op 
portuna, € il Governo stelle fermo nei 
pensiero che soltanto il Parlamento a- 
veva diritto di chiederle e soltanto al 
Parlamento poteva essere data una ri- 
Sposta. 

Alla domanla dell'on, Turati che chie- 
deva immodiate dichiarazioni sulla po- 
litica militare ed internazionale, l'onor. 
Salandra rispondeva non reputare il 














>: presente momento opportuno ad affret- 


fare una discussione fu l'argomento, il 
che dice implicitamente che la situa- 
zione sì trova in uno stato transito 

che qualche definizione non è 





\ così le cose, l'interesse dello Stato ni 
consente la discussione, poichè nessuno 
| vorrebbe prendere sul serio la teorica 
[esposta in qualche cecasione da uomi 
| Di inolto lontani ancora dalle responsi 
| bilità del Governo, secondo la quale, le 
| tratiative di carattere internazionale do. 
| vrebbero essere fatte pubblicamente ni 
| Parlamenti, e, magarì, anche in piazza. 
La Camera ha mostrato di apprezzare 
queste ragioni di riserbo del Governo 
© gli ha confermata la sua fiducia. F 
ducia che in fando è giustificata da tutti 
1 precedenti, poichè si è fino ad ora sem- 
pre verificato che le accuse di vario or- 
i'ine elevato contro il Governo sono ca- 
dute appena il Parl: 
grado di valutarne le 
tulla Lase di documenti. 
L'on. Bissolati ha concorso cortamen 
|te con le sue dichiarazioni a mettere 
]la questione nei suoi veri termini. 0 si 
vuol affrettare la discussione per ripe 
| tere le ragione dell'avversione alla guer- 
| ra — ha egli detto — e la Camera non 
| può prestarsi al gioco, 0 la si vuole af- 
rettare col sincoro proposito di coope- 
tare al successo sittorioso della nostra 
rione, e al isogna che i poteri re- 
sponsabili abbiano la facoltà di ace 
filiere il momento per parlare. 
| _Sefl Governo dichiara che il momen- 
to è jrematuro, contro.opera al surces. 
| to chi al Governo voglia forzare la mu: 
| no. Dilemma chiaro e che ci dis 
| dallo entrare nel merito di questioni che 
in questi ultimi tempi furono dibattuto 
dalla stampa. 
{Basterà a noi osservare che mentre 
































| ria pesante tedesca ha bombardato la} per certo tempo presso analoghe veniva. 


lalla pa estera, questa, 
dopo le vonuta dell'on. Briand a Roma: 
| ni è taciota non solo, ma si è affrettata 
|a riconoscere la importanza dei contri» 
| buto recato dall'Italia al fine che gli AL 





che Guglielmo IT riunì contro Verdun il| pa, i tedeschi hanno tentato per due vol- | leati perseguono. 


massimo doi mezzi che una lunga pre 
razione motodicamento condotta gli | 
Le permesso d'accumulare. Nessuna 
sorsa di grandi edi piccore artiglierie gli 
farà difetto. Il generale Hesdler è ve 
prendero in persona sotto eli 
cechi del sovrano la direzione dello o-| 
perazioni. Per quanto però riguarda gli 
vomini gh abbiamo fatto subire perdi- | 
te incalcolabili, al punto che una nota 
trovata su ufficiali raccomanda, la cosa | 
è tutta nuova, di risparmiare il sangue | 
dei loro soldati », Il 
Il «Petit Journal » dice che dopo 10 
giorni di assedio jl distaccamento tede- 
sco di 500 vomini che occupa il torte 
di Douaumont dovrebbe normalmente 
cessare obbligato ad arrendersi. Risogna 
mque chiedersi se, prolumgando i 
lerrinei esistenti, esso non sia rin- 
seito a stabilire una comenicazione con 
le ne linee avanzate. Allo stato attua- 
le dello informazioni che si hanno a que- 
eto riguardo vna comunicazione sotter. 
ranea è la sola spiegazione presumibile 
della continvazione della resistenza de- 


























Ml «Figaro» pubblica il seenonto im- 


mante racconto citva l'attacco dei 





«T boches «ono segnalati. Sono le tre 








| conferenza tra i presidenti dei Cmsigi 





di avvicinarsi allo nostre lince, ma 
furono ogni volta respinti dal fuoco. 


I russi avanzano su Bitlis 
jetregrado, 3 

T turchi in Armenia hanno continua. 
to la ritirata in direzione di Erzingan 
(a sud ovest di Erzerum). La nostra ca. 
valleria ha trovato quattro cannoni ab 
bandonati dai turchi. 

In direzione di Bitlis (a sud-ovest del 
lago di Van), sotto la spinta delle nostre 
truppe, il nemico continua pure a riti- 
rarsi. Abbiamo occupato Kamak e il con- 
vento di Narokavank, a dieci chilometri 
a nord-est di Bitlis. 


Lo sgombro di Trebisonda 


Pietrogrado, 3 
La popo ile ha incominciato 
a sgombrare Trebisonda. 


Una conferenza di neutri 
a Copenaghen 
Stoccolma, 3° 
1 Re di Svezia @ Norvegia avendo ade. 
rito a! desiderio della Danimarca di ua 




















ed i ministri degli esteri dei tre regni, da 
tenersi a Copenaghen, è stato deciso 
che la riunione avrà luogo il 9 corrente. 


| Ora chi sa come la stampa francese ed 
inglese siono nelle mani dei loro gover 
| quando sì tratti di politica estera, 
| tratto a omeludere che i Governi di Fran 
| cia e d'Inghilterra abbiano avuto la pro. 
| va di quel fervore di consenso che nai 
diamo alia causa degli Alleati e del quale 
pare dubitino ora alcuni organi della 
| Slampa italiana. E questo dovrebe pe 
momento almeno consigliare di allentare 
| una pressione che finirà certamente con 
\ lo svalutare la nostra di fronte 
| pubblica internazionale. 








inteso 
| Dia l'Italia Lutto quello che le è possibile 





sue aspirazioni. 
| Ma due considerazioni è necessark: 
| fare quando si voglia tendnrre im atto 








prendere impegni ai 


quali pon sia poi possibile di dare effica. 
ee e pronta attuazione. 














lato di quello che intendeva fare, se non 
quando dl falto era pressochè compiuto. 
fn questo nostro atleggiamento nai rav- 
risiamo uno degli indici più sicuri della 
nostra ascensione, perchè abbiano sa- 
pulo vincer il nemico più temibile che a- 
vessimo, la nostra fede ecorssiva nelle 
parole, € abbiamo imparato a vivere e 
ad affermarci unicamente coi fatti. 

Questo ha mostrato di comprendere 
la Cunera con la sua confermata fidu- 

ja nel Governo, e di questo noi ci feli- 
citiamo. 


Presidenza del Pres. ALESSIO. 
La seduta comincia alte 14.5. 


Il saluto della Camera francese 


PRESIDENTE — Ieri l’altro l'on. Bissota- 
Mi propose di inviare i saluto alla Camera 
è all’Esercito francese e ia proposta fu ac 
colta da vivissime approvazioni. L'onor. 
Marcora dette subito esecuzione al voto 
dell'ussembiea ed il presidente della Ca- 
inera francese ha risposto col seguente 
nobiissimo telexramma: 

A S. E. Marcora, Presidente della Ca- 
mera ialiana. - Roma. — All’aprirsi del 
l'odierna seduta ho avuto l'onore di leg- | 
gere alla Camera francese il telegmmma | 
che V. È. si è compiaciuta indirizzarmi. 
(ii appiausi unanimi dei miei colleghi | 
hanno sad: ‘n l'affettuosa manifestazione 
della Gue lano © i nostri animi sì 
sono rem» fierezza per l'omaggio che 
i zappresentanti della nobile Ttalia hanno 
voluto rendere all'esercito francese. 

« Mi rendo interprete della Camera in 
tera, presundovi di comunicare alla Ca 
mera dei deputati italiana. l'espressione dei | 
da nostra viva riconoscenza e aeilo stesso 
tempo la testimonianza, delta nostra. pro-| 
fonda ammirazione per l’eroismo dell’eser- 
cito italiano (rivi applausi). 

«le bandiere unite delle due nazioni | 

ci condurranno al trionfo definiti | 

civiltà © della Libertà. 

« La Camera che {0 presiedo mi ha dato 
incarico di comunicare Îì telegramma di 
V. E. al ministro della guerra affinchè es- 
60 sia portato a conoscenza dell'esercito 
Ì Ministro della guerra ha di- 
| chiarato a name dell'esercito della Re 
| pubblica che de felicitazioni della Camera 
| adiana, toccheranno il cuore dai nostri | 
soldati 

«| Presidente della Camera del Depu- 
tati: Paul Deschanel ». (Vivissimi applau: 
Si prolungati, 4 Ministri e 4 deputati si 



























































gizano, arida di: Viva la Francia! Viva 
1a). 
Credo di interpretare il sentimento del- 


ta Camera Italiana confermando il nostro 
| saluto alta Camera francese ed al nobile 
esercito di Francia (applausi). I due esen 
citi saranno tutti uniti in un solo: pensie 
ro: nel pensiero dei trionfo della tà e 
della civiltà (applausi vivi e prolungati). 


Perla morte della Regina Elisabatta 


SONNINO, ministro degli affari esteri, 
comple Îl triste ufficio dì annunciare alla 
Qunera che ieri cessava di vivere S. M. 
in Regina Elisabetta, vedova del compianto 
PT i Rumania e zia dei Sovrano at- 
t 

Il Governo si è affrettato ad esprimere al 
Govemo rumeno le sue vive e sincere com- 
del sogno 98 Pantera e Sat rate 

‘sen ento e 
verso i'nugusto Sorano della Rumania è 
verso il popolo muneno cui ci Jagano anti 
che trdizionè @ costante amicizia: 
| Sua Maestà ln Regina Elisabetta, oltre 
| che sul trono ove fu degna com di 
| Re Carlo, esplicò nelle più mobili forme, 
dell'arte e della pietà, doti squisite di in- 
| di dottrina e di umanità. Ricardo 
[la sua ammirabile opara organizzatrice 
| por da cura dei feriti delta guerra del 1877. 
, $ numerosi istituti di beneficenza da lei 
| isdituiti è che ancora fanno fede della sua 

Pietà e della sun gentilezza femminile, l'o- 

Rera è tutti noia che circondava di fama 
|Iinome Syiva. 








‘chino alta dal 

È alla memoria do 

| regale che Tnela traccia Viminosa di sè 
| nella storia della Rumania ed alla nobile 
nazione rumena invio le attestazioni del 
maggior cordogio è rimpiazito (vie ap- 











il continente si è sempre svalto con sicu 


La grande maggioranza della: Camera 


‘conferma piena fiducia nel Governo 
con un voto provocato dai socialisti ufficiali 


rezza e regolarità £ nessun incidente si è 
fortunatamente mal avuto a deplorare. 
Quanto agli spostamenti di orario inve 
cnti, osserva che, in parte, sono stati già 
consentità TI 
NL ch6 per assediare ie penpormai dà 
zani che per resi 
del disastro ferroviario di Cianpino è in 
corso un'inchiesta. 


Echi di un complotto per 
atti terroristici 


BORSARELLI, nello scorso novembre 
sulla. linea Méano-Torino un individuo ri 
masto sconoscinto faceva asl un suo com- 
pagno di viaggio vaghe proposte di met- 
tersi a servizio di una nazione ellige- 
rante. Si sarebbe trattato, in vieta di co- 
spicui guadagni, di addivenire ad atten 
tati terroristici atti a deprimere lo spirito 
della popolazione e sopratutto ad arresta- 
te la produzione del rifornimenti militari 
in Italia. Persuasosi nel corso della con- 
versazione di aver trovato un complice 
fideio, esponeva poscia un piano preciso 
di azioni criminose. L'individuo ” scese 
quindi atla stazione di Santhià e, come si 
è detto, non pow essere flentinicato. 

Em però rimasto inteso fra i due che la 
persona che appariva accettare dette pro 
Resto, ei sarebbe recata, in un giorno che 

», @ Lugano, presentandosi al con- 
sole della potenza estera di cui era que: 
stione, per accordarsi con lui cir l'in 
troduzione in Italia di esplosivi per la di- 
siruzione di un ponte ferroviario deter: 
minato, allo scopo di ritardare il transito 




















ci trent ntlitari: La persona alla quale 
tali proposte si dirizevano, denunciò in 
cose ai prefetto di Torino che ne informò 
il Governo. 

Bi ministro degli esteri ha tosto portato 
questi fatti @ conoscenza del Govemo 
Svizzero per ragion! di competenza, trat: 
tandosi di rea che si stava ondendo nei 
territorio della Confederazione. 

l'istruttoria all'uopo ordinata dalla com 
peienta autorità elvetica Segue Îl sto cor 
#0. nè si vedrebbe la ragione e, meno, ta 
opportmità di intervenire. Aggiungerò an 
zi che, Wrattandosì di una azione da noi 
provocata e che si svolge regolarmente n 
paese estero ed amico, ll massimo riser: 
bo si impone. 

REVIONE completa în esposizione ilal 
fatti, aggiungendo che quella persona era 
di nazione sermanica, che le nostre auto» 
rità uvvertirono le autorità svizzere. Che 
nel complotto furono frovate prove evi- 
dentt, che 1) complotto stesso era ordito 
presso il consolato germanico, nd opera di 
un ex vice console germanico in Manno, 
i quale ora è ufficialmente aggregato al 
consolato germanico di Lugano. 
aiticoderà 1 risultati dell'inchiesta gl: 

iziaria, ma crede che possa intanto 
Govemo spiegare una enancion azione po 
fiticn per Assicurarsi che ll possesso di 
credenziali, diplomatiche non servano ‘n 
garantire l'impunità degli attentati dina- 
mitardi (approvazioni). 

VISOCCHI riconosce che fe condizioni 
generali dell'esercizio tramviario a Napo- 
li lasciano non poco a desiderare ed asi: 
cura l'interrogante on. Altobelli che li Go- 
Vero se ne sta interessando. 

Accogtiendo Ne conclusioni delle rispet: 
tive commiesiani, la Cameni accorda la 
natorinzazione a prosedere in giudizio 
contro l'on. De Ambri per ingiurie © dif. 
famazione a mezzo della stumpa: contro 
l'on, De Bellis per millantato credito: con 
tro fon. (Caso par ingiurie © diffamazione, 

E' negnta invece — sempro su proposta 
delle rispettive commissioni — l'autoriz. 
zac'one a procedere contro l'on. Cipriani 

r isticazione a delinquere; contro l'on. 
Banacoma per d'famazione a merre del 
|a si contro l'on. Basile per diffama: 
ILE 
contro l'on. Todeschini par apologia. di 
Feato a merzo desla AtumDa: contre l'on. 
Lucci per oltraggio ad agenti di P, S. 


Il bilancio della P, 1, 














A questo to assume la presi 
mate AO ere 
sercizio 1915-16. REA RA 


Per i monumenti veneziani 


MARANGONI fa presente alla Camera 
come delle presenti critich+ condizioni e- 
gonomiche si risenta in modo particolare 
la classe degly artisti 

Tn sì dalorose contingenze vorrebbe che, 
{n misura meno inadeguata di quanto fi: 
mora si è fato, il bilancio dell'Istruzione 

veda ad incoraggiano e sovvenire l'ar- 
italiana. 

Invoca anto che siano aumentati | 
troppo esiguî fondi per gli acquisti e che 
questi fondi siano tutti destinati ad ac 
quisti di opere nazionali. 

Stismatizza poi la quova barbarie che 
mon rispetta i monumenti sacri al genio 


Raccomanda al Governo la massima vb 
gilanza ai monumenti veneziani, virilanza 
che vuole affidata, anche e specialmente 
in questi momenti eccezionali, a persone 
di provata. competanza. 

questo proposito iiudica ineMcaci 0 
lose Je difesa adottate a tutela del 


’alazza Ducale 
assoluta dei fondi 


Rileva la insuffici 
per la conservazione degli edifici medio. 
































iriottco com- 

n 
riti, l'alto senso di itanani Lo 
prova 'M nostro erokw esercito è frutto 
(elle cure che costantemente il Pariamen 
10 ha consacrato alla causa della educa 


‘all'educazione popolare devono anche 
in'questo momento fl Governo € 11 


O assidue cure. 
mato rivolaere le più assidue, cu e 


ni 
onsigii provinciali scolastici 





oomomie nell'era sente, ritiene dan 
Qi SO te italo ner sapitoli del bilunc'o 


d'infanzia 
lavoca pure una riforma delta leage cir- 
ca iî riominamento dalle scuobe rurali, BL 


compiace infine che la licenza della scuo 
la normale sia stata riconosciuta come th 

tolo di ammisaione ai corsi di lievi uf 
Mall (approvaz., congratulazioni). 


Aitri voti e raccomandazioni 


VACCARO invoor upa radicale riforma 
ddiie siuote me Se che valga a mettere 4a 
wrinonia con le nuove esigenze della vita 
dnvoca ainsi che vengano concesse mi 
(che questanno quelle rassonevoli 
gevolezza, che son) richiesy: dalle coni 
dont che fl passe e le famagle attraversa: 
n nefl'ora presente. 

In iuesro senso presenta con molti nlini 

Mi ordine del giomo. (APprovI- 
gioni è congratulazioni). 

GRASSI acosnna alla deptorevole condi- 
zione Mm ou ai tiovano de suole nei comu- 
hi mundi, Invoca una suilecita reform del- 
limregnanento unrversitamo. Sollecita i 











Cita «ima università in Basi creando in 
ques città un grande contro di colture 
for fusie le panolazioni awe che si affac- 
diano sull'opposta, sponda. dell'Adriatico. 
Hive approvazioni, molte cong 








Va, 
SANDRENI dà ragione dei sezuente ordi- 
corto anche da altri 


sizioni rezolamentam fransitorte a nente 
grae a favore dei sottobibi'intecari nomi- 
Tati quando era in vigore il reeviememto 
de? 20 geanalo 1876 n. 2974 sento IL hi di- 
sitio alla nomina a Mbitotecario per me 
579 enza Remi: e coniita dhe i Governo 
e la Camera prinderanno in benevola con 
Uilrmaione quastondine dal giura (Be- 


SCALORI svolze.um ondine rtel_ siamo 
fer imire ll evemo a meio regolare 
fa funzione ispartiva della souola prienar:a. 


Per i funebri in memoria 
di Re Umberto 


NESIDENTE annuncia che a far parte 
Ia Giunta dalle elezioni in lungo del 
ano Finocevan-Aprile ha chiama 
to l'on, Fdoanto Partano, 

Camuniva no'rre che i giorno 14 marzo 
pila on 10 avrà iuoro Vi commeto vMeio 
funobie in memnoma del Re Umberto 
sia da omissione che dovrà 10 
imssmtame la Camera la quote risulta 
gin dog on. di Campototsaro, Porzio, 
Nicina, Abruzzese, Posquadino Vassallo, 
Paparo, Santammsa, (ess, Rubii, De 
Capitani, Quelrolo e Cimone, 


Sulla potica del Governo 


BERENINI rhislo che sin stalfiita una 
apposita seduta por lo svzimento delle 
vare interrogizioni el indirpellanze rela- 
five alla palitioa Interna Wal Govarno e vò 
qer cime carvtere più organico alla di- 
Elussione di queto importano @rzomneato. 

TURATI affornn che i pueso agende 
mire la pwna del Governo oliva la sid: 
gione politior, militare € Intemazione;e. 

Propone mertinto che, subito dopo il 
Inpoio doll'ismuzione sì inizi quello el 
Ilancio derrk estere. 

SALANDRA (segni di attenzione) — Non 
muò Accostiore nè l'una nè l'altra proposta 

All'on, Rerenini osserva che è prossin 
ta discussione del b'anc'o dell'Inter 
pasiò Non orvie che sia opnortuno affre! 
dare in discisione deo Ineerrogazioni 
da Interpellanze retattive al detto bilan- 


All'on, Turati d'ctitara, ia nome anche 
adf'on. minisito dogi esteri, che in questo 
tramerito non è opportuno aflrertare la di- 
scuasione della politica ester del Governo 
perchè non è cpnortuno nell'interesse "1 
fase, per ora, che il governo fuccia di- 
Ehlanizioni in questa materia. 

‘Chiede pertanto che di bilameo derti e 
gioni consorti Il posto che ha nel'ontine 
del giomo. Se, pelma che venga in dieons- 
IT PRATO, che sia & coso di 

nm Gomera, no man- 
cherà di farle. » 

'MERFNINI isserra cho ta ana proposta 

























































terna. LA diamissione in diforem di nn se 

Mm“ Droriso e detarminnio, diMcimente po 

drehto rmmdivmo A coneirsioni conerate 
Crede che assai ni) pesco mi nia snrà 











te nome Her 
& Roniurigle altro prarogaiive e Ge 


Ferie e 





‘eno dne nio di interessarsi del gra 
ve anromento, Lino è quello di coloro «he 
CISSE STO TAI gene le nta envenia. 

Fipotere ne paese avverso 
e ella muore ed ate puo ragioni. Vive 


arprovazioni). L'altr è queto di coloro 
che a 







s3i 
2533 
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1ì Go 
portuno, farà al paramento le sue « 

ioni. Ma dall'oppertunità del momento 
è giodfice solmato il Governo, (Vivissime 
approvazioni). N 

È' poi convinto che qussto pertodo del 
tavoro parlam-tare non si chiuderà sn 
ma che W Governo informi la Camera circa 
ka politica estara dol Preme è senza che su 
questo argomento il Purfamento possa e 
sprimeno la sua volontà. (Vivissime appro» 


vazioni). 

PANTANO Afferma egli pure fi diritto 
della Camera di eserettare ff suo comtroMo. 
come in ogni altro comp, anche in mueilo 
della politica estera, Osserva cho dl Parla 
mento non può non temere caio delle di- 
chiarazioni del Gcverno, che rissane di do- 
Vere rinettare la d:acuaione dal bifancio 
degli osteri al tempo più apportuno. 

Eater | svol fimo votemnno perciò 
contro a pronosta dell'on. Turati, dando 
al loro voto significnio di fiducia ai Gover- 
‘per sormagiato e conforto nel emive 
comreito che wii incomb» neil'intenesse del 
presa (Fire approvazioni). 

RAIMONDO diehrra che, mentre non 
può convenire col fin, delia proposta Trun- 
©. poichè ritiene che fa discussione sulla 
notifica estara debba aver Iuoso al niù 
presto possibile e perohè di povamo non 
ha stabilito alonna vata preoian per questa 
dismazione, sì astenrà dal voto, Fa tale 
dichiarazione a nome anche degli on. 1.9 
briola e Arcà, (Commenti). 


L'appello 


PRESIDENTE indice la votazione nomi 
pufe rulla prepoma eeli'um. Turi, che dà 


























la 
nspoito NO fasod contre la pro- 
‘accettata dal Governo) 


Rossi 





fa pre-penza © l'estrema destra, l'onor. 
Sal si è incontrato coll'on. Gia- 
como Ferri. Tra i due si è iniziato un| 


colloguio durante il quale il to 
socialista si accalorava mentre il Ì 
dente dol Consiglio gli ri fa con 
Calma. Attorno ai due si sono affollati 
Giversì deputati fra cui gli on. Gallini, 
Ancona © Pala. L'on. Ferri ha ricordato 
‘al Presidente del Consiglio di avore pre- 
sentato una interpellanza sopra Ì cam- 
bi dei reggimenti al fronte e l'en. Satan 
dra gli ha risposto che non potrà rispon- 
dergli trattandosi di questione di assolu- 
to ‘del Comando Supremo 1 
due hanno ancora discusso un poro, poi 
l'on. Salandra prendendo a brarcetto un 
deputato è uscito dall'aula, lasciando 
l'on. Ferri a raccontare la cosa all'on 
Ancona 


Le anime in pena 
Roma, 3 | 
(Vice) — Dopo il comunicato ondine 
dial giorno di ieri, il gruppo radicale ha 
sentito il bisogno di riunirsi anche sta- 
mattina. La diseussiono è stata cono 
fap ai assai movimentata sull'argom. 
to della guerra e della politica det € 
rerno. Sono stati quindi nominati i de 
legati del gruppo alla conferenza inter. 
parlunentare di Parigi che sono gli 
AI 




















Pavi piano ed Altsio. ho la 
ivmione antimeridiana di stamane non 
è stata suffici a mettere ccordo 












gli animi torme 
Fosenti il gruppo radicale sicchè si «n. 
£o riuniti di nuovo alle 17 
dlociso di presentare una pr 
seduta serreta iellu Camera poi 
sta sia Hhunata sulla politica estera | 
del Governo, 1 nostri radicali la copia-| 
no dalla Francia dimenticando che an-| 
che nel suo luogo di origine la propo» | 
sta non ebbe fortuna. 


U saluto dei Di eîtori didattici 
ni combattenti 
Roma, 3 

Sotto la presidonza dell'on. Luigi Ga- 
sparotto si è riunito il Consiglio diret- 
tivo dall'Associazione Naziunaie dei Di. 
rettori didattici. Eronc presenti i si- 
gori Solea e Pagliotini  vicepresiden- 
ti, Crocchi e Rugarlì por la sezione lom- 
banda, Baldassurom per la sezione to- 
scana, Barutti [a sezione napole- 
tana, Gusco per la seziono veneta © Roc- 
«o Porzia per la sezione di Bari. Alla 
unanimità è stato approvato il seguente 
online dol giorno : 

«Il Consiglio direttivo dell'Associazio- 
ne Nazionale dei Dirsttori didattici, pri- 
ma di iniziare } suoi lavori manda un 
fraterno riconoscente saluto ai figli d'I- 
talia combattenti oltre la frontiera, si- 
curo che i direttori didattici di qua 
lunque fede e partito continueranno n 
dare sempro con maggiore entusiasmo 
la loro di propaganda e di soc- 
corso, nel concorrere allo sforzo impe- 
rioso dell'Italia e dello Nazioni alleate 
contm i nemici della nostra patria e del- 
la civiltà europea. » 


Perlimitare l'es'ens'ione 
dello Comme norazioni alla Camera 


Roma, 3 
(Vice). — L'on. Marchesano ha , "sn. 
tato la seguente da: «Propongo che 
al capo sellimo del regolamento ” cele | 
Camera dei depulati, venga aggiunto il} 
1 PÈr commemorazione 


© di grandi 
solo 


di 














dm la Germania merava (i quoi gior. 
nali lo hanno inzenuamente confessa. | 
to) di pmurre nna forte mpreszione a 


Le istruzioni dl Govono inglese 


















runica mansione - diva di dn soldati ili 


di simpatia all’Italia 
alla Camera francese 


Alla Camera dei deputati SL 
era ii presiden- 

te Deschanci dà lettura ei seguente te- 
imma direttogii ds! presdente del- 

la Camera i'ali.na: . Î 

«La Camera dei doputazi staliana, ri- 
prendendo oggi i suoi lavori, ni ha da- | 
to con voto nime la gradita missio 
ne, di cui mi sento altamente onorato, 
«di pregare Vostra Eccellenza di voler e- 
sprimore al valoroso e nobile esercito 
ffancese, cho combatte con fiducia indo- 
mabile è con ammirevole tenacia, il sio 
Saluto caloroso ed i suoi voli più ar- 
denti por quella vittoria definitiva alla 
qualo tendo il noetro comune ideale © 
che segnerà il trionfo della civiltà e del. 
la libertà. — Firmato : Marcora Presi. 
dente della Camera italiana. » 

Dopo Ja lettura del telegramma, che 
tutta la Camera in piedi accoglie con 

lausi © grida reiterate di: Viva V'I- 
ja I, Doschanel aggiunge : 

‘ La grenerosa dimostrazione della € 
mera italiana riempie gli animi nostri | 
di fierezza. Armettiamo grande valore 
All'omaggio reso agli eserviti della Re- 

ubblica dai rappresentanti della nobile 

talia, le cui bandiere sono v 
unirsi allo nostro por Ja, difesa. dell 
civiltà e della libertà, Nol puro amr 
riamo l'eroico sforzo doi soldati della 
Nazione scrella 

«In vostro nomo pregherò Sua Eccal. 
lenza Marcora di voler tinsmettere alla | 
Assemblea che presiedo Ja espressione | 
della nostra viva riconosvenza. Invierò | 
una copia del ccio del Presidente | 
Volla Camera itallana al Ministro del-| 
la guerra che varrà, non ne dubito, far. | 
la portare a conoscenza degli eserciti | 
francesi. » 

Îl ministro della Guerra Galloni si 
associa 1m questi tormini alla parole del 


presidente : 

«In nome degli eserciti della Repub- | 
pilca ringrazio ll Preridente della Ca | 
mera delle parole testè pronunziato. Le | 
felicitazioni della Camera italiana an-| 
dranno al cuore dei nostri folduti. Esal | 





























sanno che cinquanta anni fa, come og- 
fi 21 pari dei loro compagni iutliani, 
causa che essi difendono è quella del 


a eirera intra in piadi approv 
tera in li va 
con lunghi e vivi applausi la dichiara- | 
zione del Ministro. | 
Nel « Petit Parisien » Pichon partando 
dell'opinione pubblica degli neu- 
tri ed alleati scrive: | 
«La bella manifestazione che è avve- 


«E diro che cen la manovra di Ver | 


Roma. Si vedo in qual senso e fino. a 
qual punto vi sano riuaciti. 








allo na:6 mercantili armate 


Londra, 3 
In seguito alla recente pubblicazione 
da parte del Governo taiesco di un me- 
le 


morandum riguardo al trattamento d 
navi mercantiti armate l'ammiraglia: 
inglese pubblica por esteso le istruzioi 
impartite il 20 ottobre 1915 alle navi 
mercantili inglesi armate por difesa. Ec 
cone ! pessì importanti 

N diritto di una navo mercantile di! 
resistere alla visita e di combattere per 
la sua difesa è riconosciuto dal diritto 
internazionale © ammesso esplicitazne 





















te dal regolamento tedesco delle prete | 
no 


pella nggiinta pubblicata nel giug 
1918, lo era noto che armava m 
viper difesa. 
unto è fornito s 
l'attacco di una nai 
a è non deve esere imm 
po un qu tro uso, Pr 
re Îl fucco dove ostere inalbe 
inglese. 
rarini © gli apparecchi nere 
nto fregientanen 
viso navi mer 

























Ki 
di al | 








inaro il 
dalîa quale 
ra preav 





ad*s 


nemico 
tombe o siluri lanciati 
avrebbero certamento un effetto nefa-| 








sto, Î 

T sottomarini e gli apparecchi ere 
mgieri ed allenti avendo trazioni di | 
ton avvicinarsi a navi mercantili, bi- | 
sogna presumero che qualsiani sottoma- | 
rino 0 apparecchio nervo che st avvicini 
delibernfamento © insegua navi merra 
tili, lo faccia con intenzicne ostile. In 
questo caso può cssere aperto il fuoco 
per la difesa, allo scopo d'impatico a. | 
gli apparecchi nemici di avvicinarsi wt 
una distanza nella quale sarobbe possi 
bilo un attacco improvviso. 

La nave mercantile armata che st re 
ca in soccorso dell'equi 

















0 di una| 
nave in pericolo non deve cominciare la | 
azione contro il nemico, ma se la nave | 
soccorritrice è attaccata ossa stessa, può 
aprire il fuoco per difesa 


‘SI ricorda a questo 
bandiera non significa indienzione delia 
nazionalità, I sottomarini tedeschi © le 
navi merantili armate nemiche danno 
usato spesso bandiere ing'esi, alleate 
6 nentrali per avvicinarsi sonza desta» 
ro sospetti. Sebbene l'uso di una ban- 
diera falsa per sfuegire alla cattura sia 
un'astuzia di guerra lorittima, il suo u- 
«o da parte «delle navi mercantili ar- 
mate può facilmente condurle ad erro. 
ri. E' d'nque prvidito ?* mascherare la 

azionalità in modo da far confondere 
lo navi neutrali con le navi allente. 
*Amm'raglisto arvinneo wma nota la 
male dice che que = istmizioni sano 
attualmente in vi-ore. Edizioni ulte. 
riori sonn state pubblicate non allo sco- 
no di motif:nre la lino di condotta. 
cho rosta la stessa, ma per insistere mo. 
aiante nn modifienzione di alerme na 
rote male scelte anì carattere puramen- 
fe difensivo dell'armamento delle na 
mervantili. 

L'Ammirarliato ha: eindieato necessa 
rin di pubblicare di nuovo queste istm- 
zioni per esteso per calmare le inquie 














{a la guerra, presemanduai come velor 


| È 
aver subìto ogni sorta di brutalità. Nu 


da 


ente vo 
o deoguonte | ni per aio stretto è melmoso corridole 


| ment 








roposito che ta|P 


piigioaiori dell'Austria 
sorino, 3 
Sono arrivati l’altro ieri a Torno, dal 
la linea di Mouan:, due solida was 


che ruupatiano dopo ussere Îuggil più 


di un mese fa da wa campo di Concol 
truneuto austriaca 
solu due ruDusi GIOV 
penti alia nosura faz 
)' pruuo si cmama Giacuno Berg: 
nativo di Tolone, capite uel Lr 
teria, appariereme a famiglia 
ed è accorso in Italia appena scuppià 















tario. Il secordo si chiuna Giovann 
Roecuzzo, da Monterosa, m provine 
Siracusa’ è soldato della Sezione mitra 
gliatrisi del Llj.o fantonia. Vennero fatt 

rigionieri anteduo al San Michele: 1 
Roccuzzi il 4 ottobre, il Berge lo ;l 1: 
dello stesso mese. Furono pruna tra 

ortati al Castello di Lubiana, € cole 
rinchiusi e incarcerati prima di cesen 
inviati al campo di concentrazione. 

A Lubiana sì conobbero insieme a 
altri, e strinsero amicizia, E non si se 
pararono più. Dopo una serio di ma' 
trattementi © di privazioni sopport 
coraggiosamente nel tetro castello, ven 
Nero inviati ud campo di concentramen 
to di Mauthausen. I duo deserissero co 
colori foschi la dura vita del prigionie 
ro italiano in Austria. Raccontano d 














triti pochissimo, mai regalati di 4 
fo, essi venivano obbligati a lav 

mattino alla sera. Il lavoro era f: 
ticosissimo; si trattava di trasportan 
continuamente grosse e pesanti tra: 
per la costruzione di baracche. Chi 
Vesse mostrato debolezza 0 stanchezza, 
provava sulla schiena il frustino dei 
Fendarmi. Il nutrimento era appona ba- 
Stante per calmare la fame: caffè, un 
quarto di pagnotta al giorno, cavoli e 















patate... 
Lo punizioni per Jo mancanze eran. 
severissime, Li Roccuzzo narra di esse 


fe ststo legato per molte ore di segui 
fe a un albero, colle mani in alto, sen- 
za poter faro un movimento e senza man 


Nel cuore dell'inverno 1 due prigionie- 
ri vennero condotti in Serbia, al confi- 
ne montenegrino, adibiti alla costri 
zione di una ferrovia: lavoravano tutto 
il Ì fango. 

questa dolorosa osistenza. 




















che avevano 
CRONO 


nosciutili per italiani, arrischiò la vita 
per vennero trasnortati alla 
Sponda rumena. Qui cominciarono a 
respirare aria migliore. Ebbero buona 
accogilenza, riposc e ristoro. I rumeni 
andavano a gara per dimostrare la lor» 
simpatia a! soldati italiani. A Buearest 
però. serpegniò attorno a essi il so- 
spetti che non fossero quanto afferma- 
vano di essere: che fossero spie. E ven 
nem confinati tra i disertori delle va- 
rie nazioni in gnerra nel eampo di La- 
shipoter. Per l'intervento della Colonia 
italiana Hi Rucarest_@ del Consolato, 
vennero infina riconosciuti, mmiti di a- 
titi » di passanorto e rinviati verso ln 
patria per la via della Russia. Vinegia- 
mmno in ferrovia tutta la Russia, sem. 
pre fnstormiati: da Pistroerado per | 
Finlandia andazano a Stcernima. amindi 

















a Ania, a Rerrhan si Imbarenmono 
ner l'Inehilterra, Trascoram «mattra 
forni a_Tondra ent mente ne 





colti al Conevata a pila Ca 
na, min 


mia stata 
nartimno nor Parisi n Ma 








mr Torti * 
doi Toro reggi 








no dove sono i doposi 














" ; | 
Guard a svizzera rib.Ile| 
in Vaticano 
koma, 3 | 

La «Tribuna» narra che donunica | 
ma.tina neLa caserma delle guarito »v1z | 
sinuetiramon- | 
te il creprlio di Ricuno iucuaie che se 
non giunse all'orecebio dei. Ponterce, 
Tu svanita alla pretettara dei palazzi 

ai protati che abican 

Mozè avendo compiuto la farma, aveva 
richiesto al suo superiore il ritiro de 
den del suo libretto allo scopo di 
Simpatriare; ma acmbra che il coman- 
Sento della’ guardia, Il colonnello He 
pormi, abbia omanata la mobiutazione 
che detle guartio che no ulumate 
il servizio, «d un sdiniego assoluto fu 
Sprosto dal maggiore vizsero-tedesco 
alia guardia svizzera-francese, Ma il M 
tè era decito a partine. Alla don 
mattina la guardia 
camera sparò n 
um colpo di fucik 
ed i superiori cd il Mozè sparò alire due 
volte e fu miracolo so nessuno restò col 
pito. Gli ufficiali della guardia riumiti 
stabilirono per impadronirsi della guar- 
Gia di promettergii l'unpunità, il rin 
atrio ed un premio di lire cento. Il 
lozè credetto all'offerta e consegnò il 
fucile ma fu subito o nella pri. 
gione delia guardia. Sempre più furi- 

ndo il Mozè urlò e strepitò ma ormai 
più nesseno lo udiva. Il prigioniero pen- 
8ò di evadere e si mise subito a sfascia- 
re il pavimento dove riuscì a fare un 
buco e calarsi nel lueatoio, ma siccome 
cra festa tutie le porte del bucatoio e 
rano chiuse. Al Mozè non rimase che at- 
tendere. 

Da questo punto, dice la « Tribuna 
non si sa più che cosa sia avvenuto. U 
ma rosa è certa: che il Moze, ricevuto il 
sto denaro, fu consegnato al una guar 
dia di P. S. e da questa fu accompagna» 
to al confine svizzero. 


Per il prezzo d.l solfato di rame 


Roma, 3 

(Vice). — Una settantina di deputati 
delle regioni viticole, in una adunanza 
fenuta oggi, dopo ampia dismussione, 






















































































La Valsugana redenta 
soitoscrive mezzo milione 


per Il Prestito Nazioniie 


Strigno, 2 

Gli ilaliani residente della Valnugrna, 
con spiendida prova di puiriolismo e dl 
sicura fede nazionale, hanno concorso 
intua sutioscrizione Qei prestito Iuzioti 
1£ per mezzo milone nonosiane le loro 
stremate condizioni finanziarie 1n CAUSA | 
Aree ta tanto più aggravato  duu-| 
l'inquo depamperamento fatto negli n 








timi lempi dall'Austria. 3 
Meritano. di essere segnalati Lordo, 
che ha dato 139.300 line quasi tutte sot- 
taserilte da cittadini privati, mono lr 
1000 per conto del Comune e lire 
to dell'Ospitale; il comune di Gi 
è Pa sottoscritto 110.000 lire; Cante 
sino, Comune, per ire 100.000; Strign 
Comune, por lire bI,uww e privali per lire 
: Pieve Tesino Comune, 11:00, € 
tire 18,000; Cinto Lesmo, Comune, 
000 e Vill'Agnedo 2400. 

È dire che l'Austria nell'ultimo presti. 
to potè raccogliere con stento poche no 
glinia di lire. 

Allo splendido risultato hanno contri. 
buito con efficace propaganda il Com 
missario civile cav. Barbieri, i 
Rorgo cav. D'Anna, di Strigno prof. 
ster e di Vill''Agmedo prof, Tomaselli 


| ProstitoNazienaie n.1 Vaneio: 


punirtazata | 
A Padova | 

Ci scrivono, 

Fino a tutto ieri atta Manca d'Italia era- 
no stat sortosoritte ibre #7 milioni e W0 
infa: comprese in tale somina je conver 
sini da Prestito provedente. Ala somma 
Iuicoia va però aggiunta quella di 1 ini 
Hone è 370 mala lire sottoscritia un oomsor- 
zio da! var Isututi di Credito cittadini. 
Det somma subirà un nuovo aumento 
poschè alcuni fra | magnori Istituti di 
credito cittadini non conoscnoo ancora 
somma definitiva raccolta dalle loro suo- 
cuesadi in Provincia. 

F.xco ora le singole somme raccolte per 
clasoun Istituto: Banca Popormre L. $ mi- 
Hloni 383.500; Banca Antoniana 1.300.000; 
Ranca Commerzsale 1.600.000; Banca Mion 
600.0); Banca Veneta 1.00.00); Monte di 
Pietà 1.006.400: Ranco Perlasca 5.000.090; 
















































sa di Risparmio, compresa la sottoscri- 
zione 1 cambi dei Presutà prece 
dentì e piorole sottoscrizioni rateali, 10 
milioni 68000, ripartito fre 3813 sottoscrit 





A Oderzo 
serivono, 3: 
sottoscrizione al Prestito della, Vit- 
fa dato anche qui un buon risultato. 
Soloscrizione ha raggrunto la bella 
somine di L. 673.100 così è Banca 


a 

da 
toria 

la 


Te 20.000 sottosoritie dal Sindacato Agrario 
Qiterzo Motta ei avro 1 ioialo 67.100 
re. 
Verona 

Ca serivono, 3: 

La sottoscrizione a Verona pel Prestito 
delia Vittoria fruttò 3l anilioni con larga 
partecipazione di quote popolare. 
n e- 


Cronache funebri 





I funerali di un patriota 


n Conegliano 


(i sorivono de Conegliano, 3: 
Sì spegneva l'aluro rest una [meziosa € 

sisnza, quella di Gio. Baita Bigun, da 

Orcenicò lufersore (Zoppola Freui). 

Venuto por quaÌte teunpo, gruiuo ospi 
te'ira nor, presso la fistta sigaora Enri 
choma cdl menero dott. Gio. Buttstela, cle 
i prodigavano core € piainure combali éd 
Uffelinose, n sezU:t) a brevo masatua qui 
cmsuva di vivere. 

Intorno a quesi'Ucmo, che fu marito € 
padre esemplare e fervente patriota, ab 
biamo | seguenti particomazi : 

"Nal 1859, Gio, Ratto Bigiia, che contar: 
il'160 anno d'eta, er in un collazio di Ve 
neza; € per avar ivi cantato co° 
pani nella rifesa di S, Marco 
Mamoli, in luogo dell 

centesraze sn P 
com volossarto 






























s ta 
end 
onu i sugi 
persedil 

Marito cosmmare, padre affettuosi 
fervanio, Ioeca distro e sò su 
o fra è congiunti, gli asc @d i 














nosrie 
Enrichowm è 6 
A — Il mipole Nape 

Pisa od 
Stival 
sevamo | cordoni dI pro s'nlaco com 

Mi 00 cav. uff. Fantuzzi. 
'Stival, I cav. Giuseppe nob. 
Aorchi, preadase «ella Soc. Reduci dalle 
P_R. I conte Napoleone Doro e il sig 
Dente Fottran. 

A! Por Rotto, fl ab. cav. Ginsenpe 
Marchi tessò eevnto elogio funebre del 
commianto defunto, chiudendo con queste 
Dannie: «N «omo tuo 6 nosiro, sia presto 
Nin fatto compiuto ». 

Aka fametta e parenti ts rnnoviamo 
Ipsprossione del nostro più vive condo 
glio 


La sig.a Madda'ena dall’Orso 


' morta a Milano, in tarda età, la sl 
pnora Maddalena Dall'Orwo ved. Sirom- 
bra, che era nonna alla signora Antonita 
Dellino, moglie al nostro ottimo amico 
cav. Gino Toso. Quanto hanno avuto oc 
casione di apprezzare il valore di questo 
aude lavoratore, che sa, como gli antich 
‘hogiri mercanti. conginngene la s'cura vi 
sione degii affari e l'attività indefessa a 
più ati sentimenti di patria, si uniranno n 
noi nel porgere! le più vive condoglianze 
pa Litio che lo coipisca. 

Abbinmo veduto la famiglia Toso in que 
> ssi 






































mo in tutte le n° 
nere ad alleviare al prese l'a 
cha esso è chismato a compiere Non par 
teremo del suo cospicuo contributo all 

insigne del Lavoro che si pronone d' 
1 Venezia nuove fonti di onerosità 
ro ai ha assunto iniziative delie 


















Indini dei nentri essendo stata deta u- 


sta dato ad esse 1m significato che non 
avevnno. mbblicando gli estratti della 
prima olizione 


hanno votato un ordine del 


giorno coi 
equo 
presenta 








di Lo 
Dago del dovere compiuto, con Tenstentà 
‘i vomint fatiivi. Solo 





Non ho fame! 





Quando questa espressione vien pro- 
Nulciala una Vola pur caso non si 
certo ume ilipuriaiza a ques rinuto 
di aunemare Lorgamsmo. Poichè tal 
Voluà è una misura di prudenza dell es- 
sero etsso il quale, non sentendone il 
b.cogne, si riliuta a un lavoro supertluo. 
ia quando una stessa Da pronun- 
Gi. con stanchezza, quasi ad ogni pa- 
sto, queste puroe: « Non ho fame »; 
mangia a malincuore, ciò è grave, mol 
to grave. Non è: « Non ho fame oggi» 
che ella dovrebbe dire, ma «Uggi muo- 
ro un po! 

Non vi ha dubbio: il solo fatto che a 
veto appetito prova che tutto il vostro 
onganisino funziona fin nei suoi più pic- 
coli ingranaggi. Poichè vi sentito il 
bisogno di dare da mangiare nl vostro 
organismo, vuol dine che ne aveto u- 
sno, che il vostro corvelle ha pensato, 
i vostri muscoli hanno lavorato, in u- 
na parola che avete vissuto, «Ho fame, 
dunque sono!» La mancanza d'appeti- 
to è il prino ed anche il più visibile 
dei sintomi dell'in'ebolimento vitale, e 
pare che da matura providente abbia 
Voluto che le coso siano così, perchè le 
Sue crenturo ciano messe subito în guar: 
dia eche non si possa rimproveraria di 
nen averci avvertiti. Non riflutate dun- 
que l'avviso che vi dà la natura, arre- 





























fl siate questo torpore del vostro nevere, 


stimulatelo, svegliatelo. Le Pillole Pink 
sono là per afutarvi 

Questa mancanza d'appetito, primo 
sintomo al iremmo aggiunge 
re la pallidezza del viso, la sonsazione 
di di tutto il vostro assero, ln 
figrizia dollo spirito, la debolezza delle 


Banco Cambio in accomandita 10.000; Cae- gambe, la suscettibilità del cuore, pro- 





da sè che il sangue dal quale tutto 
ciponde nall'orvanismo, è impoverito. 

Pillole Pink tarino il potere di 
dire del sangue con ogni piliola. Ogni 
pillola inghiottita ‘al vostro san- 
fmo un po' di ciò che gli manca. Non 
fesvingerete un mezzo così semplice è 
Comoto Ai ristaurare în malche giorno 
la vostra saluto cho vneilla. 


Pillole Pink 


Le Pillole Pink sono In vendita in tut- 
te le farmacie : L. 3.50 ln scatola; L. 1! 
le 6 scatole, franco. Deposito genera] 
A. Merenda, Via Ariosto, 6, Milano. 








L'impiego della Magnesia pei 
disturbi dello stomaco. 
In questi giorni dì quasi universale in- 
diopepsi: 


digestione, ja ed altri disturbi del 
fo stomaco, l’annunzio fatto di recente da 
un grande ‘specialista che la magnesia bi- 
Surata pura è un rimedio press'a poco in- 
fallibie per turte le forme di disturbi 9 
stricì, sarà accoito come una sorpresa 
Diacevole da tutti | sofferenti; tanto DIù 
che da magnesia bisurata, che deve sem- 
Dre conservarai ben turaîa in una botti- 
ifla di vetro turchino, può ottenersi da 
qualenque famnacista. Mezzo cucchiaino 
da &@ preso in un pochino di acqua im- 
mmediatamente dopo i pasti, © ogni qual 
volta si soffra del dolore, neutmiizzerà 
l'eccesso di arido, facendo cessare instan- 
taneamente la fermentazione e &ì dolore. 
Coloro che usano la masnesia bisurala 
myolarmente per una settimana 0 due 
trovano gegeralmente che il disturbo è 
scomparso de? tutto e si è ristabilita com- 
Dletunente ta digestione normale 














= La miglior Casa per 
Biancherie di famiglia. 
Catalogo "gratis, a richiesta. 


Fiato: 
VENEZIA - Sailzzada San Luca 





[O] 


Signorina Ragioniera 


è ricercata per subito dalla Ditta Ingg. 
BISO. ROSSI & O. Richicdonsi ottimi 


cortiricati. 
E" 


FOSFOIODARSIN 


Formola brevetto Dott, SIMONI 
Urico razionale 
ivo 


Ricostituente 
per adulti © bambini 
D’ ASSOLUTA EFFICACIA 
nell’Anemia - Clorosi - Linfatismo 
Esaurimenti nervosi 
Preparasi nel premiato laboratorio 
LUIGI CORNELIO - Padova 


Trovasi in tutte le buone farmacie. 
lacone via orate . —» 2 L3e 
le par iniezioni Ipodermiche, I. Il. »_2= 


| Preferite 


sempre nei vostri acquisti 


i Masai CENCI 


Telefono 29-68 
Campi Îlo Dolfin 


S, Giovann 
Il più conveniente dei 


NEGOZI IN BIANCHERIA 


Specialità in coperte imbottito, di lana. 
Ricco assortimento Copertori, Stores" 


Il Dott, G. CAVAZZANI 


Tel. 668 









































4 Saba 
5 Dom 


Si 





tito ch 
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folla | 
no gi 








stato 
nosce 
bist 
fine | 
era n 
robus 
hann 
chi è 
mimi | 
fili e 
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Ma 








ta ci 
titudi 
l'Itali 
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natri 
la si 
il Pi 
com 
megl 
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prio 
vinni 
geni 
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CALENDARIO 


4 Sabato: S. Casimiro. 
5 Domenica: S. St:fano. 








“L’Altare,,| “ 


di Sem Benelli 


ll Poeta tornava da Roma e da Milano 
contri di fervore turhinoso e di alta digni- 
ubtavia spoareoto 1) pro» 

i deve av 


ver sen 








scenio del 
tito che la folia che lo altendeva era quì, 
forse più che altrove, già veramente co. 


okdoni» eg! 


municante con lui 





ando il Benelli disse al pubblico com 


sperava di essere ascoltato ed inteso, 18 to 





folla avrebbe potuto rispondergli 





Nell’ Altare della 
Patria. Attenzione intensa, commuzsent 
che non chiedeva che di estrinsecarsi 


ronaca Cittadina 





Uinitato di assstenta è flex cile | Alla ‘Croce Rossa,, 


Sottoserizione 1916 


Offo.ta rianovato e 
Lista 3.a 





Duchessa della Grazì 
Manese Hentivoglio d'Aragona » 
Cav, Uff. Agostino Battaggia > 
Giorgio Alessio Battaggia . 
Francesco Parisi 
Giuseppe e Lina Morpungo 
Conte e Contessa Michelangelo 
Leonandi di Casalino » 
Con e Contessa Cornello Eltt 

















Pagando Pinzi 
Qerie Achille 


Gettoni e portagettoni 


1 gettoni di guerra, coniati espressamen- 
te dai Comiano delli Croce Rossa di Mua: 
no e cho si trovano in vendita anche nei 
negozi sotto le Procuratie, danno avuto. 
cGine è noto, IN grande successo per 1a ;0- 
ru bellezza surilstca è perobè adaznitesimi 
‘ui essare ricordo dell astuto Lnpresa 

lana, e nello tussr tempo un mezzo sin: 
petico par fare una ofierta sila Croce io 
w 10 delle quale sono venduti. 
Sknonchè a molli recava un piccolo mbe 
mZZO che quasti gution' non avessero Ln 
Serchietto per app. néenli a una catena 0 2 
ur, braociaieto. A ciò ha provi 
Comuntasione di Propagenda creando Un 
tipo di portazsettone, fa cut siegunza si 
precisamente né Na sua massima semplici 
tà. par ta quale Il cerchietto fion appart: 
soe più impori unta medaglia, ne 1a 
rente în alcum mod> ‘ingombrante, Di più 
È parrarziettoni essendo a vite si possono 
appiscare senza bisogno dell'opera di un 

















no già come tu vuoi ». once. 

L' Altare — affermiamo subito — è|Magistrati della Corte d'Appello Tal porta-zattont fini e comodissimi 10- 
stato detto con dizione im cabile, Co-| ® della Provincia Gene: di n» fatti in bronv, in arzento e in om, co 
iascevamo gia il Benelli dicitore; lab. | ; Venezia stando rispevivamente L. 3, L. 5, L. 20. co 
b trovalo qui pg Giacomo ed Elena Soave sì che le medazite è il cenchintio vonzono 
Dino to lat noloria (a Med è parso) | Rot MURG tal Parroliate BI romogecevameto a cose» I. 8. i ron 
tra meno viva.e felice — affinato € ir-| * gnona » i TR fn ‘apnitcazione cei 


robustito. Certi toni bassi della sua voce 
in po 
chi è solo che la commozione interna a 
nimi il Poeta essi prendono tenacemente 


hanno una chiarezza risconi 


dii ascoltatori meglio che una 


uiilante. 
fa è tempo di dire dell'opera. 


L'Altare è il Carso, Sulle sue colline si 
foguie, nel dolore e nel martirio glorioso, | | mese della. tua, morte, . 
la coscienza nuova d'Italia. Immensa gra 
titudine deve quindi maturare nel cuore 

questo suo calvario che la 
rinnova € l'Italia di domani — se vor- 
rà essere giusta — dovrà recarsi in pro- 
cessione solenne su quelle balze, comu- 
hicare coi suoi morti da lassù, ridire da 


l'Italia verso 


loro quel ch' essi furono e promettere 


lo 
ro — ma già coi fatti, non con la reton. 
da 


ca - di continuare la loro oper: 
essere in pace e in fervore d'opere 
che crsì furono in guerra e 
patimento, Cuesta 

natrice del carme che la imposta 
la svolge attraverso episodi 


il Porta ha dato vesti metriche varie cos | "7°£ 











Famiglie ing. Voltolina in memo- 
nia della niga Luigia Fran 
«hînò ved, Bianchi » 

Famiglia Zennaro in memoria del 
‘tenente Alberto Zennaro nel 6.0 


Lucina Malliani (off. mens.) — * 
Agenti Ditin, Pasqualia @ Vico 
na (9, off.) . 
Direttore è implogati Società del 
Gas (9. 00.) ® 
Cav. uff. rag. Giacomo Scarabel- 
‘a, in monte de sig. Federico 


Atailio Urbano Bastiani (italiano 
residente a Chicago @ mezzo 
Conte Grimani) .* 

Un medico di circondario, ti 
ringraziamento al dott, prof. 
Vitaiba per gentili prestazion 




















cerchio d'oro ali meda)n d'anzonto, 
e del carciviotto d'argento a quella di broo- 
20. 

fietioni ® poria gettoni si trovano in ven: 
dita nei newozi sotto le Procurzae. 


Oblazioni 


Ia famiglia Cttavianc Onazzo ha versa 
to L. 60 perchè im letto cetl'Ospztate del Se 
minario sla intestya al nome delta mm- 





De Piuri L. 10 4 dou Giovanni Puetiosi. 


1 sai dot Giownni Ambroeiat, e L. 5 il 
dos, Armando Cuzzi. 
La Disn B, sarforio wesò L. 10.30, 12e- 





eni 


Un capitano di 21 anni 
N giovane nostro concittadino Marcallo 


come gli sembrò che essi richiedessero Totale L. _40.291.10 | Pittori, con disposizione «al Comando Su- 

meglio come il fervore pairio Listo precedenti "i 3i6.0K23 | precan'è stato promosso al grado di capi- 

nm improv — | tano. 

‘alcuni Spisodi - chiamar così Totale sottoscrizione 1916 L. 340.433. DC] ufficiale, che ha compiuto da 

priamente le parli del carme — si indo. ‘stioecrizione 1119. _* 1.066 0| puco 21 anni, è remanio ferio in combat 
Scena per tnt Vea Mi una azione 

Vinano serbi di bifug cam F'inpato Somma totale I. 1,156 12,5) | dal suo ropgmonio, un ve 


genialità infocala di passione. 
E proprio con uno di 
niali si apre il carme, 


tato da var i) nel quale il Poeta 
addita la vitloria italica sal Carso non 
vestita di vesti solenni e radiose come « 
costume ma fon, 


la sognano alta e 

le muoiono tra le braosia nuo 
Non mai come in questo 

tulp polota scoppiare in appli 
rfetta giustizia vorso l' 

L°rirso fa verità umana alti 

il Poeta rappresentava 


Uguale commozione, plauso ser 
2a restrizione quando d'Boal'ebte rue 


presentato l'esercito nostro, il 
nostro paziente in un 
di insidie e di miserie per la 





lacera, 

ten tre e tore deg agoniezane ‘Drevidenze 

ant 

ti'éhe sabato invece | it I £50 pronto ’rateino per ie time 
uv 
‘con 
d' are 
issima cm 


mostra di lane © 


tao MOD 


La volontà forte, serena, generosa di 
Venezia, in questa gradde giornata, supò 
ra ogni esempio e queste ore, così mera 
wigiitose di virià umana, così inattese par 
tfagici eventi, st rivongiunzono con_ le 
più ansigni, con le più gloriose del Suo 


passato, senza eguali. 
‘Ogni città vaticina la fortuna della Pa- 
tria in fervore di ‘sociali, in 





o di quanti ofiroco la ior vita alla grate 
dama Presta, per il diritto di tutti 1 po 
Dot anetanti a libertà. E Venaria può 
fisuarder l'opera compiuta con sicura co- | 
scitaza d'aver dato più d'ogni altra città | 
în questa splendida gara che esalta il me-| 
glio delle nostre anune. 

Ta raccolta delle nuove offerie al Co 
misato d'Assisienza Civile per il 1916 è 
già, e sarà ancor più nei prossimi giorni, 
[Mando tutti, senza eccezione, avraano 
finposto all'invito, incomparabile testiuno- 
niarza di concorde proposito d'ogni classe | 


naziano, com'è noto. 

‘Egli trovasi nola nostra città in licen- 
za di convalescenza, 

‘A iui ed al padre suo, l'egregio siz. De 
metrio Pittan. segretario della nostra 
Scuola Superiore di Commercio, vadano 
le nostre fericitazioni 





Tri profondo senule e umano interpreti 
del tentro veneziano. Con stima. Sindaco 
Det Pezzo ». 

N Soto fi 











«tingrazio V. $_de nobile ielegramma 








fia nato (esso che è il popolo dell inpe- 
to garibaldino), ma alla quale si piogn 


d'essar degna della Citta nostra e delle | Venezia per !a 5 
fadi salde, inebbriant, pure nai nuovi |st1 Fermicoo 


senza trasformarsi, senza adilorinirm, 
perchè sa che l'ultima ora della Jotta gli 
darà la gioia di ritrovare sò e la sua fl- 
bra indomita nel bell'assalto che lo ri- 
porterà alla tradizione nobile, alla guor- 


ra dei suoi avi, 


Queste due parti del carme sono ap- 
biù originali, le più sva- 
dano. fra le altre Nelle | peî 
altre non sempre abbiamo ritrovato (Sn | ara necesarso, ner he albero, per | 

la originalità e u | queti che erano ‘Nisagi e dolor. 0. 


parse a noi le 
lite, ie più bel 


viamo con franchezz 
gusto di Sem Benelli. 
Se la concezione stessa della gesta an 








quale it Poeta invita l'Italia di domani | Provvidenze del Governo. Tuito fu dato e 
tra te lombe del Carso coronate di pt-| 
nostre e di cipressi, ha avuto qua e là 

presentazione minuta delle cor. 
porazioni e nella desienazione ideale dei 





nella 


loro attributi delle cadenze e delle fis 


razioni Bert 





icchiane nuo 





fa poesta del Benelli sì da fareeno uecor- | 
per la non assoluta fusione con ghi} 
risodi, d'altra parte il metro e le| sp 








a ha affidato 















presentazione dell'oste nemica, ci hanno | x'ungeremo, 


riportato a corte insolenti sferzate de 
Giusti. 


perenò il Giusti le abbia usate, 











e l'insalto e lo scherno anche atroce, fi 


banale, quale insomma saliva come uni 


cn vendetta possibilo alle labbra del po- |" % iano molla anche a Venezia no- 


polo irerme € martoriato. Non credian 
che «i possano dal Poeta usare ora men 


fre la guerra ha, sì, perduto ogni bee 
in riodo un esercito u- 


lezza, ma ad ogni 
mato sta contro un esercito altrettani 
arm 

esulano dal campo nemico, il valor muti 


tare rifulge — oneatà vuole lo si dica, e il 
nostro Comando Supremo dice sempre 


parole di onestà — sia nell'uno che nel 
l'altro esercito. Nè crediamo 


tenni sgangherati 


» 
Detto questo che nè la fama grande aes 
Bonetti nè la sua amicizia ci potevano 
impedire di osservare schiettamento. ri- 
L° Alta: 

ica dev |, 
rta | ‘5 off.) 8 — Nino Guadagnini (6. off.) 5 — 


leveremo che not suo complesso 


ni aio lode Ta 





perio in nè 
stesso nell'ora presente, ma ha nutrito 
da anni ed ha cerento con nobili opere 
lo italiano. Quando 
FOnO sa 

forse 
imenticare tu 


di di'fondore nel 
si parlerà dei Poeti che pre 
coscienza nuova d'Italia, 

— direndo del Benelli — 


del tutto ny-|che noli avrebbero 


‘né pretendiamo rifiutazte sol | 
Lie bbene | 
Rerche pensinmo che il Giusti srriveva 
quando l'Italia. gemeva sotto il tallone 
Austrisco e unica arma erano il dileggio 


lo e se la pietà e la lealtà spesso | Apri 


lovi a dar 
risallo al valor nostro, l'avvilire 1" oste 
nemica ad una torma di «soldatà cinquan- 


destini della Patre 

Noa occorre dir a’ Veneziani la gravezza 
aspra, dura dei mesi passati, dalia vigb 
lia, ormai lontana, delia nostra guerra 
Noa occorre dar forina alla sione 
dei prossimi mesi, net quali i lisogni sa 
ranno cerio pengioni: nei nostri cuori vi 
sarà în letizia delle invocate decisive vit 
toria. Ma sia col riconto e coì presagio il 
molto compiacimento di aver fatto e dì 

Îer faro quanto era possibile, quanto | 














Tutto fu faito e sarà fatto, confidiamo, 
ml senza scocorsi non mustri, senza special] | 





muito st darà da fratelli a fratelli! | 
Malti redditi son stati dininuiti 
anzi son cessati del natto e per lungo iem- | 
po non sì rimnoveruino. Ma niuso rame | 
venstò ‘a scomata aria turno S'asten | 
» dai debito nuoro, perché tut: sapevano | 
frerto, nella mise | 

fia, se fosse mancato il comune sacrizieso. | 
È fu dato con gioia @ si saerarono allo 































bario a barbari 





OÙ Azgagenmo e ae 
a la nosira gente, a- 

la più commovente 

‘amore. 

È han quasi rag- 





Le offerte in tre kio! 
giuno le quattrocentomta Lire, nessuno 
fin qui ha diminuito quanto avera dato nel 





195, parecchi hanno aumentato l'obu'o 
loro, molti sono | nuovi sottoscrittori, dal- 
in | le piccole e dalle grandi somme. Venezia 
è ancora una volta meravigliosa di flerez- 
za serena, di provvida generosità. 


utra. Der questa virià di tuiti | suoi fig! 


Le sottoscrizioni del 1915 sì ricevono 
tire che at Comitato di Assistenza, ance! 
| presso Ul Banco F. Pasqualy e C. (Via 2 

che eatilmente sì presta. 
| 4 versuneati ss possono fare in 10 rate 
îi| mensili a partire dal mese corrente. 


+|Scaldarancio di Venezia 


Ieri furono consezna& al Comando del 
Presidio altri comce:nquaniamila scalda- 
ranci: Ml totale di sci pai inviati va 
Venezia alla fronte è di un mittone nove 


me 




















x 
e RI 
13, Off.) 5 — ‘iuliano Besseni (6. off.) 5- 

rero Venier (È. off. 5 — Carolina Motta 


me pg igontolo (6. off.) 5 — Nonina Puza 
Aderirono all'Opéra det Solto al giorno 





mou |< 


nress pietose non i profitii, ma i ri. n LULUO 
pari © 1 patroni. Contro Î) hemico che | f0't. Deside. Pref 
tenta inmno di vincere ageminzendo | ope, Valo pred. 





mini de 


[EMA STR 6 nette altre dalia tenere così 


alto il nome e i! decoro del watm vene 





zuno. Ossegai, Sir.tacc Grimani ». 


“ Pro 





Mutilati ,, 












Pot ott 







mf. dr Alemndro, 
era è comporto dei Si 
aeslio, di 





Raecorso. 
La rana det locali adatti, anche per 
1e'imdizioni parsionioni daila hasta città. 
È soma ozzotio di Imhorose indasini che 
Ame apera mirano Jo eompimento 
PELI cos Teatrino concreta del 
Srosmmm@ “Rel Comitato. 
F Palio teri, a Roma. nesem In rode del 
nea Nazioni, dugntorani, rhbe 
noso lRmvmbina della Fotenzione Na 
Zinio del Comminsi d'Asstatrza pi soda 
ni civ. storni e mista! Emno mom 
Sentaro lo maznzori regioni d'Italia, rer 
Simoria emo presente | Signori nof' Ln 
D Camerieri è Comm, Inz. Renpe Ravà. 
«de furono aconiti con dafreente constata. 
fezione par in ci) clie mamresmenvano. 
Sauri e comunisazioni aria Porsien- 
m_ fu iniziata la dismetone dello Statuto 
la quale si svoke in modo particolare ul 
l'articolo primo ricraniante la Rannesen- 
tanza ne'la Fellernzione dee vari ConitaW. 
No Trgortin di Sinduto, sn questo arco, 
sl dava diri'to di rappivatanza mi Comi 
tav cowruvitis neîfa città «mv da Comita- 
ti Rogtonei Sanitari Gowwrntivi  Polchè 
Venezia non è sele di Co ato Razionn'e 
Santtaro. fl Comitato «ui sorto sarvhbe 
ciato esrinso dalla Ranpresninnza dinetta 
nevia ‘Priemzione : ed evttere questo, | 























per hrîa la mita della suema: Scar 
Caterina — Tote 4.. 675.10. 0 










no come 









Altare, ma rivendicheremo per lui più di 
un derennio di ifalianità ardente op. 
rante senza incrinature 0 concessioni 
Del resto anche del successo di rl | zi 
sera il Benelli deve essere lieto. Venezia 
è da un anno tutta una fiamma d'amore 


€ ieri sora nterrom] posso 
ST ea ila de Pinel sal 4 


tava con commosso cuore la sua stessa 
sicu fede nell avvenire. 

noti fax posto anche alti altri — a Vene 
zia | — nell'ora della vittoria. 







A Venezia, T'agsembim nnanima fare sini 
| desideri del Rag vrsontansi 11 Convtato 
41 Venezia, Av Marando amzialim. prima 
ancora di adaivyire nia morificazio: 


ne 
diall'artirolo Primo. discusso in seguito, 





Tabacchi lavorati italiani 
negli Stati Uniti dell'America del Nord 

15 prosumo maggio alle ore 14 avrà 
luogo in Rotna press la Direzione Gene 
rase del Privitive (Minsero delle P- 
nanze) l'inoa: 








sultenti dall'avzo d'asta pubblico an- 
che nell'aibo ded Cormne e dell’Intendenza 
di Finanza dé Venezia e da? mapitolato vi 
sibile presso l'Intercenza stosea. 


A ber fizio del a Casa del $y1dato 


A beneficio Jolla Casa del Soldato, «arà 


ne dei Cinema Modernisa: 
Guerra 















ESE INTAZI 
Un verones= annagzto 


lori notte verso Je ore 23 alcuni citati | È 


ni che passavano per il ponte dalla 

fola a S si accorsero che sull’ 
È corpo. 

Mon l'auto di un bastone 1 piet 
@ trarre a riva l'annes 
























agent 





Ta, misera svuna dell’anno 
barca della Croce Azzurra è stata traapor. 
tata nella cella mortuaria doll'Ospodale 


da alcuno l 
aseume a LL 
cato per quelto di Catasto L 

sia dor 









} disgraziato ara caduto in acqua qual- 
che ora prima che fosse rinvenuto. 
—serre— 


È ) 
Contravvenzi.ni ed arresti 

® Znfiri Eemtor, di anni 56. da S. Vito di 
Cadore è stata tmt amvstata per contrav. 
Venzione al forso di via. 

 Rounpin Ines è stata term «fichinmata n 
ochira tenzione perchè contrariamente n° 
Tinio dal Gomaniio aveva aperto di suo € 
sanzio n ora invtebie 


Buona usan: 


Comminati ila Mr di 


» Pervennaro all’Educatorio Rachitici 
«Ragina Mangherita. le seguenti offerte. 
li eg. Umberio Voi ha versato all'E- 
ducatorio Rachitici L. ‘10 nei secondo an 
Niverario della morte dell'adorata sua fi- 
iuseppna. 


Dalla Nobi! Donna Contessa Emma Ti- 
retta Mandel L. 50 per mesto anniversario 

* Pervennero alla Società Veneziana 
contro la iuberolosi le saquenti offerta. 
1 5 cadauno dai euxx. prof. Raffaailo Vi 
vanta, dr. Enrico Ri , inv. Ftore 
Luzzatto, in morte del si. Antonio Fiau- 
tino cognato del dr. Vincenzo Boldrin. 

de Ti itottor (accmo Pot ha offerto 11. 
re 5 aîla nava «Scilla» in memoria del 

"È Pane Quotidiano: Durante lo ecorso 
mesa di felbrato vi furono IL25 presente 
dalle quati uomini 627, donne 3812, fan 
calli 796. 


sitato Civile 





























NASEITE 
Dal 28 febb. — Maschi 4 — Femmine 3 — 
Totale 7. 
marnimoniI 


Del 28 fehb. — Rossi Giovanni con Mile 
st Antonieza, poseid., colibi 
perzes 
De? 28 febb. — Rima Oddone Antonietta, 
di anni 61, vol cameriera, Milano — On 
fina Curi Mora ® om, car, Vene 
| zia — Perini Gianeito Cartolta, TÈ, ved.. 
tino. id — Canmua Brocchini Taresa, ®, 
— Wantitschitsch Testa 








ved., P. pere, Sl 
Eeonora, 78, con., cas.. id. — Navarra 
Marcella. 24, nubile, civile, id. — Rosada 





Da Gobbis Anna, 4, con, cas., id. — Da 
Gong Guseppe, 24, val’, negoz., Id. — 

lin Lust SI. cal ieerviente, Fonta- 
Serra Giunt'niano, 3. soldato 


























H ttin to ar‘is'iche e benefiche 
Domenica 5 st chiudi ca 
Facamo 
| gol nasto 
“lx 
9000 dro 
Leda esi 
dii comconre 
essendo 

















tnt e S ustintan. 

La ser: di beneMcenza 
del camen del palazzo Fne- 
canon si clriuziorà martedì con una matti 





pata detta del piccoli e che mrà piavevo” 
sonda dubbio per ragazzi ol anche per a 
Qué. LI programma comprende una com- 
maliola sentiuentale lettera at buon 
Dio ». nazione comico.musieale intitola 
"aftidota princi. 
azzi cantori, un halletto di 
Bambini È) cretino. Una commedia bril- 
| tanta € — como non foste abbastanza — 
Probanilmonte anche qualche altra cos 
4 biglietià per posti riservati sl vendono 
a L. 2 por ciascuna rappresentazione. Ca- 
muiauivo por ste due due L. 3 
cre 

















Ricordiamo che stasera si rapprasenterà 
La Traviata cola Tarcanoff. Genzandi € 
Giardini, questi ultimi podio” rispettive 
punti di «Germont» figlio è padre. 

Domnai due rappresentazioni : di giorno 
La Favorita colla Berzamasco, Del Ry, 


Tarcanoff, Genzardi e Morro. 
Goldoni 


Questa sora avremo la terzultima reci- 
ta della stagione nel'a quate figurano no- 
tn d'autori nostri molto apprezzati e che 
in vario genere di composizione teatrale 
ebbero dl pieno suffrazio del pubblico. Ee- 
co i titoli dei davori: Come si muta di E. 
Baflico: Georgica di Umberto Rozzini: 10 
Splendido prano atto della Gibigiana di 
Caito Bermtazzi ed Il ritorno di 3. D'Agu- 

. 

— Domani la stagione si chiuderà con 

lo sue consuete rappresentazioni festive. 
Italia 


Come era facile prevedere, il pubblico 
ha fatto ressa giovedì e ieri a questa ma- 
gnifica sala di apettacoli che è destinata al- 
la maggior fortuna, così per la simoritità 
deîl’ambiente, come per 1a modicità dal 
Prezzi @ la soela accurata degli spetta: 








| toafment 


Giardini e Zon!; di sera Traviata colla | 





Tribunale di Marina 


per sstenza d ra.t0 
teri maszina è continato li processo con 
ero Ting. Dei 
Loare nudita 
L'udienza si copre alle 10 ciroa. 


L'arringa del P. M. 












sa d accusa, 
to. L'oruione si rivolge ai: i 
LI Mata: Luvsd, aupurandon che est 1: 





tate «fossa o foro nell'infuniane 
bamaglia, nelle lowa contro una barra 





di forza. 


dure 
dallopernio che le lavorava, enne 







su questa dolicien 


1 del'omzo 0 del accusa. 
WU De Favero non irovaido il legs 
adito avrebbe dovuto avvertire 
Ienizione della Marna e ottenere even 
una mod fivazione dei contrat 
to. ll Pulgiico Ministero però ammetio (hi 
non uno apro basso di 
emoneo appeeziamento sta «tato 
del rearo impirato al De Favero. 
11 nabbiico accusaione sost 
pa dovora sapere dale 
pulegge, 
lesse fossero vero! 





























bi disposto che 
cao per nasondere 








iuritica sulla quale si vaso 





l'at d'aocusà: 0 
fece 0 di data 














Dei Favero. 
f'axvoruio Asede chiede quindi Ja con 
danna a vre 





da ierge 
andava cono, 
era gravissamo. 





Del Pavero e Iuella de' war frodiazoni del 
lo Sino vi è un abisso inocimabile, @ 006 


vostra sontenza ». 


L'arringa della difesa 


pomergito. 


sa L'orazore esordisce 


Scargarve man mano che, 


togh. 
ÎL'orutore ribatte 





ero. 


rutezza: non di alto dradenento, come n 
è stato accusato. Es: 
Al compromertere 
sua onorabiità per poche lire. 
Dalle risultanze. Wetfmontali. continia 
‘oravore, non rieuta nell'impuiato la +9 
‘onà di compirve an reato qualsiasi * ei 
cvevò il legname Cene dimensioni richu 
Se dai contratto è procurò di conformar 














ne da In contruta. 
E l'amore, pofchè l'imputato non 





de cons® 
ta una sentenza equenime e grusta, che n 





La sentonza 
ni Tribunale ale 4 circa, a riti ‘n cs 


msizio per detrare. 
sm mientm nell'mala. 









Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 3 





cav. Bri 





Furto di oggotti 
2i Armando di anni 









Michele dis 
d'ignoy, d'anni 18 taMi d 








ne di Fasoli @ Foressi 
alone vm sesto «il segregazione © L. 
multa dl M 
254 di multa, 
2 e L, 250 di 








"39 
ni a mesi 11 e giorni 29 e L 











'esoti, Gabozzi e De 





e pene 





ss dmcasast no 


miimendio 401 furto commesso a gann 









La Come n 
unza di primo grato, — DI. avv. Bassi, 


Un imbroglione di imboscati 













Tribunale 
15 e ssiormi 10 e L. 


ven d.. 1055 





labresi e Dossi. 
Tribunale Penale di Venezia 


Udienza dei 3 
Presidente Mallestra — P. M. Mossini, 





È 
i 
I 


L'ing. Del Favero assolto 


Favero sputato di frode Wi 


Neccuno at povcbile danno derivante valle 
Mauimge Così Puppezzate particolarmente Se 
di und 


È più Che nai ROCORNIAVaRO le MOROST 





è dì lewnimne impiegato 


pernia tutta l'anti: | :ne 










TAPIAZZO. 
L'esame ipuin i presenta ai Tribunnte 
uè l'imputato è reo di 
ode. 


‘în Memesa anche 


fit di restustone ordinaria 
ad Det Pavero perchè. nelt esclama, così 
v Istchà d pertonio cui si 
do le pastnoche 0061 


‘Ammerte infine che fra la psiche deti'ina. 


Spéato la sua cosa, se vot creierte di PO 
t ascoltare le voci della pietà, se crmdote 
di poser uaurmare Îl scvrano diritto di era 
gia. Il P. M. neqno di tutti si piecherà aila 


NN presidente runette quindi l'udtenza at 


Appena aperta l'udienza vomnertdinne, ha 
1a para l'avv. Renzo Fmaco, detta die 
dichisndo ce 
provi; made tnubanza quando gi fu pre- 
sontato l'invarto precessugie par la difesa 
del De Favero, La eua ftubmyza però 
Leno 
Ta ima dell'istruttona, egli potè Dr 
mart la convinzione che l'imputato era 
assolutamente innocente dell'addebio *i- 
te per punto la mei 
te Pubblico Ministero sul carutrere della 
frode, alla quale è Mancuso il fine del 'u- 

Îi Del Favero potè promare di soonside- 


è un uomo incannce 
sua reputazione 2 n 





‘roventenza. 
'Pasroozate dull'av- Pistoni la Bontto vie: 


Condonnata ai 11 mere e gian 20 di 
coliione: l'altra è assoita per non Griti- 
alire reato M fatto ascrittole. 

Il foritore e la forita 

Gallan Gaetano di Fitore e di Salmint 
Santa di auni 16, da Caverzere: Pavanello 
Sansa di Pietro e di Mubinato Solla di 3 
anni. pure di Caverzere, sono unputati: Il 
drimo d'avera, senza i fine di uccidere. 
Mel 23 ottobre 1915, nea tenuta Bansolla 
Naccari (Cavarzere), cagionato mediante 
mancola delle lesioni al dorso ed all'art 
colazione dell'indice della mano sinistra 
a Pavanello Caterina Santa che riportò 
mmaînttta per um Inese e È «ciorni con inca- 















‘o mo 
otto 
bra 1915 cagiono se 
mediante erafli, dulla lesioni al 
etano guarite in quattro giorni sanza 
proità di attendere alle ontinarie sue 
occupazioni. 
Soto patrocinati dall'avv. Meschelli e 
pitiori, ma {1 Tribunale condanna 4 Gal- 
lan a est 4 a giorni 10 di reclusione, po- 
‘accordandogli il ben dalla sospene 
sione per anni 5 ad assolve la Pavanallo 
avendo essa agito per lesittima difesa. 


Tribunale Penale di Udine 


11 processo della Cassa Rurale 
di Cordenons 























a| Ierringhedel P. M. 
Difesa durarono due K' 
etituo Proc, avv. Algise) fu severissimo 
con | dio imputati e concluse chiedendo 
fra sì Raftin sette nani di reclusione e quat: 
uo anni per don De Anna, 

Tot prima che 4 Tribunale sì ritirasse, 
don De Anna volle fare ancora un'autodi- 
fica. ma siccome non faceva che ripetorsi, 
il Presidente lo invitò a sinettere. 

La sanunza venne pronungiata ae 16.40 
e conferma le proposie del P. M. par 
quanto riguarda la reclusione, dim 

fa pena di un arno in applicazione dell'ul: 
timo indulto. Vi aggiunse per il Iaffn 750 
tiro di multa, pure condonato per l'indul 
to, € per ambedue l'interdizione parpetua 
dai pubblici uffick 

‘Raftin Osvaldo di Pietro è condannato @ 
sci nni di reclusione 0, al'intendizione 
perpetua dei pubblici uffici; don Valentino 
De vAnna, ‘già ite @ cassiere della 
Cassa rurale di Cordenons, è condannato a 
tro anni di reclusione 6 ala interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 

Î due condannati hanno ricorso In ap 

















Opgi alle ore 11, colpito da crudelo ine. 
sorabile morbo, 1a brevi ore spirava nel 
bacio del Signore il caro angioletto 


OTTAVIA 


d'anni 3 
lasciando nella più straziante desolazio. 
ne i genitori Arturo Manin, Fioretti Ma 
ria, i fratelli e parenti che ne dînno il 
{riste annunzio, 
ped ll presonte serve per avviso porso- 
nale. 


Campemogara (Dolo), 2 marzo 1916. 


“ila iter nati amicoli della sottomigsio- 





otrun movente Ii luoro. nè il reato fu effe 
to, invoca dal Tribuna- 





sentenza. con 1a 
iene assolto per ‘ne- 


Pros. Gan, Ton bolan Fava — P. bl 


d'anni 18, Gabozzi 
S Verona, 
Di condynnati dal Tribunale di Vero 
anesi ? di ruclu- 


d'| Sac, Anonima - Casitale versato L, 500,000 


Vl Afortina a mesi 11 e sserni 
a, il De Marchi è Gaboz- 
7 ciascuno a ‘esi 7 e L, 20) di malta cn 

a 7 
N di mioeriazione di alcane | GU Azionisti di 
di ogsosti di canvelle 


Carlina Cardo II 4 ed 8 maggio 1915 Mm 


usoppo di Giuseppe di enni 
enim fu condannato cal 
n 







Bienon Piotr L. 5 e di u- 
Pavona, rendi 
pessimo, Treoonta, 


4 SEA 
+ SOS 

La figlia Giuditta Gaspari-Badino, fl 
genero cav. ing. Rambalkdo Gaspari ed il 
fratello co. Rambaldo Antonini, ringra- 
ziano il Sig. Comandante è e Ufficiali 
del Presidio di Privano, le Autorità Mu. 
nicipali di Bagmaria-Arsa e tulle le gon- 
tili persone che in qualsiasi modo prove. 
ro parte al loro grande lutto ed alle ono- 
ranze rese alla loro cara estinta 


Coniessa: LUGIA: RATONRI 


ved. Badino 


Privano, li 2 marzo 1916. 

















Stabilimenti 


per: T'ndusiia della Jota 


Sodento in S. Donà di Piave 








uesta Società sono 
convocati in Assemblea Generale Ondi- 
è | Raria per il giorno 20 marzo 1916, alle 

ore 13.3 in S, Donà di Piave prosso la 5e- 
de Sociale pella trattazione del seguente 


Ordine del giorno 


L — Relazione del Consiglio d'Ammi- 
‘nistrazione e rapporto dei Sinda- 
ci sull'esercizio a 31 dicembre 1915 ; 

u. — Presentazione cd approvazione 
det Bilancio a 31 dicembre 1915 ; 6 
deliberazione sul riparto utili; 

111. — Nomina dei Sindaci; 

IV. — Retribuzioni ai Stndaci effettivi. 

Gli azionisti che intendonò d'intervo 
inire all'Assemblea dovranno 

le azioni entro il giorno 14 mi 











depositare 
0 1016 
presso una delle seguenti Case: 


IN S. DONA' DI PIAVE, presso la Se- 


de Soctale; 

VENEZIA, presso la Banca Italiana 

di Sconto 

IN TREVISO, la Banca Trivigia. 
na del Credito Unito ; 

IN CONEGLIANO, presso la Banoa del 
Credito Agricolo ed Industriale; 

IN CONEGLIANO, presso la Banca Po- 

are. 

IN PORDENONE, presso il Banco Artu- 

ro Ellero e C. A 
Se l'Assemblea non potesse aver luo- 
go per mancanza del numero legale la 
en Oer è Pena PE di 
ore 
i | stessi locali. 




















Lig Cioe sono Ugo arance al N‘ | In questo secondo caso tl termine w. 
foche imprecisato «hu 1915 sottratto in an: | tile pel delle azioni resta pro- 
Ro di Balaton Francesco presso il quale | rogato al 24 marzo 1916. 
tbitamno, uno sclall> di satin con fran- 


i 
È 
E 
È 


E e TI 





S. Donà di Piave, 1,0 marzo 1916. 


NI Consiglio d'Amministrazione 








GAZZETTA DI VENEZIA 











rezione delle Poste, dove fu riconosch»= 
Gronaca Venefa|=nt = 
T « Ancora un furto di denaro 
Siamo în giornate di furti. Teri mat 
tina il noto proprietario «dell'Emporie 
giornali, riviste è libri in Piazza E 





(VENEZIA 





























































































VERONA’ 





Maltratta | genitori 
e fa il prepotente coi carabii 
viene perciò trascinato agli Scalzi 









































ri 














- {Fratelli Zamattio & 0. 


Società In accomandita per azioni 
Capitale L. 500,000 
VENEZIA - Giudecca 











































































.— | Sig. Achille Moretti, aprendo la porta | à È 2 
— 4 A | veRONA — Ci serivono, 3 
si i del negozio, constatò che i battenti e I sottoscritti Gerenti invitano 
Urna per la raccolta dei rottami) mente accostati, Nella <e | In Via S. T Roca ni Tertano. 
n Pi ito pro ‘Croce Rossa, |a Ordinaria di prima convoca. 
Coro 0 d'argento pi 3 setto posto i giorno 20 marzo 1916 alle ore 
zi serivono, 3 li al barco una cinquantina di lire ventualmente gotici 
ir. Costante Zennaro, | rame e rctoli di m argento je nel su r ) alle ore 
ne di Mesure dela Co: | per circa 800 Tire. 11 al su1|vuto dai Sede Soriale in 1- 
ha portato @ Venezia | posto, ma non così l'argento che se ne | tendeva e Lierac 
a Tarcolta dei retti | Cra partito con biglietto d'andata ciare i suoi dall } Fondamenta dell 
nie gr..68 di r bo dal a " ), per deliberare | siff 
agi } [za ritorno. | ) i furto atto [}FSI A chiave. Con la auigoncia nei cus Fa 
» l'urna raccolse 1-86 in de |M signor Moretti denunciò il furto alla | re il padre, Giustino, fu cosiretto, 
rica | questura [mon voleva’ coi famigliari passare la Ordine del giorno, 
Ri Comitato, vivamente soddistatto, rin | 1" rr giornata © forse la notte in st ei, i Rici zia 
afionimi. offereni carsi dal capitano Rossi dei cu senza rivali per 
Ditta” Vivia ‘che offrì. gentsiiente ROVIGO ri e denunelare il fattaccio. D = di Vigi »i 
Ma concerto alla ‘CGuea del Sol na == —— |biniori p + 3 — Relazione dei Sindac Distruzione della Forfora 
- c a Un prigioniero + rr £ — Approva ome del Bilancio 31 di. ed infallibile contro ta 
Par iniz animi ‘cembre 1915 
Ka, ROVIGO — Ci scrivono, 3: | Seneca e a cem A 
Canto Alleer , Sanecakio. Quando vide i carabinieri |3, _ KOMbre TS: rio Sind 
la € E' giunta notizia che il fuciliere Ge. | montò sulle furie gratificandoli di vol |g — pasta mpg vete CADUTA DEI CAPELLI 
nera lindo Bergamin di Gavello è fatto | gari epiteti, ma i due militi, niente al | © Jogio Sindacale ner l' Chiederla ai Profumieri, 
del Lice rigioniero. Exli stesso ha seritto alla | fatto disposti n lasciarsi offendere, lc dude eni i chieri, Farmacisti e 
famiglia che prima di e pri: | a rono ed applicarongli le manet |* > Somina di due membri del € a 
fit pei coco flo Dr | gela rimo e acari e mae | T fto Viadana tone dei TONO LONCEGA - Venzi: 
DI U'#oMisto Kali Live denti per anzianità € rieleggibili 
Ye eg = Inoltre i sot nti invitano 
Offerto pro “Casa del Soldato, | gii Azionisti medesimi {n Assemblea 
La N. D. contessa Angela Coresa Minotto (<#] 9 | nerale Straordinaria di 
a inezio | Comante Zennaro oftri e nel preindicato 
Aula Cana di a) de Til e dicci e n 
strate, ed una scatola di portapenne lle ore 
Tetenori GLovanmi foca cd lea Meno | dj soconda convoca: 
ti nel 130 anniversario detta morte 22 marzo alle ore 
de > madro offrono L. 15 alla Casa | © ciò per deliberare sui seguenti argo: 
del Solar - | menti : 
1 Comfato ringrazia 6 generosi offe arri |i. — Nomina di tre liquidatori az 


ronti 


Comitato “ Pro Lana,, 








non va più in Albania dell 
Roma, 3 


L' laea Nazionale ha da Berna, 3: No. 


n «Da 












i tizio da fonte rumena informano srtunità dei Liquidatori 
azia 1a contante at | io da font nano ea rana | mae ea 
non ha più lu ioni della re. | Politica commerciale e fiscale in rappor paga 
| gione seno talî da rendere Impossibili 1| 10 col nuovo bilancio TREeReA DI ice la rasi 
dei Richiamati trasporti delle artiglierie ed il funzior Nova pallilca comeiutortàbo mal la Sede della Società dal 










inento dei se 
staccamenti rano stati 
anti per pare alcune posizi 
zate verso est, sono stati richi 


zi logistici. 1 


Al Comitato 
Sig. Fumagalli Leopaldo L 


sero le seguenti offerte: 

5.20 (rato 
Zanninà, in 
, madre del 













rebbe 
che favor 





memoria della siza Pan va 




























nostro ufficia;e sanita, Matter Fe- |a Monastir, Quasi tutti i c 
derico L. 100 — Pelizzaro Eugenio L. 5 litari che erano stati concentrati a Mc 

febbraio) — Favroni Siivio L. 5. stir, sono stati dislocati nel settore d 

Posto di conforto Venezia-Mestre |Sakinicco, dove continua il concentra- | 

Cesira Vivit L. 10 — Giulia Prisotti 10 — | ieito di truppe raccogliticce dell ser-| P' dite cdi 
Nobile Luisa Mafer Paccagnefa 15 — Fa- | cito lirco-balgaro.tedesco. cedute d 





tela Bellinat 


fu Giacomo 10 -— Signore | 
Gonzato 5 — Fran 


ipe di Wied ha dovuto rinuneia- 
Ivancich 10 ta 


marcia trionfale sul suo anticu 















alia È — Raoéolte nella cassetta ala nandalo contro | Prendono la creazione di dazi prefere 
Stazione 19.54 — Famisita Mazzetti 19 (me. ieco come comandan. | ziali. Si disidererchbe che tale politi 
so di marzo) — Nob. Umberto dr. Scarpis | Il settore di Salo venisse fin d'ora delineata nel nuovo 
2 din oro). i di bilancio. 





ìl Comitalo ringrazia | generosi oftoranti 
Opera dello Scaldarancio 
Hanno offerto giornali la contessa Ja- 
nes Ivancich Botner, ll dott. Carlo Capon 
pretore, 10 rotoli i’ sobiati stazione anti= 
Gerea, nitri rotoli da sk.na Bobo. 


PADOVA | 


Una medaglia di bronzo 


PADOVA — Ci scrivono, 3: 

E stata concessa la medaglia di bronzo 
al valore militare a Tomunasin Agostino, 
da Vigodarzere, soldato 5.0 art da fort 
Eccone la 

= Gettavasi ne 





Per prevenire un attacco |,,©veta 


dalla parte di Monastir 
Salonicco, 3 
di 









Onde prevenire l'eventu: 
tedesco-bulgari stir 
gli stati maggiori alleati occuparono il 
rimo corrente i ponti di Soroviteh e 
Vedona, previo accordo con Je autorit 
elleniche. 


Posto greco attaccato 


da truppe bulgare 
Aten 
TI capo della gendarmeria di 





dell 


La Regi 














i trova il 
| molto can 








reno che 
| in infiam 






ue del flume Brenta, 





pitò e i di 









a. fondo pantanoso e pieno di alzhe, pef|co annunzia che un distaccamento but-| Dit 0 ! 
miare di salvare un compagno in DO |garo con un ufficiale passò il primo cor- | 22 €13 
cinto di annega: io nell'opera | rente Ia zona neutra presso Matsikove | "°-8-% 


pietosa sino a quando, perdute le fc 
corse exlî stesso serio pericolo di affoga- 
ce. — Mira (Venezia), 6 giugno 1915 ». 


TREVISO 


noti; 





€ attaccò un posto greco. In seguito al-| 
l'incidente le autorità militari” presero 
le misure del caso. 





























> |Priglonieri furco- rà spolt 
Per “T’Altare,, in go 3 |verno ni 
di Sem Bonelli E' giunto il vapore britannico prove | FIT 
TREVISO — ci scrivono, 3 | niente da Mowires. Esso riconture 171 | 
A completare il Comitato d'onore a Sem | prigionieri bulgari fatti dai serbi e 359 | £ 
Benelli = che domani sera sabato 4 sara | Dugionisri DURI Gialmente 






a Treviso a recitare il suo carme « L'’ 

re » al Teatro Sociale, a beneficio de 
Croce Itossa Italiana — st 
nomi gia pubblicati, qui 


il So 








Î 


Il piroscafo “ Giava ,, silurato |: 
Viiebina nia nirono du 
atene, 3 | Nuova 


lan è giunto al| 
lo e tutti i quat 









ll vapore inglese Tr 
> coll'intero equipag 




































guerra. 


le di fare dopo la guorr 


|timane fa di 
| vette porsi a letto, 


| sembrò migl 





no prinnti gi 


ove il metropolita ed i 





[Il Principe di Wiedila mura pelitica commerciale] 


‘a Gran Bretagna 
Londra, 3 
ily News» afferma che il ( 











le importazioni tedesche do 
L'adozio 
essere co 






e di tale politic 
pietata con misur 
tazioni in lr 

dai paesi a 
guer 

vasti 













uni membri del Gab 
ettate, le misure tend 





favorire le colonie ed i paesi alleati com- 





questione sar 


’arigi. 


la Regina Elisabetta 
Bucarest, 3 
mata ti 





ima rit 
Curten de A 
lausoleo di R 
mbiata, si senti 


ou 














l'inftuen: 
mazione 





polmoni. 
rare ma poco dopo preci 
xtori dissero che ogni spera 
rduta. La Regina mor 











n 





della morte produsse prc 
107: 











o. La salma sa. 
nel marsleo di Curt 


al So 














articoli 





vera 
spe 


nori nella Ri 
0 la visi 


a di 
a di freq: 






nie i 
nistri si riu 








rante l'agon 


chiamata alle armi 
in Inghilterra 
























esaminata nel- | 
la prossima conferenza de: rappresen- 
|tanti degli Alleati che avrà luogo fra 
|breve a P 


I particolari della morte| 








nella società e nel po- 
era ama- 

ma. 1 funerali sono fissati per do. 
nel pomeris: 





di condo- 


letteraria 
re di pietà della Regina. 
ente durante la guerra turca. La 

ittà ove 


Società in 
ne 10 mar 
pari data n. 
Noteio La: 
ubblicato; 

‘orme della liquidazione e poteri 


dito alle deliver 
15 di eu il verbale 
3Ì di rep. di questo 
ro Levi, debitamente 


















| zionisti, press 





ho 4 marzo corrente 

Le azioni dovranno essere depositati 
presso il Banco A. Treves & C. entro il 
16 marzo corrente. 


Venezia, li 3 marzo 196. 


LA GERENZA 


Luigi Abbiati 


Merceria San Giuliano, N. 711 


ECEZONALE LOVRAZIONE 


di BLOUSES 
e BIANCHERIA 


confezionata da signora } 


ARTICOLI FINI 


eleganti e di durata 


a 
lì 

















a Rai mai 



















Proprietario CARLO TANTINI 


VERONA 

















NON PIÙ MALATTIE 


IPERBIOTINA 


La sola raccomandata 
da celebrità mediche 
(81 vende in tutto le farmacie del mondo 
GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 
Inscritta nella Farmacia Uff. del Regno 
di Navigazione 


Società Veneziana © 3*vgee 


Linea Venezia - Galcutta 
Provvisoria durante Ja guerra la 












ISTITUTO DI SICUREZZA PRIVATA 
di izio di Detectives 
Vigilanza d 






iurna-notturna 


De Gaetani - Gallimberti 


VENEZIA - Tel. 1301 
8. Cassiano, Corte Teatro vecchio 1805 


bero qoe DISSI VGA 19 tt 1 













887 Domani 


GRANDE ESPOSIZIONE 









Informazioni comme 
sssime. Sagreto 0 dettagi 
ne che intendono 
reo. - Agenti fidatiesim 





per pedi 
to è scorte di ecurezza @ persone © va- 
lori. — Chiedere tariffe @ prevontivi 
precisando gh incarichi. 





-| 


Pubblicità economica 


| CENTESIMI 5 LA PAROLA 
Minimo L. 1. 


Matrimoniali 


RAGIONIERE professori 
gnorina illibatissima t 

















































tro passeggeri del vapore italiano Giara, Li Londra, 3 |fuenne, bruna, liuea parte da @enova 
tomarino austriaco, fra | St *Mhunria da fonte autorizzata che | Satinga, buona 
enendr 1 naufraghi ' del e di go sarà publ posta il direttamente il I, 

prata ada ona vufraghi del! manifesto che chian ami gli o o VERO i 
glio 1a sica, Dc ban | fait VERE ROME, PRCoota (dal riourian e ammogliati tra i 19.6 i 26 anni, — |*ibile: Libretto 11380, Udine Servizio Postale Mensile 
Jorostni-Hombo. Î 

cita seguirà ad ore 20.45 precise. È ue spie tedesche 

La rota seguirà gl ore 20,45 precise. le perdite del “ Provence,, p Ha ceo ArTEsate Fitti Partenze da GENOVA verso la metà di ogni mese toccando LIVORNO, NA- 
ubettitehiamo 1 prezzo d'insresso che Parigi, 3 New York, 3 | AFFITTANSI 0 vendonsi vasti magur.|POL!, CATANIA, direttamente per Port Said, Suez, Massaua, Aden, Bombay, 
‘Ingresso alla platea © logi ll Journal pubblica : Secondo le ultime | Due giovani sospettati autori di truf- | zini con vasto ecoperto siti a S. Croce | Colombo e Calcutta. 
ufficiali @ sokdati cent. 8); poltrone L. 3: | formazioni ricevute circa l'affondamen | fe, arrestati, sono stati trovati Jatori | Fondamenta S. Andrea 467 C. Per ve casa 


to del Proven 
1800. uerr 
furono & 
dep 

pera 
un certe 


IL, la give trasportava 
mpreso l'equipaggio. Ne 
€ si dovrebbe quindi 
di 960 uomini. Si 
sarà ridotta di 
perstiti che hanno 
di 


poltroncina 
3 fila L. 6 
Sedia di 
ingresso al 
"© 0.50, 

Gili abbonati a! the di beneficenza pro 
Groce Itossa hanno libero l'ingresso. 

x 












L. 2: palchi 1' e 2. fila L. 10, 
4 nîa L. 4 
a, gitre l'ingresso, L. 0.50; schi. 
e, sedia compresa, li 








numero di 
potuto essere stati raccolti a bordo 



















ni alle ore 17, verrà offerto a Sc | havi, (Vice) 
un the d'onore nei soliti locali dal» 
efettura. ù ; "affi ‘ca l'avv 
Fer gi aoggi agli utmciati -— |0l!©2 l'attitudine degli Stati Uniti scuo 
nella guerra dei sottomarini {funebri @r 





Washington, 3 |P 


dente della Confederazione | PUbblica 1 








ss- | delle due ta guerra. 






in 
















senza di cho | sistto p © in cui si € 
narzo corr., tiquidare aîcun co eta send da "i 





te gli americani di non fare uso di n 
= pra in vota-| Ecco il 
Wilson d che le capitali | gela « 
europee ano l'attitudine degli a-| Lo 
merica; a la controversia dei sotto-| nua ad € 


____DDINE 
Ancora il furto delle 10 





vi mercantili armate x 





0 mila lire 








marin ratuti 

dal fusgone postale | pa net Si , | ridionate 
UDINE — Ci scrivono, 1 |La visita dei giornalisti russi) gioni seu 
ta direzione portalo na punio ‘atabiie alla flotta inglese colà il € 













Londra, 3 
la visita alla flotta inglese, 
ti russi hanno inviato 

mmiraglio Yellicoe 


re che deli 





ali 
fesramma all 





















romila lire in denaro nelolo dell'accoglienza loro fatta "8, ls. P, 

‘ormons, |l procaccia Luigi Pirinie ioate: porteranno in Rue |*€ viti e e pin |, nta Lecon, PrO. |ÎÌ sta di enere fra tutti | ricostituenti — (Prof. Biondi) — è sempre atilo si bumbi 

Qunico finura armato, Verme passate | sia Una impressicne unica della forza | ‘6 da tutta ln rio, in farticomzo, | Mademoiselle Déchaus, San Samuele, | ni vani, ai vecchi in tutto le stagioni, perchè non contiene veleni 

alle carceri giudiziari le del coraggio degli ingle ha ‘un bella floritara. I prati non difet. | Calle Corner 2384 | dobolezza, varici, viziato ricambio, rachitismo, lente convalescenze, i 

Stamane verso le 6 gli spazzini comu | È | I prati non difet tonia generale, debolezza di vi 

ali Luigi v e Angelo bal Turco |La conferenza economica degli Alleati o di erbe e gli orti forniscono buoni | usppetenza, atonia 3 viste. — a 12 

mentre stavano spazzamio la via Jaco ° ji ip i. Le condizioni meteoriche pre- | Costa L. 3 — per posta L. 4 ovunque — Si spediscono 4 fl. in Italia per L. 1? 
— Opscolo gratis a tutti. 





Londra, 3 
r Law dichiarò ieri ad una cola. | 


Jo Marinoni (nna via albora | dominanti 


n distanzi 




















apra ; tà la sare frumento e si 
d entra to pr Terta da!le Ca re di commerci: € po 
sentilizia Torriani, trovarono w la conferenza economica degli Al | Sto, man o alle prime semine di berbe: 
a di lucchetto per | leati si terrà prossimamente a Parigi | bictole, di avena e di semo da prati 
ria. Apertala ia trovarono rico |por studiare i migliori mezzi onde utilià. 
na di buste da lettero assicurate com | zare tutte le risorse degli Alleati per il Edizione di Gittà 





toline vaglia, buo | prose 
i, sottoserizioni a Prestito nazionale e | ganizzazi 
tiri valori, La cassetta venne portata | mica de, 


883 vigilanza urbana © quindi alia Li: | delle ostilità, 


nento del 





sigilli infrar 





guerra e per l'01 


ne è la cooperazione econo 









Tipografia 






ito Re Umberto, 


tivo ai pagamenti da far 











revoli per i lavor 


di piani di fortificazioni americane. 0 | E° t 
si pretendono di esseno ufficiali derli rivolger 


tede. 


|Le onoranze funebri | 
alla memoria di Re Umberto 


Roma, 3 
La Gazzetta Ufficiale pub 
‘he, il 14 marzo, alle ore 10.34 
inistero dell'int 
noranze in m 
La sto 
im decreto luc 











le 





Le notizie agrarie 





f Roma, 3 FINE GAMEPIERA, abile cucito, sti 
riepilogo dello notizie agrarie | offresi a famiglia si le, Venezia 0| 
nda decade di febbr dintorni. Serivere : 1 8175 V Haasenstein | 





campagne tonti- 





nell'Italia centrale, n 
‘o nelle Anci 
entrionali lo cult 
in buone condizioni, tattavi 
forse ecc vamente mi- 
na uno sviluppo un pd 
la vege: 

giovereità 
o nevicata 
e | 























i sono eccezior 








te favo. 


\mpestri inizia 








LUCIANO BOLLA, Direttore 
"li Alleati stessi dopo la fine | PANAROTTO LUIGI. serente resvonsabile 


della « Gazzotta di Venezia » 





ate, nel Pantheon, a cu-| 







soddisfacente 








legumino- 


si Custode Casa nuova vici. 
na - trattare Miracoli Calle Castolli 6057 
dalle 13 alle 15 giorno feriali. 


PASTICCERIA di primo ordine, in Cit 
tà, con abitazione, affittasi subito. Offer- 
te, senza eccezione, mandarle sotto P 
[ste V Haasenstein e Vogler, Venezia. 


| Offerte d'impiego | 


- A MAESTRI comunali capoluoghi pro 
vincia offresi lavoro lucruso dignitoso. 
. Serivere Magnavacchi, Ciro Menotti, 
Milano. 


Ricerche d’impiego 


Per caricazioni ed informazioni rivolgersi alla Sede della Società in Ve 


agli agenti « Geneva sigg. Gastaldi e C.o. 

















STITICHEZZA 
== GASTRICISMO 


(Copogiri, affezioni emorroldali, tnappetonze, emî 
‘oranie, atonie intestinali), si guariscono coll’ uso d elle 
= PILLOLE DI CELSO = 
Parm. VALCAMONICA & INTROZZI, Milano 
Trovansi tn tutte lo Farmacio a L. L— la scatola 


RIGENERATORE. CONTARDI 


(Glicero- Clorofostolattato di manganese, calce e ferro) 

Ricostituente completo insuperabile, con con oltre veni di esperienza mon. 
diale, premiato in tutte le esposizioni, da non confondere con le stupide imitazioni 
dai nomi strani. E' di effetto meraviglioso (Prof. Spinelli), degno di occupare po- 

















| 
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e Vogler, Venezia. 


Lezioni 


DAME FRANGAISE (brovet Académie 
Paris) donne legons de frangaiso - con. 
versation - Préparation auv examens - 
Prix modérés. Eerire sus L 8177 V Haa- 
senstein e Vogler - Venise 

































| SALON CONVERSATION francaise Da 












































estero L. 15 anticipate. 

Il Rigeneratore Contardi, unito allo Pillole litinate Vigler, costituisce la cura 
scientifica del diabete, ritenuto inguaribile per oltre 5 secoli. Scomparisco lo zuc 
char, si riprendono le forse e la nutrizione, mangiando cibo misto. Cura com-. 
pleta di un mese L. 12, estero L. 15 anticipate. — Momoria gratis. 

ll Rigeneratore Contardi, unito ai Granuli di stricnina fostorici, costituisce la 
cara meravigliosa della neurastenia, debolezza generale e virile, paralisi. La cura 
completa di due mesi costa L. 18; estero L 29 anticipate. Per l'effetto imme 
diato nella debolezza virile vi è l'Acanthea virilis, innocua. Losta L. 10 anticipat: 
alla Fabbrica LOMBARDI e CONTARDI — NAPOLI, Via Roma 35. 









Piccoli avvisi commerciali 


Cent. 10 alla parola 


COLORI Anilino garanti 
stano contanti Bertozzi, Aula: 
Monza &3. 

ANILINE, compeggio comperiamo con. 
Lain ‘piccoli peri Offerte 
jual prezzi quantità - Tintoria Per- 
fezione - Milano, i 






















mi acqui 
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Le munizioni 


eis fama giorno fn cai i sistati di Pim 
lalisi al Doge di Venezia, da- 
vaîil'all'Arengo. solennemente aduna: 
o, sintetizzarono in un grido pieno di e- 
doquenza il bisogno supremo della guerra 
d'oltremare che si apprestavano & com. 
battere per la fede € la civiltà: «Navi, 
navi, navi!» 

Buon lewpo antico, nel quale l'uvuo 
era tutto nel l'arte dela por, e le ar. 
mi passavano di re in lio, per 
tuando le fogge allraverso ul tempo, an 
modo che per lungo corso di 
tattica si cristallizzò in azioni nelle qua. 
li il cuore del soldalo restava la migho- 
se doile armi. 

Ossi, dai campi di Francia si leve un 
altro grido: « Munizioni, mmizioni, mu. 
nizioni ! » È poichè è tutto il mondo che 
sta impegnato pel trionfo dei più 
ideali dell'Umanità, tutto il mondo e 
scosso dallo stesso grido, tutto il mondo 
ha comp le la guerra non può es 
sere più concepita come il cozzo di jr 
che migliaia di nomini, rotti al mestiera 
delle armi e viventi quasi fuori della ve 
ta ordinaria. La guerra moderna è rotta 
di popdi, i quali son chiunati a contri- 
buire coù ogni loro più recondita ener. 
gia, con lo spirito, col braccio, con la 
Molte, alle imprese militari, e pertanto 
fl problema delle munizioni è problema 
di politica nazionale, 

L'esperienza ha dimostrato invece che 
tutti i popoli, all'infuori di quello Lede- 
sco, hanno continuato a concepire fino 
all'agosto del 1914, la guerra come vua 
azione cunpala in'aria, e gli eserciti co- 
me organieini capaci di vivere di vila pro 























pria, mentre la vita continuerebbe a svol | 


gersì tranquiliamento in tutti gli altri 
campi. Nel campo finanziario, nel campo 
econornico, nel cmmpo politico stesso, tut 
di gli Stati degli alleati bun dovuto cuti- 
Vincersi che mini si erano resi conto pre 
ciso delle vaste ripercussioni che 

guerra determina in ogni manifestazio- 
De della vita e si sono lasciati sorpren 
dere da fenomeni che soltanto a grande 
fatica hanno potuto modificare ‘in se 


Ciò era forse dovuto alla convinzione 
generalmente diffusa che i grandi mez. 
si deila guerra moderna avrebbero dato 








stò l'avanzala francese nella Champagme 
€ che i tecnici traducono nella enorme 
somma di un miliardo di lire, speso nes 
corso di una settimana. 

Che diremo dello sforzo italiano ? 


degli organisin 

industriali che stanno provvedendo a 

. Ma non è possibile SOWrarsi tu. 

ù gravi preoccupazioni, quanao s 

perti afla cha spaventosa’ di' proiettili 

che può reclamare una giornata da bat- 
taglia. a 

Nai crediamo anzi che tutti coloro che 
reclamano, come fanno ogni giorno una 

riecipazione più larga ed alliva delle 
lorze italiane all'azione comune degli 
Alleati, dovrebbero,  indipendentemente 
da ogni altra considerazione, chiedersi 

ina se noi ci siamo pesti In grado 
lar Donte, con la produzione di muni- 
zioni, al fabbisogno che altre azioni re- 
clamorebbero. 

Domanda grave, perchè noi sappiamo 
che il nostro punto di partenza, al mo- 
mento dello scoppio del conflitto euro- 
peo, era ben lungi dall'essere soddi 
cente. Tutti ricordano intatti che n 
stanto la intensifi 
zione, la quale 
stata’ subito iniziata, — perchè ne 
Ministro degli Esteri saprebbe fare ‘lei. 
la politica se non si sentisse alle «palle 
un esercito ben munito — si senti in un 
corto momento la necessità «di mutare 
il Ministro della guerra, ritenendo che 
da intensificazione doreuse carere più at 
tiva 

Or tutto ciò che 1 nostri soîdati hanne 
fatto dal maggio 1915 a questi giorni 
sta a dimostrare il valore dell'oporosità 



























di disci mesi, e, a prima vista, sareb- 
fe argomento sufficente «i tranquilli» 
tà. Ma a prescindere dal fatto che, du 








rante i primi dieci mesi, noi potev 
immagazzinare trita la' nostra 
zione, sta che oggi debbiuno  rifo 
senza trarua ciò che «i consuma 
palmentee che il consumo va assunen. 
do ogni giorno proporzioni meno vero: 
simili © mai pensate prima. 








Per essere comp'etamente tranquilli |. 


sarebbe duopo dimostrare che la ne 
stra produzione è oggi cresciuta in gu 





sa da superare la richiesta diuturna 6 |P 


da consentirei invltre di immaeazzinare 
munizioni per azioni impreviste. 

Non abbinmo elementi per giudicare, 
ma possiamo farci un'idea «ella entità 
delle cifre consierando che fin dall'ago- 
sto del 1914, il nostro problema militare 
gi riduceva ad un problema di circola- 
zione, 














Noi, tributari dell'Estero per tante 
materio prime oecorrenti alla produzio- 
ne delle munizioni, dovevamo, nel corso 








traffici marittimi, pre 
rifomimenti straor. 
avevamo bisogno di 
infinità di altre 
o alla fabbrien. | 


di una cri 
dove a tntti 

















zione di ma servono alln| 
puerra ed allo al > della più inten- 
sa vita civile. 





Provvednto alla materia prima, dove- 
vamo provverore alle sta Iavorazi 
ed alla sua tresformazione. il che sir 
ficava, non soltanto la creazione di mer- | 
2 di lavoro e di impianti industriali, ma 
altresì la formazione di mano d'opera. * 















Tutto, creazione di impianti e forma- 
zione di mano d' si traduceva in 
Eee 
nu h 
tante braccia valido erano reclamaie sul 
“Fio: questo “he r'apparenza dell 

lo la] za "as 
surdo, © sembra una violazione delle 
leggi naturali; diremo anzi che fo è. Ma 
la guerra è di per sè stessa una ll 
superiore cho ci pono tutti fuori della 
normalità. 

Chi combatte non ha il diritto ‘di di- 
me a eè stesso: usi può» oppure «non 
si può»... Dica a Sè stesso: «Si de 
ve». e allora soltanto potrà confidare 
nella vittoria. 

Grave responsabilità nssumono dun- 








nissimo che il problema così come è po- 
gio all'Italia è Il più gravo che si, possa 
immaginare, perchè presuppone la fa 
coltà di ersire pressichè dal multa. Ma 
alla stesso modo che soi andiamo da me 
si ripetendo a tutti coloro che prop 

gono e calden: zioni politiche. co 
me ogni azione politica abbia in temo 
d' guerra la sua base nel enmpo mili- 


‘la batfag] 












‘La lotta presso Douaumont 
Vantaggi riportati dai francesi 


Parigi, 4 
Il comunicato ufficiale delle ore 23 ai 
ieri, dice: 
Nel Belgio abbiamo bombardato ac- 
cantoramenti nemici nella regione di 
tuglia 


Lungemark. 

A mond dell'Aisne Gna forte pat 
{ nemica, che ha attaccato uno dei nostri 
piccoli posti, è stata respinta con perdi- 
te. La nostra artiglieria ha eseguito an 





| di Neuville e su Berry-u-Bac. 

Nelle Argonne la nustra artiglieria si 

|è mostrata attivissimu. ila bombardato 

prgn se Morte e al Bois 
rpy. Abbiamo fatto saltare con 

filccesco ua conttomila e Salat Nubert 

Neila regione a nord di Verdun la t- 
la è mollo viva presso il villaggio di 
Douaumont. Teniamo la parte alla della 
collina, sulla pendice settMtrionate det- 
la quale si trova il villaggio. Un vivu en 
traitacco, spinto da noi, ci ha permesso 
di riguadagnare terreno nei dintorni im- 
mediati del villaggio. Il bombardamen- 
lo è mantenuto violentissimo ad oves» © 
ad est della Mosa, come pure nella Woe- 
vre; quì la nostra artiglieria ha evegui- 
lo una concentrazione di fuoco sui punti 
di riunione dei nemici, specie in prosst- 
mità di Hennemont, dove una colonna 
in marcia è stata dispersa. 

Nell' Alta Alsazia abbiamo eseguito 
un attacco ad est di Seppois e ci siamo 
impadroniti di parecchi elementi delle 
trincee tedesche sulla riva destra della 
Grande Larque. Un contrattacco nemico 
è stato impotente a sloggiarci dal ter- 
reno conquistato. 
| L'aiutante Nararre ha abbattuto teri, 
nella regione di Douaumont, il sesto ae» 
roplano tedesco tipo Albatros, che è ca- 
duto nelle nostre linee. Gli aviatori fer 
sono stati fatti prigionieri. 

Il comunicato uifliciale delle 15 dice: 

Il tombardamento, che si è mantent- 
to abbastanza attivo durante la notte nei 
settori della regione di Verd 
stato seguito di 
fanteria nemica. 

Ad Eparges abbiamo impedito at ne- 
mico di occupare l'escavazione prodotta 
dall'*splosione di una delle sue mine. 

Nine da segnatare sul resto della 
{ronte tranne abituale bombardamento. 


Le enormi perdte dei tedeschi 


comermafe da prig omieri 
Parigi, 4 
non si possono esattamente varita 
re le perdite dei ledeschi nei giorni seor- 
SÌ, tuite le testimonianze si ac 
nel rironoscese che furono, 
punti della fronte di Verdi 
1 giornali 
za parola, m 
fos: D sen: 









































Do 
icenze e con formali 
smi. Un prigioniero della prima 
myngnia det 120 reggimento fante. 
ria, fa le segmenti dichiarazioni : 

« N 21 febbraio, allore 



























pagn»a non era ancora impegnata, com. 
prendeva 200 uomini 24 ore più tardi era 
ridotta ad mn ufficiale è 70 uomini. E' 








mirarolo che si sia sfuggiti al massaie 
Il fu dell'artiztioria e la precisione i 
tiro cella fani francese cansm mo 





\ un massacro e de 
le le altre compagni. 
11 35 febbraio ii 105 resgimento fante. 
appartegente alla 9.ma divisione 
fodosen prese posizione per l'attacco. Un 
prigioniero appartenente a questa i 
dichiara che it 26 febbraio tre battagi 
tentarono l'as o del Bois Chanfi 
resi ci lasciarono avanzare, poscia 
um foco di mitragliatrici cos 
he fite intere furono falciate. Vi 
fn un istante di arresto che ci fu fatale. 
le vittime si ammontiechiarono al suoto. 
Allora il reggimento si soonvolse, sm 
disperso e fuggì como potè con perdite e. 
normi. To ebbi appena il tempo di sara- 
iarmi a! suolo e fingermi morto. 
te mi gottai car 
ero così disorientato che non potei 
‘are la mia compagnia. Andai er. 
» così per due giorni e fu soltanto 
9 febbraio che una pattuglia francese 
scoparse e mi condusse oltre le linee» 
Un altro prigioniero del 2.0 reggimen. 
to fanteria descrive lo stesso spettacolo, 
11 27 febbraio un battaglione fu incari- 
lo di occupare il bosco aut est del for- 
te di Ronanmont. 
« Riuscimmo, 8; fl pric'oniero, 
oltrepassare l'istremità del bosco ma 


partire di là fu impossibile progredire 





tazioni in quasi tut 










































va 
il 














continua con ri 
Nuovo successo dei russi in Armenia 


di distruzione sulle opere tedesche a est| 


la mia com.|j 


1 attorno a Verdun 1 


Neîla | 
mne traverso Îl bosco, | 





tare, @ questo stesso modo dobbiamo ri- 

cordate 8 cloro che sopraendone sb Una riurione di deputati liberali 
T la nostra piuparazione militare, che es 

si ci condannerebbero alla iso Meme, 4 
Setiità co amp ani È li siunito per uno: ccnmblo di ico 
punto morto 'rancia, l'Inghili n siluazione il pen are 
ra. la stessa Russia, beu meno indu- | liberale, pala 
| strialmente preparata ‘di noi, banno su 


inerte de Ge I convenuti, constatato unanimemeni 


| 
sati la infondate at 
Invero non abbiamo indizi per giud!- | fermenti la at dgr 
care se il punto morto sia 0 non Sla | politiche divergenti, ha dato alla stamj»a 
sto superato. A rigore, potremuo Ti | il seguente comunicato : 
neutralità, tutta fa favolosa attività che I] pongo ala riunione si sono 
gdr oa Po Viti sagre | la nocessità di perseverare nelle direttivo 
Pei a morirà Riotta SE. lo | atte « mantenere unite tutte le forze vive 
ripetiamo, le condizioni da allora si 








su- | del paese per il delle al. 


Ja que oggi di fronte alla storia coloro |no aggruvate. Aggravato per la maggio- | © finalità nazionali allo scopo precipuu 
che rispondono al Paese della produ- re richiona; aggravate perla minore di- | della nostra guerra, » | 
zione delle munizioni. Noi sappiamo be- | spor lità di naviglio da adibire ai «I varì oratori hanno manifestato lo 





ci; aggravate per la minore aispo- | inten«limento, col pieno assenso del grup 
nibilità di mano d'opera. E' «tato pros-} pe, di intensilicare la loro opera nel pae. 
veduto a questo? Si sta provvedendo” |&e, rela Camera e presso il Governo 
cco i! punto interrogativo che è net- | perc» con una serie di provvidenze di or 
l'animo di tutti, e che fa sorgere vivis-| dini intorni ed immediati, in intimò ae- 
simo un augurio dal cuore zlegli ita 
liani: l'augurio che tutto, «tu! quello vere i © 
che occorre, si stia facendo, senza che e 
ce ne avvediamo. € 

















cordo coi nostri alleati, si possano risol. 
omici 





li ero 





‘aria di attuazione » 


la nella regione di Verdun 


nnovato vigore d’ambo le parti 
























|pitre. Da ogni parte mitragliatrici tr :Lo à Il' i 

cesì cominciaror epitare. Fic 

incita sarti Gin 1) CAUSS dell'accanimento 
stro slancio, cb- 

sli a Fitirarci, ma a qual pres dei tedeschi 

|z0 terzi dei nosiri effettivi cadde Parigi, 4 

ro. Rimasto ferito, io non potei essere | | I giornali dicono che la forza che lancia 











aglioni tedeschi all'ittacco denota 
{ più stanchezza che fiducia. 1 soldati, 1 
cui cadaveri si ammuccliano a miglia, 
| muorono non per la villoria, ma per ki 
| réclame, perchè il ricco borghese tede. 
sC0 si ducida a vuotare completamente il 
| suo scrumno; muoiono perche l'idea della 
puce ledesca progredisca nel mondo; 1 
soldali [rancess, coscienti del vero fine 
del loro sacrificio, combatuno per il di- 
ritto e vedono nella furia dell'attacco 
{ nenico il segno del prossimo disfaci- 
| mento. 

Il Fetit Journal ed il Petit Parisien so. 
no concordi nel dire che i tedeschi haueo 
assolutamen‘e bisogno della viltoria per 
risollevare il morale delia popolazione e 





| liberato dai miei compagni. Fu così che 
{la sera del 27 febbraio caddi nelle vo- 
stre mani. » 
Gli attacchi condotti ieri contro il vil. 
lagifio di Douaumont costarono anche €. 
mente cari ai tedeschi. Ecco i 
ito che un capitano dei cacciatori 
fa degli avvenimenti cui assi 











1 tedoschi tentarono il 2 corrente «n 
pra una fronte di cinque chilometri un 
attacco furioso di cui Dowamont era il 
principale obbiettivo. Elementi di due 
divisioni da poco condette sul terrene 
sì lanciarono contro le nustre organiz- 
| zazioni, a partire dalle 1° dopo un vie 
| lentissitro bombardamento 

So debbo dire dei nostri avversari, es- 
si mostrarono un tenace valore, ma i i 
nostri cacciatori fecero ancora una vol- «Il nemico è formalmente 
ta onore alla loro riputazione e una x: | obbligato nell'ora attuale ad assestare 
ra ecatombe di nemici fu la loro ricom-| un gran colpo in qualche 
pensa. Si rinvennero mucchi fin nei no- | to :nateriale e moraie dell’ 
stri reticolati di filo di ferro. Il venire, lo esigono im- 
battimento a corta distanza et anche | peniosumente. Stretti in ln cerchio di fer 
corpo a corpo decisivi in qualche pun-|ro, che per bastare alle esigenze di una 
to ei diedero un vantaggio. I ted-=chi | doppia guerra ì suoi eserciti hanno da 
ritornarono con non minore slancio @ loro slessi contribuito a formare, gli € 
con nuove compagnie all'attacco. Alle ©-| necessario ad ogni costo di trovare una 
me 18 il secondo combattimento fu così | via li uscita. Se questa gli verrà a 
chiuso come il precedente. Poco più !mancare sarà convinto della sua impo. 
tanli fui ferito dallo ecebpio di una |tenza e con esso lo sarà anche la popola 
granata. ma prima di abbandonare il | zione tedesca. Allora lo si vedrà ancora 
campo di battaglia potei constatare la | agitarsi in convulsioni, ma esse saran 
buona impresa compiuta dai nostri ere-|no !e ultime, quelle della belva inesora. 
ciatori la cni azione în questi enisndii | bilmente ferita & morte » 
{fu maravigliosa. Pur avendc noi stì-| | Nel Petit Journat Pichon scrive: 
ta perdite durante queste azioni, esse| « Compresdiazio benissimo come sa 
sono molto inferiori di quelle del ne-|Germaria abbia bisogno assolutamente 
mico. | di una vittoria per risollevare il morale 


Piena fiducia in Francia!" popolazione dell'impero, per riab 






































| continus 


Il bollettino di Cadorna 


Roma 4 
COMANDO SUPRE! 





del 4 Marzo. 
te 


Valle Lagarina furono respinti pio 
coli attacchi nemici attorno a Mori. 
L'azione delle opposto artiglierie con- 
tinua ad essere vivace nella zona di 
Gorizia. La nostra ottenne buoni risul. 
tati sulle trincee nemiche e su lavora» 
tori nel Podgora e nel Sabotino, Quella 
avversaria non ci arrecò che danni lle 
Vissimi, 
Firmato : Generale CADORNA 


Teri i' generale Cadorna ricordava che! misura del giusto e del 
‘ho ‘e dillicilasime € spesso yeri-|nspirazioni dei 


niet 
se condizioni, dalle copiose nevicate 
ocurate ai nostri soldati operanti in 
a montagna, riescono ad arrestarne 
‘attivi 
Le a: 











il loro lavoro 
corrosivo delle posizioni avversarie, il 
movimento dei piccoli reparu ot 
tiene ne! seguito del tempo l'eltezo d'w 
na irresistibile pressione 
La nota caratteristica di questo pe. 
riodo runaze pur sempre quella che il 
Comando Supremo si dà cura di segna. 
lare, si può dire, quasi quo 
al Paese. Il nen 
cumula mater 
nee nuovi formidabili apprestamenti, spe 
cie intorno a Gorizia e sud Carso, Îì ne 
mico prepara nuovi ti. Giova per 
tanto porlare quanto più sia possibile 
di disordine sulle sue retrovie e impedi- 
re i nuovi lavori. Tal compito è assolto 
dalla nostra artigheria con somma peri. 
zia. Ogei vengono annunziati j buoni ri. 
sultati ottenuti sui due capisaldi della 
glifesa di Gorizia: nel Podgora e sul Sa. 
oli 
I piccoli attacchi intorno a Mori ap 
partengono alla lunga serie degli episoai 
nei quali si snoda l'avanzata sotto il 
Biaena per stringere in cerchio sempre 
più soffocante Rovereto. 


Località occupata dagli inglesi 
fra l'Egitto e la Cirenaica 

Gairo, 

Gli inglesi hanno riocoupato ieri sen- 

za incontrare resistenza, Siei Barani, che 


da tre mesi si trovava nelle mani der 
nemico. 



















































ionedi Siei Barani è la cose 
guenza della rotta inflitta il 26 febbraio 
dalle truppe inglesi agli arabo.turchi 
resso Barani, verso la frontiera ti 





TEgilto è la Cirenaica, nella quale tre 


vò la morte il fralello di Enver pascià, 

uri bey. 

Offensiva fermata 
In Volinia 

ietregrado, 4 

Comunicato del Grande Stato Mag. 








i russi 





| giore 





ella regione a nord di Czartorysk (Vo 
linia) l'avversario ha tentato un'offensi- 
va, ma è sato respinto dal fuoco della 
nostra arliglieria, 


La monzognera versione ledesca 
sull’affondamento dell’ “Arabic,, 











| 





; Zare il prestigio agli occhi delle popola. 
Circa l’esuo della batia ia 
Pari 4 


zioni che non la considerano più € 
invincibile. Essa farà dunque tutto ciò| 
(Ufficiale) — La battaglia di Verdun | Sl 


Joità, enere un succes- 
tI) 






è conunuaia con un raddoppiuznento di | 5 ; l ne 
sità nella noto € nella giamnata di (12 Germania si è convinta d'altra parte 
ri di questa zona, dl -ne-| che la durata dolla guerra congiura con. 








entre noi aumentiamo di 
po € siuno nen 


Miracciali di essa di esaurne 





to un atteggiamento di 
fensivo lungo la nostra linea. Il suo sfor- 
frunte francese si spiega col 





to meno 
di trovare in Franeia us van. | iN questa Jolla terribile, così essa è pron 











sesso | a al espandere una forza sov 

per lerlare di avvicinarsi alla coneli 
stra posi a Salonicco, donde abbia- | sione dell'avventura che essa hà pro. 
mo arrestato l'improsa di grande sile | Vocata ed alla quale più non si arrischie- 
| contro l'Egitto e la Miceopotemia. rebbe se dovesse ricomine 


Bitlis presa dai russi 


violente nel settore di Douaumont. 1 
Pietrogrado, 4 


| deschi hanno potuto ieri l'altro sera 
strare nel villaggio, ed accaniti com- 

Comunicato del Grande Stato Mug.| 

giore: 


dell ina 
ucenmento della Do 




















ttimenti si soro impegnati sino al po- 
riggio di leri, quando un ecnirattac- 
co vigorosamente condotto dalle nostre 
valorose truppe ci ha permesso 
guadagnare terreno nelle immedis 
























finanze. D'altra parte la ridotta vicma | Le nostre truppe continuano ad mcal- 
al villaggio è sempre saldamerte in no- | sare il nemico. Nella regione di Messre, 
| in direzione di Bitlis, i turchi hanno ten- 

peso tato un'offensiva, mù sono stati respin- 

crei spinti e gli abbiamo | 4 La lotta in questa regione prosegue } 


It erdite 
ie nriiimont non è, dum | ora ‘n condizioni di difficoltà eccezionali. 
que, che un episodio della grande bat-| Le strade si trovano in uno stato di com. | 
taglia che si svolge attualmente ed U-|pieta disorgunizzazione. IL freddo è in- 
delle inevitabili fluttuazioni di qUel- | fongo; ta neve altissima. 
la gigantesca lotta, la quale non presen- e a 
Grunge n che le nostre truppe 


ta alcun carattere di natura tale da 

scuotere la nostra fiducia nel suo risul- | hann> preso d'assalto stanotte La città di 

tato vittoriose. Bitlis. Esse si sono impadronite a viva 
{ forza di sei cannoni. Fra i turchi fatti 


Piena fiducia in Inghilterra | torsa di Fi 
& ‘Londra, 4 | Prigionieri, si trovano 17 ufficiali, fra cui 
della battaglia | un comandante di reggimento, 
Daily Telegraph » 
scrive che la situazione ncn potrebbe 
rendere nna pi pica In primo 
logo, sopra tutto, perche i irancesi con 
un cergrgio ed una tenacia indomiti 
che hanno loro guadagnato l'ammira- 
zione dei mondo intero respingono tut- 
ti gli atta»chi: in secondo luogo perché 
il prezzo pagato dai teieschi  distrug- 
le loro speranze. Noi non troveremo 
ai parole degne del coraggio e della 
resistenza dei francesi. Malgrado i sa- 
crifici la Germania non abbandona | 
dea di un successo di cui Vienna e Ber- 
lino potrebbero giovarsi. Effettivomente 
tutti i neutri attendono la fine della bat- 
taglia, cosicche se i tentativi dei tedo- 

















Parlando della ri 





Bitlis, capitale dell'omonimo vilayet, è 
situata sul Taurc armeno, a occidente 
| del ingo di Van. Ma circa 20.000 abitanti; 
possiode numerose moschece e convenu | 
di dervisci, e per le sue case in pietra | 
ha l'apparenza di una città europea, n 
veramente notevole la rapidità detta 
marcia russa, se sf considerano le di. 
coll che si è dovuto superare in paro 
inverno. Da Musc, infatti, a Bitlis, cor- 
rono ir linea retta circa 70 chilometri. La 
occupazione di Musc fu annunciata dai | 
russi i! 20 febbraio: i 70 chilometri so-| 
no stati percorsi in 12 giorni dai russi, 





















| 








in estate, non superarono lale media gior | 
naliora. Billis è il passaggio più favore. 
vole attraverso il Tauro armeno per di- 
rigersi in Mesopotamia, 


| echi falliscono sarà la catastrofe mate-| con ana media leggermente inferiore aj 6! 
jeate o duce 14 i open ate sx chilometri al giorno. I tedeschi nella loro | 
linea occidentale degli Alleati che sono | evanzala in Galizia, in primavera e poi 





ben disposti per resistere, mentre il ne- 
mico comincia a © com- 
Drenderà sempre più cho 4 avol sforzi 
‘sono 4 falli 


Londra, 4 


Un telegramma da New York all Eve- 
ning News dice: Un' accusa senza pre- 
cedenti viene portata contro il Governo 
tedesco, il quale rella sua corrisponden. 
za ulliclale cogli Stati Uniti non ha esi. 
tato « Gare prova del suo metodo men 
wognero 

‘accusa trova un argomento mate. 
riale rella lettera dei conte Bernstorif al 
segretuio di Stato, Lansing, in dala 15 
giiobre 1915, in cui si prelergle di desere 
vere le cirostanze della diffruzione der 
I° Arabic quali furono riferite dal cor 
dante del sottomarino Sneider, La lette. 
ra basa le sue dichiarazioni sulle prevese 
deposizioni sotto giuramento fate da 
$nei e dai suoi momini, 

Si apprende ora per il tramite delle 
autorità inglesi che nè Sneider nè i suoi 
uomini polevano inviare e non inviare. 
no mai un rapporto sulle circostanze in 
cui affondarono l' Arabic, per la sempli. 
ce ragione che il sottomarino «U 2n,che 
Sneider comandava, fu distrutto da una 
nave esploratrice poco dopo la distruzio- 
ve deli' Arabic, Due uomini dell'equipag. 
gio dell'«U 2, mortalmente feriti, fu. 
tono raccolti dagli inglesi e confessarony 
prima di morire che fu il loro sottoma. 
tino che affondò i' Arabic. 

L'identità dol sottomarino, dichiarava 
fori sera un inglese agli Stati Uniti, è 
































|fuori questione, perchè abbiamo nello 


nostre mani i suoi unoini ed i suai ap- 


parecchi. I tedeschi hanno domandato re. | 


centemente per il tramite dell'ambascia- 
ta d'America se Wilhian Schuk, mecca 
dice brevettato dell'«U 27», era stato 
race ilto da noi e se si trovava nostro 
prigioniero. 

E' perciò chiarissimo che il lungo 
solenne memorandum presentato dal 
Governo tedesco, con cui si pretende di 
fornire le ragioni per le quali Sneider af- 
fondò l'Arabic, è un impudente lessuto 
di menzogne 


Il console degli Stati Uniti a Roma 


morto improvvisamente 
Roma, 4 

Stamane il console degli Stati Uniti 
mister Kelly mentre era nella sua stan- 
za da letto al Palace Hotel a sorbire 
del caffè recatogli poco prima da una 
cameriera dell'albergo, è stato improv- 
visamente colto da malore, che lo ha re- 
so all'istante cadavere. Sono accorsi { 
camerieri ed il proprietario dell'alber- 
go. Ventie telefonato al vice console ed 
all'ambasciata americana. In mattina. 
ta si sono recati a visitare la salma lo 
ambasciatore sir Page e tutto il 
nale dell'ambasciata © del 
gli Stati Uniti d'America. 








de 


— Bollettino 





L'esortazione del Pap: 


ai cattolici di tutto il mon 


L'«Osservatore Romano» pubblica 
na lettera che il Papa ha inviato al c 
fato lo di por termine 
legato lo scopo 
coni i curopao d di midgamo la 
seguenze, il Papa scrivo: 
«Gettandoci in mezzo mi popoli be 
là come in mezzo ui figli 
lotta, li scongiurammo in nome di D 
che è giustizia e curità infinito, a 
nunziare al proposito della mutua 
struziono al'esporro chiaramonte, 
inodo diretto od indiretto, i desideri 
ciascuna parte e di tener conto, ne 
possibile, di 
li, accettando, | 
occorra a favore dell'equità e del di 
comune cel gran consorzio delle nazio 
doverosi sa-rifizi di amor proprio © 
interossi particolari. 

«Questa è l'ubica via per risolvi 
il mostruoso confliito secondo lo nor 
della givstizia e per giungere alla pi 
non profittevole ad una sola parte 
| a tutto, quindi giusta e duratura. 

«Purtroppo finora non si ascoltà 
voco fratena e la guerra, con tutti 
onori, continua furiosa. 

Il Papa, premesso che il suo ripeti 
grido di pace, se non raggiunse l'effe 
desiderato ebbe però una eco profon 
che discese come balsamo nel cuore « 
popoli belligerenti, anzi dei popoli 
mondo intero, suscitando acuto desi: 
rio della risoluzione del conflitto, aggi 
ge di non potersi astenere dai leva 
ancora la voce contro la guerra € 
«appare come il suicidio dell’ Euro 
| civile, suggerendo e additando, quan 
le circostanze lo consentano, qualsi: 
mezzo giovevole al fine bramato. 
| «Propizia occasione — aggiunge 
Pontefice — ce né porgono ora ali 
pie signore che ci manifestarono |' 
tenzione di stringersi nell’ imminen 
della quaresima in unione spirituale 
! breghiera e di mortificazione, affine 
impetrare più facilmente dall'infini 
misericordia di Dio la cessazione de 
immane flagello » 

Il Papa dice di aver benedetto t 
proposito con tutta Te del 1 
eri 0 ed aggiungo di volerlo p 
blicamente lodare, desiderando che t 
ti i fedeli lo facciano proprio. 

Il Papa confida che, non solo a R 
ma ma in tutta Italia o negli altri pi 
si belligeranti le famirlie cat! 
raccolgaro, specialmente nei giorni pr 
simi consacrati alla penitenza, lur 
da spettacoli e divertimenti mondan! 

iù fervorosa assidua preghiora e n 
la Pratica della cristiana mortiti 

jane. 


Speciale esortazione 11 Papa rivo) 
a gore sono madri, spose, figlie e : 
relle dei combattenti che in animo 
vero e gentile più vivamente di 
siasi persona sentono © misurano TI 
menso sciagura een) della gui 
ra, affinché, con l'esempio e il dolce f 
tere da loro esercitato nel focolare d 
mestico, inducano tutti i membri dei 
loro famiglie a innalzare & Dio in qu 
sto tempo accettevole, in questi gior 
di salute, continua © più fervida pre 
© presentare al trono divino l'offeria 
| volontari sacrifici che ne piachino 
giustissima ira. 

TI Papa aggiunge che gli sarebbe 
caro che le medesime famiglie catto 
che di tutte le nazioni combattenti # 
tendessoro a tali opere di pietà par 
colarmente nel giorno saero sIla comm 
MOpratiohe del sublime sacrificio di © 
stò, 

Ti Papa destdererebbo inoltre che ci 
seuna famiglia offrisse, proporzioni 
mente agli averi, l'obolo della enri! 
da erogarsi a favore dei poveri infeli 





















































e specialmente a favore ei figli dei mc 
ti in gue 
| It Papa, auigurandosi che a tali ope 


{ di pietà si associno le famiglie dei pa 
si nentrali, impartisce al cardinale v 
cario. alle siddette donne © famigi 
cattoliche l'apostolien benedizione. 











\l confini storici del Principat 
e delia Diocesi di Trento 


| AI Congresso della Società per il pr 
| gresso delle scienze, il prof, Andrea ts 
} dante ha tenuto una conferenza sul ter 
«I confini storici del principato e del 
diocesi di Trento », 
| Rilevata l'imporianza storica e poli 
| ca del problema e l'opera degli stori 
trentini per gli studi dell'alto Att 
propugnali specialmente da Ettore Tol 
mei, l'oratore prende lo moss: dal d 
pioma di Corrado Il del 1027, con cui | 
diocesi trentina veniva data in feudo | 
| vescovi di Trento. 
In base alle bolle pontificie ed' ai di 
| eumenti inediti, coll’aiuto di sussidi c 
| tografici appositamente _ npprestal 
f. Galante segue le variazioni del ©» 
diocesano e del Principato fino : 
termine del dominio vescovile nel 1804 
Illustra quindi il confine napoleonic 
del Dipartimento dell'alto Adige, di 
de interesse strategico e politico, e rilev 
infine l'importanza degli studi storici p 
la delerminazione dei nuovi confini d' 
| talia, facendo voli che esaurienti stu 

















e| storici, etnografici, economici, prepara 


a tempo, possano hssicurare pienamen: 
all'Italia | frutt della guerra’ attuale. 


La settimana agraria 


Moma, 4 

Allo oro 9.30 nella sala della 
degli Agricoltori italiani in Via XX Sì 
tembre si sono iniziati i lavori dell 
settimana agraria che si svolgerann 
da oggi al 7 corrente. Stamane si 
tenuta l'assemblea dei soci fra cui. 
rotavano, oltre il presidente on. Ott 
ed il segretario generale on. Pogrri, 
mevoli Sandrini, Soderini, Fuma 
ncelli, Leopold 

















Torlonia, Faina ed altr. 

Si è imiziata la seduta con la letti 
ra della relazione per l'anno 1915 fatt 
dall'in Ottavi 

Si è proceduto quindi alla lettura de 
la relazione su consuntivo 1915 e si 
data lettura del bilancio dell'anno il 
corso e «da ultimo si sono distribuite | 
medaglie ai vincitori del concorso pe 
le caso coloniche asismicha 

















I rapporti italo-ellenici - La crisi del solfato di rame 
I discorso del Ministro Grippo sul bilancio della P.I. 


Roma, 4 
Presidenza del vicepres. RAVA. 


e: ia te 1 
La acuta comincia bee 3, na rano che 








BLA d 
gi oîw fra gh ufo 
Anzio une apparsenona all aria di caval 
Toti rromuccnente congutat non sonò sia. 
ielure quei dalle regioni Lada Arre 















'RRÉZZI, a nome anche dell'on, Borlinzie 
19, si dichiara boddisfatto di tale provve 
dineno cite dà ancor modo di ramanere 
dar scrvazio militare at frata.li Inredenti che 
Sn nome dalla Libertà € det sacri denti del 
1A pate hanno voluto eroicamente com- 
Dattire a fianco del nostro esercito, 


Echi delle escandescenze 
eputa‘o di Corfà 


14, rispondendo aMntermea 
1 opporisno da 
La posta all'onor. 




















fasce. ìo che ha una inerroca 
Rione analoga, Agli on, interroganu dirà 
quale sia lo stato dalle vose ndo 


2 da Grava, pur manaea 


di afiermare © È 
L pon si oppone aùl'a- 


ma necrtrad 





‘moga circa voci che cor 
reno derà da Camera, compren 
derà l'on. Meda, ccmne f Governo non 
può nè deve raccogliere @l Sccupara di 
Vos che comeno, Le voci gorrono spasso 
Dar opem ed arte dei nonioi 

no f nostro mia noi o 
che vi sin sta'o nulla che amstifiansse il 
torore di ruttum di nelazione fra l'Intla € 


la 
pu Jovi difficoltà retative afl'ocenca. 












vernu dei Ra si è sempre adoperato a man 
tinere con la Gna Je buone relazioni. 

rocadendo di pieno sconto con gh el 
Tei approrazioni) 

CANEPA prende atto di queste dichiara 
gioni e cor l'occasione per prosestane 
vivamente cont le paroîe irriverenti per 
Ul'alia, pronvacate da un deputato della 
Cimera era. (Vive approvazioni). 

E° cor» che dì popalo eTenico e la sua 
mapr nentanza sarmnno convinti della con- 
vemenza par essì di consumare con l'Ha- 
Ha i mieliori rapporti e ciò in consilera 
Zione di glorios! ricondi ed in considera 
zione, anche, del più evidente intemsse. 

| Medientuneo è un campo abbastanza 
telpndo îo ie aste: hanno diino dì 
ec lo sue , hanno, 
sspicane in esso da loro attività. (Appro- 
vazioni). 

NEDICI DEL VASCELLO prendo atto del- 
te dichiarazione del 
gu pure 
membro 


















mon'enzano cosantemante i più 


porre t  amiaia, (Approvazioni). 
RORSARETLI non sa e: non sarebbe sta- 
ta masiro® è più derma sanzione per chi 
Muti mverneiam le manolo insane con 
l'Iatia. far sì che esso, Erostrato oscuro. 
forsa«epatto nel silenzio. Ma poichè gii in 
+ room non hanno potuto frenare i na- 
tinnio sdezno e to homo qui ricordato, 
ni d1 nesso na che derorare e sig. 












vero ebbra (ap) 
TRESINENTE — TA 
no vm taîo rasta nei mando che te parole 





«i un Jenna non possono offserare 1 sole 
ehe avente «ue loro gloriose civiltà. (4p 
pronazi 





di 
| nostri volontari 










allo famigt 
Ta già ove spesa. 
«he l'estinzione dei 
È è importa da eviden 
tà e ‘amenta che non sia 
rata l'abeszazione pa 
pretiica di colino cha con svontaneo en 
tinciacino Manno dato i sangue aba patria. 
(Avrrovazioni). 
abba quasi vredere che dl Goramo 
non vorti i volontari (Menegazioni del 
soltasraretaria di Statn), Corto è che quel 
Missralicà rhe s anerabino nella burocra- 
are netegrrcano in ogni modo d vo. 
n La or pi 
sarà ( 
re. (Appri 




























dal pensi 
nz'one 





azioni d'ordine finan. 
‘ho 3) Govemo non rossa 
prenome 10 di sevogtime la richie 
st dell'on. De Foòice 


La crici del solfato di rame 
ICOTTAPAVI dichiara vzli on. Puccellì, 


Vagzaza ad als que < 
 PIOCOUDA 
nen che 

Per quanto risuar- 

da gli apormovitzioname i si è, 001 conci 
#0 doi compotenzi, sooerta:o che la quanti 
tà di solfato di rame esistente in pacse e 
quella che rota esso? prodotta dalle fab 
bwicho nazionali saranno suffirienti. per le 
esizonze della corrente campagna enoio- 


Ineltre Ml Govrno inziese permette e per- 
ina 
pl Susie fo 
Serio 

M Govweno ha pure solertemente curato 
ave questione dei tmsporti per fare 
emulre a tutte le regioni vinicole di solfato 
i rame necesensio. 

Queste notizie debbono mestrurare cli a. 
anicchori e debbono porti in condizione 
dii difendersi contro speculazioni tendenti 
ad artificiali insimstificati rinlzi dei prezzi 

Quanto ai prezzi a Governo ha potuto 
filevare che i Jom esagerato aumento non 
divende dai fabbricanti ma dagli interme 
dian (commenti). Tale ingonta sperniazio 
ne sarebbe impossibile se gti nericottoni s' 
rivolzessero ai produttori, Comunque ass' 


si riserva quando s'e necessario d’interve 
Nire, (Commeni animati). 

RUCCFITI conferma che di solfato Meno 
mobile è sufficiente al bisogno. tanto più 
deve cenere sticmatizzato l’enorine rincaro 
def prezzi, rincaro di cui i? Govarno ha n 
vato fl torto dé disintomersi 

Coma &° è fatsn noe mot ndr prodotti 
4 necessario requisire Îl so!fato di rame. 1 
visiroitori continueranno ‘a loro lecittàme 
Agivazione, Ricorda 22 Gowwno quate #m 
Mnenso tuto di danno a di sanzie diano 
da imorv'ora alla patria | ‘nvoratoni dallr 
term. (Approrazioni anplausi). 

VALFNZANI e VERONI reevicano diehio 
mmdcsi incoddisiatti delle dicharazion 
de Minist 


IT hilaneio della P, 1, 


Assume Ja presidenza i? Pres. MARCOR* 
g_2i orde la discussione del bi:ancic 


Per gli Istituti nautici 
TOSTI svolge il seguente ordine del gior 
no: « la | convinta dell'improro 














ne del 50 
tanza per l'ar: 






































ne miusta ei progressi della tronton na 
Vale, invia il Governo a volar aiuare la 
riforma KIA da anzi stantio deu Lstituti 
Lor Ig 

Lunario ce nosson seguito abbia avu 
to il padaroso lavano comiinto dalla com 
iniastune norie momnvata dello etuilio di 
quesm stformia, Ja quale avova Glaboruio 
Ga pivsemaini anzamico che avrebbe» po 
tuto dssare attinto OM beve spesa. Esp 
De | NumOrD inoonveabena e t gravi dan 
ti gie ala moria meccagio la recato 
citafilo dell'attuazione dela miomma è con 
fida che Wl Govomo darà a quasto prpost 
te una soluzione degna dalle nostre Lsd- 
zioni marinare, (Approvazioni), 


Il Ministro Grippo 


GRIPPO. ministro dull'Istruzione, (segni 
di attenzione), — St compiace del caraze 
nè pratico è concrito che ha avuto questa 
discussione come era oppantuno, trattando. 

n parte consumato. 
o costume. Consi: 























‘A lieve cc 
ta che come negli altr campi anche in 


quelo dell'istruzione # Govemo non ha 
pito nom der 


Tè vanto delle negassità 
| dati'erarso. 


|" Furono neonati 
Manat per i docuti scolastica, molti di que 
Sa esnndo siga cocupaa pei militari, è «i 
è provvaduto a sup;iire gii insegnanti Ti 
ditamati, 

Le con-izioni degli animi del giovani e 
drlle farmiziie cons ilanono opportune @- 
sovolazioni negli esami e net passa di 

Masse che fummo ccercesse, Pu anche do- 
veces cmnanare provvedimenti di favore 
na figli del ricliiamari è sopratutto pei f- 
sîà del fenti e dei caduti in guerra. 

Dovetuto provvedem a set simon. 
Je continzenze non avrebe potuto alcun 
ninstro, nè sarebbe stato posspile Ma que: 
sti momenti, affron®mre B problema. delle 





























immeritato l'addebito di avar proceduto 
* scarsacnonte Nberali è demo; 
eil'attuozone della legge del 1911 
ber da scuola popolsi 

Dell'autonogea scolastica si dichiara con- 
vinto fatore, ima non onade che sta il caso 
di riformare ora la legge sitensni nerese 
suria una più matura Gercherà 
@ migliorare la puvordura per ia nomina 
dazii inssgnanti in modo che ogni scuola 
abba par tutto l'anno soutastico N suo ti- 
tolare. 

Ancho nelte questioni relative el monte 
pensioni ha fatio e farà oggetto di amore 


vole stimbio, 
Atitmostrure poi con quanîa benevalrm- 
za & ministro abbia conetdomio la causa 
dei massimi, accenna ai provedimenti presi 
pei maestri richiameri cotto Je armi. 
Assidun cura richiese quest'anno il rego- 
Mnre funzicnamento della scuo mein at- 
teso Hi gren numero d'insegnantt richiama: 
ti. L'aboozazione cd sì patriottismo del 
‘insegnante, dimostreto anche col 














La complessa questione dei programmi 
che impiia quelta dell'indirizzo classico 
© fiadizionele, prazico e moderno della 
scuola me.lia ha richiamato tutto lo studio 


è siro GI iivutiato restio del 
passa. (.ipprorazioni applausi). 

Così pure erede che convenga anche in 
questo momento astnersi così dall 
#50 manre come dafl’emessiza Indubzonza 
Nesli ostu. pur non esctrdiendo l'eventna- 
1 di provvedimenti che possono rivelarsi 
opportani. 

udierd coa ogni dilicmza la questione 
negli Istituti nautici e quefla det convitti 
nazmimali. 

Nel campo dell'istruzione superiore ha 
preso quei nrovwntimenti imposti dalla ne- 
cossità del'a guerra e per prima cosa ha 
nenmesso alle nceme univesità con sof 
icolionti RII Italiani (tolte terre srreden- 
te ed anche sii stronors ro chiedevano di 
frequentare i nostri atenei. 

Na concesso le neneenrie azevotazioni 
tai richiami. mi fai dt rinbiamati e s0- 

pommiin DI fiuN doi fee e cati 

Polchè si è parlato detla cosidetta uni 
upr<rà malfea castronse, nota che sk trata 

mino anno che 























mita zona di 
1) è di compiere la loro opera negli 0. 
stimo che I° pmvwsimento MA ot 
ati onsì dal nemta di vista dall’in- 
nto come da quallo mi'itar 
dito seno {comete 





mi rio 






Demo 





» &mant'narti 
0 che hanno invonto îa_ri 





A 00% 
die 41 ave problema 


univondnfa cscon 





‘o a temo, 
cen. aremetto 


seront 





stmniora. 








è Meo Ineertetto d'amor. sO 
neintende l'on. Rondi et a lui orterebhe 
la parola «e ef forse consentito. (Commen, 
H), Ricomia che neti soma si procelle 
«a parere dal comeerimre ometto 
Vesna che l'amm. Na movrointo con 
la macsione snlerzia mi anorzia a difenvte 
ne per manto è possihita cano $ harari 
Ti attratate | tane meraniciiosi monnimenti 
AL OH è ricca Tn. (Approv.). 
Non emma. nereriniste 4 conceso deo 
Aammaniasià doi sotranolo archentozico, 
Conetde rtcontando che due forze con 
sorrono a formare la cossienza di una na. 
mona: l'esemito e la smeta. e_® 
Testo noe è rsemnio momviziiose 
a nîneezione, di fede, fmtellanza, di 
smvicmo, «meno del nosro Re. prote fre 
moti, primo soldato d'a (Annron.). 
Alla sono)n snet:a il compito di formare 
le nuove emerazioni che devono coneve 
“ro invioato I! mero mesto del nad 
2h6 ci dbvtero Mn mfrin od in 1m resime d' 
monicorviia è di Ibytà prapamme nn'ltnte 
TA prosneva. srarvie. remi e folico 
Anprovazioni, anninisi: molti deputati s' 
conaratulano ron l'oratore). 


| L'università castrense e il 


liceo moderno 


CUOCA loda | provvedimenti adottati de 
miniero per le sole netta zona di ever 
è raccomanda le sort dela Vbern donanzr 
MAFFI, consim l'imeianto rd 1) fumzio 
namento dell'insmmità onetranse ad nffor 
ma che lo sono che ron mesta ‘e'i’"zione 
+ voleva conanzafme nom è stato ramzimm'o 
Fa voti che # mintetm dell'a P_I. proib'er 
isommementa e Ema ameziona le roller 
‘o nea smole e lomenta che nel'a sero? 
je fogn rroracanida ner o'toscrizioni 
‘ori — China? cinema | 
La ctincura la discuestone generate 
pron. 
LUN atntra #1 ann amdiina stat gio: 

















{ Riccio, per mezzo di una cominissi 


U 
mendia che adatti mero gli studi alle esi 
are «ila via 


innato di 
fecnminiti. 
nb più intensificnta l'educazione 





e mocomanda l'avuazione di un nuo 
vo ormunico ne! personafe dei convitti. 
Dtisponsabile tnissorune Lord 


Con 





noludendo, alla govento che valoro 
son " baite at nostra congini manda 
il svnio cneurote del Parlamento. (Appro 
vazioni, congratulazioni). 


La replica del Ministro 


GRIPPO non può accettare în prima par- 
te dell'ondine det giorno dell'on. Maffi reta 
fiva ali univensità castrense. Per la secon. 
‘a parte ha risposto ed Da vietato € vieterà 
sompre nelie scuole oceruizioni di cart 
ter» finanziarto, ma non crude debba vie 
inrsì l'incoraggiamento & favorire le ofter. 
tè per i nostt sokiati ® per la Croce Rosen 

Non può accettare la prima parte dell'or 
dine del ziomno Luodt, che rt:bvede l'abo 
drone del Loco moderno. Apcetta invuce 
îa seconda parte come raccomanviazione, 
ome pure fitti ti altri ondini del giorno, 
Diesando | vari proponenti de ritiruti 

Tutti gii ordini del giorno sono ritirati. 


A proposito di intetpelianze 


SALANDRA dichiam che delle interpel. 
innze annunziate non può accettare quella 
dell'on. Giacomo Ferri, la cui prima par- 
te riflette îl cambio dei reggimenti, trat 
tandosi di una questione d'indole tntiita- 

: ragione non può mccet 











Non wcoetta un'altra nterpellanza dal- 
l'on. Giacomo Ferri riflettente la censura 
è respinge l'accusa contenuta che il Go 
vano, mentre vieta le critxhe nil'opera 
sua, permette | più violenti attacchi agli 
avversari politick 

SONMNO non può accettare un'inter 
pellanza dell'on. Sanjiust formulata in 
termini non rispettosi e rizuardante una 
sentenza: pronunciata da un consiglio di 
guerra tetero, 

FERRI GIACOMO è pronto a rinuncia. 
re alla prima parte del'a prima interpel 
ianza e chiede che si fissi per hunedi lo 
svolgimento dell’interpelanza stessa, lb 











mitata alte altre due parti. 
PRESID. osserva che vi sono altre inter- 





ALANDRA osserva iche questa interpel- 

lo altre relatia allo stesso argo- 

inento involzono una questione gravisat 

ma che deve essere bfudiata matnramente 

© quindi non è possibile trattame per ora. 
CHELI non insisie. 








MARANGONI, per fatto personala, osser- 
va che la sua interpellanza su l’opera del | 
Vescovo Camtrene non riguanta atti di 


competenza del Comando Supremo, ma 
torna inveca la responsabilità politica del 


Governo. 

FERRI GIACOMO chiede che l'interpaì. 
lanza di cui prima si è pariato, s!a discus. 
sa # lunedì successivo a posdomani. Quan 
to all'altra sun interpelianza, osserva che 
egli esercita 1l suo diritto @ non intende 
moncare di riguardo ai Presidente del 
Consiglio criticando l’opera dela censura 

SALANDRA non fa dilicoltà che la pri 
ma delle ‘nelle parti, nocet- 
tale sia discussa in uno dei prossimi iu: 


nedì. 
Un altro appello nominale 


PRESIPENTE annuncia che l'on. Dugo- 
nî con alti deputati chiede che dopo !! 
istruzione si \discuta il bi 
lancio di agricoltura. 

SALANDRA noa può accettare questa pro 











soa di una piovane di Forzasa 
canini te ti i 0 cat 


Si ha da Sessari il racconto che una 
studeniecsa ivaliana, arrestata a Irento 
© condannata a murie, foce, dope essere 
stata graziata o minandata in iaia, 
una sua amuca, la aguorina Fina Lr 
nani 

La signorina Maria Vallini, di anni 
17, nauva di Fonzuso, in provincia di 
10, tu iutessa a Treuto, venne 
arrestata li 7 ago.to in seguito nd Una 
settera che nveva ccriuto mi un suo Cu-| 
gino, militare nal'esercito italiano. La 
signorina nella JeWtera eva l'au- 
gunio che la nostra bandiera svento;ns 
se al più presio a Trento Venne «pia 
ta da Un genuarme montre consegnava 
la lettera ad un conduttore di ferrovia. 
La lettera fu intercetiata e la signorina 
arresta. L'intorrogatorio durò quasi! 
due ore, Al capitano che le domandò se 
«i pentiva di aver espresso a suo cu: 
hol}l cattivo desiderio che la bandiera | 
italiana sventolasse al più Tren} 
do a Vallini rispose: «Ati pento sol-| 
tanto di non avor detto di più perchè | 
il sangue cho scorre nelle mie vene è 

se italiano ». Il capitano In fece al- 
lora rinchiudero ne) castello di Trento 
per due settimane: © tutti i giorni ella 
Veniva sottopceta al medesimo interro- | 
gatorio, che si protraeva sempro per va 
Fie ore, allo scope di strapparie la 
irytazione. Ma la risposta cra sempre 
la svessa, La giovane per quattro ore 
al giorno veniva legata colle mani die- 
iro la schiena © coi piodi nell'acqua 
freddissima: le si dava un poco d'orzo 
per sibo. La poverina si ammalò. 

Venne, poi, passata alla cea comune | 
nel ca-tollo dave stavano S$ persone 
del Trentino e presso ia quale, ii 43 age 
sto, nel fosso del castello, fu eseguita la 
fucilazione di un'altra sventurata, la 
signorina Clementina Belomi, di Valsu- 
gana, impiegata postale a Trento, per- 
chè trovata in possesso di alcune foto- 
grafie dei dintumi della città. Nel ca- 
stello, davanti agli occhi della signori. 
na Vallini, avvenivano quotidianamen- 
te fucilazioni di persone accusate di sen- 
timenti di italianità. Nella cella comu- 
no fra gli altri vi ora il signor France 
sco Comaggi, maestro dea Lega Na- 
zionale, e fra le donne vi erano le s- 

morine Teresina Fedoli, Amalia Berto- 

ini, Rina e Rosina Pegoletti, tutte stu- 
dentesse. 

Ivi la signorina Vallini rimase sino 
al sabato, no in cui si svolse il suo | 
processo. Al processo assistevano come 
giurati soltanto ufficiali del Comando 
militare. La signorina fu condannata 
alla fucilazione, che doveva essere ese- 

uit il giorno dopo, La Vallini non si 

all'udire la sua condanna a mor 

te, ma & rivolse con singolare sangue 
freddo ai giucici e disc: « Desidero es 
sere fucili u territorio Italiano ». In 
considerazione della sua giovane età, fu 
permenso alla medre di lei, folle di, do- 
re, di inviare telegraficamente all'im- 
peratore una supplica. L'Imperatore 
consentiva la grazia, perchè la signo 
rina era diciassettonne. Ella venne su- 
tito internata ad Hancullaus, dove ri- 
maso circa un mese, e doce fu interna- 
ta a Pokeman. Nel primo posto si tro- 
wavano 4080 trentini, nel secondo 8A. 

Questi posti di concentramento costi. 
tuiti aa baracche di legno con delle fine-! 
stre anguste, sono orribili. I disgra. | 
mati soffrivano la fame, mangiavano 
orzo e pane fatto di farina di paglia e 
di biada da cavallo. Il 5 dicembre la 
simmorina Vallini fu fatta partire per 
TTtalia. Viagriò due giorni in un car- 
ro bestiame chiuso, insieme a molte al 
tre porsone. Arrivò la mattina dell a 












































posta. 

DUGONI insiste nella sua proposta. rile 
vando la necessità impellente di discutere 
gli importanti problem, det’aconomia na 
ziona! 

PRESIDENTE annune 
sta ilel den. Pioni è sti 
tazione nominale. 

Si procede all'appello che dà 11 seguente 
risulinto. 

Presen:! 267, votanti 206, astenuii 1, mag 
gioranza 136. 

Hanno piaposto SI PS; 

Hanno risposto NO Pai 
Duzon! è respinta. 

dle 19 #0. 

seduta pubbira alle 14 per Jo 
to delle interpellanze. 


niziativa de: prstelegrafie 


pro Croce Rossa 
Roma, 4 
rttica iniziativa o!a quale si 
n tanto fervore 





che sulla propo 
chiesta la vo- 





















La patr 


efoni pus 








il comuta! 
la Cruco Rox 


per l'omaggio r 
di cui È president 





Y'om 








composta del Michele Gals pres 
e, de! cav. uff. Severini Attilio e del 
cav. Vincenzo Tordi vice presidente, f. 
ceva al conte Della Somaglia un pri 
versamento di lire centomila. Ciò sen; 
tener conto che lo stesso comitato h: 
pure iscritto duemila, soci cd altri nu- 
inerosi che si accinge ad aggregare alla 
già numerosa legione. 

vosidonte della Croco Roma ebbi 
parole di vivo compiacimento i po 
stelegrafonici che in ogni inguio d'ira 
lia stanno con «nobili gare lavorande 
per raccogliere offerte © suscitare entu. 
«insmo verso la banemorita istituzione 


#,0 «ozioni per merito di guerr 


N « Bollettino Militare » reca le seguen 
u promozioni provvisorie per merito @ 
guerra fatte dal Comando Supremo ‘e 































confermate da! Ministero: 


Spitotencnti di fanteria; promossi te- 
nenti: 











ciali di fanteria nominati nov 
totenenti in servizio allivo permanente * 

Russo, sergente maggiore 32 fanteria 
Curci ser tente 39 id; Liverani, dustrett, 
Varona deposito U 

inenlo, è nomuuito sotolenente i, 

o allivo permanente; Manisi ma 
7 nteria è nominato sottote. 
i Stirelli 3 fanteria, | sergente 
ne, è nomunso sottotenente id 
tenenti di complemento fanteria, 
sominati snttolenenti ih servizio altivo 

manente. 











to 


id 









Bucks (Svizzera) e di là proseguì per Mi- 
lano, Feltre, Fonzaso. Lod 


i Veneti caduti perla Patria 


ROVIGO, 4 — E° giunta notizia che in 
uh Ospedali d'Austria è spirato il 

* di fanteria Luigi Cavallari di 

asse 1AN2. 

» di essore sfato pro- 

morit 

de ferito e fu fatto prigi 

Da Leibaca è gi 

Jorte 

termiziona 

alia memoria del 

la fo 

caduto 
















zia della 
ella Croce Tiossa In 





de e condo. 
glia 















in 
3INE: 4 — CI giunge la partecipa. 
| zione ufficiale che sul campo dell' onore € 
morto combattendo il concittadino Italo 
‘ario di G. B., soldato di fanteria, del. 
la classe 1 










si slanciava al 
una pusizione nemica, cadeva colpito « 
morte il concittadino Mario Salvaterra 
del fu Enrico, guardia di 1 
Il valoroso è stato decorato della see. 
daalia di bronzo. Onore al suo nume | 


1 Prestito Nazi: naien.1 Vanete 


Aa Ars ò 


(4 rèrivono, 4: Ù 
Lo sottoscrizioni al Prestito Nazionale 
hanno qui raggiunto 220.00 Lire delle quali 
206 00 furozo sottoscritte presso questo 
cio postare mercè l'interessamento di 

quel titolare sig, Turra. 
a ni. 

£: scrivono, 4: 

Lo sotioserizioni raccolte dalla Succur 
sale della Cassa di Risparmio di Venezie 
nei secondo furono n numero di 
110 per !l capitale di L. 28 mita; (degne d. 

lare menzione Îa sottoscrizione di 
mia da parte del sig. cav. Lu:gi Ra 
vagnan e %e quote individuali di L. 109, 
raie, dela compasteh territoriale daî genio 

che superarono, mel due periodi 


nente {1 capitale sottoscritte 
al niovo Prestito presso il detto Istituto 
Ainmonta a L. 167.100, ripartite in 268 sor 
tbscrittori 

















soa 





































e | L. 6 per l'It 











Ua conforto intellettuale 


SAS x 
L'Enciclopedia aneddotice 
di Americo Scarlatti 

Da vent anni, con persodica assidui! 

Americo Scaulali Va onnenuu wi bu 

Ma peolotuo gus 
fotallericae, pubbicando pu faVan n 
allo € susino — € Ù bo > 
LMMETVA » = le arguto, luvoresalt © 
zIORO pagine di =... Gi sb iuc el 4 

». La grubdo diffusione della nu. 
Fivista arte riv.so è lu Iprowuuie iti 
ghissima cio la supe ui Vj Lurop. 
ia dei piacevoli e Var arlicoy ui Amt 
rico Scanati hanno assicuo al gu 
niale autore un pubblico tanto mune 
roso ed affezionaio che ogna prosemia 
zione ed ogni elogio dell'opera di lu 

apparir superflui. 

Peo > ur son quindici anni — ai 
euhi di quegli articoli furono raccoli 
in due volumi sctic la consueta macche 
agnica intitolaziono «...et ab hic et su 
hoc », in breve tempo il pubblico ne è 
sauri la copiosa cuizione, che a tutti 
piacque rinovare il godimento intelettu 
ie che ciascuna delle pagine erudite « 
#pigliate, riecho ed argute, varie e brio 
#5 aveva sparso pel mondo, 

Wa allore, aa quindici anni, l'attività 
assidua © feconda e prezicea di Ame 
rico Scarlaiti si è profusa specialmente 
#u i quindicinali fascicoli di « Minerva », 
in una varia ricchezza di argomenti cu 
riosi ed interessanti la storia e la scien 
za, le lettere e le arti: tanto varia ed 
abbondanto è gi una tale ricchezza 
che l'autore Pubblico desideroso di 
un quale rlinato volume degli aru 
colì «.... et ab hic et ab hoc» — puo 
offrire una vera e propria Enciclopediu 
unoddotica, di cui in quesi giorni di 
guerra la benemerita ‘Unione Tipografì. 
ca Editrico Torinese ha iniziato la pub 
blicazione (1). Una simile impresa edi- 
toriale, in questi giorni di guer- 
ra, potrebbe apparir troppo andita a chi 
non conoscesse il particolare cd origi- 
nale valore dell’ di Americo Scar- 
latti. Ma quanti han conosciuto gli ar- 
ticoli di cui oggi «i inizia l'organic 
raccolta, quanti han provato il profon 
do conforto intell che deriva dal- 
le pagine di «.... et ab hic et ab hoc», 
quanti hanno imparato e sorriso su 
quelle pagine, tutti benediranno il sollie- 
vo spirituale che ci è oggi concesso dalla 
nuova raccolta. 

Il primo volume ora blicato riuni- 
sce amenità letterarie più caratteri- 
stiche: brani di letteratura- senza senso, 
€ bisticci, e improvvisazioni poctiche, 















































+ scioglilingua, © metafore strampalate, 
0 tutto quanto di più curios, ed arguio 
insomma l'Autore ha raccolto esploran- 
do il campo delle lettere. 

Il volume si leggo © si ri dun 
fiato: ci conforta e ci solleva gran 
cure dell'ora preserte; ci interessa e ci 
diverto è ci assicura sorrisi onesti e 


E mentre cei nostro miglior pensie: 
ro, ogni nostra più amorosa premura 
son volti ai frati che combattono ai 
pri prioni "volano di dine 
caro e volume di Ame 
rico Seffriatti che ci si presenta come 
uno dei doni più convenienti a rallo 
frare cd a confortare lo spirito dei com. 
nell'ora di tregua. Così questa 
grande ita iniziata im tempo di 
guerra subito assicurata la fortu- 
na che merita, © subito il successo del 
primo volume ne persnaderà i beneme- 
riti Editori alla sollecita pubblicazione 
degli altri numerosi © preziosi che l'at- 
tività omtinatrice di Americo Scarlatti ci 
prometto, 





Imper. 
Ft ab hic et ab 





(1) Amerien Scartatti » 
e ». Amenità letterarie. 
grafica Editrice Torinese 


“L'Italia in guerra,, 


N Comando Supremo dell'Esercito T- 
taliane aflido al Direltore delia Fotogra- 
fia Artistica l'incarico dì compilare una 
pubblicazione illustrata, di propaganoa 
per la nostra guerra e da contrapi.. re 
a quolle che i nemici, stampano e civul. 
gano in nostro danno. 

La pubblicazione che rimarrà #n am 























dal Comando Supreme, E 
altere popolare pur non allo 
nandosi per quanto passibile da quello 
artistico, sia per l'eleganza della sua 
veste ‘fica, sia per la perfezione 
restatt e lin 














ù nume. 
gnate da bre 
indicinale è 
ala in Gvorra, pub 
Dblicazione ai izzata dal Comando Su. 
promo dell’ Esercito italiano. Il prezzo di 
vendita sarà di cent. 3) per l'Italia e cen 
tosi 45 per l'estero, Si faranno inoltre 
abbonamenti ni primi venti numeri a 
ia e L. 9 per l'estero. 


SPORT 


Foot-ball 
Treviso - Squaara militare 
Coppa Fed»rale pel Veneto 


Gi scrivono da Treviso 5: 

Alle ore 14.3) di dotnmalca 5 e. m, sul be' 
ano sporsivo del Treviso F. B. C. su 
fermiziio avrà luogo l'mmerestante ‘zur. 
fi cabiio ua la I. Squadra concistadina € 
son squadra miliare. La pura doveva svo 
sorsi domenisa scorsa @ fu sospesa a cou 
sa del maltempo. 

1 icon suse. del tenm concittadino 
e l'nportaaza dell'incomro, i quale sara 
È preparazione per le piostno gare che | 
Toriso È BC dovr enon ner la 

& Federale Veneta messa in patito da! 
‘devazione Rata. Giuoco Ca io e 
ite fa Tono, farà si che numeroso pub 
bilico inermi alla partiva. RE 

"” squacte scemiv amo in camno nek 
«guente formazione; 

Treviso F. €. C 






































































Viterbe, Gewvon, Girami (emp.), Getz, V 
intin Do Marché, Vatobra, Sueziali, Go' 
9 GIA la 

Querei, Ricci, Mes 
Casi, Pelia. 


Bollettino gvudrziari: 








A Voldag o 
Ci scrivono, 4: 
Con vera soddis'azione veniamo infor 
navd cix le sottoscrizioni pervenute ni: 


rorie Banca MP. ragmonser ci 
Sira di lane 1.072.600, in 


Treviso 


hanno ragisiunio a somma di 13 milioni € 





Poma, 4 
ua 


Mettino Giudiziario reca : 





la R. Procura gel Tribiu 
ne è destinato a prestar servizi 
qualità di vice prelore nel 3.0 mand 
to di Roma. 

Personale archivi notarili: Varrienti 
avente i requisiti di legge, è nominat 
‘Assistente dell'archivio notarile di Rovi 

‘Zambelli, avente 1 
‘a nominato assistente dell 

‘di Beduno. 











Società Adriatica 
di Elettricità 


{ago pe Azio - plat ciale L 27.000.009 
Anteraceale: versa 


VENEZIA - Campo S, Luca 
Cov.c.zioze: di Assemblea Goncrale 


ordinaria @ straordinaria 








Gli Azionisti sono convocati in Assem. 
blea Generale Ordinaria e Straordinaria 
2 giorno di Martedì 21 marzo alle ore 11 
presso la suindicata Sede Sociale per deli- 
berare il seguente 


ORD Ne DEL GIORNO 
PARTE STRAORDINARIA 


Modificazioni statutarie, 


PARTE ORDINARIA 

1. Relazione del Consiglio di Ammint- 
strazione e presentazione del vilancio per 
l'esercizio 1915. 

2. Relazione dei Sindaci; 

3. Beliberazione sulla approvazione del 
bilancio e riparto uti 
4. Retribuzione ai S 
zio 2918 

5. Nomina di Amministratori. 
6. Nomina dei Sindaci per 
so 1916. 











dari per UESerei 





l'Eserci 


+ 


Im mancanza del numero legale l'Assem- 
blea avrà luogo in seconda convocazione 
i giomo di martedì 28 marzo alla stessa 
ora € presso la designata vede Sociale. 

A norma dell'art. 17 dello Statuto della 
Società, { posssori di azioni dovranno 
depositare i loc titoli almeno cinque gior: 
ni interi prima dell'adunanza fe cioè en- 
tro il 15 Marzo) presso la Sede Sociale, 
le Sedi e Succursali della Banca Commer- 
ciale Italiana, la Société de Crédit Suisse, 
Sedi di Ginevra, Zurigo e Basilea, e la 
Sede della Società Italiana per le Strade 
Ferrate Meridionali a Firenze. 


N. R. — Le proposta di modificazione al- 
do Statuto si troveranno dal 6 Marzo 
depositate. e a disposizione dei signori A- 
aionistà, presso la Sedo Sociale. 


Venezia, li 2 marzo 1916. 


D Consiglio di Amnlaistri no. 


























Sea di Teglio e spnmento i enfezione. 
Profs* I. e G. POZZUBON 


Diplomato all Académio de coupe de Paris 
Teniamo informate le Gentili Signore è 
Signorine che il giorno 16 marzo si co- 
mincia un nuovo Corso di lezioni di Taglio 
&d insegnamento di confezione. 
L'iscrizione avrà principio il 3 corr. dab 
le 9.30 alle 12 e dalle 14 alie 17. 

8. Lio - Calle della Nave 5681 
Si eseguiscono modelli su misura. 


Malati Nervosi 


ci 6 
Villa Baruzziana - Bologna 
Posizione incantevole - Trattamento 
signorile - Informazioni a richiesta, 











— Albergo Ristoratore 


“Bella Venezia,, 


Prezzi modici - Riscald. Termosifone 
P. DIODÀ 
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GAZZETTA DI VENEZIA 


Cronaca Cittadina 





CALENDARIO 


5 Domenica: 
6 Lunedì: $, Ermolao. 








Prestito Nazionale 


Chiusa la sottoscrizione al Prestito Na 
zionale offriamo ui nostri lettori i risul. 
tati definitivi di quest'importante opera 
zione di Stato che ha conseguito a Vene- 
zia risultati veramente isperati. 

La somma complessiva raccolta am- 
monta a L, 35.061.000, così ripartita fra 
i diversi Istituti Consorziali: 

Banca d'Italia — 
Banco di Napoli » 











Banca Commerciale » 
» 1.150.100 

L. 35.061.000 

Oltre alle compartecipazioni dirette al 


Consorzio da parte di Istituti locali per 
L. 4.000.000, il che fa ascendere in con 
tributo della Città e Provincin a Lire 
30.061.000. 

Hanno contributo al buon successo tut- 
ti gli Istituti Cittadini, nessuno escluse, 

‘a singolarmente proficua ha dato ii 
tato di Assistenza Civile, iniziando 

nuova alla virtà del nspar- 
mio iediante l'investimento in titoli del. 
lo Stato. 

A_ complemento della lista già data 
facciamo anche j nomi dei Signori De 
Salvatore Giovanni per L. 100.000, e del 
sig. cav. Agostino Battaggia per L 70 
mila 7 





















po 
nibilità di denaro per le Industrie e per i 
Commerci, che si riscontra special 

negli nccresciuli depositi presso 
gli Istituli sli Credito. 

Il Paese ha irovato nella _ condizione 
disamiata {l suo equilibrio e l'andamento 
odierno anche in questa Piazza, così f- 
spramente provata dalla crisi, è calmo e 
rassisurante. 

















ci è supremanente caro. È perciò no 
abbisuno esitato, fin dall'inizio della guer 


L'asta 


La quarta asta nel negozi sctto le Pro- 
curatie intensifica di giorno in giorno il 
suo successo, come le precedenti. 1, ct 
quanta oggetti posti all'incanto, formuno 
una elaganie mosira artistica € di antichi- 
tà. Eccone l'elenco: 
i Braccialetto catena d’oro antica; — 
2. Orecchini antichi con moretti; — 3. Cion- 
dolo antico m diamunti; 
tica d' 
667 














Bor. 








Cornice antica d’argento; 
croce-relkuiarso d’argento; — 13. Anexto 
antico in diamanti: — 16, Anello con € 
stone antico én diamanti; — 15. Anello an 
tico rosetione diamanti — 1. Palo orec- 
ghini con granate; — 17. Lapis da tavdto 
d'arizento a due colori: — 18. Decimetro di 
arrento con penna e lapis per tavolo: — 
19, 20 e BI: Orologi d'argento; — 22. Osel- 
la di Alvise Mocenigo: — 23. Moneta m- 
glese di S. Giorgio; — 34. Ciondolo occhia- 
fino d'oro antico con lente; — 25. Oselta 
Alvise Moc 7 Si. Braccialetto 
nontoir di 

























reliquia 
tico; — 30. Cuore reltiulario antico d 
genio — 31. Carnet argento; — 32. Serv 

lo d'argento per fuinatari; — %. Mone 
d'oro da 4 lire dei Governo Provvisoni 











59. Bomboniera ia fila 
ino d'argento; — fl. I due 
scudi veneziani del 'i8: — $2. Servizio com- 
Dieto da toiletie in metallo argentato; — 
4). Sei cucchiaini vecchio argento dorato: 








tore d’argento: — 50. Azarajo d'argento. 

Quasi tutti gli oggetti hanno già avuto 
offerte e replicate offerte. L'asta si chiude- 
rà mercoledì. 


cr 


“Pro orfani di guerra veneziani,, 

La grande Esposizione primaverile d'ar- 
te. ideata dest Artisti veneziani pro «Or- 
fani di guerra veneziani», € che avrà luo- 
go dal 15 del corrente marzo, netla spien- 





le, generosamente concessa, procede nei 


iccesso. 
X Comitato avverte tutti eli egrezi a- 


ina 
noelra, e tutto ciò cho ad ossa sì riferisce | tto ordinamento prometiemio il migliore 


ra, di offrire le nostre colonne alle 
zialive nobilissime che essa ha fallo sor. 
fiore e che tutte, osiamo dirlo, mirazo ad 
opere di grande, indiscutibile utilità. Ma 
anche in questa partecipazione dei gior 
nali esiste un limite è quello deter- 
minato dalla possibilità materiale, Se do- 
vessimo pubblicare tutti i comunicati che 
ci pervengono, non basterebbero le cu 
lonne della Difesa. E' indispensabile per- 
tanto che il senso della misura si fac- 
cia strada anche in questa nobilissima 
forma della prop la patria, Bisogna 
tuo 1 comunicati diventino brevissimi 
com poche, intense parole si può dire 
into con mezza colonna di prosa, e 
l'effeilo da raggiungere è ben più 
it pubblico non legge le cose lan. 
bisogna a che gli amici che 
siedono alle svar iniziative non » 
lagnino se il giornale è forzato ad accor- 
ciare oe anche n sopprimere i commi. 
cati, quando la reale, non_ipoletica, 
rannia dello spazio, lò costringe forzata 
mente a questa dolorosa misura ». 






































E il senso della misura invochinmo an. 
che noi per conto nostro, sottoserivendo 
«tolo corde» parole della consarella 
della sera, Se i comunicati sono op; 
funi anzi necessari, non possono nè deb- 
bono, e'alti 












NI 1 giornale, oggi così 
angusto, insufficiente ai bisogni quoti- 
diani !. 





La parten za del S!indaco 
per la cavitale 





In mmocia di Maro Pasto 


nato nostro Maso Pi 
Hr giha vena nia Groc: Rossa una 












<orizione di L 
pit alla Bibi 


offerto Une 5 e il prof. 
Max Ravà L. 10 alla 


Jero umuisito di pietà e di gen- 
aberatori Comunali Pro disoc- 
cupati, che tanto si giovano dell’opera dei 
la signora Mawa Pezzè Pascolato, hanni 
offerto, sempre per onorare la memoria di 
Mario Pasondato, L. 50 al'iComitato di As- 
sistanza Civile. 

Nel secondo anniversario detla morte 
del compénato comm. avv, Mario Pasco- 
lato, fl si. Poso Giuseppe ha offerto di- 
rettimente alla «Croce Azzurra» L. 5. 


Alla “Eroce Rossa, 
Oblazioni 


L'equipaggio della r. n. «Saint Bon» ha 
versaio L. 5), per onorare la memoria del 
valoroso timoniere Alfredo Raynaut. — 
Per onorare la memoria del compianto si- 

















dlerenti che la consegna delle opere avrà 
luogo dal iorno 1. corrente marzo, dalle 
ore 9 atte 12, e dalle 14 alle 18, al Portone 

Palnzzo N. 71 D (Procuratie nuo- 
vi sarà persona di fiducia dele 








brate e l'ambiente principesco in cui ha 
luogo, prestandosi ai migliore collocamen- 
to dei lavori, offrirà al Più scelto pubblico 
nostro un luogo di convegno veramente 
iacevole e intellettuale; anche quale af 
fermazione de; sentimenti pastottici che 
harno ispirato ln zenerosa inkiativa de 
Ki arti, sicuri di trovare nella cittadi 
{a solidariet scopo a 

Sui è dedicata la Mostra. "Score 


La navigazione interna 
2 Venezia a Grado 


CI scrivono da Udine: 


La Camera ii Commercio ed 11 Comitato 
Friulano per la 



























invadere esagerata. | 4 


To on:re del Preside Nanne 


dell'affettuoso ant 
I sb. Preside cav 
È fune Vigilanza o 
guanti di questo R. Istitum tec 
sambinti | 
Istituto 
nia Vigi! 
Istituto Venezia raccolti. in 
Preside Nanne! esprimono loro do'ore par: 
tenza benemerito capo invidiano codesto 
uisto prezioso manduno perno 
ordia24 saluti Jieti rallegra- 


















amati 








« Insegnanti Istituto teenic; 
Venezia. — Nome 





nautico - 
nta Vigilanza e ine 
seznenti Istitu "0 sensibili 
espressioni Solidarietà mentre r'rambiano 
cordialmente saluti sono lieti affermare 
che Preside Nannei si è già pequistato 
queta estimazione è quell’atfetto che gÌ! 























Esposiz'one primaverile d'arte! 


Nel trigesimo 
della 6,. Annin, V.ola F.varetti 
Neba ricorrenza del erigesimo, è stato 


raccolio in un opuscalo, in memoriam, 
vanto in occasione della morte della 000° 











stato scritio. E un brev 
le ci piace riprodurre, a conforto del manie 
{o Conie Giambattista, dei figli Antonieta, 
nido, e Giorgio, e di congiunti, que 

le pronunziaso sulla bar 
v. Plero Solvend * x 
vai fresciiezza di sentimento svaniss® 















revolezze per ogni co 


soggppare ! 
Me via delle ammichevoni 
I, dove costante niezziava 
le, buone sem 
i rimane 





T'innaza cortesia, dove 
pre. sorgavano dal tu 
into tl profumo, che non 
tue rocoglienze Hete. condiali. 
Lansue di già la casa, parsante di 
più accarezza?a da tua mano sapien 
più ormasa col tuo gusto soit 
era tua di bene, diffusa aila debole in- 
fanzia. al soldato che p ‘a bimbo di 























lui raccolto, conquiso di 
ma non vaciila la fami 
| indeSebiti — scotnisti ne' nai cani, 





| vocono, ne tiioi an o tì pia 
tuoi beneficati che ti esaltano », 








dida sala do; isanchetu del Palazzo Res: Calci 





tributavano codesti cari colleghi. — Vice 
presili Istituto Genova: Iumi; Bucci s- 


Onorificenze 


Con R. D, dello scorso Dicembre il Ste. 
Castelli Luizi lepettare del Dazio Consi: 
mo, su proposta del Ministero dell'Inter: 
no, venne insiani'o ilella Groce di Qavaiie. 
ne della Corona d'italia por benemerenze 
acquistato nel lungo ses 

bifca azienda, 


del 
zie Consiimo, con Ja partecipazione del 
iv. Fam Ispetore Munoipale, Dinotto: 











gnar Federio Trevisanato versarono Lui. 
gi ed Elisa Alverà L. 20, Mario e Resi Al 
Verà L. ®; per onorare Ja memoria della 
complania sig.ra Maddalena Dall'Orso ver- 


sarono L. 10 l'avv. Antonio e Francesco 
Baschiera. 


La lettura deli’ “ Altare,, 


La Commissione di Propaganda della 
Croce Rossa ringrazi: 
Soia Bosi tiaie Mean 














W signor Carlo Picco, dl ben noto 
gatore di Lido, Ml quale, particolarmente 
presenti circostanze ha dato la pro- 
va dol come si possa snentere Ja propria 
influenza e la propria attività per l’attna- 





Goldoni W suo «L'Altare», e Îl proprieta 
rio del teatro avv. Markonda ‘che, non 
so/0 concesse eratuitamenta l'uso del tear 
tro stesso, ma si adoperò anche con grane 
de cortesia perchè la serata artistica ve 
patriottica avesse il miztiore risuitato. 
La Commissione è lieta di potor far co- 
noscera che In magnifica serata che chbe 
cosi aio significato civile diede alla Cr 
ce Rossa nn utile cospicuo, l'introito 
sendo stato di 1750 li e 
nr 


la mostra artistica “Pro Lana 





gentili poesic. Si prevede 
feranno a udira il Faragnoli 


E 
i 
Hi 
j 
Li 
È 
Hi 


Ei 


zione e linonemento «di tutte le opere di asc 
sistenza civite — prestando îa sna opera © 
li suo consiglio al Lido, è stato festà 
corato della Groce di Civaliere della Co- 
iona d'Italia, Congratutazioni. 








IRA 
Î 
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O] 
I 
È 


ti 
È 
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ne 


ne Muptua fra lì addetti negom biade o 
Colonial © formaggi 








% Giusep # 
De Rai, | vicoprosidenti sisz. Passero è 
Toltoline nonchè circa una quarentma di 





soci. 
Allo oro 15.40 l'a 
duta © ni i so 





Radaohi apro la no 
tutti del ricordo che 























tncenti a norma di stetuto © di tre revisori 


al pocto di quelli smdnti ed inclozobil 

rr rei oo 
umanimità $ signore Cesana Davide, Cars 
leri. Vincenzo e Bortoluzzi Giu i 
conferma nella carica. di cv 
Taianori Favero Banti Gero. 
ielo, Abbroza Emi 

animata disuevone, nella qualo 11 
sig. ove, Radnelli. si Presidente sit. De Mal: 
nd di Vico Presidento ur. Goose Parsons 
danno lo volute delucidazioni. l'assemblea 
delibera puro adl unanimità che tutti 1 ca: 
Dite sonia sican deportati presso la ‘ano 
va Banca Cooporst: Vonesiana. 

Su pronosta del simnor Giusenpe Do Rai 
l'asombloa a magioranza assoluta di voti 
romina socio onorario sl sig Antonio Mila 

n cile cinque 
conti 1 erro avorio vieni Pro 
la e la arto farariae ‘ignori Passo 
ro, Barhon, Bonifenon, Della Emeta. 

Alle oro 18 ;1 Presente della Assemblee. 
scclamato dai proventi, toglio la seduta. 


Rice ca di personale 
LA « Società Veneta per Costruzione 


di Ferrovie Serondarte ll 
personale da adi 























e et 
Lane » 
i ad uNi 















pratici telegrato e pestioni 
Richiedenti dovranno essere supemori a 
{6 anni al esenti ohbilshi leva. Accettansi 
anche pensionati Ferrovie Stato purchè |- 
donel fisixamente. Le domande devono e 
sore indirizzate: « Direzione Ferrovie So- 
cietà Veneta Padova ». 


All’Istituto Coletti 


Istituto Coletti le re 
dott. Giulio Guidot- 
lriatico» L. 10 








Sono porro 
guenti offerte: Dall 
ti a mezzo del 











Conferenze ai Genitori di Scolaretti 


chiusura di questo corso di conferen- 
verrà ori alle 14 nelle seguenti scuo- 
le; Diedo ia, Cennaregio (oratore, prof. 
Vincenzo Natali. direttore); Lido (m.o Bon- 
fanti; Preskionte della Lega Insegnanti pri: 
mart: Giudecca (im.0 Telà segretario 

la Lega stessa). 

o 


Ferito sut lavoro 








Fido Umberto, di Giovanni, ti anni 15,! 


abitante a Castello N. 1, arrotando, nella 
officina della Società «Savmem» aicun! 
ferri, com una anacchina circolare, ebbe la 
mano sinletra Iinpiziiata nel congesno è 
sò produsse una ferita lacera dn strappa 
mento. con 


‘asportazione le dell 
prima falange del dio Medoro dota 
icoverato nefl’Ospedate Civile, fu cu- 

rato dal dott. Ftambogli 
ni de imbogglis e giudicato gua- 


Contravvenzioni ed arresti 
Simionato Ross di Perdimando, & anni 27. 
into di Treviso. è stata ieri arresta 


ce vovrenuto all 
perchè avera cont: } 
L, ge ‘art. 9 della 





Musica in Piazza 


di musica da 
tanga Municipale dito 


















foluto pre | 





a | di verso l'inter 


| cia veramente 





L'arresto di tre spacciatori 
di biglietti falsi 


Da parecchio tempo molti esercenti di 
naregio è S. Polo erano stati presi di 
mira da alcuni individui che andavano d 
qua e di là spacciando biglie falsi da 
50 è da 10 lire 
Gill esercenti ne avevano presentato re 
golare denunzia agli Ufici di P, S. dei se. 
li Î fanzionari i connotati 
che presumevano autore 
nuo è questi di una donna, di # 
, bionda, che al pri 
nel tentativo ‘e nell'opera la- 






















npo da Questura di 
ico dail'ufficio 
di ricercare un tale Toi 3 
lio, dé anni 32, noto presiudicato, che era 
stito condamiato più volte per truffa © 

furto. 
È flommasi era stato liberato dal domi- 

> ove trovavasi. per 

na pena riportata e € 
‘enezi 
saleotto aveva 
‘a Quest uo folio di via 
| ed uga iettera nel‘a quale dichierava che, 
Averffio trovalo lavoro, si tratteneva a 





























Questura di S, Lorenzo parve che 

isasse quel trucco er essere 
> dalla sorveglianza che, ritor: 
Venezia, gvrebbe indubbiamente 












nissurio. Arturo Ce 


[ te niziare "e indagi 
vende a “apere che l'ex gato 
È mezia, in casa di 
mante, Marigo Maria În Mondini, di ann! 


bitante a Cannaregio 58%. 


La scoperta dei falsari 
A! funzionario td al delegato dott. Bil- 
lotta, dello stesso ufficio, balenò però nn 
petto. che l'ex cotto cioè e la sua a- 
Mossero sti autori dello spaccio di 
lotati corrispondevano 


coni, fece 




























per spendi 


nirevole, dispose che 
ippostate e perqusite contempona 
neamente e l'abitazione di alcuni parenti 
dell'ex goleotto a S. Polo, e la casa della 
sua amante ai Birri, 

ÈÈ dott. Billotta ebbe il primo incarico e 
la perquisizione sorti esito negativo; fl 
brizadiere Mzoia Michele con alcuni a- 
genti in borghese fu incaricato del sopra- 
luogo a Cannaregio. 


Un arresto movimentato 

M brigarliere si recò sul posto. L'agente 
Tominasi Giu: (strana omonimia col 
falsario !) ehbe l'ordine di salire di 7 
@ di procedere con astuzia, affinchè & due 
indiziai fossero colti in fallo. 

ll Tommasi (agente), bussò alla porta; 
venne infatti ad aprire la Marizo che cre- 
detie ravvisare neila guardia travestita 
un esattore della Compagnia delle macchi- 
ne da cucire Singer. La donna gridò quin 
< Non è nella; è l'esat 











fore de: Sihger:. A tale esclamazione il 
Tommasi ex galeotto venne fuori dalla 








occupata unto fal- 
sario, si precipitò fuori e scese le scale a 
precipizio. Un'amara sorpresa jo attende. 
va. Abbasso fu ricevuto a braccia aperte 
dal brigadiere Mingoia e dagli altri agenti 
che. avvertiti data quandn Tommasi che 
dali’aîto aveva gridato « Arrestate!o! » lo 
avevano fermato e in tempo e lo amma- 
nettarona. 

nuovo arrestato è stato klentificato 
per Rossetti Umberto di Luigi, di sani 27, 
facchino, preziudicato, abitante a Canna: 
regio 53Î4. A 
La comiiva dè; 


tlomare 11 primo pre 





iero alle perquisizioni e dall'in- 
0 dei falsari. 
Indosso al Rossetti fu ritrovata la pom- 
ma di L.. 15à in moneta genuina. 
rigo a nascosto » seno nn 
e falso; un altro ne aveva 























ria di L. 57 
di moneta buona, nascoste n un cassetto 
della mechina da cucire: un biglietto da 
L. 50 falso fu ritrovato dietro un quadri 
$ bigliotti fale, da L. 10 erano stati 
scosti in un cassetto di un armadi 

glietti sequestrati hanno quasi tutti 
lessa serie. 

















iuocano A 
sserisce che eb- 
liro Invece dice 
innocente. 

li attivi e solerti 
ufficio di S. Polo stanno 











Buona usanza 
Comunisati della Onors Pi 


Pane Quatidiano. — Pervennero le 
seguenti offerte a favore di 
vida Isituzbne per la gest 
cav. Marco Orefhice L. 2 
[ansimo Rietti 25: six. do 
comm. Giuseppe Musatti 
sare Musatti 10; cav, Carlo Lavena 
tabile ditta A. Giacomazzi 20; « 
rico Eden Esg 20. 
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Teatri e Concerti 





. Rossini 

L'attesa per ln Traviata, nella quale can- 

tavano due nuovi aruisti, Il Genzardi e il 

Giardini, non adò detusa Il Genzandi 
cantò con garbo e signorilità e fu un 

fredo orizinale solto ogm ris 









accenti di grande verità tin dala. prim 

frase « Si del 
di canto dolce 
timento 0 naruratezza 
ppo famoso e U 
nza il maree ii suot » e fu 
mato alla mbalta insieme 




















‘anoff, la quale è sempre una Vio | 
lesta piena di sontimento € ricea d'intalle | 
genza. Anche gli ali interpyeti Veanero 
Cut neritamente applava:ti. 

Ag} sforzi intelligenti che tutti, impre 
sa, artisti, uto duran | 










questa si 
spettacoli, più 









re di Sb | 


Anche Ja scatta del 





opeta. fi ben cons 
percio nulla si puo, in e di 
più letiticante, per giovani che hanno la 
0 in un letto di ospedale, della gn 
sana # giovine del grande posa: 
file d*10 che la sappresentaZione niù perc 
temente è quel bravi ragazzi si divo 
finto “on mesto roccnenn "8 e a | 
Comandante ta Piazza” a nio 
comamio del Presidio, il Direttore 1 

dell'Arsenale, il Conte Valier insie 
me al Conte Donà Dalle Rose, 






































applaxdendo A più ripe 
tarmezzi, de sienore Rare 











mico e Ta 








| meniea al 










noff si Mesirar no tra ii © 
do cariaine ricono, dadi. fiori, onde 
festa ne fu Segziadita e i soldati non si 
sfancmno dal rinemziare con la vivacità 
che è propria della gioventà, 


* 
Occi, due rappresentazioni : alle ore 15.35 
«La Favorita » — alle 20.30 « La Traviata ». 


Goldoni 


Con due sceltisstmi programmi oggi si 
guiuderà la nom breve stagione di Alfred 
Sainati. 

«le ore 14.15 avremo Mala femmina dal 
Cognetti; Madamigella Fifi, che H Mete 
Dier trasse da una stupenda, noveia dei 
Maupassant: Alcide Pepiò, alto 
di Massard. Di sera, alle 20.15: Focolare 
domestico di Carlo Rertolazzi: Alto Ison- 
zo, l'atto artisitamente ello di (G. Zucca; 
Il portafoglio, dell'insigne autore francese 
Octave M:rbeau. la tutte e due te rappre 
sentazioni recitano la iBella Starace e AL 
fredo Sainati. 

La dizeziona avverte gli abbonati che e 
glino possono pur fruire gratuitamente 
delta recita diurna. 


La Compagaja cel Teatro Manzoni di Milazo 
a Venezia 


La Quaresima, la stazione classica del 
nostro Goldoni, avrà quest'anno un grado 
‘anche più elevato e nobi!e degli anni scor- 
si: nella pi tà, dal 12 corr. al 3 a- 
prile, reciterà la Compagnia Stabile del 
Teatro Manzon} di Milano, dela quale è 
irettore Marco Praga, il commediogi 

ustre. Prima donna è Irma 
la magiziore del'e due sorelle, 
anni non ritorna fra noi, ma che ognuno 
ricorda attrice eminente tra le primissime; 
è primo attore Febo Mari, nuovo a 
ma di gran fama x raggiunta nelle mi 
giori città. Pubblicheremo presto il cartel- 
lone e diremno dell'a spe 

na, diversa da ogni altra compagnia, per 
Ja costruzione, pei mobili, per le decora- 
zioni. 


Alla Casa del Soldato 
si 1 


ti distribuo 





















































luogo un 
nmatico alle ore 13.31 
‘seguente programma : La beffa, dram- 
a in tre attl di Oni; l info mutò, farsa | 
rillante. 

Negli intermezzi suona fa banda dell'I- 
stituto Patrona'o di Castelo. 






















ness santo, via 
Ditta Riot 


pettacoli d'oggi 


ROSSINI — Ore 15.35: La Favorita — 0. 

30: La Traviata. 

GOLDONI — 14.15 e 20.15: Grond-Guignol, 

ITALIA — Ore 14: Novella aurora, diwan- 
ana; Sconfilta di Tartuffini, comica. 


tsitato Civile 


NASCITE 


Del 29 febb. — Maschi 4 
Nati in altri Comuni ma 
— Totale 9. 














Femmine 4 — 
part. a questo 1 





MATRIMONI 


falezname coi 
— Fugagn 





bi — Ciosa Cesare 
con Rossi Anna, car 
nubile — Persico conte Angelo poss., 

vanna civ., celibi, celebrato 
d’8 nov. 1915 in Vittonio. 


Del 29 febb, — Privato Gasparini An 
drianna, di anni 6, con., casal., Venezia 
— Sola Varagnolo Caterina, 68, ved., cas., 
id. — Creazza Carlotta, 6, id. — Zerman 
Massimina, 4. nub., contadina, Ca’ di Da- 

Prampero co. Giuseppe, 79, ved., 

Venezia — Svarpetton Luigi, 
là onmeriere, id. — Borin Vin 
con., ae. privi, id. 

Più 6 bambini ai disotto degli anné 5. 


PUBBLICAZIONI MATRIMONIALI 
esposte all'Albo del Palazzo Comunale 


pela fi giorno di domenica 3 marz: 


















ani Angelo ommeg: 
| Giuseppina cas. - 
ferrc viere con Castirtioni Ines 
sarta — luvanzhizh Federico pescive 
con Tommasi Amezia ers. — Dezzi Fi 
fer. con Gerandi Pierina ca | 
pi Basikio fuoch&ta ferr. cor Trame | 
ulgia sarta — Nono Pietro pescatore con 
Sumbo Erminia cas. — Doclioni France. 
#co cuoco con Greggio Emilia cas. — Ur. 
ban Ernesto falcgname con Molin Fosa sti 
ratrice — Artusato Giuseppe catzol 























Grantosso Marco tapo vigile al'inocs ‘con 
50, al con 
Ravanne Caterina cotomera. 





| ti formulati 


| paesi in 


segno di logge ‘© vi 


|tutti parte 





Il Comitato agrario nazionale 


Roma, 4 


Sotto fa presidenza dell'on. Ruine- 





ri si è riunito il Comitato agrano na- 













"Patrizi, 
Sioli-Legnam 


i, 
itta, Valvas 
a 





Sarro-chi, 
sori-Peroni, 

























ri del Var : 
itato ha preso in esame i vo 
a Istituzioni agrarie €‘ 

ati locali diversi, circa il «lisogno del 

















la mano d'opera nelle campagne », e. 
| conoscendo l'importanza del problema, 
sebbeno esso non presenti per l'Italia TP 





he ha assunti 
serra, ha deli 
ggolto di speciale trattazione ne 
a alunanza. 
Con l'intervento di una rapprescntan 
za della Federazione doi Corsorz! di bo 
nifica ha quindi | nente esaminato 
fl disegno di legge presentato al 
la Camera nel dicembre secreo dal Mi 
nistro Daneo, per 1a «revisione 
estimi dei terreni bonificati »_ Dopo Iun- 
go discussione ha raccolto gli alementi 
necessari per le eventuali modificazioni 
a apportarsi alle disposizioni In esse 
ontenute, al fine di è di 
ne, 
atore del di 


gravit presso gli altri 
î Berato di rarn 


lia pro 



































altorino il co 





a costitirire oneri dalle imprese di bo 
uifica non sopportabili. 


Il Corso della Rendita 
© dei titont 
N Ministero di A. I. e C. comunica le In 
dicazioni del Corso della Rendita e det 
Titoli di cui al R. D. 24 nov, 4 N. 1285 
fart. 5) e al DD. M. 30 nov. 1914 
DI STATO CONSOLIDATI 
per ento Se 
"tto 1902, 80. 




















10. 5.50 p. €. 
lordo Si. 





REDIMIBILI 
Buoni del Tesoro quinquennali scaden- 
za I Aprile 1917, 9.08 -— Td. td. jd, id, td 
I. Ottobre 1917, 99.01 — Id. id. id: id. id 
















L Aprile 1918, 57,7% — ta. il. ib. hl. td. L 
Ott. 1918, 97.6 — Id, id. id. id. id. I apr. 
1919, 96.0) — Td. id. id. id. jd. i. Ott. 1919, 
96.6 dd. dd. fd. fd. 1920, i.32 — Pre 
stito Nazionale ,50 p. c. netto emiss. gen 
naio 4915, W.#9 — Id. id. 6.50 p. e. netto e- 


miss. Luglio 1915, 93.87 — Obbli. 3 p. c 
SS. FF. Merid. Adriat. Sicule 278,87 — Id 
©. della Ferr. Maremmana &0 — ld 










icen-Pistota 278 — 
romesi A. B. 297 
D. D. 298 — Id. 


TITOLI, GAR: 
ebblic. 3 p. c. delle Ferr. Sarde (emie- 
sione 1879-1823) d. 5 p. €, Prest 
Unif. Città di Napo! Cartelle spe 
gia Cred, Comun. Prov, 373 p. e. 408 — 
Id. Cred. Fond. Banco di Napoli 3.50 p. €. 
netto 451.40. 
CARTELLE FONDIARIE 
Cartelle Grad. Fond. Monte Paschi Sie- 
na 5 p. e. 456.35 — Id. id. id. id. ud. 4.50 
Id. id. fa. ja. jd. 














id. 4 p. c. 
e. 490 — 14. 
lano $ p. 








PS 





30. 
Altri corsi tutti inquotati. 


Dispacci Commerciali 


CEREALI 

NEW YORK, 3 — Frumenti: Duro d’In- 
verno 128 — Non Manitoba 147 e mezzo — 
di Primavera 137 — d'Inverno 127 — Mag- 
gio 122. 

Granone: dispon. 80 e mezzo — Farine: 
cutrastate 5.20 — Nolo cereali per Liver 
pool 25. 

CHICAGO, $ — Frumenti: maggio 11% 

















seîte oîtavi; luglio HM un quarto — Grano 
ne: maggio 76 e mezzo; luglio 74 tre ot 
tavì — Avena: maggio 43 è mezzo; Jughic 


41 cinque ottav 





CAFFE 
NEW YORK, 3— Caffè: Rio N. 7 disp. 
9 tre ottavi — Marzo 8 — Maggio 8. 
Luglio 8.16 — Settembre 8.26 — Dic, 8.25. 
GCOTONI 
NEW YORK, 3 — Cotone Middling disp. 
1160 — Id. id’ a N, Orieans 11.13. 
















Cotoni furti 

Masario 14.50 

gosto 11 188, OI, 
11.97, Dis. i 12.14. 


LIVERPOOL his.) Cotoni: debo- 





1LSI, 


11.98, 





I figli Rag. Eugenio con lu moglie A- 
dele dovano, Guido con la moglie Raf- 
saravalle, Amos, Avv. Lodoviec 
oglie Matilde Paggi, Gabriella 
col marito Avv. Cav. Enrico Lovi, Lau: 
ra col marito Cav. Alfonso Fina, lo so- 
rello Regina col marito Cav. Cesare Sa- 
ravalle, Adele ved. Ravenna ed i nipoti 

pano angosciati la perdita 
della loro rispettiva madre. scrella e 
nonna 


BIANCA CLERLE 


ved. Minerbi 


Non si mandano partecipazioni perso. 
nali è si dispensa dalle visite. 

1 funerali avranno Ivogo Domenica E 
Marzo, alle ore 10 ant., movendo dalla. 
Litazione S, Felice, Calle Salamon 3610, 

Venezia, 4 marzo 1916, 
































€ Zanchi, ‘ sentita 
mente ringraziano tutti che vol. 
lero in ogni forma onorare la memoria 
del loro caro estinto 


Conte 


Dott, AUGUSTO MIARI 


Belluno, 0 marzo. 














GAZZETTA DI VENEZIA 





















A si pl i n Lo cd < . Discorreremo più tar. 

APPENDICE DELLA “GAZZETTA EN: 54] ha senza dubbio del sangue nobile nelle | voci che provenivano dal vestibolo dove | avreste avuto compassione di me.... RI. | riposiate sul serio, n 
a DI VENEZIA. ite Che diamine, bagtavo guaniar. |la padrona di casa parlamentava con |prondetemi, mia buona signora, ripren- | di, non è voro, signora Bruce? rima 

SIBILLA CAMPBELL LETHBRIDGE la percapirlo ! Ecco perchè non mi spie. | citutamente con un visitatore invisi- | detemi con vai!... Lavororò, ve lo giu | — Senza dubbio — affermò l'allra con 

go ancora che cosa potesse aver da fare | bile | fo, lavorerò come prima... più e me-|energia. — Ha ragione e Claney 

con lei quel brutto figuro che capito | L'insolita animazione del colloquio a | glio di prima, non dubitate... Adesso so- | King. Andate subito a ieito e dormite 

l'altro giorno a visitarla vinse ben pre- | 0 stanca; ma vi assicuro che fra due 0 | in santa pace. Al resto penseremo ui. 


H H ° " visto quanto era ignobile e \ ' tre giorni sarò forte come ron sono mai | Senza opporre resistenza la vedovi di 
a storia | arforie |iininimi 
— Ah! così? — ribottè l'altra in tono 
| Et 
















ssistere, Sp 
ite di Miss Bruce a usci- 
pianerottola 





















eva consumato tutto Îl nio | piano superiore e quind 
soldo... | dell'attrice dove fu spoglia 
emi ri- | come una bambina. 
Dissipati il terrore e l'agitazione cha 
l'avevano fino allora sorretta, Ja nostra 
eroina si va adesso in'un 
di semi-incoscienza quasi gradevole. l 
una calma sorena, er 
‘more. Provava un 
intensa e puerile di sentirsi accs 
piocale mani im. ta, e il morbido contatto delle lenzuol 
si è la vostra, ed la colmava di dolcezza. 


sano felice di riavervi sotto il Miù| 11 pass 





ferroviario 
Non mi restava più w 
M 





stata. Adesso sovo stanca, perchè ar. | Maitlond seguì le due dotue che 
ivo a piedi dalla stazione. fi bigiietto ndo di premure la comdusser 
distratto. muovendo verso la 
porta 









s de Cliney, hann 
vada io ad a 









Dio di giustizia, ma allora perchè e-|scommetterei la testa cho ) 
iere a volo la |è una ricca crediti 
ritondo | la qualche 































ni fate morire 
figlia mia 
la benvenu 

na dopo 











ppiumen 


e di cui wi 
‘a atterrato uno 








‘hi ed aveva in 














— Sarà benissimo. Ad ogni modo pe 
figlia [Tò preferirei che non fossen 
















viso più pior 






ando come in sogr anco di un panno 










inte si confon 








































di Vano Kingsfoni ridiscese i pochi gra- |a King della quo È per: qui Ibettando del 
il gia Fagiiunae | lodarini e la cui mancanza mi pr ra però altreti nerezza e di } etto. vano nel suo spi sveglia 
asto socchiuso forse per|un aiuto prezioso quando più ne avevo la bionda E Nel frattempo Fgle s'era precipitata e si stupi 
el custode, forse anche | sogno. colleghi d'a ì nuov fici avi no ‘con Îl suo fisico sano © ro- 
la grazia del cielo, e si avviò ra-| E la brava Miss Bruce senotendo de. 1 discorrere bicchi swisky » le mani tanto leggere e i 
nte verso la grande città che luc- il capo, soggiunse Versate nel bicchiere un buon dito di modi così gentili 
lontananza. ma come al p = A pei Dio! Marjorie Ki: wisky vi unì un po' di soda, e si avvi.| L'incubo dol terribile istante in cuî 
3 È zelo, di nbi- vi è successo? Siete più pallida di un cinò a Marjorie dicendo Oliviero Blanchard era caduto morto 
CAPITOLO XXI M avute da | pec n nità @ di curiosità Presto, piccina, bevete questo. ni suoi piedi, fu l'ultima ed unica im. 














ont è un ostrò del res lagrime, | pressione chiara e precisa che perce: 


























E' stato assassinato! tiva ingl Biece 11 suo cervello, ‘prima di smarrir. 

a pa che l'avvincev a restituire il biochiere vuote si nella incoscionza assoluta; ma l'inem 

è lo avevo ser nibalbettò fra i all'attrice, quand» questa le passò un bo atroce tornò n tormentare la dor- 

che quella ra lo » braccio intorno alla vita sussirrandole miente popolando il £ nno di tra- 
eroe grrreet qua, signo: affettuosam giche visioni mano sulle sue lab 

» Lincolns'Inn gli fin ricondot ra hambi- bra parole incoerenti d'an; di or. 
flutati di raccontarmi la s che voi non mi avr nà che wi fore, Continua) 





——_—_—_————ÉÉ@___m@mm__n 








Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 
moltissimi Professori e Medici prescrivono con immenso successo da un ventennio la Sirolina «Roche” 
Chi deve prendere la Sirolina, Roche”? 


Tutti coloro che sono predisposti a prendere | | bambini ammalati di tuss. convolsiva. 
C. e raffreddori, essendo più facile evitare le perchè la Sirolina catma prontamente 
” ccessi dolorosi. 


















malattie che guarirle. gli 
stimola l'appetito, aumenta il peso del corpo, Tutt coloro che soffrono di tosse e di raucedine. matici, le cui sofferenze sono di 
elimina la tosse, bambini scrofolosi che soffrono di enfiagione molto mitigate mediante ls Sirolina. 
modifica l'espettorato e sopprime i sudori notturni tanto molesti. delle glandole, di catarri degli occhi e del naso er. È 1 tubercolotici e gli ammalati d'influenza 





MIGLIAIA DI PERSONE 


Zaichiarano giornalmente che le 480 PILLOLE S. GIOVANNI (Prodel) sono il migliore antianemico produttore di forze ed energia pgrchè eccitano l'appetito, aiutano la digestione, rinvigoriscono lo stomaco, il sangue, le ossa, i 
nervi e guariscono in trenta giorni l'anemia più ribelle e refrattaria ad ogni altro ricostituente. Così tutti riconoscono la superiorità della MAGNESIA S. PELLEGRINO perchè purga meglio della limonata magnesiaca, sal canale. 
polveri sedlitz, pillole ed acque purgative col vantaggio di rinfrescare lo stomaco e l'intestino, senza destare sete, senza dare dolori di ventre. 


< Da più mesi soffrivo terribilmente di crampi e di acidità di stomaco in conseguenza a cattiva digestione, ed a nulla valsero a guarirmi tutte le altre specialità mediche. Sono appena quattro giorni che ho provato la vostra 
MAGNESIA S. PELLEGRINO e non posso fare a meno di lodare le mue grandi virtu, dichi mie coecienza di cesare quasi guarito, ‘visto che mangio tetto, n È 


eherò di raccomandaria a tutte le mie conoscenze a sollievo dell’ umanità sofferente. Con (Firmato) GIOR! 


« Care 480 PILLOLE S. GIOVANNI (Prode), 
Come un povero quando divine ricco sun ringrazia il buon benefattore. cosi io acquistata la salute, pon ho pensato a voi, che me l'avete guadagnata. Ebbene, quantunque con ritardo i ringrazio, perchè avete fatto 


sparire dalla mia persona la debolezza, la nevrastenia e l'inappetenza. Siete vere 180 PILLOLE S. GIOVANNI (Prodel) prodigiose e vi mando due righe che serviranno anche per gli increduli 
A LICATA VINCENZO - Linotpista - Via Morabito, 90 - CATANIA » 


«Avendo provato la vostra MAGNESIA S. PELLEGRINO in flaconi ne trovai un esito eccellente e soddisfacente. Sarei a pregar- di inviarmene due flaconi della marca « Prodel » di 
bontà di inviarmeli contro rimborsamento perchè di qui non so come regolarmi NE - Rue Nationale - A. 


Trovansi in tutte le Farmacie e Case grossiste del Regno, la MAGNESIA S. PELLEGRINO a L. 0,90 la cartina, L. 1,20 il fiacone piccoto, 1. 3, . GIOVANNI (Prodel) L. 5,00 
(cura completa di un mese). Non trovandole spedite al DIRETTORE DEL LABORATORIO ( FARMACEUTICO MODERNO (Depositario Ger_.rale per l'Italia) CORSO VITTORIO EMANUELE, N. 2i, TORINO, per 
un astuecio delle 180 PILLOLE S. GIOVANNI (Prodel), L. 3,60 per un flacone grande di MAGNESIA S. PELLEGRINO; L. 1,50 per un flacone piceolo. Il tutto vi sarà spedito a domicilio franco di ogni spesa. Rifiutate le car- 
tine ed i flaconi di MAGNESIA S. PELLEGRINO che non portano la marca di fabbrica « Il Pellegrino » attraversata dalla firma « PRODEL ». Rifiutato gli astucci delle 180 PILLOLE S. GIOVANNI (Prodel) ehe non portano la 


firma di autenticità depositata « PRODEL ». 
ÀDIFFIDATE DEL MINOR PREZZO 














RISCALDAMENTI (Termosifone a Vapore) 
Fumisteria assortita 


Stufe - Cocine - Accessori d'ogoi dimensione, qualità © prezz. 


‘I PISABELLA 






BUNCONSO. SO SRO (Tuigi Abbiati 
















Merceria San Giuliano, N. 711 
Matrimoniali Lezioni 
RAGIONIERE professore sposorebbe Si- | —— — È 


dii e Lezioni EEDONALE IDAZINE 


teperrane csscrsst o | Riza sd gprporre 
i |sr pntne èd routto  @ BIANCHERIA 


| 
























SALON CONVERSATION franc 













mos, Messieurs, enfantà. Lecon, Pro. | ire oastamene A k Telefono 337 D 
Fitti i Déchaux, Son ironsie | Riparto H, Concorsi, Via Schiapparelli, 7, Milano. confezionata: ca/signora \'/ E N E Z I A Telefono 337 Di 





ARTICOLI FINI 
eleganti e di durata 
BEE OGGI Carta Sigarette SAVOIA 

isc@ l'intero organism 


CRANDE ESPOSIZIONE È" libretto C, 5610 
pot Tiro Sogni 


La più fina e la più igienica 
ma ; 
n masi) L. 18, est La pi 
MALATTIE della PELLE || craote assortimento pino di radica f tici trae iu 
poli, Via Roma 35. Per l'effetto im 


tela ovunque 
in tutto le for 

TIPI CONVENIENTI PER MILITARI | mediato vi è l'Acanthea virilis, innocua. 
ara Costa L. 10 anticipate. Necessaria agli 





(Rimpetto la Banca da Italia) 









| 
| 











MAESTRA FRANCESE 


rigi) dà lezioni 








Idlova vice | RD da lezi NON PIÙ MALATTIE 


ee =" | IPERBIOTINA 


INGLESE. . Si 
lezioni private ira, La sola raccomandat 
amm: casa propria da celebrità mediche 
ia ast RE ica È —_—_—— = |&/ vende In tutte le farmacie del mondo 
ccoli avvisi commerciali | _CRATIS oruscoLi | 
Cont. 1C alla parola Stabilimento chi: Dr. MALESCI 
lia possi Firenze 






Impotenza-Neurastenia 


e simili malattie stimolano gli specula. 
tori a burlare il pubblico. La cura più 
efficace ed insuperabile è costituita dal 
RIGENERATORE con i GRANULI di 
STRICNINA precisi. Questa cura ha da- 
to sempre il si0 risultato, perchè ri 





Miracoli € 
15 giorno feria 


APPARTAMENTO 
mo pia 
maguz 























affi 




























del Vin 

San Gre 
hiarimen- 
i Vin 













Ù E 












Anilino ga 


USATE LA | 













STANZA ammob i; Grow 
fin lia | Stanio contanti Iertozzi, Milano, Viale || Inseritta nella Farmacia UN. del Regno totoro 

manzo, Sanunareo i | cina a og sposi. 

San 





vo 441 


AFFITT 
ti 





Primo Sanatorio Italiano 
Dottor A. ZUBIANI 














ASI Cannar 
no 1 















frovasi ta tutte le 













“ || Pineta atsortenna (Sudih)Automobilo alla Staz. di TIRANO Pas pie. L 8 \ R i 
Ricerche d'impiego! Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti i comodi e pra PoIVERI 3 DI VPS oIN i 
a a Milano *ToNICo RICOSTITDENTI + | 


terre. | 
mutui, 










PremFnrMacia D.MonTI-(AsTELFRANE 


FARSACIA ERFA, Piazza Duome 
i Lo 


I Dot. 6. CAVAZZANI. VGT LI 


anche a chi fossa tattuaze | ioni d xo o 
Mossniao 2, Napoli. | NA 10 coso propo della 9 ale Una scatola Lo 1,850 pile farmacia 0 dirottamento franca di perio 


ptrar 
a Ferdinando Remy, 
Ì, Venezia, offerente 


















vogì 
San Grì 
ottimo g: 


FARMACISTA, 
sudi superiori, 
mercio princi 

sia, Venezia 









NON PIU' "<3isco eso 











ente ultimi esami,| 
ero por ritiro sR| 





Scrivere Duotal, po- 


—_ _uuDprpmR_yO©pivcdtcxc—zt*eiiiilccé e errore 


nolla camera 
ta e coricata 


gitazione che 
a, la nostra 
in'uno stato 
gradevole. U. 
i sorena, erq 
ava una giola 
si accarezza» 
lello lenzuola 


si confonde 
a ancora cre- 
piva che Miss + 
co sano è ro: 
to leggero © 1 


stante in cul 





‘a che perc. 
a di smarrtr: 
ta; ma l'incu 
rtore la dor- 
sonno di tra- 
sulle sue lab- 
oscia è di or 
(Continua). 














Gli specula» 
La cura più 
ostituita dall 
RANULI db 
cura ba da- 
erchè rinvb 
ridonando 
ra conpleta 
0 anti 
ntardi - Na» 
Veftotto in 
is. innocua, 
cssaria aglî 


cen 








Lunedì 6 Marzo 1916 
rogo 


sono partite 


Gonto corrente colta Posta 


Dit RIO di rione — Di Fest) Lim ile 30 citano, == 
it, VENEZIA, BOSA Mart, 0 coi a fl e all'Estero i pre per ca VI pa n 0 MEO TE 


ome le truppe italiane 


da Durazzo 


(Nostra corrispondenza particolare) 


Brindisi, 1 marzo ytuirono una diga che gli austriaci non 


Appena il cueciatorpediniere, nel qua 
le eruvamo imbarcati noi, si ancorò în 








questo ‘venne con uma lancia a va. 
pore S. l'ammiraglio... tane il 
nostro console, cav. uff. Renato Piacene 





mi ed Essal Pascià, -che egli conobbe 
r N E Ru primo pe; 
. do del ri regno inciy 

ivied. Pu gatti 'EMEMRAgIEO 300» 
chio prese il comando di Durazzo, quan 
do Gugliolimo di Wied, dopo aver com- 
messo quella enorme bestialità di decre- 
tare l'espulsione di Bssad Puscià, il 19 
marzo 1914, ne veniva cacciato dagli m- 
sorti il 23 successivo e dovette riparare a 
bordo della nostra «Misurala», per nou 
‘culere prigioniero, E l'ammiraglio . _. 
quella volta gli salvò il regnucolo, con 
lu,sua energia e l'opera pucificatrive spe- 
su fra ie varie tribù musulmane dell'in. 


\ pira Pascià, giunto n Brindisi, preso 


ragilto all'«Hotoi Iner- 
dopo wi recò, ac- 
compagnato sempre dal nostro console, | 
ad ossequiare tutte le nostre mitbrità po 
litiche € militari, le quali nelle ore po. 
meridiane, gli restituirono lo visita. 
Noi. giunti a Brindisi, prima di tutti, 
insieme al lo albanese che lasciava 
fn copitalo fra le camuonale, ‘non poter 
mo assistere all'imbarco dei nostri sol 
dati, nè sapemmo par he giorne 
26 Tao Arabarco si Teese dilettualo mo: 
no; solo apprendetumo che mi era pubil- 
to compiere l'imbarco degli uomini di 
Esuul, i quali furono trasportati in una | 
Scaira isola del Tirreno, per na pruden | 
2iale quaruntena, agli efictli sanitari. 


La fiotta italiana alla ricerca 
della flotta austriaca 


Nella notte sopra 11 25 corrente, Rum. 
mo sorpresi qui da un movimento inso- | 
dilo che si produceva in questo porto; uu | 
correre ed un incrociurai di moluscati cu | 
dute automobili € ‘camions, un fi. 


sechiiare «di sirene, un reg gr di fat-| 
torini € ciclisti; mentre gli apparecchi 
radiotelegrafici parlavano il loro linguag 
gio misterioso, lanciando scintille etettrì- 
che well'aria oliuscata dalle nuvole. Mar 
sera avvenuto qui un tale febbrile mova. 
‘ment>.e qualche ora dopo ce ne renden. 
mo ragimne, lendo che alcune na- 
Vi flaliane si accingevano a partire per 
proteggere l'imbarco dei nustri soldati a | 
Biruzzo. | 
‘Assistemmo alta partenza e godemmo 
uno 

















diniere «e torpediniere, corazzate € sotto. 
marini, in una imponente flola, di ea 
alcune ‘unità non avevano ancore uvuw 
di battesimo del fuoco, che uscirono ve 
locemnente ta questo porlo, per recarm 
‘ad assicurare l'imbarco dei hostri solduti 
col quale si poneva il euggello all'opera 
grandiosa da nei compiuta a Durazzo. 
AI memaeto di partire avevo veduto, e 
ve lo avevo.seritio, che iriaci sta. 
vano tirando con le contro x 
pontile d'imbarco, senza riescire )erò 
a faro alcon danno. Da netizio atte ne 
ottima fonte, in seguito, upprencemmn 
che, appena ‘partiti noi, gli iuatriari ag- 
gius:arono il loro tiro,” si da impedire 
qualsiasi movimento di truppe nel piaz 
zale deî Porto. Essi erano riesciti a col. 
locare i cannoni in modo che non nvreb- 
boro potuto essere controbattili se mm 














dal mare, e Ja situazione non.era per nò: 
delle più liefe. Potevamo tuttavia resi. 
tere all'impeto degli assalitori — e di- 
fatti ia n truppa che stava trinve- 


rata al di quà del ponte Dailan si manten 
ne due giorni e due nolti meravigliosa. 
mente, è più si sarebbe mantenuta ru 
fosse slalo necessario — ma questo mm 
‘era il nostro fine, restava soltanto un 
mezzo. Il fine era quello di imbarcare le 
truppe nostre che avevano adempiuto ul, 
loro € ito, e che, pel momento, nulla' 
più di uille avevano da fare a Durazzo. 


‘Perchè dovemmo tardare il no- 
stro imbarco a Durazzo 


Invero c’era stato un momento, dopo 
che l'ultimo soldato serbo era siow 
imbarcato, che noi avremmo potuto ef- 
fettuare l'imbarco dei nostri in condizio 
ni.assa: comode, perchè il mare era com- 
pictamente libero mercè l'opera dei no 
stri marinai, e {l nemico provenionte dai- 
Î jo era ancora giunto in ter 
po 2 collocare le suo batterie & Miro ‘oe 

lungo d'imbarco. 

Ma tra la gente di mare di tutto 1l mon- 
do corre um proverbio che suona pre» 
s°a poco così : Chi sta in terra giudica, e 
chi ata in mare navisa, Ora le condizio 
ni del mare divennore da quel momenw 
osì avverse che sarebbe slato gruviss= 
mo erron: tentare un imbareo. Cera, 
non ii pericolo, ma la sicurezza che um 
neinico sopravveniente sia dal mare sia 
dalla terra, avrebbe trovato anzi che un 
«onvoglio formato come l'arte milituré 
consiglia, um branco di imbarcazioni, oe. 
cupato a contendere la vila al mare, « 
facile preda del più debole assalto. 

Non v'è bisogno di ricorrere agli «- 
semui della storin per sapere che il ma 
re ha, in qualche momento, esigenze we 
le quali tutto va subordinato, € che tw, 
decidono; basterà ricordare che pucît 
anni or sono, proprio in Adriatico, la 
nostra squadra, che stava compiendo le 
manovre annali e che si era 











vero, di tutti i critici naval 
sati, ma col pieno riconoscimy 
inevitabilità della misura da parte di tut 
ti gli nomini del mestiere. 

Quando, dunque, il comando itatano 
avrebbe potuto d.aparre per l'imbure 
delle nostre truppe di Durazzo, il mare 
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‘ed assistiti da tutto il della 
tmssione sanitaria della R. Marina ita- 
Uana; vennero imbarcati i cavalli, le 
munizioni, i materiali diversi, persino le 
provvise della sussistenza: tutto in- 
somma Ì 

Quando giunse il turno del reggimen 
to che guardava Îl ponte e che più vol-| Le navi trasporto si mossero dirette 
te aveva dovuti, impognarsi seriamente | Por Valona, Inte, seguite e fiun- 
van gli austriaci, per comtemiere loro | Chegwiate dall 
vccupazione della cità, le nostre navi |RO gti imponenti incrociatori © i veloci 
aprirono dal porto tale un fuoco di fì | Caccratorpedinere ecrutavano le mute 
la concentrato sul ponte «Dalan» da far | lontananzee dol mare nella vana lusin- 


niziarono la formazione del convoglio. 
E Durazzo rimase encora deserta, si- 
mule ad una città su cui fosse passata 
l'ombra fosra della mortà, nè gli au- 
striaci si arrischiurono ac entrarvi se 





nave era giunta fuori tiro. 


non dopo aver visto che l'uttima nostra | 


corazzate: mentre al lar- | 


ran nti cd inmueiaiori, coeciaierpe | colpo 








racscirono a sfondare. 
ppena il mare parve decidersi a con. 
godere l'aleso permesso, il Comando ai 
Durazzo richiese l'intervento della fhta, |, fino a quando l'ultimo soldato si fu 
la quale, chiamala radiotelegraficanen: | imbarcato. 
fe come abbiamo visto, accorse. L'ultimo a lasciane Durazze fu il ge. 
Ve ne era bisogno. Noi avevamo la-|nerale. ..... comandante quella Dri- 
sciato a guardia delle neque davanti a|gata, il quale ha mostrato nelle difl- 
Durazzo, quattro cucciatorpediniere. Te-|cili contingenze tali meravigliose qua 
nere Îl mare era di per sè stesso uno|tità di antiveggenza, tale quadratura, 
sforzo eocezionale per la piccola squa.|talo sangue freddo da suscitare lenti: 
driglia. Il Comando avrebbe potuto ri. |«nsmo © l'adorazione di tutti, ufficiali 
chiamarla alla spiaggia e ordinarie di|e soliati. 
controbattere le batterie ansiriache, in) Staccatosi da! pontile l'ultimo rimor- 
gulsa da disimpegnare le truppe che il|chintore, € sottrattosi al tiro nemico, tr 
Velo di interdizione deîl'artiglieria nu |uostre navi fecero ancora una nutrita 
mica tratteneva a terra nella impossinili. | scarica midiale sul campo memico, e i-| 
tà di accostare alla riva. 


passare la voglia a chi 
uars. Così, mentre i nostri ni ritirava 
no la zona veniva battuta condnuamen 


























di avvici. | ga d'incontrarsi cal nemico |.... 


Francesco Mollica 





Il bollettino di Cadorna. 


Roma 5 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 
| del 5 Marzo, 
tà ‘tutta la fronte non si ebbe che 
ccambi di fuoso di 
tà di pattuglie. 
Firmato: Donerala CADOANA 
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Le gesta del ‘Moewe,, 
Londra, 6 
1 giornali puilblicamo di aguante di- 


inaggiore della marina tedesca annun- 
in data del é: 

«La nave da guerra «Moevo» è ri- 
tata in un porto della Germania, do- 
po una riuscita crocieradi parecchi me- 
«i, con quattro ufficiali @ 1 marinai del- 
lo marina inglese, 166 uomini degli e 
quipaggi di vapori nemici © verghe d'o- 
ro vulutate per un miliane di marchi 

«La « Moewe » fermò 15 navi nen 
affondandone la maggior parte e invi 
| do le altre in porti neutrali come pre- 
da di guerra » 

ll dispaccio dà i nomi di tredici navi 
già noti, nonchè di altri due vapori, u- 
no inglese, il « Naxenprince » di M7I 
Îlate, l'altro francese il 
| di 3109 tonnellate. TI comun 
giunge che la « Moewe » collocò anche 
pancochie lacalità déelle coste 
le altre rimase colpita da 
he la corazzata ingiese « Ec 
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Ah! lo spirito di Tegethofî! 


Sononchè i cacetatorpediniere, © per il 
calibro modesto dei lono pezzi © perla 
scarsa stabilità di piattatorn 
prestano ad operazioni contro arligliene 
terrestri collocate in altura. D'altra pu 
fe, i miglioruto stato del mare non w 
vrebibe mancato di invitare la flotta au. 
siriaca ad amorrere, se è vero che sul. 
le navi dell'Imperatore alegzia sempre lo 
ito di Tegelhof!. I nostri canciatorpe- 
diniere aveano quindi un compito ben più 
importante, in atesa dell'arrivo _ della 
nostra squadra navale: sorvegliare Me 
moese della squadra mustriaca, che a 
vreìvbe potito attendere al largo jl nostro 
convoglio ed affondarlo. 

Si cri già visto che il Comende na- 
vale austriaco, pel solo gusto di fare u- 
na affermazione di carattere politico, 
uveva lanciato la sua squadrigi 
corsa mul parto di Durazzo il 6 ed il 
Gicambro scorso, quantunque sapesse di 
dover attendere risultati assu dubbi, 
come fu confermato dai fatti, perché 
noi le affomiuuno, se ben si ricorda, 
bon tre unità. Quale più ghiotta preda 
poteva sperare di cogliere di quella di 
‘un convoglio di truppe italiane in navi- 
gazione? 

Già, come vi ho aoritto nella mia pre- 
cedente, si trovavano nella acque di 
Durazzo due sottomarini nustritci, ed| "Nella regione di Verdun connoneggia- 
erti, insieme - | mento molto violento per tutta la y 
voli, annunziano l'attivo di forze consi- | nata sulla riva sinistra della Musa, alta 
derevoti. come le procellarie anmunzia- | quota 34 e a! costone di l' Vie. 
no la te: pesta, Sua riva destra i 
La suv) “sizione non era infondata | intenso bombardamento direito sul Bo 
Vela mattina del 25 febbraio apparve | sro di Huwdromoni, ad est del costone di 
all'orizzonte di Durazzo la squadra ne | Poivre, he luncialo contro le nostre yu 
mica, € si mantenne quasi meeza Gior- | sizioni um attacco. che è stato arresti 
nata inrociando al largo. L'era del gran | dal nostro fuoco di mitragliatrici e di 
olpo era giunta. Erano sfuggiti i Ser-|femtrria. Nella mattinata i tedeschi 
hi, erano iti gli albanesi; biso- | rano riusciti a riprendere piede nel 
gnava poter telegrafare che gl italiani | 1779:0 di Powaumont, donde li @ 
erano stati affondati. Per questo, le 2r-| cacciati ieri sera con um ci 
tiglicrie torrestri degli austriaci aveva | lotta continua accanitamente con alter- 
no fato tanto spreco di fuoco. Temeva- | native di progressi € di indictreggiamen- 
no che nonostante tutto nei riesciesimo | Li ner i; posesso del villaggio 
ad imbarcare i mestri soldati prima del | \olta Woevre, media attività delle due 

dela fotta aunriaca, la | artiglierie. 
quale doveva pure avere il tempo di U-| Nella Lorena, nella regione degli Eton 
scire dai ben mumiti suoi nascondigli | pas de Thimoilie, depo una preparazio. 

N disegno era ma tn EUeSTA. | ne di artiglieria, abbiamo preso parer 
come in tutti i campi della vità, Disc | rp; elementi di una trincra nemica: una 
Laga pagare i muecessi ai Quali | solantna di prigioeri, tra cui vin 


ti ficiaw, nonchè due mitragliatrici ed 
ia o n ro ol ap] nciabumbe semo rimasti nelle nostre 
pena il mare era divenuto praticabile, | 


<'o maloseee seomento | A{{I(C €] DOSCO di HH "TOROO 


, forse nello stesse 
in cui Ja flotta austri: & 4 
ropri porti, dopo aver co si 
Parbmetro, che parl: per tutti lo stesec respinto dai france 
linguagrio. a Pari 
A bordo delle nestre navi Tentusià-| mM comunicato ufficiale delle oe 15,| 
SRO io incimento contano a eol-| fee 
nimante eni "| 5 
È | ‘n Belgio, a sud di Lombartyae, © a- 
pi di cannone, perchè si tratiava di 8° | zione della nostra artiglieria ha ‘scon-| 
ti o » trincee nemiche: 
ZIA gra ml lle Argonne numerosi tiri delle no. 
pr radio tecfizaase Ruocco dierapoti batterie su trincee vie di comuni. 
cettato 41 combattimento, e che all'on. | cozioni del nemico ipa 
mi della mostra squat aveva | Chevauchée, ove si è sviluppati 
volto le prove. | cendio. 
Invano ‘le nostre navi perrorsern in 
Imgo e in lare il mare. portandosi 
fino davanti a Medna en Cattaro: nem 
che dei sottomarini anstrinr! si vide più 
troscia, e il comandante delle nostre | 
forze navnli dovette dire in ener smo + 
«A te convien tener altro cammino » 


Un imbarco che resierà me- |di «barramen 
urante la n 
morabile contin lenso su i 
Così, assieuratisi i nostri la padronan- | il n Ila Mosa € ad 0» 
2a assoluta del mare, incominciarone le | vest su Morte Hume e la Cote de L'Ote. 
operazioni di imbarco, ul coperto del- 
la nostra artiglieria navale che con 
ciò um tiro magnifico contro le posi 
mi nustriache, mentre altre unità face 











Accanita lotta 


pel possesso del viliaggi 
di Douaumont 
Pari 5 


Ml comunicato ufficiale delle ore 23 @ 
ieri, diee : 

Nell'Artois um altaren nemico per car. 
ciarci da una escavazime che occupu 

‘amo presso la strada da Neville u La 
Fobe, è stato respinto. 

Nell'Argonne abbiamo camnoneggiani, 
nella regione a sud-est di Vauquois, le 
organizzazioni tedesche ed abbiane, @:- 
molil» parecchi ricoveri. 

























































































Domaumonk, 81 % | 
a nella serale di ieri. 

Alle 1S il nemico dopo violento tom- 
hardamento ha lanciato contro le nostre 
ce, dal bosco di Haudromont fino al| 
e d. Dousument, “un ‘issimo al-| 

respinto dai nostri tiri 














lo è 



















situazione favorevole 
aì francesi 








vano buona guandia a largo. Parisi, 
Il Comano delle noetre truppe si af- va 
frettò allora alle ultime slisposizioni, | (Uffiaiale) — La battaglia di Venlun 
è conunvata durante ja giornata di ie 





Rapidamente fu costruita una trincea, 
meglio un camminamento, pol quale | «ibato con eguale intensità renza dal 
vennero iimpieguti, in mancanza d'al-|ulcun cambiamento alle rispettive pos 
tro, anche snochi ti farina, che costitui- | rioni dei due eserciti che si trovano di 
rono una protezione dalla Dogana al| fronte. 

pontile d'imbarco. Quivi, i nostri sotiati | U nomico ba proseguito a portare il 
saltavano a bordo delle «naone» massimo dei suoi sforzi contro ll villag: 











collaborazione con le navi da guerra | 
1 nostri nemici continuavano a tirare | 
per onor di firma. Ma ogni tanto una | zione. % 
loro batteria era dnimeggiata, e si tn.| Secondo informazioni degne di fede | 

vara, i drappelli che facevano ‘tentativo 
di irmompor» erano inesorabilmente | be 
ti dal nostro tiro a «hvapnel. | pos 








la scomsa giornata contro le nostre 
pi furono furiosi. 1 tedeschi in 














Nessuno dei mezzi «i cui fecero uso riu- 


imaversare por ragni 
scì i avere ragione delle nostre tmippe, 


pa dl tiro m 





reo | 
nien 























rimorchiato. | quelle terlesshe sono innumerevo! 





le barche e i capitani 








| «Allo scopo di ev 


ramento © dai fuochi di fanteria, { trincee da una rallica di granute @ n 


avevano am solo tratto |Quosto settore misoro tutto în opera. | valuto liberarsi anche di que: 


persino riportuto in Lomma ur sveces- 
So locale. 

La situazione si presenta dunque del 
tutto diversa qiella seconia pare A 
l'otensava tedesca da questa che si pre- 
«nio nell'altra settimana. 1 soii pr 
fressi che hanno rosuzzato è nostri uv- 

‘suri vennero effettuati nei due pri 
giorni dell'atiaco,, Uta, dopo 48 ore 
Quando si è ruacufesiata la ripresa de 
sttività, quantunque questa sia conside 
sevole, i 











| 
| 








are oggi, come ieri, 
vantaggio della sorpresa e che il terre 
no su quale esso opera è scunvotto dal 

Inosardemento e spo può camere orga: 
mizzuto che con mezzi suggeriti dal ca- 
“. Finalmente i enoi nomini che parte 
Spero ni prioni sstassia mo clascni 
» le truppe fresche sono demoralizzate 

sal cumulo dei quaranta o cinquanta 
iuila cadaveri dei loro comilitoni cadu- 

*ì dinanzi alle nostre linee che si sfor- 

sono «di megiungere alla loro volta e- 
qualmente imvano 

Sono queste altrettante ragioni per at- 
tendere senza inquietudini la conelusic. 
ne dei combattimenti impegnati dinanz 
£ Verdun. 

Trinco: abbandonata dai tedeschi 
per “evitare perc'ite ,, 
- Basilea, 5 
| Si ha da Berlino jl seguente comuni. 
cavo ufficiale : 

« Sul fronte cecidentale verso sera il 
nemico aprì un vivo fuoso mi diversi 
punti del fronte. Tra la Mosa e la Mo- 
rella l'artiglieria francese fu in perma- 
renza altivix ima e bombardò a momen 
ti la regione di Douaumant.con partico 


lare violenza. Non vi furono combatti- 
menti di fanteria. 
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ro inutili pordito, 
sconibrammo ieri, dinanzi al fusco con- 
tinuo concentrico dol netrico, Ja trim 
cen presa Il 28 e il 29 scorso ui frances 
presso Maison Forestiere di Thiavi 
(a nord ovest di Daonvilier. 





La pressione inglese 


sull’ Yser 
Londra, 5 
N Daily Mail hn da Amsterdan lo 
sforzo inglese sull' Yser non di 
nsità. Una parbeolare atti 
sopratutto a Gand ed a Bruges, ce» 


















ti come a corpo presso Ypres, ove la 
fanteria britannica ha preso facilmente 
il sopravvento sui tedeschi, 

Questi semo stati respinti dalle 


bon dirette. Ad Ostenda si ve 
ve imilè che portano sui loro berretti sm 
« Lotin della Fiandra n. Queste 
per incarico di aumnentene 
mitragliatrici che custo@isco- 
no de dune nella regione di Zecbruge. 
Presso Gand e Bruges, gli ospedali mo. 
no talmente pieni che gli edifici putiblici 
sono stati trasformati in ospedali tem- 
poranei. Nessuno può conversare con 1 
iti, il cui numero ha raggiunto lo 
scorso mese la cifra di 60.000. Quasi tutti 
| sono rimasti feriti in seguito allo copio 
| di granate. Oxgi i pozzi di artiglieria pe. 
sante sono atali continuamente in anio. 
ne sull Ysor. 


Re Ferdinando di Bulgaria 
espulso da una Società francese 


Parigi, 5 
Ta Soriotà francese di acclimatazione 















| che contava fra i suoi membri il Re Fer 


dinando di Bulgaria, Jo ha ora espulso 


pervenute a Purigi, gli attacchi tedeschi | dal suo sono. Siccome il Re di Relgaria 


aveva versate a Lifolo di quote, purec- 
chie centinaia di franchi, la Società ha 

La somma 
€ l'ha consegnata ul sugnor Vesnitch, mi. 
nistro di Serbia n Parigi, perchè la de 
stini a beneficio dei feriti e delle famiglie 
povere di Serbia. 




















ri manovrevano fratta! orande | Infine per quanto rricuania l'approvv 
perizia, per mantenere fuori del fuaco rent» delle nostre pos 

le tips che si @ecostavano ai piro. |è in condizioni sla poter rispandéro 
sen bisogri più intensi. Tutti i servizi delle 














disse semplicemente ; « Non amvora ! n. 1 
al Comando nulla tî meglio restò en fa. 
te che disporsi a resistere a lerra e ad 
attendere tempo più propism. 

E i nostri soldati resisteitero, e costi. | 








L'imbamco durò Am ericrni e mon o-|retrovie, le strade ferrate, i traspo 
stnnto Sl mar fortemente mosso. ven |(Ccc. furono rinforzati nella misure im- 
ne assonito enetio di note. Vennero im- | posta dalle circostanze. 

bamenti. con emm spaetale, 1 feriti e il Dovunque, altrove, le operazioni del 


malati, su navi-ospedali, accompagnati 





L'incursione aerea su Smirne 
| Atene, 5 


ni) La Nea Mellas dice che gli neronani 
allenti che volarono sulla costa asiatica | 


lanciarono manifesti alle popolazioni di 
Smirne. di Varta, in cui si manda. 
| va loro di nem allarmarsi parchè saren- 
bero stati presi di mira soltanto gli ac- 














nemico sono stato arrestate; ahsiamo | campamenti turchi. 


conto sul combattunento 


La battaglia nella regione di Verdun 


Vigerosa resistenza opposta dai frances 


ai vigorosi attacchi tedeschi 
Il racconto di un ufdiciale! 





Qui” ero.ta esisica a fi.bchos 
Pari s 


Un ufficiale ‘ha fatto il seguente rac. 
di Herbebois, 
pò il 21 di febbraio 
qutimendime, i ledescm 
incomuciarmo da preparazione dell'at- 
tacco € diressero un Uro di artigliere 
| formidabile sulle posizioni che voevano 
toglierci. Granate di ogni calibro cauv. 
{ vano come grandine da cammmi da 50 














e 30 mm. Un vero fuoco continuo era 
diretto per serie sugli obbiettivi scelti 
come punti di attacco. Per esempio una 


zona di 500 metri per mille era battuta 
per parvochie ore, per mudo che il ter 
feno era assolatamente come arato. G 


impiegate. Malgrado perdi 
da parte nostra, i tedeschi non poterono 
il prano gi 

stra prima linea di dite 
senzi raggimgere uo; 
di sostegno. 

| «Allora di mio reggimento fu chiam: 
a contrattaccare e u Lentare di riprende. 
| re gli clementi esolici, i selchi sconvolu, 
[le buche costituenti Ja prima linea. A 
mezzuiotie giunzermmeo sul terreno e fa 
| commo 63 prigionieri, felici di 

| la guerra. 
| «Ji nostro contrattacco lanciato il 22, 
alle è del me 
| vo attaccu ne 
| fio nè da una parte nè dall'altra. 
la giornata trascorse in una lola inces. 
saute di granate. Tuliavia consolidam- 
mo le nostre posizioni, mamovrando fra 
|ammassi di alberi sradicati, infranti, e. 
| rigtendo palizzade, orgunizzando fe buche 
scuvale dalie granate, mentre cadeva la 
neve. 

Durante la notte del 22 tedeschi rin- 

0 l'offensiva. U arden» 












di Herbebai 






















































10 che penetrare nella no. | 


ufria cos | 


Lunedì 6 Marzo 1916 
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La Camera al lavoro 


Nello quinte - Alla ribalta 


Roma, 4 

(Vioe), — V:è molla animutone, co 
me sempre dopo un riposo. 

1 deputati tornano 'daf'eoltegio, carichi 
di desiderii, di bisogni, di raccomanda 
Moni elkelorali; suggestionati più v meno 
| dulle impressioni dell'ambiente donde 
| provengono, dal movimento dei partiti, 
dalle naturale curiosità di pere se 
quante è possibile nei segreli mumtariosi 
che Ja guerra impone all'azione milivare 
€ ulla politici 





no adimenta le con- 
malignità della 
farmacia, i proposi degli attogeiamenti 
di quenta 0 di quella parte. 
Dillo farmacia, dai corride 
agli Ullici addetti alla prep 
| gislativa per destinazione, ma adibili an 
che a sede delle adimanze politiche pre- 
{ iminari di parkito, 
altro caratte 


Questo stato d'ani 






























1 gruppi si sono riuuiti € Gu 
riunirsi. Quello che fanne gli 
altri fannò socialisti uMciali, 1 
sotisdisti riformisti, i radicali, 1 liberali 





incatare 
ordini 





| conservatori, La cronaca pi 
{ ha divulgato le decisioni, 
































che del resto © di solito, conosce 
0° le tendenze dei partiti, si pos 

sono anche facilmente indovinare. Kd 1, 
per esempio. credo di averle indovinate 
| Lasciamo da banda j primi e gli tilt 
mi. 1 scciliasti Ulliciali € 4 liberali nes 
bianchi o verdi sono fer mel loro cre. 
do : quelli ad ogni costo contro lu guer. 
ra e il governo che l'ha voluta e la fa, 
questi risolugi con ali ferie, ai 
a sostenere i d verno è 
anima, TL dubbio poleva esser. 





interventista; la quale è ser 














sensibile alle voci della piazza, € la piar 
an sobiliaa dagli orguni  temoeritic, 
| dai campanili delle direzioni di partna, 
suonava a stormo per ohicdore la testa 





del ministero, la guerra alla Gerna 
l'intouaificazione delia. guerra 
sira fronte, un apposgio più fattivo 1 
alleati. Un deputato, ilustre nel 5 

simpalico a tutti nella Camera, si 
mosse e bandi d'ursenza una 

















in un sol fascio dei gruppi iui 
L'invito non fu rucwsllo: noi dovermi 
conslalario, ma jo previdi che quiu 
risoluzioni delle suiloda!nli 
oro riuscite a raggiungere la 
glia di Moptecitar10, dificilmente sare! 





bero s 
Lari rispettivi 
| Non chiedo il brevetto di profeta, ma 
uoto one così è avvenuto. 





adottae dai gruppi parlume 


1 Turoppi parlamentari si sono admin 
solito, cioè quando nsano rad 
alla riapertura della Carnera. Si 
| sono rimniti, non come desideravano gii 
organi democratici e l'on. Ruimendo, 
no per to ; 
teste riu 
vi rappre 
presima cor 
tro Parlamento 
ti — ma forse pe 















| narsi 










ti gone 
direzioni di part è 
dine © nova nel 
tradotta dai soci 
È 















quetarki e persuuierii all'operczione ce 
| rusica che si stava per fare ai toro ban 
mio inser 
la gente gabimta e 









ta in certe 
| espediente di prude 


nigenze è niche un 





gruppi sono note an 
ervato che 









| emveuticole 
pensare rie il gn 
cero € spantane 
somiglia invese 
bille o, poichè 1 
da. alla parola fredda 





linguaggio di 
este sono necite di 1 
ncolala di 




































mortalm preciso, noi a 
Muttavia, di avanzare di uri | diplomazia. Si pensi © si dica ciò che ». 
flidgemmo loro perdite sang. i Tazio: E Aus CORNI pria 
no dei gruppi inte moti 
«tu peggio ancora .11 25 Dopo «n imperativo, torio, esa 
" rdamento i tedeschi lancia. ta Mia SOLO N RED RAR 
| rono contro di noi un battaglione, Que. si PR 
[sto attacco in massa eccitò il coraggio |! mo è malto in politira. D'altra 
dei nostri uomini che © prendevatio >, | poi s© pure in fondo al cuore rimane 
os dn notai fermento dei desideriti, per osempio dei 
ujivaiato. Pa sn dorio di sperimentare il peso della 
ne » de! potere, quale uomo politico o- 










pa 





impedendo ul nemico di ril 
tutti caddoro. Ma muovi ele 
urono per quattro volle nen 
pr successo, La tenacia, V'ardo. 
re delle nostre truppe furono senza € 
sempio, Quattro nostri granatteri, appa. 
stati all'entrata di un ear 
collegante la nostra antica 
dai « boches 











no che giungevano : eseguiri 
compito wr altre venti ore. Malerudo le 
perdite subite per dl lro dell'arlilieria 


nemicn, non Un tomo piegò e tulli ma-| 


novravano come ad una esercitazione € 
vedevano senza commozione cade \ 
camerati. 

n Alle 16 ricevemmo, senza avere in 
dictreggiato di un pollice, l'ordine di m- 
tirarci prudentemente, perchè, essendo 
stato preso il bosco di Wavrille, erava- 
mo minacciati di nccervhiamento. 

« Aftendemmo la notte. Alcmni nostri 
womini protestarono domandando di 
farsi vecidere sul posto: ma ragioni tut. 
fiche esigevano lo sgombro di Herbebots, 
Andammo a ‘prendere posizione davan- 
ti.al bos di Le Chauna, in collegamen. 
to alle unità vicine. 

















più gloriose del nostro regrimento. Oltre 


3000 tedeschi vennero ad ondate succes. | 


sive ad infrangersi contro le nostre li. 
nen. Né_il bombardamento, nè Ta neve, 
nè le difcottà di rifornimento ebbero ra 
gione dell'ostinato valore dei nostri fan- 
fnccini. Furono-sarrifizi simili a questi, 
ripetuti in numerosi punti della nostra 
fronte che trattennero l'onda nemica ». 





























Terbebois resterà ima delle pagine | 











Wfessir 





mo che questa 
ta in sembianze di 
smascherata du 











s'impone invece € 
verso Îl partito di protestare il | 
Ito disinteressamento, a semo di pro. 
clamare nei documenti del gruppo e ri. 
petere dovunque e a elttunque che se pr. 
re il portafoglio fosse elferio, non sareb. 
he mui nveltato, 

Così insomma. In lettera degli 
del giorno votati dui gruppi rim 
vra di ogni mira partiralare, e s 
retta al conseguimento del pubblico 

Je: € dalle quente 4 gruppi entrano noi 
palco mico, s'affrettano a tradurre in 
atto le loro deliberazioni, 

Difatti jersera socialisti rivoluzioni e 
riformisti hanno fatto a gara per preoc- 
cupare il terreno al loro gioco. Nella 
scherma ‘a vittoria è rimasta ai riformi- 
sti. che in verità non solo nél pubblico 
combattimento, ma nei preparativi pri. 
vati si sono palesati più ubili. 1 rivolu. 
zionnri che hanno l'abitudine di spaicare 
e spopolare titto in piazza, fl loro pen. 
siero, i loro disegmi, avevano fatto sa 
pere che sarebbero venuti alla Camera 
| per imporre l'inversione dell'ordine del 
| giorno. 1 riformisti senza preannunzi e 
senza chiasso sono andati a iscriversi al. 
la presidenza por svolgere le loro propo. 
ste su l'ordine del giorno, prima che i ri. 
voluzionari compiessero questa formali. 
tà e si sono assicurata Îa precedenza. 
Hanno inoltre per la loro domanda scen 
| un terreno più neressibile. Non occorse 
no infatti hmghe spiegazioni per dimo- 
strare che l'inversione dell'ordine de 
| giorno chiesta dall’on. Turati non pote. 
| va essere consentita per l'eccezionale de 
liratezza che, nei riguardi della politica 











ordini 

















































|Piccole azioni in Russia |Mirmione ta sitraziane prete 
. { pone al gogverno; mentre si comp 
Pietrogratto, 5 | facilmente che la discussione 
Un comunicato del grande stato mag- | del tovemo concernenti la potit 
fore dice : | na, seenomica e finanziaria. © f 
Sulla Dwina fra Dwinsk e Jakobstatt | corto punto, anche inilitaro, Lrova sem 
è presso Illuxt (a ovest di Dwinsk) i no- | pre naturale sfogo nelle interpol» o. 
stri esploratori ino eseguito alcune | nelle interrogazioni, nei bilanci. 1 rifor. 
riuscite esplorazioni. Più al sud © sul-|mieti proponevano appir inire le 
la fromte della Galizia vi fn il consueto | internellanze e le interrori relative 


|scambio di colpi d'armi da fuoco. 






| alle questiuni suddette e disc 








Soltanto è stato facile al presideni 
Consiglio convincere i rift 
praticamente la loro 1 
fisoluta in un ostruzionismo contro l'ap- 
provazione dol bilanci; tale è il numero 
delle interpetlanze e delle interrogazioni 
delle quali si tralta, e che invece possono 
svolgersi — boninieso con una relativa 
discrezione — nell'esame dei bilanci con 
| quali le varie questimi hanno atti 
nonza, 

1 ilormisti e gu altri gruppi loro, ab 
leati, come tutta la Camera, 
Lei, hanzio compreso la ragionevo. 
lezza della proposta del presidente del 
Consiglio e l'hanno ancettuta con espre» 
sione di piena © tranquilla fiducia. 

Infatti 1) governo non ha ragione di na 
senidere nulla di quanto si può rettere 
in pubblico, senza danno degli ‘interessi 
dello Stato è con profitto del nemico, co- 
#ì nella sua politica come nella sum con 
doua di guerra. Nell'aspro © complicato 
campo della politica economica la discus- 
sione desiderata da tuita la Camera è 
finche dad pusee può essere utile non solo 
alla cosa pubblica, ma anche al govern 
per correggere gli errori, per colmure le 
ficune mor arceleraro i provvedimenti, 
se errori, manchevolezze © ritanii vi fu» 
rono € vî sono, Non vi sono infallibilità 
nell'esercizio dei pubblici poteri. 
fl Parlamento ormai dovrebbe sa- 

ne sa ii passe, cho il ministero 
ina negato spiogazioni della sua 
politica, dell'opera sua in ogni tempo; ed 
bei nicora, 0 risponde alle domande 
della Camera o, prevenendole, quando 
fosse necsssario ed 0) uno, è dis; 

sto 1 fare dichiarazioni anche di cara! 

re politico, nel significato antonomasice 
detta. parola. Naturalmente, tale disposi. 
zione, è subordinata alle riserva, alle 
convenienze, alle considerazioni {impo 
sto «lalla preservazione non solo degli 



















intoressi d'Italia, ma benal di quelli delle ja preparazione “di una pace separata | 


licate. 
non è concepibile ina Camera che 
ncolumità di questi interessi non vo- 
glia tener conto in quest ora tragicamen 
te solenne per la Patria nostra, per l'Eu- 
ropa, per tutto il mondo civile 


I susa alle farriglo co ida 


Vice). — l'ordine del giorno della 
Camera per la seduta di domani vi sono 
sotte interpellanze accettate dal Gover- 
no. Ses di esse riguardano la distribu- 
zione dei sussidi alle famiglie dei richie 
mati alle armi ed accennano ni desideri 
non solo di miglioramenti procedurali 
nell'assiome © neu asstribuzione dei sus 
sid ma anche ad aumenti dei sussidi 
stessi. Qualcuna celle interpellanze uc 
cenna anche ni provvedimenti per gli or- 
fani dei militari. 

Le interpellanze sono dirette al mini. 
stro ocila guerra, il quale esporrà i cre 
tari seguiti nell’ 
siti e le norme adottate per distribura, 








‘|| Krupp. Abbiamo inotire preso 


ssegnamento dei sus 6 sugli avamposti 






| un’accanita cesistenza, furono 
Sloggiati. La posizione dell'artiglberia 


turca fu ‘corpo a cor- 
po, nei tti dite della prsinio 


tamente, fu- 
| rono uccisi sulla posizione. Durante l'in- 
‘seguimento ci ii 

noni, tutti utilizzabili, di nuovo modello 
sulla po 
sizione molti 1 li © ci siamo im 
padroniti nella città di Bitlis di un gran- 


Duranto l'i pento numerosi turchi 
sono sati lati. Il numero dei pri- 
gionieri è aumentato. Gli ufficiali pri- 
| gionieri ascendono ora a 40. 


Successi russi in Persia 


giaro dica: 

In Persia abbiamo ocenpato, dopo nn 
| combattimento, Bidjar, a settanta chile 
\metri a nord ovest di Hamadan. 


La Turchia stanca della guerra 
Attentato contro Eaver paschi ? £ 


Si ha da Atone: Dopo la presa di Er- 
‘zerum la situazione în Turchia si va 
facendo molto grave. L'impressione del- 
la caiuta della grande fortezza anne 
na, ritenuta come baluardo insupera- 
tile della Turchia contro la Russia, è 
stata enorme in tutta la azione 
musulmana. La popolarità di Enver pa- 
scià ne è stata colpita profondamente 
ed il partito anti-to-desco, che lavora ad 
una ribellione al regime attualo e per 











| della Turchia, ne ha tratto nuova forza. | 
Come sintomo di questo fatto si con- 
forma oggi con sicura insistenza che 


proprio in questi giorni un attentato dei | [ ” H 
pacifisti è stoto consumato contro Fn- à 
Ver puscià, riuscito incolume. Ma como 


la notizia si è «parsa nei maggiori cen- 
tri dell'Impero, moti enti-govornativi si 
sono prodotti ovunque. A Smirne que 
sti moti hanno assunto carattere così 
gravo e generale cho gli uomini dal par- 
{ito enveriano hanno dovuto abbando- 
la città e rifugiarsi a Costanti 
A Costantinopoli intanto regna il 

Arresti si murcadono quotilia- 
namonte di personalità, principi, depu- 
tati, senatori. La miseria è «pavento«a. 











abbandonata dai turce-tedeschi ? 
Roma, $ 
N « Giornale d'Italia » ha dal Cairo: 





de deposito di munizioni di artiglieria. | #8 


tuni, 10 morti e vari feriti gravi. A que. 
Pietrogrado, 5 |sti son» state immediatamente appresue 
Un comunicato del grande stato mag-|t® le cure di urgenza in attesa del tro- 





no porta per ja 


Ancona, 6 
Questa notte alla stazione di Pedaso, 
tra Ancona e Castellammare, è avvent. 
lo un grave scontro ferroviario tra di 
treno aocelerato 1845, proveniente an; 
Castellammare © la tradotta militare 16 
provoniente da Ancona. Questo hunso 
convoglio, giunto con enorme ritardo, 
stava facendo lo manovre per sostare in 
un binario morto, quando l'altro tvno 
giunse improvvisamente © lo urtò con 
estreina violenza, Alcuni vagoni si rove. 
sciarono, altri furono ridotti a pezzi. 
La lerribile scena neila notto era rac- | 
capricciante. Tutu e due i treni avevano. 
lito fire issimi danni, ma specialmen- 
te quello militare, Pu debbuum 
depiorare Alcuni morti © molti ferit 
‘urono inviali immediatamente soc- 
corsi da Ancona e da Castellammare. 
Iniziatusi l'opera di salvataggio, si 
sono rinvenuti sotto il groviglio dei rot. 

















no di soccorso per portarli subito all'o- 
spedale di Ancona, All'opera di sgombru 
hanno partecipato i soldati rimasti i 
ni nel disastro. 

Secondo ulteriori notizie i morti nel 
lo scontro ferroviario di Pertaso sare! 
bero undici, cinque ferrovieri e sei m 
litari ed i fori circa trenta. 


Immediati provvedimenti 
conto i presunti respensabili 


Roma, 5 
Verso îo ore 22.90 di jori il treno 7595 
provemente da Foggia, fradctta milita- 
re di ritorno dalla "na. do v- 
na manovra nella stazione di Pedaso 
r ricoverarsi in testa al treno 6506 

















AI cospetto del Sempione, nell'Ospizio } 
di Domodossola, che accoglie tanti Jia. 
liani emigranti verso terre straniere, iu! 
voce della Patria ammonisce: 


lo ho un grande passato e un grande av- 
î 





Fra quello e questo ho voi, lavorawî: 
Con tor to venga e torni con vor. 


Partono 1 ma un vigile amore li 


impresa contro l'Egit'o: sr, li guda li ndoria ed assiste 1 


amasli @ non heghenà loro asulo al ri- 

arno. 
L'opera Bonomelli di Assistenza agu 
Ttalisni emigrati ji Furopa, che quesi un 
volia il nome del 





Tutto è calmo sulla linca del ennale! suo fondatore, è l'eco ineffabile dalla tor 


ri l'alto commissario inglese Henry Mac 


inglesi nel Siani. le-\ra nativa, trepida, saliecita sempre di 
ogni cura e gerpeum lamore dei Saw 


fd ni rinisiro del tesoro por la parte fi Mahon visitò le opere di difesa è son-| Vescovo, ch* in essa vive e palpita su 


nanziaria 
per qrunlo sareb%e possibile di fare. 

E° noto che dal principio della guerra 
ad oggi i fondi destinati a tali sussidi 


po eccellenti. Sembra dal resto che ogni | 
idea di attacco del canale sia abnan-! 
donata dai torco-tedeschi. Infatti no-| 


sin per quarito ni è fallo, na siatò che tutte le disposizioni prese «| cora di ‘ststiana carità. 


In questi iporni è venuta in luce fa 
Nolazione del lavoro compiuto dall Opr- 
ra dalla fine det 1914 al noveribre del'lo, 


irotio già più volte aumentati. Anche il stri aviatori volando am Giaffa, Vir Ta-| compiata dal Segretariato Gruerae ci 


provvedere alla sorte degli orfani fu, lo 
hicordiamo tutti, uno dei primi pensieri 
del presidente del Consiglio on. Salandra 
è dei Comitati di orgunizzazione civile. 
Gli impegni finanziari assuati dal Ge 
vernio per le famiglie dei richiamati ann 
sona lievi, ma la piemurosa cura dimo 
strala spontaneamente nell'assumerii 
assienza che osso pon rifiulerà mai, net 
limiti della possibilità del tesoro, quidun 
que junto provvedimento, 

Sembra che particolarmente 
torpellanti intendano richiamare 
zione del Governo sughi inconvenie 
mentati nei metosti vigenti per la dist 
buzione dei sussidi, che nei Comuni, 
specialmente nei (4muni rurali, non di 



























rado s'ispira a sentimenti — partaggiana, 
che nor sono di giustizia e d'impazzialt. 
ti Se dalla disenisione risulterà che qu 





) fondamente 










mi sono sacre 
he in a 
nazione, ha dimo: 
anche per esso. 


Mo ramiorso delle quis al se 
della Cassa Paasioni d. Ty: no 


Roma, 5 

Le operazioni di rimborso delle quo- 
to spotianti ai soci receuenti della Ca 
4a l'ensioni di Torino procedono alaci 
mente. Come è noto, il pagamento vie 
mne fatto provincia per prov 
guen do l'ordine alfabotaco della 
cie, per mezzo degli uflici post 
diante libretti dolle Casse postali di ri 
Apurmio , poi soci che l'abbiano doman- 
daio, madiante obbiigazioni del presti 
to nazionale di prima emissione. 

Ora è già provveduto alla emissione 
e alla consegna dei libretti di Casse po- 
stali di risparm @ delle obbligazioni 
del prestito nazionale pei soci residenti 
nélle provincie di Alessandria, Ancona, 
Aquila, Arezzo, Ascol, Avellino, Bari, 
Belluno, Benevento, Bergamo, Bologna 
0 Brescia, ed il regio commissario liqui- 
datore della Cassa ha già rimerso alla 
amministrazione postale gli elonchi © gli 
importi delle quote pei soci di altre dicci 
provincie al quali sarà quindi rimbor- 
sata fra breve la rispettiva quota. 

Essendosi tutto questo lavoro compiu- 
to in meno di un mese è da ritenoro che 
quanto prima tutti i soci recedenti ‘lel- 
la Cassa Pensioni di Torino saranno pio 
namente sod lisfatti. 


Echi del proze:so per li Palazzo di Gost'za 


: Roma, 5 

L'on, Lmeci ha presentato la seguente 
interrogazione : 

Interrogo il Ministro guariasigilli per 
sapere sc od in qual forma il Guardasi- 
gilli intenda intervenire contro quei ma- 

strati che passarono indifferentemente 

Jal mandato di cattora alla dichiara 
zione di prescrizione dall'azione penale 

































hanno potuto constatare che non vi 
alcun movimento di truppe in Pale 
stina. I lavori ferroviari sombrano in-| 
ferroiti è gli accampamenti desorti. Ln 
forze turche sono state ritirate dalla ne 
stra frontiera. Dopo le sraramucrio dell 
mese scorso tutto è tranquillo alla fron- | 
tiera libicoegiziana. I 
Una ricognizione nerva è stata effet. 
tata da nn aviatore inglemn Partito «tu 
Daboa sella costa si è spinto fino al 
| l'onsi «di Kiva ritornando al so posto di 
partenza L'avintore ha constatato che 
tutta questa zona è comphtamente scom. 
Attualmento nna vera entena di 














è nosema 
to Into. Ta 
a con 








L'esplosione della polveri 
| di Double Couronne 





Il Temps dà particolari sul 
ne avvenuta ieri nell'ala 
Dou 
















260 ferilà Lo aulorità accorse 
| gihd del disastro subi!» dopo la catasi 
Le prune viltine cadute fuori la cin 

la polveriera erano già state trasi 
tate altrove, 1 pompieri localizzaruno 
cendio 

Le 
vule at' 
sto di zu 
vuilanza 












Da 
mm 










prudenza ed 
i guandiva la 
ra rigorosa. 
In seguito alla viclenza dell'esplosione 
le case situate in us. raggio di parecchie 
centinaia di melri ebbero i veti spezzo 
| ti. Le pietre lanciate lontano, sventran 
no i muri delle case vicine, È passenti 6 





polveriera © 





























te dei viaggiatori fi 

Sul luogo della pai in della pol 
weriera, non sì vede che una vasta buca 
scavata dalla deflagrazione che si credo 


| 





| di granato. Gli sforzi dei pompieri cou- 
tribuirono ad evitare un disastro più 
grave. 


Alta onorificenza ital 








Il contrammiraglio Lacaze ministro 
dolla marina francese venne n'aninato 
cavaliore di Gran Croce dell'ontine dor 
SS. Maurizio e Lazzaro; il vice ammira- 
glio De Fauque de Jouquieres capo «elio 
Stato maggiore della marina di Fran- 
cia venne nominato cavaliore Gran 
Croce dell'ordine della Corana d'Italia. 


Ul nuovo c?po di stato m-ggore 
della Marina francese 














iprovocata da un'esplosione accidentan | intravvodere, come avvenne di 


Milano, Prende essa le mosse pruprto al. 
l'inizio di quel colmsale mapattio. di 
circa mezzo mizone di operai itaziani, in 
ooasione del quale l' Opera. Bonomelr 
provvide ellicaremente A soguume e a Li 
canalarne l'enorme fiumana | 

Delle molteplici provvidenze allora e-' 
smgitate nese conto il prof. Gallavresi n 
un ampio rapporto a S. E. il quite Sesta 
tore Gallina, R. Umwmissario genera 
dall’ Emigrazione; sa presente miazemn 
riferisco in Lreve intorno all'abività spie 
ata nelle ccoezianali condizioni  Creue 
alia guerra Europea 

Può sembra molti che 

















ta sospensione, 

voi sempre, vario 

1 benefica abbia bis 
me 









dizimi normali, 








arsato Genera 
di proprgsarda in Ialia di 
zionariî de 





5) Sezioni dell’ Opera 
6 Ufici Comispondenti 

Nel Lussemburio, in Germania, in An. 
a, nella Svizzera, fer 
>. Si chiedono 
che vivon 



























o rimpatriati, 
ita di fgli ci farnig 
Ivndene possibile il loro 
noi Comuni di orumne Si 
sbrignno pratiche per versamenti di rex 

tunio 0 di invalidità, per nu 









[I vettirali nella zona dell'eapiosione > În como € 
| reno u di imposte, 
na cy vertenze n Le Ditte ecc ecc 





Francia si diseuadono molte famigi 

operai italiani da un rimpetrio troppo af 
frettato camanido di illuminarte sulla rea- 
le sitnazione delle cose e facendo loro 











prossima la ripresa del lavom: si per. 
siputono i renilenti e i disertori a pre 
santarsi alle armi, si redistono le neces- 
sorie petizioni per oltanere dal R. Con 






ama |sc DA) occore provvisorio alle fami 
glie dei richiamati, in attesa del sunm. 

al Ministro della Marina francese oiovenalira 
Roma, $ | In Isvizzera — nella piccola cita di 


confine di Burns (S. Gallo, confine avetro 
svizzero), l' Opera assunse importanza 
particolare per il passaggio conunuo di 
pmfughi è di esprisi che l'Austria di 
rosse al confine svizzero per la via Inn: 
inevra centinaia di 
lono del beneficio del. 
ne economiche, dove fureno distri 
Duite circa 8).000 minestre, 310 kg ai 
pane, 2340 litri di latte pei bambini. Cos. 
Dure In Missione, per diminnire fra se 
famialie degli operai la dolorosa riper. 
















como nel processo del Palazzo di Giu- Parigi, 5 |nssione economica del rialzo del rex: 
Il vico ammiraglio De Ron è stato no- [7° delle derrate di prima, necessità. si 
e, minata assume di distrimire le derrate mode. 
I liberali nel Parlamentino |xigxina ‘*P° dollo ato maggiore della | Sime a prezzo di costo, istituisce due 
R 5 v. ca Seta dere Dog di e 

pun) ,pore iuglese sono nutriti e custoditi por vntta 
1 gruppo liberalo di Destra ha desi-| Y ®) affondato | ini nia E le stesse opere di carità fo: 
gmato come suoi membri della Lendra, 5 |riscono a Losanna, a Lucema e in altri 


N «Lloyd» annuncia che il v: in 
L'e 


centri di maggiore @ di minore impor. 
tanza. 


| pronunziarono applauditi discorsi. 
























fo mau gia urrostazi, (Sletant) 
‘aviatore Salomone a Capue 


Accoglienze entusiastiche 
Capua, 5 

E' arrivato l'eroico aviatore Oreste 
Salomone, accolto ed acolamanato cn 
tusiasticamonte dell'intera popolazione. 
Un corteo impenontissimo di autorità 
cittadine lo ricevettero alla stazione. Gli 
fivvocati Parente, Casortano © Farina| 





L'Austria rifiuta il rilascio 


de: sanmarinesi interna! 
San Marino, 6 
Nella seduta del Consiglio della Re 
pubblica il Reggento ha comunicato un 
telegramma dell'ambasciatore degli Sta 
dC incaricato di far pratiche pel | 
ritorio dei sanmarinesi into ti in 
Austria. L'ambasciatore ha ricevuto ri- 
sposta che dopo la dichiarazione di 
guerm dell'Italia il Governo austriaco | 
si rifiuta di accondiscendere alla richie-| 
sta avendo la Repubblica di San Mari- 
1o gravemente rotta la neutralità. 


Le pratese dim s.isai di Wison 


categoricamente smenti'o 
Washington, $ 
Avendo alcuni giornali affermato che 
il Presidente della Confederazione, Wib| 
son, avrebbe intenzione di presentare le 
comunicato della Casa 
cne qualsiasi  giorname 
che pubblica in siflatto momento tale 
nolitia, priva di fondamento, si disonora. 


























Domodossola, Iselle, Pontebba, il lavo- 
ro fu lumultiario ed enorme e si svolse | 
spesso in mezzo a difficoltà che parve | 
talora quasi msiperabili. 

Basteranno alcune cifra A Chiasso per 
asempin, vennero ristarati e assistiti gra | 
fnitamerte 22.00) internati espulsi del-| 
l'Austria; forniti di alloggio e di vitto 
gratuilo 10.000 profughi provenienti dal. 





la Germania e dal Belgio; curati. lavati, | costo 






riforniti di abiti circa 800 bembini. 
sbrigarono 2500 |rawche por neerche, 
Spelizioni di bagaglio, informazioni, 
1000 pratiche militari ecc. ecc. 

Al Segretariato venerate di Milano 0-| 
gi cura, ogni presecupazione, Ogni 
provvedimento si mpercuoto, e vi si stu- 

jano alacremente le più sollecite ed ef-; 
icaci risoluzioni intorno ad alcuni pro. | 
Dlemi capitali: il ricupero dei credit, 1 
rifornimento di viveri a buon mercato 
le colonie italiane della Svizzera, e 
ganizza quel lavoro ai propagremta qu 
entro confini della vatria che sarà pre 
Zios) complemente veil'azione esercita. | 
fa dall'Opera in terra straniera. Tale am 
licato lavoro vanne affidato in gran parte! 
agli esperti missionari, già direttori der 














Segretariati Esteri, che la guerra aveva | spor 
a rimpatriare. | get è rappresentata da circa 600 milioni di 


custrett 
Sì costituisonno quindi delle Con-ren 
ze di propaganda ene avranno per iscu- | 
po di diffondere nei principai centri di! 
la conowenza dell’ Opera 
i, il suo organismo, ii suo pra 
tico funzionamento, Opera profondamen- 
te poichè soltan. 
w perno iialiano lascierà 11 
> nativo con un senso vigile e saldo 

via romponsavilità morale e con un 
nio di ene soste e bene assimilato 
in bra straniera rive 
1a persona € per il 
he le dol | 

‘oratore non 














































sotto e al- 
ì del Bresciano in Lombar. 
di Verona, 
Poi l'Apen 


basti accennare all'attività 
dall' Opera Bonomelli mei 
Md cses in provir 

Missionario Don Orl 
del Segn 
nello _scors 


svolta 
dove 
i Verona il 




















di Potti 





n 
a disposizi ora rim 
per fornir loro Apiogazioni © 
overe le numerose pra- 
pero di salarài © di 
sone di conti, a ricer 
di persone e di roba che venivane 
a tratta. 

rale. 





Note agricole 
Iitenichcmo l'era enta 


del baco da seta 
nolia pross.ma primavera 


Le consazuenze delia guerra che dilauia 
taule Nasvai non mancarono di mamile 
Siatrn) fiche su sa sta. Si è dotato è per 
dara tuttora un fenomeno  abvasinia 
Strano. € cioè: all'inizio de.le osizta s1 è 
avuto un devrezzumenzo seisibisemo dei 
la seta, da toccare appena fu. 37-38 al kg» 
cagionando perdite gravissimo ai fl.andio 
fi ed aurnassatori. Questi prezzi, n un 
periodo di novanta anni, hanno ris'onuo 
goltanio nei 1a (per Jo sourso reco 
Europeo o per l'Ùaflerire del cosera #1 Frau 
cia, 000 L. BAH ai ke. è Na 1546, per le 
condizioni politiche di quell'anno, le sete 
re 1,96, sognando così il vero «record del 
vnssari ili allarmi © 19 scoraggramenzo, 
si pagarono i bozzoli doil'ultima campagni 
@ prezzi convuatenti, per nulla inferiori 
alla media risultante dall'ultimo venten 
io, chè sappiamo, si è aggirata sulle lb 
Se 106 ai kt cià, nella «uazzema di Ve 
Nezia» del 24 marzo u. s. cercamuno di die 
Sipare | tunori nej bachxcultori, dimostran: 
do la convenienza di non abbandonare ia 
coltura dei baco; sd | fatti coufermaro- 
No pienamente le nostro provisiani. 

Per us complesso di civestanze, ma s0- 
vrasutto per la riduzione del raccolto -boz 
Itama, per wo dilicoltà di esporta 
o dall'estremo oriente, pel rincaro del 
pai forie inasprimento del 
Dio e per la vivissima richiesta di seta 
dall America, i prezzi progredirono_ sen 
pre in modo da ragg*unzere prosenfemen 
te luni sevati, che difficilmente si arre 
pagano infaiti oggidi lo sete 
0 alle Ure sb al kg. e i bozzoli sex 
astomio le L. 2), che è come dire sopra 
le L. 6 ai kg. i bogzoli frescus, 

feisogna rmsaline ali anni 1836 e 188 
racco.ti scarst, rendite cautive) per avere 
| prezzi che sì presume toccherunno | baz 
zoÙ nalla pmesima primavera; po: è quel 

ndo infausto per la seta fà causa del- 
l’epizoozia, che ridusse notevolmente 1a 
produzione serica e sncomimente al 1856 
(tn terzo di ra coo). nel qual anto si Dar 
urono | bozzali a L. 6.40 al kg., ed al suo 
Cessivo 1867 che seznerebbe ll «record» 














































'esempié della Francia (cfr. Il proge 
to Méline per la coltura delle terre abban 
donate), vorremmo che anche sì ivu.a 4 
sapesse assicurare nege campagne la con 
Uibuiza dei iavori più ungai 

È ua sogunio che potrebbe tradumi 
pratica, se con l'appogito dell'rinmara, be 
nemerfo minisiro d'agricortura on. Ca 
vaso'a. che tanta parte ed attività ha db 
lio della semcosura ud 
Daeò meridionali. si trovasse moro ai ne 
comane all'agricoltura e alla bachicoltura 
dl marsieno di mano d'opera, compazibile, 
natusanente, ceo stato di guerra. 

pe.l'Ossarvatorio, Bacolos co Fratelli Mar 
#00, Vittorio 24 febbraio 1916. 


Domenico Marson 


LA SCHIENA AL MATTINO 


« Ogni figura 
un fatto », 

















Montanara, | £ 


de massimi prezzi dei buzzoli pagati nel. | zione © quinto omemsono di urina. 


è spazio di circa un secolo, © cioò L. 9.53 
ai ku. mantra Le sete nell'istesso anno si 
pagarono da L. $ 2 109. 

nell'anno seuente i prezzi subirono un 
ribasso del 50 per 100. ad onta di un rac- 
colto scarso, per ripreadere poi, nezii an 
fù pigorsaiii © dino al 1567 da media di 

di 1858, sebbeno seni ll «record» dai 
prezzi massimi delle sete è cinò con L. lv 
per lo grezgie pagato in Iugtio, scesi a 
ite sn dicembre, o d.. 150 per gli organzim. 
l'adequota bozzot risultò in L. 845 
Negli anni 108 © 187), { si man 
rennero sulle L. 6: alia del 
l'impero germanico (1871) discesero auor- 
no le L. 4, mentre superarono le L. 6 nei 


to in cause. 
€uato bazzali di Milano, 
certamenta non in 


i 


Bisogna tener presente che l’iala ha 
sempre gigamterziato sulla produzione 


| di kr. di bozzoli, e con oltre 57 milioni 
nel 1607. 


“ Le produzioni minime di bozzolt si vert. 
ficurono Invece nai 1882, con kg. 34.009.000. 


| mai 1913 com kig. 36.295.000. 


Nel 1315. giusta l'accertamento dell'ufi- 
gio di Stamktica agraria dipendente dal 
mertistro d'iuricoltura, il raccolto bozzali 
risultò in kg. 3 600 006, contro una media 
dal 1908 al 1914 di lug. 45 6R0.000. 

Non riesirà inopportuno conoscere fl 
deliaglio per regioni: 


15 media 1908-1914 





1. | PSrmonte e Lig. Ke. 4 89).00 Kg. 8.135.2% 


| omai + 1R0M0 + 16.883, 
Vensio » 8400000» 1110 
" » 2.100.000» 3422 
na contrate, 

morsi. © ini » 














630.00 
34 600.000 








zo del Mozzati escomaio a L. 6 


cm sormnsnto nella prossima primavera 
è per uît agricoltom qu 
imaestina importanza, inqu 




















n 
| in condizioni 
ef Ywagvento «lt baco. 








d'ogni inizianiva. 
di nesso 





n Îavoro per tan. 





ami protesto, iatlovamento del prezio. 
#0 ine 
chezza. 





7.127.000 
» 46.680,00 





al 
Ke. surà Sulubbusnente raggiunto 4 an- 
p fatto è detta 
piochè è tanto 


sto in cambio dela 
vero da 


ma pen favorevoli per lo 
Per guri quindi, apecintmente in questo 
mo, la produzione bozzolt deve stare al 

Di qui #1 bisogno 
voro, @ di non smettere sotto 


nongonto com'è, di tonta rte- 





Lo sviluppo rigogtiosisimo del mist. 
sreraimente qua nei Veneto permettari 
ntmsificare ta produzione dei bozzoH, 
«tà duesamente, per l'ombra che proiet- 
ma a im culto di FO» |‘ono i ia Sini, ne derrvarehbaro, danni 
n n ielli e ad u-| non indiffrenti aîle on'ture sottostanti. 

na viva simpati l'opera sua, ebbe] Ossi, morcè | criteri suggeriti dalla 
tuttavia a svolgere un considerevole la-| senza, £ eammbo bozzati può dirsi ormai 
voro, Essa ordina la statistica degli <-| sggcurio, quando namralimente non ven- 
migranti di tutti i Comun della Pro.| cano meno e norme elementam d'igiene a 
vinia e di quella di Rovigo: proirove 2 sanita subon® rewve la uantità dei bechi 
tina solloscrizione in quesl'alama’ cr | Jocst dvonibai e... alia mano i'opera, 
tà, avvia le pratiche per istituire sezioni O e 


sta mann.Poi 
locali a Belluno e a Udine, evade alcune | ja condizioni in cui sl invi 
pratiche por l'assistenza dei profuzhi dar | se_ 3 motivo detta guerra ? 
Austria al loro passnuggio da Mestre e| E mos che l'a'lmenco del baco dura 
per il loro collocamento e, quando, nel| poro réù di un mese è sotam® nell'ultima 
mes: di giugno, la disoccupazione in|erA per cima 10 giorni circa il lavoro do 
città averlo raggiunta la crisi estrema, | ‘TÀ, ‘tensioni. 
ratori del Porto onrcano lavore | narsone, “arri Anna OMR TO Donna: 
neimri del Porta pope sono, anzi devono detivansi le donne, 
sa prende arcordi col locale | wood al i fancrati: e uni = 
E aly del Popolo per la loro even. | semire i sistemi @mmomini i aVevam 
tualo assistenza. (sraano). ife nei Vennio, ma 
N Relatore chiude la sua csi capre A ei 
l angurando che dall'esame di quortto” 8| pe ndi Travo. di imma pre di Vene. 
stato fino ad oggi fentato e compiuto st | tane arewea di meta ci ricor 10 srazi 
"tano DIOR © promellonti Spie per | mas a Matt ge sont sem comin 
iò che l'Opera che in animo di fara, | strata ta foglia sui rami starcati dal cale. 
quando, deposte le armi, I° Europa dovrà | ron siftxia nrasira, mesin che più monin 
riparare alle rovine della guerra imma.|? bam < trova in omotzoni iemadehe le 
ne @ i lavoratori ripasseranno, in folle |T*ù Portata. e fa proprio merasiohia come 





zione di Venezia, la quale 
non alle noressit 
che è 





ione 





za per Monsi 
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BRONDINO 
Glojelliere - VENEZIA - Csile Fuseri 4459 
Cabaret, Zuccheriero, Bottiglie, Lattiero, 


Thejere, Caffettiore, l'ollitori, ecc eco. 
—— VISITATELO! 


Rana [oop. Veneziana 


Presidente onorario: S. E. Luigi Lumsatti 


VENEZIA, S. Luca, Calle del Forno 4513 


Telefono 6-83 


DEPOSITI FIDUGIARI 


A termini dei propri regolam. la Manca: 

Accetta depositi di numerario corrispon= 
dendo l'interesse annuo, netto da fassa di 
ricchezza mobile, del: 

116 % in conto corrente tibero con U- 
i bretti nominativi : assegni gratis; 

3 12 % a risparmio ordinario con libret 

U tanto al portatore che nl nome; 
4 14 % a piccolo risparmio con tibret 
nominativi ed al, portatore ; 
416 % a piccolo risparmio com librettt 
nominativi per fitti. 

Emette Buoni fruttiferi e Libretti wu por- 
tatore od al nome e scadenza fissa all'in. 
teresse netto del : 

3 8}4 % con vincolo di tre mesi ; 
con Vincolo di sei mesi ; 
24 % con vincolo di dodici mest; 
4 112 £ con vinco!o di diciotto mesi. 
> | “sui libretti vincolati è data facoltà di 
ritiro degli interessi a “cadenza semestra- 
lo del 30 giugno e 31 atcemb. d'ogni anno. 

Per le Società di Mutuo Soccorso tutt i 

tassi d'interessi sono aumentati del f/# %. 
Orario di Cassa galle ore 10 alle 15. 


Banca Multa Popolare 


di VENEZIA 
Società Anonima Cooporativa 
Fondata nel 1867 
Campo 8. Luca, 41760 - Tol 985 

La Banoa riceve denaro al 

8 114 ‘/, in conto corrente di. 
sponibile con chàques, 

8 3/4°/, con Libretà di Rispan 

mionomin. e al portatore, 

4 °*/, idem vincolati a sei mesi. 

4 W4 */, id. vincolati a 12 mesi, 


filtri sac nni i s 


4 N14 */, con Libratt di Piccolo 
Risparmio nominativi e al 
portatore, fino a L. 2000, 









































Schicre, le AIpi Tin davo sietima che rimonde anmieno alie | , Emette azioni a Lire 32 cadauna - Accor 
I Avvenire è glorioso, come con pro.| Toe Si te comin 00 sa | ferre creazione di Tassa. fa miriaò di 
fetica parola l'ha salutato il Poeta iziata già una pronaganda in fa Nratio ci correntisti. 
me lo salutiamo noi profondamente ‘mare 
gno perte dall'tani ie nelle tra | Prmale, dovrebbero ’sqstitulre at 

n e sicà Pene cho 4 pose strugri: | BUSti è Tai Siano 





Via 5. Morgherita, 12 « Catalogo gratts n 
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quali, | 
basti, 0 
& Do » 
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camera 
però, n 
guiro Li 
Fannie 
Wi fino 
uo n 
il giore 
errore, 
mezzori 
do quei 
do le n 
bianco 
manto, 
Molto 
signori 
lo Barc 
Franoc 


gran 
paro 
alle da 
litari, « 
Un'a 
M. el 
viso ma 
sito ma 
verso € 
nossune 
da lei c 
lava » 
semplio 
quella. 
sonale, 
vera loc 
colossa) 
protond 
frande 
ratute 


Ma v 
ciù all 
bellissia 
da lui 
che gi 
da puirt 

ciung 
cordan 
ratrice « 
andò a 
lui; cos 
l'utmipora 
quasi in 
ternich, 
oggi, ps 

otti 
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tali de 
duo pr 
carta n 
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Givcchino Roc 
in un concerto alla ‘Fonice,, 


nel 19822 


L' 11 dicembre 1822 Ferdinando 1 delle 
due Sicilie partiva da Verona per Vene- 
zia; dalla siessa città partivano, il 14 
Francesoo le Carolina Augusta per Va 
nezia, anch'essi preocduti dal vioere su. 
Meri; finalmente da Verona mm 

per la nostra città paruva Alessandro 4 
di Russia: reduci tulli è tre dal famosu 
Congresso nel quale avevano rinnovato 
je deliberazioni, prose a Lubiana l'an. 
no innanzi, e allidato alla Francia I' ar 
carico di rimettere il re Ferdinando nel. 
l'esercizio pioto della sim Autorità. 

Ospitare tre Sevrani ad un lempo sen 
è cosa che sueceda molto di frequente , 
perciò appunto grande fu l'anirmaz.sne 
n cibtà € molte e splendide lo foste «elle 
quali, forse, diremo in altro momento 
basti; ora dhe il nome del Rossini ritorna 
& nol sempre gioioso e sempre, se pur è 
possibile, più vivo, ricordare il concenw 
dato, secondo quanto narra il Cicogna, 
Venerdì 20 a sera da Francesco all'im. 
perator di Russia. 

Secondo un apposito biglietto a stam- 
pa, il concerto avrebbe dovuto darsi alle 
orò 7, ma invece la nobiltà vi fu invi. 
fata per Je 54 devendo essa verir pre. 
sentata alle L. LL M, M. prima dell'Ac- 
Cademia stessa 

‘Tutte le dune furono collocate in run 
camera separata: esse non comparvero, 
però, numerose quanlnque (per non se. 
guire la rigorosa norma d'un lempo nek. 
l'aminissione pei quarti degli ascenden- 
{i fino al bisavolo) si fosso molto largheg 

nto negli inviti; ma questi invece che 

giorno innanzi alla festa furono, per 
ettore, distribuiti il Venerdì stesso, da 
mezzodì alle tre pomonidiane, cagionan. 
do quel guaio che dicommo, non 
do le nostre brave donnine di punto in 
bianco allestire l'abito prescritto con 
manto, 

Molto più mamerosi accorsero, invece, | 
signori vomind, che il tmente marescial- 
lo Barone de Kulsebera, aiutante w 
Francesco e i conte de Wurmbrano, 

jordom> dell'imperatrice, co 
ficarono alla rinfusa nebia stanza vicina 
alle dame coi dignitari, ciambelle, mi- 
litari, civili, ecclestastici ecc. 

Un' ora dopo comparvero le L. 1. M. 
M. 6 l'imporatrice che «non bella di 





























viso ma di i Io 
andro procura 2 li dolo di 
dirigere il discorso, ma 


sito mi e 
verse classi 





graduato di marina, tenito sa 
quella come direttore superiore dell'Ar. 
sonale, chinò la testa umilmente a rice. 
vere odi non sue. a non far avveduta cel 

“grane l'Imperatrice che sa 
profondeva in un mare di lodi per il 
grande navale stabilimento da lei accu- 
‘atamente già visitato. 

* 

Ma veniamo al concerto: esso comun. 
ciò all'arrivo delle LL M. M., con una 
bellissima sinfonia del maestro Rossina 
da lu medesimo diretta; composizzue 
che gli procurò replicati — complimemi 
da parte dei Sovrani. « Anzi dobbiamo » 
aggiunge il Cicogna « a questo passo ri- 
cordare che per ben due vollo l'Impe. 
ratrice e Regina si alzò dal suo posto ed 
andò a parlare cortesemente con esso 
lui: così fecero ghi altri Sovrani, S. M. 
l'imperatore Alessandro ed il “nostra 
ij i Mer 























Ultimamente riuscì l'esecuzione del 
l'Accademia, i pezzi vocali ed instrumen- 
tali della quale era. stati distribuiti in 
parti; li riferiamo da una rarissima 
è argentata-manoscritta del nostro 
00, v 
Prima parto 
Ouverture a piena ondwstra nel « Ton- 
credi », del Sig. Maestro Rossini; 
Terzetto n oraide » - Cruda sorte 
stro Rossini, esegui 
ignore Colbraud, * Mariani, 






















Verg. 
Duetto nel « Werter » - Montre Tonino - 
del sig. maestro Coccia, eseguito 
dalli signori Galli, Tamburini. 
Duetto nella « Zoraide » - Iizzardo ch 
veggo ? - del sig. maestro Rossini 
eseguito dallo signore ( 
mint Clair, 


Seconda parte 









oseguite dal signor Cammerra. 

Duetto nel « Tancredi » + Lasciami uu 
l'ascolto - del sig. maestro Rossini, 
eseguito dalle signore Mariani, Cor 
tes. 





Totzetto nella «Gazza Ladra» - Respiro .| 
del sig. maestro Rossini, eseguito | 





dalli sig. 
fini. 
Duetto nel « Tancredi » . Ah se de' may 
del sig. maestro Rossi, e- 
dal sig Mariani, Verge. 
Mosè », ossia - Inno 
pace - del sig. maestro Rossini, e. 
guilo a selte voci con coro d'ambo 4 
sossì. 


solbrand, Galli, Tunpu- 




















mi a violino obbligato, composte | 


La Colbrand, moglie del Rossini, 1 
Mariani, { Sointelair © il Galli cuntrono 
anche nella pegno. 1822-23 alla «Fe- 
nice nell opera Maometto Il, che non 
Riavque; mentre la Cortesi il Vergè e il 

mrini avevano già cantato il 16 di- 
cembre nel Matrimonio segreto al teatro 
st straordinariamento  illuminaio, 
dinanzi ai Sovrana. 

Dalla prima alli seconda dela 
Accademia vi Ju un intervaflo di circa 
mezz'ora, durante {l qual tempo gra 
rono pochi e non ben conditi rinfreschi, 
assevera jl Cicogna, montre i Sovrani s: 
intraltenevano colle signore circostanti 
na fila. L'imporalrice, poi, di sua 
spont volontà « senza l'intervento 
della contessa Inzaghi e del conte suo 
DI nostro Governatore (i lì molto 
dlfferinti da' loro antecessori,. Conlugi 
conti di Goess, stavansi muti senza nul- 
la per le dame o por li cava- 
Lieri) » presentò essa stessa varie dame 
all'Imporator di Ri tra le altre la 
Principessa Gonzaga, la contessa Gio 
vaneili, Ja contessa Manin, di Thurn ecc. 

Il Rossini, a sua volta, fu replicata 
mente invitato a cantare dai Sovrani me 
desimi e quantunque il suo nome non foe 
se incloso nell'elenco sopra ricordato pu. 
re esegui col Galli; ad un pianoforte tue 
Valtro che ottimo, senza accompagna 
mento d'orchestra, il duetto della Cene 
reniola: « Un segreto d'importanza » con 
piena ed umiversale soddisfazione, quindi 
cantò ogli stesso In cavatina di «Figaro» 
nell'opera il Barbier di Siviglia, con tal 
grazia ed intelligenza che, sebbene com. 
positor valentissimo cantasse una msi. 
ca sua, pure foce abbastanza conoscere 
che nessun altro nè sul Teatro avrebbe 

o esprimere così vivamente le pa 
"O ope ent ‘ano pezzi fuori di 
opo questi die pezzi fuori di pro. 
gramma, {l primo violino Camorra ese 
gui delle variazioni sì mediocri però che 
solo i nuovi pezzi del Rossini, coi quali 
terminò l'Accademia, salvarono l'esito 
finale della serata, În quale altrimenti, 
sarebbe finita poco felicemente. 
* 

Essa terminò alle 10: il trionfatore fu 
appuato Gionchino invidiato da molti per 
le distinzioni profuse verso di lui da 
Sovrani; gl concerto costò, per le mercedì 
ai cantanti ed ai sonatori, 600 unghen 
che furono consegnati al maestro da di. 
stribuire a elli : il Rossini, in parti. 
colare, s'ebbe in dono dall' im tore 
Alessandro un anello di brillani 


Lo gerca Principi 
OUramontani ; 
Aneli e scatole 
Ghe dd Sovrani, 


cantava di lui il Buratti nel famosissim» 
Addio, dove il nostro Roesini era cele 
brato, inoltre, come « astro maggiore » 
nolle seguenti quartino: 

Stela vivissima, 

Stela graziosa, 

Xe, in note plagida, 

Un Cimarosa; 

Fregio patetico 

Del nostra gielo 

Xe "I ragio tenero 

Del gran Paisielo ; 

Ma d'ogni astronomo 

El canocial 

Manco d'un rarano, 

In man, ghe val. 

Co, ne I° Occano 

Dei so splendor, 

S' alza magnifico 

= L'Astro magior.... 
E dei raggi di tale astro Venezia sì 

allietò non rade volte nei primi anni del 

















in allegra compagnia col Buratti I° An. 
ilo ed altri varichi all’ ostoria «del 
lvadego» a S. Marco... 0 altrova 


Antonio Pilot 


CRONACA ROSA 


‘altro deri si celebrò il matrimonio dei 
siiinor Gioranni Albanese com la genite 
gignorina Piena Sartorelli Alla coppia 
felico pervennero fiori, telegramini, vari 
ricchi doni, omaggio delle famiglie degli 
Sposi, dei parenti è deli amici 

Fuigevano da testimoni lo zio della 
sposa cav. Lorenzo Sartorelli consigìiere 
d'Appello. ed il fratello dello sposo, avv. 
Attilio Albaneso. 

Dopo wa ich nella casa della sposa, 
arrompagnati dagli auguri più sinceri dal 
parenti è degli as 
| per Roma. 
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APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA.. 


N,55 


SIBILLA CAMPBELL LETHBRIDGE 


La storia di Marjorie 





Finchè durò il delirio, Eglo non si 
mosse dal suo capezzalo dove rimase 
composta 6 grave, l'orecchio teso per 
afferrare il senso ascoso delle divaga- 
zioni di cui intuiva l'importanza e dal- 
le quali sperava di poter trarre gli schia- 
rimenti necossari al buon esito del pro- 
getto che andava maturando nella sua 
fantasia. Ma quando 11 sonno benefico, 
un vero sonno riparatore, distese le sue 
ali sulla povara inferma, si decise ad 
allontanarsi, e, dopo pochi tocchi sapien 
ti alla sua acconciatura, incappellata e 
guantata di tutto punto, si presentò in 
cucina per informare Mise Bruce delle 
sue intenzioni. 

— lo esco, cara signora, — le annun- 
1iò infatti senza Ii. — Vi prego 
di salire voi di tanto in tanto da o 
che adesso dorme come un ghiro. 











meto forse che la nostra King sia amma- 
lata sul eerio? 

La bionda Egle fissò la sua interiocu- 
trice e con un accento impressionante di 
solennità : 

— Io non so se King sia ammalata 0 
no — ribattè. — Quello che so invece gli 
è che, mentre delirava, io ho raccolto 
dalla sua bocca delle notizie di cui conto 
di servirmi per $l suo bene. 

Oh! e questo notizio sarehberv: 
— chieso ansiosamente miss Bruce. 

E l'altra con una certa freddezza 

— Non m'iutorrogats, signorina. Vi 
basti snpere che, se le notizie a cui al 
ludo, o meglio i dati che ho registrato 
nella mia memoria, sono esatti, la no- 
stra Marjorio si trova coinvolta in un 
mistero il quale potrebbo essere anci 

delitto. 








1300, mentre Ginachino so la spasava | 


Cronaca 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Cittadina 





CALENDARIO 


6 Lunedi: S, Ermolao. 
? Martedì: S. Tommaso. 


I Goverm dispost alla coccessione 


della costruzione ad esercizio 


della Milano-Po? 
Roma, 5 


71 Ministro dei Lavori Pubblici rice- 
veito oggi i Sindaci di Milano è di Ve 
nezia ra presentanza della proviti- 
cia di Venezia, uccompagnoti dal depu- 
tato Bignami. Furom» esposte all'onor. 
Gultolli lo_ osservazioni fatto Da Te 
cente convegno di Venezia circa l'a 
fazione © la ripartizione ded contributi 
fra gli Enti locali per la asecuzione del 
tronco Brondolo-Po, della grande linea 
Milano-Venezia; ad' ebbe fuoge altres' 
tino scambio di idee por ccnereiare la 
zione migliore onde giung 
l'inizio dei lavori anche pel tronco Mi 
lano-Po. 





sonalmente ai occuperà dei rilievi espo- 
sti dagli Enti locali al fino di conte: 
peraro i loro intorossi con quelli dello 
Èiito. SI dichiarò assai favorevole 6 di: 
‘aila concessione della costruzio- 
ne e all'esercizio della linea Milano-Po 
è rolativo porto capolinea. 
Il convegno termmò coll'intosa che il 





sentare al Governo prupesto concrete 
Per tale cancossione. 


rr 


“ Virtà Sabaude,, 


"umor patrio @ di fade, caeì che la confe 
renza la qualo exà ha Îetto (eri ad un pub 
Difco attento, nella sala dell'Istituto Cal 





storia civile è un saggio non comune di 
bero in 


imparziale e l'uditorio alla fine Jo rime 
rilò con un nutritissimo applauso. 


L'Esposizi 
Corsigna delle opere 


Pl comunicato eri 
segna delle opere 














gore presto al-| sato mila inb 


dana, costituisce una nobile pagine di! 


ubicato per la con- | Piazza, affinchè permattesse: 
forte digli ‘Artisti ves | sero chie la mparcha del cinque scomparsi 





Conferenza alla Seu'a “Deto 


A Direttore della Scuola Diedo, prof. 
» avanti ad un pubblico humeroso 
pariò ieri sul tama: Doveri nuovi dora: 
vani dalla nostra guerra 
L'oratore fu veramente eMcace: 6 tenne 
avvinto l'uditario per una intera ora; © lo 
sonpo commuuvere e convincere, parlando 
doula necessità di cooperare tulti noi, Ti 
inasti a casa, al conseguimento della vit 
toria: cooperarvi colla parola, cola pa 
zienza, coi sacrificio, colla prudenza... 
Esoriò alla sottoscrizione nuova indio 
ta dal locala Comitato di Assistenza € Di 
fesa Givi ‘a far cessare 




















ramente splendida del Gomita: 
to di Assistenza. Pu appiauditissimo, e lo- 
sciò nell'uditorio 1 desiderio di assistere 
nili conferenze: oggi, ormai, 





In memoria di Mario Pascolato 


Carto e Antta Piovanetli Busi hanno ver 
De Ainsess L. 10 — Pao 







lo © Nail È 
St 


Il Ministro diede affidamento che per-| L. $ alla Bib 


Cinque scomparsi 
ritrovati in Laguna 


altra mattina si assentarono dalle le- 
zioni, ala IL. classe della Scuola Tecnica 
Livio Sanudo, cinque ragazzi dal 13 ai 4 
anni che rispondono ai nomi di Tosatio 








comune di Milano si metterà in grado| Visworo, Masnoldi Manao, Greggio, Bia 
nel più breve termino possibile di pre-| gut: 


Minella. 

4 cinque giovanetti, eva un «calcio» no 
lagziato a Saa Hamiaba, al diressoro ver 
#0 Fusina. 

{a sera nessuno di essi aveva fatto ritor 
no è casa I rispettivi ganitori, oltremodo 
impenssoriti, per la scomparsa dei ra 
Razze, si rivolsero alla Direzione della 





Giacomo Franceschini, ordinario di filo- | Seiga che constatò ‘nai ti che essì 
sofia nei nostri licei cittadini, è uno 8Crit | ion avevano nono all'appello ‘ed era: 
tore forbitissimo e un'anima fervida di | ny marcati a tutto le lezioni det gior: 


cata 
1 genitori si rivolsero allora alle autori. 
tà di P. B. mformandole dell'assenza. del 
azz: 
Mono: Iniziata pronte fndazini e si 





della enza. 1 fasti di Casa Savola eb | verzio ta ti, 
"O iiatmutore falce dato, | qeone i supero che $ Se arto par 





‘0. 

ladubbianente la comsiva, sorpresa dal 
caitivo tempo è dalla poca conoscenza dei 
canali deîa Laguna, sì doveva essere sper- 
duta lango il trazitio verso Fusina. 

I genitori, ancora più addolorati ad im- 
pensieriti, si rivolsero allora ella Capita 
Deria di Porto ed al Comando della nostra 


neziani pro Orfani di Guerra, in segubo 2 | fossero fatta nal luogo ovo si presumere 


fare dal giorno 8 (tto) al 12 (dodk3) corr., | & 


"che | fossero acvati. 


ll Comando della R. Marina mise quindi 
isposizione delle famiglie un autosca 





al Portone N. 71 D, de Palazzo Reale, Pro: |fo. comamiato dal sottotenente Del Gu 


curatie Nuove. 


Pesca dl emersa pro “Cara del Saia, 


Contrastata dal pessimo di questi 
gioni, la Grande Pesca per la Casa dal 
Soldato a cuò attende un instancabile Go- 
imitato, volze alla fine. 

Ogg! lunedì 6 domani martedi, ultimi 


Gavoi delinitivi par la penca. Parciò, atan- 
te ll continuo «I incessante arrivo di do- 





Commercio, ale già concerse alla fonda: 
| ziona della Casa de! nostri Soldati, i! nu: 
mero Ri biglietti vuoti è lmitatissuno, 





la consegna dei local! 


nin. S. Stefano, Ss. Apostoli, S. Geremia. 
$. Polo, S. Margherita e via Gariballi. Î 
doni si possono ritirare in giornata ad in 
settimana all'Ascensione, tutto il giorno 
dai maitno all'oscuramento della città. 
Nutriamo fiducia che la ciuadinanza co- 
1a prospettiva det dono reale che ogzi va 
fn giuoco, colla stanza da letto, coi vari 
| dipinti, lampastine, orologi, servizi di ar 
genteria, oggetti casumehi mangerecci. 
salami, flaschi di vino, bot 
e di kijuori, bamkere, tapperzaria, 6 

gli». macchine ecc., potrà col suo ci 
coopi 














Buona Isttu 
nostri, per 
| levo è di limertà. 
diamo inutile conoscendo 
nerosttà 
ziani. Appena lo Spazio ce 
pubbiictinremo £ nomi ds 

tori dei premi vinti sn questi 








Il poeta Domenico Varagnolo 


alla Mostra “Pro Lana,, 


Come il Poeta Arturo Maifreni ottenne 
un magnilco successo domenica scorsa, 
dicendo con fine senso d'arte la sue poe 
sie, e giusiamente si fece ammirare dal 
pubblico che affoilava la sala coi suoi bog- 
netti, La Ca' d'oro, Sun Marco, S. Gior- 
go, La morie del colombo, ecc.; così al- 
tretianta foila, in gran parle composta di 
nitisti è di intellettuali, lasciò teri | 
sposizione vinta dalla profamda e senti- 
mentale possia di Domenico Varagno!o, 

ll Varegnoio, che orma; è conosciuto 
| per l'originalità dei suoi componiemnt 
hei quali non manca mai la nota briosa e 
iblosofica, fu assai dito durante 1a 
dizione delle ue porsie e vivamente e 
personalmente complimentato alla fine da 
un» tuo di amatori è di 


























disastroso la cui sola possibilità l'atter 
iva, 

— No, non può casero — balbottò quin- 
di passandosi una mano sulla fronte co- 
mo a scacciare una visione, — 
0 wi aveto capito male, o Marjorie par- 
lava sognando. 

— E' quello che vedremo — concluse 
Eglo stringendosi nelle spalle — Per 
fortima esa stessa mi ha suggerito la 
via da tenera per scoprire la chiave del- 
l'imbroglio, cd io no approfitterò imme. 
shatamente. Ad ogni modo porò inten- 
diamoci beno, miss. Brico: qualunque 
cosa accada 0 sia accaduta, 0 comun- 
quo accaduta, io non mai ad 
attribuire la minima alla piccola 
Marjorie. Dato anche e non concesso, 
badate, che la poverina sia stata com- 
promessa nel dramma di cui partrop) 

idovino l'esistenza io nutro h convin- 
ziona più profonda nella sua innocenza, 
e sono pronta, prontissima, anzi, a di- 
fenderta contmo tutti è tutto | 

Pronunziata la sua generosa dichia- 
razione con enfasi un 
fedele amica di 





genero, ed in special modo all' 
ee pei o all'inaspetta- 
nella aua vita pacifica. 





ni, come quelto di valore de! ario | À 
n, come gio di vere dl lampadario | ai “codino urto verte Desa 






alle lenemarita ditte conceasonarie. Per- , 
29 1 venia dal bit rare ceti | STERN arena a rDO ee GIAN ricer: 
dalla mattina alla sora nei Campi Ma-| 9 coronate dal salramento dei ragazzi 


le «di vino | sul lastricas 














L'autoscafo parti, e dopo lunghe, labo- 
riose ricerche, fatte in ogni verso ed in 
ogni Inogo, riuscì a ritrovare 4 cinque rar 
gazzi nei scarcclo », fermi, a sette chilo 
metri da Fusina, netla valle detta del « set- 
te morti » 

H sig. Del Giudice foce trarre a rimor 
chio il «calccio» e trasportò i ragazzi fino 
a S. Giorgio, ova furono amorevolmente 


giorni di camavale, sono pur gli uitimi| curati o rifociliati. 


7 otupuo giovaneiti furono quindi acrom- 
‘allo rispettive abitazioni, 
Essi sono ora ua po' indisposti per fl 





| della imita notte che hanno trascorso so- 
li, sperduti, )a un canto di quella vasta 
‘haranoso», 





stesa di terreno « h 

Le famiglia, a nostro mazzo, ringraziano 
Sua Eccellenza l'Ammiraglio, il Questore, 
Qpnebé è comanianti Mellana e Casana, ti 
| firmidio e il Comando dei vig4i al fuovo, 





che corsero un così serio pericolo. 
T’acqua alta 
Le contizioni metamoloziche hanno fim 
I favartto innaizame del Lwalio meglo de. 
Tacqua della laguna cho si è quia fas 
vedere Dolbs porti basse della città. 
| Idambm ia Pazza S. Manto hanno fin 
| weino meezogiorno  diguazzazo neW tua 





nie, son) stati costosi a 
| passa por le parso dala Chiesa poste in 
Piazzotia dei Loont el al ponte di Cano 
nera. 

, Dow merzazione Ml livello è sceso al- 
l'altezza normato. 


Disgrazie” ed infortuni 
Cade per le scale 


Zennaro Maria fu Carlo, di anni 56, abi- 
tante a S. Polo 2308, scivolò ieri per le 
scale di casa e caido, producendosi vna 
Tussazione ai gomito sinistro, con proba 
nile frattura 














‘Ospadale Cistle ove la Zennaro è sta- 
ta ricoverata, fu cuudicata guaribile in 30 
egibonaî, salvo compàcazioni. 


Un filo ci paglia in un occhio 


.Lavina Anna fu Giovanni, di anni 19, 
Tao som a Tambre (Bano) teneva in 
braccio un fratellino di 4 anni circa 

Ad un tratto il fanciullo che scherzava 
con un dilo di paglia che aveva ja mano, 
Ziiélo indilò nell'occhio sinistro è le pro- 
il una farita penetrante al buba 
| Data la gravità della ferita, la Lavina 
| è sima jeri trasportata nel nostro Ospedale 
| civile. Il madico che }a ha osservata la 

Biudicò con proguosi riservata per la fa- 
coltà visiva. 
—— 
fornitale da Marjorio quando questa de- 
lirando avova ripetuto a più mprese 
«Sì, sì, io devo abbandonare i  Blan- 
chani a qualunque costo !... Non c'è più 
rimedio: oramai a Duxhurt non posso 
jù rimanere L.. Oramai se non mi met- 
Lo in salvo sono pertuta... è finita per 

Fu infatti verso Duxkurt che il pa- 
ladino in gonneila della figlia di Vane 
Fingafond si diresso immediatamente u- 
scendo dalla 10, 6 ciò perchè con- 
vinta di trovare colà la spiegazione del 
mistero kho aveva gaurato di deluci- 

ro. 

Ma giunta alla mòta, il suo bell'ardo- 
re cava cominciò a raffreddarsi 
davanti alle prime difficoltà. L'impiega- 
to ferroviario a cuî si rivolse scendendo 
dal treno era nuovo del paese, © non sol- 
tanto non conosceva i Blanchand, ma 
ron li aveva nemmeno sentiti mai no- 
minare. 

— In tal caso — osservò la nostra 
viaggiatrico indispottita dalla improve 











interlocutore 

che sarà inutile domandarvi qu © 

sa intorno ad una corta signorina King, 
quale abitò a Willow Court fino a po. 


Mentre l'altro la guardava sorridendo 


insieme rallegrata dall'offerta. pestilo 


1 fedeli che si recavano ulla | 
ano lla | tr 





Tea 








Grande fofla di pubbiico apniaudi cor- 
diatareznareas devi dii mama ZL ir 
Pros di + Evortta » cla si rip.ceva per la 
penuszte volta. da Bergamasco, arci 
Da Hy e Giejpe Ghatteg ruuvanio a 
Most festoso aocesttize. Con lor rarca 
ne vat e comenue Dussunaz AnZuo Zi 
AD Le Sposa di è Pracbuezanre + dove eg: 

jar vada | suoi Duromisis 
in esi pramdo quadrare 
sue ouimne action 

















che. 

Alla sera con un teatro que cmplsa 
mene emerito si è noloxta La Traviata 
dove Elena Tarcanof! ebbe rinnovato an 
sovt una volta fl evo numerico persona 
ssstino suonsso. Anche Gerizauni e Morro 
sbiro mosstsuni applausi. 

Stasora mis ma moraeniazione ito? Par 
biere di Siriglia. Domani ultame rette del 
la fortanatinama sunione : alle 15,30 è Tra 
vigda » cl 21 20.30 + Favorita », 

Sabato 11 corr, arutrà in scena la cmmpa 
gnia d'opervae di Maurizio Purtat. 


Goldoni 


Alfredo o Balla Sa/nat hanno, dato 
fe due ultime rappresentazioni. Vi assiste 
va ziunde pubisico, specinimante m matti 
nata, che festonziò ontusasticamente f due 
sendvicestni, magnifici srtisti | quali sia 
sem uiziono di recite 
Treviso che sari 

È sinto affisso fl cumallone 
dia le recite di Irma Grammatica. Il debutto 
resia fisso per doncuica 12 cm 


“Il Rigoletto, al Sociale di Udine 


Ci scrivono da Udine, 5: 

(E. V.) Jersera è andato in scena tl «Ri- 
goleito», Rn sesta ed ultima opera della 
Siagiona, con lieto successo, molti appia 
Si © nuniorose chiamate al proscento è ri 
Chiesto di die. 

La i*teroni ha eseguito la parte di «Gil 
dar con voce assai fresca e stupaica, da 
vera virtuosa, El successo fu par lel ottuno 
in tutta la serata e specialinonie nel sè 
condo atto dopo il « caro home ». 

Il tenore Nesi, che ha voro magnifica, 
Assai estesa, riscosso calarsi appiansi 
Speciatinento dopo la «donna è mobile» di 
cui con maistenza si richieso il 

Successo pieno ebbe fl concittadino Ca 
povia, protagonista econllente per casto 
@ per azione. Il pubblico lo applaudi ad o- 
ani icona con enwssasmo. 

TI Gualtieri sostenne beno lo duo parti 
di Sparafucite e di Montarone. 

Reno ? cori. Fu pure festerziatisstmo 1) 
direttore d'orchestra Portunato Russo, che 
concertò l'opera col solito massimo Unpè 


« Rigoletto » si replica in mattina 


ta ad atla sera. Martedì ultuna nappre- 
sentazione. 


Snettacoli d'ogn? 


ROSSINI — 20.30: Il barbiere di Siviglia. 
ITALH — Ore 14: Occhio di lince. 






















































Buona usanza 





boma dal defun. 





Stato Civilo 


NASCITE 

Del 1 marzo — Maschi 6 — Femmino 8 
— Totale 14. 

Del 2 marzo — Maschi 1 — Femmine 3 — 
Totale 4. 

Del 3 marzo — Maschi 14 — Femmine 5 
— Totae 19. 

Del 4 marzo — Maschi 9 — Femmine 3 
— Denunc. morti 2 — Totale 14. 

MATRIMONI 

Del 1. marzo — Fosco Antonio bracolane 
ta adoro, con Tresoro Catterina casai., 
nai 





Dei 2 marzo — Ferraretto Natale fuochi 
sta con Mazzocut Antonia porlaia, celbi. 
"Del 3 marzo — Spiazzi Pietro fabbro con 


Sariorelli Elena maestra co- 
DI Vacri Francesco mark 
‘olio Elvira oas., celibi — 





inua., coribi 
nato con De P 








Rusuito Elisa cas. 
Giuseppe capo operato con Gislon Giustina 
sarta, celibi — Boldma Gio. Dada macchi- 
Rista con Fossali Giuseppina impmgata, 
ci 


pecess 
sono Assunta, di 
Corrado Em- 
, Padova — Spinoh 
lario, 14, Franchini Bianchi 
Luiga, 83, ved, posskl., kl. — Del Maso 

Cate on., cas., Bassa 
nio — Petropois Antonio, 70, cel., filigran., 
Venezia — De Pluri vonte di Cesana Fer- 
dinamo, 72, ved., r, pens., id. — Cabur 
loito Luigi. 6, ved., gia gondol., tl. — 
vonaro (uovanni, 4, con, braccianto, 


Chioggia 

Più 7 bambini al disotto degl anni 5. 

Del 2 marzo — Danella Maria, di anni 83 
nuz., ricov., — Michielin Girolamo, 50, c0- 
MUg., già muratore — Camplutti France 
800, 67, ved., r. pens. — Pellegrinoft+Man 
Pietro, 6, con., usciero — Vanzetti Anto 
mio, 50, con., manovale — Picutti Antonio, 

‘cal., Latiòrmo, tuiti di Venezia. 

Più # bambini al disotto degli snnt 
È So eni 
Eglo volso bruscamento il capo per ve- 
dero chi le parlava, si trovò dinanzi un 
bol giovano aitanto della persona, dalla 
fisionomia maschia ed aperta, accompa- 
guato da una graziosissima' signorina 
con cui formava una coppia idcalmen- 
to assortita. 

— SÌ, do conosco 1 Blanchard, si; 
ra... — continuò egli scoprendo 
capo. — In che cosa passo servitvi ? 

— Ecco... — ribattè Eglo suo malgra- 
do imbarazzata dalla ttubanza © più 
dal turbamento che i suoi cechi di lin- 
ce avevano notato nello sconosciuto, — 
Ecco di che cosa si tratta, gentilissimo 
igmore. Avrei bisogno di avere qualche 
aformazione intorno ad un'amica... o 
parente che sîa, dot signori Blanchard, 
ter nome King... Marjorio King. 

7) caro nome era appena caduto dalle 
labbra tinto della cantanto che un pal- 
lore di morte sì diffuse sul volto del gio- 
vanotto 

— Porcarità | — osclamò Miss do Clan 
ey notando quel pallore e giudicandolo 
come un segno di collera, collora con- 
fermata del resto da un minacciuso cor 
rugaro di ciglia. — Spero bene di non 
avor fatto niento di male, egrogio si- 
gnore! Vi assicuro che, se dimostro un 
certo intaresse alla persona in questio. 
ne, il mio è un interesso dol tutto ami- 
chevOlA rità creì 

— Quand perdonatemi, signo 
ra! — replicò l'altro inchinapdosi pro 
fondamenta. — Avevo creduto invere che 
foste amica del , è questa so- 
la idea ora bastata per mettervi bono 





























Dal 3 marzo — Paeisan Tiozzo Maria An 
di anni 80, nub., ricov., Venezia — 

eran Merti Ratmonda, 70, ved., posttd., 
id. — Tagliaguetra Gitseppe, Si, com. Fr. 
Fontan Giusto, 44, cel. 
aperaio, Venezia — Zennaro Natale, 50. 
4. — Moretti Vincenzo, 
ved, gonsio:lore, hi — Menin Gio. Biua, 
©, cel., ex impiegato, x. 

Più Îl bamb! i al disotto degli anni 5. 
Dai i marzo — Onscaro Carme ia. di an 
ni 39, nub. imp, Venezia — Orlandini Xe 
. Re. nad. ricov., Pardo 

A, 76, 
ontana Enrico. 
— Tofftaneuo }orunaio, 
Cavarzone — Beliusoi Giura 
calzalato, Treviso — Guemmi Gun 
Seppa Antenio, 82, ved., pens. Venezia. 
Più 6 bamtepi al «sotto degli anni 5. 






































I cambio medio ufficiale 
Cambio madio ufficiale agli affetti dello 
Caminercio del giorno 
pei è marzo 
Sterline 31.91 @ mezzo 
bi — Dollari 6.69 e mez: 
2.81 — Lire oro 123.54. 
ll cambio per oggi 
ROMA, 6 — li prezzo del Cambio pei eer- 
vamento di dazi daganali è 
\ in L. 126.11; por la set 
tuuana in L, 124.11. 


Oggi spirava cristianamento 


Giulia Cecchi in Barbon 


Ne danno il triste annunzio il marito 
Apollo Giuseppe, i cognati, i nipoti ed i 
congiunti. 

1 funerali soguiranno martedì 7. alle 
ore 10, nella Chiesa di San Trovaso. 

Si prega di non inviare nè torcie nè 
corona € si ringraziano i pietosi che in. 
terverranno ai funerali. 


La presonte serve di partecipazione 
personale. 


































Venezia, 5 marzo 1916, 


La faniglia Minerbi profondamente 
commossa per le molteplici atte azioni 
di cordoglio ricevute in morto della sua 
adorata 


BIANCA CLERLE ve. MINER 


ringrazia sentitamente amici  canoscen- 
ti cho prosero viva parte al suo lutto, 
e particolarmente coloro che presenzia» 
tono alla mesta cerimonia. | ones al 
in ringraziamento specia) 
cavi ali Dottor, Capitano Guido Anco- 
na Madico-Chirurego per lo amorose ed 
intalligonti curo prestato alla Cara E- 


Venezia, 5 marzo 1916. - 





2°" anca Comma: Valaza 





Sodietà Anonima con sede in Milano. 
Capitale L. 155.000.000 interam. versato. 
PONDI di RISERVA: Ordinario L. 31 mé- 

toni 200.000 - Straordinario L. 28.270.000. 





Gli Azionisti della BANGA COMMERCIA- 
LE ITALIANA sono convocati in 


ASSEMBLEA GENERALE 


pel giorno 25 marzo 1916, alle ore 14, nelle 
Sedb sociale in Milino, Pazza della Sce 
la N. 4, per deliberare sul seguente 


1 Relazione del Consiglio di Amministra- 
zione; 

2. Relazione del Sindacl; 

3. Presentazione del Bilancio al 31 dicem- 
bre 1915 e deliberazioni relative; 

4. Nomina di Amministratori; 

5. Nomina di 6 Sindacl effettivi e di 2 sup- 
plenti; 

6. Determinazione dell'indennità al Sin- 
daci; 

7. Modificazioni agli articoli 6 e 27 dello 
Statuto sociale e soppressione dell'art. 
« dello Statuto stesso. 








Per intervenire alla detta Assemblea i si 
gnori Azionisti dovranno depositare le lo. 
ro azioni entro il 14 corrente nella Cassa 
della BANGA COMMERCIALE ITALIANA in 
Miano © presso una delle sue Filall 

Milano, 1 marzo 1918. 
Il Presidente: MANGILI. 








ORECCHIO, NASO E GOLA 


D.' PUTELLI, Specialista 
È Ò SOMELZA DO 
VENEIAG ii e Mi, e 
Lul 


Iiazza Vitt. Emanuele, Via 
10. Ogni Sabato dalle ore tire 


in luco ai miei occhi. Il dottore © sua 
moglie sono duo bricconi, per vostra nor- 
mal Essi hanno trattato Miss King fa 
una enaniera indogna è infame, tanta 
da costringeria a fuggire la loro casa 
como si fuggo un luogo maledetto. Eeco 
perchè non potevo sopportano il pensie- 
ro di aver offerto i mei servigi ul una 














il | loro amica. 


— Alstom, calmatevi, di grazia! — 
bisbigliò a questo punto la fanciulja ri- 
masta fin lora testimonio passivo del- 


|la scena, — Adesso che il dottore è mor- 
|to, non vi pare ingiusto disonorarmne la 
memoria? 


— Ah! dottore è morto? Come? Quaa- 
do? — proruppo Egle che aveva colto a 
volo le poche parole destinate ad altre 
orecchie. — Ditemi, signorina, è stata la 
sua una morte sibitanea? 

Prima di rispondere la sconosciuta 
guardò il suo compagno quasi imploran- 
done il concorso. Egli allora si deciso ad 
aiutarla dichiarando : 

— Il dottore Blanchard s'è ammazzato 
stanotte, 0 piuttosto stamane, a Willow 
Court, dove abitava con sua mogì 

Questa volta fu Egle che impallidì sen- 
sibilmento sotto il carminio e la cipria 
vellutata di cui erano ricoperto le sue 
guancie. Quanto aveva udito conferma- 
va recisamento lo supposizioni nate in 
lei durante il delirio di Marjorie che ne 
risultava pura e innocente quale ella 1a 
riteneva e l'aveva sempre ritenuta. 


(Continua). 




















usenet 









Por il Prostita della viloria 






‘Trebaseleghe 
fi menzioni resttso Nazionale 
di quesùi comunisti ammontano a L. Wh0 


Deum © he socuserizioni fatte dr 
o mon comunicate, non è esagera 
do iesernmziae fa cifra complessiva 4 Li 


se 0 
A Teor 
Gi sorivono, d 
A mezzo del presidente air. Sebastianc 
Castotiuni, questa nostra Qmererazione 
di Cariti: so'oscrisae a Prestito Nazionale 
fine trucmila, invece di capitalizzare Da 
suporto. 


A Schio 
T1 clero e il prestito 


srivonO, 

i.) Chinsa, con così ottimo rsu 

la sottoscrizione al uerzo Prestito Na 

credo doveruso add) 

‘opera ativa, zelante, ti 
cho & < 

La riuscita 



















utili co 
lle, dsinteressata 





gato per la d 









lesoîti, di monta 
nelle piccole 





clero, 
Questa aria o santa impresa, nazione 
prova fulgidissima del più alto patrie 


tino a 
arsi che nol 

alle în Guerra ha pereato Vi gue stata 
qlero qualche defezione, che da settari fu 
poi ienobilmente sfruttata, ma l'opera di 
Propazanda esercitata per Îl prestito. com- 
‘ad usura i) clero non di una, ma 

cento defezioni! 

E noi. che non può toccare prensa dè 
elericalimo. crediamo nostro dovere te- 
gtimoniar del patriottismo del sacerdote 
fialiano, anche ner metter fine n certe set- 
taria © interessite insinuazioni 


&& VENEZIA 
Pro “Croce Rossa Italiana ,, 


PORTOGRUARO — Ci scrivono, 5: 

ll nostro Onmitzto Distrettuale della €. 
R. I presto dat Co. Gar. Ut. G. B 
Auschimci, da fatto esporre nel negozi 
Bartarot: un'ima per ta macola di ratti 
mi d'oro e d'argento, oùtre a wò le infuti 
bili disnorine del Comitato. visitarono 
de principali famiglie della città per rac 
corte cli ogweta offerti. 

Oto esi ebbe la nobile iniziaziva: st 

luogo 3 








fervore d'italianità 




















în, Perito Giusrnpe Afeectita. a! Comitato 
di Propazonda di Venezia assieme a numo 
mosi ogruiti doro e d'argento deseriorzi. 

‘Tanto în sottoscrizione. quanto la racco! 
@ continuano. 


Gasa del Soidato 
MESTRE — Ci scrivono, 5: 
Mercotei 8 marzo alle ore 0% precise 
Tabate cav. Emilio Stivestrt dirà Pro Ca- 
del Soldato «La supera vissone dell 
terre anmenfenite » in due parù con J20 prote 
gioni a color. 


PADOVA 
Consegna di una mefaglia d'oro 


ad un benemerito segretario 
PADOVA — Ci scrivono, 5: 

Nel trentesimo anniverusio dela nomt 
na a simviaro ominaie di Maserà venne 
Oggi oflerta ai egnor Guseppe Fiscon una 
Medaatw d'oro doromzaznori du una ar 
fistica pergumena. La cerunouia di conse 
qua servì nella sutn det conaigzo 
Dale pevsonti itie de munorita © Eli e: 














ne de 





sura 
Coostono Sartor, per la Cone 
e di carità Soremen. l'arci 

o Sing 


La festa è muscita ai è prova dai mess. | 









Mato Ato che È Gage evde fra la 
Concerto ai feriti dell'Ospedale 


del Seminario 


Eote luogo all'Ospenie Seminario Ve 





tia al più celebre divo di tutti i teatri d' 


o dell'Onperiale il noero 
stauso d'ammzazione 


Concerto per i soldati ciechi 


Ricontiamo che domare alte ore 16 net 
«uo. dell'Isbtuto e Cattoi » avrà 1 
 l'amuimmato concerto @ beredicio 
siruenda Gasa di rxiucuzione per i su 
lati € 
Rifuierà l'arte squisita di Anna D'Ar 
vai, di Antonia Lungo e di Veiona Marzo 
Jo, alle quad! suo affetti + più intercasan 
d umori desi progrunzio 
fisica noquisto 
nto con 











E da manifestazion 










assiste Qu ut 





è di asprmone at en da 
fervida ammirazione per di laro atto di pa 
rossano © di metà. 








e BELLUNO > 


Per er la requisizione di boviai 
BELLUNO — Ci scrivono, 5. 











L'Associazione zoxtecnica 
armato a iu OI Gosmmure 
d'Italia, Mb seguente ce valere 
iuogotemenzaad 11 luglio 
p, la ta dovi 
Governo ha rasg scopo di 








lolvere Taneportarenetma pro 
fomitura. della. came” all'escrcato, 








Lun 
n. Di ciù 
16 lode al Governo. 
ra dì Broetta non è esente do 
palissimo quello di usare 1 
sno 





va data am 











poettati, memtre i cri. 
Applicazione der prezzi mi teideni 


feno di 
mi forma a tuitto danno delle regioni mor 
tane. 

Nan è dî caso di emorare în panticolan 





sull'arzoriento. che è pesfettamente 
a di erdesto on. Consiesbto dres 
vo, Scopo della presente è pr pelare 
le Assoztazioni consorelle, che si trovano 
@ funzionam in una resine buona pare 
della quale è moko affine alia Lestra por 











Sapere se, In unione alle altre analorhe | mo, N 


Assnciaziani, Don crdano opportuno di € 
ina particolare azione presso fi 
Govemo tendente a madilivare si sisccino 
za fia qui pruzicato, in modo di 
ine él meno possibile je nazioni | 







Saguono altre considerazioni nila cin 
lan sopra riportata e sappianmo che tar 
stà risposto wì Presidente della jocaîe A: 
svonzione zostemica, aderendo, ‘diven 
ast,cinzioni e sappiamo anehe che si sa 
pravarando nn comisat delle Assonazio 
ni allo scopo di espranere i propri desvie 
rata ai ministeri iniaressaci ©d 2i coma 
agmati e te nazionali. 

E stato informato della azione anche fl 
Presidento della — Felorazione nazionale 
2ogtenxa an. Zaccacmno, f quale ha ri 





















‘anza le 


nostra. 
iatterie sociali, l'alle: 
me, ecc 

Sappiamo anche che è stota data pie 
tampe la dettagliata miuzione, che com 
proverà le ragioni della azzune che va e 
Spircando con tanto calore e can tanto 
vanieggio la ncstm assoniazione z00tern 
ce. Tale selezione fra siorni verrà diffuse 


sa TREVISO 





spo 

















{N premio Lattes per er studi letterari 


TREVISO — ‘i scrivono, 5 










d Sac. dott. An 
laureato net Ls ed om 


imnanto duba nostoa 0 
La tesi piermiata è ua ampio esaurazte 
suatio otro sul latino di Ve 








scovite della Croce Rossa kaliana, cui pre 
Mede ! chanssmo dtt. cav. uft. magg. | 
Qrsrni, t 90 ommmeto musicale preja | 
Pato i caxumizzaio, come | prudenti, dai- | 
l'infazicabile Tenente dott Guido Boldmn, 
nine di questi smipuuaneni e musce 
Gurni tritsorimenti ianto smuditi @ nostr | 
Dravt valorosi sodi: dingenti n quelo | 
Bedi | 





icevofie spirito di sotulartetà ed | 
diedero pentimer | 
sea ei araziira 













ope. he | 
Puscjunde, ibetsella Antonio. Poletto | 





Sor 
gio de 
Pezzi per ommestri con una fusione e ar. 
Monta pertera. | 

La pro? Sir. Randi Adele ampista dal 


fn dismnno superiore ad om elo 
Mo Pro eseguiti (tiversi | 





tocco spustao e pre 



























se una ben nutrita s1ive di appiausi e con. 
Gratulazioni con due «A solo» in cui 
fece rifulcoe Lilia la padronanza. della 
dini arte dl suo svniase virtuosi. | 
smo. Ta signorina Marzheria | 
Valsere tri entustanmo | 
fra de pure e forti anime del mosti soldi 

fa sua voce la e sprilante, piena di 

gmozia commovente © di viva passione, mt. | 
Diò con uikio senso d'arie ta ro. | 
manza e aîcune 


neermne mar 
suite con un 
fare &n- | 








brio «i una ver 





ez” Il solo premiato 


ISCHIROGEN 








Dorizo [SII cen la MASSIMA ONORIFICENZA 


GRAND PRIX 
















nanzio Fortunato, È magzian è viù 
do prete della età sua. «Im fu grine 
otà della dteratura luna. Lo 
prof. Menechetti si ri 





niet elle crete pub 
cum NI questa Marton si are 
ifuni muri, ageccalziuate Ju crifica loc 
truma frince 


Indumenti di lana 
MONTEBELLUNA — Ci scrivono, 5. 


fin 85 — Ansomere 
rm Gonne 16 
manie. Conte Brus 
Raficalio fp C Cometa è — Dalia Riva P 
ini $ — Madtalena Rossi € — Lina Ber 








Pulse Garsa Sanson Tin 
tutto sono 1238 capi confezionati dalle ma 
ni contili di siznone € siznorme da! parso. 





( Pesca “ Pro Infanzia ,, 





CASTELFRANCO — Ci scrivono. 5: 
Sa Mista: Sie. cantano Lombard! di Ro- 


ma — Prof. don Ciro Sori del iena dI 













De Vailier — 





Puosino Lionanti — Frate 





Tria amcle | 





gar. Pozzobon sindaco di Vedi 
jar Bueno B; 





Mo 








| La conferenza dell'abate Silvestri 
Me De 


vare ge # 
stre 





rocando dell autore ram art 





Per lunedì sera 
Rineziamo, che a bmaficio dir Comitato 
n Parvidenze Gn © Par 
bertina Rion n asia È 
| ros nre atti Leu 
| Prima Amnbto Boscol Preghien 
di DADI o. 







+ Addio © 












siete 


eruso di 







Come vene rubzto un librei.o 


della Cassa di Risparmio 
| UDINE — Ci scrivono, 5 
| La signorina Maria Villetta, dimo; 
ve da Chiavris, si meu giorni sono a 
visita a ceria Caterina Fumolo che i 
ve con l'ex porupiere Enrico Freschi, che 
pure ab urblo di Chiawms. Dapo 
a Tmll'usoi 
a cucina un 
Librerto «i portatore della Ciesa di Respar 
el giorno dapo, ricortatasi del f- 
liretto, ritomò subito dalla Fumolo per 
riaverio. ma quella e anche è Freschi rh 
Spocero giurando e apenziuramlo che nur 
ia ie sapevano. 
La Villotta dovente andarsene senza nu- 
Ottenne. Nom esse è punto per 
suasa che i suoi due... &maci (1) avessero 
la verità, raccontò quamo le era ac- 
lO al carabizien. e )l millte Della 
abilità a «coprire l'an- 
ruglio. Egli venne a sapere che all'ex di 
xraso. Napoleone Rare 
sirillone Umberto Passud 
veva consegnato il fi 
so Si commsaso di 1 
no, il prime avera 
condo lire 30. Tutti e tre 
tì. lì Freschi fu trovati 
dumenti miftari di sospetta provemenza 
xchi centesinzi. Il Bergamasco e 
detti venmero posti am vers essen- 
do provaza da loro buona fade. 


| Per l'Assistenza Civile 














































somma di I. si5 38 ss, 
Un bambino annegaio 
| MANZANO — (i scrivono, 5: 

I barnbino Secondo Rial!z. trastuPande 
ni culla sponda di un fossato icoimo Gi 


noqua, sdrucaolò sul terreno viscido € vi 
cadde dentro di povero l'ambe enuò, | 





TaÎnente 


Incendio disastroso 
DOGNA — Ci sorivono, 5: 
leri sara varo le 17 un violento incen- 
tito distrusse le abitazioni dei fratel Gia- 
como. Lorenzo e Vittore Tusati è di Te: 
fesa Petto. Sul luogo al 








non assicurato è di L. 1400 


| Funebri 


BAGNARIA ARSA — Ci scrivono, 5: 


Nonostana 1 tempmcnio e lu soprat 
à dalle sumde. con concor rr: ri 








"at remi. dest. 
1a. solite, de eee coorte Le 
la cunonsa Amor ni vat. Bad, pol 








a nosira frazione di Privano. Le coritrase 
| Goliamsto € Iereoto, te samorine Kendo è 
| Guidetti rezzeneno i condoni. Parecchie le 
Fletrizote, partite a mano, delta 





Asta. del fratelio enni iam 


In mort della fonte Antonini vet 
Nadino alla lovale Gonsrerazione di Cori 
è persmanero Bim 5 del st. Rearzosti Fir 
mimo e jire 3 dal dott. Zanionà. 


| Festa dei bambini pro Croce Rossa 
PORDENONE —. Ci sorivono, 5: 














Infantlie del- 
Croce Roma, 
Ot divers 





n allievo del 
quale ottenne ca- 
Lorusi sisintenti anpinna. Ter Ju bella ese 





\«L'Altare,, di Sem Benelli 
| verona _ sera 


‘starmene 
to il poe 











| ce Rossa. 


DALLE PROVINCIE DEL VENETO === 


fia» wraltate Miracoli Gallo Castell: 6067 | 
dalle 15 alle 1ò giurno fericdi | 
> | AFFITTASI piccolo app a 

Riva degli Sciuavoni, Ponte Cà di Dio. 

Rivolgersi al N. 4099, 

D'ARFITTARSI quario piano sul | 

dei Ranettari 488%. Per vederlo | 
I 


Ì 


I totale delle offerie ha raggiunto la; CARTIERA 


ma nessuno 10 udi e perciò aunegò mse | 


| Purts) donne lecans de franca: 


| Effetti da incassare. 


| Conti corr. con 





| Esattoria 


___VIGENZA 
Le elezioni alla Società Oparzia 


| VALSTAGNA — Ci scrivor.o, 
Oszi si fecero le elezioni del 

2a della Società di Mutuo Soccorso loc 

sro celeri ad unanimità 1 SCE 










Lazzarotto Va 
— Segretario: Vedova rag. 
Cassiere: Ferrazzi Dome 
Consigiler 











= 5 i paroli 






AFFITTANSI 0 ven 
) scoperto si 
cu 407 C. Per vo 





zii con vas 
Fondamenia S. Ab 
sorsi Custode 


























Iivoigursi Calle dei Mezzo S. Sulvaione, 





Lezioni 


DAME FRANQAISE (breve 











Acquién:ie | 
se - con- 
Versation - Préparation aux examens 
Prix modérés. Ecrire sus L 8177 V Hua- 
sensicin e Vogler - Venise. | 


©iferte d’impiego 


LA COMPAGNIA MARCONI nccetta do 
mande per l'imbarco sulle navi merca 
tili italiane in qualità di allievo a+ 
«tente ruliotelegratista da chi abbia co- 
noscenza del Tolegrafo, riceva corrente 
monte ad udito l'alfabeto Morse e ab. 
bia cognizioni di elettricità e di mecca 
nica. 

Il regolamento si può ottenere rivol. 
rendosi alla Direzione della Compagnia, 
Via del ( Romano 15, Roma, o 
all'ufficio di Ispezione, Piazza della Com- 
menda 67, Genova. 


Ricerche d’impiego 


ABBISOCNANDO amministratore esat- 
tore, compra-vendita fabbricati, terre. | 
ni, ville, campagne | 
vogliano rivolizersi a Ferdinando Remy, 
San Grisostomio 5691, Venezia, oflerenie 
ottime garanzie. 


IEMONTESE carie co 
te ricerca esperto assistente fabbrica: 
ni € colorazioni, cilindraio e condut 
























































re 


di macchine. Saranno inupiegati anche 
componenti famiglia. Indirizzare propo. | 
sie. pretese e referenze a Cancesa &. 10 
B Haesenstein © Vogler, Torino 





SEGRETO 


Cura garantita per far crescere Capel- | 
li, Barba e Bafi in poce tempo da non 
idersi con i soliti impostori. Paga- | 
dopo il completo risultato. Nulla | 
anticrpa tato gratis. Scrivere oggi | 
stone Giulia Oonte, Via Aless. Seariatti, | 
213, Nepoti. 















BANCA 


ATTIVITA 


\umerario in cassa_. .« 
Cambiali in Portafoglio 











Valori Pubblici di proprietà 
Riporti attivi. 
Aaiticipazi Oni sopra valori pubblici 1 | 
Raranz. - saldo debito 
» con Ranche e corri 
Effetti e crediti a liquidare 
Debitori diversi . +. . + + 





jovvenzioni su merti . . + 








Beni stab., resid. della Banca Î 
Mobilio e casseforti Wii 


Tesorerie Consorziali . . 

Valori del fondo prev. pers. da 

Depositi a cauzione “. . » 1.50 
»  acustodia , . » 





1 Riceve denaro in conto corrente al 3.50 % 
con facoltà al correntisia di prelevare 
Tista L. 2000; è per some maggiori die 
tro prea riso. 

2 Emette libretti di risparmio al 
con vincolo speciale e per zagamento 
poste al 4 % 0450 %. Ì 














parti 
| Bietrogrande raz. Antonio 


POPOLARE 
(Società Anonima Cooperativa) 


CORRISPONDENTE DELLA BANCA D° ITALIA E DEL BANCO DI NAPOLI 
ESATTORE e TESORIERE del CONSORZIO DISTRETTUALE di ESTE 
ASSOCIATA ALLA FEDERAZIONE FRA ISTITUTI COOPERATIVI DI CREDITO 


SITUAZIONE AL 29 Febbralo 1916 













1 Gossigiiori d'Amministrazione 
Fedrazzoli Ing. Ga 


RICOSTITUENTE MONDIALE 


frosirmiae eliita Brea tl Cav. O. BATTISTA - HAPOLI 
@eS80" Prezzi soliti 
nessun aumento 










ACQUA DI COLONIA 


AI FIORI D’ITALIA 


fortemente concentrata 


Sostituisce mirabilmente 


tutte le marche straniere. 
Eleganti flaconi qua- 
dri della capacità 
garantita di 


un ottavo di lite L. 2 































Fsigere la marca “Ai Piori d'Italia, e il nome della Ditta fabbricante 


\ PROFUMERIA LONGEGA su salvatore VENEZIA / 





PRESERVATEVI, CURATEVI 


respirando le emanazioni antisettiche delte 
PASTIGLIE VALDA 


cho agiscono direttamente per fualazioni 
su gli organi respiratori. 
Raucedini, Mali di Gola, Bronchiti, Gri 
sono sempre facilmente evitati, rapiv guariti 
coll amsepsi volatile delle eee 


PASTIGLIE VALDA 







200, 


















Abbiste sempre sotto mano a 
UNA SCATOLA DELLE penne 
le cres 





VERE 


PASTIGLIE VALDA 


Procuratevene subito 


ma rifiutate inesorabilmente lo lie che vi 
fossero proposte al dettaglio Piaginir] soldi, 
Queste sono sempre delle imitazioni. 


Voi non sarete certi di avere 
Le Vere 
Pastiglie VALDA 
che acquistandole 
IN SCATOLA da L. 1.50 
portante il nome 
VALDA 











quota 


H : 
È 
fi si è 
rato 
una 
4 sono | 
te ten 




















rante 


: mente 
| gare 
schi 

















fran: 
ne. ll 
giorn 
to vio! 

n p 
sempn 
ni del 
di Mo 


aum 
mom 
alla 1 
tace 
chi 
"Nel 
ripre) 
una | 
tivo 
mont 
sta nd 
Dai 
che i | 
gre 
can 
chi d 
a 
Le 
Li 
Gre 
sm 
1 
un sr 





mediante l'ECRISONTYLON ZULIN, rimedio 
di incontestata e sicura efticacia. — Vendesi 
in tutte le Farmacie del Regno. - L f al fiac. 

Gpecia DIA dela Promista Fa-vasle. 
VALCAMONICA & INTROZZI - 












DI ESTE 





PATRIMONIO SOCIALE 


Azioni emesse N, 5066a L. 50. . L 
Fondo di riserva ori; 




















» » straordinario 25.4 
» Spec. p. oscill. valori 
bi PASSIVITA' 









{a Conto corrente L. 7. 
Depos. + Risparmio . . »1.328 W7.3% 






















truttiferi } » Piccolo Rispar. » "54.76 
* Scadenza fissa »1 037 #m.57f, 
(Conti corr con Banche e Corr. vari. 252,450 
Riporti passivi . . . +... 40.000) 
Dividendi a pagare 6 54600 
Creditori per efietti da inc. è è diversi 








sorziali 














positanti per cambiali di conto corr. I., 
‘tili esercizio precedente da assegnare. . » 









[Rendite del corrente esercizio 


38.75 con scad CA 
mesi; del 4 % con scadenza a non mono di À - 

anale ema REN 
meno di un anno; del 4.50 % consulenza © Emeace operazioni di cambio valute 





Il Direttore 
Somenzari Rap, Giusenpe 
di Nazari Dott. Giacinto © Pegraatoli Rise 
. Giacomo » Nazari igcinto - Pes i 
‘Marino - Prosdocimi Rag. Aldo Laga 








lì Ragioniere 
Dal Bello Emilio 








“LETO rane an 


GAZZETTA DI VENEZIA 








I VICENZA 
DALLE PROVINCIE DEL VENETO===="= 
“OE ter ie cen dist Preian 





Per il Prestito della vtioria 


Trebaseleghe 


DI sorivono, 4: 
È sorizioni al Prestito Nazionale 


su ammonzano a L. UK 










fatte du 
seguito, © non comunicate, non è esagera 
to cimorniinane la cifra complessiva m Li 
ge 30.000. 


A Teor 


Gi sorivono, 4" 
A mezzo del presidente ste. Sebastiane 
sota), questa nostra myremnzione 
Parità sot'oscrsae a Prestito Nazionale 
lire tsvenita, imvece di capitalizzare ua 
smporto. 


A Sohio 
Il clero e il prestito 


Ci scrivono, 5 

{G. R.) Chiisa, con così ottimo risulta 
to, la sottoscrizione al uerzo Prestito Na 
gionale, crediamo doveruso addHare a’ 

ibblic, l'opera attiva, zelante, instanca 

lle, disinteressata, che fl clero ha spie 
Baio par la buona riuscita del presti 
Sten 

Neilt città, come nei pueselti, di mon 
gna, nelle parrocchie nelle piccole 




























gurizio, ovunque ci siamo recati a es 
fare nostra pera di propa; 

da. abbiamo trovato nol sacentote il più 
mi ‘a collaboratore. 














Non ci siano dunque Inzanzi 
nel promuovere le prime riuni 
Sicura la miglior riuscita 





clero, dei saverdote italiano che im 
uesta ardua e santa fmi nazionate 
prova fuixidissima del più alto patriot- 
tano. 

da guerra ha portato vi sia stata nel 
giero qualche defezione, che da settari fu 
poi ignobilmente sfruttata, ma l'opera di 
Propaganda esercitata per il prestito, com- 
‘ad usum i) clero non di una, ma 

cento defezioni ! 

È noi, che non può toccare acensa di 
@lericaîismo, crediamo nostro dovere te- 
stimoniare del patriottismo del sacerdote 
fialiano, anche ner metter fine a certe set- 
taria © interessate insinuazioni. 


er VENEZIA 
Pro “Croce Rossa Italiana ,, 


PORTOGRUARO — Ci scrivono, 5: 

ll nostro Oomitato Distrettuale della C. 
A. 1 presieiuto dai Co. Gav. Uff. G. B. 
Miuschietti, ha fatto esporre nei negozio 
Barvaroti un'uma per ta muscolta di rotm- 
mi d'oro e di , Gltre a ciò le infeti 
gabili fisnorine del Contitato, visitarono 
le principali famiglie della città per rac 
coglicre gli agsetti fieri. i 

Otto estio ebbe la nobile iniziativa: 5 
incassareno 





arsi che nol fervore d’italtanità 











mosi ogputti d'oro e d'argento deieriorati. 
Tanto în sottoscrizione. quanto la raccol- | 
@ continuano. 


Gasa del Soldato 


MESTRE — Ci scrivono, 5: 


Mercoteli 8 marzo alle ore 20.90 precise 
Mebate cav. Emiito Silvestri dirà Pro Ca 
sa del Sordato «La supera visione delle 








PADOVA — Ci scrivono, 5: 


Nel trentesimo anniversario della nomi 
na a smetarto comunale di Maserà venne 
bg offerta a signor Gauseppe Fiscon una 
mnedagtia d'oro accompagno de una ar 
fictica pergamena. La cerunonia di com 
gna semil nella sutn det consiztio coma 
Dale povsonti tutte le susorttà © gli amici 

Accompagno sl dono con parale d ocz: 
ne d'eto: s@nitaoo dott. Galore. Parla 
rono quindi a nome dei segretari Comun 
È fi civ, Coohano Se 
gazione di carità, il dott 
prte don Giannoia, il sig. Puoio Siniga 


Ta fosta è riuscita ad è prova del meri. 
fato affetto che È segnetario gode fra la 
popolazione. 


Concerto ai foriti dell'Ospedale 
del Seminario 


Ebbe luogo all'Ospednie Seminario Ve 
scovite delia Croce ossa Haliana, cui pro 
Biede ll chiaxtssmo det. cav. Uff. magg. 
Qrseni, i 90 cmosnto musicaie prepa 
rato ad caxanuzzatto, come È precedenti, di 
l'infazioniile Tenente dott. Guido Bold:in, 
nume de questi smprucissmi è muscttis 
gni. wrusconmenti Loro sruditi a nostr 
Dravi valorosi soldi: disgenti in quelo 


spirito di solulartotà ed 
p Medero genémen loro 0 
nsa ed amunirata Il Muestro Fri 


fu Valsucohi, ti stu. Pase 
no. wire Baratini Ade, 
uso Fulvia, | prot. Conti Osvitato, Fio 
tetti Dino, Scabia Guovanni, Ten. Relkirai 
Guido, Motion Gustavo, Falcomer Lusg!. 
Bandini Genre, Macetto Giuseppe, în 
Conto Pasquete, Detielia Antonio, Poleto 
Gildo 

Soto fa d'oro 
glio dei Mo Pro. 
Pezzi per omiosta con una fusione € ar- 
Monta perfe” 

La prof. Sig. Bandini Adele ampista dnî 
tocco Squisito © pieno di sentimento meo! 
se ina hen nutrita salve dh appiausi e con- 
gratulazioni con due «A solo» in cui 
fece téfulcem Lilia la padronanza. dalla 
gun arte perfetta, U suo seniale virtuosi 
gno. la deliziosa simorina Mareherita 
Valserchi sollevi Mamertrbe entieiasmo 
fra le pure e forti anime det nontri snidati 
ta sua voce limpida © sjuilante, piena di 
grezia commover mi 
niò con uno sq 
monza della Put 
Napoletane: e 1 soi 

no di mot 

a ben nota, 
























































Y € alcune canzonette 
ti rfeonoscenti la ne 
pri, Con la maestria e 
piano Te 








stia al più esebre divo di tutti | teatri di 
artetà 
Ai ponti esocutari. agli onrmezzatOri KO 
ferti, ni Durettare d 
plauso d'ammnizazione. 
Concerto por i soldati ciechi 
Ricontiamo che 
sula: dhodl‘Is 
© l'amato con 
pda Casa dî riniucazione per i so 












Rifuleorà l'arte squisita di Anna D'Ar 
vai, di Antonia Lungo e di Vettora Marzo 
pu interessari 












anto mei 
uste onche 
tre aloe Sirnorine voro « 
NONO sti colpiti daòla più 


a di queste 





veri ble 





na s darà cer 

‘0 con ‘n sia det 
tituto € ehi + cons desiderio «i 
ascistrme QI unwntonesamte fee 

e di eeprimore alle sentiti esonirici la P 
ervida ammirazione per di loro atto di pa 
tino © di metà. 


« BELLUNO » 


Per la requisizione di bovini 


BELLUNO — Ci scriv 
L'Associazione 

















5: 


sica bellunese ha 
nostzioni consone 
‘aure 

« Gol decreti huogotemnzidi 11 hast 
19L5 e È agosto, malicami alla invotta )x 
n, il Governo ha rasato Ml suo scope 
tisol vere lumperimitis, 
dornitura della canne 





















agli stasi piro 
pen lode al 

Ma il siste 
difetti, prncipalissimo q 
mi nica per tulle le regioni, sano 
esse di pianura 0 di 
centuate di amiziaiti in 
temo di applicazione dee pmezzi 
mi torna a tutto dermno delle regioni muor 
tane. 

Nan è dl caso ifi emîmare im partie: 
sull'arzomento. che è perfettamente a co 
nosceriza di erdeso on. Comsiebio diretti 

opo della presente è di interpellare 
le Assoziazioni consurele, che si trovano 
@ funzionam in una merone buona parte 
della quale è molto affine alia nostra por 
Sapere se, in imione alle altre analoche 
Assiciuzioni, pon credano opportuno di € 
‘e una particolare azione presso dl 
Govemo tendente a madificame ti sisterne 
di incetta fin gui prutcato, in modo di 
danneggi ire dl meno possibile je regioni 
mentane 

Saguono altre considerazioni aila cinco 
lare sopra riportata e sappianto che tonno 
stà risposto wi Presidente della iocnie As 
somazione zooterica, aderendo, diverse 
ast»cinzioni e sappiamo anehe che si sa 
preparando nn comizato delle Assomazio. 
ni allo scopo di espranere i propri deswie 
rata ai ministeri interessati ©d ai comecau 
agmmti e tecnici nazionali. 

E° stato informato della azione anche fl 
Presidento della — Federazione nazionale 
zootecnia on. Zaccacmno, MR quale ha ri 
Sposio che sarà tenuto comqmente conto, 
da parte del Goremo dei destferata sopra 
acomnasi. Ciò dimostra quanto a core 
l'on. Zaccagmino abiva presa la lode 
iniziativa — alla quale ha sogciunto di 
dare tutta di suo appersio — miziativa 
debla locsle Associazione zooternca, pre 
steduta dial co. Tomaso Miani Fukcis, ef 
cocemente combiuvato dal dett. prot 
schiné. diretore della nostra Onitedra am. 
bulanie, fniziativa sorta mella provincta 
nostra, dove ‘hanno tanta importanza le 
latterio sociali, l'allevamento del bestin- 
me, ecc. 

Sappiamo anehe che è stota data cile 
«tampe la dettarhata minzione, che com 
proverà le ragioni detia azzune che va e 
Fpircanilo con tento calore e con tanto 
vanioggio la nestm assosiazione 200tecni- 
ca. Tale rolazione fra giorni verrà diffusa. 


- TREVISO 
{l premi 































































latles per + studi letterari 





TREVISO — ‘i scrivono, 
Tn questi giorni da Facoltà @ 
Lettere della R. Università di 





deri di + ieernso ‘Lane ti 
ten © Olaito Late Niologi orsentalist tì 
Ventmia per la” miglior” dissertazione (dt 
iano, al Sac. dott. Antotro  Morerivet 
Aureato net IM ed ora profemore nel Se 
fimmuanio dilia nota 051 

La desì premiata è un ampio esaurite 
sualio czco-Nolagta sul Latino di Ve 
Ranzio Portimeto, li magia è Dia 
do prete della età sua, cime 10 gni 
tà elia iesteratura Cusnna. Lo 
prat. Alena bet i rimase pr tai ma 
tira artt pani cuzioni di 
DU nu fuor matita si armochi 0 quest 
tRAni Snor, eqecsolminte fa colica let 
Pam, grato 

Indumenti di lana 

MONTEBELLUNA — Ci scrivono, 5: 

Diamo { terzo efeneo desti oggetti di 
tania confezione. dille dormelie cittetine 
Der il Comumito di Prepamzione Cavie © 

pine i pagrumento dale 





































d melramati: An 
Morstre e scoi 

Cagine Mamo. 

novente 16 — Cori 











15 — Prunomehina Roec 
Erminia Conte Brustoton 10 — Pan 
Rafiselli 10 — Cavioda f — Dulla Riva Par 
ni 8 — Maddalena Boss 6 — Lina Her 
gno 5 — Augusta e Mara Roi 





rota Cima 4 — La 
Merto 3 — Luig 
Gvanna Cavasa 





airerdo 1 — pmot.asa Cama Sanson 1— In 
sono 1239 capi confezionati dalle ma 
omtil: di signore € sinorme dai paese. 


Pesca “ Pro Infanzia ,, 


CASTELFRANCO — Ci scrivono. 5: 


Sa lista: Sir. cantano Lombardi di Ro- 
ma — Prof. don Ciro Sootti dell'isola d'1 
schia cappellano militare dell'ospitale da 

















‘ampo di Castelfranco — Si. Luigi Inno 
cene e fumigha — Signa 1 
to — Sorelle Lia ed He — Sgal 








musso Melania 
gio — Signom Am 












dette ed eseguite 


rve indiavolata da fare én- | 





Il solo premiato 
ed 


3orizo 190 cana MASSIMA ONORIFICENZA 
GRAND PRIX 





'Osportale il nuero 


sobati che 


perdo emndezza e per 











cav. Pazzobon sindaco di Vedelago — Mon 














signor Fusemo Br Mas 
Stooco — Sizneza 1 Guiien 
torso amenza Guien (4 of 
La conferenza Silvestri 
Me! È tenmpanc'o grande foîla dt 
fe x astenia ja ora 
L'ora abate Ju 
) car. Silvestri (che prima delta © 





| fontonza emi state moevato «el Go 
| das Siadaco netta smi verde deî Munso 
| Rio) fu encatto al suo apparire con an 
| amore ovazione. Presorsuo I pubblico 
| son spcertane si anpiaudite " 
Teatnzie dee 

azza: Gerva 
venza con hm 
più vola: Lo 
miti, e nia 
‘n Nett'in 






























pazando dell au 





Per lunedi sera 


R n, che a benaficio de Con 
Ri Provvidenzo VII, La e b 









piano 


Come venne rubito un libret.o 


-| della Cassa di Risparmio 


UDINE — Ci scrivono, 5 

La signorina Maria Villetta, dimoran- 
te sa Chiavris, sì meu giorni sono a far 
| visita a certa Caterina Fumolo che coovr 

‘e con l'ex pompiere Enrico Freschi. che 
pure abita nel suburbio di Ghiavss. Depo 
holto molte ciarlare, la Villotia nell'usoi- 
Me sì dimentioò sul tavolo della cucina un 
libretto &î portatore della Cassa di Repar 
Imio. Nel giorno dopo, ricordatasi del &i- 
| bretio, misoruò subito dalla Fumole per 
| riaverio, ma quella © anche 4 Freschi ri 
| sposero giurando e apergiuramio che nu 




















Î esseni 
Suasa che i suoi due... amci (?) avesse 
deîto la verità, raccontò quanto le era ac 
uiuto ai carabicier. e ll millte Del 
Pietra riusci con abi 
brugi 
pogra 
strillone Um 


























rto Passui 





i 
veva consegnato ll famoso libretto, e v 
so dl compenso di una lira per ciaschedu: 
no, il primo aveva ritirato dire 2 e il se 








condo 
| ti. N Freschi fu trovato in possesso di mr 
dumenti mititari di sospetta provemenza 
6 di pochi centesinei. Lì Bergamasco e il 
Passudetti verziero posti in iibertà essen- 
do provata da lore buona fede. 

Per l'Assistenza Civile 


Ul totale delle offerte ha raggiuuto ta 
somma di L. 315.218,28, 


Un bambino annega! 
MANZANO — Gi scrivono, 5: 

I barnbino Secondo Riatiz, trastitande 
si culla sponda i n fossato rirotme di 
toqua, edrucagiò sul terreno vecio € vi 
adito. emo. Dover ambito eu; 

P'Sverao sunen 
ina me € pera 0 mise 


Incendio disastroso 
DOGNA — Ci scrivono, 5: 
Ieri sara vano 1 
dio distrusse 1 abitazioni del fratelti Gio: 
como. Lorenzo © Vittare Tascott e di ‘Te 
resa etimo. Sul luogo acces 
è dopo molte fatiche 6ì 7 




















isole 9 





lanzo non assicurato è di L. 1400. 


Funebri 
BAGNARIA ARSA — Ci scrivono, 5: 


romeni peripnt 
a i sane 
gnori, deli ufizali e di molta gente det 
nese e del difuori, si messer. ler:. in for. 
no 
nostra frazione di Privano. Le enntesse 
TIE 















par 
ta 
G 

























IE € Gasvarle. 

La sata, deposta m un turmilo provvi. 
sorimmenze eretto, attende di esser 
sporta 













e di squisito senti. 
larro mmnianto 
"e sentite alla fiptiuola ed a 





nl torale Consseemzione di Cavi 
vennero fine 6 dai mer ” 
mini e lire 3 dal dott. pira sing 
Festa dei bambini pro Croce Rossa 
PORDENONE —. Ci scrivono, 5: 
Con successo omzi si svolse al 
terca de) bambine dell'Aeio intimato let 
la signorina Montanari pro Croce Reso 
Nesti imermezzi suonò diver persi d 
uma certa difficoltà tecnica. i Votata 
darlicenne Mecchia Ginvanni. allievo del 
valente prof. Silvertri, fl quale otunne Uni 
lorqsi bisisienti applausi Ter hu bella ese 
saue movalemdoà così Dam Mou peo 
nessa dell'arte. ardosa 


VERONA 
“L’ Altare,, di Sem Benelli 


VERONA — Ci tolegrafano, 5, sera: 


























Ii ricavato va a totale beneficio della Cro- 
ce Rossa 





ISCHIROGEN 





© 50. Tutti e tre vennero arresta. | A 


17 un violento incen- | 





ACQUA DI COLONIA 


AI FIORI D’ITALIA 
fortemente concentrata 


Sostituisce mirabilmente 
tutte le marche straniere. 


Eleganti flaconi qua- 
dri” della capacità 















lentino Napo 
Zannoni Bor 
Vedova rag 
Ferrazzi omerico 
Cera An: 
Basta 


Lazzarotto V 



































n Lamzarotto Anianio. iu ; 
zzurotio Giacamo deo Spada, garantita di 
Lazzaroti Tocamaso fa Mene- |; 
Gitai Giovanni di Rorsolo, Mes au sttivo di lio L. 2 
i G nai fu DI LJ to di him, 3 
Siguor: Gaspare fu Giovanni mez litro 5 


” 
aa lito »9 
Sì spedisse ovunque 
aggiungendo L. 1,50 
il più per le spose 
postali. 


| 











LUCIANO BOLLA, DI 








PANAROITO LUIGI. ceronte resonsabile 

















Tipografia dell 


ob cconomita 














Esigere la marca “ Al Fiori d'Italia, e il nome della Ditta fabbricante 


\ PROFUMERIA LONGEGA sun salvatore VENEZIA / 


























rina 5 la parola - Minimo L. 1,00 
| riuti 





AFFITTANSI 0 vendonsi vasti ma, 













Miracoli Call 
1ò giurno fe 





na - ival 
| dalle 15 all 


AFFITTASI piccolo app 


Scluavoni, Pon 
ni al N. 4009. 





























PRESERVATEVI, CURATEVI 


respirando le emanazioni antisettiche delte 


PASTIGLIE VALDA 


che agiscono direttamente per inalazi 
su gli organi respiratorie on 
Raucedini, Mali di Gola, Bronchiti, Gri 
i, Grippe, © 
sono sempre fuciimont» evitati, ropilametit ci 
coll’ antisepsi volutile delle 


PASTIGLIE VALDA 


Abbiate sempre sotto mano 
UNA SCATOLA DELLE 


VERE 


PASTIGLIE VALDA 


Procuratevene subito 


ma riflutate inesorabilmente lo pastiglie che vi 
fossero proposte al dettaglio per pochi soldi» 
Queste sono sempre delle imitazioni. 


Voi non sarete certi di avere 
Le Vere 
Pastiglie VALDA 
che acquistandole 
IN SCATOLA da L. 1.50 

portante Îl nome 


VALDA 


| D'ARFITTARSI quarto pi 
dei Barettari 4882. Der vederlo e trattare 
usi Calle del Mezzo S. Sulvaiore, 


Lezioni | 


DAME FRANQAISE (brovei Acmién:i | 
Puris) donne lecons de francaise - co 
Priparation aux 




































| Otferte d’impiego 


LA COMPAGNIA MARCONI nccetta do. 
anande per l'imbarco sulle navi mercan 
tili italiane in qualità di allievo a-si- 
«tante riuliotelegrafista da chi abbia c 
noscenza del T: fo, riceva corrente 
monte ad udito l'alfabeto Morse e ub- 
bia cognizioni «i elettricità e di mecc 
nica. 

Il regolamento si può ottenere rivo 
rendosi alla Direzione della Compagnia, 
Fia dal Gotlerio Romano 15, Roma, 0 
all'ufficio di Ispezione, Piazza della Com- 
mena 67, Genova. 


Ricerche d’impiego 








































istratoreesat- 
ricati, terre 
‘ampagne, incontrare mutui, 
scorsi a Ferdinando Remy, 









sostomo 5691, Venezia, offerente 
ottime garanzie. 
CARTIERA PIEMONTESE carie color. 





| te ricerca esperto assistente fabbricazio 
ni € colorazioni, cilindraio e conduttore 
di macchine. Saranno impiegati anche | 





componenti famiglia. Indirizzare propo. 
ste, pretese e referenze a Casseita N. 1065 
B Hassenstein © Vogler, Torino. 





SEGRETO 


Cura garantita per far crescere Capel- 
[ti, Barba e Baffi in poco tempo 

| confondersi con i soliti impostori. Paga- 
mento dopo il completo risultato. Nulla 
anticipato, trattato gratis. Scrivere oggi | 
stesso Giulia Oonte, Via Ales. Scarlatti, 
|213, Napolt. 









mediante l'ECRISONTYLON ZULIN, rimedio 

di incontestata e sicura efficacia. — Vendesi 

in tutte le Farmacie del Regno. - L. 1 al flac. 
Goecialità della Promlsta Fa-vasta 


VALCAMONICA & INTROZZI - Milano 






















| BANCA POPOLARE DI ESTE 
(Società Anonima Cooperativa) 


CORRISPONDENTE DELLA BANCA D° ITALIA E DEL BANCO DI NAPOLI 
ESATTORE e TESORIERE del CONSORZIO DISTRETTUALE di ESTE 
ASSOCIATA ALLA FEDERAZIONE FRA ISTITUTI COOPERATIVI DI CREDITO 


SITUAZIONE AL 29 Febbr: 1916 









ATTIVITA PATRIMONIO SOCIALE 


Azioni emesse N. 5066a L. 50. . . .L 
fgjl'ondo di riserva ordinario . 126.050 — »| 














Numerario în cassa. .« 













Anticipazioni sopra valori pubblici 
Cam Lore. con waranz. » saldo debito 
» con Banche e corrisponi- » 
Effetti e crediti a liquidare 3 
Debitori diversi . . » + - 


Sovvenzioni su merci . . . 


n Conto corrente LL. 
Dopos. 3 » Risparmio . . » 
+ Piccolo Rispar, » 
» Scadenza fissa 
[Conti corr con Banche e Corr. vari 
Riporti passivi 


Cambiali in Portafoglio + > 1 7 » 
Effetti da incassare . . . . . » 
Valori Pubblici di proprietà - + » im. valori TT 30.000; 49,408 
Riporti attivi . . . . . n posati 
» 






















Moutiatia -.._. < <- -- ‘Dividendi a pagare Lee SE Si 
Beni stab., resid. della Banca Creditori per effetti da inc. e diversi /» 
Mobilio e casseforti . . + + » 





31000/—|Tesorerie consorziali . . . . ... 
| |Fondo di prev. del personale L30401. 


















Tesorerie Consorziali . . . . SIL So pit 
Valori del fondo prev. pers. L:*0.201.49] Papoattanti pae dep. a canz. K 1,504. 
Depositi a cauzione . . » 4.504.581 .80] * 


2 082.307|0g] Depositanti per cambiali di conto corr. I, 


598.720. 
2 Utili esercizio precedente da assegnare. . > 


» acustodia , . » 







Spese dell'esercizio corrente . . . 






[Rendite del corrente esercizio +. + + +... .. 








OPERAZIONI DELLA BANI 


1 Riceve donaro in conto corrente al 3.50 % (3. Emette libretti di piocolo risparmio al 4 %. | 5. Accorda prestiti e sconta oombiali ai soci. 








gon facoltà al correntisia di prelevare @ 4. Rilaacia buoni fruttiferi all'intereneo deì © Aim sanno contro deposito di carte 
iste L. 3000 Astori Cie | 3.75 % con ncadonza a non meno di 0 |7 Iiiceve cambiali per l'incasso. 


i di mesi ; del 4 %; con soadonza a ron mono di | &' Ematte 
2. Emetto libretti di risparmio al 8.75 % ©! "mesi: del'4 205 4 con scadenza & 8 ne da ener a cao me qualunque pis 


con vincolo speciale e per ragamento im- | n: p n 
poste al 4 % 04.50 %. | a2peno di un anno; del 4.50 % con esadenza |. Emeguiace operazioni di cambio valute © 


ll Direttore 











È ll Presidente 
3 Somenzari Rag. Giusep) Vico Presidente 

1 Consiglieri d'Amminutrazione: Faccioli Èttore - Gagliardo Ing. At- reti fre daino 
fredo - lamp Cav. Giacomo - Nazari Dott. Giasinto - Pedrazzoli Attilie 1) Ragicnier 
Pedrazzoli îng. Cav. Marino - Prosdocimi Rag. Aldo Dal Bello Emilio 


RICOSTITUENTE MONDIALE 


Preparazione tsclosita Breeeliata dl Caw. O. BATTISTA - NAPOLI 
GS80 Prezzi solifi ) Pra Betoia costa L. 3 por posta L. 3,80 - 4 bottigie por posta L. 12 
Una battiglia menstre, per posta L. 3 - pagamento anticipate, diretto 

BESSUN aUIueato ) fll'czontore Cav. ameRATO BATTISTA - Farmacia ingiese dei Cervo» 
Bapali-Carse lberio L,l;O - palazza proprio. Gpusoslo gratia 8 rich.catà 


Jack 
lio ing. cav. Ettore 
Luciano 

Pietrogrande rag. Antonio 
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ONIA 


\ 
ncentrata 


irabilmente 
rche straniere. 
Eleganti flaconi qua- 
dri della capacità 
garantita di 


ua ottavo di lio L. 2 


Si npedisse ovunque 
aggiungendo L. 1,50 
iu pù per le spese 
postali. 





+ Ditta fabbricante 


ore VENEZIA 








»,082,307{09] 





Saronio pombiali mi soci. 


per inca. 

| vaglia nu qualunque pias 

ille principali dell a 
on! di olmbio velate’ è 


Pv 


ll Presidente 
ice Presidente 


farro Cav. Avv. Giacomo 
1 Ragioniere 
Dal Bello Emilio 





piie per posta L. 12 


GAZZETT 


—- 


A DI VENE 


L'ROC, a 
Hialey "A bey 
tà L hg 


cia 
sa VENE, 





Martedì 7 Marzo 1916 


Abbonamenti: Wale Lie 15 Puo, Dai 
Inserzioni: S ricermo da Rusa È Vogie, VENEZIA, 


L'unità d'azione degli alleati 





chiamare la classe del ‘917 e com questa 
classe non rimarranno più da impieme 
che uomini di età superiore ai 45 ammi 0 





per impedire alia Germania | St50 di terzo omini. voti die 


Îl'invio di rinforzi a Verdun 
Parigi, 6 
(Ufficiale) — La stampa italiana ha 
un riassunto parziale del. 
razioni militari condotte fino al 28 
Fi , com accanimento per gli uni 
ed un'invincibile energia per gli altri, 
dai tedeschi e dai francesi nella regione 
di Verdun. Da allora i combattimenti | 
pon sono cessati, benchè la battaglia si 
«utrata in una fase diversa. 


La seconda fase della battaglia 
1 28 febbraio le forze tedesche sono 


‘malgrado un'azione viviamo, 
Sostro 1Ì villaggio di Douaumont ove le | (0129, 
ruppe sono venute in. crt moment { | 


francesi riprendo 
era impadrunito ad occidente del forte. | 
i Regent punti “Bonto doi Posilfa, al 
n fu, al 
settentrionale di Vaut, una par 


Rana 1 " cu gi | Che la resistenza 


Tra poco, fra qualche settimana, ia 
Germania, ssaurila dalla lotta altualmen 
te in orso, troverà davanti l'insieme ue 
le forze alleate, numericamente, moral. 
mente superiori e tutte pronte "ad una 
azione concentrata € vigorosa, 


Per uno sforzo su tutti i fronti 


La conclusione ineluttabile è la se 














[ox 0 i tedeschi non riusciranno a 
| Verdun, come tutto sembra indicare, e 
in questo caso quest'offensiva formida- 


Mie afortanalo, può essere e deve cs. 
sere, come diceva l'en. Bissolati, il prin- 
cipio di una fuse decisiva della guerra, 
gppure, contro ogni verusimigianza, e 
È esaurite i suoi approvvigiona- 

menti ed iunmolare le sue riserve, la Ger. 
mania riprende verso Verdun l'avanzata 
‘ancese Liene da dieci 








giorni in iseacoo. 

Ebbene, anche mn questa ipotesi, che n 
gni cicrno passato rende fortunatamente 
meno plausibile, ur: successo tedesco 
non sarebbe mai che di effetto tempora- 
neo, perchè gli alleati resterebbero in 
possesso di risorse non intaccate e ben 
supericri, Ne risullerebbe tultavia un 
prolungamento della guerra che è new 
evidente interesse tutti gli alleati, sen 
za eccezione, di evitare e per conseguen- 
za il loro sforzo Inttà i frati  ceve 








Rorgata dello stesso nome, è dopo Sur in questo momento più che mai affer- 


riti 'Domnumont, ridera 
ua LIT Voevre 

ipetcii del nemico contro Nan. 
lopo un 


2 


punti più favorevoli. I tede 
attaccano Fresnes ma l'artiglieria 
definitivamente l'azio 


D primo marzo il bombardamento è 

attivissimo, specie nelle regio- 

ig Woevre, della Cote, dell'Oise, 
Homme, 


urante tutta la giornata il bom 


bariamento è di una estrema intensità. ! | 
francesi 


È nella regione di Dou 

aumont ie azicni di fonteria. 
112 marzo bombardamento attivissimo 
jone di Hanconrt © del boser. di 


più particolarmente 
1 suoi sforzi contro il villaggio di Dow- 
aumont, ove non riesce a penetrare che 
momentaneamente per esserne cacciate 
alla fine della giornata da un contrat 
tacco delle truppe francesi. Altri attac 
chi tedeschi ecpiro Vaux sono renpinti 
ton gravi pendite per gli assalito 
Nella mattina del 4 


riprendono, a prezzo di duri sacrifiri, 
una parte del villaggio di Douaumont 
ove il combattimento continua arcani. 


tissimò. Seacco del nemico in un tenta 
tivo violento nella foreeta di Handro. 
mont. La riva destra della Mosa è espo- 
sta ad um violentissimo bombarrtamento 

Dall'espasizione che prenede menta 
che i tedeschi non hanno fallo sscun pro. 
gresso dal 26 febbraio, Il nemico si è ne. 
canito su Douaumont, vi ha lasciato mne 
chi di cadaveri. non è rinscito in nove 
giorni a fare alcun progresso, © tui.avia 
fi accanisce ancora. 


Le intenzioni cella G*rmania 


In queste condizioni è lecito interpre- 
dure lè Intenzimi della Germania e pos. 
sno considerarsi due ipote: 

1. - O i tedeschi hanno voluto, con 
un grar colpo su Verdun, colpire l'opae 
Rione pubbllea in Francia, e sopratulio 
fra i neutri, in modo da aiutare le ina 
novre degli agenti tedeschi, che si agi 
fano da per lutto in favore della pace. 
Essi hanno voluto in pari tempo riaizare 
fl prestigio del Kronprinz che ne aveva 
molto bisogno e facilitare il loro pr..se- 
mo prestito. In quest’ ipotesi il oro col- 

fallito © ln loro spinta furiosa su 
Ferton è spezzata da una resistenza che 
ogni gierno rende più forte. 1 tedeschi 
banno impegnato venti divisioni di tmp 
pe scelle, hanno fatti: enorme spreco dì 
‘nomini e di munizion 
dita. 

Il. Oppure Poffensiva ss Vertu 
non è isolata, ed essa non è che una pri- 
ma manifestazione di un srande insieme 
di operazioni contro eli alleati, Il Kaiser 
ha chiamato la Francia la sna « Princi 
gale» nemien. Feti aveva dunane l' 
lusjone di metterla fuori cansa (illusione 
ta della Marna), è di esaurire le 
rse, prima che l'insieme dell’of. 
derti all possa scatenarsi. 

n questo progetto, se fi concenma, 
non ha probabilità di 

bone che si sappia, le riserve dispe 
dosi nltenti sono età ora ben superiori 
a quelle dei tedeschi, ed anche se. n 
forza su un solo punt 
loro formidabili risorse di materiale. 1 
Aede chi rinscissero ad ottenere mn risul | 
tato tonale, il fronte oocilentale non | 
simbha stato mito ner ciò. I'varo risul. | 
tal ttento. in omi caso. è !m logora. | 
























































monto più rapido degli effettivi 
Germania. Ora rosta si avvicina gigi. [i 


mite delle sue forze, Ta elasse 
è tuita intera sul-fronte. 


4 marzo } tedescht | 


quasi in pura per- 
| 





| anviti 


| marsi incessante ed energico, in modo 

da Den trattenere ovunque ervosaria 
melestario dovunque, da imp 

di inviare contro Verdun indefinite ri- 


là d'azione si è effettuata più 
necessaria su tutti i fronti alleati, mai 
meglio che cggi essa sarà efficace ad av- 
vieinare l'ora della vittoria. 

Parigi, 6 

N comunicato delle ore 23 di ieri, 
dice: 

4 nord di Soissoms le nostre batterie 
hanno eseguito un liro di distruzione 
sulle opere nemiche, 

Neil Argonne la nostra artiglieria ha 
cannoneggiato le orgar tede- 
sche presso la strada di Binarville, a 
nord di La Hara:éc, e alla Haute Che- 
vauchie. 

A nord di Verdun bombardamenu 
violentissimo specialmente {ra il bosco 
di Haudromoni e it forte di Douaumont. 
Tuttaria il nemico nom ha rinnovato 1 
suoi attacchi in questa regione. Nessun 
cambiamento nel villaggio di Douau- 
mon?, di cui teniamo le vicinanze im 
mediate. 
| ‘Nel bosco ad est di Vacherauville un 
l attacco diretto dai tedeschi contro te n 
stre posizioni avanzate è stato comple 
tamente respinto. 

Neila Woevre forte bombardamento 
nella regione di Fresnes e ad est di Haw 
demunt. 

La nostra artig'ieria si è mostrata 
tivissima sull'insieme della [ronte nem 
ca. Essa ha cannoneggiato truppe in mo- 
vimento a nord di Vacheraur verso 
| il bosco di Fosses e nei dintorni di Lou 
| vemont. 
| Un nostro aeroplano ha lanciato la not- 
te scorsa parecchie bombe sulla stazione 
di Conflans, ove regnava grande  atti- 
vità. 

Il comunicato ufficiale delle ore 15, 
dice : 

Nello Argonne ahbiamo cannoneggiato 
var punti del bosco di Cheppy e la stra- 
da Avricourt-Malancourt, 

Nella regime a nord di Verdun non è 
segnalato nel corso della notte alcuna a- 
zione di fanteria. Lotta d'artiglieria sulla 
| riva sinistra della Mosa; intermittente 
nel settore ul ovest di Douaumont. 

Nella Woetre le nostre batterie hanno 
attivamente bombardato punti di passuy 
| gio del nemico. 
| Notts colma sul restò della fronte. 


I francesi sicuri del successo 


Parigi, 6 















































Verdun rimane stazionaria, vale a dira 
sodilisfacente. La regione di Douaumont 
rimane il centro dell'azione dell'avversa. 
rio 

lag: 








gio con accanimento, senza nondime 
> poterci sloggla“e dalle vicinanze tm 
mediate che teniamo saldamente. 04 
tedeschi hanno aumentato lo sforzo sotto 
ponende le nostre Imee int questo settore 
€ sp'cialmente dal bosco di Haudoemont 
ed il forte di Donaumont ad wn intenso 
bombardamento, ove tirano furios.men- 
ni calibro dell'artiglie. 

essi non hanno 
menomo progresso 












potuio reali: 
durante la giornata. 
‘Sul rimanente della fronte occidentale 
le azioni locali sono senza importanza. 
Le notizie ufficiali tedesche riconoscona 
che il bombardamento francese fu so- 
Stenn:» nella regione di Douaumont e 
confessano che dovettero sgombrare le 
trincee della Masson Forestieres de Thu. 
presso Batonviller. 
impossibilità in cul si trova # ne. 
mico dî aranzare su qualsiasi punto aa 
quando ha ripresa l'offensiva, giustifica 











di più la speranza cunfermata nei 
iù emtorizzati, che i francesi sapranno 


pi 
‘$Ì comincia. a ' tenerio in iscaéco. 





(Uificiale) — La situazione dinanzi a|P' 


quale continua a disputarci it vi | 








Tutti gli sforzi cel nemico| 


completamente falliti 
Parigi, 6 

1 giornali diceno che l'offensiva tede 
sca può durare. anc 
I eschi accumularone 
settore formmici 
a 300 mila w 
limpedlisce loro di utilizzaro nel temp 
stesso tutte le loro risor Ciò 
loro attacco ponie in massa lo g 
gna in durata, Le ondaie di vomini lan 
ciali all'assalto € cho vengono suctesi- 
vamente annientate possa, Mnnov 
si Nondimeno i calcoli più moderati 
sembrano inclicare che due quinti dei 
battaglioni concentrati contro di noi fu 
rono già messi fuon di combottimento. 
La nostra resistenza, che poteva nei pri- 
ani giorni darci mpiietudine, ha ora 
splendidamente confermato la eva sal. 
derza. Avommo tutto ] aggio da ruiiure | 
la nostra posizione inespugnabile. | 
| M «Petit Parisien» serive: «La tat. 
| tica tedesca è semplice. Dopo aver occu- 
pato le posizioni svanzate che teneva 
4no al principio della battaglia, da ra. 
bent-sur-Mouse wi Omes passando pel 
bosco di Handromont, i nemici sono 
sal artusi sli dalle nce truppe sulla 
linea formidabile costituita dal primo | 
dei tre trinceramenti che coprono Ver- 
dun. La lince parte da Vacherauville, 
passe per un primo bosco ad est del! 
Mdllaggo. la cresta del Poive e l'altipi 
no di Douaumont e quindi si piega leg- 



































germente per ungere un bosco € 
quindi il viilaggio Vaux che sunge sulle | 
Fendici degli Hautes de Asuse. L'insie 
{me delle posizioni da noi unute costi 





{{l nostro «entro tra bosco di Mandro-| 
mont e Douaume nt e per raggiungere il 
loro scopo hannc lanciato reggimenti 
su reggimenti. Malgrado le enormi per. 
dite, essi si sono ostinati nella loro mis- 
sione per otto giorni. Verenii, craten-| 
| do che avessimo sguernito le nostre ati 
la detrimento del contro ove la bagtueita 
infuriava, essi hanno tentato un grosso 
cttacco sì Vaux. 
Le truppe, pi 








«e di fronte dai nostri 
| cannoi lì ogni calibro, hanno lasciato 
mucchi di cadavori sul terreno. Sono 
|etati effettuati tiri di sbarramento del. 
la nostra cstiglicria per im 
rinforzi tedeschi di giunge: 
mando tedesco ha dato alle sue truppe 
l'ordine di passure 2 qualunque cos. 
I regziagenti inviati così alla mc 
ro cuni 11 40 ed 

por cent. degli effettivi prima di arri 
vare ai nostri reticolati «i filo di ferro 
dentato. I superstii sono stati falciati 
dalle mitragliatrici e dal fimo della 
fucileria } tadeschi lauino indietreg- 























| chi sul centro, il quale ha re 
odo che tutti sinzo. Il villaggi 
Douaumont, disputato 

mnento sen è 








sta 








Petit Journal » il genorale Ber 
thaut scrivo: «Lo sforzo tedesco con 
piena logica non può ora ch 
tv quando indietreggiassi 
antiche fortificazioni arlassi 
di indietrerveremo. 
che il nemico non ha petuto fare met 
| tendo in uso dei mezzi più potenti è 
|evidente che lo farà anche meno con 
mezzi inferiori ai i. Possiamo csse- 
re certi che si produrrà uaa reazione in 
senso inverso e sarà quella la nostra 
| Volta. » 
| L'eHumanité» serive : « Il colpo dei te- 
deschi è fallito. E porchè? — Perchè i co- 
| mandanti hanno veduto chiaramente | 
quali erano le manovre che le circostan 
te rendevano necessarie. Il colpo è fal- 
lito anche e sopra tutto perchè i nostn 
dati hanno spinti al massimo il co- 
raggio e lo spirito di sacrifizio. » 
sustavo Hervé nella « Victoire n dice : | 
iamo al nono giorno dell'amusto “i 

































a grande offensiva tedesca che fu ar- 
restata ll 26 su Douamont. È 
nl 6 marzo; il nemico è sempre allo stes- | 
so punto. Da ieri non si segnala che ab- 
bia fatto il menome progresso. Che 
la vittoria se lì formeremo a questo 
unto 1» 
Pichon nel «Petit Journal» rileva 
« Anche jeri cme nolle precedenti gior- 
nate abbiano mantenuto tutte le nostre 
zioni. L'esercito tedesco ron ha fat- 
del resto che bombardarle; non ah 
biamo avuto che sopra un sel punto da 
respingere i suoi attacchi, Esso li rin- 
poverà senza alcun dubbio, perc er | 
| tedeschi più che um punto d'onore ten- | 
tare di rivscirvi: è si può dine una que- | 
stione vitale. Ma saranno presto 15 gior- | 
|Ri da quando i nemici lo hanno intra-| 
| tedeschi non potranno ripeter- | 
sino all'infinito chè man mano che 
| l'azione si sviluppa la nostra fiducia non 
fa che confermarsi n. 


Il comunicato inglese 

L@ndra, 6 

Un comunicato ufficiale sulle operazio | 

| ni dell'esercito britannico sul frante 0e- 
cidentale dice 
Tcombattimenti a colpi di granate con- 
timuarono la notte scorsa Pesca 
vazione a nord est di Vermelles. Oggi 
Fartiglieria nemica fu attivissima et 
torno a Loos e a rord est di Ypres La 





‘ari ora 







































circoli | situazione suî canale dell'Yser-Commi- 


ANNO CLXXIV — N. 67 


ell Unione Portae) Lie Wisine (6 aflanvo, 163 al 
"'al'Esevo sì pesi per La di cnpo VI pag cent. 8 Mi IV, 


Lo scacco tedesco nella regio 
b Si 


ela necessità d'una forte pression 








[gliono confessare al loro po) 


to il controllo 


| Vertu 


utt i fonti — 


Le gravi perdite dei todeschi 


e Ja salda res.stenza dei francesi 







i disertori lodeschi, © 
nemico fu antucipato di uu 
a causa della precocità della 
A | tedeschi comunisero nur 
fra cui quello di avverti 
® la chiusura della frontie 
era. 1 francesi furo 
tti dal mirabile servi 
dei lore velivoli, Infine le informazioni 14 
rono confermate dei disertori i quali, pre 
vedende gli orrori futuri, fuggivazio di 
notte dal si nascondevano lun 
#0 la Mosa fino al mattino e poi sì arren 
deva informazioni che 


l'altare 
due mesi 



























Il gigantese 
1a uni risullato decisivo mero» il sangue 
fred lo e la tenacia dei soklati francesi, I 
tedeschi non harmio riccovsscnto Je enor- 
ni perdite di sangue versato dal 21 fen. 
draio, Le perdite francesi son ancora 
luuvamente deboli. Si videro, invec 
masse di cadaveri di tedesclu, | quali si 
erano distinti nella battaglia di Ypres 

Tenendo conto di tutte le indicazioni ot 
re che durante l'ul 
chi perdettero un 
tomila uomini fra morti, 
igrimieri. 




































lanza il frame 











assordante. 
Lungo la stra: iamo constatato una 
vera profusione di munizioni di ogm ce 








libro: dagli enormi morbu c leg 
gere mitragliatrici, di cui i francesi 
mano i loro velivoli 


a dieci chilometri da Verdun 











il campo di bi 
Le alie tori 
dun ancora 
a boleria, abilmente dissi 
con rapidità e precisione e con una ma- 
novra ammirevole. Incontriamo costan 
temente convogli di camions-antomobili 
Sulla sola strada ne contiamo venti con 
cento vetture circa. Niente può eg 
gegnosità dei francesi ne 
sto sistema di trasporto che la 
guerza ha elevato ad una vera scienza. 
«I generali francesi che diriss 
battaglia sono giovani. Il generale 














Pinipie- 








la 
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ha una € Parecchi sum 
ufficiali o vani. AT quare 
tiere vene come in tutti gli altra 


quartieri cvoerali francesi, vi è una sem 
" là che ho trovato 
liano con gli australiam 
Ù 
deriamo la pes. 
ne inglese nella 



















Un 
ale diversion 
perdite sproporzi 
ciò che indebolir 
serviti alleati 

«Un altro giovane uMciale  diciara 
che 'a perdita di Veri poro 
sa dal punto di vista morale, ma che nen 
avrebbe una importanza militare n 
giore di quella di un analogo indietreg. 
giamento sopra un altro punto della fron. 
te. l ferti smantellati non sarebbero più 

a récla 





l'insieme degi 


















quando 
cui si trov | 
«'altacco dei tedeschi è il più forte 


lità 





che ibuiano tentato dal principio detta 
guerra sulla fronte occidentale. Non 
vide mai uma tale concmirazione di ar. 
tislieria gigantesca, ma la quarità degli 
uomini dall'esercito tedesco è molto infe. 
riore a quella del materiale. | prigiomen 
sono malaticci ed hanno un aspetto mi. 
sero. Molti vennero ritirati dalla fron- 
te delle Fiandre ai primi di febbraio. Tut 
ti riferiscono che la miseria è grande in 
Germania dove l'entusiasmo per la guer 
ra è completamente soomparso. 

verr morale della battoglia di 
Verdun è che i franoesi sono riusciti, con 
la nerdita di un terreno relativamente 
piavio, a far fronte ad un attacco nei 
quale li nemico aveva impegnato effettivi 
tre volte superiori » 


Le conseguenze dello scacco ted:sco 
Londra, 6 
mM «Times serivo: «I tedeschi deve- 
no continaure ad attaccare se non vo- 
olo ed al 
mon fo che i loro ambiziosi disegni sc- 
no falliti. I tedeschi, prima di accetia- 
re l'insuccesso, sacrificherinno ancora 
molti uomini. La lotta è ancora molto 
tungi dall'essore terminata. La mayni 
fica recistinza dei frncesi, la quale ha 
provocato la ammirazione degli Al'eati 
è di tutte le Nazioni, è stata riconoschi 
ta, quantunque a malinmore, dallo stes- 
so nemico. I frincesi hanno compreso la 
Importanza della battaglia che i tede- 
schi avevano da lungo tem 
po. Ss il nemico sarà definitivamente 
respinto a Verdon il lo tedesco 
comprenderà che non giungere a 


Le fabbriche di munizioni 

































zia cho altri 218 stabilimenti sono sta- 
ti aggiunti alla lista di quelli posti sot- 

dello Stato ir applica 
zione del decreto del marzo 191%. Îl m- 
moro complessivo di tali stabilimenti si 
eleva così 2@R270. 


L’“Home Enchainé,, sequestrato 





Parigi, 6 
L'«Home Enchairà», giornale di Cle 
menceau, fu stamane sequestrato © 60- 
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agita | SÌ 








le ai teleschi | 





| visione chiara deila necessità della > 


| Francia è oggi assatita formidabilmente 


Conto corrente colla Posta 


Tino, Roig il Ammaiirazion È ANGELO, CALLE CAGTORTA — Ogni renero Coeli 
ire 





L'offansiva tedesca in Franeia 


e l'azione dell'Italia 
Roma, 6 
Il Giornale d'Italia riceve da Padova la 
soguente lettera del senatore Veronese 
Padova, 4 marzo 1Yiv| 
Egregio Sig. Direttore, 
«Fine dall'agosto 1914 ho avuto la 


stra guerra all'Austria ed ho pato 
con ordini del giorno al Senato. l'ope 
del Governe 

2 Scuo quindi d'accordo nei concetti ge 
nerali dell'articolo pubblicato dal Gior- 
nale d'Italia, col Ltolo « Critiche e real- 
tà ». Non sarebbe però inopportuno,» 
mio avviso, di chiarine che, nenti da 














da tedeschi ed mustriaci, come si preve- 
€ la Ruesia non siano inat- 
aro frontiere contro gli stessi 
una azione coordinata questa 
anche a nostra dile al raggiungi 













Martedì 7 Marzo ».. 


25 in tutta Talia, srretrato Cont. (O 


Vtinimum Li, Piceoli avvisi commerciali cent. 18 la parola 


doale che è già in via di essere una » 
tà consolante. 

Tuttavia anche allo stato te 
vi può dire che la Russia e l'Italia si 
con je mani alla cintola mentre la F 
cia sostiene animosamente il formié 
le urio, La Russia, mentre ammi 
nuovi eserciti riordinati ed agguerni! 
lione impegnati milioni di tedeschi 1 
scacchiere orientale, procede _ vigor 
mente nella liberazione _ dell" Arme 
un dei pli più straziati in questo | 
saero delle nazioni minori e tronca 
sieme cogl inglesi le baldanzose a 
te turco-leutoniche di trarre dall; 
una inesauribile fonte di ausili degli 
pori coalizzati. 

L'Italia dal canto sun, nonostante 
accresciute difficoltà di una campagni 
vernale sulle Alpi, non dà tregua al 
mico che è ‘costretto, cmtro le speri 
già entineiate dal maresciallo Hin 
bure a non distrarre un solo 1 
nostro fron! Inoltre con le ardite 
razioni dell'Adriatico ha centribuite 




















mento del nostro scopo ? Ecco il punto i continy 

le mi permetto di richiamare «a rd a immol 
di Lei attenzione. — Con distinta stima, alleati a Salon 
dev.mo Veronese, senatore del Regno ». | imponenti masse nemiche, Tuttavia 





Il Giornale d'Iielia così commenta la 
lettera dell’ 


n. Veronese : 















è del tutto inopportuno il grido per 
questo il « porro in 











‘lore dell'os. per la ripresa dell 
lenta in questa lex i. La volonta e le ene 
tera L'on. sen. Veronese, nol suo fer-| romvini d no abbattere « 1" idra 
vido amore patrio, vaghegizia un ideale | licefala » del militaris;no — prusa 
che è nel cuore di Vitti gli italiani ed al. | che c dissero alle Duma i sc 
leati che combattono per le sacre ru.|listi rissa. è il-mostro che ha volut 








gioni del diritto e della libertà, E' un 1. 





faniare l'Europa. 





I sussidi alle famiglie dei richiam: 


Indegne manovre dei socialisti ufficiali 





Gamera dei Deputati 





CASCIANI dichia 
siaio Dresente avrebbe votato scuro la 

mposta del dep. Dusr 
PRRAMPIETRO ricorda che scade oggi ll 
diciottesimo anniversario della morte di 
Felice Cavaliotti e manda un saluto alla 
twemorsì di lui. 

CELESIA sì associa in nome del Gover 








Abbraccia | no el PRES. a nome della Camera. 


Interrogazioni 


BORSARELLI. rispondendo all'on. Me 
dici del Vascello, ducliarm che menire u- 
it parte della siunpa avversaria attiva 
iene «i adopera per svalutare la nostra 







provvedene 
cà dol fatte messa sn 
luce l'inportamza della nostra azione mb 
litare. 

Nota, del resto, che a favore nostro st 
pro la forza delle verità sobriaznente 
SS 6 the Don ume smentite (appro 
ELY:STA all'on. Ciccotti dichiara che i! 
Governo è di avviso che 4 prigionieri di 
querra, 
©d in modo da escludere qualriasi pericolo 











di indebita conmvorrenza, possamo essere a. | 





dibiti a lavori conforini alle loro agnitud ri 
e particolarmente a Liveri di pubblico m- 
teresse. 

Poschè eullo stesso argomento è stata 
presentata una \nerrozazione dall'onor 
Treves, l'oratore dichiara che fl Governo 
resize sdegzivosazi l'auterrogazione 

term ni non convenienti in 
affermano che nessuna po 
aife tratta | prizionieri di 













tenza be 











guerra umanamente ed anzi riguardosa 

monte ai poni di noi (rivissime approv.) 
TREVES premette che presento sa sua 

interroga per proestare contro qua 







lunque proposta 
neri 0 dell'impi 
debita concorrenza, 

che s! possa © si debba permettere a 
costoro di trar partito della loro attività 
per migliora: ro condizione, sempre 
però con la condizione che fl loro lavoro 
non delba essere a scopo di crumiruggio. 














Lo inlerselianze sui sussidi: 


alle famiglie dei rich'amati 


VIGNA interpella d ministri della guerra 
e del tesoro circa le norme che si seguono 
netia concessibne del sussidi allo famiglie 
dei rielmamati 

Lamenta } criteri eccessivamente restrit- 
tivi che da molte commissioni si seguono 
nell'accertamento del requisito della nata 
lità al tavoro come condizione per la can: 
cessione del aussidio. 

Lumenta anche 4 criteri eccessivamente 
rigorosi ch seguono per quanto Th 
guamda l'accertamento dei bisognt dei 
giunti del richiamato, notando che 8} 
la prova che il r*hiamato provvedev 
totale sostentamento della famiglia. 

luvoca provvedimenti att a porre ripa: 
ro a siffatti dolorosi jnconvendenti. 


Micheli e Gallenga 


MICHELI afferma che il progressivo au 
mento del costo della vita ha reso ormai 
Insufficente if sussidio che alle famiglie 
dei richiamati è concesso © che perciò 
dovrebbe essere elevato, sull'esempio di 
altrove è stato fatto. 
de poi che ni estendesser le cane 
gore di onoro che al susidio hanno di- 
Uso, Rictrema lastenzione det Govemo 





























sui fanmenamento delle enmeniasioni 00 
munali e sul 


pre: 


modo col quale si esercita 
il diritto di neciamo contra 
né di esse. Ritiene @ questo ni 
che lssimmaria di questi reclami 
utente affidarsi ai pratori. 
‘va pod come nefa concersione dei 
«ti non vi sn egaione di fare distin 
uone fm moiarzerti e miami di leva. 
Rune natusto infine che sì soRpendano 
i ststdi alle femiglie dei richiamati du- 













«di assista divife, così da evitare l'incon- 
veriente che oggi si tanifica che esi sinno 
dototi da magmom mezzi e postano quin. 
di compiere opera più proficua proprio in 

luozhi dove, per essa maggiore la 


SCHIAVON condivite Je considerazioni 
svolie dai presenti oratori. 


L’on. Indri 


INDRI, di fronte aî mirabile slancio col 
i pato che io ha chimera atte et 

a 
lamenta che }o Stato n 
modo sdezmat» al 








i 
i 
i 





nei luniti del dirito delle genti | 


inteivlo muovere censura al 
una soltanto di richiamare l'as 
di esso sm alcuni neonvenen 









del biso 


debbono 
MOrsÌ, 

disposizioni del 19 
mistosiio, in parte almend, quelle del | 
cusì non one clw si possa senza ing 
zia pene il sussidio alle fa 

turiinà che possesgono una minuscola 
prtecà è che Den spesso si trovazio \n 
dizioni pezzioni che i mezzadri è gl 
binccenti. 

Esoria di Governo a studiare anche 
più oprotama costituzione delle com 
sonì vormunali ed insiste Sulla necessi 
tendere più effozoe ki ssamnzia dell'a 
to alle commissioni dinisionali 

Acoma ad ebmune  paurtookeri in 
ruenze cui dano Muogo le 



































sser dovaroso ca 
he af fanriglie d 





rift di 










Pressa infine & Governo di stutnr 
sistnia per it pagamenti 

si che querti non. det 

|antrisun dii comuni, viò che è can 
infiami dolomsi ritardi, (Benissimo) 
Conclude afferrcando ere la tarh 
delle provwdenze eovomazive in n 

matorsa sarà © misfiare omaggio ala 

ad 9d valone dei nose 
essi, i combestienzi 























voronte 
| molte congralutazioni) 


suinto, (Vivissime @pprovazi 
NIO rec hiaima l'attenzione de 
e sono ne 
re l'opera di protezio 
rfama det nvtetnri mom 


Il Ministro delia Guer 


ZUPELLI, ministro della guerra (se9 
one) : Se potessi ascoltare soltar 

iniimenio sari ben Metodi 
me le proposte che sono 
fotte dosi oratori ; ma il Governo ha 
quanio pomva fn relazione ni mezzi 
uit. ragioni dmpresamdibili di fin 
si INMmnO Vietato e gli vietano di fai 







CAPI 


























D'altra parto il Governo ha fatto qu 
ha potuto per provvedere a ciò che è + 
quinto remesniio, La spesa dei sue 
per il numero e per ln entità di qu 
da una ora iniziale di centomila h 
salita durante la campagna libica ad 
contorni Mre, è durante questa guerr 
16 milioni è sod’a a 43 mitioni al nes 

Quesia somma comeponde ad una 
sa «dì 90 centesimi ni giomo par cia 
de richiamnti € dei imetennti, comi 
quelli che non frulscono del suselti 
Nota a questo proposito che il sussidi 
rorrisposto alle famtetie non solo 
chiamati ma anche del tratenut, ek 
coloro che rimanemno sotto le urtni 








| termenata In ferma. 


Circa l'asnznazione dei mrsnidi, Ma 
potenza dei chistremi è stan sostiturta 
la delle oominissioni comimali. Di 1 
non poteva non essere ciamatà 2 far 
te 11 briemitore odi i? maresciallo de 
Minieri, esche però che il voto di q 
sta previviente. (Interruzioni). 

L'intervento dell'anstorità militare 
stonale è valso ad eFzninare non poch 
Riustizie ai anche non pochi abuei. E 
fa anche sempiificam la procedura pei 
tendo che i sussidio sia chiesto dit 
mente dalta famufia: muove disposi 
hanno poi più precimmente discipi 
ma non hanno riflettuto | cosi in < 
riconosoiuto il cirio al sussidio. 

A chit ha proposto di costituire le 
inissioni eedlusivamente di enti local 
ta che troppo facilmente provarrebbe 
leettttme influenze partio'nne. Non po 
he quindi acosttare questa proposta. 

Comprende che vi possono essre ca 
muss. irertstamenei nessi, 00Me v 
NO casi di gimaidi Inse'ismmente cone 
ma non vi sono disposizioni che val 
RO. ratmmimmne sslanti. Inonivenienti 
infinita vametà dei nai che si preser 
nella prutca attuazione delle disposi 


«o 

Poichè si è accennato at sussidio e 
para .la alime nazione, non può che 1 
re che sì Governo fa intto (manto pu 
mezzi che dl tesoro può mentere a d 
sizione. 

L'opera del Govemo viene poi inte 
SmomaO tue ca steli, ch 

@ cas spentai ci 
Bossoho. cesemo' contemmati alte e 
zioni eovemative. 

Nt covemno poi si stila per manto è 
sibile di armonizzare e comminare m 
Unico fine l'opera di questi comitati. 

La qunatione_ del suse, ni, far 

rave 
Sotclati chi tem mint 
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Abbonamenti: 
e gie illa Lire A siro, 





© di seno 
Vogler, 


Conto corrente colla Posta 
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Lo scacco tedesco nella regione di Verdun 


e la uecessità d'una forte | 


L'unità d'azione degli alleati 
perimpedirealia Germania 


Hinvio di rinforzi a Verdun 
Parigi, 6 
Coenatiela: ua cinssenie parziale dal: 
licato un 
oc ioni militari condotte fino al 28 
Fi ,, con accanimento per gli uni 
ed un'invincibile energia per gli aluri, 
dai tedeschi e dai francesi nella regione 
di Verdun. Da allora i combattimenti 
pon sono cessati, benchè la battaglia sio 
«utrata in una faso diversa. 


La seconda fase della battaglia 
1 28 febbraio le forze tedesche sono 
un'azione vivissuna, 


contro il villaggio di Douaumont ove le | 
Puy itg venute in certi momenti fr 
mo 


i 
| 
i 


FE 


Sifiri 
fi 
i 
ii 
nu 


giornata sottoposto ad un bombardanen 
violentissimo. 
I primo marzo il bombardamento è 
attivissimo, specie nelle regio- 
ni Woevre, della Cote, 
a Homme 


tutta la giornata il bom- 
dardamento è di una estrema intensità. I 


Samon poesie azieni dl 


più larmente | 
1 suoi sforzi contro il villaggio di Dow | 
aumont, ove non riesce a penetrare che 
momentaneamente per esserne cacciato | 
da un contrat 
francesi. Altri attrae 


riprendono, a prezzi 
una parto del Villaggio di Douaumont 
ove il combattimento continua nccani. 
tissimò. Sencco del nemico in un tenta 
tivo violento nella foresta di Handro- 
mont. La riva destra della Mosa è espo- 
sta ad 1m violentissimo bombardamento 

Dall'espasizione che prenede rnta | 
che i tedeschi non hanno fallo aseun pro. 
gresso dal 26 febbrnio. Il nemico si è ne- 
canito su Donaimont, vi ha lasciato mne! 
chi di cadaveri. non è rinscito in nove 
gnorni a fare alcun progresso, @ tui.avia 
i accanisce ancora. 


Le intenzioni cella G-rmania 


In queste condizioni è lecito interpre 
dare 1 mtenzimi della Germania e pos. 
sono considerarsi due ipotesi: 

1. - 0 j tedeschi hanno volnto, com 
un grar colpo su Verdun, colpire 1° 
nione pubblica în Francia, e sopratutto | 
fra i neutri, in modo da aiutare le in 
novre degli agenti ledeschi, che si agi 
fano da per tutto {n favore della pace. 
Essi hanno voluto in pari tempo riaizare 
fl prestigio del Kronprinz che ne aveva 
molto bisogmo e facilitare il loro pr...m- 
mo prestito. In quest' ipotesi il ioro col- 

fallito © la loro spinta furiosa su 
Fordun è sperzata da una resistenza cne 
ogni gierno rende più forte. 1 tedeschi | 
banno impegnato venti divisioni di trun.| 
pe scelle, hanno fafte enorme spreco di 
uomini e di munizioni, quasi in pura pe 

















Lio ul quale continua a disputarci il vi 





chiamare la elasse del ‘917 e con questa | 
classe non rimarranno più da impiozae 
che uomini di età superiore ai 45 anti © | 
già riformati: in una parola soldati di se 
condo e di terzo ordine. 

Tra poco, fra qualche settimana, re 
Germania, esaurita dalla lotta altralmen 
te in corso, troverà davanti l'insie un 
le forze alleate, numericamente, moral 
mente superiori è tulle pronte ad una 
azione concentrata € vigorosa. 


Per uno sforzo su tutti ì fronti | 


La conclusione ineluttabile è la se- 
men'e: 0 i tedeschi non riusciranno a 
ferd'un, come tutto sembra indicare, e 

in questo caso quest'ofensiva [ormida- 
bile \ sfortunata, può essere e deve es. 

sere, come diceva l'en. Bissolati, i prin: 
cipio d: una fase decisiva della guerra, 











oppure, contro ogni verosimiglianza, « 
forza d' esuurice i suoi approvvigiona- 


menti ed iinmolare le sue riserve, la Ger. 
mania riprende verso Verdun l'avanzata 
che la resistenza francese Line da dieci 
giorni in iseacco. \ 

Ebbene, anche m questa ipotesi, che a. 
gni cicrno passato rende fortunatamente 
meno plansibile, ui: successo ledesco 
non sarebbe mai che di effetto tempora- 
neo, perchè gli alleati resterebbero in 
possesso di risorse non intaccate e ben 
supericri. Ne risulterebbe tuttavia un 
prolungamento della guerra che è new 
evidente interesse di tutti gli alleati, sen | 
za eccezione, di evitare è per conseguen. 
za il loro sforzo su tntti i fronti oeve 
in questo momento più che mai affer. 





| marsi incessante ed energico, in modo 


da ben traltenere ovunque l'avversario, 
da melestario dovunque, da impedirgli 
di inviare contro Verdun indefinite ri-; 
serve. | 

Mai l'unità d'azione si è effettuata più 
necessaria su tatti i fronti alleati, mas 
meglio che oggi essa sarà efficace ad av. 
vicinare l'ora della vittoria. 


densa azione di artiglieria 


Parigi, 6 

N comunicato delle ore 23 di ieri, 
dice: ù | 

4 nord di Soissms le nostre batterie) 
hanno eseguito un tiro di distruzime 
sulle opere nemiche. 

Neil Argonne la nostra artiglieria ha | 
cannoneggiato le organizzazioni _ tede- 
sche presso la strada di Binarvile, a 
nord di La Hara:ée, e alla Haute Che. 
vauchée. 

4 nord di Verdun bombardamenuw| 

violentissimo specialmente {ra il bosco | 
di Haudromoni e il forte di Dowawmemt. 
Tuitaria il nemico non ha rinnovato 1 
suoi ettacchi in questa regione. Nessun 
cambiamento nel villaggio di Douau- 
mon', di cui teniamo le vicinanze im 
mediate. 
* Nel bosco ad est di Vacheranville un 
altacca diretto dai tedeschi comtro te ® 
stre posizioni avanzate è stato comple. 
tamente respinto. 

Nella Woevre forte bombardamento | 
nella regione di Fresnes e ad est di Haw- 
demunt. 

La nostra arlig'ieria si è mostrata 
tivissima sull'ins‘eme della [ronte nen 
ca. Essa ha cannoneggiato truppe in mo- 
vimento a nord di Vacherauville verso 
il bosco di Fosses e nei dintorni di Low 
temoni. 

Un nostro aeroplano ha lanciato la not- 
te scorsa parecchie bombe sulla stazione 
di Conflans, ove regnava grande alti- 
vità. | 

Il comunicato ufficiale delle ore 15, 
dice Î 

Nello Argonne abbiamo cannoneggiato 
vart punti del bosco di Cheppy e la stra 
da Avricourt-Malancourt. 

Nella regine a nord di Verdun non è 
segnalato nel corso della notte alcuna a-| 
zione di fanteria, Lotta d'artiglieria sulla 
riva stnistra della Mosa; intermittente 
nel sellore ul 0ve*t di Douaumont. | 

Nella Woevre le nostre batterie hanno 
attivamente bombardato punti di passay 
gio del nemico. 

Notts calma sul resto della [ronte. 


I francesi sicuri del successo 
Parigi, 6 

(Uriciale). — La situazione diwanzi « 

Verdun rimane stazionaria, vale a dira 

sodilisfacente. La regione di Dowaumont | 

rimane il centro dell'azione dell'avversa- 














te 














io con accanimento, senza nondime 








dita 

I. Oppure l'offensiva si Vertu 
non è isolata, ed essa non è che una pri- 
ma manifestazione di un grande insieme 
di operazioni contro eli alleati, N Kaiser | 
ha chinmato la Francia la sna « Princi- | 
rale» nemien, Feli aveva dunqme l'i 
di metterla fuori causa (illusione 
ra), è di esaurire le 








fensiva detti alleait possa sci 

Ma questo  proselto, se fu coneenne, | 
non ha probabilità di rinscire, nerchè. « 
done che si sappia, le riserve disponilata 
dosti allenti sono già ora ben superiori 
n quelle dei feddeschi, ed anche se, a 
forza di aecsmnlare su un solo punto le 
loro formidabili risorse di materiale, 1 
tedeschi riuscissoro ad ottenere mn risul-| 
tito locale il fronte coci-tentale non 
imho stato notto ner ciò. Tl vero risul- | 
falo cttennto. in osmi caso. è im slogora. | 














monto più rapido degli effettivi l 
Germania, Ora presta si la 
mite delle sue for. la elasse più 


è tutta intera sul-fronte. Si comincia a 


| ria pesanti 
lenarsi. | po 


lag 
no ‘poterci sloggia”e dalle vicinanze fm. 
mediate che leniamo saldamente. 44 
tedeschi hanno aumentato lo sforzo sotto 
ponendo le nostre lmee int questo settore 
è sp’cialmente dal bosco di Haudoemont 
ed il forte di Dowaumont ad wn intenso 
bombardamento, ove tirano furios.men- 
te con pezzi di ‘gni calibro dell'artiglie- 
Nondimeno essi non hanno | 
sare i! menomo progresso | 
durante la giornata. 

‘Sul rimanente della fronte occidentale 
le azioni locali sono senza importanza. 
Le notizie ufficrali tedesche riconoscono 
che il bombardamento francese fu so- 
Sten: nella regione di Douaumoni © | 
sano che dovettero sgombrare le 
trincee della Masson Forestieres de Th- 
anvill», presso Baonviller. 

L'impossibilità in cul si trova tt ne. 
miro di aranzare su qualsiasi punto aa 
‘quando ha ripresa l'i Pa, giustifica 
di più la speranza ‘nei circoli 

iù cutorizzati, che i [rancesi sapranno 
tenerio in iscabco. 








Ì 
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| @uechi 


[tendo in uso dei 


| mandanti hanno 





Tutti gli sforzi del nem:co| 


completamente falliti | 
Parigi, 
uaiva tede 


uni giorni 
nello strett 


1 giornali diecno 
sca può 

1 teveschi accumul: 
settore for 
a 300 mila uo; 
impedisce loro di utilizzare 











el tempe 
siesso tutte le loro risorse. Ciò che il 








loro atiacco perde in 1 


durata, Le onda: 


si Nondimeno | calcoli più moderati 
senbrano ichieare che due qi te 
battaglioni concentrati contro 
rono già messi fuom di combeîtimont 
La nostra resistenza, che poteva nei pri- 
mi giorni daaci inquietudine, ha ora 
plendidumente confermato la eva 
dezza, Avemmo tutto l'aggio «i ru 
la nostra posizione inespugnabile. 
Il «Petit Parisien» serive: «La tat- | 
tica tedesca è semplice. Dopo aver occ: 
pato le posizioni avanzate che teneva 
ino al principio della battaglia, da Dra- 
bent-sur-Mouse al Ornes passando pel 
bosco di Handromont, i nemici sono 
siali armusi iti dalle nectre truppe sulla 
linea formidabile costituita dal primo | 
dei tre trinceramenti che coprono Ver- 
dun. La linea parte da Vacherauville, 
per un primo bosco ad est del 
Villaggio, la cresta del Poivre e l'altipia- | 
no di Douaumont e quindi si piega leg- 
germente per raggiungere un bosco € 
quindi il villaggio Vaux che surge sulle | 
pendici degli Hautes de Asuse. L'insie 
ine delle posizioni da noi Unute costi- 
tuisce per così dire una fronte rettili- 
nea di un po' più di sette chilometri 
« Come in occasione degli attacchi pre- | 
ceden li altri punti del nostro fron | 
wi hi hannc tentato dal princi- | 
io della scorsa settimana di sfondare 
nostro centro tra bosco di Mandro- | 
mont e Douaume nt e per raggiungere il 
loro scopo hanne lanciato reggimenti 
u reggimenti. Malgrado le enormi per. 
dite, essi si sono ostinati nella 
sione per otto giorni. Verenti, 
do che avessimo squernito le nostre ali 
a detrimento del contro ove la batta 
infuriava, essi hanno tentato un grosso 
o si Vaux. 
Le truppe, prese di fronte dai nostri 
cannoni di ogni calibro, hanno lascia! 
di cadaveri sul terreno. Sono 
etati effettuati tiri di sbarramento del 
la nostra cstiglicria per im 
rinforzi tedeschi di giungere. 
mando tedesco 
lord i 





















































‘sue truppe 
costo 
I regzimpenti inv morte han- 
ro uto aleuni il 40 ed altri il 6 
[or centi, degli effettivi prima di arri 
Vare ai nostri reticolati di filo di ferro 
dentato. I superai sono stati falciati 
dalle mitragliatrici e dal five» della 
fucileria I todeschi danno indietro 
giato senza essere riusciti a guadag 
re un metro di terreno. L'ala di 
francese ha pure tenuto fern: 
mando nemico ha ondinato nu 
sul centro, il quale 
tnodo che tutti sinzo. 
Douaumont, disputato con un acc: 
mento senza esempio, è sta 
oggetto di ocmbattimenti furiosi è 
guinosi. » 


























stit Journal + il genorale Ber 
seriva: «Lo sforzo tedesco con 
lena logica non può ora che esser infran 
lv quando indietreg; 










che il nemico non ha potuto fare met 
ezzi più potenti è 
evidente che lo farà anche meno con 
mezzi inferiori ai primi. Possiamo cese- 
certi che si produrrà una reazione in 
menso inverso e sarà quella Ja nostra 
Volta. » 
L'aliumanité» serive : « Il colpo dei te- 
deschi è fallito. E perchè? — Perchè i co- 
veduto chiaramente | 
quali erano le manovre che le circost. 
re rendevano necessarie. Il colpo è fal- 
lito anche e sopra tutto perché i nostn 
soldati hanno spinti al massimo il co- 
raggio © lo spirito di sacrifizio. 
ustavo Hervé nella « Victoire » dice : | 
«Siamo.al nono giorno dell'anvsto d: 
la grande offensiva tedesca che fu ar- 
restata il 26 su Douamont. Eccgri ora 
al 6 marzo; il nemico è sempre allo stes- | 
go punto. Da ieri non «i segnala che ab- 
dia fatto il menomo progresso, Che bel- 
la vittoria se li formeremo a questo 


























punto?» 

Pichon nel «Petit Journal» rileva: | 
«Anche jeri come nelle precedenti gior- 
nate abbiano mantenuto le nostre 


zioni. L'esercito tedesco ron ha fat- 

del resto che Fombandarle; non b- | 
diamo avuto che supra un sol punto da 
respingere i suoi attaceni, Esso li rin- 
noverà senza alcun dubbio, perchè è per | 
i tedeschi più che un punto d'onore ten- | 
tare di riuscirvi: è si può dire una que- | 
stione vitale. Ma saranno presto 15 gior- 
ni da quando i nemici lo hanno intra 
tedeschi non potranno ripeter- 

o sino all'infinito chè man mano che} 


















resciove so tuti i fonti 


visione chiara deila necessità della n 


Le gravi perdite dei trdschi 


è Ja salta res stenza dei francesi : 


di Lora 
fe sulia battaglia di Verwem. 











tori lodeschi, egli dice, 
l'altare. nemico fu anticipato di um U 
due musi, a causa della precocità della 


| tedeschi commisero mune. 


di avvertire 1 





ermate dei disertori i quali, pre 
gli orron futuri, fuggivano di 

si nascondevano lun 
#0 la Mosa fino al mattino e poi si arren 












deva» dundo molte suformaziori che 
Venero m seguito ricunosciute esatte. 

Il gigantesco sforzi rimase mere 
za un risultato decisivo inercè il sangue 

















fred lo € la tenasia dei soldati francosi. I 
tedeschi non hanuo riconosciuto je enor- 
mi perdite di sangue versato dal 21 fen- 
draio. Le pertito franeesì «on ancora rv 


late vane pli. Sé videro, invece, 
masse di cadaveri di tedesclu, | quali si 
erano distinti nella battaglia di Ypros, 
p conto di tutte le fndicazioni ot 
, Si puo afle he durante l'ul 
Lima quindicina dettero un 
ninimo di centomila uomini fra morti, 
fenti € prigionieri. 
«A 30 chilom, di distanza fl frawme 
del cannoneggiamento era assordante. 
uno la strada abbiamo constata 

























vera profusione di munizioni di om» ca 
porku fino alle leg 
di ci 


libro: dagli enormi 
gere mitragliatri 
mano i loro velivoli 

« Siamo a dieci c 
sopra un punto ci 
mo con lo sguardo Lulto il campo di 
taglia. Le alle torri della chiesa di Vet 
dun son 
una balteri 
con rapidità e precisione mi 
novra ammirevole. Incontriamo costun 





i francesi ar- 













Verdun 














-| temente convogli di camions-amtomobili. 


Sulla sola strada me contiamo venti cou 
cento vetture circa, Niente può eguaglia 
ve l'ingegmosità dei francesi nell’ 
sisterna di trasporta 
fuer. lo ad una v 

«I generali francesi ch 
sono giovani. Il fe 
ha una cinquantina d'anni 
ufficiali sono molte più giovani. AI quar: 
tiere generale, come in tutti gli alt 
quartieri quoerali franoesi, vi è una sem 
plicità tutta militare. E° là che ho trovao 
il generale, Parliamo con gli australian 
ed i canulesi del notevole aumento det. 
‘esorvita inglese e consideriamo la pes 
lità di una diversione inglese nel! 
Fiandra. Un giovane ufficiale osserva 
che tale diversione condurre! 
perdite sproporzioni 
ciò che indedoli 








‘he la 





















litro giovane ufficiale dic 
che ‘a perdita di Verdun sarebbe dolore 
sa dal punto di vista morale, ma che nen 
avrebbe una importanza militare ma 
giore di quella di un analogo indietre; 
giamento sopra un altro punto della fi 
te. I forti smantellati non sarebbero più 
buoni che ni tele: 
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Fa! dici del Vancell 
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,, AI . n 
L'offensiva tedesca in Franeia 

e l’azione dell'Italia 
Roma, 
Il Giornale d'Italia riceve da Padova la 

seguente lettera del senatore Veronese 
Padova, 4 marzo 14lu | 

» Egregio Sig Direttore, 

«Fino dall'agosto 1914 ho avuto la 





‘stra guerra all'Austria ed ho appoggiato 
con erdini del giorno al Senato l'opera 
del Governo. 

« Sono quindi d'accordo nei concetti ge 
nerali dell'articolo pubblicato dal Gior- 
nale d'Italia, col Litolo « Critiche e real. 
tà ». Non sarebbe però inopportuno, » 
mio avviso, di chiarire che, mentre” la 
Francia è oggi asselita formidabilmente 
da tedeschi ed qustriaci, come si preve 
va, l'lialia e la Russia non siano inat- 
Live nile loro frontiere contro gl stessa 
nemici. E' una azione coordinata questa 
anche a nostra difesa ed al raggiu 
mento del nastro scopo ? Ecco il puni 
vul quale mi permelto di richiamane 
di Lei attenzione. — Con distinta 
dev.mo Veronese, senatore del Regno » 

Il Giornale d'Iialia così commenta la 
lettera dell'on. Veronese 

Coraprendiamo tr 
sorvazione che è contenuta in 
tera. L'on. sen. Veronese, 
vido amore patrio, vagheggia 
che è nel cuore di Qutti gi tali 
leati che combattono 

















‘o il valore dell'os. 
vesta lex 
suo fer. 
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gioni del diritto e della libertà. E' un 
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doale che è già in via di essere una real. 
tà consolanie. 

Tuttavia anche allo stato ente non 
si può dire che la Russia e l’Italia sianu 
con je mani alla cintola mentre la Fruu 
cia susliene onimosamente fl formidabi- 
le urio. La Russia, mentre ammassa 
nuovi eserciti riordinali ed INCI 
tiene impegnati milioni di nello 
scacchiere orienta) procede vigorosa. 
mente nella liberazione dell’ Armenia, 
un dei »li più straziati in questo mas 
«hero delle nazioni minori e tronca in 
sieme cogli inglesi le peliizono sfata: 
te turco-leutoniche di trarre dall'Asw 
una inesauribile fonte di ausili degli im- 
pori coalizzati. 

L'Italia dal canto sun, nonostante je 
socresciute difficoltà di una campagna lu 
vernale sulle Alpi, non dà tregua al ne- 
Mico che è costretto, antro le speranze 
già enunciate dal maresciallo Minden. 
bure a non distrarre un solo nono dal 
nostro fronte. Inoltre con le ardite ope. 
ll'Adriatico ha contribuito @ 
i conlngent 
a immobiliz. 
i a Salonivo 
imponenti masse nemiche, Tuttavia non 
è del tutto inopportuno il grido per l'n. 
nità d'azione. È' questo il « porro um 
nocessammm » per la ripresa dell'offen 

















siva de ti, La volonta © le energie 
omini dovranno albaltere « l' idra po. 
licefala » del militarismo — prussiano 





che come ber: dissero alla Duma i socia. 
listi rissi. è il mostro che ha voluto 
laninre l'Europa 














I sussidi alle famiglie dei richiamati 
Indegne manovre dei soc'alisti ufficiali 


Gomera dei Deputati 


Presidenza dal vice pres. ALESSIO. 
La saluta coinincia alle ore dé. 
CASCIANI dichiari che se sabato fosse 


0 Una staio presente avrebbe votato contro la 


ta del dep. Dugoni 
GIAMPIETRO riconta che scade oexì il 
diciottesimo anniversario della morte i 
Felice Cavabbotti e manda un satuto alla 
wemors di lui. 
CELESIA si associa in nome del Gover 


Abbraccia. | no eil PRES. & nome della Camera. 


Interrogazioni 


BORSARELLI, rispondendo all'on. Me- 
dichiara che mentire u- 
‘aupa avversaria atuva- 





uueute si 








la ristubiita da verita dai fattue messa ti 
luce l'importanza della nostra azione nb 











del resto, che a favore nostro st 
forza delle verità sol 
reso & the non me smentite (appro 












| CELESIA 
Goremo è «N avvio che d N 
| guerra, nei luniti det diritio delle gent 
ed in modo da escludere qualsiasi pericolo 





di indebita concorrenza, possumo essere a. | 
| dibiti a lavori conforsni alle loro atirud ni | 


e particolamncme 4 Liveri di pubblico tm 
teresse. 

‘Potrà sullo stesso anzomento è stata 

presentate una lmerrogazione dall'onor 

re dichiara che 6 Governo 

smente l'interrogazione 





unente ed anzi riguantosa 
n all noi (ririssime approv.) 


TREVES premette che presentò ia sua | 


interrogazione per protestare contro qua- 
lunque proposta di coerci7 one dei prio 
neri 0 dall'impiezo di essi a scopo di In. 
debita concorrenza, Riconosce però egli 
pure che sì possa © si debba perinettere a 
costoro di trar partito della loro attività 
per imiglorare la loro condizione, sempre 
però con la 





| non delba essere a scopo di crumimaggio. 


quando te località wa | 
cui si trova | 
«''aftaoco dei tedeschi è il più forte 


che abviano tentato dal principio dea 
guerra sulla fronte occidentale. Non a 
vide mai una tale concentrazione di a 

ivlieria gigantesca, ma la quatità degli 
uomini dell'esercito edesco è mollo infe- 
riore a quella del materiale. | prigiomen 
sono malaticci ed hanno un aspetto mi. 
sero. Molti vennero ritirati dalla fron- 
te delle Fiandre ai primi di febbraio. Tut 
ti ri he la miseria è grande in 
Germania dove l'entusiasmo per la guer 

pletamente scomparso. 

La ver morale della bat di 
Verdun è che i francesi sono musciti, con 
la perdita di un ferreno relativamenne 
pievoio, a far fronte ad un altacoo nei 
quale li nemico aveva impegnato effettivi 
{we volte superiori » 


Le conseguenze dello scacco tedesco 
Londra, 6 


I «Times scrivo: «I tedeschi devo- 
no continuare ad attaccare se non vo- 
gliono confessare al loro fopolo ed nl 
mon fo che i loro ambiziosi disegni sc- 
no falliti. I tedeschi, prima di accetta- 
re l'insuccesso, sacrificherinno ancora 
molti uomini. La lotta è ancora molto 
mei dall'essore terminata. La magni 
fica resistmza dei fruncesi, la quale h 
provocato la ammirazione degli Alleati 
e di tutte le Nazioni, è stata riconosciu- 
ta, quantunque a malincuore, dallo stes- 
so nemico. I frincesi hanno compreso la 
Importanza della battaglia che i tede- 
schi avevano da lungo tem 
po. Sè il nemico sarà definitivamente 
respinto a Verdun il lo tedesco 
comprenderà che non può giungere a 
nulla». 























l'azione si sviluppa la nostra fiducia nen | Le fabbriche di munizioni 


fa che conformarsi n. 


Il comunicato inglese 
Léndra, 6 

Un comunicato ufficiale sulle operarin 
ni dell'esercito britannico sul fronte ce- 
cidentale dico: 

T combattimenti a colpi di granate con- 
tinuarono la notte scorsa presso l'esca- 
vazione n nord est di Vermellea Og 
Fartiglieria nemica fu attivissima st 
torno a Loos e a rord est di Ypres La 
situazione suî canale 'ser-Commi- 
nes è tranquilla. 11 terreno 


Ml Ministero delle mmizioni annnn- 
ria che altri 218 stahilimenti sono sta- 
ti aggiunti alla lista di quelli posti sot- 
to il controllo dello Stato ir lica- 
ione del decreto del marzo 1915. Îl n- 
mero comple=ivo di tali stabilimenti sì 
eleva così a@p270. 











Le iniersel'ame sui sussidi 


alle famiglie dei rich'amati 


VIGNA interpella 4 ministri della cuerra 
e del tesoro circa le norme che si seguono 
netta concessibne dol sussidi alle famiglie 
dei riclrarnati. 

Lamenta i criteri eccessivamente restrit 
tivi che da molte commissioni si seguono 
nell'accertamento del requisito della inab 
lità al lavoro come condizione per Ja can- 
cessione del aussidi». 

Lunenta anche i criteri eccessivamente 
rigorosi che si seguono per quanto Ti 
guamta l'accertamento dei bisogut dei con. 
giunti del richiumat», notando che si esige 
la prova che il richiamato provvedeva al 
totale sostentamento della famiglia. a 

lnvoca provvedimenti at a porre ripa: 
ro a siffatt dolorosi inconvenienti. 


Micheli e Gallenga 


MICHELI afferma che il progressivo au. 
mento del costo della vita ha reso ormai 
Insufficente iî sussidio che alle famulie 
dovrete essere. elevato. sull'asimblo ‘dì 

elevato. sull’ di 
quanto altrove è stato fatto. 

Vortutibe poi che mi esteninsero le cate 
gore di onlvro che ai susidio hanno di- 
tito, Ricttena asanzione det Govemo 
sui finzienomento delle ommeniastoni 00. 
munali è sul modo col quale ai esercita 
presriienne il diritto di neiamo contro 
le divini di esse. Ritiene @ questo ni 
guanio che Ixatretaria di questi reclami 
[ometto UNimente afficerei Qi pretori 

Osserva pod come nea concensione dei 
set non vi en ragione di fare distin: 
uomo fra mebizimeei © maori di leva. 

Risne ingiusto infine che si soapendano 
| Siseidi alle feriglie dei richiamati du- 
tante le lenze di convatescenza, 

GALLENGA nofa came sarmbibe opporti. 
no mesito coomtmare l'opera nei comisti 
di nessi dive. così da evitare l'incon- 
vermente che ORI ci wmfica che ea sitio 
dotati da magmon mezzi e possano quin. 

a più proficua proprio in 
per ersam maggiore la 
mechezza pabblica. minomi sono | bienni 

SCHIAVON condivide le considerazioni 
svolie dai predonai oratori. 


L'on. Indri 




















condizione che fl loro lavoro | 


Non inteile muovere censura al 
vecno, ma soltanto di richiamare l'a 
zione’ di esso su Qicuni meonvenienti i 
è Necsssario porre nigsuro. 

per tanto norme più precise @ 
umn l'accostamento del di 
norme alle quali la commissione 
Oo le cominissioni local debbono strete 
iuneenze amori. 
ia che le cisposizioni del 1915 hanno 
pintisito. in parte almend, quezle del 1907; 
cusì non crede che si poesm senza ingiustt” 
zia hexzane hl sinsidio alle famiglie dei con- 
tarlina ce posseggono una minuscola pro- 
puietà € che ben spesso si tnwano 1a con- 
dizioni pezzioni che | mezzadeà e già stessi 
braccienu. 

Esorta ii Govemo a studiare anche una 
più eprortama costituzione delle commis 
soni comunali ed » sulla necessità di 
tendere jaù efoco» la sramnzia dell'appel- 

pissioni divisionali. 
Acomua ad ebrune particolari inooti- 
gruenze cui danno Mogo le deposizioni di 






































stico al 
di font pnnoso dovere non 

rio che posno «arri 0Ì 
di itidole fimenziaria, 














Abete su quesin importentissima que- 
stione confida di aver dell'on, ministro ras: 
Suerne urunzioni. 

Pres 





milo sistema per di pognmento dei ens- 
Sidi così che questi non debbano eesere 
antica armi, vid che è causa di 
anfia i doicevsi riardi, (Benissimo) 
Coneluie affermando ctre la tarchezza 
elle provwdenze govornazive in questa 
ia sarà il migliore omaggso al'abre- 
dei mosti sonici sol 
Ad essi, ai combettenai, ai fore, ai 
‘nio re rivale» i 
salino. 
molte congrasuti 
CAPITANIO me hiama lartanzione det 
meno sui provvadimenti che sono necessa. 
n por intanzificnre l'opera di protezione a 
faveme deli orfane dii mfitari morti n 
gue. 


Il Ministro delia Guerra 


ELLI, ministro della guerra (segni di 

Se potessi ascoltare soltante la 

p stimi beni Meto di ne 
moposte che sono state 
omatori i ma i Governo ha fatto 
quanio possa in relazione ai mezzi dispo 
ubi. ragioni imprescindibili di finanza 
#i hunno vietato € gli vietano di fare di 
Dia. 

D'alira parto il Governo ha fatto quante 
ha potro per provvedere a ciò che è strot- 
tumvanto ninmeesanio. La spesa dei sussidi, 
per il numero e per ia entità di questi, 
da una cifra iniziale di centomila hire è 
salita durante la campagna libica ad otto 
contomiia Mre, è durante questa guerra da 
16 mittoni è salita a 43 mitioni nì mese. 

Quersia somma cormteponde ad una spe 
sa di 90 centesimi nd tomo par ciascun 
del riciiammi € dei tragtenna, compresi 
quelti che non fruiscono «el sussidio. E 
nota a questo proposito che il sussidio è 
rorrisnosto alte familezie non solo dei ri- 
chiamati ma anche dei inastenuti, cioè di 
coloro che rimanevno sotto le armi dopo 
terminata In ferma. 

Circa l'ammenazione dei mosaici, alla com 
potmza dei distremi è staîm sortita quel. 
da delle mmissioni comimali. Di queste 
non pateva non essere chiamata a far par- 
te i brieuritene od il maresciallo dei cari 
Minieri, esohide però che fl voto di questo 
«ta prevalente. (Interruzioni). 

L'intervento dell'autorità militare divi 










































Comprende che vi possono ere casi di 
mossidi ireristamente nesfi, come vi so- 
no cast di sussidi inrivs@mmente concessi, 
ma non vi sono disposizioni che valgano 
IA RMmminnine siffanti Inconvenienti nella 
infinita vanietà det cnai che si presentano 
Rella, pruiica stumzione delle disposizioni 

DA 

Poichè si è accennato at sussidio che si 
paca .la altre nazioni, non può che ripete 
re che dî Governo fa intto manto può nei 
mezzi che fl tesoro può metere a dispo 





sibile di armonizzare è nd un 
unico fine l'opera di questi comitati. 
La mmatione del su nie famo 





ha 


Mit 


gli 
cina 
to di 

al 
dar 
cion 
mise 
tela 
audi. 
loro 

di 









































rovazioni). Fa però voti che si fac- 
è buona volta un'ampia discussione 
‘a in cui ognuno dica senza reticen- 
20 è senza ammbagie ii suo pensiero © che 
4! chiuda con un voto palitico non emivo- 
to ma di sicura sumificazione. 
che intanto si asterrà dal voto. 
VTE annunzia che è stata 
lomanda per la verificazione del 
Aumero lezale dagli on. Duxoni, 
Ropdand, Vigna, Miglioli, Savio, Casalini 
Scioratt, Cugnolio, Merloni, Chiaruv: 
Prampolini, Turati è Treves. 
SALANDRA, consente in gran parto con 
precedente periodo det 
esi stesso, l'oratore, 
ha chiesto alla Camera un voto rhinro ed 
sspiicito di piena fiducia 
ta discussione del bilancio dell'interno al 
potrà la Camera addive- 
héra ad un voto politico, ma non è degno 
nosto giuoco di appelli 
la Camera continuas- 
so per quasta vin non servirebbe at veri e 
grandi interesai del Paeso Î 
Ed i Governo dovrebbe proporre alia Go- 
pa quete risoluzioni che ritiene neces. 
10 fcommenti prolungati). Altro attent 
da è Preso dalla Camera, attro destiera 
di conoscere 4 Paese, ma 
sterili schermasdia (rumo: 
putati socialisti. dovrebbero 





cossava in seguito ad una | adottato 
r Coppola, così dele 





nata dai modici : 
Ferita lacero-contusa nella regione an 
DIO- | tero laterale dell'avambraocio destro, & 





stesa centimetri 4. — I combattenti, per |sacrano alia memoria del " 
desiderio dei rappresentanti, lealmente e | elogiano ia bontà inesauribile e la cari 
i sono riconciliati. Diresse! tà cnumerando le molteplici fondazi 

‘austo Salvatori 


Alla fiera campionaria 
di Lione 





fon. Gorotti. Nel 
lavori panlamen: 


Ora è prossima 










pollo che gli è possitio 
di cui può disporre. 
più del ministro 


questione tutto qu 
niet limito det mezzi 


galla ea pu) e into @ 

'rondere più sno e vendi 
do e moi sob. LIPPrODE 
zionî, congratuli 


Il Ministro del Tesoro 


CARCANO assicum che nessun sot 
ve poi nostro esennit 
al'abbasstanza Lo 
Approvazioni). 
onticore che cht presta 





dell’ora ipresonte 

qotaliani (bene), S 
ino € 10 case] 
concorso fu organi 
Un|mi 





zato dall'Associaz 





i industriali torinesi per 


















parvi in 


ilitari 





Nen bisozna «in 
dl Servizio Inilitano comi 
più nobele die doveri. È 10 $ 
dbindi ne deve proporsi di ripe 


‘agora Misertrice delle 


‘er ) 
DUGONI a presenteto la domanda di 
verificazione de! numero legale come pn» 
testa contro Il pmcedare dal Governo che 





I treni mi 


Ri 
11 ministro dei Lavori Pubblie: 
ho tutti i treni speciali di mi-|a Corte per dioci giorni a comi 
(litari siano accompagnati e scorta'i da | dal 5 corrente. Il prefetto di palazzo Du- 
appositi funzionari ed agenti speciali! ca Borea s recò 
ferroviari incaricuti di accompagnarti |maniu a presentar 
| fino al termine del viaggio. Ì 


Sugli alti’ 


Il bollettino di Cadorna] 


COMANDO SUPREMO — Bollettino irrita 


Impossibile all’oratore et artt 
di esprimere JI loro pe 
perciò mantiene tale domanda (rumori, 
commenti. interruzioni) 

PRESIDENTE ordina che si porda at 
la verificazione dal numero Cegale; quindi 
annunzia che la Camera non È in numero 


La Camera è convocata domani. 1ì none 
degit assenti sarà pubblicato nella a Gax- 


(La seduta termina alle 20.2). 


Note alla s 


— Anche lunedì la giornata pra 
languida, squallida e sbadigliata della 

amentare risente la vem- 
infuria nel mondo. Dalla pa. 
ed umana discuasione di sussidi al 
le famiglie dei richiamati, siamo 
Li, og, ad una grandissima questione 





Diane prtente e-locali Aa AR 
partono private el 
Spi ‘aueda letstuzioni, lo Stato corea, di 
Vatsnttà purtò dano i mastio 
‘ati. Csserva chie ha spesa doi sueel 
‘ ind ad un mallone e mezzo 
ti Momo è l'aumento non dipende soltan- 
Ni maior numnoro ded nehiamati ma 
(ia magngior ianztuezza det grudizi 
dotie commgnsioni. Convuene esti pure sul: 
ia necessità di migtorare In procedura vi 
l eeGuinto ce in Ea modo non soto 
\fiiatzta disnbutiva, ma se no @vvane 




















eduta 


non fa anche 
stione finanziana, quando i 
Mezzi finanzia: sono necessariamente li 
anitati ad senmense sono le esigenze cui I? 





diare le famiglie è esduro per la stensa ro 








provvediamo a quelle 6 non 
00 pori a st 





senza patria, L'on 
di tuo dei socialisti rivoluzio. 


Nessun avvenimento di particolare | 
Importanza su tutta la fronte. 

«—- Firmato: Generale CADORNA 

Il fenente Ri ti Î; onie | ticolari saranno pubblicati pi tardi ». 

pamoati prigioniero “cercai canone die 

Credesi che tre Zeppelin parteciparono 
el raid della notte scorsa sull'Inghitterra, | 
‘inati alia costa gl 
‘arie direzioni. Data la 
del loro volo, si ri- 
fiene che non dovevano conoscere il pun | 
in cui si trovavano, Gli Zep-|7, 

elarono al di sopra dette Contee 04 
dre, Rutland, Him 
‘abridgeshire, Norfolk, Esser 





l'oratore non era che il pretesto premodi. 
tato per provocare una telle so 
sate socialiste. Ezii non era che l'agt 
di giornata delle ferze che il gruppo 
è proposto di imporre alle forze di ogni 
seduta e alla pazienza deila Camera. Dal 
parlamentare, ogni lettore, 





1 giornali recano: In seguito ad inte | 
ressamento della segreteria vaticana, la 
famiglia Ripamonti ha avuto notizia che 
| îì tene Marco Anrelfo Ripamonti, 
faceva parte della sq 
piò ;l nolo raid su Lubiana e che fa co-| fo es 
| stretto ad atterrare, è incolume e trovasi 7 


Iiù disinteressata abuagazione. 
Niconta che Giuseppe Garibabli diceva 

ai suoi volontani: Non vi offro stipendi, nè 

ssiuti. nè onori; avro per leîto Ja tm 

© per tonda Sì cifo, ma anche 

l'orcoglo di combatiane è di 


che | evidente incerte: 
adriglia che com. 








piiò desumere che ln risposta del mint 
Stro della guerra e di quello del tesoro 
erano concilianti, inspiràte in fondo allo | prigioniero a 
stesso sincero sentimento che aveva det. | 
tato le osservazion 
ni di tutti gli allri interpellanti. Pasec-| 
chi anzi dei desid 
espressi da essi, 

procedura della distri 
Sidi, erano stati con 

zione vellati dal ge 


 vinosne per la 


asi ranptonioltre 
‘ad una questione 


Così essendo scontri 
ta ‘panstione piducone 
N° oa volontari, a tutti i nostri è 
«mettona iN'emoto è dell'arma 
vada sì salto ravarenio e riemosoeni» 
jovamno è dal Partamento, (Vivissime 


Le repliche 


4 provvesimina a favore 
togli ortani dei cato m guerra, sconta 








Sbarco » russo 


presso Trebisonda 
Pietrogrado, 8 
81 annuncia ufficialmente che lo trup- 
Se anche n! pe da sbarco russe col concorso delia 
fictta occuparono la notte del 4 corrente | 
| Atina sul litorale del Mar Nero ad est| . 
ie | di Trebisonda e progredirono rapida-| Il comunicato tedesco 
na dichia | mente verso sud facendo ‘prigionieri 0 Basilea, 6 
| Sina da Berlino: Un comunicato uf. 
fombardata) ciVe dice; A 5 
Nostri dingibili di marina bombar- 


| darono nella notte dal 5 al 6 la pase| 





per licolarmente 
ione dei sus. | 





maggiore discus. 
ate le orcazioni nei 











sione, sarebbero manc 








zione ha rilevato che non questo si v 
va dal gruppo socialista, ma 

razione di aperta sfiducia al governo, 
la risposta del governo è stata per 





1 revbditi delle fondazioni dorati. 
‘ina anche ala costuzione di un 
pacionato per cui s0- 





comitato nazionae di 
Lo iu corso gli siti. 
Assicura che il Governo è compreso del- 

l'obbligo che gii incombe di assolvere que- 

Ato ve è un suoro debito della Paura ver. 

so KIÌ eroici suoi figli che si sono sacro» 

W por essa (vive approt, 


1 | catturando materiale. 
Trebisonda bi 


da navi russo 
Pietrogrado, 6 


L'on. Prosidento del Consiglio ha 
vendimto la dignità della Camera dai lo. 





vili e1 ingegnose schermi 
giorno, al'onspetto di 





Torpediniero ri 














la necmsità di 4 





grande impresa 
0, Non è, non può | 
re dello Stato | essere nemmeno questione 


alla | hauno risp 


Azioni di min 


Escavazioni occupaie dai russi 
Pietrogrado, 6 


re è requisiti che danno diritto | 















ta freddezza, | 





interpellanza 1a | Rieordato di 

















È pure una n 















danti ta Camer 


















sidio allo fam | Ministero a chiedere provvedi 








hanno compre. 





Si associa ai santo che Proto Carcano 
ha così nobilmente rivo! 
Valla (approvas.). 


La mozione dei socialisti 


PRESIDENTE annuazia la seguente mo- 




















po una prepara 
a un'ora e mezzi 





gli interesai del proletariato ? 
un pezzo il proîeta: 








roschin, a dieci chi 











sto ullucco è stato fermato dal nostro|rie navi smmiragito, 





amera, convinta cho è dovere im- 
‘o Stato di provvedere ti 
inanienu adeguata alle famuizite dei miî 
tari, ritenendo i 
del Governo, lo Invita a presentare prov: 
Vodimenti intesi 
deniità giornaziera in nodo proporziona- | è 
cresciuti: agggravi della vita delle far 
inizio operaie € contadino estendola an 
chio al soldati di leva; 2. ad estendere la 
toncessione dell'indoninità alle famniglse | 
dist piccoli proprietari, commercianti e a+ | 
tuili che verano ln condizioni di bisogno | 
Tichiami militari ; 3. ren- 

fi giudizio dello commisaio- 
riservati soltanto | reclami 


fanno Se nali ee 
ar 
uh da di 
Sa 
RIA 
fe insistono, poichè la mozione implica 
evidentemente ta fiducia ne! Governo, do- 
pia) ditferirla a tem, | Spoc 


vo 
VIGNA inststo ritenendo necessaria una 
più esauriente discussione del grave argo 


“Energiche dichiarazioni 
di Salandra 





sanrirà la dis 

la P.I. Quindi inizierà que 
lavorui pubblici 

su questo bilan 

scritti fora a parlare più d 





trppe del generale 
xoetri espro. | to un brindisi 
) occupato una trincea ne 
presso la festa di ponte | [rsparazione dolla fl 
a nordovest. di Usciecho | che nul 
per tre volle res 
nemico, il qua 
di rioceupare tale trincea. 
‘Sul Daicster, presso 7 























{to contrattacchi 4 











sioni hanno dem 
menti nemici. Le € 
trincee avanzate iso 
pate da nostri clementi. 


La Turchia per un'intesa con la Grecia | 


Bere derinulvo 





i Albanese 
Cavagnari, Cotugno, 
Sandirini, Sichol Brunelli, Man 
cinì, Cabrini, Guudenzi, Buccolli, Mi- 


iseussione di questo bilancio si 
prevole animata perchè in questa 0c- 
casione saranno discussi vari el imper- 


Il giornale « Kailli » dica : La Turi 
tanti argomenti di 


politica interna 0 resso il desiderio d! addive- 
falmente él funzionamento della 
censura. Il Governo è 
anzi sì è notato che lo stesso 

, parlando stasera sulla mo- 
ha dichiarato che 





ag Ammutinamenti fra le truppe turche 


{utto le questioni riguardanti la politica 
interna del Governo potranno trovare 
posto nella discussione del bilancio. 


ssaa 
La RL Marina per Îl Prestito Nazionale 
Roma, 6 


ovo : Si segnala. 
le truppe turche, | 
stanche di subite privazioni, come 
prendono che i tedeschi le opprimono. 


Attentato contro- Eaver. pascià | "°f'estrato a Salonicco 








SALANDIA, dopo le dichiarazioni fatte 

‘dal Governo, dalle quali è apparso 

‘che le esigenze dell'erario non con- 
estensione dei 








nato uno sconiro alla sciabola Ira n dott. | pisabetta venne csposta Oggi, 
Malagodi, direttore della Tribuna cd [o do cart, anche domani SAle cappella 
signor Francesco Coppoia, dell’ Idea Na- 
. Rappresentanti del dott. Maia: 
i i signori Fausto Salvatori ed il dott 





riposa il Re Carlo. 
|'E°Fiornali nei lus 








di beneficanza da lei costituite @ po 


sono puro in rilievo la notevole opera 
fettoraria eil talento artistico della serit- 


io granio benefnarice. 





mala 7 
listen Fasciotti, le i 








ja. | legromma ci 





| mossa inca li 
Sovrani d'Italia i suoi vivi ringr 
1) menti. 





Per la morte della Regina Elisabetta 
a il Re d'Italia ordinò il lutto | 

















te e della Regina,  “ 





athori dalla quer 





sulla costa inglese 


Un comunicato del War Office dice 
« Ieri sera due 








ra, finora, se |uro 





jpo essersi avv 
ppelin. presero 



















‘orkshire, Lincoln 








le dice 


{navalo di Hull sul finti 
Potemmo osser 
ottenuti. I nos 








in Corlandia La visita doi giomalisti russi (s- 


Londra, 6 


| è alia grande fiotta britaenica 
| 








LI gli seriltori russi che 

si ia Gran Bre 
n | a visita alla 
grani ica fatta a bordo 





î 
fatt 
© fu effettivi raflicli 
revischio © con mare 











smo 1 





podintere 





gruppi 0 si recarono 











| offersero Loro una colazione. 





un elogio dal m 








n 
he |zuno fianco a fio 








«Queen Elizabet n. Lo spe 
magnifica floi 


‘colo del 











[to uno dei visitatori, 
a 


della potenza navalo nell'epoca nostra. 


Ateno, 6 





Angolo Di Giu- 


sokdato di fanteria. è ca: | furono obbraie le no! 


"it1O: gioriosas 1.0, COPIO | Anna Bomsstolla, figtiola det R. Provvsti 


duto gioriosamento & 


‘morto da voloro. | Agostino D' 


braruno le esequio alla prosenza della to da voloro- | fd'attut visti piso di Comando Spin 


appresentanti del signor | famiglia Reale, dei ministri, dei senato 
Mali Gallenga ed Antonio ca tati © notabilità politiche. Il co 
| rimonialo dei funerali surà quello stesso 
se i funerali di Re Carlo. La 
rmi- | salma della Regina si inumerà domeni- 

{ca nel monastero Curtea Dargheb ove 


i articoli che con. 
defunta ne 


mente che a... «È mM 
* Canciani Piet Diana 
dato di fanteria. Il bravo 
tito guerra 
Rino; ‘i suoi compagni 
per lui affetto e ammi 


“d'armo avevano | comtesi parole di nsigurio e (di filicikazione, 
razione © lo rite- | vio quali ci ussociamo anche noi, cordial- 
Bevano quale modello. Alla famiglia ven- | mento. 
ne consegnato an notes dall'ervico gio- 


vano, contenente penatori nobile | la Banra: Nazionale delle: Casse Rurali 








To Ama ie | Sotto la presidenza dell'on. Leone 


iro Fodeti dî Vestenanova. Mentre valo- | 
rosamento combatteva al frunte rimane. 
va ferito da una granato nemica. La 
ferita andò complicandosi © malgrado 

iù pronto © sapienti cure, spirava. 1915 
‘diore al caduto condogliunzp alla ta-| Un Vice 








PADOVA, 6 — 
municata alla fam 
Îl Re è la Rogina d'Italia durante In| Montagnana, la d 
di Elisabetta, pel tramite del 

arono un te 
voti per la sua guark-| 
| o, La Ragina Mendamenie com. | 
aa; Là di traametto ni 








Il Intto alla Corte-italiana 


tare i vari Istituti di | il cuore, provocando dolori di questo 


cooporato valklamente sti di 
elenco di cifce: | organo così vivi da far oredero ad una 


Credito dela città. E 
Banca Treviziana del €. U. 
zione raccalto L. 2.067.500; 





ja Loagazione di Ru- 
lo condoglianze del 








Incursione di ‘Zeppelin, 


ppelin » fecero un 
raid sulia cesta nord-est dell'Inghilter. 
|fa e lunciarono aicune bombe che cad- 
dero tn mare presso la spiaggia. Si igno- 


Seritto settantamila 
ino causati danni. I par 


della Vittoria. 
A Chions 


por il Prestito | dunque tina prova che farete. D'altra 


lo Comino, Presti 7 i: 
to piccolo Comune, per (1 Presti | to le farmacie : L. 3.50 la scatola; L. 18 


. le 6 scatole, franco. Deposito genera] 
te soWosc.itta 19.800 lire, delle quali spet x pecnai 
tatto: al Comune lre cinquemila, gg fretet | A- Merenda, Via Ariosto, 6, Milano.‘ 
li conti Sbroinvacca dire trema, Ul'avv. 
1. D. Galeazzi lire mille, alla Congrega= 
ina dii Carità di Chions L. 55. Latterm 
nions L. 500, Laiteria socinle 

aieazzo Porotli lr 
fe duecento, Scazzionto (Giuseppe L. 200, 
È. L. 600, eoe. ecc. 











GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Tribunale Penale di Venezia 
Pres. Ballestra; P, M. Emiliani. 
Udienza del 6 


Un "= di scarpe che costano care RENI:PETTO ml 


seppe fu Tommaso @ fu Gri- 


mea di anni 5i, da Chioggia, LOMBARI 


40 bombe. Le perdite | 








Patrocwato dal 
 ® 4 mesi di 





Vuol viaggiare gratuitamente 






tnio di truffa in 





| 
pun-| 


Furto con scalata 
| Giovanni e di Marcato | 


Nb Mtarcao Ticca iu sun, | Malattio Pello- Secrete - Uri. 


ciatorpediniene foco lentamente il giro 
della floita, poi i visitatori videro gi 
ineroe 





che si esercitavano al tiro, | 
assalto simulato di quat: | 
ho lanciavano si- 


vi comandanti 
L'ammiraglio Jellicoo, dopo aver fat-| capacità di ab 
l'Imperatore di Russin, | 
gnifieo etato di| 

ta russa. Disse | 
poteva amcarei un maggiore 
piacere che combattere un nemico co- 
neo coi marinai russi. 

| E' difficilo alla flotta inglese recarsi nel 
unouschine, ab. | Baltico, ma non impossibile © l'ammira- 
ti esplo. | glio spera che verrà un giorno in cui 

> parte degli sbarra. | le duo fiotto attaccheranno insieme il 

sotto» nemico. 
te sono stale occu. 





osa; quindi è chiamato pure a ri 
re d'aver asportato fuort della pi 
bitazrone un fu 

di 








La Marcato Resa nola suddetta occasi 
giurò Ja Guerra im sua presenza | Commuitiz tutti i giorni dallo 11 alle 18, 

comumiculo cOn più persone attribui ala 

giossa fatiò determinati e tali da offender- 


Patrocinati dall'avv. Gioppo, vengono 
condannati: Itubin Arturo è 3 mesi e 3 
giorni di reclusione; e la Marcato Rosa ad 
un mese della stessa pena; 
donate ad ambidue per l’'indulto. 
Madre e figlio condannati 
Modana Giuseppe di Marco e di Lodo 
starzhenia paio sn Cavarziee 130 magzo | |" Consultazioni giorni ferlali 12-49 
1809, Padovan Antondo di 
Vazzona Teresa noto dn Ca 
pilo 1638, Forza EgkHo di 
tasteia Manda nato a C 








velerà al mondo, quando sarà perme» 


|so di seriverla, prodigi di fermezza, di 
| instancabile abnegazione e di ervico co- 
ia | raggio. 





7 opo la colazione 1 russi visi 
Dire ad unaintesa con la Grecia su ogni [pa vip dan prom Imogen 
Na 





vita ha lasciato in tutti u- 
ja profonda impressione e, come ha det- 
lutti riconoscono di 

vere veduto la più grande meraviglia 
Sa | Kuoio € rompendo una » 

della propmetà di un tauochino 





ferendo un portone nito.:3 mmtri circa dai Castiglione 100-105, molorna, tel. n. 118 





Metagtie con l'effigie. di Re Ferilaanto | Sese e romero ccà i’einvenso | SIStOMANEIVOSO, Stomaco, ricambio 


»itotina Giovanni al quale appar- 


Ion daeve Giogo, IR Me © organico, merfinismo, alcoolismo 


Paslovan vengono 
reciusione 








fi Forza ad otto nè d'infezione 











la Patria 


notizia uffi- 





tono agi Sil, poi dott, Bach Cav. UT. 





da fuoco. » 
valoruso - | Messandro, Medico Provinciale di Udine, 

Onore al valoniso caduto o condogiian: | Monate sumo Pendinando Liv PRE 

'NIMIS, 6 — Venne comunicato ufficial- | 6 di Dot. Paolo Pallazini, e il doit COMU 6 Mercati 





























































ER, del ft, Eserczo, Dopo La iirma deil atto, 
giovano era ii Cone Valer offrì ag sposi la penna 
di entusia- | foro in nome dei Siniaco, pronunziando 








Wollemborg sì è tenuta l'assemblea g0- 
nerale ordinaria della Banca Nazionale 
delle Casse rurali italiane, della quale si 
è aporovato il bilancio del primo esere 
zio 1915 © seduto alla nomina di 
i è di quattro consiglio. 



















ì a 
ri € dei sindaci. Sono risultati rispettiva. 1 hello 2004 
vr .| mente eletti l'on principe Alberto Gio Giacomo | 
Persenne feri, e fu co | anelli, 1 signori Jest cav. Ernesto, Ber. | Ravenna, 
tizia della | rini comm, Giuseppe, Berlazzoli cav. uff. Marco ed 
ca zine dici | Brnanuele, Teso n. avv. Antonio: a £ Gianca 
nello Virgilio di G. B. del-| Saci eflettivi:  Vora Uti, Pietro, a 
5 mbre u. ga. —|Moadnl c e AI Sulla 50 
= sd pelianze alla fa-| Luigi; Sup ilo Fraschini Gina Vido 
Omore al prodo; condoglianze alla fa | 'ji‘dott, Santino Verratti. PO 000 = 














epr Moi 

gene ——————— Siicooo 

Ù . rena 50 

Pres lonel Venet i Sir 
IlPrestiloNazionalenel Veneto (11 tonico dei dispeptici. fit 
ig 

A Treviso Quando il cibo non digerito soggiorna dazatti i 

Nella ecttascrizione al Prestito Nazio. | nello stomaco, vi è fermentazione © dei CCR 
5 per cor ne e iriitato somples | gaz formano. Questi gaz dilatano lo sto- tea l'as) 
palo per sto ce pa fto, enni | x ormano, Queri gna tana 1 o 


por cottoscri- | intiattia di cuore. 1 grz si fgrmano in 
in proprio | seguito a mancanza di vigore, di forza 

















dal va Trovi-| degli ongani digestivi © questa manca! go 

Risparmio della Marea Trai | da di forze, di vigoro degli ongani di- i 600 

festivi provieno dalla povertà del san- Memoria 

’atipilca S L.iberala: gottosorizio | fue, Un tonico è dunquo necessario. 20 Pa 

È; in proprio L. 20.000. Lo Piltolo Pink, rigeneratore del san qui ee 

molare Cooperativa: sottosert | me, tonico dei norvi, sono sempro sta» ; Zanni, | 

qerioo: in proprio L. 50.000. 1, | te impiegate con successo nella cura di piero | 

anca dol Credito Agricoio, INdusiala | questa forma, di disordini dello stoma- PARA 

pet; = si 10/00. Lozioni freddo la mattina, segui- ag A 

‘az. delle Assicurazioni: sottoscri. | te da vigoroso frizioni, stimolano la cir- Miîttlo + 

zioni raccolto L. &0-190. colazione del sungue, ma la cura. delle 1 Bario del 

Prole Le milo di Castelfranco Ve | Pillole. Pink rimane indispensabile so Puscoîato 

pui Sottoscrizioni TL. 80 In Dpr | gi vuole arricchire Îl sanguo, onitare faria men 
‘a faro mad 

‘Banca Mutua Popolare di Vittorio;  sot- Are e a a a I, Giulio Co 
toscrizioni L. 1.437.4; in proprio L. 60.000. API sla la a fare uso delle enci | 
A Udgîine pillole Pink, l'appetito aumenta, le di- Tn cugina 

A telaro’ sdino, tmp Sito migliore. Lo Pilcie Fink hann [ra 

x i di ufficio e | rale migliora. Le Pillole Pink hanno GO (so 

n) ieano neonata "ot | guarito ‘numerosissimi malati; non è TR. Pro 


arte, ose possono essere preso senza 
ficonveniente dalle persone dai tempe- 
ramenti i più delicati. 

Le Pillole Pink sono in vendita in tut- 




















della mori 
Linda G 
infanzia) 5 
id. 14. id.) 
id. db, sd.) 
snobti, ride 
soldato, 10 
ciano al € 
Direzione L 
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REUMATISMI go 

genere detti, Ano 
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Mana Ore 
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delo 
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e di Mara 
sosto 18%), for 











« Comunicato 


Con atto 29 Febbraio p. 7 
ta in via an jevole la Sucis 
coli ivo Luigi Penasa e € 
in Palova, ele attività vonnero ri 











mu 


di in nome 



























Venezia che continuerà in propria nella 

conduzione dell'azienda. 

cme aese ERA 
ISTITUTO DI CURA E 





hanuo vi 












rie 
Reazione di Wassermann 
Cure con 606 - 944 


\Prof. P. BALLICO - Venezia 


Maroo, Fondamenta Prefettura 2631, 











uno malattia 





| MALATTIE INTERNE, NERVOSE 
‘Prof. F. Lussana - Padava 


Riviera Tito Livio, 19 








peno però con- | 





z 
mo puro 
4 coniugi. 


Via Zabarolla10, PABOVA-Tel. 2,61 


gelo e di C 









Ne TI dae faccenda è 
sudio e di Pat glio chiari 
diorio Ki 





menticat. 
Subito 
di sua pix 
tore è mor 
Vedero sua 
ca coni 








VILLA ROSA 





asta 





fl mento di cura aperto tutto l'anno 


he tolsero dal 














ad anni 2 si accettano malati di mente 














7 Martedì : 8. Tommaso. 
8 Mercoledì: Le Generi, 


Sottoscrizione 191 


Offerte rinnovate e nuove 


. Lista 4a 
Contessa Paolina Toso ved Giustimfan 
{; 200) — Cav. Eugenio Fabbro 50) — Mar- 
5 ed Antonio Cosulich 500 — Prof. Con- 












«rò 000 — Carlo © Gina Allegri 100 — Giu- 
seppe Moro 100 — Achille Ravà 200 — Ing. 
Giusppe nob. Minio 10) — Avv, Enrico 
Serena 50 — Luigi Sullam 209 — Urbano e 
Ginevra Nono 100 — Ing. Valentino, Ireno 
«d Anionio Ivancich 100 — Antonietta Mar- 
tinelli ved. Do Itossi 10) — Prof. Giacomo 
Aazzzatti 160 — Prof. comm. Rodolfo Bres- 
TER late argo Mie 
0 Pasnj 500 — Gi — Av 
Vorato Guido Enrertivinà. BI — Più 
comm, Fabio Besta 250 — Gualtiero Loca: 
delli 20 — Cav. Giulio Eugenio Sal 
400 —N, N. @ mezza Dino Romania 30 — 
Domanico Coccon 50 — N. N, a meuzo DI 
no Ttomanda 6 — Francesco © Prancesca 
Jarzo 100 — Avv. Guglielmo. Mar ango- 
ni 500 — Aimberto © Maria io 
inemoria del loro caro ft 
200 — Paola Zennaro col 
volli e [Maria Zennaro 
fiberto 2% 20 — Contessa Luigia 
o i ig 
Dubois Bianchin] (tre mensii 





lo Federi 
ito Carlo Tr 


— Sul 
fera mens.) 3) — G. Serena, in morte dei. 
la madre del sig. Minerbi, 5» Palmira, 
Giulio Coen, in memoria della compianta 
Bianca (lerie Minerli 20 — Grunden ‘Archi- 
made % — Achille Clerle, in memoria del- 
in cugina Rina (uîe Minerbi, 20 — Lari- 
gia Paccagnella (off. mena.) 10 — Avv. Mb 
tento Go-tano (off. mens.) 10 — Funziona» 
ri R. Pretura (off. mens.) 8 — Lovi 


Brunner (off. mens. infeazi ss 
Contessina Emma Ottolenghi Cd. id. id.) 
8— G ia memoria delle sò 


Giuseppe Suen 

nora Bianca Ciorle Mmerti 5 — Albertina! 
ed Earivo Jacchia, in memoria della com- 
pianta signore Blanca Clario Minerli, 25 
—_ Prot. Gia. Bata Zenoni 30 — Sott, T. 
Gino Giog%o, in memoria dell'ing. Carlo 
Levi, 10 — Avv. Luigi Scarpi, in memoria 
della siz.a Bianca Clerle ved, Merli, PO 
— Paolo @ Nella Errera, nell'annivorsario 
Sine Gandica path fot bro 
© Lina Giudica . mena. pro 
fnfinzia) 50 — Rita Pasineit Zanchi lid. 
td. id. id.) 9— Maria Pasinetti Pirini (id. 
Md: fl id.| 9 = A mezzo cav. Elloro Cori. 
snatti. retduo bilancio offerto pacco dei 
soldato, 10) — 1 bambini Quarti, rinun 
clando al cinematografo, 10 — Punzionari 
Direzione Lotto (off, mens. febbr.) 299.2 — 
Ing. Gio. Batta Guidini (8. off.) 50 — Fe 
derico Eden 

v 








Totale L, 34.238.38 
Lisio precedenti » 386433. 


Totale sott. 1916 .» 420.671.8 
Sattoscrizione 1915» 1.040.980.09 





Inviaronotadument? per ? soldati To sb 
re: Bianca Magrini, Keane, Maria Co- 








Laxprò per ì soldati la siga contessa A- 
ee 


Alla “Croce Rossa, 
Soci ed offerte 
i pepe ut la signo 


vela della sienora 
i, hanno versato : 
aL. 10, 
29; — la morte del 
vanni ‘fommaseti versò L, 5 

— per onorare in 
me Antonto 




















nori Alfrato 
è G. Cuocdini 
lenuo vonsato L. 20 por oneware la, memo- 
pa dol sig. Luigi Sonrpollon, 

I funzionani vimmemistrativi doll'Osputate 
Covite hanno fatta la doro off mate 
di Niro 86, 

Una siznora, che vuol centiîmento sor- 
Varo l'anonemo, per propito carnevale of- 
da Gunpo 47: dodidt 
spunti, deci! paia di caize, dodici 
ssamoniena Diani, dodici pattorine 

mie e #6 polsini. 

















APPENDICE DELLA 





“GAZZETTA DI VENEZIA.. 


Per il Prestito della vittoria 
Sottoscrizioni da L. 100 raccolte 
dal Comitato di Assistenza Civ. 


1 risultato complessivo della sottocorò 
zione al Prestito por obbtigazioni da 100 
lire. sia rateali che a parsnento Unmerta 
raccolte dal Comitini di Assistenze © di 
Datesa Civide è nad Bodisitu ente. 


8 


Ja rate da 10 dino mensiti si moccisero | tà 


65 abblizazioni, m rate da fino 5 mensili 
2779, in raî6 da lire 2 settimanali 418, c0m- 
Rinssivamente RX obbigazioni, 

A Dagamen immabato sl raccolsero 
572 obbligazioni, si ha così wn totale gone- 
halo di 1554 





srivtato Gitiadino di Assistenza © di Difesa 
Civile, 


Sottoscrizione della Batteria N. 





‘Toceacchi, Pandelìi, Tri 
Tiwungasto, Marchagiani, Brunelli, Misioz: 
zi, Stisobio, Boriolamet, Aguadiori, Toxa 
aiali, Sconoochia, Ser, Cremonesi, Mar- 
coni, Filigus, Spalletto, Fumtan, Micuoci, 
Quaresima, 7: "Codienolì, Ballet, 
Dacchini, Giuliani, Graocotti "San: 
giorgi, Galozzi, Mist ‘ar 
ii, Andrcont, Camulio, Marasei 


guuovi, Ans 
Raffa, Guidi, 








ra particolare per Ia grande pre- 
infarà dot dna formano Ja bella 
è verta posizione, Pochi sono 


dei Govemi provvisori di Venszia è 
Lo urne han ridato alla luoe tuite queste 
case che formano ora la giota deali ama 
toré, cop grande vantaggio delia Croce 


L'asta si chiuderà ‘domani a sera, 


Pesca di beneficenza pro “Casa del Solda, 


Oggi, ultimo giorno della Grande Pesca, 
devono essere venduti tutti | Digliettì e di- 
stmibuiti a relatini doni che ascendono a 

migliaia. Perciò oggi tutti sa- 
ranno fortunati poichè troveranno chi 
più chi meno doni ricchi, casalinghi e di 
notevol Ja. Appunto oggi, & 











che subito ripariamo. Il dono, vinto, dek 
l'on. senatore Sebastiano Tecchio, era un 
grande calamaio di argento finissuno, è 
non di arzentone come venne pubblicato, 
lavoro fatto dalla gioielleria Pallotti. 

Jerà furono vinti ricchissimi premi ed 
oggì si vinceranno | rimanenti. La citta- 
dinanza oggi certamente accorrerà gite 
uoie colla sicurezza di vincere © di fare 
opera benefica ai nostri soldati. Le ruote 
poste nei campo Manin, S. Stefano, San 
ta Margherita, S. Poli Aposto©i, San 
Geremia e via Garibaldi, funzioneranno 
dalle 9 di mattina all'ora dell’oscuramen- 

, Cioè fino a che avranno venduti gli up 
tini Difetti che restano per amzi 

1 doni si possono ritirare ogni giorno 
dal mattino all'ora dell'oscuramento, in 
Bocca di Piazza all'Ascensiona. 

Presto pubbichereno i nom dei forti 
nati vincitori dei premi ricchissimi 2 
questi giami vini 


Per 1° “ Obolo dei Piccoli ,, 


La somma racvolta netle due ultime get- 
tinano dagli operai adorcati al Conaiati 
no per la sottiscrizione per l'«Oboio dei 
| Piccoli» a beneficio degli «orfani di guer- 

ra venezion 225, Che aggiunta a 

‘già muocolae armonia a a 
lla seduta di domenica 11 Commatino 
ha prmcipato la prova delle parti per la 
azione somica «L'altare della vittoria», 
con la direzione dell’egregia maestra Clo: 
rinda Do Ros presento la prof; Linda Mar 
ria Zambler, che colabora all'ordinamene 




































que 











Ettore Zanlo scriverà espressamento Ja 
musica sul libretto sià compilato con un 
alozo scritto dall'egregio salvagno 
aqua è latte), iù Noto e simpatico poeta 
vernacolo del «Sior Tonin Bonagrazia». 
erre 


Giovani Esploratori 


Oxst alle ore 1* adunata generale in Giur. 
dinctio Roae. Si raccomanda di intere: 
nno dn divisa, 
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SIBILLA CAMPBELL LETHBRIDGE 


La storia di Marjorie 


ro . 


— Volete dirmi chi sioto, sigrioro, co- 
me pure quali sono i vostri rapporti con 
i coniugi Blanchard ? — ripreso tutta 
Via con faro naturalo e con voce be 
nevola, — Da quello che pare questa 
{seconda è molto complieata, ma lo vo- 
glio chiarirla © spero di riuscirvi. Ma- 
rjorio King è mua amica, non lo di- 
cate. Secondo vo la poverina ha 
dei torti dottore e 
ua maglie, Ebbene, visto che il do 
è morto, io desidererei almeno di 
Valero sua mogglia per sentito dalla sua 
bocca como spiega la condotia di en- 
irambi verso Ja povera piccina. 

lo mi chiamo Alstom Lascelles, si 
guora, — ribattè il giovane prontamen- 











subi 








te. A inisura cho Eglo parlava ogni dif- 
flenza ern scomparsa dal suo cuore, 
61 ormai egli capiva che fidarsi 


della sconosciuta il cuo un 


eecentrico aveva destato in lui un'istin. | ci 


fiva simpatia, — Alstom Lascellea di 
Duxhurst, ed ho avuto l'onore di 
‘iucntare intimamente la. K 


=foni fin da quando viveva suo padre, È' lstarvi. 


inutile aggiungere che frequentandola 
ne ho apprezzato tutti i meriti, 0 che 
quindi fe sono profondamento affeziona. 
to 0 devoto. Non lo stesso può dirsi 
purtroppo della signora Blanchard la 
quale, anzichè amarla, nutre verso Ma- 
rjorie una specio di odio o che, ihterro- 
gata sul conto suo, non esiterebbe cor- 
to a denigrarla senza pietà. Ecco pe 

chè, signora, vi consiglio di rinunzi 











agio în prò della vostra amica avete 
un altro mezzo a vostra disposizion 
ditemi cioè dov'è adesso !a signorina 
Fingsford. Stamattina io mi sono reca- 
to a Willow Court nella speranza di 
trovarvela, © là ho saputo che era par- 
tita destinaziona È' con 
voi, forse? 


Dopo ua impiogata ad esami. 
nare altemalivamente Alstom e Îa sua 








— Miss King è în salvo, 


‘scelles. 











to dallo speitacolo, © pel quale Lì maestro | 





E adesso questo ba 
Piuficeto abbiso la bontò din. rà per 


GAZZETTA DI VENEZIA 


CRONACA CITTADINA 


Festa per i feriti |Consiglio Comunale 


nell'Ospedale della Croce Rossa 
“Marco Foscarini, 


Domenica nell'Aula Magna del « Marco 
Foscarini », ebbe luogo una simpatica f@- 
Sia pèr i inilitari amma%ati è feriai rio 
veruit nell'Ospedalo Territoriato della 


Croce Rossa. 
ca sala era affollata di autore 
o sceltistimo. — 

casa erano squisitamente 
tati dal Direttore prof. Fabio Vitali, cot 
diuvato dagii ufficiali dell'Ospedale 6 dal 
de signore infermiere volontarie. 

gli ammalati è ferita 
ogni sorta di avsenzioni da tutti gli inter- 
venuti — furono assegnati del piocoli doni 
® dolci, compendio della sottoscrizione cit 
tadina aperta sh dal Natale scorso. Part 
colarmente compiimentato fu il valoroso 
capitano Battista Luceltesi chè giace da 
circa quatiro mesi nell'Ospedale «Marco 
Foscarini» per grave ferita riportata in 
fuenna, ad ossi è fortunatamente in via di 
completa quarizione, 

La beila fema fu rallegrata da aceltissì 
ma musica è da presevoli produzioni ter- 
trait, mervò l’opera sapiente, cortese 0 di 
sinteressata dello sorelle Anna Carola @1 
Elettra Zago, delle professoresse Fanny 
Finci è Maria Golli-Spessa, dei tenori Gio- 
vanni Genzardi èd Antonio Spanio, che fu- 
Tono tutti appiaudsiesimi. 

Chiuso la belusoima festa st dott. Cam 
con caldo ed affettuose paroio innegzianti 
al Re-Soldato ed alle eroiche schiero che 
si battono per il trionfo della più rande 
Italia, è alla Croce Rossa che con tanto 
umore 6 con tanto patricitisino cura ed 
assisto soldati feriti ed ammalati. 


Fatevi Soci della Croce Rossa 


Farsi snoio alîn Croce Rossa costa così 
poco: solamente cinque Hre l’anno. E pu- 
te pori, moto pochi Panno de nol com 
Dito questo santo dovere. E il nostro pae 
$0 è pure così grande, così civile ed è 0061 
Spesso beneficato dalla nobile istituzione. 

È oggì che la guarra ci ridewta a vita 
novella, anche per questo santo dovere di 
Uinanità dobbiuno rivivere @ Ansoriverci 
alla Croce Rossa 

Portato la quota agli UMct della Com- 
missibne di Propaganda sotto le Procura» 
tie vecchia. 


Giuramento di reclute 






































dal suo aiutante maggiore, da uf- 
Rot superiori © da numerosò ufficiali su- 


Il ten. colonnello Ricci proninciò un e- 
levato discorso patriottico, add:tando ai 
nuovi soudati i doveri che sono chiamati a 
ere, iN questo supremo momento in 

cui la Patria sta per raggiungere la sua 
unificazione. Indi, con voca vibrante © 
commossa, ripetò "la formula dei giura 
mento. esclamò: Sollatày lo giu 
rate voi?, da quei trecento petti, pien! di 
giovanila ardore 
computo e squillanze echegatò per l'aria il 
sì, che era il compendio del loro giura 
mento 

1 soxoni quindi, sAlamno in colonna di 
nasizi al colonnelo ed agli uMciali del sc 
guito. Dopo di ciò Ja cerumonia ebbe ter 
inine. 








cem 


Gonferenza sulla guerra 


In una sala della scuola comunale a San 
Cassiano, domenica il D.re Alessandro 
Fonzi, direttore della scuola storm, tenno 
dinagizi at una folla di genitori la prima 
di una serio di conferenze sulla guerra 
attuale. 

Fatta la storia darli avvenimenti che 
prevodettero la rottura fra gli unperi cen- 
trali 6 le nazioni dell'Intesa, agli ne tra:so 
{come conseguenza luminosa chè non ar 
| altri se non alla Germania si deve ascri 
| vere la colpa dall'immane confiagraziona 
| -Desoriase quindi a larzhu è podarosi ira 
4 le varie fasi dea guerra, nel vari se 
Uri, Rarrò deiì orrori commessi dal le 
| deschi noi passi Mvasi e disse del grito di 
| esecraziago che da ogni parte dei mi 

fò contro 1 barbari m 
pori dh dhe, loriuzori di soci 
ni. 
Chiuso la conferenza con un mno ala 
| all'itatia, che sepp manto opportuna 
prende a 





































pensiero rico 
lo dì virtà latine, 
nsidie e le asperità dello 
o presso iL mondo ib pro 













Grazia Ravà 


E' aperto il concorso ad wna grazia di 
lino n ricor 
do rel compianto cav. và, a far 
vore di un maestro povero, 
za disiazione di sesso © di culto, p 
bilmente con prole, resudento in Venezia, 
| apparinante alle scuole pubbliche € 
| tari. 4 concorrenti dovrasno presentare lo 

domando con docuinenti (fra | quali non 
mancheranno mas la patante dì abilita» 
zione ed un atte o del ntorità munici- 
Dale comprovante la irreprensibile cone 
dotta morale e la residenza nel Co ne) 
al Consiglio direttivo della Lesa fra x! 
sognanti (presso l'Ateneo Veneto) nom più 
tandi del Zi D 


dicarmi se 0 como posso farmi traspor- 
taro a Willow Court ? 

U suo accento non ammetteva replica, 
9 Lascelles intuendo l'inutilità di qu 
lunque suo altro tentativo per trat! 
nerla dal presentarsi ad Akdra Blan- 
chard, lo propose semplicemente di ser- 
Vinsi del suo automobile per compiere il 
tragitto così incrullabilmento prestabi- 

to, 

— Sì, corto accetto la vostra offerta e 
vo ne ringrazio con tutta l'anima — 
risposo essa con slancio. — Mi rincresce, 
sapete, di non aver accettato del pari 
| il vostro consiglio; ma che cosa volet 
Eglo de Claney, chè così mi chiam 
è una di quelle creature abituato a far 
sempre secondo i loro capricci 0 a non 
dar mai retta a nessuno. 

Pochi minuti dopo, congelata inva- 
no la giovanetta che era com lui col pre- 
testo che preferiva di risparmiarie una 

ita lunga © faticosa, Alstom Lascell 
cortesemente lo due signore a 

automobile e, salitovi a sua 
|volta, dirigeva la macchina verso la di- 
mora della vedova di Oliviero, 
cContro Il eolito 1 cancello di Willow 
Coust er quel giorno spalancato a dop- 
pio battente. Ciò pon ostante, le persia- 
ne della villa tutto chiuse, il silenzio 
che va di 
















































la prima 


fasti segno ad | Giuda 













Sezuirà In adunanza stmonfinania nel 
giomo di sabato 11 corrente alle oro 14 pre 
ciso par la traitazione dogli argomenti sul 
10 indicnst: 

In seduta pubblica 

1, Nomina del Presente è i Consiglieri 
della Conerazazione di Gurità. 

Nomina di un miembro del Consiglio 

















‘umiministazione dell'O, P. Gio. Latta 
Giustimian per 1 ricovero dePirentci. 
3. Nomina di un membro dul Consiglio 


Tamminizrazione dell'Istituto Coletti, 
4. Proposte di un enpisnto di prova 
on per lo snaltimento delle spazza: 
ture cittadina, 
5. Approvo 
proposta e 
M Bassì dell'area su cul insusto il pa 








uno in swvonda lettura della 
ianza al Governo dei 1 






pe che ospitò nel 1954 I» mostra d'arte O 
lande: 
5. Pyoposia rolativa ata rinuncia da par 





to del Comune a favooo di Ang: 











mio. 
7. Comunicazione è miifira della «elite 


metta sniuta 29 
on cui si dultberò di erogn 
p comtisbuto di lire 100aniîn a 


ro un Dax 
fiiune dui Comitato di assistenza e difesa 
avilo, 

8 Approvazione in ssconda Inttura del di- 


Sininnzo mindivo alta cvasessione di 00 
Qupere duo spozi luguna:i adnrenti alfa 
Serra comminate alla Giulesa, fra dl Rio 








di Ponte Piconio e il Rio di Ponte Longo. 
9 vazione sn ssconda femme della 
proposta di sovordaro nia Falbrscera di 


8. Gesstofom un annuo contributo per la 
custulia della chia di S. Girolamo, 
In seduta segrota 
1, Oslocamento a ripa è liquidazione 
duila pensione di diritto alla maestra co- 
tana Piccotin Rosa, 
— ce 





Ancora i cinque salvati | e 


in Laguna 


Dalla famictia «di uno dei gtovinettt che 

fumno in laguna come narrammo 
ani, ci song una dectara cn preghsera 
@ ragrizan pensionamento Il Ten 
Gezio — Battaglione Laguna: — Sig. Dal 
Giudica, nostro cmesadino, Fa questo 
Uniso siovane che, énsixmo af suoi vomini 
di Dent Lasunoni ebbe la ventura di sco 
prure 1 naufraghi, è Giò è dovuto certamen- 
te ala su concsrenza profonda di tutta 
la nowra Loguna, Giunssndo sui posto e 
BH scorso i eaicchio coi cinque raguzzi, € 
cervò di fur comprendono ad essi con sè 
nali che ai aocostassaro all'autoscato. Ma 
i raeazai ero sin pil fredio, E digiu- 
ho © da futica, è Non cagivano, 0 non era 
no in cauto di assovoniuo fn manovra. 
Ù Ten. Dal Giudéon, che non potra avan- 
Zara col suo aioscafo fl quale pesca ec 
casuvamente, unirò allora rusd@utamonte 
mel'eoqn, e camminando sul fango mo- 
Irio dela tana, andò & prendesi uno a 
uno i cospa ragazzi © i trasportò a bordo. 
(2 da prutica della laguna 62 che 00% si- 
gnillchi um simile viaggio Dir un uomo 
Casicato da un peso. 
1 rozazzi vonnaro condotti a SL Giorzio, 
dove furono conforiui affettinmamente € 
2a attesa di conser ai rapettivi 
tori. 


SBECTAEZE, 
In memoria di Mario Pascolato 
R oa. uff. Ue Levi ha vorsato L, 10 alla 


isuinatt ha versato L. 5 
Hotroa Do Amecis, 


La chiusura di un ballo pubblico 


I commissario di Cannaregio, cav. Pine- 
zetta, ha ordinato la chiusura di un ballo 
pubblico, condotto da certo Sardo Ema 
Bue a Cannaregio Wie. 

Ja chiusura di tale ritrovo era stata rb 
chiesta da molti, per 10 spettacolo por & 
dificanie che si dava in momenw nei quali 
è inconcopiifa vi sia della gente che pon- 









































nno con e 
vitiamo ad invigilare perchè 





Not 63 tel 
Monti 2 do 
ancona parecchi «t tali riuuvi 
la gento non si raccagilo certo per fans 
ra dì pied. 


Cade in acqua per il buio 


Jeri sera, verso le 2L il soldato di seus: 
isteuza Costantini Frane certo DI 
Tomaso AUfrado, nbitante a Castello 9, 
giunti in prossemtà del Rio del Puraiiso, 

$_M. {Fornosa, udiruno delle acuto g 

OCCArO. 
o di una lampadina elet 
scorgere 

























Va amposclosamente. 

1 coraggiosi 0 bravi siovanotti saftarono 
su una pesta è dopo vari sforzi, trassero a 
riva il ibisgraziato. Quest'ultimo era sve- 











nuto © non dava alum segno di vita. Fn | 


adagiato su di una sedia presa nella vici 
na farmacia e trasportato dai suoi stessi 
salvatori all'Ospedae Civile, 

E inedbo di guardia del Pio Ricovoro 
tentò «dd far rinvenire il disgraziato, ma 
riuscito. Il suo stato è 

‘do. 









zato, è sta 
19 Ampossibilo IL poterlo saterrogare ed 
ide cre. 
Si suppono porò sia un calzolaio di an- 
RI 3 che lavora in una caîzolera & San 
avena. 





Cronaca dei furti 
ll solito furto di tubi 


Criveilaro Luigi fu Giovanni, rtenirando 
Uatiro fori nella sua abitazione a Dorso 
diro 1859 si acconse che ignoti ladri ave 
veno asportato dal piazer»:0io della sua 
Guaa 5 metri di tubi di zinco, 

Hi derubato ha donuazato il funto al 
Cotimisscao del sastiera, 


Furto di preziosi 
lert verso de ore 15 la signora Voltalina 
Vinomza dn Penso, nscì di casa Auudendo 





















doîti in una 
mò, avevano 
zio, cmsistni in duo cai 
duo da donna, 
duo maree 
datto cs, 

Mina è una corna, di tas 


ni 
uomo, 
amanti 
cati neue 
occhuni da beim 

per un valore 














di L. 1000; fuso ‘a c'ancom L. 4 
n ccatanti, 1 Gad, forse non conoscendo 
ai Lon» vaione h agniati duo vuucila «e 






Raaco di Na 
da Puo, a 
in dimunz 











) furto al de 





Un pazzo in Piazza 8. Marco, 











stra tanto che 
Grove Azzurra, che era amara, chiamai 
iniotoniiauente, rompova la deli che some 
da piano di sostegno, È 
li demziodo è stao trasportato al'0- 











Due piccoli Incendi 


Ieri verso le 11, un recipiente contenen- 
te olio per tubriticare | trasformatori dal 
l’anonzia elettrica, nelle OMcne della Dit 
ta Cellina, per un corto circuito, prese 


Aoconsì prontamente £ vigtit della sezio- 
ne di S. Giobbe, con l'aiuto degli estinto. 
ri automatici della Ditta © con i mezzi 

rircosorivere 











sul pagliericcio 





Contravvenzioni ed arresti 
De Lorenza tg era regi do 

melt 'oneenataro da Tarso, 

a Castello 279, è stato ieri arrestato per 

Mandato. 


ik Pilot Antonio, di Giovanbi, di anni 
16, abitante a Cannaregio 24L d stato ieri 
arrestato dovendo scontare duo znesi di re- 
clusione per furto. 

3 Turato Maria fu Felico, di anni 33, 
Corrente Emma di anni 23, Moretti Elena 
di Pieso di ani 36, sono state ieri di- 
chiarate in contravvenzione In omaggio aj 
regolamenti sulla Moralità Pubblica. 

li celazuco doc. Sciadone, del Lilo, 
diohiarò ieri in contravrenzione l’esercen- 
te Borsatti Leona, per abusiva protrazione 
dell'orario di chiusura del suo esercizio: 
la contravvenzione è poi aggravata dal 
fatto che dl Ronsatt) affittava camere mo- 
bilinte sanza averne fatto la prescritta di- 
chiarazione. 

a Gavagnin Lutei di Giovanni, ill anni 
11 abitante » Cannarezio 1768, è stato ieri 
dichiarato in contravvenzione e denuncia» 
Wo al Tribunale di guerra perchè vendeva 
crostacei (caragol) del quali sono proibito 
la pesca 0 lo spaccio, 

3 Talo Ziviani Rosa fu Luigt, di anni 
35, merino in un cavolo A unco, è 
eifa vi conesinta perchè aufiica del far- 
to di biancheria patito da De Muner Re- 

ma è perchè deve scontare 14 mesi di re. 
diusiono per furto qualificata. 

a nata 


Stato Uivile 
NASCITE 


Del 5 marzo — Maschi 3 — Femmine 2 


— Totale 5. 
MATRIMONI 
Del 5 marzo — iPorri Giuseppo bracclan- 
te con Vianeito Rosa periaia, cel®i — Pac 
pini son Gaudi 
1 meccanico 
co Zeuoiro Maria cas, cel. — Leone U- 
baldo scritiuraio con Perni Noemi cas, 
cel — Comerio Giovanni ag. di comm. con 
Sebanie as., cel — De Napoli An-| 
postale con Vianello Ines cas, 
| celibi — Frizole Francesco hrascianto cor 
Giurin Paolina cas., cel. — Rossi Lulvi 
dlutante operaio con Frassetto Tarest, ci 
sal, vedovi — Schirolt Carlo r. imp. cm 
Sfriso Luizua cas., celibi — Vianello (o-| 
stante faleznamo con Bosa Giuseppina 
perla, celbi, 
pecESSI 
Del 5 marzo — ligweri Cecilio, di anni 
11, Venezia — Mazzoli Federico, 21, cel 
soldato, Fabriano — Lisel 
cu. F. pens.. Illorat. 
i un bambino al disotto deg 






























































Buona usanza 


% La Famiglia Guido Serena offre alla 
(rose Rosse L. 10 in morte delia stmora 
Giulia Ceochl in Barbon. 


Comunicati della Opera Pio 


% Il siz. dott. Ello e Luisa Rietti offro- 
no L. 3 ai Pane Quotidiano par onorare 
la memoria del sig. Federico Travisanato, 

3 Pervenno direttamente all Società 
contro d'Accattonaggio per d'Asilo per i 
Senza tetto L, 5 dal SU, avv. cav. Luzzat 
to Umberto per onorare fa memoria della 
compianta signora Bianca Minerbl. 

Lia «Fondazione Perpetua Venezia 
presso di Kollozio per gli Orfani del Sani- 
{ari Italiani in Perugia, hanno offerto: 

Per onorare la memoria del 00. cav. Fer- 
dinanito De Plurd padre del dr. Luigi e de 








































farm: ovanni, la fami 
Bosi itori G. Ancona, S. An- 
direoa, , P, Bruzzo, C. Calzavara, 
A A. Casoni, A. Cavalieri, 
È Fano, i. Marvon, G. Moret- 





U, G. Pasinetti, G. 
Rovigo, G. V 
Dorelli 


eloso, PolbBelon, U. 
F. Zanotto e Il farma: 
lascuno; 1 dottori A. 
i, A. Melli, T. Montanari, E. 
Tolfoletto, 1 i farmaessti G. 
asaldella e P. Valatelii clascuno 










© la memorta del cognato del 
) 4 dottori I. Levi, 
masini Degna, cia 






del maggiore 
Vincenzo Bol. 
dottori G. Arona, 

A, Casoni, A. Ga- 
onesti, U. Rovixlio, ed il far- 
fonoili; @ L, 1 ciascuno 4 dote 
tori A, Dasn ed U. Toftoletto. 


ine ino 
Musica in Piazza ‘ 
Programma del pezzi di musica da es& 





Finutio 
drm, È 
È. Bns 






2 closouno | 
€. Galzavar 














guirei orzi dalla Banda Municipale dalle 
ore 2 alle 3.3 


lio 3.30 pom. in Piazza S. Marco: 


Sullo Rive dell'Arno » Car- 









3 «Norma» fellini — 3, 
Duetto d'Amore «Faust. Gounod — 4. Par: 
te I. «Ballo Excelsior Marenco — 5. Ma- 
zurka «La Viola del Pensiero» Marin. 











‘Teatrì e Concerti 


Rossini 
Traviata dt giorno, con la Tarcanoff, 
Genzanii è Morro, Favorita di sera colla 
Benzamasco, Dal Îty, Giardini © Zoni, ec- 
co i due spettacoli coi quali si chiuderà 
0359 la fortunata stagione di carnovale: 


La Compagnia à'operette “Parigi, 
al “Rossini,, 


Sabato 11, esordirà al Rossini, come ab- 
biamo annunoiato, la Compagnia d'operet- 
te Maurizio Parizi, della quale fanno par- 
te Nietta Carin, Ezie Aleardi, Annetta Bar- 
minò, Margherita Doitai, Maurizzo Parigi, 
Giuseppe Bernini, Enrico Besesti, Angelo 
Cowestri, Earico alter, Valerio Rainaili, 
molti comprimari è comprimarie, sedici 
coristo, otto coristi. Direttore d'orchestra 
è maestro conceriatore Amaido Fontana. 

Sono annunciate tre novità: Sangue po- 
lacco di S. Netdal, Addio giovinezza di 
G. Pietri © Cocoricò di L. Ganne, @ le ri- 
Drese da: La signorina del cinematografo, 
La casta Susanna, Il soldato di cioccolat- 
ta, Santarellina, La Geisha, La vera Vio- 
teita, Il servo milionario. 

E' "aperto un abbonamento a dieci rap- 
presaniazioni coi seguenti prezzi: ingres 
so L. 6, poltroncine L. 6, poltrone L. 10, 
palchi di pepiano L. 55, ordine 30, 
secondo ondine 20, terzo ord. 10, 


Mattinata dei piccoli 


La seconda mattinata a beneficio dell’A- 
silo lattanti o siattati G. B. Giustinian, 
luogo ogssi, martedì, ailo 9.15, nella sala 
del palazza Faccanon a S. Salvador. 

1} programma comprende: Cori 
gozzi diretti dal maestro Vernier: «LS 
lettera di Lina » commedia dad francese ; 
Poesie declamate ; « Il bisbetico domato » 
scene comicomusicali: «Le donne invidio 
so: sona a due goidoniana; «Le bronze 
coverie. commedia brillante în un atto. 

1 biglietti si vendono alla porta del pe 
Mazzo Faccanon al prezzo di lire una per 
sit adulti e di cont. 50 Der i bambini; 
sti itservati L. 2. Los 

I programma assicura un lieto passa 
tempo nell'ultimo ziorno del camovale ed 
inoître offra l'occasione di concorrere ad 
un'opera di beneficenza, 












































e 
U Spettacoli d'oggi © 
ROSSINI ‘Ore 15.5: Traviata ; 20.30: 





Favorita, 
GOLDONI — Oo 2.30 a 9.9): Cinomato 
uo: Sulambò. 

ITALIA — Ore 14: Oechio di lince 








‘ello p 


me ore d'oggi, munito dei 
conforti religiosi, serenamiento spirava 


ANTONIO VOLEBELE 


La moglio Maildo Pospisil, i figli Jone 
in Piteo, Anita in Faido, Ester o Bruno, 
desvlatissimi ne danno il iriste annune 


cia 
I funerali seguiranno domani martedì 

allo ore 10 nella chiowa di Santa Maria 

Elisabetta di Lido, partendo da Villa Ve 

ra, Via Giovanni d'Acri. 

ZI] 
Pg 91 mandano partecipazioni perso 
I.ido-Venezia, 8 marzo 1916. 

















stom che però Gwynet trattenno per un 
Braccio bi digliandogli: 

— No, caro, non entriamo nol.... Sen- 
za dubbio Ja Mignora Blanchard ‘tro- 
verebbe strana la nostra visita proprio 
oggi 

— SÌ, ha ragione la signorina! — e- 
sclamò' tosto l'artista voltandosi verso 
di lui. — Non è nocassario cho venite, 
signor Lascelles. lo non ho paura di an- 
dar sola, vo lo garantisco. 

Ma poichè Alstom esitava a fermarsi, 
miss Carfax lo spinse con dolcezza mor: 
morani 

— No, no, amico mio, andato pur 
So benissimo che siete impaziente di 
scoprire dova s'è rifugiata la povera Ma- 
rjorie e tutto ciò che la riguarda... Per 
cui andata... vo ne prego... lo vi aspet- 
terò in vettura. 

Nel frattempo un domeetico aveva n- 
perto la porta d'entrata e la cantanto 
si affrettò a consegnargli un suo bigliot- 
to su cui era scritto’ «Per affari ur- 
genti che si riferiscono a miss King ». 

L'effetto di un tal talismano fu istan- 
tanoo. In meno di dieci secondi il mes 
saggero in livrea ritornava a diro che 
la sua padrona avrebbe ricevuto molto 
volentieri la signorina di Clancy. 
































suo volto pallidissimo, ma perfetto in 
ogni sua linea. La bellozza di quella. figu- 
ra femminile fredda e itmpongnto non po- 
teva passare inosservata agli occhi e- 
sperti di un'altra donna: 

Vedendo entraro i duo visitatori es- 
sa si volse ad Egle dicendo in tonò a- 
sciutto : 

— Soè vero che venite per parlarmi di 
Marjorio King vi progo di spiegarvi. Vi 
uvverto che non ho tempo da perdere. 

Davanti a quell'accoglienza glacialo, 
Miss de Clancy «uarrì per incanto Ja 
sua prosenza di spirito. Un tal contegno 
nella persona da cui si riprometteva u- 
miltà è confusione, la sbalordiva, 

— Ebbono, sì, Miss King è in casa mia, 
signora, — esciamò poi reagendo contro 
la propria sorprosa, — Ma è moito, mol- 
to ammalata. e frircamente mi stupi- 
sco che voi mostriate tanta indifferenza 
la suo riguardo, 

h! davvero, è ammalata? — ri- 
battè l'altra, mentre un riso beffardo le 
contraeva la bocca esangue. — In casa 
vostra, e ammalata !... [gnoravo questa 
malattia che positivamente arriva a pro- 
: Ma confesso che non avevo Inai 




















signora, giacchè volete saperlo, 
re arsassina 





condro cni è già 
Sea 
marito» 








CAPITOLO XXI 
Diffidenza. 


La înfamo calunnia era stata pronum 
ziata con una «pecio di gioia maligna, 
e gli occhi di Aldra Blanchard scinti 
larono di una cupa fiamma mentre essa 
fissava con aria di stida i duo campioni 
di Marjorie. 

L'odio ed il rancore contro l'innocente 
fanciulla, la cui esistenza costituiva u 
na continua minaccia per la ricchezza 
da loro usurpata, avevano sempro di- 
vampato con una ugual forza nel cuore 
di entrambi i coniugi, ma adesso che 
Oliviero era morto, ava moglie li sen: 
tiva crescoro 0 raddoppiare nell'animo 
suo. si 
— Sì, questo ha fatto, MarJorio King 1 
— continuò essa essa con aria di cru 
dele trionfo. — Ha ammazzato con lo sue 
proprie mani l'uomo che le avova aper- 
ia la sua casa raccogliandola dalla stra 
da! Certo, cè, da supporre che sla im- 
pazzita non si legare 
Frimenti un'ingratitudino coi mostro: 
sa. Ma la pazzia non ha scusa. Non ei 
manel altro che tutti i matti fos- 
sero liberi di assassinare chi incontra» 
no sul loro cammino? No, no, non te- 
mete: la giustizia umana’ l'aspetta in 
attesa di quella divina. Essa sarà arro- 











manda-|stata © condannata... E se-voi la na-, 


scondets, signara, sarete arrestata © com 
5 - [Continua]. 


4, gli 
dicina 











un 
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te 
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le 


GAZZETTA DI VENEZIA 





DALLE PROVINCIE DEL VENETO 





VENEZIA 


Un tentativo ladresco sventato 


MURANO — Ci scrivono, 6: 
Jorì sora alle 23.30 da guantia siurota 
Mainardi del'Imperso di Visianza Not 
ap € Gutanbertì addetto 
vizio della zona di Murano, passavi 
fel porte Vivartni. udì un forse fischio cd 
Un cuore di gene, — Giunio in Fond. 
Dantole Mana ai N. 77 trovo Ma porta dei 
nesazio della Cor perutiva Cattoiica di Con- 
‘scantinato. 
“Tracacira uo que! mantre & tenente di fan 
devia sig. Binelomi € menire questi cruna 
nova sui pasto, di Maina avvertiva | RR 
Caralmaviori. 


Poi ascnme 22 Prosibnte dla Coopera 
tiva six. Costandini consatarono che gra 
zi all'intervento del guantiano nua fu 
asportato dei ledri. 

Offerte Pro “Posto di Conforto,, 
‘Vonezia-Mestre 
MESTRE — Ci scrivono, 6: , 
istina Ponel, per mese di anarzo, 1l- 
altere Teo pene de 
Petkzaro, per gennaio e febbraio, 15 — N, 
N., per gennaio, febbraio, marzo, 20. 
Promozioni di grado 

Apprendiamo con piacere che | maggiori 
della M. T. cav. Nparti Francesco e comm. 
Paolo Errere vennero promossi a ù 
culontielo. Congranuazioni. 

“ Casa del Soldato 
A rettifica della corrispondenza in da 
A: 


Per accordi presi. coll’illustre profugo 
abate prof. Silvestri, la conferenza con 
proiezioni, per la quale è tanto viva d'a 
Mettativa ne pubblico colto di Mostre, 
Noto al addii della suemazione Gi poor 

Di ni gu 
Raeisteto alle doîla conferenza che sarà 

tenuta nella loro Casa. 
ha liana marili il soterte, Comitato 
dispesto per un trattenimento di fine 
carnovale per soldati invitando un ben 
noto illusionista a dare uno dei suoi mp 
Bevgpogi trasenimenti che svrà luogo al 




































lona. dott. del Duo 
mo. Egli è presidente cuee evo 
miche € in questa sua veste dedica ai 
bene pubblico la sua intelligento atti- 


Concerto all'istituto Musicale 
Festa d'arte © di carità oggi pei po- 
meriggio all'Istituto C liachi per i 
diechi. Una accolta eletta di signorine 
svolsero davanti ad una folla enorme 
ed el uno scelto prograti- 
jo della intituenda casa di 


Vo Sergio È 
Pro “Groce Rossa Italiana ,, 


LOREGGIA — Ci scrivono, 6: 

Per iniziativa del vice iapettore scolasti- 
60 di Campossmpiero, anche in queste 
Scuole, si apri Ja colletta a favore della 
tanto henemerita Croce Rossa Italiana. 

lio: dlada 108 3° ot ta 
muto: € 3. musi nziola 
I 350; classi 1. e è. mista di Loresiola 
L. £.06: Classe 1. mista di Loreggia L. 130; 
Giosso 1. femm, L. 1.35: Classe 1, mista 
L. 2; Classe 2. e 3. maschife L.. 4.90: Classe 
£ €3 fenm. L. 7. Ti 79. 

Più che 











TREVISO 








Roma, 6 
La Gazzetta UMciale pubblica un decreto 
Muooterenziale con Cui Vione autorizzata 
una are spesa di 000 per nuo- 
vi davorì da esegulrti vulla ferrovie ia mac. 
#9 di costruzione Moniebelluna-Susegana. 


La Palestra Stenografica 


ed Esperantista 
TREVISO — Ci scrivono, 6: 

Continua con mertiato successo queta 
puibiicazione settimane Irvine (Let 
du giovane prof. lsaeko De Gobbis, 

E nedutta sempre con senso di praticità 
genale, E l'organo di propaganda dela 
Sienoxrafia (setema popucare, sulle barl 
tssoliue dol Gabxtsbeny-Nue, Licato dad De 
Gobbis stesso) € della nuova Lazua sussi- 
dliarza dello Ziamonteff, che ha ormai fusto 
lunga strada. . 

«ia Palestra » trevtertana è l'unico orga 
no, dol genere, settimanale, sa Ialia 

La visita ai riformati 


Mercoledi 8 corr. si inzziono nella nosta 

RUC\UICAA de vatle ma rifammiaii doile cassa 
Ò We 91. 

Poco l'ordiazo dallo clisaanate per ciascun 

come i 

















000 1-10 rd 
i. dt Castelfranco — Lesta, Rocona, 
— (iene di Godego, Vedela 
uo: LI sd. ad 19 id. 

and, di Conegitano - Codognè, Gatart 





ne, il 13 — Conestiano, (> da 
no ti 14 — Monno, Orsi. sro, 
Rafrontato, San Fior, il Pietro di 





Poletto, S. Venibenziano, Susegana, Vazzo 

la di 16-— S. Luesa di Piave il 
Mand. di Montebelluna = Mosietx 

Ancade, M_17 — Croce 

guano Cas 

da, Poderohta, 
Mand, di Od 

















dobbindene 
guisino — Pura di 
Sarnagtia, Vidor i 25 — V 
S. Pietro di Parbozia «1 22. 
Mind. di Vittorio =: Concetta Masziore, 
Revine Lego, i n di Valmarino. 
Dontianano, fl 28 — Colle Umbher. i 
na, Terzo x 29 — Vittorio 

0 senti) & 30 — Vittorio (i ni- 








Ldobbiadene 











pro- | no per un lavoro pregsvoliseimo sulla Pro. 










fish di Piave, Castor, Spaenano 11 3 — 
Moginano, Paose tt 4 — S. Plagio dh Cal 
ta, Vifloria, Morsano, 4 5 = © 
lsern, Mulma, Zoro Branco, î 6 
sonia, Ponzano, Povegitano, P. 









Teovtno (220 bsonitit 

| faîtri 220 

| neonati imeritat) 
Le visite 


A como È — Trevia 
) @ 10 — Treviso (i rima- 
I 

1 dlngarone cono !n 








te per 





il 12 acero: seduta «morbida 1} è 
Schum simorbinaia per | restrtenti al 
Dese: Distretto di Asuio e Castetiranoo 


(1.1. lufto: Conegîiano e Montebelluna tl 3 
Ki. — di (xierzo è Vordob.iadone, ll 5 — 
Vattono @ Treviso al 7. 


Decesso 
Aseni compianea In dipartita della sicno 











ra Elica Pasquadm verlova De Pauti, di en 
hi 76. È madre dell'ottimo amico’ nostro 
Pasquale De Peuli, proprtesarto di uno dei 
PIÙ antiohi Negozi (Dita ti) di Deo. 





iberia di Treviso, 





più olesta veti muli 

mente în sun name 
A! congiunti tutti condi 

sincero, 

Alla Sede delle Associazioni Cattoliche 


ogri d filodemmmattol, diretti dl si 
Vittorio, si produssgo co ser 
suna : 1 due mafifilon 
lante, Gi  Monat x 
fa dara ala Case 


da r 
to 

Nouosi to aperta sa 
la Ùuaresime 


La Pastorale Mm 
posare In 


Verrà pubiricota in eliz®e pop 
Lettera Pasiorio del nostro V 
l'imuenonte Guarvstna, 

li tema, che assorge ad {nto 




















Arto e Storia Trivigiana 


Dopo sì restauro — ad opera del prof. 
Qurlo Linzi di Treviso, def cetebre qua: 
dro deli Chiesa dell'Ospedale : «La Pro 
oresione della Confrutermita det Ratm:t », 
lavoro di Bartolomeo (soli del see. XVII, 
ben aîtri ire soranzio restaurati per lode: 
sole disposvine dell'Ammamistrazione 
Spedaliera. 

S tratterà delle « Tre Sibille» (La Cu 
mana — L'Esizia e La Peron) pure de- | 

| 








l'Oriot. 
Sono benemerenze davvero per Ja storta 
© l'arte trivigiane. 


AI Prof. Antonio Berlese 


trivigiano, venne essometo ff premio di 
L. 400 dall'Aonadernia di Scienze di Tor 


spaltetla. 

ADnnunossi inoltre da nomina conferita 
ao sasso di Sotto ancenrto della Società 
Enfomotarica di Londr. 


di È 
Congratulazioni vivisetmò af valoroso 
Professore irivigiano. 
Nella ‘Croce Possa,, 
La Commissione & Propaganda del Oy 
mina lormie dra Crane Rossa Mazuna, | 
ponze vive e sencme sruaio per la concern 
store sremuira dbl Teanm Soviate la srt 
della nociazione di Sem Roneilè : alla det 
ta Romita e C.0 che ompesse pine grasuî. | 


perpetui — Giusro- 


morta di Mara Ferroni ved. Shit — Con 
venzione di Contà di Meser — Comune | 
dé Maser — Versenio Regia co. Vittorio 
e Vador — Paccanoei Panizza Rita — 
Mauro Toschi — Roberto Cesari. 


| the benefici 


Anche cei fl converno pet the benefico 
è riurito assai animano e lePhante nei Jo- 
oaÙ sotto £ portici detia Prefettra, 

1 convegni prossimi sono fisenti ne' sor 
ni di hei, menooledì e venerdì d'ogni 
settimana. 


Beneficenza 


Per onorare Sa memaria del compianto 
Napoteone Samartni | Piati nella rtcorren 
18 det quinto anniverrario della sua morte 
inno verra: Ai Dismermarto Antituber ! 
colare L. 50 — Al'Asîlo Infantile G. Gan 
baldi L. 50. 


La Beneficenza della Ban 


ODERZO — Ci scrivono. 6: 

{T.) Daf resoconto dell'esercizio 1915 di 
questa #anea Popolare Cooperativa, rife- | 
Viamo che lutile netto fu di L. 5GAz}uR 
Lì Consicho d’Amministrazione, date le at- 
tua critiche condizioni generali, ha di- 
sposto una anasgzior somma ja benel 

za edioè: L, 1000 all'Ospitale Civile «Porn- 
peo Tomitano»: L. 1000 alla Congregazione 
di Carità; L. 260 alla Casa di Ricovero; L. 
500 a Pie Istitizzioni nei Comuni dove la 
Banoa ha maggiori affari; L. 500 a ilispo 
sizione detta succursale di Sacile da e- 
langins alle Pie istituzioni slei fuoco 6 
paesi limitrofi. Non mancarono più largh 
Sussidi & studenti poveri ed Ul Consiglio 
&i riserva ancora di venire im aiuto ad + 
sttuzioni decorose della città. 


Buona Usanza 


Per onorare la memoria del compianto 
concittadino don Fetice Peruochini, Vica io 
Foraneo e parroco di Cavatier, il sig. Re 
gini cav. Vineenzo di Ormelle elargì L. 
® questa Congregazione di Carità, 1 pre 
post della quale tamente nneraziano. 
‘esca “Pro Lufauzia 
GASTELFRANGO — Ci serivono, 6 
Ecco la Ka lista degîi offarenti ata Pe. 
sca + Puo lufanzia +: 1. S, S, Benedetto XV 
grokgio con semma papale — 2. 
Sitia Comieri Zommnone e fiettà Vito 
in Quetti: servizio per caffè da porceSuna 
fn astuccio — 3, Contessa Tireta Mm Man 
ini e figlia: oggvoti vari — 4. Dott, Paolo 
Payetra ob@nico meta — 5. Farmisiien 
Anuto Osta — 6 Fumnigiin Gervamo 
— 7. Signoma Zita Bordignon 
donò — 8. Qupétano Patingiia — 9. 
"mora Manera 10. Antonello Antonio 
11. Stenortufa Tencsina Conutoi 


Ascea ea del Consorzio Agrario Distrettuale 


VALDOBBIADENE — Ci scrivono, 6: 
1) Consorzio Agrario, sorto gre anni fa 
per iniziativa delia Catted.a Ambulante di 
asuvcoltura dei distretti riunità di Monte- 
beduna e Valdobbiadene, dra ancontrato ti 
favore di Wnite le classi agricole prendo 
do uno sviluppo erasdissimo neilo sther. 
cio delle materie prime inerenti all'agri- 
coltura, nelle macchine agrarie, ecc. 
des alle ore due uei pomeriigio ebbe 
luogo l’assernpiea annuale dei s0c3 ned'au- 
la anast dei Municipio sotto la presidenza 
dei cur, Gio. Pizzolotto-Guania, essendo 
maiato dl direttore del Consorzio stesso si- 
Wuor Giacomo Gemnazzo. 
Venne daiu lettura del verbale della se 
duta precedente 22 marzo 195. 
L'esercizio consegui risultati soddisfa 
cesti Na ei Corrente nio NOn si nascone 
de ia difficoltà degli acqusi; da mui Jar 
inenti del commercio, ma questo ha pre 
s0 piede Su'ficiente specie per te macchie 
ne, non pesò per gli aratri. 

Confortanti le cifre degli acquisti di ma- 
torte fertilizzanti @ altre inorentò all'agri 
soitura. Il sistema di sottoserivere per 








































































marondi inonità) dl 2L 
Mand. di Treviso — Monastter, Quinto, È 
Mi marzo — Roncade, Casale, fl i, aprile — 





Zenzi di Piave, Trosso (36 {scrit:)) 17 —| 


La Buona sona nitido sporctiio di ogni | 








pe nod. De Res, Qurio Frova. — Alla me | stino Roschett. 


viare un telegramma di plauso al dottor 
Finiliano Carnaroli, direttore della Catie- 
dra ambulante, ora ai fronte per la causa 
mnsionale. esprimendo gratitudine ‘som. 
ina per l’opera sua presiata a favore del 
| Gonsarzio. 

È taamclo d'entrata presenta un 
un milione 














o per l'esercizio ventura 


Le elezion 


avvennero ti 

mità. A consiglieri venne 

| haroli dott. Emiliano, Savoini cav. Pietro, 

| Zadra dott. Guido; A Sindaci effettivi 
Da! Ren cav. Domenico, Geronazzo An 
usappe, St i 





‘è per unani 
o rialettt: Car 















ta di beneficenza 
CONEGLIANO — Ci scrivono, 


Organizzata con oeré migliore cara da 














un grupo di pentli deme conerlianest 
tnrì sora al Teatro doll'Aocutemia segui 
{uan go sar di benol 





L'ofiuenza «bt put 


Il trattenimento di ieri sera 
MONTERELLUNA 


Materado tl ras 


ivono, 6: 












ROVIGO 


I sussidi alle fami iglie dei richimati 


ROVIGO — Ci scrivono, 
In sussidi s eri alle famiglie 
povere der richiamati il nosav 

poco mao di 37 n 





volinente disimpegnato dallescnamo € 
dall'esattore per i sussidi governativi, 
dall'ufficio di Stato Civile per i sussidi 
comunali. 

Dat» però ji numero sempre crestente 
delle persone sussidiate, © dato che it 
servizio si rende 
sappiamo che lam 
nale ha deciso di creare per la di<tri- 
buzione dei sussidi un ufficio apposito. 


Alla Prefettura 


(1 consta che il consigliere agziunti 
della nostra Prefettura i. Soldaini 


vato allo armi, 
ageto 
Altro soldato prigioniero 
E' giunta notizia che il soldato Ago- 
trovasi prigioniero de- 






gli austriaci. 
Grande Accademia 
ADRIA — € 


] nostro Festa 


scrivono, 6: 


non: seem versi 
Carmpletò sl tri 
ze 

pairierico «Talia ghe: 
ed esamito anobe nl R. € 
Afstno. 

Anehe la Prrsistinza dell'Istituto che or 
suerzzò lo sretitazolo memita tl pianso de 
Si intenditori. 


Il rag. Baglioni assolto in istruttoria 


ren » A prescelto 
menrvatorio di 











sotto l'accusa di a- 
ver procurato l'illecito esonero di un 
suo dipendente del servizio militare, è 


stato assolto in istruttoria per inca 
stenza di reato. Il Raglioni, in seguito 
A ciò stato subito rimesso ii Ubertk 


Figaro che monta sulle furie 
Il barbiere ventiquattronne Carlo Ram 
haldo venuto a questione col fabbro di 
ciuttenne Ippolito Castelli, montato «ul. 
le furie estraeva un rasoio cho teneva 
ip tasca e con questo colpiva alla guan- 
cia destra l'avversario prvtucendogli u- 











l'ospedale dove fu trattenuto 





Un disguido tramviario 
senza conseguenze 
UDINE — Ci scrivono, 6: 

L'altra sera il tram a vapore che © 
Danielo allo 15.15, 
a duran 
«ine-Marugnacco, arri 
vò a destinazione con un enorme ri- 
tardo (circa tre ore. Da Udine venne 
Inviata una ochena rimorchio. Per 
tale motivo anche l'ultimo treno in ar- 
tivo a Udine da S. Daniele anzichè alle 
DE gr alla stazione del tram al 
le 22.45. 

Le pradiche Quaresimali 
Durante la quaresima predicherà in 
Duomo Padre Natale Capelli da Bre- 
scia dell'ordine dei Gesuiti. La prima 
predica avrà luogo mercoledì Ce- 


neri. 
Per Felice Cavallotti 











Iico, mentre invece il muovo tentativo 
esperito già da due mesi è riuscito pie. 
ven 





Pan0o l'ariusto di anerci ha preso sYAMD | namente. Circa due mesi e mezzo fa 
Li la cente. ne aperto uno spactio di carne conge 
mina delle cielthe scade Sri e no | ita 'e durante questo periodo di tempo 





toto | deron », 







parfattà a quos voti del suo (nno | 





na profonda ferita. Il bollonte Figaro | 
venne arrestato, ll fabbro condotto al- | 





fl consumo è asceso alla cifra di oltre 


int cioè a due 
meo aî ora. 


Alla Croce Rossa 


PORDENONE — Ci scrivono. 


Offerte pervenute in questi gio: 
Sonetie Popudmi L. 
farsetià 


cs 5 farerdti. 








li co. Porseo Ricchisri rinonciò a fa 
10 che avor 
biglietti dnereso è poltrone alto spet- 


vare delia C. R. le L, 





1916 
* Retszione è FosoNa l'in 
tindrezatà Tagure », Lasa 
Arturo Primoli — © 
uwnnzo Knut Hamsun — « Len 
uN esperanto Compara 
dippo Meta — osimo 








sunio aumento della martna da 
, Gino Alb — è 


LUCIANO BOLLA, Dirett 


PANAROTTO LUIGI. coerente mesponsabile 





Tipografia delta © 
Centesim 


PPARTAMENTI Ricito Riva 
leone Calle Re 
o incurabili. 





AUTOGRAFI interessanti, lettere, 


mi firmati Hiustri pe 


Moderni, acquesia procura vendica alto 
dio Storico Italiano, Panzani | 


prezzo; 
Ìl, Firenze. 


MOTORE clio pesante muovi 


. Liber Gosnto # 
sciarpe, Lucrezia Ciotto di Por. 





Nuova Antologia 
Eoco èl somnazio del Fascicolo 1. Marzo 


Luzzara — Ge 


xeno », FI. 


parini, Stefano AB 











er schicrimen- 
brica Magtie Riva del Vin. 











quintali e 


6 
mi 


PoLVERI D: VPSOIN 


“+ToNICo RICOSTITDENTI+ 
PremFarMacin D.Monti-(AsTELFRANO 





speso 


tacolo mancuto al Tazzo «Ioma». L 
sorio +VENETO» 
VISTE 


da in Ro 


Una scatola LL. 1,50 nelle farmacia 0 direttamente franca di porto. 


TOSSE - CATARRI - BRONCHITE 


Lombardi vera 


Nessun altro rimedio è tanto ell } 
nce. Ciò attestano i più illustri mo 
dici © milion di guariti. Un piccole (45) 
fiacone di Lichemna assi spesso 
evita ed allontana le più gravi mee 
act degli orguni respiratori. E' ne 
cessario però pretendero la vera Li. 
choninea bardi, parehè molti im» 


morali farmacisti Si uglueri l'hanno AO 
falsifiota 0 siapiiamente imitata 
Cosa Lo 2 i fiscone in tutte 
Je buone farmacie Lo CI 
disco ovinque per Csi 
Meipato all'antico fabbrica A 


Pan» ro 
Harmel € 









orgruri 






carico ta 







tore 


LOMBARDI & CONTARDI 

NAPOLI « Via Roma, N. 358 

. S, Nella tubercolosi polmonare, tisi, bronco alveolite, bronchite, fetida, 
Resia vara ecc., si usi la LICHENINA al CREOSOTO ed ESSENZA Ù 
MENTA, riconosciuta MORACOLOSA da medici ed ammalati, per le sbalordi: 
tive guarigioni otienute anche in casi gravissimi, disperati Costa L 3 e sì 
spedisoe per posta in tutto il monde per L. 3,50 anticipate a Lombundi @ 
tardi, Napoli, Via Roma 5 Memoria gratis, di 96 pagiuc. 


* Miopi - Presbiti 
N N p | U e viste deboli 
ODE it niet mne 
grita il bisogno di portare le lenti. Dà u 
invidiabile vista anche a chi fusa aattuaze 


UN LIBRO Grin sUITO a TUTTI, V. Lagala. Via Nuora Monteoliveto 29, Napo! 








del V 





















di plo- 





















marca mondiale vendo occasione, € 
Hierei com qualsiasi macchinario, mate- 


riali anch 





Li Sq 
hi, Via Archimede 1$ - Milano. 








| ABsiSOGNANDO 


ompra-vendita fabric 


[ottime garanzie. 
Ì 


| RAGIONIERE professure spow 


quenne, bruna, saniscama, p 

salinza, buona dote e È 

direttamente inviando fotogra 
ibile: Libretto postate 115 











2(del 
E ld 
Fjdi Credito Fondiario 
> [diversi ; . 
{| Sovvenzioni su valori . 

lE murui ipotecari —. 
{PMUTUI ,chirografari . 

|| Censi, livelli, canoni . 





» »  dnfruttiferi. 
TrimnoBili Va 
Mobili . . 
Residui attivi“. 
Debitori diversi _.° 
Effetti per l'incasso ‘, 





Conti 





renti garantiti 


Padova, 3 Marzo 1916. 


IL RAGIONIERE 
C. Zenato 








| Ricerche d’impiego 


amministratore es 


Matrimoniali 


Monte di Pietà ai Padova 


Corrispondente del Banco di Napoli 


Conti corr. con Banche e Corrisp 


Onbligazioni con speciali caranzie 


Sovvenzioni su biglietti di pegno 


Spese da liquidarsi »| 
TOTALE GENERALE L. 






Liquido-Pasta-Polvere 


Rf msuPERABnE 
deli SPECIALITÀ ITALIANE 


Ania ie 
Proprietario CARLO TANTINE 


VERONA 

























srebbe Si- 


gnorina illibatissima trenta trentaci 


ata resti 






Situazione al 29 Febbraio 1916 


Pesasivo 


risparmio ordin. L | 3.274.871 
piccolo risparmio» 
» speciale n 
DEPOSITI ‘vincolati a scad. » 
farai fruttiferi 0» 
» » 


in conto corrente 
\p. cauzione d'Imp. » 


Conti corr. con Banche e Corrisp. 
» » infruttiferi. 
Fondo Pensioni... ‘ 
Pensioni capitalizzate”. “. 
Mutui chirografari .° .° / 
Residui passivi . . n. | 





62.757 
103.948) 









ti 








Creditori diversi . . 
Portafoglio riscontatò _} 
TOTALE PASSIVO L. 
Patrimonio netto 
Patrimonio . . + L 
Fondo di riserva . n 
Fondo di beneficenza 


Cassa di Prev. degli Impiegati L 
Rendite da iquidarsi È 


suvvrvvvvver 







Totale Attivo »| 








Beni dei Terzî 








Cassa di Previdenza pr» Titoli. L 255.300,—, 
A custodia. È » 228.504 [54] 
» garanzia di sovvenz. su 2.155.899) 1 


» operazioni » | 7e8.o02 
» cauzione d'Impiegati . . 


» 434.196/—| 


ELExdiu 








tia PRESIDENTE 
uve, 
IL CONSIGLIERE DI T 
i DI TURNO 


IL DIRETTORE 
IL Moro 








FEDI 
dé 


{l MONTE di PIETA' riseve depositi «dar 
Sta di Ricchezza Mobile 3 per cento ta 00 Co lito tod mpo decorda sovvenzioni: 





OPERAZIONI 





4 privati, 
Alle Provincie, ai Comuni è Consorzi della Re 


SERVIZI SPECIALI 
juando nel conto del sufficienti 
Quand sqento, ara depositate vi sieno fondi. suffiien 
‘atfiner dito delle tmposte, pregiati 

hi ibonamento 


siesdonte inoltse, La luogo di cedere in abbona 2a) 


nei propri 
provvigione depositi, anche ingombranti, di oggetti 








Nel 
do un 
Uiquoti 
fusi 
Sulta 1 
dai no 
potuto 
nella r 
ha pot 
to ava 
Nell 
nella 1 
na ch 
prod i 
quale 
nale, } 
28, di 
di mu 
splosio 
della n 
un con 
biamo 
nostra 
un lat 
liglieri 
sto rel 
Adi 
bomba 
mattin 
Mosa, 
attach: 
stra l 
vaciss 
villay 
re sui 
nuti d 
respin 
Ad | 
intern 
Neil 
tenso | 
seguit 
Ad i 
artigli 
ni alle 
dutur 
li e 
dice 
Ne 
mico } 
dotta 
no sla 
contini 








nei din 


simo a 
stato l 
mento 
potuto 
perdite 
dell'art 
mamo 
teant. 
miòr:s 
tig 
la no"! 
di Rra 
vre ne 
ai pied 


Il c 


SI h 
cial 
dice 
sero ic 
artigli 
est di 
daione 
Noeila 











sità. 7 
che in 
battirn 
Nella 
ssalt 
mante” 
mary! 
Un 1 
notte 1 
Di! 


Ne: 











Uff 
pina 
Verdun 
diticato 
deri 
La li 
la reg 





Violent 
trar 
un sal 
hann 
recel 
tespir 
Ciò è 
cento a 
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GAZZETTA DI VEN 









La battaglia in Francia 


ripresa con nuova violenza 


I comunicati ranosi 


, 7 

ll comunicato ufficiale delle ore 23 di 
ieri, dice; 

Ne.lu Champagne i tedeschi hanno spin 
to un altacco, accompagnato dal getto di 
liquidi infiammati, sulle nostre posizioni 
{zu Moni Tetu e Marsons de Champagne. 

nostra destra il nemico, arrestato | 
dai nostri tiri di sbarramento, non ha 
potuto uscire dalle sue trincee; a sinistra 
nella regione di Maisons de Champagne, 
ha potuto penetrare in un piccolo elei 
lo avanzato. 

Nell'Argonne abbiamo fatto esplodere 
nella segume di Courte Chuusse, una 1 
na che ha distrutto un posto ledesco 6 
prodotto una vasta escavazione, della 
quale organizziamo fl margine meridio- 
nale, Fra la Hiaute4 hevauchée e la quora 
289, dopo aver fatto saltare due fornelli 
di mine, il nemico, profiltando dell’ e- 
splosione, ha preso piede in alcuni punti 
della nosira prima Unea. Si è impegnato 
un combattimento, durante il quale cò. 
biamo respinto l'avversario fuori deu 
nostra trincea e «i siamo impadronm ar 
un lato della escavazione. La nostra ar- 
liglieria è stala attivissima in tutto que- 
sio settore, 

Ad cvest della Mosa, dopo un violento 























dombardamento, che PIECE 
mattina, sui le fra Béthincowri e la 
Mosa, 'iedesché Bano. lenctato wa Jorte 
attacco contro Fourges, situato sulla mo» 
stra linea avanzata. Durante la boia vi. 
vacissima hanno pciuto impadronirsi del 
. Parecchi tentativi per s#00cca. 
re sulla Cole de 1 Ole, sono stati frate. 
nuti dai nostri contrattacchi che hannu 
respinto di nemo se pui 
#51 della Mosa lotta di artiglieria 
intormitiente 





Grtiglieria ha cagionato importanti dan. 
ni alle organizzazioni tedesche del Bois- 


Nelle Argonne alcuni tentativi del ne- 
mico per occupare una escavazione 
Lotta da mine alla ‘llaute Chevanché so. 
no siali i. La nostra artiglieria ha 
continuato il bombardamento delle vie 
di comunicazione nemiche ad ovest deb 
la Mosa. 

Col favore di un intento bombarda 
mento i tedeschi hanno potuto progredire 
per infiltrazione lungo la strada fer tw 
nei dintorni di Regmieville, Un violentis. 
simo attacco forte di una divisione, é 
stato lanciato essi nel medesimo mo- 
mento alla quota 26 della quale hanno 
potuto impadronirsi, 

Bendile che furono loro inflite dai tir 
Siano il vilaggio di Detinetut, gue 
niamo îl vil A 

teauz, ad est del licis des Corbeauz 
miò la Cote ge l'Oie. La lotta d'ar- 
tiglieria è contìnnata vivissima durante 
la no'ts ad est dela Mosa, nella regione 
di Bras Hardaumoni, come pure tn Woe- 
vre nel settore di Fresnes e nei villaggi 












ci piedi della Cétes z 
II comunicato tedesco 
* Basilea, 7 


Si ha da Berlino: Un comunicato uf 
ciale in data odierna dice : 

Piccoli distaccasnonti ingiesi che giun 
sero ieri dopo violenta p one di 
artiglieria fino alle nostre a nord 
est di Vermelles furono respinti alla 








presa ci 
est della 


lil scorso mese. 
Nelle Argonne dopo violente  esplo- 

gioni avanzazzino un po’ la nostra po 

sizione a no halade. 

Nella rogione della Mosa l'attività del- 
la artiglieria è stata ri ad ovest 
del fiume; ad est fuoco di media inten- 
sità. Tranne soontri con ‘nomi 
che în ricognizione non vi furono com: 
battimenti ravvicinati. 

Nella Woevro prendemmo stamano di 
assalto Il villaggio Fremnes; 1 francesi si 
mantengono ancora in alcune case del 
margine occidentale della località. 

Un nostro dirigibile lanciò la scersa 
notte numerose bombe sulle installazio- 
ni ferroviarie di Bar-le-Due. 


Nessuna influenza 


sul risultato finale 
Parigi, 7 

(Ufficiale) — La situazione era 
nimasta siazionaria ]ueila negione di 
Verdun da alcuni giorni sì è trovata imo- 
cata in ampiezza nella giornata di 

ie 
La lotta, localizzata dal 2 marzo sul- 
la regione di  Douaumoni-Haudromont | 


e sulla riva destra della Mosa, si è in 
‘a sinistra fra Be- 


















violento attacco, sono riusciti a pene 
trare nel villaggio di For situato in 
un saliente sulla nostra linea, 

hanno potuto sboscarno malgrado pa 
rechi ripetuti tentativi che sono stati 
respinti dai nostri tiri di sbarramento. 




















Ciò equivale tutt'al più al guad 
cento a centocinquanta metri di terren 
poichè le lince del nemico si trovavano | 
ni piudi det bosco dinanzi al piccolo 
borgo. . 

Dal resto questo progresso non reen 
all'avversario al vantaggio decisi 





poichè rimane saldamente stabilita sem. | 
bre la posizione dominante della Cote-| 
de-i'oie. 

Tale progresso attesta soltanto il vive | 
desiderio del nemico ridurre il saliente 
eubarazzante formato dalla Mosa a nord 
di Verdun. Ma anche qui la sua spe- 
tanza rimarrà oncora delusa, A 
Nella Champagno, materado i mezzi 
mpiegati con la esplosione di mine e il 

















mise di riconquistare ad | PIU 





lancio di Hi infiammato, ei è avu- 
to un faito focale senza risultato e sen- 
za altro collegamento con l'azione di 
Verdun, che la necessità per l'avversa- 
rio di toner le nostre truppe in azione 
su tutta Ja fronte ed astacolarci. nel 
prelevamento dei nostri rinforzi. 
L'incidente di Forges è dunquo senza 
influenza sul risultato finale della bat- 
taglia di Venhm di cui bisogna atten. 
dero il seguito ed attenderio con fidu- 
la 


Come è condotta dai tedeschi 


la seconda battaglia 


Parigi, 7 

Il «Journal » dice che la seconda bat- 
taglia prosegue con attacchi spasmodici 
ga sopra uii punto, ora sopra un altro. 
Siamo lontani, in questi combattimenti 
frammentari, isolati ed interrotti dalle 
irruzioni in massa ininterruie della 
prima battaglia. Anche le truppe non so 
ho più le stesse. La prima battaglia fu 
data con corpi armati prelevati dalla 
fronte francese @ poi riportati al'in 
dietro, riposati ed allenati. Si era futto 
con essi un potemtissimo Ilooco di cui 
Almeno una parte è stata annientata 
La seconda battaglia è stata impegnata 
da eserciti composti di truppe glovanis- 
sime che sembrano meno w.lde. 

Ul « Potit Parisien » scrive: « L'avan- 
rata dei nostri nemici su Forges non 
aveva importanza diversa da quella che 
avrebbe avuto se ai fosse prodotta so 
pra altra parte della fronte, ma essen. 
dosi verificato un rallentamento nel fuo- 
co della artiglieria © negli attacchi di 
fanteria «ul Îronte a nord di Verdun, 
ci si può domandare ee ron si tratti 
di un operazione che mon 
rebbe il preludio di fortissimi al 
tacchi diretti contro La Cote «de l'Oie 
Non è il caso di assere preoccupati per. 


chè costituisce un doc 
seal ce ta Inghiostirsi. oltre 


avendo il ecmando francese prevetuto 
un forte attico da questa parte della 
Mosa erano state prese le neccssarie pre- 












Il comunicato inglese 


Londra, 7 
Comunicato dell'esercito in Francia : 
Jeri sera, a nordest di Vermelles, ab 

biamo fatto. espiodere una mina. i 

presso la ridolla Hohenzollern, i tede: 

Schi Fanno fallo esplodere mine senza 

causaroi perdile e senza far seguire alla 

esplosione alcun attacco, L'arliglieria è 

stata attiva da una e dall'altra nei 

settori di Albert, Fulluch e Ypres, 


“lo topo tribe al presto tte, 


Londra, 7 
ll Laily Telegraph scrive: 

Si parla sempre della meravigliosa 
organizzazione tedesca e dell'abilità del- 
lo stato germanico. Non di. 
mentichiamo che le battaglie atlomo a 
Verdun, invece di essere im magica 





luppo di un piano strategico accurata- | 


mente preparato, costiluiscono l'esecu. 
zione di movimenti senza coordinazione. 
Sembra che gli attuali combattimenti te- 
deschi non siano da paragonare con quel 
li che seguivano la rapida mareia di Von 
Kluck. ogna che la Germania abbia 
molta urgenza di tentar di ottenere una 
goluzione per altaccare con un tempo 
troce. Nul 

poichè l'insuccesso dei lentativi 
un colpo terribile ai prestigio ted 
neutri vedranno che la Germania, m 
grado è suoi preparativi e la sua 
zione, non ha raggiunto il suo scopo. In- 
tanto non si parla più di un grandioso 
neatto tedesco di un assalto contro l'E- 
Bitto e l'utilità della presenza delle forze 
allente a Salonioro diviene ogni giorno 
più evidente n, 


I progressi delle truppe russe 
sbarcate presso Trabisonda 
Pietrogrado, 7 
M comunicato «el Grande Stato Mag- 
giore dice: 
Le nostre pe da sbarco che hanno 





può meglio convenire a noi, 
dai 











| occupato la notte del 4 corrente Alina, 


sul litorale del Mar Nero, ad est di Tre. 
disonda, e che, avanzando verso il sud, 
hanno costretto i turchi a sgombrare le 
loro posizioni, hauno prigionieri 2 
ufficiali e 23) soldati ed hanno preso due 

i, proietuili, cartucce e fueili, Con. 
tinuando l'inseguimento i nostri elemen- 
ti hanno occupato la mattina del 5 cor- 
rente il Villaggio di Mapavri, a mezz 
strada fra Atina e Itiza. 


La dislocazione delie truppe lurch> 


Pietrogrado, 7 
Secondo la stanpa tedesca la disioca. 
ziono delle truppe Turche sarebbe la ve 
iuonte : 130.000 in Tracia, (0.000 nel rage 
gio di Costantinopoli, 5.500 nell'Anatona 
oeci-lentale, 25.000 nella Silistria. In sa 
rin Mesorotamia e Caucaso 65.000; 1 
viati di rinforzo 38.000. Se ne trovavano 
già in Siria, nella penisola di Sinai ed in 
Persia, 21.000: in Mesopotamia 66.000, 
nel Calicaso, compreso il litorale del Mus 
Nero, 113.000, ed in Arabia 20.000. 


Azioni di artiglieria in Curtandia 









































dit, sa nostra artixlieria ha denrotilo pur 

rincee nemiche. Ad est di ere 
pure constatato il 
successo della caduta di nostri proiettili 






scon, la nostra art 
truppe di fanteria tedesche; ed un con- 

glio di esploratori tede: È 
vicinava alla nostra posizione fra i fium 
Didevtuoiz è Sussoy, fu pure. disperso 
dal restro foro di inoschetteria. 

Nelle posizioni di Dwinsk, presso Il 
ist, continna la lotta per-it possesso del 
le escavazioni prodolti dalle mine. 
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semestre, Rivolgendi 
HI, V pag. L. È Piecola cronaca 


Tl comandante delle truppe ital'ane 


in Albania 
Roma, 7 


La polifca della Svizzera 
di nome ai GoIfltio BUIOPEO] ,....... SIGNA cncpalea 


discuss: al Cons.giio Nazionale recente determinazione der 


Berna, 7 | mando Supremo, al quale il Regio decre- 
La sessione dello Camere ledaruli è | to 2% febbraio ultimo scorso aflilava l'as | 
stata aperta ieri sera. Le tribune pub-|ta direzione delle operazioni militan in 
bliche erano gremito. Il presidente del| Albania, Sua Eccellenza il tenente gene. 
| Consiglio Nazionale Eugster, ba pronun- | rale Settimio Piacentini, è stato nomina- 
ciato il discoreo d'apertura, vivumen- | o comandante del corpo speciale italia» 
| te applaudito. L'orutore ha ricordato | no in Albanta. 
gli uvvenimonti esteri che piombaruno | | La designazione di un ufficiale di gra- 
|il pacso in una profonda crisi «cono-|do tanto elevato e la costituzione su più 
mica cui si aggiunso una crisi politi- | divisioni delle forze colà dislocate, sono 
[ea non meno grave: il popolo, però, sa-|in relazione all'importanza militare as-| 
| prà sormontarie, Eugster si è fatto in- |sunta dal nostro pessesso di Val: I 




















oe + 
fronte di Piga, a sud del lago ua. | 


terprote della grando 
paese esprimendo rica 
siglio Federale. 
Parlando. quindi, degli attacchi di 
retti contro l'esorcito, l'oratore ha rico. 
nosciuto che l'azioi dei due colonnel 
dusse grarde pre- 
sarebbe i 








poscenza al Con- 























Spirito svizzero di concordia esca vin. 
citore. Vogliamo tutti stenderci la mano 


| restano «oltanto svizzeri 





|P relatore pur la fingua fedesca 
| spatim, di Sclalfuno. da Santatato lo 
di unto «pecie per il pro- 
en da situazione attuale. Ha 
| combattuto leggende sorte dall'esa 
razione di certi incidenti la cui pero 
| importanza fu provata dal del Di- 
partimento militare: l'affare dei colon: 
| nelli è cosa giudicata, liquidata. Pas- 
sando alla questione dei pieni poteri 
l'agosto 1916 al Consiglio 
Federale, Spahn ha constatato che nes 
suna proposta fu fatta nella Commissio- 
ne per la soppressione © limitarione del 
poteri, che sono indi; bili dal 
La situazione 
tconomica del paese è seriissima: ln 


avuto. conseguenze 
Parlando delle cause dell'a- 
Sécretan ha dichia- 
tormento che deva- 
le ad un uomo 

| intelligente restaro indifferente. 
(«Non esiste nella Svizzera roman- 
| za — ha proseguito l'oratore — odio per 
nessuna nazione; ma, di fronte ad una 
politica imporialistica, hoi proviazno 


| bilità proprie delle minoranze: non ci 
si deve stupire della nostra libertà di lin- 
guaggio e delle rostre di: che 


marico che la Sì 
duto di dover protestare contro la vio- 
lazione della neutralità del o. Ha 
passato in rivista i diversi incidenti che 
wocarono il malcontento © la dif 
del lo, parlando lungamente 
dell'affare dei colonnelli © dichiarando 
che il modo come la dottrina della neutra 
lità fu esposta dinanzi al tribunale di Zu 
rigo accrebbe l'emozione. Si ebbe allo- 
a, sccondo l'oratore, l'impressione che 
l'esercito non osservasse la ristretta neu- 
tralità proclamata dal Consiglio Fede- 
ralo, fl quale, insieme col generale, co- 
mandante in capo, intervenne, ma un 
po’ tanti. 
Séoretan ha constatato che tuti i 
membri della Commissione sono con- 
vinti della necessità dei pieni poteri al 
Consiglio Faderale, che d'altronde fu- 
| rono da questo limitati nella misura del 
| possibile. Di fronte alle dichiarazioni e 
#presse dal Consiglio Fexterale sugli sco 
pi della mia polilica, dichiarazioni cui 
Ì generale, comandante in capo dell'e- 
servito, detto adesione, la Com. 
missione unanime ha osto di rati- 
ficare il rapporto del Consiglio Federa- 
le. Séoretan ha terminato dicendo che 
nen vi furono mai nelle popolazioni ro- 
manzo sospetti verso | confederati di 
lingua tedesca, ma soltanto inquietudine 
patriottica. (Applausi). 

ll Consiglio nazionale ha continnato 
oggi la discussione. Hanno parlato pa- 
recchi oratori rai tanti vari Can. 
toni è tra gli alri Bueller dol Cantone 
di Schawiz, Fazy del Cantone di Gine- 
vra, Chaund del È di Vaud, Buhl- 
tone di Berna, Caleme del 
Cantono di ) jatel e Borelli del Can- 
Cantone di Neuchatel e Borelli del Can 
tono del Ticino. 

In linea generale tutti gli oratori np- 
parienenti alla Svizzera tedesca Lanna 
preso energi 
poteri, esprimendo 
siglio Federale © l'esercito dichiarino 
che i fatti citati ieri da Sccrètant non 
bastano per giustificare l'azione della 
Svizzera Romanza. Mai la Svizzera tede- 
rea cercò di germanizzare la Svizzera 
Romanza ove l'odio tadesco fece negli 
| ultimi anni grandi pi sui, dovo vie 
ne quasi coltivato un odio per tutto ciò 
che è germanico, mentre nella Svizze- 
ra tedesca non sì nutro nessuno odio 
verso la Francia 

Alcuni oratori hanno constatato che 
la neutralità della Svizzera viene vio- 
lata dal pun da economico e che 
gli Stati new 

I ra 
cese e della Svizzera italiana hanno in- 
sistito sulla subordinazione del potere 
militare al potere civile, hanno prote- 
stato contro la concezione della neutra- 
| lità esposta a Zurigo dal capo dello sta- 
to maggiore ed hanno riconosciuto che 
la soddisfazione data dai decreti del 
| Cansiglio federale è sufficiente. In quan- 
{o ai pieni poteri essi hanno ammesso 
l'impossibilità di limitarli: o bisogna 
sopprimerli o mantenorli. 

Tutti gli oratori che honno parlato 
egri hanno terminato facendo appello 
alla unione di tutti gli svizzeri. 






























maggioranza del | 


{ Albania, ha 5 


qualche inquietudine. Abbiamo suscetti- | im. 








Swa Eccellenza il generale Piacentini 
sbarcato a Valona ed ha già assunto u 
comorto affidatogli 

ll generale Piacentini, nuovo coman- 
dante del corpo di spedizione italiano in 
A anni ed è nativo drei 

Vel 1878 era sottotenente. Fu per he 
tempo capo di una direzione generale al 
Ministero della guerra. Prima dell'apor. 
tura delle ostilità aveva fl comando del- 
la divisione di Napoli, 

Il generale Bertolli. che gli è inferiore 











{in grade e di anzianità, ebbe il primo co- 


mando quando la spedizione aveva un 
effeltivo di gran lenga minore del pre- 





| sente .Ora passa ad altro comando do- 


po la 
sioni. 





€o-| del 7 Marzo. 


” là divi. (col prefetto, quindi in automobile si è | 
Moneiazione dal: corpo LA | recato @ Villa Savoia. 


ult Amministrazione . ANGELO, CALLE ITA — 1. sumero 
(2,40 Cronaca L. 4. Pubblicità economica cent. $ la parola sinmum L. L. 


Il bollettino di Cadorna 


Roma 7 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 


Su tutta la fronte si ebbero soltanto 
vivaci azioni di artiglieria e di piccoli 
riparti. 

Firmato : Generale CADORNA 


L’arrivo del Re a Roma 
Roma, 7 

S. M. il Ro è giunto stamane a Ro- 
ma alle ore 9.50 jn forma privatissima. | 
Era accompagnato dal generale Brusa- 
ti, dall'ammiraglio Duca Cito di Filoma- 
rino, dal ministro di Casa Reale sen. 
nobile Mattioli Pasqualini. 

Il Sovrano è stato ricevuto alla stazio- 
ne dal generale Maino, dal prefetto com- 
mendatore Aphel, dal direttore generale 
della pubblica, sicurezza comm. Vigliani 
e dal questore comm. Gastaldi. 

Il Re vestiva grigio-vorde col mantel- 
lo. Tl suo aspetto appariva floridiesimo- 
Sì è intrattenuto qualche minuto in 
fabile colloquio col generale Maino e 


























Gli attacchi contro l’Italia 
doplorati dal Governo b.itannico 


Londra, 7 

Alla Camera dei Comuni il sotto segre. 
tario agli asteri Cecil, si apri lo ad 
una ulerrogazione chiedente se la sus 
attenzione fu richiamata su alcuni arie 
coli che commeniavano sfavorevolmente 
l'azione dell'Italia, dice: 4 

«La mia attenzione fu infatti richia. 
mata su tali articoli di cuj deploro l'ingiu 
stizia € l'inesattezza. Ho piacere di co. 
gliere quest'occasione per esprimere nuo 
vamemie l'intera fiducia del Governo br 
tannico nella )eale perazione dell'Ita- 
lia e negli sforzi comuni degli alleati pur 
soccorrere in circostanze particolarrinen- 
de difficili la Serbia e il Montenegro, E' 
stato cato un avvertimento ni responsa. 
bili della pubblicazione di detti articoli ». 

pp > vero 
L’incursione degli ‘Zeppelin, 

fsull' Inghilterra 
Londra, 7 

Un comunicato ufficiale dice : 

Si constata ora che 90 bombe furono 
lanciate dal nem!co durante l'incursione 
aoren del giorno 5. Gli Zeppelin ignora. 
vano ove si trovassero e desideravano 
di sbarazzarsi delle bombe, prima di fuge 
giro protetti dalla notte, Non vi furono 

anni militari e !e perdite furono unica 
mente limitate alla popolazione civile, di 
cui una persona già segnalata ferita mo- 
ri in seguito in un villaggio del Lincoln. 
shire. Dunque il totale doi morti è di 13, 











Ferme dichiarazioni di Salandra 


a proposito della tattica ostruzionistica 
dei socialisti ufficiali 


Gomera dei Depatati 


Presidenza del Prestd. MARCORA, 

La seduta comgnea elle 14. 

PRESIDENTE conrunica che i ministro 
deggii ufiar estari rumeno Tra espresso «i 
Dosto ministro in Bucaresi da sua viva rr 
conoscenza per le manufessazione della Ca 
fiura Italiana «n commione della marte del- 


È berto. Approvazioni. 
al contorme a dela Gross pena 

ite de p 3 
can dertno è Novi Ligure elelto 


Deile Piane. 


ilancio della P. I 


f 





GREPPO dà assicurazioni che i miniete. | 
no meditamente apprezza il m 
fessoni e non manca di xnculcare la diffu- 
Stone. 


Seguono alfire mccomamdiazioni da parte 
di Vai dputai, ai quali W Ministro da as-| 
Sicmmazioni. 


SANDRINI che nel bitancio de 
cETEERS aper permea 
favore dei poveri ea gua iulola dla 

a) Mmistero nd bo 
SiPPO tironsace fondata l'osservazio. 
ne dell'on. Sandrini e si propone 
Pg ia d'eocordo col mm 
stro Interno. 

Sono quit) approvati tutti | capitoli e 
l'insieme det bilancio che nefla votazione 
Limine de dico cio id Te 

ot) e 4hmontrari 
VET ti eo imemsine 4 duomo 
di logre: Modificazione all'avanzamento 
degli uMoiali della r. marina, approvato 


dal Senato. 

PRESIDENTE (segni d'attenzione). Av- 
verta che ora la Camem deve votare sula 
proposta dell'on. Presid. del Consiglio per 


rinvio a sei mesi dello svolgimento 
inozione dei dep. Vigna ed altri. 


Spiegazioni di Turati 


TURATI parla por dichiarazione di voto: 
non vuole Inaciare accreditare a danno 
del gruppo, a nome del quale parle, una 

xcgenda che s1 è anduta divulgandr 
Jalista ufficiale non vuo! 
le parlamentari, nè punzec- 
chiare il ministero, ciò che sarebbe idiota 
(commenti): E tanto meno sabotare, come 
Îu affermato, la guerra dell'Italia, ciò che 
sarabbe in fempo stesso idiota e nefando 
(commenti). i 

Dichiara essere indifferente all’oratore 
ed ai suoi amicò che 1ì presente Ministero 
rimanga o che un altro ne prenda il posto 





Jl gruppo 
fare scherm 























- | parole che se dovessero Interpretarsi in| 


è | zioni parlamentari. 
l l'ordne secondo cui 1 vari bilanci sono | 


|G 


| non associandosi. la conclusione relativa | 





6 non Migurano neppure un rimmnesiria» 
mento che orienterebbe forse fl Ministero 
ia modo anche maggiormente contrario | 
alle loro vedute. 


| re ner 

Eeti ed 3 suoi amici provocano questo | "e nel 
dl de il Parlamento | Csi mella questione dei sussidi la Ca- 
Fanzioni effettivamente e a che cinscuno | Mera deve comprendere che se il Governo 
possa dinanzi al Paese affermare le pro-| a resistito & domande di maggiori lar 
| ghezze, ha dovuto obbedire a superiori im- 
invece. non vuore che si di-| Drescindihili aecessità. Ora ci importa che 
scutano oggi 1 problemi dell'egsi. L'orato-| Rel Paese non sia diffuso in mala fede 1l 


voto per dare opera a 


prie idee e assumere le responsabilità 
Il Gover 





compromettere se su di esse il Parlamen 
to non sarà in tampo chiamato a discu- 


tere. 

"Nan vuole invocate contro di essi necos- 
sità supreme. L'oratore ed i suoi amici 
hanno da coscienza di dilendare con l'a 
zione doro Ni Parlamento ed il Paese e di 
fare l'opera e la collaborazione che ad e& 
si SÌ possa legittinamente rachiedere (ap- 
provaz., commenti). 


Pantano e Bissolati 


PANTANO constata che e continue do- 
mande di votazioni nominali ponendo una 
pregiudiziale politica rendono impossibile 
da discussione serena di problemi impor- 


Così la proposta Vigna, che invoige una 
questione indubbiamente grave, È essa vb 
Zisia dalla pregiudiziale politica e fa sk 
dazione è tanto più delicata dopo le pa- 
role che ferì, certamente in uno scatio, ha 
pronunziato l'on. Presidente del Consiglio, | 


senso assoluto offenderebbero se non nella 
lettera, certamente Dallo spirito le istitu: 


Conviene d'altra parte riconoscere che 


inseritti nell'ordine del giorno ritarda so- 
veroliamente l'ampia discussione dei pro- 
hlemi economici che è nel desiderio della 
Camera e dei Puese. 

Sì augura che il Presidente del Consiglio | 
vorrà d'îmostrare coi fatti come non sa 
fondato il sospetto che in seguito alle sue 
parce è stato da aicuno affacciato, che 
tioò il Governo si sforzi di evitare questa | 
discussione sulla questione economica. 

queste dichiarazioni voterà la propo 
sia del Governo (approv.). 

BISSOLATI osserva che la situazione è 
semplificata dalle dichiarazioni fatte deb 
l'on. Pantano. 

Fa sue le dichiarazioni fatte ieri dall'o- 
nor. Ciccotté di cu! comprende unche, pur | 





all'astensione, poichè chi ha ja visione del 
grande dramma che N svolge nelle trincee 
nen può non aver profondo disgusto delle 
Diccole schermaglie parlamentari. 
L'oratore ed i suoi amici daranno voto 
favorevole al rinvio a sei mest perchè ha 
fede che la questione tornarà sotto altra 





forma dinanzi alla Camere perchè riti 
ne non debbano prenderai alla lettera le 


ole dette dal Presidente del Consiglio, | 

quale dev'essere persuaso che non così | 
la Violenza si resiste alle violenze (appr., 
commenti) 

Respinge adegnosamente le insinuazioni 
che contro l' suo sono sunto 
tmosse © deve alia sua volta ricordare che 
il partito socialista ufficiale empelle quei 
compagni che accettano di far parte dei 
comitati di assistenza civile è che voglio 
no prestar la loro opera im soccorso dei | 
mutati è feriti (approv.). 

Afferma essere tanto più doveroso assu- 
mere un atteggiamento reciso in quanto | 
coloro che qui «dentro senza infinzimenti e | 
senza ambagi difendono da neorssità della 

verra che l'Italia combatte debbono lot- 
tare contro la mala fede @ la menzogna. 
Ora l'oratore ha fede che coloro che han: 
no voluto la guerra e che vogliono la quer: 
ra potranno dopo la pace viftoriosa giusti: 
ficare ampiamente contro | }oro odierni 
avversari Ja loro condotta dinanzi al Pag- 
so (vivissime approv., commenti). 


Le dichiarazioni di Salandra 


SALANDRA (segni di attenzione). Poco 
dave negiungere dopo ciò che hanno delto 
gi on. Pantano 6 Bissolati. Rileva 

Via la profonda differenza 

zioni dell'on. Turati ed i suol amici 
questa aula © gli atteggiamenti molto di- 
versi delle rappresentanze € degli organi 
del partito socialista ufficiale, atteggia- 
menti che evklentemente sono direi © 
porre il Paese contro la guerra, 

Contro questo tentativo di porre I Pas: 
se contro la guerra, il Govamo ha fl do- 
vere di resistere © questo dovere assolve. 
re senza esitazione. Deve anche rilevare 
che alcune questioni, pur non essendo di 
ordine militare, devono in questo nomen 
to essere traitaie con la maggiore delica» 
tezza considerando l'eco che possono ave: 















sto ll rinvio a sei mesi della mozione, e 
questa proposta mantiene. 

Quanto alle parole che ieri la pronunr 
ziato (segni di attenzione) esse non sono 
difformi dalle rette norme che dettano le 
istituzioni parlamentari e non suonano n 
modo alcuno offesa alla autorità del Parla 

gl ha accennato alla eventualità, che 
confida non sarà per avverarsi, che dl Go- 
verno debba far presente ella Corona in 
opportunità di avvalersi di una prerogati- 
va che alla Corona è riservata dallo Sta- 
tuto (commenti). 

Dichiara poi esser lungi dal suo pensi 
no il proposito di una politica reazionaria 
© lesiva delle pubbliche libertà, ma non 
Por-ubbe neppure consentise che fosse 0- 
bliterata nessuna prerogativa dela Coro- 
na (commenti) 

Perciò mantiene quello che ha detto 
(commenti prolungati, vivaci commenti 
dell'on. Tedesco). Prewa i colleghi di es- 
sere calmi e prega l'on. Tedesco di aste 
Rersi da certe opporminiatiche indigna 
250 

Ringrazia vivamente l'on. Pantano e lo 
on. Pissolati per le loro parole informate 





& sì alto senco di patriottismo @ a sì lode-, 


vole sincerità. Il Governo non intende af- 
datto di sfuggire alla discussione, intende 
«nzi affreitaria quanto sia possibile. 

I ministro di agricoltura sarà partico 
larmente lieto che sì affretti la discussio- 
ne delle diverse gravi questioni che &i at- 
tengono alia presente situazione economica 
del Paese. 

Così pure, come ha già dichianato, d'ac- 
cordo con l'on. ministro degli Esteri, il 
Governo farà dichiarazioni m maseria di 
politica estera appena la situazione inter- 
nazionale lo permetterà e la Camera com. 
prenderà che in questa, materia non può 
Drendere tmpegni a scadenza fissa. 

Con queste dichiarazioni, insiste perchè 
Camem rinvii a sei mesi to svolgiman: 
to della mozione dell'on. Vigna (comm) 


Il Ministro Cavasola 


,CAVASOLA. Non spetta a lui regolare 
l'ordine della discussione, Veterano di- 
iplinato, nimane al suo posto. Compren- 
de tuttavia. l'impazienza della Camera di 
d'cutere $ gravi impeîlenti problemi del 
la pubblica economia. 

gii pure, il ministro, sente Wl vivo de 
«iderio di dichiarare dinanzi al Parla- 
tento quale sia stata l'opera del Governo 
è quali ne siano | propositi pica siffatto 
questioni (benissimo) 

Espnine pertanto Il desiderio che te que 
stioni stesse, o almeno le principali fra 
essa, siano discusse con la necessaria wn- 
Dîezza prina del bilancio € separatamente 
da esso. 

Îì vato della Camera, se favorevole, con- 

e sò contrario, fl mini 
M suo dovere e la vo- 
lento sarà di norma a 




















quegli che succedera. 
Preza quindi fl Presidente della Camera 
di voler deliberare che le ‘interpeilanze ri- 


| guardant le painowmali questioni di politica 


economica siano svolte prima del bilancio 
tamente via «sso. 

IDENTE osserva che questa richie. 
«tà è conforme al regolamento. 


Dichiarazioni di voto 


SCHANZER non potrebbe consentire net- 
le teorie costituzionali riaffermate oggi 
dell'on. Presidente del Consiglio. 

Rispettoso quanto altri delle prerogative 
della Corona, avrebbe però gradito dall'o- 
nor. Presidente del Consiglio l'assicura- 
zione che non intese ieri profferire mina»: 
cla di sorte contro il Parlamento (com- 
menti). 

Ad ogni modo fn questo momento, al 
disopra di qualunque suscetr@ilità, di qua- 
lunque, anche legitùmo, risentimento, ai 
disopra di tutto, deve essere ll sentimen- 
to della patria, sì dessderio andente del 
trionfo delle ammi per la rivendienzione 
dei nostri dritti nazionali (vive approv.). 

‘Peio in questo momento, qualsiasi in: 
cidente personale non può mutare ina sk 
tuazione parlamentare. Darà pertanto vo- 
to favorevole alla proposta del Governo 
(vive approv., commenti) 
































ALESSIO (segni di attenzione). Dichia 
rando i suo voto personale, confida ili 
interpretare anche | 


pensienò lei suoi a- 
gl 





affermate. 

Pmfessa 11 massima rispetto bor peo 
pinne Pri dro 
(benissimo). Fontamento delle *stituzioni 





Jarlamentari è l'equilibrio dei poteri dello 
Stato (approvaz.). Fate queste osservazio» 























rriro 














Nr ia oneao pai supremi i0-| «Le LL. MM. él Re e la 
Si dita Tapprov. “Potan. Mont 


I sovrani, del Mestonegro [ii Prestito Nazionale 


a Borcdea 


Ca 
fecem lo uuesmni economiche ché DIA ©B-| I sindaco di Bordeaux ha rivolto il| Ci sorivono. 7: 
manifesto alla popolazione bor-| A tutte 1. Marzo corrente presso 1 locali 


cai un complessivo inporto di dé 








ii a Boruonui, Îl sindero è sicuro che|__Iietprelsaente in detto igor neo sno 


L'appello nominale lia popolazione borriciese saprà 
RESIDENTE annuncia che sulla propo | sua accoglienza manifestare sua ri-| cui. 
vio | «pettosa ammirazione nb'augi 

Rdlinmdi della mozione presentata dall'o-|te della Francia, al Sovrano 
be (Vigna $ etuta chiesta la votazione no» | così ervicamente alla testa del suo va-|tossrizioni locali rosymnsero soltanto 2) 





con In! bapozisnte dui Contanti 


sto La La cifra è omiortante quando tenga 
che Toltà | pesmonte che per il 1.0 e 20 Prestito le not- 


ao lndice ta votazione che dà il 5&-| loroso esercito contro il nemico comu- | bre. 


sli ne.» A Noventa di Piave 

Varzi 506 ascenuti 1, maggioranza 14. || negozianti austro-tedeschi || fto poni ai erro prestito m- 
risposto SI 281. monade furono |: un iuporto di 

Hanno risposto GLSRI. allontanati dal Togo |a ti anivato o forse sunemino Tn 

* La codun termina allo 19, Le A e e tan rente, La 

i i TÀ per la discus-| | Un comunicato del IMinistero dello pd) avrete 

a cio de Lal PIP Colonie dice che necessità militari hane | 5g" Rate elio. sercorazioni itint: 


xio_resa necessaria Ja decisione di, de- 
‘Note al la seduta Pazionaltà neenico residenti Si Hog Guarnieri 
Roma, 7 alla liquidazione delle rise) A Piove di Cadore 


,7 |a 
(Vico) — Grando curiosità oggi a Mon- tedesche cho avevano ricevuto l'autorie: 








(4 senivono 


citorio dai corridoi all'aula, grande cu-|z2zione di continuare il commercio nel: | con sii wise venamenti rei Jocali ist- 


) la dal Togo oscupata dalle forz pe o 
riosità nel pubblico, acetato particolare a ‘ogo orcupal 10 | rui bancari, Ja soWerenizione pel prestito 


inento dalle chiose catastrofiche di qual- 
che gionale democratico nirincidente 


ce sone mchiarizioni del copo del| Il Togo è una colunia tedesca della | V 
Governo. L'incidente è di quelli che pur-| Guinea {Africa occidetal 
Sto nin ato i lo nto | I Pc into ot 
crt, n] o depiorevo- ba ahomè. Ha Su 
Jamonieri, guentpoguo ciao depia» Rorfcio di Kimg, 8290 © circa tre miitoni Gi scrivono, 7° 
abitanti. 


re e inte ni porert, net | LO CORdIZIOni del popolo belga 
, 


lissumi nell'ora in cui una nazione di- 
fendo la sua esistenza presente od avi 





xdinitti è nei doveri di qualunque Gover- 
no costituzionalo. Moravigliarseno ron 
si può con buona fado senza accusare 
ignoranza della Lostituzione e dello con- 


slativo e non può disinteressarsi del fun- 


sionaniento la Camera al quale pon pro lang! 

solo partecipa usiedore, e quando puestia 

il 'fuftionattento degenere Na l'dtritto | II detezato ha constatato che circa tre 

di provvedere ai rimedi, non solo per | milion 

l'esercizio della sua autorità, ma por| "ei ‘crrito 
stive, 


la tutela del diritto, delle , | ci 

lA atta di ‘aria Comttazione so-|Uni c dui contributi di altre nazioni 
Cotne è quella della rappresentan- | Sc ll scrvizio di soccorso venisse a man 

Za nazionale. Lo Statuto, prevedendo i |care. 0 cssasso per una ragione qua 

conflitti tra il Governo 6 ‘la Camera, ot-|Siasi dal funzionare rego 

fre al Governo i rimedi del ricorso alle | Motà circa della popolazione belga 

prerogative della Corona che stanno so-| rebbe in poche settimane ridotta alla 

pra tutti: Ministero 0 Pariamend. famo. 


Vari sono i mezzi che fa Costituzione 
co cali Ministero: diete |Il col. Mause a colleguio da Wilson 





vrai 








torsi. ancho senza um voto esplicito par- 











L'Istil 
Belgio un a 
ir e canali. Îl potere eneu: | SU sulla distribuzione dei viveri 


udiné costituzionali. Il potere ese: | miglie povera, orgagnizzata colà 
bic Al aprdie ra là americane, e col 


Rockfoller ha inviato ne 














di porsone vivono, nel Belgio © 
occupati nel nord della Fran 
ricevono dagli Stazi 





larinonte, una 
sd 





doila viliaria caggiaze quasi due mi 
ni, la sola Meade delia Cansa di Resa 

mia, ha sottosurità» una buona parto 
abito importo. 








cs A Treviso 


la Direzione della Cassa di Risparmio 
dol Mana Trivistna a rettifica del bal- 
ovino Levi Lnscritito net siomali  miativo 
di sovosciazioni pet 8 Prvettio Nazionale 
Mocodio defi Lstituit di Credito, espone 
he presso LÌ proprio Istituto, e solo noféa 
tà di Tamviso, non avendo ancom. 
Uibilo Succ nè 1 provincia nè ati 
ve, vannaro soNosoriste le seguenti som. 


unò 
Ai Sogusorizioni doi pinwas L. 1.700.000 — 















di l'ovigo, dopo un periodo di agita 


lamentare, chiedere la proroga 0 lo scio-| | x} colonnello Hause, di ritorno da! suo | DA si sono socordati con la Sociena 


glimento della Camera. 
Anche la proroga proccle per gradi | VINfgio in Europa, ha cspoete. ta MA | dano or fermo il loro contratto 


diversi; essa non significa sempre chi- 


l'opinione pubblica in Gean Bretagna 
sura delia sessione. Può essero anche ed'in Gomania si ha, ilovato che i 
Sioni del partiti, per chisrire rieila tre. | Mntimento predominante in Germania 
gua della lotta'gli equivoci. Ora tutti Aieninie alla. guare 


l'eventualità del ricorso alla Corona ac-| Nell’ esercito ellenico 


un provvedimento per calmare le pas- 


questi provvedimenti sono compresi nel- 


cennato dall'on. Salandra non come una 
docisione già pesa dal Ministero, m: 
‘come nna necessità prevedibile se la Ca- 


mera non sapesse o ron avesse forza | progetto di 
classi 1910- 


di soitrarsi all'abisso in cui la 0- 


la proroga dei lavori parlamentari. In 
«Besson tempo, ma, assolutamente meno 
‘che mai npo guerra, un governo 
demo di questo nome può rimanere în 


different ailo spettacolo che da | 7 «Daily Mail» scrivo 
ve Face | mo, dal nostro corri 
ed agli stranieri. tarlier che tre giorn: 


chi giorni si dà nolla Camera, al 





Dalle notizie a tutl'og; 
la presidenza del € 





prestito nazi 
comprendendo q 

@ dei nostri co: 
nno raggitinto !a somma di italiane li 













lo le provinsio con fervore patriot- 
Fanno contribuito alla cospicia ew 
scrizione, dando risultan 








pro; 
quolli ottenuti nel passato luatto, ‘0 jr 
Vineie dell'Italia meridionale e delle || viteh, È stato eso: 








solo, 


M 





fuori d'Ital 















to.s1 nota che nei ve 
te delle sotto. 








pilioni € 





quinquennali s 
siccliò i versameni tanti superano 
duelli riuniti dei precedenti “duo 

liti, 











Il ministro dello Finanze ha 
oggi L rappresentanti la commisibne re: 
minata dal congresso dei bonificatori 
nutosi a Bologna il 26 u, 9, Detta co 








Missione è stata presontata al ministro | Renlo, dei ministri, degli alti dignitari | | V'estero L. 
Duneo dai deputati, Stoppato, Arrigo-|© del corpo diplomatico. 


DALL’ALTO VICENTINO 


n prode ferito regni quintale LL 172— 
vendica lo zio caduto nel 1848 


‘ni, Milani, Indri, Manzani, Foscari, San 
drini, Hicischel, Sitta, Rota e Ottavi. 

n. Raineri ha esposto in forma sin. 
tetica lo cemervazioni mosso dai bonift 
‘cai rca il pr legge per In 
ifevisione degli estimi. Hanno parinto 
por ulteriori schiarimenti l'avv. Seni 








7 ministro della guerra studia un 

do degli ausiMarii delle 
11-12 ® chi&merobbe sotte le| 
ro i conati di un gruppo ribelle alla | armi una classe di non istruiti per 
Patria nonchè al Governo. E di tali prov- | pletare i vuoti lasciati dai riservisti in 
vedimenti il più provedibile nella situa- | ticenza. 


zione presento del Proso è certamente | come: furono trattati in Isvizera [3% sata respinta la domanda di ul-| 
tre giornalisti inglesi 


Approndis- 











603,000 000, ll nusvo ambasciatora di Russia |1,.;o 
al Giappone 


ie più alli rispetto al Por ragioni di salute l'ambnsefato 
di Russia al Giappono, Malevsky Ma 





re al Giappo 
sto alla fine di aprile. 


La morte deil'ambasciatore di Russia | 





o ragriungerà il suo pu! | 





L'ambasciatore di Russia è morto. 

osso giù ambasciatori e 
dell'Intesa si trovavano alla 
ambasciata di Russia 


ve || funerali della Regina Elisabatta | mer somatica ci 
Bucarest, 5 (ritardato) 


Assicurazioni cel Ministro Dang0| popo 1a cerimonia funebre di stama-| simo Pindic 


ne a Bucarest, alla presenza della fami. 
ai rappresentanti dei bonificatori |giia Reale, dei ministri, del c 
Roma, 7  |ioinatico © degli alti dignitari 7 
Ma della Regina Elisabetta fu traspore | sono serupro xl iu 
pompa al monastero | — dovienuno vendere a L. 148 quello che 


pom. fu | ci costa 


K AI 
i milio- | momento del 
i mi 








o di-|L. 
la va 


tata con grande 
Curtea Da 
inumata all 


Lesch ove nile ore 4 
resenza della 

















Romana; quelli di Leadinara pare anten- 

pela 
so coi Maraini; quelli del Sindacato dal 
Basso Polesine sono irivece vincolati da 
contratti che giudicano onerosi è non più 





strialo © colla mano d'opera agricola. 


ivatori dei Basso Polesine! «0 i zue- 
chenifici di Pontelongo e di  Botirighe 
ani equamente il prezzo delle bie- 
ome fecero altri stabilimenti con- 
ri, © Loi ci rifiutiumo di semp 
marte 
în verità nn aumento era stato offerto 
ma così osiguo che parve irrisorio 








teridri migliorie, il conflitto si era fatto 
così ccuto da sembrare irreparabile. 








n al signor | 


verno, per vedere se fosse 
rin 








Erano presenti oltre 209 interessati. 
Salvagnini lesse un" 






più importanti. 
Le ragioni dei zuccherieri 












or i'ultimn 
pone gli in 
Lia del Governo, il quale p 

e di e il 














zionale, ciò che por 
riba;so del prezzo che oggi si soste: 
L18. 












noi stessi 
rantilativo, p 
fd su di esso la tassa di fabli 
© mantenendo il prezzo attunle 
lo zucchero. In tal gu 
berieri che 


si 
pretenderebbe € 









vendita d 





a) per acquisto di zucchero al 


d) por agio dell'oro, trasporto, 
ediazione, assicurazione, 















pi Fani per la commissione | (c. M.) vel paese di Piovene da parecchi | sai esitanti nel decidere l'apertura degli 


Il Ministro ba dichiarat> apertamente | Sisiato i 


leche non ha inteso mai nè intende che 


della beneme- 
fita clame doi bonificatori che tanto 
hanno cooperato per l'incremento dell'a- 
Igricoltura, pel miglioramento delle con- 
1 dizioni igieniche e quindi per lo svilup. 


della ricchezza nazionale. Ha soggiun | io delta nostra guerra 
cho riconosceva: la gravità di molte | combattimenti presso È 
delle ragioni esposte od ha assicurato | ciornata del 











Sei 


tornato presso | parenti vi è un|stabilimenti per la prossima campagna) 
consuorò nei ricordo di altri | bjetolifera e se lo fecero fu solo per sen- 
fast di famiglia, mrove glorie. E' questi | timonto patrio che viene in 


{fl 'provsedimento legieltivo da lui pro |a svniaro benaetiere cclata Me Fn | misconcacito, additandoi ni Paese como 


ell'intrepido Ulisse | degli sfruttatori. 
nando contro gii au- 

‘della Fugazza sopra | nella prossima campagna lo zucchero ver 
cro emusiasmo, de-|rà a costar loro non meno di 1 lire. 


«son dall'ini: | Disposti a chiudere gli sta- 


l’isonzo e nell’epica iti 
novembre al ‘atonte”» bilimenti 


inte 





Sostengono inoltre gli industriali che 


cho queste formeranno il tema di ulte. | Bus, 'h un aspro assalto, fu colpito da 5| Rilevano i zuccherieri che. st possono 


riori studì ed eventuali emendamenti. | proietti! 
Mentre i © 


L'esposizione napoleonica] ciati a pori ir 














apparire più 0 mese giustificate Je ri. 
chieste di quei bistucultori che hanno sti. 
pulato contratti prima dell'inizio della 
Kuerrn, non altrettanto si può dire di 
quelli che hanno stipulato a guerra di- 
È 





ga 


sli 


R 


da b 








Con questi intendimenti e sulle” basi 


"l aianzi citate, l'on. Danoo promise di in- 


terporre i sioi buoni uffici presso la So. 
cietà di Pontelongo e la Società Adria in 
liquidazione, per un equo componimento 
delia vertenza. 

Eguali assicurazioni ebbe la Comme 
sione del Sindacato di Adria da S. E. lo 
on Cottafavi, col quale conferì nel pome 
riggio di venerdì a Montecitorio, durame 
la seduta della Camera. 


Le deliberazioni dell'Assemblea 














Lo offerto per te famiete ded richiamati 
siralo L: 188.10: quelle por la Groco Ros 
tti, Eee De teniamo è 25] La Fresidenza quindi, d'accordo colla 
Commissione, non esitò 
passo indietro, col segt 
Îl quale kpinito siano soimati | pd 
mica) di o ae nostre souola tec | Biomo che Inaci 


A Codroipo 

Ci sorivono, 7: 
Preso la locale Ban Coopersstva ven 
e rnsiscnrta pur li Presti), Nez'omée 
offers a favore del P: ll 
Ban Co 
L. 100,000, posati L. î 20) — Totate geme 

sl tina beata sonuna por ua | st'anno, 
comune como fi Nostro. stanno, mi 





s. 
ins sono abbastanza eloquenti 24 











Bietole e Zucchero 


HI dissenso fra=coltivatori e zuccherieri - Quello 
che pensano il Ministro Daneo e l'on. Cottafavi. [ito 





Cont è noto, il prezzo sempre più ele.} fossero stali a conoscenza del decreto luc | 4; fra 
valo dello zucchero aveva sempre piu! golenenziale più velte ricordato. 
pregecupato i oaltivatori di bietole. Quel-| 





carboni, dolle tele e di qu 
no itnmagazzinalo per la prossima cam- 
in rapporto coi costo del prodotto indu.| pagna. 


Segu! perciò uno stato d'animo che s1| 
ego noî seguente dilemma, posto dai: 1 Commissione del Sinducato si è recata 
r conferire con S. 

stro delle Finanza cn. Daneo e con 
l'on. Cottafavi, Sottosegretario di Stato 
ai Ministero di Agncoltura, Industria © 


Riuscita vana ogni pratica conciliativa 


Dichiarazioni e propositi del 
Ministro Daneo 

Molto carie ti birierd Ve dichiamnzio. 

7 propositi manifestati dal Miustro 

Si interpose l'on. Salvagmini, al quale ; delle Finanze, on. Daneo che qui trascri. 

l'assemblea del Sindacato bieticniltori vin 

| ben velentiori af3ò l’incariro, in unione | Salvagnini. 

ndente di Pon |al proprio president 

sti Inglesi, Char- | salioci: 
les Hackinson, John Sarvico o Willian | prof. I usiani di conferi 

accusiti con altre sei perso-|no «ei Sindacati Zuccherifici e col 


Lo soltescrizioni complessive |Furcese. accuriti con aitre sei perso 


al prestito della vittoria | CORO ME Ra dupo 10 plorni di 


Roma, 7. | detenzi 


uff. ing. Ca) 
zio Ferrari e al. nal 





Non è vero ci sia un grave ed insa- 







> la grave questione sorta nell’at.| cl 

lorni di | tuale momento. 

ne durante la quale ossi non po- 

: pervenute at.|terono comunicare rè col loro consol 

residenza del Consorzio bancario ne | nè col loro, ministro, nè con ll loro a 

stilla che le sottoscrizioni complessive ai| vocato. Inoltre essi dormirono eulla ter- | por vdire la relazione dei proprio inc 
ile di 5 per conio,  non|ra senza Inme © su materassi pieni di | Ficati € prendere una riso itiche dlink: 

© delle Golonie italia. | vermi. Infino esso nou poterono otte-|tiva 
Nazionali. all'estero, | nere alcun nutrimento dal di fuori. 


SR Si persaaderanno 

cdi altro nr in Adria, nella leplfal pr petra] pricipali 
isorzio Agrario Cooperativo | Je idee di quei lanti guadagni cl Î 

CnroTtO A cibiaa. del Sindaralo | cè ll monofolio, ca adagni che, mer- 










te-| di prima ner 


dalla quale stralciamo i punti) sj all'economia domestica. 











{Il Governo disposio a tutto [LIA 
tener basso il prezzo 





nere qua 
» facoltà den 


inse che ciò ww è 
ultori, dala la pote 
pento per quanto riflette la 





sere di 





Li 


rimestre dicembre gennaio 














dre 





rasi dd € 





tivatori; 








costo del 








dalla vendita der 
altro han 














so solo i bietic 


unanimità. 


neo tra il Governo ed Ì Zur. 
ono state lunghe ed e! 
ioni che non hanno ancora 





rdo si raggiungerà se gli 


jo, 0131 ebbero nel panmusn, | Fi prindià, 


non può consentire 
‘ra innanzi e special. 
ando e dov 










10 Îl meno pos 


nità del 
ottobre 

I 
148 al quin. 





è | corrispondenti 
































ve” p 















pressione dell'Assemblea di fronte 
alla relazione che abbiamo largamente 
riassunia, è stata profonda, © lewe = 
pposito jl rela! 
IE 
procedere nolle sue decisioni con grande 
cauteia, esaminando il pro ed il contr 
ed ispirandosi anzi» 


osente che recta- 





della Commission 








obbicstivamente, 
tutto alla situazione 
ma in ogni campo politico ed economatu 
la maggiore concordia. 








venire e la que 
per tutti é cont 





«I bielicultoni del Sindacato del Basso 













enore un aumento 
‘0 prezzo da parte di 
lo Zuccherificio di Pontelonge 

onteatti di vend 
tole in corso; in armonia a quanto han- 
no concesso altri Zuccherifici ai lofo col. 





conosciute lo ullime intenzioni del 
Governo per quanto riguarda la limi 
zione del prezzo di vendila dello zue- 





considerate le proposte di anmento 

di prezzo nei contratti in corso e 
vanzate dallo Zuechermtficio di 
, come inadeguate al maggior 
coltivazione nell'attuaie mo. 
mento e solo compromettenti i rappor- 
onduttori di fondi che coltivano 
per Pontelongo © lavoratori le cui pretese 


Che se bulli 4 bieticullori — senza ec- è n 
ossia Gioie — dimilaranare di De0 | puffi creta — i arcieri pre i ale 


voler collivare bietcle, è probabile che 
gli industriali dessero Îl benestare, tro- 
Vando maggiore convenienza nel reale 


maggiore retribuziono conseguita 
dagli altri lavoratori per i nuovi maggio 
ri prezzi raggiun dai bieticultoni delle 
zone ocutermini; 


di coltivare ai prezzi dei contratti in 
corso ove non insorgano circostanze che 
* impediscano Ja seninagione o le cure 
culturali è si riservano di accettare quel. 
l'eventuale equo aumento di prezzo che 
il Atinr. | lo Zuccherificio si convinersse di dovere 

E | nocordare sotto i benevoli 
Ministeri delle Finanze e dell’Agricolti. 
ra, Industria e Commercio, nel 





aumentare in quessa mésura il prezzo del 
la mano d'opera » 

Dopo breve discussione e dopo ulterio. 
ri spiegazioni date dal Presidente, spo 
cie a proposito del rifint) the si o) 
all'offerto tenne miglioramento, 
p ni ficato anche nel testo dello stesso ordina 
come fummo riferiti dall'onwr. | del giorno, questo è stato approvato ad 


Il movimento dei piroscafi 
nei porti italiani 
Nel dicembro decorso approd 


del Regno (Ancona, la- 
Cagliari, Catatia, Civ 


véechia, Genova. Livomo, Messina, N 







vamente di tonnellato 61S m 
a nonle sognano su quello del novembi 
n smunento di ton: 














to 25.000 
fer tonnellate 101.000. 


Solenni funerali delle. vittime 


del disastro ferroviario 


la soconda supe 


no avuto luogo solenni 
ne del disastro ferro 
iervenute Je an 








n. Daneo chiamò eso 
necherifici in L 











ori non prevedevano il deere 
ale, © se hanno stipulato 
contratu del genere successivameni 
zione del decreto, è cero 

n. prevedevano altri provvedimen. 
uesti giorni presi da 

prezzi furono poi fatti 
i quali forse spera) 
‘arre l'alcool dalle bietole da 
, e possono trovarsi nella me 
cossità di dover cedere le bietome agli 





È 








n. Daneo aggiunse di ritenere che 

delle bietole dovrebbe in 
» aggirarsi tra le L. 2.70 e le 2.80 
intale, prezzo questo che dovrebbe 
in parere, lasciare un disoreto mar. 

























tadina, la rappresentanza del Municipio 
col gonfalone, molti funzionari delle fer. 
fovie ed un'immensa folla commossa. 





ria, 11 colonnei! 

il comando militare di Aner 

tore celle ferrovie di Stato De Cornò, rap 
tante ii governo e il Ministero der 

Pi... il Sindaco di Pedaso, Ciarroo 

chi oi i! macchinista Montanari. 














| nomi delle strade 
e i nomi dei neonati 


noi paesi redenti 


Montre l'Astria cancolia a Trieste | no- 
mi delle strade che rscontano HLusti vomi- 


| na italiani, moi pensi redenti si rifà la no- 


inendiosurà in modo patriotico, P. e. a Cor- 
vinano una dalle strade fu intitolata Via 
Ventiquaitro Maggio in ricordo del giorno 
nei quale scoppiò la guerm di Miberazione. 
Ed è Cortina d'Ampezzo sì battezzano i 
‘col nome Vittorio e le bambine col 






d essi, 
No ciò facesee, gii Zuocherieri n. | pome Italia. lPunsare olie in passato, quan- 
flo zueshero nd ‘un | dre ouipevaie di aver imposto ad una bam: 


Dina il nome di Mafalda! 





4 Vedi ln terza pagina) 


Lastoria di Marjorie|Busti ttt: matri 











MILANO — a 55— a 
cale 11,15 (Vicenza) 
(Padova) — d. 18.1 

BOLOGNA — @, 55 

ti. 


di 145 

UDINE — a. la. Ti 
125 (Conegliano) — d. 14.35 (Pontebba) 
— d. 17.15 (Treviso) — a. 19.22. 

CASARSA (via Porogruaro) — a. 6 (Por- 
togruan) — a. 9.10 (Portogruaro) — &. 
13.50 — 8. 19.15. 

BELLUNO — a. 5 (Calalzo) — a. 6.55 (Mon- 
tobolluna) solo, mervoledi — 0. #9) (Ca 
Jalzo) 2 & 1436— d. 17.15 (Treviso) — 
a. 19.28. 













CERVIGNAN E 

PRIMOLANO — a, 5.25 — o. 13.15 — a, 17.5 
Arrivi 

MILANO — d. 5.10 — d. 6.10 — a. 85 (Vo 
125) 15.30 — d. 18.40 — 





roma) 
4 19.10 — a 19.90 — dd. 23,35. 
BOLOGNA — d. 6:25 — dd. 8.35 — a. 9.4? — 
d. 1625 — a. 19.10 — d. 22.20 
UDINE — a, 7:25 (da Conegliano) — loca: 
le 8.10 (da Treviso) — d. 10.5 — a. 13.25 
1636 — a, 21 — dd. 21.40. 





CASARSA — a. 14.10 (da Porto 
gruaro) — &. 17.55 — & 21.5. 
BELLUNO — 1 8.10 — d. 11.25— d. 18.15 — 





40 (da Calaizo). 


NANO — a. 14.10 — a, 17.55 — a. 





PRIMOLANO — a. 8.50 — 0. 15.40 — 0. 19.2. 
ei cere eee] 


La Miagn:sia dà soliiavo al disp:ptici 


L'uso di alimenti preparati © di moficine 
non è più necessario 











4 hanno ora discontinua 
vstoni, di 

pericolose, smedicio Livi dr 
i, © soguando il consiglio spesso dato 

jonmo di questo giornale, prendono 
inveco mezzo cucchiaino da tè di masnesia 
disurafa pura tn um pochino di acqua dor 
po i pasti, col risukato che non solo ni- 
Spamniano del danaro, ma godono di una 
Salute ansal migliore. Chi ha mai provato 
fa magnes'a Disuruta non temo aitaito l'av- 
vicinami golio ore dei pasti, poichè cono» 
sco beno che questo marariglioso antaci- 
do e comenivo dei cibi, che può attenersi 
dosi facilmente da qualsiasi farmacista. 
neutralizzerà istantaneumente l'acidità © 
prevarrà ogui possibilità della fermenta 
Zione del cibo nello swmaco. Provate pie 
Te tale metodo per voi stessi, ina badate 
Dono che vi si dia la magnosia bisurala 
pura, poschè le altre forme di magnesia 
ia sono adzuo al caso, La magnesla Di- 
surala si conserva meglio se vian protei- 
ta dalla luce, ed aoquistata in una botti- 
fia di vetro turchino si mantione indeli- 
iamento. 




























BANCA VENETA 
di Depositi è Conti Correnti 


Assemblea generale 
degli Azionisti 


(Vedi avviso in quarta pagina) 


211 __ 





Comunicato 


Con atto 29 Febbraio p. p. venne sciol 
ta in via amichevolo da Società in nome 
collettivo Luigi Penasa o C. avente sede 
in Palova, e le attività vennero rilova 
te tutto dal signor Giovanni Cocco di 
Venezia che continterà in propria nella 














conduzione dell'azionda, 


————mm 
BANCA VENETA 
DI DEPOSITI B CONTI CORRENTI 
Società Anoeiea - Capitale tter. versato L. 4,999,00 
Sedela VENEZIA -Suce.in PADOVA 


Emette Libretti 





la RISPARMIO: NOMINATIVI 





on versamenti nom superiori a L. 1000. 
fino a raggiungere la somma c DI 
000. corrispondendo 











inter: fi 
del 53 1/22 per cento netto, 
Sugli stessi libretti si possono ritira» 
re giornalmento senza preavviso TL. 1 

# cop proavvisn somme maggiore 
e n] 


Prot, CAPPELLETTI | tti et 
MALATTIE NERVOSE 


ricono: Lunedì, Morcalodlh, Venerdì, ore 13,30 - 19 


giorni - stessa ori - previe avvisa 
+0 ino So Maurizio 2760 © Tel. 1270 








-Pstatricla 6 Malattie delle Donne 


dario, 1 sei feretrì dei militari 





D. E. SOLDA 


Allievo delie Cliniche di Padova, Firenze, Venezia 
Campo della Tana 2160 (Tel. 24} 
Riceve tatti i giorni ore 13-14. 








MALATTIE 
del'a Pelle - Venerea - delle. Vie. Urinarie 
Dott. G. MANUEL TPEN'pticcno ca 


Consultazioni tutti i giorni dallo 944 o 14-10, 


VILLA ROSA 


Castiglione 103-105, Bologna, tel. n. 116 
imento di cura aperto tutto l'anno 


Sistemanervoso, stomaco, ricambio 
organico, morfinismo, alcolismo 


si accettano malati di mente 














nè d'infezione 
Mesico interno permanente 
Prof. AUGUSTO MURRI, Consulente 
Prot. GIOVANNI VITALI, Direttore 
Dott. GIUSEPPE 000CHI, Vico Dirett 
RAGGI Xx — 606. 016 








Via 5. Mergheriio, 13 + Calalooo greta 
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L'Archivio per l'Alto Adige 
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Featrì e Concerti 
Solenne commemorazione 


Più volte la Gasselta si è cocnpata di scoppiata la guerra, 
questa Ts A agi era cerano Pat 1 sono con | degli allievi del Liceo “ B. Marcello ,, 


tore Tolomei, illustrante un territorio :sto crescere di 
poco noto anche a molli italiani, i quali] disfeco gli stranieri, i qui 


lie non sod- 
reclamarono 


caduti per la Patria 


bur si occupano con amoro delle terre, | ad alta co provvedizenti legali contro soliti Mezzo mella Sala del Liceo Panodet 


che ora i nostri soldati stanno occupan | i' Archivio. 


furono ascoltati; trovaro- | agli allevi del nostro Ateneo musicato Se 
‘esecuzione 


do per oglierie «definitivamente alle ra-|no due italiani, degni successori del Sai-| sutrà, ad om 15, una grade esso 


paci unghie austriache. Il trovarsi buo. | votti di nefasta memori 
na parte del Trei4no nel bacino dell'A. | ed jl Tes 


dige, l'aver esso fulto parte, ai tempi na |ra. A cominciare dall'annata quinta 


il Tranquillina 
diri, i quali iniziarono la guer- 


poleonici di un dipartimento chiamato ap | e' è fascicolo che non sia colpito da se- 


unto Alto Adige, 

tento un giornale dello stesso 
tutto ciò fa credere che Trentino ed All | suo tempo ne fece 
Adige siano sinonimi, Invero l' Allo A- 


i resoconti. 


Lio a sud e la catena principale alpina a | guerra europea © questo gi 
nord, quella 
sparliacque fra l'Adige ed il Danubio 
così era quel territorio chiamato dai vec: | copia afuggita alle unghie della polizia. 
chi autor tedeschi, che lo nominavano | Per l'annata 1915 le condizioni eran 
latinamente Afhesia e chia 

sinus tutto ciò che ad esso si riferiva; b 


L'altino numero dell'annata 1914 tu| civsnra così come il 
dige è jl territorio compreso fra il Tren-| pubblicato quando era già scoppiata la | nati tstrul dl coro, de 


navano athe-| ancora più critiche; il tipografo era sta- 
to internato; il direttore era riuscito ad | bonamerta Croce Rossa per insorivere nei 


l'essersi stampato a | questro, contuttociò ne arrivavano sem. 
titolo, | pre delle copie nel Regno e la Gazzetta n 


, Monrtoecì 

ari, prostandosi golilmente nell'or- 
n, Perrurcio Così 
quale la parte fem- 


‘ne fe-| ininite è composta di gumtiti signore e si 
don che forma il veru|co la recensione (Gazz, 7 gen. 1915); non | FMorine ala scuola Mbora di canto La 
importa dire che essa fu fatta sopra una 


inassa corale cd orcisstraîe sarà di oltre 
100 essguioni : solisti le signorine: Itala 
Dailio, Debora Fambri, Il sig. Giuseppe 
0 | Giardini. — Qratore 11 prof. G. G. Bernardi 

Ml ricavato netto andrà a Lenaicio dulla 


Sta consultare due libri che si trovano | eludere le misure di polizia ed aveva po- | #20 libro d'oro { nomi det giovani wgri- 
i 


nelle nostre biblioteché 


M 4l dizionario ìn-| tato recarsi a Roma; si doveva sospen- 
titolato Orbis latinus del Grasse e l’opera | dere in pubblicazione della Rivista pro- 


nati, 
Ml biglietto dingresso alla sila costerà 
tire 4 è quello d’ingresso ata galleria 


storica Annales ecclesiae sabionensis del | prio m questo momento in cui possono | ie 2, 


Resch. 
Napoleone conosceva abbastanza la 


Sue sorgenti fra Bolzano e Merano, | un volume di cinquecen 
ovo era il confino del suo dipartimento, | Fu pubblicata a Roma © così i let! 
Quindi questo nome di Alto Adige era|terono rivedere quella cartina cho. rai 
fer lui Qugurale ; egli contava, a merz | presenta in rosso l'Alto Adige © che d 


Jodici 


decidersi lo sort dell'Alto Adige? No. 
la risposti, e Ja Rivista apparv 
ficogralta per supero che l'Adige nom ha Filardo d vers, ma in compenso tulle in 


tto: 


Rossini 
Con du» bellissimi tentri e con molte fe- 
site, a tutti ghi artist si è chnusa ieri bri 
lantemente come «m comincista la fortu- 
- | hatissina stazione di comovale, 1 teatro 
“a resterà cluiuso fino a sabato sora, cioè 
fino a quando andrà in iscena la compa- 





Ti accordi suguessivi coll'alleata Baviera | cinque anni era proibita sotto pena di | sia di opere comsche od operetio di Man 


tdi allargare il dipartimento fino al Bren- | sequestro. 


nero, SI sa che da principio egli aveva da 


tizio Parigi, 


to alla Baviera anche il Trentino col Bol. alla DE Ie Li pale per] la Compagnia del Teatro Manzoni ci Milano 


zanino che 
stiwuire ll detto dipartimento, Egli era 
tanto desideroso di far rispettare la log- 


i 8° era fatti cedere per co. | Torino nel marzo 1915 ed ora è ristam- 
to con note riferentisi al momento at- 


uale. li secondo: Il Trentino e l'Alto A. 2 - 
ff dci Versa cho aveva tito a Tirow| die all vigilia qlla, redenzione; è, îa Comonente tro Mi St 


al “Goldoni,, 
Come abbiamo già annunciato, domen: 


del Touîro Manzoni di Miu: 


ima d' Ai 1) per aggregaria al di. | discorso fatio dal prof. Giovanni Ober.|no di cui è dirwtore Marco Praga è della 
‘ita Piovo (che 


dimento 
rovinoia di Belluno) ed aveva pur sot | di Milano agli studenti che 
to al Tirolo il circolo di Lienz, nel ba- | campo il giorno dopo 
gino dell'Alto Drava, per sarlo al 
Ta Carintia. Nessnn dubbio che, se nun 


divano 


‘Alto Adige pubblicati da Annibale Vi 


fossero sopraggiunto Lipsia © Water: | lotli; sono tutti in ligua italiana, tranne 
to il 
jastico dell'Albo Adi 
e de Toni, il quale potrà 
uccennano ad un desiderato avvenire, ne | servire fai la riforma della nomenciatu- 

troppo inquinata di ledesco, 
gno ci Rumania si chiamava col nome | tanto da ‘servire di buon argomento ai 
di Silistria la provincia confinante cot-| pangermanisti. Ed affinchè non si abbia | swuenti importamissimo 
vi sono citate di.| L'ombra, commatia im 3 


loo, il regno italico avrebbo raggiunto | uno che è in latino. E° rista 
quella vetta che ra s' intitola Velia d'I-| Prontuario, to) 
talia. Di questi casicci nomi avgurali che | ge del prof. 


abbiamo anche ai nostri giorni. Nel fe. | ra local 


la Duigaria, quando la cità era ancora | sospetto sulle fon: 
la a 


poi divenne | ziner dell'Accademia scientifico.letwraria 

I 
ia dichitarazione, di 
erra. Seguono lei Regesti concernenti 

















































Cittadina 


Cronaca 


8 Mercoledì: Lo Ceneri. 
9 Giovedì: S. Francesco. 


Comitato di assistenza difesa civile 


Sottoscrizione 1916 


Offerto rinnovate 6 nuove 
Lista 42 


Banca Commerciala Italiana L. 10000 — 
Prot. Ciemente 
Baldin rag. Mario 200 — Dolcotti cav. Gu 
stavo @ Ilde (00 — Gorin Fortusato fu An 








4 — Sciaccaluza cav. D.co e Spandri dr. 
Pietro 1000 — Morassi Carolina 10 — A. Mo- 









uido 200 — Guggenbein Clemente 
) — De Lorenzi ing. Cesaro 80) > 
Busetto ing. Carlo 300 — Ani 1 20 
— lasqualy Eumsila e Fordumndo 30 — 
Pamualy cav, Antonio 300 — Comm. av 
Sacerdoti Giulio e Amelia 100) — Sere 
Conte $ — Ing. Fano Consiglio 30 — 
cuorare {i memoria del cav. Antonio Pe 
Sorini glargirono £ sezuenti signori: Go 
fierate Emilio Castelli 5 — Avv. Mario Via 
nello Chiodo 5 — A Massari 3 
— Comm. Paoio e N 

Max Ravd 5 — Co 
dolla 5 — Vivanto 
Venuti Anudraa $ — franzioto 
Prot. Pietro 

— Prot. &. D 
gioni 10 
Masa Guglielmo 5 — ( 


























Brocco, Zanchi U.. a 
riso, Orsoni, Lunardi Rupoki, Costantini, 
Palio. Bazzooi, Di — Per onorare la Meno. 





Ghiron 15 — 





atti di Derto 
os quest’ u:limo Stato; ora il no. | ciotto opere donde si trassero i nomi ita. | Nicootamt — n carnevale dei fanciulli, 
mo $ divenuto appropriato. È nella stes. | liani, tutte tedesche od austriache. Cues. | dramma in 3 atti ii Sainé Georges de Bot 


sa Rumania si chiama coi nome di Su-| che volta San Severc fa dire il vero! 
ciava una provineia della Moldavia at-| A cem; 
tigua alla Bucoviaa, territorio rumeno |il direttore no pubblicò 
soggetto all’ Austria, nel quale v' è la| Adig: 
città li Suciava Suczawa). dige curante la 
Di tutti i terrilori italiani tu al-|è un'altra pu 








tre due: L'All 


licazione 


plomento della prima memoria, | 4 Marco Praga — e La prigioniera, coin. 
e nell'attesa della guerra e L'Alto A- 


hàlser — I vinti, dramma fn 3 att di Gino 
Galza Bini — Il divorzio, commadia in 3 at- 





lo | media in 3 asti di Omeste Porto. 


È' aperto un atbonemento per 12 recite 


ra. Interessante poi | coi seguenti 
Annessione © 


prezzi : 
Ingre:so L. 6 — Sad L. 6 — Poltroncine 


10 straniero, L'Alto Adige è forse il prù ai. | adattamento, in cui si danno le direttive | d'Ontestra L. 15 — Polteone L. > — Palchi 
sgraziato, Nel Trentino, Neli. nei | che sarà bene segnire quando questo bra | dì Peano e primo ordine LL di — di se 
Goriziano, nella Dalmazia, vi erano scuo | no d'Italia sarà congiunto al resto del dana 1 i da ee Slan EI 
19 italiane, sia pure a lato di quelle tede-| Regno. Si prevedono Jo molteplici ovie |La chiusura della stagione lirica 













sche 2 slave, si stami 
liani, ! quali erano leiti nel Regno e face- , che è tedesca, a certe 
vano conoscere, pure con linguaggio ri-| manzo e privilegi che no 
sorvato e colle bianche interruzioni do.|care, alla 


lazio: 
questo: benchè vi fossero da 
quarantacinquemila italiani, 
nè apriva scuole it: 


Governo | Cortina d'Ampezzo che un tem 


giornali erano tutti tedeschi e Ja maggior 
parto inveleniti contro quanio sapeva ai| shnone ? E Sl 
taliano. In tali condizioni nessuna me.| Bressanone, non 
raviglia se gli stessi abitanti delle re-|Dità politica, aggregata all 
gioni confinanti el Regno il Bellu Belluno ? 

Valtellina) ritenessero gli atesin{ co-| Ben diversi dagli austriaci che hann 


sno tuili tedeschi in blocco © chiamasse. | preparata Ja minà sotto il monumento di 
Dante a Trento, gii italiani sapranno n. 

trentini, che puro avevano contatti più |spettare 1 monumenti, anche di origine | a baritono, Vince ‘molto eMcace proîa 
si ra, come si vede a Vicenza, ove|gonbta nella serata ed il Inmestro Musso. 

art dal nessuno ha toceaio quello che sul Mont Domom ci 

arriere L rorda i soldati caduti per l'in- 
più bell'atto di patrioltiamo, alfermando |egrità dell'impero austriaco. Così potran 
loro recisa separazione dagli atesini, | no esser sicure le memorie onorate di An | GOLDONI — 8.%: Spett. cinem 
ui buttavano in faccia l'immortale so-| drea Hofer di val Pastiria e di Pielt® Sieg 


ro il paese « Tirolo tedesco». Gli stessi 










frequenti, sia per ragione di viabilità più 
facile, sia per non esserne separi 
barriere doganali, credevano di fare il | Berico 


netto di Clementino Vannetti.- Aggiun.| mair (non Mayi 
gasi la golosia commercialo cd indu-| stampato), di 
striale fra Trento e Bolzano chi 
fava, da chi ne aveva inter 
sformare in insanabile dualismo nazio. | nostra. 
na prenderà como non molti| 
anni f 
taliani dalla parte dell'Adige era il ‘Tren. | comica, il vecchio stemma di 1 
lino alla cosidetta Chiusa di Ca-| era una si 
dino (che non è uni chiusa) fra San Mi-| pra zona 
chele e Salorno, | ultie 
tempo che j ciechi fossero ifiumt-| giunger una panta di più 
1 1900 » una Rivista italiana | chè essa somigliava troppo 
4 ta awlusivamente allo stidio del.| d'Ita'in E° strano che per la 
l'Alto Adige diretta da un trentino, il | ragiore non si sia pensato ad impor 
quale intendeva disingannare i suoì|nuovo ve 
compatrioti sul conto di una regione, Il | Venosta (Vints 
cui stadio era stato fino allora esclusivo | dizionale consiste 
monopol i © che quindi non 
‘o le loro insin. 
Il roveretano Ettore | moraz. 

Tolomei p zione della Rivista | che 
nel campo nemico, a Gleno, presso 
Neumatkt dei tedeschi) nel circolo di | bc 
Bolzano, ed allidò la stampa alla tipo. | ti, Alessandm D'\ncona 
grafia Zippel di Trento. Nei primi nune-| (col ritratto), Riccardo Pit 

vile polemiche vive con periodi. | do Pasini, M 
ci tedeschi, i quali presentivano il pen-| Toni, Ert 


dora (Olang), perch 
si fen-| l'eroismo si ammira anche in quelli chi 





noti è 














n), percn 
tamicia n 
di e calze bianche, 
iziario porta numerose 
i, perchè, 
rirono per al 













> ubi 







che ricordavano le sopra ricordate ruggi- 
ni fra Trento e Bolzano, come se simili | Vallazza, D. 
controversie non ci fossero sempre. fra | mia Ronomelli, 
città vicine, come Trento 6 Rovereto, 
Bolzano € liressanone. Ma egli, se nut | etnico-linguistica dell’ 
riuscì a farsi amaro dai tedeschi (mare! De Agostini ed uno schizzo 
be stato pretendere un po' troppo 1), eb. | alpina di displuvio. Ambedue servirano 
be la soddisfazione di convertire alla sua | di norma per la delimitazione dei conii 
causa più d'uno degli avversari irentn tura Italia. Di 


Pietro 
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La storia di Marjorie 





— In quanto a questo, egregia signo- | 
ra Blanchard, resta a vedersi che cosa | 
succederà di’ me — rispose Egle che | mico fedele, vi ripeto, © 
oramai era ritornata pudrona di sè 

con magnifica calma. — Checchè ne i 

siate, io non sono nè una scema nè u- | vo pentirete. 


1a ingenua. La legge la conosco jo pu-| — Ed io vi ripeto, signor Lascelles, — | que. signora Blanchard, c'è poco da di- 
replicò essa con forza — cho Marjorio| re: Se Marjorie è venuta qui siete voi | 
King è perfettamento al sicuro dove si |e non vostro marito che ve l'avete atti- 
ltrova, ma che pel momento io non ri-|rata, e so venendo qui vi si è busc: 


re fino ad un certo punto, è vi garan-| 
tisco che in questo caso non la temo a 
fatto. Ad ogni modo vi ringrazio di 
vermi avvertito, © in pari tempo mi per- | tengo opportuno di aggiungere altro. 
metto di dirvi che non credo menoma- 
mente alla col) 
rito si è lato, cara signora, 
dubbio la povera piccina non ha avute 
nessuna parte nella sua morte. 

Questa volta Aldra si accontentò di 


© senza | con un gesto nervoso, esclamando: 
faccia. Chi è? 
descrivibile 


vano giornali ila. | ziothi dovute alla lingua di parto della po. 
n 


Hi ‘va bene toc. 
circoscrizione ecclesiastica, la 
vuto ai sequestri, lu stato di quello popo. | quale dovrà essere necessariamente imu- 
Nell'Allo Adigo nulla di tatto | tata, come altre furono cangiate nel cor. 
aranta a | «0 dei secoli. Non abbiamo l'esempio di 
i A e 
ine, nè permetteva | teneva all'arcidiaconato del Cadoro e nel a 
di aprissero a spese altri. Buanto ‘ai | 1789, per le continue sollecitazioni  del.| che ee conqui masmficomzento. 1 teatro 
l'Austria, fu passata alla diocesi di Bres. 
che apparteneva 2 | un toatro esaurito la rexta fu in onore dei 
forse, per opportu. | suore Ne 
diocesi di| nata ed alla sara motto appiaudito, 


come fu erroneamente | ITALIA — Ore 1 


, di tra-| combattono per una causa che non è sa 


Sarà poi giusto ristanrare ciò che in 
assima aspirazione degli i-{ alterato 0 contraifatlo. Per dirne una di | 


a montanari della Vai | 
quello tra- 
, bre 


SR 
troppo, a quelti | 
Lia, si aggiunzge | 
ita fu trosicata dar piom | 
ricordati Arturo Colnut. | 
Albino Zenatti | ssa 
Mino Zini è Crema dentifricia BIANCA 
hel» Negrotto, Antonio de | 
de Cervin, Ruggero | 
colo e ne ebbe anche con amici trentini | Fauro, Giacomo Venezian, Scipio Slàta 
er, 1 P, Armando Anderiàn, D. Isidoro 
allua, Mons. Gere. | 


met o ono unito una carta |$ Profumeria BERTINI? 


tituto geografico 
lella Catena 


N57 


— Signorina, voleto condurmi subito | gii non si sarebbe più la 

presso la vostra prutetta? Io le sono a-|mentro al contrario Miss Bruce mi hi 
tale qualità | detto cho si è ripresortato domandand 

ho il diritto di visitarla. Indicatemene | della 

dunque il e mezzo © vi prometto che non 


È scorgendo sul tavolo poco discosto | è tutta vostra e soltanto vostra. 
di Marjorie. Vostro ma- |un ritreito maschile, so ne impadronì 


— Chi è costui? Ho già visto questa 
E Aldra allora con un'espressione in- 


occhi : 
Pedirote ritratto del dottor Blan- 
), mio defunto marito. Egli eserci- 


al “Sociale,, di Udine 
Ci servono da Udine, 7: 
(E. V.) — Con le due rappresentazioni di 
ia fortunata stazione H- 






M-* Rigoletto ». 
La matmnata era in onore del protazoni- 


«mi complefamente esmurtto. 
Nella rappresentazione serale, pure con 





‘che interpretò l'opera im most 


1 sitovosso di questo giovane, al quale 
ai apro un brellan®e avvenore fu Iusinshio 
so. Came ei Caposta gi furono olii ve 
ri doni. 

Appiamtsiszimi la grazion Pieroni al 


ni 


to. 


Spettacoli d'oggi 


Salambò 
forgona (Sem Benelli). 
Giornale Pathè ; Il Se: 
Tartufi spacca- 


Domani I. dela 


| greto della morta 
è | legna. 


Ginematografi 


TEATRO GOLDONI 

Domani 9 Marzo | 

Due grandi rappresentazioni 
LA GORGONA 
di Sem Benelli 

ore 2 112 — ore 8 112 





DENTINA; 
Dr. ROTELLI | 





all’ Acqua di Colonia 
Tubo L. 0,75 - Doppio L. 1,50 





Venezia 
- Chiedere Catalogo - 


te sua semplicità sfuggì per im- 
tero a Misa do Clancy che ndo 
ad esaminaro la fotografi 
ribattè sotto voce come pariand> fra sè 
— Eppure io ricordo questa furia 
L'originale di questo ritratto è venuto a 
casa nostra... è forso forse 
roprio lui a portar 
Quantunque No, no, n 
non è possibile perch 


jiccina. 
— Dunque — riprese dopo una pau- 
sa rimettendo a posto Îl ritratto — dun 


la malattia di cui soffro oggi, la cc 





Luisa Marinoni 10. 
Totale L 
Liste precedenti 


Totale sottosor. 1916 L.  436.747.82 | mutilati, che comprewdo finora i Comi- 
» 1.069.909.0) | tati di Hologna, Firenze, Genova, Milano, 


SoWoscrizione 1915 





L. 1.506.736.91 | Venezia, dopo l'approvazione dello 





Olga Calzavara 200 — 
fonìo 100 — Vimmelli Clotilde è Elisabetta | fe eniora 


Kelier 200 — Dores Levi $ — Fanna 









lo 5 — | seguenti funzionari ragionieri 


cipali: Vianello, predonzan, Occioni, 
inunicipaii: Vianello, Prolonzan, nl, 


sig.ra Elena Levi Scavo elangi- 
ni signori: generale Emilio 
Mario Vianello Chiodo 5 

"NY. Amedeo Massari 5 — Comm. Pao | {iter inse» tut 
io è Nala Errera 10 — Cadorin Vincenzo | ae in'une sola fomigtia. 


famiglia 50 — Max ed Angelina Farà AN | salina. Frattanto nor sovtmuno alla suo far 
micenea Lereolia "O Anutraa, Vanno | mijfia 'sepreseicno drcia nostra viva 





Fano 5 — Prof. G. Bordiga 5 — Mario e 


*® 420.671.8|ma dula Federazione Nazionale dei Comk 





la Croce Rossa 10 — Al Comitato di asel 
stenza civilo 10, 

La cugina Pia Mastoni Gentile: Alla O 
sa ismelitra di ricovero L. 10 — Al Pro 
Schoîa 10 — Alia Società contro la tuber. 
colosi 10. 

1 cugini Paolo e Nella Errom: Alla Casi 
tamuslitica di ricovero L. 50 — Al Comitato 
di assstonza civile 50. 


La morte del Car, Antonio Pegoridi tit Me eine 


E monto nefla tarda età di anni 85 il Vi-| Sofia ed Anna Musatti: alla Scuola Fem- 
ce Presuivote del Commesso Iesnionale Ve- | minte Israstizica I 50. 





rio Sarava, Nino ad Fon 













Finto di Versa ‘4589 pare con | ,* psgeota Umb È, 
dd un aiaro det testimoni © dersa attori del- | do Velo: al Pro Schola Li 90 1. Li pi 
la appena did nostro Risongimento. Egli hi A 9 e Bianoa Mastini: mo 






veduto alba mutiosa del ‘88, © 
sedio di Venezza fu tone 
costfara a Broruiolo o a Chi E 
to, in sagasto, fu Sogtanto al Mi 
delle Finanze quando, il Governo riniodeva 
@ Fironze; in seguito fu widetto in quasit 

di Gommiasurio per lo siosso Mi 
Milano, a Verona e m autm 











zia. 
ak In morte dela signora Giulia Cocchi 
n°Barbon, sl ammi e Tecnici dalla So 

qezona por l'inbrstria delle con 
Mumno, fanno offrto Nre 40 allo 
uo branda da inte 



















premio < 
ntato una ri 
tenne tino al 





Stars al nomne della defunti 


dla 





mini Rolognesi 


ora Larsa Vi 





suo cantore mito, la sun modestia, Ja 
ivato La ‘si 








Vicentini offre aa Colonia Alpi 

‘o tino 40 per un tosto da intostans al riome 

| tut caro perduto net IV. saniverzazio del 
ia sua morta, 








tissino, di portano la Ban 

‘del Girnune quanto questa Wrtervent 

adi una oenonia. Con hd sparisce 

în sciiera, alime!, sempre più i 

Re hai facosimo specchia | 1! marito proî. 
11 | pare 












ncomo Soave ed i 
ti tutti, profondamente addolorati, 
annunziano la perdita della loro ama 
tissima 














ume era un Melito, a 
va sofferto, avena aponato, € ad essa 
rato braccio e mento, ri 


“ombra, pago DI sù LI 
sorsero ii Flena Levi Soave 
della cmadezza deila pato Poid vadene 


consa ia fina st 1 uniche fem | I trasporto della cara Salma al cin. 
ci sr tero israelitico avrà luogo giovedì pros- 
Saloroso morire dg o sodo ita oa | simo, partendo dall' abitazione (S. Fosca 


nd fanti nazionali to ess-|. Corle Bragadin), 
ano @ Jo mnstovaninno, è ceo erli fu 
































quelli che meritavano di wdeme avlem. Venezia, 7 marzo 1916, 
podi 1 vasscini dui nostai meszioni € dl 





EN _r 
aila sia | 11 D.r Attilio ed Isabella Chiarion-Ca- 
soni, i fratelli, i nonni, gl zii è paronti 


anninziano la morte del loro rispettivo 
figlio e nipoto 


GINO BOZZI 


’anni 23 
Studente universitario 
road e soldato di sanità 


to della Federazione, furono eletti a Pr® | avvenuta il 7 marzo, 
Sidente lì senatore Conte San Martino Gi 





lo tuo Kallone ra 


Ossi aid 10, avi 








erre — 


“ Pro-Mutilati ,, 


Vella recenta adunanza tenutasi a Ro- 








tati di Assistenza 3; soldati ciechi, stor 


Napoli, Padova, Palermo, Roma, 








L'ultimo giorno dell’asta |3. segretario eoneraia Li proel sù |I funerali avranno luogo giovedì alle ore 


della Croce Rossa 


La quarta asta della Croce Rossa, mei n | de mezzi 
i: souto te Procuratie, sì ch È 
Sn iceveranno per tutta la giornar A delle iticenze, dalle pensioni e 

ta, e alle sei e mezzo, al segnale d'oscura 
aiuto. il aaretti saranno assegnati a chi | Ut 


offerta si 


nisulterà aver fatto le offerte più alte 


furono fatte, e n fare la loro offerta defi. 
Disral 





alla Mostra “Pro Lana,, 
Dinanzi ad un pubbiico sooîto, hanno ie 





fogna drammatica veneziana di Giantran 
00” Gisochetti. 


recitare »; « Caso Beseggso » cOn arte sui. 
“ta è nom comune facilità reorò dl mono- 


nerudere con spirsto unico use le sfumatu- 
linterprotazione del « Nobilomo Vidal ». 

torto Diodà dimostrò aneh'egti con 
una non comune preca: 


i, di possafero butte le qua 
siingae prosto i fasti della 


pibbbico colmò di applansi i bravi at 
tori durante de vario dizioni e tributò lo- 
10 ala fine una v 
Damon: 


delia lana 

Il Gornit stà chie l'ingresso ala 
Sala, por dumemica 15, venrà Immtenuto a 
1) centesimi e che i posti a sedere cost 
sanno 40 centesimi. 


Pesca di beneficenza pro “Cava dl Sltta, 


La diatribuzione dei doni sorà fatta du- 
mate ona Ja sesimano trascorse le ore 
18 di sabato IL | doni non ritirati rimar- 
ranno a c0! disposizione del Comitar 
iò che ne disporrà per la Casa-dal Sol- 
dato. 

or 


ra nei de 
venientemente riscaldata. 
pri - 
supporre cho il vostro interessami 
per la povera piccina fosse affettuoso e 
sincero como voleva sembrare. No, sì 
gnora, a me non si dà ad intenderla: 
toi non amate Marjorie King, la odja- 
@ la odiste per questiono di 


Così dicendo Eglo de Clancy si ora a- 
vanzata con aria, drammatica verso la 
bella vedova cho incietreggiò con uno 
scatto. Essa aveva impallidito sensibil- 


mento, 0 tradiva tutti i segni di una 


la ‘inquietudine. 

— Che sciocchezze — mormorò tutta 
via con voce di cui durava fatica a do 
minare il tremito. — Se mio marito ed 
io abbiamo invitato Marjorie a casa no. 
ra dopo la morte del padre, sperando 
di farcene un'inseparabilo compagna, è 
stato unicamente per buon cuorò. Ri 
masta orfana e sola al mondo, essa 
mancava di tutto, e noi credevamo che, 
gratitudine, si sarebbe 
benefattori. Del re 
chiunque e tutti 
l'abbiamo sempre trat- 





fessione in uno dei quartieri 


LT ati che in questi giorni hanno: 
cai se vogliono non penfore | Centrale per 


oggetti derati, ci della guerra, istituita al Minostero dell'in 
si eroi SONATA divo” teriori “lo | cho, sta allo Autorità Sanitarie Minieri. | (1a fl ANTONIO PEGORINI 


La Compagnia Giacchetti 








ri reso di Jovo tributo personale alla Mo- 
stra Pro Lana, i prncspadi aziori detta Com 


N Gioometti disse da par suo « L'arte di 
Tago « Contro Gallina » di Sarfatti, Di que- | Eiena Levi Soave, il marito prof, Giacomo 
St cumosa marcclibesia ii « Basmigio + sa | Soave offre 


re èd i parmoviari, aiutato fisicamenze. nol i G 


civogn luogo git 
fustnant argomenti che sì riferisobno al- |9 }, nella Chiesa di San Cassiano, par 
dofera di tutà i Comitati, quali l'esame | tendo dall'abitazione di Calle Baglioni. 
iù idonei per istimolare effica 
a risiucazione, professionale | GI 
"DO pui questi argomenti furono cepres- 
ji voti da sottoporre sia alla Cominissione Stamane alle one 3, munito dei confort 
Con RT denza daga. Invagiai | roligiosi, ovesava di vivere il 


i assegni provvisori, concessi ai Mur 


e] _ Sf preposta del Presidente fa Faderazio: 
no ha deliberato di accogliere l'offerta = 
Comitato Americano che si è proposto di | I figli Daniele colla moglie Maria Par 
Sifesirare, medianie l'invio In Italia, a|du2n, Mara, Eugenia in Bossi, Luigia 
propria speso, di una ristretta maestran: | ved. Rauti, Gatenina. 0 Martes, Eoii 
Di imice dello speciali macchine, Qi o. | Antonicità © i parenti annunziano la dolb- 
pera ilelle Officine dei vari Comitati nalle | rostssima panda, 

Specializzazioni attuate in America nella partecipazione 
Costruzione di arti artificiali. 

















Buona usanza 
Comunicati dalla Opera Pia 


Ad onorare la memoria della compianta 





Si dispensa dalle visito o si pooga di non 
saviano nè torcie nè fiori 
1 funoradi avranno Juogo domani 8 alle 
ore 10.20 antanaribiane net Qresa di S. 
Canoiano partendo data casa in Corte Bat 
taria. 
Venezia. 7 Marzo 1910. 


ite oo: a pena (erezione ben | “SII 


mecca di ri 
) di assistenza civi 





Ne Apia se eso. Malati VI - 
et e e ana l'unione) della Pello 
DI e o 19° Gr delle Bet doiernia2,, | Malattio Venereo e della 


poveri desendi | 
Prof.P.MINASSIAN 
Specialista 
Consultazioni: Dalle ore1l alle 12, o 13a!le 14 
VENEZIA: S. Maria Formosa. Cam 
piello Querini Stampalia 5257. - Tel. 760, 


na Soave Eslomasi: Ala casa f- 
a di ricovero 4 — AI Comiinto di 





prora Vizevani 


(rimedio 
foche supera di'gran lunga ogni altro contro 


TOSSI e CATARRI 


NITÀ MALATTIE ELLA VESCICA, me 


tratto rialzando fieramente la testa -- 
contatto con l'esterno onda evitare qua- um, signori ! Che cosa proten- 
fanquo pericolosa inluenza Ecco per-|deto ancora da mne? Mi avete obbliga 
lia Gualche tempo a questa parte la | to a ricevervi © vi ho ricevuto; ma w 
Signorina Kingsford si lagnava di essere | desso cho ho ascoltato 4 vostri insulti 
considerata come una prigioniera, e ci|vi prego di andarvene. 
cet dimostrato a più riprese l'inten-| E con un gesto di supremo disprezzo 
Sme di abbandonarei, ed anche porche | steso la mano per suonare un campa- 
ii otro Blanchard si era opposto e-|nello. Rapida come il lunpo Fglo la 
nengicamente alla sua partenza. trattenne gridando : È 

Il poverino sapeva che le sue eure| na No, aspettate, cara signore pen 
astialie Intelligenti non avrebbero man-|mo ne andrò di qui prima cho nba 
natia restituite a breve scadenza la sn-| risposto categoricamento allo mia der 
Jute del co € l'equilibrio dello spi- mande. Siete 0 non siete voi che avete 
dute del cielo al suo dovore professio. | fatto inserire sul «Times» l'avviso per 
nale, cercò con ogni mezzo di poterle ‘so siete voi perchè lo avete 
prodigaro incessantemente alla perfida 
Creatara che ne lo ha ricompensato ue- 
cidendolo ! 

Terminando 11 suo lungo discorso la 
commediante nascose il volto nel fazzo- 


desideray di di impedirle og? 





sford. 

— Ebbene, in questo caso non mi ral- 
legro con voi, sixnore! — replicò a sua 
volta l'artistà con una piccola smorfia 
di disapprovazione — To mi auguro. ba- 
date, di trovarmi bugiarda; ma ho ben 
paura che, senza volerlo, abbiate fatto 
a Marjorie il maggior male cho potovate 
farle rivelando a questi signori il suo 
rifugio. 








[Continua]. 





GAZZETTA DI VENEZIA 


DALLE PROVINCIE DEL VENETO 


La scomparsa di un alpino 

&' scomparso da casa — dove era tor- 
nalo per irascorrere la licenza invernale 
— Machegnan Giovanni del 6. alpint, 73. 
la del richiamato — 
x Mi la — ha esposto dl 

dubbio che M congiunto sia rangeto vit 
tina di una qualche dsgrazia o di un de- 


ditto 
L'apertura delle Assise 
La sessione prunavertie della Corte di 
Assise sarà aperta il 26 aprile, Assai pro- 
dabilinente il pruno yrocesso sarà quello 
contro & vecchio G. B. Marcalongo veciso- 
re del gecrono Giovanni Maso. 


VENEZIA 


NOVENTA DI PIAVE — Ci scrivono, n 

Sig, Antonio Rizzetto per onorare la di 
sii magite, Signora Emma Cri 
to. ha. venato all'Andstriza Civte Mre 
106 Con questa nuova offerta, la somma 
aragnia in imreficenza dodiu farmisim Riz: 
noto doloro:a circostanza ascende @ 
L 30. 

Nuova Associazione Zootecnica 

Jeri a 3, Donà di Piava, a 1066 del no- 

teo coni del ano Pinne, 1 moi i ratiosicdi in 
gione Zootecnica 7 
fandasori sono 39 con N. 212 azioni da L-| up ladri penetrarono nol calle di Amr 
Ò Sono dell Istuzione è fi aniitorameri: prio Fiorenzato contigui one 

ruzze bovine, ©q 0a, 

n nl Stovano asportando una bicietetta ed 
Consiztto d'Anuminisicazione comprenda 1| seri osceni, quansio sorpresi dela guar 
più ricchi e bravi agrio Giu. ( dia notturna Falcone Domanico, doveuero 
A Presidente venne dissignato dl Cav, GIU | dirvi alla PURA 
Venne Done, Dì loro nessuna traccia 


Esequie del soldato Donà Vittorio] Palatrio delia casa in va Conciapol- 


U, abitata dal venditore ambulante Gio 
MURANO — CI scrivono, 























Bata Tomaselli | kuim asportarono un 
curretto a mano. 
















Stumane m Chiesa S. Pi — Nola bostoza del falegname Atulto 
Wcgo snlenni eseruie in suffenao dell'u- | paggiato sia in via Portelesto I; i lmdri 
Dina del soldato Dana Vittorio fi Fuburono una bicicietta det valore di L. 5. | 








fi. Armuolazs volontario ber difendere 
la Potro combatiendo sn aspre ruppi una 
palla nemica è. norsse, in chema porum a 
lutt: aveva not mezzo ricco cotafuco co- 
nerto dalla Randiera pazionele e contoma 
t0 di ceri officiò fi M. R. rrof, Don Giov. 
Bertanza che cedrò esito dagli sitri 
preti di Chéesa mensa in terzo. Vi assistet- 


— kr danno di (iustion fikeziniach di- 
morante ia Via Dietro Ducino al n 6, 
vennero asportate meune tovaglie, el 
souane e numerosi tovaglioli. LÌ tutto vale 
va 89 lire. 

Nolla stessa casa | ladri rubarono an. 
che della biancheria, per una ventina di 
Ure, appartenente a certa Rita Fratna. 








recntante del Gomnuna,  Pre- 
Salmi: fel Coaveneo di Assistenza Publ Trattonim: Ospitale 
parenti e amici del povero morto. Alla del Seminario 


tI 
famiglia rinnovinmo le nostre 


ba 81 è chinso fl cirio di questi benefici e 
In morte del notaio Oscar Tramontin 


riuscitiestini irmuenimenti. Ci ea conces- 
30 un’altra volta rendere noti alla pubb!i- 
ca aminirazione | nomi di quer valenti 
Inusipisti che fecero della loro nrie per- 
fetta ed ammirata,-sicuro merzo di sol!» 
vo e conforto ai nastri vatorosi soldati fa. 


fu. | riti e malati. Al tenente Boiirin, il «teus 





famo all'involontario Inviando 

o E Ra sentito oso: | €* Machina», atte prof. isienorine Fatiori- 

Fabre. ni Gina, Zenmto Fulvia, ai prof. Conti 0- 
» Svaldo, Fioretti Dino, Sorin ‘Giovanni, 


Funebri Ceochi Giulia In Barbon — |Jommi Maria. ‘delloni Gustavo, Pa'comer 
Luigi, Bandini Giuseppa, Masetto (sep. 

par_De Conto Pasquale. peticiia Antonio, 
tto Giido, nia eocelenti maestri Fri 

#0 » Marcomini è al «ig. Zaniton, che 








di ta e Saia, AI enti ver 
Sp ei to peli, fl impe 
tiri bello € patriottiro questo 
pi tieni II gie 





BELLUNO -- 





BELLUNO — Ci scrivono, T 


le, di passacgio par Ia nostra città. vole 
recare di suo angueto snlnio aj soldati ri- 


di conforto e di fede per cen! uummalato: 
d'amenieazione e di lade pei Atrettore viel. 


i 


j 





Infaticabile. i? chirurvo geniala, il 

na 
res eta 

orta 










ver ribwvento nnporto. = 
3 santa guerra, con imità epidaliare come 
Testa def Semionzio, la miettore siatia 

mel Croce Rosa italiana per ampiezza e ds 
ce spontzione di local per cameità d' Jetti, 
per parsonale d'amsistenza. per l'opera e 


Ininenumente patriottica d’ahnegazione e 
di scienza peofusa Wal suo direttore e dal 
suoi validi cooneratori 








ROVIGO 
La Cassazione e un ricorso del soci: 


isti 

ROVIGO — Ci scrivono, 7: 
La Corte di Cocenzione. conforme alta ri- 
adito dol Peocurmore Generale, fa carene 
ta ln serrterza delia Corte d'Apgatio di Ve 




















nezia che reeseniana x ricorre dela etero 
fumasco fi Liliai, di anni SÌ, da Castello: | RI adnissi somatinti Zenato € Sponton co 
vazio, il quale colpì în propria madre, con | tro Ja Ira a comete provincini 
«dn corpo contundente al capo, causandote | del sauri Cav. Uff. Me. Lig Casatbocir 
ferie» guaribili. salvo complicazioni, i | doi. Pietro Oliva e Vincenzo Ca: 
ana i giornà. saÎibi, e rimetteva le parti ad una nuova 





Sezione del'a sesta Corte di Venezia. 
Le Operette al “ Soc'ale 


Domon: sora con la Figlia del Tamburo 
Yougiore vira in iscena ai nostro Teatro 
SPO compagna di operette diroita 
dal Cv. Gino Vemuterti 


— TREVISO 
l'urna del rottami 


TREVISO — Ci scrivono 


L'uma « dei rottazni + pro Ufficio Notizie, 
esposta ne! negozio S.C.A.F.T. sotto il Cal: 
magione è quasi colma di Dna infinita va- 
nieta di ogcet'i inutili è in disuso. 

La cittadinanza risponde sufficientemen- 
te anche a questo spevinie appello per 
Assistenza Civi:: però motti ancora do 
viunuo d'un. In ogn farcizlia st trovano 
nel fondo dei cassetti, dimenticati, oggetti 
in disas) € abbandonai che, raccolti € 
messi insisme per lo scopo ficantropico, di 
ventano utili. 

Presto sarà messa una seconda urna ed 
1 ritardatari avennoo buona occasione per 
portare il loro abolo. 

W gruzzolo sotto il guanciale 

Qualche giorno fn una rasuzza ricovera. 
ta all'Ospedate în un riparto di medicina, 
certi Dist Fuvnto d'anni ZI, venia deru 
Data della somma di lire 125 el'essa uneva 
palosatnente custodita in un portafoglio 
iuscosto sotto jl guanetale, 

ni ‘venne scoperto 





La morte del cav. Ferdinando De Pluri 


PIEVE DI GADORE — Ci scrivono, 7: 

Anche quassì l'annuncio delta morte del 
Qav Conte Ferdinando de Plurì, destò 
srmnde dolore. 

Tutti, benchè siano trascorsi pamochi 
anni, rirordan) tutt'ora la bontà e senti 
lezza d'animo dinit'otfimo funzionarto, è 
retrò il tirasfoco e sravoso posto che occu 
vava nell'amminsetrazione dello Stato, ove 
appartenne per quarantotto armi, poco 
tem. po lo lascia Libero, la Icenza nnnua- 
le veniva sempre a temcomerta a Pier 

Alla farmagtia così doromente colpita. 
anche con Ta recente morto del fici avv, 
Giuseppe sul camr> della gioria, rinnovia: 
me le più wwe condogtianze. 

Continua a cader la neve 


La burrasca che da parsorhi giorni sm 
ma tregua, imperversa sulla regione, non 


acerna a cessare, 

Cad» conto la neve frammieta a piog: 
eda, che in divara paso di movtagna va 
me nel'aliezza a un me'ro e mezzo a due, 


___PADOVA _ 
#L'Altare,, di Sem Benelli 


PADOVA — Ci scrivono, 7: 


Sem Reneîli ha Tetto fersera al teatro 
Vendo, affollato di quanto di migliore Pa- 
lettualità, 










































































dova Cor inpo dell'in Tn seguito ad ladne 
Qarme «L'Altare». Il poeta fu tratta tratto | che la Jada era In vicina di letto della Fa- 

cerotto da appiavse e alla fine vi\>|varo, certa Luigia Brumiera di anni 29, la 
Dente ovazionato. quale nor huiò a confessare la propria 
Sen Benelli fu poi ospite della skrnora | eviva: afferma essa che recatasi alla la- 
Lina Da Zara la quale offrì un ricevimen- coi portafogli accidertal- 
do in buo onore. mente paridetto alcuni biclietti di banca : 





lo un legiiezio da lire 100 che 
Alla doruhata. 

venne donneinta ed è p'antonata 
L'ospedale dove è degni 

Una conferenza per il posto di ristoro 


Per iniziati uiniasione per fl 


Concarto al Filarmonico 


ALCH manico artistico sesruirà 
Ma sera del importante concor 

























inizio deila 

tario è pa 

coninbi 

usa doll 

, Fram- | domenica pr 

fanti, Con- | _Tl totale ri 
ncio di 
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vranno Soelaie, 
sed, Vinen 











eaa” {i solo promiafo 


al'Esposizione Internazi: le di 
Torino 1911 teala MASSIMA OKORIFICERZA 


GRAND PRIX 





sottotenente dei lancieri «Novara», il qua: | 
coverati, nei nostri Ospedali. Ebbe parve | 


l'Ospedale magg. Crescini. l'organizzatore | 











Seduta della Camera di Commercio 
Govsdi 9 vre si er Consi 

6 Nella nostra Onmera ti Commarto a 

dnitiiri uno imparzantissano ordine cel 

Teo. 

L'opera del Comitato di Assistenza 

IVE DI SOLIGO — Ci scrivono, 7- 

I Comiunto di Amistenza e dilesa civile 


d comuni l'opera suiegaa durante kb 
| scorso anno per vonsne in 








gie basogmise 
| dea nostri valorosi sncduti. Vennero ritcad 
e a Sì pemao anno Comense Lo 390% 
Furono peusentate 9 domande 88 sort 
dio. aoro:ie 63, respinte 

Lo au sostizle aimmontarono a Line 
HIT FR quel divise: peo L 10M — ce 
L 46623 — Siumupo L. 5.10 — diverse 
uso. ao 
Lo residue LL 
ment 








1992, 14 sono poche per | h 
ito, dolo l'ineresaa 





È 
‘Ost trent di n 
o di perno volonta 

lo sortie 
















| avendone | 
Î 10 dal radere signo: 
p come prima offerta semattamo 
SO hre par te famiglie del n 
nei fora da un inato miliare par 
Novella prova dell'ontrno noie € 
oneroso dol nostai valamui frefet n 
IMI par una petesa pì forte è pù grandi 


Beneficenza 
IOGLIANO — Ci scrivano, 


quella d 




















N Prssuiento det Pio Intiaito Pamoato 
Portacniai di Mc Veneto 
| sinora 
| Provisnn 
L. 50 sl 


mando sig Folerco Trey sameso, 


La recita di iersera con ll Piccolo Far: 
di A. Bosci 
CASTELFRANCO 
N tonpaccin cnrthie ha compromeee 
l'esito della nueita a lx del 
| denze civ. Porto perché A 
| derosn, commovente. scanneri 

















è indotto, 2 una 
fatico intrrmenio em scarso 
Aivatdo Bosco disse cc bell 
fesa la prezteom del D'AnnuAZIO è sel 
pelati. Ri + 








retimosamenne e nd ogm: So # I 
chiamò rietisamente armisa, ad mit | 
la nibalta, Quei « Piocnto Fano + è un 'olet | 














Ì 

Enia Dafforte com tate passintie, con tale 
| varttà, che il oo macinato dalla | 
‘a am mete ebbe nor Vi 















2 





UDINE 


Per un ponte sui torrente Pontaib: | 


UDINE — Ci s rivono, 7: | 


La Deputazione provinciale, nella se- 
duta di ieri, sì espresse favorevolmente 
| sulla sussidiabalità dei lavori di costru- 
{zione del ponte sul Lorrente  Pontaba, 
quale compietamonto della strada obbit 
gatoria che metto in comunicazione le fra 
zioni di Golie e Manazions col capo. 
luogo di Pinzano e con la stazio: pino 
| nima del tronco Spilmbergo-Gemona ed 









| approvò Ri parte il progetto d0 feb. 
braio 1915 dell'ing. Giulio De Rosa che 
| contempla una preavvisata spesa di lire 


20.000. 






prima metà dello scorso giugno 
“a compianio e ammirazione la ho 
tizia della morte di Romeo Battisuig, uno 
dei più caldi interventisti della nostra 
ciù, parto  voloniario per la guerra” 
sebbene padre di samiglia € in el ne 
pù giovane, 
i Hi figiio Gino, giovano ank 
non certo degenere dell'avo (uno dé 
fensori di Venezia durante il meu 
do assetio del 1848-48) e del pace 
ruolatosi due anni fa volontario nei bor- 
saglieri, appena scoppiata la guerra 
venne destinato alla fronto del Tren 
tino. Prese parte a vari combattimenti, 
sempre distinguendosi e si meritò la | 
nomina a sottotenente per merito di 
uerra. In un combattimento avven 
{la © ferito piutto. 
cio sinistro @l 
ri 










































|spedale di Castelfranco Veneto. Le due 
ferite alla gomba gli vennero prodot 

in un modo strano. Una pallottola e 
trò por la giubba e la maglia di lanc 
| grossa e doppia sul petto, La pallottola | 
strisciò sul petto e st) ventre © poi vol-| 














se a destra e roggiunse la gamba pro. | 
ducentogli, come abbiamo detto, duo | 
ferite non gravi ed ora già quasi cica 


| trizzate. 
AI vi 






arno riovane, figlio e nipote di 
| valorosi. a. riamo una sollecita e com- 
pleta guarigione. 
Per l'Assistenza Civile 
Il totale delle offerte pervenute finora | 
al Comitato è di L 215,730.49. 
Per la grande Pesca 
PORDENONE — Ci scrivono, 




















Pù viva ammirazione 
2a che ba campo di vaderti 
negozio Marzono in corso 


‘offerte in denaro hanno raggiunto già 
bella somma di circa L. 3000, 

L'esito bmilantissimo quinà. non puo 
inancare. 






























pos: 

{Chie Frumenti: maggio 115 
vette ottavi; luglio 112 tre quarii — Ave 
na: magno di; Iuglio 4 un otiavo. 


Ufa:iale concittadino ferito |} 


Ferrovia a scartam:nto ritotto 
GIVIDALE — Ci scrivono, 7: 

La Sonkrà jialiana del Cesment che esser 
dee una arende officina nelle vcinenze 


fa noetra stà ferrovieria, ha pee-| 
Fi rrnande | dichiarazione 





del 
nomi | 


dale. 





VICENZA 


Consiglio Comunale 


LONIGO — Ci scrivono, 7 
Per mancanza di numero legale la sedu- 

ta del Gonsigito Comunale, indetta per ie 

ta Del POMErUEgio è sita rimandata a mer 

coliatì prossimo $ MWuzo con w stesso or 

dine del porno. 

volontaria nella Crocs Rossa 

























‘a vocontantani 
Choo: Rossa 

Soma abbe partecipazione che 
anda è star avculta favorevole | 
gi \avicava a greventarsi tosto | 
estinota al quarto uno vene || 














santini Gueeriem Inacha ovs Lon: | 

la fon e le amscho © piena di m- | 

Rimtatno si avvia a compiere misto 
sii altmuistico le ha det | 











Tr dio digerente ed i prato | 
poni | 
Stato Civile di Venezia 


perdite ino rasi 












NASCITE | 
Del 6 marzo — Maschi 4 — Femmine 1 
— Denune. morti 1 — Totale 6. | 





con Battistella Auta agiaa, | 
peressi 
Del 6 marzo — Fantuzzi Turchi Marian | 
na di anti 60, vedova, industriante, di Vi 
Dezia — Tonini Tres Elisabetta, RÌ, ved..| 
rata, id — Martinenchi Formonzini 
; Co 









Î 
i, &î, vedd., già ferr., Torino. 


bambini a) discito degli anna 6. 


Dispacci Commerciali 
CEREALI 
NEW YORK, 6 — Fromenti: Duro d'In- 
verno 13) — Nord Manitoba 149 e mezzo -- 
dl Rrmmevene 1a — d'inverno 1i0= Nas 
Si ivan: disp. #8 ta quarto — Farin 
a na 















GOTONI 








Agosto 12.05 


== 











Dig rita Pobbdicità econonica 


cha sostituisca l'ODOL. [| costesimi 5 la parola - Minimo L. 1,00 
2% ©fferte d’impiego 
DENTIFRICIO Bl! FaaRPAGRIA MARCONI accosta do. 


LA DOMPAGNIA MARGONI accetta do- 
| mande per l'imbarco sulle navi morean- 
[till italiane in qualità di allievo assi- 
stente radi da chi abbia co- 
noscenza del Telegrafo, riceva corrente 
monte ad udito l'alfabeto Morse e ab- 
dia cognizioni di elettricità © di mecca- 
































| "Tl regolamento si può ottenere rivol- 

E (gna alla Direzione della Compagnia, 

A LE ei i | Fia del Collegio Rumano 15, Roma, 6 

aa f 21 antisettiche di que Ml all'ufficio di Piazza dolla Com» 
PARE] 10 inpareggiadlo den BÎ| menda 67, Genova. 
tiricio È 








ASSISTENTE Ingegnere edilizia, esen- 
te obblighi militari, cercasi da Stabili- 
| mento industriale. Sorivero dottaglian- 
| do studi fatti, precedenti impieghi : € 
sella 69, Vicenza. 


Ricerche d’impiego 


ABBISOGNANDO amministratore-usat- 
| tore, compra-vendita fabbricati, te 
|ni, ville, campagne, ingontrare mutui, 
| vogliano rivolgersi a Ferdinando Re 
San Grisos 10 5681, Venezia, offeren 
| ettime garanzie. 


Lezioni 


x: 
: Mantiene l'alito pro 
fumato per delle òre, 
lasciando dopo l'uso, 
un piacevole senso di 
freschezza. 


Boîtiglia grande I. 2.00 
della capacità di grammi 100 


Gu rv vengo sgroogute Corsini 00 pri psce pi) 





























Vendesi all'ingrosso e dettagì.v presso lu 


PROFURERIA LONGEGA - VENEZIA 


NB.-A tutti 1 profumirri, parruoch 
hier, è far 





















LEZIONI PIANO — ottimo metolo — da. 
| mbbe surnorina — pratica dell'istrunione — 

Bambini è sicnorino prncipanti. — Modice 
prezzo. — Hivolgorsi Haasenstain e Vogler. 


INGLESE. - Signora esperimontata dà 
lezioni private, collettive, lotteratur 

mmatica, ce ZIONE ch st propr 
0 domicilio. — Pension Boston. 


Matrimoniali 


RAGIONIERE professore sposorehbe Si. 
gnorina fllibatissima trenta trentacin- 
quenne, bruna, sanissin jacente, ca- 
salinga, buona dote contanti. Scrivere 
direttamente inviando fotoerafia resti. 
tuibile: Libretto postale 1138), Udine 




















Gotta - Reumi - Artrite 


"stante 
MU gondiore, e per la sua pronta em 
quea viene chiaznato divino du sofferen» 
& Costa L. 6 il vasetto e si spedisce ovun- 
Sin bone Lombardi ‘e Comandi © Via 
ine, Lopbant ‘e Cortadi 0" 
Roma. 55 - Napoli ; a 


BANCA VENETA 


«Ali Depositie Conti correnti 
Società anonima — Capitale Interamente versato L. 4.000 000 
Sede in Venezia Succursale in Padova 


AVVISO 
ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEGLI AZIONISTI 


In conformità al disposto dell'articolo 19 dello Statuto sociale, i signori Azio. 
nisti sono convocati in Assemblea generale ordinaria il giorno 26 Marzo p. v 
alle ore 14.30 nei locali gentilmente concessi dalla Spettabile Camera di 
Commercio, in Venezia, Palazzo ex-Cuppello, Fondamenta di Canonica Num. 
4328 per deliberare sul seguente 

®rdine del giorno 




































249 


"LIVERPOOL 
ma. moderat: n 
Coroni futuri: 7.59, 759, 7.56, 7.61 
7.50. 7.46, 7.37, 7.33, 7.30, 7. Di 





Egiziani: ferme — 41.58, 11.30, 11.88, 11.55 
m.66, 11.65, 113 I 

Ameriezit © Brasilfani: 1 ribasso — F-| 
giziani: è ribasso. Ì 


M:rcau del Vensto 


LEGNAGO, 6 — Listino dei prezzi verifi. 
catisi nel giorno @ sanato 4 marzo pei 
Scianota, puuri per mene franc Sua 
200: 

Feumento: nuovo fino du L. 40 a 415 
buono znarcan 40 — Granotureo 
pienaletta frano da 27 
è sop daga 

ranchino da 4? n 
da #1 n 42; ciopponese da sh a 40 
mezzo meo da &8 a 30, 
vone da BI a 21 
rano, iencino inqu 
sirano I ©. (cass 
1 O. (casse lauta, 
Q. pressione ind 
Ricino some da 6 2 70 
fra R-- Arena da a W 
î 

































indiano 1 
is 








2 Fagiua} bianchi dn 43 a 
cvorati in sorte da 31 a 41. 
Frumenti e fm in leggero au 


o uiffic 








VERONA, & ale dei prez- 





zi verificatisi sul mercato del bestiame nel | ‘ 


Koorno 6 narzo 































Buoi: capi portati 28: a peso vivo: 1. 
qual. da Il. q. da 430 a MO: IN 
da MO a peso morto: I. q. da 
n 200; H. q. da 0a Ibi, q. da 25 
a 210 — Vacche: caj 
vo 1, q. da 135 a Mò 
Ul. q. da 0 a 100; - n peso morto: 1. quat 
da 20;_H. q. da Di € da 
son Tori: LL q. da 130 a 10; II. q 
100, @ peso vivo: - I. a. da sio n 








€. da 800 a 20, a peso morto »- 
da Itte: capi portati 38: a peso 
140 a 160; a peso la 230 a 
‘netrati: Cipi porta vi 


peso 
2 100: a peso morto da 170 a 180 
attond: caps portati 3 

mezzi esposti non'è compreso il 


ripresa del mercato si è iniziata con 
poco concorso di bovini. I prezzi pratic 
fono sempre elevati e tendenti al rialzo 
specialmente per eli animal da 


Contro i barbarismi teutonici 


Un lettore ci scrive: 
Apprescazno dai giornali che la confe 
imdonie dell'ed. cav. È 























ro del A 
be om dh spazza via questi barba. 











featonici, come corti sabilimenti 
hanno comecitalo Ml Kulm per sostitukrvi 
Vetta. E sarvbbe ora anche di fr corregge. 


re qi elsch © Gossensass 


l'afira nell'Alto Ad 
i di 


Senosecehia € Gosse. 
È questo @ momento di mostra 
venso lo straniero, pipetendo come 
sali 0 traserivendo meccanicamente 









1) Retazione del Consiziio d'Amministrazione. 

Relazione dei Sindaci. 

Approvazione del Bilancio dell'esercizio 1915 e fissazione del dividendo da 

distribuirsi agli Azionisti. 

4) Nomina di cinque Consiglieri d'Ammi nistrazione in sostituzione degii uscen'i 
di carica per anzianità. 

5) Nomina di ire Sindaci Effettivi e di due Suppienti. 

Il deposito delle azioni per avere diritto ad intervenire all'Assemblea di 
essere lettuato, giusta il disposto dell'articolo 14 dello Statuto Sociale, oniro 
il giorno 15 Marzo p. v. nelle ore d'ufficio : 

in VENEZIA presso la Sede della Banca Veneta; 

» PADOVA la Succursale della Banca Veneta; 

» MILANO la Banca Lombarda di Depositi e Conti Correnti. 

Venezia, 2 Febbraio 1916. 
p. il Consiglio d'Amministrazione 
N Presidente 


B. SULLAM 











Direttore 
P. TOMA, 





ESTRATTO DELLO STATUTO 


Art. 15. — Ogni Azionista ha un voto sino a cinque Azioni da lui possedute 
L'Azionista che possiede più di cinque e sino a cento Azioni, ha un voto ogni 
ne Azioni © per quelle che possiede citre il numero di cento, ha un veto 











lea e sarà valido 







appresentare all'Asse 





L'Azionista può farsi 

a tale effetto il mandato espresso sul biglietto stesso d 
mandato sia conferito ad altr Azionista. Un mandatario non potrà raj 
sentare più di venti voti oltre a quelli che gli appartenessero in proprio. Li 
irundatario non potrà rappresentare più di un altro Azionista. 


Avvertenza 

A termini dell'art. 18 dello Statuto si avverte che i depositanti e creditori 
in Conto Corrente potranno farsi rapppresentare all'Assemblea per mezzo del 
lero espressi delegati, i quali però non avranno voto deliberativo. I delegati 
dovranno essere nominati con regolare protocollo notarile, che dovrà esser esi- 
bito agli Uffici della Banca Veneta, almeno tre giorni prima dell'Assemblea, on- 
de ritirare il relativo biglie d'amnussione. 

A termine dell'articolo 1 Codice di Commercio, il Bilancio e la Relazio 
ne dei Sindaci saranno ostensibili presso gli Ufici della Banca dal giorno 11 
Marzo p. v. 













Primo Sanatorio Italiano 
Dottor A. ZUBIANI 


Pineta di Sortenna (Sadr) Automobile alli Staz. di TIRANO 


Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti 1 comodi @ 
tutt i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. 


Chiedere programmi 
* Miopi - Presbitî 


NON PIÙ! "cisco aevon 











sa o scri 
LUCIANO SOLLA, dh 
AROYTO LUIGI. erente_reeponsabile 
Tipografia della e Gazzetta di Venezia » 
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sE Sto rt 
rtero Te lentit Do o 

invidiabile visca anche è Chi fome settuama 


UN LIBRO GAATUITO a TUTTI, V. Lagala. Via Nuora Monteoliveto 29, Napoli. , 








RICOSTITUENTE MONDIALE 





ISCHIROGENO= 


ui i 





escinsiva Brevettata el Cav. O. BATTISTA - NAPOLI 

ee Venga mete rei ia Rest saepe. gio 
all'iavontore Gav. ONORATO BATTISTA «Farmacia inpizae tei Cervo» 
Bapali-Corsa Umberto .,119 - palazzo proprio. Gpusoelo gratis a riedreta 











GAZZETTA DI VENEZIA 


Giovedì 9 Marzo 1916 Gente corrente colla Peste ANNO CLXXIV — N. 69 Como corrente colta pesta Giovedì 9 Marzo 1916 
TT Eo Toe GEÉiGSCGIGSEEESCS6E CETTE SC5] rt TESE TCSSOA 


PE TE Fn eni ti sac è ANRELO, CALLE CAOT uzumem LL avviati 
AI domani del ‘arresto dell'a-|considerevoli, ed è da credere che se Il|bisogna chiedorsi se la tattica dei va- 
| | La Fa Belgio, | eritico ufficioso tedesco fosse Sepiata: | ni e mt ‘bombardamenti sia ancora , È e 
{| sa domandò se l' mente sicuro della possibilità dell'avan- | applicabile da parte doi todeschi. Se i NIDenSI d 














rei 





se l'urto 
ventura vinio dalla pruna resistenza; |zata, egli avrobbe lasciato, come per lo| pezzi sono poet fuori uso, si tratta di 
do invece pe «o più di quindici gior-| passato, la parola ai fatti. Perchè la sua | sostituirli, € per quanta ‘lerghezza di 


e 
b- 
a 
le 


È 
i 
È 
sj 
} 
te 
1 


«ue. le artiglierie pe- | riserva? riserve sì voglia armmettàre è naturale 
— it REI de eli i ere pesito 99° 1 lettori ricordano senza dubbio che, |che la sostituzione dei pezzi consigli . (Dal nostro inviato speciale) 
Fran 


da fonte francese, si ebbe notizia di u-|delle riserve amplissime carca il tempo 
fe ledesca, farsi un concetto preciso der | rano, pronto, per la, campagna in 


ano, pronte, por la cam no store inauditò compiuto dalle arti |del loro intervento efficace Se invere i 
h che Ù posto, come jerie pesani ‘sche. Nel corso di sei | pezzi son» ancora in grado di sparare, Giorgio di Nogaro, tutti { suoi fessori e i suoi studenti 
mul'home da Venduto apparice idiscu.| potè vincere la resistenza di Anverca è | ore. sobre una bre strie dl sortito: | er piano ancora i dispomsbilità del | nn empe doo Ceno] che vateoettinte Reno servito © sa: 
dibile un fatto, di . rio, si constatò che erano stati lanciati | loro colpi, è sempre preoccupante il pen- ei gt oi Vaggid "oe: | vono relle ille. Ma vi era come esercito, 
industriò fin, dal prime momento di to-| I tedeschi che avevano studiato la |ben 80 mila proiettili di grosso calibro. | siero di miziare un'azione che potrebbe sta pianura, ricca Ts lii'ecmne d'ac: | A San Giorgia, psir rimanendo nell' at 
gliere ogni caraliere di uzione risolutiva | campagna del 1870 nella relazione dei|Or ecco il caso di una Ji quelle opera- | dover essere interrotta. lee ness inver mente al ma-| Mosfera ardente della guerra, pure aseo- 
9 comunque importanie ui primi altac-| Maresciallo Moltke avevano ragione di | zioni aritmetiche le quali hanrc tanta | Sino questi gli inconvenienti ineepi LOR Fava nella sua operosa tran, | ciàndo la rigidezza soli a alla nobil 
chi. Si secondo il | ripetere a sè stesi che in ogni caso bi- | facoltà «di persuasione sull'opinione pub- Vo Rili de un'azione invpirata al coneet:| Mili ne nor i venti dall Fanali di | (è del sapore, è ridivenute l'Univeraltà. 
(green try È risoputo che un cannone di gros-|Si può è vero Tar l'potres cho inmeme | salso fiato della laguna di Marano., Come sorse l’idea 
weliminare l'influsso incomodo » eserci-| si fa. La stampa telesca non ebbe duo-|F0 calibro ha una limitazione Sssai | ai pezzi pesanti operatori del primo sfor- de I ORCNZAO RSA fune, A Quanto alla picrola città degli staur, è 
talo sulle comunicazioni ledesche dalle | po arodente, & 1 fatti | retta nol numero, dei colpi che può |xo. il Comando abbia diporto per to | dalo e, concentrato Hi sollio trafco delle | 1a Seula di campo per gi studenti "dì 
forze francesi neila parte settentrionale | dimostrarono che ciò sarebbe stato inu- |5D&Are Dopo cento ccipi, si conside | noltr» delle bocche di ricambio e per lo pati it beni | Medicina iscritti al quinto ed al sesto an- 
della Woevre. Ma poichè lo spwamento | tile. } 7 un cannomo da 35 cone inutilizzato. | gotubro di quelle fuori uso, ma allo-|{o, ‘uasi all'improvviso, un aspetto be | po chiamati sotto le semi. Un' tati: 
eccezionale di forze fallo dui ledeschi in | Ora è già degno di rillevo che quetla | Di Rion molto è superato questo limite | ra mesta ovidonte che Jo sforro aosta | Incinarstta tile cin nin DI via Ti Rione ll cui valore maralo ne trascende 
la ini o | srtiglie e “superi lo per preparare l'assalto delle poezi rss e a T ti importanza pri 
cena | stampa conta un prod n 250. Ora lo sparo di 80 mila coipi pre- (ni Intotno a Verdun è così urgente che | alcun vitro luogo cella sona di guerra. |di mol REI INRAERE, OO, 
Sena di 
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Lica, 

: e | ubpone, nel caso che cinseuno abbia | «ifficilmente potrà essere riprodotto in| Una ciità nuova si è sviluppata per] E: noto che, scoppiat uerra, gli 
ent ti aeciate dempo alle | sparato tutti i suoi conto colpi, od ab-|eripo pressiia Postamto cache ti sem- | Mirucolo da quell embrione di cittadina | gue a "ODONO. ui perioti dg mpaliaita 
ovo è n ipotesi del critico | iN Anche di pon superato questo rea- plico obbicttitb che parve si propones | Provinciale. Una villà più unica che Fà leali volontarizngnie 0 per obbigo di 















Lento, rese pezzi sopra n stituita d'uffici, di caserme, d'ospe- 
_ che la pausa, por la quale « alcuni «hi-| dimento, In presenza di 800 pezzi sopra sero dapprima 4 ,» l'obbiettivo | ra. costituita d'uffici, ter) leva; sotto Je ammi xennero adibiti al 
DI deine ai atea feni Pia En RACER | una fronte considerevolmente ristretta. | di distrggere la prsistesiza francese pri. | dali, di scitole, di Jaboraioni; Ia bet0 | servizio sanitari polevano così dare 
diffondere l'opinione che si Lrattassw ai | & lungo. x [emegiazaae «DE dae pre abbia «pa-| ma _che Ja stazione davoriare mo «for: | raunmenta "de ei fanno le debile PEbE | all'esercito fl contriwuto della loro scien 
- " [rato minor numero di colpi. Per giun. zo concori pr dal n cose all'utn- lella Juno. prato, quataigi " 
a Azione assai mexlesta. | tedeschi % »aw, Non vorremmo da A questo tentati- | care agli 80 inila colpi è necessario, am © Miettivo è biente della nostra guerra — uno dei fa | za e della loro prauca, qualunque fosse. 






ro, questi studenti soldati erano nella 

















però, doveliero anche dopo la promul: 
azione del deorelo rimanere presso i 


- sempre preoccupali del da significato di u- doi si # stre. | mosi ce? vi | 
derivare da una delusione, € pare atlri-| na rinuncia all'ofeca, la quale in que: | metta Tr di numero dei è pere Ma: ri nea Certe RI Te run dere re a epiperoito pn 
buiscano a questo re n VAIOnE tata di u zione, Van AT Questi a ape , iso; non frequente, oloro 
to alto che, in occasioni, “ve | allo nl della fn francone, ma nori ere | Sa arto funmettere che la disponibili. Meno, non e REA nie n | Una città nuova cho prestavano servizio uu ospedali di 
demo ja loro stampa dar crusilo a noù- | diamo si possano trascurare i rapporti | tra Unvitata, consoguili,..tpa si troveranno alla fine del | Qu manca Ja tradizione. Una univer.| Ud Universltaie: ato anno si volte 
zie poco favorevoli alle arma, alla eco. tra In riserva ed alcuni elementi di ca-| In un caso e nell'altro, se si tenza loro sforzo 1 uno stato di inferiorità che | Sità nata il 13 feopraio 1916 è evidente Ive ess] pr c=tefor atasela ila 
Romis, all pece nome dea gene: sadiare pesiive, noti agli stili. mei onto che sul resto dela frunte di at- nem è i! più propizio a fronteggsiar quella son Lronpo giovine per apre Lon: Lal 28 novembre,  perchi. sepidamente 
= Ag ‘avanzi » Mtiglierie pessnti tacco deve omervi stato uno eriluppo effesa coordinata che sembra interes. sue gloris, la sua storia insun-| Completassero i € dn 
neficio della pohuca ieggrea il sensu at) domanda senza dubbio tempo è sforzi di forse di artiglieria anche altissimo, erro a sg) | ma, sono ancora in gestazione. Nè biso- letassero ll corso, Pirecchi di essi, 


gna cero comfort di Compro Peri 
Oxfo: insegnanti non vi hanno ua. È 

: i cui appartenevano, Por gli studen. 
Blun, nè giù studenti un campo di foot- 1245 quinto anno non c'era alcune pos 


ce parle che il toae- ° 
Lonati eparina ball' Vi godono în compenso la musica “del 
ESRI | ot ta In to rmo a es rd Ul i ed uo ga 
mai dire una porla che nur sia assoin, | A {quali ogni istituzione cho non sia bellica, | veva produrre, non surebbe rimasto cir- 
la @ 



















ogni località Merig difesa esercitino una 
















































ta e non la sa circondare i quelle risu- i per reno a cosrito nell'aninto dell'interesse — por 
ve che sono implicite nello spinto fr E dr Pag ieri orig sonale degli studonti, ienscurabile corto 
Pra | Fresnes, non lungi da Eparges, è state] i Perchè questa modesta città degli studi di fronte alle suprene, necessità | della 
fatilulzo» ia pravee dear Sco di Corbeauxizzs bella giornata di feri da un forte Le impressioni su Verdun è sorta dalla guerra e per Ja guerra, 8 Sulla razione, cioè sulle condizioni go: 
DA IZZO pescara Galia nt. l attacs» di fanioria che ha permesso al n R { poca cistanza dai fronte di combattimen. | SUIIa razione. ciob sulle condizioni ge 
p Dian TO” perstiaercà i |Pemico di penetrare mi villaggio a pree| di un gioraal.sta americ:no o. La sua popolazione è tuta militare. | dimnostrario una cifra, Gli suidenti delle 
She ‘ iltasione torta’ dalle sfere. dir occupato dai tedeschi |s0,di sacre: micidiali. | s È hrofessori sono ulliciali; gli studenti | univoristà. Italiane che si trovavano nel. 
i na fa HA Ma l'interesse della hallaglia rimane È le Parigi, 8 [nino soldali o caporali 0 sergenti: quasa| Livneizioni arcrnitate VoTo ced pai 
[ni fondi proget Parigi, 8 (nondimeno concentrato sulla riva sim-} 1giornali pubblicano un racconto del | Uità sergenti, essindo dl numero degli para Ù 
POSUINAO fe delazionta. Il comunicato ufficiale delle ore 23 | stra della Mosa e nel circolo n nord di’ giortane americano Roberts eurca u- | sami superuli che da loro diritlo ai gal-| Eppure, rimandare senz'altro questi 
Pla ed ‘è la Prankfarter zei.! ieti, dice: Verdun, ove i tedeschi stanno per ten- Ha vista fai a VOniun. Ioni. l con essi svolge la sua altività ne-| qualtrocenti soldati alle sno da È 
tung si Aesatizione & spiegare l'impor- |__ ell Argonne, nella regione di Ava |tare, non vi è pià dubbio, un supremo Domenica scona 1 tedeschi bombarda- | gli ospedali, nei labaratori, neuti tilic® | rano stati tolti, non si poteva per mor. 
tanza dei risultati conseguiti « anche lat. | OUT, $ nostri camnomi speciali hw.mo| sforzo che i nostri valorosi difensori fa. rono merwicaumento le localita intorno | una varia folla, ugualmente militare, ene | FenO fagioni! anche "di opportuna 
ticamente », mediante lo sforzo immane 9!®aifuto un aeroplano tedesco, che è cu- | ranno fallire come quelli precedenti Alle porte, ai ponti ed alia stazione di | Ya dall'infermiera oella Croce Rossa Al morale. 
dei ledoschi, € da vutto il testo dell'arti- | £U!0 sulle nostre lince. 1 aue aviatoni fe % Ventun, cercando di itomunpere le co- | conduttore d'automobiti, e che provvede | 12 niente dotta è pratica di un valoro- 
PA sone "di rt | suno slut atti prigiomiert. Le gavi paro. te dai tedeschi: muncazioni La cità è seata sgombra: | agli ionumorevali servizi della siglare | o freno fitta, e pratica di un pure in 
spondere a opisuoni già formate neua |, Ad ovest della Mosa il bombardamen. | ta dalla popolazione civile e dassa trup- | comunità. | servizio di guerra, si fermò sul proble 





Cn { to con granate di grosso calibro è conti. 3 j; pa. Riinangona sckento i pempieri per { Ogni cosa, ricorda qui palesemente, | fa. Ne considerò altri nenti: negati. 
don pod i petti succ l'ente | È Le truppe scoraggiate | liane giunti appesi dell gie | nti solo o stato di guerra ma la pos| PONG compera alli gicimenti; pegali 
e Ln distaccamento di gendarmi è |pria «rigine e la propria destinazione | vito Jesercito, rinunziando a valerai 
É P, pai uao di rm re le persohe che di ORpeeSl, niche, Il'assistenza più esperta che entro un 

Una nota relativa ai sacrifici todeschi | tr isitano senza uno scope. Ducuita | gati in modesti edifizi pubblici, int so: |a eeza Dit ceponia (he GRUR dp 
Tie Toto Tian aid Misie | persone, dopo aver chiuso le loro porte Mie, iN case, privaia, sono eschisrvamen: | ripper perio Tue scan side 
TO tuono co mmidabeli aitarchi. i dle | di casa, sono partito ordinetamente. La | @ 0 quasi riestin i a rascogliere da un | 100"! pesitivi, oxne le condizi 
Fo iu une costretti a tranie dal JoFO | cià è ]uco danneggiata Suntanto tl: |vsteso tratto del fronte, i sodati ame | 15,9 Les in cui si sarebbe svolto per e 
cato ». deposta saperi ca prassi î «are gono mate colpite dalle ere | malati 0 feriti 1 Inboralori € gii ue“ insegnamento ‘medico 
« N Ì 4 ione, | nella regione del Bosco di Hardaumom, 1} Tutti i prizionieri catturari sulla fron | nae Parocciue di queste sono cadute hanno trovato qua e la, nelle casette di o ; pay v 
pdgiigone ha lari tedeschi sono penetrati in una ridotta, te ella regione di Vertu dicono che la | sulla colla ove sorgono la cattedrale | prese, la loro sode improvvisata, Gh an pati nola da campo, a € 
affermazione : «che per decidere fredda. ; fmde wn nostro contrattacco li ha imme. | Maggior perte dei residenti spinti Wh |e gli stabitimerti religiosi. Presso la fiteatri per le lezioni, capaci di centinmza E da quelle meditazioni, che la diretta 
È diatamente respinti. wtioro dall'in- | eritedrale, ! edinicio eduraziiato non for-| di studenti, sono stati crenti adattanue espericiiza del servizio sanitario in gue. 

la Woevre il nemico ha occupato it | torno navi contingenti. 1 battaglioni ma pi cchio d' rovine. certe sale del Municipio; oppure som | ra rivhiarava, eliminati di volta Ivar 
tagio di Fresnes, dopo un combat. Cceì ricostituniti furono in alrum asi] Roberts ha visitato puro i forti della | stati costruiti er-10ro, come il refettorio |"? gli ostacoli, concretate le modaliti 
zione originaria, si trovò di fronte u-|liMento che gli è costato perdite impor.| distrutti per due terzi. I prigionieri {difesa di Verdun. Sugli Haute-de-Meuse e i dormitorî degli studenti. in vastissi l'organizzazione © del funzionamento, #3 
[reti di era [ti meeentemente confenmano l'enomiità | udiva un terribile cannoneggiamento. | me Parneche — s Scusa di campo nacque — in progellò — 
che artiglieria da campue una parte der | Nei Vasgi abbiamo bombardato gli ac! delle pentito telesche ed attestano che | Centinzia di cannoni erano in azione da | Dire che a San Giorgio di Nogaro la| bell'e dofinità Nacque rotto una buo: 
l'artiglicria pesante poterono seguire lo  C@nfonamenti di Difombach ad est ur 1 score semo comincia a recare sul | ogni parte. Parecchi di essi erano di | scienza vive sul piede di guerra e l'Uni-| na stella 
slancio della. fanteria; non così la massa MU&Ibach e le trincee avversarie nella | Male dei nemici. Senza affermare af | pros calibro. Le detonazioni pmduce- | versità è accampata, non significa da pisa n'isdliosione iodanie: 


d 7a | regiona di Vatviller. Intiaiamente che tutti i Leleschi sono |vano un continuo fragore. Un ufficiale | vero coniare una metafora ardita. k vel guerre a di nese azione Podorna, - 
dell'artiglieria pesante © che ha bisogno |ecccupgiati dagti starai &he qeerare | di atiliona ho dichraio che i primo  spressiue malora "delta Fili Merta 0 di pace impratata sd uno si 


di tempo per installarsi ». ti Î; Î j [no il loro slancio diretto contro Verdun, | giorno del bombardamento ottantasnila | Una gra e ta ci gl 

n | i 10 il loro slancio diretto contro Verdun, | giorno del bombariamento n la | Una gran parte di questa città degli | {a creata rate li ‘a 
mig anque cei Den eso | TINCER. TITTOSO. dai {FaBDogi (antracite [goto de ariano tania Us er x prato pi are sent da N 
abitui li un attacco sistematico, | tarrogatori fatti subire ai priviorieri | Settane di mille metri di ‘iampiierza ni Salite, i 


menire un attaoo» come lo può desidera. ! Liasici anche per Ja Scuola di compo, 
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mente, occorre qu > pozione mil 
re». È seguiva spiegando cl p 
ria tedesca, @ dieci chilometri dalla 







































che la loro fiducia è molto serena : i pri-|dai 5 ai 600 metri di profondi 

























re si profano «custerebbe arrende per] —mMella Champagne parate Ia ni SO OI PE I E 
dite n. n suienia Parigi, 8 |de nella certer Ma vit | poiverizzato. _ Numerose E dappertutto e sempre la giornata aveva istituita n Padova 
Non ci soffermetemo sulla singolarità Îi'comafodie niicibio. cono 10, | Viano tono rad ment. 2. I tecnici assicurano che i via soldalesca studiesa, sudd. iversità castrense » durante que 
di qu preoccupazione ledesa per le sta elle ete 13 | Lo lunga e il compito troppo pena anne lanciato dai quattro a' | secon moka, è gov 4 1 





‘ontro l'Austria che a Campoformio 
re d poi dare alla storta d'Italia un 
severa come Je cir. | engi malanecurato indirizzo, 





mi di granate, 


ssuna inquietudine |, Un uiciale fisilo Stato Maggiore ha Sin 


«orrende perdite », preoccunazione che | dice: | esc 
Spparisce quanto meno tardiva. svotere. | , Neil Champagne, netta regione ad est| N {sei mil 
lo|di Marson de Champagne ehbiamo spin. 


iplina militare, Da una di. 



























mo scln che, a due giorni di distan: fatto notare che la differenza fra la fi e 
paso critioo uliiciose de to un alta le ci ha ridato it possesso Jia differenza, fra ne la infonde!" Na lasciando la storia napoleonica pe 
pt i tt Pea ne in Francia acco di Verdun e quello della Champ RR AU LI in a Ga Da eosegnica no 








a |gneè che in quest'ultimo 1 tedeschi a dall'idealità alt 





















« Ere — serive — necessaria una par o Pari fisposero praficamenta che è ss Sap campale sti San Gior mo si 
pa per piposera le. (ruppe sianche. Erat: 4 jornali ei acconiano nel dire che | ni «tal bombani irla questa disciplina, basta citare le | Muo perare che pasa sia nala sollo be- 
fanto il Comando doveva decidere | se PAIA MNNRICE: | III RESSII Ri eooniano Gol ire rho] Mi iali Deda deraashy finirla questa disciplina, basta citare le! nieni influssi. L'idea venne infatti prone 








diretto un pu |!® 


arole che disse agl' studenti quello fra | tamente accolta dal Comando Supremo, 
‘on da noi tenute, è | 


con una forza i loro maestri al quale spella di farla ri- | (n E RI 
o tale che og: | spettare : « Fate canto d'essere in trinora | (5 presar Îl Iiniatiei dell'On 
megiunto il | anche voi ». Molli di essi ne ritornano | pretuo l'Intendenza generale Quanto af 
i [Miedominio, I tedeschi sembrano avere | già, È | Comando è all'Intendanza d'Armata a 
regiriare le nostre posizioni nel- | elaborato un piano di a o ggondo | | La cittadina universitaria e militare n | cui l'inizialiva doveva. direttamente for 
di Belhincotf © Forges per |il piano useto dai franosi nella Cham |4 sovrapposta al paese di San” Gromo | Cubo, Fe mr e ai n fat 


contentatsi di ciò che aveva ottentito v 
se utilizzarlo ulteriurmente. E" chiaro 
che un attarco a Verdun richiede manu | stato respinto. 

azione e procedimento lento. —| Nelle Argorme la nostra artiglieria 
Balnili, meordalo che « ache le arrni ie. | comnoneggiato le strade della regine di 
desche possono non_ vincere sempre » | Mon: Fraugen, sulle quali erano segna 
soggiunge che, « a Comando è dovuta la | lati l'asporti su automobili. 


sere sno- | Sto senza interruzione 
vamente aumenta 





rdi sulle postz 


















































sosia più A e ala ia | Nelle regione G nord di Verden non cor conser da questo lato un salien porno. I! terreno guadaznito dai te prio com» ad una città antica si 50-|{nlnegr 
n fusa che A da segnalato alcun cambiamento durante la | '€ pcricolueo in mado generale era da Ilia praioo a poco quello adagnato | vrappone la nuova, coi suoi sobborghi | "perché l'idea era buona e bella; perché 
« ciente, @ sarebbe insulficientemente pre | note { tedesci DI LEI E Dragon RIRATSÌ | FILTRA Rai Cilmo Bag Sti eno la d'occhio, colla sua {1 progetto era studiato con chiarezza di 
« parnta una operazione che. rimanesse | bard rmento dell vere è Verdun vna così piguuitesca e po A E VnTUP merate 3 | POPolazione immigrata che si agila lai. | Vedute e con grande pratici ma corna 
« paralizzata dopo il primo assalto ».|la Mosa senza tentare al "© via ma avrebte tetsato di ottenore fno | assoluta. I Îevi proerossi rentizzati du-| "E ue he ‘bita la limi! e tutto, io creda, per le qualità dell'uomo 
ratriicracd e fanter hanno ri: avrebbe te nere o E ne ha assorbita la limitata esisien | dal quale era venuta l'iniziativa 
ta pena SPUStO FARNE RI CAROL Ano il vantaggio che sinora gli era | rante i tre primi giorni di stacco han | za. Le ullimo case dispmibili, giù vr Prima della guerra Îl profensore Ghi- 
santi, ma vse questa pausa dovesse eelo settore come pure ad est della Sfszito babi {EOnI" per ta pevetenza. Un uficiate | GSroni sgombri sono, stati requisiti. O-| seppe Tusini insegnava etiniea RENT: 
Rare pIA è langs di quite ponsa sent re il bombardamento è stato m || Secondo calcoli probabilmente esatti, | H7ioni, per Ja resistenza Un, ufficiale olo del passe è ormai adattato al-|ca' nel imiversità di Modena. Dopo li: 
Roricamente. bioma ‘concludere | term:ttente 1 todos ccumularono contro i fran he i {la nuova destinazione. Il Comune, chel nizio della guerra, chiamato a dare la 








bero sseondo i calcoli dei superstiti, ot-| mara costru palazze : : 
ito in 10 h ot-| i era costruito ‘in palazzetto in magota, vità alla Croce Rossa, non ave 
‘né a-| tantamila morti, . ha radunato le suo carte e suoi uit dn | voi lo prestar servizio. 11 1006 MIvito 
primanene tinton resnes. Ln | VevA Di e | quattro stanzurcie. C' è nelle vie un di-| rialo, na al fronte, dove già si GOVANANE 
Queato è veramente linauasao di vm | Grimanconri € i dintorni di Fresnes. tua Xesa {Cinque generali tedeschi trio passagrio di carri è di gente ve:| tie, ma al fonia, dove cit trovavano 
lecanoor messi parto: del Comando Se | d'a Mankoalise, d Itas. fecero ao] migliala di ocmuini. Ora è questa rear isi a Verd | nuti dalla campana, ma si direbbe che | gli era stata. aMdata la direnone sa. 
Nn a Figi magna gr ma afia f. | nostri liri di sbarramento e dai nost | va che hanno gettato nella fornace. E uccisi a Verdun ? temano d'incomedare. Quegli abtiant | nitaria d'uno dei grandi gruppi ospeda 
iti iter nostri [ua | mogiio che ein così è l'enormità Parigi, 8 |che ;.or hanno voluto 0 potuto trasferirsi | eri, 
"Con questi argomenti Vopinione pai La di se lisce pena i; Li 11 «Journal» pubblica un dispaceto | n'irove cireescrivono la loro vita nel più | L'idea dell'università al campo pen 

a sd stess " MiT:(Ì vu lungo temp, ogni impresa {o pi 7 ristrello spazio possil nteva germogliare in uno spiri i 

Pep a a piena del fiume PrOPiZIA|im grande etile In occilente. Quanto. ni Seat ea piave ziante che Rae Et Ni Daeaco Verte alionite del rire. Benco a traduria in realtà. Il nrof Tu: 
vano è Suerpretazioni poco. Iavireveli. i francesi, essi hanno di che rispondere |a Verdun, tra cui il generale Lotterer | colo che han visto compiere sotto f loro | 
Ripi ito ai tentativi dei tedeschi —|perché possegono poderoso riserve che | *pertun tra una divisione di artiglie. | scuardi : di fabb 
la prima. volta. la cnnipo Parigi, a | Ancora non ecno entrate in azione |ria. artiglio (Et) le belle © uomini non numerosi che 
la Infallibilità del Supremo Comando è | . (Ufficio) — E' sempre sulta riva uni! N°, x30urmal » Charles Hubert seri: | "fi « petit Parisien» ha da Salonicco | te te grandiose installazioni: di tive | tri Ugg omini no facilmente la 
menta: Non Bolo. ine della infeMibitta, | sira delta Mose che reo ceri ; “Una volta di più il coraggio magni:| Si conferma che numerusi effettivi tele. | "na folla di : di meltere in fut! dottrina col senso pratico. 
Si tonfa una dinoetrazior da sua ostinata volonta di rompere le noe  oosg oenzione ed Il airiosimo st |celî ritirati pecipitocamente dalla fot | Uno l'argaiomo complezso. Gell'Unt| “Ti uo gesio e ea parola esplicita 
la guerra del IST0, {1 Mare-|stre linee, Ieri la sua grossa arugiteria BUMe dei nostri soldati frentergiano lo | fera eee ic rr co RITO | versità vi rivelano subito il fervore e !n volontà 





Nella Woenre vivissima lotta di arti. | cesi dinanzi a Ventun un cse 
glieria Abbiamo bombardato Blanze,|BOvra di circa 30) mila vom 








che il Comando Supremo 
ne ragioni per tali ritardi 

























































Duran impeto terribile del nemico Îl cui vigore | per dedinazion "st d i i 

vette difendersi co atto fuoco p. Le | a E' stato un miracolo davvero. Questa | dn ci è animato. La simpatia che il sua 
denti era "vt Dol| 6 Corargio si giovano di eccezionale po-| [iti di matertali & di smurazioni: 1° | anteorsità è sorta dal nulla In quinaici tratto vi iapira, sì riflette in modo imme. 
fnvestito Parigi con la rapidità necessa: | hinewurt © la Mosa, nel grande eiroto; Y7> Una volta di più è ammirabile | A Setta gli uficiati danesi avendo | orni ira la fine ti gennalo e ta torti di RO SI ispira. si rifeto in modo imme: 
ria a tuoncare la gnerra cd a far rispar: | che descrive Îl corso’ del Mora era ! Pobol» delle trincee che oppone Alla |supplicato l'intendente greco di accor-| febbraio. Si parta heninteso della sua |vi arcenna un disegno, inclinate ad ap- 
minare tanto sanenie teteseo. La «tampa | Verdun. si formidabile macchina tedesca da guer-| dare loro alcuni quintali di avena e di | OTCarizzazione materiale: perchè ia provarlo prima d'averto analizzato, per. 





|ra il muro dei suoi gioriosi. La orzo per i loro cavalli, l'intendente ri-| etazione del progetto è stata meno rapt- | Chè vi appare informato alla più @uitia 
è la puena | Germania ha riunito tutte fo sue ferre |fuiò Gesendo approvvigionato dall'esar:| da. Quando ‘un'idea dalle. nenti "ei | Seo vi cvrare informato alla più esatta 
me lorito in alcuni punti fi; ine. CONtro di noi; noi riuniamo le nostre. | cito francese Cilumeraio tedeschi si ri-|l'hanio maturata entra nella macchina | sentite ch'egli sarà capace d'attuarto, 

inondato la valle rendendola "im: i irarono dichiarando che non rimaneva | burocratica per convertirsi in incarta-|“ Ha insomma il dono della comun 





la la regione è, del rest 
hi, poiei 





terlesca non raccolse quello critiche; <ol-| Tu 
tanto, molto tempo dopo, il Maresciallo 
Moltka, pella sua relazione sulla con- 





= 3 ——Cppee 
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dotta della ROTTA, ti 

dedicare uno mezza fe | pra le. loro che di uccidere i loro cavalli. Da a SED fard mi gela: che deriva dalla limpidezza e on 

sta E sela sbrigò con una moltiplica | questo motivo abbi n . sto. La lentezza, ad ogni modo, fn mi-|calore del'intelligenza, dalla modestia 

zione od una divisione Peli dintostrà | lre il Gliasci di Forme Te sorato ce-| anì fronte, Il comunicato inglese" |nore arsai del slo; ‘© € è del miracio sponiain, dalletciaano. Votre; dire 

el iriare il bombanmtamento d TS] rarci onde ance in questo. . | ancora... Ma lodare il pross n è più im. 

put Rees Di ili tie n'aupero x Ki | pirati la elzione più ‘tenia | Gi G; ve: Ma cos' è dunque — si domanderà - | barazzinte che eriticario. essendo la lode 
4 profetiili è di ennnorit, che l'mmica fer. |di Mori Homme) che resiste sempre au | Nelle vicinanze della ridotta Hoenzol. | mosta mobititazione della scienza neca: | na mnoros che Urcsa adi ogni passo det 
. Fovia che lo smviva avera una poten. | assaili più accaniti. Jero, deri sera i tedeschi subirne | demi»1? Che cos'è la piccola città unt | doganieri  sospettosi. 






zialità di 





porto di numero y prei 
tilt è pezzi. @ conchise: x/y = Z, nu. 
mem del niatmit occorrenti al trasporto | teni 
ie fabbisorno doll'artielioria, lo ho 
tes annemto miorni Z per iniziare il 
Pomhaninmanto Aimee nom fin paninto 
uu giorno, «quod erat demonstradum ». 


versitaria per la quale si è sapulo com. 
piere dei prodigi o Quale dovere e quale Come fu attuata 
fine chiamavano dunque l'Università al-| Sarebbe d'altronde Inutile insistere 
fa guerra? nel talento organizzatore ed animatore —. 
Prima di rispondere, correggo un er-|ch'è esso pure un dono — esplicato ua 
rore. L'università non è venuta adesso | chi dirige la Scuela al campa, mentre 
‘non poteva asservi chiamata | basta semplicemente parlar della Scuola. 

ragione che già vi era, in persona | - La scelta di San Giorgio come scde 














Î 
| 





CI studenti; fabbricarno, 

fo, 1 pasigtloni del Ante 
magna e quello dell'anfiteatro nuatome 
sala del Municipi ; 
saggi coperti le due ali di questo palazzo; 








videro agi impianti d'acqua e di lu. 
pttired ce oscorrevano; poi diedero 
alla lesta l'uituna mano, e futto fu cipu- 


lito, verniciato, abbellito. 





Bisognava nello stesso tempo impian- | 
tare i laboratori, le sale d'operazione, a 
segreleri 





necessari 
cliniche speciali. Di questo si occuparono 
Ciascuno por la sua parte, È prodessori @ 
gli assistenti che frattanto erano stati 





nominati. 3 

Tra i molti docenti d'univeraità cus 
avevano Chiesto di venine ad insegnare 
nella Scuola di catmpo, Si prescersero 





quelli che prestavano servizit, militare. 
Parecchi, anzi, si trovavano già in que 
sta sona di guerra. E sono titolari di cat 
tedre @ tibers docenti ; tut insegnanti 
di provata asporienza 6 di valore. 

don tatto il'resto si orzanizzarono co. 

lo batleriolegico, un altro 
logica, un terzo 
analisi chimiche; st approntò una clin 
ostetrica od un Ospedaletto poi bambina. 
Coi libri cho i protessori portarono sm, 
anche la piccola biblioteca universitaria 
ora fremnta. 

Di tro che, in capo a quelle die mu 
racolow: soltimane, la Seuola di campi 
eta in ordine, Non mancavano più che 
gli studenti: ma si era pronti a rierverli 
Rd casi vennero, con puntialità militare, 
con arimazione siuentasca, in numero: 
sa © Pella schiera: italiani di tutte Jo 
provincie, rappresentanti di bitto le ur 
hiversità, sidati della legione sanitaria 
che alla pgiria in guerra avevano gia 
dato il lord contributo 

Ma ecco appunto, sulla strada maeatra 
vr Giorgio, una kinga squadra sol 
datesca, Proordo al paeso, in ordine per- 
fetlo, verso uno det grandi padiglioni 
della cittadina universitaria, Le unifor. 
til, su cui spiorano le eromte della SA. 
nità, sono assettate come in tempo di pa 
ce; ma nelle moaso come sui visi c' è e 
na dura Rerezza guarreca. : 

Sorpassa In squastra un’ automobile 















#1 un Joborato 













































nolla quale sta nn ufficiale superiore. At-| 


tenti a sinistra. 

Semo gli sindenti che vanno a lezione, 
e salutano {] loro professore. 

Lo spirito della scolaresca 

Per i trecentosettantacinque alliavi del 
la Sevcla la svegtia suona inesorabilmen 
te alle sei della mattina e la ritirata alle 
otto di sora. Dopo ipest'ora nessuno de- 
V'essare in giro per San Giorgio, dove 
dei resto le distrazioni sarebbero piutto. 
slo senrse. I cancelli delle « caserme » si 
chiudono con tanto di lucchetto, e par 
quanto sian bassi, non avvengono «salti 
di barra». 

In quei lindi dormitorii — dove ac- 
canto allo zaino del soldato spuntano la 
pin e i libri dello studente — io ge 
Vani se ne starno inveca seduti sui let- 
tucci allineati, a chiacchierare ed a sti= 
diare finchè vogliono al lume delia can- 
dela 

Tra i due estremi della giornata il 
loro tempo è ben riempito. Alle sette 
e mezza gli allievi si distribuiscono a 
turno nell'anfitcatro d'anatomia, per le 
esercitazioni di medicina. operatoria ; 
nei vari ospedali, noll'in meria del 
presidio, ne'l'anbulatorio militare, 














e di batteriologia; nella clinica ostetri 
ca e in quella dei bambini. Poichè ln 
stato di guerra non ha fatto trascurare 











Gli studenti di San Giorgio hanno 
co; un altro anfiteatro sistomarono in u»| molto da fero, ma lavorano volentieri 


riunirono con pes|Ad sleune lezioni non è raro veder se- 


jane fra essi una dama della Croce Ros. 


s4 giovanilmenie bionda 


ehe segue la la 
| molta attenzione: la 
| Aosta. 


care una biblioteca e delle ha nascosto al direttore iLsuo vivi 
incimento. Gli ufMci 


ancsse, giapponeso od ‘ingiono presso | SAZi che possa cesere senza altro mnler. 
il nostro Led cnerale E p di-| 
| amati ne in node | Fa ausiro-ungariche lenteranio a iso: 









dei professori con 


a Elena di/ più ‘veloci "della. s 
‘ADche il Re si interessa molto, coi| C& Aveie pibbiicato nella Tri 
» la lauo gravo estasinemo, alla 
disporre il mpioso materiale campo, è Tha visitata più volta e non 








uola di 








spedito ai lore Governi dei dettagliati 


rapporti. 


Questa università puerresca pron ette 


in realtà di daro r. 
per il senso pratico 
organizzata, per l'im 
guanti o degli allie 





materiali del suo funzionani 


pratutto per la nobi 

tuale che ai respira 
studi. + 

fa una cosr mi pe 

lIosag dei risultati at 

morale dell'istituzi 











vitabilmente devo far cpera di dist 
si somma, | 


zione, ma pure qual 
germogli» e si matur: 


Te sue fumanti ruvine; è 
che nasce @ cresce fra la 


qualche cosa di forte 


sistere alle violente tempeste della vita n. | 
20 prrole del professor Tusini 





isultazi n 

col_qu 

aper 
per lo 





gnifiei : 








Ù nt 
le atsmostera sp 
nella piccola città 





are anche più 
tendibiti. Il valore 
La guerra fne- 








che 
a fra il eumulo del 
me tutto ci 
n23 

e che saprà poi ro 












studenti. In verità la Scnola di Campo, 


con un intento pra! 
tivo ha portato la 


mondo vella cattedra, la & 


damica, 





l'Università Insanma coll 





tu stilosa, il 
za 





maiuscola, a immediato contatto colla 


guerra, 


COMANDO SUPRI 
dell'8 Marzo 


qualche settore 





nostre pattuglie per 
tuni punti laitezza 


Dioggie persistenti. 





L'eTdea Nazionale» 
La moglie di Essad 


Marito Sobrero 


Il bolttino di Cadorna: 





Roma 8 
EMO — Bollettino 


della zona monta 


| Ra è segnalata grande attività delle 


quanto la nove, di 


recente caduta, abbia raggiunto in al- 


di cinque metri 


le frequenti valanghe infestino le valli. 
| Lungo la frente dell'isonzo è centi- 
nuata l'azione vivase delle artiglierie 
Spesso estacolata dalle nebble e dalle 


Wirmato: Generale CABORNA 


Il Principe di Wied 


ripristinato sul trono? 


Moma, 8 
x da Nizza: 
Pascià, le cui con- 


dizioni di saluto lasciavano & desidera 


|te, dietro un uitimo consulto modi 





| sarà sottoposta ad una lunga e dolorisa 
pal | operazione E' questo îl motivo princi. 
servizio medico; nei laboratori d'iziene | Palo dell'affrettata partenza da Itoma 


| per Nizza, 
| Essad ritiene cho i 


sit a quest'ora ripristinato su' suo trono | 


1 principe di Wied 


queste due forno speciali d'assistenza, | posticcio. Anzi egli è certo che nell'ora 
attuale gli austriaci 
| occupare il palazzo gi 


le ha 








nzi imposte, essendo nei paesi 
polazione delle donne dei 











patologia di guerra — che st 

purticolari ferite 

sche — la pro igienica e l'e 
pidemiolgia, la logistica sanitaria 

che si cccupa dell'organizzazione nodi. 





ca al campo — la sw 


o 





rat 
to censigiiato dal 
bocca che si 
riscantrano in tutti gli esereti bellig 






è pi 











ranti por il modo in cui ora si com: | 


batte. 

Appunto questo è il criterto informa» 
tivo dell'università campale: mettere al 
più prosto gli allievi in grado di aw 
store citunamento di soldato in guerra: 
ma ropararki insieme all'esorcizio civile 
della professione, 

La purtaia doll'assistonza sanitaria al 
campo, lo sanno tutti, si fa sempre più 
vasta. L'attività del medico militare e 
divenuta sempre più complessa, più dif- 
ficile, più necessaria, Basta pensare n 
qualcuna dello tante novità che la scien- 
za, benefica è malefica, ha introdotto 
nella guerra : all'inquinamento delie ae- 
que, al gas asfissianti, alla disinfezione 
immodiata delle forite, alla prevenzione 
delle @bidemio coi vaccini e del tetano 
col siero, 

Hasta porre mente al valoro delle pra- 
tiche igieniche negli enormi concentra» 
menti di truppe, nei trasporti delle po. 
polazioni profughe, nella vita primiti- 
va dolla trincea. E basta ricondaro del- 
lo cifre assai semplici, superuto forno 
Mela PRA ese aiar ancora dal. 

i durante la guerra rico 
Rippolica D fis pcnesi ‘riuscirono, mer- 
<è l'opera dei loro madici, ed invertire 
la percentuale della mortalità di guer- 
ra. Per ogni soldato morto di ferite, nel- 
Jo camj ‘precedenti, nemorivano ot- 
to di malattia Nel campo giapponese si 
verificò esattamento il contrario. 

La Scuola di campo si trova in con 
dizioni singolarmente favorevoli por fa 
re del suoi allievi ottimi soccorri. 
tori de! combattente. E' intuitivo. Non 
fosse altro, perchè sta colla guerra in 
contatto immediato. n 

la anche per preparare questi futu- 

ri medici ni1a pratica professionale del 
tempo di pace, l'università campalo di- 
di inezzi straordinari. Gli ingen- 
reparti che ad essa forniscono 






































nia seg 
Roma, Brin 
| spetta il conting 
|to da lui. 





nie 


gli abbiano, fatto 












dibanese capitana. 


il 
Combattimenti aerei a S:lonisco 





aeroplani fedex 
lin 

{ giati, essi furono be 
4 riprendere ja 

ti da due seroplan 
| gnarono combattin 
| di M 











Le autorità militari bulgare, 
nie 
trinceramento su parece 


inizino recentem 





na neutri 
Governo 





giore dice: 


sola di Dalen, a st 


Presso Niuxh, nella 
continua viva lotta a 
mino por il possesso 





e francesi. Violontementa 


|pe 


visita, hanno | SUna 










re. | to, è ii 





nta ro POSI | azione marinara Gella Musela nel Sas 


| sole che possano a: 








i passarono ieri le 








m prestc 
ce 










Triocerameati al coofice. greco-tolsaro 
sospesi per le proteste della Grecia 


Atene, 8 


avendo 
uni lavori di 
hi punti della zo. 








alla frontiera greco-bulgara, il 
greco fece rimostranze, in so- 
guito alle quali i bulgari cossari 

vori e rientrarono nelle loro linee, 


Lotto di trincee. in Curlandia 


Pietrogrado, 
comunicato del Grande Stato Mag. 





no i la. 


L'artiglieria nemica ha canni ito 
intensamente la gione a pocest dell'i. 
i polan 

do il tro mediante cinque aorustati 


regicno di Dwinsk 
colpi di bombe e di 
escavazioni. 


1 turchi ancora respinti 





Un comunicato ‘del 
giore, dice: 


in Armonia 


Pietrogrado, 8 
Grande Stato Mag. 


1 nostri elementi continuano a resp. 


| elfig lo re] 
ina e Riza, în Armenia. Ci siamo 
ipadroniti di un altro cannone. 





do l'altenzione degli ambienti 
ti su queste info! la gravi! 
le quali è evidente: 


« Frodo interessante comunicarvi 





[>] 
scrivono che in un porto della Dalmazia 
si stanno altivamente allestendo due 0 


tre «dresdoughte tra Je più potenti 





zi 











denza di rompere il blocco 





‘Adria 





so de 
quale sono s0p 
ar Noro, dov 





la Turchi 










rai che il ( 





essendo arma! fuori d 
assibile aj 
sumere qualunque inizfaliva nel Mar 
ro, poichè si ha motivo di cre 
siano ormai entrate in attività que 
« super.dreadnought » mise che 
in costrizione aio inizio della. gi 
Soltanto l'arrivo nelle acque di Sîaur 
ilissime, co 






















pessima an 


punto di vista dei rifornimenti a ( 





Nem : Vigliare £ 


\farina nustro.mngarim 
4! momento dello scoppio della 
tro «dreadnought n la Szen 
n, la Prinz Eugen, la Tegethofl, 
Viribus Umutis, 











Una flotta austriaca 


si preparerebbe ad uscire! 
dall’Adriaîtico 


Roma, 8 
La Tribuna dice: Pubblichiamo quan. 
to segue con ogni riserva, ma richiama 


quadra austroungari. 

duna poemi 
rai or sono che i turco.tedeschi stanno 
-scando le mine galleggianti Che ome» 
«| scono i Dardanelli, Questa inform 
i | è stata confermata da altre fonti 





| 
, ed 00” perchè le due navi da guer| i de non intervenie” 


0 fuggendo alla vigilanza della 
squadra italiana, coadiuvata dalle squ 
dre alleate. Si ha insomma l'intenzione 
| di ripetere il co 

[rem in soci 


po della Goeben, per cor- 














stan. 
Linopoli, che sono ormai difficilissimi per | tasevan 





I îaacio dei LL PP. alla Camera 
La discussione sulla politica economica del Governo 
sarà iniziata lunedì 








Roma, 8 
Presidenza del vioege. RAVA. 
La seduta comincia alle 14, 


Interrogazioni 


ROSADI, stspondemlo all'on. Cotugno, 
riconosce l'apgamizimzà di criteri 
4 massiraa per l'acquisto dalle opere d'ar- 
re moderna, 

RASLINI, rispondendo pure 
dichia che da demsizazione dei de- 

na lens € 


ele 





me 
do 





del 
No Asscura tutitiia che li condizione de 
srfoni abbandonati det valori nostrt f 
dn3 formerà ocio dle solve curo de 
Hovermo di quale proporrà Gi 
um © dOVenii provrebment, 
NO si dichura solista 
ROSA all'on. Cavazza ossorva non es 
la eonca 
Vemttà pIÙ fn 

















ipi- | ererininazto in 
ue. | pesestano perce pi 
viraoni! Ù 











4 da vacante. Ad omni 
Potrà cose esamina 
suate riforma del 
CORSO. 


emategrafie della guerra 


Non. Gasolint dirtra che al col. 

e @ vasto dite chematogral 
ei: fu consi ogrufare sumne 
della suniza a 800 projaganba e di 
leneficmza. Di tale permesso profittò cf- 
sì 41 sato Rarone ma 8010 per il 
brevissimo lempo por dî quase fu dal Go 
tando sipreno mantuio di salvacondot 





in ocnsione 


ra. 
bull 














" fi quasto, dellla brevità dal tempo 
val par isufezioe della ommomenone, ii motivo 
Pra, | DOP GUI Jo alsre dicè» non si avvalsero delta 
1 L.| tonosssione medesima. Li Comando sipre 

in] L0 Da di raoonte statvfliao di lagcinze liber 
IR | tà di lavoro a time le ditte che diano ani 
damonto Ai siria od ormsià, naturaimen- 














Con 21.500 tonnellate di disiocamento | © «mn norme e liniazioni che saranno 





12 cannoni da 2065, esse valge 
stre tipo Cavour. L'Austria a 
{re quattro» super-dreainought 
non avevano peranco ricevuto jl 








costruzione, con un armamento prev 
di 12 cannoni da 10. 


E' dillicile covdere che queste navi. le 
ispirare alla qualiilca 


di « potentissime », essere si 
ultimate è alistile: Dileile, ma non 





eva inol- 


ome @ 
si trovavano in uno stadio arretrato di| «he tt 





stabilità In apposiso msalamento, 

CASOLINI rta che da vari gsomnali fu 
saninziaio esser sara cImonsa al col. Ba- 
re | rone la osclusività della rmuzione cine 
Matanalce deri aniexli dala uerra, e 
vDnebio arehbe smadazneto una 
isto | somma inzent: canvio di diritto scuso 








late Mi sta ssaa nagnia a ce 
IM-| warsaie ima cospiona perte degà utili a fa- 


possiluie ! Tultavia bisognerebbe comin. | wore dnilt Croce Rota. 


ciare dal chiedersi come la Tribuna nb-|° Non comprende 
bia avuto la notizia, non solo dell’allesti. o 
mento delle navi, ma anche dei proposi-| nostere al popolo e 


ti delia Marina austro.ungarica. 


Navi tedesche in Africa 


requisite dal Portogallo 
Capetewn, 


Il Governo di Lorenzo Marques requi- 
sì sabato scorso quattro navi tedesche 


nor sta staéa mensa sotto la responsndilità 
dalle stao maggione deatinandone gli 

Ù ai comiteti «i amistenza cirio special. 
mente natie regioni ove minore è la pubbli. 
«a rode. (Bene), 


s | La nosira azione in Albania 


BORSARELII al'oa. Feduzoni che in- 
torrosa cirmi la nasura delle assirurazioni 





cio « Admiral », « Fston ». « Kronprinz» | dat in Greci circa l'azione dell'Italia 


€ « Hof ». Circa 400 tra uficiali e mari- 


mai furono internati. 





Lorenzo Marques è una città dell'Afi 
ca orientale portoghese sulla Baja De 
Komati e 


lagoa fra le fovi dei fiumi 
Meputa. E° ì capoluogo del governo 
meridionale doll 

po si chiaunav: 





verno di Sofala 





nome di altra città antico capoluogo. 
larques 
| con Pretoria capoluopo del Transvaal. 


{La vittoria di W.Ison alla Camera 


Una ferrovia unisco Lorenzo È 


Washington, 
La Camera dei rappresentanti ha 
libera: 
gere la discussione sopra una 
naloga a quella presentata d 
clativamente ail 
tomurini. Giò significa e 
prova la politica di Wiiso 
ra sollomarin 



















circa la g 





Il testamento della Regina Elisabetta | 


Bucarest, 5 (ritandato 


perto oggi il testamento 
ina Elisabetta che porta la 
del 18 ottobre 1014. LL 

betta lascia tutta la sua fortuna in 
masi 











scia poi i beni che possiede in ( 


nia allo famiglie dei principi Guglici 


« Vittorio di Wied. 





I giornali ricevono da Barcellon: 
stato dichiarato lo sciopero generale: 
alano violenti incidenti. Le tri 

consegnate 
mento sia In correlazi 











Riunioni di Ministri 


Marcora ricevuto dal Ra 
Roma, 
L'on. Sonnino ai è recato a Villa 


stamane alle 8.45. E' stato subito rice- 
vuto dal Re. Il colloquio tra il Sovra- 


no ed il ministro 


degli Esteri è dura-| AMICAREL 
ppi ny "in | eperm etonoe allo svituppo delle strade mi 


colonia che un tem- 


en 256 voti contro 169 di respin | <tfendono i dari 





a Camera ap 


Regina Elisa 


e cioè elle opere di beneficenza 


|ed agli istituti romeni. La Regina la: 





zionari in Ispagna 
Pari, 









le ton quello di 
Valencia ed ispirato dai rivoluzionari. 


in Albania, debba che, pur niennoscendo 
in massima il dovere che f! Governo ha di 
render not i suoi ati ai paramento e al 
paese, non può sul'anzorenwo che forma 
orsetto dell'intemagazione nulla aggiun- 
& quallo che è staio portato a 

ia, 











tubbi a * 
PIU | FEDERZONI aiegura che non abbia a ri- 
manere senza precaio Jo spirito di volonte 
dal| ros: contiabtà con om l'itaba, mentre ha 
M@iiamente conensm 'amamzsstone dei de 
puiatt dell'Aito Epi nella camera sllemi. 
ta. ha ciobuto di dover anche rassicurare 
4 zoverno ero cia l'estensione e gli 
sopi delle nostm oporazioni muiditari in 
Zion a 
A questo propoaito, intergente dei senti 
8 | menti detta petnia, manda un saluto agi: 
de. | vale si nomi fe gno a 
lie 
ESIDENTE — La Camera dovia ii su 
| salus è quer avete solltalora sponda del 
| TAriatico che al part de o fratelli che 
dk sa le alpi, affermano | diritit 
vor i 
































Faderzoni nen 
una 
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dovere al 
no, amprndo che si Par 
> li Mm0 ca pensio. 
unto. (Approvazio 
uzioni del dep. Bussi, commenti 


ata 








tino | Aitano. 


sind assume Mi pewstedonza 11 Prectden- 
j| te MARCORA © si pus alla discussione 
dol innoto dal dI. PP. 


da vin di quelle popoiazioni montane che 
Der tinti risuanl sono binezunrite. 

Lainent pure che troppo spesso ed in 
troppo eruniio pisura ii ovsio efetvo dei 
favori pubblica superi N praventivo è 
loro esccuzione si protragra indafinitiva. 
mente come è avvenuto ‘J 








, 
Ada 





automobile è antato alla Consulta, ove | 'utanzione del numi piatt dal 
lo attendevano il ministro della Guerra | portare rr ai posto di Mantre 
generale Zupelli ed il ministro della Ma. |donia, risvandone l'importanza 


rina Ammiraglio Corsì, 1 tre ministri |", 
rimasero riuniti alla Consulta fino 





alle|verno sulle manutenzione delle strade 00- 





Rennell Rood. Non si è potuto accerta- no nei quale da oltre 10 anni versano neijn 


ro se anche egli abbia parteripato 
conversazicne dei Ministri. 
Alle 10.15 © cioè poco dopo l'uscita 


della Camera comm. Montalcini. Il 

sidente della Camera è rimasto a 

loquio col Re fino alle 11.10. 
Allo e a Palazzo Braschi nel 


alla | Calabria | paesi devastati dal terremoto 6 


col 


I 
HE 
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| 
i 
ti) 
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<utronno | stro di agricoltura © del commercio ati 


per | Prezzi modici - Riscald. Termosifono 


» in'intarpellanza nia 
tiva ai lavori por la stazione ferruviazia di | la qual 


Tintora 
NUVOLONI richiama l'attenzione del Go- | adierna 


del ancora eseguita la legge sulla 
l'on. Sonnino è giunto a Villa Ada l'on. | Pautta DI s 
Marcora accompagnato dal segretario | tati. 


PIO | trattamento del personne delie ferrovie af: 


leto autorizzare un aumento di tariffe coor- 
dina» alla soppressione di elcune coppx 
di treni. 

Ma afferma pure che 11 governo dovrà 
0 aumentare È sunto o conteniarsi di 
un reditito afquanto minore. 

SIGHIERI lamenta che l'esecuzione delle 
araneli opere pubtziche sultsca una stasi € 
muccomarda la sollecita esecuzione di quel 
ie che rsuaniano | grandi porti, potendo 
oss influire sulla spinosa questione dei 
noli. 

Svolse quindi il seguente online del 
siamo. 

«La Camera invita li Governo a dare 
magione ssuppo alla esecuzione delle 0- 
Dane publidiche già deîbarte dal Parin 


Hm 
Sulla politica ecomomica 


SALANDRA propone che lo tre mozioni 
concementi In politica economica del Go- 
verno siano disensse lunodi prossimo € 
magno nelle sota sunasivi 

Propone che anche per lunedi sa stabi 
illo lo svolgimento «olie interpellazize che 
| miguamiano la spessa questione, 

DRAGO, MORPURGO è BRUNELLI con 




















TE — Al gorminé del meta 
inonto, invita i vari indermettanti i ipsert 
vorsi nella discussione delle mozioni. 

Tn tal modo avranno facolta di parfame 
subito davo i proponenti dot tre mozione. 


Echi del disastro ferroviario 


CIUFFELLI risponde ale interrogazioni 
sui disastro farroviurio di Pedaso e sui fr 
quanti ssvoniri. Con ver anzusisa ha mp- 
preso la notizia dei grave scontro di Pe 


daso. 

La fmquenza di questi disastri è depîo- 
rorole e non può cemero siusitficata nep- 
puro dall corezionale norimento ferrovia 
rio di quasto perdo, Come. rsulia dalle 
fnchiesio. 1 più gravi disastri: si devono a 
trascunuize € i ioueservonza disile pre 
scritte cautete. Così, il disastro di Peraso 
è dovnio all'inomevanza di segnali e da 
parto del porsonate del treno che investi la 




















amo con Tinobfert amministrativa 
ame l'incdh:esa giudiziaria è sono sta- 








Ta seduta è aolta alle 19.20. Domani se 
duta allo 18. 


Note alla Seduta 





| Roma, 8 


(Vice) — Dopo la tempesta la bonac- 
cie'asile casa Semo mal mare ta 
| interrogazioni sarebbero passate tran. 
| quillanente senza la provocazione del 
{ socialista Bussi sulla più importante di 
esse. Costui è stato schiacciato da un 
| vero tributo di ay le, di protesto 
| della Camera e delle tribune e dagli ap- 
| piausi ‘alle ncstre valoruse truppe ope- 
ranti in Albania. 

Ascoltati con attenzione ed approva. 
zioni i provvedimenti presi e che inten: 
de prendere il Ministro dei Lavori Pub 
| blici per diminuire quanto è possibile i 
{disastri ferroviari. Îl Ministro ha dato 

giusta lode alla solerzia del personale 
| ferroviario che pur coma non rare vit 
itme negli infortuni del lavoro © sulla 
cui fodeltà non può sorgere ombra di 
sospetto. 

La discussione chiesta ieri al Mini 











| problemi economici è stata stabilita 
{lunedì prossimo. Allo interpellanze ed 
| isterrogazioni sono state aggiunte le 
mozioni presentate da varie parti. A 
| proposta dell'on, Salandra saranno tut 
ie comprese in una unica discussicne, 
ontinuerà senza interruzione 
finchè non sarà esaurita. 
Auguriamo che al buon valere del 


diserzione ela sorenità imposto a tutti 
dalla situazione presente. 


I I i quale ha dato prova il Governo corri. 
ali an sponda il contegno degli oratori con la 
(4 








La dispensa della chiamata alle a.ni 


dei Segretari comunali 
Roma, 8 
La dispensa della chiamata alle 
dei segretari comunah è limitala n q 
soli che siano militari di milizia terr 
gole pryidaonte PO BOSTIvvrn 
la vice segre! entati, € ciò ri 
ti dal certificalo del Sindaco costernia 
dall'autorità prefettizia. Per ovvie r 
gioni non è il caso di estendome 
Spensa anche ai militari di esercito ; 
manente o milizia mobile, date Je alt 
contingenze, le quali importorebber 
mai a modilicare le disposizioni vige 
nel limitare e non aumentare le dispon 
se previste, 


Increscioso stato mentale. 


Troppo spesso, ahimè ! lo persone 
tempate danno prova di una deplorey 
negiigenza quendo si tratta della | 
saluto, Questo inesrescioso stato meri 
proviene senza dubbio dal fetto che i 
vecchi esitano a lottano giudicando chi 
quando si ha vissuto press'a poco abba. 
stanza, Ja resistenza al male è inutil 
Questo mod) di vedere, coipevi 
gna dirlo, deve essere combattuti 
è sempre possibile aile pers 
nzato in età d'aggiungero anni alla 
loro vita è di metter» vita nei loro ul- 
timi anni. Per coloro che hanno avuto 
la buona ispirazione di far uso di P 

nk la vecchiaia è tutt'altra cosa 
informi prova col 
caso che diamo oggi a conoscare, ed ag- 
giungiamo che so lo spazio non ei fos- 
se misurato, potranno citarne dolle con- 
tinaia simili. 





du 




















































La signora Maria. Tot, via Pisana, 51, 
Firenze, cho Îta passato Ja sessantina, 
ci scriveva or non è molto: 

«Ho creduto veramente, qualche tein- 
po fa, di faro la mia ultima malaitia, 
guelia cho mi avrebbo via, ma 

fortunatamente lo vostre buone pi! 
sono venute in mi soccorso e, malgri 
do la mia otà, mi hanno guarita ben 
Ho sofferto molto d'una specio di 
Misi al cervello la quale mi produceva 
un'altarazione della vista. Colpita a 
quell'organo essenziale, il mio organi- 
smo si era molto alterato ed il corso 
della mia vita sconvolto. Non avevo pi 
| appetito, digerivo con difficoltà il puc 
che mangiavo, ero continuamente op- 
pressa © mi lagnavo spesso di crampi 
di stomaco, di stordimenti e di vartigi 
ni, Inoltre, e questa è 12 prova del tur- 
tamento subito dal inio organismo, ero 
fpesso in uno stato di sonnolenza o a- 
vevo sempre freddo. 

Ho consultato diversi medici, seguito 
molte cure, ma tutto ciò senza risulta 
to. In varità nor è cho dal giorno in 
gui ho cominciato la cura delle Pillole 
| Pink che il mio stat» di salute ha mi 
gliorato. Oggi grazie alle Pillolo Fink 
la mia salute è ritornata soddiafacentis- 

sima. Eppure smmalata com'ero, e da- 
ta la mia età, non credevo più di poter 
{guarine» 
{Le Pillole Pink sono sovrana contro: 
|l'anemia sotto tutto le sua forme, la de- 
{ bolezza zenerale, la clorosi della giova- 
nette, i dolori, Îa nevrastenia. 

Si vendono in tutte le farmacie: L.. 3.50 
la scatola; L. 18. le 6 scatole, franco, 
Deposito generale: A. Merenda, Via A: 
riosto, 6, Milano, 
























Albergo Ristoratore 
| “Bella Venezia,, 


Î P. DIODÀ 





FABBRICA PROPRIA 
Gioie - Orologi - Argenti - Occhi 
BRONDINO 
VENEZIA - Calle Puseri 4459 
Compra - Vendita - Cambi - Oggetti usati = 
Argentoria $, Marco - Completo assortimento 
Garanzia scritta per ogni oggetto. 
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n] NGN penne, a st | Una mozione di neutralisti 


Sembra che jl movi. 


sulle questoni economiche 
Roma, 8 
E° stata inviata alla Presidenza della 
la seguente interpellanza : 
«Interpelliamo il Governo eui cri 
informatori della politica centinicne? 
dottati durante la guerra noi riguardi 
dalla produzione agricola, degli approv- 
Prose dei consumi © del tra- 


glion. Beltrami, Bernantini, Bussi, Bru- 
Melli, Cagnoni, Casalini, ngnolio, Gra: 
giadei, Maffi, Marangoni, Merloni, Mo- 
digliani, Musatti, Sciorati, Turati © Zi- 
bordi, è stata doliberata nella riunione 
del gruppo socialista Ufficiale. 
Aide carirsozire 
berali 


La mozione dei 











Crespi, Foscari, Nii Fri Tuoro 
De Capitani. Vafvaseoni Perni 





L'interpellanza, che reca le firme de- |M 


Banca Conp. Vevzina 


Presidente onorario: S. E. Luigi Luzzatti 


VENEZIA, £ Luta, Calle del Forno 4613 


Telefono 5-83 
OPERAZIONI DIVERSE 


Mocorda ai Soci prestiti, sovvenzioni 
contro pegno di valori e titoli di creduto ; 
sconta effetti cambiari anche ai non Soci. 

Aocorda credito in conto corrente vere 
#0 deposito di valori pubblici, obbiigazio- 

cambiare. 


Acquisia ed emette tratte sulle principa» 


M pico estere. 
assegni propri, della Banca d'I- 
tolta, di ia tutte le piazzo del Ne 
Fida ol metto assoni delle lianca Pe 
nd la anca 
derale fi Sstiasi Cooperativi di Cred'to, 
per conto dei Soci e Cllenu in: 
Piicme cnimisati Der l'incasso sopra tut- 
voor w to 
pela piatta: d'italia ed pr DO 
ve a semplice custodia 
gd ia amministrazione valori, pubblici, He 
| tok di credito, manoscritù di valore ed 
oggetti preziosi, 
S'incarica dell'acquisto e della vendita 
di valori pubblici. 
| Emette azioni dell'Istituto al prezzo di L, 28, 
Orario di Cassa dalle ore 10 alle 18» 
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Sottoscrizione 1916 


Offerte rianovate e nuove 
Lista 6a 


unione Adriatica di Sicurtà, agenzia 
peli, ito <* Cono © Contatta Ae 
Gostino Nani Mocanigo 150) — Comm, An 
O Ni Ea rannelto Pen 
Lee Nork quato sincero amico 
Sort orti Veneta 
Evie da 
a rmiito dl'Omadale Cinto DR 30 
mmde ci servizio debl'epedale 
è 182 00 — Società di Mutua Soccorso 
fra infermiem 20 Ing. Angelo Sona 50 














0 — Zanon sottotenente Maffeo 10 — 
Pittoni Coggiolo Laura 5 — Sumassa Gia- 
como 15 — Vi lonii fatti dai sez 
Signor por cmorkre la memoria del cav. 
Antoni v. Uff. Cavalieri Au 
relto 5 -— In memoria del caro nonno le 

aria, Ada, Rita, Rina 


— or onorare la memoria della suora E- | ( 


iena Levi Soave | seguenti simori ear 
girono: Levi Gentili Elisa curina dell'o 


piinta 10 > Salom di Canohio Adede Dro | valior Fedorico Gaggio, doi cav. Eo 


infanzia 10 — Fano dr, Lazzaro pro infan 
zia 10 — Ten. colonnello Magrini Luigi è 
Lina 10 — Famiglia Procaccini 10 — Fa- 


tata dal vice presidente Girolamo 
miglia Gallini pro infanzia 19 — Per ono- recano Ciel 
raro la memorin del sig. Gino Bozzi 1| Gea forte dini che indossavano la tra- 


seguenti algnom alargirono: avv. A. Mas- 
sarì 5 — Mario leklia 5 — Dr. I. Marconi 


— Avv. Pietro Marsich 5 — Guido Tirelli | van4j Sia Maria Pazzà Pr 


5 — Giovanai Galvan 
Enrico 20, 


5 — Serena avv. 


Totale sottosor. 136 L. 41.50.62 
Koitoscrizione 195 


L. 1.511.581,71 
ND. » L'ofterta di lire 10 fatta wri 
onorare la memoria del sig. Carto Ing. La- 
Vi era del siznor sottotenente Gino Greg: 
gio è non «Giowgio» come erroneamente 
stampato, 


È Offerte varie 


Inviarono indumenti per 1 soldati le st- 
gnore: Gina Pasini Ronaldi, ka Piola, si- 
norine Direzione Compartimentalo Telef. 


rn 
Chi farono i vincitori 

dei principali doni 
della Pesca del Soldato 

silvio Castione. meraiatio ni aan 


camera da letto fu vata dalia sig. Carmen 
Farese Trovisaneio dinorante alla Mira 





vinse un marziaio chè però ancora noti st 
presentò a ritinazio. Il calamaio d'argento 
del comm. Sorzer fu vinio col N. 1 


E. Girolamo Mar 
cello consistente da ho splemisto venta: 
Glio merieto de Burano lavorato in malte: 
peria. Italo Loretelli abit. a S. Barnaba 
gol N. 10927 vioso i dono della dita Pal 
lotil: servizio da liquori M vetro dorata 
Guadalupi Mario abit. a S. Luca vinso col 
N. 10%0 tina artistica anfora in bronzo, 
001 N. 10600 Javabo e vari doni del sttc. Pal 
legrini, @ coi 10504 grande specchio con 
somnice in vetro di Murano, dono det cav. 


Luigi Colombo, Pietro Citella col 1064 vin ! 


lavori in marmo. Scarpa Frances 

Naio Difesa antiaersa S, Biagio, col 1045 
viuso arande ed artistico piatto in bronzo 
e col 1942 ua lega salvieste in argento con 
asiuecio, 


* 
Ta Presidenza del Comitato ringrazia sen 
titamente le aute ttadine, gii 
Dici 6 privati @ quanti col joro appoggio 
cooperarono alla, buona riuscita delia pe 
so Ringrazia l'ill. sig. Questoro 
dilizonza per W mantenimento del 
he pubblico, nonchè Sì Comando dei varidi 
cho dispoce costantemente îa contima tor. 
voalianza, È così puro manifesta ki sla ne 
alin ditta concitadina De Gas 
orti, per la vigilanza assiua 
ir iÌ Don andamento Aia h 
Maroé come pel servizio dei 
ehioschi tanto di giorno quanto di notte, 
Ja presento si affretia puro ad ester 
uita la sua gratitudine per quant si 
prestarono volonterosunente ed instanco» 
Difmante per È benefico e patrioitico scope 
Hi Cornitato ringrazia finalmente la cit 
tadmanza facendo considerare che mentre 
altri benemeriti comitati raccolsero messe 
feconda par altre patriottiche e bello inr 


ziative, l'unico mezzo che rimaneva a di. | giovanotto 


Sposizione dei promotori è amministratori 
della Casa del soldato por amine 
questa continultà e risoglio, era appunto 
sla pesca»: e che cittadini d'ogni clasco, 
d'awni ordine sociale, risposero all'appello 
doi veronsme: Delo mirabile, at 
finchò Venezia vada conservata fiorente 6 
ambita la Casa del Soldato. 


"1,069. 989.00 | 


| fera del can. An. Perin 


1 funerali del cav. Antonio Pegorini zie- 
scono, cum» ses da attendersi. 
tuovento maneestazione di alte 
junio Ai coniuaro è sentimenti personali 


a flrura ihternerata di solaio del 
diperadenza. 

"lo 10 © mezza neila chiesa di S. Con 
giàbo veniva roca la bara Un capitolo 
di sacerloti col parroco precedeva ju sul 
ma coperta dal manto della Società dei 
Veterani. Sulla bara posava un ricco cu: 
#01 di fiori freschi sui cui nastro si le; 
govano | nomi dei due cori niporini del- 
l'Estinto: «Bianca e Ferruccio». 


Il corteo 

la un atro cascine erano fe desorazioni. 
Scoriavano Il feretro quattro veierani, co} 
uorrelto, quattro Vigili in nita tenuta, die 
Vallenti municipali, quattro comfrai 
la Misericordia 

Î condoni erano tenuti dal co. Mar 
por il Sindaco; dall'on. Orsì 
nello Guirttalmo Masm, per % Comtnto di 
Assmsionza civite; dal 'envi 


rag. Danicio con la n 
Paduao, 4 nipoti Radi, Umberto, Boguolo 
oi sl rag. Lusrì Trevisan. 

4 sonfalona del'Arcisafratemita di S. 
Cristoforo era scoriato dalla irsdenza 6 
molti confratelli; dl vessilli uei Vetera» 
ni delle Patrie Battaglie, portato dal co 
Mantovani, ert scalato dii segretario © 


raccaria è da vari commititoni. 
La Società Garibaldini era rappresen 
gna» 

Wo da ga 


Fra i presenti notamino | szz. L. Gal 
vant, si.a Maria Pezzè Pascoloio anche 
nilo Zu 
di che rappresentava ancho il commi. Max 
Ravà, cav. G. Sorinzi anche por H cav. 
Donalol!} segretario generate dal Comune, 
Guglielino Demin anche in rappresentanza 
del cap. Mozzetti Monterumti, l'Ufficio L= 


apo 

v. Bokirin, f capi divisione 
imingripati signori doît. De Giovanni 
w. 


Vote 
Ferrart, 
Cailato, sig. Luigi Callegari, il dott. 


Un fitto stuolo di signore compiotavano 
l'imponente corea 
Ta chiesa era parata a Iutto, 
Caletiato le funzioni ralizione, si rior- 
corteo diretto dal maresciallo ded 
afchini, che sostò alla riva del 
| campo ai Miracoli, ove per primo fiprese 
|a parlare il conte Marcelo in rapprescit: 
tasiza del Sindaco. 


Il saluto di Venezia 
Ezti così disse 
«Sino a pochi mesi or sù 
dora di Venezia, que 
20. municipale nelle 
valiere Antonio 
Pegorini. Ed ezli era ben degno di por- 
taria, la bandiera che il Re Galantuomo, 
nalla piazza di S. Marco, ni cospetto delle 
| truppe redentrici, aveva decorato cola 
malasiia d'om al valor miitare, marina 
dall'orolsmo di Venezia nella resistenza 
wi ogni costo. 
li Pagorin!. nato di famiglia, nea qua 
le fa rettitudine, l'utite operveltà e la de 
reziono, comune 


Î Sebbene si tr 
vasso in così giovane età 
aa arruolarsi ira quei d 
nella st 
crissoro 

‘nta Mare 
Portoria 
le. Lo ri 





| nanzo avo ebbe più vo 
tanti è delicata che se ser 
| piere con lode; ricomia ia sua att 
Varo associazioni ove die 
Va di onestà e di interastament 

* Pervanuto a Luria età — così contini 
Dot — in lul scemò la forza fisica, non 
mai M generosità dol cuore. Veccliio 
otiantaquattro anal, apprese con gioia ln 
dichiarazione di guerra ai nostro secolare 


| 
| 
{ nemico, e non cessò mai di seguire coa | 


nimo intento e con Lio andare te 
vicende dell'aspra è gloriosa lotta, che sul 
| Imre nostro © sulle nostre Alpi sostengono 
l'Armata è d’Esercito. 

«A questo nobile figlio di Venezia, che | 
‘ombattà per il nostm ris matt 
€ pur negli ulti suoi istanti trasse cc 
forto dalla fede ipcroBabile nella post 
vide. ponzo 1’ 

è Iddio acco] 
sua pace @ Joni 
figli. La ma 
#0 sul ssi Gi 2 paron 
cora a vol, veterani 








SIBILLA CAMPBELL LETHBRIDGE 


La storia di Marjorie 


In silenzio, Lascelles chinò il capo. 


L'impressione terribile © profonda de-|l'arrusto non tauderezo corto a pentito 


stata in lui quando Aldra aveva incol 
pato la fanciulla dell'assassinio di suo | 
marito, si cra dissipata; tuttavia egli | 
apprezzava al suo giusto valore lacci 
ta mostruosa è non sapeva dissimuluri | 
che Una talo accusa, per quanto infa-| 
me ed ingiusta, non sokanto sarebbe sta- 
ta difficilissima a respingere, mn an: 
che respinta avrobbo sempro Insciato 
una macchia sull'onore della vittima in- 
nocente. Che cosa sarebbe avvenuto in-| 
tanto se la signora Blanchard avesse 
realmente comunicato alla polizia la pro: 
pria vorsicme sulla fino di Oliviero? era 
Sua una semplice minaccia, 0 la cinica 


dichiarazione di un fatto compiuto! 


che, s> anche riuscisto a promuoverne 


vi di aver immischiato Ta riustizia nel: 
lo cose vostra. Ricordatevi. a buon con: 
to, che come ben dico il proverbio: uo- 
io avvisato è mezzo salinto, © che ia | 
signorina. Kingsford ha amici pronti a 
difenderla a qualunque ceto. con mir | 
lunque mezzo. Non è fors vero, signor 
Lascallos? 

— Ma prima che Alstom Lascelles po- 
tesso rispondere, Aldra scoppiò a ridere 
di un riso aspro o stridente © stendendo | 
la mano verso il giovano se con a 
maro sarcasmo: È: 

— Ah! dunque siete v nno Ni 
amici di Marforie Ringefond ?° Vol. fo 
dei paladini doll'assassina? Voi uno dol 


non esitò | 


1$ Profumeria BERTINI î| its" fit 


{nuazione, Alstom stava per rispondiorsi | the xi era già riavu 





‘ADI: VENEZIA 


CRONACA CITTADINA 


che Antonio Pegorini fraternamente amar " ; 

Sata. e volo cher al paci di elica | na Osca pzia 

la vita api I agile pet: 

tagìie che ci dettero una patri n voi, . % 

qua coi magnanimo esempio è fora sì| Chiusa dalle autorità 

iù educaste | oostri giovani, che la nuova 

guerra d'adipendonza oggi eroicamente | Da anni, da secoli anzi, tutte quelle por- 

combattono ». [sowo che, per un inomentaneo bisogno fi- 
atiziario, SI trovano pella hacmaità di 


A lui segui il cav. Federico Gaggio ch 
to, si rivolgono at Monto 


in nome della Società dei Veteruni diede 
commosso saluto del commi- | di P: 
lione è del'amico. chi 
La bara fu quindi collocata nella barca 
ortuaria e si avviò al Cimitero. 


Irisultati della quarta asta 


ari ‘ i a ‘bollette del 
su- | Mani he sl prefigite ser 


È per qu 
din 


Sarà questa la quinta asta della Croce|< 
| Rossa, e fino a 

m con il solito sistama 1 nta 
| ferto fatte sul prezzo buse sulicato. e r9 


Oîferte 


Per onorara la memoria del 
SÙ. Gino Ibxzi hanno offerto 
Rossa: Pietro Fornasieri 
Useppina L. Sla 
la Torre L. $. Famiglia comm. | 
— Par onorare la memoria | 
compianta sig.a Elona Levi Soave, | ina 
Reginotta Sullam OreMee L. 5, | fis 
arto Ghisalberti L. 5. 
Ghazarossian offri alla Croce 
Rossa L. 20. 
lore netto Fabio V 
sato L. 25 par 1 foritt e malati del 


apri 
totonti 
> La breae 1 suoi 


al Brazzoduro. 
!» SIIgII Munerose rinco: 
grace diffuso 


or 
Aicomvmaa 
potenza economi 


Pro indigenti 


Somina pmoestonte L. 172.35.54 — Dott 

LoJavico Spromai per vormunato di 

| Brio siusta impegno 40 — Meo Aqunii 
ti Per versamento di fet braso zi 
n0 7.0 — Maro ed Emma Levi 
mento «i Marzo, giuzia nipegno € 
Nina O/alengià @ figlia per versi 

mento di Marzo, aziveta impemo 6 — An 

gel» Ganz per vamsamento di Marzo È — 

Toszie generale L. 172.507.58, 

N, B. Le offerte si ricevono presso ln Se- 
ascierta comunale. 


Notizie Commerciali 


La Camera di Commercio comunica che 
al fino di rendere più soleria € comuspon: 
posi alle ostzenze dei momento ch scart 8 (olo) 
cu al f importi net pori di Gen: 

Sa: 


suo pv e secondo la sua 


divvnivio di sua proprietà ; 
quindi una rivovuta, incompleta 
21 fimna, nella usse con un bol- 
lo 1omso era dertò che se aniro un mer 
non se fosse mastio la somina data in 


irmò fl contratto 
rese dels Obbleziori; consta 


nono del parto di Genova è presso la Gar 
ietanorz del porto & Savena due Comba: 
ii, con l'incanoo «a premoncarsi si do. 
Mando presentate das Enti e dado Ditte 
Faduadenti, a mezzo dele Autorità Pretet. 
tai: e Malta, per anmst previleg. 
navi © per assioni speziolà di came 
viari net due porti soidott. 

Le nonno che devono cem osservate 
per farti 


© Renzzodum rispose che i contratto 

non svn asun valore | 

va al obempeme ad una formaliA bur- 

cia dela sia amministrazione. Ad 
prrraziont 12 persona cadezte ; la 
Qodette per IL ta) e msirò le own 


lire due, diciamo, interes 
se che ne eleva Ja, percensoale, Se si ten 
del Bxbossino di anno, ad una a- 


Tn capo aî mese Ja penna ritornò dal 
Rrazzidnm os le dicci dine por riarare le 
bokete. Il Brazzoduro non ara im casa, nè 
U: i lo i dio | Eri e sonata si fore vere La ner. 
ice sona, ritorian l'insonnia st sti rispon. 
n piesolo ineendio , giusta i termini del contratto, es- 
Jori sera verso le 22, alcuni passanti per | suruio trascoero il mise, ln carta erano 
Nfirono Un pizzo di brmiato DrO- | stan mà ommnensae: alta discrazioa 
a un negozio di lado prose 
Qi Caffè Borena. 
Avverzi telefonseamenta, 
prontezza i vigili al fuoco 
. mippero dit 
cranio ia portà del negozio 
datro. It Cav, Piazzetin non rimase, come è fa. 
Un sum di caffè avea preso fuoco, per | cile immaginare, perplesso. Eat 
muse senta è minaona di comun. 
voto a tutt si noge 
ix minuti, | viti riuscirono a ctr 
al a domnane di picenio Incetudio. 


Contravvenzioni ed arresti 


Turri Antonia fu Pietro di a 
ta per misun 


dato 600 Lire per 04», nizsone lire. 
La cosa era r'nmnerte Insopportnbl- 
di 


altro Tr 
se in tal modo 
E. con l'atavit 

jo mbrizone 


pnt 8, è sta 
di pubbl 
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iDENTINAi 
Dr. ROTELLI 
Crema dentifricia BIANCA 
all’ Acqua ‘di Colonia b4 


Tubo L. 0,75 - Doppio L. 1,50 


le prove snf- 
imonianze: indispersa- 


Un Questi si reca 
rono nell'ufficio del Bra o. 





Venezia 3 | “iifiazzotiro « 


.‘ xi 
$ - Chiedere Catalogo - $ [ta in pentenza diver 


| briazione fncebita: ou 
©002000000000000000000000® | ii Iniebita. Quore 
tc 


init n" 


0 per appro: | 
ontate tut- | 


in tono acerbo, allorché ja risposta 
spirò sullo labbra. Alle sue spatlo qual 
cuno rispondeva por lui, dicendo discuto +0 abbiato fatt» tene o ma 
— Mi dispiace, ana siete completa-|mancando ad un accordo prestabilito, | 
mento in carro, eignora Blanchar!! Non | però mi pormetto di farvi osservare che | 
solamente to non ini appongo a che mio | trovo il vostro intervento alquanto in- 
cisgino si oocapi di Miss Kingsford, ma | ftmpestivo. Che cosa sapete voi di Ma- 
forò del mio meglio per aiutarlo in'una | rjorie Kingsford. so è lecito? Se, com 
impresa cho considero «degna di lui © |su € ho diritto di suppurro, ave- 
di no te asci ito il discors» che, lo ammetto- 

Al suono «i quella voce tranquilla @|rvte, non vi ora destinato. doveto aver 
Tecisa insieme, 1 tre primé attori della | sentito quanto io riferivo ar ora ai miei 
scena da noi  deecritta  sussultarono, | visi tali notizio rendono sempre 
Mentre con un moto simultaneo si vol-|più inesplicabilo ai miei occhi la vo- 
tarono verso il punto dondo essa pro-|stra ingerenza in una faccenda simile 
veniva, Nel vano gala Suestra a [qpa qui modo non sarò mai jo quella 

appariva figura di Gwyneth | cl impedirà di schierarvi contre 

Carfax la quale, sollevata con una ma-|me a fave i re Serri con cui si 
no la tonda, agitava da destra in segno | interessa anche il vostro fidanzato. Se | 
di vivace protesta. | l'idea di difendore una volgare assasi- 

— Gwyneth! — esclamò a quella vi- {na vi sorride, fate pure il comodo vostro, 
Sta il giovane damandandosi desolato | Per conto mio mi accontento di ripete. 
Quali conclusioni rebbe tratto la fan-|re che Marjorie King è una squilibra- 
ciulla dalle parclo udite. — Gwyneth, |ta di mente la quale, in un momento di 
gravamo intesi che m'avresto aspettato | follia forse, o forse anche per innata 
dn automobile! malvagità ha ucciso il dottor Blanchard 
| uo benefattore e mio marito,. e come ta- 
le verrà da me derumziata alla giu- 
stizia il più presto possibile Pol mo- 
mento, è 








I funerali della compianta Signora 


ELENA LEVI SOAVE 


hanno tuogo oggi, giovedì, alle ore 10 
Amore... © MOPte lan, partendo dalla ma sbitatsione (A 
Pellivioli Giovanni di Antonio, di anni Fosca, Corte Bi radin).. 

18, abilante ni SS. Giovanni e Paolo N. =i cs), 
4366. Ingoiò seri 10 pastigiie di chinino, per 
Sogiacar asmorani” Tracormo d'arnzazza 
all'Ospatue Givile, fu in poche ore mosso 
Nu ricalo è guarito campiciamente, 
dal intaco di sudata 


Va alla pesca... ed è pescato 
y abitano a Dersodum 

Si mocòd in prazza 
gitobti della 





, l'attro jeri 

S. Maro a pron: 

Lottema pro cisa dol Solda 
Dì 


7, 


lo che vatova Lire 


Ferito sul lavoro 
ppI Tiborlo, fa Ludei, d 
Xx Mater Pron 





_= 


Sì farcia 
limo della mano 





3 fu siudicato 





lutata, preservandola 


—0-10000- n 
Deposito dalle screpolature e 


|— 
ETERKI Vendita 


A. GASPARINI - Venezia 


|S Canciano - Calle Nova, N. 5260 
Telefono 21-55 


| Costrazioni fisse © trasportabili: 
tetti, soflitti, rivestimenti, pavimenti 
Preventivi e sopraluoghi gratis. 


Buona usanza 


x Il dott. Lazzaro Levi offre L. 10 alla 
Groce Iossa in motuoria della signora Ele- 
nia Lovi S 

2 Fi sig. Paniele Costa offre L. 
Lruco Itassa per onorare Ja memoria dai ai 
#ror Gino Rozzi Casario. — Per lo ties) 
Scopo è alia stesa istituzione il prof, Liw 
Gi Zenone famigita offre L. 10. 

Per onor 
Elena Sauro, la fam 
L° 19 alla Cruco Rosà. 


Comunicati della Opara Pin 


3 Per onorare la meinoria dal cav, An- 
tono Pezorini la signora Tide Orefloo Ra- 
ta Da offerto dirottato alla Croce Az- 
sura, lire ciaquo. 

SE La siga tarlotia Rosa Mazzucotin 
ottre L. 10 alla Ci 





STABILIMENTI 
FRATELLI SGARAVATTI 





Villa Baruzziana - Bologna 
Posizione Incanterole - Trattamento 


signorile - Informazioni a richiesta. 
suna Elena Soave, offrono L. 40 al Pro 
Schola le arniche: Mary e Adalgisa Velo, 


fita Saraval, Siaria © Anna Carmina: CASA DI CURA 
Catutaizne "anco Mania Galini, = |Ostetrica — Ginecelogion 
300, dt Lori 21 coppie fa menor“ De Salvatore Levi 


dela compianta six.a Elisa Levi Soave 
PADOVA 


7” I. 10 & favore della Casa Israeliti 

EA TA ra 

SIC go ea, peione_ MAGRE GS Fate rr 

OTO gie pà fer 
€. 10 dai sig. Macedonio Miotto; L. 10 ci - privato: tutti i Lal 
gnorta «dell'amico Gino Bozzi; L. 5 du 


Maria e dott. Giuseppe Sparazani in| MALATTIE INTERNE 0 NERVOSE 
Gama di Gura 


lora di Gino Bozzi. 


see ee esi. Prof. F. Lussana - Padora 


Riviera Tito Livio, 19 
iù ha off ad 
cui È, vino arto a | Comit: tolili giorni dalle 1i alle 11 


Stato Civile 


NASCITE 
narzo — Femmine 1 — Denunciati 
morti 1 — Toiale 2. 
MATRIMONI 


Del 7 marzo — Pittau Carto meccanico 
con Barzazzi Eugenia casal, cell. 


ISO DI CORO OSTETRICA GCALOGIA 
Prof. E. OPOCHER 
docente nella R. Università di Padova 


TREVISO - Paris Bordone, 7- Tol 476 
Consultazioni tuiti i giorni dallo 10allo 12 
DECES® 


D'Este Angola, 
Venezia — Palma 
, dd. — Baldi Uni 


dì VENEZIA PA 
it a’ olio | Gontotà Anonima Cggperattra 
U l'basubino al disotto deli anni s. | Campo 8 Luca, 48760 - Tel 965 
La Banca riceve denaro al 
8 114 */, in conto corrente di. 
sponibile con chòques, 
8 3/4°/, con Libretti di Rispan 
paso ai mionomin. e al portatore, 
la conero e fio 4%, Mem vizooled a sei mesi, 
ila sempe datesa a oponae ti cola! 
SET Bnl i a i 
,00n Gutti, e spocuatini 4 14 VA con Libretti di Piccolo 
Risparmio nominativi e al 
portatore, fino a L. 2000, 


Emetto azioni a Lire 32 cadauna - Accor. 
Prestiti, sconta cambiali © compio qua: 
jue operazione di Fa sorvizio 

gratis ui correntisti. 





Gronache funebri 
Elena Soave 


bambini era ‘a caratteri. 


di ono felici 


— Cho cosa volete diro, Gwyneth? Do- 
di cattura | ve voleto anduro? Parlate como se ave- 


Spiscato contro Marjorle? Falso il pe|ste un piano in mente è foste irremissi- 
la a 


‘colo che minacciava la puverin: 

Oh! signora Blanchard, non è il modo 
nè il tempo di scherzare questo Alstom caro! — ribattò essa con un tri. 
ti «chorzi, ricondatevene, si pagano carl. | ste sorriso. — Un piano semplicissimo, 

Aldra si morso a sangue Jo labbra secondo il quale Mise Kinguford, anzi 
[er trattenone un'esclamazione di rab- | chè anpoltare di ensoro arrestati 

2 selvaggia. Ohimè ! aveva commessa | verrà subito a casa nosti 
sn'imprudenza irreparabile di cui miss |conterà por filo © per ségno come sono 
de Clancy avret be indubbiamente appro. | andate le cose, perchè fia lasciato Ni 
fittato low Court e perchè sopratutto il dottore 

7,51 @ì, rideto pure! — proruppe tut- | Blanchard e sua moglie volevano farla 
tavia con affettata indifferenza. — Ri-|pnssare per matta. In tutto questo, ami- 
derà beno chi riderà l'ultimo, signora ju- | co mio, c'è un mistero che noi dobbinme 
solente! Non temeto: per telefono si |acoprire, e che scopriremo, con l'aluto 
fa presto qualunque denunzia © prima |di Dio, inicamente interrogando la po- 
di sora la vostra amica sarà arrestata. | vera vittima, 

Segui un salenzio Poi Gwyneth Car | — Procisamente, qui sotto c'è um mf 
fax chiamò a sè Alstom ed appoggiata | stero! — gridò a questo punto Fgle, a 
pna mano sul braccio gli mormorò al-|cni era riuscitc di afferrare a volo l'in- 
l'orecchio : timo colloquio dei duo promessi spost. 

* quello che pensavo anch'io. Un mi. 
stero che, svelato, non tornerà corto ad 
onore 6 vanto della signora Blanchard 

Questa volta la vodova non ebbe il 
coraggio di continuare la sua affetta. 
Zone d'larità aggressiva. Un lampo d'o 
dio feroco le si accese nallo fosche pu- 
pille mentre un brivido di febbre le 


| bilmente decisa ad attuarlo, 
— Gli è che infatti l'ho ti mio piano 











coat tg 
semina x 
"Punto RU VINO" dalle andeliesto ine 





serpeggiava nello vena. Como al solito, 
lo spettro della povertà in cui sarebbe 
ricaduta il giorno che il donaro di Mal- 
{land le fosse stato tolto paralizzava in 
lei ogni resistenza. 





DALLE PROVINCIE DEL VENETO 


GAZZETTA DI VENEZIA 





Por il Prestito dela vi.oria 


A Quint. sul Slle 

(Gi serivono, 8. 

Ti benemerito Comitato chiuse la sun par | | 
frico propaganda con vera soddisfa 





questa Provincia e rivotiro alla S. V. 4 mio 


contiate saluto, 
L'incanto di questi luoghi che videro 1 
patali di uomini insigni nell'arte, nella 
lettere è nelle armi, le me 











«cordi 
boriose 


là che affratalta queste severe e la- 





noia fede verso | più atti destini nazionali 










Dieu Tosccrito in questo Cmute, | fe mano maturmdosi priicivalmente pei 
ospicuo Importo di cinta È. GSM. "| ittorioe) clnenti dell'eroico esercito com 
Noel Grtato” che ha tanti soi Nati art de dal nastro prode Sovrano, rendono 
fronte. sarà deguamento annovera fra ll * Intoeo data EV te Adina nella mia 
Comuni det Regno, concurrenti Alle spese | a tr 


Der la santa guerra. 
A M: ntebelluna 


Par Îl terzo presito nazionale sono s'nte 
soilumoritte 46.300 lire è cioè: L. 2500 
preso la Banca Popolare è L. 15900 pes 
to la Ban Monete lunse. 


+ A Treviso 


(I serivono, 8: 

A compleiaizento delle indicazioni por- 
fate dal Boiletino delle sottuserizioni a! 
Presuto Nazionale 5 per cento presso la 
Banca d'Italia, la Banca Trivigiana del 
€. U. ci comunica che N sottoscrizioni te 
Vute' presso la Sede ed Uflici dipendenti 
amununtarono a È. 2.947.500, cos risutan 
Iwoprbo presso Ja 
Italia Succursale di Treviso li 
; Sottoscrizione per conto terzi 
presso la suddetta Succurialo L. 2.07.50; 
Roltoecrizione des U mndenti dai” 
l'Istituto 
se 100.000, 

























la Sedo ed Uficio Cambio L. 598 


[Veneti caduti per la Patria 


MASER, 8 — E° monto da prode alla 
testa del suo plotone mentre lo condu- 
ceva all'assalto il sorgente di fanteria 
De Bortoli Giuseppe fu Antonio della 
classe 1886, 11 fraiello del quale trovasi 
sotto le armi quale sergente ciclista nei 


bersaglieri. 
Alla desolata fami pia le le più vive con- 
he è lanze, e gloria al 
DRIA, È — Sio dal 20 fobbrado u. e 
cadde sul c dell'onore eroicamente 
combattendo il nostro soldato bersaglie- 


re Garbin Amomio di Giovanni d'aoni 
3, lasciando la moglie e due bambini. 

Onore al prode caduto per la erandez 
sa della Patria e sentito vive condoglian. 
2e alla famiglia. 


VENEZIA — 


© Asilo Infantile 
Boneficanza 
MURANO -- Ci scrivono. 8: 


ih morte della eir.a Giulh Cecchiè in 
Barbon pervennero all'Asio le se 











fu Angelo 5: Pietro Ghisagberti 
madorì 5. Giovanni Utimpergher 5, Pietro | 
Tiozzo 5, Cristalleria Vetreria Veneziana | 
10, ‘ne Casacrnde $, Vittorso Zecchia fu 
Giovanni Carraro 2, Maestri Fab- 
Brie Canna Società Conterie 20 — Tota 


BELLUNO 


“Saggio di Musica 


BELLUNO — Ci scrivono, 
L'altro sera, al «Minerva», è seguito 1 
saggio degli allievi della locade scuola di 
musica, con lo intervento di autorità e di 
gran folla. 
Il programma venne svolto con la mas 























alma precisione dai giovanett, allievi del 
bravissimo inzestro Luici Guai Zulianà 
fi quale sì è fatto un'altra volta grade 0-| 
nare. 

Maestro ed allievi furono apphuuditissi 
mi ad ogni numero del belissimo pro | 
gramma, e fu ripetuto; fra un dalirto dì 

ue, «l'inno di gloria» per coro ed 
orchestra, istrumentazione del maestro Z1r | 
liani. @ fu pure ripetuto, fra calorosi scro | 
scò di appiausì è fra il'inassimo entusia- | 
sino, l'inno di Mamerh 





















da inta sinora Guaui-Zuliani, che 
pur fu vivissimamente appiaudita è felicy 








4 sagzio, insomma, non pot 
riuscire e fra | giova: 
ipecie applaudito © 
levo Arubrugo De Pian violonce 
La serata ha Lasciato In tuti) ottima im 
pressione, tanto è vero che il pr 
verra ripetuto domani x 
alle ore 890. L'uu 
nento ed il ricavato andrà a | 
locale Comitato di mobilita 


Audace furto 


Tre soldati l’altra sera — erano verso Te 










sione civite 











sei — entrarono nel negozio di formaggi, 
dn via Ca; del sk. Antonio Covolan. 
Vermero serviti dalla moglie del Covolan 
stesso, senonchè mentre ln modesuna sì 
era recata in una stanza atiiania, | tre sol- | 
dadi, con nori rap a 

dopo aver premeditata l'a. 








Un Gassettino col denaro in 
, € tosto, rapidamen- 


bon 








cOn sorte 
dosi audac 
ra lo più nl 








ficarti, 
a è cano 

























| GnannaRSi DALLE COTRAFFAIMNI | 








no avere p 

rankdo o stabife soddistocanento I leciti» 

mi intareesì deli amministrati. 
Contrituuire al henessere di queste popo 





lazioni sarà în maggiore delle mie sodt- 
Sfaziona, al pari di quetîa che mi deriverà 
dal Padempimento del dovere di osservare 





# di fare osservare le Jeggi dello Stato 


ROVIGO 


La morte di un valoroso 


MOVIGO — CI scrivono, 8: 

All'Ospedale dell'Ananto Custode è 
n sosuito a fera 
tondo, 12 rode 




















di Cordtam, I fi 
imponenti. Al Cimitaro ha periato si ma 
rominito Peliuzzi, Onore aa memoria del 


prode € comoxitanze ai suol curi. 
Quaresima 
Ul poimo giorno di Osesima è trescor. 
otto ma piosario Tu zente, con'inua e 
bondante. E penso che jert splendeva 
$l sole ome in primavera 
(Ot le bizzarito di questa perfida suugio. 
ne 


Pro “Casa del Soldato 


ADRIA — CI scrivono, d: 

Venerdì pros. 10 corr. md salone de 
Cossimo Centri Cinema terrà uma pubbli 
ca conferenza a pagumento Sì noto pubbli 
cisîn dott. Anton'o Simoni sul tema: «Con. 
fidenzo di un giornali » 

L'intme® amirà @ totale honoficio della 
Casa dei Soldato di nuova Istituzione. 


TREVISO + 


Ilusionismo pro Assistenza Civile 


TREVISO — Ci scrivono, &: 

M sig. G. M. Pieambon, già benemerita 
por le fio Mieagno sie presiazioe per la be- 
nelleenza, offrirà sabato p. v. una serata 
di dlisionito pr Gomitnio di Asestenza 
Civile. 

È utinimento avrà toogo all direoio 
Civ 























« Teatro _So 

foruma la Gompaemia drom- 
“ona del Granei Guanol. Derna 
ni ziovati la serura è dedicata a beneficio 
dt posto di contorno per soldati di pae. 
io ati Stazione. Venendì seguirà una se 
iaia pro Groo» Rossa, 


| the benefici per la ‘Croce Rossa,, 


Gi incass nel negozio i vendita pro 
Civoe Rosa e the di beneticenza nella pri 
ma settunana d'apertura rag umsero la 2 
mila lire. Gli introiti della settimana in | 
corso specie per le numermse vendite dei | 
gettoni dè guerra lasciano sperare ugua 
le risulmato. 

H the sarà servito ogni giorno dalle oro 
16 alle 

Ofimmono: ‘18 Pressiente delta De 
ne Provenesaî» L. 19: Cav. Memi Gobbato, 
Giannono Geashi, Contresa Bruschi Fal 

















sue. ogvetti vari e di valore. 


La seconda serata a beneficio 





ciafavi trovò ellicacissimi esecutori, e si 
distinse Ja Albertina Bianchini e l'Ar 
naklo Boscolo, il sig. Caro De Velo. Bo 








sor» fa comfeiesimo nea sua parte ed | 
ebbe appinusi e applausi. I) roncertisia 
muof. Raver dova suonò a menevi- | 





Fin e trovò 1 ne consenso ed aj 



















fiati, rel sig Mors; Antonio ai Paste | 
Va nelle vent del contadino Muzziote fece 
Silicore dalle risa e do mara 
Drikante ‘br Vedere a 


baneticio di 


ziamenti tributa aÙla © 
tina Pianchini, al sis. Bo: 


| aî peo, Rususso, 


Il Consiglio Comunale 
è convocato in sessiane omlinaria per il 
Giomò Tè comente a ) ant per 
trattare oggetti in stila pubblica 6 pre 
vata, post: all'ordine del eiorno. 
Nuovi Canonici 
VITTURIO — Ci serivono, d 
li Parmeo dell'a vicina Scmnico Don San 
nei Canonica 























to 






dosi del diritto di Juspatronato, ne 
va D. Giacomo prof. Bianchini ora par 
ia, Ginonico Prestdelzial» de 









Nuovo periodico 


Medotta da un ai 
al 










propone 


li Pi hi 
A@NRO TORICO, APERITIVO, DIGESTIVO. 


| SPECIALITÀ dei FRATELLI BRANCA di MILANO 


| Esiaene LA BOTTIGLIA D'ORIGINE | 


1 sali ed esci 








prie storiche che ad essi si collegano, la 


popolazioni alle altre del Regno 














proprictari del segreta di fabriegiane 


Lo spettaco!o di beneficenza 

CONEGLIANO — Ci scrivono, 8: 
Ren 2 ragiona avevamo jet Tattro pre 
veduto un tu D finanziano pre 
cu all'Accadenna» 






so nol 19r0 complesno gti spetta 
com i boneficonza 

Tule rastnio devosi alia perfetta cnc 
nizzazione © Ro Spirito di muzionivn dillo 
suerte slenere che Drsselono al patrona. 
10 scelastico. 


UDINE 


Sottoscrizione “Pro Pesca n 
PORDENONE — Ci scrivono, 8: 


è la sottoscrizione pro pesca di be 
n dà ati soxkdsfecenzi. infatti 












10. si innuguee- 
nente conOra 


ha svolgerà uno sor 





ERONA 








pra per marito di gu? rra 


vENONA — Ci scrivono, 8: 
mi Marzio fi 


conet'tadino tmente 





NI falso giornalista condannato 


Tempo addietro riferimmo che certo Vit 
torto Mantovan nativo di Mantova e do. 
nell'osiersa di Dud 
allo, facendo pass 
ne per giornaiista, ava tandato rstorcerte 
del denvo. Però wnoe spascherato el 
acciuffato. lert a} nostro Tribunale pena 
ove eninpar. 
@ 3 giorni di rec 
era confesso. 


M nuovo vic» presidente della 
Camera di Commercio 


A nuovo vio: presidente della Camera di 
Coinmercio è stato veri nommato il cav. 
Ottorino Comett:. Presidente, come s' sa, 
prot Benno Ferrari. 


VICENZA 


Consiglio Comunale 


LONIGY — Li scrivono, 

Alle 10 di stornane «ide meo Ja pren 
Masaa ssiuta consigirore. Prestadeva il 
Soduro comm, Delia Tome, Erano pare 
ti aneti» alcuni consésìert in servizio mbli- 
tori qui in lbcmza, 

Anohe nella seconda lettura, Ja derma 
& collocamento a sposo del sveretano co- 
munale scnor Vittorio Bussnett, ebbe wo 
ta favorevole dell'intero consiglio, 

In seria pubb vennero aoprovati f 
| inlianea decsît Istecuta Pat. 


li Carnovale all'Ospedale 


SCHIO — Ci scrivono. 8 
nero, all'Ospedale Terri 
se Riva, ha evito luogo 
pe ferisì © pei malati. Al| 
fiume. che ristì odernente, es. | 
strano ache ie dune infernzere, vel | 








scese per tuffa. Egli 







































L'Assambiea dei ‘“ Civico 


Domani sera, siovedì, alle ore 20.3 
una sua dii Murcripio sguerà l'assemblea 








soi dar ezionisa del Teatro civico. 


{Il Corso della Rendita 


© dei titoli 











dicaz fa Rendita e dei 








| Titoli 25 nov, 1916 N. rs 
‘art È nov. L91A> 

| TITOLI DI STATO CONSOLIDATI 
Nandita 3,50 per cento ne 3 

| ta. 4.50 p. c. newo Istz, s0.60 — Id. 3 p. c. 
lordo 5 


| REDIMIBILI 
vo quinquennali smdenza | 
ri. Mi — ld. ud. dd. id. ie. L| 

14. id. dl. ad. id. 1 A- 
Mi. id id. id. ld. È OL 
id. ia. Ja id. L Apr. 109, 
m.67 — Id. id. id. id. .d. I Ott. 1919, 9. 

Ad dd id. id. xi 1 Gu. FR, 6.3 — Pre 
siko Nazionale 4.50 |p. €. netto emes, gene 
naio 1% Ud. Ud. 4.50 p. €. net 
to otmiss. Obbiu 3 p. e net 















la 
sei 
FITOLI GARANTITI DALLO STATO 


i Cadunnato a 3 messi | BELLUNO — a. 5 (Calalzo) — a. 6.55 (Mon 












Teatri e Concerti 


Rossini 

La Compagnia di Maurizio Parigi esordi. 
rà, coma abbiamo annunciato, sabato sera 
IL cul operetta di Lombardo La signori 
na del cinematogra[o, provagonista Nietta 








È' aperto un abbonamento per dieci rap> 
presentazioni: all'ingresso Lre 6, poltron- 
cine Lire 6, potrone L. 10. 


Spettacoli d'oga* 
GOLDONI — Spett. Cinematogr.: La Gor- 
gona di Sen Benelli - Ore 2.30 e 8.0. 
ITALIA — Ore 4 lornale Pathè; Dia- 
mante Bleu, dramma, Primo bacio, no 
vela; Tartuftini ama la musica. 


Ginematogrefi 


TEATRO GOLDONI 
Oggi 9 Marzo 
ore 212 MATT:HATA con la prima di 
LA GORGONA 
di Sem Benelli 
ore 81,2 - lo spettacolo si ripeto 














Mercati del Venato 























MILANO — a. 55— a. 750— d. 950— lo 
cale 11.15 (Vicenza) — dd. 14 — a. 14.9 
(Padova) — d. 18.10 — a. 18.50 — a. 22.15. 

BOLOGNA — @, 55 — d. 7 — a. 10.3) — 
d 15— 3 — d. 18.10 — dd. 21.30. 

UDINE — a. 6 — a. 6.53 — dd. 8.50 — a 
12.5 (Conegliano) — d. Wi. 
— d. 17.15 (Treviso) — a. 19. 

CASARSA (via Portogruaro) — a. 6 (Por- 
tagruaro) — a. 9.10 (Portogruaro) -— a. 
1350 — . 19.15. 














teietluna) solo mervosedi — o. 850 (Ca- 
Jalzo) — & 14.36 — d. 17.15 (Treviso) — 
CERVIGNANO — a 6—a. 9.10 —a. 13.50 
PRIMOLANO — a, 5.25 — 0. 13.15— a. 17.39 
Arrivi 

10 — d. 510 — d. 6.10 — a 85 (Ve 
d_ 185 — a 1530 — di 18.40 — 
10 — a 19.50 — da. 23.35. 

625 — dd. 8.36 — a. 942 — 
25 — a. 19.10 — d. 2220 

— A 725 (da Conegliano) — luca. 
le 8.10 (da Treviso) — d. 105 — a. 132 
—a 1635 — a. 21 — dd. 21.40. 
CASARSA — 0. 7.55 — a. 14.10 (da Porto 
gruaro) — a. 17.55 — a 215. 
BELLUNO — 1 8.10 — d. î3.25 — d. 18.15— 
di. 21.40 (da Calalzo). 
CERVIGNANO — a. 16.10 — a. 1755— a. 


21.5. 
PRIMOLANO 15.40 — 0. 19.2. 
















8.50 








Il nuovo orario 
suli» linse della Lagurara 


Da Marooledì 1. Marzo sulle linee dei 
Società Lagunare andrà n attività Li se 
guenie orario: pel periudo da 1. a 14 mar. 











‘nezia-Chioggia — Partenze da 
Venezia, ore 6: 9: 1230: 16 — Partenze da 








urano-Cavazuecherina — | 
Da Venezia partenza per Binano: 7: 9: 12 
Mi 15: 1745 — Da Venezia Lor Cavezue. 
gherma : 15 — Da Burano per Venezia: 6. 

— Da Girazuocherina per 











Linea Venezia-Burano-Trenorti Cavallino 
— Ma Venezia por Cavallino: 9; © 15 
Da Burano per Cavallino: 9.85 e 16 
Cavallino per Veneza: 6.15; 









gruam per Caorle: 15, 
Linea V S. Giuligno-Mestre — Par 
tenza de Venezia per Mesive: dulle 6 alle 








Partenze da 
10.50: 18. 
r Venezia 








TUTGI. eesente reenono 





PaniroT 








Tipografia della « Gazzatta di Venezia 


E IA I 
CAPELLI 


barle, baffi, crescono = meraviglia’ con ta 
RICININA, prodotto razionale Hi 











delle Ferr. Sanle (emis- 
Se -— Id, 5 p. e. del Prest | 
à di Napoli 78.75 — Cartei» 




























"prov, pan 
ate at di 
me det Prod 
s 
IRTELLE tONDIARIE | 
Food, Monte Paschi Sie 
mE pre ec TÀ E Me Sto 
pe Riti ia a tia te 
Bo e crt dt a I ie pe 
int rota ta 10 
su pre, È nd: Mind 
Fitalia 3000 cs 





Fond, 00 p. € 










Risparmio 
id. id. sd. | 





NON PIÙ MALATTIE 


IPERBIOTINA 


La sola raccomandata 

da celebrità mediche 
|&/ vende in tutte lo farmacie dei mondo 

GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 

Inseritta nolia Farmacia Uf. del Regno 














Busti kimi È AGAZZI Miano 


Via S. Margherita, 12 « Catalogo gratia » 





Società 


doi Sylos di Venezia 


Sede in Venezia 


interamente 


versato 





1 Signori Azionisti sono convocai 
Assemblea Generale Ordinaria il giorno | 
31 marzo 1916 alle ore 10.30, in Venezia, 
in una sala del Palazzo Treves, Corte Ba 
rozzi, 2156, gentilmente concessa, per de. 
liberare sul seguente 


Ordine del 


strazione 


dicembre 1915; 
ministrazione ; 


— Fiss 












AIILANO — RONIN è TONINO, € va. Piccoli avvisi commerciali 


i Signori ALRERTO TRE 


Venezia. 





1) — Relazione del Consiglio d'Ammini- 


2) — Relazione dei Sindaci ; 
3) — Approvazione del Bilancio al 31 


4) — Nomina di un Consigliere di Am- 
5) — Nomina del Collegio Sindacale ; 


retribm 








di GENOVA 





ES e Co. 


Ni Consiglio d'Amministrazione 











VINCEREMO 


î nostri nemici 


per l'erviamo dei nostri Soldati, per la superiorità 
delle nostre armi 


Potremo Vincere 
Evitare o Guarire 
Le Malattie delle Vie Respiratorie 


PASTIGLIE VALDA 


ANTISETTICHE 


Sentinelle avvanzate della nostra armata 
contro i Raffreddori, 
Lariogiti,Bronc 
Asma, Enfisema, ecc. 


Il Successo é sicuro 
se si ha la previdenza di non usare che le 


VERE PASTIGLIE VALDA 


Vendute solamente in SCATOLE da L. f,5@ 


portanti il 














Pubblicità econmmica © 


Contosimi 5 la parola - Minime L. 1,00 
Ritti 


APPARTAMENTO aflittazi 15 Aprile pri: 
|mo piano, porta sola sei vani, cucina 





‘magazzino, comfort moderno, visi 
Capitale Sociale L. 2000000 Mafuzii venerdi ore 13:16, Fomdamne 





STANZA bene ammobi 
trica, aflittasi a persona civile, presso 
in distinta famiglia. S. Canciano Rio Ter. 
rà Birri 5413, 


PARTAMENTI Riekto Riva del Vin 
San Pantaleone Calle Renier — San Gre- 

Raino Ircurabili. Per schianmen. 
ti Fabbrica Maglie Riva del Vin. 
AFFITTASI Cannaregio, Sam Marzialo 
2695 piawo L., appartimento sette stan. 
Ze, corridoio, ripostigli, cucina, magar- 
zino, acquedotto, walercloeet, Rivolgersi 
S. Salvatore 496. 


Ricerche d’impiego 


ABBISOGNANDO amministratore esit 
tore, compra-vendita fabbricati, terre. 
ni, ville, gne, incontrare mutui, 
vogliano rivolgersi a Ferdinando Reiny; 
San Grisostomo S0ly Venezia, ollerenis 





















































ROVIGO, 8 — voto di pochi affari. |5) sazione della zione al! ottime garanzie. 
Gruni e eranoni wibassas: mezza Lito Collegio Sindacale per l'esercizio 
sgarro da Lo AL è Kt — Granomi 1915 Matrimoniali — 
RE DIRE è 
Prezzi di primo costo per mence possa | Qualora l'Assemblea andasse deserta, | RAGIONIERE professore sposorebhe Si- 
nelie nostre stazioni Polesine, per pronto | la seconda convocazione seguirà \|gnorina illibatissima trenta trentacin- 
ricevimnto. stesso luogo e nella stessa ora il giorno 7 | Tenne, bruna, sanissima, piacente, ca. 
23 april |salinga, buona dote contanti. Scritesa 
i, ga a direttamen! invi. fotografia re 
Orario delle Ferrovie| “deposito cette Azioni, dovrà ettettuar | trtiaiento ii de postale MSM Udine 
Partenze si a tutto 27 marzo presso le Sedi del} __— 





dif Cent, 1 slla parola 
| GOMPRANSI Francoboik antichi Sii: 
|Sgoce Roma e Guerra. » Via 22 Marr; 




















colle 











Mali di Gola, 
Taftuenza Grippe;, 













nome VALDA 







PoIVERI D' VASOIN 


#ToNI Co RICOSTITDENTI + 
Prem Farmacia D. Norm este pren] 


“VENETO= 


xy nti INTESTI NO ‘è 




















Una scatola L. 1,50 nelle farmacio o direttam:nte franca di porte». 
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AMERICANO 





Altra SPECIALITÀ delia Ditta: 
| GRAN LIQUORE GIALLO 


«MILANO» 





| VERMOUTH | 











A [nueicano 


CREME E LIQUORI «& 


vi 


ux co 
Sapericar 





maAG 


« SCIROPPI.E CONSERVE 





‘AGENZIE ì 
con Stabilimenti propri: ? 


a CHIASSO 
por la Sviszora 





a NICE e PARIGI 
® 
per Francia 0 Algeria 














Ile.ri 





nella SVIZZERA 


'OSSATI - Chiasso 


Concessionari esclusivi per la vendita del FERNET BRANCA 
nell' AMERICA DEL SUD 
€. F. NOFER a C. - Genova 


Ii Adinca Dea, KonD 
L GANDOFI & C. - New York 


























mnomica 


ime L. 1,00 
ll 
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—___, 
isì 15 Aprile pri. 
Hd van, cuc 

xderno, visibile 
4, Fondamenta 





Îiuta, Tace elet 
è civile, presso 
iciano Rio Ter 





Riva del Vin— 
pier — San Gre 
er schiarimen- 
L del Vin. 

, San Marziale 
ento sette stan- 
cucina, magaze 
ect, Kivolgersi 








impiego 


inistratore est 
bricati, terre» 
utrore mutui, 
ando Remy, 
pezia, olferento 














sposorebbe 

nta. trentini 
n, pinconte, ca» 
santi. Scrivero 
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__GAZZETTA DI VENE<Z 
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Venerdì 10 marzo 1916 


Abbonamenti: Itala Lire 18 sllino, © dl sero, A 
Inserzioni: Si ricevono da Nassentzia & Vogler, 


Conto corrente colla Posta 


TO di Ginnte — Bis Gul 
VENEZIA, Pazza 3. Marco, 100 © pecora 





‘all'Estero ai prezzi per licea 





corpo 





ANNO CLXXIV — N. 70 


nell’ Unione Postale) Lire laliane (3 all'anso, 265 
I pag. cent. 


Rivolgersi 





Conto corrente colla Posta 


= 3 Ammizisrazione S.ANGELO, CALLE CAOTORTA — Ogni nenero Cent 
RE TE il e LAS ene Te È E ARE GAOTORTA — Ogni mene € 


Venerdì 10 Marzo 1916 


Tk, arri Colt, 
o commerciali cent ia parola 





La salda resiienza: Coi francesi 


all'offensiva tedesca contro Verdun 
Il bosco di Corbeaux {fit rei re 


riconquistato 
Parigi, 9 

Il comunicato ufficiale delle ore 23 @ 
deri, dice : 

A nord dell'Aisne, tiri di dist me 
sulle cpere nemiche dell''altipiano di 
Cruinne e dei diatorni di Pasiy, a noru 
di Sorssons 

Nell Argomne abbiamo eseguito _con- 
centrazioni di fuoco sulle organi: ona 
tedeschi dela Haute Chevauchée e de 
Bois du Cheppy. 

Ad ovest cella Mosa il nemico ha ten- 
tato di progredire nuovamente durante 
la giornata col favore d'un intenso bom- 
bardumento. Un attacco di grossi «Ue 
fivi viretto sulle nostre posizioni di Bé- 
thincouri è stato respinto. Un contrattac- 
co eseguito da nui sul Bois des Corbeuar 
ove i tedeschi erano penetrati ieri, ha re- 
spinto il nemico dalla maggior parte di 
questo bosco, del quale esso non occupa 
più che l'estremità orientale. 

Sulla riva destra della Mosa il bom- 
bardamento è stato ripreso con grande 
violenza nella regione di Douaumont, o- 
ve i tedeschi hanno tentato senza succes- 
#0 di attaccare le nostre lince. Ad est 
del [crie il nemico è riuscito, in seguito 
ad un' azione di fanteria, a rioccupare 
po di Harmoni, che avevamo pre. 


Nella Woevre la lotta d'artiglieria si 
è mantenuta vivissima. Le nostre batte 
tie della Cote de Meuse hanno contrabat- 
tuto euergicumente l'artiglieria tedesca. 

In Alta Alsazia un allacco a colpi di 
granate ci ha permesso di rioccupare al- 
cuni elementi di trincee prese dai tede- 
schi il 12 febbraio ad est di Seppois. Una 
delle nosire squadriglie di aeroplani da 
bombardamento, composta di 16 appa- 
recci, ha lanciato 124 te di tutti i 
calibri sulla stazione di Met:-Sablns, 
ove si trovavano parecchi treni. I proiet. 
tili hanno colpito tutti. Una squadriglia 
di aeroplani ha tentato di dare la caccia 
ai nostri aeroplani, che sono rientrati nel 
loro terreno di atterramento, salvo uno, 
costretlo ad atterrare per una panne. 


Tutti gli atiacchi respinti 


Nelle Argonne la nostra artiglieria ha 
comtimuato i swi tiri sulle vie di comuni. 




















cazione del nemico, specialmente nell'Ar- 





tato @ più riprese duranle la notte di ri. 
mediare ai sui insuccessi di ieri. Due 
tentativi di attaceri i da una in- 
tensa preparazione di artiglieria sul vil. 
laggio di Bethincourt sono stati arrestati 
dai vostri tiri di sbarramento che hanno 
impedito al nemico di sboccare nel Boes 
de Corbeaur | rinnovati sforzi dei ne- 
mico non hanno potuto sloggiarci del lar 
go spazio di terreno riconquistato che 
consulidiamo 

Ad est della Mosa la lotta è continuata 
ieri cun accanimento, alla fine della gior. 
nata e durante la notte, nella regione 
compresa {ra Douaumont e il villaggio di 





attacchi con potenti effettivi contro le no- 
stre posizioni. Malyrado l'intensità del ti. 
ro dell'artiglieria e la violenza degli at. 
lacchi il nemico non ha potuto far pie- 
gare la nostra linea ed è stato compieta. 
mente respinto. Alcuni elementi di fan- 
teria tedesca che avevano potuto ‘pene- 
trare per un momento nel villaggio di 
Vuar ne sono si scacciati subito da un 
contrattacco alla baionetta. 
ella Woevre bombardamento inter. 
ltente da una parte e dull'altra senza 
azioni di fanteria. 

In Lorena un colpo di mano ad ovest 
dei Buis le Prétre ci ha forno di [a- 
re una ventina di prigionieri. 


Goavagho di maniz ox sfuggito 


all’attacco di uno “Zeppe in,, 
Parigi, 9 
I giornali annunziano che uno « Zep 
pelin» ha volato su Revigny martedì 
scorso cd ha lasciato cadere parecchie 
bombe tirando su un conveglio x 
avichi di munizioni. Il convoglio 
grito al disastro grazie al sangue 
































freddo del capo stazione e di due ferro 
occuparsi delle e 
nu 





vieri che, senza p 
vicinissine dello bombe 
far partire fl convoglic 
mi il cui cartee 
ni è particolarmente prezioso nel 
le momento. 

Poco dopo l'emozione 
il colmnelto com 




















compagnit e consesni 
ra all'arente Flochon, nl enpo 
ed al capitano commissario de! 
zione, 


La situazione dei francesi 


mialiorata dagli ultimi successi 
Farigi, 9 

(Ufficiale) Lo ta di ieri ci 

tata fi ") un 





stazione 
asta 

















rte «di Dowa 
tivi impegnati, 

to dal nostro fuoco di artiglieria. 
uila riva destra i tet&schi arno, è 
vero, occupato la ridoita di Harduu- 





tot 








Vauz. I tedeschi hanno diretto parecchi | 





prsizione che comporta inoltre, | 


|battagla, la quale prosenta alternative 
di flusso © di riflusso. 
| Ben altro è il carattere dei vantaggio 
che abbiamo realizzato suila riva sin 
tetra con un contrattacco sapientemente 
| diretto © lrillanterante eseguito il cui 
risultato è stato quello di spazzare il n 
unico dalla quasi totalità dol Bois de 
Corbenux, eccetto l'estremità orientale. 
Così Ja mostra linea, che passa attual- 
mente per Rethinonm, il bois de Cor. 
beaux. al nord di Cumierea, e la son 
tà della Cite de l'Oie, si trova avan 
10ta sulla nostra prima linea di resisten 
za effettiva costituita da sakbe posizioni 
come quella di Mort Homme & sud di 
| Qumiores 
Insomma la nostra situazione in que 
| Sto settore è sseibilmente migliorata. 


(I vele negativo delle parizioni 


| abbandonate dai francesi 




















| Parigi, è 
| (Ufficiale). — La battaglia è ricomin- 
ciala attorno a Verdi. 1a pressione e- 








nirsi della piazzaforte con un colpo di 
mano. I giorni che passano aumentano 
il io dei frencesi i quali com- 
battono impiegando con giudiziosa eco- 
zamia le loro © sacrificando il mi- 
ror numero possibile di uomini. Il pia- 
no dei francesi è quello di cedcre le po- 
sizioni avanzato el isolate e potere in 
tal modo rinforzare Je posizioni prin- 
cipali. Al contrario i sono co 
stretti di fronte ai neutri a tenere una 
linca di condotta molto costosa; non pos- | 
| gono ricenoscere il loro insuccesso © la- | 
sciare le cose come etanno. Non dob- | 
biamo porziò preoccuparci per quanto | 
| avviene a Verdun. . 

Il critico militare dol « Times » ritiene | 
| che i tedeschi preparino violontissimi at- | 
tacchi contro il settore di Verdun. Dob- | 
amo aspettarci una lotta vivissima. | 
Nella loro grande ultima offensiva, essi 
sono decisì a sacrificare omini senza 
| risparmio per citenere il successo. Le 

nella battaglia sono dovute alla 

di portare avanti i cannoni | 
‘libre il che è molto faticose 

















di grosso 
Lo scopo dei francesi è quello di far per- 
dere ai tedeschi il maggior numero di 





omini possibile. Si deve comprendere 
[cho Verdun non ha importenza più di 
qualunque altra posizione. Si tratta sol 
[tanto di esaurine i tedeschi. Le truppe 
| francesi si sono coperte di eloria «! han. 
{no inflitto al nemioo pardite \wuai al 
totale dei loro effettivi. Hanno tato un 
esempio di resistenza che eli eserviti al 
lati anelano di imitare allorchè verrà 
la loro volta, 





| 
Il comunicato inglese | 


Londra, 9 
Un comunicato ufficiale sulle operazio. | 
ni dell'esercito britannico sul fronte oc- 








| Ad ovest della Mosa la linea francese 


ludosi, resi più impraticabili. dall'abbrm. 
danza attuale del 





ione. 
’omes in queste con. 
dizioni nom aveva valore che come linea 
avanzata, ma prima dell'abbandono di 


La posizione di 


tale posizione, siceume questo fatto logi. 

camente si prevedeva, per ripiegare so 

pra pendii limghi e regolari salienti da 
‘orgss verso la Cote d' Vie, le trupi 

tedeschi. 

i 








fran>esi attesero gli attacchi 
Questi attacchi, diretti all'occupazione di 
una posizione senza Wmporlanza, costa- 
rono carissimi al nemico, e ciò era 
fo si voleva dal Comando francese. 
L'indomani i tedeschi lanciarono ef. 
fettivo di în corpo d'armata contro i 
| pendii delia Cole de l' Cie. Anche colà i 
nisul'ati otfEnuli dai tedeschi non valgo. 
no i sacrifici sopportati. Le posizioni re 
dute potevano essere battute concentri. 
camente dalle batterie ledesche della ri. 
va destra della Mosa a Brabant, Samo 








si verificò, nel seltore inondato, ove va. 
leva meglio pei francesi non ‘condurre 
rinforza. Le principali posizioni della di- 
fesa francese sono più a sud; esse tro- 
vansi costituite dalla linea Cozzine, Mart 
Homme, e si appoggiano alla Mosa dal 
la parte di Cumieres. 

Nel'a Wocvre la posizione di Fresnes, 
| formando uno sperone neile linee nem 
che, ugualmente era pericolosa, poichè 
poteva battersi da tre lati. 


L'ulimiame dela stava Fanes 


I giornali scrivono che la giorn 
ieri er anttesa dai nostro Comuni 
premo non com uujuietutine ma con 
certa impazienza, Essa poleva effettiva. 

sullo svolgimento generale 
uzioni ripercussione impertanti. 
Ellottivamente dopo 17 giorni di grande 
siamo trovati in presenza di 

offensiva che il 
00 pronun A volta su tre 
dove aveva accumulato nuovarren- 

contro di noi masse © 

uomini e di materiale € cer 
so calibro, Il risultato della giorn 
por oi vantaggioso; dappertulto i nostri 
eroici soldal resistetiero meravigliosa. 
pente agli assalli estremamente violenti 
dei remico, dappertutto i nostri tirà di 
sbarramento sopratfacero ed arrestarono 
il nemico, Tutto questo ci dà molivo 









































are 
vie nel « Figaro» errive : « La tat- 
tica dello stato maggiore tekesco resta 
Jotente è fermo nel senso latino dela 
faroia, Inumena e eoivaggia, così ia 
chiasmeranno un giorno i popoli, dopo 
la realtà. La 
sembra 





IC: 























pertorità in uomini ed in carmoni. ] 
soltati del mnemnio Petain allineati sul 
contro resistono in tu loro posi 
zioni. » 


Pichon Joumal» eorive : 
i che vi è di significante è che non 
p l'avanzata. tedose peciden- 
Îa Mosa è stata ma che 
blame: pros e 
àto ll terreno permuto. 
sente alle spe. 
me nemico, ch 
ani dal cedere al- 
l'impeto seo e siamo al contrario pre: 
parati a respine e nostre trunpe 
rimangono ammirevali por foga 6 res 
tengono fermo il diluvio 

della mitragti to fe. 
tà somalato Si 





soltan 
te 























noi or 


















Crmimoali inglesi: alla siteazione 
iarag 

aph » scrive: Abbiamo 
endoci in partici L 
are l'aspetto generale della 
no a Ventun. Se misoriamo la 
va 





















quan-| va di Dauescux al nond di Namur; essa 








cidentale, dice: 
|, Presso'la ferrovia di Ypres-Commines 
nina che 


rana; 

durante un camballumento cnn mortai da 
trincea danneggiunmo cansiderevolmen. 
te le difese tedesche. | deschi cannoneg 
| giarono la nostra posizione nell'escava- 
zione ad est di Verme! Nulla da se. 
Enalsre sul resto della fronte. 


(Due “Z-ppelia,, dis rutti nel Belgio 
Î Parigi, 
| Si han da Bruxelles particolari sarlla 
pentita di due colcemi « Zeppelin» av- 
vemra il 21 febbraio scorso. Una delle 
due aerunavi è procipiiata netia pianu. 











mata colpita da un proiettile. 
Quasi alla stessa ora, alle otto del 
mattino, un altro « 





è caduto a Mainvonit; nove uomini del 
l'equipaggio rimasero uccisi, gli altri | 
furone leriti i 

Gk avanzi di questo «Zeppolim» fu-! 


suli 
«Di 


| 

|Attività dei russi 
in Curlandia e Galizia | 
Pietrogrado, 9 | 


| I comunicato del Grande Stato Mag-| 
| giore, dive: Î 
Î n| 
| 











Nel settore di Riga la noetra artigi 
ria ha fatto cessare ripelntunente i la 
vori dei tedeschi ed ha ridotto al silenzio 
le datteràe nemiche. Sulla posizione 
Dwinsk-lbuxt la lotta per le 
continua. Tutti i tentativi tedeschi di i 
padmirsone sono stati respinti. A_st 
della ferrovia di Ponewiesc abbiamo re 
spinto i tedeschi ed abbiamo alquanto 
progredito. 

A nerdest della stazione di Olyka, sul. 
la linea Kowi.Rowno (Volinia). jl ne 
mic ha tentato per due volte di avvici. 
narsi alle nostre trincee, ma è stato ogni 
volta respinto om grosse perdite dal no- 
stru fuoco. 

Nella regione dello Strypa superiore 
(Galizia) abbiamo lascialo avvicinarsi n| 
cinquanta paesi dalle nostre trincee, sen | 
za sparare un solo colpo, un imporiante 
distaccamento, ehe abbiamo poi srl 















col fuoco. 

A rord di Bovan fBueovina) i nostri e. 
sploratori hanno distrutto um posto ve. | 
| desco. | 

L'esercito russo segue ein commossa 
attenzione 
to francese. | 





| Progressi verso Trebiso:da 
Pietrogrado, 9 








ma 





A | 

fegione del litorale dell'Armenta | 

\le nostre Iruppe continuano a premere | 

da vicino { turchi, Il 7 corrente @ siamo| 

ppadronili della città di Riza, a circa 
chilometri a oriente di Trebisonda. 

| 


|Tu(ti gli abitanti di Erzerum! 
massacrati dai turchi? 

Î Pietrogrado, 9 

Secondo informazioni pervenute a 





Pietrogrado la jone di Erzeruta | 
contava la cadota della piaz 
zaforte 4) mila armeni dei quali i rus- 


si non trovarono che 16 vomini. Un a- 

Litante turco di Erzerum, persona de- 
gna «ii fede, ha dichiarato che alcuni 
giorni prima della caduta della piaz- 
| znforte tutti gli armeni che si trovava 
no nella città vennero cacciati dai gen- 
|Carmi in direzione ovest dove i curdi 
prevenuti li attendevano e li massacru- | 
| rono. 


| Ii feritore di Enver pascià 
Londra, 9 





Il bollettino di Cadorna 


Roma 9 

COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 9 Marzo. 

Perdura nelle alte regioni montuose 
U maltempo | cul dannosi effetti H ne- 
Mico cerca anche di intensificare a no- 
stro svantaggio. Così leri nella zona del 
Lagazuol (Alta Valle Travenanzes) per 


| mezzo di granate ad aito esplosivo pro- 


vocò la caduta di valanghe verso le no- 
stre posizioni pur senza arrecare alcun 
danno, 

Nonostante l'inclemenza della stagio 
me e le insidie dal nemico le nostre trup- 
pe perseverano nella serena ed audace 
loro attività; tantochè in questi 
luscirono a spingere alquanto più « 
fLuti la nostra linea di occupazione per 
l'aspra zona, tra le Tofane prima e se- 
tonda; e qualche progrceso ottennero 
pure nella valle del medio Isonzo nel 
dettoro di Zagora. 

La nostra artiglieria icri su tutto il 
fronte contrebatte vivacemente l'artiglie» 




















Finuato : Generale CADORNA 





Ai brevi bollettini dei giorni prooxden- 
ti seguo oggi questo par più rispetti 
mi notevole. E' facile imaginore quali 
seno consizioni della lotta nella pù 
alia © aspra zana montuosa delle 
Jomiti. netla 0 stagione, © tutta 
via lassi la guerra è più che mai acco- 

a Il nemico cerca di rivoltaro contry 
la tenacia dei nostri soldati pei 
forze della natura. Il lettore ricorda 
ne il 3 gennaio gli Austriaci, facendo 
rillare una mina, abbiano simosse una 
valanga nella speranza di travolgere le 
nostre posizioni nell'Alta Vallo Trave 
nenzei. L'altro giorno tentarono un'a- 














nalaga offensiva, ma ancora, per buona | cum. 
sorte, senza qecar danno. Importante è 


| Ù | sce giusta la richiesta des boscaioti delle 
invece l'avanzata pell'insallatura tra le a ana go po dal 


prima e la seconda Tofana, 
he che si elova tra i 2500 e i 3000 e più 
metri, scoscesa, selvaggia, ma di son 
mo interesse per un più sicuro possi 
#0 e quindi per un più valido appogg 












Ja difficilissima 
azione volta ella conquista di (io 
rizia. ed hanno grande valore come i 
cizio di un'attività che riesce a scuo. 
tere © ad abbattere la più disperati re: 


Una volta ancora il penerale Cador- 





Na metto studio nel porre in rilievo la 
indefesa attività del nemico nei lavo- 
ri di eforzamento @ nel pi sem. 


pre maggiore ompin di milizia lungo li 
bee a tergo della franin Nom è chi non 
Aperezzi l'opera della nostra artiglieria 
attenta a colpire con bone aggiustati 
tiri di interdizione lavori e riserve. 


Il ritorno del Re al campo 
Roma, 8 
M Re è partito stanotte alie ore 0.15 
accompaznato dal generale Brusati e 
dal comandante Cito di Filomarino, E- 
rano ad cesequiario alla stazione il Mi- 
naro della Real Casa Mattioli Pasqua 
ini, 11 prefetto comm. Aphel 
store comm. Castaldi. E AN 
Anche questa volta il Re ha voluto es. 
gare tra i suoi soldati e questi, che igno. 
ravano la partenza del Sovrano, appe. 
na lo scorsero tra ghi aiutanti di campo, 
gli improvvisarono una calorosa, impo. 
nente dimostrazione al grido ripetuto di 
Viva il Re, Viva il Re, che durò fino n 
che il treno si mosse alle are 0.15 dalla 
stazione. 





Diserzioni e suicidi 
nell'esercito bulgaro 
Parigi, 9 
Il «Petit Parisien » ha da Salonicco : 
Si dice che 








ufficialmente smentite 
Atene, 9 

L'Agenzia di Atene pubblica: 

«Sinino autorizzati a smentire formal. 
mente le pretese dichiarazioni che avreb. 
be falto il presidente del Consiglio Scu- 
Tudis ad un giornalista tedesco, falsamen 
te Fipredotte in vari giornali, secondo le 
quali Seuludis avrebbe detto che avreb- 
de preferito vedere piuttosto entrare 1 
dulgari a Salonicco, che la permanenza 








colà degli alleati. Tal dichiarazioni od! 


altre 
alcuno n, 


Tentativi della flotta tedesca 


per rompere il blocco inglese? 

Londra, 9 
Ml «Daily Mail» ha da Amsterdam: 
Un telegramma da Ymuiden dice che 
un battello a vapore entrato nel por- 
to ha dichiarato di avere scorto al largo 
dell'isola di Torscholling tunedì una flot- 
ta di una cinquantina di grandi navi 


he non furono mai fatte ad 











| 












La guerra dei sottomarini 
Va meceriae della Germania agi Siti tn 


Londra, 9 

I giornali hanno da Washington: 

L'ambasciatore di Germania, conte di 
Bernstoril, ha consegnato al segretario 
di State Lansing, un lungo memoriale. 
Si assicura che fl documento sostiene che 
dal fulto che gli Stati Uniti esigono la si 
curezza per gli americani imbarcati sui 
transatlantici armati per la Joro difesa, | 
la Graa Bretagna Urae profitto per rac. 
comandare ai iransallantici di attaccare 
i sommergibili. Indubbiamente il diritto 
delle genti è muto sulla questione 
sottomarini, che costituiscono un' arma | 
nuova. La Germania è pronta ad agire 
coi soltomarini conformemente al dirit 
to deile genti quale si comprendeva ante. 
riormenie alla guerra attuale, ma occor. | 
re che per questo anche la Gran Rreta- 
goa vi si conformi . 


La leva ia massa in Gerziania 
Londra, 























Ml Daily Mail ha da Rotterdam: La| 
Germania chiama sotto le armi tutti gli 
uomini dai 18 aj 40 anni 





La rotura: delle. relazioni 





cio ufficiale : 

«IL MINISTRO GERMANIA A 
LISBONA HA RICEVUTO L'ORDINE 
DI CHIEDERE OGGI | SUOI PASSA- 
PORTI AL GOVERNO PORTOGHE: 
CONSEGNANDO UNA DICHIARAZIO- 
NE PARTICOLAREGGIATA. 

IL MINISTRO DI PORTOGALLO A 
BERLINO RIGEVERA' 0GGI | SUOI 
PASSAPORTI 


L'ultima incarsiona di “Zeppelin, 


Altri cinque morti 
Londra, 9 
Cinque persone ferite dalla recente in- 
cursione degli «Zeppelin» sono morte. Il 














numero dei ferili segnalati si eleva ora 
asd 





il ballottaggio 


nella votazione 


per un VicePresidente alla Camera 


Roma, 9 
Pres, del vice-pres. ALESSIO. 
La seduta comincia alle 14. 


laterrogazioni 


ROSADI all'on. Magi 






rebbe grande la uillità, zen 
provvedorsi che per concorso, ina una di- 
Sposiziono luegolenenziaie Vieta è con 


Rispondendo all'on. Pietroboni, ricono. 


Xi sstituzione di una scuola elementare 
bia estiva. L'amminisirazione scolastica 
provinciale di Belluno è disposta @ deste 
lare a questa scuvia i foudi necessari; si 
«rata ora di trovare il locale e in ciò sì 
fe aftidasenio sul concorso dei Comuni | 
interossati. 

CUTTAFAVI, poichè si assicura. esser 
sufticiente una baracca di legno, la con- 
cederà di buon grado (appro?) | 

CELESIA all'on. Maffi dichiara che con | 
ciroviare deî Gomendo supremo ha diapo- 
sto una speciale vigilanza € periodici re- | 
derti circa è giudizi espressi dai soldati 
iuendati dal fronte in licenza. 

Cio atto scopo che non siano diffuse no- 
tizio fantastiche 0 inovporbane che potred- 








baro deprimere lo spirito pubblico. | di 


Diohzara, imohire, che, come negli altri, 
anche nei dismpesno di quesio delicato | 
Amporiante servazio l'arma dei carabinie. | 
zi ha daio awneralmente prove di zelo €| 

misura ad un tempo ed ha aggiunto un | 
Nuova to, hi tanti che in questo tempo 
ha merituso, di benemerenza verso il Pae- 
de iapprov.). 

RICGIO dichiara all'on. Gafenga che 
Je nomine degli adi'evi fatiorini sono siate 
sospeso perchè s numero des fattorini te- 
legrafici ere esuberante ed anche perchè | 
era ed è nevessimo lasciare una quantità 
di posti agli acenti rurali che vi hanno di- | 
Tio. Con la sospensione in paroia non ki | 
è arrecato daono wi fidi dei richiamati in 
gtiesa di onfocamento ai quali del resto 
si è assicurata ja preferenza neil'assegna» 
zione de? posti di avventizi di cui Ul Mb 
stero ha bisogno. 

Accenna ai vari provvedimenti che W 
Minietero delle Poste ha già adottato per 
dare lavoro ai soldati mutilati ed alla de- 
distone già presa di sospendere l'aggiudi- 
cazione delle ricevitore, miendendo di ri 
servarte di preferenza a coloro che avran: 
no partecipato alla guerra. 

BORSARELLI it'on. Canepa espone che 
nava Colonin Itaîlana di Nizza essendo 
sfiato detto in convegno pei sOccOra dl 
feriti è mutileti ed essendo sort d'ssensi | 
circa | mezzi per rancogiiere | fotti neces. 
seri. il nostro console intervenne per pro. 
unire un aroondo. Jl convegno ebbe Iuoro 
coll'indarventO del nostro ambasciatore col: 
l'adessone det capo dello Stato e riuscì In 
Tondo Pienamente. sridietnconte. "L'opem 
stema «ai nostro console merita periiò 
alsissne lode. 

So su Una numerosa colonia non è facie 
ussccondare tutte le ider e appagere suite 
È aspérazioni, può assicurare che la prom: 











‘opera x 

GANEPA si compinee de queste dichin- 
razioni ai è lieto dello spiendido suomnsto 
delta generosa iniziativa det nostri conclt- 
ted'na & Nizza per Ja grande mamfesta. 
Lione di affroretamento dei de popol. 

PRESIDENTE, lange le condiusioni dalla 
commiasione sia demenda a procedere 
contro deputato Castelitno per imtigazio. 
ne a dokinquere € oltmggio agli agenti del- 
la forza paubilica. 

La commissione propone che l'autorizza. 
zione sia negata. Pone a nartito queste 
amaluziani che sono approvate, 


Il bilancio dei L.L. P.P, 


Assume la presidenza il pres. MARCO- 
RA e «i riprende ln discussione sul 
lancio dei LL. PP. 

ALMERTELA.I richiama l’attenzione del- 
la Camera sulla questione del Palazzo 
di Montecitorio. 

Un pmno errore fu commesso quando 
senza concorso fu dato incarico del proget 
to all'architetto Rasile. Il progetto fu per 
una spesa d' sei milioni e mezzo, ma su- 
Mito 45 dovette riconoscere che W preron: 
tivo ona errato e da prima previsione di 6 
inilioniì e mezzo fu dovuta aumentare di 
atrè ‘1 milion. 

Segnala i molti difetti del progetto dal 
punto di vista artistioo come dai punto di 
vista della destinazione del palazzo. Dal 
punto di vieta statico poi si è epreento cir 











Tasione di tanti © sì gravi errori (com- 
menti). 

SIPARI esprime all'on. ministro la rivo- 
noscenza delle ponolazion della Marsica 
Der quanto ha fatto per esse. 





Nota però che dî baraecamenti provviso- 
ri fecero cattiva prova, si compiace min. 


siano per quanto è possibile riedificati in 
prossimità delle stazioni ferroviarie, ma m 
Dari tempo si abbia riguardo agli sposta- 
tnenti di interessi. 

AGNELLI intraztione în Camera sull'im- 
portante provvedimento della uttlizzazione 
dell'energia elettrica. Loda il recente de 
greio Iuogotenenziale, pur facendo qualche 
riserva circa alcune disposizioni di esso. 
Si compiace che con tale decreto si siano 
rimosse in gran parte le difficoltà formali 
che osticoiavano la utilizzazione di que- 
sta grande ricchezza, 

Non può non avverlire che se sù fosse a- 

tè provveduto in paesato si sa- 
rebbe ora non poca parte del 
carbone che dobbiamo importare dall’o- 
stero. 


Esorta il Governo ad esaminare con sol- 
lecitudine alcune delle domande di con- 
cessione. 


Raccomanda questo importante proble. 
ma allo studio del rovemo anche nell’in- 
teresse delle classi lavorateici. 

CHRIANI semma!a la grande importanza 
strategica e commerce della ferrovia Pe- 
demontana e raccomanda che i lavori sia- 
no condotti con sollecitudine. 

SALOMONE ravvisa la causa principale 
della lentezza con cui proseguono i lavori 
pubblici nella scarsità del personale, scar- 
sità che si fa anche sentire per continui 
tramutamenti 

insiste sulla necessità di affidare alle 
amministrazioni prov. la manutenzione 

lelle strade nazionali © raccomanda la sì- 
siemazione dei corsi d'acqua. condizione 
indispensabile per la utilizzazione delle 
forza idrauliche. 

SANJUST invita 11 Govamo a meglio re- 
galare le comunicazioni tra la Sardegna 
€ 11 continente. 

GRABAU rileva che noie presenti clrco- 
stanze è principalmente emersa la dell: 
guenza degli smplanti res port tirrenici. 
Fu notare d'importanza di quest porti an 
che nei riguardi delta navigazione fnterna 
e Jpsisie sulla necessità di una conte 
niente sistemazione dei corsi d'acqua chie 
adducono a tak porti. 

SANDRINI raccomanda al Governo di 
provvedere che le bonifiche Adrauliche no 
vengano pregiudica Inancanzi 
curbone. cal 








Maocomanda pure che si costruiscano dei 
ponti attrarerso l'esuario vencio, invoca, 
infine, il completo madonpinmento del hi 
nario della liner Portogruaro Mestre, 

RISSETTI afferma la necessià di prov. 
vedere unponsemente at lavom di maglio 
tamento e di ampliamento dei porti ed alle 
tmec @i alte opere ferroviaite che valsa. 
no a sfollarli con prontezza. Presenta in 
questo sete un ondine del siomio, 

Raccomenda in particolare che sano 











sollecitati + lavori di esmpitamento del por 
to di Genova, quelli Gel tronco sud della 
direitissime Gonova-Torino e del nuovo 

valico appenninico. 
VINAI presenta im ordine dal giorno in- 
miglioramendi economici 


teso a sollecitare 
na ferrovieri. 





mente ricorso » 
Si associa agli altri omtori nel moco- 
mandene al govemo )a presentazione di 
provvedimenti atti a mettere in valore fe 
forze idraniiche di cu l'Itazia abbonda. 
Altobellé invifa #l Governo ad accelerare 
1 lavori del porto di Napoli. 


Il ballottaggio nell’elezione 
per un Vice-Presidente 


PRESIDENTE proclama & risultato del. 
la votazione segreîn per la nomine di un 
vice presidente dulla Camera: 

Votanti 337, maggioranza 169, 

Arfotta 143. 

Morelli Gualticrott 74. 

Prampolini 33, 

Bianchi Leonando 1 

Nuide 3 

Bian ha 20, 

Rallottezio fra gli on. Arlotia e Morelli 
Guaitterotti. 

La seduta termina alîe 16.30. Domani se- 
duta alle 14. 


Note alla seduta 


Roma, 9 
(Vice) — Oggi alla Camera si è proce- 
duto alla elezione di uno dei quattro vice 
presidenti per colmare il vuoto lascia» 
Ei morte dell'on. Finocchiaro A- 
Hanno concorso a 

Arlotta 
€ già mini e 
do Gabinetto Sonnino, l'on. Morvili-Gual- 


carica l'on. 
‘al centro liberale 
delle Finanze nel secon- 





di che secondo Dn voto esnresso dall’ora- 
si 








Duuarzont, im forte ed un vi affertare con fiducia che essa ha | TI Dofly Mail ha da Atene: Enver pa. |!" tore si siano ad essi aoatituite delie costru | tiorotti della Sinistra, già ministro dello 
% bisogna vertere in ciò solian- fallito iù mo propo. ù ‘comando sm» scià fa "ito al Ministero della pi Si pensa che questa attività navale | zioni in comenio A soccomanda che tall | Poste con Giolitti, Toel camini là sot 
\ORD te ln successo relativo e momentaneo | mo lendevn ad aprire una via con bril-| da un ufficiale che tentò poi di suicidarsi, | &bbia per scopo di cercar di rompere il rg peg Tutti | paesi de- di Stato alla Gii sp 
ru York Bolchè la stessa operu era stita già toi-| lanti e vigorusi attacchi è 24 impadro-| ma fu linciato dalla folla [blocco inglese. MEA io 1 Daovi centaî abitati | Parienente alla Sietra democratica ed 












eno, 


ite nelle varie consurtudini pariamen- 
rllere il successore nolla ca- 
l'ufficio presidenziale dallo, stes 
gruppo al quale apparteneva il pre- 
Cocfstdeo Ponendo la sua candidatura, 
l'on. Gallini può aver oreduto di rispet: 
Rare sieronice casiient 
Sinistra noeratica si 
ta mella presidenza dalloe. Finocchiaro 
Aprile. Dai nomi corsi nel giornali di 
inembri assai più autorevoli di codesto 
parrebbe però che la candida 
Iftagoi: fosso la più desiderata, dal 
gruppo sterso; ogni lo era solo in 
apparenza conforme alla ricordata con- 
suetudine. Difatti l'on. Finocchiaro era 
bensì della Siristra democratica ma per 
uno 5) avvenuto per creazio» 
Di re ai danni del parti- 
to libernie di Destra e del Centro. Que- 
sto partito era rappresentato alla 
mera dall'on. li è Carmine. Dopo 
la morte dell'on. Carmino seguendo la 
tradizione, il posto vacante sarebbe spet- 
tato allo stess» partito ina sopravvenno 
un fatto SONE LS Di ra 
uni d'ordine ‘0 e per facilitare 
«fi formazione del secondo Gabinetto St 
landra avsva gencrosamente ceduto il 
portafoglio di ministro delle Finanze. 
Buesto sacrificio fu apprezzato ni to 
giusto valore dall'intero partito costitu- 
zionale e dal Governo che per attesta. 
re la sua riconoscenza manifestò i! de- 
siderio che al posto vacante dela Pre. 
sidenza fosse portato l'on. Rava. Il par. 
tito di Destra e Centro amico del Go- 
verno pucen) Sierra talo di 
rio, ma oggi pe 
Rarieneva, è ridivenuto vacante fa cre. 
to di rioceupa: 
ippresontar za di pr 
lo presidenziale, equiliirio 
turbato dall'assegnazione 
posto alla Sinistra demo» 
cratica alla quale appartieno più 0 me- 
no anche l'on. Rava. 

Nello, serutinio di oggi che avrebbe 
risoluto Îa questione ce Î voti non si fos- 
sero divisi tra quattro candidature è 
prevalso il criterio di rivendicazione so- 
stenuto dal partito di Centro © di De- 
stra. L'on. Gallini infatti è stato messo 
fuori di combattimento come l'on. Pramr- 
Polini: i voti riportati dall'on. Ariotta 
superano invoce cc ivamente lo vo- 
fazioni ottenute dallo altre due candi- 
datune Srprergennnli pa 
non sono stati tuttavia sufficienti alla 
elezione a primo scrutinio. L'on. Arlot- 
ta è in ballottaggio coll'on. Morelli Gual- 
fierotti. La decisione a domani. Le pre. 
visioni sono favorevoli all'en. Arlotta 
Il Governo, come del resto si era già 
fotto. è rimasto © rimano estraneo ‘al- 


Gli uffici della Camera 


Roma, 9 
— Gili Ulfici della Camera si sono costitui» 
ti sfamane, Eoco il risultato dello ete-| 
zioni: 

Primo Ufficio — On. Sanarelli, presi 
radi reed Vice-prosidente, ol Cac| 
Tu segretario 

Secondo Ufficio — On. Bertarelli, presi 
dente, on. Vaccaro vice prosidenie, on. 

llemo segretario; 






assieme ma 





Sesto Ulfici — On. Manna, presidente, 
om. Joelo, Vice presidente, on. Vignolo se | 
grotario; 

Settimo Ufficio — On, Bonicetli, presi. 
donte, cn. Leone, vice presidente, on 
Morisani, segretari 

Ottavo Ufficio 
denti 
ice 






On. Bonomi, presi. 
n, Sobidati.Tiburzi, vico presiden | 
Medici, segretario; 

Ufficio — On, Morpargo, 
donte, n. Gallenga vice pr 
Agnelli, segretario, 


Nuovi aspiranti ufficiali 


Roma, 9 

Una disponsa straordinaria del Bollet- 
tino Militare contiene la nomina ad a- 
epiranti ufficiali di complemento dei mi- 
litari che hanno compiuto il corso al 
lievi ufficiali presso fa scuola militare 
erima di fantoria © presso l'Accademi 
militare arma del genio. I muovi asp 
tanti dovranno presentarsi ai depositi 
de! roprimenti ni quali sono stati asse- 
nati il giorno 18 marzo. 


La morte di un Consigliere di Stato 


Roma, 9 

Nelle primo ore di stamane è morto 
4 Roma il comm. Pietro De Nava con- 
siglione di Stato © fratello dell'on. Giu- 
seppe. 

Il «Giornale d'Italia» dice che con 
Pietro De Nava m porde uno dei più 
alti © ap) 
cnorato Ja amrhinistrazione dello, Stato 
9 la provincia sua nativa: Reggio Cala- 
tria. Nominato giovanissimo prefetto, 
resso per cinque anni la prefettura di 
Forlì Passò poi al Consiglio di Stato 
dove soppo iatarsi le più alto he 
remeronzo |. Avova 
€ anni. % 


Decorazioni inglesi ai francesi 
dei Dardanelli 
, 9 


La cerimonia per la 

cerimonia per la consegna delle de. 
corazioni in; fs già eroi francesi dei 
Dardanelli ha avuto luogo alla presen- 
za del generale Mahon. La cerimonia è 
terminata con un pranzo offerto dal ge. 
merale francese, 


presi. 











ati funzionari che abbiano | nizz 


jsposta de 

Ministro della Marina all'interrogazione 

dell'on. Astengo sul disastro della « Be- 
nedetto Brin ». 

Quando il 27 settembre u: a, occorse il 

disgraziato incidente alla R. Nave « Be- 

nedetto Brin», affidò l'incarico al cc- 


(Nostra corrispond 


Lione, 6 Marzo 
I 


Nello scorso mese di ottobre 11 console 
inglese di una grande città del nord del. 
la Franéia riceveva la visita di 

bo di suai compatrioti, dei gi 

più noti della metro 


sposero essi in 

Queila domanda era inesplicabile 
quei buoni negozianti, abituati a conside | 
rare Ja fiera 


‘ava sconcertato l'oltimo | 
va comprendere c0- 
me mal degli onesti negozianti inglesi 
potessero trovare tanto naturalo il rian- | 
todamento delle loro relazioni commer: | 
ciali coi tedeschi, dopo tutto quanto era | 
sucowsso durante la guerra. Evidentemen 
negozianti non tenevano sulliciente 
calcolo di quel grande fattore che è l'im 
previsto e scombussolare com. | 
pllamente Je istituzioni che han. | 
ho le basi più solide. Dal canto suo il! 
console semi 


Senza conoscerne ciò che essa mira 
sostituire. 


Tutto arrosto e n'ente fumo , 


Da secoli la bella città di Lipsia vede- 
va uprirsi e chiudersi ad epoche fisse | 
dell'anno, migliaia e migliaia di botte. 
guecie di le così dette « Buden » 
77 € sifluievi Aumerosissimi i negozian. 
Ue i compralo — dai paesi più lone 
fani. Quell'ffilenza era diventata la 
fonte principale dello sviluppo e del be- 
nessere eeunomico di Lipsia. Nella se-| 
metà del secolo scorso, -la millena. | 
attraversò una crisi 

© minacciava seriamente l'esisten. | 
fu erisi comune a tutte le fiere, — } 
provocata dallo sviluppo delle fer. 


in una 
senza 


esposizione di campioni », ma 
giuria, nè distribuzione di meda- 





l'arrosto, senza_il fumo, tanto noioso! 
Dalla muova istituzione fu bi 
to ciò che può dar luogo ad una perdita 
di tempo, furono invece adottate tutte le 
m che agevolino la conclusione de. | 
gli affari, Gli organizzatori compresero 
così bene i bisogni del commercio mo. | 
demo, e la adattarono ai loro fini con | 
praticità, che il numero dei ven. 
ditori, ascendente a 1300 vent'anni ” fa, | 
{nel 1597), aumentò a £200 nella primave. | 
a 445 nell'autunno del 19 
non estante la s©ppio della guerre 
la fiera altirava pon 


Per facilitare le operazioni dei vendi. 
tori, Lipsia costrusse non meno di venti 
grandi fabb taluni capaci di oltre 


campionaria Questi fabbricati occupano 
un'area di 55.000 m. q. nel ceniro della 
città. Va da sè che si fratta di fabbriche 
di una pesantezza proprio germanica — 
Ma dirposte in modo, molla, molto pra. 


Come sono irregimentati i clienti 


Cuando un negozi 
lettera alia direzione 








apposito person 
i vettura all'u 


della fera non è più 
stesso per 


i mezzo paù 
Interessa e DI 
affari che ha in vista. 
u Le sig #' interessa egli 
colarmeni 


di 120) collezioni di campionari in tre 
di articoli per 
600 coll z 

i articoli svariatissimi 





zar, vi si trovano anche degli 


glie, senza banchetti © discorsi. Tutto } È 


ci (marz 
| ticoli petto sport (m 


ati, 
400 uffici di vendita e di esposizioni di | {; 








Dalla fiera di Lipsia ala fiera di Lione 


lenza particolare) 





m di 
ito di più di 


un marco ed 


tribuito gratuitamente ea | 


‘0 doi venditori ora sali 
1914 a #55; i diversi Stati 
presentati nol modo se 

Gerinania 4109; A. i; 

hè esclusivi Vie 


Svixzer: 


issenza di venditori esteri & provo. 
parte dalle spese rilevanti — ma 

sopràtatlo da un principi 
In Germama te fusi 
Me sono completamente distinte an 

quelle del venditore. Il fabbricante non fa 

lie produrre e cede la sua produzione al 

grossista che la vende.. A 

la di venden 

ne 


ata 


în qui mi sono occupato solo del 
ra di Lipsia » — che si timne due vi 
e all'anno, dal Lo al terzo lunedì di 
‘ultima domenica di agosto 
settembre. Si trata della 
fiera gonerale dove si vende ogni sorta 
di articoli, ma spocialzzente le nona per 
«bazar» a buon mercato, molo appari. 
scenti, di mediocre qualità e di un gusto 
proprio teutonico, 


‘cogliere i desideri della clientela, Il 


,.| vostro collaboratore disse una verità in 


negabile — ma è forse per la ragione del 
prezzo, che trionfano sempre la lenden 
za, il Fusto e Ja mentalità ledesca, amm 
se cerlì oggetti non soddisfano che Mm 


| diveremente il consumatore. 


A parte questa fà 
porlante ove si cond 
ia di milioni di lire, ci sono 

Nere speciali. C'è la fiera dell'indu 
stria della carta (marzo e settomi bre), des 
carton settembre), degli au 
‘o e settembre), del 

© spazzole (Ire volte l'anno), delle’ pei- 
iccie (14 0 15 aprile) dei cuoi e delle sear 


‘a generale così im. 


| po (in settembre, (pria setlimana). Que 


Sio fiere speciali sono tulle importanti 
sime e vi si tratta er somine e. 
levatiss luo fiere 
prtanti. Là conven. 
che riella loro re 
ncetta di pelliccie © 
he le vogliono vi 
i grossisti che hanno delle 
iocie confezionate e dei cuai © pella 
ini preparati da smercinre. Qui gli hflari 
ascoudono a cifre fantastiche, 
fiera di Lipsia è l'Eidorado dei fa. 
‘anti che hanno la specialità. di np: 
plicare le piccole invenzioni di novità di 
uso corrente purchè possano lanciare 
pochi giorni | loro prodotta trat Ro: 
Fopa, perchè colà affiuiscono tanti no: 
gozianti avidi di avquistare Je novità 
tiche. E colà convengono i venditori di 
Sfiolti di Fantasia, di ricordi, dello sta. 
zioni balneario e arlicoli 
srdclame n © “Pina dei 


Scetticismo improvvido 


cerca dei givocaltoli, egli ne troverà più TAN: 


Una mus. | 
oi del fnb-{ 


°| constata che quegi 


Pa | fore ron è tuttavia senza uti 


La pegiralità 
e l'affare dei 
discussi al Con 


Berna, 9 
iglio Nazionale ha ripreso seri 
la discussione sulla neutralità e sui pieni 
poteri. Parlano vari oratori della Sviz- 
z tedesca, fra cui Tissieres 
vi ofer, del Vaud, 
che accennano all'emozione dai Cantoni 
È © Tilengono che questa emozione fu 
prodotla da allarmi puramente svizzeri 
ispira'i dal sentimento popolare, Per 
comprendere le origini lontane di questo 
turbamento occorre ricomdare l'azione del 
la Germania e la violazione della neutra. 
lità belga: la coscienza po 
zeta romanda fu violentata dalla Con 
venzione del Goltamto, La grande mag: 
gioranza del popolo approva | fatto 
dal Consiglio Federale dei pieni poteri, 
sopra tutto nel campo economico, Gli o- 
ralori però criticano i pieni poteri milita. 
ti € chiedono che il Consiglio Federale 
riprenda le redini di fronte all'eser 
due oratori terminano con un applau- 
dito appello all'unione. | 


Gli svizzero-tedeschi | 
I deputati della Svizzera tedesca Mae 
berlin e Dostreng (Burgovia) difendono # | 
nerale e il Capo di Stato magi 
Haeberlin ritiene che il Consiglio 
rale ron doveva nella sua relazi 
|euparsi della vio 
| lore condanna p 
lazio: 
{zione 










Il Presidente della Confoderazione, De. | 
| coppet, di mo che risponderà a ome | 
Consiglio Federato una parto! 
della questione, — Il anglior mezzo di 
| giungere a una soluzione — egli dice - * 
{è quello di spiegarsi francamente. De 
coppet nfferma che la Svizzora romanda, | 
{ che nel suo sentimento patriottico sj al! 
| larmò, ebbe Lorto-di essere presa dalla 
sfiducia verso l'esercito, che tutelò la so- 
vranità svizzera. L'oralore, rispondendo 
posci? alle criliche pel fatto che uliciai 
avizzeri si recarono in Belgio e in Serbia, 
i ufficiali si recarono 

sullo fronti senza conoscare prima la loro 
destinazione. Nan potevano poi durante 
il viaggio opporre un rifiuto, e del resto, 


ito belga. | 

bia disse al st 

« Che la guerra ci sia rispun 

tniata ! ». Il Presidente constata vari in- | 

cidenti, fra cui il tiro per errore di alcuni 

vietlili in direzione della stazione al 

« Essi furono molto esagerati : Je 

popolazioni sono inquieto, rese nervose 

dalla guorra, e facili a trasformare tutti 

| fatti. Dobbiamo far di tutto per reagire | 
| contro le false voci », 

Parlando poi dell'affare dei calonnelti, ! 
Decoppet fa la storia di tutto l'incidente, 
Dice che nel mese di dicembre il gene. | 
rale Willie aveva pi aleune misure | 

je comnnirò alla Delegazione del Con. | 

olio Federale per gli affari militari. La | 
Delegaziene trovò tali misure moderate, 
ma pensò che dovendo l'affare rimanere 
seno, avrebbe potuto essere risolto col | 
allontanamento di due colonne. | 





no delle vendite | 


ve colonnelli farono colpiti severa. | 

{ mente © giustamente, poichè noi qui ve. | 

diamo il male che fecero e che cerchia. | 

zioni). Quest'ar. | 

poicnò | 

Tha permesso al Tribunale e al Consiglio | 

| Federale di affermare la nostra neutra. | 

| lità © ha determinato alcune riforme che | 

delimitano chiaramente le competenze ci. 
vili è le militari ». 

Il Presidente constata che le relazioni 
tra il generale Wille e il Consiglio Fede. | 
rale furono sempre corlesissime "e La 
maggior parte delle misure imporianti — 

furono prese di comune ae. 
Il generale è un soldato, niente al. 
un soldato. Il Consiglio Federale 
ola mulorità poliica dinanzi alla 

Camera © dinanzi al Paese ». 
C‘rerminanda, il Presidente dite: 
te una disunione nel Paese, cocorre 
Vedere il male in trita la sua estensione 
per guarirlo, perchè pel dovere che ci 
fisorva l'avvenire abbiamo bisogno di 


mo di riparare (api 






Micheli (Ginevra) 
re distinzione tra i poteri civili e mili! 
ri e la revisione in questo senso della 
legge militare, Parlando dell'affare dei 
due colonnelli, l'oratoro constata l'ef. 
fetto dannoso della lentezza di alcune 
decisioni e del faito che il Consiglio fe- 
derale non fu sufficientemente informa. 
to. Riconosce la leatà del capo di sta- 
to maggiore, ma biasima energicamente 
la teorie che svolse a Zurigo sulla neu- 
tralità. E' neil'interesso superiore dei 
paese è della sua reputazione che esso 
mantenga una stretta ncutralità. Furo- 
incipali cause del male che sin. 
usciti dal terreno del- 
‘nella la sta l'av 











romandi in seguito all'affare dei colone!. | 


| nostra 


« Se] Pemsni 





| «Ogni figura wr fatto » 


lola Wizzora 


due Colonnelli; 
siglio Nazionale 


{samino di favorire în quali 
ra i du colpevoli ma volevamo tu 
re la situazione della Svizzera Ciò ci 
scendo in seguito è la miglio pro 
dei grandi vastaggi tanto all'int 
cho a. di una soluzione dis. 


La olicsa Gi S.recher 

Il Consiglio federale non corresso la 
sentenza del Tribunalo di Zurigo, La 
sentonz: metteva la violaz del de 
vere in servizio riconoseruta aucho di 
capo di stato maggiore gonorale A qu 
sto punw dolla sua deposzione Tu | 
sciato da parte, montro si insisteva 
un altro punto. Si vuol fre di qu 
ufficiale un capo 

Fumo attravuit al c 
cher sentimenti che 4 
tutti coloro «be lo con 
(approvazioni) 

«i Lonsigiio fade 
era poscibilo mantinero è «| 
mello Joro funzioni. Dichia a 
sempre intora fiducia neila por s N e 0° nr 
capo di 
si associa compt nente d'altra part 
alla sontenza di Zurigo, 

La neutral corrisponde a 
stri bisogni all'intorno  all'at 
+, alla volontà del 


















va e mai dé schie 
dolori, 10 et 








di mnal di sol 
mal di 





omnello Spre 
sOnO sani € 
Tano lo sanno 








alla (PS 

stro | ta, veriigini, ritcazioni è poiosa. 
co To | ne al urata. urinazione frequente. 
tistné, “cedtmi nevoso 9 un e 
sontinento di stencherzi. Mie 
un @ronito soi 
na cuarisione permmaneite con d'uso delle 
ilole Footer per 1 Reni 
Le Palole Foser por i hanno un 

o 


| gombranti dai possagz si 
irerso | condo:à. Nar: 
malata. Piso riconi 


è questi non pensa affatto 
politica indoct 
alcuna azione sti core nè fui fegato, so. 


|Ad0 0 tnbestini. Fa sono composto uni- 
| camento per i reni e fi sistema urinario a 


‘a psetrà, voumatiemi e in 
futte lo matattto provenienti da disturbi 
vonali © wescieaci. 

Sì fomuistano presso fitte le Farmari 
L. 2% a scatola. L. 19 sei snatole. — 
posito Genaralo, Ditia ( Giongo, Via Cap- 
Provio 19, Milano. — Riflutato ogné unita 
zione. 


La situazione economica 

Hoffmann la quinti della situa- 
zione son della Svizzera. Questa 
gituazione dipende dallo soluzioni che 

daruno alle questioni See 
1. agxparov vigionamento la vizzera 
dipenda dai due gruppi di potenzo bei- 
igerauti. E' nocessario tenore conto del- 
circostanze @ concludere dei compro. 
Messi è on comprom iso non soddisfe 
rù nai tutti. Non abbiamo mai consen 
tito a comporsi da una sola parto. Sen- 
za competsi, dove sorebbero le nostro 
industrie, la ncsun agricoltura? Com- 
batuamo energicamente la speculazio. 
no € gli accaparutori 6 so sono stra- 
ieri faremo loro passare la frontiera. 
La so ione dei pieni poteri è im 
Fessbile; solamente i professori dottri 
mari ed amanti delle frasi posso 

no insisiervi. 

Hoffmann perla poscia della questio 
‘e pro- 
io 










no della censura nella uuamopa è 
curò grandi preoccupazioni al Consigli 
federale. Nè solo nella Svizzera Roman- 
za si vedevano alcuni giornali ascoltare 
Ye le loro ni mpatie eicra In que 
ste condizioni l'apprezzamento ‘impar- 
ziale © svizzero dei fatti ‘diventava dif: 
ficilo sn dal ir di vista econo- 
mico, fiornali cagionarono le mag . . 
giori difficoltà. La censura vontiva 

Crt eunr pesi Grandi Alberghi 
ve violazione doi diritti individuali: non | Società Anonima - Sede in Venezi 


rimaneva dunque che un centrolio | Cap talo L. 9.009.000.— interamente versato 
Successivo, pur inuppo poco efficace. — |‘ perire i 


La violazione del Belgio AVVISO DI CONVOCAZIONE 


COMPAGNA ITALIANA 
DEI 













giorno 39 
zia in 
















‘he noi avrem- 
mo potuto essere condotti a protesi 
da parscechie parti. Queste disc 
non sarebbero forse porivolose per un 
Piccolo Stato noutro? 

Hoffmann scelse la ccensione del rice- 
vimonto di Capo d'anno per esprimero 
la ministro belga la protonda simpatie 
del popolo svizzero per le pruvo doloro- 
80 del suo paese 

Hoffmann ha concluso: Not 


ne del Consiglio d'Amministra 
e pel biennio 1916.1917 a dodici 
mministratori; 
Amminastrato 


Ml deposito delle Azioni per l'ammis. 
mne all'Assembiea dovr effettuarsi non 
Mod 19 mar 
Sociale, presso la 
Filiali della Banca Commerciale 
Credito Italiano e prosso la 
. Treves e C. di Venezia, 
non risultasse le, 
costituita rimane fin d'ora fis. 
sata per la seconda convocazione da dala 
del 7 aprile suocessivo, alla stessa ora 
to stesso luogo stabiliti per la prima 
Dopo il discorso di Hoffmann parecchi | °!Y9cazione. 
oratori "dichiarano di rinunciare alla Venezia, li 4 marzo 1916, 


Presidente dol Consiglio d'Ammi: 
Partano ancora Jaezee tantovia), pi|P ile ih soa 


fue (Vande) © Grimm (Berna) il qua: 
le ———r— — 
IL BANCO DI CREDITO 


dol Monte di Pietà di Venezia 


colloca dal punto di vista della stretta 
ricove deposi 


neutralità. 
a Risparmio ordinario (al portatore o 
praga Livi) nl tasso del 9,50 toy 

senza limite di somma. 


a Risparmio speciale (fino a Lire 1000) 
al 40) 


it to n chèques 
2 osso seg Mine n ci 











































controllo parla. 
mentare nella auale vata l'unico Mmerro 
Tir Distabilire ln fiduzia o almono una | in Confo vincolato: 

a 6 mesi al tasso del 4,00 0) 

212 > » » >» 4250) 

a Zanni » » » 4500% 
tempo maggiore © per sommo impor 


da 
toressi da imposte e tasso. 

titi dal Patrimo- 
‘nio del Mente di Pietà. 

















ci 


ILA SCHIENA ALLA SER; | 


N! 











10 0 
Voi non 
4 rom. Lo 








puento, reuma: 
le'inta di pare 
vito solllevo @ 
con d'uso della 





Mi hanno una 
roni è la vee 
bero s00'o dal 

fmpue stà ine 
minando, at 
noqna accu= 
nente i me 
così arri 

r parte dei 





mi non fanno 
sil fognto, sto- 
composto uni 





di da disturtà 


le Farmacie: 
snatote. — De 
nato, Via Cape 
de cogne imita» 





— 
IANA 


erghi 
n Venezia 


nente versato 
AZIONE 

rdinaria 
myocati pel 


15 in Vene. 
ul Danieli, 
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Amministra» 
ciale dal 1.0 
1015; 








imministra 
Hi7 @ dodici 





r l'ammise 
tisarsi non 
» 1916 f 
Contra 
mmercia!o 
e presso la 
nezia 
isullasse 
n d'ora f 
da 














or la prima 


imministo. 


ET 
DITO 


Vania 





Lire 1000) 
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5 0) 
) % 
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sto © tasso» 
| Patrimo» 





CRONACA CITTADI 











Ss. Quaranta Martiri. 
11 Sabato: S. Basso wescovo. 


Sottoscrizione 1916 


Offerte rinnovate e nuove 
Lista 7. 


Kirschen Sofia ved. Finzi L. 50 — Mat 
sich fratelli 00 — Marsich avv. Pietro 60 
— amizia Conti Bianchi Miohiel 2000 — 
Ivancich avv. cav. prof. Ant. 100 — flanca 
Italiana di Sconto, sede di Venezia, 2500 
— tilov. @ Alfonso F.li De È 
Dr. Facci ito ed Eb 


Maria Maluta Vianello 1000 — Per onorare 
Ja memoria del sig. cav. Ant. Pegorini e 
Jansirono $ sigg.: Ing. Eitore Luzzatto 5 — 
lag. comm. Beppe Iavà 5 — Pier Girola 
mo Dall'Asta 10 — Puiniglia Quart 5 — 
Rag. Paolo Charpin 5 — F.lit Pitteri 10 — 
Contessa de Mon Pellegrini 5 — Angela 
Merio 5 — Penso Pol!cards in memoria del- 
lo zio Ferd. de Pluri 59 — Antonio Palori 
er onorare la memoria del six. Gino Boz- 
10 — Dr. Giov. Dian per triste anniver- 



































sario 5. ‘Totale L. 8215 
Lista precedente 461.502.062 
Totale sottosor, 1916 L. _ 419.807,62 


Sottosonizioni 1915» 1.060.989.09 


UL. 1.519.796.71 


Alla “Eroce Rossa, 
Oblazioni 


Alla Crocs Rosa sono porvenute le se- 
guenti cfiarte: Giulio è Rita Bertolini, per 
onorare la memoria dei compianto cogna- 
to € fratlello Pedersco Trevisanato L. 20); — 
la familia Pasesto, in monto del sig. Lui- 
gi Torsinovich, L. 5; — per 








Sale mae e POR ed i 
ia 
eso 

TA 
15, la signora Cardoita Fidora L. 10; — 
Ufficiali dell'O. Marvo 





a mezzo di Miss Ducone. 50 pia mutande 
por 10, T. M. Fosoaioi: Mim Filen Ma- 
fhews e la' signorina Anna Musriti 11 paia 
pantofole per feriti; Ja signora Luoia As00- 
li 25 pesa sonda; la contessa Gintia Par. 
sico Della Chiesa 12 aermazamani ; Ja si 
sinora Mans Vrinklo Maluta 18 pala cnizo, 








10 col, 11 paia pantofco spentali per con 
selati : donna Mesia Lurhesclti 5 paia cal: 


ve. 5 passomontazua, 3 corretto: Miss 
Constance Fletcher 21 nem pansofole. 


Il 3. periodo di lezioni 
all’Università Popola 


Postomani nile ore 15 all'Ateneo, sini 
zierà #1 ILI poriodo delle lezioni dell'U, P. 
de quali si svolzorenno poi quasi tutte nei 
storni fer'oîi, ale 8.30 di sera, come negli 
anni scorsi. 

GIL argomenti sono offerti dei Inoghi del- 
la nostra guorr, dalle cause remote e pros- 
sime della mera enronca, da vivvuto ra. 
inottiche e da problerm noiazivi ad grande 
coniliito imomnazionale. 

la questo parsodo naneranno: il pro! 
Gino Fozoleni direttore dele RR. Galletta, 
si prof, Gi i © sl prof. Carlo 


Per 





























f. Mario Marinoni 
soniali di Firenze, 





ta Ero 
spice dol RL 
Jen 
dia piovezioni. L'abbon 
modo cos una 








Lronio che l'approssimarsi della prime 

vm rende più oppormino, l'attrattiva dei 
i è i nani ben noti @ a 

vafenmzion danno pieno affidamento ei 

Dîtimno suocesso por questo smippo di varie 

© interossanti lezioni. 


Ateneo Veneto 


Corpo Accademico dell'Ateneo Veneto 
nella saluta plenaria dal 12 febbraio p. p. 
ha proceduto alla elezione dei nuovi soci 
residenti per coprire È posti resisi v 
per decessi è trasferimenti. 

Vennero eletti: per Ja cinsse delle lette 
re: dott. Mario Brunetti de! Museo Civico 
Gorrer, cav. dott. Ginlio Coggiola Ribilo= 
tacario della Marciana, dott. Giulio Lo- 
renzetti del Museo Civico Conrar, prof. dr. 
Manto Marinoni dall'Istituto Sup. di Scion 
we Sociwii di Firenze, avv. Amedeo Muse 
Sari, prof. dott. Luigi Zen Per la 
closso delle scienze : prof tuseppe 
Nainto, prof, dott. Carlo Pasinottà prima» 
rio dell'Ospedato civile. 

Vano pure nominato segretario per la 
Classe dello Scienze }l dott. Ugo Bass. 
finta 














































voli dei | 


Consiglio Comunale |La wisera fine di una donna 
pubbli 


ppendio» alla circolare già 
rene serena. tavero par 
Sabato 11 corrente ad are 14 precise, vor 
ranno irattati, anche i seguenti aosomenti: 

In seduta pubblica -— Comunsazione € 
ratifica delle deltbomzioni prose d'urgen- 
za dalla Giunta Comunale, a' termini del- 
l'art, 140 della lege comunale e provi 
dial, nelle hi 


“ anprovò 
Marzo a. c. con cui si anprorò 








@ scopo di rivendita: 


D) 7 Marzo a. c. con cui ai accordò Mt 
pressito di due quadri di Carlo Fornara 
appartenenti alla Galleria Internazionale 
d'arte modera per una Mostra etla Espo- 
sizione Pormanente di Mano, 

In seduta segreta — Proposta di colora 





inseznante della Sonola professionale fem: 
minile « Vendramin Corner 
sanre 

Alla Biblioteca “De Amicis,, 

in memoria di Mario Pascolato 

Per onorare la memoria del carì 
nipote comm. al aiuto Virgo pa 
condo anniversario della morte, la 
È Mobecchi Gagiianii mando da Milano 


alla Bibuioteca Popolare E. Do Amicis li- 
ro 60. 











re — 


L'orario di lavoro dei fornai 


Ul Sindaco avvonte che, in data d'oggi. 
venne affissa all'albo pretomo la domanda 
detl'Unione pmprimani di font por ottene- 
re che, per tutta da durata della guena, 
venga loro conoesso di cxmineare il la: 
ro un'ora prima nei giorni formali e due ore 
prima in quod festivi ritenuto che cli ope- 
rai flinenno il davoro un'ora prima, 

Tako domanda a tenini di legge rimar. 
rà espoen pel termine abbrew.aso di gior: 
DI cinque è gli interesnt porsiano pro 
tiamro net dos» pertodo e eventuali oppo. 
sizioni all'Ufficio municipal divisione L 
palazzo Loredan. 


Socletà Ira proprietari pasticciri e contettieri 


La Sonietà Propmietari Pastoniari e Gon 
fatemi invim | Soct e non soci di inter. 
venire aîf'a riuniono di ogzi Venerdì alle 
oe: 15 nelîe Sede sx/ale alle Colonne:te 
Gui da Fehbri Sun Marco por discuvre 
Ni seguendo onkine del giorno: Provvedi- 
menti per la moncuaza dello zucchero. 



























me Le vittime dell’oscurità 


Una caduta in acqua 


L'altra notte verso le %, due ufficiali del 
R. Eservito, passando per la fondamenta 
del ito di S. M. Formosa, videro in acqua 
un corpo che si dibatteva. 

1 due ufMeiali trassero a rîva il caduto e 
poschè le sue condizioni non erano gravi, 
fo accompagnarono in Questura. 

Ivi disse chiamarsi Bertotti Umberto fu 
Luigi, da Chioggia, di anni 28, marinaio. 
Da due agenti di P. S. egli fu quindi ac- 
compagnato all'Ospedale, ove rimarrà 
qualche giorno. 

Un annegato 

Jeri mattina fu rinvenuto alla Giudecca, 
nol ito det Ponte Piccolo, il catavere di 
Peson Marco fu Bastano, di i 60, ab. 
alla Giudecca 61. 

Il Peron, che è un attivo lavoratore, 
ve essere cauto accidenta men: nc 
qua, e per il tempo orribile e per la fitts- 
sEmà oscurità. Data la località così poco 
frequentata, non ha potuto essere soccor- 
so in tempo ed è misoramente nonerato. 

‘Dopo le pratiche di Into la salma è 
stata frasportata nella cella mortuaria del 
Civico Ospalale. 


Dissrazie ed infortuni 
Ustionata dalla fiamma 


03, di anni 5, abitante in Frvz- 
I in ni accost) troppo al fue 
| por niscabiorni, e si produsse delle ust 
ni scono arado el calo ed alla mano de- 



































Guontia Modica, st dott 
è micama la Prozza, ta gi 
13 giorni, 


Le cadute per la scalo 


iris Angoli 













dI, 
i por 
o Al 





ti Franorsoo, di 
a n 6I20, si recò | 
visim ali fomiziia Bargumasoo 
ta sn Frezzosia, 
Ne'andor via, solvolò scendendo 
fede frnturondosi da samba. destra. 
Mapohile Givie fu giodiceta guari 

in 4 ziorni. 

È uni Ennico, di Manv, di anni 
alitanie a Comano, 
mt ola porta di 0: 
sì una 
rà disci giorni 















Contravvenzioni ed arresti 


% Franco Amalia fu Macedonio, di an- 
ni 4, abitante a Castello 4971, è stata ieri 
aoresiata per mandato. 

x Dal Hon Genoverta fu Angelo, di an- 
ni %1, da Troviso, è stata ieri trattà in ar 
resto per misure di Pubblica Sicurezza. 














APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. 





SIBILLA CAMPBELL LETHBRIDGE 


La storia di Marjorie 


— AN! perchè siote venuti ? — balbet- 
tè da un tratto, abbandonando il capo 
sullo schienale della poltrona con vo- 
co di pianto. — Perchè presentarvi pro- 
prio oggi davanti a me, povera donna 
cho un lutto recente ha piombato nel 
dolore e nella disperazione? Ma non ve- 
dete, dunque, non v'accorgeto che la mia 
ragione vacilla? Ma dunquo non avrete 
pietà di chi ha perduto ds poche ore 
uno sposo adorato, il compagno fedele 
della sua gioventu 

In singhiozzi che sottolineavano la pa- 
tatica manifestazione © che pure erano 
sinceri, non produssero nessun effetto 
sopra Lascettes e Miss Carfax, i quali 
scambiarono fra di loro uno sguardo 
{intelligenza stringendosi nello spalle. 














mo il vostro rimprovero, Ma, cho cosa 
volete: la nostra apparente crudeltà è 








dicò | 





o noll'Ospodale Civile, vi rimar. | 


pomionabile perchè ispirata dall'affetto | 


profomio fatto di simpatia © di stima 
che ci lega a Marjorie King, di cui co- 
mnosciamo ed apprezziamo l'onestà » la 
rettitudino a tutta prova, © cho 
vete indegnamente insultato e malt 
tato, Apgiungerò anzi in proposito chi 
secondo me, essa è oggi quello “he 
sempre stata, cioè una brava o buona 
ragazza perfettamente sana di corpo e 
di mente, e che quand'anche, come voi 
sostenete, la poverina avessa ucciso vo- 
stro marito, voi meno di chiunque al- 
tro avresto il diritto condannarla, ben 
sapendo che il suo non può essere sta- 
to um atto malvagio, ma al massimo n- 
na inconsulta violenza usata per pro- 
ria difesa contro i maltrattamenti a cui 

dottora aveva probabilmente l'abitudi- 

sottoporia. 
























ne di 
2a a sedi: 
continente è plage Pio matta 


ed fo 
na figlia, 





Qualche tempo ta: nei repario clinico 
deÌ prof. Fiocco, nel nostro Ospedale Ci 

ventinovenne 
, abitante @ Car 





vile, venne ricovorata 
Faustini Rosa, di Anton 
stadio, calle dol Figher. 
La donna, che era affetta da un male 
disgustoso, dopo qualche giorno x 
nexza nel po ricovero, tentò 
Essa app 





ippare. 
ofittò di un momento nel quale 






T pitale e, infilati il 
cornidolo e l'androne di uscita, powè es 
sere scambiata per una delle tante visita- 
trici di ammatati e, tranquisamente, se 
la svignò. Non appena la sua scomparsa 
fu notata, il delle guaniie 
di Questura di 
ai funzionari 
il nuovo do 



















La Faustim fu trattenuta, curata e cur 
nita completamente. L'altro Jert verso Je 
11 antim. essa fu dimessa dall'Ospuale & 
con lo carte in perfetta regola, questa vol: 
ta, si presentò alla poria, usci, @ si recò 
alla Ques Adempiute de pi 
tiche di lege, per sunili casi, h donna 
| sì allontano, ina anzichè andarsene a ca- 
|sa sue, ssironzò a dritta ed a manca, fin- 
chè fu vista entrare nella osteria di certo 
Cosimo, a S. Marina, 

A usa però era ad attenderla una sua 
cognata, Giuseppina. sorella del marito 
dell Faustini, attualmente richiamato al 
le ammi, al frate. 
trascorrevano € ln Faustini non 

dare. Impenzierita, fa cornata 
ipitale @ le fu rispasto che ia 
ni era già uscita da un pezzo, Alla 
Giuseppina non rimaneva che ritornare a 
casa cd attendare pazientemente. 

Nommano lori mattina la sua cognata sl | 
gra ritirata. Oltramodo impensierita, la | 

Iséppina si recò nuovamente all'Ospp 
tale, © qui, un'ingrata sorpresa l'atten- 
deva. 

Allo 19 circa, alcuni gondolieri che tran 
siiavano pel Rio di S. Marina, avevano 
Visto galleggiare In acqua il cadavere di | 
una donna. 1 sondoliari riuscrono ad ne | 
costarsi al cadavere mi Î 

o barm, indé si rec: 














































PIA 
ae rta 
Cenpagnata nella cella mortuaria e, ad 
una semplice occhiata, riconobbe la co- 
e, 

St ritiene che la sciazurata, un po' a 
cata ice da spun, pe a 
verchiamente libato, sha caduta nell'ac- 
e e e 
mente 











ctr mn 


Buona usanza 


a Alla Croce Rossa par onorare la me- 
morta della compianta signora Angelina 
Lanza Bolognesi net V. anniversario della 
| suo morte, la fizlia Luisa Vicentm Bolo 

gnesi oftra L. 10. — Il sig. avy. Alessano 
dro è Maria Locatelli offrono L. 10 in more 
te del sig. Gino Bozzi. 


Comunicati dll Opara Pla 


3 La signora Antonietta nod. Della Ro- 
vere ved. Trevisanato ad onorare la me: 
moria del compianto suo marito sg. Fe: 
derico Trovisanato, x Iezzo della Pistie 
caria Tecchiati ha versa» a pro della Co | 
lonia Afpina L. 100 per due letti da inte-| 
tarsi et nome del defunto, H 
Chissura offra L. 10 azla | 

volosi nel nono an | 
te del sig. Michete 


> _Pervennero all’Educatorio Rachitici | 
| «Regina Margherita» L. 5 dal sig Viar| 
| cenzo Lucich per onorare la memoria del 
compianto sig. Gino Bozzi 
3 A mezzo della Pasticcteria Tecchiati 
sono pervenuta alla nave «Scilla» le se 
offerte: dalla siga Antonietta nob. 







































nare ved. Trevisanato L. 2) in 
moria del suo compianto marto Fe 
ali e por 


| sca 
| Marco Fog 
| morn del s 


azione dell'Ospedale 
onorare la me- 











| Stato Civilo 














NASCITE 
$ marzo — Maschi : 
— Denune. morti 3 — T È 
MATRIMONI | 

Dell'8 marzo — Prussa Luigi m 





postale, vedovo, con Fiorenta T 


DEcESSì 
Dell'8 marzo — Levi S 








bin i'ai 


Mandite nr all 


gontilezze, 
ura, facendo insomma n 
di quanto avremmo dor 
tutto essa cra meno di 
Non ci univa nessun legame di paren- | 
tela, nessuno 09 l'aveva ruccomandata, 
essuno ci aveva imposto l'obbligo di 

salvarla dalla miseria, Eppure lo ab- 
liamo dato tutto: casa, vitto, cure, af- 
fetto... Tutto le abbiuno dato! Ed in 
compinso ci odiava l'ingrata!.. Forse 
Ferò io mi sono espressa malo. È 
ron dovovo dire cho fu loi ad uccidero | 
mio marito, mentre in fondo mi manca. 
no le pro suo delitt Ieri notte 
Oliviero avova bevuto più del solito e 
mi ricordo che portava in tasca il re 
volver... Può essore quindi che eamm 
orlo, il disgraziato sia inci pato ri 
manendo vittima di un puro acculen- 
te... Ebbene, «ì, ho avuto torto, lo con- 
fesso. on avrei dovuto accusarla... Ma 
fuga improvvisa 
rana... così so- 
0 l'avpeb- 































































iiabbiamo sempre (enuta come 1 una dorma 






















| l'uomo. 


i mio marito! Adesso capisco che non e- 


‘Teatri e 


la presentazione 
detta Compagnie «Pag, 
al “Rossini, 


Addio giovinezza è la prima novità pro- 
mes dalla compagna Parigi. Si trusta 
di una forsunata operetta, tolta del'a nota 
commodia di Camnaso e Oxilia, per la qua 


Dalle terre redente 


Primiero, 8 
La sattoscrizione al Prestito Nazionale 
nella valle di Primiero redenta ebbe un & 
sito assai lusmghioro. 
Furono versate L. 93.900, è 











te: LL. 39.00 nei Comune di Fiera (cum | commoia di Carr È 

masso Pictri ha soritto dala munca 
Dad 10.690 del Comune stesso) — L. 20 | vuramente andovinazi. Addio giovinezza ot 
Mila 50) nel Coinuna di Imer (L. 5000 del | smne difuito sucorsi bitianti dappertutto 





Comune) — L. 10.09 nel Comune di Ganal 
S. Bo 0) del Comune) — L. 6800 

Comune di Mezzano (L. 500 del Comu 
L. 650 de une di Trasuoqua 
Comune) — L. 500 del Comu- 
Ne di Siror (I. 5000 dol Comune — L. 5000 
del di Tonadico — L. 100 del Go 
mune di Sagrom-Miss. 


Come è già sito amnunziato, la piuma | di 
rapporestazione avrà luoge domani. 











al “Politeama,, di Treviso 


Gj scrivono «da Treviso, 9: 
È' prossma la rispertura del Politeama 
























Tale risultato si deve al caldo sentimen- | 
d Garibaldi per una grande stagione lirica 

to pair a popolazione, ché nel | di Quaresima cea le sesuent opere: 
ue prece ti austriaci non firmò | «Norma» di V. Belli ore» di D. 
che a di corone, ed alla wolelto» di G. Verdi: «Travi 











sla fatta dall'ogregio sig. C 
vile avv. dr. Giuseppe Varoiia. 
10 sembrare meschine 
tenere conto trattarsi di 
È abitati unicamente dda contadini, che 
hanno mai riserve in denaro contante, 
pletamente  d’etemento 
uni sono esausti non 








di 
ner cecite stra 
di «Traviatne), Aida Ballari 

+ Vanta D'Ainanto, L 

nl 









sto. ‘Minotti, Liba Obrischi, Giuseppe cav. 
Giorgi arie di « Par 
Cavoria, 





Due parole al signor Sindaco |a: 


Fiora di Primiero, 8 |2teri, Arturo Morselit. 





Giuseppe Rigli, Salvatore VincL 


















La popofazione di Fiera n Maestro concerintore e direttore d'orche- | 5 
Cp ici etra Fortunato Russo. Sostituto A. Conti 

tea, di < ta segno Maestro del moro C. Andreoli, Direttore di 
mostra di curarsi poco anch scena P. Alessio. 








de povera gente, fo 
iti ai etctanza dai boni | _ Spettacoli d’oget 


ITALIA — Ore 14: Giornale Pathè; Dia- 
mante Bleu, dramma; Primo bacio, no- 
velia; Tartufini ama la musica. 


GAZZETTA GIUDIZIARIA 
Corte d'Appello di Venezia 


massima penuria di lena da 
LI une nei suol boschi 
ha migliaia di metri cubi di legna pronta, 
ma non si dockle mat a fata condurre. 

Tinise un calmiere, che non fece rispet 
tam nemmeno per è 
cercare di prove 
ortinaria di zucchero, 

Si questo arromento, se necessario, mi 
rrervo di ritornare un'altra valta. 









































La stag'oza lirica di Quaresima] siti 


triste annunzio la mogli 


Met pomeriggio Wet jorno 8 spegneva 
ad serenamente lac“ 


N. D. Contessa 


Amala Van Axel astoli 


nata Milinovich 


lonna e madre esemplare e pia, 
dinno il triste annuncio, costerna 
i, i figli, le figlie, i generi, le nuore 


Si prega d: essere dispensati dalle vi 


site e di non inviare torcie. 


La presente serve di partecipazione 
personale. 





ngrazia fin d'ora tulti coloro che, 


in qualunque forma, vorranno rendere o- 
onto: Ester | nali 





o alla diletta estinta, 
ja, 10 marzo 1916. 








Alle ore 11 d'oggi, dopo lunghissima 


gare Nesi, | malatlia, munito dei conforti _ religiosi, 


pirava il 


Dott. Roberto Moschini 


Cavaliere della Corona d'Italia 


8 cei S:nti Maurizio 0 Lazzaro 


Con l'animo angosciato ne danno il 
o Ireno Ivancich, 
lo è Marcella; 





figli Cristina, Giorgio, 

















ssa Udionza del 9 il fratello comm, ing. Vittorio Moschini; 
Pres. Miari; P. M. Dalla Mura. = |la suocera Irene Dollenz ved. Ivancich, i 
Mhalto di minereano cognati © le cognato Moschini, Ivancich 
Zanon Giacomo di Innocente di anni 21/0 Cavoni; i nipoti ed i congiunui tutti, 
di Padwa, fu condammato da quel Tribu 
naîe a due anni € 6 meet di reccunone per __—@ 
tato g5ta neporenna Scatto Losi di | _1 onori seguiranno verdi 10 marso 
ed ‘ganz di 19 apssio olo ia Sta Coe: |alle ore 10, parlendo dalla casa, via Eu- 
0 e a i SR, gn | ga, N. 
RIE are, Cantat. n 


PADOVA, 9 — Ad nol settore di 
Grezia è creo Attiio Giuliani di Monse 


#3 pò emaggiosamente a vart com- 
batunona e mori alla vizida del giorno 
in cx avrebbe avuto licenza ‘nvernale. 

ll giovane valoroso appartenente nl. 
Tesgimento bersaglieri, ... battaglione ci- 
giisti, casso 139, 6 era nipote del prefet. 
fo osaum. Presa e fratello del ricaritore 
del dazio di Monselice, 


Lesioni 


Fuso Enrico fu Antonio, d'anni 38, di 
Gariura, fu condannato a mesi 9 e giorni 
10 dal Tribunale di Padova per losioni per- 
sonaîi a Caznelo Francesco, che percossa 
con una sedia faceculo!o cadere e causan- 
dogli la frattura dell'omero sinistro con 
malattia por gsrni 20 ed indebolimento 
permanente di un ario; è di ingiurie al 
sudetto. 

La Corte conferma. — 




















Cronache funebri 
Roberto Moschini 


In ritardo, a causi di un disguido posta- 
dol ol è rita da Padova, ia nocte getta 
ito dt dice Roberto. Moschini, Cavo 
lire della Corona d'It Mi 
el “i ia Mace: EM La Corte riduce a giorni 50. 

Buono, intellizente, pose; fu dedito par | cato Ortolani. 
ticofarmonte a questioni di igiene, sl. in: n H i; 
tercaso di arte e di storia, ma fu sempre | Tribunale Penale di Venezia 
teli deslt onor è fa sa lavoratme ce A 
scienzioso quanto molesto che lascierà vi- enza dei 
vosdeniderio di e. Al'a sposa, ai figlioli, ei Pres. Marsoni; P. M. Emiliani 

aventi tut ai CoMiunai. vada Pa + Marsoni; P. M. 

ar Un arresto movimentato 
Teri avanti al Tribunale penale è com- 
parso quel talo Munfrin Federico fu Vi: 


sione di conloglio della «Gazzetta». 
torio © dj Aietti Giorgina, nato Il 6 fab 


Andrea Bresciani 
braio 18% in Venezia, ove risiede Ge 


sciagura ha colpito l'ot- 
E or Taior Cav. {hrolamo | suiti, caso nuove «00! lat. 77, meccanico, | © 
to arrestato | y 





vanni, d'anni 15, di 
condannato dal Tribu- 
8 giorni 15 di re 
i lenzuolo per L. 6 








clusione per furto di 
che rubò dai dormitori pubblici «I so 
Fursi» a danno dell'Opera Pia ora accan 
nata, abusano della fiducia per coabita- 
ziona. i 2 nov. 1915 in Padova. 









Dif. avvo- 













ani: E' morso l'altro jori, quast_i 7 
retsomania dona lenti che nel 12 ottobre 1915 era = 
ip icta brevissima matassa 2 | © stava per essere tralotto in Questura al 

Midrmnca di Mantova, il fra- | Commiasariat di Cammarezio. 
2) Andora. Giunto nel rio di S. Felice, il Manfria, 
con una spinta aveva gettato in aoma M 
guanlia Sanno, allo scopo di sottrarsi al 
l'arrosto. La guanlia, che teneva ll pre: 

giudicato stretto p o, ne! coere 

otta il 
to e tratto in care 




































la chiesa di 
fonerali dei 
d'anni 23, studento 

corteo 
lo Ba- 





o fu difeso dall'avv. Fe-| fi 
lannsto del Tribunale a | yy 
Î via, benoficati dalla #0- 
per un anno. 








| Burano penetrando in luogo chiuso, sca |; 
Prsstavano servizio d'onore un piechatto | Valcando una rete meta!ica atta 1 metro 
di fanteria. Notamui 








sione, 
Furto di biancheria 6 di preziosi 
Grovato Adele fu Pietro di anni 43, di 
Castello, 3. piano, 
o fio 


i intervenuti. notammo, 
suore, 1 alenori 

Munari, Vas 
Labreton, dott, D'Esu 


oltre a 
prof. Best, 



























bano, | ta osgetti di vent 
prima | però valore impr ‘on abuso deri. 
ni, dosi. Rami- | vante da scambi Jon: ddi conbita: 
to, dott. cav. |ziono @ servendosi della chiave peniuta 
pnt, dott. Gar-| data stassa danoeg 
e È' patrocnata dall'avv. Feder è viene 
ita, lo no-| cordata in contumacia a 19 most di 
reclusione. 





ro 














lea delle co- 
0, il cui concorso invo- 
a sua vita. Do-| 
o era Oliviero quello ch 
inganno Marjorie, il traditore 

stom, aveva rivelato il 
proprio amore © cho ne aveva taciuto 
con la fanciulla dopo avergli promesso 
di faisi il suo interpreto | È a questo 
pensicro un'onda di sanguo anvebbiò 
la vista del giovane che ebbe orrons 
di sè stesso scrprendendosi a ringra- 
ziare il cielo di avere tolto di mezzo 


ziare a qualunque misura in danno dol- |v 
la sua nemica © Gwyneth che notò la [4 
rapidità con cui ella avova cambiato 
tattica no rimase sinistramonto impres- 
sionata. Eglo al contrario accolso con |b 
un sorriso 

della sua avversaria, © q 
le chieso l'indirizzo della nostra eroi 
glielo comunicò senz'altro, affrettandosi 
tuttavia a soggiungere : 

— Ed ora scappo, signora mia, VI as- 10 
sicuro che sono Ìmpaziente di tornare in |! 
città per constatare «de visu» le con | 
dizioni della povera piccina. Ho gran 
{ paura ch'ella sia gravemente ammalata 
© non voglio tandaro ad assisterla como 
una cara sorella. si 

Le labbra di Aldra ebbero un tremito 
convulso, mentre nei suoi ccchi pas- 
ssva una fiatuma di tragica eloquenza, | 
Ah !se almeno fosse stata ammalata day 
vero, Marjorie King ! Ss almeno la mor- | 
te l'avesee  sarazzata per sempre di 
quell'ostacolo vivente alla aza paco! n- 
veva pensato l'infamo allo anntinzio del. | n 
l'artieta. Scomparsa f'eredb legittima 
del denaro di Maitland sarebboro scom- 















ando questa | l' 
b d 














No, non dirò più male di Marjo- 
rie! — riprese finalinent» la vedova con 
un nuovo singhiozzo. — Non ri 

mai a nessuno che fu lei ad uccidere 





ra possibile. E mi pento di averlo im. 
marinato... Prima non ionavo... e- 
ro fuori di me... Ho sofferto tanto.... So. 
no tanto sola... 














avrebbe potuto godere da sola, senza 
paura e senza rimorsi, la Pr. 
Pita unitamente a snò marito. Cer 


sa Altar —— diceva poco dopo Gwy- 
Mera @ ascelle 0 a ml de Gar ta 


SUGAR 


lut 


uo dolore ed 
intervonnere alla mesta cerimonia. 


vicolo (S. MARCO = 


Cabaret, Zu 


trionfo la sottomissione | zione. 








lo strade dol 


Per desiderio del defanto si prega di 


non inviare fiori, nè torcie. 


La presente sostituisce le partecipazio- 


i personali, 


——— 
81 prega di essere dispensati dalle 


visite. 


—_— 
Padova, 8 marzo 1916. 


Ringraziamento 


Ml Prof, Giacomo Soave colla famiglia, 


esprime la più viva riconoscenza a quan. 
Li onorarono la sua cara 


ELENA 


parteciparono in fanti modi al suo gra. 
‘e lutto. 


Venezia, 9 marzo 1916. 


La famiglia CHIARION » CASONI pro- 
andamento commossa per le molteplici 
panifestazioni di cordoglio avute nella 
tosa circostanza della morto del sur 


it 
Arta Una gallina pagata cara amatissimo 
Sat. 1 00 | Guipariat Anionio gi Gisramai e @i A = 
Lio | on rn di Gorni! GIN O 


ingrazia quanti presero viva parto al 
ispecial molo coloro che 





Venezia, 9 marzo 1910, 












Arg artistiche 
Assortimento completo 


BRONDINO 
Giojelliere - VENEZIA - Calle Fuseri 4459 
Vottiglie, Lattiero 
, Bollitori, ec 





ceo. 





—— VISITATELO! -—— 





i rincrescerebbe molto «di codermi por 
ualche ora il vostro autonobile? 
egli, leggermente sorpreso 
Figurativi, cara! Il mio automo- 
ilo è completamento a vostra disposi. 
‘onetelo quanto volete è fateno 
uso che più vi piace, Ma sarei curioso 
i sapere dovo vi proponeto di andare... 
— Seusate..., — esclamò a questo pun 















to Egle troncando a mezzo il loro col 


oquio — prima di tutto dovrebbe con- 
urre me alla stazione, miei cari si. 

i. lo sono por natura una cattiva 
atrice, ma con queste strade poi 
mi riesce assolutamento di far dus 








passi. So fossi una regina ordinerei che 


i migliori sistemi tulte 
jo regno. 

Gwyneth rispaso con un sorriso a 
uella osservazione, quindi chinandosi 
guardare negli occhi Alstom, di cui 
on aveva ancora appagata la giusta cu- 
iosità, mormorò lentamente: 

Contorei di recarmi in città con 


i selciassero 














miss do Clancy, Alstom. Desidero di 


federo io stessa como sta la signorina 


Kingsford. 


La semplico spiagnzione era stata e- 
con la massima naturalezza, ma 


ir.dicava una risoluzione inamovibile, e 
Il giovano ascoltandola senti cho mai 
coma in quel momento aveva amato 
Gwyneth. 


— Grazie, amica mia — bisbigliò e 
commosso, — Grazie. Siete molto 
Jona, 


[Continua]. 


sua 





le RT I 


DALLE PROVINCIE DEL VENET 





VENEZIA 


Ti nuova appello del Comitato 
di Bansficeuza 


MURANO — ci scrivono. ® punito 
fo Comitato d'Assiatenza Pul 
cane tatto di aprire una nuova sotto 
sérizione in paese alline di continuare l'o- 
Dara sua wiio nobilmente Mtrapresa. 
eito Gonato che raccolse sinora 13 
qopicna soman di L. 70.0), erogata A De 
lelordel paese i sn porticolar modo «l- 
tot dei militari, confida che tutte 
per abbienti risponderanno con 
Sancio a questo appello poichè trattasi di 
cosa santa e umasinria. È confida aache | 
Su quei che ostearono sio ad ora fi lo 
fo comiributo, poichè Murano, che si ten 
he sempre ta prima linea in fatto di bene- 
ficenza, dove sapersi mantenere alla sua 
altezza dn questo momento in cui W pone 
siero di ogni italiano deve essere rivolto 
di nostro cnagmaniimo Re, aseimpio fulgido 
di virtù latine, ai valorosi soddati che wm-| 
domii, tra le insidie della montagna, tane | 
fono alto dl press o della nostra Patria, | 
è che, schiacciamio | barbari oppressori | 
tapranno indub' ciente consernire l'ago: 
a vittoria aura sempre avanti 
spondote aiecuntaeaite all'appoito 


La “Tra iata,, al Tomelo 


scrivono, 9: 


te al nostro Tontolo tre 
recite simamiinara di Traviata protagoni: | 
si Piena Terconolf Ja vessentiesiina artista 
ghe ha reconicmente Mronfhto per la bal 
fezza della voce, por Ja squistiezza del sio 
canto e per la efficavisterma ad oniginae 
Intempevtazione nella sten opera al Ros 
sini i Venezia, Con lei conteamo airst 
dae ogsirut atementi: i tenore Genzardì od 
il basttano Giontini. Onchetra e con sa 
ranco pli stessì dell'edizzone datane nella 
forturmtasa siognone di carnovale te 
































ta per salto som li corr. Avremo certo 
un Jienone ed un grande sucoreso. 








PADOVA 


S! uccide per miseria 
PADOVA — Ci scrivono 9: 

Nei prossi della stazione di Campo Mar 
bold pascuggio di Mvesio cite trovare molla 
strudio omdncente al ciamtoro degh isme- 
Wifi, un mendicanze debl'età «i 55 anm si 
HGO Ratio ‘i treno rimando orribilmet- 
le sfmoniiato, Si tratta di orto Antonello 
Piodro abitante in via Bezzecca. Nelle tar 
sce del morto fu trovata una lettera nel 
fa quale l'Antanelo affermava di essore 
firaito al suicidio per miseria. 

Conferenza Vecchini 


A cura dol Comitato di Preparazione Ci- 
vile sarà fra qualche giorno a Padova per 
tenere una conferenza patriottica l'on. av- 
vooto Arturo Veocheai. 

Inaugurazione di un asilo 


Sì è inaueurato l'Asilo Infuntsie, istitu 
zione dovuta alla imiziativa e biucficenza 














Padova Lariui Pellizzo con i*mtervento det 
n dei Comune cav. Montini 





Gli arresti di ieri 
1 carabinieri della Starione di Ponte di 
Brenca amestazono il contadino Pagini An- 
forio di Anzalo di anni &. Aveva acqui- 
sinto un paso di scarpe méitari da un Sol 


— Da pemocdi stomi una donna andava 
commetàado vare truffe in dunno di fn- 
maglie i esercenti della città. Finalmente 
itwi fu resinoniata e trutm im arresto de- 
Gli agenti di P, S. Sanna © Volpicelli. 
= dagli agendi venne tratto in ar- 
[nodol!atore i piuatico Pieuo Fe 

nari 


S. Fermo em entrato nella 


Contadino gravemente ferito alla test 
N contutino Pastore Guerino di Pietro 
di anni 17 dimorente a Camin, venne est 
Ficomernro d'ursenza sì nostfo opadate 
Precentav una srovissima ferita nlin 
gesta per out | maiici si niservarono ti fr 
dizio, Disse di averta riportata accenti 


mente. 
Allagamenti 


Lo piogrie di questi siomi hanno nssst 

oto 1 fiumi, Nelle zone più dave 

la posa provinnsa st vertficarono der 

allagamenti. 1 Pesriorm@ sono letieralme 

te sotto noqua, Strarte di Cosmbrerugo e di 
Masarà sono sotto aqua 


TREVISO 


Gamera di Commercio 
TREVISO — Ci scrivono, 9: 
Oggi ne pomenuzzio st è radunato il 
Constrtto dalla Gunera di Coninerue, 
Pomieiova Comm. Isidoro Albe,to Co 
dottà, N Consiglio ha proceduto all'approva- 
mione del conio del Casstire per l'anno 1915 
SUI alti prorveinteni @ online interno 
Quimtt 1 Presatente ha riferito sullo 
sullo ‘elio praliche cn ha sspertie in ue 
ito alla sistemazione ferrovearia di 1 rem 
to. li Consigliere Gu. Crusorio 
girone 1-1 por ig 
gti nurmoi della ciasse com 
Aodnmite trovarono in 
sbinnzione ferroviaria d 
Pareto ‘a sprenn 
Presoknza Vicino er 
È manionimerto 
la Vorocità preso la Suiziot 
lentosi che la cotuzione prmale 
del Corso 
fazione, stia pr 
eat iiraze da Fot 
Dre elle portante. questione, 
#0 auspicato dalla cdadimanza treviciana. 
Ul Presidente asstonmm chie la Canerm con 
Barrea com ogni premera l'opera iniziata. 
donsietio arprova la con 
fol. prestito nazione 
le acquistati dalla Ca a in titoli del MIL. 
prestito e dal'barma linsorizione delta Ca 
Mera i oommernio come socto effettivo del 


























































Morte 





log di Milano, dopo aver pranzato 
obl'Albenzo del «Campantie » stava per sa- 
bire nefla sua camera quando venne colto 
da mafore menire sulive a scnin e str 
mnzzò inerde al malo. Aocorsero | camne- 
tieni e il propatetorio doll'Albergo ; ogni cu 
riuscì vana. Poco dopo il dott, Mario 
Vianeiontiole constatava HM deceseo 
avvenuto per ancope, È culavare dopo le 
omostatozioni di nese cune dal delega 
to dott. Di Palma, wnne imsportato nelta 
cofio  mortuneia dal Cimnero Comunale 
MuGrtone. n 

Adunanza Comitato Assistenza Civile 


n Comitato tre 
N° Società, e 
















16 nella sala del 
Hiimente conce 





CS 


Il Monticano iu piena 


Ci scrivono, 9: 
seguito al 
te, de acque del fiume Mon 

sottimana si 


opeRZO 

(T.) 
duta 4 
tirano, € 
tenevano 00 
no repenziname;te race) 
gembo alle ore i afl'«irometro di Po 























Minnm m. 10 copra guaritn. Ora vanno 
sonetto vescendo ” 
Molte cn nen sono aitugato 





Aito geueroso 
VIDOR — Ci serivono, 9: 
Salamon Martino e Amabile Meneghello, 
coniugi e senza figli, sentirono pietà per 
le famiiie povere ed einrvirono, per om, 
I. 75 dì pane e degna da ardere. Ma la in- 
tenzione di queste due pie persona è quel 
la dì continuare nell'opera benefica intra 
presa, Si abbi essi le benedizioni di 
tanti ‘indigenti. 

Gonierenze agrarie 
CONEGLIANO — Ci scrivono, 8: 

M prof. Jelmoni, della Catt-ira ambu- 
lante Conagliano-Vitiorio, tratuerrà dome 
nica un importamissime arromnento : 
Gricaltara È tempo di guerra» 

Abe 10.30 ant. parierà a Pieve di Soligo, 
ere 4 vespro @ Barbisano di dtefron- 

lo, 


Accidente automobil st:co 


MONTEBELLUNA — Ci scrivo 

lesi verso mezzogiorno proveniva da Me- 
stre il cav. uff. Cesare Pasi, commissario 
civile di Corticia d'Ampezzo, insieme allo 
avv. Roberto Mezzena, giudice distrettuale 
è al delegato dello sterso 
dava da vettura — com la € 
geri erano partiti i! gono prima da Bel 
funo — un «chauffeur» militare con un al- 
iro saldato. 

Giunti a Signoressa, e pri 
ta volt ‘è sopra Cal 
il cui volante non funzionava ben 



























andò 





litari se da cavarono con leggere ferim, i 
guidatore riporò una forte contusicne ad 
doruinabe. 

Il dr. Cazzaro prestò le prime cure ai 
derit © quindi mediazie 1m'automobile 
partita da aut 
fenm» vennero tracporiati nell'Ospitale ci 
vile Carretta e afidlati alle cune del doti 
Carlo Alberto Liberali. Questa mattina, 10 
stato dal cav. uf. Pasi, pur mantersendios) 
grave, è leggermente tnietionato. 


DINE 
la 


[ho di na parita triestino 


UDINE — Ci & rivono, 9: 


Giacomo Venezian, Riccardo Pie 
giusto Murutt, iriae giaricna: ad essi i 





















fe, mentre ura — ne sigmo certi — è v 
"ASA 
Husto Muratti, inorto ieri sera alle 22, 
era nato a Triesie iù 3 febbraio I8I6 e ap 
parteneva n benestante © vecchi famiglia 
triestina. Da ruzarzo fore le prime quaitro 
Resi dell. R. (annasto di Stato ledesco 
jora non esisteva ancora 1 rinnasio 
inunade Itadiano), ma non potè prosegu 
re perchè in lotta cmtinua co) professori 
di quel Uanpo avversi ac studenti tia) 
Dì è poraremnaninti de pergiori. Nel mag 
glo dol 186G fusi da Triesa è si arruatò 
nei valontori di Garibaldi, IL battaglione 
come iato dal tnugioni Ca- 
al capitano Friperio, morti € 
Ade (4 Mugglio 1866). L 
situ mpagna in cui provò 
a prima distisione, rinase a Ud 
l'ottobre dei 1667 prese pari 
zione paribitdina per Roma e 
4 70 eroici compusmi det fratelli Cairoli a 
Vilta Giorb, e combattà pure a Mantezia. 
Dal 1867 al 1871 visse fra Udine è Tricete; 

































bersaglieri, 





















è alia fine di quell'anno st stabili defini 
tivamente a Trieste, coprendo il posto 
cos alla Manca triestina di costru 





ziionò, 
a 
dusse vita 





che non ebbe però 
‘a che prese moglie € con- 

rete mo 
meva però 
sempre d'ocohto. Durante questi anni il 
partito liberate Jo vo are candida 

































iti comprese che @ n faceva 
buon'aria per lui e venne a Udine, 
a qui più si allontanò, D'aliora a pal 
comincia la sua 
dimenticò dì essere triastin 
politica di Tricsio prese sempre parte at- 
tivissima. I pdù provati patriotti triest. 
ni venivino a prandere consuzio da Jul 
ih tutte lo principali circostanze. Fu d'a: 
nimo buono è generveo, specialmente coi 
patruotti triestini che ma ricorreva» 
to invano. Nal 1887 acquistò la eittadinan- 
e3 ebbe l'onore di essere ban 
dall'Austria. Aexiò a Trieste qualche 
anche dopo tl bando, ma con speciale 





































Coni Pinin Fresa, 

Infine ti Consialio nomina ad naanimità 
di voti mano mo a Rappr sentante «sella 
Garnena — in sono al Comsuctio d'Amanini. 
stirumone dell'Istituto Turazza li signor 
Constalione camerae Geremia De Donà. In 
tale consione la Presidenza ha espresso 
@l Ste. avv. cav. Ettore Appiani che rp. 

av b) la coninAgeti 
so l'Istituto Turazza un ringraz'ameni 
l'opera da Lui spiecata a vantaggio del 
Presidente ha fatto quindi alcune im- 
portanti comunicazioni. 











porneso valevoto per pochi giorn). Quat- 
fa gli venne confermato 





A Udine, sua muova , godette 1” 
stimazione generale. Fu carica n 
tito delle Società Veleni © Medici de 
1887 al 1908 k; 2% 


vincia, ma @ tutti, anche at suol avver 
sari politich, riesciva tito, pee si suo 
carattere franco e feale che che nan cono- 














Il Presidente del Reduct, cav. uff. dott. 
Marzuttini, mando H seguente telegrazn: 
ima al mizistro Salvatore Barzilai 

* Addcioratiesimo comunico a V. E. la 
morte dell’illustre patriotta triestino G® 
Sto Muratti, presidente onorario perpetuo 
dolla nostra Società Frulana del Veterani 
è Reduci dallo Putrie Rattaelie » 

Da parto nostra, add.oratiesimi, aspri 
miemo le nostre più vive cortoglanze al 
Ma vedova stenora Emilia Mura! 
dali, at figti dott. Gracco e dott. Sparta. 
co e alla signora maritata Lucilla Massone 
Muraiti, 


Denuncie false di grano 


Vennero presaninto alla Procura det Re 
te prime denunzia por uussrenoicne al de 
scorso sul 









@ qualla reuemente povsduta. 


L'ass_mbiea d: la Iattcri 802 sl 


Corso di lassificio 
OSOPPO — Ci è 





dl derorso anzio den 
Q far parte della 





mb e duran: 
nuovi entrar 





Lateria. 
Col ziomno 10 comente press 
rvatoo di 











comin dai 
sione del R. Orearvetor 


Decesso 


PORDENONE — Ci scrivono, 9: 


ne teri sora tra it più 
nostro car 








| VIGENZA 


bo zucchero Gamunaie) 
scemo Ci serivono, 9: 

Siero Abi di render noso che ta Ra 
pr di Rocwtenzo ha smmunmata la sp 
Sicone ni Tosere ne detta seconda Di 
|isn — 70 quan — di zucoharo. 
|Magazz no Covperat vo di Consume 


VALDAGNO — Ci 
| KG. B.)_Nel pomenazi 













‘rivano 


di domenica 3 
cbbe luoco 






















| Gli intervei 
| raro ad uni 

Dopo ta ie: 
glio el'Amun 
assenbiea posso 





Sella Silvio e Fadicato Gaetano: a | 
Sindaci supplenti 3 sw. Men Lim e| 
| Pamaio Aiususio, è a Probiviri 1 seg, Caz 
zola Gio, Baita e Vaghi Lutga 


| L'uli ma rocsta filoe 


BASSANO — i. seriv 
Dorpenica prosime le loca» Si 




















{sa ai quei nico di rapgremmmzione he 
Giant dure pelle qaremn € 








ci 








| lccale e nel 








die os | 


VENEZIA 


Avviso di convocazione 


Gli Azionisti del Cotonificio Venezia 
no, sono convocati in Assemblea Gene- 
rale Ordinaria, in un locale gentilmente 
concesso dalla Camera di Commercio di 
Venezia, Palazzo Cappello, fondamen- 
ta di Canonica, pel giorno 26 marzo 1916 
alle ore 14 ande discutere e deliberare 
sul seguente: 


1) Relazione del Consiglio di Ammini 
strazione e dei Sindaci; 








2) Approvazione del bilancio al 31 di 
cembre 1815 e relative deliberazioni: 


3) Deliberazione sutta retribuzione ai 
Sifdaci e sulla indennità per le spe- 
te di viaggio da accordarsi ai Con- 
siglieri e Sindaci: 





4 Nomina di tre Consiglieri d'Ammini- 
strazioni 
scent 











5) Nomina di tre Sinutact effettivi e du 
supplenti. 


Avve tenze 


m conformità dell'articolo 2 dello 
Statuto, per essere ammessi all'Assem- 
blea bisognerà aver depositato non più 
tardi del giorni 
zione. 

l'ale deposito potrà effettuarsi dallo 











one 11 alle 15 di cuniimme giorno fe | 


Fiale, a cominciare dol 14 marzo, 
a VENEZIA presso In Sede Sociale 





» Banca Comm, Ital. 
» Banca Veneta di 
D. Del € 
» » Banca Italiana di 
Sconto, 


Ja Banca Com. Ital. 
» il Credito Italo 
+» Monte di Pietà 


Sarà tenuto valido il deposito press) 
Istituti di Gredito del Rogno e dell'E 
stero, contro conserma delle relativa 
palizze originarie alle cass» sxndicata 

Le azioni di vorchia emissione daran. 
no diritto di inte:venire all'Assembia 
a prima della joro reonsgna ai de 














| positanti, seranno sostituite con titou 
| avevi. 


pciale, a partire dell 11 
spesizione dè 

de Sindaci 
1915 






mm 
ai 31 dicembre 





Qualora per difetto di numero legale 


| rAssembiea di prima convocazione an- 


desse deserta, resta fin d'ora fissato, © 
tenza che occorra altro avviso, che 
l'Assemhiza di secondo omvocazione » 
vrà Mego il giano 2 aprile nello stesso 
a siess'ora. In questo casi. di 

derosito della srtoni, 
AI 28 marzo e IAS 
alito qualunque sia 11 

















mblea sarà 





iofurmmnzira, Curà l'otama recto, SUO. | “mora decii mirvanusi 


Venezia, 9 marzo 1916. 
| consiglia d'Ammi strazione 
———____Q 
STOMACO - INTESTINI 





© nat petaizi ioonde. 
Si dirà + Ln spia » dinl Rovetsa e « L 
00 » def Prasw è Pm lima e l'at mr 





«La morte del Lotte 
Dye promozieni festoggiate 


All'iotal «Mendo» si sono riuniti gli uf- 
medici del nostro Ospitale di Tier 
e altro amico e amm 





va. ae 












| Gobbi e quela a toronte del sotmieneate 
| d'ammiministrazione mar. Francese Pierr. 
rinfresco, il coies 











ne' dem 
all'indirizzo dei due hravi ui 

Ed invero meritatieeuna fu 
zione, perchè tari 
ta medico 
d'ame 
| vità am 


| AT 
|\Orario delle Ferrovie 


Partenze 


| MILANO — a 55—a. 
cale 11.15 (Vicenza) — dd, 14 

















Padova) — d. 16.10 — a. 1h.50 — 
BOLOGNA — a_ 53 — d. 7 — a. 10.6 - 

|a l85- a 17.35— d. 1810 — dd 

| UDINE — a. 6 — a 635 — de. 8.50 
12.5 (Conegliano) — d 14.39 (Pontebba 

| —d 17.15 (Trovieo) — a 

CASARSA (via Portogruaro) — a. 6 


| ‘togruaro) —sa. 9.10 (Portogruaro) 





CERVIGNANO — a 6—a. 9.10 — a. 13.50. 











Consmi» comunale, ma egli oppose | fs è n 
Cona niunale, mia esi OPPOSE | PRIMOLANO — a, 5.25 = 0. 13.15= a. 17.30 
b vito a Nel gennaio de | Arrivi 

ae Eni diricere i | MILANO naar 
ose mm rona) — 2 1530 — di 1860 — 

EIA | Roio = a tao ad sas 0 
Ata | BOLOGNA — d, 6.25 — dd. 8.36 — a, 9.48 — 

iutietmo € io Mu} d 16.25 — a. 19.10 — di 2290 


UDINE — a 7.25 (da Conegliano) — loca. 
| le 8.10 (da Treviso) — d. 105 — a. 1325 
1635 — a, 21 — dd. 21.40. 


iS 
ita udindise, ma mai però | CASARSA — o. 7.55 — a. 14.10 (da Porto- 
è ata vita | 


Kruaro) — a 17.56 — a 215. 


| BELLUN® — 18.10 — d. 1325— d. 18.15— 
de v'alzo). 

ceri 1 1.10 — a. 1755— a. 

PRIM: 3.50 — 0. 15.40 — 0. 19.2. 


LUGIANO BOLLA, Direttore 
PANAROTTO LUIGI. cerente resvonsabile 
Tipografia della « Gazzetta di Venezia » 
















i zionato. Cura la 
dia a Scho Canoni ciao eseporà | rea. 








Funzionano bene e guariscono dalle malat- 
con LANTISETTOLA. Anadettioo perio 
borza ostinata, la diar- 

o Ridona 
posta 
ARDI & 


ti 









l'acidità 
l'abpet. 
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IRCIZIO XLVI 








CORRISPONDENTE della BA 


Assoolata alia 


ATTIVITA” 
Cassa, B. B. e Valuta metallica. + 





Cedole © valuto diverse _. 
N 4758 
Portatogtio“Il pa pia Sdi 





Effetti all'incasso, N. 
Conti correnti garantiti. . 
Valori pubblici di proprietà" * ‘ 
Conto Titoli Cassa di Previdenza 
Esatiorio -.- »v +. 
Agenzie + E 2 
Conti corr. con Banche'e ner 
lieni stabili . . - — 
Mobilio e Casseforti 

Debitori diversi . . . 
Depositi a gar. op. diverse L. 
Depositi a cauzione servizio x 
Dep. a c,, in amm. e casa. c. x 


Debitori in conto titoli . . . 








COMUZZI ANDREA 








21 marzo almeno un A-| 








Azioni N. 44f STRA 
4 di riserva ordinario O NIE 
di riserva straordinario | 11 1171171 
Fondo speciale oscillazione valori . +; 7711 

Fondo ammortamento fabbricato ‘1 11111 523,112 
+ PASSIVITA 


LAT A1A|7O 
3%5.065/47 


ÌÌ 


= PETROLINA 
LONGEGA 


4 senza rivali per la 
Distruzione della Forfora 
ed infallibile contre la 


CADUTA DEI CAPELLI 


Chiederla ai Profumieri, Parruo- 
chieri, Farmacisti e alla Ditto 






iti 


CENTESIM 








Piccoli avvisi | commercial 


GOMPRANSI Francobolli antichi Stati, 


Croce Rossa © Guerra. - Via 22 Marzo 


CURACAO 


tà della Ditta 


ictà economica 


$ LA PAROLA 
Minimo L. 1. 

















È Fitti e 


AFFITTASI piccolo 
Riva degli Schiavi 
Rivolgersi al N. 4089, 


| ©iterte d’impîege 


ASSISTENTE ingegnere Edilizia cerca- 
ento obblighi militari. Scrivere riet- 
ndo studi fatti, precedenti impie 


artamento sulla 
i Pane Ca di Dio. 































taiiian ANT. PIZZOLOTTO di 
ghi: Casella 69, Vicenza. SORNUDA Premito alle 
- i principali Esposizioni 

Nazionali cd Internazio» 


Ricerche d'impiego 


ABBISOGNANDO amministratore-cs 
tore, compra-vendita fabbricati, terre 
ni, ville, campagne, incontrare’ mutui, 
I sogliano rivolgersi è Ferdinando Remv, | 
San Grisostoro 5001, Venezia, offerente | 
otiine garanzie. il 


BANCA ITALIANA DI SCONTO 


il Società Anonima - Capitale L. 70.600.039 
j Sede Centrale: ROMA - 17, Via in Lucina 
|  Qnerazioni della Sede di VENEZIA 
Ì S. Marco - Bacino Orseolo 

Rilascia assegni circolari pagabili sulle principali piazze del Regno - Emette 
assegni sull'esiero - Compra e vende valuto e divise estero - Acquista e vende 
titoli per canto lorzi - Ricove depositi di titolo a custodia ed in amministra 
zione. 


rali. 

Questo liquore rino 
mato non dovrebbe man- 
‘are a nessuna mensa. 
Trevsei nello principali 
nottiglieri: 

GUARDARSI delle &ON 
TRAFFAZIONI. 


























| Riceve depositi al 
| 3% in eonto corrente libero con facoltà di prelevare a vista fino a L. 50.000. 
| 812% In conte correntr vincolato a 3 mesi 

4 % In conto corrente vincolate a 6 mesi o più, 

4 % in Libretti di risparmio nominativi ed al Portatore. 


ANNO 1916 


Banca Mutua Popolare di Vittorio 


(SOCIETA' ANONIMA COOPERATIVA) 


CA d'IT ALIA - CORRISPONDENTE e RAPPRESENTANTE del BANCO di NAPOLI 
AGE) 


ZIE: CORDOVADO — CISON DI VALMARINO 
Federazione fra Istituti Cooperativi di Credito 





SITUAZIONE ai 29 Febbraio 1916 


PATRIMONIO SOCIALE 
daL 0... 
















Conti corr. con Banche e corr. . iste 
Depositi in conto corr. N43 

Depositi a risp. libero » 06% 
Depositi in conto vine. » 467 
Buoni frt. a scad. fissa » 14 
Piccolo risp., libretti » 1951 






60 
5.324.378 


Creditori diversi... . 7. 19,627 
Dividendi arretrati ed'in corso” . . » 10910 
Cassa di prev. «Gio. Wassermanns . » | 66.003 
‘onto corr. non disponibile . . . ; » GITA 
Esattorie . . . . ... .. +. < ® | 400074 
Depositanti a gar: op. ‘div. L.'j2'e2i.808]— 

nti a cauz. servizio » | 36,000) 


4.343.708 
6902 016 
(RTLRZC 





Dep. a c., in amm. e cass. c. » 
Conto titoli presso terzi . . . 








Spese d'Amm., tasse ed interessi pas- Risconto portafoglio e rendite del 
siyi del corr. esere. da liquidarsi » corrente esercizio . . +... .,» rei 
L mi 
L f11.190.427 | 
1 Sindaci # Direttore Ml Presidente H Cassiero 
log. CARLO BASSI Rag. UBERTO BRUNETTI GIUSEPPE DE MORI GIOVANNI" DE MORI fu F.co 





'ULDERICO DAMIANI 





OPERAZIONI DELLA BANCA + 


Emette azioni a L 1%0.—, Riceve, iti di numerario corris n 
Accorda prestiti © sconta cambiali con sead. fino a 6 mesi. 13 in ‘conto Sor. disponibile sot theques 
Fa antiei] sopra fondi pubblici e titoli industriali. 113$% =» risparmio libero 
Riceve effetti all’incasso ed emette assegni su tutte le piazze 198% vincolato da 4 a 12 mesi 
del Regno. È ila » dal? a % mesi 
Ricevo valori @ custodia ed in #4 » lo risparmio fino a L. 1000. 
Die "arita inte 2 convenirsi. * aa) 
Qeetiece del Gonserzio di Vittorio. Libretti e buoni gratis 


ACQUISTA è VENDE per CONTO VALORI PUBBLICI e DIVISE sull'ESTERO è fa SERVIZIO di CAMBIO VALUTE 
DISTRIBUISCE GRATUITAMENSE CASSETTE DI RISPARMIO A DOMICILIO 
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te interva 
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sia, quest 

Cho se | 
gini delle. 
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bilità del 
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imponeva. 
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Sabato 11 Marzo 1916 


inserzioni: Si riceveno da 











Li 
IL GIORNAIE 





Gonto corrente colla Posta 


Dona menti: Hale Lie Le semo, © e sei SO dl vinte 








L’atto d'accusa 


contro il 


Ministero 


La lettora che l'on. Canepa ha inviato 
all'on. Bissolati ha ridestato — speranze 
ghe Ferevano sopito e delle quali mon si 


è saputo dare ad gra una ragione 
ri] 
Per = 


Ed ecco i giornali della così della 
diamo 


perchè ormai l'intervento è un fatto com.| he della stari 





gi manca all'azione di questo fascio ogni 


ragione logica — questi giornali, dunque, 
tornano alla carica. 
Argomenti nuov! non mancuno 1n_ve- 





rità: © Se il presente Ministero — scrive 
Ul Secolo — avesse adempiuto l'obbligo 
Suo, > avesse  preveduto € provveduto 
secondo i bisogni cocezionali del momen- 
fo, noi lo avremmo sopportato ». Ma, poi | 
chiè, cit non è, « noi crediamo alla noces- 
sità di un Ministero nazionale più vato 


raso di questo e più previdente, che us. | Ma a noî, i meno industrialmente pre-| 


sita il paose, gh infonda fiducia »..... un 
Ministero capace di far dei discorsi come 
Geunbetta, conforme a quanto ha detto 
l'on. Canepa. 

E se non credele che questo sin neces. 
mario, guardate: ll Ministero nazionale 
fu costituito in Francia, in Inghilterra, 
nel Belgio; una crisi ministeriale fu felt 
comonie superata in Russia... Perchè 11 
Jalia deve avere un Ministero nel quale 
luitte te forze vive del paese non sono 
rappresentate ? dove, in ispecial modo, 
no sicno rappresentato le forzo dell'in: 
terventisino 

Lasciamo da parte fl Belgio, dove le 
carola) Mii rutto Galcte. spie 

fl Ministero nazionale. Ma che st 

ba, in Ialia, rovesciare 0 mutare un 

Ministero soltanto perchè così è stato 

fatto ip Francia, in Inghilterra e in Rus. 
questo gi pane Lruppo semplice. 

13 se poi vogliano esaminare le ori. 
gini delle crisi ministeriali prodotlesi nei 
fibioeiti figli Stati nosizi alleati, dob- 

che in Italia mancano 
Je fauso idoneo a produrre gli stessi el- 

E valga il vero. In Francia, in Inghil 
terra, ip Russa, i ministeri hanno do- 
vuto abbundonare l'onere e la responsa. 
bilità del poiere, essendo convinti e con- 
fessi di aver in un modo o nell'altro man 
calo a quei doveri spociali che la guerra 
finponeva. 

©r parliamo chiaro. Tra questi errori, 
principali erano quelli che si riferivano 
lla armonizzazione degli sforzi ed alla 
condotta diplomatica ri » non sollan 
to agli avversani, ma rispetto altresì a- 
gli Xlleati.a II faîto che iu Ttalia non vi 
Sia stata necessità di mutazioni nel Mi. 
nistero prova prima di tutto che la no- 
stra diplomazia è immune da corte re 
sponsabilità, e ciò costituisce una forza 
morale per noi, 

Or se questa è — come è — una forza 
al nostro attivo, possiamo fame getto co. 
sì a cuor leggero, soltanto perchè ai gior 
nali del cosidetto — ci ripetiamo, ma non 
importa — fascio interventista, di 
ripetane e di ribadire le accuse al gover. 
no, che avrà il torto di essere un gover- 
io aerale conserualore, ma ché nel com 

internazionale resta sempre pit. 

imo rappresentante dell'Italia ?_* 

Non ci pare che si possa, nè l'atto di 
accusa che abbiamo visto ieri sull'idea 
Nazionale basta a convincerci del con- 
tram. 

«La debolezza del Governo dell'on. Sa- 
Jandra — scrive | Idea Nazionale — si è 
fondamentalmente  marnffestata nella 
condotta della guerra, sia per difetto di 
animo, che è rimasto sempre inferiore al. 
la grandezza ed alla necessità dei con- 
filo, sia per difetto concreto di azione 
nella condotta politica e diplomatica © 
nella operazione logistica della gere. 
Alla deficienza foverno, purtroppo, 
corrispondeva la condizione di minorità 
fatta all'Italia fra gli Stati della Quadru- 
piive. Guesta deficienza — nattiralmente 

vpava, turbava profondamente tut 
li Costoro, 1 così detti Interventisti, che 
avevano dato forza al Governo e gli n. 
vevano nelle giornate del maggio come. 
rito il potere ». 

Siamo dunque sempre alla siessa fis. 
sazione: sono gli interventisti che han- 
no dato al Governo la forza e lo hanno 
poco men che trascinato alla guerra. Ma 
questa è una di quelle affermazioni dello 
quali è tempo di far giustizia. Se vi è sta 
fo qualcuno che ha fatto tutto quanto era 
possibile per rendere impopolare la guer- 
ta — e ammeltinmo pure con la migliore 
intenzione di fare l'opposto — questo 

ualcune è stato il fascio interventista. 
Pa un lato nomini che, peri oro prece. 
denti, davano adito al fondato sospetto 
che nella guerra essi conmassero 
to il trionfo di una tendenza contraria al. 
le istituzioni, dall'altro vomini che ogni 
giorno facevano celebrazioni della guer- 
ra, come tale, in forme che se possono 
aver passo nel campo delle Mottrine filo. 
sofiche non potevano che turbare l'ani- 
mo delle classi colte € suscitarne la rea. 
zione, come in molti casi avvenne. 

Or che proprio costorc. vengano a 
dolersi della condotta politica e diplo- 
matica della © della condizione 
di minorità fatta all'Italia fra gli Sta- 
t' della Quadruplice, è enorme addirit. 
tura. 

Chi più dell'«ldea Nazionale» ha in- 
fiuito è svalutare l'opera della nostra 
diplomazia? — Già della nostra 
entrata in campo l'opiniono pubblica 
degli Stati alleati era proparata in gui- 
sa da raffigurarsi jl contributo 
como facile e come profittante quasi e- 
gelusivamente a noi, Dal giorno in cui 
la nostra azione fu cominciata, non vi 
fu occasione in cui il nostro Governo 
non sia stato sollecitato a deliberazioni 
le meno maturate, e non sia stato ne- 
cusato di senzsa buona fede vers) gli 
Alleati, di &rarso fervore, di scarso con- 























Î, che pareva potessero 
pre è ovunque pronti con tutti i loro mu- 
soltanto per un ca- 
un calcolo meschino fos- 
ro Governo risparmiati. 
In tutta la condotta politica balcani- 









dell'opera di un fascio, og-{ quegli 


ca degli Alleati, pareva che il solo, il 
primo responaabito, foso ll Governo Îto- 
ano, che pure, a saputa di tutti, si 
doveva difendere contro provenzioni 

ogni genere, Abbiamo visto errori mi 
litari an Russia, in Francia, in Inghil 
terra, errori aminess esplicitamente dui 
ministri in carica; nè mai la discrezio 
ipa italiana venne meno, 
chè mai la nostra stunpa si cocupò di 
errori se non per trovar loro del. 
le grustificazioni. Alla mancanza di mu 
| rizionamenti dell'esercito muso, alla 
lentezza degli approstamenti inglesi, 

la immobilità durata tarto tempo 
fronte occidentale, alla impresa doi Da 
dunelli, alla inclicace © tardiva opera 
di soccorso ai Serbi, che infine portam- 
Mo a compimento noi, tutti trvvaror 


















giustificazioni ed atteranti ‘in Italia; | 
Nessuno Urovò arpomeno per elevare | 


| &ccuse. 


ad un grande sforzo, si con 
hua a domandare tuito quello che può 
suggerire Ja famasia, tutto quellà che 
si vede di non pot attendere dagli al 
tri Alleati sulle altre fronti, senza do- 
marviarsi se «ia ancora giunto Îl mo 
| mento in cui noi siamo in grado ma- 
terialmente di fare lo sforzo industrinlo 
necessario ad alimentare l'azione che 
da noi si reclama. 

Che succederebbe, per non andar a 
cercare cscmpi nel o, se sul fron 
te occidentale, in luogo di soldati ingle- 
sì vi fossero soldati italiani? Non = 
reclamercbbe la testa del Ministero per- 
chè ine di comprendere che uno 
sforzo sulla estrema ala destra potreb 
de alleggerire la lone esercitata doi 
tedeschi intomno @ Verdun? 

In Italia si vivo con tutta l'anima 
la vicenda degli Alleati francesi in que 
sto momento, mi nessuno @ met- 
tere per questo in isteto di accusa gli 


Vi fu, invece, un momento în cui pu- 
reva cho la nostra di la — e quan 
do di diplomazia imtendiam 
tutto il complesso della nostra azione 
compresa quella che si traduce nell’a- 
rione militare — fosso , all'Este 
ro, sotto processo. Ma o veduto 
cne, subito dopo la visita dell'on. Briand 
& Roma, il-linguaggio della stampa dei 
paesi alleati mutò profondamente a m- 
stro rigrardo fino al puarto da trasfor- 
mare in .perto omaggio le accuse più 
è meno velate di ieri. 

Le acense contimiano a trascinarsi 
sui giomali italiani. 


In queste condizioni, al capo di un 
Governo che con tutti i suoi precedenti 
dimostra di aver resstero aile 
correnti quietiste ed opportunistiche, 
che ha pure resistito contro gli im 
sivi, i quali lo avrebbero voluto trasci- 

re quando la preparazione militare 
non era peranco compiuta, si me 
do di strappare dichiarazioni che egli 
ha affermato, pel iesnento qimeno, 
sere nocive 'intonesse del Passe. 
questa imposizione si vuol chiamare an- 
cora conferimento di forza 

L'on. Salandra ha perfettamente ra- 

jone di reagire © di mettere questi 

renti di forza in fascio coi nemici 
| ta nostre Sucrra o di edidare, per difen: 
dere il suo punto di vista, anche le ire 
più clamorose © violente. 


CI e " 
Il bollettino di Cadorna 
Roma 10 

COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 10 Marzo, 

Nella zona aipina nevicate e valan- 
She, in piano pioggia dirotta e allaga- 
instancabili ed animose, je nostre 
truppe lottano contro le intemperie men- 


pletri peri 


Nei pressi di Castello Dante (Valle La- 

















muciei sul Mrzil, verso Selo e Bodrez, 
obbligavano ll nemico a guernire le pro- 
prio trincee, efficacemente bersagliate 
poi dalle nostre artiglierie. 

Sul basso Isonzo è segnalata qualche 
attività delle artiglierie nemiche contro 
gii abitati; le nostre ribatterono e fe- 


| gero sogno a tiri aggiustati colonne ne- 


miche In mareia lungo il vallone (Carso). 





Essad pascià a Roma 
Roma, 





scià ed è sceso al Grand Hotel: 








della Germania 21 Portozalio 


Lisbona, 9 

# Ministro di Germania presentò 0ggi 
‘alle ore 18 a questo Ministro degli 
fari Esteri una nota nella qualé Î 
chiara che Il Governo germanico si con. | 
sidera in istato di guerra col Porto- 


La nota della Germania 


al Governo portoghese | 
Zurigo, 10 

La Norddeuts he Algomeine Zeitung 
pubblica il testo della nota trasmessa d 
l'inviato tedesco a Lisbona al Governo 
porlogheso. 

Essa enumera i casi in cui il Gi 
portoghese ha violato la neutralità : i pas 
saggi di trupve inglesi e i negali riforni 
alle navi te sche, le vendite di 
materiale da guerra all Intesa, il conte 
gno del Partimento e della stampa con 
tro i tedeschi. infine il sequestro dei pi- 





















roscali 
In seguito a tutto ciò il governo im 
riale si contidera da ora in istato di 


guerra col Portogallo, 


La tutela dei rec:proci interessi 
affidati aila Spagna 


Madrid, 9 










al 
di 
| 
| 
Ùlo, € l'ambasciatore di 

Spagna a Berlino della intela degli inte-| 
ressi purtoghesi in Germania. | 


Il Fortogako rich ama i riservisti! 





Lisbona, 10 
Il giornale ufficiale pubblica un de 
lo richiamanie immediatamente i ri» 
visti di mari 





La csoperazione d31 Portogalio; 


con le Potenza dell'iniesa | 


Roma, 10 
Un redattore del Giornale d'Italia ha a- 
vuto un collegno cui ministro del Porto 











gallo, signor Eusenio Leao. ll sig. Le 
ha conferinato che da seri alle 18 11 Por. 
tocalio è ia gièrra con ia Germania es 














‘a la Gem 
se il 1 





mia menti 
stro Lede 











accordo per In cessione a quella di uns 
parte delle colomie portoghesi dell'Afrné 

occidentale, ed ha riaflerinato ka costan. | 
fe politica di amicizia porkzhese coll'In- 

ghilterra 

Il menistro Leao, rispondendo ad una 
| domanda del giornalista ha quindi de 

oldati por ra nei non ne abbiano man 
dati in Francia, ma abbiamo fornito la 
Francia di fucili. munizumi e cannoni 
'lerra non ne avrà bisemo, ma | 
so ne avesse, potremo agutarla nella sor. | 
vaslianza dello stretto di Gihilterra. In! 
{utt i modi noi dovremo sorvegliare 
tentamente i nostri porti per non lasciare 
che il nemico ci sorprenda alla sprovvi-| 
sta. " 

Lo «volgimento degli avvenimenti ny. 
verrà poi certamente secondo gli acer 
di del governo di lisbona col poverno di 
Landra. Sono sicuro di una sa cosa, ha 
| oneluso Leno: che la vittoria finale è 
della Quadruplice. 


Il Ministro de! Portogallo 
a colloquio ron Sonnino 
À Roma, 10 
Nel pomeriggio il ministro del Porto. 
gallo a Roma ha conferito nella sala des 
ministri alla Camera, prima 
Borsarelli e poi con l'on. $ 
I non combattenti inglesi 
Vittime della barbarie teu'onica 
Londra 10 | 
ln una risposta scritia a un membro dei 
Comuni Agguith dictriara che il numero dei 
non combr sm ingenio «ni bomber 
docucesti suli costa dal procio della 
gue st eda è 49 nomini, 39 donne e 39 
Bandi vecia, € dirranwe 6 rode nere ri- 
apottiavarmene 127, 92, 57, abire apr 
tecentocmquanta ‘ persone 
queto ala db “ruzione i has ienonti. 


Duesiluranti inglesi 
affondate da una mina 
Londra, 10 
L'Ammirazliato annuncia che la con 
Queuette e la torpedinie- 
al'ondate dopo urtata una 
mina al largo della costa orientale. 
















































torpediniera 11, son 
uomini. 


ll contingente dell’esercito britannico 
Londra, 10 

E api rien mo di leg 

e lanci goeera. Il con: 

(eanto totale dell unge i 

quattro milioni di nomimi; lo della 


marina i trecentocinquatamila nomini. 
E' necessario non dimenticare altri quat- 








chie colonie forniscono. 
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La dichiarazione di guerra [Riserve di Acquith ai Comoni 














+ non assumeremo impegni prematuri sn 





Cante corrente colla Posta 


ita la can ereaza econo ca a P rig 


Londra, 10 
L'annunzio della prossima riunione del 


la conferenza economica degli Alleati di Violenia ai ii ioria! 
di nol iborisu i favore di un nuovo re: x È l] 
Grande attività di acieoplani 


fine dogunuie diretto contro la Germa- 
Parigi, 10 





Wa, aveva naturulmente suscitato l' al- 
darine dei liberisti non ancora convertiti. 
Costo: en hanno dato si i loro ti. 
mori alla Casnera dei Comuni, ed il Pri. | dice: 
mo Muustro li ba tranquillezzali dichia- | 
rauido che a Parigi si larà soltanto una! cannoneggiato convogli nemiri segna- 
Scuse OI prelibsimane € più 0 meno ac. | lati sulla strada da Monifaucon ad Avan 
cudenica dei provvedimenti che gli Ab|court. Ad ovest e ad est dela Mosa la 
d'acvordo potrebbero adottare per |siluczione non si è modificata. Duranu 

‘dine alla Germania di riprendere ia ' la il nemico non ha tentato alcun 
ica preponderanza su alcuna gus | allacco di fanteria cumtro le nosire posi. 

sioni. 

diebiarare colla maggior] Il Lombardamento 4 continuato da une | 
174 possibile — ha delto il p.tno|parte e dall'altra sull'insieme del nostro | 
che i ra anti del Go. | fronte, sulla riva sinistra e sulla 




















più crandi mercati del mondo, 
«Die; 

















verno ingiese alla nza di Parigi | riva « intermittente nella Woevre, 
n daranno nè faranno nulla che possa | N le nostre batterie hanno 





can modo Hinitare ia libertà d'azione | scuntolt le trincee tedesche della quota 
del su» Governo 0 della Gumera dex Co-! 425 ad est di Than 
ni. L'invilo alla Conferenza ci venne| Notts calma sul resto del fronte. 
la Francia e non potevamo rifiutario | Newa giornata dell’ otto marzo £ nostm 
anche perchè si tratta veramente di que. | aviatori si sono mostrati particolarmen- 
stione di urgente € straordinaria unpor-| (e allivi, Numerosi combattimenti sono 
Lanzi stali impegnati dai nostri apparecchi, la 
«A Parigi discuteremo, anzitutto, sul.| maggior parte sulle linee nemiche. Du- 
Ja poss di esercitare _sul | rante queste lolle aeree quindici aeropla- 
i una pressione economica durante | ni tedeschi sono stati messi in fuga. Die 
erta € di offrire qualche altro aiu-|ci sono stati veduti precipitare vertical 
ino ni ostri amici, Ma riguar: | mente verso le loro lince. Inoltre, secon- 
vven:re, riguardo al modo, cioè, | do informazioni sicure, due aeroplani te- 
le ci camverrà affrontare le nuove | deschi, fra cui un Foker, sono stati abbat 
ioni ecomwniche prodotte da que-| tuti nella Champagne, e tre nella regione 







































at immenso conflitto, che tanto capitaso | di Verdun, Questi apparecchi suno ca- 
e tanie vil distrutto, che ha somyol.| duti nella zona tedesca. 
lo lazite industrie ed ha modificato pro-| Il comunicato ulliciale delle ore 23 di | 






hi spirituali fra le| feri, dice: 

si Ja Joro gran-' Im l'elgio attività della nostra artiglie. 
lenza sul commercio e sull'andu-! ria sulle posizioni nemiche di Lombaert-| 
mmazionali, è corlo saggia e|zyde. 

a, € nodi idca jrwmatara, 00- | Nella Champagne abbiamo bombarda- 
da era uno scambio di vedute, | to efficacemente a ovest di Navarin, ad 
he del terreno da pervorrere, una |est della collina di Mesnil e nella re 
22002 dell'incerio avvenire. 

Ja non ci spingenzno oltre al sen | sive nemiche. 

plice «caunbio di volute; ad 4 nostri de-| Ad ovest della Mosa le nostre truppe 
gati ritornoranno da Parigi assoluta | hanno continuato @ progredire durante 
tento senza avere preso alcun impegno | la giornata nel Rosco des Corbeauz, del 
preciso sui provvedimenti da adottare | qual» teniamo la quasi totalità. 

in un avvenire, spero, non molto lonta-} Ad est della Mosa i tedeschi hanno ot 












È 
nare dalla jone, da vn senso natu- | te, fra Douaumont fino a Vaur. 
mattino: di risentimento a decenti. |‘ Allo ‘sboc'o dell viaggio di Dovau. 
che potrebboro dannoggiare noi stessi | mont l'attac», è stato infranto dai nostri 
anche di più che it nemico, di pri-! fuochi dè fanteria e di artiglieria. Fu 
varlo per l'avvenire dei mezzi di ffe|riosi assalti contro il villaggio di Vauz 
sa, che assato. lati del pari respinti con grosse 

« Nor: si trasta, dunque, di alcuna que le per il nemico. 
stione di liberismo © protezionismo Nol| Infine i tedeschi hanno lanciato contro 

le nostre trincee, che seguono il piede 
riforme che richiodeno la più mainra | della pendici della collina sormontata aal 
riflessione e che potrebbero avere effetti | forte, violenti attacchi in formazioni ser- 
d'immonsa importanza e, forse, conse-| rale che son) stati respinti ed essi han- 
guenze tremende; cd in ogni caso dovre- | no subito per i nostri liri di sbarramen- 
mn consultare, oltre agli Alleati, anche| to enormi perdi 
i nostri dominii d'altre mare ». l’attività dell'artiglieria ad ovest e a 

Le dichiarazioni di Asquith, acenlte| est de'la Mosa è stata violentissima da 
con soddisfazione dai liberisti, hanno | una parte c dall'altra. 
lasciata fredda e dubbiosa la masgio-| Nella Woevre bombardamento inter- 
mittente. 

Neil Alta Alsazia abbiamo preso, do- 
po lotta a colpi di granate, un elemento 
di una trincca nemica, nella regione 
della Larguo, ad est di Scppois. 

Attività dell’artigieria 

nella regione di Ypres 
e, Londra, 10 


imicato ufficiale sulle operazio. 
britannico sul frante vc 











contro di noi nel sono 










Pietrogrado, 10 

Il comunicato del Grande Stato Mag. 
giore, dice: 

Un ronsiderevole distavcamento teoe- 
sco ha tentato di traversare la Dwina, 
presso, Schluss-Kockoniusen, ad est ai 
Friedrichstadt, ma è stato respinto dal! 
nostro fucon. 

A rertovest di Jacobstadt l'artiglie-| , 
ria tedesca ha cannoneggiato i nostri uc | ‘spiedere oggi una osi 
cantonainenti. L'artigiieria pesante n! PPesso, Givenchy senza allaco di fan 
mica ha effetiuate tiri ci ia, L'artglieria è siala attivissma da 

| ambedue le parti nella regione di Ypres. 
















(a ovest di Dw 
hanno distratto 
prigionieri la F. i 

A vordast della stazione di Oljka (Vo. 
unia) neatri copinratori hanno versato ail - POT 19 CANCIA 10 
piano oro sna trinera nemien, i cui di- a di 
lanrori furo min parte passati ala lat-| (ch “ut. buona par la Francia. Più 
la regine del flume Ikwa miperiore (Vo. | 
linia) il nestro tiro ha disperso un im. 
portante distaccamento nemico che try: 
lava di avvieinarai alle nostre trincee. pi 

In Galizia .nella regione di Cebrow, a| Mifesta la, enagmilica  eistenza 
nordovest di Tarnopol, il nemieo ha o- |" Tio comando tedesco sicor. 
perato di nottetempo un'offensiva, gio.|_ehwe l'alto comando ili 
vandosi di rafliehe di artixkerin: ma ven. {TC ® Menzogne per annunciare suecesi 
ne resinto dal nostro fuoco di fucileria. | Minagina, il Linguaggio eonco dal cor 

nisi tre fo n: pisuncia. sesuuplic 

Anei> qui abbiamo fatto prigionieri. |a o iv nd ana 


delle più canmoventi, delle più tere, del 

Nella Mes ot it della poste St: 
Londra, 10 |ria. 

Un comunicato uMeiale dice: Nel «Petit Journal» Pichon scrive: 

In Mesopotamia il generale Aylmer, a. |« Insomma la giornata avrebbe all'incir- 














vanzando il 6 marzo lugo la riva destra |ca lasciato i due eserciti nella stessa| 


del Tigri, raggiunse ad est di Siemm una | situazione della vigilia ed il futto che 
posizione siliata a circa selle mika da |Il quartiere generale tedesco si croda 
ut el Amara, Aylmer attaccò l'$ marzo | obbligato a svisare la verità per ca 
la posizione senza luttavia riuscire a re l'impazienza dei sudditi deli'Impera 
slogigiare il nemico cui inflisse forti per-| tore è un indizio di più del disinganno 
dite. AyImer fortificò la posizione, ‘ma che esso prova. » 

non manife un'altra attività. Le| In un altro articolo il « Petit Journal » 
perdite britanniche sono leggere. Nella|dice che secondo le ultime notizio la 


maggio: i i ebbero battaglia continua ad infuriare; le trup- 
lasstirezg, 1 cel casi al Sh feriti | Re frincesì tengono duro ed i loro ca- 
pi hanno buona speranza di resistore fi- 












Nell’ Africa orientale |no,ala fine, cicè di vince. cauto n: 
Londra, 18 |«Il piano im via di esecu- 


{Ulficiale). — Nell'Africa orientale lefzione dal principio, della battaglia di 
truppe comandante dal generale trans. cate one strate- 
valiano Smita, avanzarono contro le trop {fog La ppi meta 
pe tedesche nella regione del Kilimangia-|no a mano che i comunicati ufficiali re- 


ro, Smits s'impadrani) il sette marzo"dei are i pd li dove la 
di n e | batta cazione d'uno di que- 
guadi del Giami, con perdite insieniti-| di principi: Quello. sel: TS 





canti. Parecchi contrattacchi tedeschi 50- | dell'ala ovest della Mosa dalla parte del 
no slati respinti con successo. le Argonne e l'altra ad est della pianu- 
— - ra della Woevre daila parte di Eparres 
N Kilimangiare (« monte nevoso ») è|sul pendio della quota di Meuse, men- 
an monte vulcanico alto 6000 m. al con-|tre il centro vigorosamente spinto si 
fine fra l'Africa orientale inglese e quella | cacciava con un colpo di mano dinan- 
tedesca. Il suo cratere ha un diumetro|zi a Douaumont per sfondare la nostra 
di 2 Km. fino, La genre) offre qualche somi- 
glianza con quella eseguita a Friedeand 

Iturchi ancora respinti in Armenia | da Napoleone. 
Pietraprado, 18: Se en ce LL che sti sd 
a del Gr regrado. 10 [ne darli avvonim amo com. 
aiar isp ce Ortese Palo MiG | menta durato e sn repo del 
Nella regone del Utorale dell'Armenia | siamo. riassomare la situazione strite: 





Stamane è giunto a Roma Essad Pa-|tro milioni di uomini armati che nostri elementi hanno respinto i turchi È 
uni Lama > pini pg una formula: i tedeschi effettna- 


fo attualmente un «glissement sur les 


La battaglia 


ll comunicato ufficiale delle ore 15, | Pang 
‘Nelle Argoune la nostra artiglieria ha | 128% 





| gione di Massiges, organizzazioni difen-| 


>. Occorre che non ci lasciamo trasci- | retto parecchi attacchi sulla nostra fron-| 9° 


Una buona giornata inca sons 














ailes » dell'esercito francese cerca 
re di eser- 
feti rerdun puri riva ast della Ne 
Hintorare la mosso contro Îl cesto 


Il «Figaro » dice che un ufficiale che 
iene dalle retrovie di per 
rigi ha da un 40l dat 
ione cacciatori comandato dal dept 
saio I, fatto prigioniero con 
sl'alimo e che poè ugigiro, che il colon 
nello Driand ferito leggermonto ad un 
braccio è stato condotto via dai tede- 
schi. Il soldato ha soggiumto che i te- 
deschi sembrava trattaesero il loro pri- 
prigionicro molto cortesemente. 


Categorica smentita 


a pretesi successi t:deschi 
Parigi, 10 

I giornali publicano la seguente nota 
ufficiale: 
telegrammi ufficiali tedeschi del 9 cor 
renie affermano che con un brillante at- 
tacco durante la notte precedente i reg 
gimeuti di riserva della Posnania N 
© N, 19, sotto il comando del general 
fanteria von Gure!zk Gornitz, presero 
assulto il forte corazzato di Vaux, nonché 
numerose fortificnzioni vicine. Al ora 












| stessa in cui oggi alle ore 14 veniva pub 


blicato il telegramma tedesco, un ulliciare 
dello Stato Maggiore francese entrava 
nei forle di Vaux e constalava che non 
nari stato neppure attaccato. Le trup- 
pe che lo vccupavano erano perfelanen 
ime di fronte al bombardamento @ 
stavano al loro posto. 
Lo stesso telegramma pretende inol. 
tre : 
1 











he le truppe tedesche erano occu. 

sbarazzane Îl Bosco des Courbeaux 
dagli clamen'i francesi che vi si trova- 
vano ancora; 

| 2. che i tedeschi avevano già preso di 

‘assalto il villaggio di Vaux. 

Tali asserzioni sono pure false. Il ne- 
mico non occupa più al momento attuale 
che l'estremuta orientale del Bosco des 
|Gourbeaux, di cui la maggior parte è 
| lenuta da Il villaggio di Vaux, at- 
{ taocato Ja scorsa notte dalle truppe fede- 

che, € stato vigorosamente difeso ed è 
| rimasto nelle 
di fanteria tal 














stre mani. Gli elementi 

che poterono penetra 
vi furono ricarciati alla baionetta 

| Si constata del resto, che dopo l'insue- 

siva contro Verdun, i te. 

hi moltiplicano le false 

affermazioni. E' così che, quando le trup 


legrammi tedeschi ann 
corrente che erano stati 
prigionieri; ed il giorno su 
sivo che ‘1 numero dei prigionieri st 
era elevato ad oltre 700 uomini. Ora 

guarnigione di Fresnes non raggiunge. 
va i 700 uomini, © potè ì 
laggio senza grandi diffi 

Nell’attaceo diretto contro Forge: 
gnèville e il Roser des Conrbea 
deschi dichiarano d'aver fatto pri 
58 ufficiali e 2277 soldati non feriti. Ora 

guarnigione di Forges e di Regmeville 
comprendeva in Lutto 660 e 
è tuito ciò che il nemico ha potuto cat- 
tarare. 

1 telegrammi tedeschi, i quali ordina. 
riamente travisano la Verità nel medo 
più abile, non avevano tentato mai men- 
mogne così ilugranti. 

















































ment, giù 
chì al nord di Verdun ullo scopo 
pirare wi suoi insuccessi doll altro ie 
ri. Malgrado l'enorzie dispendio di miu 






la mostra linea. 
a una insensata csunazione, 
esercita sulla post 












il ne 
iron dalla 
| notie di mercoledì due formidub 





| sioni : una sul villaggio di Le 

Ld Ovest della Mosu € 
ione compresa fra Donaumont e Vatix, 
Ma i suoi colpi di ariete non lianng scos- 
sa la muraglia che formano ora di 
fronte a Verdun le nostre posizioni: la 
| resistenza è potentemente organizza! 

riva sinistra 

| biamo accentuato il nostro progresso 
ieri nel Bois-des-Corbeaux di cui tenis 
mo ormai la quasi totalità. 

La lotta è stata specialmente acca 
|ta sulla riva destra della Mosa. 1 tdle- 
schi hanno lanciato infutti da 26 ore nu. 
| merusi efettvi im formazione sopra u- 
no spazio di tre chilometri che separa 
i due villaggi di Douaumont e di Vau 
{cercando di sbocca 
e di impadronirsi 
|stni fuochi combinati di fanteria € 
l'ertiglieria li inchiodarono sul post 
la fine della giornata i nemici tenta 
no senza maggior successo un nssilto 
contro le nostre linee che contornano al- 
| la loro base le pendici della collina che 
| sormonta il forte di Vaux. Verso sera 
le operazioni furono ostacolate da una 
tempesta di neve © subirono un rallen- 
| tamento. 
‘Tutti 





























i attacchi, condotti con con- 
side effettivi valutati & parecchi 
corpi d'armata, presentarono ll oaratte- 
re di una violenza e di un accanimen 
spaventevoli. Le truppe nomiche, deci- 
| mate dai nostri fuochi, furono sostitui. 
‘te man mano da altri reggimenti. Vi 
|fa una vera eentombo di tedeschi e non- 
imeno il nemico non guadagnò un pol- 
| lice di terreno. ATA 
| Una smentita ufficiale ha colto in fla- 
|grante resto di menzogna i bollettini te- 
| deschi. Se i procedimonti «leali del 
mico sar: 
#0 definitivi n 
to più sensibile nella popolazione tede- 


|Scambio di vetute di Sculudis 


col Ministro di Francia 
Parigi, 10 











. il suo insuéce 








| 


Si ha da Atene: 


{ludis ed il ministro di Francia Gutte- 
inin hanno proceduto ieri ad un nmi- 
chovole scambio di veduto circa le quo- 
stioni attuali © specialmente sul rifor- 
nimento delle truppe di Salonicco, 




















— 
LI H H e H Partono hag calceonamen Seema pri Il pì Ministri Per lo popolazioni di conf 8 
ee Ds 3. e del'a costa adriatica A 
anche i uMeiali, papuetinti R »” B Li = Ì 
; "sir ncita sui loro riv e loma, : A al 
Li Praterroni. Noa: poletane esserne sod. | Il Consigito dei Minisiti, radunatosi h 
. . pins gg LL i LA sane A, ‘id i. 
Echi delle congiure di corridoio |îcrit mem * isiecoee 1 
r. Se non è passibilo per ciascuno, la sin ‘ PIORIRRI: 
ceri almeno un po' di più rudenza, rei ‘chio disciplina fi Hffromaved 





Con _ RAINERI fa voti che il Governo sosten- 
ga con equi provvedimenti le comperative commercio dei rottami. 


udilizio € di lavoro. i Prepsstzioni per reprimere et! 
augura che i Gorerno vaglia tI ;, nell'invio doi conplementi È È 
Empanenio dell di si La situazione parlamentare motuitato de È pun sui È 
n j al dec o 23 gennai 
0 i gruppi iito:ventisti fi 


4. Modificazi: 
allo navi della mari- 
Roma, 10 





nepa ba 


Roma, 10 
la vondetta. 


Presidenza dal vice prosidenio ALESSIO. 


funzionando utilmente così anche in par 
te come calniere. 

L'Amuninistrazione ferroviaria ha ino 
uo non poco contribuito a risolvere a 
questione viel trasporti marittuni, noleg- 
giano piroscafi pei wasporo del carbo | 
ne. ielaiivamente alia questione del cAr- | Bangamo-Lecco, senza pregiudizio del 
bone, l'amministrazione ferrovinria ha an- | «trxziono dela auspicata direttissima M 
che cercato Hi utilizzare ja prxluzione Na: | giuo-Henyamo. 
zionale, disponendo al riguardo speciali 
studi ed esperienze. 


lettera dell'on. C 
în. Turati l'agguia dei 


















eshurie "> discugzione sulle) 
portuuità di presentare una mozione 
pell'intereso delle popolazioni di 

ne è della costa adrisica da discu 
sieme con lo altre che saranno trat. 


Per lo 














n. 71 rulnaiv 
na mercantile nazionale. 
Modificazioni al ruolo 0 












































































gua misnone di civ! ® It li Î olo. « Gi E 
Arda a dt ma sli‘ Hasimdie aiiirazion foi L'elezione di ballottaggio lana bevo nota dal titolo GLi 1 | 12:04 Taneroo. tu deliberarono di non cp 
A ha auche Vatto oggetto di particoli } ercasi nazionali m il « Giornole 2 7 cussione aver r 
È di dari in auosti giorni | intendo sbutio la utilizzazione delle forze per un Vice-Presidente È tere politico le loro domand». Aria 
ipeniro par valere ed | elettriche di cuà è così ricco W Qosifo pae- | PRESIDENTE annuach il risultato delle inmo un po' di orizzontarci nel herò invece di chiedere al Governo che docca ho ser 
ai compie i vasicinio | Ke. Sognala a quasto proposito il Recente | votazione segreta per la penmaa di un vir] Iniks della confusione parlamentare. La voglia necettaro la discussione in altro Spazzature © 
dorato duogoicienziale coma Inicio di iu | copresti. della Camera, azione si [uo deliaire così: È gru, giorno da destinarsi ma sempre smi Il prob 
a leg La in que Vi [I della mi i nata d tI e toni o. "o 
e a tai [I Pipoatoi por 1a ig si gp St il iii E: 
da "arà ù na! xccli a vapore © o > A up 
‘Quanto aa davori poruiali, il Governo sta Morelli-Gualtierotti 161, ono liberale, i quali | iazione a conduoenti. «Ta Camera ‘confida cho il Governo, ca mn Mundo ] 
provvelando glia graduaio aituna ne del Nulle £; bianche 16. ® Concessione, di mutano all Isti ti siderando Le sce nelle grati cor Pubblica son: 
Presenza stabile Cu 7 Cooperativo por lo caso degli impiegati. | dizioni oconomiche creatisi dalla guer- mente, quabe | 
SUN ue ‘vadano Na cvali: Su una pretesa crisi i 10. Schema di decroto relativo ai ra allo popolazioni alpino e della costa tri atutati la p 
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quello che ella avova sott'occhio. | "ateriale. Ù piedi. ne ne to gentile, non è vero? Ma *RNIaO I 


Trasconsi alcuni minuti in silenzio, 
‘di mise Bruco bet |un silenzio pieno di simpatia, miss Bru- 


vi prego, Miss Carfax, favorite den- 
tro. Non possiamo parlare sulla stria. 


la imimonià 
ture. dopo | 


— Basta, ci rivedremo più tardi — 
malessere, © molte scosse dalle prote |conciuso la vecchia nd on certo: punto 











specialo, dei li-|ce Jo ruppe per dire: subite, Marjorio obbedì docilmente pei a Durante una rapida 6 confusa presen- trastormaz 
pr DIL endogeni EPA esi lusa dalle reticenze dea sua in- | tazione Îl volto. di Marjoro si ela cone mozart Liv 
che | cia, King. Adesso vi sentite pro:| Sumo, Sane a e pan Me: terlocutrice, — Intanto, se tratto dolorosamente. La fidanzata di zabile agli si 


Nolo scheni 
@ che la Soctei 
dea diritti di Db 
zi a lavoro fl 


suonassero 
alta porta; badate di aprir vot, King. |Alstom Lascelles! Perchè sai, gran 
Sebbene il servizio dellà porta avessò | Dio? Cho cosa significava quella ‘visi. 
ta? Che cosa voleva da lei Gwyneth Car- 











| 
8 
ri 








promise fax? Perchè ora venuta? Chi l'aveva nea anno di regoli 
col direi va drnse atte. | data? to condizionali 
‘niente. ima Bruco che si in 
milsora, ire a (Continu 
introdotti nello stoma- oggetti 












Cronaci 


GAZZETTA DI VENEZIA 


a Cittadin 





apato: S. psi cc VESCOVO. 
8. Gregoria. 


" 
Ie 


Per lo smaltimento 
delle spazzature cittadi 


Tra ib arsomenti posti all'ordine dal 
giorno per l'adunanza odierna del Consi 
filo Comunaia vi sono le pro 
Giunta per un lmpianto di prova alla € 
docca cho servirà alto smaltimento delle 
spazzagure oittadinì 

Il problema che con questo primo espe 
riinanio si conda di avviare a soluzione, 
preoccupa le Amaninmtrazioni  Comunaii 
da un lungo periodo di anni. E' now, de 
po che le moderno dottrine sulla sanità 
pubblica sono state diffuse tanto larwa 
Mento, quale pericolo rappresenti hei cen- 
ti la presenza ed il maneggio del 

psì ricche di germi pato 
geni è così Migombranti,, così. pericciosa 





nenica 








































mente volatili, vuot sotto forma di po 
vuo; sotto forma di es 
D'altra parta si è sempre ritenuto 


spaauire potessero, per la loro nicch 
addi sostanza concimante, fornire ali 
fari comunali del cespiti non dei tutto di- 
sprezzabili, e repugnava l'idea di distrue= 
gero senz'altro quella che rappresanta una 











distruzione importa sul ua tem- 
Pofthunzia auli uti e sposa consider 

al impianto è di es: 
ultimi studi hanno dimostrato che è 









ile per gli usi agrio 
fiitano del fenomeno natwrraie della fer- 
mentazione, che si produce spontaneamen- 
to in qualboquo mucchio di spazzature, 
Inn che può essore profocata, intensifica: 
ta © corretta vriteri scientifici che aa 
sicurino la immunizzazione perfetta @ nei- 
lo stesso tempo conferiscano alla sostan: 
24 irallata wa più alto potere di concma- 
zione. M sistetna consisto nel chiudere er 
meticamente, entro celle opporlunamente 
dicjenta, Ma paza visa o butary i n de 
vitucito partodo, suffisicono a, mnformae 
A ACL Tina SINAZA GIMOSNA Ae DIÒ 
impunttmanto trasportata è uenta per Die 
grasso, IL concetto setuplicissino, che non 
fa che assecondare nn fenomeno naturale, 
è integrato da opportuni sistemi di tras: 



























Dorto @ di collezione delle spazzature. 
L'assessore dott, 


Garioni ha, dopo ma- 
un prozatto che è 
studiato così Jato tecnico, come da 
quello finaoziario in modo da consentire 
UD primo esperimento prato. Crediamo 
far cosa gradita ai lettori, riproducendo 
la relazione che precede le proposte della 
Giunta, e che dà una precisa ic#a del pro- 
gesto. È' intuitivo che mentre si provvede 
con ceso a inbrllorare un importante ser 
vizio dell'igiene c*ttadtina, si 
The a formire di ottimo copelme gli nert 
coltori dell'esmario e forse, in avvenire, 
quelli della terraferma. 

Ecco ta Relazione: 

«L'sppunto più srave e più giustificato 
cha viene masso ai depositi attua%i delle 
Spazzature cittadine, si è, oltre agli incon- 
venienti non indifferenti relativi ml! esa 
Lari che ne emanano, e al loro aspet- 
to indecoroso, quello della possibile diffu- 

di infezione col mezzo degli orti 

‘mati coi rifluti freschi in essi rac 
ti La i. Prefettora aveva più volta rchia- 
rarezione del Comune sulla neces: 
‘re innocue le spazzature rac 
colto nella città, e 2 sto tempo aveva pro- 
posto, che, prima d'essera l'berate al com- 
mercio, fossero per almeno due mesi de 
poste ai Bottenighi, dove per l'azione dalla 
fermentazione è della concorrenza vitale, i 
germi infettivi potevano venire distrutti. 
Ma la distanza di quella località, posta ai 
condin: della laguna, e non sempre, per 
condizioni atmosferiche, facilmente ‘rag 
Rinniribile, !a spese enormi che avrebbero 
rici; asto | mezzi a le persone necessarie al 
traino giornaliero di tante barche, la per- 
dita molto probabile di sran parte del red- 
dito attualmente tratto dal Comune dalla 
vendisn dei rifiuti, ci convinsero della dif- 
ficoltà «i attuare il suazerimento della 
Prafettura, e della necessità dj trovare una 

lore sotuzione del problema. 

Becesri» pel quale le spaz- 
no ri chinse In apposite ca 
un periodo 


























































































di 5040 giorni, 
ratizea di 

sienrare la più comuni e 

più temib'i germi infottivi, «I trasfor 

mara n ma nadora, € 

di ottime qualita fertilizzanti, parve a nor 

anche nella nostra cita venire & 

nto come quello che inez) Ò e 

nicamant di ogni altro (combustione 

È rimuovere 1 gra- 

lenti all'attuale condi 

potehè parecchie città co- 





‘a eco, convin 





‘bona 
atiatice © cià fl 
la ut iizzazion 


te del 


viate 








l'o scopo appunto di dare una | 
destinazione izle: rifità solidi delle 
ase © delle strade, abbiamo creduto, dopo 










impianto 
Pisa, 








pianto di prora nella tvstra 

lesse, prima di estendere il sistema a tutto 
si Cornino, pd è 

suoi presi € appunto 1 

tale impianto che osg 

vostre del'berazioni. 
Quale locadità per l'espe 









nto in paro- 












ta sarebbe stata scelta fa Giudecca, dove su 
arca ininicipalo, verrebbero costruite otto 
«Beccari» di circa 22 me. cia- 
paci, cioè, di contenere tutte le 
Gpazzituno che nel periodo di 5045 ziorni 








'incirea in quell'isola. E 
palchè il deposito di tali rifiuti dev'essere 
Coordinato ni mozzi moderni già in uso in 
città per la raccolta e per il trasporto di 
essi. così nel preventivo presentato dal- 
l'ufficio teonico vengono incluse anche 
quello opere cho varranno a completare W 
Servizio, coll'agevolare lo scarico delle 
Spazzattire dalle barche'alle concimate 

La spesa por l'impianto venne preventi- 
vnia in L. 20.890, delle quali 1800 andreb- 
bero ala Società «Beccari» pei dritti di 
brevetto computati ia L. 10 per m.c. di ca- 
pacità delle camere di fermentazione. 

La ditta in parola aveva veramente chie 
ste L. 13 per inc. ma successivamente es 
si adattò non solo alle L.. 10, ma convenne 
qualora l'esperimento venisse esteso a 
tudo Il servizio della città, {l compenso 
per #14 ulteriori impianti sarebbe di L. 7 
Al me. e in tali ipotesi di Comune avrà 
diritto nll'abbuono di tre tre per ogni 
me. delle caneimale stà costruite. 
L'esperimento che intendiamo fare alla 
Riidecca dovrà provarci la bontà dol siete 
a nei suot riguardi tecnici ed economici, 
a Inmonttà ced ragsamia dalle spazza: 
a. dopo fl pertodo di decompasiziona, è 
la trasformazione di esse in una massa o- 
tnogunca, Lnodora 6 perfeiiamente utiliz» 
abile agii scopi agricoli. 

Nello schema di contratto che è in atti 

« cho Îa Società ha accettato, il pagamento 
des diritti di brevetto, da farst par due ter- 
21 a Laroro finito, e ber un terzo dopo un 
anno di regolare funzi è appune 
to condizionato al rasriunzimento di quel- 
lo temperatero che possano assicura 
della innocultà dei rifiuti a decompasiaro- 
ne ultimata, è aa loro trasformazione in 
un oWiimo concime. 


si podicono al 


































mezza, finto più che un mezzo ra- | 


La solenne commemorazione 


degli allievi del Liceo Marcello 


caduti per la Patria 


E” siato fisento il programma det grande 
concerto che nella sala dei Palazzo Pisani, | 
gentilmente concessa dal'on. Munic"pio, A | 
beneficio dolla Croce Rossa, verrà esegub 
to martedì 14 corrento ad ore 15 per ren 
dere alla mamoria degli allievi 
(Musicale «Renedotto Mar- 
aria Pivato € Fran 
ori, che henno eroicamente im- 
molata la loro giovane vita sull'altare de 
‘ava è Maurizio Ganz miseramente 
perito vittlina della barbarie teutonica nel- 
l'affondamento per siluramento del transa» 
slantico «Persia 

Dono breve Commemorazione te 
nuta dall'iltustre prof. G. G. Bernardi, vor. 
fanno eseguito alcune dello mazziori è mb 
giliori composizioni del tre maestiù © pro | 

























Allegro maestoso. An | 


| tanto; Parta I1.: Scherzo, Finale. 








Pivato AMo Maria: a) Somno (per ar 
chi) - b) Nous n'irons pius au bois (Ro- 
inanza por mezzo sopmao si onhestra) 





Sobista: ‘signorina. Debora Fabri. 

Ganz Maurizo 
no» (Der orchestra) 

Pivato Aldo Maria: «In occulta silva» 
‘poemetto pastonale per soprano, baritono, 
| coro, orchestra). Solisti: sig.na Italia Dal 

lo, Sir. Giuseppe Giardini. 

Concertatora è «direttore d'orchestra sarà 
fl mastro Mazio Agostini. Istruttore del 
coro it Maestro Ferruccn Cusinati 

Il com femminile sarà composto delle 
signorine della. Scuota Libera di coro del 
Lice» Marcello. 

> d'onore fanno gerta: Con 
to di llovasonda, R. Prefetto, Con Fi 
po «irimani, Sindaco, Conte F. Pellegrini 
assessore P. 1., Come. U. Caf, presiden: 
te Groce Rossa, on. prof. Antoerio Fratiolet: 
to, on. avv. Ernesto Pistribonà maestro 
Mito Agostini, direttore dol i.iono B. Mar 
ceflo, civ. Antonso Caseilati. Conte An 
uelo Valiar è cav. de. Lio Levi (del Cone 
siello di ririnnza det Lieso Marcello), pro 
fessor Goffredo Giarda, cav. dr. S. Marini, 
avv. G. Valsacchi e avv. È Serena (eritiol 
musicali dei giomali cita: 

ere 


L’ anniversario della morte 
di Giuseppe Mazzini 


fieri micomreva # {0 aniisarmario della 
morse di (mappe Mazzisa, mente ed ant 
Ma di tuti quai grand che tondossero al 
la fiburazione dell'inoisa dallo stemioro. 
La til owa<cne ii Pinza S. Marro, 
suite anionne, e su mi gl edifici gove 
tufavà DUDDII, waliiono Lasste bandsore a 
Ja wiris scuole etamintari, fra cui a S, 
Rrovoto, 4 direttori, radunati gi alunni n 
un dalle Maggioni ae, X ftettanem in- 
forno alla win © sile opero di Lui, tone 
fjrgidono, come Lomo - postico, come ita- 




















































Orto anniversario sasume. un caratte. 
me salone e signiflomiro, oggi sn cui stan- 
fo pur compiti desti delta Pamria, da 





same 





Alla “Croce Rossa, 
Soci ed oblazioni 


della sienori Atina Galoto ved 
To dd Semoveto della D 
stessa, hanno von» L. 60, perche în uno 
li Ospitali Tesrsoriali ta intestato un 

he dela 00m 












mi, cav. (ovo 
Taro, Corkrano Maant, 
utt. Amed Mattamioco e dott, Felice Mo 
let hanno versato L. (8, porchè sia intesa 
10 un letto al nom dalla compisn:a N. D. 
Contea Amaia Ven-Axel Cameli ne 














mamoria di Gino Rozzi 

bonno voasato: Francesco Trevisan L. 10, 

Antonia Gisaîn L. 5. Giuseppe Mandich 
avv. Galdo Cope L. 10. — 1? simor 

Lioiano Tonini, facendosi sordo dei 

ca Rom, le fare anche un'obi 

lire 5. 











Giovanni Serafin 


Il nostro ret: 











fin che 
| detta icue 
i sario, è st 






Mentre 





carattoro e la sur coscienziosità di profes- 
| sionista. 


Notizie Commerciali 


n Min eno a Lisbona ha fatto 
passi por Ta convamazione delle mermi ita 
Iane cha si trovano a boo dei piroscai 
|amstro-zermanioi rogivsitt del Governo 
Portogtere. 

La Qui di Commercio informa peri 
Juno intementi che por ottenere în 
svinooto e l'inoltro di dette monvi 
| oho 4 destinata: 
no Ai carico visi 





















Ricarca di personale 


per le Forrovie dello Stato 


Le Ponrovso dallo Stato continuano l'at- 

fivtssim rico sia di fa. 

le manowne è sen 

soerare tut coloro che non 

avendo mano di 17 e non più di 28 nomi 

di età, siano esenti, per riforma, dagli ob- 

| téighi mi:itmti, © si trovino nelle condizio. 

né di nea dovsre — fn via normale — sod 
disfomo cervino l'anno nali obblighé stessi, 

Iivolcami ol'a Divisione Movimento far 

rovie Stato in Venezia. 


Esposizione Primavarilo a Palazzo Reale 


La consana delle opere offerte dagli Ar 
‘: voneziani pro Orfane di Gueera nostri, 
al Pasazzo Ronde (N. 71 D) procede da qual 
che giorno in modo da pronosticare che 
fuela Mostra assumerà, a pante i suo sc0- 
10 bonefico, Dna vera importinza artistica: 
inontre è nosîri più genfad pennelli e sc 
polli vi sono rappresentati con lavori 
grande considamzione, porsochi det quali 
espenscantonte csmmuit. Anche C'altestimen. 
Lo doila Sala dei Rancheti procede affret- 
iatimante por opera d Comgsato, che în 
Irasforma «n un ambiente evia'ento a raoco- 
iuere con ta maszione idisnétà le opere, e 
& intratonorvi i visitatori 


Gorsi di Stenografia 

Por cura dell'Istituto Stenografico Vene 
TIMYO varranno lunedì 20 inarzo t se 
Ruaca' Corsi maschili e famminili di Ste 










































nograita è 
EA HIS® 
È a è - 
Lo isonizioni sl presso la sede 
dell'Intituto (S. 


«Impressioni  d'autun. | 












Lam>meatensa penoria dell axchre 


è cessata 


Era stata lameniota in questi ultimi 
| giorni una penuria di zuochero che comin- 
| osava a preoccupare qualcuno. Siamo Liet 
| di assicurare che di preoccupazione non vi 
è argomento. Sta di fatto che le diMooltà 
| Benorali dd trafico ferroviario avevano 
mandato l'arrivo di alcune grosse partite 
sulle quali | negozianti avevano fatto asse 
snamento, è che tale ritardo Li aveva pre- 
| si alla sprovvista. Dra eli arrivi sono a 
sicurati. I negozianti avevano pensato di 
federe di urgenza col far giungere 

un migliaio di 
Ma questa partita ell» perineo 
| di non far sentire fi disagio fu alquanto 
| disgraziata. UU tompo pessimo e lo cor 
| renti eccezionali. prodotte dell'aîta mare 
dussero la barca ad arenare. Quando 
fazio potò essere ngozianti 
















































&i credette lore senza 

restrizioni, ma a) sssero le dif: 
| ficoità «li carattere dozanale. La bolletta 
| che avrebbe dovuto saruire i carico, era 





| atnta trattenuta a Pontelon= 








| poter proced 
| Ora tutto è finito 
lo zuc 





sere posto razolarmen- 
Mjul al prezzo non supe 
Fiora di lire 1.8) al chilogramino. Non s0- 
2a l'instradameftto des rifornimenti è 
stabilito cn modo regolare e si potranno ri- 

















costituire le risorve del negozianti, ande 
l'inconveniente della peouria, che sì fece 
sentire del resto per un periodo 





di tre giorni, Lon si pottà ve 
per l'avvenire. 


Università Popolare 


Ni prvsmmma dle fazioni che cosuiram. 
iuosio Mess è così dasmosto 

Dome 12, 06 (no F 

« Tronto poll’: e nola storia » (co 

fezioni). 
sorolì 16, seppe Tarozzi, 

«La nemosi 

Sabato 18, ot 


Rattueilo Putelti, 
« Marin in Eatito » 


Dorseica 19 ore 16: 0 
casuica » 










pro- 








0.30; 





o Emrera, «La 
cun 4% cevezioni 








Maro 21, ore 2%: Mario Marinoni, 
valone dat diritto Satorcaz anale » 





0a» 
Salito Si, om YI): Angelo Pomice, «I 
n i nedla storta della cl 








Abbonemanto a questo portodo, una lira. 
Ingiceso al og confennza 30 centesimi 

Ì foglietti contanenti si programma si 
possolo uirame alia canceberia dell'Me- 
neo. 





——o— 


In morte. Giusto Muratti 


| erat tanti telerrammi. di amici perso 
na e di associazioni, da Venezia alla fa- 
quacla di Giusto Muratti a Udine ci viene 
Comunicato si sequente 

« Famnigka Muratti. Udine — Circolo Ga- 
sibaidi pro Venezia Giutia è Vecchi Emi 
grati Triestini Si sachinano commossi re 
Ferenti alla salina insigne patriota, assr 
{ore milite mecennte dsni patriottica ini- 
ziativa. sniepiemon e collabersore sonra 
cuni a'tro dalla redenzione sura Trieste nè 
dì agomata prossima tradursi in realtà 
Cui destino crudete gli imj 























Giovani È: Esploratori 
Domandca 12, alle on 9, adtinata genera 

Le in Gnndineto Iexe. La divi 
satorta. Le famiglie deeti aJunni 
Laervenare. 


Sacelà Pas'iccieri e Confettieri 


viunonza teri sora tenutasi. nella 
socie dai Proprietari  Pastiocieni 

confotitere, pasticcreri ot 
po «di cavaziiare il modo più 
- rimettono Di 








Fon 
Bossono 















Apertura dii negozio n 


rai quante 

















| cestini fa Atria nd 

autorizzazione che N vgozio di pressinain 
suo a S, Morta Elisaben di Loto, abbia 
a rimmose aneo nei piorme festivi. per 





tisite Ja duna della & 





amare posso 
sompitoe al- 
ne I. Palazzo 


» Muncén 
Lorean. 








Una grave disgrazia 


slo Moria di Ernesto, di anné 3, abf. 
alito RS. Doge SSA, fu investi sori da un 
sco di legna che era caduto dalle spalle 
& un suo fratetlo 
La pormi bami 
frattinò Je duo sunto 














sanprima nia Gunni Medion ot 
ove fu multa 





quant te in 9) 
— cre 


Ferito da una vanga 


orti 





sasso Osvaldo, di Piotro, di anni 13, abi 
ni a Traporà (Burano) sori 
tina sim sorella, di nom 

a vanssa, Ad vin tratto, 
2 dom alfliata, carkle sul pi 
Basso produceniogli, dopo aver lasciai ta 
scarre, una fertita da dautio con recisione 
del torso. 

Tl feniso, con ona gondola, è stato tra- 
sporiato nel nostro Ospedale Qivite, ove ri- 
inarrà 13 giorni 


















Cronaca dei furti 


Ladri.... artistici 


L'altro jari, dalle 15 alle 17, ignoti ladini 
st infrodussero nel negozio di Polesso Leo 











La scoperta di tre ladri 
di tubi di piombo 
Un'ottima operazione dei 

vigili urbani + 
x seno? Pa:sttn Paolo, abitante a ( 
prrcignio È da tre cima non faceva 


denti. 1 tuta 
della sua abiti 





























avevano tagliato e stmoraio 
dio vina La» Kg. di tubi di p 
dat vidi somppae 
prin st da 

or der 





rosmava a rorar 
lare questo nuo 


erteaani: Gia 
suoo «dine 
‘stin nbte La 00 





ovini. 
psaazione di sape 
sinastri orazio stai arrestate 
dat Porti da lui subitt 

© arm avverta Li sovpert 

li Berta cn 
pavani di servizi 
in lonmananza © 
ni che nave: 
che cosa che 











uddotti, tro» 








4200 di pezzi di piombo: 
aveva miioeso tn tazioni si fermo © La 
me 250. 





che furono 
per: Somavsia  Pasguade «di 
ani 18 abito a Canmenazio 
Tursbdo Lazar, fu Fussonto, Mi anni 
17, alutante nailo steso sutsnne ai N. 

che dapprima non sepparo sinti 
prowmrnza desti ozsen dhe p 
© hiv. Memi allo siete pot, 
ni, invrono coi confesane di fer rubato 
) ai sr. Mertisin e di cere noche 
augiori ii fiestonti furti subi dato 
Sansa. Aserimono che a Jam si aa Dei 
Ze rativrecho finprona di dimetine Denzel. 
ù Gimp», di ANTO, rante a Canna 
Gm fu subito pimtmeniano ed 






















nazio EL, 





rata dota sn conesena 
>, n Gompo dai Mor, 
2 al UA ricer a? Ghetto a porro 
Kneow a sese aim Tam Pie 
tm @& Lorezo, di anni 8, a Cannesmzio 
ssi 

Il Pertini, alla oni es'arzia si deve sa in 
poche one finito quasto inse di fami, di 
vulri e di rioni, sia snéo anoperto, sé 
è reono da vari mentari ed ha poso 
Siubiica che dl Tama roma prnsan di sè 
va peo krato da stimnr, contenta 7 
Ke. coma «di piombo. 

Îì Tassa che dee di ave ssivetto 
la merce perchè la credeva refurtiva. sarà 
vlenunziato per ricettazione; i tre arrestati 
Sono stan vuoti @ Qomtnm a dispo 
Zona delle Autorià, nile quali è stato ri- 
messo devia ranporto dela scoperta 

e itolle attiva iovdogziné coempinzso doi Lravà 
Roi momo. 


Buona usanza 


Por onorare la memoria della signora 



































Elena Souvo la signonna Maria Nunes- 
Fran offre Wire 10 alla Groce Rossa, 

a Artrilie Doce offre L. 5 afta Groce Ros- 
sa în morte dal sig. Gino Bozzi 


Comunicati dalla Onara Ph 


se Angelina Ravà Scandiani ha offerto 
10 per onora: la memorza della sua cm 
compiania amica Elena Levi Suure. 
Moti sa Tamburi Tio, par onorare 
la memori del comprato Cav. Antonto 
Pecorini, ha offerto dins:tamente alla Cro- 
co Azzurra lero 3. 









































3 Alla Sooiatà Veneziana contro la tu- 
dercaloni Lire 10 dal Sante Ortes ia 
inorte del sig. Gino Mozzi. 

3% L'offerta, do noi toni rezistrata, del 
ssnior Gino Chiosura alla Sockta contro la 
tiberootasi, nel n naivorsanio dea 
mora del sig. Michele © .usera, ora di ine 
4 è nen 10, memmente stam: 
pato. 

xe Per onorare ra 
to si 





Mandaci 


noscmza por È 


Sitato Civilo 


NASCITE 


Dei 9 marzo — Maschi 3 — Femmine 3 
— Totale 6. 








pressa 
Del 9 marzo — Bastianello Bighin Olza, 
di ann? 27, con., casal., Venezia — Zuo- 
ruzzi Angelina, 6, ved., 






Sabatino Am 
. sere. maziisore, Ferra 
. cel.. soldato, Venazia 
— Murer Vittorio, %8, cel. 
Piave — 








MATRIMONI 
Del 9 marzo — Borghi Arna)d 

con Navarro &la esercente, celibi. 

ve 


Dispacci Commerciali 
CEREALI 
NEW YORK, 8 — Frumenti: Duro d’In- 
verno 126 e mozzo — Nord Manitoba 145 un 
juarto — di Primavera 1% e mezzo — di 
RO el e ce A I e ETIO 
Granonée: dispon. 81 è inezzo — Farine 
extrastato 5.30 — Nolo cereali 





calzolalo 














qutreete per Liver 
gi ramenti: Maggio 111 tre otiavi; luglio 
109 è mezzo — Granone: maggio 75: Juziuo 
muegio i'm 





NEW YORK, 9— Rio N. 7 disp. 9 e mez- 
zo — Maggio B.11 — Lugilo 8.14 — Settem- 
bre 820 — Dic. 8.29 — Genn. 8.39. 








Per gli ufficiali medici 











Teatri e: 
\Gompegnia d'Operette ‘Parig , 


al “ Rossini, 
Ricordiuao che stasera si riapre .1 no 
stro Iascni per la prima rappresentario 
n8 della Compuszata d'opare comule ed 
rette di con La signo 


















fina del cinematografo. ire siti i 
Nardo (di jireprieta dell'on. Mauro). | 
‘agonista Nieta Corn 


Irma Grammatica 
al “Goldoni,, | 


pn treno speci 
nezia ta ( 








per | 
viene | 
ira nos qr 
lavo orix 
ve discuss 
inglese 
tia, fortis- | 
sue rare 
sona lissi- 










diva sarà 
nico che ta ( 
con nubilissuni in 

dovinato innovazie 




















giore doi noseri artisti cine. 
matogratici. Esso è il protagonista, del 
ramma: Quando le trombe squiltano 
linark, Javoro interessa 
6 pasniotitor 





i da LA N 
nea Ammbme'o di 


v30 SN scena con estemin mer 





Moncia. 
uczna rapnrescatazione si Cinei 
> Talia stalle one 14 nÎo 23 a 
prenstzina, © 
iL ACCORGA 


Spettacoli d'ogo! 


ROSSINI, 20,9: La smorina del Canom. 
Quarido he srombe squile 
ont £ colobre urti 








GAZZETTA GIUDIZIARIA 





Tribunale + di Marina 





Un processo per una lettera anonima! 

leri è cominciato il processo contro 
darovich Giovanni, operaio, del R. Arse- 
nale, di anni 28, imputato di insubordina 
Siae 

Ul Sudarovich, secondo l'atto di accusa, | 
@vretibe inviato ad un capotsonico suo su- | 
petiore, una lettara armata « Un operaio 
NeGla quale egli era accusato di fare cose 
abita ai suo ufficio, è di usare delle 
parzialità verso i suoi dipendenti. La let- 
Dn che comeneva termini oltraamiosi 6 
walt contro il capotemico, fu rimessa 
alle autorita che indazarono ed indicarono 
il Sudazovich quale autore dalla lettera 
Host 

L'inputato è difeso dall'avv. sottoten. 
Bondi: sono citati come periti callrafi 
fl prof. Santi d'accusa ed il prof. Vitelli 
deita difesa. 

Î testimoni citati depongono sulla con- 
quia del Sbasrorich 6 sulle sua mora: 

n 

Il perito d'accusa, basandosi sulla sua 
perizia callazranca. asserisce che da nume» 
ros) seni di contatto fra le dettere dotlo 
seritto s la callizraita dell’unputato si può 
accertare che egli sia l'autore della let- 
pesi 
Il prof. Vitell? esclude assolutamente ta- 
‘romettimoni. 
Il publrlico accusatore, nell: 
meridiana, chiedi condanna dell'Impu- 
Tato a tari de rectustone 

Dopo la difasa dell'avv. Bondi, il Tri- 
bunale, che si è trattenuto in Camera di 
Consiglio venti minuti circa, condanna il 
Sudarovich ® due ann. ed un mese di re- 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 9 
Appropriazione indebita 
Maurizio Luizi, fu Angelo, di anni 46.| 
di Padova, fu condannato da quel Tribi 
lo sd anni un sai 9 di nealustone € 

Ri muta conion 

















udienza po- 

























per appror 
urina perchè durmate £ gnoro 19 
atova si pptò di L, 967.50 





vorti in propmo profitto a dann 












vt Piovanta, essendo dotta somma dt rt 
cameo di ammo che cbbe a vendere pr 
conto hi Favet, 

LA Corte antina Ja zione del 
giudizio avanti questa Ca Dif. avv. 





Udienza del 10 


Bancarotta semplice 
Bomandi Denedotto 












un anno per banranoita fraudolenta. 
destato un vagone di fiaschi 








jaia ristone Ja sofa 
Innrarotta semplice, dicliam carindi estia 
ta l'azione penne por amnistia, 

Dif. avv. G. Grubesstch 


Banconote fuori corso 


Mirwatd Rodolfo di Rodolfo di anni %, 
Ofner Anna fu Carlo di anni 33, anstrtaci 
firono condannati di! Tribunale di Tol- 
mezzo ciascuno ad anni e mes 6 0 L. 400 
Qi nutta por truffa parchè cm arsifizi € 
r@ugstini si progurorono il embio di 40 ban- 
conosa da 50 dollari t'una (emissione 17 
foblmato 1865 Riehmand Stati Unit!) che 
dom al minbiovalute Caroli Arratodomo 
fissondo dette banconote di nessun valore 
parchè pemsniita dazione di rimborso — 
procuro così l'insinsto profitto di li 
ro 10241 noy 29 mezio 97 in Pontebba. 

La Come dechiara pon Muogo per avvera 
ta presarizione. — Dif. avv. Scarpari. 


Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 10 
Pres. Bnilestra; P. M. Messini. 
Lesioni 



































Milani Luigi di Pietro @ di Maranzon 
Eugenia, nato ‘a Contarina il 10 ott. 1807, 
residente a 


’ Nordio (Cavanelta di Ad! 

ladino, è imputato di 
avere in razione Ca' Nordio (Cavanella di 
Chioggia) mel 13 ottobre 1915, mediante 
due colpi di bastone, cagionato, senza il 
fine di uccidere, delle lesioni al capo d' 
Pressinotto Isidoro, guarite in 28 i, 
con uguale tampo ‘di incapacità di atten: 
dere alte ordinarie occupazioni. L’avv. 


A. Capozzi al Teatro “Italia, (50%: 

















| 






La mogli 
dramum, la sorella Cecilia col mar:to 
Alessandro Dalla Zorza ed i nipoti, par 
tecipano struziau Ja morte del loro ama 
Uisafno 


VIRGINIO MIANI 


Capiteno di Stato Maggiore 


1916, 





Montana, 7 marz 


Come, si ristorano le Carnagion 
Guaste. 


Cansiglio di uao Specialista 





itaniza 0 l'uso d 
di toola mentine fanne 
misti e le perdono dun 
vo tua caso dol paria de 
crime arie nor 

0 nessi 








ai bor 


gino », Quota 

pento nani som 
creme ordina 

o errato di sca 

iuorco sorà tuto vi è 1 

o flo 












3 iso di tono ta 
tinto ne, st ritonrà 1 
na bolla carmaziono perfino nell'ata avan 
zata. 


ll Catsiogo N. 109 delle 


PIANTE 
SEMENTI 
GRATIS 


FRATELLI :LLI SGARAVATTI 
SAONARA (Padova) 


125 ETTARI DI COLTURE 
Sniaclo A.riztco llsrtoni - Venezia 


A termino defl'ant 22 dito Statuto del 
Sindacato, sa avvertano | Ssenoni Soci chie 
l'Assemblre Ordinaria avrà \uozo in Vone 
gn il giorno di Domenica 2 Marzo 1916, al 
le ore nove € merza, nel Salone della 
Crunora di Cominanzo di Venezia, (S. N 
©. Pazzo Capito, Fombamenia di Ca- 
nonica N. 4323: pentimento concessa. 

L'Assumtica si avterrà 16unita in sosonda 
convorazmne, ove questo occorra, nello 
stesso lungo € giorno alle ame 10 e niezza, 

Sarà dolberato sul somanto 

ORDINE DEL GIORNO: 
1} Nomina del Presidente dell'Assemblea 
2) Relazione del Consiglio sul Il, Eserct 
jo — 3) Approvazione del Bilancio & 31 
) Nomina dei Studact — 
5) Indennità a farore dei Sindart, 


























PROVETTO CAPOMASTRO 





arsumer bbe direzione lavori edi'izia cd in 





Î = La miglior Casa per 
Biancherie di famiglia. 





FOSFOIODARSIN 


Formola brevetto Dott, SIMONI 
Unico razionale 
Depurativo 
per adulti e bamb 
D’ASSOLUTA EFFICACIA 

nell’Anemia - Clorosi - Linfatismo 
Esaurimenti nervosi 
Preparasi nel premiato laboratorio 
LUIGI CORNELIO - Pa. 


Trovasi in tutte le buone farmacie. 
Flacone via orate 
ade per iniezioni ipodermiche, I. Il 


Prof. CAPPELLETTI | trema pere 
MALATTIE NERVOSE 


vicene: Lunedì, Mercoio@, Venerdì, ero 12.30 +10 
RT serie rta PL e 


Pro. Dott. Francesco Vltria 


OSTETRICO GINECOLOGO 


Via Zabarella 10, PADOVA-Tel 2,61 
Consultazioni giorni feriali 12-19 







































È 








GAZZETTA DI VENEZIA 














DALLE PIO DEL VENETI 


[Veneti caduti perla Pari detto o UDINE ; 


la U più viv 

o mditorio ch = oa 
ROVIGO, 10 — In fo an Ospedali 

po è spiralo il soldato Pasquino fogne 


i consratulazio. | 
‘at dotto € valoroso o- 
fi Ficar 
— E° pur giunta la notizia uflici 


la morte sul campo dell'o 
tenente Gino Gianasso, di 




















Per i danni dt guerra js 
| UDINE — Ci scrivo de 




















nando Lori, Rett 
‘A, è stato in qua 
| nominato prositante dela & 

ver di prazresso delle Ncienze. 








» 











di Rovigo, figlio del signor Natale, impie. delle Scie 
gato ul Minister» dellè Poste. , Fra i prigionieri 
ria dei valoredì e con 
alle famiglie rispettive | | 
LERANCO, 10 giunta la magistrale federelo 





ufficiale della morte del ca-| 
maggiore Meneghatti Sec 
avvemita in sopito a fer A 
pvvemia in socaito a rile "| Recite di Beneficenza | 
1915. | cAMPODARSEGO — Ci scrivono, 10 
loria al cadute Ja vong; 1 
piglia, to 





rto Caratti, | 






© condoglianze alla 





VENEZIA 


Traviata al Tonolo 





La “ Traviata ,, 



















Assemì 










SOGIETA' INDUSTRIALE 


ateriali da Costruzione] 


Anonima con sedo în Venezia 


Capitale interamente versato L. 250.000 


Avviso di Convocazione 


Signori Azicn 
nerale 





smo 
Ordi 


conv 
in 






orno 


Socinle, Campo Fr 





| rare sul soguente 






Relazione del Consiglio e det 
sul Bilancio dell'E 
lative deliberazioni ; 

*resentazione ed 

Bilancio per P 

iative delibere 











suppieni 





reizio 1915 





d quelli 








per 
» alle one 11 presso la Se. 


per delibe- 





0 1915 e re | 


approvazione mel 
ercizio INID € Pe-| zione Ml eicrno suonassivo alle ore 15, con 


3) Nomina di tre Sindaci elfettivi e di due |“ L: 


due amministratori in so. | 
scaduti dae | 






Società lialana perì Carbro di alc 


ANONIMA CON dpi In pom, 
Via Due Macelli, 
Capitale sociale L. RE erre 
odia ava 


1 Signori Aziontsti sono convocati in As 
sembica Genorate presso la Sede Sociate in 
Via Due Macelli N. 68, par # 29 marzo, ore 
1, pur debborare sul sxzuente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1.— Relazioni deî Consisiio di Atmunioi- 
il' cumzione € dei Sindaci, 

‘azione del bilancio al 31 di 
c'ISlo € doliberuzioni nelntive. 

Nomina di Consiglieri di Ammini 


pazione dell'emotumento si 





picci. 
Non ragrrunzgendosi #1 numero legale, la | 
adananza airà Joogo n somnda oDIvooa 


|J0 stesso ondine del omo. 
‘azioni debbano essere depositate, sino 
13 marzo, presso una delie Casse 





|a tutio at 


1 compenso ai Stn-} #otodesignate 





la Sede Sociale, a Banca 
Commerciale Italiana, il Credito Italia 
Vine, di ratio ati 










in Firenze, Genova, Napoli © Torino: 
n Fireirico Commergialo Italana, il Gre: 
si dito Itatiano 6 .iì Banco di Roma; 

fis in Milano: presso la Banca Commerciale I- 

taliana, il Credito Italiano; 

in Venezia : presso il Banco A. Treves & C.0; 
prosso il Ranco di Roma e la 
Suisse et Francaise a Parigi 
presso il Crédit Général Liégeois 





























Mi ia dp dulle 9 alle 1 e dal'e 18 alle 16 n dovranno + 
ile ci pa € nelle don colti alla | positare le toi la Cassa So 4 Liomi e suo suocursali ; 
to nante sinvani rando US ta. imita da di quello in Inghilterra la Banca Commercia- 
k ROVIGO = la morte di Giusto Muratti fissato per l° forme l'art. X e italiana © LÌ Credito Icalano @ Lon: 
dello St Î presso il Bankverein Suisse @ la 













sco | .L* risposta dot Ministro B 
| Hi X. Marzo a Rovigo | > sessi paesi 
[Badtio Cì scrivano, 10: 


l'anniversario di 





Dino 








Carmelo F vlki in città € vostro 
tuto» Je ope dela Muratti. 
unovale ni Rossini di o anch'ela sn 


i Ver 





Un prigioniero 
ADRIA Ci vono, 10: 











Ci serivono' 


AIl'Asilo porvennono Je 







L. 10 dal sig, Apollo Pr 
dflla sua dafimin mostie 
Cocchi — L. 9 dist sie. I 
eneria della se. Ce 
Rarbon, — E în simula alla cimoolere 
pe 100 dalla Socita del Oromo e Pro 
Chimici che ha sete a Genova — L 

Ditta A. Zocehin e €, — L. 19 dalla Detta 
Costantini Valmarana e C. — L. ? da Vin 
conzo Costantini — L. 1 da Angelo Costan 





TREVISO _ 


La serata di illusionismo | 
pro ‘Assistenza Civile ,, | 















ati TREVISO (e 
—_ _____ o ___r_ Dom 1 Chr-| DSC. 

qoio impisza è men-| Pro C oca Rossa, Assistonza Ci 

— BELLUNO oenpasta È peri e Compregazio ie di Car tà 








‘scopo 4 
rattetzanento del suo R 

no e prestaligitazione pro | 
tenza Civile. 

e il pubb 


"| PORDENONE . ci 
re 1 








Abbondanti nevicate 


BELLUNO — Ci scrivono, 10: 

Ml maltempo ccartinva sd imperversa 
senza iniemuzione. In cità abi 
prozitio, Valvolta framnenista a ne 

Molta nove è caduta nello rarte 
la proviasia, specie nell'Asordino, 
Zoldano, nel Guiore ed 
paro. silia dinetiva del 
dei Gansigtio. 

Parcorine le valanzche cadute 
di enormi proporzioni, però non si 
Notizu di disgrazie. 

L'asevità per ssombrare le strade è & 
discna. 




































slo (Lo 
LA 







ero di guerra | 
n. 10: 





Dacesso Aradia: | CODRAIPO 


Lunga moluttia ha matto alle tomba la 
N. D. Cita Barozzi, di anni settantortoe. 
Madie amorosissuna ad ese: 

La notizia del doceso del 
gnora ha vivamente costernato quanta la | + 
Concsc:vano, | quasi ne sono la 
fine. 

AI feti 
fe espreso 








Rresacco Lares | 
1. Faniera cuide | 
ui € venne inar- | 












useppe 

re " 

ln morte det proprietaria della Ditta | (o 

Pasquale Pasquatia samora Eusa Pasqua | «i 

lia ved. De Paol, gl agenti Pavan, Ben-| sm 
ottramo L. 10 

> pes | quieti HR é 


e ln 





venne 
‘orto ce fonera Îm ta 
® #1) Navona trace 

ine donuneato & 


Vecchio disgraziato 


Mit Gepatato è sins ieporiai 
Toltea seni, Xi vocelo i 
Eovatit tin Told fu Lune, abusano 

fmzione di Orzs. 
Il povero uomo, mentre + 
una via di omisizoa. vor 























VERONA 






















e svosa Treno la ina 1 | 
Res nT0 ue deal Snicida S sotto Il treno 
Ja fruimana alla mucio. Giovana» Borghi a-| vg 
ivo sta mzioi, sig. F 





abilità da pure a 

i Meali ca 
+ orrendamente mu 
aaquanta 





























































daro | Facon picclo &- 2,25 
MI icone dpi * 4,00 


















+ enezia, 10 marzo 1916. 


È Consiglio d'Amministrazione | mecca 


°° MALATTIE della PELLE 


(CRACK 


rincipali 


sali 





are a 
nottighierie. 
TRAFFAZIONI. 














PIZZOLOTIE 


Specilaità della 
ANT. PIZZOLOTTO di 
SORNUDA Premito alle 
Esposizioni 
Nazionali ed Internazio 


Questo limuore rino 
mato non dovrebbe man- 
nessuna mensa 


Trovaai nelle principali | 
GUARDARSI delle CON 


Ditta 





Emmerciale de Bale, a Basilca, 
prato il Compie l'Escompio de Go: 





pome, 17 marzo 1906, 
Amministrazione. 








ton 
| Busti axtiuxLe aG4zzi-Milano 
| Via 8. Margherita, 12 « Catalogo gratis » 





ELISIR 


Insonnie. 








(Società An: n) 


PolVERI D' 


“ToNICo RICOSTITDENTI+ 


Pubblicità economica 


eee 
Contesimi 5 la parola - Minimo L. 1,00 


Fitti 


ILE subito vasta tettoia ed 
annessa abitazione nove vani con terre 
no scoperto, prospiciente Lagu 

metri quadrat mille, prossimità 
diata stazione. Per trattative afittanza 
rivolsergi Società Cellina, Calle Goldoni 


APPARTAMENTI Rielto Ri 
. | San Pantaleone Callo Reni 






































orio Ra Incurabili. Per schiarìi 
if Fabbrica Maglie Riva del Vin. 
Lezioni __ 
LEZIONI PIANO — ottimo metodo — da 
| rebbe agnorna — ipo Ti dell _ 


bambini © mgnorine pr 
Perni e pena Fassonatein e Vogler. 


Piccoli avvisi commerciali 
_ Sent: 10 alle parole 


GOMPRANSI Francobolli antichi Stati, 
| Croce Rossa e Guerra. - Via 22 Marzo 
0 




















Da chi abbandona la Ct 


Tutti coloro che per temporanoe 
assenzo lasciano incustoditi 4 loro 
appartamenti si rivolgano alla Vi- 
gilanza Notturna Do Gaetani e Gal 
liberti, S. Cassiano, Corte del Tea 
tro Vecchio 1805, telefono 1901, l'u 
nico Istituto di Sicurezza Privat 
con guardie giurato cho assumo la 
garanzia di quanto gli viene affidato, 











VPSOIN 


= CAMOMILLA 


Eficscissimo nel erampi allo stomaco, 
nervosi ed isteriei, nelle indigestioni, dolori di 
testa, sofferenze di gravidanza, nello coliche ed 


distarbl 


Bpecialità della Premiata Farmacia 


VALCAMONICA & INTROZZI - Milani 
Trovaai in tutte le Farmacie a L. 1 il fine. Bott. L.® 














Banea Popolare di Conegliano 


Rede in CONKGLIANO - Succursale in SBACILE 
CORRISPONDENTE E RAPPRESENTANTE DEL BANCO DI NAPOLI E DELLA BANCA D'ITALIA 


CORRISPONDENTE E RAPPRESENTANTE DEL BANCO DI SICILIA PER LA PROVINCIA DI TREVISC 


Esaitrice delle Imposte Di Diretto etto pel Con Conserzio di Conegliano e Sacile 


Situazione al 29 | Febbraio 1016 


ATTIVITÀ 


































































da Sinmia. dios 
Capitale ale 
Latte anacquato rio esiste: to in cossa L 176,520]04Y Azioni em. N. 4237 a L. 25 cad. L 105,925] 
Il capo dpi vigili urbani. se Prestiti @ sconti ’2 Portafoglio i. o.542.880, > 4,704,518 Riserva ordinaria L 476,129.75 
par iruppao Mi 9761400 | » straordinaria » 35,97202 
Noi Aa fendi paria i.» Fondo ammori. costruz, 
ondine. Leda futtizio, 80 (rg incassare per conto terzi » fabbr. ufficio 812,102 618,027/67 
bici pan scoppio di mina SA PASSIVITÀ 
i dg o che ferisca tra minatori Conti correnti Diburi > IL. 2.333 200.17 
N __ |La lotteria “Pro Infanzia,,| mm locatità sega se stanno fac aa » eci ERRORE Re LE 
sa i a tori diversi le vi 
Una riunione casTELERANDO — | no, 0 - [te ri di Py de pie rin DS 38.085 5A( 4,502,014 
tero [n cotterti > "> », Succurel : 350 085,0 
del Consiglio Ospedaliero |, » Mobilio, canne forti © casutto di cicorsasa © ® 109,065,47 
PADOVA Ki scrivono, 1 nal "| Bei mobili . » L 
Sotto la Presidenza del comm. Lorenzo Mutui potecari > Ò Sata Conti correnti con Banche corrisp: » 
nob. Lonigo e coW inza del segreta» Lebi ori ipotecari". AO Sea » » Succursale » 
gio capo avv. cav Ancona, Ai è MAI Hwcento buoni fruttiferi; ) % alt tanti juzione ed a cust. > 
î Coneleito deli 1 cametto sicurenza ="; > 
Lonsketto de N dispos, dei sodi » 
i disponi dal Consiglio . 
i Pre 
Mina ata punt al cda. x Fort Apmininte L bsercinio 1016.» 
sizione di i pa nano ed iamponte 
dalla piguoca, Caieriui, Canto pi Fo L'opera è un istitato DEL 1915] sf tiquicorsi interessi pae ri Totale d sd 
CO Re ie | LoniGo scrivono, 10: Tate guotione | Risconti puesivi 
Ù “ | Gi azion Panca Popolare n Riso. buoni fratt. » 149512 
di Tre | erro mi sci) satana ts l'attro sm sencto 








|a “ne srovnasone 
Bino Tu € bi Doria delle corse ti 







itato Ganerale ‘Pro Richiamati, 
MOGLIANO — Ci scrivono, 10: 


















bito di n 
Corso per infermieri e infermiere 
volont 
Presso l'Aspedal 
un cons acer 
Meri est inform 
suco peitico che sarà femito dai i 
mesh di questa Unità T 
Croce Noest. 
La uva Lozie 
ù Pavar 


ese Jine 310 mila ai due 
a 





p ebbe inizio 
mì per inter 

» 100. 
Motati | 












Fiera di bovini cd cqu ni 








na presso l'Ospedai 
ttò con sobrietà ed RONCADE — Ci scrivono, 10: 
tea La fior di an: cirie emvrini na. 








a del maltempo si ter 
ai giovedì 16 0 





zi poderosi d'e 
dei suoi scopi alt 


rà invece nel 














ea” Il solo premiato 


al'Esposizione internazi 





Totale delle Attività L. 


Il Sindaco 


Il Presidente 
Baseggio Emilio Marcantoni D.r Giov. 





Il Consigliere di turno n 
Giovanni Marchetti 





Direttore 
Ruggero Schileo 


Il Cassiere 
Francesco Padovani 
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assegni su tuite le piazze del Regno vere 
11 Cambia valote estere è s'incarica dell'acquisto « dalla 
vendita di titoli di credito. k 
12. Fa U servizio del pagamento delle 


dirette 
te ie a rita 
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N accaniti atti tdesli vela regine di Verdu 
DOD Mescono a rompere la compagine dell'esercito francese 


Un riassunto. ufcile 
delle ultime operazioni 
La linea rimans intatta 


Parigi, 11 
e) — E' utilissimo, durante 
uesta lunga e formidabile battaglia di 
‘endun, di gettare di tratto in tratto un 
colpo d'occhio retrospettivo sulle uitime 
operazioni compiut 
Ecco come, tenendosi il più vicino 
possibile alla verità imparziale, si può 
contensaro la toria degli ultimi sei 
giorni di combattimento. 

5 Marzo. — Gli attacchi tedeschi di- 
retti fra il Bosco di Haudranont ed il 
forte di Dowaumont sono nettunente re- 
pini. Ad ovest della Mosa messuna ar 

jone di fanteria, ma inizio di un vio- 
lento bombardamento di Mort Hi 
© della Cote do l'Oie. Nella Wovre, Hu 
ciomont e Frresnes son pure sottoposti ad 
un gruve bombardamento. L'artiglieria 
mette in fuga aggruppamenti 
tedeschi sugli altopiani situati a nord 
di Vacherauville verso il bosco di Fos- 
ses © verso il villaggio di Neuvement. 

6 Marzo. — Enorme recrudescenza 
del bombardamento sulla riva sinistra 
della Mosa. Attacchi di fanteria tede- 
sca sulla linea da Bethinovari a For: 
ges_ Parecchi attacchi sono repinti, fi 
halmente il villaggio di F. agom: 
brato dai franco I ledeschi ventarto si 
sboccarne per progredire verso la Cò- 
to de l'Oie. Un contrattacco francese li 

inge nelle rovine di Forges. Le due 

lierte sono estremamente attive nel 
la Woevre: Fresnes specialmente è fu- 
riosamento bombardata. 

7 Marzo. — 


(Uffici 

















la Mosa i tede- 













armata è costata loro del resto le per- 
dite più sanguinose che essì abbiano su- 
tito dall'inizio di questa gigantesca 
lotta. 

1 francesi sono sulla riva sinistra del. 
la Mosa trincerati su di una posizione 
che è il pr pento di quella che 
essi occupano sulla riva destra e contro 
la qualo l'offensiva tedesca si scaglia 
sanguinosimente da dieci giorni senza 
fare alcun progresso. | 


Parte del villaggio di Vaux| 


occupato dai tedeschi | 


Parigi 

Il comunicato ufficiale delle 
Ped, ore 15 
A nord dell'Aisne, dopo aver bombar- 
dato ieri per parecchie ore le posizioni [ra 
| Troyon e Berry-au-Btac, 4 tedeschi hanno 

sboccato a Vill 

linea del 


“issimo com. 
amo ricacciato il nemico 
dalla punta nord-ovest e dalla parte oest 
del. bosco, che era riuscito ad occupare. 
Ad ovest della Mosa i tedeschi hanno 
lanciato durante la notte un forte att 
co a sud-est di Retrincowrt, a Chattan- 
cori. Un immediato contrattacco ci ha 
completamente restituito un' importante | 
camminamento in cui l'avversario ave- | 
va potuio penetrare. 
Ad est Ce Mosa il nemico ha rad. 
gli sforzi fra il villaggio e l'at 
tura del Jorte ti Vate. TI bonittraamene 
to è continuato tutta la notte con grande | 
violenza e gli assalti della. fanteria si 
sono mi di contro il villaggio rovi- 







































nato dalle granate, Il nemico si è impa. 
dronito di alcune case ad est della chie. | 
sa. Tutti i suoi 
parte ovest del 


sforzi son falliti contro la 
llaggio che teniamo sem | 









Lungo 
schi pi iscono pa infiltrazione ri- 
saletzio la ro mb) nei dintorni to qualche progresso sulle pen 
RI AERO SU e lei ticoco dici, ma,i tentativi per arrivare ai reti. 
Rea cell I = 3© | colali di filo di ferro, che si stendono a- 
entrano (Corbenux | vanti ai fron'e, sono stati infranti dal 
ed in un'estremità del Bois do Cumiè-| fuse: 


res. La linea francese ad ovest della Mo- 
sa va da Bethincourt a Cumières. Ad 
est del fiume la ridotta di Hardaumont 
è attaccata dai tedeschi che se no im- 
palroniscono, ma un contrattacco fran- 
cese la riprende. Nella Woevre i tedo 
schi occupano Fremes. Tutti questi at 
tacchi, straordinariamente vio im 
pognati con grossi effettivi e condotti 
con inaudito dispendio di munizioni, 


hanno cagionato ni tedeschi considere: 
voli perdite. 
$ marzo -- I francesi contraltaccano 


sulla riva sinistra e rij 
la maggior parte del Bois des Corbeatx 
€ di Cumières: i lodeschi non ne occu- 
pano più che l'estremità orientale. Vio- 
Jontissimi attacchi tedeschi diretti contro 
Betbincour sono respinti con gravi por- 
dite per l'assalitore. La fanteria tedesca 
si slancia a più riprese contro le posizio. 
ni franoesi ad est ed al sud del forte di 
Douaumont. Dop alcune alternative è 
infine respinta. I tedeschi tuttavia rad. 
doppiano 1 loro sforzi contro la ridotta di 
Hardaumont e finiscono per riprenderla. 


9 marzo — Le posizioni riprese dai 











francesi a Bois des Corbeanx ed a Cn.| prop: 


miéres resistono a tutti i contrattacchi 
tedeschi, così pure due tentativi 8 sei 
a Hancourt sono respinti. La lotta con- 
tinua accanita nella regione di Donan. 
ment o di Vaux, Attacchi selvaggi d'una 
violenza non mai vista sinora sono re- 
spinti ed un contrattacco alla baionetta! 
scenoria i distaccamenti tedeschi dal vil.| 
lazio di Vaux, ove essi avevano preso 
piede per un istante. Parecchi tentativi 
di assalti in formazioni serrate lanciati 
centro le trincee francesi che seguono le 
faide della collina dominata dal forte di | 

sono infranti dai tiri di sbarra. 
Lò di artiglieria francese. Durante 
mesta giornata | tedeschi subiscono per- 
ite enormi. 























10 marzo — Effettivi 
oltre rina divisione, sono fa ] 
to contro il Bois des Corbeaux ed il Bois 


de Qumieres e riocempano la parte di | 
uesti boschi che erano stata loro ripresa 
1°8 marzo. Durante questi assalti le 
perdite de 

ea labili che essi abbiano mai subito. 
Sulla riva destra della Mosa nuovi at- 
tacchi sull'altipiano ad ovest di Douau- 
mont sono arrestati. Un altacco in pre: 
parazione contro le trinose francesi che 
segnono la base della collina del forte di 
Vaux è preso sotto il fuoco dell'artiglie. 
ria e non può effettuarsi. 

La situazione può in sostanza alla da- 
ta dell'11 marzo riassumersi come se 
guo 

Sulla riva destra della Mosa dal prin- 
cipio del mese e dopo l'avanzata dei 
primi giorni l'attacco tedesco è netta- 
Mento € completamente arrestato. I te- 
deschi sono aggrappati sul ver: 
sante settentrionale della Cote du Poi- 
vre, dell'altopiano di Douaumont, ad 
est di Vaux ed a Damloupe. 

I èombattimenti quotidiani ed accani- 
t! fanno subire a questa linea in un 
senso © nell'altro lievi spostamenti, ma 
essa rimane intatta nel suo insieme è 
di fronte alla resistenza francose l'of- 
fensiva tedesca si esaurisce in sforzi e- 
strmamento cari e totalmente sterili 
la riva destra della Mosa i tede- 
schi sono riusciti a rettificare il loro 
fronte ed i francesi hanno, dopo enar-| 
fici combattimenti è cedendo il terreno 
i palmo a palmo, sgombrato una po- 
sizione che H fuoco concentrico delle 

tterio tedesche prendeva d'infilata e 
persino di ivvesslo "e la eni conserva- 
rune sd ogmi costo avrebbe cagionato 
patroni fuori d’omi x oa con 

interessa della zione in sè stessa. 
Li ‘amm conquista condotta dai tedeschi 





















pi tedeschi sono state le più! | 





9. 
Nella Woevre il bombardamento è man 
tenuto intens) nella regione di Eir e di 
Mouiainville. 

In Lorena i tiri dell'artiglieria hanno 
causato gravi danni alle opere tedesche, ! 
presso Embemenil. | 

Nei Vosgi le batterie sono state atti- 
pissime nella valle della Thure ad est di 
Thana. | 

Il comunicato ufficiale delle ore 23 di 
ieri, dice: 

Nell'Artois i tedeschi, ad ovest delia 
strada di Lilla, hanno ‘fatto esplodere 


lano d'assalto | una mina della quale abbiamo occupata 





la escavazione. Î 
Nell'Argonne abbiamo cannoneggiate | 
una colmna nemica che marciava in di-| 
rezione del bosco di Montfancon. | 
A ovest della Mosa bombardamento 
inintsrrotto. Durante la giornata il ne- 
mico si è accanito comtro le posizioni del 
Bois ces Corbeaux. Parecchi attacchi s0- 
\.no stati respinti successivamente dai no- 
strì tiri di artiglieria e dai nostri fuochi 
di fanteria e di mitragliatrici, che cagio- 
narono grandi devastazioni nelle file ne- | 
mich». Malgrado le perdite fuori di ogni 
arzione con l'obbiettivo ricercato, 1 
tedeschi hanno lanciato wn ultimo as- 
salto con l'elfeltivo di una divisione al- | 
meno, durante îl quale hanno potuto oc- | 
cupare di nuovo la parte del_Bois des 
Corbeuur che avevamo loro ripreso. | 
< Ad est del Mosa il nemico ha attac- | 
cato due volte le trincee ad ovest del vil 
laggio di Douaumont. Ma in seguito ai 
nostri tiri di sbarramento con le mitra. 
gliatrici non ha potuto raggiungere le 
nostre lince in alcun punto, 

Un attacco in preparazione contro it| 
villaggio di Vaux fermato dal fuoco del. | 
le nostre artigherie, non ha potuto el-| 
fettwarsi. | 

Si conferma che le azioni di fanteria | 
direite ieri dai tedeschi contro fl villag 
gio © contro le nostre trincee, ai piedi 





























i | della collina det forte di Vaur, sono loro | 


costa'e sacrifici considerevoli | 
‘Nella Woevre il bombardamento n 
mico, energicamente controbattuto dalle 
nostre batierie, è stato intenso su Eir, | 
nvilte, Villers-sur-Borchamp, e su| 









schi hanno tato nella Mosa, 
a Saint Mihiel. delle mine galleggianti, 
che sono stale ripescate prima che ab: 
biano potuto cagionare danni 

Neila Lorena abbiamo sc 
tiri da distruzione le organi: sl 
miche sulla fronte di Embermenil. Î 











Parioi, 11 
I giornali dicono che la giornata di 
mercoledì fu la più importante dopo quel 
la del 26, Ja quale fu decisiva. In questo 
giorno i tedeschi credevano che fosse lo. 
Fo rinscito il colpe formidabile preparato 
contro di noi. Il sangue freddo del gene- 
rale Castelnau, Ja tenacia del generale 
Petain e lo slancio delle nostre truppe fe. | 
cero fallire il piano dei nostri nemici. 

TI Petit Parisien scrive : «I tedeschi cre 
devano di aver rinnovato contro di noi 
il cotno det Dunajetz inflitto ai russi ». | 

el Gaubois il colonnello X..... scrive: | 
tedeschi operano attualmente attac- 
chi in massa ora su un panto ora su 
tn altro, non avendo più probabilmen- 
te in questo momento forze disponibili in 
riserva per ritentare immediatamente il 
grande giuoco della grande offensiva del 
21 febbraio. vi 

« Siamo persuasi tuttavia che assiste. 
remo fra breve ad un nuovo sforzo con- 
siderevole del nemico sopra un altro pun 
to 0 si della nostra organizza. 
zione difensiva intorno a Verdun. Agli 
assalti parziali ininterrotti suncedono in 
generale grosse offensive d'insieme di 












con efiettivi superiori ad un corpo di 


Più o meno lunga durala ». E 


avversari che non 







Mancanza di riserve? | 


I vani tentativi tedeschi]!l Ministero Nazionale 


contro “l’incrollabile muraglia,, in Portogallo 
Pari u Lisbona, 11 

Alla seduta del Congresso tenutasi ieri 

levano il presidente della repubbli. 
1 Gipioinatici alleati 

e, esteri dichiara che la 

Ile navi tedesche requi. 
le nemessità interne e agli 
Il'Inghilterra che la sollecitò 
ileamza. La risposta del 
a nota tedesca ribadisce il dirit- 
Portogallo di utilizzare le navi per 
nessità del pacse. 
Il ministro degli esteri dà lettura della 
mura tedesca ed aggiunge che la nota non 


| 

1 giornali pubblicano la seguente nota 
uflicuale 

1 tedeschi, dopo i furiosi assalti di ieri 
nella regione di Verdun, hanno manie 
stato n.inore attività durante la note, 
nella quale la fanteria è stata inattiva 
per riprendere venerdì i tentativi con 
inaggiore scanimento. Con una dispe 
ralu estinazione i tedeschi rinnovarono 
contro il bosco des Corbenux, ud - ovest 
della Mosa, parecchi attacchi rimasti iu. 
fruttuosi, malgrado una formidabile pre 


us 
























parazione di artiglieria. 
| Però) l'ullimo assalto, condotto da con-|fU presa in considerazione tal quale fu 
siderevoli effettivi ammontanti ad oltre rodatia, a cagione dei suoi termini ineo- 





uti. 
Il presidente del Consiglio dice che il 





una divisione, permise loro di prendere 
piede nella parte del bosco dalla quale li 





avevamo scuociati l'8 corrente. È' un SOverno ha presentato le dimissioni al 
vantaggio inswnifcante, in quanto che la | (299 dello Stato per permettere la costi. 
nostra prima linea di resistenza si trova | fuzioac di un mi rappresentante 
effettivamente indietro, a Mort Homune. | !Uiti | partiti. 


Termina presentando una proposta 
che accorda al potere esecutivo Te focol. 
tà di prendere le misure richieste dallo 
stato di guerra. La proposta è approvata 
all'unazimità e i 
pariunentari clirono Î loro appoggio al 
governo. 
Camacho, parlando del passo della no. 
ta germanica la quale dice che il Porto 
è un vassallo dell'Inghiterra, dice 
che ia Germania potrebbe anche trattare 
il Portogallo come uno schiavo dei suoi 


impegni 

1 Congresso approva la formazione di 
un Ministero Nazionale. 

Ter:ninando, il presidente del Congres. 
so propone di salutare i rappresentanti 
diplomatici degli alleati e gli eroi di 

n 
Tutti i presenti in piedi applaudono. 


Il Ministro di Germania 
ha lasciato il Portogallo 


Vi è ogni ragione per credere che l'oc- 
cupazione del bosco sarà momentanea, 
poichè dl bosco negli ultimi giorni ci fu 
successivamente preso, restituito e ri. 
Il combattimento în questa locali- 
è troppo violento in questo momento 
perchè pussa dirsi che un esito sia già 
Slabitilo irrimediabilmente. 
















la perdita del villaggio 
averci tolto il giorno 9. Nuova menzogti 
poichè esso mon T'ha mai occupato... 
Alla nostra ala destra le batlerie pe. 
santi nemiche, cmirobaltule dalla nostra | 





Sì segnala un'innovazione dei nostri 
eggiano dinanzi 






a nessun' arma. 
la Mosa, a Saint-Mihiel, mine galleggian- | 
evidentemente a far saltare | 








Si e d'i pr i i cigian | r 
ti opere d'arv oppure i ponli galleggia | Un treno speciale, rocante il ministro 





le alture della Mosa. Però l'asi sco 

perta in tempo, è fallita. sche dpi 
Si riconferina infine che la lotta fu ieri l’azione de! Portogallo 

spaventevolmente micidiale per il nemi-|° ©°°8 iosa 

co. sia dinanzi a Vaux, sia dinanzi al giustificata dall'Inghilterra 

Bosco des Corbeaux, sia a Douaumont | Londra, 

La «Agenzia Reuter » blica : 


L vversario ha lasciato dovunque mue-| 
Cadaveri, falciati dai nostri Uri di! Il Governo britannico ha ricevuto dal 
Tia e € RL iveco di fanteria e delle | ministro d'Inghilterra da Lisbona l'an- 
trici, E malgrado tutto, malera-| nuncio telegrafico che la Germania 
dichiarato giovedì sera la guerra al 
togallo. Si dichiara che l'atto della Ger- 
mania è una pura provocazione, poichè 
il Portogallo aveva l'assoluto diritto di 





















mul 
do 
e le niù insen 
spinta tedesca su Verdun, cominciata 17 
giorni or sono, è sempre trattenuta, La 
salto si spezza furiosamente contro la i 
crollabile muraglia della 
stenza. 


| pretesi successi tedeschi 
nuovamente smen' 



















desco portoghese, poichè le navi requisi- 
te nou erano in transito. 


Ministro di Spagna 
a Lisbona 








{{Ificiate, — Tetegrammi odierni tede-| 
schi dichiarano che Je truppe tedesche, 
mediante v i contraltacchi hanno ri-| Madrid, 11 
messo piede nel forte di Vaux. Di fronte|  (UMeiale)-— Il ministro di Spagna a 
a questa nuova menzogna manteniamo | Lisbona, Villasinda, è stato nominato 
interamente la nostra smentita di jeri. Il | ambasciatore a Pietrogrado e Lopez Mi 
forte di Vaux non è stato nmi ripreso, | oz è stato nominato ministro a Lisbona, 
poicnè non è mai stato perduto dui fran. 


esi ed edesci non V no Î a . 
Sr CI! tedeschi non l'hanno mai aliac| Attacco respinto dai russi 


















y/ Ì 
Sulla sorte del col, Driant in Gallzia 
ietrogrado, 11 
Parigi, 11 Il comunicato del Grande Stato Mag. 


mi Petit Paristen scrive che in seguito] giore; dice: ta 

ad un'inchiesta fatta dal capitano La-| Nella regione lo Su ‘superiore 
Sics, deputato della Senna presso  ul-| (Galizia), ad est della cillà di Kozlow, i 
ciali e soldati tedeschi fatti” prigionieri | nostri esploratori, hanno disperso poet 
nel Bois de tCanres, risulta che un ufli.| nemici ed hanno fatto prigionieri 

ciale portante l'uniforme di ufficiale su-| Pe rappresaglia il nemico con forze 
perire dei oncciatori a piedi, fu. trov | considerevoli ba intrapreso un contrat. 
ra i feriti raccolti sul cano: di batta. | tacco. Questo, con l'aiuto della nostra ar. 
glia. i connotati corrispondono esatta. | tiglieria, è stato respinto con gravi per- 
mente a quelli del colonnello Driant, de-| dile per'il nemico. 


utato di Nan il quale sarebbe ferito Pi 
Mime game: I tedeschi sgombrano Ispahan 
at 
Le perdite subite dai tedeschi | , nnauy war scrive: notzie pinta” 
pirati | Pietrogrso dicono ghe i tedeschi igor: 
dal principio della guerra |brano i jan. L'occupazione di Ker. 
Londra, 11 manshà ha e una profonda im. 


| pressione sulle tribù, le quali fanno at: 

Il Daily Mail scrive: Una nota ufficio. | di sottomissione. Sono gn. carmi trat. 
comunicalo seri le cifre delle | 
i 


FRA - 
desche quali erano date dalle fiste | quarti PY 19 consegna dei cospiratori te. 
ufficiali. Il totale delle perdite pe 























ill 
198. Ciò porta il totale Trecento mine tedesche 
dl e allo] StIla costa dell'Jutland 
io della guerra 

Pari, " 
| Ml Matin ha da Copenaghen: Trecento 
| mine ledesche sono staie trovate inca. 
- | gliate sulla custa occidentale dell'Jut. 


:- land danese. 
SI Mparti I0LOIO. Totale sonerale |1 Dardanelli liberati dal'e mi 
2.667.972. | peril passaggio dei sottomarini tedeschi 
ra Ati 


Queste cifre ccmprendono tutti 
Slali tedeschi : prussiano, bavarese, 
sone, virlemberghese, sor. Non "© 
prendono le perdite navali e coloniali. 


La squadra russa del Mar Nero 
attaccata da idroplani tedes hi 























recentemente nei Dardanelli per mante. 
| nere il passaggio ai sottomarini tedeschi 
destinati al Mar Nero. 

La presenza degli alleati a Salonicco e 


no una nolevole preoccupazione nei cir. 
11. |coli governativi di Sofia e causano mal- 
contento nel paese, 


In Mesopotamia 


Londra, 11 
(Ufficiale). — La colonna del 





Si ha da Berlino il seguente comuni 





nei Mar Nero, la 
sta di una nave di linea, cinque contro- 





n at- | Ayimer che iva l' otto corrente a 14 
torpediniere è parecchi piroscal, I. srl ‘diiometri dalla riva destra del Tigri è 
feccala da idr vg A tata cosretla dalla, mancanza d'acqua 
10 e conirotorpediniene. vere ef 
Dole Sombardamento dei russi, tutti gli fe 





Oento corrente colla Posta 


1 trimestre — Estero mell’ Unione Postale) Lire italiane 43 all'anno, 168 al Rivolgeri all'Amministrazione $. ANGELO, CALLE 
È Marco, 168 è seccare Tail ai api Unio i rei er Tn di corpo VI peg. cen. 0 DI; IV, Y e T.E Pic int IR Cr Te MIELE CALLE CAOTORTA — Opi meio ci i 


capi di tutti i gruppi | 





le navi immobilizzate da così | 





l'esistenza dell'esercito serbo, produco- | 





Il bollettino di Cadorna 


Roma ii 

COMANDO SUPREMO — Bollettino 
dell'11 Marzo. 

Nella zona del Lagazuoi e di Gol dei 
Bois (T. Oosteana.Bolte), nuclei di la- 
voratori nendisi furono dispersi dal fuo- 
co del nostri tiratori, dopo avere subi- 
to sensibili perdite. 

Lungo la fronte dell'isonzo, da Plez- 
zo a Zagora, le nostre fanterie, sfidando 
le intemperie, raggiunsero In più punti 
le linee nemiche 0 vi gettarono bombe. 

Sono segnalate nuove azioni dell'ar- 


tiglieria avversaria contro gli abitati del | 
| basso Isonzo specialmente contro la | Pic! 


stazione di Cormons: lievi danni, L'ef- 


fieaco intervento delle nostre artiglierie | }a 


obbligò al silenzio le batterie avversarie. 

Sul Carso nostri arditi drappelli fe- 
cero in più punti brillare tubi esplosivi 
nei reticolati antistanti alle posizioni 


i | del nemico, che rispose lanciando bom- 


be a gas lacrimogeno. 
In tutto il teatro delle operazioni, non 


ostante le intense precipitazioni atmo-| 


| eforiche, continua l'attività deli 


artigilerio. 
Firmato : Generale CADORNA 


Il generale Porro a Parigi 


Parigi, 11 
Stamane alle ore 9 è arrivato il gene- 
rale Porro arcompagnato dai colonnel- 
|li Albrizzi e Albert e dal tenente Sor- 
mani, ricevuto dall'addetto militare ita- 
liano colonnello Di Breganze, dal rap- 
tanto il ministro della guerra 
francese e da altri ufficiali italiani qui 
in missione. 


nostre 








La rinunzia all 


Parigi, 11 

Le seguenti comunicazioni sono state 
scambiate fra il pissidente del Coniglio 
signor Briand © l'ambasciatore d'Italia 
ca, Tittoni : 

S. E. il sig. Aristide Briand presidente 
del Consiglio © ministro degh affari e- 
sterì a S. È il sig. Tommaso Tittoni am- 
basciatone d'Italia : 

«Avendo il Govemo della Repubblica 
preso cognizione della decisione del Go 
Verno italiano di rinunziare al beneticio 
delie capitolazioni nella zona francese 
dell sceriliano in favore dei suoi 
sudditi, ho l'onore di dichiarare a V. 
E., conformemente al desiderio che Ella 
mi ha espresso, che i tribunali conso- 
| lari italiani continueranno ad avere la 
| cognizione dei processi che hanno cu 

minciato a trattare. 

« D'altra parte, malgrado lo stato di 








“guerra, nulla è presentemnente cambiato 


allo stato di diritto che risulta dall'ade 
sione dell'Italia alla convenzione franco 
tedesca del 4 novembre 1911. 

« Gradite l'assicurazione dell'altissima 
considerazione con la quale ho l'onore di 
essere. Firmato: A_Briand ». 

S. E. Aristide Briand Presidente del 
siglio, ministro degli affari esteri a 
È. Tommaso Tittoni ambasciatore d']- 






— Il Goverm 
Reale avendo reiteratamente mostrato 
l'interesse col quale considerava la pos 
sibilità per i sudditi italiani, fanciulli 
ed adunti, stabiliti nella zona francese 
dell'impero scerifliano d'imparare la lo- 
| no lingua materna nelle scuole primarie 
italiane, V. E. ha voluto chiedermi a 
quali condiziani queste scuole potrebbero 
essere aperte. 
« Ho l'onore d'informarvi che nulla si 
oppone all'apertura di scuole ital 
Marocco esclusivamente frequer 
da fanciulli ed adulti italiani, ma che 
il Governo sceriffiano viene a riservarai 
tutta la sua libortà per quanto cono 
ne i rogolamenti scolastici. Perciò V. 
può essere certa che il Governo sceriffia- 

















ho non si opporrà al mantenimento 0 | 
je che | 





alla istituzione di scuo stali: 
permettano di assicurare l'insegnamento 
| lingua italiana ai fanciuili ed agli a 
| dutti italiani stabiliti al Marocco, a con. 
dizione beninteso «se queste scuole 9 
sottopongano alla legislazione scolusti. 
ca che sarà applicata alle altre sco 
europee del protettorato. 

«La parte sua il Governo della Re 
ubblica, ioni che sono state & 
Tronto ai reni resentanti d'Italia al Ma- 
| rocco e di cui V. E. ha riconosmuto tut: 
to il valore nella sua conversazione col 
generale Lyaetey l'11 febbraio u. s., con- 
| ta che si attenderà la fine dell 
| attuale per dare seguito ai pi ti che 
fossero stati formulati, per aprire scuol 
italiane nella rona francese dell'impe- 
10 sceriffiano. 

















| no per ciò che riguarda il regolamento 
| sogli infortond pi grah Sono lieto di 
le furono fatte dai generale Lyaetey. Il 
Presidente generale della Repubblica 
| del Marocco si propone di far mettere 
allo studio senza ulteriore ritardo per 
ja eua prossima promulgazione un re 
Golamento sulla materia. 

«Infine ho l'anore di portare a cogni- 
zione di V. E. che se la pena capitale 
veniose lata nella zona france 
{se dell'Impero soeriffiano in conformità 
del codice penale vigente contro nn sud 
dito italiano 0 un‘ individuo estradato 
{ dal Governo italiano, l'attenzione del 
Presidente della Repubblica francese sa- 
rebbe richiamata in modo tutto spe- 


ciale, nell'istanza di grazia per la com. 
mutazione di q 





«Dato il parallelismo stabilito dalla 
dichiarazione del 28 ottobre 1912 fra la 
situazione degli italiani al Marpoco e 


quella dal francesi in Tripelttenia 1 
d'altronde come fuori di ogni discussio 

















È. | suoi sudditi © i suo 
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L'azione degli Stati Uniti 


nel Messico 
Now York, 11 
Un telegramma da Columbos + (Nuovo 
Mersico) aumincia chele perdive subito 
dalla handa del generale Villa, che fece 
ieri il raid contro la città e fu respinta 
dalla cavalleria degli Stati Uniti, ascen- 
dono ad oltre 100 morti e 200 feriti. Le 
perdite nord-americane fra soldati € bor. 
gihesi sono di 16 morti. Le truppe degli 
Stati Uniti ripassaruno ieri la fronliera 
dopo tre scontri coi messicani. i qualk 
gvendo ricevuti rinforzi, fermarono al: 
lora l'avanzata di un piccolo 
nord americano, Si dictiara che le frup: 
degli Stati Uniti sono pene! per 
Binque miglia nei territorio messicano. 
ll governo di Washington approva com 
tamente il colonnello Slacum che in- 
Viò Wippe nord-americane s 
| messicano e gli lascia le mani libere pòr 
tura dei banditi. Questo atto non 
be essere considerato come una 

















| potre 


| violazione del territorio del Messico, ma 
semplic 





come un inseguimento di 
la fuori della legge, sulla quale 
| ti governo locale non possiede alcun con- 
| trollo. 

Il gabinetto riccnobbe la necessità di 
impaironirsi del generale Villa e dei suoi 
| bandi, anche se le truppe degli Stal 
ossero dovulo procedere al Joro 
lento, Si attende per stasera l'or- 
dine formale per l'invio di una spedizio- 
ne allo scopo di punire i responsabili del 
l'attacco coniro Columbos. 


lLinvio di truppe 

Washington, 11 
Le tru degli Stati Uniti ricevettero 
‘ordine dì entrare nel Messico. 


Goletta norvegese affondata 
Londra, 11 
1 Floyd comunica che la goletta norve- 
gese Silus è affondata. L'equipaggio è 
«alvo, eccetio tre marinai. 





























Le scuole italiane nel Marocco 


le Capitolazioni 


ne che i francesi in Tripolitania go- 
dranno, per ciò che concerne l'a) due 
ra di scuole ie per i sadditi ftan- 
cesi, fanciulli ed adulti, e dl regolamen- 
to sugli informi sul lavoro degli etes. 
ei vantaggi e delle stesse facilitazioni 
che vi sono e vi saranno accordate agli 
italiani stessi dai regolamenti italiani. 

«Gradite le assicurazione dell'altissi- 
ma considerazione con la quale ho l'o- 
nore di essere. — Firmato: Aristide 
Briand ». 

Il sig. Tommaso Tittoni ambasciatore 
d'Italia a S. E. il sig. Aristide Briand 

te del Consiglio e ministro de 
gli alfari esteri : 

« Vi accuso ricevimento delle due no- 
te numero 14 e 17 in data del 9 marzo 
con le quali V. E. mi dà le assicurazioni 
| che ho avuto l'onore di domandare, cioè 
la prima nota a proposito di processi 
di cui i tribunali consolari hanno co- 
minciato ad avere cognizicne al Marce 
{co è dello stato di diritto risultante dal. 
| l'adesione dell'Italia alla convenzione 
i 








franco-tedesca del 4 novembre 1911, e la 
seconda a proposito delle souole italia- 
ne al Marocco, della regolamentazione 
degli infortuni sui lavoro e dell'applica- 
zione della pena capitale. 

«Ho l'onore di darne atto a V. E. è 
|colgo l'oocasione per rinnovarle l'assi- 
curazione della altissima considerazione 
con la quale ho l'onore di essere. — Fir- 
mato: Tommaso Tittoni ». 


Il Presidente del Consiglio Briand e 
| Ambasciatore d'Italia on. Tittoni h 
| no firmato inoltre la seguente di: 
zione: 

«1 sottoscritti debitamente autorizza: 
ti dai loro rispettivi Governi fanno di 
comune accordo la seguente dichiara 
| zione : 

«Prendendo în considerazione lo ga 
ranzie dell'uguaglianza giuridica offer. 
te agli stranieri dai tribunali francesi 
del protettorato, il Governo italiano ri: 
muncia a reclamare per i suoi consoli, | 

stabilimenti nella 
zona francese dell'impero soeriffiano tut- 
ti i diritti e i privilegi inerenti al re 
gime delle capitolazioni 

«I trattati © le convenzioni di ogni 
sorta în vigore In tra la Francia e l'I- 
talia si estendono di primo diritto, sal. 
vo clausola contraria. alla zena fran- 
cese dell'Impero sooriffiano. 

«La te dichiarazione avrà af. 
tetto nel termine «i dieci giorni dalla 
data della firma fatta in doppio esem- 
plare. 

Parigi, 11 9 marzo 1916. 


Firmati : Briand © Tittoni. » 
e 


La morte d'un ammiraglio austriaco 


prigioniero del russi 
Klow, 11 

















\Mistore: ansiriaco faggito: da Bibbiena 


Roma, 11 
Il «Giornale d'Italia » ha da Bibbiena: 
Da questo ex-<convento di Santa Maria 
del Sasso, ove trovansi vari prigionieri 
{di guerra da oltre due mew, e fuggito 
l'aviatore austrico Wurmann che già 
i bambardò la città di Bari. Sembra che 
legli abbia potuto calarsi a terra con le 
lenzuola, nonostante che il fabbricato 





sia illuminato durante tutta la notte, e + 


com servizio di sentinella. 

Tl tonente di picchetto Guatini, di Fi- 
tenze, in seguito a questo fatto si esplo- 
se un colpo di rivoltella andato fortuna- 
tamente @ vuoto. 


I generale Gallieni ammalato 
Parigi, 11 
11 Matîn è autorizzato a dichiarare che 
11 generale Gallieni è ammalato. 









































































Ac att 


vw 





blanco de? LL 


- approvato alla Camera 





mi da quetta Ii D 
Inore detta Megna Esa 
gioni). 


La censura postale 


Pietribori dichia; 










CONI 
Dice Ori “Tania alle penzzator: 
di rametto di Spezia, Taranto, irindisi © 
Vemeva. Im esse pero non si Ietene pos 
dillo di sopprimenta essendo necosio, 
pre razioni dipeniienti diadio ninio di suer 
no, di sapestire Je trasmissione di notzie 
(he, anche fadie é buona fate, possono ar 
Nocase danno alte operazioni mibitat. 
DL resto l'essrotzio della censura + 
pazzeforti non consta sim stato causa 
nionn. progtdizio nd intere 
non v'è cu dubsme d'altra p 
popolazione di buon pnulo aocetii la revt 
sione dalla sua corisponenza. fino 
ciò sm noosazio por mite ragioni di di 
to mache im 









































I) pà nente messe ineflonve perchè 
mt ee 
cati tire dele Parole derit 
vibo alfa ciità di Venezia che dà tante 
9 gl intere prove «di ardente patrtotutsmi 
sAppror azioni). À 
pace o 
te abbia el pie attestato l'alto potriot 
quastiro motti città, destdera 
Mentiil ctr come 7a consura che: per 
|» là è mantenuta pon è in relazio- 
no al consegno di quer osinbini, che è s 
ager ftt 
i di ito 
Con di o 1 rigo De pianto 
Orio pera tene roitoo cd corr 
manido Mr do, 

































PIE. URI che ora più che mai 
AAA 
ELIA, rispondendo all'on. Mixlioli di 


"n che | poezzi per le spuiaizioni mi- 
| puno è det granoturco forono 

In bone die quennzioni di marcato 
‘onto del fatto che i prezzi more. 








ano 
UD CostpuizeonO 1 merito 
air ho è Gi ritatiogono a corea) di catena 


"SIA. all'on. C'rianî, annunota. che, 
N conformità dogti affida mi diri alla 
mera, modi déali internati sia dile 20- 
vd mxrovia come fidfta.zona delle ope- 
nazioni sono stati rimpatriati. 


Per impodiro gli “imboscamenti, 


DALL'OLIO, so60segr. alle. Munizioni, 
isponderdo all'on. Cumgno dioliamna obe 
ono lotta cnenziui provvedimenti por 
apoadine gli imboscamenti notte officine. 

site comete fisguona e tziorose 
sezioni. La pù ocsata e severa vigian- 
" inche sugii esoneni si è raccomandata 
to iss.Oni di colando e sono state 
ve nunc denuncie all'autorità gh- 
gir inolire dul aiten- 

Hi Miaistevo agscnsetia 
a rovitione Si aloner rnghi esonerati col 
oncors) dell'arma doi CC., che ha l'inca- 
fon di ua sorveglianza particolarmente 
ira por rondore impossibili Je frodi e 
Kn) tetstntivo «hi sota agi obblighi dol 
vizio mizitare, 

L'oiacore infins ha anpositamente convo- 
Mo | jrresiieiti Ne cotti 
cv e N da 
"mme pronto gli Spi pe 
ori sono consentiti e a astenersi da qual 

| idkvuiza 0 toltenamza. {Penissimo), 
ouciude affermando che id Governo è ri: 
into a colpire ali imboncati ov 
mondano, lopftandosi non a pietà ma a 
siga. (Vire approvazioni) 
COTUGNO afferma ed è pronto a prova- 
he ci sono Imboscati nelle officine e 
» sono presso i trébunmdi mbar è ne 
i uffici Gi sanità © ve ne sono anche in 
sot corpi militari che si presumono meno 

x oli, com lersa, l'ar- 

















































‘ammi fatti pervei 
A miototero, m 

d ono ttt 
OLIO ripete che st usa la massima 
verità contro le persone che msnttino ef. 
tivimente Mboscist, Avverte però. che 
N esoneri sono. pienamente prristificati 
mndo nno naceseni per procurare quri- 
produzioni invduetrinti di guerra che so 
) coefficionta ‘ni mensabite per la nostru 
tiana, APPIOVAZIONE), 

Afferma poi che sube te varie memi tutte 
dafmense concorrono ala Vitoria e tit 
guament dfnno prova della loro in- 
midezza e det loro altissimo enrico me 
ara (Vive approvazioni, applausi), 


| bilancio dei LL. PP, 


Il relatore 
ide la iriscussione su? bilancio 
ANGÙONA, 
































pere della pace 
\sricum che anche netl'esercizio 1916-17, 
nostante ame riduzioni di stanz'amne. 
Sid possibile utlizzaodo | residui far 
che non sì amet il programma delle 
pre di pubbdica ubilità, 

Annuncia che recentemente e senza s0- 
Mità si sono inmugunte nel Veneto im- 
rtintissime opere di navigazione inter 
che già hanno dato utilissime energie 
| fin detta nostra guerra. 

liconoswe esti pure tutta l'importanza 
| Nrobiema delta viltzazione delle for 
Sdrautiche sn , problema - 
uzione è dovuta al genio di Galileo Fer 


0 guinizore Mi una ascenetone com 
ta ed orgmnien di tutti | gravissimi pro- 
mi che vi si coNDesttono. 
semina poi partitumente le questioni 
FO ordini ari momo: Oratori a 3 
‘ordini iorno. 

ndo, la fidueia che fini- 
vi deite nostre armi la 
mra attuale, si riprenderà una politica 
L.L. P.P. salda, organica e vigorosa 






del nostro 
del benessere e della ci- 


‘comespondenze po- 
NUmisteno dele | CIL'EFELLI rimeberà la questio 


‘che | Rssicur: 


iquo ‘i | Visita avrà quindi anche carattere di 






i 1 amari 
i Ostia e Maccarese, in provincia di 
Roma. 2 
1aC!UFFRLLI esaminera im. questione; cca 
ins benevolenza. 
PIETRDONE ni ca. 





alone del ministro suila progettata ferrovia 
del Conlevote segnalandone la sempre 
masziore importanza che consiglia. Der 





fecita anche foitvori della linea, Vittorio 
Ponte nelle Alpi. 

GIUFFELLI ssicnea che saranno ripresi 
i favori di questa seconda linea. Nota pol 
Che dovrà essere ripreso in esame tutto Il 
problema delle comunicazioni ferrovinrie 
9 confine arlentale in relazione alle no- 
stre conquiste in quella zona. 

SANDIINI sul cap, 10) invoca la, istitw 
Ziohe di rina Muova stazione fArcetettrica 

inza il Piave. 

















studio del Magistrato alle Acque, 
Skmono altre raccomandazioni dn par 
te di vari oratori su Interessi stguardanti 
le sincolo regioni, cui Il ministro dà ani: 


nenti, 
Si pass qmindi ala disenestone del hi 
N'amminàstrazione ferroviarie 











sorta ml niftenninre per qntito nostibile al 
guai inconvenienti che in quest 

o, per esigenze militari, si verificano nei 
# merci in provincia. di Udine 

TAI farà tto 
» } desideri di 
















Il difas 








è è di grave disagio ai cute | MOMIca, 


Gli iscritti a parlare 


sulla pol tica eco10mica 
Roma, 11 

(Vice) — Per la discussione che co- 
mincierà lunedì sulla politica economi- 
ca gli oratori firmatari delle diverse ino- 
zioni prosentate dai vari i sono 
Morpurgo, Drago, Treves, Alessio e Rui- 
ni. Parloranno i firmatari delle inter- 
feianze Ciriani, Dugoni, Mic 
loja, Ferri Giacomo, Grosso Cam ana, 
Canepa, Caccialanza, Casalini Giulio, 
Gi Î, Valvassore Perrone, Serra, Pa- 
ratori, Federzoni, Miliani, Soleri, Gra- 
Ziadei, Agnelli, Pallastrelli, Pasqualino 
Vassallo, Belotti. 

Si sono poi iseritti a parlare sulle 
mozioni anche i deputati Crespi, Mar- 
chesini, Sita, Ciecotti, Ruini, Labrio- 
la, Bonomi Ivanoe, Girardin Valenza- 
ni, Benaglio, Cassin, -Bertini, Monte 
fiiarmieri. Veroni, Frisoni, Lò Piano, 
issetti, Cugnolio, .Vigna, Toscanelli, 
Corniani. 


Quando l'on. Sonnino 


andrà a Parigi 
Roma, 11 
(Vice) — La «Agenzia Italiana » reca: 
Ci viene confermato che la partenza del 
ministro degli Esteri on. Sonnino per 
Parigi si effettuerà soltanto dopo che 
la Camera avrà esaurito la discussione 
sui provvedimenti e sui problemi di ca- 
rattere economico. Si ha quindi ragio- 
no di ritenere che tale za avrà 
luogo sabato o domenica dell'entrante 
settimana, poichè si prevede che la Ca- 
mera avrà in tale periodo tito l'agi 
| di esaurire completamente la ‘impor- 
tante discussione. L'on. Sonnino, c- 




















in tutti i suoi aspetti la presente situa 
zione economica sull'opera del Governo. 
Si ritiene infine non improbabile che 
lo stesso Presidente del Consiglio ac- 
compagni l'on. Sonnino a Parigi e tale 





| restituzione a quelia dell'on. Briand così 
larga di buoni risultati per le relazioni 
tra la Francia e l'Italia 


Nuovo convegno a Londra 
dei parlamentari deli’ 








La « Tribuna ' reca : Si annunzia pros- 
a una nuova conversazione a Londra 
mentari dell'Intesa. Interver- 
che i membri italiani. La lista 














delegati italiani è così composta 
Arrigo Boito, Della Torre, Ferraris, 
Marconi, Molmenti, Scialoja, Alessio, | 
Bettòlo, Bianchi, Canepa, Labriola, Luz: 
zatti, Colajanni, De Nava, Di Scalea, 





Gallenga, Maury, Pantano, R 
Fera 

A presidente provvisorio è stato desi- | 
gnato l'on. Luzzatti € a segretario 
Canepa, 


Cita la destinazione del gen. SyDgard 
al camand) d'un corpo d'armata 


Alcuni giornali hanno riferito e com- 
mentata la voce che il generale Spin- 
gardi facesse pratiche per essere desti. 
nato al comando del Corpo d'Armata 
territoriale in Torino vacante per Ja 
morte dal generale Roger. 
Tale voce manca di qualsiasi fond 
mento. Sta invece infatti che da qual 
che tempo è in corso il provvedimento 
che destina al comando del Corpo d'Ar- 
mata di Torino il generale Sapelli, ‘ora 
investito dello stesso grado a gLlano. Il 
relativo decreto sarà firmato domani. 
E' del pari insussistente l'affermazio- 
lornali che il rale 
rimosso 

















essi scrivono — e mancanza assoluta di 
talto » (Stefant). 











Idi 
Vi sui! enp. &) richiama l'aiten- presso ii Ministero di 


questa linoa un truttammento dé favore, Sol: | {von 





MORPURGO, sul cap. 4 dell'entrata. @ | 





cordo col capo del Governo, non ha 
ritenuto uno di ini re il viag- 
gio prima che la Camera abbia vagliato | rio ? 


tura 
durata della guerra. Presieieva 
| senatore Eugenio Fai 
| Cavasola è intervenuto pe 








Il Ministro, dopo aver ringrazia! 
|lntervenuti, ha chiarito 
essere le attribuzioni del 
sto, oltre ad esercita 
messe al Consiglio 
coltura, deve dare 









ternsso d 









mazioni intorno all’oj sv 
| du Ministero. E così il Mini 








Î 10 tempo si sia posta ogni 
rare al Paese la quantità nc 


















> fm gd 1° 
era dii DoS pochi ‘esenti’ bpecirimento rt 
quan al guardo èlla istruzione seraria pro 
il Minisuv ha concluso cspri- 





no ha 
eda l'&portaz 


to pu 
| ro dei fertilizzanti, moetrando come si 
{gia provve tuto per corrispondere ai 
| sogni: mereà gi necondi con le società 
produttrici francesi !a fornitura dei fo- 
Sfati è assicurata. 

L'on. Cavasola ha accennato anche al 
perchè egli ha consentito le riduzioni 








Lione, 7 marzo 
m 


1 francosi e alli ancora, erano abitua. 
ti a considerare le fiere di Lipsia come 
Un irallo caratteristico della Germania, 
ome lc sono le leile caselle di Norij 
berya dal tetto acuminalto, € le immense 
cantine di Monaco, ove la bionda cervo- 














la scorre a torrenti. In. generale si ve 
va sollanto il aralleristico dell 
fiore di Lipsia € non si scorgeva jl peri. 





colo che presentavano per tante industrie 
europee Nei circoli industriali, più seu 
sibili e chiaruveggenti, n avvertiva in. 
vece un malessere crescente; più volte 
qualete voce si era levata, in seno a quei 





altra l'era in concorrenza a quella di Lip: 
sia a per lo meno la creazione nella fiera 
stessa di sezioni speciali organizzate ce 
gli Siali interessati, con principl meno 
Gselusivi di quell: Vigent neila vecchia 
città » Ma, come sempre, se tutt 
eran d'accordo nel riconoscere il danno, 
manecra l'accord sul modo di rimediar. 
vi Misoneismo, mancanza df idee chia: 
re, nancanza di volontà decise, tullo 
contribuiva a perpetuare l'inerzia. Na 
lessere di al3une industrie avrebbe cer 
lameate operato jeer spingere 1 
ma quanto temp) sarebbe stal 















Ci velle una guerra terribile per is: 
tere l'inerzia. Ciò che nessi 
to tentare in tempi normali, si impose « 
fu tentato, in un momento in cui la di 
fesa nazione e i bisogni dell'esercito 
francese assorbono tutte le energie, 
menire la mano d'opera è rari; 
sai costosa, i trasporti ferrovis 
lenti — in un momento in cuî gli se 
internazionali seno intralciati da i 
merevoli formalità e da decreti proibiti. 
vi per l'esportazione e_ l'importazione 
Tanto 
vita. La fiera campionaria di Lioneha ©. 
sordito brillantemente. 1 Co 
organizzazione aveva previst 
cipazione di 00 ven 
prevedevano 60 pe Soto avuti 
vece più di 1200: le domande ase 
1400.1309 n 
poterone 
procedere ala s 
lo del catalogo uffi 





















































bilmente Si duvrà procedere alla p 
cazione di an secondo, Forse fa commes 
so l'errore di av "eltato delle udesio. 






ni ancora a una di 
costrizione delle L 
dirertbne della hera si è vista costretta 
obraniggte la durata di 8 gior 
Giù, per l'apertura della fiera, 
giunti a Liono numerosi comprati 
futi dagli altri dipartir 
dall'Ita'ia, dalla Gran Bretagna è prin. 
ne calla vicina Svizzera. C'e. 
rano è forse ci sono ancora diversi grip 
ri di americani del Nord. Oggi in quasi 
tti i locali si constata una intensa « 
nimazione — e si prevede che Ja settima. 
ante essa sarà ancora più con. 
, essendo annimeiato l'arrivo 
di numerosi compratori americani, Ne 
rami della metallurgia, dei tessuti, doi 
cuoi e pellanii, della elettricità, si sono 
conclusi aliari importantissimi e nume. 
ordinazioni che rappre 
mente il valore di centi. 
naia di migliaia di franchi e fn comples. 
so gli affori conclusi a tutt' oggi rappre. 
sentano parecchi milioni di lire. Due dit. 
te svizzere hanno ricevuto ordinazioni 
per mezzo milione di franchi: fino a que- 
sta sera Je rompere più numerose ed im. 
portanti furono fatte da clienti svizzeri, 


0 ine 





rata. Ln 
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hi pra cn 


È. teva opporre 


100 sano vare nec 
agricoltura istituito recentemente | nistrazione i fondi disponibili come ad 
[et esempio per gli insor: e 

il Lvamento degli animali bovi: paro. 
t° Ministro tuzione è all diffisione delle macchine 
inaugurure i agrario. 


gli 
ili debbano 
vmitato. fue 
re Je facoltà com- 
uperiore dell'agri- 

vo barere tecnico 
sui provvedimenti da adottaro nell'in-! 


qui 
d stro ha det- 
to della questione del solfato di rame, 
î do come non da ora ma da pa 


a per 








circoli, per proporre Ja istituzione di tum | 


vero che necessità è innestra di | 





sopprimere ang ginviare aleune 

cl non avevano caratscre di iaprescin: 
|6IbIle vis$anza, Del resto per quelle ch 
I fità restato alla Ami 








‘menti all'al 





Interno alle bonifiche agrarie il Mi 
| ristro ba detto come il Comitato debba 
| proscomparsi — deli’ argemento, tenendo 
Termo 1.3 ogni paniica Imutica LA, 











rebbe sterile quando mon fosse seguita 
dalla bonificr agraria, 
chiesto al Comitato il parere 













xa l'ordinamento da darsi al 
l'o stagno di| 
ja che ceduto nelj 


1898 dla Ro Catio Alborto a scopo di bo- 
‘Rilica, con criteri così moderni che ri- 
d onoro delta perspicazia di 

giaceva finora dopo il 






























riposta, be 
la Patria 


iniziato quindi i lavori, 


Dalla fera di Lipsia alla fora di Lione! 


(Nostra corrispondenza particolare) 


di linghezea, cio 
al ponte Laf si trovano le se- 
zioni segnenti orgia, materiale a. 
gricoto, indusinie diverso, [essuti © Mat 
auto ciclette. 


la piazza Elvezia 



















dol Ccmm i accessori per 
automobili, gti artico caoutchue e di- 
versi — e al palazzo del Mutuo Soccorso 
ci sono l'orsiceria, l'orologeria, la gio. 
jelleria e gli articoli religiosi. E que. 
sto falbricato che trovate 















rose:ata 
renzo, Rogoncelli 
j_loro chalets sono al Lungo Rodano 8.4 


gnuni î' suo posto ih modo da facil 

compi le loro ricerche. Evidi 
mente il srande numero di adosioni giun 
te all'ultimo momento ha prodotto un po. 
% di confusione n sizioni. prese 
dalla Ditezione e la regolarità della ri 
partizione ne soffri, Si tratta di un incon. 
venicale passeggiero e che potrà essore | 
evila*o alla prossima fiera, | 

Non tutti i concorrenti hi 
so esattamente lo scopo che si vuole rag. 
giungere con l'organizzazione di questa 
fiera; alcuni di essi hanno stabilito dei 
veri 'ffici di v 
suporilu 






















ino compro- 



















nza vastò por po. 
a ricca collezione 
talfarvi un tfticio di v 
In crigine era stato previsto è 
x di 199 cale ie di merri, e si @ 
nto inve fotale di 290 a 300, 
articoli per bizar sio poro nume: 
» fatta per la Iampisteria © 



































apparecchi 
ldanenio ed iluminazione, 
elettrici, i di pelle, met 
n pelli, prodotti chi 
di laza € cor 
atto. 
esposti ci sono n 
Tratto tratto 


















novità è sp 


imp 










novità, 
No, alle 
fiere campi 
con | 10 esito, anche con arti 





comuni € 
diani. 

In un punto 1° 
bra difettosa, nel 
delle. vettmi 





rronli per i 









re, come pure 
rovvedore perchè gli espo 
bbiato a poter fare le loro instal- 
evoli. Ma il pub- 

ora cmmpresa 
maria è che 





silori 
tazioni a prezzi rn 
blico di Lion» non ha 
che cosa sia una fiera cam 
essa si ripeterà tutti gli anni, una o due 
volto. 

Astrazione falta di questi particolari, 














la fiera è riuscilissima e soddisfa molti 
partecipanti che sono imanimi nel rico- 
noscere che essa risponde ad un sentito 








Le case svizzere concorrenti sono da 





Par e cinem:tozrafie meda zona di gurio 


Roma, 11 

Per aderire alle richieste di molte ditte 
cinematografiche che desiderano! poter 
inviare i lorv operatori nella zona di guer 
ra e specialmente in alta montagna, pri- 
ma che finisca la stagione delle Dev, li 
Comando Supremo dell'esercito ha de 
lerminalo di ammettere, a datare dal 1 
marzo quelle Ditte rafiche di 
riconosciuta serietà ed esperienza che ne 
facciano domanda. 








unta a quanto ha esposto nel suo di 
deri, che 


Iniziativa del Comume di 


I Sorrani Cltlia- er ta Regis Elsabtte 
Bucarest, 4 (ritardato) 

sta ii 

la egina Elisabetta ima magnifica coro 


razioni 1 è li 


neludendo, . confida ch 4, groponenti deste pete) De e delle Regina F'lialie 


140 a 150; quelle italiane superano il con- 
tinaio; il numero esatto non può essere 
ancora precisato, stante il fatto che ci 
sono dei ritardatari. Le Case italiane — | 
questo  v'interessa naturalmente di più 
— hanno espisto molte e belle novità = 
ma di esse dirò più tardi. 

- Per Ja fiera furono erette, 





Mi due Lun. | 





di aspetto le 
si itovano dis 
za Morand. 


bouville e continuano, senza inter. 
cuzi quasi un chilometro sino in 
capo al Quai di Reta. LA ei trovano le 


Sti Saia con | 
collettività as, eleltri. 
cità, mobili. 





Fra tre o quattro anni Ja sua or. 
one sarà perfezionata e allora 
essa assumerà il grado che le compete, 
lo di essere la vera concorrente del. 

fa fiera di Lipsia. 
Ci) che importa è fl concorso già assi. 









curato di cominervianti e industriali, Allo 
sio modo che nemesi fanno tato vo | SISLORAROTVOSO, STOMACO, ricambio 


za ova, così non si fanno mostre senza 
ni. Assicurata la 















Emilio Colombi 
Il piroscafo “ Luisiana ,, 


" 
guire free STE 
na dell Italiano che si 
Mr 


Iieglinzgti ero Invismo profonde con-| 2ozlettino Udell'Istrizio» 
il Il 


{coi 








veva stabilito una ripartizione ingegno. |i 
sa delle diverse rotegorie e fissato ad o.|+ 





















«SRI 
] bolettisio dell'Emigrazione 
P 5 sd SW © Trentina 
PADOVA 18 — Sono giunte” Simi. [TEA Comiiiszione dota Emigr 
Jonta: e Ò . | Trentina, in Milano, via S. Pet 
ci Monta. nana je segirentà cotmnica. (ha prassi 9 gp Te lmeme i 
A jolo Gi ); i GB, della classe |! quarto nume del proprio bili. 
fi icriclo pinarpoe SOR sa iuo-| #0, dedicato in gran pap agli inn 
riva ii Ospedale da campo per ferite ia carina Hot ; 
portale in comballimento ji 30 innate; Do ignoti, di pi fe allo quali 
te la colpa di cx 
ati 0 di sentirsi saliani. Vi è co 
“0 " 7 rico. | Puto i! più lungo «sato @ 
pane de Sui venne fo uu'ardila ico:| i'eotini Internatl @ Eata:nau: 
ASTA si re lunghi Sonchi di trenini morti 
CROCETTA TREVIGIANA, 11 — 11 c0-| vari patsi, di soztati trositimi od ad» 
mano del fi inunzia al nol > tici feriti, ammalati 0 caduti. èl inte 
Sindaco ato Furlan 7 nti conni averologici di illistri jr. 
firino fu ti nel Rogno come 
Zenatti e d'alt 
3@aflicio notizie: di -Montebo!tna pure il prospetti 
» del Morte Gol coito Ma | Cav trntino ira. profezie 
n10 Aquino, di Pasquale, avycuata|}y1l vene gli Puma fento parli 




























la giovane es 

































Mr aa alia Conurissione eatitrice tire 1.) a inez. 
la pistosa vaglia petalo; non.si accettano pi 





unent in francobolli. 





le rispetti alle quali, 











Roma, 11 


SCHIO, 11 — A ica detruz » 


letlino della P. 









stata pa 
ive famiglie la morte 





alle 





Alfredo, chi 
parte del Consiglio scolastico fa prov '» 
cia di Movizo, in qualità di re 

tante della provincia, — Fa 


mato fi he 





































ino di Domneni di Magi) 
morto il 31 dicembre nel. | messo in aspettativa. — Orlandini Tx. 
c da guerra N. 35, in seguito | Orlando, è aulorizzalo a trasferire ne !3 

Università di Padova la libera dec 








vivissimo. 


Un gesto da fare ; 
Poche Pillole da prendere 
E vi sentirete rivivere 





uta a 








‘ 
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Le Pillole Pink sono, per l'organismo debole;, 
anemico, sfinito, come l’acqua per le piantei 
quando cominciano a seccarsi. La guarigione? 
dell'ammalato si fa grazie alle Pillole Pink 
rapidamente come lo sviluppo della pianta;)' 
ma non bisogna aspettare che l'organismo nonj 
abbia più in sè alcuna risorsa. 








% Le Pillole Pink danno sangue ricco e puro, 
aumentano il numero dei globuli rossi del 
sangue e favoriscono così l'assorbimento 
dell'ossigeno indispensabile alla vita. Le Pillole 
Pink chiudono le porte alla malattia. Ridanno 
immediatamente forze agli organismi deboli ‘e 
danno risultati ottimi contro l'anemia, la clo» 


rosi, la debolezza generale, lo sfinimento 
nervoso. 


Pillole Pink 


(Prof, CAPPELLETTI } trici nen @ 


| MALATTIE NERVOSE 
103-105, Bologna, tel. n. 116 | ricne Lunedì, Mercole@ Venerdì, oro 15,30 -18 


ae 














Orgpalo, morfinismo, alcolismo | MALATTIE INTERNE + NERVOSE 
Prof. F. Lussana - Padova 


nè d'infezione 








design Sanza Ccncalente Riviera Tito Livio, 
PE ORGE vi IStOrE | Consudti; tutti 1 giorni dallo 11 alle 12. 




















ca 


‘12 pomeniea 
i d 





Comitato di 
Sottos 


Offerte 











cold 
parent 


Una confere: 





od alla porta 


Consorzio 


L'on 





rino, nei Lim 
verno. 


Berto Bab 





I 
*l'ittgrosso è L. 









CALENDARIO 
‘18 Domenica: &. Gregoria. 
Giovanni di 


Cota di sis e dis cile 


Sottoscrizione 1916 


Offerte rinnovate e nuove 


Lista Sa 
Principe Alberto Giovane L. 10.000 — 
Gone Gio, Badista Venne 6000 — Società 
An. riunite Fabbriche Fiammniferi già Ba- 
































schiere C. Venezia 200) — Cav. Augusto 
Gevovese 1000 — Fauna Giusenze 300 — 
Prof. comm, R. Occioni Ronaffons 900 — 
ANY. Mento 6 Adolia Pellegrini 5 — 
Zani Anaubale 20) — Ravà Scapani An 
guiîna per mesh amnivensizio 2%) — Mo- 
Put D Giov, Carolina 30) — Ulisse Gaido 
Junior 20 - Conte Giuseppe Rossi #0 — 
loi uvio e Cav, Uff, Giuseppe 10) — 







Antanio Fradesetto 100 
Porsico è fici 140 — Divez 
© Telcmar (of, mense) 
ftauidi (0 — Prof, dott, Ein 














morta det compian 

© COME Ghi ded pad 

Madihuiozzo ua, 

), Cagitea. Bugo 8 — Fomigia 
por onoramo lì momoria del com 





Berssam 
mend. Exlemito Benzamo nei secondo anni- 





versazio detla wa monde 50 — Gino Chie 
sun nel IX, anniversario della morte del 
sig. Michele Cimena #0 — Eugnmo è 
Yo Calcagno nel trlgeatno disiha morte 
dfla meperziva. moro e suocera. Mania 
Iena ved. Vio 0 — Ditta L, Fasoli e 
,9 per onori» la memora del cow. An- 
tonto Peworni 20 — Grassi Usirie tn me- 
(morsa dela siznom Elena Soave 3 — 
Bianca Bonliga e Luisa Seveso (offerta 
Mente) 14 — Vittoria Papajo'a in memo- 
tia det ale. Gino Bozzi 10 — Inz. Augusto 
Giara Brossna, in memoria dnila ste. E 
ion Soave 10 — Intendenza di Finanza per 
offorta aa L. 192.17, Uffloio 
sternico 



































vaste: Dog 
di Panza 37.39, 
W, Asenzia tin 
novo 3. 
36 — Dott. U 
sneile) 1 — Totale L. 246064 
dente I. b40MI7.6® — L. 476606.47 — 
ione 15 L. 1069600 























1 _daviuono inmumenti per $ soldati to s- 
gnore: Etuenia Menegtiolli, Anna Orefiboe; 
e Miviarono Indumenti per i figli det pi 
Ghio:ant: le signore: Henrieste Donnietli, 
— Lavorarono por i soltefi 
Vinenia, Macchioro Morpurgo, 
Adriana Viterbo. 
-_ 


‘Alla Croce Rossa 


Nella quinta asta 
La aninta asta della Gioce Rossa, sotto 
le Procume, anog. le altro, cin 
quarta 7 














sa casta, 
Ciondolo per 





— Ii, Tasbiacario anzento, — 15. 
im arsento con cotena — 16, Comi 
NU andiea — 17, Sestolina argento 
ora — IR, Manocehiafe biroco! 
cchio spillone per dolci in monito. 
), Scido erstno — 2L, Onulogio argento 
lasciate arrento sk 
0. — 2. Pontacarini 
migo — 35. Mone- 
bici da tasca 
8. Anailo d'oro 
n prsento antica 
"éo a teronioni — 31, Ago 
» Cometa o 



























>. Se 
mente NIÙ — 2% 

















ma 
Omo 
setto metalto 








deneto 
sento, — #7. Cor 
l'aroma — 48, Porn 
10. 1 Mcrte argento 
Uyoio'o in nillo. 
imaerà arorta fino a fmtsa dome- 
me > 


Socì in memorlam 


















Not quarto annivecazto della monte en 
ca'dol cantano Arasle nob, Comoidi, li 
Li Pri. retto, 





"mer Merrsa Como 
la ca e gloria memoria, 


















I signor Fas 
postino delia morta della compit 

«nora Moria Benanti ved. Vi, vosar 

L. 100 por ene il riome fra i Soc 

porpetot. 


Saluti di Soldati 


1) sonzonte Campenò Antonio di Rivarot 
6 il cap Pomero 
a mezzo nostro, | più 





‘nviano 
© fervidi saluti alie loro famiglie, 
parenti ed amet 





Una conferenza di Giuseppe De Mori 





Opa: alle on_15, nella snla dell'Istituto 
Ovidana a_ S, State, il forte  pubblicts 
Giuseppo De Mord, che fu aid apprezzato 





comtavandente strmordinario della « Dife- 
st» dal froafe, terrà una conferenza in: 
Hitolata « Alla frontiera 
Le conferenze, com ‘a 
organizzate dal Cicoio di Cultura e l'in: 
troito ricavato è destinato al fondo degli 
orfani dei cedusi per la Patria. 1 bigtietti 
l'ityersse, con posto a sotere, al pezzo di 
! 50, si acquistano presso | prin 
tibmi cittadini, at negozio Broeco 
alla porta della sala. 


«Consorzio Granario Provinsiale 


L'Assemblca dai Deiegati degti Ent che 
cosiisitiscono Il Consorzio Granario Pro- 
vinelale è convocata par il giorno di mar- 
tetì 14 corr, allo ore 16.30. 

Fra cà: arzomenti da trattarsi vi è quetlo 
importantissimo della fissazione dei rrezzi 
di vendita delle farine, c’oè del distarco 
fra al costo del grano e il prezzo ceile fa- 



























Gartoline benefiche 


ob ‘hanno or- 
ganizzato per la mezza quaresima una 
Vendira di cartoline ortsmadi dirente a 
mano a beneficio dei poveri bambini dei 
nostni saldati. 

Le cartoline saranno vendute da gruppi 
di studenti in Piazza e in Merceria, 


— sore 


Università Popolare 


Ossi alte ore 4 pom. nella seîa dell'Afe- 

neo 1 prof. fi 

periodo -lelto ‘ezioni dell'U, P., partanto 

Sui tema; « Trento nell'arte 6 nella sto- 
La confernza, attraetissima per l'ar- 

gomento e per Si nome det conferenziere, 

sarà fllustraa da nunerse proiezioni. 











L'acqua alta 
Questa notte, persistenito lo sctrocca, 








0 Fostiam quizierà i terzo | 





In memoria di Mario Pascolato 


Per onorare la momorsa di Marlo Pasco- 
ato, { dott. Girvismo Desetani ha Ver 
sato 








Ustionata dal caffè bollente 


Conedem, di anni $, elstante a S. Star, 

arklo$o un pe 
fè bollente e si produes 
secondo grado alîn gamba 












|ali 


Contravvenzioni ed arresti 





n eontravvanzione perchè affistev 
mobiTkito, sc 





Consiglio Comunale 


La seduta di ieri 


Alle ore ti, sono presenti | 
Baccaghni, Benz 
la, Bon, Busetto, 
Biasi, Donà, Francese 





grini, Rava, Si 

cardo, Sacerdow, Scatola; Soppelst, Ser- 
T'agMipietra, Tenderioi, Trentnagiia, 

‘aller, Valsecchi, Vanni, Zardinoni, Zen: 











naro. 
Assentò giustificati: Alverà, Foscari, 
Wiorian, Bisacco, Posmia, Batlaggia, Ce 








resi, Carminati. Masotti, Scarubelliti. 
Presiede il SINDACO. 


Il funzionamento della Giunta 


dei Consumi 


Aperta la saluta e appena approvato il 
verbale, il consigliere Vanmi domanda la 
parola per chiedere at Sindaco, prima che 
si passe all'ordine del ;siorno, quatche 
schinrimento intorno al modo di funzio. 
nare della Giunta dei consu 
di poter fin da ora, sebbene 
dia cominciato a funzionare da pochi 
giorni, notare che essa non dà i risultati 
che tutti avevano diritto di attendersi. 
PARISI — Se il consiztiere Vanni si ri- 
ferisco ai mezzi hnpiezati, deve dirgîi che, 
dopo aver constatato di persone come fune 
gionino istituzioni consimili ia altri cen- 
tri, si è convinto della convenienza di @» 
sperimentare l’azione per fl tramite degli 
esercenti. Ciò presenta due vantaggi, quel 
lo di mettere a portata del pubblico 1 
snaggior copi le di spacci per le 
derrate, quello di non ritartare la entra- 
ta inazione della Giunta a causa della ri- 
cerca è l'adattamento dei loca!i e del re- 
«lusamento del porsonale. Se l'interrogarr 
le si riferisce agli effetti della Giunta dei 
consumi. «li deve dire che È periodo nel 
quale essa ha cominciato a funzionare è 
così breve da non consentire ancora di 


VANNI per la prima 
valta il modo di funzioazento della 
Riva e conviene che giovi attendere pi 
di proounziare un sriuiizio. Ma dubita 
i effetti che la G'unta potrà conse 
o SF riduce ‘er portato su 
la Piazza di Venezia ub nuovo commer 
cianie. Egli, visto che gli esercenti non 
vengono 2 perdere nulla, è convinio che 
non vi sta guadagno nè per il consumato 
re, nè per il Comune. Col sistema di di 
si ne midottato, l'esercente guala- 
gua sulla foriva l'8 per cento, col solo di- 
sturbo di tenere in deposito e di vendere $ 
pacchetti delle derrate. Crede sarebbe st 
za H vendere di 
xi 3 prezzi di ren: 
Guia sono presso 
‘orrenti stabi 









































































x ditte 
i della Giunta € ‘ 





dei asercenti, nu 
visto che ii Co 
poa ha prato ad instit 
Deneliconza, ina soltanto è 
pace di ma o Il giu 
darras» di pr 

















nta sarebbe ri6 


‘effetto di tener lontana la morve dalla 
piazza, come da? favoritismi a beno/teto 
degli esercenti, che permettono i suada- 





iMeciti. ‘ pe per Ja quale 
. come quello 
n sia il minimo di quel 








che esiste norcato. La Giunte pei con 
sumi ha dovuto adottare il cuerio d 
quistare merce di qualità media, a 





potuto constatare anche con 1'esi 
ta nell'opera delle 
e la chontela dov 





reo di 
sumetori. E' quello che 
a Rostra città per Jil pi 
@ per quasi tutti | generi di prima neces 
gità, anche tra le classi più povere. 

Osserva che se in avvenire | prezzi del. 
le merci dovessero elevarsi @ gli esere 
dovessero vendore a cond.zioni più aspre, 
la Giunta non avrebbe che da tenere fe 
mi $ prezzi derivanti dal costo di dequisto 
mer recare un beneficio più sensibile, e lo 
farebbe senza preoccupazioni per l'inte 
resse degli esercenti. Che se invece j prezzi 
dal mercato diminuissero. st dovrebbe e 
Suminare ciò che alla Giunta convenisse 
di fare. Una eventuale perdita è stata già 
preventivata nella ipotesi peggiore, e non 
sarebbe perdita se non in parte, perchè lo 
scopo principale, quello di mantenere | 
prezzi delle derrate antro limiti siusti sa- 
rebbe stato conseguito nel periodo più a- 
spro. Un'attenuazione dei prezzi per qua: 
lunque ragione, farebbe cadere la ragione 
della Giunta dei consumi, la quale è sor. 
ta ia circostanze eccezionali, è soltanto 
per correggere un fenomeno economico 
transitorio. 

Crea W sistema di amare la vendita 
nali esercenti, lo reputà pel momento 
più conveniente, dopo studi intorno nila 
spesa che sMvebbe orcorsa per provvedere 
d una distribuzione diretta, mentre poi 
vorisce | consumatori pel fatto che age- 
vola i loro acquisti. Se in prosieguo di 
















































Pine, nel limite massimo dal Go- 
verno. 


Berto Barbarani alla ‘Pro Lana, 
già venne annunciato, ricorliamo 


Come 
‘he ogiri alle ona 16 nella Salt delta Mo- 
stra tro dana » nel Palazzo \Gompartk 


zioni 
tele intorno 













no stato poste allo studio 
per eli esercenti che inssp 
bitamente 1 prezzi del bollettino. Domma 
da @ che risultati sieno giunti gli studi 
fileuuado ce una serie di sanzioni potred 
de cooper 
Achiarimenti intorno alla differenza di 
prezzo dei latte fra il nostro ed altri Co- 
jamni, come Padova. Chiede se qualche 
cus «a stato fato per evitare la @spor- 
tazione del pesce, che contribuisce ad ele 
varne il prezzo. 

AGCAIDO — Ma voluto rendersi conto 
el funzionamento della Giuata pet con 
suini, ha visitato M deposito principate; 
ha scambiato idee con le persone che vi 
sono addetle, e sì è convinto che si tratta 
di un onzano che ha diritto di essere sor- 
sotto «a cmi simpatn, vuoi per ln voson 
terosa opera di tutti | preposti, vuoi per | 
criteri che ha adottato, Prende arzomento 
dall'attività spiosata dalla 4 per 
raccomandare che nel trasporto della trip- 
pa provveduta dal Comune da San Glusa- 
no e Venezia, si curi di evitare le esata- 
Zioni che disturbano il pubblico «1 mo- 
mento dell’inbarco dei sacchi. 

VANNI — lasiste fn tutte le sue osserva- 
aioni. Per conto suo, sè gli esercenti non 
sono danneggiati, ciò sknifica che | con- 
sumatori non ritrazgono beneficio dall'o- 
pera della Giunta. 










































proseguire ed 2 emendare. ove 
gecorra, l'attività di tti 4 membri. Circa 
H prezzo del taste, osserva che si tratta di 
un fonomeno nor particolare a Venezia. 
Si nota in molti centri una differenza no 
ievole di prezzo, è l’aito prezzo corrispon- 
fle sempre a scarsità del prezioso prodotto, 
il che signiica che il prezzo è regolato 
Valla ferrea legge della dombnda e dela 
glicria. perchè. se, putacaso, i negoziati 
di Padova trovassero convenienza a tra 
portare una parte del latte a Venezia do- 
ve il prezzo è più remunerativo, nulla 
impedirebbe ad essi di farlo. Se non to: 
0, ciò sienifica che per essi, it latte 
appresenta una perdita 












ezzi di aumentare la anportaz 
ia cità, fatto che solo potrebbe deler 
mare urla discesa dai prezzi. Fino ad ora 
le pratiche presso tutti i prin: 
di produzione non approd 

no continuate con la mira cos 
dificare m meglio le 
to. Chva sl pesce, nota che attu 
non Si Na esporiszi 

deve MA proibi 



































| ta considera suo preciso 
lare in ogni modo gli efl 
mati del mercato 

le sanzioni invocate 
dive 

ate di fron 

















anti si sono tr 
à di ridivo e di 
pratico, ta ha aderito a 


e profiiterà dè tutti è mezzi 
IONI — Pera parte che è 
desidera dare alcuni schiarizienti 
|sigliere Saccanto iatorno al servizio di 
provi onto delle trippe, & cui e 
li la accennato, servizio dei qufie, me. 
sito di tuì potrebbero dire | coltechi Ravà 
è Zandinoni che vi hanno dedicato una 
vità no mai nbbastanza lodata. PUò 
assicurare che i krasporto snrà resolato 
per, L'avvento ja susa che le esstazioni 
neviabili a 
«corpo dela be 








compete 





























Ja di essere posta in 
Una cernita accuratissi» 
Sa diretta vigilanza del sanitari 















ell'izione, pulita e fatta 
‘da escludere anche il du 
Morce post 1 vendita prese 
«i inferiorità di fronte alla più 
| detta steasa natura posta in v 
tempi normali. 

| n essendovi altre osservazioni, Ml Con 
siglio passa all'ordine del giorno. 


La nomina del Consiglio 
della Congregazione di Carità 


| Si passa alla nomina del Consizlio dal 
la Gomsregazione di Îì consiriiere 
| RBINAU domanda se dopo la sospensiva 
Votata nell'uitima adunanza dal Cons 
gio, il Sindaco sia ja grado di fare altre 
| dichiarazioni. 

INDACO — Non posso che depiorare che 
in sompiice epbodio di vita amministra 
tiva sia stato gonfiato al punto che qual- 

ino ha potuto parlare di inchieste. Nom 
ho che da ripetere quello che avevo detto 
nell'ultima adunaaza, e posso farlo con 


me 









































{animo più sieuro, se è possibile, perchè 


ho voluto inte pefiare { consiglieri dimis- 
| sionert intorno al significato di una & 
Spressione contenuta nella loro lettera di 
| dimissioni, espressione che jo avevo patu- 
ssimonte ripetuto e che era stata interpre- 
| tata nol senso della esistenza di irregola- 
| rità amministrative. Le dimissioni non si 





1! fine desiderato. Domanda [fap 


al com | 





te soddisfatto. Si passa ai voti e risultano 
eloti: a Presidente l'avy. Giovanni Te 
gier; è consiglieri: Bon ing. Fantino, Ca- 
Ii avv. Silvio, Pitotti prof. G, 8., Pe 
senti prof. Emilio, Stivanello rar. Leo 
polo, Vaccari dr. Cario, Venuti Giovan- 
Gi Zoppi proî. Alessanaro. 











Altre. nomine 
I Consiglio. depo che il consàgliere Pa 
gaquzzi lia dichiara pis 








Mendo che non sino siate fato 
pratiche opportune pel recesso 
quissioni dell'avv. Ivan c 






ha.dovuto ief 
dell'avv. Ivar 
bi le propri 
to l'avv. Masotti Costan- 














Amministra 
iinato l'in 





Altri arg:menti 


Jonsizlio approva quis 
le seguenti propc n 

AZIONE "in 60 della 
la di astiatanza de dei Paesi 
dell'area su cui insiste dl pudigtio- 
0 ospitò nel 1914 la mosira d'arte &- 
dandeso. 

Proposta relativa alla rinuncia da part 
del Comune a 






senza discus 
Gion 














ore di Angeloni op 

piar ved. Bon, al diritto di serviti d'ac 

cesso sull'u atto della prizata calle 
in Sessiore di Cannare 











della delibera 


Commate e provinciale, nola seduta 29 
‘0 196, con cui ai deliberò di eroga 
nuovo contributo di lire 100 mila a 








‘azione im seconda lettura dot di- 
‘oncessione di oc 
ari aderenti al'a 
iderca, fra il Rio 
«i Ponie Piccaio e il RD di Ponte Longo. 
seconda lettura della 
| grinta di accordare alla Fabbriceria di 
Cristoforo un armmuo contributo por la 
Gustd:a della chiesa di S. Girolamo, 
Goinunksazione è ratifica delle delibera 
zioni prese d'urzenza dalla Giunta Comu: 
nale. a formini dell'ari. 140 dol'a jazge co- 
imuralo © provinciale. nelle sedute: a) 7 
marzo a. c. con cui sì approvo l'acquisto 
di una partita di lagna da fuoco a scopo 
di riven ‘ti; b) 7 marzo a. c. con cul si 
gocondò )ì prestito di due quadri di Carlo 
Fornara appartenenti alla Galleria Inter- 
Razionale d'arte moderna per una Mostra 
alla Esposizione Permanvate di Mituno. 


Perché sia agevolato l'accoglimento 
dei reclami sull’imposta di R. M. 


Prima di passare in seduta segreta, il 
consigliere TAGLIAPIETRA domanda la 
parola. Vorrei — egli dice — rivolsere al 
signor Sindaco una raccomandazione. Nei 
secondo semestre dello scorso anno, per 
le condizioni delta città, e in particolare 
per la cessazione del lavoro alle Maritti- 
ma, furono presentati parecchi ricorsi, ju 
fspecie da commissionari ed agenti di com- 
merc, per radiazione dai ruoli delia un 
posta di Ricchezza Mobile, o per attenua 
zione degli accertamenti relativi. Mi con- 
sta che le deliberazioni su tali ricorsi si 
fanno attendere ancora, e frattanto i rì- 












































Gorrenti sono costretti a pasare come per 
l'autdietro, 


malgrado sollecitazioni all'A- 





‘ommissio 
, e in particolare all'egrezio 
suo Presidente. il ben meritato elo er 
da loro alacrità e sopratutto per ta loro 
equanimità, mentre mj consta che special 
mente qui da ultimo ha pronunciato de 
bitamente su moltissimi ricorsi. ma 
il signor Sindaco d’interessere. sempre 
meglio la Commissione md affrettare el 
possibile 5 provvedimenti di più mamifesta 
ungonza. 

1 SINDACO — Acv 
me del consigliere Ta; 
<enò den volentieri alia 
l'esame «di Mq 


































{notato il 
rata da erand. servo che da tas 
se indebitamente percette possono 
agì interesnti dopo 
sia sì ventua!n 
volto: tnttavia, in vista dell 





| secezionali, penso ch 
same quanto ani sollecito, 
Dopo di ciò, Îl Cons 





aduna in 





Seduta segreta 
ed approva le proposte re! 
camento a Finoso e Iequdoz 
sione di diritto alla maestra € 

iosa: 













professio: 
endramin Comer. 


ot 


Una bambina carbonizzata 
















completamente. 
Dalle informazioni che abbiamo assunto 
Sul posto, Îl fatto si può così ricosirnire 
Al numero 421 delta Gis o 
Andit Giovanni, sposato vi 
fentina, che ha due fa: 
lori verno ie Ho 
di casa per andare a 
la maggiore 
cana la più pa 
La madre uscì N mene non DO 
tova passare nonche il sospetto d 
Gig ehe dotera acciao netta Son cat 
La piccola Giovanna appena sola, ai re 
<ò În cucina: nel fornelio erano alcuni pez 
ni di abete che si consumavano Jentan:en. 
fe nelle hace, La bimba deve ossersi anco 
siafa al fuoco; con le menine ha cercato 
sivuovare Sì lezno, col flalo ha cercato ut 
tizzare il fuoco, 
Voleva forse vedere briilare viva la fam- 

















1ftoniurtemente però una fovilla, del 
inoco dave easore cacuta sulle vesti dela 
diseraziata ed ha comunicato loro il suo 








raziante spe-tncolo l'ha 


e dî dolore. 





re 
dalla Giudeco. dott. D'Amato, con }a bar- 
Oroce Azzunra, scortato dalla 
Parisi, all'Osporale Covile. 




































‘Alle ore 13 di.oggi spirava in Treviso Îìl 
Commendatore 


EGIDIO CHIARADIA 


Capitano di Cavalleria 


La moglie Giulia contessa Grimani, 1 
figli Ant mietta, Alberto, Margherita, Je 
Ù ; stiocora contessa Grimani, i fratelli, so 
Molact pete tetaia a ritasure une spa (Tone e cognati ne dànno' H tristissimo 
Il Baso poi, l'annunzio. 4 
vaste La salma partirà dalla casa di cum 
i A nome Nana. Villa Bianca aile ore 16 di Lunedì 1: 
incontrato 3 8. Ver cossoro provvisoriamente tumulota 
; n one cl Cimitero Comunale in attesa del 
fede bet nn sporto nella tomba di famigiia nel ca- 
va tere stello di Caneva di Sacile. 


va Vioieneina: 
la sohiaffegztava. Non si mandano partecipazioni per- 


Un violento e tre bastonate 


levi certo Gincomo Baso, di anni 
terussaio, alimmata a S. Mannoia 499 
in Emilia Bai 
tante a Canna 































ingrtre 
la cn 














Lo ice donne Na ( anta sonali. 
Jon: osso non pres ‘cho. dei È 
uiipertietati; di dott. Coli però, | TFeViSO, HM marzo 1916, 
piena e to, ha vo ito ll | Ogg eegIee E e | 
Procara del Re, 


stato Civil 








Società Anonima 


NASCITE PER Asloo, 
Del 10 marzo — Maschi 5 — Femmine 1 
Denunciati morti 1 — Vati in altri Co-| 
muni ma appari, a questo 1 — Totale 8. | 
MATRIMONI 
zo — L G fate Sere in Venezia 















ca cena 0 ©"! | Capitale Social L. 600.000 -Int, versato 


marzo — Milinovich cong. Van-A- 
}, ved., possi., Vene- 
Filomena, SÌ, vi 










petite 
sti sono convocati in 
dinaria per il giorno 27 
marzo anno corr, alle oro 15 precise, 
nella sede sociale, Via 22 Marzo, Corte 
Michiel, N. 2409, per deliberare il se 
guento 
5 Ordine del Giorno 
bambini e) disotto dee 3 
Teatri e Concer FREIRE 
one; 
Uno spettacolo alla “Fenice, |2.} Retazione dei sindaci; 
pazione io Sé 
Varo la fine del corr, mese alla nosta |3) APProrazione del Bilancio Sociale 


stell'esersizio 1915 

errà dio 1 è ‘spettacolo, ; 
‘al bene È 4) Nomina di tre Sindaci effettivi € due 

fera pirla premo vs supplenti 

orta (La pentola) di - 5) Determinazione della retribuzione a: 

Feudstoci» Gradi. L'ultima reite che man |9) Delceminaztone, della retribuzio 


ca, Ta hà perduta pei spo È sa 97 
ora ricostetità, per l'occartone d | Nel caso che l'assembica non ritscis. 
MPA comma sarà roppressatità coi co. | s® legalmente costituita in prima con- 
vocazione resta fissata la seconda con- 
vocazione per il giorno 29 marzo a. c., 


stumi è scenari dell'epoca, sì che il pub 
blicc porrà assistere ad un quadro perfetto 

nella stessa Sede, alla stessa cit cor 
lo stesso ondine del giorno. 


della viia priva desti antichi Romani. 
Da pervochi gioni nella sala del Pasz- 
ro Faccanon, sontilmento concessa, buon 
mero di sindent e sunorine che porte- 
mi Per essero ammessi all'assemblea i 
Signori Azionisti dovranno fare il de- 
posito delle Azioni non più tardi del 
21 marzo a. c., presso: 


mumo all) spettacolo il loro concorso, stan- 
im promndo, sotto Ja cortese direzione di 
un itiustie capocomico, i diversi muneri 
dei proe amm3. 
Po il ricavato dello spettacoîo sarà 
lo Spett. BANCO S. MARCO di Vene. 
zia; 
I Signori Azionisti possono farsi rap- 
presontare mediante delega ad un al 
tro socio ammesso all'assemblea. 













ton., ricov., id 
facchino, 


ino, Vanezia — 


èdarco, 5), cel., esercente, id. 
Più 5 bambini al disotto degl 


































devoluto al locale « Comitato di Assisten- 
2a civile » la cittadinanza tutta risponderà 
son slancio all'appello lanciato con nobi- 
îe e generoso intento digli studenti vene 
2008. 


* 
Per lo spettacolo hanno trattenuto fl pro- 









pe o namento di TE IO: | “Il Lilancio resterà depositato a dispo 
Stillam, Cav. Gio. | sizione dei Signori Azionisti nei 15 gior. 





‘a'tes, Co. | ni che precedono l'assemblea, presso lu 








Migrono il proprio ralco a. disposizione età. 
del Comi'xo- Co. Rasin Gritti, Go. Na. D'Mérso. DI 
lo, Con L Cerssa Co.ssa Del Mayno der iprali 
Marce'lo, Barone Franchetti. 


Ro 


FoVa enorme di 
tempaccio, assisteva iersera alla prima 
rappresentazione della compagnia d’ope- 
se comiche ad operette di Maurizio Parigi. fi 
Sì è rappresentata La signorina del cine- GENOVA 
malografo, wre atti di... Lombardo. L'ese che 

sone fu discreta € non son mancati ap- | f La migliore stazione climatica d'inverno del- 

anzi vi furono anche dei bis. Le |fl l'intera Riviera - Vita di spiaggia anche in |, 
ziori feste toccarono a Nietta inierno. - Salone al mare. | 


che canta e recita con molta GRAND HOTEL & MÉDITERRANÉE 









Il Consiglio d'Amministrazione 
presso È 






















armate sesso, pome pe io ehe [fino Ver Grind FIAS = toria 
denza cre onde peer, dll Rei 
buon brillante. 





“Oggi La signorma del cinematografo sì 
ripate în mattinata ale 15.30 ed alla sera 


Bo fialati Nervosi 


vita: IMMIO giovinezza 019 !9 prima ne | Villa Baruzziana - Bologna 


; Posizione incantevole - Trattamento 
la Stabile ibra di Mi1a00 | enorife - Informazioni a richiesta. 
al “Goldoni, 











Albergo Ristoratore 


“Bella Venezia,, 


Prezzi modici - Riscald. Termosifone 


gii astri mag. 
delle sue rappresen 





© del 


DIODÀ 
i attori @ dal | 


n 
scelto pet : La seconda mo-| N 2 BRA PRICTA 
glie di Arturo P 
È l’atesa e l'interesse non saranno mb 
nori anche per le recite succassive, dalle | 


me tre delle quali possiamo «dive il b°o-| DI DEPOSITI B CONTI CORRENTI 

















rn finto è i Medi focale 
ra, marte ‘assalto neo] L'ombra ; 
di'dario Nicodem, muova por Venezia," | St fama = Canale itr, vate L. SRI: 


La “Traviata,, al Toniolo 
di Mostro 


Gi telezrafano da Mestre, 11 
Ha avuto luogo stasera la prima delle 
4ra rappresentazioni straondiname di Tra | 
viata. ® successo è stato magnifico, com. | $ 
pleto. superiore alla aspettativa cle pur | 3 
ia e ls 
Ja Tarcanoff ha entusiasmato per la | effetti cambiari a due firme 
la voce. Der ia finezza del suo cane | poco ale prsei , si 
io è per la efilcare ed orizinalissima in- è 
terpretazione, applalidita ed evocata ai | 
proscento dopo sini atto fu fata sezuo ad | © 
una vera ovazione dopo ll quarto. Con lei 
hanno diviso feste ed applausi jl tenore 
Genzanti che ha cantato n modo squisi- 
to a con voca bellissima. il baritono Giar- 
dini ottimo, «Germont. per canto è per 
signorilità d'azione. il basso Zoni ecc. 
Bonissimo l'orchestra diretta i modo 
superbo da! masetro Prese «d i cori isirut. 
ti dal maestro Cusinati. Ammirata Za mess 
“‘pomans. domenica, ad ore 30% 
ans, domenica, ad ore 20.30, second: 
rappresentazione. e; 
rn 


Spettacoli d'oga? 
ROSSINI — Ore 14.% e 20.30: La Signo 
rina CH a rg ud 
GOLDONI — 15: La seconda moglie. 
ITALIA, ore 1i — Quando  trom ra 





Sedeia VENEZIA-Succ.ia PADOVA 




































Erice tit ii ii OOORI 
Estrazione RL Lotto - 11 Marzo 1916 | Cav. Uft, Dottor, VITTORIO. BASEVI 


VENEZIA Consultazioni tuiti 1 giorni gratuite dalle 


Step} allo IL; private dalle è alle 4: 


Gigio, 2470 » Tel. 547 


Malattio Vonerea e dalla Palla 
Prof.P.MINASSIAN 


Bpooiatisia 
Consultazioni, Dalle orell sli: 1?, è 13aile MM 

















pra 










————_____t_——rr———————————È 


GAZZETTA GIUDIZIARIA 





Tribunale di guerra di Belluno 


(@ sorivono da Belluno, ti: 
MU soldato di famseme, Tranquillini Emi 
70 di Francesco, di enza 0, pondoliere de 
Venezia, detierto dal & febbra! 
putato di meubontinazione e mine 
10 i superori, paxdiè ia sera del 
Miraio passato in Conegiano, in saguito a 
punizioni infiittarii dal comandante la 
Sompugira, sniva cniriro un oaporme 
sisandolo «i aver fa 
che con va 












rizzo gesti 
du 





fniria, perchè se no o Jeesio 0 tardi la 


‘O è nocivo per essore stato 
1 Magristnato cnlinaro e da 








diari e 
milani ed adle 


Corte d'Appello di Venezia 


Udionza del 11 
Pros. Cavadini; P. M. Dalla Mura. 
Furto in correltà 

Giotto Luigi d'anni 45 di Volpago, Sarto 
tetto Caterino d'anni 3 di Lancondso, fu 
fono condannati dal Trib. di Trevio: i 
orimo a 3 anni, 3 mesi è 20 giorni di reclu: 
gione; il secondo a 2 ann! e $ mesi di re- 
dlusione, entraanbi Un anno di visilanza 

























sporiu!o, colpevoli: L Giotto di furw per 
Avere m Signoressa nella notte del 24 

30 duelto 199 dalla casa di abitazione di 
Michelin Sebastiano asportato due oche 


lel va'ore di L. 15 $envalcando una siepe, 
vintrambi gli imputati pei sn unione tra ‘o 
‘0 e un terza rimasto sconosciuto, nella 
sotte del 3 al 4 maggio in Cornuda aspor: 


MAGNESIA S. PELLE 


Lo 180, PILLOLE 8. 


via ad 
SIA S. 
pasta la 





< Alla sottoscritta 


tutti i mali sono spariti ed ora si sente forte, 


gLa mia compagna indivisibile nelle‘ fongbe peregrinazioni 





220 a far 








dnsciato nello 
È A mag n, sunzio più profondo i figli ed | congiunti 
\Bollettino Giudiziario [Cit tamminietcazione presto, TE-| iu 


Roma, 11 |zia 
11 « Bollettino Giudiziaria » res 
Forges 1 

















pente fuori ruolo 
collocato a ripo- 
ade di sostituto procura- 
‘ale di Corte di Cassazione; 
fia, procuratore generale Corte d'Ap- 
» di Catanzaro, è colioeato a dispo: 
e del ministro di Ginatizia por 6 inesi | 
Lig dona, presidente sezione Corte Appe 
| lo di Milano, è nominato procuratore gi 
norale Corte d'Appello di Catanzaro; — 
Hiuso, sostituto procuratore gemerale del | È 
la Corte di Appello di Palermo è sue] Av 


CEREALI 
NEW YORK, 10 — Frumenti: Duro d' 













r 
x 


quarti. 
dova 


















o 





cato n niposo € gii è conferito il grado o- | ottavi 
0 di sostituto procuratore qter 
la Corte di Cassazione: — Cacciani, p 
| curatore del Re al Tribunale 
| gliano è promosso dalla terza 
| da categor i, giudice funzio 
rio pretore secondo Mandamento di V 
nezia tramutato al Tribe 
— Colagrosso, giudice funzion 
tore a Conesliuno (mandamento) è tro. | 
Ai 





NEW Y 
90 mezzo 





Gen. 
coToni 



















mutato al tribunale di Conagliano 
Carcelloria : Barilla, aggiunto di can-|} 
celleria del tribunale di Verma, già 





spettativa, è considerato in € 
servizio militare. 

I seguenti aggiunti di eancelleria è se. 
greleria cessano dalla aspettativa e so! ‘4 
no considerati in congedo per servizio mi | 11 











GIOVAN 
IOVANNI (Prodel) rinforzano lo stomaco, il sangue, 
i altro ricostituente arsenicale, ferruginoso antianer 








funno secmparire i dolori 





bocca, non desta sete, non dà dolori di ventre, è facile da digerire, guarisce he pass 


pubblico uso di questa mia dichiarazione. 


—| Gronaehe funebri 


=| Amalia Wan Axel” 
col Alle Gre 11, fano cetebrati 4 
de | Ata Casco. 





torto d'Appeto moi | Dispacci Commerciali 





Nord Manitoba 145 
n ra 14 tre quarti — 
verno 136 tre quarti — Magi 119 tre 


30), 10 — Prumenti: maggio 111 Ù 
Goglio 110 ire quarti — Grano | nowsnmo: 4 Conte G. R. Venter, Conie-M. 
juta Me quarti — | Soranzo, Nob, De Siori, Conte Sanit, dott. 

i; Juglio 43 ue 


Rio N. 7 diep. 
Ù 808 > 


1) Gotoni: fer. } n 





i infiammazioni intestinali, è purgante indicato peri 













corico, che em preceduto dal sonfalone 
dell Anconfinternm dela Minericordia. 










portoni cone see 


La beneficenza a Venezia 








Ù N. N. fire a mezzo del maggiore mi 
peperina Prize) bi Pri Fanio vati 1 SPE rit a 
ni "esoro rinquennali dé a speda È ‘Male del 
n ia etica Morea ‘Marco Poscarinte. s 


Comunicati dallo Opera Pi: 
:| 36 A mezzo della Paeticeieria Tecchiati 
UL 1920, 96.33 — Prestito Nas | fa signora Lucich ved. Batistei ha offerto 

netto euniss. gonna. 1915, | Hire 5, alli nave aSclia 3B iemonia del 
A natia asl compiamo sig. Bozzi. 

n netto re | ok La ‘Antonietta nob, Della Ro. 
vere ved. Trevisanato ha elangito L. 200 a 
favore dell'istituto SordomuW per onora. 
| re la memoria del compianto suo marito 
#lg. Federico Trevisanato. 

A Giulia Vendramm offre L. 10 per }'1. 
i. | stituto Rachitici R, M. in memoria del ca- 

pitano Virginio Miani. 

La signora Adele Errera Rabbeno ha 
riesco direttamente ni, Patronato. Pro- 
Sabola I. 30 per onorare la memoria della 
blkr. 3 p. ©. delle Ferr. S compianta sig.ra Elena Soave. 

15) 299 Id. 5 p. c. del Prest. Lt % Per onorare ia memoria della com- 
‘da Città di Nepoli 78.75 — Gartelie spe | pianta Loro madre @ suocera s!vnora Mar 
li di Cred. Gonun. e Prov. 3,75 p. €. 458 | Fia Bernardi ved. Vio e nel trigra 

ld. Gred, Fond. banco di Napoli 30 

Le. netto 447.21. 
















cd Antonio defi Angvini, sie. 
Civ. Dod, Andrea Saciardo, 
Uvv. Tomei, A, 







































rehè gi 
def 


LUCIANO BOLLA, Direttor 














Rosa N x 
gcc. scr. p.c. He. — ld. 
Finita la Messa vehne impartita l'assotn- | $s8,31 — kd. Cred. Fond. 9 

bara. Poi il cocgno si ricompose | lo Torino 9,75 p. e. 178 — fd. id. id. 
$ allo riva col cunpo, H feretro | 1,50 p. c. 42.50 — Id. Cred, Fond. 








id. jd, id. 3,50 
| Opera Pia S. 



















« Non ti curar di lor, ma guaraa e passa » così e 
imitarli riuscendo però solamente a fare buchi nell 


® seguitiamo aucora il nostro cammino imponendoci a tutti per l'efficacia © superiorità dei nostri prodotti la 





ossa, i nervi, eccitano l'appetito, aiutano la digestione, guariscono in trenta giorni, (prendendo due pillole prima di ogni pasto) l'anetsia più 
capo abi 
LLEGRINO purga al pari di vra limvonate maguesiaca, sai canale, polveri sedlità, mabon, 
it 
© fa loro molto Bene. Guarisce la stitiel«z-a e i bruciori di stomaco, l'inappetenza, le nausce. la disscateria. 


sentendosi continuo mal di capo, non potendo digerire con pochissimo appetito, vennero consigliate le 180 PILLOLE S, GIOV, 
digerisce bene, p'ù nienie mal di cepo, mangia ccm appetito e le ritornò il euo eolore rosso primitivo. 





nevralgie, non danno stitichezza, non anneriscono i denti, come fanno quasi tutti i preparati consimili. 
ole ed neque purgative, col vantaggio che non irrita, ma rinfresca e disinfetta lo stomaco e lina 
bini che lo preferiscono ad ogui altro per il gusto gradevole 








INI (Prodel). Comperatone un astuccio fece la cura completa di 
(Firmata) CURRÀ MARIA - Via Madama Cristina, N. 80 - TORINO » 


mese, 


attraverso l' Italia è la MAGNESIA S. PELLEGRINO. Con essa regolo a meraviglia stomaco e intestino. 


(Firmata) G. DA GHIA - Via Castiglione, N. 5 - BOLOGNA » 


Trovansi in tutte le Farmacie e (Core gromiste del Regno, la MAGNESIA S. PFITFGRINO a L. 0,90 la cartina, L. 1.20 il flacone piccolo, L. 3,00 il fiacone grande; le 180 PILLOLE S. GIOVANNI (Prodel) L. 5,00 l'astuecio 


(cura completa di un mese). Non trovani 

PILLOLE GIOVAN: 
tine ed i flaconi di MAGNESIA S. PELLI 
‘firma di autenticità depositata « PRODEL ». 


un stuccio delle 1%) | 





spedite al DIRETTORE DEL LA! 
(Predeb), L 
GRINO ehe son 


ATORIO. CHIMICO FARMA! 
GO per un fincone prande di MAGNESIA S. 
tomo Ja marca di fabbri 








ETICO MODERNO (Deporitario Generale per l'Italia) CORSO VITTORIO 
"EGRINO 50 
< ll Pellegrino » attraversata dalla firma « PRODEL 





:IMANUELE, N. 24, TORINO, L pe 
. Il tutto vi sarà spedito a domicilio franco di ogni spesa. Rifiutate le car- 
Rifiutate gli astucci delle {80 PILLOLE S. GIOVANNI (Prodel) ehe non portano la 








L per un flacone 





DIFFIDATE DEL MINOR PREZZC 








Mbit conica 


Fitti 


AFFITTASI casetta primo piano, Pala 
10 Santi Apostoli dodè, L. 6. 1 

de Rio Terrà Apostoli 4089 (Lire 1) 
Anfamnarsi : Via 22 Marzo 2401 Negi 
quadri, francobolli. 








| 

















STANZA aminobigliata per signore solo 
in famiglia civile presso Sammarco - lu- 
ce elettrica - S. Zeccaria, Campo S, tijo- 
vanni Nuovo #31 - Delanges. 


APPARTAMENTO aflittasi 15 Aprite pri 
o piano, porta sola sei vani, cucina, 
magazzino, comfort moderno, visibile 
martedì-venerdì ore 13-16, Fordamenta 
San Lorenzo 5049 B. È 


AFFITTASI Cannaregio, San Marziale 
2625 piano I, appartui setto sian | 
ze, corridoio, riposti tra 
tino, acquedotto, water olgersi 
S. Salvatore 4966, 


Ricerche d'impiego 


VENEZIANO ragioniere, corvispor 

le, impiogato prinaria azienda, Lenti 
settenne, riformato, collochenebbesi Ve- | 
peto. Refarenze, cortificati bancari, Seri. 
vere P. 134 Hansenstcin © Vogler, Roma, 


















na, 




















Lezioni 













ina n 
— Îivoliwesi 


Piccoli avvisi commerciali 


Coat, 40 alla parvia 
MPRANSI Frascobolii antichi sind, 
Mano Guerra Un a 'iiuts| 











NON PIÙ MALATTIE 


IPERBIOTINA 


La sola raccomandata 
da celebrità mediche 
& vendo In tutto lo farmacie det mondo fl! 
GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONPENZA 
Stabilimento chimico Dr. MULESCI 
Firenze 
Insoritta nella Farmacia UN. dal-Rogao 











Pasticue VALDA\ 


Dotate d'un potere antisottico meraviglioso 
hanno una superiorità sorprendente 
su tuti quanto fu scoperto fino ad oggi 
Pan PREVENIR o GUARIRE 
Pi Dteta Broni atte cone dn Mad 


MA SOPRATUTTO, DOMANDATE, ESICETE fa lutte le Farmacie 


tra Scano i VR PASTIGLIE VALDA 


Voilà Veneziana © ion 
Linea Venezia - Galcutta 
Provvisoriamento coranto la guerra la 


liea parte da Gienova 





Servizio Postale Mensile 
Partenze da GENOVA verso là motà di ogni mese toccando LIVORNO, NA- 


POLI, CATANIA, direttamente per Port Suid, Suez, Massaua, Aden, Bombay, 
Colombo © Calcutta. 


n 





Per caricazioni ed informazioni rivolgersi alla Sec della Società im Mae 
nezia, oppure agli ageati a Gemova sigg. Gastaldi e Co. 













BANCA COOPERATIVA VENEZIANA 
SOCIETA' ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
SEDE IN VENEZIA 
Presidente Onorario S. E. LUIGI LUZZATTI 
Associata alla Federazione fra Istiruti Cooperativi di Credito 
CORRISPONDENTE DEL, BANCO DI INAPOLI 


Situazione dei Conti al 29 Febbraio 1916 















PATRIMONIO SOCIALE 


Ari | 46427 da L. 600 ML... 8. L 
Fondo di riserva ordinario + + + + + >) 7 » 


ATTIVITÀ PASSIVITÀ 


Azionisti a saldo Importo azioni sottoscr. Conti correnti con Banche e Corrispond. 
» a saldo tasse d'ammissione 
Cassa R. B. e valuta met 
Cedo!e e. Valute diverse 
Porta-t Etfetti su Piazza 
foglio) » fuori Piazza 
Effetti ali'incasso 
* oi risconto 





410: 












Depositi fiduciari: 

in Conto Corrente N. 410 L. 
® Risparmio ordinario » 297 » 
in Gonto Vincolato 137» 
Buoni frutt. a scad. fissa» 5 
Libretti a picc. risp. »422% » 





1253670] 
157150 

















Greditori diversi o. . |, 
Dividendi arretrati ed incorso‘ 
Cassa di Previdenza del Personale 
Conto Corrente non disponibile 

» * disponible 


«Depositanti a garan. oper. div. 
* a cauzione funzionari 





Valori Pubblici 
cossa DOSE 
Cont comeati garantiti . . . . 
Anticipazioni e riporti attivi . . —. 
Cont! Correnti con Banche e Corrispon= 
denti e sommé in deposito presso Isit uti 
Mobiiio e Casseforti VI 
Cassette di Risparmio. * 
Debitori diversi ea 
Depositi a garanzia operaz. diver. 
» acauzione dei funzionari 
» acustod. e In arininistr. » 


Spese di primo impianto === +. 0. + L 





proprietà di cui L. 5.000 














i contati 


7 per cambiati i conio corentà 
Utili netti da ripartire - esercizio 1915 «0» 








Risconto portafoglio. . . . . s 


Spese d'Amministrazione, tasse ed in= dro 
ne Rendiie del corrente esere. da liquidarsi ©» 


teressi passivi del corr. esercizio . . » 





N Gasstere I Consigliere di turno resident 
G. OB Da Via Mico Chitture mik” RAVA: 


1 Sindaci: Bassani Giacomo = Dowatelli avv. Plinio - 


Il, Direttore Il Ragioniere Ca; 
Rag. Niccolò Zanetti Rag. “eottra Giorgi 
Quarti rag. G. L. = Tessier ing. Francesco = Venuti dr. Andrea 





La Banca tutti i giorni feriali dalle 10 al- 
ie 16 riceve denaro è como corrente al 
Vinteresso seguente nello da ricchessa 


tore od ai nome 
teresse neito del 


33/4 0/0 con vi 
1.34 00 con vincolo di 3 mesi 





@ scadenza fissa all'in] deposito di valoni ga 
droni div Dubblici e obblizazio 


Compera € veride chèques sulle principa= 
H piazze estore e divise metaliiche este-| 





> 14 0/0 in conto corr. libero, con tibreta] — 414 0m E | Te wi migliori prezzi di giorna 
pa / : E giomata, | 
10 Go & riaperto qrdicezio: cai ties. ‘€ ; 3 2 [assume perconto di sot è Cine infor] 


inazioni commerciali 


Riceve cambiali per l'incasso sopra tu 

ni, piazze dina € de patcio, Pa 
‘eve in deposito a sempl custodia ed 

|, sovvenzioni con-| in amministrazione va'ori pul blici, Li 


i] toli di credito nonchè manoscriui di va 
|1 Hbretti di deposito e quelli di assegni si| ottoni 
legni si| sconta counbiarii anîhe ai non| lore ed oggetti preziosi. 


Adiacente erat vevo| 0% tc tt 


Da ae 40 lle 16 mito ace Mater That del Tan & alato Ia O, 
" ea eri lata a ironlar, del Booca Vederale pagabili su 
Mk atm dn de Ca i ami è ct n da 1 7- i  Dit dipicoim l 


Per le Società di Mutuo Soccorso tutti 1 
tassi di inieresse sono aumentati del 
mezzo p. €. 




















fornisse & 
mano, Ne 
trova lin 
peri 
perchio 
gione, si 
gono di € 
di vadul 
da mi 
Tu'ta 
mare divi 








sa delle a 
in comba 
si fanne 

liatrie 





mono pre 
ora, allo s 
contr) du 
be dire q 


cont 





ha palpit 
nostri sol 
dal 
ergoni 

Ma ciò 
tare è sl | 
ba indizio 
vi, per lu 
del vasti 
rispor 
un 
cone 

Dal 















pop» 
att 
Buite tutta 
dun ce 











sulla $ 














fronte tutt 
posto, e € 
cannone | 
non sarà 
tolte dal | 





noto, gr 
che si st 
dun sono 
striasi, è 
noi imp: 
soltratte. 
Si ripete ; 
che già n 
frutti a | 
da Ledese! 








E pars 
bile sforz 
venire 
la qual 
non a sta 
Picchi di 
i uomini 
stessi che 
tutta ta r 
così accm 
pr 

fato con 




















GAZZETT 


A DI 





Lunedì 13 Marzo 1916 





La ripresa dell'offensiva 


lungo tutta la 


Conto correnta collari sota 


nostra fronte 





U primo serio indizio 
di coordinazione degli str 


Il Bollettino del Comando Supremo, 
senza dire in modo esplicito che siam 
entrati in una fase di azione generale, 
fornisce tutti gli elementi che Jo confer- 
mano, Nelle zone più elevate, l'attività 
trova limitazione soltanto nelle intem- 
perie, che sappiamo gravissime, | sia 
percliè sono prodollo naturale della sta- | 
gione, sia per le notizi@ che ci perven. | 
guno da ogni parte © da parecchi giorni, 
di cudute di valanghe, di pioggie, di inon 
dazioni. 

Tulta la fronte dal medio Isouzo al| 
mare divampa invece per l'azione inten 
sa delle artiglieria e diviene più vivace 
in combattimenti ravvicinati, nei quala 
si fanno intervenire largamente le mi-| 

“ tragliatrici e si assnigono posizioni con| 
bombe a mano. 

Perchè questa intensificazione in un 
momento che klti avrebbero giudicato Il 
meno propizio? 1 nostri soldati lottano | 
ora, allo steseo modo dei nostri marinai, | 
contro due nemici dei quali non si sapreb | 
be dire quale sia #l più tremendo. lot. | 
tano conlro gli omini e contro gli elo-| 
menti, e il loro sforzo, a chi abbia di. 
mesti-hezza con la vita della montagna, 
apparisce graydioso, insudito. 

Il cuore degli italiani che tante volle 
ha palpitalo di orgoglio per le gesta dei 
nostri soldati, non ha forse avuto mai, 
dal principio della nostra, guerra, tanto 
argomento di ammirazione. 

Ma ciò che più di tutto ci deve confor- 




















tare è i fallo che per la prima volta si sistenti intemperie. L'attezza delle nevi }#0tto terra 


da indizio di una coordinazione «di sfor-! 
ti, per la quale l'azione su di un punto: 


| raocogtimen 


stro-ledeschi che si preannunziavano 
dannose fin dal loro inizio, abbiano un 
primo esempio di rapide decisioni con- 
trapposte a! raggiungimento di uno di 
quei temibili obbiettivi. E diciamo rapi. 
de, perchè non sembra soverch'o il pe. 
riodo di quindici giorni — tanti ne sono 
trascorsi dal prim 
per organizzare sut fronte italiano una 
azione di tanta vastità, in condizioni in. 
eredibilmente diflicili per lo stato del 
tempo. 

Forse, se tutti coloro che doniandano a 
ogni momento le azioni in grande stiù 
e qualificano di inazione certi periodi di 
anno considerare i 
fatti, «i convincerinno ora che è stollo 
parlare di inazione quand 
doi fatti, risulta che noi e 
in grado di rispondere on 
























ua pron. 
terza ni hisogni meno prevedibili, e forse 
coloro che i dolgono di scarso fervore 
da parte del Governo italiano, si convin. 
ceranno che il forvare, per essere meno 





visibile, non fu meno intenso. 

Noi, indipendentemente da ogni altra 
considerazione, siamo lieti di constatare 
che "a concordia di animi e l'armonia di | 
sforzi la cui necessità venne proclamata 
a Roma durante l'ultima visita dell'on. 
Rrian, sono un ‘atto positivo che dà, al. | 
la prima occasione, i suoi friv  pre-| 
Ziosi. 


Il bollettino di Cadorna 


Roma 12 
JOMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 12 Marzo 
Nello zone più elevate del tentro dele | 
operazioni, l'attività delle nostre truppa | 
continua ad essere ostacolata dalle per- | 





in talune iocalità i dieci metri. | 
Intensa ed eificace fu l’azione delle | 


ANNO CLXXIV — N. 73 


rime tre Unione Postale) talia [ima CI Rivolgersi all’'Amministrazione S. ANDELO. 
DEA LETI car a Tal all'Ente 2 res pe n al esp tI Pd crt 0 IV, he O Pico cina DI Og CT. È PA i 


ce 


I sistemi barbarci dei nostri memici|'Tra Germania e Portogallo 


Gonîetti micidiali 
lanciati da areoplani austriaci 


Lello provincia di Ravenna e Ferraia 
PI Bologna, 12 
Questo Comando della Divisione Ter 
ritoriale ha dirunato ai giornali crt- 
tadini un cOmuiucato che conferma una 
circostanza relativa all'ultima incursio- 
he di aeroplani ausuo-ungarici sui ter- 


ntor dele provincie di Ferrara e di] 


Ravenna, alia quale ci eravamo fino ad 
cra rifiutati di prestar fede, attribuen- 
dola alla fantasia popolare. 

Sì ha oggi la certezza che gli aeropla» 
"n nemici hanno losciato cadere sul lo- 
re percorso confetti micidiuii destinati 
&d uccidere chi, race , dì aves 
se mangiati, e forse anche a spargere U- 
na malattia infettiva fra co. che a- 
vessero avuto contatto con le \:ctime di 
tale nuovissima «i atroce insidia. 

Qualche giorno dopo il bombardamen. 
to nerco di Codigoro, avvenuto il primo 
dello scorso febbraio, due bambine ria 
vennero per terra in'una località sulla 
quale erano passati gli aeropiani nemi- 
di, un oggetto della forma ed appari 
1a di un confetto. La minore delle pic- 
cine, raccattatolo, lo aveva già 
n bocca, quoado' la maggiore, 
mente insospettità, glie lo aveva fatio 
gettare via, nascondendolo poscia nel 
folto di una siepe, perchè altri bambini 
non lo potessero trovare. 

Un vomo cho aveva osservato la sce 
na, raccolto il confetto, lo consegnò alle 
guandie di Magnavacca che, alla loro 
Volta, lo fecero pervenire alle autori. 
tà militari di Ravenna. 

Subito dopo l'incursione aerea nemi- 
ce, sì verificarono anche a Ravenna fat- 
U analoghi a quello avvenuto a Codigo 
ro. Persona degnissima di fede afferma 
dì avere asservaio, in una via in pros. 
simità di piazza Vittorio Emanuele, due 
ragazzi che raccoglievano dall'acelotto- 
law alcuni confetti, dicendo fra loro: 
«Buttan giù anche le caramelle !n — 
Inoltre è stato riferito autorevolmente 
che in località Candiano, pico lontana 
dalla città, alcuni confetti colorati in 
rosso e turchino, avvolti in carta res- 
stente, erano caduti in vicinanza di o- 
perai. Costoro concepirono subito il so- 
Spetto che fossero stati gettati dall'alto, 
e. nol dubbio che si trattasse di sostan- 
za pericolosa, impertirono a un bambino 
presente di raccoglierli e li nascosero 

































È Il operai nor si ingannavano. 
Non è Stato possibile ritrovare alcuno 
dei confetti caduti a Ravenna, ma quel- 





del vastissimo fronte degli Alleati trova! nostre artiglierie lungo tutta la fronte | lo raccolto a Codigoro, sottoposto ud a- 
rispondenza pressochè immediala sopra dal medio Isonzo al mare : danneggiati ! nalisi chimica, dimostro noti contenere 


un altro punto lontano, e suscita sforzi 
concomitanti. Î 


Dal giorno del primo impeto tedesco su | lenzio in più punti le batierie avversa-|che sso con 


Verdun, sì comprese in Italia cane dalla 
ellicazia della resistenza francese potes. 
sero dipendere le sorti dalla guerra eu- 
ropea, e le vicende di quella gra 
battaglia vennero seguite — e soi 
guite lullavia -- come se davanti a Ver- 
dun combuttessero soldati italiani. Que. 
sto sentimento, generale nel Paese, ha 
trova'o riscoatro sul fronte di combat | 
timento, e si diretbe che per la prima| 
volta sr è avuta la sensazione chiara, tan | 
gibile della unicità della guerra combat. | 
futa contiv uno stesso nemico dal nord} 
al sul, dall'orfente all'oscidente, sulla 
terra è sul mare, Allo stesso moda, difat- | 
ti, che da quindiei giorni il pubblico ita- 
liano correva alla lettura del bollettino 
franese prima che a quella del bollem. 
no del generale Cadorna, a quello stessod 
molo 1 nostri solaati, dalle trinece del 
Carso alle vette del Tre 































Francia. 
Seuno evidente che gli accordi dip! 
matiri di jeri traducevano uno sto @ 
spirito già maturo in Italia, © il quale, 
non per fatto dell'Italia, era stato scar. 
so di frutti in passato, 
Or vediamo he il Comando ftaliano | 


intra»rende un'azione vasta e aspra 
che non può non esercitare i suoi effetti 
sulla situazione generale, mentre già st 
ha sentore dell'invio di truppe turche sul 
la fronte francese, mentre in Russia, per 
molli segni,  sogue una intensificazione | 
dell'azione militare 

Certo è che noi inchiodiamo sul nostro 
fronte tutte le truppe che ci sono contrap 
poste, e che ai wot' spaventosi fatti dal 
cannone francese fra le file del tedescht, | 
non sarà possibile supplire con truppe 
tolte dal fronte italiano. 

Nè parliamo delle artiglierie. Com'è 
noto, gran parte delle artiglierie pesanti | 
che si stanno seiupando davanti a Ver. 
dun sono fabbricate in stabilimenti au-| 
stria, è si intende che tutte quelle che 
noi impegniamo sulla hostra fronte sono 
soltratte alla disponibilità dei tedeschi, 
Si ripete da noi quell'azione di risucehio 
che già ne în del ‘915 diede i soi 
frutti a benoficio della Russia, premula 














da tedeschi e da austriaci. 

È' parso — e {y — merito del formida- 
bile sforzo dei tedeschi in Francia 41 pre 
venire un'azione concorde degli Alleati, 
la quale pareva non doversi iniziare se 
nn a sinzione più avanzata, 1 tede@hi, 
ricchi di mubiziuanmento, méno ricchi 


di uomini, h 





ino detto certamente a sò 
sero a far consumare 
tutta lo riserva di munizioni che i fran. | 
una possibile ri 

potuto pagare il risol 
fato con sacrificio anche grande di no-| 
mini, Per essi era cone far cadere dar. 
me delle mani dot nentico. < i 
Senonehè. dopo tanti episodì della pre-| 
sente guerra, nei quali dovettero: gli al. | 
assistere ie EX dd nzioni degli an.| 


















| Re Pietro è investito della più alta rup. 


| mento nei modi e roi mezzi che saran- 


alcuni tratti delle lince nemiche, snida- | 
ti e battuti | difensori, costrette ai sì-| 


rie. Nelle soste di fuoco, le nostre fan- 
teric, su alli strati di neve e per pendii | 
fangosi, assalirono le posizioni dell'av- | 





a 'versario bombardandole con granate a! inzeni dist 
se.|mano. Riparti nemiei accorrenti al rin-| nitorme 


eaizo vennero fatti segno a tiri aggiu- | 
stati delle nostre artiglierie ed a raffi-| 
che delle mitragliatrici. | 


Firmato : Generale CADORNA 
I Bincpe erdiaio di Sitia 
visita le capitali desi’ ln:esa 


Lo scopa del viaggio 
Fuma, 12 
Il Principe Alessandro di Serbia, ae- | 
compagnato dal presisente «el Loi 
e mmistro degli Affari È 
sic, giungera a K.ma domani, 
compagneranno anche li sotteseg 
Mer gli alan esteri aguor Jovanovich | 
è il segreiario genorale signor Junee 




















date le ma- | 
del vecchio | 





presentanza dielia Serbia, ha un eviden 
le scopo pulitico che però rientra nel- 
la normalità dei rapporti che per effetto 
degli avvenimenti balcanici si sono si 
biliti tra la Serbia da una parte e l' 
talla © gli altri pacsì dell'Intesa. deg 
l'altra, 

Sì ha anzi ragione di ritenere che le 
visite in Italia non siano che una tap- 
pa di una specie di tournèe che il Prin- 
tipe ereditario serbo farà attraverso le | 
capitali dell'Intesa e non saranno certo | 
pochi è poco gravi gli argomenti di con- | 
Versazione che il Principe ereditario ter- 
rà coi Governi alleati. 

La questione finanziaria e la questio- | 
ne militare saranno verosimilmente il 
principale oggetto di questa conversa 
zione. L'esiguo tesoro potuto halvare 











dall'oroico esercito serbo all'atto della | Si 


invasione teutonica è in via di esauri- 
mento, epperò sarà necessario che gli 
Alleati provvedano al suo rinsangua- 





no giudicati più opportuni. Inoltre la 
riorganizzazione del piccolo ervico eser- 
cito è quasi completamente finita n Cor- 
fù. Si tratta di 150 mia soldati che han- 
no dimostrato con indimenticibili gesta 
di essere fra i migliori del mondo e che | 
cura dell'Intesa sono stati magni 
camente equipaggiati. armati e inqua- 
drati. Non si è ancora deciso tm quale | 
fronte ossi saranno mandati è con qua- | 
li condizioni. Crediamo pertanto 
una decisfone in moseria sarà appinto 
resa nelle cessi ve interviste che il 
incipe ereditario avrà coi Governi al. 
leati. 


A proposito di “imbosenti,, 
Roma, 12 

Don Fabrizio Colonna colonnello co- 
mandante il «deposito de! reggimento 
Piemonte Res!le Cavalleria ha inviato al 
generale Dall'Olio il seguente telegram. 
fila 

«A SE. îl conernte Dall'Olio Sotto 
segretario di Stato alle munizioni, Ro 
ma. — Le parole prontmeiate alla 
Camera «dei deputati da V. E. in difesa 
degli ufficiali di cavalleria, calma gli | 
rnimi indignati di questi baldi omini | 


























che ho l'onore .isavore ai miei ord 
in auostn denosito rezgimentale, ano: 
Jariti triti l'ora in emi a envallo o a pie- 
di possano nemivare il loro mandato 
per i sacr? diritti d'Italia — Firmato 
Fabrizio Colonna. = Ù 





[le 


Sostanzo veleriose propriamente veite, 


bensì in seguito ad esame batteriologiec | 


fu possibile stabiliro con tutta certezie 
eva vn grandissimo nu 
mero di microbi, anzi che era, Fer così 
dire, null'altro mpasto di bacil 
ti. con amido e 
La eccezi 










Jero 
quantità di germi va- 
in modo abbastuiza u. 
le parti del confot 
difficilmente fa pensare a un suo inqui 
namento accidentale, anzi, sobbene ai 
l'atto dell'esame batteriologico (compiu 
to cinque £lorni dopo l'incursione aerea 
nemica) tali gormi siano risultati mor- 
ti, vi sono sufficienti ragioni scientifi 
che per ritenere che siano stati 
dotti vivi nella pasta del confe 
Per quanto, d 
vi nell'animo Ni 
mente combattuta come dovr 
serlo da popoli 61 eserciti civili, rifu 
rederlo pare non possa rimane 
ubbio che i confetti caduti a Ra 
nna e a Cosi ntomporane. men 
incursione nerea must ri 
ca. siano una nuova vilissima arma dei 
nostri nemie 
Ora è hene che si sappia e si ripeta 
che essi si servono di simili mezzi di 
distruzione, non solo per la loro infa- 
bensì ‘inoltre perrhà In avvenire 
re popolazioni, avvertite, sinno po 
ste in grado di non caderne vittime. 







































Nel Belgio invaso 


Parigi, 12 

Notizie di fonte olandese porvenute al 
Governo bulga, qll'Havge, assicurano 
che il Governo germanico ha pubblica 
to un ordine che chiama alle armi tut- 
Li i giovani che hanno compiuto i 17 an: 
ni nei decorso mese di febbraio 

A Bruxelles in una camera dell'alber- 
go di Francia, nel quale alloggiava, si 











{è suicidato con un colpo di rivoltella un | to ai tedesch 


generale tedesco del quale non si fa il 
Le autorità tedesche fanno un 
tero attorno a questo suici- 
ibergo venne chipso e tutto it 
ale è strettamente sorvegliato. 

Al sud di Limbeurg si è udita une 
degli scorsi giorni una formidabile e 
splosione a notevole distanza dalle li- 
nec tedesche. Si crede sia saltato uno 
dei grandi depositi di muniziuni che si 
trovano in quella zona. 

* 

SI segnala da Bruxelles una ripresa 

folla campagne tndenca por dividere | 
fi. 

















d estendersi sulle popolazioni fiammin- 
ghe per difenderie dalle aggressioni dei 
valloni devoti alla Francia. 

Queste manovre, che tendono a divi 
dere i fiamminghi ed i valloni, sono de- 
stinate a fallire completamente, come 
quelie del generale Bissing per trasfor 


una università tedesca. 


I tribunali tedeschi di Anversa, di| 


Gand, di Liegi e di Namur continuano 
a condannare a dozzine i cittadini 2c- 
cusati di avere nascosti goldati belgi ; 
alcuni degli accusati furono condanna 
ti ai lavori forzati a vita; fra i conta. 
nati vi sono molte donne. Fra gli altr! 
furono condannati in questi giorni il 
conte di Liodekerke a Liegi e il giudi- 





j|€C istruttore Waleffe della stossa città: 


questo magistrato avera commesso per 
i tedeschi il erave delitto di istruire un 
processo contro um ladro, il male ru- 
bava deeli oggetti di rams e li fondera 
per vendere poi il metallo ai tedeschi. 

















non ha noti 
fallo alla 


zia di una risposta del 
nota tedesca ei ha soggiunio che è poco 
probabile che una tale risposta sia data. 
Il ministro ritione che, dichiarando la 
{ guerra, la Germania abbia agito per ti- 
{ more di vedere le repubbliche sud-ume- 
| ricane, le quali hanno nei loro porti na: 
| vi moreantili tedesche, seguire l'esempio 
del Portogallo. 
| La Germania spera che con questa di- 
chiarazione di guerra, quantunque un 
ro' platonica, potra impressionare l'opi- 
{ nione pubblica dei eud-americani. 
| l'Ariando delle relazioni fra Ja Genno- 
nia il Portogallo in. questi ullumi n 
(sl, il ministro ha dettò IU la vio 
‘lazione assolutamente ingiusilficata del- 
{la frontiera portoghese di Angola da 
parte dei tedeschi, il mio Governo volle 
ntemente in ‘ogni circostanza fof- 
spiegazioni o rispondere allo note 
| quasi quotidiane che gli inviava la Ger- 
i mania prima che questa avesse dato 
npiegazioni ed avesse fatto le suo eeu- 
se ciea l'invasione del, nostro territo. 
rio, La Germania non fece mai sense, 
{ma m mtogallo come sospet 
|dei pi alleati della Gran Bre 
tagna. Tutte le note tedesche si riferi- 
T vano all'appoggio che noi avremmo da- 
[to all'Inchitterra. 

Noi al principio della guerra aver: 
| mo nettamente spiegato alla Germania 
la nostra posizione di alleati della Gran 
Rretagna. Ci astenemmo con proposito 
deliberato cal fare una dichiarazione di 
| neutralità e la nostra attitudine fu pie- 

tumonte legal 






























Truppe turche 








pro 
di aver visto numerosi convogli 
| pe turche inviate verso il fronte francese. 
| La partecipa: prossima di soldati 
turchi alla battagna di Verdun è confer 
mati da notizie da fonte rumena, 5 
condo le quali alcuni reggimenti tur: 
che facevan> part: del presidio bulgaro, 
si dirigono per il fronte occidentale. 


(L'ofiensiva tedesca rallentata 


per riorganizzare le forze 
Parigi, 12 
(Ufficiale) — I tedeschi durante la not 


ienti da Francoforte hanno detto 
rup- 














te sul 10 hanno continuato i violenti | 


attacchi della vigilia nella regione di 
Verdun ed hanno portato il luro sforzo 
specialmente sulle due ali, ad ovest sub 
l'altipiano che domina Mort Homme e 
ad est sulla regione di Vaux. Ma le due 
spinte hanno avuto un nuovo insucces- 
so, Esse nell'insieme sono Liuscite a 
penetrare in alcune case avanzate al- 
l'ingresso Grientale del villaggio di 
Vaux, ma qu nemici hanno volu- 
to dure la scalata alle pendici su cui 
si trova il forte, il loro slancio è stato 
infranto di netto dal n'stro fuoco di- 
nanzi ui nostri reticolati di filo di ferro. 
La giornata dell'11 ha dato l'impres- 
sione di un rallentamento. Il net 
| ha continuato un bombardamento meto- 
dico contro le nostre posizioni ma con 
minore attività. La sua fanteria è sta- 
ta inattiva. La momentanea calma del 
[l'avversario si spiega con la necessità 
ar. cui esso sj trova di ricostituire i reg: 
giment dopo gli assalti micidiali, come 
quelli che lanciò ieri dinanzi a Douau- 
nont ove la lotta, secondo le ultime in- 
formazioni, fu accanita e sanguinosa. 
la violenza stessa degli attacchi e la 
precisione del nostro tiro hanno caus: 
spavontevoli pentito sen- 
2a un risultato notevole 
| Questa constatazione ha un valore se 
si pensa al logoramento degli effettivi 
i + 
{ che si aggrava di giorno in giorno. Lo 

































stato maggiore tedesco, così prodigo di | 


uomini, costituisce uno dei più sicuri & 
lementi della nostra vittoria. 


Le pretisiozi della stampa fravcose s 


Parigi, 12 
Nel « Journal » il generale X.... scrive : 
Nel marzo la battaglia si cristallizza, 
così dire, intorno all posizioni che 
palmo 


| na decisione nella situazione. Il logo- 
| ramento comincia ad avere una 


considerevole, mentre nei nostri cifet-! 


| tivi ha per effetto uno spostamento di e. 
quilibrio. L’assalitore, logoratore Wo 
vrà ad un certo momento difendersi a 
sua volta. Dopo tre settimane di com- 


| mare l'università francese di Gand in|battimenti furiosi attendiamo il momen- 


[to in cui la bilancia comincia a pen- 
| Nel «Gaulois» il colonnello X. 
| ve: — L'asse Vacherauvilie-Bi 
che in qualche modo è la via d'accesso 
| più diretta verso la piazzaforte deve es- 
sere a nostro avviso retto di nuovi 
tentativi del memico, sebbene nessuna 
azione da parte sua sia stata recente 
mente effetinata in questo settore. 

Nel « Petit Parisien » il generale Rer- 
thaut scrive: E' bile che quest 
notte 0 domani l'assalto forse ricom 
ci. N nemico ha iniziato ieri contro 
le nostre ‘a ovest di Dcuaumont 
il bombardamento, preludio abituale di 














Cento corrente è 





contro Verdun 
Roma, 12 
| Mandano da Basilea che viaggiatori! 












te | f 





Cono 





mine col periscopio 
(or trarre in inganno i piego 


Si ha notizia di una nuova astuzia 
usata dai tedeschi per meglio di- 
siruggere i pirosca: belligeranti; fu| 
| scoperta giorni or sono dal capitano del 

piruscafo irgiese « Hartfieid », il quale 
| riferisce che i tedeschi seminano poten- 

U mine alle quali fissano dei perisepi, 
e ciò nella speranza che una nave sco 
prendo uno di questi periscopi creda che 
| esso enga ad un sottomarino e 
| tenti di investirlo producendo così 1a 
propria rovina. Ma i eapitani delle na- 
vi non si lasciano ingannare da questa 
astuzia grossolana; la mina galleggian- | 
te è assai lontana dall'avere la stabili. 

tà di un sottomarino ed è osta a 
tutti i movimenti della suporficie del 
mare; il periscopio, © piuttosto 1 falso | 

periscopio, montato su una mina gal- 

leggianto avrà per conseguenza un imo- 
sento continuo che attirerà l'atten- 

zione «ei capitani e impedirà loro di 

\confonderlo con un vero periscopi 


Pretesi accordi tra Svezia e Germania | 


per lo sbarramento del Baltico | 
Stoccolma, 12 

Si smentisce che sia stato inviato dalla 
Geri ‘ia a Falsterbo un importante | 
maleriale per tendere reticolati di, sbar. | 
rameato attraverso il Baltico con attuc 
je alla riva svedese. 

Il Governo di Svezia si cocupa al con.| 
| trario di far ripescare le mine che ln 
marina tedesca ha posto nelle acque ter. 
ritoriali svedesi. Il capo dello Stato mag 
giore della marina ha proposto di 
dire a questo lavoro due navi allestita | 
l per questo scopo. Ù 


Le 
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arvia sinimem LL 
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Lunedì 13 Marzo 1916 


Italia, arretrato Cent 
Pr i cre pla 








Azioni di artiglieria 


Il comunicato del Grande Stato Mag- 
giore, dice: . 

Due considerevoli reparti di esplora 
tori nemici che tentavano di avvicinarsi 
alle nestre *rincoe presso i fiumi Cidav- 
noim e Sessey, son» stati dispersi dai no. 
stri bici. 

La nostra artiglieria pesonte ha di- 
sperso una solonna nemica che marciava 
nella regione dinanz; al fianco destro del. 
le posizioni di Dw!nsk. L'artigheria te- 
desca ha bombardato per un'ora e mez- 
z0 la stazione di Kalkunz. 

Nella rezione a sud ost della borgma di 
Kolki (Volinia) abbiamo respinto il ten- 
tativo d un grosso distaccami 
00 di avvicinarsi alle nostre tri 

Nella ragione del medio Strypa 
zia), durante scontri di nostri e: 
ni con posti nemici, abbiamo fatto 
gionieri, Ad est di Czernowitz (Buco 






















na). in nostra artiglieria ha cannone; 
to con successo una batteria nemica in 
marcia. Abbiamo osservato l'esplosione 





Li cannoni € sui cassoni. 


Un altro “Zeppelin, distrutto 
Parigi, 12 

N ’ournal na da Londra: Secondo 
formazione ta forte privata, giunte 
Colonia all''Aja, uno degli Zeppelin che 
prese parte all'ultimo raid al di sopra 
dell'Inghilterea, nor. sarebbe ritornato al 
10-«langare e si crede che sia rimasto 
Vittima di an accidente. 


























un assalto. Se gli indizi non ; .0 falla- 
ci, sobre che questo as, Jebba es- 
sere condotto contempo”: . siente con 
esirema energia su tre puuti del setto 
re di Verdun che durante questi ulti- 
ini giorni sono stati specialmente presi 
di mura. 

Il « Petit Parisien » dice: Il comando 
tedesco col metodo dell'attacco in forze | 
on è riuscito; esso ricorre ad un'altra 
ittica che consiste nell'operare contro 

di noi una ne lenta e continua. 
Nella « Victoire» Gustavo Hervè seri- 
ve: Con l'andatura con cui va il nemi- | 
co può, se si ostina, perdere 500 0 60 
mila uomini, tutto ciò che vorrà insom- | 
ma, senga giungere fino a Vérdun. Quan | 
do esso non avrà più uomini da far mas- 
| sacrare si fermerà © quel giorno l'uni-| 
verso intero e lo stesso popolo tedesco, 
| malgrado la sua credulità, saprà che Ja 
| cormana militarmente è battuta. 


Mistificazioni tedesche 


per giustificare ip scacco 
Parigi, 12 
(Ufficiale) — Da alcuni giorni il co- 
| mando tedesco conca di ereure nell'Im- | 
pero € nei puesì neutrali la convinzio- | 
be che ia battagha di Verdun e ul ri-| 
| sullato di un nuovo lentatuvo dea ivan | 
| ces per stondare il ironte nenuco e 
Che stno i iruncesi che havno preso la 
dilenava, 
| Questa singolare e un po' tardiva pre- 
tesa, che rileva Insicne l'inquieiune 
e il bisogno di giustificare dl taliimenio 
delle spuranze icinerariamente annun- | 
Ziate, s uova smentita non soltanto 
du Tatti, ma anche da numerose testi- 
Wwcniunzo tedesche. 
| E così che ja sera del 14 febbraio ve- 
niva data lettura agli uomini del 172° 
| re mio fan ia di un proclama del 
priucipe imperiale eiesco, del quale un 
prigioniero ha così wiferito il testo a 
| tneimoria : 
| slo Guglielmo vedo la patria tedesca 
costretta a procedere all'offensiva. La| 
nostra ferrea volontà di vittoria deve 
sconfiggere il nemico, Perciò do l'ordine 
di assalto. n 
























fili ufficiali commentarono questo pro- 
| eiama dinanzi alle trup le avverti 
I ch joco sarebbe precedulo da 






bardamento di 70 ore. I 
tacco il numero dei disertori che si pre- | 
| sentavano alle lince francesi aumentò | 
in modo significante, Uno di essi, un 
cacciatore del quinto battaglione di ri- 
serva, ha confermato il testo dell'ordi- 
ne del giorno letto alle truppe. Un di- 
sertore polacéo del 99' fanteria ha fat- 
to una identica dichiarazione ed ha ng- 
| giunto che, secondo quanto dicevano gli | 
ufficiali, l'offensiva tedesca aveva per 
iscopo di itupadroninsi di Verdun e di 
costringere la Francia ad una pace se 


DI 
Il 23 febbraio alcuni prigionieri riferi. 
rono che, essendo aumentato il numero 
lei disertori del 15° corpo d'armata, il 
rnera!le Von Deimling aveva diretto a- 
gli alsaziani lorenesi del 17 reggimen= 
to (terza divisione di fanteria) il se 
guente discorso, portato poi per merro 
di un ondine del giorno a conoscenza 
di°tutte le tri 5° corpo: 

«Gli alensiani eino brillanti anldnti 
io li ho apprezzati in ogni tempo. Gi 
ultimi avvenimenti mi henno penosa 
mente colpito. Oggi durante l'ultima of 
fe) contro la Francia, ic spero che 
il 1 corpo d'armata si distinguerà co- 
me in passato per il suo coraggio ed il 
suo valore. » 

Tre disertori del 149° reggimento di 
fanteria (15° corpo) dichiararono che 
dal 15 febbraio gli ufficiali facevano tut- 
ti i giorni una istruzione ai loro nomi. 
ni per rialzare il morale. L'attacco di | 
Verdun doveva durare dicci giorni. La | 
| preparazione della artialieria doveva es- | 
| sere così intensa che le truppe avreb.| 
ber fatto fl loro ingresso nella città a | 
passo di parata. 

Tutte queste testimonianze non la- 
sciano alcun dubbio sullo scopo che il 
comando tedesco si era proposto diri. 
gendo una offensiva contro Verdun. Ve- 
dando came questo scopo gti sfugea, 
esso nega oge! di avervi mirato, Por 
quanto l'espediente sia grossolano, Ia 
confessione che esso racchiude merita 
di essere ritenuta. 


























La battaglia di Verdun 


Intensa azione 
di artiglieria 
Parigi, 12 
n comunicato ufficiale delle ore 15. 





A nord dell'Aisne attivissima lotta di 
artiglieria nella regione del Bois des But- 
tes, a sud di Vill: qur Bois. 

Suila riva sinistra dela Mosa bombar- 
damento abbastanza intenso nella regio- 
ne di Bethincourt 

Sulla riva destra un piccolo attacco l 
desco a colpi di granata presso il Bois 
de Carè (Coe du Poivre) è stato [acil- 














| mente respinto. Il bombardamento rima- 


ne violento ad est del forte di Douaumont 
€ nella regione d» forte di Vaur. Il 
| nemico non ha fatto da ieri l'altro alcun 
| nuovo tentativo pei avvicinarsi all'atto 





| piano sormurtato del forte. 


Nea Woevre ieri, alla fine della gior- 
‘parazione di artiglieria, 
tedeschi ‘hanno preso durante un attac- 
co una piccola trincea prossima alla stra 
da di Elain, 1 nora di Air. 

In Lorena alcuni scontri di pattuglie 
ad ovest di Arancouri. Nessun avven 
mento importante da segnalare a sud-est 
del {runte. 

Il comunicato ufficiale delle 
jeri, dice: 

In Belgio tiri di distruzione sulle trin- 
cee e sui camminamenti nemici nella re- 

di Steentracte e dei dintorni di 
Naoto. 

Nell'Artois. a est di Neuville, abbiamo 
fatto saltare una mina, della quale ab- 
biamo occupata la escavazione. 

Tra la Somme e l'Oise abbiamo bom. 
bardato le organizzazioni tedesche dell 
regione di Herbécourt, Laucourt e «i 
Beuvraignes. 

A nord dell’ Aisne il cannoneggiamen- 
to si è mantenuto rivissimo nella regio 
ne del Bois de Buttes, a sud di Ville au 
Bois. 

Suila riva sinistra-della Mosa l'attività 
delle due artiglierie è stata meno riva 
durante la giorna'a Sulla riva destra il 
bombardamento <i è mantenuto intenso 
nella regione ad ovest di Douaumont ed 
è stato più lento st resto del settore, co. 
me pure nella Woerre. Il nemico non.na 
tentato alcuna azione di fanteria su tutto 
l'insieme del nostre fronte. 

Secondo nuore informazioni gli as- 
salti infruttuosi lanciati ieri contro le no- 
stre trincee ad ovest di Douaumont sono 
stati micidialissimi per i nemici. 1 tede. 
schi hanno attaccato per tre volle in co. 
lonme per quattro e sono stati falciati dat 
nostri tiri di artiglicria e dai nostri fuo. 
chi di mitragliatrici, Hanno dovuto riti. 
rarsi lasciando il terreno coperto di ca- 


daveri. 

Oggi, nella regione di Douaumont un 
nosten aeroplano ha abbattuto un Fokker 
cai caduto in fiamme nelle linee tede- 
sche. 


1 belgi domiciliati in German'a 
incorporati nell'esercito? 
Parigi, 12 
M Journal ha da Londra: Secondò l'F. 
cho Beige le autorità tedesche avrebbero 
stabilito che tutti 1 belgi domiciliati in 
Germania da più di cinque anni, devono 
essere incorporati nell'esercito tedesco. 


Le nozze del Principe Gioacchin 


di Prussia 
Zurigo, 12 

















ore 23 di 












































Si la da Berlino» 

Il principe Gioucchino di Prussia si è 
sposnio nel casteilo di Belleville, presso 
Berlino, con la principessa Maria Augu- 
sta di Hanao, presenti l'Imperatri 
genitori della sposa ed i parenti. L'impe 
ratore era assent: perchè al quartiere 
generale, x 

















Si ha da Bucarest : 

Îl 1$ aprile saranno nominali a com 
danti dei tre esercil rumeni i genera 
Averescu, Cotescu e Presan, 








































































































È menti e di cuori indispen- 
Cani di gguire i finì della guerra. 
Quando dunque il pericolo sorge, i prin- 
Cipii si trovano in contraddizione col 
fatti, con ia reeltà. OZ 

amera ha ripreso 1 lavori da 
ron na settimana e chi segue le 
Sue controversie, si accorge in «uesto 
momento che siamo giunti alla conf 
sione delle lingue Per capirei qualche 
cosa, rassimiamo, con la brevità di un 
indico, i dibattiti. 

Il gruppo socialista rivoluzionario, che 
fa guerra alla gue pro lo osti 
tà intimando l'inversione dell'ordine del 
giorno: lancio degli 




















nomici, Il Ministero promett 
discussioni, con riserva dell'opportuni- 
tà e dolla sede delle mele ‘Appel 
lo nominale: i rivoluzionani sono bat- 
tuti 
Ma tornaro presto 
più precedenza al 
ri, ma a quello di 
sioro resiste, se nuovo bat- 
tutto su l'appello nominale. ; 
Interpellanze sugli assegni alle fami 
glie del richiamati. 1 ministri dimostra- 
ho che più di quanto si fa le finanze 
non permettono di fare; ma tuttavia 
promettono rimedii agli inconvenienti 
ilenunciati e Jo studio di provyedimen- 
ti intesi a migliorare, quanto possibile, 
lo condizioni. delle benemerite famiglie 
suddette. Gli interpellanti si dichiarano 
inseddisfatti; e, di ossi, è so 
cialista ufliciale; culto 
ortodosso e particolarmente cattolie 
Tra tesi: — la macel d'olio si d 
lata, 1 socialisti rivoluzionari prendono 
la palla al balzo: lanciano la bomba a 
mano: Ja mozione Vigna: sfiducia co 
tro il Governo. L'on. Salandra propone 
il rinvio della mozione a soi mesi. In- 
tervengono... gl'interventisti, che deplo- 
rano sì l'atixggiamento dei rivoluziona. 
rii, ma sostengono con essi la necessi: 
* tà di una larga discussione. TI capo del 
Governo rammenta e conferma le pro- 
messo fatte di far discutere tut stim 
matizzando son fiere parole le scherma- 
glie indegne di qualunque Parlamento 
€ dichiara che «se doveseero continua- 
re» il Governo si vedrebbe costretto a 
chiedere provwwdimonti alla Corona. A- 
priti cielo ! Grande baccano su tutta la 
finen, Gli «interventisti» «ino scando- 
Salan 








alla carica. Non 
neio degli este- 
oltura. 





















































lezzoti, ma la proposta dell 





dea non si può votare perchè all'appello 
puminale, imposto dai socialisti ufticia- 
isulta! che la Camera mon è in nu- 







appello nom 
, vie giorno della 
tornità va. Dichiarazioni di vo- 
toy ovverosia esposizione di nuove teo- 
rie costicuzionali sulla prorogativa re 
gia; tentativi d' 

verno a una, ritrattazione. L'on. Salan- 
drartomincia per spiegare la sua ipote 
si prospettata appunto con il desiderio 
e la speranza di non essere obbligato 
4 tradurla in atto, com'è diritto e do- 
vere di ogni Governo, ma incalzato dal- 
le violenze dei rivoluzionari e dall'e- 
quivoco atteggiamento degli intorventi- 
sti, è costretto a « 

te che conferma e ma 
detto... Final 
Camora approva. alla 
la proposta del presidente del Consiglio, 
se non si tien conto dol gruppo rivo- 
luzionario... nel quale però sono pas. 
sati alenni interventisti per l'occasione. 
Le maschere cominciano a cadere. 


Si stabilisce d'amore 


































pre ‘edere al bil 
le 1 
pallanze, delle inter 
ini economici — discussione alla quale 
non è posto alenn limite, che non sia 
quello dol riguardo dovuto all'ora pre- 
cente, 

Laruppi prepa 
conto, il pi 
atri, i gi 
proprie tendenze il “oto di attesa, 
d'occo: Jettora di un deputato, pi 
interventista, 
mente al fre 

(Mi sia permesso di prendere ntto del- 
In dichiarazione dell'on, Cani pa, secon 
do la quale la demonazione d'aliterven- 
tisti» ormai è Ilogica). 

La lettera mette 1 campo a rumore, 
percaè porta la firma di un parlamene 
UWrfe stimato © simpatico a tutti, parti» 
<olarmente per sincerità e lealtà 1 — due 
doti non sempre utili porv al giuoco po- 
litico dei partigiani. Difatti, mentre | 
cosiddetti interventisti avevano 
se di far © che soltanto ragioni 
di pubblico interesse li spingevano a sot 
lecita © ia discussione, ion Canepa in- 
vita l'on. Bissolati a rassegnarsi alla 
croce del potere @ designa quattro mi- 
nistri dol Gabinetto Salandra, non no- 
minati, ma riconoscibili, condannati al 
sacrificio. La sentenza è così pronun- 
ciata prima «del giudizio, La crisi è a- 
porta noi corridoi, nelle farmacia della 

mera, nellossunioni dei grup- 
pi, nei giornali che sono 4 loro organi 

mantenere i contatti tra Monteci- 

© la piazza. Il sordo sombo dei 
complotti per la soalata al as 
sume mnaggiore intensità nascita 
improvvisa di una specie di Comitato 
di salute al quale convengono deputati 
d'ogni parte. Nessuno sa lo di 
questa erenzione; ma essa coincide con 
uno stato di confusione e di agitazione 
troppo .avanzato per far ci che 
sia coordinata e connessa ai fini svelati 


del 
cri 





‘azioni sui pi 








uan 

che 
«intervenuto »_Valorosa» 
te. 























leres- 




















ì mini. | 








dune dl capo dei Go-| 











po aperto, al suo posto. 





Conclusione? 
Non ve n'è altra da questa: — si vuole 
In crisi ad ogni costo; — In vnole dav- 


vero la Camera? Ebbeno deve nesumer- 
ne la responsabilità piena ed intera, di- 
nanzi alla Nazione, dinanzi alla stbria 
per le possibili consemmenze che anguria- 
mo non sinno mai funeste alla Patria. 

Questa è la sola chiarezza 
o momento illumina la 

batriv portatevi dai gruppi 











Nel Consiglio di Stato 
Roma, 12 
Con odierno decreto luogotenenziale il 
referendario comm. dott. Paolo Aicardi 
è stato nominato consigliere di Stato. 





Roma, 12 
La + Gazzetta Ufficiale » pubblica Îl se- 
ditcreto Inogotenenziale 

Art. 1. — Neile conurattazioni di grano e 
graniurio di produzione nazionale i prezzi 
possono socadere, 

disposizione, | banuti stabili. 
Lioni dei cereali, a norma 


N. & Sono rescissi senza diritto ad ihden- 
endila, le ces- 
di produzione 
. comninge @ prezzi superiori a 
derti limili che alla data «i pubblicazione 
dei presente decreto non erano stati cse- 
suiti madiante consegna ile! cereali 0 tra- 
iferimento dei titoli rappresentativi di essi 
{fall di deposito, buoni di consezna © t- 
equivalenti). E' però in facortà del 
venditore chiedere l'esevuzione dai com- 
tratti qualora egli riduca il prezzo ai I} 
uniti stabiliti per la requisizione. 
Art. 2. — Il prefetto stabilisce 1 prezzi 
ssimi di vendita al pubblico delle fari 
di rano e granturco è può stabilire 
queto delle alimentari per gli sia- 
dilimenti sua provincia. lì prezzo é 


la base del prezzo fisso del 
mano e degli aBri elementi costitutivi del 
costo di produzione. A prezzo e le forme 
del pane sono stabiliti in ogni comune 
dal:a Giania municipare. 

dd — Il prefetto pnò viatare l'espor- 
tazione del grano dalla provincia quando 
concorrano gravi razioni d'interesse pub- 
| blico. A tale divieto può essare fatta eoce- 

zone con permessi speciali dello sterso 
prefetto» per grani di deserminate quattà 
0 per razione di facilità di trasporto. Il 
prefetto stabilisce le norme di applicazio- 
mi di tali divieti. 

Art. 4 |—— Chiunque venda pane 0 gru 
tiro 0 farina a prezzi superiori a quelli 
stabiliti a norma del presente decreto è 
vunito con la multa dad «oppio al qudru- 
nio del prezzo della quantita legalmente 
venduta e col sequestro del grano, gran- 
tureo e farina. In caso di recidiva, all 
multa si aciunze la rectsione da un me: 
se ud un anno. Quando la verita illegale 
sia operata da parte di un molino, il pre- 
feito, in base a verhale di un uffiolale di 
polizia giudiziaria, può ordinare la re 
quisizione del molmo senza compenso per 
un perialo da tre a sei mesi. Lo stesso 
procellimento si adotta quando risulti da 
analisi dì laboratori chimici governativi 
che i mo'in) violino le disposizione vi- 

ione dele farine. 





















































su pito 
nel Resno a applicazion 
mogotenenziale $ gennaio 
doro, senza diritto ad a‘cun 
malgrado qualsiasi patti 

atti di Vendita del 














gli acquirenti successivi 
| Art. a Commissione centrale degli 
| approvizionamenti determinerà il prezzo 
di requisizione del riso. Alla vendita di 
| questa derrata si applicano le disposizioni 
degli articoli 1 e 4 dei presente decreto, 
Art. 7. — N presente deereto entrerà in 
della sua pubblicazione 
zzetta UNiciale» è cesserà di a 
re effetto sessanta giorni dopo la coni 
sione deila pace, 
La «Gazzetta UMciale» pubblica 
decreto col quale sì stabi ne 




















L E' vietato ai molini di produr- 
ro dal frumento farina diversa dal tij 
che si ottiene con l'abi 

resa dell'8G per cento 





mento normale, cioè del peso di Kw. 77 





togliere alla farina destinata nlla panifi- 
cazione altri elementi. Le suddette dispo- 
alzioni si applicano anche ella m 
per conto del privati. 

Art. 2. — E' vietato produrre, vondore, 
ritenere per vendere 0 somministrare per 
compenso ni propri dipendenti pane con- 
fezionato con farina di frumento abburat. 
tato, con resa minore di quella stabilita 
Care I, Pa taria del 4 

“ PI°Alla farina del tipò presoritto 
dall'art, 1 potrà mescolarsi farina di riso 
0 di granturco, ovvero farine di quegtì aì- 
tri cereali la cui miscela sarà autorizzata 
in determinati limit dalla Direzione Go 


















1 successivi articoli dispongono: che i 
pmdotti della molitura siano tenuti in 
Sacchi, piombati con speciali sadicazioni e 
he i fornai non possano preparare o cuo- 
sere per gonto di privati pane confeziona. 
to con farma abburattata con resa minore 
al’8s per conto; stibiiscono le norme per 

sorveglianza è pel prelevamento di cam- 

ni da analizzare: determi 

urine provenienti dall 























i dei grani fissafi sula base dele: reguisizioni 


Nuove norme per la molitura 


zioni di grano è era |‘ 








perdere di v 
sta i limiti che fa situazione eccezional- 
mente grave in cui versa la Patria im- 
| pene sopratutto nella forma ai desideri 
| più urgenti. Si può e si deve cercare dai 

poteri pubblici che le ripercussioni del- 
|la guerra sul disagio economico da 
lesa inseparabile, siano attenuate, di- 
| minuite quanto è perssibile. A questo ob- 
biettivo sono diretti | provvedimenti già 
| presi del Governo e quelli che certa. | 
| mento è disposto a prendere con la coo- 
perazione del Parlamento, ma in qua- 
| lunque campo di discussione non%@ 

mentichiamo la suprema necessità 
l'ora presente. Non evalutiamo la no- 














| 





stra guerra, non gettiamo ombra sulla 
risoluzione del popolo italiano di cop | 
durla alla vittoria a costo di qualun-| 
que ‘sacrificio, di qualunque privazione 
led angustia. 


| commissione centrale dezli aporowiziona. 

Ioni orvota one del'emanazione 
dif decreti detl'è connato sul consauento 
è a requisizione doi osi, cte possono | 
appunio consen come la bare 
iaoparazione "degli avuali provvelin 

1 docruti dai sennalo, arevano avuto 
un doppio tfilissimo effeto ; da una porte 
avevano riattivato li mercato del grano na: 
2ionale ce nel dicembre st iva quasti co 
piciatmente parazizzato per opera do. de 
tentor: di grono, | quali non venserano 
Peruo in muimenti sempre mamgioni : 
dall'altra avovano faito discomiere i piezo 
2i da 48 a 28 dre d quariale. 

Ma dopo che le commissioni di requisi-| 
zione, assicrata la quantità necessaa, 
farvmo riomate alle loto sufi, gl scoa: 
tori ripresero animo e cominviarono a ma- | 
novrase per W rialzo, riuscado a fare ar. 
risare Mi grano nuovamente a lire 42, 43 od 
amiche 45 al quinafe. Naturalmente cerca» 
1009 di attrtbuime Mie rialzo at'opera dol: 
ie commissioni di requistaione. Da ciò per- 
turlazioni nel merito, porco’ dol ratzo 
diet pane € malconterio De pooprsotari re 

















quisiti. 

Quinik ha ben operato il governo a tron- 
care con pron'a risolutezzà questa situa- 
zone di ose, assimrendo a consumatori 
rtaliani sì benaoficio di un prezzo cosicate 
dei sino fino al nuoro raccolto 

Di conseruenza Sî Govamo ha potuta 
provvetere anche a stabilire d prezzo delle | 
farine che resterà pare fermo e si rende 
possibile che 1 pone non aumenti encora | 
dl Drezzo come aiirimenti sarobbe avv. | 


TI Governo, conf'amando natl'orera intra. | 
presa, sarà Sicuro interprote dell'opinione | 
dell'erozne maggioranza del pacs. Ai 

ezzi stabi «ai Govemo 4 prodattori | 

lano» iecsrine di nrofisto. Non si 
può per assicare:e loro martatori suadagni 
fnasnrtre il prezzo del rane. Ma in un 
momento ccene Pane è neessario dieci 
Pinar anche H consumo per duninuire 
i bisogni dell'importazione. 

1 desmi sull'abburatinmanto delle fari. 
ne e sulla panillcazione venzono sostiuvAi 
dint secondo decreto ona pubhlicato Îl yuale | 
$ Più preciso ® ricvuso © toglio quae: | 
fncilituione conecssa dai precedenti ni 
elinvina abusi lamentasi. 

All'azione energiva del Gowero deve cor 
risponde anche da parte dei consumato. 
H Qualche lesizaro sacrificio che sarà tanto 
cam compiere quando ai pensi che in 

si vuole che # paese manzi # pone 
dei cotlati, Questo è un dovere civile che 

dempsere volentieri, mentre 
interviene per smado nela 
d9 paese mar sopperire al. | 
daficienze © per comegrere, nen mano 

















ti che derivano dato mato di guerra, E Jo 
gravi sanzioni contro | contrax ventori del 
dos grerc mostreno S fermo prononi. | 
mint del Govemo, di famo osse: vare son. 
poeaneate è visemmense le lm di 
sizioni, nola farma ed cnvia persitaeione 
che gli interessi privati debbano ascor eu 
ond'nnti n interessi. generali ecceziona!. | 

















osto provve 








mentre con q 
divento i DI 


no ed al cone 








maziieno di 
marzo nd ne 
Hani hen 1 

rmeuresì dal Govano ner complessivi q.li 








Agitazioni agraria. scongiura!e 
In provincia di Rovigo 


Rovigo, 12 

Nella provincia di Rovi40, cumnertemen 
te agricuîa, si manifestano ogm anno dele 
Givconze da propuiscam 9 Dati € ta 
varatot e ogni nino si sono fas di 
solopesi, qualcano dei quali si è prumero 
persino degii anni, obbi:zando Eli orsi a 
Gunbiare mesticre 0 ad cusigrae, e assog- 
puidunio | fondi si boscotugio è 4î sab 
faggio. contano, per estpio, gu sio. 
part di Bazoolo e di Gcchrobtto, pace do: 
ve la concostia non è mai stata rasgrunza, 

















Pant.tt0, £ 





gioni di Iimazi € Corà di Bagnolo Po € 
Rovondticrè di Rovio. 

Porta invece l'agitazione a Ssicnta, 
dove gi avventizi credono aumenci esa: 
goruti, e si banmo i primi indizi di diver 
Ionzo in altii Comuni. Le prasche conci 
Prive prasesono però così. fedionmente 
che si fa maone di credere che nulla tur- 
bora quest'anno la vita agricola ma che 
tusti lover, compresi dei periodo storico e 
cave che il Paese utiraversa, cone ranno 
cpa buona volontà e ua po' disacrsticio di 
Climinare quete che potessuro essere Je 
cause di maicontonso che ricabrebbe tutto 
è donni dala Nazione. 








C 
o | si tengano in grado di sostituire coloro 





che se ne prosenti la necessità, | turbanen. | £' 


|varsi anche nelle assunzioni che siano 


Oggi apyevadiamo che, gvezie mivarer | SjOne sui n 
vento pronto @ ul vivo iigerezamento dal | bacchi in 


E'-stato oggi firmato da S. A. R. il 


pei alle fatiche della a, appena ri- 
cevuta l'istruzione militare, devono di 

pia essere assegnati ai reparti mo: 
bilitati della propria arma e specialità 
e non possono essere trattenuti presso 
iti se non quando i reparti mo- 
non pe facciano ricluesi 














ve essero almeno trimestralmente 
controllata media; sita wsita, 
da farsi da un ufficiale luedico diverso 
da quello che eseguì la visita prece 
dente. 

‘Art, 2. — Le commissioni locall inca- 





ricate di decidere sulle domande di ©- |< 


sonérazione temporanea dal prestare ser 
vizio elettivo sotto le armi nei casi pre: 
nziale del 17 















à per le| 
proprio fun-| 
‘venti ob- | 


abbiano accertata 1a in 
Aziende di provvedore 
zionamento con persone non 
blighi di servizio 

Nel proosder 
commissioni terranni 

Jenza del lavoro, della dispo: 
fa mano d'opera, sella speciale compe | 
tenza dello persone e della importanza 
del fine da raggiungere. 

‘Art, 3,— Non surà consentito il rin 
novamento delle esonerazioni tempora 
nee già concesse quando le Aziende, a- 
vendone Il modo, avessero trascurato 
di sostituiro i propri personali con per- 
sone ugualmente idonee e non aventi ob- 
blighi di servizio militaro 

Le commissioni local comunicheran- 
no ai sindaci doi principali centri indu- 
striali © commercial: compresi nella lo- 
rv giuriadizione gli elenchi numerici del- 
le qualifiche di impiego o di mestiere 
rivestito dagli esonerati. I sindaci pub- 
blicheranno tali elenchi all'albo pretorio 
dol Comune, con invito ai cit ‘ha 





















che fruiscono della esonerazione a far- 
ne domanda. Tali domande saranno tra- 
smesse alle commissioni, agli effetti del 
presente articolo. 

‘Art, 4. — Chiunque, con abuso di au- 
torità, con false attestazioni o con al 
tri mezzi fraudolenti procura indebita 
mente ad un itare idoneo alle fatiche 
della guerra l'assognazione ad un de- 
posito, o comunque la nor, assegnazio 
ne ai uti mobilitati della sua arma 
è specialità, è punito, qualora il fatto 
non costituisca i di neato più gra- 
ve, con la reclusione d4 tre mesi a «due 
anni © con la multa da lire 500 a 2000. 
La reclusione non è inferiore ad un an- 
no se il colpevole è pubblico ufficiale, 
medico chirurgo od altro ufficiale di sa- 
nità. 

Art. 5. — Il nillitare che con alcuno 
dei mezzi indicati nell'articolo preceden- 
te ottiene indebitamente di essero asse 
gunato ad un deposito o comunque di 
fion essere assegnato ai ‘mobi 
litali della sua arma o specialità, è pu- 
pito, qualora il fatto non costituisca 
Jotesi di reato più grave, con la reclu- 
sione da due mesi ad un anno e cun la 
multa da lire 300 @ 1000. . 

Art. 6. — L'indebita assegnazione di 
un militare costituisce reato di compe- 
tenza «ei cali militari, anche nei 
casi in cui il mezzo usato per procu 
rarla o per ottenerla costituisce ipotesi 
preveduta nella legge penale comune. 

Art, 7. — Nelle assunzioni del perso- 
nale avventizio, consentite dagli artice- 
li 2, 3, 4 e 5 del decreto luogotenenziale 
18 novembre 1915 N. 1622 convertito ne! 
la logge 21 dicembre 1915 N. 1766, sara»: 
no preferiti, previo accertamento delle 

ispettive aititadini, i funzionazi ed a- 
enti pensionati, i militari mutilati e 
riformati durante la guerra e le per- 
sone non aventi obbligo di servizio mi- 
litare. 

Quando si tratti di impieghi al quali 
possono essere aesunte donne, sarunno 

referite le mogli, madri, figlio © sorel- | 

dei militari morti © feriti durante la | 
qurttò abbiano i necemari re | 
vuti. Tali preferenze dovranno osser | 


























î 
qu 


fatte dalle amministrazioni delle provin. | 
cie del comuni o di altri enti morali, in 








Lo norme di attuazione dello 
disposizioni contenuie negli articoli 1, 
2.3 del presento decreto saranno sta: 
bilite dai ministri della Guerra e della 
Marina, aneh> per quanto riguarda la 
estensione dell'articolo uno cel personale 
della Croce Rossa # dell'Associazione Tta- 
ana _dei cavalieri del sovrano ordine 
di Malta 0 di qualunque ultro 

le militaro o militarizzato. 














Il consiglio tecnico dei tabacchi 





jo teenico 
chi, lestè rinnovato dal ministro 
delle finanza, on, Daneo. 

Dopo elevale e nobili parole dell'onor. 
astio, fl Consi iniziato i suoi la. 
vori. E° stalo nominato a vice presiden. 
te il comm. Rondi, che fu già capo della 
amministrazione delle privative. Parti 
colarmente rilevante è stata la discus 

ov1 prezzi di acquisto dei ta- 
‘oni da corrispondersi ai col. 





























Gli agrari e l'imposta 
sui profitti di guerra 


Rovigo, 12 
Gli agrari di Ferrara si sono réuniti ata 


searia, a quella messa di lavoratani che, f «sa non sia rali agrari, si assu- 
tanta fiorente giovinezza sull'alta: | merà, cetla peesa, tutta 

te delta Patria. inita che sia ala specula: | ocesabime. SS ln: 

zione mossì dimostrerà | ‘Anche l'Associazione dalla 


{tico appia 


pe: | notazix. Egli parteciperi 


{D.) 11 doXestno di frei ci annunzio sue 
cessi dalle nose mn nua Valle di 3 
sera 0 Val Riruoa. Quesia vulietta sallana 
per ragion va, perchè si trova nai 
Baudo dii Tagioanto, è aggrossa qa 
in e crpmdara da maestosi mont 
sono: I ovest U J0f di Moniaso 
di stovoni Mina Ba- 
ate, si JOL dé Mez 
sano:e (2059 m., i Kopa, ted. Mitagskofel!, 
È Monte Cassizza (I?Si m., &ì, Resnico, 
ted. Nancech), i Col di Gas, di Mouse Ne 
iiva, a sud il Monie Boinz (25%6 m., ted 
Halfizza), ad est gi JOf Fuòri (2068 m., Sl 
Visi Cora, tod, Wiselibeng), M cui nome 
friulano fi capire traitari (i monne est 
è diflicîo, di Monte di Lussari (Hotisgen 
bona) ed altri, 2 

La volle è pensonsa dal torrente Stimcra 
Zajzera, ted, Selsera) che, correndo 
ejoco da sud a nord, va'a getars 

Felda im Val di € 








Ceci 
quit 
(2754 m.), cvamoro 
Dica, dai tedoscha Bram 







































e Cam 

Nein 
, Valbruna (sl. 
l'in mezzo a bo 







rosso (Si. Zabi 
cè un solo 









fo si 
Pontebba a 1 
fennata, Da questa fc 





Po 
"% sente, a volle del vil 
Into ate fio ad colebre san- 
iitRari Tal. Visori, ied. Lusoba= 
dia da Iindrnzine dela v 
Ain, vede o slovena. 
Mucio è frisuentato da divori 





he fino a mestorsi «inone n 
dei snvicro e far poi fitta la sala su 
Noccih. Ma eustono altre due sinade, che 
davducono a Lush, una da Camporosso 
"he è SA più frequentata, perchè la più 
cotnoa) T'aîra da Tarvis, quindi un acoet- 
so aîla Val Bruna da Tarvis sarchbe poss!- 
bee (al caro fosse impalita la via maesim 
di Vad di Cansce) per la via met Saniua:ro. 

‘5 può accedere alla Val Bruna anche 
dalle Valle Framlana di Dogna, che una 
volta era servita da un alpestre sentiero 
A salite © discaso molto incomode, ma o- 
ra. Mn occasione della querra, ha la sua 
bella e larza strada. 

‘Di questa valle si vede lo sbocco quando 
si atiraversa H grandioso viadotto sul tor- 
fente Dogna sulla ferrovia pontebbana, 
anzi in fondo alla prospettiva è visibile 
n alto monte a forma di pan di zueche- 
ro, che è il sopranominato 10f di Monta 
sio. Risalendo la valle che presenta, sp@ 
cialmento &’îa sua parte meridionale, mon- 
fi ert è rocciosi, si giunge alla sua fine a 
Soindogna ove c'è il valico fra 1 monti 
101 di Mezzanotte e Carnizza, dono d quar | 
le comincia ta discesa alla Val Bruna tra 
fi boschi, che probabi!mente ora la quer | 
na avrà diradato o distrutto. AI sommo del | 
valico s! trova un cippo di pietra portante 
sopra una faccia il leone veneto e sull'altro 
lo stemma di Carintia. Quel cippo è un 
confine politico ad anche etnografico per 
chè sì di qua st parla italiano, al di 1a 
si parla sloveno, ma non è condine geo- 

si Svizze 
































so. 
bacini 
in_nostro potere. 

Si è trernato abbastanza davanti un'An- 
siria strapotente ed insolente con noi, &- 





mila a vigliacca davamti alla Germania: 
tratta ora, non d'invertire le parti, per- 
chè noi non intendiamo di far il mestiere 
dei gradassi. ma di farci rispettare. E d'u- 
nico modo con un vicino indiscreto è di 
aver la sicurezza dei nostri confini, la quar 
le potrà obblizarci ad incinder nel Regno 
dolle popolazioni straniere. L'Austria non 
Avrebbe diritto a protestare, sasa che per 
tanto tempo tenne sudd'ta delle popolnzio- 
n dtaliane, maltrattradole per giunta. tan- 
to da provocare l'attuale suerra. L'italia 
Snvaca per tradizione non ha fatto mal 
ezioni simWi e la prova l'abbiamo nelle 
popolazione slave della provincia di Udine, 
sudità fedali della Repubblica Veneta nei 
tempi andati, del nostro Regno nel tempi 
attuali. 


Il giuramento degli allievi carabinieri 


Roma, 12 
Stamane nell'ampio cortile della ca- 
serma dei carabinieri ai Prati di Ca- 
stello si è svolta la cerimonia del giu- 
ramento degli allievi carabinieri alla 
presenza del generale Amenduni. Il co- 
imandante della legione allievi, maggio- 
re Vergano, ha promunziato un patriot- 
ito discorso, dopo di che 
gli allievi hanno sfilato in parata da- 
vanti al generale Amenduni. 


Per i sudditi ottomani 
di nazionalità non turca 


Roma, 12 
Con decreto Iuogotenenziale in ' data 
marzo corr., i sudditi e gli enti del. 
l'impero ottomano di nazionalità non tur- 
ca, come armeni, libanesi, siriaci cce., 
sono autorizzati 1 domandare il permes: 
so di compiere gli atti che col decreto luo 
sotenenziale 25 novembre 1915 furono in- 
lordesti ai suddit: turchi. Il permeseo 
deve essere concesso dal prefolto della 


provincia. 
Alla “ Gasa di Dante,, 
Roma, 12 


Oggi alla Casa di Dante, in sostituzio. 
ne del prof. Gilberto Secrétant, infermo, 
il prof, Luigi Pielrobono, dinanzi a nu. 
ineros) pubblico h' anticipato la sua il. 
lustrazione dantoscu del canto XVIII del. 
l'infemo, Pistrobono che ha esposto prin 
cipalmente la struttura della prima del- 
le dieci bolgie, al termine della sua let- 
tura è stato vivamente applaudito. 


Gabriele Hanotaux a Milano 
Milano, 12 

Ogzi è arrivato da Parigi Gabriele Ha. 
‘à con un discorst 
alla serata franco.italiana di beneficenza 
alla «Scala», Si rappresenterà un atto di 
Manon, un atto di Sansone e Dalila ese. 
gunti da artisti francesi, sotto la dire- 
Zione del muesiro Messager, un atto di 
Rigoletto ed uno di Iris, eseguiti da arti. 
sti italiani, sotto }n direzione ded maestro 
Marimizzi, che farà pure eseguire un 
suo pezzo sinfonico, Fatto fascia preve. 
































: l casso di acido wrico nel 













« Ogni figura 
un fatto », 





















grondi Alaturbi della vecchiasa 89 
nd Riti Tula vista devote, dalla schiena 
Ntiotaa dallo giunture rigido © dotornat 

patto urmario. 
0° ques iconvententi pro 
lega dal reni, 
e ima duronte 
MB: ni devono fi 
Mencn: D corpo lib: 
do utoo, 
Îe. d'ordimario, risco» 
one è ora vietiarsi 
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La deboiezz 
le poca attenzione e hon è a 
Ke "iumsti onzani deticati, vengono, miezo. 

ito poi i reni sono inerti e deboli vi 
è fioco da tare alteri. Gon tutta probabi- 
IA N mai di scintona diventera un distur- 
bo” permanente: comtorsioni al mattino: 
tolori nel curvarsi © rialzarsi: agttazion 
Marani 2a note: freguonta e penoso 
passaggio delle secrezioni renali: debilita- 
Mento porsistente. 

Î dotori reumatici. la rigidezza delle 
gluniure, le verticini, la debolezza dela 
Fista o dell'udito sono spesso dovuti 

sangue. Così an 


























renella e la pietra, lo enfiazioni i 
fropiche delle membra e dolle estremità, 
la debilità cardiaca. 

‘Questi siniomi sono censnti dalla debe» 
Jezza o do distrurbi renali e vescicali. T 
rifiuti urinari vengono Insciati. troppo, 
Tungo nei sistema e il disordine si stabi: 
lisco nese differenti parti del corpo:, Le 
Pitlolo Forster per | Reni mitigano 1° in- 
finmmazione ds reni è din vescica: mec 
tengono { reni attivi @ linpediscono che 1 
ridluti liquidi «i attardino nel corno, Mol- 
Hi 0 tristi casi di pietra, idropisia, reumar 
tismo, lombazgine e di gravi debolezze th 
fimarie sono stati completamente uariti * 
Galle Pillole Forster per i Reni, persino 
nei pazienti fra i 70 e gli #0 anni di età. 

"Si acquistano presso tutte le Farm: 
1.3.5) Îa scatola. I. 19 sei sontoie, — De- 
posilo generale, Ditta G. Gionzo, Via Cap- 
puccio, 19, Milano — Riflutate ogni ini- 
tazione, 


che 
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dette 


FRATELLI SGARAVATTI 
SAONARA (Padova) 


125 ETTARI DI COLTULE 





Preferite 


sempre nei vostri acquisti 


riazo CENCI 


Telefono 22-68 
Campiello Dolfia 
S. Giovanni Grisostomo 


ll più conveniente dei 


NEGOZI IN BIANCHERIA 


Specialità in coperto imbottite, di lana. 
Ricco assortimento Copertori, Stores, 
—_—_——————____—c« 


S. MARCO - Arsontorio artistiche 


Assortimento completo 


BRONDINO 
Giojelliere - VENEZIA - Calle Fuseri 4459 
Gabaret, Zuccheriere, Bottiglie, Lattiere, 
Thejere, Caffettiere, Bollitori, ecc. eco, 
——_ VISITATELO! 


anca Coop. Veneziana 


Presidente onorario: S. E. Luigi Luzsatti 


VENEZIA, $. Laca, Cale del Forno 4613 


Telefono 5-88 


DEPOSITI FIDUGIARI 


A termini del propri regolam. la Banca: 
Accetta derositi di numerario corrispon= 
dendo l'interesse annuo, nello da fassa di 
ricchezza mobile, del: 
3116 % in conto corrente Ubero con l- 
bretti nominativi ; assegni gratis; 
8 110 % @ risparmio ordinario con Wbret: 
ti tanto al portatore che al nome; 
&Uu6 % a piccolo ris 
‘hominati 

















ivi ed al portatore; 
4 16 % a piccolo risparmio con libretit 
nominativi per fitti. 


vi 
Emette Buoni frutuleri e Libretti al 
nome @ scadenza fissa all'in- 
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con vincolo di sei mesi 
con vincolo di dodici mest; 
con vincolo di diciotto mesi. 
bretu vincolati è data facoltà di 
gi interessi a scadenza semestra- 
lugno è 31 dicemb, d'ogni anno; 
ia di Mutuo Soccorso tutti i 
tassi d'interessi sono aumentati del 1/9 %. 


CASA di CURA - Consultazioni 


Fotcelettroterapia per malattie 
PELLE - VENEREE - VIE URINARIE 























dere na magnifica serata e assai prof. 
cua per la beneficenza, 


A 
Verona a Venezia — Go x 
da Ver Goggi id. da Tre: 


Amermnisiizione Provinciale: Sokdaini, 
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pr BiLico SS = 


Visite dallo 11 alle 12 © dalle 16 alle 18. 
VENEZIA. S. Ma 
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L'Italia a Lione 


(Nostra corrispondenza particolare) 


Lione, 8 Marzo 

Italia è largamente e assai bene rap 
presentata alla îtera campionaria di Lio- 
ii Quante sono le ditte concorrenti? Non 
lo posso indicare esattamente, perchè nè 
di catalogo ufficiale nè il suo stppiemen= 
© contengono tutti i nomi dei portecipan- 
secondo informazioni avute da fonte 
degna di fede vi mancherebbero i muovi 
arrivati, contingenza inevitabile dell'er- 
rore di avere accettato le adesioni fino 
all'ultimo momento. 

In ogni caso il numero delle case ita- 
liano insoritte nei catalogo © nel supple- 
mento supera il centinaio. Vi sono lar- 

famente rappresentati i Cotonifici che 
fiano un'esposizione coltettiva in due 
chdlois del 
tres) delle case italiane che hanno espo. 
sto sicllo categorie seguenti carla, Dol- 
toni, enologia, cappelli, maglierie, tes- 
suli, paste aKmentari, ceramica, porcel. 
lane, arti grafiche e materiale d'insegna- 
mento, liquori, berretti, materiali "per 
costruzione, stuoie, latte sterilizzato, 
scollure, cinghie, vetri decorati, vetri ar. 
{istici © velri nontri, cornici, olt © tubi 

ficanti, mobili € articoli in vimini, in- 
dustrià del vetro, cacutchoue, utensili, 
automobili, edizioni musicali ecc. L'elen 


























sà 








co dagli arlicoti è già per sè stesso note. | Pde: 


vole, ma non dà ancora un'idea esatta 
delli ricchezza della partecipazione ita- 
Hana, perchè quando si visitano i chd- 
lets si rimane meravigliati della grande 
varietà di articoli esposti, della loro fini- 
tezza e froschezza non che delle numero. 
so novità esposte. 

Alcune difte italiane hanno concluso 
affari importanti; ho notato che tale è il 
caso specialmente di quelle case che sono 
già pratiche del commercio di esporta» 
zione che conoscono gli usi praticati in 
Francia ed in genero all'estero e sanno 
adatlarviai. Presso altre esposizioni sin- 
gole si nota subilo da ditta che si affac- 
cia per Ja prima volta su di un mercato 


In un articolo successivo riassumerò 
li insegmamenti che la fiera di Lione of- 
fre agli industriali italiani. Ma già fin 
d'ora allira l’allenzione dei nostri espor. 
tatori «1 duo principii di capitale im 
[Fade Per vendere bene in Francia 
gna offrire la merce franco alla sta- 
zione francese di destinazione e avere fi- 
dueia nella clientela, farle credito. È ri. 
petorò questa massima la cui applica- 
zione darà oblimi risultati. 











L’Esposizione di Venezia|": 


Passiamo cra al particolari dell’espo- 
sizione collettiva veneziana organizzata 
dall' Associazione per il lavoro. 

Nel palazzo ove hanno sede le Società 
lionesi di Mutuo Soccorso, e precisamen. 
te in fondo all'ampio corridoto del primo 
piano, trovasi installata in un ampio 
stand ione di Venezia, 
nota subito l'eeganza del. 
le. Le visite sono accolte con 
‘gentilezza di modi dal nostro 

Mazzini che molto si è ado. 
l'Italia avesse a 









figurare 


no, che rappresenta diverse delle ditte 


concorrenti. 


Mobili artistici 


Ben disposti si notano nel locale alcuni 
mobili artistici; fra altri scorgo un tavo- 
lino crnato di sculture veramente arusti. 
che di buon gusto; è un tavolino da té 
della ditta Ziboni e Lazzarini; sullo stes- 
so noto un pellissimo specchio che rap- 

anta Je quattro bandiere dell'Intesa 
in affusto di cannone sostenuto dal leme 
larco — e porta l'iscrizione «par 















pre su questo tavolino e' è il rie. 
chissimo album di fotografie riproducenti 
i mobili fabbricati dalla ditta. Vicino al 
tavolino vedo una poltroncina con putto 
e si vede una sedia artistica « So 
vonarola », e di fa®cia un altro tavolino 
artistico da tè, un tavolino laccato in 











Bianco con un allaccapanni, noti col no- 
me di «applique pure una poltron- 
cina stile del trecento. Questi mo. 


bili sono fabbricati dal signor Loigi Ba- 
garolto, 

Le due Ditte si sono, com” è noto, aj 
cializzate neila fabbricazione di mobili 
artistici e riproduzioni dall'antico, e s0 
no qui ammirate particolarmente pel gu- 
sto sicuro e per la originalità sempre 
fresca. 

Si sn del resto che operano da molti 
anni, con vero sticcesso, la esportazione 
da piesi curoneo ed ultraoceanici, dove 
rappresentano assai bene le doti peculia. 
ri dell'artefice veneziano al quale il qua. 
dro meraviglioso della nostra tittà offre 
la migliore educazione del gusto che si 
Rossa desiderare, Ma procediamo con or- 


Dal canape alle paste alimentari 


Con la guida del signor Mazzini faccia. 
mo il nostro giro, cominciando a_ mm 
stra. Il primo gruppo è dato da una det 
la piramide di gomitoli di spaghi € cer. 
doncini e corde catramate, esposte cal 
Canapificio Veneto, 

Serivere su di un giornale di Veneria 
del Canapificio Veneto, potrebbe parere 
superfluo, Voi tulli sapete che esso rap- 
presenta la grande industria di tale gene. 
fe non solo nel Veneto, ma m Hialia. Sa- 
pelo che da lunghi anni poderosamente 
affermatosi all'estero colla molteplicità e 
perfezione dei suoi prodotti, dà vita ad 
tun intero paese (Crocetta Trevigiana) do. 
ve sorge fl grandioso stabilimento, € do. 
ve si ammira quanto di perfetto la meo- 
conica ha raggiunto nella sua applicazio. 
ne a tale industria. 

Ma «repetita juvant ». Noi abbiamo 
sempre Îl difetto di ignorare la nostra for 

a, ed è bene ricordare che questo sta- 

mento è un modello del genere, de. 
fina, di compelere coi più grandiosi del. 

Bstero, mentre rappresenta una delle 
industrie più vecchie dell'Italia, oggi or- 
ganizzala con criteri moderni. 

Vicino poi, in bella vista, su di uno 
zoccolo rilevato, la vetrina di paste ali. 
mentari della Ditta Achille Antonelli € 
Comp. 

Quì si tratla di un prodotto esclusiva 
mente italiano. E' passato il tempo in 
cui il nome di mangia-maccheroni. pro. 
nunziato a dileggio, pareva per noi no 
stigma di inferiorità, Oggi il valore ali- 
mentane della pasia, la modestia relati. 














qui des Brotteanz. Ci son al. | PA 








più importanti del mondo, di restaurants 


6 di Iuoghi di degustazione. Bisogna cheil 


consumatori im a cuocerla ed a 
condirla per apprezzarne tulta l'impor- 
tanza, mentre non di rado accade di man 
giare all'estero — sotto il nome di mac. 
cheroni — della poltiglia amidacea, con- 
dita con salso inverosimilmente compli- 
cate, che possono discreditara. 

1 più grandi consumatori di macche. 
roni, i meridionali d’Italia, stanno a di 
mosirare come si possa nulrirsi quasi e- 
sclusivamente di pasta, e ciò è dovuto 
al modo della sua preparazione, Credo 
che il minor consumo di questa derrata 
nelle Provincie settentrionali italiane sia 
dovuto alla ignoranza nel modo di pre- 
Non Mi di Importanza del 
Non vi dirò dell'im) za del gran. 
de Pastificio Antonelli, che è ben cono 
sciuto, per l' oltima qualità dei suoi pro. 
detti, ‘come ne fanno fede le numerose 
onorificenze ottenute nelle principali e 











lla genialità dei suoi fonda. 
tori cd al grande loro spirito di intrapren 
denza, non solo si è guadagnate le sim. 
atie dei consumatori Veneziani e della 
Regione, ma è altresì favorevolmente co. 
nosciato neil'Oriente Europeo ed in altri 
si esteri ove, fino allo scoppio delle 
ostilità, faceva larga esportazione dei 
suoi prodotti. 


Le pile “Pilla ,, 


Il riparto che segue è destinato alle 
Pile » Pilla ». Si tralla di un tipo di pile 
seo;o, la cui fabbricazione è sorta a 
Venezia, come tante alle, sotto la spinta 
della necessità, come & ricordarci che è 
tra le dillicoltà che si rivelano le forze 














pre, si è preoccupato, fin dall 
crisi economica, non soltant 
re alimento alle sottoscrizioni 


cittadine 
por l'aiuto immediato dei bisognosi, ma 
inche di ricercare tutte quelle forme di 
abtività che dalla guerra possono essere 
valorizzate, che possono dar lavoro nel 


le © creare lavoro nell'avvenire. 

Fra i vari articoli sui quali si è fermata 
la sua attenzione, ed alla cui produzio. 
ne ha dalo aiuto di danaro e di opera, vi 
è quello delle piccole pile a secco, delle 
quali si produsse enorme richiesta a Ve- 
nezia e in tutte le città della zona di guer 
dopo che, per disposizione dell'auto 
rità militare, venne disposto l'oscura. 
monto dei centri abitati, e dopo che tutti 
sontitono la necessità di munirsi d'una 





L'È Sticky, il quale, prima che un in: 
dustriale, è un tecnico studioso e appas. 


sionato,, studiò personalmente la possi. 

bilità della produzione in Italia. Doveva 

cominciare dalla ricerca della | materia 

prima e finine con la formazione _ dell 

tnano d'opera, in momenti dificii come i 
pti. 











il nome di Pilla, dal nome 
e collaboratore dell'Ing. Stucky. E', nel 
campo commerciale, quel che sarebbe 
nel campo militare, la conquista di un 
modesto elemento di trincea. Pare un 
fatto insignificante, ma è la somma di 
ti passi che costituisce la ghranzia 
ella ripresa della nostra vita econo 
mica. 


Vetri, conterie e Musaici 

Passiamo in un locale annesso che 
forma lo sfondo dell’ esposizione veneta 
e troviamo un ricco assortimento di ar- 
bicoli di vetro sofliato laboratori chi- 
mici, messi in vet la dalla ditta Gero. 
sa, ‘anzini © Bresciani e fabbricati a 
Venezia. 

Su di un gran tavolo coperto di s 
rossa Lrovan i vetri neutri del sign 
Toso Giuseppe ed ì prodotti della celeb 
Cristalleria «Vetreria Veneziana 
Franchetti», e quelli della Società 
ziana per l'industria del vetro. 

La Società Veneziana delle Conterie è 


i un amico 



































stesse, essa tiene alto il 
stria muranose € fa ce 
suoi dirigenti” 

In cuanto alla Cristalleria e Vetreria 
Veneziana si può dire che questa _im- 
portantissima industria ha ormai rag- 





» molto onore ai 








dall'industria tedesca, che forniva in 
Italia tutte le flale per prodotti chimici e 
farm denti vetri speciali, 








non iniaccabili dagli acidi. 
Si tratta di un prodoWlo che potrà es. 
sore largamente esportato anche fn 


Fanano ai Dicelderi, alle 
Tu bicelijeri, alle coppe, 
boltighe di cristallo esposti dal papa 








leria e Vetreria Veneziana si fraîta di 
prodotti finiasimi e tali da pot 

petere benissimo eri prodotli 

inia che irovano una forte vendita in Lut 





ti gli Stali europei, Sono pure esposte 
le collezioni di bottoni "dl vetro, wi 

Îl rimanente del gran tavolo è occu. 
pato da lavori svatialissimi in perline di 
vetro, lavori di puro ornamento € anche 
di usò corrente. Ci sono esposte | delle 
pantofole, dei fiori dipinti, manichi per 
ombrelli, tasche per signore, piante e 
fiori per corme mortuarie, frangie per 
abatjours, pertine per collane, ece. Nel- 
l'angolo spicca una bellissima’ collezione 
di porta ritratti in perle. 

Lasciamo il dominio della Società Ve. 
neziana per i’indestria del velro, per pas 
sare a destra e avvicinarci all'esposizio. 
ne del sig. 4. Grilli. In numerose sca. 
tole dal bardo nero © dal fondo bianco 
spiccano altrnenti lavori in perline, cioè 
frangie, stenJardini, articoli per le Indie 
(cioè anelli, braccialetti, collane). Sono 
disegni vivi e che risaltano benissimo. 

Anche il signor Caldara Antopio ha 























va del suo costo in relazione ad altri a- 
limenti, la appettibilità delle saporite mi. 
nestre che con la pasta si possono confe. 
zionare, hanno finito con l'imporsi. 
Credo gioverebbe a diffondere il pro 
dotto italiano, la istituzione nei centri 





esposto una bella collezione di mosaici 
veneziani che attira molto l'attenzione. 
Egli è un artista in tutto il senso della 
parola, I suoi lavori in mosaico (Cornici 
per quadri di tufte le forme e dimensio 
ni, per specchi da favolo ed a mano, ecc. 
ecc.), sono di 












linee 
Ja 
Nel suo laboratorio poi si pratica la 
doratura del metallo che serve di forma 
ai vari tipi di cornici, con mento 
tale che esso è resa hssolu inal 








cristallo, ci elieri. 
Un conforto per |’ industria 
veneziani: 
Si sono avute delle vendite — ma 
potranno essere più importanti, più € 
Spicue se le Case veneziane sapessero 
adattarsi meglio ai desiderl dei compra- 
| tori, non solo per la questione del prez: 
zo, ma sopratutto con l'accettazione di 
usi diventati ormai generati. Si sarebbe. 
£ ci fossero stati più 

a 




















Cronaca 


biamo 
coltiva ci 


fe le volte l'abbiamo trovata frequenta» 


lissima; il pubblico vi si interessava e ne 
tisciva mollo soddisfatto. 

Poichè c'è una corrente così favore 
vole dovrebbe par essere possibile d'in 












rattanto deve essere di conforto n 
Venezia il sapere che tra le dure prove 
puella fiom- 






ni, quando 
ra giù diltic 
Il'edificio che dobi 

il risanamento 
inseparabili 
uinosa come la pre. 














guerra a 
to. 








Emilio Colombi 


a Cittadina 





OALENDARIO 
13 Lunedì: S. Giovanni d 


Tempo di penitenza 





di 


Tempo di penitenza ! 1 lettori dell'«A- 


lo sanno qualche cosa 


Sa una setti 


Dopo aver aspettato oltre 


y strazione Co 
mana il crullo dell'Amministrazione, te 


devono ac- 


munale, preconizzato con 





taggini, lo sostituire 
tifo non sì può dare; la notizia dol 


Mah! Tempo di penitenza, piatto di 
magro | E piatto servito già troppe vol 
te! Una settimana fa la maggioranza 
del Consiglio Comumale era d per 
chè aveva domandato tempo ad esami- 
‘nare un argomento, oggi è debole 
chè, dopo averio esaminato, con 
nello della Giunta. 

Una parvia in una lettera di dimie- 
sioni di un consigliere della Congrega- 
zione di Carità poteva dar luogo al dub- 
bio che in quell'O. P. esistessero delle 
Imtegolarità. Lo Maggioranza domanda 
che Îa discussione dell'a ito sia dif 
ferita per avero il tempo di chiarire la 
portata di quella parola; riesamina i 
frocedenti, sì convince, per ammissio 
‘he degli stessi estensori della lettera, che 
il regolare andamento dell'O. P. non è 
mai stato minacciato, e procede alla no- 
mina dei membri dîmissionari. ll primo 
è un atto di ribellione, il lo un 
fitto di sottomissione cieca. —_ 

Questo Jo sapevano tutti, prima che 
r«Adriatico» lo serivesse, e lo sapevamu 
tanto bene noi, che lo avevamo seritto 
in precedenza. Quando si tratta di le 
tifcare i lottori dell'«Adriatico» con no- 
tizio cattive sulla salute dell'Ammini- 
strazione Comunale, il «menu» è così 
fovero che non c'è gran fatica a fare 
gli indovini. Per questo ci guardiamo be- 
Ne dal vantarei di aver indovinato an- 
che questa wolta ciò che l'«Adriatico» a- 
vrebbe scritto. 


Arruolamenti volontari motociclisti 














ed osare 
@ tre anni. 3 
{2 domande andranno presentate nl Co- 
le di Venerta presso i qual 
‘avore tutte le info: 








mifato Ros 
El aspiranti potmanno 
inazioni necessarie. 


ani 
Elargizione Reale 
pnale di Paironato e 
le Giovani Uperale, 
\ito Patrono della 
ito concedere la som 
uate sussidio a favore del- 


une 
Berto Barbarani alla ‘Pro Lana 
Accolto «agli applausi di uno sc 
pubblico che in lui conosce l'ammente can 
fare della sun Verona. Berto Barbarani 
intra ‘teri, ‘animato da raro sentimento 





















poetico alenne fra le sue belle poesie. 
Verona, Ancò nevega, San Zen che ride, 
La runa, L'invito e qualche altra furono 





dette dai Poeta fra l'entusiasmo erescen- 

te del pubblico che stipava la bella sala. 

AMla fine doila bella dizione, salutato da 

una vera ovazione @ Vivamante compì 
Ientato da molti suoi ammiratori. , 

ico abbiamo notato l'onor. 

» le figliole, l'avv. Donatellt, 







Gino Fogolari 
all’Università Popolare 


Ieri, nella Sala dell'Ateneo, dinanzi ad 
un uditorio motto numeroso € distinto, il 
prot. Gino Fogolari parlò, con grande no- 
Biltà di espressione e con vivo sentimento 
di fichale affetto, della storia e dell'ar € 
di Tesoto, mirando sopratutto a mettere 
in rilievo il carattere costante di schietta 
italianità che st riscontra nella popolazio» 
ne «jal Trentino, sia che se ne ricordino le 
ivisende antiche e recenti, sia che se ne 
siadino | monumenti d'ogni età 

Dopo aver descritto il panorama in mez- 
20 al quale sorge la città di Trento, e a- 
Vere rievocata la vita e l'opera di S. Vigt 
dio, nel cui nome si affermano la libertà 
è la grandezza del Tremino, sl conferen- 
Fiere parlò del principato vescovile e dei 
conti del Tirolo, che sfruttarono M paese 
è non lasciarono traccia di governo civi- 
le: mostrò con belle proiezioni e opporut 
namente illustrò le opere d'arte auestanti 
la iradizione italica dela città, quali il 
palazzo del-fescovi, il duomo, il Castello, 

ce. © colebrò quindi il periodo glorioso 
del ’500, in cui Trenio fu governata dal 
zlesio e dal Madruzzo, e in cui fu sede del 
famoso Concilio: accennò agli avvenimenti 
posteriori, che seznarono si prevalere del 
l'influenza tedesca e l'affermarsi del do- 
iinio austriaco: disse infine dei trentini 
che combatterono con i, e del suo 
monumento a Dante, Lì quale è insieme 
lavoro d'arte e documento di fede, e chiu- 
se dicendo che. malgrado Je persecuzioni 
ond'è tormeniata, Trento è e wrnarrà ita- 
liana nei secoli, congiunta per vir 
tì delle armi nostre alle città sorelle. 
splendida conferenza fu vivamente e 




















Una scossa di terremoto 


e mezza, 
i da un] 
ati da 


Teri martini 





verso Je quatt 
tubi coloro che non sono letilc: 
sonno infantile, sono stat ride 
tina scossa violenta, è che si è proît 
arecritio, di terremoto, Non tutti, ci 
Seinpre succede, si resero conto. subi 
delle razioni dai trabatinmen 

dei mobili, tanto pi 
durava un tempo inverosiminonte 
L'importante è che tutti si volsero da 
un'altra pamte e ripresero tranquillame 
te a dormire. 

Più tardi, da indagiai che abbiamo fat 
te, risultò che la scossa non aveva recato 
danni di von per nulîa i nostri 
vano dire che Venezia è Ma sacre- 
‘aradieo. La natura del nostro sot 
ci garantisce contro un trattamer 
mallereato del terremoto. 












































In proposito, la Direzione dell'Osservato- 
rio del Seminario Patrinrcale ci comua 
ca 





Questa mattina alle 4.h %.m 40.6, im} 
osisimografi registrarono un notevole 
vimento di carattere prevaientcmnente 
ussuftorio e di origine molto vicina, con 
picengro molto probabiùnente da 990 a 
+20 km. a N.E. di Venezia. La fase maw 

a si iniziò adle 4.h, 24.in, 55.6, Per la 
« vinienza del movimento le pennine delle 
« componenti orizzontali si incrociarono» 

Avevano dunque ragione i profani di 
dire che la scossa era stata violenta. 

Se la supposizione enunciata dall'Osser- 
vatorio fosse confermata, l'epicentro si do- 
vrebbe trovare verso la catena dei Tauri 
(Aîpi Stiriane). In quella zona, è terromo- 
ti non sono infrequenti © sovente sono 
stati violentissimi. 


Per la Commemorazione al Marcello 


Con gentile pensiero, la famizlia Ganz 
ha fatto consena all'orzanizzatore della 
Commemorazione che Seguirà martedì al- 
le 14.30 nella Sala dei Liceo Musicale ne- 
paderno Marcel!o, delle edizioni dell'Inno 
Redenzione — apbrezzata composizione del 
compianto maestro Maurizio. 

Il ricavato dalla vendita sarà consegnato 
alla Croce Rossa. 


L'acqua alta 


Pendurando le condizioni metereoloziohe 
dell'alico ieri. anche jem sera l'amqua del- 
ia Inguia e det canali si è solevaia al di- 
sopra del bvello medio innondando le par 
Li Dasse della città, 
religtiua ha cominciato a crescere alle o 
: alle 20 circa i marcografi segnavano 
già l'altezza di 90 cm. al disopra dei livel. 
lo madio ; sl Uivello si è quindi mantenuto 
stazionario fino sile %i, ora in cui l'acqua 
ha racisuuio Ja massima aliezza ed è 
quindi cominciata a decrescere. 

in piazza, data l'o non ancora tarda, 
che permetieva quindi un po" di passegzio 
Saito le procuratie, sono stati costruiti dai 
Vidi municipoM i sost ponti provvisori. 

Lo sciocco che inorespava la superficie 
dell'acqua sboocata in piazza dai tombini, 
correndovi sopra produceva un rumore pa- 
raguuabile a quello di un motore di aereo: 
piano. 

La sente, come sempre, si divertiva ad 
osservane l'acqua che onssoeva e si mpe 
ferono le consuete smette, che si potreb. 
toro anclie ciunare,.. e scene dell'acqua 





















Infortuni e disgrazie 


2 Liasick Umborto, di anni 37, alytante 
a Castello 1958, lavorava eci, alta Stazio: 
ne, allo scanio di aloune meri dello sta- 
bilimento Stucky. 

AG un tratio Ja corda del + vinei » si rup: 
pe e sferzondo l'aria violentemente cotpi il 
Laussick al braoco destro produci 
Jelle contusioni e delle escoriazioni. 

Alla Guardia Medica dl ferto è stato cu- 
ito dal dott. Melli che lo giudicò guaribt 
ie in 7 giomi, 

ak Rank Pansta, di anni 5 e mezzo, abi- 
tninte alle Zattore 043 si produsse ieri una 
forita da tagto all'avambracoso sinistro è 
delle desioni al tendine ed al fiessone delle 
dita. La Raulli fu ferita in quel modo da 
una Ist di Vetro che le ere codula ad 

osso. 

ÎI dott. Meiti, alla Guardia Medien ta sin 
dico guaribile in otto giorni, 























“x Canciani Giuseppina, fu Railmando, 
di'anni 54, abitante a Cannaregio 327. 
l’altro ierì, a casa sua, scivolò e cadd 





fratturandosi fl femore. 

Con ta barca della Croce Azzurra, ieri, 
essa è stata trasporiata all'Ospitale Civi: 
le a, dal dott. Peloso, giudicata guaribile 
in 60 giorni circa 

a De Grandis Giovanni di Giacinto, d' 
anni 9, abitante im Calle della Testa, ieri 
giocando alla guerra con aicuni suoi coe- 
tanei, fu (colpito da un sesso alla guan- 
cia, riportandone ferita. lacero contusa 
alla regione mascellare destra 

All'Ospodale Civile, dal dott. Stunbo- 
glis, fu giudicato guaribile in 10 giorni. 


DENTINA 


Dr. ROTELLI 

Elisir Dentifricio 

Sostituisce  ODOL 
L. 1,78 la Boltiglia 
















La Stabile del Manzoni di Milano 


nl “Goldoni,, 

La bella sala del Gokloni presentava 
iersera un aspetto unponente: non un pal- 
co, non un posto vuoto, platea e loxzione 
stipati, moltissizne le 'Sghore © molto ele 
anti. 

Iinma Gramatica è stata accolta al suo 
apparire sulla scena da una cordialisstina 
ovazione: essa fu smmrata durante tut: 
ia la serata per ja sua squisita recitazio= 
ne, per la sua seanplicità, per Ja sna si 
cerità irresistibile, per la sua eleganza, € 
per la dolcezza delta sua voce carezzevole 
ed insinuante. Essa è fra noi ve 
ramente nel più rigoziiono possesso di tut- 
te quelle sue preziose qualita che le han 
no conquistato uno del primissimi posti 
fra le mmigiio siro artiste, 

Con lei furono ret te evocati al- 
la ribeita ed Mari che è 
apparso attore acienzioso, di- 
citone fica contenere 







































figura 
ano deli. 
atri 


di «Cayley Drummele », 
ziosa aitrice giovane € 


Jole | 
iu 












L'affiscamento fu perfetto. Assai ammi 

rasa la messa in scena, ricca ed accuratis 

sima anche nei più inicui dessagli. 
Stabile del Manzoni di Milano non 





è più brillantemente 





sera avremo uno d 
i nostro 


i più de 
La lo 
« Miran: 
di Ripo- 
marchese di 
abrizion 





javori 
candiera. 
dolina », 
fratta», Ubaldo Falcin 
Furi@opori», Ugo di 4 

— Resta dissata per n 
di Dario Nicodemi. 

— Domani, L'assalto di Bernstein. 

Ronmini 

Folla, risate, applausi, ecco, in poche pa- 
role, da 
d'ieri della Compagnia Parigi 




















La signorina del cinematografo si repli- 


cherà ancora stasera. 


Domani la novità: Addio Giovinezza del 


maestro Pietri. 
Italia 


Il nuovo splendido Teatro Italia all’An- 
conetta @ Cannaregio è diventato il ritro- 


vo favorito del pubblico amante deg! 
tacolì cinematozradioi che anche nell 
stra città è molto nuineroso. 

A tale successo, ben previsto del resto, 


concorrono e la ricchezza della magnifica 
san e l'ecellenza dai programmi e la mi- 
tezza dei prezzi. asti dire che eran parte 
dello spazio nella sala è riservato ai posti 


da 15 cent. 


A tutte le rappresentazioni un pubblico 
ario affolia e fa sala e Ja raileria: nè è n 
credere che l'elemento predominante sia 
offerto dagli abitanti del popolare quar- 





Here, perché Ha tuti + sostieri dela 
, nonostante l'inclemenza della stagione, 
il'pubblico accorre ancire per vedere il 





nuovo edificio e la sala che è la più bel- 
la, da più ampia, da più comoda di quante 
spettacoli dei genere si abbiano a 





per 
Venezia. 


Oggi @ domani si proietterà la grandio- 
sa film «il capitono Blanco» protazonista 


il comm. G. Grasso. 


Spettacoli d'oggi 


ROSSINI. 2.3): La signorina del Cinem. 


GOLDONI — Ore 0.15: Za locandiera. 
ITALIA — Ore 15: il capitano Blanco. 





GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Tribunale di guerradiCodroipo 


All'ulsima udienza di questo Tribunale 
di suema comparvero Masotti Lanzia e 
Masotti Vicenzina di Ponlenone, accusute 
* commavvonzione al bando del Comando 
Supremo 17 Giugno e 31 Lisio 1915 e cioè, 


d'essersi recate a Gasursa e non 


prosentate all'Autorità Militare per di visto 
al he a loro di- 





passaporto. Le mnpuate, 
fesì dichiarano di ignorare questa 


dispo. 
sizione, vengono condennate a Mre 10 di 


ammenda. 


Barchotti Aristide di Bologna, fonnitore 
dell R. Eseroito, imputato del reato di cui 
all'art. 49, che riguarda il divieto di tra- 


sparti ferroviari nell'interesse der privazi 


fu condannato a mesi due di carcere, com- 


putato il soferto. 





Gronache funebri. 








Il Comm. Egidio Chiarad: 


In età ancora fresca, è morto a Villa 
‘0 Calore 






po una ma 


po in atustie i suoi famnaetiari. 
era dedicato pandodaene uindi 





sima cotoniera, recandovi Un alto senso 
di retticudice, ina in seguito alla crm se 
di alcuni anni fa, si em ngirato 


hnerale 
dagli affari. 


‘Arguto, franco, contese, egli ara cirvon- 
dato W lanzhe è meritano sanpatie. Lascia 
ni e tre 
figlioli. Alla famigha, ai congiunti, asl 
amici, giunga l'esprassione del nosiro cor- 


nel lutto la moglie Giulia Get 





doglio. 





Buona usanza 
Comunicati dalla Opara Pis 








x Ad onorare la memoria dello swden- 
di jo Bozzi, figMastro 








presso 
Sanitari Italioni 


di Peruc 
mo i dottori S. Andreon ed A. 
L. ? ciascuno i dottori G. Ancona, 
zo, F. Bonoblo, E. Bidoli, A. 
Boiarin, G. Relzini, 
valteri, C. Calzavara, I. De Pluri, 
no, E. Giorn, A. Gamoni, G, Gottardi, 
Jona, M. Jona, 6 
Melli, G. Moretti, Paker, P. Ran 
Roviglio, A. Sarcinelli, G. 











na. U. 





cell: L. 1 ciascuno i dottori A, Dian, T. 
Montanari, E. soldà. D. Zani, U. T. 
ed 4 farmacisti G. Dian, G. è P. Valatelli. 


Stato Civile 


—__—_—T— 
PUBBLICAZIONI MATRIMONIALI 











Cicogna Luigi barbiere con Zuochetta 
— Vitalba dott. Giovanni 


Vittoria casal 
inedico chirurgo con Antonini Teresa civ. 
— Rizzi Mario muratore 

















dì L'ombra 


nmca delle due rappresentazioni 





no 





© penosa che fenne molto ter 









AegEsta Morto, a Ca: 
fa di VENEZIA 


Marcon, I. Marconi, A. 


Velo, G. Vital: 
da; ed | farmacisti G. B. Fusaro ed O. Mo- 


pletto 


Pietrobon Er- 








Dopo lunga è penosa malaltia, ricev 
I dotiforti teligiosi, questa sora, alle or. 
18, è spirato serenamente 


LUGl CARNE fu FRANESCE 


nell'età di 48 anni 





La madre, Je sorelle cd i parenti tutt 
con 7 


fondo dolore ne danno il trist 


cio, 








—— 
T fonerali avranno 0 Junedì 1 
ore 10. 

le partecipazioni persi 
»iusa dalle visite di condo. 















Erminia 

4iberte 

tocipnr 
|ezio 


a Gargnani ©” 
grani, hanno il dolore di par 
srle del rispettivo. cogna 








(onu Do. GIULIO GARGHAN 


Vice-Prefetto 


Vicenza, li 10 marzo 1916. 


‘EMORROIDI 


* gmarile senza operazione cruenta‘ 


NNUOVO METODO si iu 
ni Signori Modi "i 


















stagione senza 
zioni. Gure specifiche. 


zi emo 
Etarigione radicale 





fmenta ai ovvero srivre 
RIVALTA, re na 
Lisio Moaicne calo 








Società Adriatica 
di Elettricità 


| Appz per Azioni Capa Soclale 27.000.003 
Interamente: venato 


VENEZIA - Campo S, Luca 


Convocazione di Assemblea Generale 
ordinaria e straordinaria 


Gli Azionisti sono convocati In Assem- 
blea Generale Ordinaria e Straordinari 
il giomo di Martedì 21 marzo alle ore 1! 
presso le suindicata Sede Sociale per deli- 
berare il seguente 


ORDINE DEL GIORNO 
PARTE STRAORDINARIA 


Moiificazioni statutarie. 


PARTE ORDINARIA 


1. Relazione del Consiglio di Ammint- 
strazione e presentazione del bilancio per 
l'esercizio 1916. 

2. Relazione dei Sindaci; 
| | 3. Deliberazione sulla approvazione del 
bilancio e riparto utili; 

4. Retribuzione ai Sindaci per l'Eserci 
zio 1915. 

5. Nomina di Amministratori. 

6. Nomina dei Sindaci per 
zio 1916. 

















—__ 


In mancanza del numero legale l'Assem 
blea avrà luogo in seconda convocazione 
il giorno di martedì 28 Inarzo alla stess: 
ora e presso la designata Sede Sociale, 

‘A norina dell'art. 17 dello Statuto della 
Società, | possessori di azioni dovranne 
depositare i loro titoli almeno cinque gior 
ni Interi prima dell'adunanza (e cioè en 
tro il 15 Marzo) presso la Sede Sociale, 
le Sedi e Succursali della Banca Commer 
ciale Italiana, la Société de Credit Suisse 
Sedi di Ginevra, Zurigo e Basilea, e la 
Sede della Società Italiana per le Strade 
Fesrate Meridionali a Firenze. 


N. B. — Le proposte di modificazione al 
do Stitato si iroveranno dii 6 Maro 
depositato, e a izione del signori A- 
nionisti, presso la Sede Sociale. 


Venezia, li 2 marzo 1916. 


N Consiglio di Amministrazione. 


Banca. Muta Popolare 























Booletà Pino esperti va 
Campo 8. Luca, 44760 - Tol 965 

La Banca ricevo denaro al 

FINA pa. conto corrente di. 


con ues, 
s VI. Celiera Rispan 
nomin. e al portatore. 
4 18" 3a vincolati’ 19 mer 
* incolati a 12 mesi. 
triti 


Riesia cas. — Cherido Daside imp. priv. pei ed a dodici monia 
cesta cat, mes civile — Passtaro Aubelto | BUONI, 'eoediziont. Lol 
fimp. postale con Contato Elisa cas. — Ca | 14 */, con Libretti di Piccole 


poty Giuseppe capo mese. R. M 
ta 


— Marzotto Tommaso elettricista 


Sandonà Elisa lamista — Ciesca Angelo 


portalettere con Mattielo Mara cas. 
Rugoletto Enea elettr. capo con Biotto Em 
ma cas. — Talevi Dante imp. ferr. 





sta az. comm. con Mialich Clelia casal 
T'Ballarin Giuseppe artificiere con Via 





Profumeria BERTINI 


Venezia 
= Chiedere Catalogo - 









Mora Filomana sicàrala 


con Frat 
uigia cas. — Levi Bianchini Achille 
oapitano di fanteria con Zanin Fanta ca: 





con 
Boscolo Amelia civile — Ghegorini Ratti 





Risparmio nominativi e al 
portatore, fino a L. 2000, 
Emette azioni a Lire 32 cadauna - Accor- 


fla prestiti, sconta cambiali e compie quer 
Binteo opgrazione di Banoe. Fa seviio È 








A 

















— raster 














DALLE PROVINCIE. DEL VENETO 





[Veneti caduti perla Patria 


CROCETTA TREVIGIANA — All'autorità 

Dmunale giunse notizia della morte, av 
comunale Fumo dell'onore, del soldato 
Abotto Rocco di Gwvann. 

I fratello suo sante cadde pare sul en 
mino, lasciando moglie e due 








po, cone dic 
teneri fizli 

1) ferale annuncio venne dai 
glia dal cav. Vigilio Biodene 
glianze 








VENEZIA 








Posto di conforto Venezi 


MESTRE — Ci scrivono, 12: 


Per contributo di febbrai 
Li 15, famiglia Be 













del Soldato 
La N. D. Angela Caresa Minotto ha invia 
to al sante Zennaro un grosso 
pa 


iporio a favore dei soldati. 
Pro famiglie richiamati 


Capon dr Carto L, 10 per quota mensile, 
Muzzenti Giuseppe L. 5. 

Zentusro al. dott. Lostante in monte del- 
la signora Gabreta Pannone L. 5. — Per 
sonale R. Prousu per quote mensile L. 7. 


Pr l'Ospitalo Umberto | 
Ni dott. Carlo Zille per onorare la memo- 
ria dela signore Pannone offre line 5. 


L'opera di Assistenza Civile 


BURANO — Ci scrivono, 12: 

Aste tl Comune di Burano le cui con 
dizioni coonomicte sono tutt'altro che fio- 
fido, mercè l’unleressamento dell'egvesso 
signor Suxdaco Cav, Francesco Bon ha fat 
fo una dimostrazione patito vermnen 
fe anoceniabiite: Le sottoscrizioni al presti- 
to Naziona)» rasefunsoro Ja cifra di 49000 
00m 171 sottosnrittori. 

Nè im questo solo si è distinto, ma fino 
dal 13 dicembre 1415 furono aperte Je Cu- 
dine Populari, che beneticano 279 poveri 0- 

srorno con minestra e pane, spenden 
conca L. 1800 all mese. 

L'opera benefica è sussidiata dalla bene 
fetnza pubiéio e privata e vi concorre 
anche Comitato di Assistenza Civile. 

A maniio di questo Comitato funziona 
anche dist 1. LugWo p.p. un Ufficio di cor. 

pondenza, gratuito, per le famziie det 
inchiamaci : ed ora poichè è stato possibile 
svare il locale adatto, venne aperta da Ca- 
sa dol Soldato, un ritrovo che reca solte- 
#0 ai soldati ora qui di stanza. 

Tutto di 
mine di 
è altamente sentito e, bisogna ripeterio, ne 
ha x nesrito l'egreuio sor Suidaco Cav. 











«î dimostra, chè pure nei 00-| 
umano di sentimento  fiatrottico | 


La nomina del Commi:sario Prafittizio 
alla Congregazione di Carità 


MURANO — Ci scrivono, 12: 
‘Amurianense), — E' pervennta ieri Ja 
notzia che il cav. Stefano Zanetu è stato 


p della lo: 





nomnato Commiskarto Prefetti 
e Congrewazione di Cantà. 
se nOn comprenda 

Mia a questa ne 
nz, ona stata elet 
Imniserazione, e perciò po 
sostituta, onuliamo di sapere 
Zanetti non accetterà l'ufficio aMdatogti, 
ompatibiltià per 

































più motivi a cui si mra, e 
primo: fra parte dell'am 
mindstrazione comumate e perchè ha trop 
pa famiiinrità negli miaress pubb 








prvani del nostro pare. Sarà bene que 
che Ja persona chiamata a quelt'uftici 
abbia meno conosnenza possibile del paese, 
affinchè chi interesse; dell'Opera Pia, siano 
nigorosamente tutelati 

Non Urendiamo cor questo di difdare 
dì Cav. Zanetti, a cut onestà è superiore 
@ qualsiasi snepitto, ma non lo riteniamo 
adatto a quell'uficio. 


PADOVA 


Scossa di terremoto 
PADOVA Ci serivono, 12: 

L'Istituto di Fisica comumioa : 

vAZC ore 4.4 cca di stamane fu per- 
cepita a Pudova una scossa di ferremoto, 
prevale niemnente onsiulaiano dt grado 4.0 
della suaia Mercalli. 

di gramie m.cro-etsmografo dell'Istituto 
di Fisica ba fegistzuco un ampio diagram 
ina inouante una scossa relativamente for- 
te 4 Cui epicentro risulta ad una distanza 
da Padova di circa 275 chitometri », 

‘A quanto nisulia l'apicetrwv sarebbe nel: 
la regione di Lubiana. 


Il cattivo temp 


Continua ad itmperversure il cattivo tem 
po. Le notizie che giungono da. parcochi 
comuni della provincia sono futi'aluro che 
fiete. Intore zone di sennmoti andarono 
sotto acqua. la più di un comme abbiano 
strde affondate. 1 funi, ad ogni modo, 
sono in decrescenza, tranne lì 
Muson, cli pur i suo carsisere di anor- 
inalità. oneste e decresce in breve spazio 
di temi. 


L'ufficio postale alla Borsa 


Si ha da Roma: 

+ S. E. l'on. ucciso, ministro dolle PP. € 
TT.. ha riesvuto in ukenze l'on. Alessio, 
Al quale in unione al Presidenie della vo 
Sta Cumera di Gormmnenvo comm. Romeo 
Mion, pasroinò la imunecia apertura del: 
l'ufficio possaie della succursale n. 5 net 
patazzo della 














Roma. 

SE è inittisiso diode aMidumento che 
serà solito provvisto renchè la suocursaie 
th parola venga aperta ». 

[La settimana all Università Popolare 


| Elenco delle lezioni e conferenze che sa- 
| anno tenute nella settimana entrunte: 
| ‘Martedì 14: «La più antica poesia religio 
sa dell'India: testi buddistici; epica india 
na». (Lettura prof. A, Ballini). Ingresso 
dibero. 
Mercoledi 15 





sla montagna»: lezione 


Fruno:s% Bon che mai non manca di da- | prime. con proiezioni (prof. G. Feruglio). 


re Tempulso alle nobili imziative. 





ingresso libero. 


Giovedì 16 
nona, 









iezioni e dimostrazion 





biche Pari). Ingresso libero. 
Vei pndiattori 
di ncanare 
Rise jserttti 
Sal esumarsi 


Non luogo a procedere 
Il giudice isirutore avv. Andreotti pro 
| nunciò mareza d non l00s a pi : 

defi'ex questore dalla as 
de signor Luserdo por ia m 





dita austtaca. 
Arresto per incauto acquisto 

re di Prentalle di So 

in arresto in seguito a 

del Tribunale miliare 

perchè responsabile d 

| paruto due farsesta a mact 


Un invito alle levatrici 


edi 16 nella sala dell'Ufficio d’Igiene 
pale ai rimiranno le levatrici 

di interessi della classe è fre 
della tariffa per l'esercizio professio. 


















Tragica fine 


tonio, di an 
un dicalle al 
ta ia notte. T 
atroc) patum 


ROVIGO 


Pro bandiera a Levico 
ROVIGO — Ci scrivono, 12: 


La Cocommissione provvisoria pro ban- 
diera a Levico ha nominato oggi si Comb 








Ade da 





€ il Comitato Esecutivo. Ha deliberato poi 
di dare subito alle suumpe una artistica 


che sarà pol venduta a beneficio dell'ini: 
ziativa. 

La sottoscrizione pro bandiera — sotto 
| ecrizione che avrà caratiere popolare — 
Sora aperta prossimamente. 

AI Consiglio Provinciale 

Il Consiglio Provinciale è convocato 
9/17 cornente aîle ore 10 ant. per la trat 
ziune di uri \impartanie ordine del giorno. 








L'Adunanza Generale 


del Comitato d’Assistenza Civile 
TREVISO — Ci scrivono, 12: 

Stasera alle ore lé nefa sula del Gue: 
stigito Counmate ehbe Juogo l'adunanza del 
Gormtato d'assizienza civile. Pressadeva il 
qroî. Benzi el eratio pressoti (n grande 
Burnero ) vari membrt delle Sezioni, dei 
Comitati auionomi ew. Venne dita una 
scnmarta veazione sull'opera comm ua de 
Comitato € venne fato nuovo apisilo ala 
azione concanie sd efficace per intersidloa 
re l'Assistanza Cnile, speriaimente verso 
le famnizie più povene dei ricamati 
comin. Segui uno sonmbio di niee su 
irumet ci mine fa sajuta venne Jovuia 
tal voto unanzne che guta abbiano a con 























+Soccorsi. medici», lezione | 15 








urla per acquisto di ren- | 





Tì mendicante Carraro Francesco fu An- | 






cartolina d'occasione, lavoro di squisita 
fattira del profugo trentino ing. (enter, | 









partocisando — cfietivamente 
Possono in vari modi essere utili 0 

| propria opera 0 cul denaro alia cous 00- 
iuune. 


Conforti ai feritt 
| casreLFRANGO — Ci scrivono, 1°. 
| Lutto sunpre 
cena tta ope di pista 
cio da una sua ra 
vita 1 fonti den 
tibbte € si 
dat prevona siii 
te ai riformati 
È Leva in ‘Treviso. la vi 
a una motà dei 



























n Lenve. chia sa 
e è domoni lunedì si presen 
vendi. 

“no ontero che trovansi in Ameri 
10 di comesuenza non presentando 
n volusi dal manifesto, saran 
no dicheroti renitenti. 


Il terremoto 
CONEGLIANO — Ci scrivono, 12: 


con ore 499, sono siate anve: 
ue sonene di terremoto in sesso and 
Wsszere, ciascuna ha du 
‘econdì 















p cava trenta 


DINE 


I solenni funerali 
di Giusto Muratti 

















UDINE — Ci scrivono, 12: 

Sole, imponenti, quali puche P 
vedono, riuscirono sermattiza i funebri di 
Giaieto Mura ; era l'asino cinaso cin 





lo csiodinanza udiuese rasubeva a Goiui 
che per oltre un trenicunio rappresen 

SO pura, ka pi disinterersata aaperazione 
dall'anno Sen 











Da, 
on (dove aj trova l'abitazione 






In via 


tato d'onore, il Comitato di Propaganda | del Esito) fo dadie prune ore del gir 





‘Alie 
‘argento di 
Jalla stanza. mortuti 








Ai feretro 
) funebre. 
| "i ferviro ora avvuito nea bandiern ros 
sa con l'alabania d'ansento di ‘Teste s0 
| Pim onila parte della tesa possa ja ber 
feta dei volonian di Garibalki e una sco 
Da dai COMI Nazione © da piedi sopra un 
Gussino di valluto ore si vedevano i 
| imndagsie (campasma IS, campagna del 
ateo firtamo "IM? © there. doma 
data fairesisa Qairoti) e la fascia verde 
ditta. Massoneria. 

M funebre corteo era così formato: — 
Suarine di pompieri, puandie dazimrie e 
visi urtstoi, Scuola e famartia, Società 
tuipese «a sinnastoa € scherma, 

@ Gionastsoa « Fortì © liberi », 
fia, lesituto tecnico, R. Ginnasio Licco, 
Taste queste iatiiuziani erano con bandie 
ra, è Vi eruno inoltre la bandiera dei Fa 
Stio. È se handiere dalle terre. irredente, 
interventista uiinese, semriva M cano fu: 
nebre Ursto da due cavalli 

Reggovano i consona: il li. Prefezio com 
mend T. V. Lugzacio, il comm Goili. stà 
contole italiano a Trieste. in rappresen 
tanza dol Socnesanio generate per st affa- 

| del Coman-to susremo; larroeno 





















Car 





Donte Aîushieri e del S 
bia Scunpe, Ponelli per 
Ate Giuite e Saiom Le 











VERONA 


“Sulcida a 24 anni! 


VERONA — Ci scrivono, 12: 

Ritiratosi nella propria camera da let. 
ione in Via S. Nacca 
va con la mamma — 
irenne Carlo Saccon 








| Veniva quiridi una numerosa rappresen 
| tanza di asmore e poi cittadini di dito le 
| ‘iosa! socsmi m file di quattro o s perso 
[ti ano ‘iazi vst ghi ufficà Ko 
| 





il gio 
| si uccideva sparandosi un colpo di rivol- 


vanovi e ortadini. ine ventiqua 
M cameo sosiò fune porta Vi 

ainicorri, Pars 

omirarte del 











tella al capo, 1l disgraziato fu trovato ca- 
davere davanti il ritralto della fidafiziata 
morta un anno fa. Ignoransi tuttavia la 
era causa del folle passo del giovane, 
the alcuni attribuiscono al dolore delle 
scomparsa della sua innamorata. 


Un valoroso 


Da alcuni suoi compagni di guerra ci 
viene riferito come gioriosamente cadde 
pin del peo darte | 1! soldato veatenne azsasolle Noò, na 
Tione nesiateriemo d genernie | Hu 3 PI gg 
i n pin | I GA a 
"egli slanciossi con tale ardimento con 
Uro l'austriaco che pervenne quasi a strap 

are una bandiera al nemico e l'avre de 

tenuta in sue mani se un alla al 
capo ron l'avesse atterrato ed uociso. 

Nel narrarci ciò i commilitoni del va 
loroso Mazzasette necirono in spontanoo 
ed entusiastiche parole d'ammirazione 
per lui. — Onore alla sua memoria ! 


__VICENZA 
2.361.100 lire nel Prestito 


comm. F 
e por pi 
all'era antenato 
> a mano dee 














e 10 le con 
dimoee di un mesto ome 
all'ibuetre mopmsenzante di Teieste ns 
scì grondicsa, derma di Udine. 

Alla femistla minnoviamo le più sentite 
condoziianze. 


Le ceneri di Giusto Muratti 


alle 10 le cenori di Giusto Mu 
ro tolte dal forno orematorio e 
‘urna ove saranno conservate. 
cerimonia assi 
ja famiglia e poc 
ine era rappresentato dall'im. 
do dell'uficio sanitario municipale si- 
Alessandro Obbani 
firmato da 






























ll verbale. ve 





generale 























Masgmondi «da in magziore e dal capii | BASSANO — Ci servono, 12: 
| no scono che rappresentavano Ja fami ha rolazione finale oss pubblicata dal 
n° proî. Fracaesetti, dal mass. Far 





Brie, dal se. Luciano Marni. dal cav. uff 
ptt G. Valentinis, dal six. Banelli per ii 
Comitaio profughi della Venezia Giulia e 
dal sig G. Maffei di Trieste per | nostri 
emigrati. 
Un matrimonio in extremis 
jerdi @ sora alle ore 22.15, chinmati | all'unanimità. 1 
È La, ate. ‘Gino Zagato svo prestito. 
AT Catia tea, pes i dazione no 
tarono ‘all'Ospitale Civile e_ unirono in |® toto quanto he dato Bassano uo» 
matrimonio il sig. Teodoro Michieli e a | YO presito, è comnito che molti ne. 
Si. Rega Zuzolo, simbalue di 23 anni. | gozianti e benestanti aoquiatanzio n 
La spa sì trovava da pochi giorni al | del nuovo presto neòle © si 


o Luogo, € l'altro ieri 
tappi fi rnoa sr 4) Case operaie 
LONIGO — Ci scrivono, 12: 





ciotà Esercito ia bori votato 
squisto di 50 camelle del 





v 
di unrenza, l'assess 
il segretario dott. Virginio Doretti 











Lo sposo è in convalescenza d'una gra- 
va ferita riportata i aruerra. Gli spost do. 
vevano legittimare un bambino di tre an- 
ni ed una bambina di due. 

purtroppo una triste sorte Sncombeva | azionis delia Socetà par le case operstie 
su'quel matrimonio. lers prima. dell'alba, | ed 
alle due, la sposa cessava di vivere! So npiuto incarico. 

Per i valorosi caduti |VTMMMY"" 22. 

per la Patria T cambio medio ufficiale 
RIVIGNANO — Ci scrivono, 12 : 
a Cambio madio ufficiale agli effetti dello 

L'altro giorno nella chiesn parrocchiale | ant. 39 del Codice di Commercio del gior- 
ebbe iuoso un svenne ufficio funebre per | fo 11 marzo da vasere pel 13: 

1 soldati di Rivignano ouiuti da prodi c0m- ‘Franchi 113.45 e mezzo — Sterline 3. 


tassendo per Ra Patria. Vi assest@vano le | pranchi svizzeri 127.73 e mezzo — Dowari 
suorità civili e Intiitari e tutta la popo-|6.70 — Pesos carta 2.82 — Lire oro 123.67. 


(azione. li Provosto don Mag feve una Il cambio per oggi 


commovente coninemerazione, 
ila biglietti gi i N prezzo del Cambio pei certificati di 
50 mila biglietti già esauriti ‘amento di dazi doganali è fissato: 


PORDENONE — Ci scrivono, 12: Per lunedì im L. 124.16 — Per la settr 
La Grande Pesca di beneficenza dà ri-| mana in 12415. 


sultani ansperati. 
LUCIANO BOLLA, Direttore 


L'aftkezza di... pescatoni oggi fu enorme; 
infatti sà GIU 50 INS DIGLCUI SONO SA | —rr————————— ————y 
PANAROTTO LUIGI. eerente responsabile. 


di esenti 
Tipografia della © Gazzotta di Venezia » 




















Entro la settimana la pesca certamente 
venrà chiusa con esito bisentino. 














Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 














annessa 
no scoperto, prospiciente circa 
metri quadrati mille, prossimità imme- 





diata stazione. Per trattative affittanza 


rivolsergi Società Cellina, Calle Gold,ni. 
©fferte d'impiego 


ASSISTENTE ingegnere Edilizia 
si, esente obblighi militari. Scrivere 

liando stud! fatti, precedenti impi 
ghi: Casella 69, Vicenza 


Piccoli avvisi commerciali 


Cent, 10 alla parola 
GOMPRANSI Frar 


oballi antichi Stati, 
Croce Rossa e Guerra. 
Vol. 


MALATTIE della PELLE 


USATE LA 




















maravigiioro rimedio comporto di re 
Maiani, vene 'ad adore, | 
LU pera 


Flacone piccolo L. 2,25 
Flacone doppio ,, 4,00 


Dopos. lacale a 





SEGRETO 


Cura garantita per far crescere Capel- 





la 





li, Barba e Ball in poco tempo da n 
confondersi con i soliti impostori. Pa 
mento dopo il completo risultato. N: 
anticipato, trattato 

stesso Giulia Goni 
813, Napoli. 












- Via 22 Marzo 


ratis, Scrivere oggi | 
Aloss. Scariaiti, | 


moltissimi Professori e Me 


IROLINA Roche” 


stimola l'appetito, aumenta il peso del corpo, 
elimina la tosse, 
modifica l'espettorato e sopprime i sudori notturni tanto molest: 


| 





sto di onore fra tutti i ricostituenti — 








Î 


RIGENERATORE. CONTARDI 


(Glicoro- Clorofostolattato di manganese, calce e ferro) 


Ricostituento completo insuperabile, con con oltre vent'anni di esperienza mon 
diale, premiato in tutte le esposizioni, da moa confondere con le stupide imitazioni 
da: nomi strani. E° di effetto meraviglioso (Prof. Spinelli 


ni, ai giovani, ai vecchi in tutto le stagioni, perchè non contiene veleni! Guarisce 
l’anemia, debolezza, varici, viziato ricambio, rachitismo, lente convalescenze, i- 
nappetenza, atonia generale, debolezza di vista. 

Costa L. 3 — per posta L. 4 ovunque — Si spediscono 4 fi. in Italia per L. 1? 
estero L. 15 anticipate. — Opscolo gratis a tutti. 

ll Rigeneratore Contardi, unito alle Pillole litinaté Vigler, costituisce la cura 
scientifica del diabete, ritenuto inguaribile per oltre 5 secoli. Scomparisce lo zuo 
ehero, si riprendono lo forze e la nutrizione, mangiando cibo misto. Cura com- 
pleta di un mese L. 12, estero L. 15 anticipate. — Memoria gratis. 

Il Rigeneratore Contardi, unito ai Granuli di stricnina fostorici, costituisce 1@° 
cura merarigliosa della neurastenia, debolezza generale e virile, paralisi. La cura 
completa di duo mesi costa L. 18; estero L 20 anticipate. Per l’effetto imme 
diato nella debolesza virile vi è l'Acamthea virilie, innocua. Loste L. 10 anticipate 
alla Fabbrica LOMBARDI e CONTARDI — NAPQLI, Via Roma 345. 























degno di occupare po- 
è sempre utile ai bambi- 





(Prof. Biondi) 











ici prescrivono con immenso successo da-un ventennio la Sirolina Roche” 


Chi deve*prendere la Sirolina, Roche”? 


Tutti coloro che sono predisposti a prendere 
raffreddori, essendo più Facile evitare le 
malattie che guaririe. 

Tuth coloro che soffrono di tosse e di raucedine. | Gli 

imbini scrofolosi che soffrono di enfiagione 

delle giandole, di catarri degli occhi e del naso ecc. 


| bambini ammalati di tosse convuleiva. 

perchè la Sirolina catma prontamente 

gli accessi dolorosi. 

i asmatici, le cui sofferenze sono di 
molto mitigate mediante la 

! tubercolotici e 





- BANCA MUTUA POPOLARE DI VENEZIA 


ATTIVO 





Consi correnti garantiti; ci 
renzioni su i 
Mari e Camaal cs... 
A Cassa. . L 
dep. presso Binco 
fapoli a garanria 
emissione asse;ni > 


(naldi debiton) 

















Mobilio @ Casseforti Slot 





Risconto Buoni fruttiferi », . 


Speso del corrente esercizio . + 





Corrado Chiribiri 
Ing. Enrico di Sardagna 






Debitori per sottoscrizioni Prestito Naz. 5 09 » 
Fersonale Fanca per quote premio amsicur. . > 
» 
» 


Società Anonima Cooperativa 
Situazione al 29 Febbraio 1916 











Capitale Sociale 













Capitale al 31 Dicembre 1915, azioni 
PRIZE SII gp 
mosse ì, Gennaio ad 

1.759.656 | 12 de Sao 

5 QI158 Hi Azioni 34 . . . » 

. 25 ]o li cl 

3 Sia |g4|f Fondo dirisera. >. 0. + 

Sa PASSIVO 
g Depositi a Conto Corr. fruttiferò L. 
- s| noel > arispertmio. . — » 
070 | — » n piccolo risparmio > » 
354 | 84 » arisp. vinc.e Huonifrutt,» 
A 55 |}| Canti Correnti senza interesse. 


Conti Correnti con Banche (saldi ‘ereditori) 
Soci per dividendo . . . |. 
Creditori diversi . >. > > 
Depositanti a garanzia ‘op-razio- 

mi diverse. + L 


Depositanti a cauzione servizio.» 


R_R|8 ® 







4,060] 54 
20.767] 67 


Avanzo utili 1915... 


Riseonto Portaf. «sere. L 
» 
Rendite del corrente esercizio» 








=] 





I) Direttore 
n Umberto Rigobon 
Lì Capo Contabile 
Rag. Giuseppe Ommassini 











Rmolte azioni a L. 3°.— cadenza; 

Fa sorvenzioni verso deposito di titoli; 

Apre conti correnti verso geranma 
mette, gratuitamente pei soci e pei 
del Banco di Napoli pagabili su 
del Regno; 





Accorda prestiti © sconta cambiali; riceve effetti per l'inc:ss0; 


Riceve di n 
le NT ta ate Casto dispo cit ciaques, cca - 








© reale. 
correntisti, assegni 
qualunque piazza 







501 » L. 4000 cont giorno di proavvis 
» 108 2000 “>. S'giaesi Pe 
» 200 » » 5000 » 5 » » 


Libretti di picoolo risparmio nomin.t vi © 


parmio a sea 'enz. fise 












i 
Ì 


gratis a* correntisti le cambiali su piazza. 









































DALLE PROVINCIE. DEL VENETO 





[Veneti caduti perla Patria 


CROCETTA TREVIGIANA — All'antorità 
ossiunale giunse notizia della morte, av 
cin sul'esmpo dell'onore, del soldato 
Miotto Kocco d cri 

i fratello Quo Sante cadde pure sul cam 
pol comme dicemmo, lasciando moglie e due 
fine nali 

“lTarale annuncio venne dato alla fam) 
alla Gal cav. Vigilio Madkene. Vice condo: 
liane 


VENEZIA 


Mestre 
















Posto di conforto Vene: 












MESTRE — Ci scrivono, 12: 
Per contributo di fe Lutsa nob. 
Malfer Puwagnea L. 15, famiglia edit 





nato fu Giacomo 10 — Per contsbuio di 
anarzo: signore Gonzato L, 5, famiglia L 
vancwoh 10. famisisa Sottì 5. Fusina Pon- 
di 5, Vittorio Gunozzo 5, Semenzato Jtaio 
2 — Offerte diverse: D.r Scamis Umberto 
2, Gina Adlegn 10, Fam, Polbizzaro 15, 
N. N, 20, Lim € Gustavo nob. Somnzo 10, 
Dieta Gioinsoli di Treviso L. 2 


Alla Casa del Soldato 


La N. D. Angela Coresa Minotto ha invia 
to al Cav. D.r Costante Zennaro un grosso 
pacco di curia da lettore e buste per di- 
Rporlo a favore dei soldati. 


Pro famiglie richiamati 
Capon dr Cardo L. 10 per quota mensile, 
Muzzenti Giuseppe L, 5. 
Zoniaro ov. doit. Qostante in morte del 
la signora Gabriela Punnone L. 5. — Per- 
sonale R. Preis per quota mensile L. 7. 


Por l'Ospitalo Umberto |. 


Ni dott. Carlo Zille per onorare la memo- 
ria della signore Pannone offre lire 5. 


L'opera di Assistenza Civile 


BURANO — Ci scrivono, 12: 

Anvihe il Comune di Burano le cui com 
dizioni cvoncenito sono bust'atro che fio- 
firde, mercè l'nieressamento dell'egvesto 
tignor Sindaco Cav, Francesco Bon ha fat 
{o ina dimonirazione patfotca vermnen 
te encomiabile: Le sottoscrizioni al presti 
to Nazionase ragetunsero la ora di 49600 
cu 171 sottoenrittori. 

Né if questo solo si è distinto, ma fino 
dal 13 dicembre 1415 furono aperte le Cu 
One Populari, che beneficano 275 Poveri 0- 

giorno con minestra e pane, spenden 
conca L. 1800 all mese. 

L'operu benefica è sussizdiata dalia bene 
feriza pubtis e privata e vi concorre 
siete  Goméfato di Assistenza Civile. 

‘A maniso di questo Comitato funziona 
anche Mi 1. Lusso p.p. un Ufficio di cor. 
pecora. erutuito, per Je fanegtio. dei 

ciuaraci : ed ora poichè è stato possibile 
‘avere il locale adatto, venne aperta da Car 
‘sa del Soldato, un rifrovo che reca solte- 
vo ai soldati ora qui di sanza. 

Tutto ciò «i dimostra, che pure nel co- 
mune di Bumno d sentimento sirtiriottico 
è aliamente sentito e, bisogn 
ha £ unertto l'egraso sor Sindaco Cav 




















ripeterio, ne | 





Fruno:sco Bon ce mai non manca di da- 
re Tempulno alle nobili iniziative, 





| sa dell'India: testi buddistici; epica india 


La nomina del Commissario Prefsttizio 


alla Congregazione di Carità 
MURANO — Ci scrivono, 12: 

‘Amurtanense), — E' pervennta ieri la 
nodzia cine cav. Stdano Zanets è stato 
Rommato Commissano Prefettizio della 10 
cale Congrarazione dA Cantià. 

Mentre non mmprendiamo perchè si sia 
addivenui a questa nomina, dato che la 
Dresdenza era stam setta del'attuale Anv 
Ilmnisimazione, e perciò poteva anche essere 




















Zanetti non accetterà lu 
moonoscendo Ma sua incompatibilttà pe 
più motiva, dati gli scopi a cu si mra, € 
primo fra questi perchè fa perte dell'am 
Ininistrazione comunate e perchè ha trop 
pa famigiinrità negti wiaress pubbl 
prevasi del nostro pese. Sarà bene 1 
che Ja persona chingnata a quelttuftiato, 
abbia meno conosnenza possibile dei paese. 
affinchè sil interes: dell'Opera Pia, siano 
Ngorosrnerte tutelati 

questo di diffidare 


Non Intendiamo co 
v. Zanetti, la cui onestà è superiore 
ma non lo riteniamo 














PADOVA 


Gi scrivono, 12: 
L'Istituto di Fistta comunica: 
«Alle one 4.24" cinca di suammane fu per- 
cepita a Pudova una scossa di terremoti 
prevalentemente onduiaiano del grado 40 








di Fisica ha registrato un ampio diagruo 
ia inuiante una scossa relativamente for 
te fl cui epicenio risulta ad una distanza 
da Padove di circa 275 chéometri ». 

‘A quanto risulta l'apioeruo sarebbe nel- 
la regione di L'ubiaza. 


Wl cattivo tempi 


Continua ad iempervensare ll cattivo tem 
po. Le notizie che giungo da parcorti 
comuni della provincia sono futtaliro ole 
Îiete. Intore zone di  senvimati andarono 
sono Ja più di un cunune abbiamo 
Mrude affondate. 1 fumi, ad ogni modo, | 
sono in ‘decrescenza, tranne ii 
Muson, chit jr suo cassiere di anor 
inalttà. onssce ® decresce Mn breve spazio 
di temi. 

L'ufficio postale alla Borsa 

Si ha da Rom 

#S. E l'on. luccio, ministro dolle PP. € 
TT., ha roevuto in ukenza l'on. Alessio, 
il quale in unione al Presidente della vo 
Sira Cumnera di Gormmenzo comm. Romeo 
Mion, palrociaò la Lninecha apertura dei 
l'ufficio pose delta succursale n. 5 nel 








indio diode affidamento che 

sarà subito provvisto perchè la suo 

4n parola venga aperta ». 

La settimana all'Università Popolare 
Elenco delle lezioni e conferenze che sa- 

ranno lenute nella settimana entrante 
Martedì 14: «La più antica poesia relizio 


Ingre 








Lettura prof. 


libero. 
‘Mercoledi 15: «La montagna»: lezione 
prima. con proiezioni (prof. G. Feruglio). 
ingresso libero. 


A. Ballini) 





Giovedì 16 
nona, con p 


«Sorcorsi. medici», lezione 
piezioni e dimostrazioni pra 











tiche (prof. G. A. Pari). Ingresso liber 
Venerdì 17: Nona-iezione per cond: 

di calda‘e a 

Riservata az 





Sabato 18. Conferenza da destinarsi 

Non luogo a proce 

Il giudice isirutrore avv. Andreotti pro. 
nunciò siurenza di non luogo a proced 

in confronto def'ex cuestere della Banca 

{e siemor Lusondo par ia nota 

‘one finsoziaria per acquisto de ren 
dita austriaca. ji i 


Arresto per incauto acquisto 




















Tribunate mibiane 





parato due fursetti a macha da soldato. 
Un invito alle levatrici 
Giovedì 16 netla sala dell'Ufficio dI 
municipale si riuniranno le levatrici 
discutere di interessi della 
altro della tariffa per l'esercizi 








professio. 





Tragica fine 
i mendicante Carraro Francesco fu An- 

tolo, di anti 15, a S, Gregorio, cadde via 

tm dicalle alto 3 metri dove av 

ta la notte. Traeporinto all'Ospit 

atroci putanenti spirava 


ROVIGO 


Pro bandiera a Levico 
ROVIGO — Ci scrivono, 12: 


La Cocommnissione provvisoria pro ban- 
diera a Levico ha nommiato oggi di Com 
tato d'onore, i Comitato & Propaganda 
e li Comitato Esecutivo. Ha delibera po 
di dare subito alle suimpe una artista 
cartolina d'occasione, lavoro di 
fattura del profugo trentino ing. Wenter, 
che sarà pol venduta a beneficio dell'in: 
ziativa. 

La sottoscrizione pro bandiera — sotto 
scrizione che avrà carattere popolare — 




















Il Consiglio Provinciale è convocato per 
17 carrenje alle ore 10 ant. per la tratta 
zione di uri importante ordine del giorno. 


TREVISO 


L'Adunanza Generale 


del Comitato d’Assistenza Civile 
TREVISO — Ci scrivono, 12: 

Stasera alle ore li neta sua del Gun 
sig Commale ehbe Juogo l'adunanza del 
Gomtato d'assistenza civile. Pressedeva ll 
prof. Benzi ol erao pressoti 
numero è mari membri dette 
Louis auionomi ev. Verme dita una 
vtnimaria sviazione silo;era comm una del 
Guaniato € venne fagio numvo appeto ala 
azione concante vd efficave per intensi 
re l'Asisunza Crile, spasialmente verso 
le fami più povene dei raciiamuci alte 
drum. Segui uno scambio di Me su aioune 
inupiese ci mine Th seduta venne Jovusa 
Cal voro unanitne Che sti abbiano a con 























utsita | 

















Possono I vari inodi essere uili 0 con la 
| brorra opera 0 cut denaro alla cause 00 
iuune. 


Conforti ai feriti 
CASTELFRANCO — Ci scrivono, 1? 


sunpre solerte nella 





L'Ufficio notizi 





rassrazimaentà dei prevosti 


| Visite ai riformati 


Joni sabato 


sietio di Leva i 








Ja mot 
leve chiara 
Vanedì si preso 






cotaro che trovansi in Ameri 

unnza non presentando 
inisan Volusi dai mamfesto, saran: 
orata ronitenti, 


Il terremoto 


CONEGLIANO — Ci scrivono, 12: 

alle ore 4.90, sono site anve: 
tememnoto in senso onu 
crascuna la du 
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di Giusto Muratti 


UDINE — Ci scrivono, 12: 

Solera ubi puche volte se 
vedono, suattiga i funebri di 
Gaisto Mi 
la citlevii 
che per oì 























| dA Dutie ho suina venne verista 
da Hedani © da. triestina, 
in via Zanon (dove si trova l'abitazione 
dell'Essiuto) huo dalle prane ore del gior 
DO si nora un insalito movanento. Alle 
sa con l'asabarda d'argento di Trieste; so 
Doraanano sl fereiro dalla stanza. mortua 
| fa al cono funebre. 
vvulto nella bandiera ros 
| sa con l'alabeanda d'unsento di Tiverde so 
| pim della parte della tesa posa ja ber 
Fata dei valontan di Garbabbi e una sc 
Nazionali © da peti sopra ua 
Gissino di volluio orsi si vedevano 
| inodagtie (campagna ISGG, cumpagna del 
[FAGro Iomiamo 1667 e mednea donaca 
dalla farrsessa Camodi) e ln fascia vende 
ditta Massoneria. 
| “il iioebre corteo era così formato: — 
Square di pompieri, guandie daziarie € 
vasi urbani, Scuok e famartia, Società 
Mainese « snastom e scherma, Soc 
è Gamastica « Fortì © liberi », Scuoia tec- 
fica. lsdituto tecnico, R. Ginnasio Liceo. 
Tuite queste ietituzioni erano con bandie 
ra, e VI eruno inoltre la bandiera dei Fa 
S6iD. È de bandiere dalle terre. irredente, 
interventista udinese, semriva M cano fu 
nebre trio da due ‘cnvall: 
‘Reggovano i condoni: il li. Prefezlo com. 
inend. T. V. Luzzatto, il comm Gall, stà 
Lonisole italiano a Trieste, in rappresen 
tanza dol Sacrotanio gmerate per st afla. 
li del Comando supevino; l'avroono 
| Camilo Ara di Trceste, 
rime di Tuiesie d'avv 
del Comune di Trieste). i Sindaco Gr. L 
dott. D. Pe comin. prof. Pracnssetti 
n rapie. della Done Aluhieri e del So 
Aa | 








































































At lati del carro procwevano 
ufficiali delle terre »redente, e fra essi 
qualche forito di passazzio. 

‘Sesivano alcuni parenti, una numero: 

su Tappresnianza di Verrioni e Reduo! 
bendiera. 

Vemiva quei una nu 

Poi citinceri di tro le 

hi quattro 0 5 perso 

ti Luni gli uffi 6 



















porta Venezia per 
srerono delle vità piave € 
lEstinto il Sindavo in. no 
4 par T È dott 
€ Redioi, me 

rever 

















mo pati 
etti per 








comm. 
e por gii arme 








'pl'oomino, scempee nomeroso, ponii 
no ai Gun io all'ara arornsto. 
‘a M femero Venne portato a mano die 





si wlontani spini del prUmo 

lo. Aka ermazione assistettero dì € 

Ri... nipote dell'estinto, il genero capitano 

di cavalleria Massone. raso irtestni € 
fami. 

















enconte di Trieste 
ma di Udine. 


condoglianze. 
Le ceneri di Giusto Mura 
ceneri di Giusto Mu 

fai forno orematorio € 
Lima ove saranno conservate 
cerimonia assistevano ) 

la famiglia e pochi a- 











deposte n 
Alla modesta 




















mici ne era rap itato dall’imm 
piera dell'ufficio sanitario municipale si 
suor Alessandro Obbani 

U verba firmato dal senerale 
Raymi lore € dal 
no Massono che rappresentavahe 
glia. ‘Giacomo  Boschiero, 
comin. prot. Fracassetti, dal magg. Ft 
hirie, dal ek. Luciano Marni, dal cav. uff 
dott. G. Valentinis, dal sic. Banelli per il 





Comitato profughi della Venezia Giulia e 
dal sig G. Maffei di Trieste per | nostri 
emigrati. 


Un matrimonio in extremis 


Venerdì a sera alle ore 22.15, chinmati 
di unzenza, l'assessore avv. Gino Zagato € 
il segretario dott. Virginio Doretti, sì re 
carono all'Ospitale Civile e unirono in 
matrimonio il sig. Teodoro Michieli e h 
sig. Regina Zugolo, ambedue di 3 anni. 
La sposa si trovava da pochi giorni al 
Pio Luogo, l'altro ieri venne operata di 
peritonite. 

ÎLo sposo è in convalescenza d'una gra- 
ve forita (riportata în guerra. Gli sposi do- 
vevano legittimare un bambino di tre an- 
ni ed une bambina di due. 

Purtroppo una triste sorte incombeva 
su quel matrimonio. leri prima dell'alba, 
alle «ue, da sposa cessava di vivere! 


Per i valorosi caduti 
por la Patria 

RIVIGNANO — Ci scrivono, 12: 

L'altro giorno nella oiesn parroochiate 
ebbe luogo un scenne ufficio funebre per 
soldati di Rivignano auduti da prodi c0m- 
testendo per n Patria, Vi assist@vano le 
Gutorità dvd è militari e fusa la popo: 
LORI È Provosto den Maîg feve una 
dotmiovante cmnemoriZioNe. 


50 mila biglietti già esauriti 
PORDENONE — Ci scrivono, 12: 

la Grande Pesca di beneficenza dà ri. 
suilari insperati. 

L'attenza di 
infatti già ode 5 
ti ecesariti. 
Pintro la settimana la pesca certamente 
venrà chiusa con esso brditenfissino. 

















pescatoni oggi fu enorme: 
unriîa bighetit sono sta: 





|siuo 





VERONA 
Sulcida a 24 anni! 


VERONA — Ci scrivono, 12: 
Ritiratosi nella propria camera da let. 









to neda sua abitazione in Via S, Nacca 
— ove conviveva con la mamma — 
ane ventiqualirenne Carlo Saccon 





deva sparandosi un colpo di r 
tella al capo. 1) disgraziato fu trovato ca- 
davere davanti il nitralto della fidahziata 
morta un anno fa. Ignoransi tuttavia la 
Vera causa del folle passo del giovar 
che alcuni attribuscono al dolore della 
scomparsa della sua innamorata. 


Un valoroso 
Da alcuni suoi compagni di guerra ci 





viene riferito come gioriosamente cadde 
il soldato ventenne Mazzasetle Noè, n 
ria. In 





tivo di Cakliero, del... 
assalto al Monte Sei Busi taglio 1915 
— egli slan i con tale ardimento con 
tro l'austriaco che pervenne quasi a strap 
are una bandiera al nemico © l'avre be 
tenuta in sue mani se una palla al 
capo ron l'avesse atterrato ed nociso, 

Rel narrarci ciò 1 commilitoni del va 
loroso Mazzasette necirono in spontaneo 
ed entusiastiche parole  d'ammirazione 
per lui. — Onore alla sua memoria ! 




















__ VIGENZA 


2.361.100 lire nel Prestito 


BASSANO — Ci scnvono, 12: 

BRA Su et met bic 
Comitato di piropasranda par il presto no- 
Banco del Monte L. 1M6.5 Banco ut 
Se do i Ve 
Pi le 

‘Inolire la Società Esercito dia ieri votato 
all'unanimità l'acquisto di 50 oummelle dell 
Re no, nta 1 ont 

ar et 
O Ge 
So ri a nl 
Re bei dt rin 


Case operaie 
LONIGO — CI scrivono, 12: 











9 





si 
fhSO 1915 e nomina delle caniehe scaduto 
Der compiuto incarico. 
U cambio medio ufficiale 

Cambio medio ufficiale agli effetti dello 


ant 39 del Codice di Commercio del gior- 
No 11 marzo da valere pel 13: 














‘Pranohi 113.45 e mezzo — Sterline 3.96 
Pranchi svizzeri 127.73 e mezzo — DoMari 
6.70 — Pesos carta 2.82 — Lire oro 123.57. 


ll cambio per oggi 
lì prezzo del Cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato: 
‘Per lanedî in L. 124.16 — Per la sett 
mana in 124.15. 


LUCIANO BOLLA, Direttore 
___________________—————— 
PANAROTTO LUIGI. eerente responsabile. 




















"Tipografia della © Gazzotta di Venezia » 











DISPONIBILE subito vasta tetoia ed 
annessa abitazione nove vani con terre 
no scoperto, prospiciente Laguna, circa 
metri quadrati mille, prossimità imme- 
diata stazione. Por trattative affittanza 
rivolsergi Società Collina, Calle Golioni. 


 ©fferte d'impiego 


ASSISTENTE ingegnere Edilizia cerca 
ai, esente obblighi militari. Scrivere det 
tagliando atudi fatti, precedenti impie 
ghi: Casella 69, Vicenza 











ccoli avvisi commerciali 
Cent. 10 alla parole 


GOMPRANSI Francobolli antichi Stati, 
Croce Rossa e 


iuerra. - Via 22 Marzò 
o! 


MALATTIE ola PELLE 


LUÈ 


in tutte le 
FARMACIE 


Face picclo L. 2,25 
Flacone doppio ., 4,00 MW 


Bepos. locale a Milano: FARRACIA ERBA, P. Duomo 


























SEGRETO 


far crescere Capel- | 
lì, Barba e Ballì in poco tempo da non 
confondersi con i soliti impostori. Paga- 
mento dopo il completo risultato. Nulla 
anticipato, trattato Cp Scrivere oggi 


Cura garantita 


Fog Giulia Conte, Via Aloss. Scariatti, 
Napoli, 








| 























diale, premiato in tutte le esposizioni, da 
da: nomi stri 





nappetenza, aton 





RIGENERATORE CONTARDI 


(Glicaro- Clorofosfolattato di manganese, calce e ferro) 


Ricostituento completo insuperabile, con con oltre vent'anm di esperienza mom 


E' di effetto meraviglioso (Prof. Spinelli), degno di cecupare po- 
sto di onore fra tutti i ricostituenti — (Prof. Biondi) — è sempre utile ai bambi- 
ni, ai giovani, ai vecchi in tutto le stagioni, perchè 
l’anemia, debolezza, varici, viziato ricambio, rachitismo, lente convalescenze, i- 
‘generale, debolezza di vista. 

Costa L. 3 — per posta L. 4 ovunque — Si spediscono 4 fl. in Italia per L. 12 
estero L. 15 anticipato. — Opecolo gratis a tutti. 

ll Rigeneratore Contardi, unito alle Pillole li 
scientifica del diabete, ritenuto inguaribile per oltre 5 secoli. Scomparisce lo rue 
chero, si riprendono le forze @ la nutrizione, mangiando cibo miste. Cura com- 
pleta di un mese L. 12, estero L. 15 anticipsto. — Memoria gratis. 

Il Rigeneratore Contardi, unito ai Granuli di stricnina fostorici, costituisce le 
cura merarigliosa della neurastenia, debolezza generale e virile, paralisi. La cura 
completa di duo mesi costa L. 18; estero L_ 20 anticipate. Per l’effetto imme 
diato nella debolessa virile vi è lAcanthea virilie, innocua. Losta L. 10 anticipate 
Alla Fabbrica LOMBARDI e CONTARDI — NAPOLI, Via Roma 36. 





moa confondere con le stupide imitazioni 


contiene veleni ! Guarisce 











86° Vigler, costituisce la cura 


peso del corpo, 


ATTIVO 


. presso Binco 
poli a garanzi 








Mobilio e Casseforti . . 

Efetti da incassare per conto terzi 

Depositi a garanzia opera. 
diverso > 



















Debitori per sottoserizioni Preetito Nar. 5 019 
Fersonale Fanca per quote premio amsicur. . 





Il Cona. 
Cav. Ettore Corinaldi 


Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 
moltissimi Professori e Medici prescrivono con immenso successo da-un ventennio la Sirolina Roche” 


SIROLINA Roche” 


stimola l'appetito, aumenta 
elimina la tosse, 
modifica l'espettorato e sopprime i sudori notturmi tanto molesti. 


Chi deve’-prendere la Sirolina, Roche”? 

Tutti coloro che sono predisposti 

raffreddori, essendo più facile evitare le 
malattie che guarirle. 

Tuth coloro che soffrono di tosse e di raucedine. 

I bambini scrofolosi che soffrono di enfiagione 

dette glandole, di catarri degli occhi e del naso ee. 





prendere 


BANCA MUTUA POPOLARE DI VENEZIA 


Società Anonima Cooperativa 





Situazione al 29 Febbraio 1916 
Capitale Sociale 


Capitale al 31 Dicembre 1915, azioni 
a 13074 da L. 20 
Emesso dal i. Gennaio ad oggi . 


Azioni di | 


Fondo di riserva . 








. 
aizia a 


Soci per dividendi. 
Creditori diversi. 















20 REEATO, 
baci Depositanti a garanzia ‘op-razio- 
ni diverse. >... L 
28 (95 Ìll Depositanti a cauzione servizio» 
L. [2.743.913 |92 
10.427 |8° || Risconto Portaf. ssere. Li 
Avanzo utili 1915 . . . » 4.060) 54 
Rendite del corrente esercizio —» | 20.767] 67 37.940 | 21 








li PRETESTI 





di Turno 


| bambini ammalati 
perchè la Sirolina carma prontamente 
gli accessi dolorosi. 

jsmatici, le cui sofferenze sono di 


PASSIVO 
Depositi a Conto Corr. fruttiferò  L. 
> a rispermi a 
S piccolo risparmio ‘> 
» arisp. vinc.eBuonifrutt,» 
Conti Correnti senza inleresse |. . . 
Conti Correnti con Banche (saldi ‘ereditori) 


N Presi 
Cav, Uff. Luciano Barbon 

















tosse convulsiva. 













201.420] — 


Pe 



































pa PETETTAETI 





Umberto Rigcbon 
TI Capo Contabile "0 
Giuseppe Ommassini 






















OPERAZIONI DELLA BANCA. 
al |, com Libretti di risparmio nominativi cal porta 
effetti per l'incsso; con facoltàdi È 
sino a LL 





giorno di proavviso 

2'giorni  » 
» » 

vrmio nomin.t vi è a 


C) 


risparmio a gea'enz. fiss 
i il 4%, — a 2 moesiil 41/4 
gratia ai correntisti. Eseguisce noltr 

bancario permesso dal prpri 
































| GAZZETTA DI VENKIIA _ 


s. Naccm _rr——————_  TST_«RE<«ÉA TA I ei 0 A TIT Nrct ai Amuiziinzione È. ANGELO, CALLE Te 


























- 1 = Ammimtrazone S_ CALLE Ca Svtta lialia, arretrato Cert. 
vana — wrote cc Ires h its TREO 
» di rivol 
rovato Ca c allo asserito in- 
idutiziata 0,0 o Jrenita, gpa dignità cho gli seno abit = "te, pas 
pride | nascono e cor densa sobrietà ha espo-| rale, costanza dol 
aio della | sto considerazioni e desideri sui pro-|gruppo eta. ciale presentandolo » 
s | blemi importanti dell'economia di | tuttavia con ©». ‘chio diversi dal 
ri e vero. Forse ciò md è piaciuto a tutti i 
per i riformisti ha fatto | « compagni » i non lau 
Jodimenti "dal | dito, como sogliono, il loro oratore, a 
guerra cl . LI LI . . Governo, © particolarmente di quelli 0- | cui del resto Î più vicini hanno fatto i 
ile cadde messi, col [acile ecnno del poi. Egli si |loro rallegramenti. Ma la Camera ha a- 
Noè, na- a rim 10 e m è lalinente trattenuto sulle jo-| scoltato l'on. Graziadei con attenzione 
AI Ni dei noli, che ha mostrato di, cono | npecialmente pelle dichiarazioni politi 
aglio scero a preferenza d'altre, Camera l'oratore socialista 
nento con i Î lo ha ascoltato con simpatia ed atten- | dito l'incoorenza degli interventieti ni 
Mi ira I discorsi di Morpurgo, Drago e Graziadei - Lone ma è parso m he | qu iso om cono de, att 
e l'avrel rago incaricasse stesso di di- nec a la 
palla al a n » sruggere l'effetto delle sue crstiche col- [glio degli uomini che oggi la dirigono. 
ucciso Roma, 13. | Quanto all'inasprimento del, cambi, no- 30 oratore ed 1 suol gici possano «(le parolo colle quali ha concluso il| Im conclusione, fl contegno della Ca- 
X 5 Toslianini Ra ‘sso è dovui lutto all'agegre- AGO voler sabuture la pura lo 01 Pal i 
Mpontanos Penna deu tin PIVA | varsì dello sbilancio “tommerciate © 1a questa responsaniatà spetta a coloro che | forza Intallettunie al passiotiiemo DIE | geco toga "Aispoeta. n Indetarni 
mirazione PRASIDENTE comunica clie il Ministro | Menta che si sia eccedulo nei divieti di iffusero ne, paese troppo rosse speranze | opera dell'on. Salandra, il che rivela | trascinare a decisioni inconwite e peri- 
î esportazione, anche per merci che assoli- sulla brevità è facilità della guerra. Lioni a, 
oria 1 dl Ransnta ba trasmesso dinattamente al- | SeDortazione: Anche per Mera 0 rrecare E pedi. | 'idecisione dello stato d'animo del ri-| colose per la grave situazione dol Paese. 
dr È der “tia Mio DO: | ite fi eo so nonne Sos ereega ri e snlerto ones 
L ea 3 n ‘amm : " A 3 5 
gondosiianze invano per ia more &! S. M: |’ Luvoca perciò una revisione generale del Nota che qone oa è previo scindere le | srinare negli uitimi giorni. Le notizie dei combattenti 


Interrogazioni 





divieti di esportazione e l'emanazione di 


norme più chiare e di facile attuazione ed 










rosponsati 
sarebbe possibile scindere le 


tà dei vari ministri, così N 





pi» 








Il discorso dell'on. Grazi 
nato e temperato, è stato copra tuito 





i, orga 








Î Moma, 13 























Un decentramento di questo servizio. novero da quela det gruppi DOM: | Polemico. Egli ha rilevato la Incoeren-| L'on Toscano hi mado Ta la 
- è ‘ L'on Toscano fia presentato la re 
RORSARELLI, all'on. Golonna di Gost La quest one agricola 3 Rito, SoSUO: emo di yee [2 le contrvidizion del riformisti e di | senta interazione 
ant prodi | qneaie 3 Governo di Mie | Cuolli che cgli ha dodinito interventisti | «Il sottoseritto —intorroca il ministro 
i; sie ae gii ani coggestvi per on aver abliasanza amica (anca nel loro inqualificabile atter-| della guerra sui prevvestimenti da eros 
To i dgcuza. colletto od ate | Così per la questione della mano d'opers o inurative pon 'nissa fe Doe: | eiamento di oggi in confronto di quello | citars) per le famiglie dei combattenti, 
Ne zie è favore di lgtituzioni | con'ida che L'iremo, d'accordo col Co- , per una migliore condotta della no-|lenuto fino a deri verso lo stesso mini. | perchè esse abbiano più sollocite e sicure 
MINT De rero a firoe dei mletari | nno Supremo e tutto subordinando alle stra otra. siero. Natoralmento l'oratore ha ere. ‘hotizio dei loro congiunti ». 


Ritene che questa impreckbnza derivi 
imente da un'enronea valutazione 

della natura e della dura della nostra 

guerna e della situazione infernazionale. 


imprescandibili 
nitro la preoccupazione de 
nuare la preoccu) n) 


italiani. Dichiara che in questo senso ®no 
Since dae istruzioni gi novini p 9; eta 
Li: oeseiva però che, fermo quesio vrnci- 


enze della guerra, tro- 
che valgano ad atte 
conivatori. 














jaflvenza 
sta sronde 























. . . 
in alcuni casì arovure eccezione Loda i provv lì emanati în |a guerra va maenzrando e che sarà uno 
TETRA gie ca SEN cezesZ=|La battaglia in Francia 
[3 ETC TOTO ira Nazioni L- 4 so men ni debba N rialzo dei noli è andato limetando Je primitive Irehezze 
eci 


gotmprendervi in caso in cui non Il capo 
della famiglia ma la maggior parte della 
famielia si trovi sotto le arma 

Confida che si provvederà ad assicurare 


vero zl uffirali e soldati che si baziono 


geniche. (Bene). con tanto valore. (Commenti, interruz.) 


COLONNA DI CESARO' si compiace di 








ii A oe pos L'oratore affestia che dal'‘coronco sui inni |è aumentato. Bisogna verosinilmente 
ce iongiarei miragive le quali, se | il trasporto dall'estero delle materie fer- mio sula nasa e durata della guerra di- dl Operazioni dedurre da ciò ce le unità mano esnu- 
Muuoseruno le simpuzio che qude l'ja:a 1 foro gli eorvei della polizicn economica tue: 


filizzanti necessarie all'agricoltura. 
Lamenta la deficienga der trasporti fer- 
roviari all’intemo e richiama su questa 
questione l’attenzione del Governo. 
È' poi convinto che le presenti circostan- 


del Gowwmo. Il Governo inalare non ha 
avuto escsta percezione dalla. situazione 
det nostro passe negli sombi internazio» 


tramonti, 





«Per quanto tempo potrà esso conti. 
nvare ancora a sostituirlo con truppe 
| fresche? ». 


crono però descrmnare 
Miri affito errati sulle 
aipasimmento del no 





dla parte dei tedesch 
P: 








dite le esd- o dignosi P (Ufficiale). — Questa settimana la guer | Clemenceau nell'« Homme Enchainé » 
© [sogni ed ® Meta 1 es: | e ermanno dimostrato, pna volta di più | enemi diminuito. g Governo fio dei | 9 Sifficoltà del rifornimenti |ra fu ccsì movimeutata che erminò nella | dice di guardarsi dalin tendenza di e- 
mae dal IROMeRO:.  Cotueno, sd quale | l'economia nazionale è some iuru gia sfor- | razzo 1919 non sioni irraino Gela faccttà | | Civwsi 1 Dontaneti, @ nostro rifomimen. | calma. ll rullentumento, delle operazioni | eagerare le perte todesche dinanzi n 

rog Cina | moomni ave Iii | Fi motari debbano essere diretti ad inte | di requistrione eminessa dal codice della | to srnario, del carbone e di altre materte | contro Verdun constatato sabato scorso, | Verdun. Aggiunge tuttavia essere certo 


o 


ha continuato tutt’; la giornata di ieri in che esse sono fuori di ogni proporzione 





Îla necessità | agie sporvinzioni di ciù ‘anehe di questi | l'Inghilterra. Afierma che a nostre. dipea- iO da otte parte nè dal'al- [con quelle del francesi e suno Indubbia- 
ek See et | SATA ile avuto Aiivo, | rg cina £ tito mestre 0 058-| fra ticino azione di Tania, ma sola Sueuiiire valle superiori o OE 
Ta overo disoziendoei temente dalla Cassa di Depositi | per mezzo del soi orsani "ia no. | tate, anzi sevicatrte, si 4 prete] | lo bombardamenti reciproci 


Lo stato maggiore lodesco, in attesa di 
meglio, fa ancora una volta, come ha a 


| 


| comunicati francesi 


è 
Per lo sviluppo delle Industrie 








9 tempesti 
in vista dl jrocedinenio punte ni he difetto di previdenza dei | bitudine di farlo ogni volta che non ha 
Pec pu) sender pere le Crane Passando ad esaminare le condizioni in Qoremo ha fatso si che i moli sono cre [un successo, più sostanziale da offrire Parigi, 18 
distmetro cui rulto alla guerra, sono venute sciuti € crenonranno sempre rincaro ere des È e 
1 alla sisione di Rae trovare! le varie nostre mdustrie, segna dci noti ha diceriinaso un ranciro del alle cheat dela padania fog ql comunicato ulliciale delle ore 15, 
tendosi ad assicurare confortante resistenza anche mesi è della masoi to piccolo 
attribuirsi esotustivamente ad dî quelle che dall'inizio della guerra Dovere dello Stato, anche pe Ve s 
dtividuete che non si mameberà Cestanmcrii. Tamente die ndiarazo i ve: stro intervento, era di sccapanrarsi la mae: Koni dei teatri |, N icaro al sarti pei regio» 
SCHIAVON segnala ‘a dolorosa ri provved'inenti pres! non si sia riusciti prior quantità possibido di meroe, di affit* che vengono fatti sfilare pa-, Ne a nori ‘erdun. IL bombardamento 
del disastro ed fl timore che ad ottenere un sufficiente approvvigiona. ne un numero magione di nevi e per lu Volte di seguito sulla scena per |@ continuato durante la notte su Itethin- 


mento di carbone, notando came sia De | court e nella regiane di Dowaumoni, co- 





ri age Soon I delia soa di gue | ‘Taranto, da arieso che Li pesta giungere Pie LOS i ocra | uao cio fu Comeungue sia le cima, O DE ed Rita eat Roscoe La aci OE 
mA Tera le mmnessità che ad una migliore utilizzazione delle nostre fato icomgietamente è con enorme ni- | dine i ha. tag Ciò prova in qua. gloria si è mostrate altivissima su tutto 
è manda ale vittime un persero Seme cazione delle ricerche è dal cotmbu: TI. ndo a partare della questione grane lle necessità si trova il nemico di col-|* fronte. Se 

po Sii fosse Sezionale via Cine è de Dt ’riconta @ sus: | mere, da Nel Bois de Prétre un distaccamento 


tato. gli spaventevoli vuoti 


un 
#1 recente decreto con cui s'intese che la nostra artgheria nelle delle nostre truppe è penetrato neila trin 
‘agevolazioni fisce- sue 


favorire con 





ti si ‘ni, in cui la 
Ristrazioni locali. di i rniuzula diniierila, | ver cagionato loro alcune perdite è ri. 

‘Ma mentre è fa sile ricostituire gli stock | ferna:» nelle linee con una ventina di 

i sibile sostiluire gli | prigion.eri. 
Notte calma sul resto del {ronte. 

Uno dei nostri gruppi di aeroplani da 
bombardamento, durante un vol: nottur 
no ha lanciato trenta granate di grossu 
calibro sulla stazione di Confians, ove 
sono stati constatati cinque focolari d'in- 
cendio. Malgrado un violento cannone 
giamento, tutti gli ueropiani sono rientru- 
ti incilumi. 


Quentunque siczsano, trova che si è lar 
pîingiaio socessivemnelrne nel parme:>ste | erano com anquisti direiti ed invere non 
l'esportazione dello zolfo : lo stesso dica‘ #9 | delle granate, è 
d0i'mporiazone degli cli € grassi. di cm 
è noeri nemici si avvalzono a scu;) mil 
tare, © sopratutto del ferro @ acciaio così 
suuzzo fa nos € che «i converte in armi 
pel nemico. Commenti, interruzioni del 
ministro delle finanze). 

Sorà lieto se poarà modficare quisto ap- 
preszumento. Crede pertanto di aver dino. 
simîn che è mancato nella politi va sono 
mira del governo qualunque preciso crite: 


insiste sull'importanza delle scuole 

nie è industriali per l'incremento dell'e 
conoenia nazionale; incita poi in partico 
lar modo di Governo a volmere assttue cu- 
Mim e one n er 





qualcuno 
esiandi ‘edimento, limitatamente 
sedere disPanta più di 90 im. daila fron» 








po ia mobilitazione militare e civile, che 
Si sorio compiute mirabilmente, e dopo che 
con tanto successo è stata organizzate la 
mobilitazione industriale militare, il mi- 
Aistro Cavasola abbia il vanto di inteneift- 


vaso! 
Piriroppo in questa meteria si ripem 
difirimente © a caro prezzo agli errori 
dei passato, nè @ tempo perduto si mac 


potesse 

sero concessa anche ala, pra gi Co 
, ma ciò non è per ora 

Tadini inerenti alla alcurezza dello Stalo. 


Le gravi perdite subite 


Si prevede una ripresa 
Parigi, 13 





HH fg | care la mobilitazione genernie 3 
La politica economica iste nt RT e di avaro e rete 1 giornali dicono che otto giorni fa [1 comunicsto uiciate delle ore 23% 
concorrere alla jeu rapula vistoria delle | re! i rorfornento nome si paese 0 latte: di vdiiiavano le pardito tegesche w 115 | ieri, dice: 
È Rondro nemi ed ai prusreselvo incremento File uomini. Date de ecatombe degli | A stul della Somme abiamo eseguito 
L’on. Morpurgo ferrmonera: neienale: (apprea., onora Ultimi giorni il totale delle perdite te-| tiri di distruzione delle opere 
1 desche deve giungere mosso i 200|di fronte a Maucourt e fra 





L’on. Drago 


ho prova # Pardamento frano»<e, | Comuni armata. 





DRAGO, insieme coglì on. Rissolati, To- 
scano, Ciccoti, Tasca, Lopiano, Marche 
sano, Valiani, Labriola, Basile, Torto 
tick, Bonomi, Raimondo, Macchi, De Fe 


€ Ja stassa Duma. (Commenti) 

Tanto più che questa diMmdanzi dal go- 
wemo verso Ja Camera non è ‘n alcuno 
guisa giustifionta. 








Malgrado questo carnaio, il Kaiser si 
cstina ancora per l'assoluta nocessità 
di ottenere un successo. Non ha lascia- 


to fa fronte nemmeno per assistere a- 


| Nell'Argonne un tiro di concentr 
mo eseguito sul Bosco di Cheppy he ue. 
molito parecchi assctvatori nemici. 
| Nella regione a nord di Verdun 








non 


Rinetro. paese. 
Contro l'allargamento della guerra 
Votsendo sl termine del suo discorso, l'o- 


Lice; ha presentato una mozione con la| In ciò deve ravvisarsi un sintomo delle 
« gpvita Il Governo a spingere )o |@ndiche pemintenti tendanze snservitrici 
‘cogli alleati nel senso di assicu- | detl'on. Salandra e la sua enncez:one ante 


vant'ieni al matrimonio di suo figlio | vi è stata durante la giornata alcuna 
Gioachino. azione di fanteria. Il bombardamento è 

























«Lan Wratiativi cogli alleati bel senso di maricu. | derron. Senti ® pazione dello Siazo.. | ratore sovente all'opinione che si volesse | Durante gli ultimi tre giorni la stra. | stato abbastanza violento dall'una parte 

al3 Rene è oticestine dadi era. | le Mavi di trasporto è all'Italia l'acquisto Vivo eli a Sal: una crisi e; ite per Ja costi-|ge che abbiamo fatto fra gli assalitori e dall'oltra sulle due rive della Most. 

oni tti Borromeo, Rizzeiti, Peni-! 2A equo prezzo dei carboni @ dei metalli. ogio ra Mizione di un grande menistero nazionale | supera ogni descrizione tanto ad occi-| La nostra artiglieria pesante ha preso 

GODI, Beltotte Berni degli Oddi, Pa-|lorita i Goremo a presentare tutti quei | Ma fatte queste affermi »)l. afferma che | è DET l'estensione della guerra. Più che di | dente che ad oriente della Mosa. Gli | sotto fi suo fuoco angruppamenti nemici 

quit, Capitani, Valvamori-Peroni, Clima. | Provvedimenti legislativi urganti cho rie: | l'a:snaziomento doi vari gruypi parlainen | va, mistero nazionale, aficrmna le Dec | ufficiali che giungono da Verdun sono; nel burrone 4 nord della Cole du Potvre 

dia cuba ancona, Bovenà boderini, | Scano, 24 eliminare da più studente epe | war mra_ piro non da mirri 0 43 |M da n POSTATO ii ocuari per | animi pel comqiatare che nelle eco: (e le ballcric tedesche nella regione ad 
Di 


tombi l'attacco di venerdì scorso sulle 
pendici del forto di Vaux costituisce un | 
vero rècord. I tedeschi furono lettera!- 
sente falciati dai nostri fuochi. File 





ovest di Louremont 

Nella Ban-de-Sapt abbiamo sconvolto 
le trincee nemiche della regione di Se- 
none: 


economica della guerra sulla nazi di 
assienrane anche con nure coattive . 
sti prezzi del grani e di tutti t genani 
dispenambili alle chnasi lari e a et 
molare il lavoro è tutte 


principio alla guerra, non possono non té 
sore contrari ad ogni estensione delle guer 
ra, espensione di cui non vadono la neces: 


sità. 
Di fronte a coloro che voestono Ja guerra 





zialmente ad un intento; Je miglor con- 
dotia di guerra. (Bene). 

Al conseguimento della vittoria titin de. 
ve essere subordinato dal Goverio. dai 


lo, Cavazza, Montresor, Maury. ist, 
ffnri, Comiani, Marietti, Ruspoll, Bran 
bene, Parodi, Appiani, 








dolin, Tosti, Anti 








chidlichimo, Rellm!, Sandrini e Lan: | ‘attività econo. | Parlamento, dal Paese. intere cadevano formando vali [ig Ù o 
Gris | niche del, Paro, chiamandote a parte | L'orsiore non ha sutorità per ace a: | umansoria. vi zono queli, the. PIT Pam | mort ed { morenti rotolando culle pen- | pp pamane fl ira epr e allori he 
iconosce la grandiosità © complessità | DAS con le loro risorse al grande sforzo | sarà: l'attmariamesiio déi mio sTU>pI disomosonndo gi scopi rt della | dici andavano ad ncoumularsi in ETo®-| Caduto in fiamme nelle nostre linee # 

dell compito che ll Governo ha dovuto sval- *. fronte ai Gowemo: nd ogni mofn gusra, vogliono cssemzialmente Mi GuenTA | O inurchi gragiastri. Quando un noci: | (duo im le nostre linee in 


Pizce di atvolgere um tributo di vnmi Nazionale e con questi ritiene che sia stato 
ne ar Antonio S ra. che to rav: 

tenne selvò l'onore, ‘a fortuna ed | de-it | maîtà chbiettura dille vere neocssità del 
ni d'Itatta ed | divitit 4: nostra vane 1% 4 

mò altamente dal Campidogi.o et?-n9, 
fronte al mondo clvile. Approvazioni 
qratulazioni, éomment!). 


L’on. Graziadei 


GRAZIADEI svolge ln seguente moz'ane 

«La Camera, non approvando ia vo 
ca det Governo nei riguandi del coneum9, 
degli approvvigionamenti, della prodizio 
ne agricola e di tesnort, mvita :1 uv 
no ad adossam in tale politica crierì m 
gio rispondenti al dovere dello Sv» a al 

















prossimità ai Thiescourt  (Compiégne). 
E' l'ottavo aeroplano abbattuto da que 
sto pilota ed il sesto fra questi caduti 
nelle nostre linee. Altri due sono caduti 


Were 1 occasione della guerra © le diff- 
coltà che ha dovuto superare. Non tutti gli 
errori ò possono Imputarsi alle vi- 
conde di nomini. 

d'oratore dichiara che egli e gl altri 
firmatari della mozione intendono farsi 
eco delle legittime asicenze del Paese ed 
& collaborare col Govemo per correggere 
gii errori che siano stati commessi e s0- 
Praiutto evitame la ripetizione. 

Lamonta che. specialmente nelle presen- 
ti comdizioni, le autorità govemative non 
abbiano più Spesso ascoltato e consultato 
le rappresantanze locali dell'industria e 
dell'agricoltura. 


No'i e cambi 


Ml carattere della d'scuss'one 


Constata che la discussione ha carattere 
palitico così per Ja sua intrinseca impor. 
tanza come per la resistenza opposta dal 
Governo a che la discussione stessa avesse 
luogo. 

LA critica della politica economica del 
Governo inticoa da responsabilità colletti. 
va del Gabinetto è non quella personale di 


un ministro. 
rvedimenti in materia e- 


donte del terreno li arrestava, gli assa. 
Iitari finivano con lo scalare i corpi dei 
Infine l'assalto 
inanzi all'orrore di | 

+3, ; nelle linee tedesch+, 
ge IT. iva Un altro nastro aviatore ha pure {etto 
« Bisogna netendersì che Ti bombarda. | dicendere un_ aeroplano, nemico nelle 
ménto uîe segulio da attacchi di fante. | OS!r® lines presso Dombasie, nell’ Ar- 

rin sulle due parti del settore di Ver |97"": 


I passeggeri dei due apparecchi di- 

‘« Dopo gli insuccessi degli ultimi | strutti sono imasu uccisi. 
ni'alte tte dn Polvere Mooattigiano | Nella stessa giornata gruppi di nostri 
Cannot da ni forte di Vans, era | Ceropiani di combattimento ranno 1m- 
da prevedersi affettivamente che | no-, PAIR. 18 combatt'nenti aerei nella te- 
stri nemici avrebbero per il momento 








Siri i 
conom ina, utaria e di amminist: 

petti prete pg rivelano la 
ap pe nancenza di un criterio direttivo 


Nota solîanto una certa cura di non of- 





gione G: Etai, ne. quali il nemico è ati 








Venendo a pariero dle questioni, «he fonde edi \nsoremi Gui groGni pepeistari | ie celsrunzo dal maviauimo momento sio tentato di Re arienta è na [lO posto in pvga. 
@ cometono ct ema. degli APPIA | miro hanno trat e peo |A, s P occidente della fortezza, Nessun attacco 
vicianament, mot, che Papgrosigone| al pei Meola Proenmavo rincaro | La monte è fato: ht: Cit Setnia ancora seatnato ste ali. mo. | {ed@Schi sacrificano tutto 





| Così pure terne che M decreto Inogote. | Gialio, Bussi, Reltrum: Zibonk lo ripetiamo, il numero dei proiettili lan 
tivo a siusto lamentele, apocie Pal Ft | nenznio che favorisce l'estensione degli | Rnmelu, Mertont, Mi ciati ogri sembra indicare che il eo- per Verdun 
A io i fagio ciato ed economico | 9A impianti troctetsrici abbia sopra- | Turi, Rernarteni. mando tedesco si sforza di prenderci Londr: 


toi Pont Rete sea penne 
Redi fiato Le 
att 
berto gol n 
nvece la its economica d'un paese 
in guerra dovrebbe e e CI 
un tempo poltiton di cffesa e difesa, come 





Scorati. Bocconi, Pescetti, Pucci, Cars. 
Promette che i socialisti riformisti: non 
volevano un'nmpsa d.scassione com» non 
la voleva il Govemo: a questo sì è addi 
semo per un mutato attezziaento di 
adgonì gruppi nterventisti.. 
In tal modo il covemo non dimostra di 


terreno dove la fanteria non ci ha at- 
taccato che timidamente n. 
Nel « Journal » {l colonnello X. scrive : 
SVI sono due posizioni di primo er. 
dine su) campo di battaglia: Mort Hom- 
me ad ovest della Mosa, Dovavmont 


per la ripercussione sul tasso dei noli. 
Riconosce però che l’azione del Governo 
è valsa dapprima a radlentare l'ascesa dei 
prestò e porcino «feterminare la discesa al 
mite di 40 lire fissato nel febbraio 1914. 
Elogia a questo proposito 4 decreti luo- 
gotenenziali leri pubblicati con cut fu fis- 





La Morning Post ha da Budapest: 
gradò le affermazioni della stampa tede- 
sca e dei circobi militari ungheresi, si tro 
va che i tedeschi nor sono arrivati a far 
gran» cosa, e si ha la certezza che i 
tedeschi do fino dal primo mo 














Note alla seduta 















1) Mose = ce ne ammonisoe l'esempio di altri Stasi | sentire profondamente l'osseqnio dovuto al ad est della Mosn. Ml combattimento di brad 

gato, Un prezzo masebma por fotte le 00° | ie anrant ola Prencia, deuinghiber. | paramento, e rev hi Comete to ci lp presen rit A tiemme È eempre impe: | mento raggi ingoro o distruguere la cer- 
ato CIA emanate RiGUTe Spirale | ra, della Russia, la cui politica economica | moi amici a che avesse uno al più nre | delle occasioni solenni per l'affollamen: | gnato sulle prime linee avanzate. sile Verdun, E° poco proba- 
tara. gen'nimante energica è risoluta «pone în |sto questa discussione. la quale, in n0»Y-|to delle tribune, se non molto per il| posizioni di Bethincourt e del Rois de: » possa ora cambiare 


magsior evidenza la t‘Îmida incertezza del- 
indirizzo dol Governo italiano. 


Critiche ed elogi 


renza soltanto economica, ha carattere po- 
litico, 


La condo ta dal socialisti ufficiali 


Passando nd ocenparsi del progressivo 
aumento dei nol, riconosce che di front 
a questo fenomeno di carattere mbndinta 
dovova pecassariamente riuscire inefeace 


do la 
è i nervi di essi 
mai Tutlavia i tedeschi 





numero, del resto notevole, dei deputati 
presenti 
La seduta si è svolta decorosamente 


Corbeanz, questa in mano del nemico, |M 10:09 favore 
«La posizione principale non è an. | renderà conto di 
corn’ attaccata. A Donanmont | tela |deranno più che 






















dh di ti Ti crifi ho tutto per Verdun, sapendo 

l'azione de Governo. La questione dei trasporti marittimi, del | _ Protesta jubbio <3 in questa | i perfetta calma alla quale hanno con-| «chi hanno tentato di spstenere il lore | Sh0rl 3 oper Vi , sapendo 

}. azione del GONSMO: 6 su questa mare. | cEOI dal crd. dal metallo. dovevano | Cunere sapere che emi sii suoi ‘mic | iribaito gii oratori di tutte le del: | enttente con tun pregresso ad ovest o ad | che "19 scaco costituirà una pentita di 
ntervento del Go è stato forse | formare obivatto di consiferaziane di prov. | vorîiano servirsi di questa discussione per la Camera; il che dimostra lla di-| est. “ PERE A n° inde lr gi î d 

- vento del Govermo è elio forse | Cn e di Msoziazione pet Gosemo | Kelrare ll paese contro ia guerm. Contri |scusitione avrebbe potuto mantenere il| «Ad ovest In attuazione è rigoroen-|50 | heutri che aspettano li “elenchi 
ri e al io È Seme SO nia RITO | liano quesdo era sinto deco il nostro | alta «uerra, poskono però. ricorioscere le | carattere [ei problemi in esa-| mente stazionaria. Ad est henno preen | imperi. centrali itopallidisca 1 te desc 














lire nazioni, ed a requiei 





inneventa nalla sua mondiale. 
le questione granaria il Govemo 





me se non le avessero dato carattere po-| rinte nella ridotta di Mardowmont: nel | smo 1 a sartif 


un numero 
























enz: fissa «uato di navi per gli ap uerra. mancano al Îitico e prevalentemente polemico gli a-|villarsin di Vaux, sulle pendici dell'a. | mila uomini in u" 
provvizionermenti de per rocoati provvedimenti che | x)i elementi necessari por giudicare se ‘a pani di da03, gole prassi di cosette 
su fila che per l'avvonina l’azione so- fvinare è prezzi sventago le | querra è stata ‘nevitabile fa gitamenti dei gruppi che la hanno pre- |tipinno i Vant, ovunque sono stretta | Uomi.i seno co 
vamntiva sarà diretta n ass'curare le im- peculazioni, ma di fronte a-| Ad ogni mede in presenza della mente trattenuti fiere ll suo fine, 


ir uerra, | ceduta. Abbiamo udito oggi lo svolsi- 
| proprio IL partunento ha dl diritto di discutere ta | mento 








prorogabili esirenze dela morra e sit neri robe lazione govemativa è delle mozioni del gruppo Niberale, | «Nell'insieme Ta situazione è epatta-|tutli gli altri se 
Rconernta naxtnalo ed um_ntr kuse Sia insaficisite. pol'tien del governo nella guerra e per la | del riformista e del ufficiale. | monte ‘malta che era novi ninmmi nda | milione, ma più di 
torso delle marine delle nazioni alleate. | Si è dato bensì impriiso alle industrie di | guerra, Per i Hberadi l'on. Morpurgo con la se-|tro. Soltanto il logorio degli assalitori ' schi siiegano a Veroun. 
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De Togni Antonia 


Ni boato di Cadorna 


Roma 13 
. COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 13 Marzo, 


La morte di J. Davignon 
ministro degli esteri del Belgio 
allo scoppio della gnerra 

Nizza, 13 


E° morto ieri W. Julien Davignon già 


Nella zona alpina sono segnalate ardi- | ministro dogli allari cutori del 
to scorrerie del nostri skiatori. 

Violente azioni di fuoco si ebbero ab 
la confluenza dei due Leno (Valle La- 
garina), sulla Tofana (alto Bolto © nel- 
lo valli Popona e Rimbianco (Rienz). 

Lungo la fronte dell'isonzo, pioggia 






cannoneggiamento fu ripreso, 
larmente intenso nella zona di Plava. 
Dopo conveniente preparazione di fuo- 
co, nonostante le difficoltà del terreno, 
reso impraticabile dallo intemperie, ri- 
parti di fanteria irruppero In più tratti 
contro le posizioni nemiche, appoggia» 
tl da mitragliatrici è da arditi drappelli 
di lanciabombe che ampliarono le di 
struzioni nelle difeso nemiche verso la 
chiosa di San Martino (Carso). Furono | 
osservate grandi esplosioni provocate | 
dallo noetre bombo. 
Anche l'avversario dimostrò lori mag- | 
giore attività lungo tutta la fronte. 
Firmato: Generale CADORNA 


La nostra situazione a Valona 


Roma, 13 

Esuad Pascià, intervistato da un re 
datore doila « Tribuna » sulle condizio» 
‘ni dell'Albania + sull'opora svolta dallo 
‘nostre truppe a tutala dei serbi e monte- 
rogrini, © suila nostra situazione a Va- 
lona, dopo aver avuto purole di ammi- 
razione per l'Italia, ha detto : 

Il presidio italiano di Valona per il 
valore doile truppe itallano «i è rivela. | 
to in Albania, con prove grandissime, in | 
grado di qualsiasi attacco 
«austriaco. Gli austriaci non possono in 
ogni modo in 4 momento servirsi 
se non di artiglierio di scarso calibro. 
Tra qualche meso lo forze è 
wranno potuto effettuare trasporti del- 
le 1 urtiglierio, ma a quel tempo | 
anche le opero di fortificazioni italiane 
ed i nostri soldati saranno grandomen- 
tè aumentati © potranno ingore 0- 
gni attacco, anche so la sorte della guer- 
ra europea, nella qualo la questione al- 
baneso non è che un modento episodio, 
«non sarà tale da impediro all'Austria un 
di i'rscupanio delcho di Valona ha ) 

si one 

un notevole effetto sull'animo albanese, 
por quanto Valona trovai 1m po; iso: 
lata da tutto il resto dell'Albania. 1 
‘soldati italiani hanno egregiamente so- 
stenuto i serbi ed i montenegrini in mo- 
do «Ja meritare la gratitudine dallo due 
nazioni, 

Essad Pasotà ineisto poi sulla sua 
ferima convinzione che in Tote 
vera ai risolva ogni maggiore diffico! 
nel senso favorevole agli Alleati. 


Come affondò in Adriatico 
un sommergibile francess 


Tolone, 13 
sottomarino | 














Sul!" affondamento del 
Monge avvenuto nel dicembro scorso in 
Adriatico, si hanno i seguenti particolari, 

Il Monge affondò essendosi, durante la ! 
notte oscura a fuochi spenti, scuntrato | 








con una inicra austrisca tipo Span 
dan. Un colpo della punta di prua della | 
torpediniera provocò una falla nel sot-| 





tomarino, L'equipaggio si salvò, ma il co- | 
mandante sl iasciò volontariamente affon 
dare con la sua nave, 


Torpediniera russa affondata 


davanti a Varna 
Pietrogrado, 13 
Il comunicato del Grado Stato Mag- 





lero, i19 corrente, duo nostro 
torpadinicro in ficognizione noi parag-| 
gi di Varna sono stato attaccate da | 
sommergibili nemici. Una delle torpedi- 
nicre Luagotenento Poustohine n, è 
stata affondata. Una parto del suo e- 
quipaggio è stata salvata da un'altra tor- 
pediniera. 


Trinceo invase dai russi | 


in Galizia 
letrogrado, 13 

Il comunicato del Grande Stato Mag- 
gioro dico: 

Presso Horsemunde il nemico ha tira- | 
to con proiettili di grosso calibro contro 
le nostre trinceo, 

In Galizia, sul Dniester, nostri esplo- 
ratori hanro attaccato il villaggio di 
Latasco e, malgrado il violento fuoco del | 
nemico, hanno invaso lo sue trincea. 


Nuovi progressi in Persia 


Piotrogrado, 13 
Il comunicato dol Grande Stato Mag- 


giore dice : 
Abbiamo ceci la città di Korino, 


in Persia, in direziono di Bagdad. 
APPEN 























SIBILLA CAMPBE 


La storia di Marjorie 


| gran rumero di abitanti ha 


pletamente favorevole all'alleanza an: 
| giappaneso e amichevole verso Tinga 


E DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, NÉ! 


Egli era ministro fino dal 1907 ed eh 
ho rando influenza nella cessione del 
‘0 ‘Belgio. Nell'agosto 1914 obl 
il doloroso compito di ricevere dalle ma- 
ni del ministro tedesco Belowsalescke lo 
«ultimatum » della Gelmania al Bolgio. 
E' nota la chiara risposti dal governo 
belga. Rimase in carica fino all'astate 
dol 1915, quando lo condizioni di sa- 
luto non gli permisero di occuparsi più 
del suo dificile uNicio che va nel 
le mani dol suo amico il barone Boyens 

già ministro del Belgio in Germania. 

Il suo carpo sarà o nel cimitero 
di Nizza por camere trasportato nel suo 
paese Vorviora appena Liborato 
dall'occupazione straniera, 


La rottura tra Germania e Portogallo 
ssione nel Brasile 


Rio de Janeiro, 13 
ione d' guerra della Ger. 
mania al Portogallo ha fatto viva im- 






ross!cne nell'opinione pubblica, |nella 
quale sono proforsamente aumentate le 
simpatie per gli allcati. Tutti i giornali, 


anch» quelli che nur nascondevano le lo. 
ro sunpatio per i tedeschi, sono tra: 
nati dal movimento, che ha un carattere 
irresistibile. 
Il giornale Epoca, commentando il de. 
eroto della neutralità del Brasile, scrivo 
« Noi non siamo trali, facefamo in- 
vece i più ardenti voti per Ìa vittoria del 
Por gallo e dei suoi alleati e perchè il 
volo divenza una renità l'immensa mag- 
gioranza dei brasiliani farà tutto ciò cho 
potrà dal punto di vista morale, quanto 
da quello materiale » 
desta sera enbisiastiche dimostrazio» 
ni harno avuto luogo a Rio Janeiro. Un 
percorso le 
vio acclamando al Portogallo, al canto di 
inni patriottici. 


La conferenza di Parigi 
Parigi, 13 
Anche oggi la conferenza militare ha 
tenuto un'importante runione al quar- 
tier generale, alla quale hanno parte-| 
cipato puro il x A 
Rareganzo il teen 
colonnello Alberti. 


Oggi Briand ha offerto una colazione 
Ki generali © agli ufficiali wi che 














prendono alla conferenza © agli 
ambasciatori dello alleate. 
La conferenza domani 1 la- 


vori di questa serio di riunioni. 
Le relazioni angle-giapponesi 
si mantengono amichevoli 
Tokio, 13 


Avendo dispacci ufficiali da Washing. 
ton annunciafo cho alcuni ogrrisponden- 
ti da Tokio telegrafarono ai loro giornali 
che il Giappone studiava la revisione del 
l'alleanza aagio-giapponese, il Ministero 
degli esteri «del Giappone smentisce cate. 
goricamento queste informazioni inven- 
fato di sana pianta da agenti  tedoschi 
che i.iviano dispace; cifrati dalla Cina. 

Il primo ministro del G ha fat 
to a un giornalista la seguente dichiara. | 
zione. Il sentimento ponese è com.) 


terra, malgrado gli sforzi del nemico per | 
croara una impressione contraria. Lo spi 
rito cavalleresco e l'istinto pratico est. 
gono che noi rimaniamo insiome per| 
schiacciare la Germania, nostro nemico| 
comune. 


L'inchiesta degli Stati Uniti 








sull’affondamento del “Silivs,, 
Washington, 13 
ll segretario lato Lansing ha pre. 


gato il console degli Stati Uniti a Le Ha- 
vre di ottenere una deposizione sotto giu 
ramento doi superstiti americani del 
lius per stabilire se questo piroscafo fa 
alfonilato da una mina 0 venne silurato. 


L'azione degli Stati Uniti 
nel Messico 
Washington, 13 

1 giornali dicono che la colonna nord- | 
ameri 
niziono dei banditi momicani cominciò 
le sue operazioni stamane di buon'ora 
sotto il comando del generale Pershing. 

Si annuncia ufficialinente che tre reg. 
gimenti di cavalleria ricevattoro l'ordi- 
ne di recarsi inmediatamente alla fron- 
tiera per sostituire quelli inviati nel 
Mossico. 

ll ministro della guerra dichiara che | 
sì tratta di una spediziono soltanto per 
scopo difensivo. 


lacrociatore ausiliario inglese 























n 

L'ammiragliato comunica che l'inero. 
ciatore ausiliario inglese Fauvette è af- 
fondato avendo urtato una mina al largo 
della costa orientile, Le perdile sono di 
due t{liciali © dodici uomini. 





LL LETHBRIDGE 


a che devo procedere alla pu-| 0! 


Manifestazione italofila 
alla Cometa rumenà 


Ieri sera alla Crmera dei depuaati 
Pommbaru, ministro esteri, lesse 
la commemorazione della Rogina Elisa 
bella fila alla Carnera italiana e agem” 
se che il Governo in affrettò a risporie. 


esprimendo sentin enti di riconoscenza e 
di Wradizionale amicizia dell'intera nazio. 
ne rumena verso ln grande nazione sir 
liana (celorosi appu si). 

Il presidente Pha: ckyde rispose: 

«A nome della Camera deputati 
prog» i! ministro degli esteri di esprime. 
re i riagraziunenti della Camera rumena, 


tati 





na 
«Pa Camora dei deputati rumena è vi. 
vava-nento commossa, constatando ar. 
che di 


quest occasione non soltanto ‘i 
fra i due Stati, ma 

pine che unisce Je 
due nazioni Cello stesso sangue (appia 
protungali). 

« Prego il tninfstro degli esteri di ten- 
smettere al ) ed alla Camera ita 
liana questi sentizienti della Camera »u- 
mena (applansi prelungati e lung 
ripetui da tutti deputati, che ascoltar9» 
no in piedi la lettura della commemora. 
zione © dei GiScorstj, 


Incidente austro-rumeno ? 

















guardie della froutiera bulgara 
Rahovo, trono contro u 
ha che ai ‘rovava nelle 
bulgari: chiamarono poscia una 
piera austriaca, che ordinò alla nave ru- 
nona di passare nelle acque bulgare. 
rumeni rifiutarono di eseguiro l'ordine, 












rispose sono numerosi feriti da 


ambo Je patti. 


Pasic giunto a Roma 
Un colloquio con Sonnino 


Roma, 13 

Pasic, prasidento del Consiglio di Sor- 

bia, è giunto a Roma ovo ai Wrattertà al 
orni. 





Porro, fl colon: | El sprandini Lust detta stazione sotto 


sturo degli Esteri ole ha accompag 
1 duo stiustri ospiti al Grand Hotel do- 
vo fano praso alloggio 

‘Stasera il signor Pasic si è recato alla 
Consulta ovo è ricovuto dall'on. 
Sannino col quale si è inbrattenato 1n 
un lungo © cordiale. Accompa- 
gnava 
novich. 


1 lavori per la linea navigabile 
Milano-Venezia 
a Roma, 13 
L' Iiea Nazional: dice di avere n 
te ufficiosa la seguente notizia intorno 








programma di circa 8 milioni di opere 
brgentissime ed altre che saranno inizia. 
to appena giunti i progetti. 

Circa il Tevere sono in corso le ult 
me grandi opere intese a preservare la 
città di Roma dalle inondazioni. 

Quanto alla navigaziono interna, per 
la legge 19 luglio 1914 è quella 8 aprile 
1915 sono accordati nuovi fondi per la 
costruzione di nuove opere, Gran parte 
di questi fondi serviranno per la linea 
Milaro.Venezia. I lavori di questa linea 
sono da poco iniziati e potranno termi. 
narsi verso la fine del 








Il Corriere d'Itadia dice che le condizio. 
ni di sulute del cardinale Gotti si sono 
quest'oggi improvy ale aggravate, 
sì da far temere una catastrofe. Oggi n 
le 15.50 gli è stato somministrato il via- 
fico. 










nato con ceri @ doi 
tissimi prelati ed uffici 

ll padre generale dei 
qui ordino appartiene S. E. 
to la lunga formula della professione di 
fede, e quindi il cardinale, dopo avere 
baciato il Vangelo, ponendovi sopra la 
mano, ha ricevuto dalle mani di mons. 
Cattaneo, la comunione. Gli alunni han- 
no baciato la mare al cardinale e mona, 
Cattaneo ha impartito all'infermo la e- 
streina unzione 


Una frana sulla Nizza-Monaco 


Nizza, 13 
Una frana è avvenuta sulla strada 
Nizza-Monaco-Capo Ail Tremila mewl 





È 





cubiti di roccia osiruiscono la ferrovia. 
Viene operato il trasbordo. La cinvoluzio. 
ne sarà ristabilita domani. 





co ed io, vi abbiamo difesa e rialili- 
tata fidandcci del nostro istinto e della 
nostra simpatia, piuttosto che di prove 
materiali della vostra innocenza. in 
fondo, mia cara, noi fignonamo com- 
pletamento come stiano lo cosa eco 





ur 


La visione del momento indimentica- 
‘bile in cui Alstom Lascelles l'aveva te- 
nuta fra Je euo braccia, stretta al suo 
cuore, dolce momento in cui essa aveva 
assaporato la gioia di sentirsi amata, 
‘attraversò il cervello della figlia del 
maestro mentre, obbedendo ad un cen- 
no della cantante, leva. lo due si- 


Inconscia della lotta che si combat-|g. 


teva nell'animo ilella aua protetta in 
presenza della innocente Egio 
Si affrettò ad offrire una sedia a m 
Carfax, © dopo aver invitato Marjorie 
ad imitare il suo sodè a sua 
è di gra- 


rjorie nel delirio, essa, Egle di Clancy, 
era partita par Duxhurst, decisa a sco- 
prire la verità; come giunta colà, vi a- 
veva appreso la morto di Oliviero Blan- 
chard; è como, infine, riuscita ad in- 
trodursi, press) la vedova dol dottore, 
questa s'era di assicurarla che 


— Ma non temete, cara piccina, a- 
desso ha cambiato idea! — concluse 


perchè mi sarei grata, Marjorio, se vo: 
raccontarci la verità e tutta la 
verità: diteci cioè perchè i Blanchard 
si divertivano a farvi crodero matta, per- 
hè si cetinavano a volersi tencro a Wil- 
low Court, © Via di seguito 

— Sì, Signoria, non nascondoteci 
nulla — insistò Gwyneth con la sua 
gentilezza abituale. — Siato persuasa 
che la nostra non è una volgare cu- 








pro: [glio cioè di non rifiutare l'offerta che 


vi faccio di tutto cuore, di condurvi 
con mo in casa di mia zia, la signora 





pitragliatrici. Le truppo rumene | 








colloquio. 
signor Pasich il ministro Jova-| 


{I fucrastifi iredeoti ed i Comuni liberati 


prezzo dello raccheo 


per la ventita al minuto, 


setta Ufficiale pubblica il se 





fe a questa mandestazione di simparia | guanto decreto Togoienaudalo: 





Art 1 — E' fatto ob alle 
che € raffinerie di zuoche 
vendere jo zucchero per conssuno nel Ie 
616 al prezzo nua superiore alle lire 145 
al quantalo di base centrifugo (pilè) cari- 
cato su vagono în stazione di partenza. 












decreto tutti i Comuni del Regno, valen. 
dosi della facoltà loro conferita dall'art. 
62 N, 2, del regolamento per la esecuzio» 
uo della legge comunale e provinciale, do 
vranno fissare il prezzo massimo di ven- 
dita degli zuccheri nel rispettivo Comu. 
ue, secondo !e norme indicate qui di sè- 
guio: 
1) Commercio all'ingrosso — Per la 
vendila fatta all'ingrosso (escluse fabbri. 
che c raflinerio zuccheri) ia quantità cc- 
codenti i 100 chilogrammi, il prezzo mas 
simo sì determinerà — aggiungendo 
reazo di base stabilito dall'art 1 por le 
bbriche e le raffinerie, l'ammontare del 
vrsumo 106 


























abilualinento fornisce il Comune slesso © 
un sopraprezzo massimo di lire due ti 
| quintale. 

iL) Vendita al minuto — Per le ven- 
dite di quantità inferiore ai 100 chilo 
grammi il prezzo massimo s delerinine. 
P dagginagindo al prezzo di base stabili 
to dall'art pinontane del dazio con 
sumo localo, il costo del trasporto  dollo 
zucchero dal luogo ove si trova la ralli 
noria 0 i depositi dei grossisti che 
tualmente forniscono Îl Comune, ed un 
sopraprezzo massimo di lire 7 il quintale. 

“f'prezzi degli uo ber di qualita dl 
versa dal coatrifugò 0 pilè, si fissoranno 
in relaziono con quello di baso stabilito 
per quest'ultimo, con riguardo a difle- 
renzo in più o in meno consuete nel com- 
merrio locale, 

Qualora l'autorità comunale non ab. 
Dia fissato i prezzi di vendita entro il ter. 
mine anzidetto, la determinazione di tali 
prezzi si farà dall'autorità prefettizia. 

Ogni esorcizio dovo si venda zucchero 
al minuto dovrà tenere atfissa una tabel. 




































essero 
1» dell'ufficio tecnico di finanza, 
Lialdtido la quantità è il destinatario è 


| pico terrà nota dalla quantità dello zue- 
lestinatario © regalerà #l rilascio del 
Cpt seta» in modo da evitare la co- 

© 


| per l'industria o il commercio eserci- 


allo slato attuale dei grants lavori pub quantità di 
Mini bacini montani studi ed messo ci i 
ne I, immnarcio be 
incertezze, la legge 13 luglio IDI1 può dire | fto, dia uti PRIANO, potrà N 
in piena razione Fu ‘ato Un! miaistro delle Finanze, d'accondo col 


I ministro di Agricoltura, disporre che 1 
| magazzini trovati in tali condizioni sta- 





| prezzi stabiliti secordo l'articolo 2 del 
| presento decreto. 

Art. 5. — Ogni operazione di vendita 
{ di zucchero a prezzi superiori a quelli sta 
| biltti in virtù dello disposizioni dei prec 
| denti articoli è punita con una multa 
non inferiore a L. 506 suporiore a cinque 
mila, aumentata della differenza fra 1 











I car, Gotti lo condizioni gravi rss sisi ee o i 
ma 








Art. 6, — Il prosente deci 
in vigore il giorno auccossì 





ner il Prestito Nazionale 





io. rancoRO fra 
| dirsimo — motta migliata — di sottoscri- 
Rioni al Prestito Nazionale, per una. som- 
ma compinstiva di 3.676.900 line. In questa 
ctf fijauono anche le sottosorizoni di 
porvocii Comuni bibaratt dela Venezia 
Gina e dol Trentino, Le sottoscrizioni del 
fuorusai senadenti © doi Comuni Nborati 
furono effertute gevsso 4 Cidito ladiano, 
Hi (quale com potriantico pensiero ha voluto 
devolvere ta commzaione ad esso spessa 
Xe por queste sottoscrizioni al fondo pro 
voloneami Mnedondi detto presso Ja Com- 
isso Condrale di patronato dei fuoru- 
8% adnbatiol e tasnsbi in Roina, che è sia 
ta la prunomice ch quesn  skmificativo 
pictiaorto finanziario degli irredenti. 
iI ZDIIIÎEÙEN0G©: 
fon osa pronunziarsi, esituva por- 
piessa tra ii desiderio di lire u- 
na proposta che le avrebbo dato il inez- 
20 di sventare l'orribile accusa di Al 
dra e il rimorso di tradire, accettan- 
dola, Ja generosa creatura ignara del- 
l'ostacolo che le divideva. Colei che le 
offriva il suo appoggio, colei cho si di- 
chiareva pronta ad la sua casa 
dimostrando di averlo già e il sue 
cuore, era la fidanzata di Alstom La- 
scellos, od olia, Marjorie, sapera che 
re diventando la moglie di Alstom, 
povcra illusa non avret.be mai posse: 
duto l'amore dell'uomo prescelto, nmo- 
re che appartoneva a lei, a lei sola! 

E finalmente, sacrificando il proprio 
egoismo a quella loalià cui aveva sem 
pre informato tutte lo azioni della sua 
vita, la figlia di Vano Kingsford balbettò 











» | timidamente: 


— No, ie, signorina: non posso 
ritornaro laggiù. Voi siete molto buona 
e gentile, ma assolutuinente non posso 
seguirvi a Duxhurst, 

— Ma come no? — dichiarò glo di 
Clancy con una vivacità alquanto im- 
periosa. — Non c'è rimedio: non aveto 
Altra soluzione da adottare. Non capi- 








Art 2, — bintro il termino di 15 giorni | " 
al Governo come alia Camera dei depu-| 42 quello dell'applicazione del preecnte 





Tribunale di guerra di Venezia 


Coniravvenzioni ai bandi 
del Comando 


Fa, pres 
I. avv. Ascetati, di 
‘Bondi, ha ieri intitzto jo seguenti 











co. Spinelli, P. 
avv. 




























ndo sull’oscu 
lon Angolo li- 
‘chio Giu 


dalupi V 
Marcan 








rin Jan 






sio a para 
sesta e vendi 
go nom pre 






seta 
uiulta, Ballariu Alone 20, Pi 
2, Fabbiazo Frames 


Mrdio Oi li e: spes 
sorpresi a pescare massrado lo proibizio 
Smjanazo dA Compndo, furono condannati 
nni e Giosuità eroe, e 








Uno stenografo della Stefani 
accusato di mancato omicidio 


Stamane, presieduta dai cons. co. Guido 
Castiglione, P. M. Brisotto, » apre la ses 
sione dolla nostra Corie d'Assise, con un 
procasio contro Priamo Mario, di ammi 
19, stamgrato dell'igenzia Stefani, dela 
Qasina ciltà, accusato di uanonto omicidio. 
par avare — dica l'atto d'accusa — nei 25 | 
setteinbre, sparato contro Viali Paladini 
Angela quatiro colpì di rivoltella, che lo 
feosrono parò lesioni liovà guarite in quet- | 
tordici giorni. 

Da molti anni Mm Via Paladini par go 
losia verso la Priamo Giovarna, nadra 
dell'imputato, dava luogo a Micessani 
scene. Nel 25 settembre u, s., ale 3 del 
msttino, la Viali trovandosi” sulle scale 
la Priamo, ovo abitava da 




















| Kagiurio © questa mocusa. 
| catpi consro Ja Viati Patadi 
sta è la inadre di lui erano c. 
Selngulii, è pol corse a 
L'imputato nell'interrogatorio ha dachia- 







allo contumelie che sverzognavano sua 
‘madre 


0. 
Îl Priano sarà difeso dall’avr. Antonio 
| Marizonda: la Viale si è costituita P. C. 


* 

Dì 16 marzo la Corte si 
Corconà Michela di ann 
ti qualo con l'abuso di 
dai settembre 1914 al 96 







ne A soggiace 
le. Sarà difeso dal- 
l'avv. Gioppo; testi «di accusa 4, 

— i 18 Iarzo si svolzerà il processo con. 
tro Padovan Artiro di anni 33, gerente 
| del «Potneristzio» Îl quate avrabbe permes= 
| sa clro ne) cessato peri si pubblicas- 
| es col titolo « La forza militare italiana » 

elative alla 
del nostro 




















Novenia di Pi 
uociso 
accusa 


Hi 19 agosto 1915 
Testi di 








Udienza del 13 
Pres. Fusinato; P. M. Lonati. 





fu condanuato dal Tra. 
| di Legnazo alia reclusione per mesi 3 e 
| giorni 10 è L. 2s0 di multa per trufla è por 
appropriazione indebita ad anni 1e L. 120 
di multa colpevoîe: primo di truffa comi» 
musa di L. k23 complessive che carpì a Fa- 
riali Narozo, Rozzolani Giuseppe, Sco 





dellari Adamo è De Togni Gius 0 Mar 
Soni Caro facoudosi credere airora sio 





a proclamare davanti al mondo la vo- 
stra innocenza? 

— Ma sì, non dubitato che Miss King- 
sfond finirà per cedere — nibattò Gwy. 
neth dolco è amciliante — E' senza 





5, | dova a mo 


| il generale coma 


dipendenze della DI 
scaricato da questa 
er prot, (durante 
Daenazo e Romarso), 
prizzione iodabita ili 1 
soznò aîla Ditta De Togni D 
Guara le wear riscosse, 





‘cone 


conto della 


La Corte conferma. — Dif, avv. Gioppo. 
Furto di bollette 













Furto qualificato 
Sehilato, Rachele fu Rocoo d'anni 45, di 
Venezia, fu condono Trib. di Pa 
mi 
ch 
Rosati! Francesco abuse: 
di prestazione d'opera in 











Tribunale diguerradi Belluno 


Veneziani condannati 
© scrivono da De 








Spingerdi chie'e spiegazioni 
. a Bonito Mussolini 
Milano, 18 
ad una pubblic sui 
1 16 marzo fe ner 











In soguit 









anto dol corpo d 
mata di Roma ed il generale Formaghi, 
spiegazioni al direttoro del 
giornale, Bonito Mussolini, jl quale tro. 
vasi da alcuni giorni a Milano in rogola.. 
re lioenza dalla frante. 

Mussolini ha nomi 
sentanti, nino dei qu 
netti, del Sesolo. 


IVeneti caduti per la Patria 


MONTEBELLUN — E' morto nol. 
r'ospedale di tappa ine, il soldato 
fanteria “Battaglia Grusoppo di Ang 
dolla classo "89. Egli aveva combattuto 
valorosamente sul dove era stato 
fornito Onore a lui! E' 
montebellunsse caduto per la patria. 
questi 12 sono morti per forite riportate © 
7 per malattia. 











to i suoi rappre» 
i è il doit, Pio Schi- 


































dBA 
Seat 





—_T ___ _——__= 

La Sociolà Edifcatrce di Case per Operai 
in VENEZIA 

Avverto i proprii Azionisti che il Di- 

leci per azione 

verrà pagato si presentazione deo 

zioni dalla Banca Mutua Popolari 


qui, da oggi 14 marzo nello ore d'uf- 
ficio.. 






Ul Prosidento 
Cav. Giacomo Levi fu I. 
—____———_—_ > 


ISTITUTO DI CURA 


Malattie Pelle - Secrete - Urinarie 


Reazione di Wassermann 
Cure con 606 - SM 


Prof. P. BALLICO - Venezia 


S. Manco, Fondamenta Prefettura 2631. 


DRECCHIO, MASO E GOLA 











l dubbio la novità della cosa quella che 
{fa esitare la nostru giovano amica. La- 
| sciamolo il tempo di rifiettoro tranquil- 

lamente sull'opportunità di atttuare il 
nostro suggerimento, e vedreto che lo a- 
dotterà senza ritanio, 

All'accento persuasivo con cui si e- 
|Sprimeva l'eruica creatura, ben pochi 
{ avrebbero, cusistito, è Marjorie, ascol- 

lola, si convinso sempre più che non 
ivrebbe mai auto Î corskgno di me 
gannare, accettandone l'ospitalità, una 
| Fersona così nobile e :iduciosa. 

Tuttavia il tempo incalzava, 6 poichi 
| l'ebbo nuovamente invitata a 
| il suo passato, la vedova di HMec- 
il pani acconsenti a riferire in bre 
vo 








opria storia. Cominciando dalla 
ia del vecchio maestro essa nar- 
rò successivamente il suo infausto ma- 
trimonio eon Hector, morto il giorno 
stesso delle nozze dopo aver confessato 
alla signora Blanchard l'illegalità del 
nodo da lui contratto vivendo ancora In 





D.' PUTELLI, Specialista 
CONSULT: 
VENEZIA S. Molsò calle Rilotto, 1299 ore 
tabito. 





Ogni Rabaio dalle ore 
MALATTIE 


del'a Pelle - Venerea - delle. Vie. Urlnarie 
Dott. G. MANUEL Seo Spano de 


'elefono 4-18, 
Consultazioni tutti i giorni dalle 9-14 0 14-10, 


Mr. ot, Fran Valor 


OSTETRICO GINECOLOGO 


Via Zaboreli:10, PADOVA -Tot, 2,61 
Consultazioni giorni feriali 12-44 











MALATTIE INTERNE 0 NERVOSE 





porsuadoria disonore @ della 
genda creata dai Blanchard intorno al | propria infelicità, spingondola infine 
astro nome? Non capito che soltanto in Sotrazai con Ia futa ‘ad’ in'ompralità 
pubblica cho vi Condanna, riecireto. ‘n 


(Continua). 


"Prof. Lussana - Padova 


. Riviera Tito Livio, 
Connuti; tuiti i giorni dalle LI alle 12, 


ubi Tizio vi. Emnoele Vi Bale 
na ' 
ni a # alle 
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Uni a 
sinto con 
«la sant 
altri valo 
10 otto 
le » sd fr 








talia da 





Ù 
, vessillo | 
Ît 
to 








Comin 
solo, ille 
tona de 
rizia © | 





azzirei 
bondante 
il gelso. 
rebiv 
20, di tr 
Itatian: 
“lo 
lo us 
dusteia q 
parto fia 
del XVITÎ 
vi ocnio 
sota 














unica ace 
così 1 M 
blici ecc. 
fra 





te. 


non essel 


Senza « 
sulla prin 
della citt 
Dostro ar 
na penis 








altre pu 
so 





li infami. 
Questa i 


manto, no 
ondo preat 
ilhaminarii 
influnora 

E quant 
@ crociato 














L'italianità di Gorizia 
‘rivendicata nel 1848 


Un + crociato » Goriziano al quale era 
sinto condoso dalla sorte di combattere 
«la santissima pigna» tra lo file degti 
altri valorosi italiani, nolla Gazzetta del 
10 ottobre 1348 indirizzava «due paro- 
lo » hi fratelli del continento ed alle po. 
tenze d'Europa mentre l'azione miula- 
re, pur troppo ! era cessata, e si parlava 
anche di pace e unei progotli dei ben 
santi, doi meglio intenzionati, degli’ Ita 
era la linoa che sem 
brava assamersi per vero confine dell'I- 














se la lingua del «si », che Gorizia, in 
+ siome con altre città minori sull'altra 
sponda del fume stesso, fossero vera. 
mento Italie, e, quindi, da non Gi. 
| monticarsi, voleva appunto dimostrare lo 
anonimo eon calde senso d'amor patrio, 
se ancora alcino mostrava di ignorare 
tal tmp 
Egli ammetteva che la sua parola, in 
quel fatale karbinlo di eventi, potesse es 
ser poeo 0 nulla udita; « ma quel Dio che 
non diò pare al mio piede, finchè non eb. 
hi calcato questo suolo bonodetto, dove fi 
. vessillo Lricolore, col sangue, si compra- 
va gioria ed indipendenza, hon avrebbe 
mai calo pare al mio cuore se, por qua. 
lunque siasi riguardo, avessi ora impo. 
sto zilenzio al mio labbro e ciò tanto più 
in qpianto ehe pochi del mio paeso 8000 
quelli cui è dalo libera e franca alzare la 
voce c la mia può, da un istante all'al- 
tro, per oncia di piombo, venir sof- 
focqua per sempre». 
* 


Cominchndb dai dati geografici, non 
solo, afferma l'anonimo Goriziano, la ca- 
tona delle Alpi dentro di sè Go- 
tizia e piane e dhroile corrono le strade 
verso Palma, Udine © gi altri paosi cir. 
Cioricini,. ie. fotto. tufalioeta re gamer 
colà se un lembo d'Italia : il cielo 
azzirro, il mite chima, Ja vegetazione a 
bondanto, l'agricoltura fiorente, la vigna, 
il gelso... sì che n nessun viaggiatore sa 
rebb» mai venuta l'idea, varcato l'Ison- 
20, di trovarsi fuori d'Italia. 

italiana la cucina, italiana l'architettu. 
ra delle case come parimenti il commer. 
cio, le usanze, i costumi. La maggior in- 
dustria quella della seta : erano în ogni 
parte filande € filatoi e, ancora alla fine 
del XVIII secolo, molle e riputatissime 
vi crono stase le fabbriche di drappi di 

a seta A 

Ma che «ire della lingua? Comune il 
dialetto friulano e, in alcune famiglie, 1 
veneziano; italiane nelle piazza, italiato 
nello Chiese; italiani i teatri, italiana ta 
unica accadomia di Gorizia (l' Agraria) e 
così 1! Munivpio, i fogli, gli avvisi pub. 
Blici ecc. occ ‘ itotiana la lingua del rie- 
Go, come del povero, risuonanie _= tanto 


















nei casolare dellinfima, fruttivondola. © 
CI un pareti artigiano, quan. 
to noli> rogito sele del podestà del' pae: 





se, del borgomasiro, Insomma, ad un 
imparziale che, per poco, vi si soffer. 
masse parrebbe, più che strano, ridicolo 
il sostenere che fa taluno, non so se per 
testardaggine o per qualeh'altra ragione, 
mon esser italiana Gorizia ». 
* 
Senza entrare in discussioni storiche 
* sulla prima origine e sulle sorti politiche 
* della città e del territorio, affermava il 
Dostro anonimo formar la città come u. 
na penisola italiana nel paese slavo per- 
chè, meno che dad lato riguardante la pia 
Dura friulana, era tutta circondata da 











giliaggi in gran porte slavi anche allora 
favoriti dall'Austria, Porciò molti di tal 


razza, spociumente braccianti, erano in 
Gorizin, perciò nei giorni di fiora vede. 
vansi lè piazze pieno di gente slava ca- 
latavi per fare i suoi acquisti, perciò in 
Îhiesa si udivano, talora, anche 
prediche in lingua siava. 

Certamente ii Govemo er 























e varie famiziio 





d'impi 


altra straniera sta 
dilita in p anche nelle senole pube 
bliche l'istruzione in quella tin. 






e prime normalf dove l'i 

ala, per amore 0 per 
forza, almeno quel tanto che occorreva 
por fa, poi, ingellare l'orribile intruglio 
del tedesco sermone, 










udichi » osser. 
nente l'a se questi 
p intrusi per la condizione sj 
città 0 imposti per diritto di 
forza, rimasti per sempre elerogeneà ire 
la modesna, possano bastare a dichia 
rarla ledesca 0 slava, mentre essa in- 
vece somipre, sia per istinto, sia per co. 
scienza di sha lità, seppe. rest: 
stero agli sforzi smna tori de’ suoi 
dominasti. Veda qui 

de giustizia che noi 
si dal banchetto di grazia cui presto dal 
Dio cella giustizia verranno nati gli 
altri fratelli d'Italia © che Gorizia sola, 
perchò piccola © debile @ colle labbra as 
serraglinte, quasi anico rimasuglio dello 























stossimo esclu 











iniquo mercato delle gonti, abbia da gia- 


cere cblinta ne' fondachi straniari ». 


* 


Corto (affermava  malinconicamente, 
‘ma nor disperatamente il nostro) quan: 
tunène molti vi fossero ardenti italiani, e 
molti si applicassero ai nostri studi, non 
senza lode eccellendo nel dialetto friuza 
no € nella lingua italiana;  quantanque 
€ nelle accademie e noi teatri e in mote 
altre pubbliche manifestazioni parecchi 
sogni di italianità fossero evidenti e con- 
tinui, pure alcuni degli abitanti di tale 
sentimento non # mostravano compresi, 
nè aercavano di dimostrar col fatto la lo: 
lo italianità, « Ma chi ha veduto », osser. 
va poi tosto l'anonimo « il popolo Lombar 
do. Veneto, già qualche anno, e chi, con- 
sidera a quanto più lunga e più profonda 

+ scuola d'ignoranza e di germanizzazione 
0 meglio, se così mi fosse lecito espri- 
mermi, di sanazionalizzazione fosse sog- 
fitta Gorizia che le altro ciità del Lom. 
lo-Veneto, chi considera il suo vive. 

re anfibio fra le diverse nazioni che la 
circondano e la governano, saprà, ben 
più che condannarla, compiangeria e 
compalirla. Non si creda, però, che tu 
spirito patrio sia spento del tulto i, quel. 
la popolazione : ji sentimento nazionale 
restare assopito nelle tenebre aefla 

















prestario soccorrevole mano, onde 

illuminarla, onde togliorla alla maligna 
initunara : 

quanto diceva per Gorizia il nostro 

n crociato » intendeva riferirei anche ag 











rono, 
me di Friuli illirico, 
inchiodarvi, direi quasi, l'Italia soggio- 
gala» 

* 

Così nel 1868 ragionava l'anonimo : 
Gorizia lanne fedo e, resa ormai sacra 
pel sanguo di lanti prodi giovani che le 
caddero @i piodi, attende impavida la li- 
berazione dalle armi italiane che riporte. 
ranno dl segno dell'aquila Romana, col 
Veneto Leona, là dove italiani sono gli 
spiriti, italtone lo aspirazioni, mal com. 
presse dalle volute immistioni slavo (ri. 
cordate pur dall'anonimo) le quali, c0ine 
sempre, servirono mirabilmente all Au. 
strin, immulata seguace del divide et im- 
pera, a inimicare frodolentemente due 
popeli, quali appunto l'italiano e lo sia. 
vo, chè dovranno invece, in un prossimo 
avvenire, procedere di conserva aj più 
luminosi destini. 

















Antonio Pilot 
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sulla 

Roma, 13 | curatori, le Pre 
sala delle Commissioni al Mini. | progetto Ad 
Grazia © Giustizia, si è riunita | cluna: 4 ‘analoga propo. 

la Commissione reale per l'istituzione di | sta di leggo del congresso di Palermo. 
una cessa dI previdenza a favore degli| Prese parte alla discussione l'onore 
avvocati © procuratori del Regno. vole I i lo di piau. 
Presiedeva l'on Luzzati od erano rmatrico del progetto ed 





sonti il comm. Muzi, presidente del Con. | ai vart comtrissari. Fa deciso che l'iscri- 
| siglio di disciplina dei procuratori di Na-| ziona alla cassa debba essere obbliga 
poli, i! comm. Emprin © Levi del Foro! toria per tatti gli avvocati e procurato 
| di Torino, il comin Reneduce, ispettore | e la pensione debba gndersi a 65 anni «e 
| gonorale dell'istituto dello Assicurazioni | età © dopo #0 anni d'iscrizione nell'albo, 
di Stato. salvo 1} caso di inabilità assoluta, e che 

Interveno alla seduta il capo di gabinet | accanto a ito di providenza possa 
to del Guardasigili,, Damelio, e enbito | no © debbano sorgere delle sezioni locali 












































dopo 1. Guardasigilii on. Orlanda, il qua- | antonome di patronato por far fronte al 
le rivolse il suo deferente saluto all'on. | le più irgonti esisenze per i professioni. 
Luzzatt ed agli altri componenti la com- | sti meno fortunati. 
missione, dichiarandosi Lieto che possa Missione proseguirà i suoi la- 
condire in porto l'importante probletssa | vori colla massima energia, nell'intento 
alla cui soluzione ritiene debba interve-|di poter presentare proposte concrete 
hire anche ‘nanziariamente lo Stato, sia | all'on. Guardasigilli il quale ha manife- 
perchè il foro è parte fategrat stato i propositi di prosentane subito al 
amnanistrazione delia giustizia, sia per- arlamento il relati ‘oggetto di legge 
| chè la classe forense ha sempre cancor. | insieme c o alla riforma 








1 50 © giornalmente concorre all'incromen- ‘« 








CRONACA CITTÀ 





INA 








1 Martedì: S. 3 
15 Mercoledì: S. Longino. Di 


Cotto dl sist e sa cine 
Sottoscrizione 1916 








Comin. ing. Cesare Bianchini @ Famb 
glia L. 5000 — Guido Serena 200 — Dottor 
Umberto Pala 500 — Euore Patcssio 190, 
Sonietà Edifiontrice di casp per opera: 

— Giacomo e GAuseppina Levi 100 — Fdoar- 
cor 1000 — Dott. Ellodoro e 
Gamma Novello 150 — Conte e contessa Gio. 
Hatta Tirotta 200 — Nob, cav. uff. Vittorio 
@ Letizia Galanti 400 — Cotonificio Vane 
Ziono 2000 — Luigi Mazziot 25 — Eugenio 
Criconio, applicato Dir. d'Artizlieria, ri 
correnza 14 marzo, 10 — Tenente Carlo 
Franchi, fn memoria del bg. Gino Bozzi 10 
— Avv, Guido Ermanno Usieli, n memo- 
ria dei cav. Antonio Peworink 5 — Due 
arsenaiotti (off. mens.) 3 — Angelo Canal 
fu Giuseppe 10 — Ettore ed Amelia Levi 
Dalla VMa, in memoria della siga Elena 
Soave % — L. 7.3 — Lise prec. 474.504.47 
— Totale L. 581.78747 — Sottoscrizione 
1918 L. 1.069,980.09 — Tot. gen. 1.551.776. 


Offerto varie 
Inviarmno indumenti par } ankdali le s+ 
gnore: Baronessa Ortensia Treves de’ Bon- 
ini, Oiga Calzavara. 
‘Laworarono per i soldati le signore: D'I 
talia Giovanna, Gine Luzzatto, si-na Z2g0 


La salenne commemorazione 
degli allievi del Liceo Marcello 
caduti per la Patria 


Riccio che omg? alle ore 15. nella 
Sala del palazzo Pisani a S, Stefeno, sen 
tilmento concessa ai Municipio, semuirà il 
grande concerto commemorativo dog!! al- 
ilevi del nostro Lacco Musicale « Renadet- 
to Marcelo » codutò per la Patria, di cut 
abbiamo già dato l'interessantissimo pro- 
rame, 

Il ricavato netto andrà a beneficio della 
benemerita Croce Rossa ome venzano in- 
scritti nel suo Rbro d'oro i nomi dei com- 
mernorati 

| biglieni d'ingresso alla sala a L. 4, al 
ta galleria a L. 2, si vendono presso i no 
ica E, Broceo, E. Sanzin, al 
noriho dei teatri, nei pegozi della Croce 
Rossa e noîla offelloria Tecchiati. 


Esposizione Primaverile d'Arte 






















avessero sac nm 

somente promessa a 

ani di pucora veneziani, 
art Sem 














derii offorenti, Ja devia c0n 
sngna è permea a fusto di I 

vu il quaso foemine, it 
dietobbero all'imperno 


Alla Casa del Soldato 


M Comitato della Casa del Soldato si 
sua 
colonailo Devitotran. 
ed alla sun gentile si 
itofraniceaco, che instane 
cabilmanto si prestarono nella raccolta del 
dont, facendo pervenire al Comisato del 
Pesoa ban #0 @ più oggetti con cinque di- 
sto di offerenti raccolle personalmente 
città. 
La Direzione dela Casa del Soklato co- 





formaie patrio 











sento fa dovere di esternare tutta è 
Gratitudivo al sit. 


























morsica lo seguenti offerte sp densro por 
vemzele: 

1 79 del dono reale marescia) 
Silvio Gandona line 20; dai sig. Ettore Sa 
lom £. 1 a triste ro 





mese ‘alba inorie del comy 
Aberto Zamnaro la famiglia offri 
del six. Di Stefano Luigi maresciaile 
ariasima 








Grimani 19; Bortoli Ghienino vinestore del 


dono di $, M. la Regina Madre 25: Lulici| 


Toscani 10; Angéo Sch 





L. 6. Ora che fu ritinito veniamo a sapere 
cho 4) vincitore del lampadario dela Ca- 
mora di Gommercio è stato Ml marina) 
Santolo Pietro col N. 10058. 


* 
Il Comitato della Casa del Soldato ci co- 
munica le seguenti olferie di doni che fu- 
fono già consegnati ni vincitori, pervenu- 
te negli uftieni giorn] di Pesca: Thollero 
Lorenzo 5 vas conserva, 10 saponi; Zava- 
gno Astilio 1 vaso di ciliegie in composta, 
3 vasi di ducklo per scarpe, 12 saponi co 
lorutr; Bieiloni fiorista 100 mazzett di fio- 
ri; cav. Alessandro Zane mensola artisti: 
ca: Ditta Cocco 12 fiaschi di vino; Costan- 
tini Giuseppe 14 pettini @ $ libretti; Angelo 
Sandi 15 antipasti; Bavfaqua Erminio, 
quariro ad olio del figlio Luigi (Luii); dit 
ta Foldor 6 vasi frutta in composta: Bo- 
nivento Emilio 6 bottiglie vino Valpolicel- 
la e cuscina rionmato: Vilal Angelo cas 
ita; Marzaro Giuseppe orolo- 











linatore » avverte gu a- | ai 





Banco di San Marco 


semblea annuale del Ba 
no Domenica sotto la 
Boma, a ciò ds guato dal 
o degli azionisti 

del Consiglio di Amuni- 
21.0 Ewevizio, pi 


Il nuovo impianto elettrico 
per illuminazione stradale 


Parecchi lettori ci domandano che de. | 
vano pensare delle grosse lampade clet- 
tricho che da parecchie giorni si vanno 

| sistemando nelle strade della città, e ci 
domandano sopratutto se si tratti di una 
intensificazi doll'octserna _ illumina- 
bimuno assunto informazioni a 
nie competente € possiati o che| 
l'Autorità, comunale si è costantemet cid 
| prosocupata, fin dalla prima promuiga-| bias ; > ìi 
Eiono delle disposizioni sull'oscuramento | panta 2 fuo d esaroizio, la clira del 
| tatto quello aftenmazioni cho, senza 00m | favorire ancora inkstrte commenti ei 
tradd:re agli scopi dell'oscuramento. v3 | individui, mantenendo per di più il ang. 
| lessero ad assicurare un minore disagio | o acceto non al Ri sopra del 6 %. 
ai cittadini, Così, ir relazione anche sg 
docrelo Luootenenziale che disciplina wu Mi gazalizi pare, è Mi 
inn cnie aumentato è | erogazioni per avvreniro provvide isti- 
| fas, con l'osservan- | tuzioni li ed anche oocasionali, e 
{za di opportune cabtele studinio con 1A | evalutati i titoli secondo realtà, si chbe 
| autorità inilitare e da questa approvate. | tuttay nn reddito netto di L. 31.083,09 
| Ora, ritenta la nocessità di premanirsi | fa riparti a tniore dello Statuto, 
{ contro qualuaque eventnatità presente € | parvio agli azionisti in ragione di L. It 
ifistura riflettonte la pubblica illumina» | 56.10 por azione. 
{ziano, © considerato che al verificarsi di rilevò dalla Ro!aziane, quanto ai 
| questo eventaalità; sarebbe dificle im iti Nazionali, che il Banco contri 
provvisare i provvedimenti nomssari, la | bui alla sottoscrizione colla cifra com- 
autorità Comunalo ha affidato alla Socie-| piessiva di L. 1.728.200. 
tà del Cellina l'impianto di un certo nu-| La Rotazione da ultimo dava elogio al 
mer di lampade elettriche nelle vie del-| porsomale por avor bene assolto Îl suo 
ELE compito, quant: ridotto di nume 
ro per i richiami allo armi, e prendeva 
Pro “Mutilati,, ovazione da ciò por mella 


vittoria che tonde ad 
L'Istituto Confizziachi a! Padova che, da (talia prosperità durevole ed adeguata 
































lo siasi mentenuta 












































quasi, 30 anni, funziona, per L'admonzione | grandezza. 
doi giovm chxhi, deliberò da ultuno di È 
fondare una speziale Sezione denomina: | N Collegio dei Sindaci, modianto il 


2 Casa di Conveîsssza e miviurazione di | Mi isa est uit Aisonio Serapo 
ilin. comunicava la ava perspicua a pre 

cisa Re e pienamente adesiva ai 
criteri el alle cifre esposte dal Consi- 
Amministrazione, _ corifermando 










lavorak 


sono a disponisone di quell'omea pia cl i 
insuziati da esa otenati, danno sicuro af- 
filamento dalla mictore attuazione del 
programma di rigsnomzione  pischiva e 
pratica che è negii scopi det Comitato pro- 
inusilati. 


lendito è spose, ed il riparto degli 
, «i procedette alla nomina dei Sin- 
daci effattivi, cho risaltamno confer 
mati nelle persone doi signori Rorto- 
lini can.* Giovanni, Manzoni nob. D.r 
Giulio, Scarabellin cav. uff. Anto) 

A sindaci supplenti furono nominati 
signori Preti rag. Marino e Gastal- 
is avv. Gio, Bata. 


Ftnlia!., 


Mancava finora al nostro popolo, e so 
pratutto aslì a'unai e alle atunne delie 








Concorso per Case popolari 


E' aperto il concorso per la conduzione 

dei seguenti apparia nenti : Ì 
Gitiieooa, Sessere di Dorsoduro: 
App. 































piccola antologia che 





erenposto 








di: L 16, |%o stesso tempo agli occhi e alla m 
con la riproduzione dei luoghi più inc 

volt per da loro bollezza e una scelta di 
irente dei più bet passi dei nostri poeti 
che ti 
> 





tana e cortile, 

comproso A 0 
App. 3, anogr 

di cucina, ca 





deila !nce elottrica. 
, I, piano, compasto 
a, sofilità, altana e corti 
nisile di L. 18, compreso si 
consumo della luca elettr 

‘App. 5, spogr. A22, II. paro, kl 

















‘nto apparsa, 












a Lia Davoli 
i litro cont 






















!0 contre 
dole della raccolta 

preso il consumo della | © il scopo: tto le terre ita» 

fabio liche da Pola a Courmayer a Taormina vi 


7g gi MR STI 
e airora Vrredentto: 
fitto monete | Quale dono migliore di questo por le 
della luce favole n passi ei Mberati 0 che si van 
vi quale dono miatiare pers 
fiPp. 15, anner. 8%, I. piano, composto | S© at atia fronde ? ii 
ima, ® camere. è camerette, | So ell ufhett potranno 























re Im esso 








solita, gitana è cortile, del fitto menade | UN Nuovo nutrimento spirituaie, un buon 
di L. 5 compreso Il consumo dell ! rà anche per | nostri «sIdati, nn 
elettrica. | ehe cui di qualche difico:tà po 


‘pp. 43, mnacr. SI, pianoterra, composto | W@Ssero riuscina la poesie. poiche Vi ifove: 

ranno favi! ma om palestrs noteree è 

ive. È il vedere la propria rezione; 

Ta propria cità ilusirata e cantata» giu: 
| gerà aut eest onto come la voce dolle pe 

me ainate e fontane. ngi 

Il tibretto costa, pur nall’e 

veste, solo Dna Jirî, le i rica 

{dra a bo 






App. 6, amagr. 831, 1. 
di aadito, 0 











Mozante sua 

o netto an- 
" Pro Muti 
Guerra. Per ciò st assunse di ven: 
lerlo la Commissione di Provasanda della 
Croce Rossa noi propri ufici sotto le Pro- 


curatie. St 


Notizie Commerciali 


* Si sta orsanizzando in Pietrogrado, 
sono gli iui di qual Governo, una € 
"posizione sk protesi con sr 
so por eli urtcoli at'ineni 
zione di membri amtrolori 

* La Guinea di Comemenzio rende noto 
e dal 16 marzo 1916 fino a nuova dispo. 
sizione, i! sorvizio cumulativo fetroviario 


MeStiimo con ha Società Veneziana di na- 








se, a 

410 di cucina. camera, 2 cunoresto, 

| e cortile, dei fitto mansilo di L. 5) 

preso Mi consumo della luce elettri 
App. Sò. anasr. Si9, piano terra. compo- 

sio di onmora, Cucina, cameretta, soMita 

e cortile, 





pista 
"00m 
















Ù 

App. 6), anaer. 849, piano terra, compo- 
cucina, 1 camera, 1 cameretta, sof- 

dita © cortile, del fitto mnesile di 1. 25, 











| @ cortile, dai fitto mensile di L. 6, com- 
preso il consumo della luce elatirica. 

Abp 69, anagr. 848, piano terra, cvinpo- 
sto di cucina. 1 camora, 1 cameretta, saf- 
|fista © coriilo, del fitto mensiie di L. 35, 
cotmpreso dl consumo dela ace aletirica. 

A , anagr. composto 
di cucina, 1 camera, ? camarette, soffitta 




















DOLO — Ci scrivono, 13: 


, manifestava con giusto |( 


sta, &-| IMustrasse ie bellezze d'Italia parkudo nel- | © 


Ì 





pinza 


La fia sui passaporti 
per l’interno 

(Ci scrivono da Treviso, 13: 

Si rende noto, particolarmente per co- 
loro che si servon-» della linea tramviaria 
Treviso-Mestre, la seguente comunica» 
zio porvenuta a} Municipio: 

e I.mo Sig. Sindaco di Trevi 

« In relazione alla nola di cx 
« ficio N. 2279 del 22 febbraio u, 8, pre. 
« giomi riferire alla S. V. Il.ma che il 
«Comando in Capo det Dipartimento © 
«dolla Piazza Marittima di Venezia, con- 
nendo non esservi alcuna disposizio» 
che prescriva la fotografia su 
«saporti per l'interno, as 
«richiamato lati nine dei mili 



























ione n a Piazza Ma 
« rittima, al a dello norme e» 
« manale in morito dal Canando Supre. 
«mo dell'Esercito, in dala 1.0 ottobre 
11915. 









N Prefetto ; Fito Vitelli » 


VENEZIA 


Comitato di Assistenza Civile 














La mensili vorsato pet mese di feb» 
> È. 4, Berton cav. 
AVV. Gustavo 
Bonstta avr. 
40, Bor: 








brio: Perni Alossau 
Btzanko 20, Anzi Arturo 
pi 5, Baron Forateldi 
20, Fica Ale: 
pbinà Ferruccio 10, Basso En o 
coste $. Ian Giuvanmi 5, Bor 
vuti 











Alctdos 5, Rossi 
1990» 2. Salmaso 








dott. Carlo 7, Smbira Gioeappo 7, Ti 
nr doti. Bigidio 5, Tonoio Pietro 5, Vol 
pate Giuseppe 1, Valtorta famiglia 4), Zer- 
Dini Giuscppe 3, Meneghali Ruccorio 5, 
Consi don Patorico #8, Gardellm Sante 
2 Manin Gio. Bas 2, Nafm Toresa 2.50, 
Salvagno Teresa 2, Tassatp Fordinando 1. 
Inusmto roz. Moolio 10 — Lista precedente 
L. 27788 — Totrio L. LMR. 

2u9t> versate par una volta tanto: Sin. 
Aarato Azricoto di Debo L. 80, N. N, (da of- 
fanta) 6, Sorailo Contossine De Gotzen (9.2 
oîfarma 15, Predi VeSmi (3a of.) 10, Cav. 
Roc Luora Giulio (3a ff.) 50, Fusaro Fn 
rio (2. off.) 2 — Attiiio Mason (1. off.) 6, 
— Lista prec. 10.159.88 — Totale L.. 10.337.88. 


H Commissario Prefettizio 
della Congsagazione di Carità ha accettato 


MURANO — CI scrivono, 13: 

Perchè il cav. Zanotti ha accettato 

fAmarionense) — Ogzi ll_ cv. Stefano 
Zanosî, ha dichiarato di accerare l'ufficio 
di Gommisswrio. 

Porchò non ha accettato come presiden- 
te. ed ha amastato come Commissarso ? E' 
fenila comprenderlo. 

Un presidenza momelie più persone le 
quali hanno quasi supe opinioni diver. 
so. le quali devono arcordarai. 

im commissuto no. E' saio esso arbitro 























della Situazione, può esso fare quanto ine. 
glio gli agzgraum. 
Eovo parchè il cav. Zanotti ha accettato. 
Perché lo riteniamo incompatibile 
Qual'è il mandeto di quasto Commissa 
rio? Gredinmo di conoscano: Assestare il 
biancio, ansicurandone un eniua effetti 
va e non fiuizia, come lo è mimimente ; 
pariare al Kinite dal possibile le elbegizio. 
Di. Me Spose ospisalione: lmutaze le pen 
za col'Oapodale cwile, coma farmacia, 








Por magionzene il primo, e il più impor. 
tante ii questi scopi, non c'è che una via 
d'uscita, 

Convertino gli Immohili in rendita, 

Sarà questo il commito primoipale del 
Commissario Prefettizio ? 

A questo rimando, In parsona dello Za- 
netzii non ci sembra affatto adasta, por il 
farto che avendo in mono eran Tante 
dol movimento desdi immobiti dol pae, 
potrebba dar camno a dalle chiadehiere, 
fomtunenée non vanitiene) le quali non 
fanno cero buona impressione @ chi le 

Vi è poi anche un precedente in questo 
fatio, e cioè che avendo in altra apona, sot 
to ia presidenza dello stesso Zanetti, fatta 
un'aperizione pressochè eguale a quela 
ru si tende osi, si è inconsrato si malcon- 
into della popolazione, suscitando anche 
molti commenti 

Ora, effinchè non si abbia a ripetere il 
mederimo inconveniente, seempirochè il man 
dato sia quello auesnosto, non. risniamo 
adatto lo Zanetti all'ufficio affidatogli. Lo 
rende macziorinenmto incompatibile }ì fatto 
che essendo asseasane aniazto dal Comu 
ne, dal quale l'Opera Pia è tisonza, non 
samba motto cometto che l'unico ammi 
nistratire, fogse anche l'incaricato ai suo 
controllo. 


























BELLUNO 


Una grande valanga 
Quattordici caso abbattute - Duo morti 
BELLUNO — Ci scrivono, 13: 
Mandano da Cnstel'avazzo che stamani 
în quel Comune, è cisarmente in Joonh- 
è ufa una grossa valan. 
sa. la quale oxide dai monte Campoteba, 
truvwolgrndo 14 caso. 
fenori sono siate rinvenute due vittime, 
© il lavoro di sgombero, iniziato sollect- 
Gunents € condotio febbnilmente, conti. 























ale Provo Vee 


"TREVISO. 


Il comunicato ufficiale 
dell’osservatorio di Treviso sul Terremoto 


TREVISO — Ci scrivono, 13: 
Hi prof. Giscomo Schiavon, direttore del 
L'Osservatorio Sisentco dd Suniario d 
Treviso, ci comunica: 
+ Domenica, 1°, ale ore 4.25 minuti 0 
socondi tutti | sismoprati, dall'Osservatorie 
doi Sotuitaro hanno roghnraîa una pae 
de so0an dì tonanoto cadustorio è sus 




























sultorio. L'ampiezza dalle oschilazioni è, € 
morme, 150 mun. net Se 
poco ineno nella Tu 
vmponeste Vernici p Ampio 





ne misure cssita 
iva è uscita dini an 

ma © 6000 
sort, È sit 
dl'che ldioa 


salto 
Mosiisnime 
1 sansibinento Ja sori 0 qual 
«umebio Da suoi a 
pd cosa 

Meran dvvano noie 
lo avvera qetò: pel 

i» del Viovatini s'incrociammo facendo ur 
giailco grandioso è confuso, ehe 1a arguiri 
ha Intensità della scossa non indiffe 

























Adunanza agraria 

la Direzione Diocesana 
00 del Favoro di Tauviee 
n circo Mi Ponroo 
l'atinonza. « privata + 
uzioni di ordine 
Mioco 

Scopo dela riunione è quello di cinte 
ro ami dunente le più nesta questioni 
praitche del momento € conorvane di per 
no accordo i mezzi più efowi per ageuar 
Do a soluzione. las” 
za e fissati giomo di glo 
vati 16 que n4 oro 10 tt, Delia saio di 
Palazzo Filodinammmaici in Troviso; vi in 
tervenmano in Unioni professionati, Je Cas- 
23 rutali, de Sociotà di Musuo So0corso, le 
Aascurazioni bovini etc 
La Stagione d'Opera al “ Garibaldi ,. 

La stagione lirico di Quaresima ai Poli 
suna Garitalk si inizierà la sera di mer: 
cosedì 15 oorr. con l'opera * Rigoletto » di 
G. Vendi. 

‘Protazinisti di baritono Fmtco Molinari, 
ui sojauno sig.na Lussa Pieront, tenore Ce 
sane Nosi, La concantazione e direzione det- 
l'archestra è affidata al m.o Portunaio Ius 
#0. 

Prossimamente si rappresenterà «Nor 
mms di Bolini; protagonista Bitor To 


Grande Pesca di Beneficenza 

XI. Lis della sottosorizione, — 
in denaro: Dott. Eugenio Tragquiktà 
Alnssi di Castagne 
Avv. Fmmcesso Perro Here 25. 

Offerto in osgeti: Ditta Giovanni Pre- 
vaso: n. 30 ogge:l vari di quoina — Cante 
Crtavano di Collalto : 12 bothiatie Riesling, 
12 bottiglie cabemet — N. 4 borobonie- 
me in porcetima fiomia — Ditta Luigi Zop- 
perti: omorti vari di cancelleria — Laure 
: un quadro Leone di S. Marco — 
tina ssbera amtistica — Fremoesconi 
Duilio: 6 ittigàie vino veronese — Ca- 
nilo Maran: servizio liquoni 

Beneficenza. 

Di Consigiio d'Amm. dalla docale Congre 
gazione di Cyrità per onorare la 
delin sir. Giusappina Cesarim Sirena ma- 
dire dol Sogratonio Capo dell'Opera Pia ha 
obaratrio L. 50 alia Casa dei Qmoici, L. 50 
mita Guoina Popolare e L. 50 al dispensa 
în antitubervolare. 

Ul Consigito stesso ha posto sulla salma 
dela commianta signora una splendida 00- 
gona di fiori freschi. 

La lotteria pro feriti 
MONTEBELLUNA - Ci scrivono, 18: 

L'estrazione della Lotteria pro foriti di 
passnzgio è sinta differita a domenica 19 
cosrente. I numeri vanduti sono finora ol 
tre 2200. 


Funerali Marchesini 
CONEGLIANO — Ci scrivono, 13: 

Oggi seguirono 4 funerali del compianto 
prof. Carlo Marchesini, nostro concitta 
dino. La grande concorrenza di persone 
che sii hatmo voluto dare l'ultimo tribute 
di affetto e stima, mostra în quale concet- 
to era tenuto il defunto, veramente valen- 
te quale professore di strumenti ad arco 
8 a tutti carissimo per le ottime doti di 
mante e di cuore. 

Condoglianzo vivissime alla famiglia ed 
Ai parenti tutti. 


Animo generoso 


VIDOR — Ci scrivono, 13: 

Dopo tutte quello beneficenze illumina 
te, cho sempre continuano a favore del 
combattenti @ delle loro famiglie, elargi- 
te dalle famiglie Zadra, ecco una nuova 
prova di generosità. 

I signori Rita e Arrigo Zadra hanno of- 
ferto come prima sottoscriziono lire 500 
ciascuno, afiinchè, folta la guerra, Venga 
provveduto ai soccorsi del caso per | mit 
tari mutitati e per lo fazniziie bisognose 
di militari morti © resi inabili por farite 
riportate n SUONA reliaia 

somina venno depositata presso un 
Istituto di credito. 


Gomune repubblica 
MIANE — Ci sorivono, 13: 

N «mumaro widotto » concesso dal Pre 
feto por st funzionamento 000 dieci con 
Siloni è di risaziiato delle contimne lotte 
pen nali cai rimasta in canica, che para. 

izzavono ti buon andunento dell'ammnini 
strazione è quindi la dignità nei damesio 
nori di rinimmare alla carica, Ma se | dé 
Ifissionari fossero stati meglio msictiati, 
indirizzati, meno pressati e pot non abban- 
donati, avrebbero potuto prendere qualche 
provvedimento più enargico è rispondente 
ni bisogni det paese, A cnpo dal commune è 
tin assessore quasi ana.fabeta, che Getegò 
fl seonndo assessore nùla firma, ma che non 
firma per l'invadenza del terzo assessore 
(supidente), che da ma aignore spuiro- 
mggra. ed al quale sono proni € striscian- 
U ‘funzionari © salorsati. 

Manca l'accordo fra i tre unici miseri 
lo dispanato opi- 
‘sede 
Cansiglio, netta prosecuzione dei lavoni in 

cono. 

Da due mesi ta sola mista del polo. 
go è senza insegnanti per imavatttia della 
tntolare; nvamo due mesi perchè gli alun. 
NI durminte torto onesio tempo forno pare 
te lasciati a casa, poi passarono per la ta 
fila di cinque insagnenti provwisori. — La 
miabilità è infame causa la mancanza di 
strudini, diatoitati ala fine dell'anno 1915 
par modifica di onganico non ancora dell 


Ta diluminazione pubblina è fatta sat!ua. 
niamente, cioè im una frazione si e in un'al- 
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fia no, a ssonda della vorlia dei fanai @ 
acnemnisiratori 
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PADOVA 
La morto dol cap. Posoleri 


PADOVA — CI scrivono, 13: 
Pencea è in città la notizia 
che è norto — sepolto da una valanga 
" ‘al fronte il figlio dell'egregio © stumar 
{o giudice del nostro Tribunale avv. Po 
Valeri, 1l capitano Arigelo. 
Nell'aula del Tribunale seguì stamane 
‘commemorazione. 
la i mbunale era presieduto dal cav. 
Deola. Assisievano i giudici Manara, 
Dacuri, Dai Lago, Andreotti. Fungeva 
LIMI procuratore del Re cav. Ste- 


fano aula erano gli avvocati Ortolani, 


cinelli e De Besi, il sostituto 
tore del Re avv. 





capo cav. Coeco. 3 
li'cav. Deola prese per primo la pa- 
rola dando lettura del seguente comu- 
hicato alla famiglia: 
« Progousi iparo dovute cautele 
famiglia Povoleri morto capitano An- 


gelo Povoleri travolto valanga sulla po- 
Kizione dove da parecchi mesi sostene- 
va lotta artiglioria nemica mentre du- 
fante bufera nove precedeva assicurare 
continuazione fuoco batteria. Salma sa- 
rà lumulnta Cimitero uccanto prodi pre 
cedentenento caduti 

« Sua fine indicata quale nobile esem 
pio profando sentimento dovere 





Comandante Deposito * arti» 
lieria. fortezza, colonnello 
Levi. » 
Affermi di, come il prode uft- 
cialo sia vittima del proprio do- 





grandezza della Pauria 
‘Espresse l'augurio che sia di conforto 
sapere che il 


Paese. 

dopo la parola il procuratore del 
pene Sletanim che revocò la figura 
del prode, ricordando la sua fine im- 


matura. 

‘A ciò, però, è di conforto il pensare 
ellegli & è escrificato davanti al gran- 
de e sacro altare della Patria 

inviò ancora, con commosso accento, 


ressioni di cordoglio alla di lui fa- 
vv. Ortolani, a nome del Foro, si 


associò alle parole del cav. Deola e Ste- 
fenon. . 


Gli arrosti di oggi 
Nella trattoria «Costante» al Ponte 
folino venne tratto n arresto dagli a- 


P. S. il prgn 
Nieto Giovanni fu Antonio di anni 41, 


RE 
e 





UDINE 


Il patriottismo 


dogli insegnanti elementari di Udine 
UDINE — CI scrivono, 13: 





guente ordine del giorno: 
«La sezione di Udine dell'Associazion 
Magistrale Frivlana, riunita per discutere 








nale; 

dita sull’anzomento la esposizione cir 
constaziaia del relatore: 

‘conslerato che ki crisi ha origine nel 


contrasto fra le kleafità nazionali della 
classe magistrale e gli interessi di partito 
cui sì sono piegati alcuni membri della 
Commissione esecutiva: 

convinta che, a rendersi pionamente 
libera di condurre la sua fervàda opera di 
assistenza intellettuale, morale e materia 
lo, l'Unione deve chiamare alla presidenza 
uomini liberi da preoccupazioni di parte; 

riaffermato, a terra, friulana 
snora all'erotuno della Patria, H suo ine- 
stinguibile sentimento di italianità, a sua 
incondizionata devozione alla causa della 
libertà © della civiltà, minacciata ed ofte- 
sa dalla barbara prepotenza nemica: 

invita la dall'Associazione 
Magistrale Friulana a inviare, interprete 
di questi sentimenti @ di questa afferina- 
zione, un proprio delegato al prossimo 
Coneresso nazionale; 

‘e fa voti che — a rendere 11 Congresso 
acosssibile a) delegati di tute le sezioni 
dell'Unione, e più solenne e più dexno 
dell'ora presente — alla sede di Bologna 
sia sostituita, con data anticipata, la sede 
di Roma ». 


La morte di un vecchio garibaldi 


leri è morto Antonio Gusei, d'anni 78, 
naio a S. Leonardo sopra Cividale. 

Era un reduce garibaidino della campa- 
gna del 1866 net Trentino (squadra volan: 
te del V. regptnento) è rimane ferito a Bez- 
zecca. Fu usciore, di Prefettura: era un 
simpatico vecchio ilal volto bonario e dal- 
l'aspetto militare. 

Alia sun memoria va commo 
aîla famiglia desolata condog! 
cero. 


SI uccide par la partenza dello sposo 
ufficiale 


Nel vicino paesello di Pasian di Prato, 
dj è svolta una pietosa scena. ll sottoten. 
Urfoo Nasa di Ascoli Piceno, di anni 2 6 
da moglie Anna nata Magri, della stessa 

appena sposi ano 
to, ma ii 



































saluto; 
nze sim 

















La 





a. 
Nella mattina di quel giorno il marito 
Jovelte recarsi nella vicina di 








ezz” Il solo premiato 


imnazionale 





Qorlno 1811 wa MASSINA ONORIFICENZA 
GRAND PRIX 


cnsi dell'Unione Magistrale Nazio- | 


povero attandente, tmpa 

Vice brigadiere dei R. ea 
corse subito un medxo di cavaîleria, ma 
a puila giovarono le cure, essa apirò alle 
ore Li. 

Avvertiti telegraficamente, arrivarono in 
giornata | genitori e una sorella dell'estin- 
ta. Anche il marito era frattanto ritor. 
nato, ma non potè che assistere all’agonia 
della moglie, e ai può \minaginare con qua- 

1 funerali, che riuscirono imponenti, 
bero fuogo ieri alle 12.30. sal 


Assemblea del collegio degli ingegneri 
del Friuli 


Domenica 12 corrente si riunì l'assem- 
blea del Collezio degli Ingezneri del Friu- 
li, presieduta dal cav. uff. Cantarutti 
Il Presente, dopo aver commemorato 
w Anto Inzernere de Rosini Enri- 
60 ed Inviato un saluto ai collechi comm. 
Pizzo e cav. Pancino trasferiti altrove, 
diede particolarergiata relazione sutl’at 
Livkà svolta dal Collegio durante !o scorso 
no, informando che | soci hanno rag- 
guinto il numero di 110. re 
I! sodatizio oltre ad occuparsi deeli in-| 
terossi professionali, s'iscrisse quae azio- | 
nista dall'Associazione «Pro Mensa Uns | 
di Padova e fra 4 soci pepe 
pce Rossi Kana, @ contribui 
n di L. ace stanza 

























Aprono 
‘reventivo 6 
‘0 salulo ni coMeghi = fn 
ti o uf 
Vingegno per la Patria. 

Oblazioni per una vincita 
PORDENONE — Ci scrivono, 13: 

L'egr. avv. cav. Prance: Ci 
teri INIA Porca. armata una: asta 
del prestito nazionale. ©, 60° pensiero 
gentie, ha offerto al Cometato I. 100. 
i ai er a dare risultati nspe 

i info ve e‘orni 
sat circa 8 mita lire, Senatur) 
Zucchero a 1.65 

@ Municipio ha provveduto lo zucchero 
Der la città ed aprtrà uno end 
dolo a L. 165 all'attore. 9 


Beneficenza 


POOENIA — Ci scrivano, 13: 

Per onorare )a memoria della compian- 
ta madre: signora Sbrofavacca Maria, | si- 
mori Gaido Micheli e fratelli fecero per 
ver ire a questa Conaregnzione di Carità 
lee trecento da dietribunesi, in etusta mi- 
Sura, ai più bieognosi 4 luogo 


Commemorazione di caduti 


RIVIGNANO — Ci scrivono, 13: 

Giorni or sono ebbe qui hogo nel nostro 
Duomo una solenne commemorazione per 
{ valorosi cubùt di questo nostro Comune. 
novello nostro Prevesto don 
Sbaiz, presente malto popalo, le 
anili e militari anne un degno 
di consione è innewnnò alla santità della 
Guerre che nol conbattiamo. 


VERONA 


Il nuovo direttore dell' “Arena,, 
VERONA — Ci scrivono, 13: 


Par» accertato che il nuovo direttore 
dell’ Arena, in sostituzione del D.r Adol. 









































fo Fossi, to al: Ordine di Ancona, 
serà 1ì pubblicista Rodolfo Rampolli, fino 
a pom tempo fa redattore del Momento 
di Torino. Egli assumerebbe la direzio- 


‘ne col 1.0 aprile. . 
Procaccia postale derubato 

lersera verso le ore 20, mentre il pro- 
caccia Fortunato Pasqualini stava levan. 
do la corrispondenza dalla succursale di 
Via Filarmonico per porla nel furgone, 
un audacissimo malandrino riesci 
senza ch'ei se ne accorgesse, a rubar: 
gliela L'audace furto venne denunciato. 


Le dimissioni deil’on. Sogi:a 
accettate all'unanimità, mono 2.. astenuti 


dalla Sezione veronese del U. M. N. 


Domenica 12 corr., in una sala della 
Souola Popolare «Domenico Bonomi» si 
soci della Sezione Veronese 











| cutiva, 


ovocate dall'alteggiamento po- 
litico dell'on. Soglia, deputato socialista 
| ufficiale. 





convenuti si trovarono d'accordo nel 
l'accettare le dimissioni del Soglia e de. 
gli altrs membri dell' U, M. N. e appro- 
farono il seguente ordine del giorno: 
« La Sezione Veronese dell'U. M. N 
radunata per disculere intorno alle di. 
missioni del Presidente onorevole Sogîta 
è della Commissione Esecutiva del Soda. | 
lizio, riafferma anzitutto il sentimento ed | 
| il pensiero patriottico e civile onde tutti | 
i suoi soci si sentono animali in questo 
momento, e pure riconoscendo le bene-| 
merenza dell'un. Soglia per Ja cansa del. 
Î la Scuela e degli Inseunanti, dolente che 
la sua personalità politica lo abbia con- 
dotto, pur fuori delle file dell’ Unione, aa 
| un atteggiamento troppo contrario ‘ al 
{ pensiero ed ul sentire dei maestri itali 
né, dichiara ci accettarne le dimissioni, | 
insiemo 
cutiva, invilando tutti i Colleghi d'Italia 
| a strircorsi più saldamente nelle file del. 
l'organizzazione per preparare le vitto- 
rie future ». 

Venne pure disposto che Ia Sezione V 
roness sia rappresentata al Congresso G 
norale convocato per deliberare in me- 


rito alla crisi. 


VICENZA 


L'ultima recita filodrammatica 
































Île della Commissione Ese. | sono sentito. improvvisa 


Dai: 
TAlba Gudo, sipini e Zanpa Mario, art 


Aiberta. 
Al nuovi ufficiali congratulazioni. 


Teatri e Concerti 


« Addio giovinezza, 
operetta in 3 atti di ©. Pietri 
al “Rossini,, 


Si darà questa cera la prima rappresem 
tazione a Venezia di una fortunata ope 
retta che, da qualche tempo, ottwne | più 
brillan, successi nei nostri testri. Si trat 
ta della omnai poporare 6 sentimentale 
commedia di Camarto e Oxilia. rivestita 
Tia: maestro Pietri di musica facile, pra- 
frena ai appropriata al soggetto. 

Vi bipno importanti Nietta Cori, 
4) Paso ‘Gina Datfrè e Zia 
Beru-Gonzales. 


Goldoni 


Fu recitata Jersora la Locandiera, 
dei più pur gioielli goldon 
quallo commedie tutto 
to gar 
di sereno © 
Dre Vive od etemamente giovani 
Fu aveitata in modo lodevole, con gran- 
de cura. con grande spurtnterza: tuttavia 
SI sarebbe potuto desiderare nel comp'es: 
so un'intonazione néana To sperito 
od at carattere del tentto di papà Gold 
ni. Iî pubblico, molto scelto, ha dr 
to gi intameeti © più speciatmenta Imna 
Genmatica € ti ha voluti varie volte nila 
ribalta. 

Stasera avremo L'astatto, una del 
commestie più fortunate di Hery Pornet 
€ che g* attori nestri predilicono € 
tita passione. Sarà Febo Mari «he 
diremo net caraitero di Alessandro Méri- 
































son sem- 

































Spettacoli d'ogat 


ROSSINI — 20.30: Addio Gi 
GOLDONI — 20.16: L'assalto. 
ITALIA — Ore 15: Il capitano Blanco. 


Stato Civile di Venezia 


NASCITE 

















vano. 

‘Here apprezzando 1) contenuto del libro, 
È Comitato regsonale di Roma detta Croce 
Rocsa permise che la copertina del medie 
slino st ornasse del sacro orifiamma, E chi 
aotuistorà 11 libro farà opera benefica per 
ia Croce Rossa, alla quale è siserbato il 
terzo del valore de) Mbro. 

Lo infermiere della Croce Rossa dovreb- 
hero averio © consultario. 





Elisa Majer Riszioli. 
—TUGIANO BOLLA, Direttore _ | 
FIRAROTIO LUIGI. corato ressonmabile | 
delta è Garsatta di Veneri 


TRAVE di MESTRE 


Sotie'à Arona - Sede in RSTRE 


Capitale Statutario L. 2.970.000 
Versato L. 2.173.000 


















no convocati in 
per te ure 15 Je 
în Mestre 





re sul seguente 


Ordine del giorno 


1) Relazione del Consiglio d'Amministra-| 


sull 





ione dei. Sindaci 
1915; 
3) Presenta: 


2) Neli 


















str me dei 
ri , Decio :. 
gi, Maurer ©ecchini Roberto, te 





scenti per © cleggini 
6) Nomina di tre Sindaci ivi e due 
supplenti per l'anno 1916 


Por partecipare all'Assemblea i signo 
ri Azionisti dovranno depositare le Tor: 
azio «i non più tarsi del giorno 24 marzo 














Dell'M marzo — Maschi 5 — Femmine 8 
— Denune. morti 1 — Tota 14. 

Del 12 marzo — Maschi 1 — Femmine ? 
+ Nazi in alri Comuni ma appart. a que 
sto 3 — Totale 6. 

MATRIMONI 

Dell'11 
mecc. C 
casal. — Guerino pizzicagnolo con 
Faicaro Angela casal. — Lupetti Attilio 
imp. com. con Ronfigtioli Caterina mas. 
sala, tutti celsbi 

Del 12 marzo — Paltù Arturo falegname 
con Paludetto Norma sarta — Pexhin Al- 
fonso ufficiale telegr. con Viero Enuna 00 
sal, tutti celibi. 








pECESSì 
Dell'11 marzo — Civiero Silvia. di anni 
35, nub.. casal, Venezia — Sicurtà Gozza 


Enricheita, 74, ved. dom., id. — Zen Mie 
cardo, 8, con, barbiere. Îd. — ‘Aî 
tonto, 33, con, tipografo, 4. — Guezan 
Felice, 48, con.. costrutt. lecn., id. — Pia 
sentier Ferdinando. 6. cel.. muratore, Por- 
togruaro — Fresia Luigi, 27, cal., studente, 
Venezia — Serafini Antonio, 58, con., ag 
neg., id. — Baldo Attilio, 57, con., r. pan: 
sionato, id. Ì 
‘Più 7 bambini al disotto degli anni 5. | 
Gristatoli Costantini 





Del 12 marzo — 
Chiara, di ann 69, ved., periaia, Venezia 
— Epis Zennaro Aneilia, 63, con, casal., 
id. — Giadla Natale, 4î, con., mecc., td. — 
Fagurazzi Agostino, &i, col, già falogna. 
me, id. 











Comunicati dalli Opora Pio = | 


a La famiglia del compianto capitano 
Vinginio Miani offre all'Educatorio Rachi- 
tico L. 100 affinchè vengano intestati due 
letti al nome dell'adorato Estinto. | 











L’infermiera in cucina 


Libro semplicissimo, questo della signo- 
ra Devito Tominast (Roma, Tip. del se 
nato), che se ha un torto è proprio quelìo | 
di apparire in una veste troppo une e di: 











messa. Ma lo fari più mnpio € più ricco 
; più rico di 
wano da 


in un'aîtra edizione l'autr: 
quelle sue impressioni che Je 
contata © 








non c'è più una che 
tion abbia un ammalato 0 un ferito da cu- 





| rare e da consolare. Quanie erano intera- 


mente pronte a tal compito? Quante non si 
te anisosciale 
comprendendo la propria deficienza ? 

Una delle maziriori difficoltà che si pre 
sentino subito all’infermiera è quella di 
fagolare la dieta dei suoi ammnalati e è rap 
dorti fra l'amialato e l'infermiera devo- 
| ho esser tali ch'eeti si senta compietamen- 
| te dominato da let; dominazione materna, 

Intendiamoci, tutta compresa del bene del 























sto, separato dal mondo, shade 
la sun cerchia d'attività all'ina- 
penosa, mette ormaî tutta la sua 





zione p: 


che si ripetono, ogni giorno per li è m- 
torno a tui nella quieta camera. È 1° 
dei pasti è avvenimento più importante 











BASSANO — Ci scrivono, 13: 

Jeri sera dinanzi a numeroso pubblico 
la Società Filodrammatica Bassanese die- 
de ha sua ultima recita augurandosi che 
terminata presto la guerra e tomati a ca- 
sa | suoi soci possa riprendere con più 
lena l'interrotto coro di rappresentazioni. 

1 ditettanti furono assai appiauditi, spe- 
cie nel bel lavoro del Praga «L'amico», sa 
pientemente interp I vecchio filo- 
drammatico Giacobbo co 


























usttio della 8 
norina Ronzani e del sig. Basso. 
| Anche i Rovetta ebbe cal 





nza € appiausi ebbero i si 
do, Giacobbo e le due gent 
ani e Morocutti 


| rosa sor 





deli giornata, speciaimente per giù am 
| magati ìn buone condizioni. Ma quasi sem- 
| pre questo pasto non è composto che desli 
| alimenti più semplici. I latte e le uova. 
| che noi sani soiupiamo in manicaretti n 
| diigesti, ritornano nella loro interezza di 
| alimenti infantili. Ma vi sono alieno die 
| ci maniere di prepararti questi alimenti, 
| modificandone il gusto, senza sciuparne 
| lessonza. in modo che non wengano in 
| na a all'ammalato. Il latte sopratutt 
| fanto utile ma generalmente così poco ae 
dev'essere somministrato saggi: 
nie. E l'autrice ci ricorda tutti d precisi 




















| Riva di 


urca ene 
La beneficenza a Venezia |varazzE Riviora Ligure, aftittasi up. 





vita nel giro delle metodiche occupazioni | 


corrente anno: 


in MESTRE presso la Sede Sociale: 
in VENEZIA, presso la Sede della Ban! 
‘ca Veneta di DD. 
sso Ja Cassa di Risparmio: 
in PADOVA. presso la Sede della Ban- 
ca Veneta di DD. CC. 
restre, è mar: 1916. 


Il Consiglio d'Ammin strazione 


Pubblicità economica 


Centesimi 5 la parola - Minimo L. 1,00 


Fitti 


AFFITTASI piccolo appartamento sulla 
gli Schiavoni, Ponte Cà di Dio. 


Rivolgersi al N. 4099. 
AFFITTASI 


do piano. San 
al terzo piano. 


Tini Villeggiature 





























artamento civile, secon- 
‘anando 1782, rivulgersi 








amento ammobigliato mezzegiorno, 
terrazzo, riva mare, acqua, luce elet- 
trica, disponibile subito, miti prutese 
Serivene: Casella postale Dicci, Savo 


Lezioni 


| UNIVERSITARIO pratico insegnamento 
dà accurate © enziose leziomi e ri- 
petizioni alumini scuola tecnica Miti 

tese, Scrivere Libretto postale 194.725 

















©fferte d’impieg: 








GHAUFFEUR attempato con ottime re. 
ferenze cercasi par servizio famiglia. 
MN E 54 - posta - Venezia. 














VENEZIANO ragioniere, corrisponden- 
te. impiegato primaria azienda, trenta 


Seri. 


id cr 














LEGNAME abete, pino, larice, import: 
zione Svizzera tavolame travatura di- 
mensioni piacimento, prezi condizioni 
convenirsi. Indirizzo: Ballis, Bologna. 

















Der chi abbandona la Ct 


Tutti coloro che per temporanee 
assenze lasciano incustoditi 4 loro 
appartamenti si rivolgano alla Vi- 
gilanza Notturna De Gaetani e Gal- 
liberti, S. Cassiano, Corte del Tea- 
tro Vecchio 1805, telefono 1901, l'u- 
nico Istituto di Sicurezza Privata/|| 
con guardie giurate cho assume la 













| Cede in abbonamento CAS: 


\RISCALDAMENTI (Termosifone a Vapore) 
Fumisteria assortita 


Gif - Cocine - Aces d'ogni dimensione, qualità e rezza: 


"i J, P. ISABELLA "i 


5114 
VENEZIA Telefono 337 D 


Talefono 337 D 


(Rimpetto la Banca d'Italia) 


scene a e —@ 
Primo Sanatorio Italiano 


Dottor A. ZUBIANI 


Pineta di Sortenna (Sudrl) Automobile alla Staz. di TIRANO 


Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti i comodi @ 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. 


Oniedere programmi 












POLVERI D: VASOIN 


#+ToNICo RICOSTITDENTI 
PremFarmatin D.MonTI-(AstELERANE 


ELFRO 
No: 
Una scalgla IL. 1,5 nello farmasio 0 diettameote franca di porto. 


Banca Veneta di Depositi e G. G. 


900.008. 












Soaletà Anonima. — Gapitale Int. versato L. 
Sede in VENEZIA - Succursale in PADOVA 


Situzzione dei Conti al 29 Febbraio 1946 
ATTIVO 











f.Gassa . |. 
2. Effetti cambiari 
Effetti in sofferenza eserc. precedente . 





in Portafoglio {1 



















4» » corrente esercizio >. + 
5. Sovvenzioni e C. C. su Titoli e meri. + 
< Riporti: So a e e 
1. Valori diversi“. 0. +... 0» © 
Effetti pubblici e Valori industriali. + 
. Banche e Ci ndenti diversi . > 
to, Beni stabili... + +» 
fi! Mobilio e Casseforti © 2.0 +» a 
30.350.404 [8A 
12, Depositi liberi . . 
t a garanzia sovvenzioni € C.C. 
= goriohé << .° . >» 
to. Titoli a riporto . SI nre 
17. Debitori in conto Sha beata 
18,426.273/67 
18. Interessi passivi maturati su C.C. frutt.- |. >» 


19. Spese e tasse del corr. esercicio . + + » 


PASSIVO 
fi capliato. ">. vo: cor. avvale 
2 Fondo di riseria . 0 .0 |. 
3. Fondo speciale." . ‘. 
4. Creditori in C. C. frutt. a tassi diversi 
s » » disponibile senza int. 
è » » non disponibile. 
7. Banche e corrispondenti diversi . ‘ 
8. Effetti a pagare . 0. . . . 
g. Azionisti per cedole în corso ed ‘arret! 
40. Cassa di Prev. fra personale Banca. 
i» » =» Esattoriale 


4°. Depositanti diversi . = Ò SR 
1%. Conto Titoli e Riporto. ‘. 
#4 Conto Titoli presso terri +. 5 10 la 


“ 











45. Utili lordi Esercizio 1915 da liquid. 
46. Kisconto Esercizio 194. ©. 





7. Utili lordi del corr. esercizio o. Î13 

Totale 

Venezia, 8 Marso 1946. 
RL Vice-Presidente 
GIANCARLO STUCKI 
1 Sindaci 

P. Calzavara Dig dcirl 
Bi Rana Il Capo Contabite 


Rag. A. Osvaldini 

La Banca riceve denaro in conto correni Ù 

ch riceve denaro fn conto corrente corrispondendo l'interosse ‘il 

3 112 oto in conto vincolato. 

su in gonto Risparmio Nominativo. 

Nei versamenti vengono accettate come numerario le cedole scadute e pagabi- 

cu i oo cedole del titoli di Rendita Italiana un mese pri- 
ini sono ritenute 

rent t-fciem 

fa anticipazioni sopra deposito di Carte Pubbliche, di valori industriali è 
sopi 3 





| Riceve valori in semplice custodia. 
| Rilascia lettere di Credito per l.Italia e per l'Estero. 


S'incarica d'eseguire gratis il pagamento delle pubbliche imposte per conto 
dei propri correntisti. 

Wi incarica dell'ncamso e pagemento di cambiali è coupons in Italia @ a 
‘estero 

S'incarica per conto terzi dell'acquisto e vendita di valori pubblici. 

Eseguisce ogni operazione di Banca. 

ETTE-CUSTODIA destinate a contenere 





carte, valori ed oggetti. 
la il servizio di cassa gratis ai correntisti. 


Gestisce le Esattorie Comunali di Venezia, di Padova e Consorziale Murano 





garanzia di quanto gli vione affidato, 













Telefono N. 211 


SUCC. PADOVA 
» 1150 


ESATTORIA » » 





20 





‘ISCHIROGENO 


RICOSTITUENTE MONDIALE 
se fr 
nessun aumento 


Brizitala tel Cav. O. BATTISTA - NAPOLI 
Una bottiglia costa L. 8 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per pesta L. 12 
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azione, » 
prepari 
nè ce 
Spirit 
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piore que 
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comodo 
a dir 

la impo 
stificazio 
leva gal 
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me ja ci 
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proble 
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ENEST 


_ GAZZETTA DI V 


Mercoledì 15 Marzo 1916 


Conto corrente colla Posta 





ANNO CLXXIV — N. 75 


Gonte corrente colla Posta 








Mercoledì 15 Marzo 1916 





Abbonamenti: italia Lire 
inserzioni: Si ricevono da 


Il bavaglio 


Tutto il susco della discussione di que. 
eti giorni intorno alle velleità per un 
« Grande Ministero » vediamo finalmente 
espresso in un articolo comparso “sull’1- 
dea Nazionale. Dior il giornale nazione. 
lista. « ci si rimprovera di non saper di- 
re in concreto ciò che nai rimproveriani 
ei Ministero », e soggiango che questa + 
malafede, perchè - essi» — e în quel. 
l'essi ravvisiamo anche noi stessi — es- 
si sanno perfettamente che cosa noi rin. 
proveriamo al Ministero Salandra, ma 
panno anche ehe in concreto non lo po- 
tremo dire, per non nuocere irroparabil. 
mente in Talia e fuori d'Italia alla guer: 
ra ch» docide del nostro avvenire. 
In verità, sentir parlare del silenzio del 
\' Idea Nazionale deve parere alquanto 
sinwolure. A non citare che un esempio, 
potremmo ricordarle che quando recla. 
mavano la nostra immediata entrata in 
azione, sapendo ef né le condizioni della 
preparazione militare ce lo consentivano, 
nè ce lo consigliava la disposizione di 
spirit) dei nosini odierni alleati, all’ Idea 
Nazionale non si rendevano conto di com 
piere quello che graziosamente definese». 
ho oggi un ricatio — perchè fa ad ess 
comodo di ateggiarsi a vittime — vale 
a dire accusavano il Governo che era nel 
la impossibilità di far valere la sola giu- 
stificazione di una inerzia la quale si vo. 
‘a gabellare per ce viltà, 
fattanità. Allora, pi Toh Lysi 





all'anso, 
è 














it, VENEZIA, POSATE. Mt 10 


Idea Nazionaie in istato d'accusa perchè 
non è riescito a superare spirito 
se nor a prezzo di gravi faliche e fu co- 
strello in molte circostanze a lasciare 
che Forlassoro i fai con la 1oro io 
quenza, quan argomenti, non va- 
fevano”ad allontanare errore © a dice 


pare dillidenze. è 
Secondo l'dea Nazionale a tutto pe 





va richiesto fosse per avventura danno. | 


so ai fini della 





all'anso, 


ciò nen ha valso a procurarci Je garan 
zie desiderabili — e valga a dimostrar- 
lo, almeno per quanto riguarda un pas 
salto molto prossimo, dl linguaggio di cer- 
ta stampa russa od inglese rispetto & 





non 
chiedere una maggi 
pegni ? Caulela — che nop deve mette 
re in dubbio, ben inteso la 





sti concetti noi 
mai dubitato, ma il proble. 
nello di farli accettare ad al. 





sale, n aitosa di un! 
sappia imporre il nostro 
i pra a dimostra. 
ciecamente, senza impegnativa da parte re ch> noi non vogliamo allargare la 






Joverno, e non signi 
vdo alcuno dire « paria! »| 
uomo imbavagliato, i 


L'alto spirito offensivo 


delle nostre valorose truppe 
La brigata ‘Regina,, all'otdine del giorno 























| Continua la tregua 


davanti a Verdun 
La probabile ripresa 


attesa con calma in Francia 
Parigi, 14 


| (Ufficiale) — La che 
cominciò Nella giornata di sabato ‘ha 
fruseguito ieri. Dalle 11 del mattino non 

stata segnalata dinanzi a Verdun al- 
cuna azione di artiglieria. Il 
bombardamento è continuato ieri da u- 
na parto e dall'altra qu è atato più st- 
tivo dalla tedesca, ad ovest della 
Mosa contro le nostre prime linee di 
Mort Homme e del Bois des Bourrus. 
Abbiamo risposto prendendo sotto JI fuo- 
co delle nosiro batterie lo posizioni ne- 
miche del Bois des Corbeaux e più in- 








| dietro quelle di Forges. 





#U duello dell'artiglieria non ha dun- 
que un grande significato finora, a me 
no ch'esso non riveli la regione in cui si 
festerà il nuovo sforzo del nemico, 
ll quale rinuncia forse agli attacchi con 
tro la neetra ala destra sulla fronte Lò- 
te du Poivre, Douaumont, Vaux, eviden- 
%mente troppy fortificata, per portare 
gli ‘hi stessi contro la nostra ala 
sinistra sulla linea Bethincourt, Mort 
Hotnme, Commières. 


















anti ‘che importa. lu oghi modo posamo attendere sen- 
va era dare a sè stessi sì merito di una |- 2a inquietudine Îl prossimo ussal 
seliberazione che fatalmente sarebbe ve. Nella sona bassa pioggie intense e con-l tedeschi e "® "Prog alto dei 
pula, € non bava di vi. pocarono 
"RSr questo non si dubitava di n aperte Demiche tinuate provocaron franamenti nelle | La nostra posizione principale sulla 
Se EL RO Peavano fare De Det fumi e bar SI Ticoneri. Pre la piena (Lacie sulla riva desire del settore 
nissimo a meno, che a noi soli avrebbe o lumi e per gli allagamenti, il suoto, = Tinto 
ine eo ghe, e noi soli avrete |espugnate dal nostri alla Dajonettà | fic.tneraio "anitacs rate presto | strette cimento è dovunque 
ognun bggiare la iù Vi Ja 
me ognun vede, per appoggiare Îa in-| nella zona del San Martino fmpraticabio. Le strade, anche principa.|  Nell'iciona la siunazione è, esatta 
cordo che evidentemente si doveva sup. massro ia pia. pui falerrofie. An} cola Uiltaghia, SUIS RETI Setta 
Tordi cpu il Roma 14 |chequ: te accorte predisposizioni prese e | {cotte cine, vale a dire il è marzo. 
Min lasciamo andare fl passato, il qua.| | SOMANDO SUPREMO — Bollettino |a sollecita loro attuazione, permisero di {tr mite 10 8, ora sosta {o quella 
x 101 può servire che a dimostrare co del 14 Marzo. porre pronto riparc ai danni, evitando | allora) ci dà maggior tetmpo per fortifi 
mne a concegione dell'interesse nazionale | in Valle Lagarina attività delle @rtà-|Dravi eric. darci di più, poichè è un'assione mic 


si mantenga mmetata presso questa gen 
fe che tulli i momenti continua ad attri. 
buia: il merito di quel « poco di buono » 
che in Italia si è fatto con la guerra. 

L' Ha Nasionats — che non può 
lare percì vaglio — prospetta i 
problemi del Mediterraneo, che sono gn- 
negatlmente i problemi dell'Italia di 
domani; quindi, esaminata l'opera delle 
varie polenze Alleate, conclude che noi 
«alla guerra d'Oriente non abbiamo par- 
tecipsie di fatto, non. siamo andati ar 
DarJurelli, nen siamo ancora a Salonie- 
con, € si domanda quale sarà l'avvenire 
dell'italia, « pertinavemente assente n. 

Dios proprio così | pertinacemente as- 
senta! Ii casi di dire che l'Idea Na- 
zionale si vale un' altra volta del bava 
gio che in questo caso è posto a cowru 

essa accusa di ricatt 

Perchè anzitutto ci pare che sia ua di 
mostrare la nostra assenza da una guer- 
ra, pel solo fatto che coi la combaltiamo 
sulla nostra frontiera ed in Albania, € 
non la abbiamo pertata ai Dardanelli, e 
non a Salonicco, € non — perchè no ? — 

















lo. 
bbiamo sempre sostenuto che u- 
tia guerra "a quale si combatte su un 
fronle che chiude tutta I° Europa Centra 
le, si vale dell'opera di tuttj gli Alleati, 
su punti dei fronte. E, a non par: 
lare di altri fatti, possiamo ricordare che 
fu lo Siato Maggior russo a riconoscere 
che i nostri soldati sull'Isonzo hanno a- 
vuto un effetto dei tuto eguale a quello 















che sc avessero combattuto in Galizia ed 
in Poloni: i 
Abbiani sostenuto che la ri. 





partizione degli oneri militari e la dislo- 
cazione delle forze era compito  degai 
Stati Maggioni degli Alleali, i quali solf 
possedevano utili gli elementi di giudi- 
zio per deliborara secondo la maggiore 
convenienza, 

E' vero che nelia stampa dei paesi al- 
leati, per lanzo tempo sì condusse una 

















campagna di svalutazione dell'opera del. 
l'Ilalio ma è ver) altresì che non ap. 
ma | rappresentanti dei Governi Al 





cati «1 decisero a mettersi in contatto 
col Governo nostro e ad esaminare la 
siluazione militare senza premocetti, do- 
veltero convincersi che la nostra azione 
contribuiva alla vittoria non meno di 
quella degli altri Stati della Intesa, e che 












quel momento, come ad una parola 
d'ordine, la campagna cessò, solo tras 
nandosi si alewni giornali italiani. Ond'è 
che st giornali italiani possiamo leg. 





gore ancura che no; siamo assenti dalla 
guerra degli Alleati. n 

E fin qui ci è stato concesso di parlare, 
ma a misura che proseguiremo, sentire. 
mo il bavaglio al quale accenna | Idea 
Nazionale “irinders di più alle nostre 
labbra, 
sodi dir 











fino a qui 








dei 
la € nei moi 


Dardane!l 
nto 





stata conce) 
in cm era stala proposta, diede prova di 


nell'avvenire, ed eb. 












spor vedere chi 

De il triste con di aver ragione dai 
fatti © Potrà dire ' Iea Nazionale che un 
maggior concorso di soldati © di navi a- 
yrehho potitto nasscurare la riescita del: 
l'impresa, ma questo ci pa ar 





duo di dimostrare. Noi ci limiteremo n 
ricordare che vi fu un momento, a pro. 
posilo della impresa doi Dardaneli n 
Gui "u stampati l'Italia avendo navi 
di valor militare inferiore a quello delle 
navi inglesi, era opportuno le man- 
disse n sallare sulle mne dell'Egeo. 

E ancora‘ Chi potrà fare la storia del 
le deltisioni balcaniche della Intesa, e fi. 
no a qual punto si pò chiamare respor 
sabilo l'Italia di errori, che n 
ragione di credere siano stati 
mente sesmalati fall" Italia? 



























0 perme: 
svenire a favore dei 
si volevano — pars — evitare | sospetti 
non da noi ginstificati in modo aleuno ? 

È chi ci permetterà di esaminare le ra. 
gioni per le quali i nostro esercito deve 
essore rappresentato a Corfù da cinqua: 
nbiniori ? 

















ti si riceve 1° impressione 
mareonza materiale di nocordi si ata 
trattate inò a qui ma di mancanza di 
flncin versa di nei... Ed ecco dove fl 
bavaglio si strinse. inosorabilmente 
Ora il Governo italiano è posto dalla 








"| polgimenti di ricoveri, di baracche e di 





Glierie nemiche nello zona di Rovereto, 


Fu adi 
Lem 4 lunque in tutto il teatro delle 0- 


|perazioni una vera battaglia contro gli 
avversi eiementi, che dura tuttora osti- 
nata e nella quale ancora una volta, ri. 
fulgona lo spirito di almegazione e di at- 
tività delle nostre truppe, la meraviglio. 
sir resistenza e saldezza fisica e morale 
di esse. 
Ma ciò ch2 più importa rilevare è che 
stacotarono anche ieri | "Pera avversa, in molti casi funesta, de- 
artiglierie aocrescendo la |Qli clementi ha intralciato ma non im. 
del terreno, Tuttavia, pedito l'attuazione del programma che #l 
offensivo, le fanterie rin-| Comando Supremo avera assegnato alla 
movarono felici attacchi alle posizioni | 9ltività militare del nostro esercito. 
nemiche epocialmente alle faide dei fa-| Se ic perdurant intemperie resero fi- 
hotino, fra San Michele e San Martino Nora impossibili cperazioni di guerra in 
del Carso, ad cst di Monfalcone. granta stile, non perciò le nostre valo. 
1 maggiori risultati si ebbero nella zo- | FOSE (ruppe si lasciano sfuggire 
na del San Martino, ove le vatorose fan. Duona occasione per agire con intensità e 
terie della brigata « Regina », dopo vio- | vigore. 
Nell'alta montagna ardite scorrerie di 
‘hiatori si succedono con frequen- 
te ridotta facendone prigionieri i difen-| 3a. Nella sona bassa l'energica azione del 
sori, le artiglierie mira con tiri di demolizione 
Alla loro sinistra altri riparti Irrup- |a scontolgere ed abbattere le difese ne- 
pero sulle linee nei pressi della chiesa miche e con tiri di interdizione ad impe- 
di San Martino, devastandole. Fu con-|dire :l rialtamento. 
quistato un caposaldo della difesa nemi-| Nelle soste di Juoco arditi reparti di 
ca detto « Il dente del Groviglio». fanteria, già addestrati al lancio di bom. 
| Oompiessivamente nella giornata fu-| De ed all'uso di tubi esplosivi, intendimo 
| rono presi 254 prigionieri dei quali cin-| alla distruzione delle poderose difese ac 
| que ufficiali e due mitragliatrici cessorie che nel lungo periodo invernale 
Firmato : Generale CADORNA fl nemico ha ovunque accumulate. 
|» | Lungo tutta la fronte proseguono atti. 
La du lice asnra lotta rallo plizionaze n te 
| energica avanzata accompagnata, dove è 
: | appena possibile, da improvvisi atti ag- 
cogli elemeati @ COI NEMICO |pressici e risotuivi 
Rema, 14 | spra lotta cogli elementi e col nemico la 
(UMciale). — Condotto a termine il com pertinacia ed il valore delle nostre trup- 
plesso lavoro per la organizzazione del. pe sono coronati da felici risultati, nei 
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la campagna invernale, il nostro eserci. | quali è un sicuro affidamento di pros. | 


to, che pure nel cuore dell'inverno non | simi maggiori successi. 


aveva mai desistito dai metodi di approc- 
Insuss!stente sconiro in Albania 


ci, nel passato febbraio riprendeva con 
impulso gralatamente crescente le ope- 
tra italiani e austriaci 
Roma, 14 


| razioni ollensive, Ds esse un primo no- 
L' Agenzia Stefani comunica : 


tevole episodio si ebbe nell’occupazione 
| della sona del Cotty (Valle Sugana), cuà 
seguirono qualche attacco nella sona del x 
| Monte San Michele (Carso), l'ampiamen. | UN bollettino gg delalo 11 ga 
to deiloccupazione del massiccio della; ha comunicato che lora. creo pesci 
| Afarmetada vatto Atisio), ed una sensivi.| masto sul passo SORE, M" 
| le avansata netta sona di Plava (medio | "N" orientale, avrebbero inizi 
Isonzo), oltre Globma e Zagora. giorno 9 corrente, dopo aver sparalo qual 
Ma sullo scorcio del febbraio stesso te | d® colpo Mi Can una pra preci 
condizioni atmosferiche, rimaste fino ab pilo drei da Persrge] Ha uggendo 
lora ercezionalmente favorevoli, si in-| "Lotto la considerazione che trappe in 
| ritirata precipitosa non avrebbero potu. 
to elfeltuare la distruzione accennata, sta 














vertirono bruscamente, dando inizio a un 
periodo di intemperie che tuttora im- 
perversano, con manifesta 
| riche particotarmente imponenti nel no- 
| stro teatro di operazioni, che è {ra tutti 
| quelli dell'odierna guerra europea alpe. 
stre, più elevato e difficile. 

Nella sona montuosa caddero in gran- 
dissima copia le nevi, dando origine a| 
{requenti e grosse valanghe e talvolta a 
| slittamenti di estesi campi nevosi. Le co- 
municazioni di ogn' specie subirono gra- 
interr numerosi furono i tra- 








avvenuto tra le nostre truppe in Albania 
e quelle austriache. Porciò le notizie pub 
blicate dal comunicato austriaco sono 
assolutamente false. 


Il Sindaco di Bucarest 


a quello di Roma 
Bucarest, 8 (ritardato) 


colonne di uomini e salmerie in marcia. 

| ; UCia. | morte della Regina Elisabetta ha invia- 
alc rt 0 rr di condoni 
faro, addirittura impossibile, l'opera dil fre © Pvcarent, il quale uao, 
socco) so; Questa però, già organissata | 
con saggia previdenza, potè, nel mag. 
qr numero dei casi, svolgersi ampia, 
sollecita, efficace. Diretta dalle mag: 
giori autorità militari recatesi sul posto |!2 
nei momenti più gravi, essa portò al| Regina 
pronti ristabilimento.delle comunicazio. | "conoscenza il nobile popolo italiano ae 
ni e dei rifornimenti. Si deplorano tutta- 
via dolorose, ma inevitabili perdite di 
vite umane. 


























ogni| 


E nella duplice a- | 


[litare che qualsiasi arresto di un at 
tacco torna a vantanggio di chi si tenga 
sulla difensiva, 


I comunicati francesi 


Parigi, 14 
qll comunicato uMeiale delle ore 15, 
ice 

Ad svest della Mosa cannoneggiamen. 
| to abbastanza violento durante la notte. 
Sulla riva destra una forte ricognizione 
| nem. nel bosco di Haudremunt è stata 
arrestata da tiri d: sbarramento. Il bom- 
bardamento continua violento sulla re- 
quone Vaur-Demb-up. 

Nella Woevre attività delle due arti. 
ghierie, specie nel settore di Atr: Nessun 
[avvenimento importante da segnalare 
| nel Bois le Prétre Un distaccamento te- 
| desco che voleva tentare un colpo di ma 
no contro le. trinces alla Croir des Car- 
| mes, e stato accolti. da fuoco di fucileria 
€ si è disperso lasciando alcuni morti sul 
terreno. 

‘e calma sul resto della fronte. 

Il comunicato ufficiale delle ore 23.1 
ieri, dice: 

A nord dell'Aisn» la nostra artiglieria 
ha scunvolto in parecchi punti le orga 

voni nemiche dell'altipiano di Vau- 






























$ de Champagne € del 
la regune ad ovest di Navari 
Nell'Argonne orientale abbiamo ese- 
guito tiri di cistrumune su ricoveri, stra- 
de ferrate ed organiz: nemiche, 
A nord di Verdua il bombardamento è 












aumentato ad ovest della Mosa su Mort- | 


Homme e nea regione del Bois des Bour 
rus. Le nostre batterie hanno preso sot. 
to il loro fuoco aggruppamenti nemici 
tra Ferges ed il Boss des Corbea 
Sull riva destre della Mosa e netta 
Woevre allività media delle due arti. 
guierie. 
Nessuna azione di fanteria durante la 
giornata. 
Nell'Alta Alsaziv ad est di Seppois, 
{dopo una viva preparazione di artiglie: 
pr i tedeschi hanno attaccato le 
ché avevamo loro riprese in questi ulti: 
mi giorni nella regione di Entre Larques. 
Arrestati dai nostri tiri di sbarramento 
€ dai nostri fuoch: di fanteria, i reparti 
nemici sono rient:ati nelle loro trincee, 
dopo aver sulàto senzibili perdite 
lella giornaia dci 13 i nostri. aeroplani 

|di Corpo d'armate e da combattimento 
| hanno dato prova in tuta la regione di 
Verdun di unà considerevole attività. U- 
na squadrigiia composta di sei apparec. 
| chi ha ianciato 130 granate sulla stazione 
strategica di Briowi 
| 4 nord di Verdun numerosissimi com. 
| battimenti aerei sono stati impegnati ed 
|fa essi abbiamo avuto incontestabilmen- 
te il vantaggio. Durante questi comi 
| timenti tre aeroplani tedeschi sono stati 
abbattuti. uno dei quali è eaduto nelle 
nostre linee ed altr. due nelle prime t- 
nee lecesche Altri aeroplani smo stati 






































mi MELCO- |) fatt che, dopo 4l nostro volontario | peduti cadere, ma la loro  distrusione 
sgombero di Durazzo, nessun scontro è | non ha polulo essere accertata. 
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Altri sei discorsi alla Camera 
sulla politica economica del Governo 


esportazione 
all'esportazione in Germania, in Fi 
in Svizzera, Mantiene però | suoi apre 
zurtenti. 

BASLÎNI ringrazia l'on. Drago delle sue 
dichiamzioni son de quali ba recisamente 
esuiuso il dubbio che poteva sorgere che 
al Governo, con snopporume concessioni di 
esportazione, abbia facilitato al nemeco 10 
aporestamento di armi. (Bere), 

Ringimzia non tanto nell'interesse del Go. 
verno. che vittoriosamente può difendersi 
da rall eniohe, ma nell'interesse del pae 
se che avrebb» ponin'essare male impre» 
sonmo per Je parole dell'on. Drago, de 
Stituite da ogn! fondamento. Copie occa 
sione da questo incidente per ammontre ha 
Gamnera che in questi momenti tutti deb) 
no essre zumdinghi nella critica con 
nella di resosi andosi del supremo 
Interesse della patria. (Vive approvazioni). 


.Le guarentigie 


CHIMIENTI all'on. Altobelli osserva che 
Ja sua interrogazione si riferisce ad uno 
dei lati, e non } meno lmportante, delta 
nostra politica interna eonesiastica, ma 
se l'on. AMobeili ha voluto occuparsi di 


























vere une risposta chiara e cntegorioa nei 
Minusti della sua chiami e cntegorica do 
manda. 

La risposta è questa. M Governo non cre. 
de nè necessario nè opportuno fare pubbli. 
zioni del emnere di quelle a cui allude 
l'an. intemocante. Quando una tale neces 
sità si verificasse Il Governo non avrà dif 
ficnlià, come è suo dovere, di fare al Par- 
lamento }e e$chiarazioni 0 comunicazioni 
che onxierà del caso. 

ALTOBELLI, di fronte ai tentativi che 
si vanno facendo dal Vaticano, d'accordo 
coi nemici d'Italia, per risollevare la qu 
Sione dela intemazionalizzazione delle 
suarantiase. afferma che il Governo italia. 
no dovrebbe fare conoscere al mondo ci 
vile che considera ona siffatta questione 
come definitivamente ebininnta. 

Aflerima pure che #1 Governo, a togliere 
ogn: pretesto ai nosini nemici, dovrebbe 
pubbiscare quei documenti che valgono a 
dimostrare com? anche in questo periodo 
eoozzionale l'italia osserva sornpolosamen- 
ie la legre delle quarantizie e garantisce 
3a più ampia libertà della sede pontifica 
ed il più assoluto rispetto dell'esercizio del 
nalio caltolioo. (Applausi). 

BASLINI all'on, Giovanni Amici annun- 











dia che W govamo con decreto Juozoten. 
17 felsbraio ha conossso l'esonero dalle tas: 
n di sucosssione sul peoulio dei mititari 
Gadisti 2 guenra. 


vrma che non soltanto 
Ja tufte Je snccessioni 
esonerate da qualunque 
tratta dei caduti per la 






cassa quando 
| patria. {Approi 

COTCAFAVI all'onor. Gellenza dichiara 
| he, poichè da parte di rivenditori «i sono 
verificati ultersoni aumenti di prezzi sul'a 
tenzina non miustificati, il Governo è de- 
ciso n adoti» enerzioi provvedimenti 
per impedire illeciti utili a danno dei con: 
sumaton 


La politica economica 


Assume la Presidenza il Pres, MARCORA 
e si rinrende la discussione sulla politica 


na L'on. R 


RUINI premette che echi esporrà a nome 








| act prunpo radivale =icune linee sonerali 


«a poliisca economie menare altri suoi 

colazhi Warseranno di punti determi 

‘economia di guerra è un'altra 
rientim nea preparazione e nella condo 
tà dolla puesra, € bisozna partame con al 
10 senso di ressonsabitità, evitando depres- 
| suoni Magrusificate, perchè, malgrado ogni 
= è saidisima e mi. 
7a comomita, ad evi 
findo Itusicni. penhé le difooità sono 
in gran parte insuperabili, molti errori fu 
rano mevrabili ed in ogni modo, essen- 
dost in parecchi casi verifiento quel che 
Gecse chiamo la malattia dei srop- 
po tanli, oi st può fane riativamente 
Bisogna però assolutamente farlo per 
cera. 

Accenna alte mutuzioni che Ja guerra 
portò in una economia asia su basi inter. 
Nazionali di specializzazioni di lavoro. 

Si determinò in ogni Stato la tendenza 

























La Germania rinnoverà lo siorzo|t5-13 


Parigi, 14 

La maggior del giornali si ac- 
ele dr ee nta 
rapare. è rinnovare Îl suo sforzo con- 
Verdun con forze lo meno u- 





affrontare con impeto 
tà di cuenm le difcoltà di indole econo- 





Aocenna @ cià che potrelibe farsi nei ser- 
ei esportazione e 











spinge la lsnzenda che ad ogni costo esso 

insogua sedi i avvonture che powobbero 

essre pericolose, 

Occorre non le guerra n re ma la 
maggio 


guerra nfeliore, per de nostre fortune. (4p- 
provaztoni, conimenti). 

Il Governo che pur essendo di parte si 
assurne coraggiosamente nea grave im 
presa da rappresentanza di tutta la Came 
ra ed ha proclauaio di voler essere ama 
nazione del Parlamento senta se, invece 
di ottegere uma vittoria 
vuta ad un senso acutis 
bilità, n quanto Ja Cam 
l'apparenza «i dannesgiar 
una crisi (interr., ‘commenti), non sia più 
nobile @ più conducente alle fortune del 
Paese togliere di mezzo l'innegabile dis 
gio col correggere gii errori e costituire $ 
fascio di tutte le enaîgie parlamentari. 
nta 41 Governo se al fratelli che ri 
prendono ora l’azione più intensa e con- 
durranno fra breve eroicamente a prima- 
vera delia nuova avanzata, non sia gii 
sto consacrare qui una nuova primavera 
di fede, una nuova primavera di guerra, 
realizzindo pienamente la concordia nar 
zionale (approv. applausi, commenti). 


L'on. Ciriani 


(GIRIANI, nota che Ma situazione econo- 
mica si riflette indubbiamente sulla situa- 
Zito internazionale: 

Si è perciò che la questione economica 
involge la responsabilità dell'intero Gabi 
netto: 

Trova inùtile in questo momento le re 
criminazioni, solo attende che Il Governo 
dichiari perchè elcunò provvedimenti, da 
tanto tempo feclamati, ora soltanto siano 
stati adottati, quando il ritardo ne ha qua- 
si annullata la utilità. 

manda quali ostacoli st siano opposti 
ad una più sollecita azione li Governo (in 
terruzioni del ministro di agricoltura). 

Critica il sistema dexti approvvigiona- 
menti e concludendo afferma eghi pure 
The ta rostro guerra è stuta voluta non da 
un partito, ma dall’'iniera nazione, e quin- 
di in tempo di guerra, non ci debbono es- 
Sere” paria ma int debbono. avere un 
solo intento: il conseguimento della vi- 
fora tapprovazioni). 

Non trattasi dunque di disentere se cone 
velica eelendere Ta wuenra, quello che im 
Doria è di antenaiticare i imez 
Der mselturare la Vittoria. In questo. ihr 
tento confida che la Camera sarà unagimne- 
col governo (approvaz., congratuli e, 

5 ine 
L'on. Dugoni 

DUGONI — Si occuperà della questione 
eranaria. gta che in questa questione è 
Soinvoruta la responsaittà non dei solo 
ministro dell'agricoltura, ma di tutto il 
Gabinetto porche se la politica. del mini 
stro d’agricoltura è stata insufficiente, ciò 
si deve all'indirizzo generale della politica 
del Governo. 

Tamenta che 1 provvedimento detta re- 
quisizione del grano sta avverto tardiva: 
Mente © con portata imitata. 

Chiede se sin vero che un ambasciatore 


















partita di grano a buone condizioni e 
che il ministro di agricoltura l'abbia rì- 
fiutata (denegazioni @L ministro d’agri 
coltura) 

Critica 1 recenti decreti sulla panific 





zione. come pure la requisizione e ia de- 
terminazione del prezzo lin 
aoquisti di grano per uso m 

Lamenta in generate la poca previggen- 
za del ministero della guerra nella deter- 
minazione dei prezzi per giu acquisti ad 
uso militare. 

Queste critiche ha ‘creduto doveroso e: 
sporre a nome del suo partito, # quale, 
mentre respinge l'accusa che esso intenda 
sabotare da suerra; dewe però, ora che è 

unto il x e, fa 
la propria responsabi}i- 
uella dei partità no 

‘A è do hango nella 
lente sostenuto {ap 
provaz. e congratul, all'estrema sinistra) 


L'on. Scialeia 


SCIALOM ritiene che, qmlunque pos 
sano essere de conseguenze sconomiche 
della guerra, non sia questo ll momento 
opportuno per attuare riforme importanti 
nella Jegialazione industriale e commer. 
cale. 

Però in questa materia il Governo non 
poteva legifemre oltre fl limite stabiito 
dalla legge dei pieni poteri dei maggio 
1915: cusì il decrew Mogotenenziale che 
limita i dividendi delle società anonime 
esorbita da questi poteri 

A propasito di questo decreto è d’avviso 
che gli scopi Jodevoli del provvedimento 
sono soverchiati dai danni che arreca 6 
dalle difficoltà di esecuzione. 

Gosì osserva che essa accentua una den 
nosa differenza fra privati € le società 
fronie al fisco, porta una depressione n 
mercato dei tito e arresta le iniziative 
industriali che specialmente in tempo di 
Guerra potrebbero essere ui 

Ad elîminare i difetti teonici del pi 
vedimento, suggerisce di }mitame l'ap- 
plioazione alle società anonime e di ]ascia- 




































0 | te lusrtà d'anpiaro della parte di divi: 


dendo non distribuito, 

Lamenta in genero la mancanza di un 
programma generale nell'azione economb 
ca del Govemo, che non ha saputo profit 
tare dell’attuale momento per adottare dei 
provvedimenti a favore dell'industria. 

Genere il decreto che ha mantemulo 
anche in questo momento la reciprocità 
materia di brevetti industriali. 

Concludendo, richiama l'attenzione del 
Governo sulla necessità di studiare atten 
tamente W problema dei trattati di com- 
Mercio, allo scopo di prenarare fin d'ora 
ai nostro paese le condizioni per procede. 
re dopo la Wuerra nella via ascensionale 
del progresso economico (approv., congr.) 


Gli on. Micheli e 6. Ferri 


MICHELI dichiara che non intende oc 
cuparsi della emve questione generate del. 
la responsabilità del Governo e sulla con- 








popolazione civile e pei Lavori 
Agricoli Mimminenti è ne suggerisoe ? ri- 
medi. 

Piaudo al decreto del pre:zo limite del 
grano è delle farine. 

Ricorda il problema della mancanza di 


mocssr25 


mano d'opera, 

FERRI GIACOMO. 

tunque } questo 

di da 

sento 

- del proprio pensiero ; 
Dichiarata la senti cl 
pasto era fa i difensori, dell 

‘Pure disentendo dal Governo 

TUAUA ® Tare doverosa opera di unione. 
Dei int immessi sotlo Le armi. serberà 


ETA 
SA 
TrE niaiatrimze 

tuortali, pel distro So) Fano che di sì, pv 

HeGe 

pile ft one meta 
co iriniaramente sì. offersaro alla 
aula rativdine € 







torna d'Italia. 
Na indecnamente al valore ed ala nb- 
negazione dei nostro popolo rs o 
li'Pariamento se non desse il hando ad 
Ogni retuenza, ad ogni ipocrisia, ad ogni 
Preoccunozione ed interesse di partiti, di 
igruppi, di persone, affermando con since- 
fà 1 proprio pensiaro (commenti). 
Critica @ sua volta la polvica granaria 
‘ganerale 4 criteriseguibi dal Governo 
provvigionamenti. 
laio, dichiara che non ha più 
nel Governo sl è convinto che m 
Lon abbia fil .3 Paese. 


















ù 


eso pe 
1.1 acuta Lemina side 19,40. Domani 
seduta alle b 


Note alla seduta 


Roma, 14 

(Vice) — Siamo appena aila seconda 
seduta del grave dibattito € già 
pbieute un'aura lieve ii stanicheze 
mire dl numero degli iscrità a 
parlare si e elevato alla cilra di 68, La 
questione è compi.wssa, ma poiché ap- 

to lo dispute, nella situazione in cui 

devono limitarsi ai punt 
pai, non € fauci le argumen- 
Vi 6d evitare lo ripetizioni, Ciò 
piega abbastanza il s0ns0 di stanche 
ua che si rivela nell'avla prima ancora 
che sia esaurito lo svolgimento delle 
mozioni, pernio delia discussione. 

Difatti, così nei riguardi del problema 
strettamente economico come nello di- 
ehiarazioni politiche dei gruppi che han- 
no provocato la discussione, si sono ri- 
petute quasi le stesse critiche 6 le stes 
to inosrtezze, Nell'aula © nelle tribuno 
notato oggi un minor mumero di de- 
putati e di spettatori. 

Lo svolgimento delle moz! mi s'è chiu- 
so con quella del 1 ulicale, ora- 
ture l'on, Ruini, invece dell'on, Alessio 


vhe cra primo > I ‘risultati 
Ultenn dall'ralone hanno forse fatto 
considerar» non interamente felico la 
tuzione. L'on. Ruini ingegno sotti- 

e colto pariatore © forvido ha 
mantenuto una innegabil» moderazione 
holle critiche generiche della politica 
economica del Governo, ma l'auto eche- 
ina imposto a eè stesso, ira una precisa 
affermazione od il dubbio di sembrare 
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pa $- 
Piper Arad pedi 
sue economiche. Lo di 
chinrazioni politiche dell'oratore si so 
10 mantenuto nella nebulosità insupera- 
bile dalle cuncezioni del partito radica- 
19 Finite agli onori del potere, fa dle 
mi ono: m 
tbiarato un giorno indetutabile: le 


nobili frasi del più elevato pat 
non sono mancate, ma con emse si sì 
ponte ii L pesi i ‘he i 
ssdendere migliore la guerra il che equi- 
fermare innanzi al Paese ne 
gli Alloati ed al nemico che essa non 
è quella che dovrebbe essore, ma il pen 
siero segreto dell'oratore è parso sva- 
lersi quando egli, conchiudendo, ha &- 
sclamato doversi’ imprimere maggiore 
caloro alla guerra e ciò potersi ottenere 


toltanto colla i alla sua 
condotta di siti 1 partiti intenvontint 


L'ingenva dichiarazione ha suscitato la 
flvità gonerale della Camera ed i fris 








si del gi socialista. 
«Ecco il dei termosifoni » — 
Tha csrlamato al ; altri ha soggiun» 





to: «Eoco la spiegaziono della sciare 

L'on. Ruini tuttavia ha ricevuto { ra! 
legramenti consueti degli amiet; anzi il 
tentativo di appianso negato agli altri 
oratori dalle altre mozioni. Dopo di che 
gono cominciati | discorsi a Camera di 
radata degli altri oratori iseritti a par 
lare sulle mozioni 0 interpellanze, 

To mi arresto «1 quella che è stata la 
parte più notevole della seduta, 

Dorante il suo discorso l'on. Dogoni 
ha avuto un incidente colla tribuna del. 
la stampa, In una riualon 
‘no scorso, diee l'oratore, 
sentanti della Confederazione generale 
del lavoro e la direzione del partito so- 
cialista e dell'Unione delle cooperativi 
Una voce dalla tribuna della stam 
interrompe: — Buone alleate 

L'on. Dugoni raccoglie l'interruzione 
cgefomanido : s Meglio dell azionalisti 

vogliono la guerra © mandano 
LA ascombttore x 
nopi deputato socialista De 
voca vivuci apostrofi inter " 
Dugoni invita il presidente a non consen 
tire che la tribuna della stampa interven 
{fa neile diecosstoni della Camera con in- 
ruzioni extra parlamentari. 

L'on. Marcora gli osserva bonariamen 
: — Ma, onorevole Dugoni, se dovessi 
intervenire ogni volta che interrompo- 
no pubblicisti suoi amici, starei fresco 
(viva ilarità). 

Così il breve incidente ha tennine. 

Mentre parla, l'on. Giacomo Ferri ri- 
corda che al Governo furono fatto prv- 
Rosto, giù molto tempo fa, di grano a 
non 
























quintale, ma 


rano dice rivolto all'on. 
l'anno scorso faceste ri 


questo problema con ironia ». 
Go SOLA: «Era vero quanto dicevo 
» 


FERRI: «La verità è invece che 
sta sbagliato e che alate eeevito de o. 


‘burocrazi È 
Palo le industelo e (oct rorÌ 


ra verso la quale 





:xE' chiaro vi pare?à 


‘operazioni 
DET IsIgnO cheate: 45 vol ea pe: [ro mirrenzala io naro. faina Die | ERA Ende eg] 


Urobbe essere n. 


"ainore mecha. | giore 









del 
ta per i-diritti » il cui è 
di Boporai ad una Ago] 


tato, in attesa che la vittoria sia rag- 
giunta a vant dell'umanità. 

7 Lond Mayor ba letto una letiera di 
Balfour: il quale dichiara che il movi- 
mento ha le sue più calorose simpatie. 
Indi il Lord 




















nuamente al granda ideale per 
combaite. E' un grande conforto per i 
combattenti il sapere che i migli 
mini e le migliori donne di ogni classe 
sociale annettono la più alta importa: 
za alla causa per In quale sacri. 
ficano la loro vita e che tutte le classi 








trionfo non abbia coronato i Joro sforzi, 

Il vescovo di Manchester, quale rap: 
presentante della chiesa anglicana, ha 
dichiarato 












nde guori 
be, se non perdia- 
mo mai di vista l'alta importanza dei 
principî che sono in giuoco, lasciare ad 
{la sua fine grandi benefici per le gene 
mzioni fatore. 

Fisher, alto commissario dell'Austra- 
ha dichiarato che le colo 
le quali hanno date il toro 
alla madre patria, hanno al 
tresì offerto il loro cuore e în loro tem. 
pr d'acciaio, decise a non indietree 
|giare dinanzi ad aleun sacrificio allo seo 
| po di assienrare il +rfonfo. Pisozna vin- 
cere Il nemico nell'intormiso tel diritto 
|a non por impadronirsi 
(appiansi), non per annientare 
polazioni tedesche. Je quali amano 1a 
libertà e non sono libere e desiderano di 
scuotere il giogo tirunnico e vedere n- 
bolite le guerre. 

Risogna vincere il nemico per niuta 
re le popolnzioni di ogni presa nd or- 
ganizzaro il mondo in maniera che co- 
loro che vogliono vivere enimi ed in 
pace, all'ombra dei loro focolari, possa- 
na farlo «enza ostacolo a loro agio 'ap- 
plansi). E° vicino I momento in enî le 
nazioni enranmo organizzate în modo 






























rannica sarà isolata © sarà trattata ro- 
me gli individui che si teovano in istato 
di demenza. Vi saranno «dopo anesta 
lotta nnave forme nuovi cieli (anetansi) 
{TI Grande Rabhino a nome deli isran 
| liti è Mona Biekertaffa Brew. a nome dei 
cattolici. hanno pure parlato a favore 
del movimento. 


Anche gli anarchici per la resistenza 


Parigi, 14 
Il «Temps» scrive che parecchie no- 
tubilità dirigenti il movimento anarchi- 


| paesi, la Germania, ove pro- 
| testano contro idea di pace prema- 
|tura, dicendo che il mondo che soffre 


si ritira per motivi di salute 


Zurigo, 14 
Si ha da Berlino; 
Si prevede come imminente il ritiro 
per motivi di salute del grande ammi- 


La Stotgorie Taghlatt » dice che, date 
le voci corse ultimamente circa dissidi 
tra d'ammiragliato ed il governo impe- 
riale, si tratti di una malattia forse po- 
litica. Il giornale forma ja supposizione 
che si indebolisca l'azione dei sottoma- 
| rini annunziata nel n-emoriale diretto al 
Governo americano, ma una nota uffi- 


genza di vedute circa il memoriale te- 
desco relativo alla guerra coi sottoma- 
| rini. Le disposizioni annunziate nd ne- 
muoriale stesso saranno fermamente man 
tenute senza riguardo alle obbiezioni a- 
suericane. 





Parigi, 14 
Si ha da Berlino via Amsterdam che 
l'ammiraglio Voi Tirplit essendo am- 
malato da direzione dell'ufficio di mari. 
na è stata aftiduta all'ufliciale più an 


Pa | ziano. 





L'ipotesi della «Statgarte Tazbiatt » 
si spiega col fatto che l'ammiraglio 
Von Tirplitz fu il propugnatore è lor- 
ganizzatore della guerra coi sottomari- 
ja neho alle siae ele ero oBPotizioni 

n leso fero della 

Mari. 


na 
Attività in Curlandia e Galizia 
Pietrogrado, 14 

Il comunicato del Grande Stato Mag- 
giore dice: 

Sulla fronte della regione di Riga a 
bitua'e fuoco di fucileria ed ic ipa 
di pattuglie. Una automobile blindata te- 
desc che lentò di tirnre contro le nostre 
trinceo fu cacciata dalla nostra artiglie. 
ria. Durante vo soseoneggamenio 08 
servalo nella regione di Uxkull (a_ sud. 
ost di Riga; abbiamo osservato eMcaci 
esplosioni di nostri proiettili sulle batte. 
Pie nemiche e su gruppi di tedeschi che 
tentavano di av al villaggio di 
Berkowit. Nel settore di Jakobstat, i te- 
goschi hanno bombardato | dintcrni del. 

ione di Nowo Selburg. Nei din: 
dî Tennenfeld, dinanzi alla 


ria, 4 frtleria $ di anetabombe, 

In Gabizi medio Stry] amo 
avuto parecchi fortunati iii con ele 
fail completare priuciero no reto 
fa un 

da campagna nemico di 30 nomini. 


I turchi respinti in Armenia 


SCA Fegione del fome Ralapolamos, 
lung» il litorale dell'Armenia, ‘abbiamo 





Bottino russo in Persia 
1 comuniesto dl Grende fato Mag- 
In Fersin durante le con- 
no preso ollo cannoni al 


uri uo- | 
|sono decise a sostenerli fino a che il} 


por quanto odicse” sia-| È 
come | 


delle spoatie | 
le 






che malrinsi nazione aggressiva o fi-| 


saglio Von Tirplitz dal dipartimento del- | del 
see 'irpli \partimeni 


ciale smentisce tale supposizione, di- | 
chiarando che non esiste alcuna diver- | 


torni 
zione di Dwinsk, vivo fuoco di artigli: | PI 





Umbe, 
+ Alle ore 8.20 ia piazza ilel Panibeon era 
tirato un cordone di carabinieri e di guar 


die. Sotto del tempio erano 
letali È veteradi con bandiere, 





rechi a 
Alle 8.55 giunse la Duchessa d'Aosta ri- 
cevui 
fetto 
de e da mons. Bec 


il Duca di Genova € quindi la Resina 
iena e alle 9 la Regina Madie, car 
piamone a Roma per la elreostanza. Le 
Stagine, da Duchessa d' \osta è # Duca di 
interno del tempio 











all'altare di San Anna pros: 
imo alta tomba di Re Umberto. 
Terminata la Messa, le Regine si reca- 











| Umberto. N inna: 





ione det 











Ne l'nbarto nrtevano 
Ienoste eccone di 








viriotia, Loreo, Rignami, 

Ta derinazione sx 

on. Mocna, Ahrazziee, Preamolimno-Von 
i, Quasi 

Sento Plane 












anza del Con 


Teme 








‘a con musio 
dal mansero Zandonai, 


| Dar l'ammiisrazione delle scune 
ni capoluoghi dl provincia 


Roma, 14 
L' Associazione dei Comuni Italiani a- 
vendo richiamato l'attenzione del M 








| portunità di provvedere alle 
fan: 





rie di quei Comuni capoluoghi di 





| nistrszione delle scuole ebementari, 






| "og: 
| termine 87 per il pas- 
| astio dell'amministrazione della 
i primaria © popolare ai Consigho scola. 
slico, implichi uni proroga 
termine fissato dall'art. 2: 
L'Associazione, 
| nella legge 
zione fra l'art 21 e l'art. 87, rispondeva 
di confidare nell'equanime apprezza 
to del Ministro per pronti e i 
vedimentt a favore di questi C 

















ca, hanno conservato l'armministrazione 
scuole elementari © popelari. 

A seguilo di questa corrispondenza, il 
Presidente dell'Assoriazione, senatore 
| Piero Lucca, ha diretto una circolare ai 
| Comun: che hanno conse Ù 
| strazione delle scuole primarie pe 
vitacli a prom re un volo al governo. 
perch» sia al più presto presentato ca di. 
{seqno di legze in esecuzione del citato 
| art. 21 e sia comi 
in via straordinari ad alleviare 
muni autonomi. 






























isglesi ed italiani 


Mitano, 14 


ttra la London County ad Wastminster 
| Bank Limited © la Lioyd Bank Limited 
da un Into rappresentanti di un gruppo 
finanziario inglese ed il Credito Italiano 
dall'altro quale rappresentante di un 
gruppo finanziario italiano per la costi 
tuzione d'una compagnia inglese The ri 
| tisi Jtalion Corporation col capitale au- 
zato di un milione di live sterlino e por 
la costituzione di, una. società italiana 
sotto il titolo « Compagnia Italo-Britan- 
nica» col capitale di dieci milioni di 
lire. 

Scopa delle sue Compagnie è lo svi. 
tuppo delle relazioni economiche tra la 
Gran Bretagna e l'Italia, Le due Com- 
pagnie lavoreranno in istrelta connes 
sione tra di loro nel promuovere le im- 
prese nel campo commerciale ed indu- 
striale in Italia. 


Favorevoli commenti inglesi 





Londra, 14, 
Tutti 1 giornali unanimi approvano 
la com stipulata ieri West 
minstor Bank € dalla Lloyd Bank col 
Credito Italiano per la creazione di nuo- 
vi finanziari destinati a rendere 


i Mitime © facili le relazioni commer: 
ciali anglo-italiane. 1 giornali rileva. 
no che non si tratta di creare un 





Hanotaux nella zona di guerra 
Milano, 14 

Gabriele Hanotaux, invitato dall'alto 

Comando dell'esercito, è partito stamane 





dello al quartiere generale. i dala; 
per partire redatti ‘e0l diretto” del 
peiente dela pini 
Reduce dalla zona di EA 

nuovamente di Le A 

Sfuell iranedai che hanno 

Aran lie 12 er Parigi Pe 


que provveduto anche | 


Un acesrco tra Istituti bancari! 


Uni accordo è stato firmato a Londra | 


| 


| 
| 


orata gia | 


[ia 


e | a esca che ni 


x anno | 6d espor 
di e | fasto © È 


{ uf. | zara per 


| 








dia Corte dei Conti, «tel. | fratelli 


appositamente scrita | n 


‘anche: nel | Siano 


osservando mancare | tolo speriore e vide la V 
in vero rapporto di coordina. | iNvestiva la nsdre con in 


| 


[po Spirito veramente moderno e Nera perdi idei 
lagsio rea 'istruzi pit è 

Vanlazgio renio per l'istruzione peli ‘imputato parla fra i singuiti, è mo} 
nosso, ]l pubblico. che gremiva ta 

‘© che lo ba ascottaio con simpatia, 


j 





























u le, dichiarata a 


sio; 















tto il 








abblico nel 
»_breverne 





Fatte 1 
entri de 






tr 


L’interrogatorio 


sacrifici 


* fa assunto 
Bernasconi, quenie della eStet 
di bambino 1! Priamo ric 

saubre sus 








che Ineiuriava îa 





diter 
hi a 
























Chi 





vana — dico sl Prieino — che ci 


Kcandatoso, dalla. Viale nel pressi, delle 
siro della Pubblica Istruzione sull'op-| Scandaloso. dalia Viale ni pressi, della |. 


condizioni | guardata. 


Mi Prismo racconta che le persecuzioni, 
provineia che anno mantenuto la ammi. | di cuì era ozietto da parte del Viale non 
GL | Nivano fatte anche ney'UMicio ove lavo- 
| fava @ ove est non potera protestare per 

i ufficio sentissero @ 


rada, ma gli 





deliberata legislativamente dal; dala Vaale che tutto sarebbe finito così. 
vinte al come 
stava ad uscire di casa per andare a 

sueto lavoro. sentì «rasde baccano suili 


Il 33 settembre invece me 





e vide suo nonno che correva 





«Manto. Mar: 





rasato qualifica da tri 
zione dell 









di uccidere. 





= 
tw 





mormora impietosito. 
Il Priamo si fa forza e continua. 


| hanno detto che ha sparato, ma non lo 83, 


perchè non seppe quit che ki facesse. 
Dona 





seguene rada abituate e di eesere 


| tirato nell’umeso e neila camera del cav. | la 


Bernasconh 


Le contestazioni 


Pres. — Spieznte parchà questa volta vi ; 
di ele pronunziate | €59. Avvenne ailora une scena commo: 





siete © 
contro vos 





ine ad affermare 


te a car sua non dormi n 












ia quale 


‘ndere la rivolti 
ove era riposta. 
P. M, — Sapevate se vostro fratello 





bia vissuto diversi anni fuori di essa? 


Amp. — Ho rapi 





Le è sinto fuor! di 


sa. Ina sapevo che era sa un collegio. Ap: 
presi Invere che aveva vissuto in casa Pa- 


ladini, solo 
M.. proseguendo li 





l ito avvocato. 





sua madre col Paladini. 
Il Priamo lo esclude. 


1 Prosriente rinvia l'udienza al pome- 


riggio. 
L'Udienza pomeridiano 


N dpre alle 14. Sezuono le contestazioni | | 


del'interrogaiorio dell’impatato. 


Avv. Marsieh, dela P. C, — L’ 


samano dichiarò che ignotava che fra la |, © 
Paladini esistessero rapporti 


madre ed © 


la vi fosse contro l'onore della min fami. | © 








lel aruestro della Corte d’Assse, 











te, di 


























da di aveò | 
lè Pabdini 

see ner 
sì striageva altorno ad essa per 


che un pensionante del- 
fosse stato l'a- 

Ja la stessa incapa- 
è zeppo, può pro 
era fal- 

ono fa la Viale era dive 
vera ossessione per la sua fami- 


... tua madre... 
tia Pafedini». Egli salì fino al pianerot 
Paladini che 

re che l'in 
. Ebbe la perce 
madre a tenra, della Viale Pa- 
pensò che non 
vivere a casa sua, pensò | 
ire che è una santa, e non capì 
starò all'impazzata, ma non 


ricorda di essere fuggito 


re se altre volle 


ero sicuro noa fosse vero.| Dà 





‘Aichiarazi 
P'ampota:o spesa” cre | rehbo all suo servizione 


dei servi, 
Chinsso, ove si era 


M. contestano all’'imputa- 
sse fatte dla] Priamo per 
dal cassetto 


P. contestazioni, 
eNiete al Priamo sa supeva che due suoi 
fraieil: arano zenefati dalla relazione di 


che, per 
fecero tra 
quindi a 
ricorda che i 
10 agitato. 

e, disse che 
fielio dalla Ap: 
azioae, 








di aver 
Viate dice che » 
cana il figlio di 
O aselsiè perchè cra ma:atio:!0. 
Itfcorda di aver fatto mettere Ml D 
no in € D @ dice di aver 
di separazione 
“e porveanero 
fiachè un gi0: 
ilicio dei Priccno ed am 
























Priamo chinarsi a rucca 
che sli era corluto «è mino. 

Il Pres. comtesta uni punti del 
interrora le Civile chiede al 





lento se è vero che essa faceva del 5% 
ici per mantenere i bambino che ave 
shea Viale dice 
ifizi ha fatto. 

somtestazioni, la teste 
è vero che si accapigliò con 

















| ice chi 









Un incidente, 


A questo punto l'art, Marsich della P. 
| C'estbisce tre lettere pervenute alla Via 


em nn conoscente di fami-|}e firmate dalla Apollonio, da Giacinto 


ano | glia, ha avuto per limp — Ggli dice | Priamo e da un «anonimo». 
©-|— parole sentiti, ma nuli'altro; può anzi | fare. Marigonda, dea Difesa, si oppo- 
‘na | giurare che non lo ha mai veduto entrar |. ne’ una esibizione di tali lettore perchè 


| stese da persone non citate.all'udienza. 
Polo Giovanna, teste «i accusa, fu per 
circa diue anni domestica in casa dela 
Viale. Ricorda che ia Priamo si recò a 
casa della Viale ad ingioriaria ed insolen- 
tria: ia testo ebbe ja mano una lettera 
scrilia dal Paladsai indirizzata ai Mario 
Priamo. Essa dene quela lettera alla si 
nora Viale che, assieme 2 sua madre, la 
Apri e la jesse. E; 
Nella lettera vi erano cinque lire. 
Marsich, chiede al Presidente di 
produnre quella lettera che è in suo pos 


sesso. 
per le ragioni svolte 








Avo, Marigonda, 

ve-| precedentemente, si nifiuta ili accettare 19 
esibizione. Accelterà solo quando % Pre 
sidente, vutendosi dei poteri discrezional 
vorrà itare gli estensori. debe lettere 


slesse. 

UP. in una dotta izione, invita 
il Presidenie a_ decidere l'incidente sofa 
vaio dalla P. C. A rigore di legge però 
le lettere possono essere lette senza che 
compariscano gii estensori. 

Lc difensore esibisce allora una let- 

latagli dal sie. Pabdi@t e che 
vuole sia letta in udienza assieme alle ab 
tre. se il Presidente lo crederà opportuno. 

Dopo breve permanenza in Cunera di 
Gons'iio. È Presidente rientra e respinge 
fescidanta, vietando l'esibizione delle 4 
lestore. 

Continuando l'escussinne dei testi, vie 
ne chiamato il barcaiuolo Scarpa che eb- 
be da lettera dal Paladini e che da conse 
nò aMa domestica Poto 

I cav. Bernasconi 
entra nell'aula, sorreggendosi a due ba- 
stoni. Racconta che fl giorno 25, alla mat- 
tina, vide entrare precipitosamente jn ca 


Gli | mera sua il Priamo in proia a grande e 
Vivisalmo orzasmo. Ii tesie, di 




















en-{so qualche cosa di 

i cameriera © 
stanza i suo impiezito Tomasetti, che 
mandò a casì del Priano. Dopo poco 41 
Tomasetti ritornò con la ApoFonio che, 
vedendo #1 figlio, gli si geitò fra le brao 





volte, continua il teste; jo consizi 
il Priamo a recarsi da un'avvocato ed a 
un | costitui 








time formazioni su? Priamo che 
dice buono, onesto e laborioso. 
A domanda dolla Difesa, dke che csti 
lo stipendiava con 150 0 160 lire mensili, 
nvoro telefonico dai giornali 
che ft Pri; 
rattere molto remissivo ed 
SI e che l'imputato fos 
se facinoroso 0 eccitabile. 
4vr. Marigonda, — « Se 1) teste ritrova» 
said Priamo libero citano, lo riprende 


























Teste — + Subito, senza afcuna ace 





TI pubitico mormora «bene», «bravo», il 
Presidente ammonisce, minacciando di far 
sgombmre la sala. 

L'arr. Marsich della P. €, muove alcu 
ne contestazioni al teste, 

Il cav. Bernasconi asserisce di aver ve 


3°-| duto la Aposionio, quando andò a casa ea, 


‘ca-| col braccio al coro: la intese inoltre ac 
cusare forti dolori. 
Il cav, Bernasconi è quindi bero, 


Altre testimonianze 











lonio fu 
Aaa 6 


<che passava circa 6 lire al giorno alia 


glia. Apollonio. 
PC contesta all'inpuiaio che egli m| /MoTMOZI fel pubblico che commenta 
re indirizzate alia Vinte. ooo ‘0 due | ‘Rsclude che il Mario Priamo 


sapesse 
1 due seritti sono letti dat Pres., ma Jo | delta sua relazione con la madre, dicimara 


imputato chiarisce che quello che è scrit 
to si riferisce a cose che la Viale stessa 


gli aveva detto. 


Dopo alre brevi contestazioni, il Pre 
sidente fa mostrare ai giurati 1 bosso?i € 
<cartuccie esplose dei colpò sparati dal 


vece che egli dall’imputato era trattato 
"Su minor ciresatente 

Su minori circostanze del processo de 
pone Chia Ermenegilda, sorella del teste 


ll cop. Carminati Lorenzo, che stette co) 





È 
Priamo. Vengono quindi letti numerosi | $#- Paladini a Cavazuccherina, dichiara 


atti 





le mediche, ver- 


he quest'ultimo alloggiò con iui ull' 
dergo Jesolo e che dormi nella stessa ca: 















i pero | 











micorda la parte da Iui presa nella 
Bicocca elio tute delsglazione nello 


Ampi quando questi si recò a cast del 
rei e 


Mela 
di 


conf. 
ita l'escuesione dei testi, il 
Si rieti all'atio di accus 
fensore dichiara che, secondo lui, 1°; 
Putato pon è colpevole secondo l'atto d'ao 


l'udfenza è quindi rimesso a stamane 
allo ore 10. 


Corte d'Appello di Venezia 


» Udienza del 14 
Pres. Cavadini P. M. Lonati 
Furto di verdura 
Rirobumo fu 
Angelo fu 
i Venezia 
unale di Vel 


dio a mesi 1 e i 
voli & €: di fuit 























| oracin 
| 28, Sarde 
|, aan 




























pigi che tolse dal Rio 
Îì Sardezia 


Tiorzo 
Greci, 


‘conferma. — Dif. avv. 


Scarpe rubate 


> d'ann 





onda a m 


voîl di furto di dua 





Furto e complicità 
Marin Vittorio di 






7 








iuseppe d” 
afvan Aristeo di & d 


che tolsero mediante 
l'armadio nolla casa di 
in Vicenza il 6 die 








rio. 
La Corte conferma la sentenza da scon- 
tarsi in una casa di correzione. — DIf. av- 
vocato Ceschelli. . 


Tribunale Penale di Venezia 


et 
\ Udienza del 13 
Pros. Marsoni: P. M. Messini, 
Due imputate di furto 
Teri avanti a questo Tribunale sono com- 
‘Cucchewo Giustina di Anionio e fu 
Rubio Maria Luigia, di anni 26, nata a 
Mestre, qui residente a S. Marta 2050; Do 
Angeli Augusta di Francesco € di Baroc- 
co Maria di sani 27, nata a Lonigo di Vi- 
genza, qui residente ‘a Senta Marta 2050. 
La Cucchetto è imputata di avere in Ve- 
nezia il 17 febbraio 193 sottratto da un 
magazzino di Carlo Faggionato, previa 
rostura del Incchetto che ne chiudeva la 
poria, due galline: Ja De Angeli è Imputa- 
ta di furio semplice di un biglietto di Sta- 
t0 da iL. 10 che, in Venezia tra Hl 20 e 32 di- 
cembre 1014, rubò in danno di Fidenti 
Antonio; è altresi i ta di furto quali 
ficato di una fuantità di liquori e caffè 
per un valore dì L. # commesso in Vene- 
zia io danoo dei coniugi Stradoni Angelo 
€ Limini Livia tra si febbraio e marzo "15. 
Patrocinate dagli avv. E. Bottari e Cor- 
qoidi. il Tribunale, condannando la De 
Angeli a tre masi e 50 g‘orni di reclusione, 
però condonati in virtà del recente de. 
creto d’amnistia, assolve la Cucchette per 
non aver commesso essa il fatto ascrittole. 


Tribunale diguerradi Codroipo 


Gi sorivono da Codroipo 14: 

Dinanzi a questo Tribunale di guerra so- 
no comparsi iori i seguenti impurati: Lay. 
no Marcelo di Antonio di anni 35 guarda 
fili del Commissarato telegrafico nailitare, 
accusaio di Dagtisnza par aver ablrunto. 
nato îì lavoro di cosimzione di una linea 
Adiogiatica militore: venne assolto perchî 
ul fatto Lon costituisce reato, 

— Stefanut Luigi fu Gioni di Aviano, 
accusato del possesso di indumenti milita: 
Ri, assolto por non provata reità, 


La sentenza della sezione d'accusa 
nel processo per l'eccidio di Molinella 
5 Unputati rivali a giudizio - 139 ascolti 


ologna, 14 
\ccusa * presso la mostra 














restrizione della 
| libertà del commercio, Jesioni lievi: vio- 
lenza privata, associazione a deunquere, 
ecc, 

ll P. G. aveva chiesto il proscioglimento 
della mazzior parte dagli imputati, in se- 
fruito ai decreti di amnistia 39 dic. 1914 6 
£7 maggio 1019, che condonano tutte le pe- 
no por reati aventi carattere o movente 
politico, La Sezione d'accusa, invece, rin 
via definitivamente al giudizio del'Assh 
se 6 imputati è proscioglie gli altri 139. 

Ewkientemente sono i giurati che do- 
yranno decidere del carattere dei reati @ 
della eventuale applicabilità dell'amnistia. 

Gli imputati rinviati a giudizio dovranno 





x|La vertenza Morandi-Pascoli 


in ‘Cassazione 
Roma, 14 
Oggi dinanzi alia Corte di Cassazione di 
Roma, presieduta dal sen. Mortara, si è 
discusso il ricorso interposto dal senatore 
Luigi Morsadi contro semenza della 
Corte d'Appetto di Roma con in quale egli 
veniva condannato a sopprimere dalla sua 
antoiogie Lotte eriucative factdi e pia- 
devoti proposte alle scuole » una nota re 
lenuta cffensiva per la memoria di Giovan= 
ni Pescoli e neNa quale il Morandi si do. 
leva che il Pascoli avesse tolto per le suo 
raccolte « Fior di fiore » e « Sti limitare » 
vari brani scel‘i e pubblicati in preceden- 
4 ed:zioni dui Morandi stesso senza citar- 
oo 1 la lett o 
po mura della relazione fatta dal 
comm. Marmo, di presidente sen, Mortara 
invia un commosso saluto a nome di tutte 
la Corta alta memoria detl'ercico prot. Ve- 
nezien, precedente d'fonsore di Maria Pa- 








Ha poi Ja parola ti difencore dei 


point È mera ove era alloggiato il capomaetra 
Ml P. M. lee quindi una lettera che aa E 
Ir enne SARAI via era ci Guadagnini Francesco affktiò una sua |scolì 
pitato, molta quale è detto che È colpi i pen sa che vivevano povere- 
inasti nesla. furono "posti su di 
Re pare, farne Di Rosa Nao, domestica 
ILS risalito ia casa pes deponti non vide nulla nè assistà al fatto; oese 


vi del ricorso e ne chiede l'accoglimento, 
Per la resistente Maria Pascoli ha di- 
gesso Il prof. AscoW deîl'Uneveralià di Par 


Preso poi la parcia tore 
zonmale comm. Nones il ce 
So pee Tacrogginento ‘del Tear. © 00" 








CA 


15 Mercoledì 
Giovedì 


Xi 


La giorna 
nascita dei 
secon» le 
stic 
mo 
gli edifici p 
$ da molte 
la bandieva 
0. Anche i 
nale si uni 
di omaggio. 
nero inviati 
Il pensio: 
nezia si lev 
No con pur 
fi che an 
die, mon 
purifi 





















noi {acc 
ità ch 
ad ora lo 
confor 
bili dla 
e più telta 
zioni sone 
i dei nin 

















sui . 
P. B, lov 

160 Foti 
Ugo Treven 
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19 200 — Av 
190 — Avv 











Drof, tar 
carniariai 10 
ih — Eur 

iaonba dieta 








tap 
ih memoria 
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METEO 











a 
Shan 7 
La “C 
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dna 
Siate 
RA 





A render 











Seti ed obi 


La sinora 
novero A 
Maichi® ( 
LL tI, fa 





cnorore la 





Pesca pro 
M Conviato 
dote rinza 
Fradbletto è. 
persona i 








Trattonneii 
porto: Cav. ( 





cio, 

Mettono i 
imitato i sic» 
Cav. Pier | 
Santini, Cont 
derhi. Cav 
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zione del Te 


In Arsenal 


niton di 








Co 
bone farne e 
per sent) 
rettore del 
0 conseztaia 














Cron 


$. Longino. 


Mercoledì 
#. Paolo C. 


XIV Marzo 


La giornata di ieri, anniversario della 
nascita del compiarito Re Umberto, è 
secomio le disposizioni governative, de- 
stinata alla commemarazione della sua 

rie. Nelia mesta ricorrenza, 
ici, dai Consolati esteri 
Private, venne, esposta 
di tute 

























Ve 











Il » memore © riverente. 
nezia si leva alla memoria del Re Buo- 
no con particolare commozione. Perchè 
Egli il suo popolo come un pa 
die, non ha potato vedore quest'ora di 


quest'ora di tutt gli olo- 
e della P ? Dalla di- 


azione, 










oti che la fim 
da Venezia, ha sorretti 
lo sforzo della Nazione in wrmi, 
anulo le miserie e i dolori insepa- 

gni , riamta più pura 
a, è dica al mondo che È Vene. 
sono’ degni del Joro passato e de 
ni dei nuovi destini d'Italia. 


Cono dl sita e dle ci 


Sottoscrizione 1916 


Offe:te rinacvate e () 
Lista 10.8 


Hiena Della Bruna ved. Girurdoni Lire 
i — Sontetà Venota Lagunare 1000 
B. Lu» — Plisa Palazzi Gipoliato e fighi 
lu@ — FL Cipollato fu Ettore 1009 — Cav. 
Lo Trevisonino 200 — Paleetto D.r Car 
k 200 — Penzo e Tabasa a mezzo Pasqua 
1) 200 — Avv, cav. Giovanni Tesstr, id. 
1% — Avv. cav. Giuseppe Tessier, id. 100 
Prot, Carlo è Tercea Mou 200 —_ ine 
Gavazila Scarpa 100 — Opera ua 
smi 100 — Ginsoppe e Adese Musnsti 
» — Eugenia Honan Pando 5% — Giusep- 
Le Solesin, € fajukirlia, per onorare la me- 
inoria detla signora Cocilia Gambossa 5 — 
nando Vianello di Cesare 40 - Priem 
insapp= di Genova 10 — Olga Morpurgo. 
in memoria dalla signora Elena Scave 2% 
— Vian Tullio e Corrudo (versamento men- 
sile in marzo) 19 — Tomioh Antonio 25 
Prof. Luigi e Adele Lam (10.0 versa 
mento mensito) % — Prof. Giuseppe Zoli 
Mfceta inencile) 15 — Amonio vanello fu 
Banca Mu'ua Popù 
o) 


RI 
PAT 
Lire 






di 











confoi 
mnbili da 















































Saluti di Soldati 


1 sottcscnittà monte alacremente lavo- 
rano por grande lalia inviano da.... 
auiialiimi e sinveri saluti ai toro amici 
€ paseni De Giovanni — De Biasi — 
Zemolo — Tesesri — Pizzudo — Zennaro 














Dire E aiar ali ves: 
La “Croce Rossa, 


e il 22 Marzo 


La Commissione di. Propaganda | della 
« Croce Rossa » avendo nelle «urne de rot- 
rami » ritrovate e muovolie parecchie mo 
note è medizile  patrio*scha, particolar 
monte desdi anni epici 1858-49, vensa di fa- 
re, il giorno 22 Marzo, Una esposizione. 
vendita dalle mmtagiie e monete suddette, 
che hanno un così scigrestivo valore di ne 
evocazione, 

A rendere più Simporiante @ più interes 
sante questa esposizione-vendita, la «Croce 









<a di non rivalgersi mat ln 
utribile «pito patuiotitoo € 

le dei citati, presa tutti colo- 
di tali mevtaceti me ja oro in 










n rane, avessero, e fossero di: 
sacrifizio allo scopo benef- 
te portare aila 
da, sotto Je Pro- 














fane fin d'or pubblicsmen 
usa quanti le recinvaano questo 
contibuto, 





vo genti 


Soci ed oblazioni alla ‘ G:oce Rossa, 


La siznora Lrene Chiesuna nel nono an 
noversario della morte dall'amato marito 
Michole , versò alla Croco Rossa 
L psi Sonia perpetua, — Si in 
ra i Soci pesperui, il Cub C- 


I sinori, Comsato,  Brezanzato, Velo, 
Mozzotti, Serravatte, Monico, Lonesi ham- 
no versato L. 70 parehè nell'O. T. del M. 
seni e-tato un letto al home di 

naz, 
Parvennero poi la seguenti offerte : Dalla 
Cassa di Risparmio di Venezia L. 100, per 
onorare la memoria dea signora Anna 
Manfiin ved: Aiessandri; dorla siz.a An- 
alina. Tedesco per onorse la momo 

a del sig. Attilio Racdo: del Comitato di 
Assistenza Civile di Milano dalla DE 
rez Desina di Venezia L. 15.93, 
speciale cassetia. 

lo dei Sacro Cuo- 
re hanno offerto por | nicowerati nell'O, T. 
Marco Foscarini, riviste e pubblicazioni 
varde e oggetti di cancelleria. 
cern 


Pasca pro “Casa del Soldato,, 


M Comitato della Pesca Pro Casa del Sol- 
doto ringrazia sentitamente l'onor. Antonio 
Fradeletto e Consorte per l'offerta di L: 50 
pervenzia a mezzo deal sig. A. Passoni, 

— e 


Lo spettacolo studentesco alla. Fonice 


Trattonneio il loro palco versando lim- 
orto: Cav, Giuseppe Lazzari, Comm. avv. 
Ermanno Usigli, cav. dott. Ugo Levi, # 
Pigi al di Venezia, 11 Casino di Commer- 

Mettono i! patco a di 
mitato i signori: 
Cav. Pier Lui, 




























































x Trevisan, 
ma. Gion Corto Stuck, Prit 






—_ ce 


An Arsenale si ricercano tornitori 


«La Direzions delle Costrui Navali 
diul'amsenoie ‘li Venezia, Ta ricerca di buo: 





ni tomitoni da metalli. 
Coloro che desiderassero concorrere deb. 
farne cumanein entro il 15 cor. mese 








aca Cittadina 











La solenne commemorazione 
dog Aiei dell Lievo Marcallo 


caduti per la Patria 


Nolla sala, genilmente concessa dal Mu- 
niro, del Palazzo Pisani ha avuto luo 
#0 lori alle cielo la annunciata comme 
Inorazione desi siliev, det Liceo musicate 
1 enodelo Mato + cadusi per la pa 
via 

Essa è niescita {l più solenne e simpati- 
co tributo di affoito alla inemoria det var 
{ossi giovani che si volevano onorare. 

Erano poeti S, E. A sneraie coman- 
donie la Difesa del R. Esercito, il cav. Ra 

Palsagrini per ii 



















della Corte d'inpe 
uataie, il comu 





La sala era gremita di pubitico sonìtls- 
li prof. Bernanii che era stato desi 
oratore por la commemorazi 
pmine!ò : 
«È > Signore e 
pîto orme ‘0 smmrdo @ 
macchia 
ripeto, l'ex 
inorome ohi, ira l'aroma è 
o per pammre. Chi, n 
innanzi wwlca van: 































onte anna oduorta da moi 
ui cito dei bello, presipita improvviso nel 
cupo baratro che gl pareva ancora Jonta- 
no lontano ! 











ia potria, duo futmina 
dla impenoso morbo dopo lunghi mesi di 
irincea sull'alpe contrastasa: e due infine, 
vivtmo d'ono di questi otti di piruteria vi. 
sacca e obbmobriosa, ondo così spesso si 











umano 


ris 
Et quindi con erba parola evoca hre 
voment? le fiuro € nicorda i mariti di Maa- 
rizio Ganz compositore, direttore d'orche- 
S'ra e di coro, onzanista è pianista : di Ro- 
mano Loria professore di fagotto : di Fran 


ceso Sartoni srentino. compositore: ilt Al 
do Macia Pivato, violinista, compositore e 
Wireitora d'orchestra; di Giuseppe Carboni, 
fiontisea, 

E così chius il suo dire: 

« Giuseppe Carboni, Maurizio Ganz, Ro- 
mano Loria, Francesco Sartori, Aldo Ma- 
ria Pivato, detti fici di questo Istituto | 
vostri nomi rinarranno — porennemente 
scolpiti nes cuori dai Vostri maastri e dei 
Vostri compagni. Noi vi 











dell'acqueto infame ani copo 
doi pirati giusto giudizio da le svîe — è 


Ja vit. Por essi avevamo sognato il la 
0 inomento che sermoglia sui liberi 
campi dell'arte, Sulle giovani fronti volte 
‘nvece # fisco posare corone d'alloro in- 
sanzuinito, -Giore più fulgide, — giore 
d'ecoî benfini cui sacriamo un enito d'e- 
lema gratvisiino. Onore a Voi Figi caduli 
combattendo por Ja della Patria 
Conor a voi wiiri Mei di questo Liceo 
che siete note puomanti frinazi benedetto, 
Getzogito nostro e nostro amore. 

A Voi si nostro saluto, a Voi il nostro 
ronsiaro, a Voi il nostro voto di riveder 
Vi incdiumi nel di solcane della fina'e 
vttoma. E alora innesziondo insieme al- 
Tita intia raiena fino alle Giul'e Cime e 
ci flutti dol Quarmaro, inse benediremo 
1 nomi dei nostri morti vittime oscure e lu- 
minosi emi tulti ugualmente cari al no- 
stro cuore ». 

Ul discorso che il prof. Bernardi ha que- 
si improvvisato è Simo interrotto spesso 
da viviappiausi ed accolto alla fine da una 
interminabi'e ovazione, 

Subito dopo venne sivlto il programma 
musicale. 

L'orchestra, composta degli allievi del 
nostro Liceo e dei loro valentissimi mae- 
strò — che veflero partecipare tutti con 
Kesto nobilissimo all'omaggm reso ai la- 
grimati «iovani che furono già loro disce- 
Dali — sotto la direzione «ei 
zio Agostini, l'itlustre direti 
uto musicale, suonò ma: 
‘zrande aMatamento. can 






























che rispecchia 
nordico, la pas 
je strane, il vigore di fibra 
che formavano > tratti pariicalari del gio- 
vane compositore, tormentato dalla ricer 
ca del nuovo; Impressioni d'autunno di 
Maurizio Ganz che in taîe brano dimostra 
ti meriti ae 















ti da 
taanno Woif-Ferzari, che esaminindone le 
imposizioni faceva sul ziovane maestro 

Sogno di Aldo Ma- 
quisita fattura, 








pirata. 
Il concerto si è chiuso con l’esacuzione 
del poemetto pastora'» per soprano, bawm- 
tono, coro, orchestra, In occulta 
Aklo Maria Pivato, composizi 
ita nei «a ot Liceo e che ha avuto 
i) condialissimi dalla critica ed ac- 
lenze festosiasime da parte del pub- 
blico. E' un !avoro sempre scorrevole nella 
linea melodica, semplice nell'armonia, e- 
‘hestrazione, originale, sine 
cero e spontaneo, senza ricerche di elabo- 
rate combinazioni e senza astruserie: la 
voro che dimostra come nell'autora vi fos- 
se una namra spiccatamente portata ai 
frenere vocale, ua convinto che la musica 




















nata con la poesia. vivere deva con ai 
sta © con essa fondersi al pari di due un> 
mo innamorate. 

dell'ore 

dello sì di can 





to corale istruito e diretto dal valontiasi: 
mo iestro Ferruccio Cusinoti e del solk 
sti ignorina Italia Dallo e Giuseppe Gian. 
ini che cantarono con grande s 
Stone fini le sentimento 
"ua mani furono accolti con 
giri anpiamat: 11 maestro AA&ontini dovere 
onite sal scanno diretto 
niale Der inarazione. e "O L; 
«Croce Rossa» ha offerto.una med: 
glia d'anzento nali organizzatori è princi: 
pali esecutori del concerto e al prof. Ber: 


— ero 


Asilo Slattanti e Lattanti 


“G. B. Giustinian,, 


S. E. tl Patriarca, Mons. La Fontaine vi. 
nitava feri L'Asilo Lattanti @ sinstati «G, B, 
Ginstinian», eccolto dalla Presidenza € 
dai membri Jel Consiglio. Paroree | lo- 
cali, accarezzò e benedisse i bambini, am. 
mirand» l'ord'ne che mena ovunque, mer. 
«è lo zelo delle Suore che dedicano la loro 
Opera a queste 'agituto pio con vera atti. 
more, S. E. alontanendosi ebbe 














menti. 
La -notizie sullo stato del tempo 


L'abbonaso che ci sosiva intorno albo sta- 





per semplice loftera indirizza/a al Sig. Di 
rettore delle Costruzioni, inviata per 
© consegnata alla porta dell 











Indirizzo 


10 del tem è pregato di manderei i suo 
esidersodo oi sem delle co. 
‘personali. 










E. Luisi l'uzzatti, presidente 
lesione Iteal ia 


vocati € Procuratoni del Regno, il seguente. 

toleziamma: 

Sua Eeceltenza Luigi Luzzatti, Roma 

1 Avvocati 

nicbeno la 
economi» 

i colle 




















9 c0st smte 
del fascio delle forze 
che professionali 
chi dis 
iuazione 
efins lav 
sa di Pre 
€ Procura 

ssorà, 









btiefazione, dar 
opera jrisumo fine, 
somo ln ssina di 
Vostra Eccodenza, — F.t0: Pre 





st 


— ombardelta, segrerario ». i 


Telefoni dello Stato 











| Università Popolare! 





n 
ni della 
«La ne 





ano mi id 
svolgundo il tema: 





Pei negozianti di biade e coloniali 
a Malamocco 


ioni quindici ritane affissa all'al- 
ictpnie Mi domanda dei negozianti 
di biade e coron'ali di Malamoceo per utte 














late ka consone chis ner giorn festivi 
> node » sieno aperti | dotti e- 
servizi duranto # poriodo del'a È 












Coloro che intendessero di porzerè re 
Lar possono pri 
în canta semplice 


Il S!adaco — in risorva di pubblicare in. 
tegralmente di Dooreto 11 Muzo corrente 
sulla panificazione e motitura di farine 
per cento — avverte fino da ora | 

i i pastiocioni che dal giorno 
corrcerte è festo divieto di tenore nei Joro 
Doposri farina diversa da quela dal nuo- 
vo ipo € di produrre e vendere pone, pa- 
ste dolelficete, biscotti o grissini con forme 
di tipo divorso da quella aàl'85 per cento. — 

Qui'ora altre farine fossero trovate noi 
dos 0 negozi del fomai e pasticcieri, 
queste saranno sequestrate senza. pregi: 
20 dela contravvenzione al Decreto sud- 














Nesstma provga potrà essere concessa 
per alonn motivo. 


L’orario della Lagunare 
cal 15 Marzo al 14 Aprile 


Dal 45 Marzo corr. al 14 Aprile p. v. 
l'orario sulle linee detta Società Veneta 
Lasunare strà al seguente: 

Linea Veneta (h'oggia e vie. — Part 
19, 16.30 — Par 
, 8, 42, 16.30. 
Linea Chioggia-C Te € vic, — Par- 
tenze da Chioggia ore 4, 16.30 — Part. da 
Cavarzere ore 5.90, 18. 

Linea Venezia-Burano-Cavazuccherina e 
vie. — Partenze da Veflezia p. Burano o- 
re 60, 8.30, 12, , 15.30, 18.15 — Part. da 
Venezia per Cavazuccherina ore 15.39 — 
Part da Burano par Venezia ore 5.30, 7.20, 
9. tl; 19, 17.30 — Part. da Cavazuccherina 



















Tu 
reporti-Carallino e vie. 
— Partenze da Venezia par Cavallino ore 
8.20, 15.30 — Part. da Burano per Caval 
lino ore 9.15, 16.9) — Pari, da Cavallino | 
per Burano ore 5.45, 

Linea Caorle-Portogruaro e vie. — Par-| 
tenza da Caorle per Portogruaro ore 6 — 
Part. da Portogruaro per Caorle ore 15. 

Linea Venezia-S. Giuliano-Mestre — Par- 
tenze tanto da Venezia che da Mestre ad 
ogni ora a secona del Rando per l'oscura- | 
mento della Piazza. Da Venezia il vapore | 
parte all'ora precisa ed il « tromvai » par- | 
te alle 0.15. 














Una casa svaligiata| 


La sinora Baciro Genesia, abitante ni 
- è da 









Frari dé, tro lezia, 
Qualche ziomo fa, fu avverta, dal suo pa- 
drone di cara, di essor 
Ù ho patsscendo 
una fi 





cho, era 
fa. Netl'infermo poi si osservava una gran- 
confusione fra i n 















a voita di cor 
asa sun ed ha constata 
desti iznoti Jauhi ;e porta un danno 
aL 3000, De 
perte «i Jana, 2 imbottito, 1 c0p 
vestiti da vomo, î da donna. 2 pata di so 
pe, 2 tappeti, 1 spazzota d'a 
pezzi di tubi di piombo della € 
del gas. pareschi materassi od a 
ti vark. 
3 foro è stato denunciato al Commissa. 
jo di S. Polo. 


Contravvenzioni ed arresti 


a Per misure di pubblica sicurezza, gti 
agenti della R. Questura hanno lori are | 
stato certi: Luppi Eugenio di Ge 
anni 39 da Mirandolo Modena); 
t 


























di andi 18, Guisa Giovazi 
di anni 1À, Vianello Angelo 
no, di anni 36, Miorin Luigi, fu A 
di ani 53, da Cinto Caomasiore. 

% Boseili Pietro, Rececolini Silvio, Vi 
Pisiro, Cuser Edoundo, sono stati ieri di- 
chiarati in contravvenzione perchè condu 
sevano abusivamente due sate da hallo a 
S. Marina e asia Brazora. — Rosa Filome- 
na e Bressa Ellsaballa, sono state anche 
asso dichiarate in contravvenzione perchè 
avevano aperti dei buffet nelle sopuudette 
sale da ballo. 


DENTINA 


Dr. ROTELLI 


$ Crema dentifricia BIANCA 
all’Acqua di Colonia 
Tubo L. 0,75 - Doppio L. 1,50 


Profumeria BERTINI 

































Lodi a 
sita 
Î, siro 
ci 6, ro, vorclua. contesemmeno i in 
do di S. E SÌ Comandante la nostra Pitz 
2a Maritim retalcor 














d-quindi 






misere IT 
le Lazzari, di a 
a Ganminegio, che 10 ave 









n» ‘omendo stabilise 
nalità relativo agli Inceratori 















Alla Guardia 


* 








r eatri e ‘Concerti 
“Addio giovinezza! 


di G. Pietri al “Rossini,, 








Tì soggetto ritrae con baita fade! 
melto garbo le gace e scnumen 
te di Dor 








pliziosa comenogia di Oxilia € 


M masso Giuserge Pietri lo ha rivestito 
in modo elegante è senzle di musa pe 
sea di brio, di vinacetà, di frsshezza, 
dita Vivissina ffuidità "mo 
Jake ispirizione sertanent 
ta con vera maestria e con ax 

è, rtadiana varamente nello 
forma, 

Usati brani specialmente sono condotti 
ueoi bene; mentre in sto Jo spamsito si 
ante la mano felice di un compositore di 
buon gusto, scevzo da yoscarità. 

l un altro pregio deve essere ricono 
serito alla inusica del Phon: quelo di in- 
tonarsi sempre a Isoggetto, così da esser 
ne vero comamento: infetti mentre è zaia, 
scarieliaia anzi, durente tutto il primo at- 
io, aitorna Ja xivacità con il sentimento 
sé secondo, per divenire sosia squisita. 
inenie sontanentale al ferzo dove culmina 

bio fra Dorina e Mario 
soffueo di dotcissimma e triate porsia, 

L'esecuzione della Compagnia di Mad 
rizia Parigi è stata buomessima ed ho con- 
tribuito non poro al successo. 

Miotta Cerca ha reso la semplice, senti- 
mentale fisuca di Dorina con grande na: 
. Essa ha 
Saniato assi bene com balia voce, ni 








tica, hi una 
È TRIO 


























ni di vita e di umanità. 
EnescoBesasti fu un Leone irres 
pur mantenendo in mavoietta noi ziuasti 











“ma sua baruta l'ilarità fa con- 
sponianea, Maorizio Purizi campo 
se in una giusta lam sentimentate 

ama di Mario. 





L'orchestra diretta dal maestro Rio Ge 
zaca ha suonato abbostanza affiatata ed 





della musica. 

Moki fcono gf applousi anche a scena 
aperta, molte chiameste ad ogni fine d'at- 
to e quajghe bis. 

Addio iovinezza , naturalmente, stase 
ra vi replica. 

Quanto prima Sangue polacco, tre atti di 
Mebdal altra novità per noi. 


“L'ombra,, 


commedia in tre atti di Dario Niccodi 
al “Goldoni, 


a Compagnia Stabile del 
Milano mette in iscena 
prima novità della sta: 
commedia in tre atti di Dai 
ioè sl gentale, simpaticissimo rutore 
fortunati lavori, tanto appianditi 
fra noi, Il rifugio, Fiamma, L'Aigrette, 1 
pescicani, 000. 

Pur essendo nuova per Venezia, la com- 
media è entrata ormai a for parte del re- 
pertorio di tutte le migliori compagnie 
drammatiche. Fu discussa dalla critica 
passionatamente ma fu da tuiti «iudicata 
opera forte ed audace, frutto di un grande 
insegno, costrutta da'un maestro del toa- 
ro. 

Irma Gramatica vi ha parte di straordi- 
naria importanza. Con le) recteranno Jo- 
le Piano, Febo Mari, Ubaldo Falcini, En- 
rico Piacentini, tutti cioè i migliori ele 

menti della Compagnia. 

Non è azzardato prevedere un altro ten- 
trane pari per folla e per elezanza di 
pubbiSco a quello della prima recita. 








Janzoni di 
la attesì 


























Jersera L'assalto, il fortissimo lavoro di 
Nenry Bernstein, ha avuto interpreti me- 
ravigliosi speciaimente in Febo Mari che 
ha tato prova di un temperamento arti- 
stico quanto mai singolare e profondo, 
Saper ravvivare le sue tnterpretazioni di 
stunorilità squisita e spont: 
nimane + suo personaggi 
nalità espressiva e visorosa, di 
scitare fremiti di commozione e d'ontusta- 
smo senza far uso derli artifici declama 
tori così cari a tanti altri, in Ubaldo Fat- 
cioé che he dato alla sua parte mna rec 
tazione calda e vigorosa, una scultorea e- 

















Spressività di gesti e «i pose con un in- 

tullo cstativo gvivo e profondo, in 
pe n 

pie Piano ch sulla scena l'impeto 


passione. 
Pi ® colorito l'affatamento di totti 
Ammiratissima la messa in scena. 
Spettacoli d’oggiî 


ROSSINI — 





I 








Venezia 
- Chiedere Catalogo - 














‘nisi della cornettezza. Dai suo apparte 


Nè vanno dimenticate Gina Dalfrè è Zita 


‘dna dato apesso buon rillevo alle finezze 


L'Italia aa fiera campionaria 
di Lione 
Lione, 9 marzo 
Nelia mia lettera precedente ho trat. | 
talo il lato economico della parlecipazio. | 
ne del ppionaria, 
ma essa ha ancora un lato poltico in 
an 









ica con un banchetto or- 


























ganizzato per domenica 12 corr, e una fo. | 
sta francoitatiana che sarà t I par. 
co Tète d'or, la domenica sussegiaano 
iù ne, 

Procediuno per ordine, I partecipanti 
italiani alla fera, dietro iniz d 
fratelli Barcai di Atitar 
duta Lella sala € 
por costituie 

tto dai com 











dai S 











uo l'altivissis 





a flera n. 





buroer 



















Jane, deila jr © delle 

ie. 
La Commissione stabili dei rapporti 
ti fra i partecipanti nostri e ie auto- 
rità francesi, L'or. Ck nistro 





Î 
il 






mercio di Fras 
Sinduco di 1 





liane, Essa stabili i 
niono fra il suo gruppo e il Consolato 
italiano, lanto l'egiegio console cav. Leo. 
quanto l'egregio vicecon. 
loria, molto si interessarono 

















“ase ilaliane quì rappresentate e fe- 
cero tutto il possilile per assecondarne 


{ l'opera. 








francesi risorvarono la mi. 
a concorrenti italiani 
i i desideri espressi dalla Commissio- 

o soddisfatti con premura. Il dest. 
jo del singolo partecipante venendo 
trasmesso dalla Commissione, diventa il 
desiderio di butto il gruppo e perciò vie. 
ne preso subito in considerazione. 

Al banchetto del 12 corrente parteci» 
peranne fra altri ospi tinti i generali 
d'Amade, Monnier, questi è il governa. 
tore militare di Lione), gli on.Raoult, pre 
fetto del Rodano, Herriot, Sindaco © se 


Bottiglia, addetto di 

Legazione, Tribolet, sostituto del Sinda- 

co, Viclor, amministratore delegato del- 
ssociazione della fiera. 

Domenica 19 corrente sarà dunque te 
nuta la festa franco-italiana, il cui pro- 
gramma sarà pubblicato solo al prin- 
cipio della settimana entrante. 

Uno dei numeri più interessanti sarà 
costituito dagli esperimenti che si faran. 
no con l'invenzione patentata del signor 
Galersino, consistente in pattini che 
permettono di marciare sull'acqua, 





Ì 




































La morte di mons. Bozb'ing 
, Ì Roma, 14 
Questa notte in una clinica privata do 
vela tato ricoreruio per cacere sottopo 
sto ad una operazione chi pra ha cos 
Sgto di varass lì vescovo gi Stîr mona 
Mocrline DI mons Desbitna, taclenco, di 
si partò scoppiare det. 
prima e delta mostra 
por ont suol giodiz rit rari 
oti alia ed alla sua 
È quad ocesd. ovo prima sono l'ac: 
"di prapesantia orgi calano, 
a ed affermata dal 
fn quereta da pon: 
ata contro 11 Mes 
‘mano. fu, come. si 
“a 'dirtaenazio» 









guata poi 
dr 
































AN ) tè marzo spirava sane 
men 0 visse, munita di tutti 1 
Conforti Reliziosi 


‘Maria Albanese 


fu Marco 


donna pia e benefica 











| 
| 
1 parenti addolorati ne danno il tri- 
| gle ni nunzio e la raccomi idano*aille pre 
lci dei buoni. 
n 





prega di non inviare torcie e flor. 
——- 
La presente serve di partecipazione 
Dersonale. 
— 
I fcnerali seguiranno a San Zaccaria, 
| gioved® prossimo alle ore 9.30. 
| Venezia, 14 marzo 1916. 





La Famiglia Carrer ringrazia viva 
mente tutti coloro che, intervenendo ar 
funerali o in qualunque altro modo, han- 
no voluto onorare il suo compianto 


LUIGI 


e sente poi i: dovere d'esternare parti. 
colare gralitudine all'Egregio Dott, Cav. 
Giovanni Cardazzo_ medico chirurgo Aa 
quest» paese, per la premura : 
te, coscienziosa, delicata, con la quale 
curò a lungo il caro ammalato, da essa 
perduto. 


Motta di Livenza 13 marzo 1916. 








Mufio Gotenti 
Dalle terre redente 





* Valanghe omicide 


Primiero, 13 

La straordinaria quantità di nove ca- 
duta nel corrente mese ha voluto le sue 
vittime fra i nostri soldati. 

Giorni fa una immensa valanga, stac- 
catasi in alta montagna, ha travolto, iu 
una posizione avanzata, una baracca € 
con essa i poveri militari, che stavano 
riposando inconsci del triste destino che 
1ucombeva loro. 

Non pochi ucenini furono salvati dal 
pronto aiuto portato dai compagni; ma 

‘roppo numerosi sono quelli che per- 
dettero la vita. 

La notizia non può arrecare panico 
nelle famiglie, porchè quelle doi caduti 
furono già da vari giorni avvertiti, dal 
Comando militare: ho atteso appinto 
per questo prima di dare pubblicità al 
atto, 

Poveri giovani! Quando, non molti 
giorni fa, essi sfilivano baldi @ fieri 
er le vie di Primiero, anelanti solo di 
trovarsi a contatto col secolare nemico, 
ron avrebbero certo pensato di finiro 
così miseramente la loro vita! 

A questi umili ed oscuri eroi vada 
quindi il revorente omaggio di tutta 
talia, e Primiero, muto nel dolore, si 
Inchina davanti a tant avelli schiusi- 
si inaspettatamente ad accogliero i re 
dentori della loro terra. 


Un inconveniente da togliere 


Fiera di Pri 1 

Il Comando Supivno dell'Esercito, fra 
le molteplici misure per lenire in 
queste terre i disagi dello stato di guer- 
ra, che qui incombe da quasi venti me- 
sì, fa distribuine giornalmente a tutti gli 
scolari una abbondante refezione, Ora 
rel capoluogo della valle, a Fiera, dove 
convergono gli sguardi di tutt gli al- 
tri paesi, il sindaco si mostra così poco 
di questò beneficio dato ai suoi 
inistrati, cho fa somministrare la 



























| refezione scolastica isu iacuni banchi 


da falegname, sporchi e luridi dall'u- 
s0 di qualche generazione di operai, in 
vasellame che fa passure l'appetito, 

Mentre il Governo spende diverso cen- 
tinaia di lire al giorno per questa refe. 
zione, non si può far a meno di deplo- 
vare che il Comune di Fiora, non solo 
non voglia proprio rimettorci un cen- 
tesimo, Li peo colla maniera con 
cui accoglie il benefico provvedimento, 
di esserne quasi seccato. 


Un incendio 

Mariano, 14 
L'altra sera in Mariano certo «andreo- 
H Giuseppe si ricoverò nel fienile di An- 
Sbuelz, affittato a Visentin Antonio. 
‘on imperdonabile imprudenza accese 
uno sigaro lasciando poi cadere il fiam- 
mifero sul fieno, che tosto prese fuoco. 
Nonostante ogni aiuto di pronti volon- 
terosi andò distrutto il caseggiato e il 
feno che recò un danno di circa 2500 


L'Andreoli venne tratto in arresto. 


Un accordo tra Francia 6 Italia 
per la consegna dai disertori 








Si cessi dal trattare lostomaco 
con medicine. 


Ml trattare lo stomaco con medicine è 
pericoloso. Le medicine cono i ner. 
vi e di rendono insensibili 11 dolore, ma 4 
dolore adempie ad una giusta funzione; è 
ii metodo della natura di indicare che 
qualcosa visne ad jatramettersi nel funzio 
nauenio regolare detl'ormnismo uneDe, 
Quando il difetio viene corretto, allora ces 
sa fa pena. Il do‘ore dopo avere mangiato, 
la posi, a flatulenza, ete., nsual 
indicano non che do stomaco sia affetto da 
inalattia, ma che è disturbato da aokità ee 
sssiva L'acidità inrita ed infiamma Je 
nembrane delicate che ricoprono Jo sto: 
inaco e così cagiona del dolore. Evidente 
mente è di primaria importanza che la 
cagione di questo dolore sia rimossa, e per 
ottenere ciò dovete procuiavi della ma- 
uesia bisurata pura dal vostro farmaci 
@ prenderne mezzo oncchinino da tè 
in poco di avra imneditamcate dopo 

sutradizzerà. istantaneamente 
l'ac pericolosa nol vostro stomaco ed 
impedirà ogni Jossibilità dota fermenta 
zione del cibo, Le medie 

















rezza Questa è la rugione per cui coloro 
che si fiano delle medicine  paggiorano 
Gradualmente fino a che lo siomaco sesso 
‘livione effettivamente attaccato da malat- 
via. La magnesia Disurata dov’ esseme pro- 
natîn dalla luce, ma se è fornita in una 
bottiglia di vetro burchino, si mantione in. 
definitamente. 





FRATELLI SGARAVATTI 
SAONARA (Padova) 


125 ETTARI DI COLTURE 





PROVETTO CAPOMASTRO 


assumerebbe direzione lavoni edilizia od in 
legno presso sen Ditta, Pratico in somma 
menti, impianti, Wrettazione affari, Modeste 
pretese, altissime incocenbibi referenze ni- 
lascito da Avytorità Civili e Miditani, Scri- 
vere: N, 67, Casteigomberto (prov. Vice 
10). 





Prot, CAPPELLETTI } trici morente © 
MALATTIE NERVOSE 


Sieemo: Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ero 12,30 


19 Warngo 8, Maurizio 2906 "Tele 1di0 > 








Malattio Voneree e della Pelle 
Prof.P.MINASSIAN 











-9EESBCIFP ERO 


"ade rriere 


= 































Cronaca Veneta 


TREVISO — 








Sette bambini avvelenati | Previsioniin Inghilterr. | chi delle escendescenze di Sokolis 


dalla cicuta 


MORIAGO — Ci serivono, 14: 


La famiglia del fratelli Mero 
menico. una di a: ra 
cali, che con amore 














te bai ) 
tile a godersi un po' di a: 
o je undici tutti | quarantatre membri 
funiha si assisoro al desco e nulla 
fu notato di a 
Verso le 13 } 
imorpidimesto. Ch 
pe del 
di cicuta; 
bocca e irovazala do; 
Lanagiziori, cose géù fu 
parte massziore. { famb: 
soscovano la causa della ind 
pradigarono 





essi? Vi 













osizione. 
cune cure; ma intaato noo 
assdo p ico. Accorse sollecito Il dott. | 
Atupeli billo di Cossanmartino, li 
quale copì tratta:w: di avvelenamento. 
Col lavoro di 
riuscì a metter fuò 
Antonio di La 
xo di Bal 
mero i 5 
Lino di Frances 
Di di 3, ver 














€ pazienti cur 
di pericolo Merotin | 














debbano soccombere. Ma W dott. Rrambu!- | È 
lo non lì abbandona e pers che le si 
Npierd) cure possano ridonorli all'affetto | n 








buona famigiia, come noguriano di | 

















suore 
. Encomio solenne 
ODERZO — Ci serivono, 14 
Leonida Praza dalla cinsso 1597, 
tei siunor Fassio, fosto scoy 
la ritutanz del 
dari) volontario, 


ner la santa ca 
dine pro 
ra andacia. 
Fori» una primm vola ed un tenecio e 
quarto rimini fronte ni ora fa parte | 
dei piotore allievi ufficisii. In ogni azione 
a più diMeite e perio 
sempre fra | perani a remondere all'uno 
2a sì meritò lencomio solenne. Fe 
na seconda volta Iogizemente ai collo, do | 
20 3 sali sini era nuovamente al' sio 
dasto di combattimento, Al valoroso giova. 
20 il nostro plauso caso £ sincero. 


VICENZA 


Valanga fatale | 
VIGENZA + Ci scrivono, 14 
Nella notte stall'11 nt 12 cor. è procità 
mene nile prime ore del 12 una vale 
neve scmdeva vodis nosamente 
falde del Verena Mia kcalità Nosek 
fine dei boschi fra | commi di Roana « 
Rotzo, travoimendo una baracca nella qua- 
" riposavano addormentati 49 operai, Sui 
toro dol disazico accurse so quiataien 
ie 
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dacia è din E' davvero noinso dover si 
gio. | pre nello stesso modo 
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della fino prossima della guerra 


Parigi, 14 


Ml New York Herald, edizione di Parl. 
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è prefisso lo ser 
meno di ug: 
sentano le 
irinosi dello scuiso 
Champagne e nell'Artosi. Indi 
«| un totale di 430 ufficiati © 26 mila sub 
ti prigionieri dai Zi febbraio 
icomrendo al soli 
tiplicazione, ormai tut 
giacchè se 1 
| guerra, 41 comando tatasco 
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non feriti, mentro la cit 
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a Verdun e le vittorie russe in oriente h 


ja Inghilterra la fede nei 
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Circa l'adesione dell’ Ital: 


patto di Londra 
Londra, 14 | 
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> u-l Vos 


la it 
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00, & quant 
di soperar 

e le cilre che rappre 
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di: è dal totale e: 



















otte 





oltre la metà 
tare sem- 
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Jifensori di Verdun. — 





(la morte d'un deputato francese 
| nella battiglia di Verdun 


Parigi, 14 


Alla Cameri: Deschanel annoncia la 





An 





Taome 
«t-Oise mortalmente ferito, 11 19 corrente 


campo uni 





TTGZzzz:, La presa di Verdun! 


PADOVA 


Segretario festeggiato 
PADOVA —  serivono, 















d’oro per fl trentennio anno di | i 
nomina a segretario di Masera, Îl sus. Giu 
seppe Frisoni. 

«champagne» parlarano |] dr 
dr. S 


ca 
sig. Paolo Siniga- |} 





Morti par la grandezza della Patri 


L'Ufticio Stampa del Manicinio comuni 
ea: Rrocchin Roberto di Rodoi 
dei genio, del! 
na iinmensa 
senne ritrovato gi 
famiglia abita in V 
Do 
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con Liso Anson: 





di Gircnto, 
soldato di fnsteria del- 
isso 1a62, morto il 2 gen 
Ospetoro da guerra in seu 
como mnonite bilaterale 
cogioni 
abita in V 
Salvador Luiei di Celestino, capo 
‘mvorta, della cinese 1899, morto in Ospe | a 
aio iniiliare in seguito a steo-tifo. La fa: 
miglia abita in V 

























P. Selvatico 4. 

vin Gervasio di Antonio, della olassa 
orto in Ospedaletto Jin campo n 

‘nniilto a bronco potmonite. La famiglia 








abita 21 Via Pilade Bronzett) 76. servilare 


ci ol 


M>rcati del Venato 


limes 
VERONA, 14 — Listino ufficiale dei proz Coma 


ti verifientisi sb! men ato del bestiame nei 
giorno 13 marzo 1916. 
Luol: capi portai 248 — A peso vivo: 1 
uaiiia da Lò @ 10, Il da 130 1460, 1 
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denza 9 Lieve ribasso. Il resto aavariato, | "gione di Varna, 
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malcontento esist 
bulgari festozgio: 
Veri 
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pormi 


L'Agenzia di Atene pubbli 


Una nota 


confuzato | parecchi numeri 
fung riproduoe ur. prefeso 
3 che il gioruate 

vuto da Atene, Îl quale alle 








ua 
Flor 





Lioni vadio 
Tale notizia è assoluta 
Intesa nm esercità nè iv 
una pressione qualsi 


tenere 00 
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4 | ritorno da una ispezi 
A peso | Nell'isola di 
# a 250 | dalle guardie bulcare e condotto in Bul- 


a Le a 
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MRS FA sete Convogl'o di provvigioni s1ccheggiato | 


ad Andrianopoli 
Londra, 14 | 

N Lafly Mail ha da Atene: 
La pi ea 
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polizia mon potè 
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470 n 7 Av delle ferrovie numene che 
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a in Buigaria...! 
Pari 
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© concessioni dalla Gracia 
Atene, 14 








” a e commentata in 
ella Frankfurter Ze 
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di € 
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por | 
+ sioni © facilitazioni siusili 
| a quelle onunetate. | 


Fituzso e1nest:‘o ‘al balcari | 


Bacarest, 16 





la vertigi. | 
noe Una gram- 
poli. La po- 
tinostraz 
proceduto a 
Tra gli arrestati è Ah- 
tato, 
Jante rumeno di ardie 
‘lla rezione di Combla di | 
sul Danubio 
n è stato arrestato 
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utorità hanno aperto un'in 


clia ha stecheggiato ad A. 
in convoglio di provvigioni | 
Costantinopoli acquistate 
tedeschi, Le provvigioni fu. 
e, mentre la 

intervenire. 









le mefei per le/Turehia è 





ch-Dalchit, Si sup) che 
‘rippe abbiano logo nella 








e te-lc 





Atene, 18 


La discussione fatta alcuni giorni or 


sono 
incidente 
ialle parcie pronunciate 

Coriù, Sokolis, è comme 
| volmente dalla stamp 





dal deputato 








La «Nea Huneraa rileva lo spiri- 

co € cortese &doperato alia 
| Camera italiana dal sottosegretario di 
stato agli Esteri e dai deputati che in- 
terioquirono nella questione e dice che 
italiani si sono mostruti | Tedesco (Il- lista). 


© dipioma 





diplomazie 
iegni delle loro tradizioni. 












per esprimere 


he i rapporti tra l'Italia 6 la 








recia si facciano più cordiali, Essi hon 
hanno im aleun moido confuso ii deputat 
atore colla nazione gre 
a ha ‘con l'atti 
quest sione una 





fuso in mo. 





lieti 1: iaiarazion dio 





»\L® menzogne tedesch-| delia Germania al Portogallo 
crea 


Londra, 14 
a dichiarazio 







I giornali di 

di gi lella German 

è una curiosa trovata. M 

mania cerca di affam: 
na 

no; 





















inci dei suo 
quelli seque 
lo per mepondere a 
gui degli Alleati 

Tatto del Portogallo deb- 
imitato da altri Stati neat 
i. Ji Brasile considera attuatmev 
opportunità di requisire bastim 

nali nei suoi petti allo scopo di 
nciare il ionnollagi 
rale dello n 
























mpagna 


smi 
» po 
uerta, provocano più risa che an- 
a Lisbona cd a Londra. Il Porto 
allo avendo osservato l'attitudine della 
Germania verso le piccole nazioni, si 
è deciso ad una enenzien azione. 
Alcrni pretendono che l'entrata del 
‘@ del conflitto rap- 
minimo. In veri- 
eta. l'accerchia- 
mia tedesca an 
Circondati da 
i inglesi è dat portaghes 








delgi 








tel frica orientale si trovn 
eta e Ta 1or. 
tempo. A. 





chiusa l'ultima 
Jella scomparsa det. 
pero tedeso in Africa è pronta a 
Rottura di rapporti 
tra Austria e Portogallo 


Zurigo, 14 
Si ha da M 0: Le Manchner Nach. 
tichtem ricerenn da Vienna che la rot 


tura 








no di Querra avv 
n il Portac 
vari 


attra 
L'accordo fra gli Stati Uniti 


e il gen. Carranza 
Washinoton, 14 
nG Stati Uniti e il gone. 
rale Carranza sono d'accordo nel permet 
tore reciprocamente alle truppe nord » 
Inericane e a qielle mossicane di pass 
re la frontiera per inseguire i bandit* 


N fautore dell'intesa turco-bulaara 
















uno dei 
Îl'intesa. turco-bulga- 
a Sofia. 





lla Camera italiana intorno au | «herita. dai sizuori conturi dot. France, 
tuvocato alia Camera greca 


tata favore 








a ai Portogallo | PANAROTTO LUTGI. eerente responsabile 
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Comunicati dalla Ogora Pi |. 


1 sisnori Co. Linda e Cardo Vittorelli. 


L. 40 (quaranta) per a 








tamente al Pi 
| per onoraze ia inemorta della signora Ele- 
| na soave. 

i AllEdunatorio Rachitici «Regina Mor 


e Aca Mani, L. 10, nel trisesimo del 
È morto delta. comsarian sgrmora Marta 
Bernardi ved. Vie 
% La sicnora Nina Gavagnin Scarpa he 
ofiezto alla Nave Scilia L. 25 a mezzo del- 
la Pasticceria Tecohiati. 











3 Ad onorare lo memoria del siz. Gino | 


Rozzi, figt dei dr. Casoni, hanno of- 
ferto alla «Fondazione Perpetua Venezi 
L. 5 il prof. dir. C. Molon e L. 1il dr. B. 





|Stato Civile di Venezia 


NASCITE 
i 5 — Femmine 4 












MATRIMONI 
» — Zuliani Carlo gondoliere 
Ardrianna casal. — Tosetti 
‘on Paltosky Vittori 
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Mian Graziosa 
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cas., id. — 
peraio. id. — 








— Edizione di Città 


| LUCIANO BOLLA, Girettore 

















Tipografia della + Gazzalta di Venezia » 


Pubblicità economic 
D__ Pitti i 


AFFITTASI cascita primo piano, Palaz 
zo Santi Apostoli fot, L. 60, ÎWiego- 
ne Rio Terrà Apostoli #85 (Lire 00) 
Informarsi : Via 22 Marzo 2401 Negozio 
quadri, francobolli 


Piccoll avrisi | commerciali 


uomo donna. Catalogo segretissim 
viare francobolli 0.20 Caseliari 


poli. 
50.000 


LIRE DI PREM' 


Disponete nei sei circoli bianchi î mameri 4, 
41, 8 in modo da gienere sem: | 
ta' seinina di 20 per ogni ino dei tian | 

dcio. Sela vost a solezione sà esatti. | 
€ ccstormanioni ste condizuan 









































ne preservativi 
. Io 
4, Na 






















eno recare rieucorta sob 
Si ile e SPLENDIDO PREMI 












subito se è 
è esita. Ad evitare rita © diego 


LA CURA DEPURATIVA 


del sonzne nelle vecchie ovrecenti info 
gioni veneree, sifilide, ecr., riesce effica 
ce e radicale solo con la SMILACIMA 
(a Base di sa!sapariglia 20 00) umta al 
ioduro di putassio puriss., essendosi con. 
Stota migliore di tutte altre cure. 
Scompariscono i dolori vaganti, le mae- 
| chie per la pelle, le gl 

te; guariscono le piaz: 
| te'le stagioni. La cura intera (4 fl.) co- 
sta L. 21 in Italia, estero lire % antici» 
pate a LOMBARDI & CONVARDI « 
Via Roma 345 - NAPOLI. 

Prima di ammogliarvi fatela cura de 
purativa. * 














AI PIORI D’ ITALIA 
fortemente concentrata 


Elegan a 
dri della capacità 
garantita di 


Si spedisco orunque 
pigendo L. "100 
per lo speso 








Esigere la marca “ MI Fiori d'Italia, e il nome della Ditta fabbricante 


PROFUMERIA LONGEGA su suratoro VENEZIA 


Allesck's 


1 Cerotti Alicà arrecano un pronto 
solnero e nello © esso tempo r'ntorzamo 
la parte ridonandole nuova ene. gua. 


" i veri Cerotti All rifiutate tutte le ioni 
Saiano i veri Corti Zen e ta a lo proeziri 
+. qealiasi pate del mondo cile. Apolicerio Osunque gl sla Dalore 


Quando avete bisogno di un ir---tivo prendete unn 


Pillola Brandrethis "mr 


Contro ia Stitichezza, Bile, Mai di capo, Vertigini. Indige.... 
DI VENDITA PRESSO TUTTE LE BUONE FARMACIE. 


ALLEOCK MANSFASTURINO D8., Girkenbena, ingiterra. 


NON PIU! "erat 


ODE tinte, pole preparato del monde 
grita il bio. di portare le lenti. Dà una 
nvidiabilo viata anche a chi‘fome arcoucaiò 


UN LIBRO GHATUITO a TUTTI. V.LagalL" "Via Nuora Monteoliveto 29. Napoii 











go. arnie si 


Banca Popolare della Città e Distretto di Oderzo 


CORRISPONDENTE 





Cassa 








al Riscor.to 


Conti Corre: ti con Banche (Cap. 
Mobili di Panca n 
Bolli e spese r petibili do a 
Effetti ricevuti per l'incasso > © 
Depositi a cauzione . , 





Pere i 
interessi passivi 
! Risconti passivi 





La Fosca tutti i piorti toetusi 





Riceve densro in Corto Corrente Libero, . 
» » ». »  Vincolatoper® 
» » » . . 41 

metto Libretti di Risparmio fino a L. B00 al & 
nola a bet 
» » a Grosso id 

MRI i Dl 

retti di Conto Corrente è Cassa di R 





più lunga sendenza » 





Totale dello attività 
d'ordinaria Amministravione L. 
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IMA COOPERATIVA) 


DEL BANCO DI NAPOLI E DEL B 
(Con Filiale 1: ANCO DI SICILIA 





Sacile) ° 





PATRIMONIO SOCIALE 

Capitale effettivamente versato Azioni N. 5333 da I 25 
me). o 

iser.a d ordinaria | ‘ 

Riser.a_} straordinaria de 








Fonlo di previd nza impiegati ; 3 
Fondo osellazioni Valor © Pet 


10» BIBsO,88Ì * 
1 » 2459745) 
Totale L, 














PASSIVITÀ 
si Conto Libero {C pit. o Inter. L; 47848 

Depsiti fidue, } Conto Vincolo Pos Mer ti n » 

, Cassa di Risp >» » 291199,29) 
Conti correnti con Banche (Capitale ed Interessi) . *° » 
Creliori diver "ale FR » 

ia como di arretiati. » è 0000. 
Fondo a disposizione del Consiglio » > 2 3121)13 
Petra pati è canzione > >. 0000 ceci 
i Tcertiti per l'incazso. . + è è è 0.0.0 è 0. d 
Effetti al Risconto (Conto Ritiro)" > 1 11221273 
Totale delle passività L, 





Rindite del corr. eserc, da liquid. in fino dell'annua gestione » 













feconda presi è sconta cambiali 
'a anticipazioni depositi di fondi pubblici 
Riceve cambiali per l'incasso sopra quali 
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nel 




















I giorn: 
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Giovedì 16 Marzo 1916 


tha italo Live x. 
Sì ricevono da 


‘afeasiva fedes 


Abi 








all'anno, © 





Conto corrente colla Posta 


[a contro Verdun 


ripresa con rinnovata violenza — 


tr 


* I comunicati francesi 


Parigi, 15 

Il comunicato ufficiale delle ore 23.4 
deri, dice: 

A nord dell'Aisne i tedeschi hanmo ten- 
talo per tre volte di penetrare nelle no- 
sire trincee sul margine nord-ovest. di 
Bosco des Buttes. Nessuno di questi ten 
ha potuto raggiungere lo scopo. 
Argonne la nostra artiglieria ha 
eseguito tiri efficaci nel settore del Four. 
de-Paris, ove un deposito di muni 
sallato in aria, come pure sulle st 
rate. sulle vie e sulle 
miche nella regione  Mont[aucon-Avo- 
court. 















Ad ovest rella Mosa il bombardamento | 


rad= 
siz 


con granate di grosso calibro ha 
a di violenza sulle nostre 
ni da Réthincouri a Cumières. 





te con gravi per 
dite, hanno (persa piede soltanto in due 
punti delle trincee fra Béthincourt e Murt 
Homme. 





Ad est della Mosa e nella Woevre l'ar- 
tiglieria è stata altivissima da una parte 
e dall'altra. Durante la giornata nessuna 
azione di fanteria. 

A nord di Saint Mihiel le nostre bat- 
terie hanno bombardato importanti ba. 
saccamenti nemici net bosco di Hendi 
court 6 provocato un incendio 
nella stazione e nei depositi di Lamar- 
che, nella Wokvre. 

In Lorena abbiama cannoneggiato una 
colonna nemica a nord-est di Delme. 


Nei Vosgi grande attività delle due ar- 
tiglierie nel settore dî CI ite e nel 
la valle della Thur. Colpi mano sulle 


trincee nemiche a Stosswihr e @ Ka- 
spach ci hano permesso dî fare una ses. 
santina di prigionieri e di prendere un 
materiale abbastanza importante, senza 
«icuna perdila da parto nosira. dI 
i aeroplani primo gruppo 
Rombordamento e cinque aeroplani 
doppio motore hanno lanciato & grana- 
te di grosso calibro s ulla stazione di 
Brieulles. 

Numerosissimi combattimenti aerei so. 
no stati impegnati oggi regione di 
Verdun. Tre aeroplani tedesché sono sta 
di veduli nettamente abbattuli dai no- 
atri nelle linee tedesche. Uno dei nostri 
aeroplani ataccato da quattro 
nemici ad est di Lure ha im un 
\ombattimento ed è riuscito ad abbattere 
tape dei Seggi pira) è ipa 

regione di Cernay. L’aeroplano fran- 
gese è rientrato incolume nelle | nostre 
ince, 

Il comunicato ufficiale delle ore 15, 


ce 

Ad ovest della Mosa il nemico non ha 
{atto alcun nuovo tentativo durante la 
notte, 

Sul fronte fra Bithincowrt e Cumières 
contrattacchi alle baionetta e a colpi di 
granate ci hanno permesso di riprendere 
parte degli elementi di trincee occupati 
ieri dai nemico verso la quota 265, Tenia 
mo Bethinconst, l'altura di Mort-Homme, 
il margine meridionale del bosco di Cu: 
mières e il villaggio di Cumiòres. 

Il bombardamento è continuato con in- 
tensità in tutto il settore energicamente 
contrabattuto dalla nostra artiglieria. 

Nessun avvenimento importante da se- 
gnalare sulla riva destra della Mosa, nè 
nella Woevre ove il cannoneggiamento è 
g'ato intermittente da una parte e dal- 
i awera 

Nolte calma sul resto della fronte. 


Piena fiducia in Francia 
nel successo finale 


Parigi, 15 

I giornali dicono : 

Possiamo considerare con fidu 
4a la nostra situazione. | nosui eroi- 
ci soldati hanno continuato mirabilmer- 
te a resistere anche quando si sono {ro 
vati in condizioni stavorevoli. D'altra 
parte il prolungamento della lotta ci 

jermetto di prendere le precauzioni per 
far fronte a qualsiasi eventualità. 

1 duo pariunentari Lauraint è Patè 
Inviati sulla fronte di Veniun dalla com 
missione per l'esercito allo scopo di esa- 
minare il funzionamento del nostro ser- 
vizio di rifornimento hanno constatato 
che esso funziona in modo impeccabile, 











automobili. T camione offrono perfino, 
come è sta'o dimostrato dall'esperienza, 
notevoli vantagiri sulle ferrovie, poiché 
si presiano con molta maggiore a- 


S'Ancho iert negli ambiulaeri della Ca 
mera Lanraint e Patè esprimevano ai 
Noro colleghi l'ottima impressione che a. 
lasciato lora il soggiorno fatto nel- 

lone di Verdun. Abbiamo visto, es 











Spirito libero e la certezza del successo 
finale, 


L'energica resistenza 


opposta dai francesi 
Porigi, 15 
pa tre interi giorni di 
nanzi a Verdun ripre- 
mata violenza, E' 
battagi 
«evasi dalla azione 


Ulficiale) — D 


è l'oîter 









e prev 
glteria di jex 
itto lo sforzo n 
Jcila Mo: 
ta da quattro 





) si portò ad o- 
nostra fronte stre 

a cinque chilometri !un- 
che va da Bethincourt a 
a Mort- 








f n 
Cumières, passando dinanzi 


lume, Questa altura che domina lo |a 


sl eco di Bethincourt, piccolo vil'aggio 
1 posizione profenda; e che demina sul- 
sinistra il ruscello di Forge 
ce un pernio della. nostra lin 
tenza ine qriesto setiore. La con: 
ta di tale posizione singolarmente 
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minacciosa doveva dunque tentare l'am 
dizione della tattica tedesca: essa cerca 
nalmente di riuscirvi ma invano. 
| bombardamento preventivo con gra- 
nate di grosso calibro inf:riò fin dalla 
mattina Ira Bethincourt © Cumieres, poi 
si sviluppò un violentissimo attacco di 
| fanteria. Nel pomeriggio i tedeschi pre- 
| sero piede in ue punti delle nostre trin- 
pcotint e Mort-Homme, ap- 
l'uno dall'altro 800 metri 
nua del resto su questo 
osimile-che a questa ora 
teleschi siano stati scacciati da un 
contrattace 

Sullo insi 
I tori furo 


































della fronte gli assalti. 
pinti con gravi perdite, 
| Ad est della Mosa e nella Woevie le a. 
zioni di artiglieria furono attivissime 
na destinate soltanto a tenerci impe. 
| gnati ed immobilizzare lo nostre truppe. 
| L'avversario per i momento abbandcnt 
{la riva destra ove i suoi assalti sulla 
| fronte Còte du Poivre-Douaumont-Vaux 
fallirono in sanguinose ecatombe. 

Insomma la giornata fu soddisfacente 
| poi i tedeschi non realizzarono nes- 
sun pi dinanzi a Verdun. Atten- 
diamo con fiducia che l'equilibrio delle 
| forze, dopo essersi stabilito a nostro van 
| faggio. venga dietrutto a detrimefito det 
l'avversario che spende le sue forze sen- 
za contare. 


I soldati tedeschi della classe 1896 


combattono a Verdun 
Da, Parigi, 18 
jon» degli uomini detla 
clans 3918 in aleuni-; reggimenti tedo- 
Schi che combattono dinanzi a Verdun 
iunge un terzo degli effettivi. 
da notare che in lrancia la elasse 


1916 non ha ancora ai 
da preso parte ai com- 


M comunicato inglese 


Londra, 15 

Un commicato ufficiale sulle operazio. 
ni dell'esercito britannico sul fronte 0 
Cidentale, dice: 

Nella mattina i tedeschi fecero esplode 
Li ai del canale di La Bas. 

uni presso Neuve Chapelle. 
| Una mina danneggiò un po” una parle di 
un piccolo saliente delle nostre trincee. 

A nord di Ypres bombardammo con 
sùunesso le trinece nemiche, 

Jeri sera. presso Ja ferrovia di Ypres. 
| Railars, ieri seri britan 

rn 

che tentavano lavorare nelle escavazio- 

|at L'artiglieria tedesca oggi ha manife. 

stato una grande allività ad ovest di 

Lens. 

IU comunieato belga 
Le Mavre, 15 

Un comunicato belga dice: 

Azioni di artiglie: 
stansa intense in varii punti delle no- 
stre linee e specialmente verso Dixmude 
e Steonstraete. 


Irruzionîì dei russi 
in Curlandia 


Pietrogrado, 15 
TM comunicato del Grande Stato Mag- 



































Babit In un settore di questa 
fronte un distaccamento le dopo a- 
vere forzalo lo barriere artificiali del ne- 
| mico, invase le sue trincee, passò alla ba. 
ioneta i nemici sorpresi, indi ritornò fe- 
licomente . 

In Galizia, a sud est del villaggio di 
Podkamien ‘e nella ragione del medio 
Strypa, nostri esploratori continuarono 
& sparùre con successo contro i posti ne- 
mici © fecero altri prigionieri. 











no al inseguire in Armenia il nem 






Un comunicato ufficiale annuncia che 
le truppe inglesi hanno occupato ieri Sp. 
| um. Îl'eampo Senussita di Msend su 
| be stato abbandonato e nessuna resi. 
| stenza sarebbe d'attendersi. I bedunii 








le demoralizzati e soffrono la fame. lì 
notabile Sheikh Halun che occupava il 
paese ad est della Mersa Matruh ha ca- 
| pitolato, I Beduini affamati e le loro fi 
| miglie accorrono nelle nostre linee chie 
dend> viveri. 
ve 

| finitivamei 
| di incursioni del 
nienti dalla Libia. 


Gili anticipi della Germania 
alla Turchia 
Zurigo, 18 

Si ha da Costantinopoli : 

La Camera ha approvato un progetto 
se secondo il quale l'anticipo di 
5 milioni di line turche a interesse del 
6 per cento accordato da'la Germania 
| in virtù del trattato 14 febbraio 1915 per 
la costruzione di alcune vie strategiche 
è stato portato a 7 milioni e 382 mila li- 
re turche ® l'interesse è stato ridotto al 
5e mezzo per cento. 
amera ed il Senato hanno accet- 
progutto di legre che approva 

cluso il 6 novembre 














olum garantisse de. 
tto contro il pericolo 
tribà arabe prove. 











di 















vari tronchi della ferrovia del Tauro. 


Il ribasso del marco 
New York, 15 
N cambio sulla Germania ha subito um 
nuovo. sensazionale. ribasso, scendendo | 
, 7 ottavi. ; 
Ml New York Herald constata che il ri-| 
la malgrado LA 
finanziari tedeschi per ai coni 
mezzi artificiali e dice che talo ribasso 
prova che il mondo si attende il crollo fi. 
nanziario e militare della Germania. 


basso cont 








reciproche abba- | 


Nel Caucaso le nostre truppe continua. | pere degli italiani a Valona, opera in 


> Porro ripartito per l’Italia 


| congiuntisi a Sayed Ahmed sono dekusi | 














Progressi dei nostri (Sl:nai ti fatezz n Germaia| Per: fo sviluppo futuro|12 mu amata 


nella zona del Rombon 


@ suile alture di S. Mariino 
Rioma 15 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 15 Marzo, 


Nella zona alpina, dal Tonale all'at- 
to Fella, l'attività della nostra artigli 
| ria si estendo e si ravviva, coadiuvata 
| da atti aggressivi delle fanterie che pro- 
| durano utili bersagli allo nostro hat- 
| Lungo ta fronte dell’Isonzo nella gior- 
| nata di ieri vivo duello delie artiglierie 
® nuovi attacchi di riparti di fante | 
| ria. Furono compiuti progressi nella 
zona del Rombon (conca di Plezzo) © 
sulla altura soprastante a Lucinicco, 
A sud est di San Martino del Carso, 
dopo intensa preparazione di fuoco, ll | 
nomico attaccò all'alba le posizioni da 
| noi conquistate il giorno innanzi. Fu o- 
vunque respinto con gravi perdite. Tut- 
| tavia, Il concentramento del fuoco di ar- 
| tigtierio nemiche di ogni calibro, dura- 
|to violento tutto il giorno, ci indusse a 
Srombrare nella notte il ridottino por e- 
vitare iriutili perdite. La posizione è te- 
nuta sempre sotto il tiro di interdizione 
diet nostri pezzi. 

In ardito irruzioni delle nostre fan- 
| terle furono presi una trentina di prigio- 
niori, del quali tre ufficiali, fucili, mu- 
nizioni e altro material da guerra. 

Firmato : Generale CADORNA 


La nostra sluzione a Valona 


sempre più solida 


Roma, 11 

La «Idea Nazionale » ha da Valona - 

La nostra situazione a Valona va o 
gni giorno più consolidandosi. Nell'am 
Fia reda, che l'isolotto Saseno vigila 
all'imboccatura, sono giunti anche in 
questi giorni grossi e piscoli tri 

da siluranti sbarcando ingenti 
| quentità di materiale da guerra. Le 
| truppe lavorano alacremente sulle coi- 
line ed i loro compito si svolge indi- 
| sturbato perchè anche lo esplorazioni 
degli aoroplani nemici si sono fatte più 
rego dopo cho uno di essi è caduto in 
mare, 
| Un uficiale di marina riferisce che gli | 
austriaci cercano di svalorizzare le no- 
stre progressive affermazioni su Vilo- 
na spanzendo le notizie di una av 
ta austro-bulgara contro le € 
ciò non costituisce che un puerile mez- 
{ zo per scemere l'impressione, ormai dif. 
fusa in tutta la popolazione albanese, 
| che la nostra posizione sia assicurati 
€ che il campo trincerato di Valona pe 
sa sfkier> un eventuale attacco nemico. 
Ma la verità è che nessun combattimen: 
to ha mai avuto luogo finora, non ri 
| sultando che esistano forzo regolari an- 
stro-bulgare fino a Berat. 

Anche qui sì dice infatti che si tro- 
vano poche centinaia di uomini, per la 
maggior parte albanesi ed epiroti, che 
gli austriaci hanno faticosamente 
nato ed inquadrato con î loro ufficiali 
ch figurerebbero truppo del principe di | 
© 




























| Talvolta qualcuno di queste mercena- | 
ri si spinge fino alle nostro linee ed è | 
subito posto in fuga dalle fucilate delle 
nosire sntinelle. 

Si dice cho regnino discordie tre 
alleati circa una eventuale avanzata 

Lo stesso ufficiale di Marina, che pro- 
veniva da Corfù, assicura che i serbi 
| sono in ottime condizioni, che il numero | 
degli ufficiali è assai iore al biso-| 
gno e che tra due mesi la grande mag- 
gioranzi dei soldati serbi sarà pronta 
per entrare in campagna. 

Non si possoro dare particolari sull'o- 
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ensificata da due settimane, dopo T's 
rivo del generale Piacentini nuovo co- 
mandante, Si può assicurare che il mo- 
rale elevatissimo, e che È re di di- 
fesa acquistano giorno per giorno mago 
giore efficenza, 


Parigi, 15 

Il generale Porro è partito per lItal 

accompagnato dal colonnello Albricci 

dal tenente Sormani. Si trovavano a 

salutario alla staziono di Lione l'atdet- 

| to militare na\ ale italiano € parecchi uf. 
ficiali italiani © francesi. 


La rottura tra Austria e Portogallo | 


Basilea, 15 
Si ha da Vienna il seguente comuni 
cato ufficiale: 








ANNO CLXXIV — N. 76 








Londra, 15 

N «Daily Telograph » pubblica un'in- 
tervista con un neutro di ritorno dalla 
Germania. Egli dice, fra l'altro, che | 





Conto corrente cotta Posta 


Rivolgersi all'Amuministrazione $. ANO! CALLE CAOTORTI 
peg È: 2 Fiera erica È 250 Crosta Tdi Most è 3 








della Marina Mercantile Italiana 


Roma, 15 
Domani si aduneranno a Montecito 


il pubblico è fermamente convinto che la | 19 i S@latori e deputati, amici della Ma- 


Ofiensiva nell'ovest è veramente un ten- 
tativo per terminare la guerra. Gli uffi- 
ciali e quasi tutti i soldati dividono que- 





entusiasmo delirante. L'occupazione del. 


le rovine del forte è stata per essi la 
prima fase della grarde operazione che 
«ove terminare la guerra. La famiglia della « Nuova Antolo 

lezzi atti a consegi 
timo d'Italia. Un ci 


nperiale si è recata in corteo alla sta-| 
tua di Hindenburg ove la principessa e-f 
Teditaria ed i principini hanno piantato 
chiodi, 

Possiamo dunque dire che, poichè 
tanto si attendeva da questa offons 
il suo insuccesso provocherà una terri: 
bile delusione e sarà il peggiore colpo 
avuto dopo la guerra. Non si può esa- 
gerare infatti il desiderio generale di 
Vedere la pace conclusa, 
ressante vedere come il Gover- 
i di mantenere l'entusiasmo bel- 
‘00 facendo vedere uficiali © solduti 
austriaci, bulgari @ turchi condotti a 
Berlino appositamente e che passeggia- 
no ogni momento insieme con uficiali 
tedeschi. Occorre nondimeno notare che 
nessuno si occupa più dei soldati qua- 
lificati come eroi al principio della gu 
ra, ed i borghesi non vanno più coi sol- 
dali 

Commentando queste notizie il gior- 
nale dice : Non dobbiamo trarre da que- 
ste dichiarazioni considorazioni ottimi- 
ste, ma dobbiamo notaro che la politica 
degli Alleati comincia, a portare i suoi 
frutti. La stanchezza si fa sentire. Tut- 





























rina Mercantile, per uno scambio di + 
dee in 


base 


ne 


accolto con | Maggiorino Ferraris, Mariotti © Panta 


‘0 € &l essa hanno aderito uomini par 


mentari di ogni gialle, “ 
roposito l'on. Maggiorino Fer- 
sario. proseguo nel fascicolo 


ia » lo studio del 
re il riscatto ma- 
na 





ner: 


ra finita, il tributo annuale che l'Italia 


jpererà 
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della marina nazionale com tre ontini 

di provvedimenti. 
1l'primo citiette 11 carbone por i servi. 
zi pubblici delle ferrovie, della guerra 6 
Circa tre 


della mari dei Comuni 
| milioni di tonnellate all'anno, Ad essi bi- 
so, 


sedere con apposita 
| mediante Ta creazione di UE Istituto na: 


V 
| di industrie, che ne 
milioni di tonnellate l'anno. Giova a 
|tale uopo la costituzione «Ii un Consor- 
zio marittimo per i carboni analogo a 
quello che le Industrie metallurgi de 
ialione hanno cà dellezente costituiti 
re ovvigionanenti. 
Poe hci i di provvedimenti ri- 
| fiette la marina libera, mentre sono da 
considerarsi a parte { servizi marittimi 


tonnellate, divise in cinca 150 piroscafi 
moderni € perfezionati di e me- 
dib portata. 








LagratitudinedellaSerbia 


per gli aiuti dell’Italia 


Per la conservazione dell'eserc:ta serbe 
Londra, 15 
I giornali ricevono da fonte bene in- 


to ciò deve soltanto incoraggiarci a 


ner fermo e quando l'ora sucnerà colpi- 


re con forza. 


i provvedimenti dell'Inghilterra 
per aumentare le forze militari 


Londra, 15 


te- | cui !a concentrazione delle truppe serbe 

a Corfù potò essere operata in utodo cusì 
soddisfacente. Lo sentore dice che pes- 
suno negherà che questo esercito ha a. 
vulo terribili perdite Esso non di meno 
conserva le sue formazioni primitive e 
uon mancano oggi ai 150.000 veterani del 
la Serbia che il riposo © l'equipaggiinen 
to e un po' di riorganizzazione per costi- 
Wire di nuovo una forza combattiva ca- 





| agricoltura sarà chiamata essa pure, 0- 





Trai vari provvedimenti che Il Gover- 
no ingle» sta studiando per aumenta 
re le proprie forze militari, per caso in 






nno corrente, vi è la possibilità di 
portare a 45 anni il limite di età per il 
servizio militare ora fissato 2 4U anni. 
Questa misura, qualora venisse adotta 
ta, 

dall di uomini i 
chiamati alle armi nell'autunno, potreb 





se 

irebbe agevolmente dare un altro | nea ugli stessi serbi. Nessun 
se venissero | ho resistente avrebbe 

tante privazioni. Quan 


pace di esplicare neila penisola balcani. 
prolunguese Fallo valore solfontà como “2 Uri di Serbia, si è recato 

i la guerra el al di là del- | l'alto vaiore soltanto coloro che cono-|ministri di Serbia, si è recato n Sistari 

fans0 "cose “ scono il magnifico eroismo del sokato | 

serbo 


no apprezzare 


uesto successo, così pieno di promes. 
per l'avvenire, è devio a prima te 
popolo me- 

nto sopportare 
si scriverà la 





bero essere pronti, come riserve, per la | storia di questa guerra, non sarà la pa 


primavera del 1917. 


| gina meno brillante 


quella in cui verrà 


Nello stesso tempo, avendo il Mini-|narrato come, solto la condotta del loro 
stero della Guerra riconosciuta uflicial- | magnitico vecchio Re, amminevolmente 


mente 


territoriali alla quale partecipano uomi- 





organizzazione dei volontari | secmuidato da suo ligl 
stri, i 


> © da isuvi mini 
i piuttosto che negoziare la 






pi che hanno superato il limite di età | capitolazione coi nemici dello loro razza 
utile per il servizio continentale (na | hanno preferilo di abbandonare momen- 


che servono ottimamente per 1 servizi | laneamente il loro 
schio di morire di fame. 


militari nel Regno), l'antica milizia ter- 
ritoriale viene &d essere posta comple 
tamente a disposizione del comando per 
il servizio in Francia e per le spedizioni 
< guarnigioni d'oltre mare. 
Intanto man mano che 
numer delle donne nei 
mnmizioni, «i arruoleranno o si terran- 
no a disposizione del Ministero tutti gi 
uomini le cui prestazioni non sono 25 
solutamento indispensabili, e che per o- |i 
ra non cadono sotto le prescrizioni del 


la legge per il servizio obbligatorio. La 











ve occorra, a fornire nel prossimo au- 
tunno un altro notevole contingento di 
uomini atti alle armi. 

Adottando queste ed altra misure, l'In- 
ghilterra potrà fornire per l'anno pros. 
simo un'altra riserva di circa ded mic 
ioni di uomini. 


Un granie “mesting, a New York 





per la dif:sa dei diritti americani [se 


New York, 15 
Ha avuto Inogo per iniziativa del co- 
mitato dei diritti degli americani un 


mosting al quale hanno preso parte cir- | provvigionamenti. Le difficoltà materi: 
È 


ca 3000 persone. E' stata roclumata la 
conservazione della libertà dei mari per 
i passeggeri americani e la difesa di 
questi principi, anche se ciò dovesse pi 
tare ad una guerra con la Germania. 

Malgrado gli sforzi di una combrie- 
la di tedeschi presenti che tentavano 
di suscitare disordini e qualcuno dei 
quali è stato cacciato fuori, venne ad 
unanimità votato un ordine del gior- 
no chiedente la tutela dell'ordine del po- 
‘olo americano e diasimando quei mem- 
ri del Governo che impressionati delle 
minaccie tedesche vorrebbero rinuncia 
re ai diritti degli americani. 

Il presidente maggiore Putnam ha di- 











Essendo sopraggiunto lo stato di guer. 
ra tra l'impero tedesco e il Portogallo, | 
{l ministro austro-ungarico a Lisbona ri. 
cevette istruzioni per domandare i suoi 
passaporti al governo della Repubblica 
| portoghese e di Insciare il paese col per | 
| sona della legnzione. Nel medesimo 
| tempo l'inearicato d'affari del Portogallo 
a Vieuna ricevette i passaporti. 


Tutti i cereali disponibili 
caduti dalla Romenia all'Austria 


Bueareet, 9 (ritaniato) 

Si annuncia che l'ultimo contratto 
conchiuso dal consorzio austro.tedesco 
si riferirebbe alla vendita ron di un mi- 

{ Hone di tonnellate di cereali, ma di un 

milione e 400 mila tonnellate di cui un| 
milione di tonnellate di granturco, 200 

mila tonnellate di grano, 100 mila ton- 

nellato di orzo e di fagiuoli, vale a dire 

di tutta la quantità di cereali disponi- 

bili per l'esportazione deducendo il ne- 

cessario al consumo interno e le 800 mi- 

la tonnellate già vendute all'ufficio bri- 

tannico. 

La consegna comincerà alla fine di a- 
prile e sarà terminata alla fine di set- 
tembre. 








chiarato sas l'Inghilterra è l'impero più 
Mmagmrimo che sia mai esistito. A que 
sto punto il presidente è stato interrot- 
to dalla combriccola tedesca che i pro. 
senti alla seduta hanno espulso a viva 
forza. Putnam ha continuato le lodi de- 











tale, avrebbero © 
ressì delle due nazioni ( 
di meno alcuna ragione 
ressi divergenti non possano conciliarsi, 
invece di urtarsi. Si tratta soltanto di 
considerare la questine con uno spirito 
di mutue concessioni, 


Corfù venne 
e francesi ed in maniera così 
che esso è terminato trenta giorni pri- 
ma di quanto era stato 

malgrado che il numero 


sporiati 
quello che si 


‘© correre il ri. 
Gli italiani, a confessione anche degli 


stessi serbi, neritano forse la maggiore 
riconoscenza per la conservazione del 
l'esercito serbo. Questa affermazione 
umenterà il | non potrà sorprendere se nan coloro che 
laboratori di | non 
si degti avven 


Rumo sessuto davvicino lo svolger- 
lenti, E' anzitutto impos 
ibile passare sotto silanzio il fatto che 





| da luighi anni esisteva una gelosia tr 


due paesi, gelosia derivante dalle cir- 





Non vi ha non 
‘chè tali inte- 








che presentava questo compito furono 


generalmente ed espiicitamente ricono 
sciute al teimpo stesso dai marinai fran- 
cesi € britannici, specialmente dull'am- 
mniraglio Troubridge il quale per oltre 
un meso fece apiendido prove a S. Gio- 
vanni di Medua ed ebbe 
ne delle difficoltà della 

coltà che lo scrittore enumera partico. 
lureggiatamente. 


cognizio- 
vazione, diffi- 


Il trasporto dei serbi dall'Albania w 
lo insieme da italiani 
perfetta 





mevisto © ciò 
i soldati tra- 
molto maggiore di 


E' una cosa soddisfacente per la Gran 


Rretagna sapere che gli sforzi della mis- 
sine britannica in frate contribu 
rono în una certa misura al successo 


gli Alleati, 


Un complot: 





Verassassimare Diaz 


di questa operazione. Il mondo attende- 
rà con interesse il ritorno del piccolo e 
valoroso esercito serbo nella zona delle 


ordito dal consoie di Germania 
New York, 15 
nie; «New York Times» ha da Washing- 


Il Nicaragua ha pubblicato un libro 
bleu che contiene la formale accusa con- 
tro la Germania di aver ondito intrighi 
nell'America Centrale. Si afferma in- 
fatti nel libro che per favorire gl pia- 
no, il coniole e l'incaricato di affari di 
Germania parteciparono ad un complot- 
id tendente all'assassinio del presidente 

az, 

L'Austria chiama alle armi 

. la classe del 1898 
Zurigo, 15 
ht da Vienna che la classo del 1898 


Si 
dovrà pressatarsi alla leva in Austria 
fra i 15 aprile e i 3 mario. 








Gperazioni attive. Vi sono paesi neutri 
© paesi nemici sui quali l'aziono che e- 
spliei 


‘herà questo esercito eserciterà una 


profonda influenza. 





(1). — Questo noi abbiamo sempre ne. 


gato e continuiamo a negare. Soltanto la 
subdola politica dell'Austria nei Baleani 
€ pressc l'opinione pubblica di tutte le 
capitali d'Earopa, ha potuto ingenerare 
ima simile persuasione nella stampa in- 
glese (N. d. G.). + 


L'od 


d 
no arrivo a Roma 






ita 
mi 
cnori sovreni. Il sindaco di Roma fa 


giosornae» allo mo sw 


“ ° 3 la cauatioe sa trams è frasi vet 
iure me per le quali dovrà pas 
La parte dovula agli italiani i ssoscesone sir 


ne di Termini una compagnia di gra- 
netiori con musica © bandicra per esser 
passata in dal Principo Al 
sandro. S. A. sarà ricevuto dall'ai 
te di campo del Re, dai dignitari di Cor- 








formata una descrizione sul modo con]! dai ministri e dalle autorità. Sarà 


poi ‘al Quirinale ove lo ac- 
coglieranno la Regina ed il Duca di Ge- 
nova, 


Pri trova già a Roma un cugino del 


ereditario serbo, il Princi 
Paolo, che ‘alloggia al Grand Hotel. 


La gratitudine della Serbia 
per gli aiuti dell'italia 


Roma, 15 
S. E. Pasic presidente del Consiglio dei 


fl ministro della. marina, on. ammiraglio 
si, 

L'on .Pasic ha espresso la viva garti- 

L'on Pasic ha espresso la viva grati. 
valida opera dalla marina ila. 
Miana in occasione della evacuazione da 
Durazzo del valoroso esercito di S. M. Re 
Pietro, 
S. È. Pasic, dopo aver visitato i Mi- 
stri degli Estert'o della Guerra è cia: 
ricevuto alle ore 17 dal Presidente doi 
Consiglio dei Ministri on. Salandra, al 
quale pure ha espresso il suo compiaci- 
mento © i ringraziamenti del Governo 
{ serbo per l'efficace concorso prestato dal- 
l'italia alla salvezza dell'esercito @ dei 
profughi serbi. 


Le relazioni italo-serbe 
e lo scopo del viaggio di Pasic 


Roma, 15 
La Tribuna pubblica una intervista col 
Jovanovich che accompagnò il signor 
| Pasic, circa le relazior: del suo Paese 
con l'Izia. 
L'intervistato ha detto cho non esiste in 











fostanze che le rispeltive aspirazioni Dei | serbia uxno capace di valutare rates 
Balcani, se si fossero un giorno realiz. 
ito i reciproci inte. | 


realtà, un iiterease più vero del Paese pe 
non la cordialità piu stresa dei rapporti 
| gon l'Italia, come na bene essenziale del. 
l'avvenire. Non c'è nessuna ragione di 
nessun caradiere che crei rivalità oggi 0 do 
{nani tra i due popoli. La verità é H con: 
raro: sull’Adriatico 4 due Paesà trovano 

SNezzi più adatti © pa usi, non solo 
per intendersi, È 








ne 
intenzioni comuni 





Enver pascià è morto? 


Parigi, 16 


Si ha da Atono: 

Disesi che il generale Ismail Hakkt so. 
stituirebbe, come ministro della guerra, 
Enver Pascià, che si ritiene morto, E' 
significativo il fatto che la legazione ot 
fomaua, che negò finora qualsiasi at 
tentato commesso contro Enver pascià, 
oggi dice semplicemente che nessuna no. 
tizia ufficiale è pervenuta circa la nomi. 
na dei sno successore. 

Secondo informazioni da Costantino. 
poli le reclute vengono inviate per forza 
sul fronte asiatico, 

Alla stazione di Haidar pascià, i coscrit 


Gi opposero viva resistenza e in una ris. 
Lie 18 Senese 39 mond 9 damit 
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Roma, 15 


Prosid. del giensota: Auror TA. 

ta com_ncia | 
Mat all'on. Rubilli dichiara che Il ser 
vizio di paformazioni relaxve ce 
1 na: di guerra è ottunamente distmpe- 
pb Co fico censrale di Dosi avente 

Dolegna. 

"iene. ‘che l'ordinamanto del servi 
nid lstato © snrà ancora migliorato ia bar 

be ali esperienza faita (bene). 
oli’ mbar dichia che fl Governo 
hà dato le più attende cure per fur sl che 
4l viagirio del soldati si affetiuasse col nb 








cederà severamente contro } responsabili 
COTTAFAVI, rispondendo all'on. Tosca 
no circa l'aumento da, prezzi del, solfato 
ili tato, sì riferisce a quanto dichiaro il 
ministro nella discussione sulla politica 
econoinica det fioverno ed asgiuage che 
Ù Governo si preoccupa vivamente anche 
dala questione dei prezzi dello sostanze 
ferviezioti. + 
ELIA assicura l'on. Toscano che Il Go- 
verno lm preso { provvedimenti per assb 
suna d'inportazione della cons 
lata od eritaro che al ripeta la grave crial 
che imperversa in Austria per Je mancan- 
bovini 

LANO prende atto, 

ta sioitre che IT Governo son può 
rispondere ad un'interrogazione dell'on. 
Uiriueti cinca il cambio del ripari mile 
wanì ai fronte. 


Pei contributo alle opere 
di Assis.enza Civile 


BASIINI, all'on. Ottorino Nava, osserva 
cha è Governo non potrebbe intervenire 
A reudere obbligatorio quel contributo ale 
ia opere di assistenza civile che non può 

Ne se hon l'obiazione spontanea otfor- 
Là por io idesiità cui si inspirano tutti el 
Masoni, nè è M caso che il Govorno a que 
slo scopo einaai provvedunenti per att 
torizzaze | Comuni ad aumentare le tas 
#6 dì famiglia, poichè i Comuni hanno già 
facoltà di imporre tale tributo di, misura 
progressiva. Essi possono anche elevare il 
limito da tall tributi, quando lo ritengano 
niccassario, rieiedendo la prescritta auto 
tizcaziane dei Governo. Ora questo non si 
4 ira ritiutato di in considerazio: 
uè ‘e domande relative sulle quali deve 
segui dl ‘e del Consigi» di Stato. 

SAVA OTTORINO evrebbe deserto co. 
noscere ‘questione Il pensiero 
uninistro dell'interno per sapere se, & prov- 

lo alle esigenze 











































tuntributo od offrandoio in 
vongrua lasciano 


ciu'î, senza aseravio delle quote più mo 


@ favore dei 
HASLINI osserva che, unico essendo il 
assioro ed unica la responsabicità, egli 

risposto anche a nome del soltosesre 
tarto di Stato per l'interno. 

Osserva che il Governo non può muto 
Tizzano i Comuni a misure coercitive a ca- 
rico di quei cittadini che non sentono il 
dovare di concorrere aule opere di assisten- 
2A civile. 


La politica economica 
31 oe quindi 1a isso’ sat 
politica economica del Governo. 


L'oa. Grosso-Campana 


GROSSO CI 
parte delle laznanze che st 
tro la politica economica del ‘no, pia 
dalla dertcienza degli uomini, dipen 

» dalle dificoltà delle cose, 
ia che l'aumento dei noli ha snfiuito 
imento dei carboni è viceversa que- 
gio Da influito su quello. 11 vero è che qua- 
statale che vada contro le 

al suo fine. 
































quanto ha dimostrato 
dalle scorte, otò ché del resto 


implica con quello del tnusporto. 

‘Dbo voluto che a capo del consorzi 
o persono competenti di cose com- 
‘(soli quali non sono sempre | presi: 
denti delle deputazioni prov. 

Così, inentre ammira l’inregno, dubita 
‘dolla competenza del funzionario preposto 

l'unporimate servizio  dell'approvvigio» 
namento. 

CAVASOLA — Doll'opera dei funzionari 
risponde al Parlamento il ministro (bene). 

GROSSO-CAMPANA, acceniundo poi ai 
più recenti provvedimenti, nota come co 
gusi si arrivi per via indiretta al monopo- 
Îlo i Stato, così essendo era maglio pro- 
clamarlo apertamente. 

1 provvedimenti governativi produrran- 
mo nell'appiicazione gravi, inconvenienti 
tuehe perchè il Governo difetta del perso- 
mate competente. 

Conclude dichiarando che, mentre dal 
20 maggio ad oxgi ha costantemento vo- 
tato contro il ministero, oggi, makerado le 
critiche che ha creduto di dover muovere 
alla poMica economica dei Governo, gli 




















Fry voordi sconomioò coxlì Sta 
Venendo alla questiuno pori! 
tg gii secondare lo sforzo che 
Paese ‘compiere è per accomipt 
gnarlo netla via che lo guiderà certamen- 
te alla vittoria, ma che può essere lunga 
ed aspra, gioverebbe che si costituisse un 
ininistero & cul partocupassero tuti 3 par: 
fili che non sj appartano votontariunen 
te dalla compagine nazionale (commenti). 
In tempo di guerra il Governo dev'essere 
fortissi no e godere la fidiwria di tutti, non 
dev'essere un Governo di parte. 

A più Attiva cotlaborazione deve essere 
«chmainato dl Parlamento come avviene dap- 
pertutto, Mon esclusa fa Germania (cora 
menti). L'oratore ed | suoi amici hanno 
sollecitato 3a presente discussione ed in- 
tocano un Governo fort o savio che rin- 
franchi Li Paese ed elimini le cause del 
malcontento, perchè, avendo essi fm dalla 
prima ora favorito l'interrenio come Jima 
Idefettibilo nocmsità storica, seniono più 
acuto il senso della responsabilità o non 
iaccono Rmmettora 
flora "cono "Conseguenza. noc 
iNa)j che possono essere olminati 
portuni provvedimenti (appror.). 


Il pregramaa di guerra 


Ma quanto nl programma della guerra, 
esso per tuftt 4 buoni‘ italiani non può 
lello tracciato nel discorso ad 
Simpidorito dall'on. Pres. dol Cons 
€ Gioà lo sfarzo direito alle rivendicazioni 
nazionali, ad assicurarci un sicuro confine, 
a qarsatine la nostra posizione nell” 
oo, ad infrangere sl sogno dell'ege 
‘approvaz., appiausi) 
da che f1 Governo abbia visione or- 
ganica dell'immenso probiema. Posto che 
col patto di Landra, i 4 Stati dall'Intesa 
si sono imperrnti a non stipulare pace ne- 
parata, che si è costituito un conshetio Mi 
guerra dell'Iintess. che è ministri francesi 
son venuti in Italia e il nostro Govemo 
Sla per restituine la visisa, è nostri rappor: 
i sostanzialmente ostili verso la Germa- 
nin anno un fatto innegabile. Se manoa 
Ja dichiarazione formale, la ragione «li ciò 
la conoscerà nn proverbio, che l'oratore. 
crede che lo connscano anche | Governi 
milenti che non mostrano verso di noi ve 
runa diMdenza (commenti). 

Se qualche omimione 0 qualche tepidez= 
za ha potuto sollevare qualche dub ba- 
wiorà che i Governo iufonda nal Prese la 
convinzione che non vi sono pregtudiziali, 
che pan vi sono acconti segreti. è quali co- 
munque ostacolano la nostra libertà di a- 
zione anche contro la (i 

Non esito uns auerra serande e una 
Qquerra piccola: esiste una cuerra sola. I 
siorno in cui sj stipuleranno le condizioni 
@ pare a ciascuno Stato sarà dato ® pro- 
porzione det contributo che in funzione 
dalle proprie forze avrà arrecato alla forza 


l'orato: 














da 
on op 
































Strategiche e tattiche, non è materia di 
competenza ella Camera, sibbano del Go- 
verno, del Consizilo di guerra dell'intesa 
@ del comandante supremo dell'esercito, 
Luigi Cadorna. 


Per la concordia razionale 


Dobbiamo avere fiducia piena ed intera 
ta lui, che seppe organizzare l'esercito. e- 
vitarcì l’invantno ed ora tiene sudamen- 
te posizioni sul più formidabi!e bastione 
d'Europa. Egli ha tutta la responsabilità 
€ deve avere tutta la libertà senza limi- 
le (vive approvazioni). 

'L'ocaiore esprime la soddisfazione del- 
l'esercito è del Paese per Îl decreto che ha 
restimito a Luigi Cadorna il comando su- 
premno anchè delle iruppe opernati in Al- 

ia 

Conclude affermando non esser questa 
una discussione in vista di un mutamento 
di un Governo da parte a parte, non è quin 
di i voto che s: darà che possa avere im- 
parianz. Questi non sono tempi normali, 
sono in gioco * destini d'Italia e della le 
bortà del mora» Nessuna altra, passione 








(Vivissime approvazioni, vivissimi 
prolungati applausi, che si rinnopano a 
| più riprese e a cut si associano anche le 
| tribune. Moltissim deputati si congratuta 

no con l'oratore, vari colleghi lo abbrac- 
ciano, Commenti prolungati, La seduta è 
sospesa per alcuni istanti). 


Altri oratori 


ne che M 
utto al com 
bale del n que 
eliminando le conse di dis- 
‘sociali 
ha provveduto a 
rossi onsummiori € la 
ta soppressa l'appiteazio: 
ne di gran parte della legislazione sociale. 
rita la politica granaria seguita dai 
| Governo è afferma ia necessità che M Go- 
verno si preoccupi della necessità del pro- 
Diema della mano d'opera. 

Conclulando, respiage l'accusa mossa a} 
suo partito di sabotare la guerra. LI partito 
socialista sperò cho l'Italia potesse con- 
servare la sua neutralità esercitando un'o- 
pera di moderazione neil'ummane confiit 
to mil ogvi ancora, costretto ad adattarsi al 
fatto compiuto, rimane fermo nel suo con- 
vincimento © si augura che quest'opera l' 
talia possa compiere in una prossima 0c- 
casone affrettando l'avvento di quell 
ce operosa e feconda che non pu 
essore nel desiderio di tutti (appror., 
Qratulazioni all'estrema sinistra) 

PARATORE trova inopportune le recri 
minnzioni per ghi errori che sono statt com 
tuessi, avuto riguardo alia fnmensa gra- 
| vità dei problemi che il Governo dovette 
Ì 


























































nbolvero. 
Grade invece dovorosa una critica seve- 
ra ad imparziale diretta ad impedire futuri 


«larà voto favorevole per la resistenza che | Toti. 





‘appone a certi eccitamenti. 
Nè lo spaventa M pericolo di una politi. 
ca reazionaria, che recenti dichiarazioni 
dol Presidente’ del Consiglio hanno fatto 
intavvedere a, taluni, perchè ad una sif- 
'neno 
Aapprot., commenti.“ Prebbe resistere 


on. Canepa 


GANEPA parla della gravezza dei noli e 
dell’acerbità dei cambi ricercandone le 
cause nolle deficienze dell'azione dal Go- 


verno. 

Rivendioa il diritto suo e del suoi amici 
di oritiohre il Governo e respinge de sò @ 
dai partito socialista riformista è dagli 
Snterventisti l'aocusa di aver spinto il Go- 
verno ad un intervento prematuro (rumori, 
commenti all'estrema sinistra). 

Nè crede, che le loro previsioni siano fal- 
ite; dirà l'avvenire se l'abbiamo avuta u- 
Ma chiara visione degli eventi (inferruzio» 
ni dell'on. Graziadei). In ogni modo di fal- 

Cale come lore Grazibaeie Race 

b Graz: ha vi: 

sio due volte N fallimento delle sue idee, 
come socialista è come 

















Seiten ri i 
accogliere le interruzioni). deo 
Per il “grando,, Ministero 
ll Govemo merita di essere, censurato 
per non aver preso prinia dell'intervento 


Cansura il modo come fu applicato il 
pmincipio delia tassazione dei sopraprofisti 
di guerra. Si occupa de» problemi dell’ 
gricotura è della questione grana: 

Ravrisa la ragione dell'asprezza dei no- 
stro cambio nella costante condizione in 
cui «i trova l'Italia di essere sempre debi- 
trice dell’estero. 

Afferina che più che fare affidanza in 
proposito sugli alleati I Paese deve avere 
fiducia nelle sue forze economiche. 

All’uopo occorre però lunitare i consu- 
mi superfiui @ lo imporiazioni non neces- 
sarie. 

Affrontando con sereno animo questi sa 
cnidicà, Ml popolo italiano si d'anostrerà 
viappiù degno della vittoria auspicata. Qu 
sta è ora di sacrifici e di rinunzie (viriss 
me approvaz., applausi, moltissime con- 
gratulazioni). 

CIUFFELLI, all'on. Paratore, che ha ac 
cennato uestione del carbone in re 
dazione a dei noli, si affretta a di 
chiarare che la dotazione di carbone per 
le nosire ferrovie. è %ufficiente. non solo. 
gua l'ammin strazione delle ferrovie ha po 
tuto cedere del carbone all’Esercito, ad 0 
spedali, ad assuntori di pubblici servizi. 


























Qquanso ai 1 inarittimo del car 
SALANDRA, considerato % erande nume- 


ho si aserivano alla | 


L'on. Canepa sostiene alla Camera 3. 


la tesi del “grande,, Ministero. 





Sono baruffe in famiglia, tra parenti che 
si sono separati : socalisli rossi e sociali 
sti azzurri che si seguono e si rinfaccia- | 
no le loro debolezze, i Joro peccati, n 
furalimente con soddisfazione dei partiti 
i. E' umano. 

‘za parte, Ja più attiva, si è svol. 
ta sui tema del Ministero nazimale, e si 
sa‘con una calda pororazione pa. | 
triottica la quale, come sempre, ha pro- | 
vocato dalla Camera è dalle tribune hna 
ontvistastica manifestazione, della quale 
l'ora a buon diritto, esser sod-| 
riamente, egli vorrà mo- | 
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politiche, confesso che mi uni 
po" impacciato, Mi sembra diflicile infatti 
sooprire un nesso logico 











a i nobilissin | 


La sentenza 


Teri è continuato fl processo contro Ma- 
rio Priamo, stenourafo delia «Stefani 

‘Appena aperta l'udienza, allo 10 cwc: 
1 Presidente co. Castigltoni dà la parola 
allarr. Marsich, oratore del'a Paste CE | 


via 
L'arringa della P. C. 


L'avv. Marsich promette che l'osame 
spassicnato de fatti costiuisca un for- 
midabile capo d'accusa contro l'imputato, 

egli sappia abilmente difen> 








Dale rbuttanze processuali, l'oratore 
crede dii poter desumere come Îa relaziona 
Sdultera fra la madre del Priaino e il Par 
fadlina Carlo omiizuasse fino ai tempo dei | 
fatto. « Non l’amore fu ?a fisnma che ali- | 
mento ine reazione, esciauna l'avvocato, | 
sibbano l'infaresso della famiglia Priazno | 

Tontieva, anche secondo l'accusatore, a | 
sfrotiare l'adulieio por ragioni di facile 
Mero ». 

‘assurdo supporre, continua il rappre- | 
sontanie dell'accusa prata, che il Mario 
Prinino non fosse @ cognizione di tutio | 
ci; Mizzi si può desumere dalle risultate | 
processuali, che ii povanetto si rendeme 
Complice della madre, per sentimento d'ia- 
taresse. 

'Èbbure — chiede l'oratore all'imputato 
Znon avresti su dovuto pensare prima che 
a vendicato tun madre a vendicare to 
Dadre che aveva dovuto abbandonare Ja | 
fila casa par l'ansopportabile vita che 
Cotducara ? ». 

Ta Paladin! — consinua egli — in questo | 
processo è rappresentata come la donna 
tradita è perseguitata, possono quindi le | 
Zittimasi le scenate 0 le violente reazio- | 
taito da questa donna a colef che era | 
la razione della sua infelicità | 

'Passindo ail'essame del fatto, la Parte | 
civile, esclude che Ù Priamo abbi asio | 
ta un moinento di eccitazione © di anneb 
bismento delle sue facoltà montati, Der 















































“lo alta giuria un ver 

tà, che eseluda 1a possi» | 
lione del Priamo, ma 

un verdetto di serena giustizia, Jon 

alferini essere stta lagittimo l'alto da lui 

coempiuto. 

pcludendo, l'avv. Marsich afferma che 

possono giustificarsi ventetti di giurati 

che, pur varcando ! rigidi cetriinà d 

se scritta, leglitunino l'azione della 

DA tradita o dell'ammose 

quall, in un momento di 





detto non di sevi 
bilità «i una redi 


























ezii non rPnaso estraneo, 
di logtiere, dopo La paco, la vi 


La requisitoria del P. Mi. 


Ul cav. Brisotto, pubblico accusatore, e- 
vofdisce ponendo ai giureti due quesiti 
Detti: quello della difesa che chiedo se 
un figlio buono, onesto e laborioso come 
metta un delitto difendendo l'anore dela 
sua madro; quello dei P. M. che chiede so 
Mia legitiimo un attentato alla vita di una 
donna che dopo pasto un ditraggio gra 
‘stimo, perdona e sacrifica ihteressi, abi 
tulini, orgoglio di donna, raccogliendo in 
ssa sua un figlio della rivale. 

il P. M, quiadi, con felice € brillante o- 
moria capovolge la causa e suppone che 
uma rivale disonesta olfenda la donna, 
moggite, onesta. 

« Not per questo — esclama l'oratore — 
è soppresso fi diritto alla vita di chi com 
suma la tresca! ». 

Tratteggiando Ja causa, il cav. Brisot. 
to dice che non espressione di nobile sar 
simenio, ma calcolato azolamo determina 
rono l'azione del Priamo. Ricostruendo il 
fatto, cerca dimostrare che il contegno 
dell'imputato è tutta una menzogna. per- 
chò chi meatisca e non ha la lenità di con 
farmare un fatto proprio, ha interesse n 
nascondere la verità. L'ormtore, dimosiran 
lo che questo interesse animò l’azione | 
lel Priamo, si moravigiia come la difesa ! 
vaglia paare | sacrifici dì uon donna one- 
sio, lecittimando ire colpi di rivoltelta. 

Îì P. M., che parla con vivacità di tono 
» con bella arte oratoria, accenna a tutti | 
di elementi che dimeetrano come fl Pria- 
Mo sapesse ddlle condizioni morali delta 
madre a, tratiezziayio le ultime fasi del 
fatto, nileva gli accordi intercessi, fra ma- | 
dee 6 figlio Priamo # fl sig. Paladini per 
son far risaltare l'interesse che deermi- 
nò l'azione dell'imputato. 

'Raffigura quindi @ grandi tratti le perso- 
ne je nei processo e deduca, logica- 
ihente è gairidicamente, la responisaluittà 
tera dol prevenuto. 

L'esame delle risulianze fa dubitare del 


















































90 nazionale, il 


discorso del Campidoglio. E sta bene. Ma 
2 pol oredibiin, come egîi crode, che un 


| uomo dit così atto senso, non sia più ca 
e di atiuare programma cui col. 
Hiforatori cho egli si 


scelto, tanto che 
occorra sollecitare, provocare una crisi, 
che potrebbo anche compromettere la 
alinaziono di quel programma, ma che 
ad ogni modo Mirha Îl passe e squoti: l'au- 
torità indispensabile Gel governo per li 
trionin doi suo programma ? 

L'oratore scioglie un inno al valore dei 
resorcito, all'alto senno ed all'opera glo. 
riosa del gonewale 

cerla, piena la vittoria, e la Camera e 
con manifestezioni enbusiastiche 
Cadorna ! 
a guerra va bine ed è condotta be 
ne. Come possono consigliardi le solen 
ni affermi dell'oratore, dolla Came. 
ra © del pubblic: 

stess ripeti l'oratore alla Camera 
por ta composizione di n: Ministero 

































zionala cioè 
le ministero 














guerra, (lo ha 
tri Intorveont 
La convocazione del Senato 
Roma, 15 
ì 22 marzo prossi 






o il Senato 


li fuffici. 
leggo dello stato di atto spo- 
so del Ministero di Grezia o Giustizia. 








Corte d'Assise di Venezia c 


nel processo 





to, 6 
te al qui 
dro detio famiziie dove al sacrificio ed a) 
lavoro dei pulri, dei mariti, dei fi 
dei fici corrisponda l'onestà. de 
diri e delle ile figlie e delle sorel- 
le, E' tutto tua ci 
è Spirituale dei due ordini di famiglie che 
co con frase incisiva, perchè i 











sore protezione dell'antulterio, ma vindice 
della giustizia e dell'onestà offesa. Ricor- 
sa i concetti morali cui dere ispirarsi la 
famiglia modema, rictrhimna il cittadino a-] 
la virtù, all'onestà, ai lavoro © al sacrif« 
cio el esclama: « Osereste voi dire che! 












gru reolatrioi della vita 
‘udienza è quindi rimessa al pomerig- 








pomeridiana 
Ale 15, appena aperta l'utenza, ha la 
paroia il difensore del Primo, 


L'avv. Murigonda della difesa 


« Questa è una ansa che si può assume- 
re con soavità di iienti e con umiltà di 
parole — comincia l'oraiore —; non farò 
vene ba detto mella sua arraca il P. M. 
s2i di arte otatorm aè sforzi di valo 
Te parsonzie: questa è una causa che deve 
essere difesa da una persona umile e mo- 
desta quale sono io ». 
vy. Marigonda, Ja cui pervla va man 
magno farendosò più calda e lmcisiva, ricor: 
da l'episodio dt: Cristo che, una sola vol- 
ta, lasciò per tn fugace monento la sua 
pazienza e is sua forza morale, solo ques: 
do re dolorante 0 affranta. 
uole pero lasciare il posto di 
ito oratore, lasciare 1a 
rruenza e l'arte dell'a parola e rien- 
persona che 
bontà della 










































— contimm l'on 
© siriazeni 


, uno sfruttato. 
ro anzi del Palalini, come ha detto l’av- 
vocato della privata accusa. a 

che doveva pervenire a) 
a i, e che fu i 















‘di costui 6 
la sua suocera, conteneva un fogho da 

re. Nelfo scritio era detto che quei 
ri sorvivano a curara un male della 
Apollonio. ha deposto la teste Poto, ma 
— continua l'oratore — la teste stessa chia: 


















al petto, soa ad altre 
parti du como come ha sismgo quer 
cono. 

« E ciò che prova, signori 
ce l'avv, Marizonda — che H 
se uno afrutiatore, un complice, un nc 
quiescento ? 
















pare il ix%io per l 
le dela m 
AIM siena Vidi 






Te sfoie e 
maternità, 


continua. l'oratore 


ll Priamo 
entra per nulla mella collisione del 






dere due donne; 6g) se 


wa, come Cristo sopp 





Doo Tn 
7 Il Priamò fu ìncossient»? 





fasonia parazona £ carvelio del Priamo a 
fi smnito orzassemo be mae del qu 
dono conamniate ed azionato da una sola 
dente. Se ue bimbo si accosta imprudet= 
tecnenio add un congegno, vi risneno sirio; 
falo, 19 macchina iaram nom potrà esecro 
afrealata ce non iatarvicno queta jiresisa 
volonià che dirige. 

Îl Priano fu incosciente nel momanto 
dell'azione, 0 risulta caîl'incapactà sua 
mare, a fermare | Imovimensi incon 
dei suo animo, del suo corpo. 
rasore riconia che, non appena com- 
piuto il fatto, agi ricove:te Ml Priamo nel 

uo studio, Fra come suubesto, baibettava 
Solo parole meonciutoati 

Taro, ina ameczo ras;onsabile, avre-be in 
vace prontamonte rinoquistato ii predomi- 
ilo su di sò, avrebbe forse agito qdivers 




























quella cana 
1 Priino @i 
La commovente perorazione 
L'oratore quindi, con profonda mae- 
soniiment 









motiro le destua o l'omichlo con h pre 


isa «Ne avo 





, volonià d'a 




















va l'intenzione ? è egli « 
€ ciomeno «Mente 
pro I è tratto & cheer | 
Jadi, l'axv. Marigonda, con suggestiva 
Pe 










invoca dal ga 
pirocssa, che non oss aa ii 
denti ama vanga dalia È 
inandio dal disonore è dla 00 
li pubblico, che ba varo voll 
» sogni di assenso, 
mpusato, sont 





in ua unaaime, proluniraso appiauso, che 
Îl Presidente cerca invano di reprimere, 


Le repliche 


Il P. M. roplion quindi brevemento con- 
testanilo diverso cin'ostunze citate dall'av 
vocato della difasa nella sua orazione. 

EP. M. fa cunego sio valore def» 
T'axvoonte Martsonda, ma non può non 1 
latiere che il Priano ba iavontato di sana 
pianta, che liangutato Da Stio è nage 

Muove alîre contestazioni, e sema nà 
giuas quale sia a sio avviso ja vera 
ia della Suso an quasto proxeso. — Lo 
nore eda rett'tudine delle Tamiziio e la nu 
diltà @ generuità dei seutimenti, conciude 
il cav. Prisotto, non debbono confondersi 
con, l'ipocrisia ‘e l'immorairtà. 

L'avv. Marigonda si rivolge di nuovo sà 
giurati non per tediarli con umpio è dottri- 
nai zioni podemiche, ma per im 
Dpeliro che una sure di affermazioni i 
Nesatte stacché l'anuino dei giurati) dalle 
verità ch'ogti ha esposto. 

iRibatte punto per pato le contestazioni 
del P. M., e lo ringrazia per la sua repli- 
ca che gli dà modo dé ihuninare ancora il 
Priano nei suoi santwenti di devozione è 
di onore. 

Indi, dopo aver citato altre risultanze 
processuali. che avvalorano la tesi deten 
sionaie, si rimette, senza 2icun spirito di 
iaffuenza, alla coscienza al alla Zealtà del 
giurati (appiausì del pubblico) 


li verdetto dei giurati 


M Prosidente ardina che l'aula sia sgom- 
brata. | ziurali quanii si apprestano a vo. 

re con le scliedo vosute dalla muova 
dura è quesiti proposti dal Presidante, 
Venti minati dopo, sono le cinque circa. 
‘l pubbisco è riammesso nel'ania ed ii 
cancaliera da lettura delle risultanze e 
doll'asuno delle schede. 

| suauii. au «meaati cadenti se il Prio 
mo fu realmente l’autore del fatto inputa 
togli. hanno a maggioranza risposio SI 

1 giurati hanno ammesso Le lesioni fatte 
dall'imputato alla Viali Paladini, ma hon- 
to arsihe ammesso, cOn SeÙe Voti comro 
quasi, che susisiova la grave ed ingin 
sta provocazione. 

Il P. M. viste quindi le risposte date 
dai giurati ai quesiti, chiede per l'impu- 
tato ia pena, r per le attenuanai, l'e- 
tà minore ecc., a 5 mest e 16 giorni di re 
clustone ed accessori di lege. 

La P. C. si rimette alle conclusioni pre 
senfate per iscritto. 

L'art. difensore non presenta alcuna 
istanza ma chiede al Preaidonte di conce 
dere all’imputato la non dscrizione dello 
condargna nel casellario giudiziario. 


La sceatehza 


Il Presidente, ritiuatosi a deliberare, ri- 
entra dopo poco nell'aula e pronuncia la 
sentenza con la quale il Priamo Mario, ri 


























‘Aftsiascenza compremsssa 


1 Digli anni dalia giovinezza puescua 
essere malati in untra di dolio è di 
disperazione quaumto gonito.i };.poa 
o negligenti hanno mancato ai joro to 
veri non vogliando a suflicienza sulla 
saluto dei loro figli all'epoca pericolosa 
della crescita. Si può affermare cho tut- 
ta l'esistenza dell'uome è supratezto de 
la donna riscntirà dll 
salute af momento 
Quando il fanciullo ercsce, sì forma, + 
trae grani; quantità dei sio sito 
che, da solo, assicura il suo sviluppo 
Se per una ragione qualu:ique, insuf- 
ficienza c difetto d'alimentazione, per 
esempio, che è il caso più gencra'o «on 
la cattiva igiene, il sa on può ri. 
cuperazo cho una parte di cio che dù, 
esso s'impoverisce, non nutro più. Il 
fanciullo allora intristisse, diventa pal 
lido, magro, deperisce o’ 
trato nogli anni di mise 
sclferenzo morali scel 
lento questa miseria fisica por il doio- 
se che il fanciullo debole proverà nel 
circolare ogni giorno intorno a lui 
" ti, i suoi amici pieni di 
» Genttori | 
ila sorto dei vostri figli indebo- 
la cressita, fato prender loro le 
Pillolo Pink © mon avrete rim: 
rvi. Le Pillolo Pink sono infatti 
potenta rimedio contro l'anemia, 
dicunento ch» dà del sangue Me- 
co € puro ad ogni piflola, il rimeria 
che dà 0 darà a vostro figlio, proci 
ente ciò che gi manca, del sang 
E qui como in tnito ciò che è pubb 
cato sulle Pillole Pink, non sono ser 
plicomente delle affermazioni, 































































"| portfamo anche la prova. 


\} 
\ 


Eoco ciò che ci vien scritto riguarde 
«d una giovane operata, signorma A 
detins. Ambrosini, figlia ‘dei sig. Luigi 
Ambrosini, Ripamto iarona, n. 28, Mis 
lano 

« Mia figlia Adelina, d'anni 13, avova 
molto softerto porla crescita, al punte 
da essor costretta a lasciare il suo la- 
voro, Ella non mangiava quasi più @ 
non aveva pento appetito, La sua debo- 
lezza aumentava ogni giorno e siccome 
questo indebolimento si faceva molto 
sentire alle gamba, doveva passare le 
giornate 0 seduta 0 coricata. Le sue 
Restioni erano cattivo el ella si lamen- 
tava continuamente di cmicranio, di ne- 


pro- | vralgie, di ronzio alle orecchio, d'oscu- 


ramento della vista. Non avendo »tte- 
nuto con i medicinali ordinati l'atteso 
miglioramento e saperuto cho le Piliole 
Pink fanno meraviglio in casi simili, 
non ho esitato a farle prendere a mia 
figlia. Ne siamo stati ri psati con 
una guarigione completa © rapida U- 
na nostra cugina ha preso anch'essa le 
Pillole Pink con grando successo. » 

Lo Pillois Pink sopo sovrane contre 
l'anemia, la clorosi, la detolezza gone- 
rale i mali di stomaco, emicranie, ne- 
vralgie, novrastenia. 

Esse sono in vendita in tutte lo far 
marie: L. 2.50 la seatola; L. 18.- le 5 
scatole, franco. ito gonorale: A. 
Merenda, 6, Via Ariosto, Milano. 


ta di spiaggia anche iu 








tonuto rospo di lesioni contm ‘An. 
gela Vinit Paladini, ammossa la grave ed 
Ngiusta provocazione, viene condannato 
A mesi 4 @ giorni 18 di reciusione, alla ri 
fusione delle spese di ciudizio ed alla car 
risponsione alla P. C. di L. 100 per i danni 
X pubblico che ha favorevolmente ac 
coîta la sentenza, sfolla l'aula commen. 








iputato, che ha già scontata la pens 


gol carvero preventivo, è i 
pal carvero preventivo, è riumesso quindi f 


1» suffragio di Re Umberto 


Roma, 1 
Stamane nella Chiesa del Sudario vi fu 
una messa funebre in suffragio di Re 
Umberto. Ha celebrato la messa mona 
Ieecaria. Alle ore 9.45 ginse la Regina 
Bicna con la duchessa d'Aosta ed f ri. 
Spor seguiti. Poco dopo giunse il Duca 
Genova e la Rogina Madre, che fu ri- 
covuta dal Duca di Genova. La Regina 
Madre-e il Duca presero posto nel coretto 
ove gia si trovavano la Regina Elena e 
Duchessa d'Aosta. 
Assistettero alla cerimonia 4 Collari 
Annunziata, i presidente del Senato 
e della Camera, l'an. Boselli, il generale 
Spinzardi, le Collaresse dell' Annunzia- 
ta, Douna Maria Salandra © la marchesa 
Di Rudial, le signore Finali, Biancheri, 
Marcora, Mezzacapo, Spingardi e le al: 
























mento i chiodi che glt veni 
sol compo. « Ed 





ho confitti 
è nello strazio dea sua 
anima ferita, nel sangue che si acgruma 
suì lembo e soi margini di queste pro- 
fonde aperture del suo cuore, che voi, 0 si- 
suomi giurati, dovole giudicare ». 

Ul Priamo è dipinto come uno sfruttato 
re — riéelia il di 












da qualsiasi ‘conse 
le così dette tresche di sua made. ce 
L'ora'oreurvalora queste deduzioni cb 








le cariche e le dame di Corle. 


Un duelio tra due capitani medici 


Bologna, 15 
In seguito ad un vivace incidente av- 

fiuto hei giorni ecorsi allosporialo mi- 

litore, in una villa situata nolle vicinan 


20 di Modena, si sono battuti alla scia 
ola il dott, Riaonl Natali, direttore del 
l'ospadalo contumaciale di via degli Or: 

prof. Gi France 


di, © il comm. 
San Leo 





sono comportati cavallerescamente, si 
tano riconciliati: Lo scontro fu difetto 
da un maestro di scherma. 


Le importazioni in Inghilterra 


inverno. - Salone al mare. 


GRAND HOTEL & MÉDITERRANÉE 


Malati Nervosi 
Villa Baruzziana - Bologna 


Posizione incantevole - Trattamento 
signorile - Informazioni a richiesta. 


Albergo Kistoratore 


“Bella Venezia,, 


Prezzi modici - Riscald. Tormosifono 
P. DIODÀ 


CASA DI CURÀ 
Ostetrica - Ginecologioa 
D.' Salvatore Levi 
VIA 0! 121 tg PUO Concordi. » 


Pensioni da L. 5 a L. 9 ai giorno 
Consultaz. privato: tutti 1 giorns 2-4 pom. 











Casa di cura 


DALA LG INA LÌ 
re delle cdi A A ea 
CONSULTAZIONI gta 3 Ri eden 

orali) dalle 9-18, in altro 'oro previo avrà 
Piasm Fihpplni 16° TREVISO . relot. 3.02 
LO 


MALATTIE INTERNE @ NERVOSE 


ara 


Prot. P. Lussana - Padova 


Riviera Tito Livio, 10 
Consulti: tutti i giorni dalle 11 alle 13. 














Sarà 


Alcuse prop 
uf 

La doi 
tnxquento 
sara possibi 
con altre fle 
gli Si 


anda 











ottamisti dl 
dalle fiero sl 
rimento a Lo 
sli invece n 
realtà non si 
una parie nè 








Lo Lotizie 
di Londra, 
distaccata; n 
regii 






cbi 


che 
quesiti dell 
Gone pes 
corsdizioni è 








rio per into 
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ta worn sl 
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cssore di 
che le circo. 
merci) 








precario 

La Conn 
d'aportui 
prime tiarzo 














verratno al 
se altre pro 
quali n 








serizione A 1 











slo campo a 
di far cello 
por osi 50 








il 
ali speso 
paci «i cor 
di stand di v 
condizione 
pionaria ver 








uello del 

ne fiere ca 
ne; Paris 
dono sui 
fiera di « 
carsi di fix 
vezza di 

Per tutta 
una scla fier 
Spociale por 
coloni, € | 
Belgio l'Oa 
Quest'ultima 
faggiosameni 
sogna che si 
quost'ultima 




















Sarà. possibile di sostituire 


la fiera di Lipsia? 


(Dal nostro inviato specolale) 


ee 


Lione, 10 marzo 
Alcuse proposta della Commissione 
ufficiale :taliana 


La domanda che ho sentito ripetere più 
fientomente in questi gioni 

Ps le sostitiiro lo ero di Lipsia 
con altre fiere campionarie da organiz: 
Zarsi nogli Stati dell'intesa. Lo risposte 
date sono state molto divergenti; per UTI 
ottanisti i problema è giò stato riso 
dalle fiero siate tenute & Litvio di espe 
rimento a Londra e a Lione, I pessimi: | 
sit invece negano questa possibilità, La 
poalti pon si nova complelunente nè ra 
una parte nè dall'altra . 

Le notizie pubblicate intorno alla fiera 
di Londra, testò chiusa, sono molto s0 
disfaceali; ma dalle relazioni particola» 
regigiate rose pubbliche, risulta che essa 
ebbe carattere essenzialmente britanni-| 
co 0 fu, com'era naturale, organizzata | 
ver sodilisfare i bisogni del commercio 8 | 

di grande iinporo, 
n idenuea «| 


quelli dell'Europ 

mento, © date lo 
mente difficili in cal 
la fiera di Lione fu un vero 
© graude successo, Ma perchè essa pos- 
duire quella di Lipeta, bisogna 
sua organizzazione venga molto 
ta a più riguardi. Il primo ad 
tore questa necessità di una rifor- 
ina profonda è il Comitato direttivo stes. 
Il fica, il quale diramò a Wutte le| 
partecipanti alla fiera un questiona. | 
“Pintor pellarle sui perfezionamonti 
salerno veder introdotti nella sis 
‘azione, La Commissione ulliciale | 
se ne è occupata in due sedute | 
esaminato a fondo ogni singola do-| 
inuadn € riassunto nelle sue risposte i 
desideri dei suoi rappresontati, che sono | 
pure quelli della quasi totalità dei parte- 

cipanti francesi ed esteri. 
ln priino luogo ossa si è pronunciata 
‘euso che ta fi sia temuta una vol. 
1 all'anno. Su questo pinto si può 
di diverso parere, e noi crediamo 
circostuze ed i bisogni del com- 
merci) e dell'industria imporranmo la 
































latina 
n 








ci troviai 

































penare all'anno. 

Lai Commissione propone che ta data 
d'aporiura della fiera sin mantenuta al 
prime marzo © raccomanda che il cala 
logo sa compilato con magyior cura ed 
csi vengo pubblicata un’ edi- 
zione comomica già alla fine di dicem. 
Dre, iL nodo che le Case partecipanti pos 
sano farne distribuzione gratuita a 
loro clienti che presumibilmente inter- 
vorranno alla Hera. Essa presenta diver. 
se altre proposte, 
quali a sembrano essore le due seguenti: 
ìstivizione di nn servizio informazioni 
veramente completo; — Scelta di un al- 
{ro puszzale e cambiamento della dispo- 
feme degli stands. 

Per quisilo concerne il primo punto, 1 
Comitato direttivo dovrebbe provvedere 
all'organizza di un ufficio alloggi 
presso la stazione di Perrache, aperto 
per la durata della fiera e la gior- 
nata inliera, fin dopo l'arrivo degli ul. 
timi treai di mezzanotte; questo ufficio 
ha da fenere nin elenco delle camere di. 
sponibili pmsso gli alberghi e le case 
private a prezzi normali, rifiutando l'in- 
@rizicne a iutti gli interessati che do 
mandassero dei prezzi superiori. Ogni 
visilatore della fera deve poter trovare 
subilo per mezzo di quest ufficio, un al- 
loguio decente alle condizioni praticate 

zia ufo Fanno, La Commis 
uo italiana omelie per le emunere pro 
























































là di tenere almeno tre fiere cam. | “ 


le principali fra le| qu 


Oocorre cioè che si possa far affinire al 
minimo da 5000 a 6100 veaditori e da 4 
è 50,000 compratori ad ognuna delle tre 
fiero annali. Solo con un'afiluenza tan 
to considerevole di venditori ai può avere 
Valla Ja rechezsa, necessaria, di campi 

ni è di categorie di mera, por compe 

Cons Lipolas è ne si vuole che tanti ven. 
dilori vi possano trovare él loro torna 
conto, occorre naturalmente che vi sia 
una considerevole affluenza di compra. 
tori. Ora se invece di una sola fiera a 
Lione si avesse .da organizzame tre o 
qualtro, è ovidente che esse riusciranno 








| into più o meno anorniche € allora succe- 





dorà inevitabilmente che molti industria. 
li e commercianti dell'Inlesa ripronde 
ranno di auovo la strada di Lipsia, la 
cui fiera offrirà loro vantaggi ben” più 
considerevoli che non quattro fiere con- 





| correnti di Lione, Milano, Parigi e Bor- 


deanx. 

Non ho risparmiato le critiche alla fie. 
ra di Lione su batti i punti di quella org 
nizzazione che vi prestavono il fia: 
son atrettanta franchezza dirò che Lio 
ne, per avere già preso per la prima l'ini- 
ziativa e per la sua posizione centralis. 
sima, fra l'Italia, la Francia, la Spagna 
< la Svizzera, merita la precedenza. 

Non si deve persero di vista 

lo scopo principa'e 

SSi comprende benissimo che ad un con 
tro industriale possa sorridere la pro: 
spettiva di diventare la sede di una tiera 
chenpionaria Inferpazionale; nen devesi 
porò esagorarmne l'unporianza In fondo, 
Hiò hoa costibuisce che un lato secondario 
del Ma; ciò che conta è la riusc 
del livo di sollevare una seria con. 
corronza allo fiere di Lipsia. Fin che que: 
sto ultime Ivstoranio fl convegno dei 
grossisti del mondo intiero, saranno i 
prodotti dell'industria kedesca che tro 
Verano più facilimento Jo smercio. Per 
citare un esempio; Fin che il gran com- 
mercio si farà alla fiera  dell'industre 
città sassone, saranno sempre gli arti» 
coli in cristallo della Boemia che ver- 
ranno venduti in massa; ma se invece il 
topraviculo lo avrà la lora di Liuno. le 

bbriche veneziane che fabbrieano degli 
articoli così belli, avranno molte pro. 
babilità di veder numentu in forto ni 
sura il loro smorcio; esse meitiplicheran- 
no la loro fabbricazione di cristallerie e 
non pochi operai che altrimenti sarebbe. 
ro obbligati di emigrare poiranno guada. 
naro la loro vita restando in- paese. 

esempi posso essere molli 

i Vi semo tanti articoli che potreb. 

venire fabbricati onsì bene in Italia 
cumo ir Germania: e gli artioli 

sarebbero anzi di un gusto più fine; 

ora non si fabbricano quì perchè man: 





























dota daila mancanza di un organo adat 
vw per lanciare stà mercato mondiale gli 
articoli dell'industria nazionale; ora 
questo mezzo efticacissimo e potente, è 
precisamente la fiera campionaria inter. 
nazionale. 

All'Italia, como alla Francia ed alla 
Svizzera e ad allri Stati europei occorre 
precisamente di avere a loro disposi. 
zione alcuno di questa grandi fiere ove es 
si possono offrire liberamente in vendita 





sistemi tendenti alla monopolizzazione 
delle industrio in favore di un solo Stato, 
come era Îl caso a Lipsia. 

Si potrebbe eSaminare l'idea di orga. 
pizzare, per esempio, lo ilere di prima. 
vera a Lione, quelle d'estate a Parigi 
quelle d'autunno a X o 
le fere generali in una citt 








se da' visitatori, un amento di prezzo 








del 10 per cento al massimo, Bisogna e- 
vitae il rip i abusi che si s0-, 
no prodotti si vasta seala quest’ anno | 








da parte di quasi tutti gli albergatori 
dei velturini. La Camera di Commercio 























poi dovrebbe prevvedere all'istituzione 
sulla fiera stessa di un uMoio in 
ni in materia doganale è ferro 
relto da person 
procio di dino di 
direttivo farebbe molto 
> il suo uffleio sul campo 
Ma fiera e anche la polizia &r 





da installarvi un ullicio ove si 
tutte Je formalità con- | 


vrebla 








Mo COMI 





” 

commenti il soggiorno degli espositori © 
dei cunpratori. Infine sarebbe indicati. 
sima la istituzione di un ufficio della 








ì: quest'anno dello uificio era co- 
me l'Araba Fenice; tatti affermavano che 
ci fosse, ma era fimpossibile di rintrac- 
ciarì fa bene sullo piazza Tolosan 
un grande e bel cartello « Stand de la 
presse » ma all'interno non c'era nean- 
che il principio di un'orgànizzazione. 

Il Gunitato direttivo prevede il collo» 
sali stand lungo i quai cel Ro. | 
uo di sviluppo considare vole 
delta tera, lungo i quai nona. Que. 
n è favorevole; essa è | 
























cuni 50 stand, l'introduzione di un 
sistema di riscaldamento applicato a tut. 
ti i locali della fiera e diverse altre mé- 
gliorie che interessano specialmente © 
‘asscchè esclusivamente i venditori. 
Se, com'è molto probabile, la fiera di 
Lione si manterrà e si estenderà, la 
città dovrà cominciare presto a studiare 
4 piano di costruzione di grandi fabbri. 
cali speciali por la fiara, permanenti e ca 
paci di contenere ciascuno più centinaia 
di stand di vendita, perchè solo a questa 
condizione si potrà avere una fiera cam. 
pionaria veraraento bene organizzata. 


W pericolo del frazionamento 


La fiera campionaria da organizzarsi 
in antitesi a quella di Lipsia è minaccia. 
ta già all'inizio da un grave icolo, 
quello del frazionamento. Abbiamo già 

ue fiere campionarie: a Londra e a Lio- 
ne; Parigi, Bordeaux e Milano si met 
fono sui ranghi per avere anch'esse una 
fiera di questo genere. Siffatto moltipli. 
corsi di fiere cam varie sarebbe la sal 
vezza di quella di Lipsia. 

Per tutta 1° si dovrebbe avere 

















| lioni di line por costru 


dere quelle speciali fra Parigi e Milano. 
Anche una simile sudlivisione condur. 
rebbe ad uno sgret pericoloso, 
Queste grandi fiere non possono rius ire 
bene, a Ringo andare, se non sono lonvite 
in grandi fabbricati, ove mi stand pos. 
sono essere organizzati veramente 

nei le baracche di legno sono 1 
#0 che può passare per alenni uni, 
si dev» rirorre più presto alla so. 
luzione finale e permanente. Ora la cit 
tà che dovrà fare la spesa di oltre 50 mi. 

re i fi 























correnti varrà avere 

che essi saranno utilizza 

volte l'anno, in modo da 

parto delle spese sastenute. Il fraziona 

Mento conduoe necessariamente ad una 

[ispernaione difeltosa delle fiere de 
80. 


esi in gran 








Lipsta ha sempre orgonizzato le sue 
fiere spectali in modo da farte coincidere 
con quelle generali, per 
rose dei froquentatoni; chi va alla flera 

i tm ramo spociale ama visitare 
quelle di carattore genera 
do contemporaneame: 
hanno dgli affari da trattare, Gli indu- 
i di Parizti por es. Lroveran- 
ù il toro Lornaconto ad nvere 
eramente ben frequentata e 
oicua a Lione, «he non ad avere due 
fiero tistmuccie, l'una a Lione o l'altra n 
Pari 

che occorre sopratutto ngla Stati 
dell'Intesa è di avere la loro fiera cam- 
pionaria veramente ben preparata, ben 
frequentata, e che riesea superiore a 
quelle di Lipsia. Tutto il resto è affare 
secondario, 
È Erailio Colombi 































della Procura dol Re di Bo'egna 
Jologna, 15 
11 processo contro il cav. Silvio Boselli, 
segretario della Procura del Re, accu- 
sato di peculato continuato e falso, è 
fissato l'udienza del 27 corrente da- 
vanti alla prima sezione del nostro Tri. 
bunale. -) 
N Tribunale Marà presieduto riallo 
stesso presidente conte Rasponi, e sarà 
Costituito inoltre dai giudici Ricci e Pan 
crazi. Fungorà da P. M. il sostituto 
curatore del Ro avv. Liberatore. I capi 
jone che «i contestano al cav. 





al 


di 
dizio 12 
gi cortibalta 








faggiosamente con quella 
sogua che sia frequ 





ca lo smercio e questa delicienza è pro-| P& 


i loro prodotti senza cudere vittime d | 







In.| 


è nell'inte | 


TI processo contro l'ex segretario | = 


PIO: | nale « Marcherita » di 


“L’ombra,, 
commedia in 3 atti di Dara Nicodemi 
al “Goldoniîi,, 

LIA gio Agi da 


imenie 9ssssa e lo prova 2a grande 
di pubbisco scnftissimo che simemva iero 






12 fa soia dui nostp) Gi Posen 
ira davvero un namilco colpo d'occhéo. 
Dircamno subito che s pubblico hg decreta 


oli itato un aceto. per dhatto de 
crosconto di Mio IN #0, pieno e sponta 
uco. Ma subizo sogzÙuminomo che è no 
sva forma convinzione che il merito di 
inle Successo per dn massima porte sposti 
ad Jona Gramezica inseprose suporba, di 
1 potcnza 0 di un'eMoaca sbalor digive. 
L'ombra è il dracnina di una moglie in 
ctifodiia da set anni su di una palirona 
de una paraiisi Jesarica od do ha tolto o 
Kni facoltà di movimento delle braccia e 
dalle gambe. Quando per uno di quei feno 
inoni che la scienza snossa non sa spiera 
se, la donna riexe a gum e credo e vuo- 

poter Lijuvndero in tulto il suo posto 
roanto al marito che adora per rivivere | 
bei giorni felici wssuti pista che fl ma 
di abbrittoso sui dt sila scopro che l' 
una non fa abinstanza fon da resiste 
no di un'altra don 































n ha cedato ad 
ma Ra voluto formare una 
a famiglia, una vera e pro 
va. 















diventare allora ui 
bra « sotto la nal cammino solargia- 
to della sua Vita il marito possa rpostrsi 
iuando si sentirà stanco 0 sito ». 

li davoro, che ricorda asta da vicino © 
velo delle felicità di Clomenceca che ne 
trosse lo spunio da una novo cinese, è 























assunto e islogio; in esso pria vi è di 
vero, mula di ummno; fuiti i personaggi 
sono trae: bo senza ma 
inn netto © pemiso, Brolo mention 

> detta pro- 





oiuzione 
edi 


he è però mortosa, La 
specialmente è quanto di più fata 
amottesso si nosm immaginare. 

Lom finto id — e non c'è controzidi 
rmini — anche questo Lavoro, cli 
Nicodemi è oxrto & mano indovinato ed 
il mono felice, conferma nel suo itore la 
fncctà di porte sul teatro di prusa ita- 
liano un vivo anfflo  orimnolità, rivola n 

sita azero protone, 10 de mae 
nirìa nella smneggiotara. una grande co 
noscenza dell'eftatto, $i pote di incs@na- 
me nere viva l'attenzione di chi l'a- 
sonita. 

Dei tre atti it migliore, 11 più orzanico è 
certimenta i! primo e fu Infatti quello che 
ebbe più pronto e più entusiastioo suc- 
cesso. 


Ul secondo è prolisso quanto mai. 

Il, terzo ci trasporta all'inverosimile. 

L'esecuzione è stata superba, superiore 
nd ogni elozio. 

Jrma Gramasica specialmente vi ha fra 
sfuso tanta passione e tinta poesia da 
{rasrinare è pirbblico al più schietto enta- 
siasmo : il “vo è stato un vero trionfo per. 
sonale. In avuto oppiansi ed ovazioni a 
| acena aperta, chiamate senza mumero do- 
no ogni ato, 

Di squisito buon gusto la messa in sce- 























Stasera L'ombra si roplica. 


Ronsini 

Il pubblico icrsara si è divertito assai 
la ropiica di Adiio giovinezza. la gonsa- 
tesina operetta dal manto Pietri, ed ba 
femasin‘a con catore ) pregevoli fater 
{peo 

gdfitio giovinezza avrà presto un'altra re 
rita. 

Ques ra si rappresenterà La casta Su- 
| sanna T'opecora lmvosissima di Gitberi, or- 
nei diventata popolare Ne raminno inter. 
, Bosesti, i Demi 








proii Ja Porini, Gave: 
ni ove. 

Quarto prima Sangue poleco di Netdal 
E pure allo studio La Turhessa del bal 
Tabarin d' Leon Band. 


Spettacoli d'ore 
ROSSINI — 20.30: La casta Susanna. 
GOLDONI — 2.15: L'ombra. 

ITALIA — Ore 15. male Pathè n. 515; 
| Debito d'odio; di Max Linder. 
| Arto e Lettere 


Un quadro ignorato 
di Giasdomenico Tispolo 


vono da Vicenza, 15: 

omasgisstino, pit 

ì, Mromine star 
ro a d 

;. Da Por 































n noa toa, ch'e; 
o al’ penneti 








i sata in une stanza della 












nuvi, cme c0%m di nessun vafore, ma il 
| Passi, mid coscienzenamenta avi 
Co. Da P 






abito una freschezza che 
È come appena usi 











sfondo del cielo. 
li dipinto, torto vhiunte di colore, rive. 
Mn netia composizione e seVa ternica le 





doni riù presovoli e più apicate dal gran 
db mo 


del nostro outore, 
cal quale appunto 
a, è delle cui 
ionisni Vscenza e dintami conservano è 
onccuno ooenseni auge. 














ppo, riconato ali spiemiore det suoi c0- 
knt, è s'aio visitato daî nf. Gino Fogo- 

i, Sopraintendente dalle Mit. Gallerie 
dal Veneto, il quale, conformatane l'acten. 
Mioità, sì conaratulò maritamente co! pisto 
re Piccin sia per da sua coscienziosità 
sin per da valentia, con cui ha trattato il 
iregovole d'ninto. 

Questo cn è ritomato naile magnifiche 
cafe dol Palazzo dai Da Porto, tra le altre 
opere d'arte cli» illustrano quelta storica 
dimora. 


XIX Concorso Musicale 


pei Ciechi Veneti 


Ta Sezione Veneta della Società Nazio- 
o pei Cie 












































CALENDARIO 
18 Giovedì: S. Pi 
47 Venandì $ Patto: 


La nuova asta 
della “Croce Rossa » 


N carattire dll quinta asta della Croce 
Rossa, aperta, mei nagozi sotio le Procura: 
orta 
a nora, è della ‘simpatica 
piccolezza daslì cagata. che la c0mpongo 
no, Infatti, adl'infuori AO di sei 
posado por pesce. suiti fi sono ossa: 
E picoalte 
bunchè 





uindi anche di prezzo nuoderto, 
tuti, così gl antichi come i to 
deri, (e quesi sono la inaazior pare) ad 
diano valore di arte, i clogmaza, di prati 


Fra gli ozgettini antichi abliamo notato 
una balla fibbia, un siondoto d'oro in sm 
1 con rose @ perte, due neorai, uno tto! 




















med uno lmapero, una bella e rar mon 
fa dalia Clmipina, alcuni orulogi, molte 
Squisito comicette, due patenti d'asaia, 
una Crocetta è un Grosso, aseuni anelli 
Pra i modi ricondiamo parcochi 


un cmnocchio 
ed 


si tin tasca e da palso, 
Xi, piuini, scatole da ce 











iomi in cui l'asta resterà 
sconta. Avsiso a quello nomone buone e di 
stusto che non vagiiano perdere l'o 
casione «di assicvrangi un boll'ovzo 
2 der nel tempo spess un van 
Civoe Rossa, 
Obiazioni 
N. D. Anceda Cama Minotio a mezzo del 
Tuoî. magione Fabio Vitali ha off 
140 par i ferzi o maior Saooati atl'Omol 
® dalla Crocs Russa « Marco Foscani 














La Mostra “Pro Lana,,{: 


alla Ferrovia 


Condna iintoresazzento è la simpatia 
dd pubblico per queste mosta, la 
‘ nal poriodo muso anehe per il 
scorso finanziano, 

Fra i8 Ditte dela città che ano valu 
fo assicurare buon numero di cnrtile del- 
la someria finale, anote per | loro agenti, 








Cronaca Cittadina 










Esequie di prodi 
Giovanni Raduzzi 


lion atle om 9 e mezzo, mella Chiesa di 
S. Giovanrg in Bragora furono cetebrato le 
(sorute dal sokdato Govi Riubazzi, che 
ferito m dmmeiia, savemtera due giorni 
dopo in un Ompodalemo da 

Dopo l'uffivizura funebre 
ha Messa in torzo el impartita l'assotuzio 
uo, Geehrava HR. Don Francesco prof. 
Daxla Cooperatare di Chiesa, 

Fra sli intorvenusi alta nnt corunonia 
diîme alla madre, la sore, gli zii Ago 
sino © firancasco Ruluzzi, li cugino Pie 
tro, notano Ml Consigtiam cav. uff. Bat: 
tauzgio per il Sita, fhtt, Olivotst, È, Sti 
vaneso, F. Vobsima in rappresentanza 
dolla Ditta Chiesa, P. Vianello, A, Bru 
Rlovenni Levora: 

P. Rosada, Gi. 
Inter nnero 





























Maggioranza Primo 
Le esequie di questo prode soldato furo- 
no cclnbrate fari, ae one 19, netta 

di Satana, 












nze alle 


I tabacchi italiani 
agli Stati Uniti 












H Minisien delle Finanze — direzione 
Gonorale delle Pi — ha indetio 1: 
sta por ta coi lo dn'esponazione, 
con privilegio di esiusività, chi 

piciti Italiani 
















ii dti tabaodisi che st ininde x 
ta durata di anni 











; ‘A nn Mapontan- 
2 nd Miazione iiafiara 
statitita necti Stesi Uniti dall'Amensoa del 
Nord, che si fa ascendere A eiroa 2 mibio- 
ni di persone. 


Esercitazioni di artiglieria 








ottano: Sarinim, Assicunazioni Genen: 
È, Mansalo, Cares, Goudschmiodi, Sucky, 
Vivunse, Miziosevioh, Masoswiri, Viola, Za- 
mito, Scostà Veneziana di Nawizazione, 
Gonduand, soc. 

Per sotilo intereauonto del Capo Di- 
visstone Sig. Quv. Mortini, da alcuni ziorna 
gii alunni dalle Souow Piementari, accom. 

insemant, © dat 





prgnenti das loro Direttori 
defle Scuole, gi r00anO IN giunpi a vietare 
ininutaziote Ja Mostra. — Il Gomutato in- 


fanio ringrazia sentisamonte È Municialo, 
Darontort delle Scuole e gii Insegnanti 


i 

che hanno dato modo ai pico scolari di 
compiere un atto di za e di por- 
tane co doro visi sradita una nota wain 


Deîtn sala delin Mostra. 
Cari daile ore 17 adie 18 1 giovane arti- 
sh dmammasico Cenco Baswazio, ben nov 
ai pubbîiro veneziono, sostorrà L'esame di 
Massinelli nella classe dei Asen. comtiu- 
vuco dal sig. Mendio Zacini: cd il Sic. Ve 
Di dmamerà Ano dei beni sù salienti 
«amore dei Tre Re, dà Sem Bons. 

Douosica 19 alle ore 14.45 precise l'on. 
Prof. Pietro Orsi terrà, nella Sala detla 
Mostra, una conferenza sui terna: La sto- 
ta nostra di teri e di oggi. 

Ul dotto ed i'ustre confar>mziore troverà 
comamente gmn folla ad asooliario. 

I bigtenti d'ingresso costeranno cinquan. 
ta contesimi è cinquania centesimi anche 
i posti a sodere. 

e 


Per il Musso cel Risergimanie 
presso il Civico Muson Correr 


La Dinuzione dal Givico Musco Conor, 
nefl'incento di rendere possibinente com 
yicn la raccolti di quinto 
parsscipazione della catà di 











mezia ad 


l'ultima gua per di rassonzimento dal 
sum confine d'ilia, rivolse viva progive- 





La Direzione del Musm Civico prega i 
naltne le Autorità Militari, Potitiche, Mu- 
higipali perchè siono date disposizioni per 
la riunione di tutta !a serie dei decreti € 
straordinari cmanati 


ito essre deposita natia, sezione det 
00 Musso. 







no frammenti è cîmalii a rico 
lnrici bombamiamenti par opora dei velle 
voli nemfci, come freocie 6 bombe incen- 
dinrie e frammenti «di bombo a scorso. 
ala previsa indicazione doila da e del 
pgo dove essi furono saab. 

1 nomi dei bonemeniti saranzio poi, a ti 
too di cnore, comunenti ai giornali ct 


Ringraziamenti del Comitato 
perla Posca pro “Casa del Saldato,, 


ll Comitato della Cas del Soldo è ben 

Heto di tribusar una parola di envon 

or tugti 4 memnbri det Comitato Pesca. 

distintissime signorine, ni giovani do: 

vtxrie associazioni, ai vari esorcenti delli 

Chità, a tuiti d volontersi chie con vero 
postare por 



























nre 1 
mo . Un vivo rinzraziamento pure 
alle tanto benemerite Suore dell'Istituto 
Ciliota a S. Stefano, dell'Istituto Canal al 
pmoto @ S. Giustina, delle Canessiane a 
S. Antonino, 





delle Qiarisse niia Giutoma, 
per il continuo incessante lavoro dei bi- 


Rinnova fe sua riconoscmnza alla Di'tn 
De Gaetani e Galimberti, per le facilita» 
‘ecoezionati accordate nelle tariffe de. 

la vigilanza ai diniosohi ed in sede diurna 








NI Comando in Capo della Piazza, al finò 
di ovitare allarmi nalla popolazione, in- 
forma che a dosare dal 30 corrente mese 
enranno luogd esercitazioni di tiro d'arti- 
gliocia, nei diatonma di Messa, La libera 





Ditta Nondari. 


—_ coro 


Musica in Piazza 
Progremma del pezzi di musica dat. 










quirsi oszi dalia ftanda Municii te 
Or0 3 alle 4% in Piazgb 8. M 
1, Tampo di Mar 








ni «La Forza ol Dastino », 
Fanale II. « La Traviata », Venti — 4. Ato 
4. «Andron GQhenior », Giordano — 5, Dac 
canaio « Filemone e Rana +, Gounod, 








Buona usanza 





Comusniza!! della Op2ra Dis 






















Stamane al antamente spirav 


Mali Teme fn an 


di sè profondo gonerale rim 





lasciand 
pio. 

I fratelli, le sorelle ed i parenti tutt: 
con l'animo straziato ne danno il trist 
annuncio ed anticipano sentiti ringrazia 
monti a tutti coloro che vorranno pren 














der parte al loro dolore. 
La presente serve di partecipazioni 
personale. 


i avranno luogo domattina al 








dinoazione, sia por serra che in laguna, 
non sarà pr ‘ostacolata. 


Prezzi del grano e granoturco 


La « Gazzetta UMiciae » N; 50 pubblica il 
Decreto Luogotenenziale N. 224 che siabili. 
sce è prezzi massimi di vendita del grano 
e granoturoo. 

la applicazione di tale decreto i prezzi 
non possono superare Zire 29 al quintato 
per ii granosarco. dire Wò per Ùl grano tene- 
10 e Mira 12 per iî erano dum. par meno 
rosa ai mogezzini del propriciario, senza 
tele e pagamento contanti. 

Le contravvenzioni, saranno punite a' 
sormini dell'art, 4 del sancitato deorelo. 














per case sano ed economiche 


L'Assembica onfinaria delia Società Coo. 
porativa «Luigi Luzzatti » fina. Impiegati 
per case sue ed econonriohe è indotta par 
îl giorno di domentoa 26 comvunie nile ome 
14 neida Sede Soiate a S. Rocco 3060 A per 
rrastane ii sozuento ordine del giorno: 

1. Reazione del Gonviglio d'amministra. 

jone — 2, Retazione dei Golierio dei Sin- 
«aci fl rendiconto dell'anno 1915 — 3. E- 
ventuali commecazioni dalla Presidenza. 

Quatora andasse deserta la sotuta di pri- 
ma convocazione î'Assombiea si munirà in 
psconda ccnvocazione alle oro 15 dello 
0560 giorno, 


Elargizione cospicua 


I Sindaco oi comunica : 
’rego rendere di pubblica notizia che él 
Elio Todesco di Feronze con nobile e 
anierso persero offri aî Sindaco la som- 
ina di lire 1000, suale suo contributo per- 
per aliene 1 disazio della popo 
o veneziana nelio dificostà del pre- 
amento, 

co merita di esser additato 
alla pubblica riconoscenza ». 


Scuola Serale Professionale 


del Comune di Venezia 


Gi esuni presso questa Scuol avranno 
tuoso nelîa prima mnetà di Aprile p. v. Le 
domande per esami di emmisaione, debi- 
tunante dooumendate, dovranno essere pre- 
sentato ila Sagnetaria della Scuola (R, I. 
siituto Toomso nautico Paolo Sarpi a S. 
Giovanni Laterano) ondro il 25 marzo cor- 
nente. 

Per ulteriori informazioni rivolgerai alla 
Sogmotoria anziletta dallo 19 alte 20 di ogni 
giorno non festivo, 


Università Popolare 


Ricondiamo che questa sera alle 8,30 nel- 
In suîn dell'Atoeo Al prof. Giuseppe Tar 
rozzi della Rt. Università di Bologna par- 
lorà sul fema «La nemesi storica », ilju- 
sirasuio I concatio della fatale dea vendi 
ontrtce natia mitalogia e nell'arte degli an- 
tirhi, neWidea orfstiana della vendita di- 
vina, nella poxsia del nostro Risorgimonto, 
sonra tutto nell'opera di G. Carucci, e rife- 
mondo f'indazine filosofica all'inmano tra 
godia che dall'Alpi al Culicaso insanguina 










































tanta parte dei mondo, 
Ul conforenzie: 


è sim 





Ci 
ratto anche dal- 
l'anzoaraio © farorilo dall'ora più 0ppor- 
una. 


Apertura d'esercizio generi alimentari 


Per giorni quindici rimarrà esposta ol- 
l'albo pretorio Jo domanda presentata dal. 
la sic. Giovanna Spanso vad, Quagrelli 
parciè sia accontata nei giomi di domeni- 
ca l'apertura sino alle ore 17 del suo eser- 
cizio di geneni alimentari, sito netla fra. 
zione di Malmocco; 

Gianni inteo-lesse di reclamare dovrà 
prrsiniare istanza in cara samplico all'ut 
ficio municipale divisione I palazzo Lo 


——-. 


Nuovo corso accelerato 
















































Cooperativa “Luigi Luzzatti,,| 


FRATELLI SGARAVATTI 
SAONARA (Padova) ; 


125 ETTARI DI COLTURE 








FERNET-BRANCA 







Specialità del 
FRATELLI BRANCA 
— MILANO — 
AMARO TONICO, 
CORROBORANTE, 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardarsi daile contraffazioni 





La Dsputazione del 


CONSORZIO V: PRESA DI MIRANO 


vente che nel giorno #7 corrente alle ore 
bei è convocata l'Assemblea degli inte. 
ressati per da nomina del Alernbri del Con- 
siglio scaduti il 31 Dicembre 1915. 
Mirano Li 14 Marzo 1916. 
La Deputazione 
BORDIGA — CATTELAN — SOR 











ATO 





OROLOGI TONNEAU PER MILITARI 


Radium, oro, argento, metallo 


‘Giojellerin BRONDINO 
Calls Fuseri 4459 - VENEZIA 
ARGENTERIA ARTISTICA 
4 Brillanti e Perle di occasioni st 


Banca Coop. Veneziana 


Presidente onorario: S. E. Luigi Lussatti 


VENEZIA, $. Luca, Cale del Forno 4613 


Telefono 5-88 
OPERAZIONI DIVERSE 


Atcorda al Sool prestiti, sovvenzioni 
counro pegno di valori e tH0l1 di credito; 
sconta effetti cambiari anche mi non Soc 

Acconda credito in conto corrente vers 
so deposito di vaioni pubblici, obbilguzio» 














ed in amminisirazione valori pubblici, 





di credito, mamoscriti di valore ed 
preziosi, 

'incarica. dell'acquisto e della vendita 
Girriori pube, 2 
Emetto dell'istituto al prezzo di L. 2% 
di Cassa dallo ore 10 alle 1% 
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GAZZETTA DI VENEZIA 





DALLE PROVINCIE DEL VENET 


Il Corso della Rendita 


© dei titoli 


Il Ministero di A. I e C. comunica le in 
dicazioni del Corso della Rendita e dei 
Titoli di cu al R. D. 2 nov. 194 N. 1283 
(art. 5) © al D. M. 30 nov. 1914 


TITOLI DI STATO CONSOLIDATI 














© VENEZIA 


AlPASSISTEnza Civile 


MIRA — Ci scrivono, 15: 
La ditta Be in Alessio di Mi 

offerto Jire 200 al Ci 

monza civile, 
Per l'urna del rottami 

GAVARZERE — Ci scrivono, 
Anche il no 

slimino alla raccolta. di rotta 

d'argento per da Cuoe Rosa, ch 

















do 
si dino. 














dfrò tanto Di) sore ll patrio 
io della bmucmeritisstima Sociotà, Detta 
mncaita SÌ pre si nostro Comi. 
dato Distretto: ‘0 dai comm, Giu 
soppe la raccolta fu è 





par opera prnci palmmonte della signi 








fosina Pavan e delle si (ui 
Galles e lare © Cecilia O ni, — N 
frutto della comsstsina di 0K 






nio, fu pei 
molini a Vene 







Con decmto nine 
Fenitio De Chan 


ponì Mandi, osi 





BELLUNO _ 


Mortale digrazia 
BELLUNO — Ci scrivono, 15: 
Tale Antonio Tognazzi fu Battista, di 





anni #0, bracciante, nativo della provin- 


cia di Milano, ed abitante nel Comune di 
ante nel Comune di | na, Paese, Quinto, 


Tambre di Alpago, 





ritorno alla propria abitazione, reduco 
dall’Agordino, 
Il torrente Tesa era in piena ed il To. 


zz), uanto sconsigliato da pa- 
foci, volle Avventurarei ad atlruverta. 
re un nticello sul torrente, senonchè, 

mezzo allo stesso, perduto l'e- 
quitibrio, cadue nella corrente. 

ll pover' uomo venne travolio dalla ir- 
ruenza del corso e fu trovato cadavere, 
dopo qualche ora, a circa un chilometro 
fi distanza dal sito ove era precipitato. 

Ul cadavere venne portato 1 rella 
ortuaria del cimitero di Puos d'Alpago. 


PADOVA 


Travolto da una valanga 


PADOVA — Ci scrivono, 15: 

E' morto il concittadino Roberto Br 
chin, sokdato del ... genio telegratis 
Fu travolto da una valanga in alta mon- 
tagna mentre con una sezione elioprati- 
ca — composta di 5 commilitoni del ge- 
nio © 7 alpiri — si recava a faro un im- 
pianto per ordine del suo Comando. 

1) Brocchin, che apparteneva alla clas- 
so del ‘92, prese parie anche alla cam 
pagna libici 

Mocitata onorificenza 

Sono lieto di annunziare che il colle 
(a dottor Augusto Calure da parocel 
nni redattore capo della « Prvincia di 
Padova» © sindaco operoso © benelico 
del comune di Maserà, è stato nominato 
eavatiere della Corona d'Italia su pro 
posta di S. E. il Ministro degli Interni. 

La notizia di questa onorificenza ha 
prodotto eccellente impressione, pervi 
il dottor Calore è amato e stimato non 
solo nel campo giornalistico, dove copre 
dalla formazione la carica di cassiere 
della «Associazione della Stampa », ma 
anche fuori, presso ogni ordine di cit- 
tadini. 5 
Vico congratrInzioni al dott. Calore | 
anche da queste autorevoli colonne 

Oggi nel pomeriggio i compagni della 
« Provineia », con capo il direttore, 
hanno offerto al caro amico le insegne | 

n compagnando l'offerta da 
affettuoso espressioni congratulatorie. 

Il dott. Calore ha ringraziato con 


mosso. 
Una laurea 


Si è Inureato in lottere il tenonte Guido 
Negri di Este. 
Riunione di professori 
La sezione di Padova della Associazio 
ne Nazionale fra professori universitari 
è convocata domani alle ore 17.30 nol | 
l'aula L della nostra Università per | 
sere il seguente ordine del giori 

Comunicazioni della Presidenza e 
lazione sulla riunione del Consiglio 
tralo dell'Associazione, 
nivi i Limit di 
sori stranieri. — Retribuzioni dei liberi | 





















































docenti. — Rinnovazione dell'ufficio di 
Presidenza, 


TREVISO 


li Grande Concerto Corale 


pro famiglie dei militari 
TREVISO — Ci scrivono 16 
M grande concerto corale formato du 
230 alunne della IR. Scu A le, i 
siruito dal mastro ) 
definitivamente fissuto por il ponerigiri 
di domen pie nel Teatro So-| 
ciale, gen concesso. 
Vi parteciperanno gratuitamento i | 




















soMponenti dell'orchestra cittadina as 
a vari gi | 
Il ricavato totale andrà devoluto al| 





Comitato di Assistenza Civile che lo ha 
destinato al fondo di Soccorso pro fu 
piglie dei richiam 
Rigoletto ,, al Politeama 

Si è iniziata stasera felicemente, con 
gran pubblico al Politeama «Garibal 
a stagione lirica di quaresima, con l'o- 
pera Higaletto di G, Verdi 

Îl successo è stato completo par lotti. 
mu iplesso artistico. Emerse per la| 
no a Voce e la bella, nl in 
ewpretazione, il baritono veneziano En-| 
ico Moliuari. Ebbero pure speciali up. | 
mici se sinora Luisa Pioconi (Gil 
P lencre Cesare Nesi. Ottimi la 
fatneci (Maddalena) © Giuseppe Gual- 
vi (Sparafucije). Corretlo il coro ed e- 
nilibratà e ben colorita l'orchestra gui 
ta dal in, Fortunato Russo. 
Duuani giovedì 16, seconda rappre- 








































to Comune ha voluto con- | cedas 
0 € |gi, nell'ori de 















è. — Profes | 











annutcia la prima di Norma di V. Ii 
lini, con pro ter Toninello 
il tenore Arturo Morselli. 

| convegni dol ‘ihs benefico ,, 


L'inizia iva della Commissione di pro 
pro Croco Rossa » è stata co 
tonata da pieno successo. Il fiore dell 
cittadinanza, «i può dire, cont 
alla geniale operusità e a compiment 
dell'opera Hi Le vendite 


























ho affoltati, nel che pi 


la orche 





| rende gaio 
rile e le gentili daino e È 
sistito da volonierosi 
buiscono con ogni grazia 
» con piccole 
vvisate a der mag 
ori introiti, al genial A 
Cospicua boneficenza 
Nel prio anniversario di 
I coni signor. Giov 








te 0 lo 
e vit 
ritra 


rie in 

















vennero ve a 
«Ricrentor ) 
seguanti elargizioni 


\nna_ba 





n di rendita ai por 
nsolidato 3.50 per e 
| capitale di L. 1009 — I ni 
e Gi Batta Samarti 
esecutori estar 












L'Amministrazione della Gmgreg 
ne di Carità 
gizioni le ud 
tando che esse 










inanza, 
lagigiano la publ 
dendo al più solleriti 












Sez. 
pndot 
ti (condotte di Treviso, Morgano, Is 
ro Branco, Pre 








fanzio!, 
Carbonera, Melma, ( 
convocata im sssembi 





sier, Cass 





|15 nella sede degli Ordini Sanitari 
Scuole elementari 


CONEGLIANO -- Ci scrivano, 1 


Or non è mosto, fl munscizio re 
per sarvizio mietare una buona parte de 





sn 
zione delle 
ituate 


ria 


così la vana? 
macetrt che, por 
veveno avuto la panierenza 


feto 
Tn data 13 marzo, R. Provveditore d 
Tiviico, faceva rem 

Eee, prof. 

" neme del Ministro, espain 
| sua var: dt ine sia mia dii 
| che el corpo inscemante. 

Neo capitano 

Ti ten. Ginnnino Cardelio:to di Gine 
@ soli 2 anni è ‘stato pmaiosso con 
tor i ioneltà di guerra, Tuulieo 


Per la zuochero 
CASTELFRANCO — Ci scrivono, 15: 
R Sindeco cav. S 
di Gusiglio ci 
dello 2100 
Statte, 
invio ca 
attibuito al 








n , Verrà 
da L.. 1.6) a 1.65 al chilo, 
vndo lo stabilito della Giunsa, 


Ai Comitato di Assistenza 








Arresti di pregiudicati 








ro giorno Ml comandunte questa s 
zione dei carati Pavia Luigi in 
unione ni cansiinione reclrismato D'Arold 





Arcangelo, Vigile undano di Venezia, p 

deste Gil'amesto di tre pregiitica 

nomi Gio, Past di 

lla pibidica scunzza 
De Giacconi Leone fu € 















pe piso da PI 
Amtonto da € 
urti dif 





). Vane loro sequastrata 





Sequestro di un fucil 
REFRONTOLO — di 








| Netto, memire stava € 


La disgroz'a del segratario: comunale 
PEDEROLSA — Ci scrivono, 15 
Un meso fa 41 non 

le Pastistalto Grin 








seguente P 
a uno scontro 
terinario eimeorziade dett. Arosio Boschi 
, fuori 
adi On 








a svo 

lo attacento 1 una charme 

oorchi di gomma e pri 
menine H nostro e 

in hicloletta a passo d'u 

via in neo inverso tenendosi 2 




















Il nuovo Presidente del Tribunale! 


ROVICO — Ci scrivono, 15: 


n 

va 

Aivazo mita 

iuie di Suimona 
100.000 Scaldaraneio 

W Comitato di sisnore e di signorine @ 


Picsso ha oggi fasta pervenire al 
litane di Rovigo 100,000 soa 








sentazione di Rigoletto, Per sabato 18, si 


bbisee | tec 





digioni ved. Sa- Pre 


o 











ipresiano, Villorba, Porizano, | 





Presidente per sabato Î8 corr. ad ore 








Per una maestra banemerita 





e 


o-| 
D- | nin Tver 
a | Conde 





n sarà fatta dal'on. Sinda 
Comm. Avv. Ugo Moneo 1 

















ii the contri. | UDINE 


emagl — 





UDINE — Ci 











goliardi 
N Comitato tados ‘e 





v della «Di 





n monol 
n distinto pi 
poi perrà r 

Last pa 

Vi sara 
| varietà, n 
feranne in gi 





© soci lemporanei. Fra i soci per 
sono tutti i direltori © gli inse: 
le Scuole primarie € popola 












parla Croce Rossa |," 








santi del. | 
dì Udine, ! — 


Rendita 3.50 p. e. netto 1905, 81.23 tre 
quarti — Là. 3.4 p. c. netto 1902, 80.60 — 
id. 3 p. e, lordo Sb 


REDIMIBILI 


di 





N 





na 


p. c. netto 
® i. 3.50 p, e. netto red | 
si 39 — Id. 3 p. <. netto redimibili 34 
ld. 3 p. c. SS. FF. Merid. Adriat Sicule 
5 — 14. 5 p. c, dela Ferr, Maremma 
Id. 3 p. c. della Ferr. Vittorio Ema 
n 3 ja. 3 p. c. della Ferr. Luowa» 
dI le Fenr. Livo 
3 p. c. id. ld. &i 
5 p. c. della Ferr. Ce 


emose. luglio 
















TITOLI GARANTITI DALLO STATO 
le Ferr. Sarde femis- 

Prest 

Cartelle 












=] ; 
Id. Cred, Fond. Banco di Nep 
metto 40.29. Ì 


CARTELLE FONDIARIE 
x. Fond. Monte Paschi 





TO LUIGI. zerca: 


Pebeticià ocononica 


-| Centesimi 5 la parola - Minimo L. 1,00 


remonsabile 




















Venezia » 





uonchè tutte le Scuole del Comune-ur- DISPONIBILE subito vasta tettoia ed cass 


bane » rurali. 


Il viaggio di una cartelisa cha dura 
quasi 13 anni 


o rivolsergi Società Cellina, Calle G 


snifico. M 13 ot 
tale di Lasin 


che arrivò @ Udine ll giorno 
lo stesso mes 

La cartolir ne consegnata dal por. 
v. Ugo Zilli, benemer 
posizione, _p 


no chiare, perchè 
dei È 








in uno ai nos 





Calmiore 
PORDENONE — Ci 


La Commis 
del 12 0077 





rivono, 15: 





VIGENZA 
Lana ai soldati 


er 








| Tentato suicidio 


















VERONA — Li scrivono, 1: 
Certo Angelo Cossa, sessantenne, a} 
tante in Via Filippini 3, in un 





mento di 
| da uale motivo, tentava 
tandesi nell'Adige. Per f 
ini arcani 
in suo 

‘acqua il poveretto che, 
nuto più tardi, sarebbe rimasi 








Fra pochi gi 
Stella 11, nell' ex-m 


Lo zucchero a 1.65 al chilo | 


rà aperto in Via 
nzzino Me 












nmestibili di prima necessità dire 
mente gestito dal Comune. In esso si 
| derà anche lo zucchero a LL 1.05 il chilo» 
gramma avendo il Municipio provvisto 
ad acquistarne grosse partite. | 
Vv mo bene sperare che non sarà | 
terza qualità, poichè la 

jese dell’ Unione Militare 
ppo a L. 1.85 di prima qua 








zurchero di. 
succursale ve 
lo vende da li 
lità. 











Pol riscatto dell'acquedotto 


La minoranza clericale presentò atla| 
Giunta comunale una interpellanza diret | 
ta a saper quale opera il Consiglio con 

ia svolto pel ri n 
n quest'ultimo periodo e 
a di presentare al 
munciata relazione sul 




























O, 
erazione di riscalto in ri 

















3| Gent 10 alla parola 


con terre . 
circa 


annessa abi nove 
no scoperto, prospi 
metri quadrati mille, 
diata stazione. Per trattative affittanz: 


APPARTAMENTO affitasi 15 Aprile pri- 
mo piano, porta sola sei vani, cucina, 
magazzino, corafort mnoderno, visibik 
marteti-venerdì ore 

vrenzo 49 B. 


Villeggiature 


ARAZZE Riviera Lis 
artamento ammobigi: 
terrazzo, riva 

trie: 

Serivore: ( 


| Cilerte d'impiego 

























f 
E 


GNAUFFEUR attempato con ottime re 


UE 











SIGNORE è Sismori 
| aattil 





entie prese 


impiego! 





Lezioni 


LEZIONI PIANO — ottimo motodo — dx 
{ebbe stcnorina —— prati 





dell'iscruzion 






ino prrcipianti. — | 
(volgersi Haasenstein 0 Vog! 











UNIVERSITARIO pratico insegnamento | 
dà accurate cossienziose lezioni @ ri 
petizioni alunni seuola tecnica. Miti 
pretese. Serivero Libretto postale 10. 
fermo” posta 














LEZIONI alunni scuola toenica, istituto 


tecnico, einma 







Foscari, Venezia. 








Piccoli avvisi commerciali 





GIOIE, oreficerie, argenterie, brillanti 
compero - Brondino, Calle Fuseri 459 » 








Venezia. 

ima LORIS VEC ie 

GOMPRANSI Francobolli antichi Stati, |fl Azionisti e. azioni 

Croce Rossa e Guerra. - Via 22 Marzo || Portafoglio —. 

9 ‘alori di proprietà 
Mobili . 
Immobili 


Crediti garantiti 





Effetti riscontati 
Spese dell'es. da 











PasticLIE 


PoIVERI D' 


ToNICo RICOSTITDENTI+ 
PremFarmacin D.Monti-Casti 


| Soeletà Anonima Gooperativi 
Rappresentanze in MONTEBELLO, 80H 


WITUAZIONE DEI CONTI AL 29 FEBBRAIO 1916 
ATTIVITÀ" 


lori della Cassa di Prev. 
Valori in \ a cauzione ecass.| 672.2 
Deposito > a custodia . 


Risconto del passivo: ‘ Aka 


La Preservazione 


TUTTI GLI INCONVENIENTI 
del Freddo, della Umidità, 
delle Polveri, dei Microbi; 


centre tutti { pericoli del Comtagio, del Infezione, - 


LA GUARIGIONE 


delle Malattie delle Vie Respiratorie 


SONO ASSICURATE 


colle 


Rimedio respirabile, Antisottico volatile. 


FANCIULLI, ADULTI, VECCHI 


Abbiate sempre alla vostra portata 
UNA SCATOLA 
delle VERE 


PASTIGLIE VALDA 


MA ESIGETELE 
IN SCATOLE da L. 1.50 
portanti il nome 


VAL 





Dottor A. ZUBIANI 


Pineta di Sortenna(Smdi) Automobile alla Staz. di TIRANO 


Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti i comodi e 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. 


Ohiedere programmi 


STITICHEZZA 
= GASTRICISMO 


(Capogiri, affezioni emorroidali, inappetenza, emi- 
aranie, atovie intestinali), e guariscono cell’nso delle 


= PILLOLE DI CELSO = 
Parm. VALCAMONICA & INTROZZI, Milano 
Trovansi ta tutto le Faryacio a L. È.— la costole 


BANCA POPOLARE DI VICENZA 


A CAPITALE REINTEGRATO 
— Sede in VICENZA — Succure. in BASSANO 



























Capitale sociale . . . 
Riserve ord. © straord 
121.681/01] 


3 1) ‘i006 PASSIVITA' 
+ *|A7EIS0Si] Depositi a risparmio . 


















Cedenti per incasso . 
Corrispondenti ereditori 
Creditori diversi 
Cassa di Prev. Impieg 


Azioni 


Effetti per l'incasso 
Corrispondenti debitori 
Dehitori diversi 








ti in conto divid, 








E lori } a custodia , 
211.835.401 5: i 
383.360 | 


pi Risconto dell'attivo . 
Rendite da liquidaro + 


liquia:| _11.63113%] 


porio ai 
termini di tempo per la sua ie eso. | 
cuzione. I Consigliere di turno 
‘CA si dice che il Sindaco abbia risposto ‘Serata Eitore ti EUR cav. Giovani Maniago 
Pelizzari Paolo 


ORARIO DI CASSA DALLE 9 ALLE 16. 


VALDA 







VPSOIN 


ELFRBNG, 


+VENETO» 


® VALSTAGNA 


+ [1,474,606/— 


» inc. disponibile 
Boni e depos. a scad. fissa 


Deposito | a cauzione o cass; 
Deposito | me © essa 
Creditori p. effetti riscont 








































Primo Sanatorio Italiano 



































































26.702/08. 






























I con 


Il comu 
teri, dice 
Im belgi 
miche mel 
pemarl 
9° nord di 
toi dintor 
Chan 
sulle posti 
Souplet ci | 
trincea 1 
nicri. 











colpi di 
dai pestr 
PiNcila W 
laggi di p 
nostra art 
tutto l'ansi 
del bosco 
di artiglio 
torni del 1 
di Fresne 
tiri hu 
ne in u 

U comu 
dice + 

In Belgi 
tuto const 
della nostr 
sulle 
(regione 
mente sc 
va ucciso | 

Nelle re 
segnala! 
rante la 
nuato abh 
tra dell 
destra, ne 
Damb'up 
temente © 
test di DI 





























va lu 
Nelli 
secchi € 
est della | 
di mani 
di far sul 
di ricondu 
Nei \ 
hanno pr 
sizioni p 


I ted 
dalia 


(Uinicia 
stuta di 
zi a \ 
la r 
ve, pic 
tenntativ 
Homme 
mo la 














rallor 
lanciato 

1 cor 
grande | 
Vaux, « 

















AZZETTA DI 


Gertto corrente colla Posta 






Nuova impreveduta calma 





Cadorna 


Il bollettino: di 


Circa l'eventualità d'un attacco 


contro Salonioco 


La polilica cova 






discussa alla Camera 








3 aa tao 6,2 Cone iterazione to cui si Dichiarazioni dei Ministri Daneo e Corsi 
nanzi a Verdun <del 10 Mor. urina, nlrato autioò è |chtoto 0" Governo ha preso mino 
pifi arr In Valsugana, duelli delle artiglierie ® | [nti in cano di attasco contro Salonie- "i caio see Gi ANI 
Sao disianl Mini veleno shoosali riparti con esito a nol fave»|co, il Presidente del Consiglio Sculudis Gamera dei Bit fino ah fine (Pit applausi, come 
| francesi che Hora Home e dalle Cumières pet dichiara che quando le fortificazioni di menti; molit depulati vanno a cori 
comi liberare Ja fronte dinanzi alla Cote du densa nebbia timitò | Salonicco vennero intraprese, fl Gover. Asd larsi Col ministro). 
Pari, 16 cnc dalle stra Ta È artigierie, più intem| O N"oiosd, Dremel Coverni Fe | Presidenza dat viceres. ALESSIO. L’on. Federzoni 
1 comunicato ufficiale delle ore 23 a | fcaci della nesta. a ovest di Gorizia. levando che, cltre alla violazione della | La seduta cominoia ale 4. 


dice: 


deri 
i belgio tiri efficaci sulle trincee ne-| agi 


miche nella 
gemarli. 

‘A nord dell'Aisne abbiamo bombarda- 
to i dintorni di Vilte-aur-Bois. Nella 
«Champagne un attacco vibrato da nor 
sulle pòsiztoni tedesche a sud di Saint- 
Souplet ci ‘messo di occupare una 
trincea nemica © di fare alcuni prigio- 
mieri. 

‘Ad ovest della Mosa il bombardamen- 
to si e sensibilmente rallentato durante 
da giornata sulla fronte Bethincourt-| 
Cumieres, ove nom si segnala alcuna @-| 
zione di Janteria, Sulla riva destra ab» 
bastanza grande attività nella regione | 
Maur-Damloup. Alcune scaramuccie a 
colpi di granata semo state impegnate 
dai nostri distaccamenti, avanzati sulle 

ici ad est del forte di Vaur. 

Nea Woevre bombardamento dei vil 
laggi ai piedi delle Cotes-de-Meuse. La) 
nostra artiglieria è stata altivissima, su 
futto l'insieme della fronte, specie ad est 
del bosco di Wabrin, ove un convoglio 
di artiglieria è stato disperso e nei din- | 
torni del mulino di Harmoncelles a nord 
di Fresnes, nella Woevre, ove i nostri 
tiri hanno provocato una forte esplosio- 
ne in una balteria nemica. 


1 comunicato ufficiale delle ore 19, 


dice 
In Belgio nostre pattuglie hanno po- 
tuto constatare che tm tiro di distruzione 
della nostra artiglieria, 50 to ieri sera 
sulle organizz tedesche di La Plage 
I), aveva completa 
camminamenti ed ave- 


regione di Hetsas e di Lan- 





tra della Mosa, 
destra, nella 
Damicup. La nostra ai 
temente cannoneggiato S 
vest di Douaumoni, ove il nemico esegui. 
va lavori di fortificazione. 

Nella Woetre abbiamo bombardato pa- 
secchi convogli di vettovagliamento ad 
est della foresta di Aprémont. Un colpo 
di manc su una trincea ci ha permesso 
di far subire alcune perdite al nemico e 
di ricondurre prigionieri. 

Nei Vosgi, a sud di Thur, $ tedeschi 
hanno pronuncia!» un attacco sulle po. 

4 presse Burnhaut. Arrestato dai 
tiri di sbarramento, il nemico non ha po- 
tuto covicinarsi alle trincee. © 


I tedeschi disorientati 


dalla resistenza francese 
Parigi, 16 
di ieri è 


di Haudremont e di 
lieria ha violen- 








(Ufficiale) — La 
stata di una 


vo, così non 


dell'altro iem contro il Mort- 





pi di granato ci danno permesso di ricc- 
Cupare la znaggior 





io dal nec 

Ahineourt e il Mort-Homme. 

La nostra linea non ha subito alcun 
cambiamento nel rettore da Bèthincourt 
& Cumières, Le azioni di artiglieria in 


guasto soloro, che erano siate intense | 


nio la notte, si sono sensibi mente 
rallentato nella giornata e non è stato 
lanciato alcun attacco di fapieria. 

‘Al contrario, una attività abbastanza 

rando ha regnato nella regione di 

Mux, dove scarumuocio & colpi di gra- 
nota sono avvenute tra gli ava 
sulle pendic 
re il nemico ha bombardato la linea 
dei villaggi che sorgono ai piedi della 
Coto do euro lungo la linca trasver- 
sale da Eix a Vigneullos. 

‘Che cosa bisogna concludere da que 
ata diversità di operazioni ? I tedeschi, 
dopo l'insuecesso di ieri al Most.Hom- 
Me, rinunciano ad avunzare dalla linea 
gibisira? Staaino essi per prendere lo 
attacco sulla fronte della precadento hat- 
taglia: Cote du Poivre, Houdremont, 
Douaumont, Vaux, malgrado il conti 
nuo insuccesso per novo giorni che pro- | 
Varono nella regione della riva destra, 
eppure tenteranno di dare la scalata al 
Îa rocca a picco deli Hauts des Mous 
sotto fuochi che sarebbero certo est: 
mamento temibili, por cercare di rag- 

fungere la celebro collina di Eparges, 

A quale non è più coperta da Fresnesì 

Tutte questo eventualità sono egual 
mente possibili e non conviene giudica. 
re prematuramente le intenzioni dello 
stato maggiore nemico, il quale sewbra 
fel resto molto disorientato 1 causa 
delta nostra resistenza generate. 

Ma un fatto sicuro, provato dal ral- 
Ientimento delle operazioni, è ho il 
valore offensivo dell'esercito del prine!-| 
pe ereditario è diminuito considoreva!. 
mente. Ciò pot rsamente meravi Ì 
gliare, so si pensa che la battagiia dt 
Te da 24 giorni durante i quali le trup 
pe tedesche fecero sforzi sovrani ma | 
Vani per impadronirsi di Vertun. 


Le cause della nusva sosta 


Paeigà,, 16 
Petit Journal » sorive: | 
Volta che un forte atta- 
le 
inistra del- | 
la avuto un seguito. Que: 
di'essero rilevato por 
li circostanze sembra as- 
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nostre posizioni dell 
la Mosa nen 
Sto fatto mei 
chè nollo attua) 

sai significante. 
Non è evidentemente per occuparo al 
euni elementi di trineca, che del resto 
ripresi, che i tede- 














|t di inerzia spontanea e dopo non a-} 


regione ad 0-) to 


lol forte. Infine nella Wde- | 





vevano pure desiderio di impadronirsi 


sizione era nelle loro mani mentre che, 
come ha ben indicato il comunicato 
francese, essi hanno occupato alcuni e- 
Jementi dello trinceo stabilite in basso 
sul pendio della collina. 
«Petit Parisien » 41 colonnello 
Rousset scrivi 
3i ha negli avvenimenti dell'altro ie- 
ri un fatto che si impone alla nostra ut- 
tenzione. Voglio parlare del brusco nrre | 
sto seguito all'attacco tedesco per ellet-| 





ver uta una specie di pri- 
mo successo, Il nemico, lanciando con-| 
tro le nostro posizioni forze relativa- | 
mente considerevoli, cercava indubbia» 
mento he altra cosa cho la sem-| 
plice conquista di clementi di alcune | 
trincee avanzate, perchè nen vi è biso-| 
gno di premere una massa per echiac- | 
ciare una mosca. Nondimeno dopo que- 
sti sottilissimi vantaggi si è arrestato 
rinviando completamente l'affare a mi- 
gliore occasione. 

Ora aftitudine non può spie- 
garsi che in tre modi : sia per depres- 
sione morale dovuta afle perdite molto 
elevate, sia per il bisogno di risparmia- 
re lo riserve, sia infine per la insuff. 
cienza della forze. 


L'interim alla guerra 
in Prancia 
Parigi, 16 

Ml ministro della marina Lacaze 

stato incaricato dell'interim del porta. 
io della guerra durante la malattia 
del generale Gallieni. 

Il «Petit Parisien » dice che le con- 
dizioni di sa’ute del rale Gallieni, 
il quale è ammalato da circa otto gior- 
Bi, non mspira inquietudini, ma sono 
| abbastanza gravi, tali che hanno indot- 

il Governo ad affidare all'ammiraglio 
Lacaze l'interim del portafoglio della 
Guerra. 


Azioni di artiglieria in Curlandia 


Pietrogrado, 16 
Il comunicato del Grande Stato Mag- 


giore dice : 

Un aeroplano tedesco ha volato su 

torni di Friedrichstadt od è poi scom- | 
parso in seguito al fuoco della nostra 
| artiglieria. 

Presso Jakobstadt intenso fuoco da| 
ambo le parti-Nella regione di Dwinsk, 
nel dintorni di Iluxt, © prossimità del 
la ferrovia che conduce a Ponieviese, la | 
nostra artiglieria ha disperso un impor- 
tante convoglio nemico. — Fra i laghi 
Medmus e Demunen abbiamo cannoney- | 
giato con successo colonne nemiche in 
marcia. 

A sud del Pripet ed in Galizia, nella 
regione dello Strypa, abbiamo avuto al-| 
cuni fortunati scontri con pattuglie av- | 
versarie. 

Lo Czar è partito per la fronte. 


rà 6 È 
l'inseguimento dei turchi in Armenia | 
Pietrogrado, 15 | 

N comunicato del Grande Stato Mag- 
giore dice: 

Continuando l'inseguimento dei tur-| 
chi in Armeni abbiamo fatto prig 
nieri 3% ascari e ci siamo impadroniti 
i duo cannoni da montagna. 


La campagna dei sottomarini | 
virtualmonte fallita | 
Parigi, 16 
_Il Nere York Herald, edizione di Pari. 
gi, ha da Londra: La campagna dei sot. | 
lomacin: tedeschi è già virtualmente fal- 
lita. Le navi silurate son più neutre che 
heiligeranti ed nitualmente parecchi su. 
er-soltomarini »si trovano nell'impossi- 
| bilità di raggiungere le loro basi navali. 
Un merociatone tedesco che aveva se 
mito l'esempio del Moewe, è stato af. 
fondato. 


Il successore di von Tirpitz 


Basilea, 16 

Si ha da Rerlino: Si annunzia ufficio1- | 

mento che il segretario di Stato per ln 

Marina, Von Tirpitz, ha rassegnato 

dimissioni. L'ammiraglio Von Kapelli è 

giato nominato segretario di Stato per la 
ina. ù 


La Germania chiama alle armi 
la classe del 1398 
. Londra, 16 
Si ha da Copenaghen : | 
Il giornale « Hadersloben » annuncia | 
che in Germania ha chiamato sotto Je| 
| ammi la classe 1917 è chiamerà il 25 cor. 
rente quella del 1918. Î 


Vivo malcontento in Bulgaria | 


Bucarest, 14 (giunto if 16) | 

Un vivo malcontento ed una grande | 

agitazione regna in Bulgaria. Si crede | 
possibile una sedizione militare assecon. 

data dalla popolazione, | 


Il bottino degli ingiesi a Solum 
Londra, 16 | 

(Ufficiale) — Iì 14 corrente rioccupam- 
mo în Egitto Solum situata alla fron 
tiera egiziana da »i ‘ombrata nel di- 
cembre scorso. Il nemico che ave 



























































U ins 
mo 9 unitragliatrici, tre cannoni, 28 pri: 
gie 

ebbe una cinquantina di morti fra cui 
tre ufficiali. Occupemmo il ne 
mico, Una quantità di bossoli, oltro 250 
mila cartuccie e quasi 290 fucili furono 








sono stati in parte 
echi avevano lanciato all'altacco parec- | distrutti, 





| sotto 






co di artiglieria e di fuoleria, 
eario pronunciò due Impetziosi attacchi 
giungendo fino al margine delle nostro 





nuove trincee. Fu ogni volta vigorosa- | 


monte ricacciato 0 lasciò ll terreno ri- 
coperto di cadaveri. 

RI mattino l'artiglieria rinnovò l'a- 
zione persistendovi con crescente violen- 
za fino a nette, ma la saldezza delle no- 
stre fanterie e ll costante efficace ap- 
poggio delle artiglierie permisero di 
mantenere lo contrastate posizioni. 

Lungo la rimanente fronte continua» 
no gli attacchi dei nostri riparti che col 


lansio di bombe sconvetsero in più pun 


ti lo difese avversarie infliggendo per 
dite e provocando violenti esplosioni, 
Firmato : Generale CADORNA 





neutralità, le fortificazioni di Salonic- 
so oneziono È ca ita 
le po azioni. la non ebbe 
alcun risultato. NR pia non ha di- 
sgraziatamente altre mieure da prende- 
re se non quelle di raccomandare al- 
Jegutorità locali di avvertire da la 
\zione di prendere quat provvedimenti 
che saranno ritanuti efficaci per la pro- 
pria protezione, Del resto, nel caso in 
cuî la popolazione dovesse agombraro 
Salonicco, sono state assicurate le mi- 
sure necessarie per 4 trasporti. 
ev 


Il Ministro di Germania 


ha lasciato Bucarest 
Buearest, 13 (ritardato) 


Il ministro di Germania barone Von 
Dem Bussche parto domani per Berlino. 


Lo scioglimento della Camera spagnu:la 
Madrid, 16 


Un decreto reale scioglie la Camera e 
fissa le elezioni generali al 9 aprile. 








Il Principe ereditario di Serbia a Roma 


Entusiastiche accoglienze 





Roma, 16 
Per l'arrivo del Principe eroditario di 
Serbia, stamane alle ore 8.90 fu sospesa 
la circolazione dei trame e delle carroz 
ze in Via Nazionalo, Piazza della Star 
zione e lungo il percorso ove era 
en rena gialla Faro tirati Cortoni 
di truppe nel piazzale di arrivo della 
Stazione ove prostavano eervizio d'ono- 
fe carabinieri a cavallo, laneieri di Fi- 
renze © carabinieri a piedi. Da Piazza 
Termini fino all'imbocco di Via Torino 
vi era un doppio cordone di compagnie 
lerrituriati, carabinieri, genio, artiglio 
ria da fortezza e granatieri. Cordoni & 


, che 
graziava portando la mano al berretto. 


Le acclamazioni della folla 

Ti corteo Ra ee tao sile 850, 
nale, Gi ai Quiri Si 
La folla che ei assiepava lungo il per- 
corso fino a Piazza Quininale ha fatto 
una clamorosa dimostrazione al Prin- 
cipe. Le grida di evviva alla Sorbia e al- 
la Quadruplice, viva la guerra erano 
emesse di folla plaudente continua. 
mente. 

Îl Principe Alessandro appena giun- 


rano poi tirati ache da via Voice al Quirinale è stato subito ricevuto 


fino alla Reggia. Via Nazionale era tut- 


ta imbandicrata. 
ttesa alla stazione 
stazione al lato de- 


nova un grupo di ci 
di ufficiali delle varie 






staz 
ca un centinzio i 
armi tra cui erano anche akuni cap 
pellani militari. Le truppe erano poste 


‘gli ontini del generalo Vettign: 
ni. Nell'interno della stazione presta 
servizio d'onore una compagnia del tei 
zo artiglieria da fortezza con bandiera 
e la musica dei granatieri. Innanzi al 
marciapiedi era stato posto un tappeto 
di velluto cremisi. 

‘Si trovavano alla stazione a ricevere 
il Principe oreditario di Serbia il 
sidento del Consiglio Salandr: 
sidente del Consiglio serbo Pasic, i Mi- 
nistri Sonnino, Martini, Orlando, Zu- 
pali, Carcano, Ciuffelli, Cavasela, Bar- 
1 aneo, Grippo, Riccio, il vice-pre 
sidente del Senato Biaserna, il vice pre- 
sidente delta Camera Rava coi segretari 
e Ioer, i Sottosogretari di 

a, Borsarelli, Rosadi, Bat- 

lio, Da Como, € 






































del Minister: 
no, i Ministri di S 
irinale © il Vaticano co 


presso il € 









male dell 


‘è Legazioni, Îl 





ricevuto dalia 1 


dalla Regina Elena nell lazzina in- 
terna. Il collegato è ere mi 
nuti, indi il Principe sì è ritirato nel 

appartamento dove alle ore 10.19 
ha ricevuto la visita di Pasie. 

Intanto nella Piazza del Quirinale la 
folla andava aumentando, con- 
tinvando la dimostrazione nella spera: 
\za che il Principe si affacciasse, ma 
{Pri serbo non he potuto mostrar- 
[si al ne perchè, come è noto, il 
salone è adibito ad cmpedale. 

All'arrivo del Principe tutte le fino 
stre dol Quirinale che danno sulla piaz- 
za erano gremito di soldati convalescen- 
ti ricoverati, nell'ospedale della Regi 
Che si sono tniti anch'essi agli applau- 








1 Pre (gi al Principe 








Pasie è uscito dal Quirinale allo 10.15 
e la folla gli ha fatto una calorosa di- 
mostrazione al grido di viva la Serbia. 
L'automobile ha devuto sostare e Pasi 
(lia ringraziato aalutando col cappello la 
folla che poro dopo ai è dispersa. 
Oggi alle 14,30 il principe Alessandro 
di Serbia si è dal Cnirinale recato in au- 
tamobile a Villa Margherita, dove è stato 
a Madre. La visita 
alla Regina Margherita è durata circa 
trenta minuta, 


[Commenti della stempa romana 




















2 Roma ed altre antoriti 

Alle ore 1.30, preannunciato da trombe 
efanfare è giunto no: piazzale della sta- 
zione il Luogotenente generale Duca di 
Genova, arcompagnato dall'aiutante di 
campo Marenco è dal Duca di Grami- 
to, La musica ha stonato la marcia rea- 





|e'ela folla ha applaudito. 


L'arrivo cel treno 

Il Duca di Genova, ricevuto all'ingres- 
della stazione dal dento del Con- 
lio dei Ministri e da 
è recato nella saletta rea 
scito allo 9.40, accompagi 
torità, recandosi sui m 
doveva mrrivare il tren 
in perfetto 
granatieri ha intonato l'inno serb 
Sceso subito dal treno il Principo Ales 
sandro in uniforino da ufticia) n Du- 
ca di Genova gli ha stretto con effusio 
ne la mano, quindi il Principe Alessan- 
dro accompagnato dal Duca di Genova 
ha passato in rivista la compagnia d'o- 
sore del terzo artiglieria da fortezza 
schierata lungo il marciapiedi interno 
della stazione mentr® la musica suona- 
va l'inno serbo, 

Passata la rivista alla compagnia T° 
nore, fl Duca di Genova ha presentato 
al Principe Alessandro il Presidente del 
Consiglio © lè autorità. Quindi il Prin- 
cipe Aleseandro, il Dica di Genova o le 
autorità hanno attraversato la saletta 
reale uscondo dal lato degli arrivi. 

Appena il Duca di Genova e il Prin- 
cipe di Serbia Sono apparsi, la folla 
ha gridato: Viva la Serbia! Anche dai 

.aiconi degli alberghi e delle case pro- 
fpicienti la stazione al applandiva agi 
a 















o dalle au 
rciapiedi dove 
che è giunte 
































il co 


ieri di cui tre ufficiali. Il nemico |la, il comandante Marenco, il cotonnel- 





rio. La inusica del primo | 





È Roma, 16 
(Vice) — Le oneste, le calde accoglien- 
me ricevute stamane dal Principe eredi- 
tario di Serbia al suo arrivo in Roma, 
dalla famiglia Reale, dal Governo e dal 
la popolazione “dalla capitale, sono la 
ronierma delle simpatie dell'italia per 
l'eroica nazione, simpatio non limitate 
a promesse © parole ma affermate coi 
fatti reali e concreti. Questi fatti che 
cementano l'alleanza nella guerra ed il 
| proposito deliberato dell'Italia di con 
| ibuire alla restaurazione della Serbia, 
| sono le basi di una sunicizta sempre più 
| stretta e sincera tra i due Stati ed i due 
popoli, una amicizia utile egualmente 
£ Feciprocamente ei loro più vitali in- 
ross 




















La Tribuna dice che il 


polo che era 
trascinato all'entssiasmo dali 


lalla spontanei 





compiere 1 





flesso fempo una grande 
ma il principe A-| 








sverno, ma 
e come siano profondi © sincori i sent 
nenti del nostro popolo verso ji 
alleaii che oggi adito ed asp tto cani 
riposta fede oltre l'Adriatico il 
la rivendicazione imman 
L' Idea Nazionale dice che | 
principe ereditario Alessandro, non pu 
essere che salutato con simpalia dal po. 
polo italiano, L'Italia è stala sempre a-| 
ata da sincera simpatia por la Ser- 
e, dico l' Idea Nazionale, siamo si.| 
| carì che questo sentimento avrà modo di | 
manifestarsi anche in avvenire. 
| ital che la vita] 
| del giovane principe è a fino ad og 
gi completamente dedicata alle questio 
hi politiche e tnilitari del suo,paese, che 
egli ha difes» fino all'ultimo istante con 
ire e con abnegazione. Egli si proro- 
ti che 






























Balcani. La sua cmoscanza dei luoghi, la | 1 


sua es ra ed il suo spirito pratico, 
dinno affidamento dell'importante 
contributo che gli potrà arrecare nel 
consigli della  Quadruplice Îl com- 





tà del suo sentimento, non sapeva di | al 


PRESIDENTE annuncia che gli uffici s0- 
no convocati alle Mi di sabato 18 marzo. 

Sì ripiene quinti lo discuesione sulla 
pollici ccmnernica del Governo. 


L’on. Perrone 


PERRONE — Non farà un discorso pol: 
tico ma st limierà atl'ostme di alcune que 
è pressuncarte becmiche e ad alcuni 

ivi ne pratico, Esamina an- 
par ia dinisazione dei di 
Vidoni delle sociecà commerviadi ed affor 
la che eso è predestinato a runaziene 
inellicua». 

1 l'azione du governo in materia di 
capuituzione critica în costituzione del co 
initato nedativo e lamenta sti ostacoli for. 
masi e fiscali (imposti per Ja concessione 
dale licenze di esportazione. Rileva il gra 
ve pregiudizio che hanno risentito dal pre- 
sente regime alcune importanti esportazio 
ni agricote nazionali. 

1 criteri sony dal Govemo in materia 
Ai esportazione — secondo l'oratore — #0- 
no stati dannosi perchè denno contribuito 
ad inasprine i combi, 





spensorimenii d 























par fato sopratutto dell'emigrazione meri: 
invece con una mari. 





questo deve farto intendem con amichevo- 


quel governo por È 
colpisce di una tassa sutte le importazioni 
da alsni paesi n Inghilterra. 

Ed a questo. sono debbono cooperare, 
soblarcndosi anehe ee occorre a qualciv 
sacrificio, li @rmatori ifallani che tante 
vette ed în tane forme sono stati favoriti 
dal Governo itadiano ed hanno in pochi un- 
hi più chè quintuplicsti + doro capitali. 

Accenna poi i premi dd dopo la 
guerra e concludo afchiamando su di gssi 
fasuazione del Governo ni quale non Bre. 
Je inuover censura per quento lia fatto, 
date le difficoltà tra cui l'opera sua dovet 
te svolgersi. (Applausi). 

‘Assume la Presidenza il Pres. MARCORA. 


Il Ministro delle Finanze 


DANEO, Ministro dello Finanze, (segni di 
attenzione) — Risponterà brevemente al 
Gssarvazioni fatto cinca da polica seguita 
dal Governo in matera di esporsazione, Di 
questo servizio affkiato al suo Dicastero 
# ministro risoonile Innanzi ella Gue 
dictvarande degni di encomio gii uffici che 
Vi sono preposti. 

Tuttavia, atiandosi di un compito du- 
1issimo per l'asmminisirazione quale è quel: 

dinfrontre Je esportazioni, errori pos. 
fono essere sinti commessi, ma cura del 
inisino fu quella di cornergerti facendo 
tesoro dei consizsi dei competenti 

IN questo difficidissimo compito Il mini 
sino dalle finanze è siato confortato dalla 
col aborazione di un comitnzo, di cul fanno 
Dante | rappresontanti doc altri ministe- 
ri interessati ced i rappresentanti dagli in- 
ieresai sndustrati c ccanmerciali. Fu inol- 
tre richiesto per Lo domande di esportazio» 
he l'avviso dette Camere di Commercio. 

‘Giaveno doveva tener conto dello ne- 
cosstà militari, del’ approvvigionamento 
iduristate del pume, delie esigenze inter: 
azionati, delle neneesità di regolare gii 
scrinbi. 

Di fronte a questi probtemi, crede che 
l'azione del Governo non meriti censura. 
Avverte poi che in alcuni cosi le licenze 
da esporiazione sono state il correspettivo 
Gi dicenze d'importazione di prbdotti stra. 
Nieri noxssari alla nostre economia, 

fi genauate il Govamo si è prefisso di rl 
dune lì meno possibile l'esportazione, La 
Rinisazione era neessaria, tuttavia è stata 
asi meno gcnsitiile che ini Francia e nella 
stossa Jagialtoma. 

'Naturvilinento not rincaro dei prezzi del- 
le maci inporita lo sbtlanolo commer: 

SÌ è andato acco 
mondendo ad alcune critiche parbico» 
‘difende la condotta del Governo nel- 
l'asportazione degli cli, escludendo che Bi 
















































duto nell'esportazione dagli zolfì che nel 
di fronte ali anni pemosdenti, pre 
senta una d'vinuzione corrispondente dl. 
fa manonta esporiazione nelle potenze cen- 
(rali. Esolude poi che sia stata concessa 
© promessa un forte quantità di zolfo per 
la Germania. Quanto al forro e ail'acciaio 
già è stato chiarito che l'esportazione non 
è stuta diretta alle potenze camirali. 

Ansermendo ad altri prodotti di pressi, 
ji formaggi, alle conserve, aMe paste, giu: 
Stifica la condotta seguita anche di fronte 
ad ossi dal Govemo. 

Risova che de importazioni di Insso sono 
notovolmente diminuite e conviene essero 
opera patriottica Timitane le spese di lusso 

‘Grotle portanto che si possa essore abbr 

120 soditisfatti dal modo come sì sono 
Svalti iN questo periodo i nostri sonmbi én- 

«mazionaài. Non dedtna fa responsalrili. 
fà degl enrori che possono essane stati 
commessi, ma deve nuovamente encomia 

€ consiata 
produttive si 

L'aueu- 
lo ta Ca- 




















FEDERZONI rileva che questo ministero, 
sorto come Gabinecto di srunsazione, abbia 
dovuto affrontare Ja più 
fiagiazione che da sioria ricordi. 

Rivorda fe condizioni nette quell sl pre 





nazione. 
It:teva che apparve talvolta neti 
inento del Govemo una fal quale noe 
za, ma ricomesce che ciò non dipese ceto 
da siealti 0 minor éloverità. 
SALANDRA (con forza) — Non è 7 
so parlare di stcnltà da parte dal 
itafano, neppime per dins che. no: 




















sito ed 4 forvone di patrioti 
muistià, l'azione del Governo è stata ia 
forione gia nooessità del momento. 

‘corre Inver assicnrane un funziona- 

Rapido, sicuro dai servizi, sporta: 
di quelli actmenti ebl'ammintstrazio- 
ne militare, 

Vi sono disorganizzazioni che lo stato 
di guerra non rolo non ginedifica, ma che 
vece avrebbe dovuto spinuzere e etiminane 
con maggior energia. 

‘Non era possibife una buona politica na- 
nional* della produzione o del consumo, 
lasciano în abbandono gti ongani che 
viebbero vobito pro:vedervi è sopratutto 
Juiciandoli sottomessi a gorarchie ammi» 
nisuative. 

Ridova le molto incortezze © gli emori 
dell'azione del Govemo nalla politica degli 
Approvrigionamento € no. 

che nei ranporti (01) Sti nemici os 
sor È ua dotato 
Sire di doverosa difesa e di legittima rat» 
incmigtia. Critica severamente l'accordo 
dirotto 0020 imperi contati, nonostante lo 
Moto di gue, in materia di proprietà 
indusiriate sulla base di una $iuenta te 
diprocanza (che si fisolve @ fulto nostro 
daro. 

































lì Governo non ha saputo neppure spez- 
zare taluni vincoli che txtora incentano 
l'industiva staliama a tutto bencfleio dell'in» 
dustria gornanica. 

'Aoocna all'opera di penetrazione che in 
favore delia Germania continuano ancora 
i smegare in Tlatt istituti e persone, (Com 
menti). 

‘Nota che in guar ha distrufto molte 
drfis veschie ideotogi», rnfformando con- 
tm l'assorvito insanabile odio di ciasse e 
contro corte uioj6 umenitario ta solidarie 
ià deehi interessi. nazionali. 

‘Da questa grane crési uscirà rinsridata 
lenima della nazione, così come assicura 
alitalia i posto eminente che le snetta 

‘storia. | Anprorazioni a destra, rumo- 
‘commenti all'estrema sinistra). 


Il Ministro Gorsi 


CORSI, ministro della Marina (segni di 
attenzione) — Espone d'opma del dicastero 
cui è proposto nelia questione def trailioo 
suarittimo € dei noli. 

‘Promett: che kt gonna ha ridotto del 35 
per canto ceca il numer delle navi che 
Farvivano al triflico mondiale. Di qui una 
sonsisiie sproporzione tra Ja domanda © 
T'offerta. 

Si aggiungo la noosssità di corcare ati 
gli ocsani quei rifornimenti che pruna sì 

200 € Stosi fiutimi 0 mooteora 
nei. iunge il trafiloo pletorico et # 
conseguente congussonazento di alcuni 
pasti così siniiami che suruziari e la neo 
Sura paralisi di altri. 

Al rialzo dei noli concorre senza dubbio 
ta speculazione e nor del soli anmazori, na 
anche degli ndustriati © dei commendana 

Por il rarative esezialmente inter 
niouate del commarcio marittimo, 
di un fenorneno che si ripercuote in wutti è 


ll fonomeno stess) nol doveva rinereo. 
tersi in modo panscolare in Madia ove la 
italiana non ha sopporito che ad 

un quarto soltanto del traffico nuti 
le ori demi elle recrin 
del pasa conviene avvisare al’ 
Convione convinorsi che una forte mari: 
moana 
e po 



























delta povnza economica e malitare 
dilica di un perse, 

Fa notare che la maggior parte della no 
stra importazione è costituita di merce po- 
vora ed ingombrante, spootalmente di gra: 
no e carbone, ciò che inasprisce parto: 
armonto per nai tl rincaro gonorele del 

Constata cha i eisaziio non si imita ali 
balliparanii, n ei riflette sulie Potenza 
neutrali. 

Passa a despore 1 provwetimenti. 

Scoppiata la pera, si fmponevt la no- 
onssità di sopporino ai mezzi di trasporto 
dai prodotti necessari alia gua che do. 
Vevano acquisiansi al di la dei mari. 

‘Perciò la stessa omminisirazione inibita 
re dovette in parte ricormve alla bandiera 
Cstama © 0981 forero de eltre amministra 
nioni per gii acquisti di Stato, 

Pi poi costituita una flotta per 1 traspor 
ti di Stato, furono intanto vietate le vendi. 
te dedlo navi all'estero @ fu data facoltà 
ai Govamo di annullare 4 contratti di no- 








per 
sinotinmento connanai 


in gal modo Jo Stato ha potnto assicurare 
(0 regalano rifornimento dei cerendì e dei 
carboni, nè è fonvîato l'asserto che indi ne- 
quisizioni abbiano notevolmente contri. 
butto al rialzo dai noli. 

LA kunitazione delle importazioni, pro- 
pugnata da afouni oratori, non sarebbe sta- 
te scavra «di inc cd avrebbe scor. 
samento infiuito ad infrenaro il rialzo dal 





de rinmaziando o 
risffermendo da fede profonda nell 
ro della nostra hand in modo che cem 


dellla. contese 











che hh Gian 
to mo 








» rame eep po 


















PRESIDENTE invim l'oratom n ritirare 
questo parole ct monano offesa Meter: 
ita vemo cotlnchi. 

LACCI non ha intteno inziurlare aicuno, 
mando rispondere a coon che co le Tor 
internazio perno sigma che egli 
inereo ino oftenzioro 1 sentimento io: 
fe. È peenio ha miccntalo le tradizioni 
filmino delia sua Bat, (Rumori 
tiuteatmi 

PIUISIOFATE lo Invita a risiraro le pa- 
nolo cho monnno sviste offesa a cose 
Hi, pat magetio miciirnco che è fra Sat 
SINILI Da età spiszato le sso parola, nei 

HI a tà 0 pamio, 
merito che fun avrano latino ‘inaiurioso 
Dee atcuno. 

TWESMDENTE aurerata csonrtio lines 

Me è invasa T'omatore è consimuaro il suo 


liscorso. 

P MARCORA. 

I credo provedibito 
che quasta doveva seven una anima di lo- 
reamento è gras it non aver provvedo 
s tono. 

‘anitite sszimtbndo l'ora di coloro 
che moi vari poni vogliano scomgitmame 
disaetno di una gamma che Def por asom. 
rincaro è fa voti che, a i Govumi non 
rinsavisenno, wensu la rivatia dog spinti 




















il Unpurte Ta fino di une siena di di. |P_P 


Sinuzione. (Applausi all'estrema. sinistra; 
commenti, rumori) 

"SIRRA 1701 l'immenso gravità dol vm 
1if0 che incombe in quasto momento al mb 
nistro di narici oi ssiungo che a int 
spot di prio ie enaraie di cut la na- 
ziGne Avrà Niro dopo la guerra por ri. 
fon ia nocbarza nasonnîs Aoenon poi 
a quasttoni agruoo partoriari ala regio. 
no calabra. 


La sedia termina ale 20. 
Domani seduta able 15. 


Note alla seduta 


Roma, 16 

(Vice). — La crescente stanchezza del. 
la Camora si manifosta mogli sculti pro: 
venicoli dai banchi dove il rispetto del 
diritto di tutti © dell'ordine è più riser. 
vata. | principali segni della discussione 
sono ormai chiariti ed il protungarsi del 
dibattito che ritarda le spiegazioni dol 
Governo e le decisioni della Camera sem. | 
bra una superflua acculenia. Per acce- 
lerare la discussione si è stabilito di so) 
primere le interrogazioni cominciando 
oggi. ei si è fatto poco cammino. 

Palco are 14 allo 19 huino pgiuto par: 
lare soltanto sei oratori, compfosi i due 
ministri. 

Dall'apertura della seduta, fino alle 16, 
cioè ine tone ore di seguito, ha parlato 
l'on. Perroni, ma questa forza di resi. | 

Loniza 
fole È 
quistato all'oratore, non da oggi, ln 


























j 
i} 
pi 


8 E 
esse 


Lombroso, 

dizio del prof. Maffeo Pantaleoni 
Peio to i 9 

iduo fu il lavoro igienico, 
disciplinare € nazionale lo dal 
mistero Salandra Sonnino dall' aprile 
1915 in qua. Un ministero, alla fin 
conti. non dispone che di quel tanto 
forza, politica | che gli ha conforto 
peso < Ja forza politica che dl puese può 
fornirgli è doppiaznonte limitata: una vol 
ta da quello che nol 


a 


limiti delle 





ha lavorato, nonostante sc 
subblici, e tra lo gravissi- 
mo ferroviario finito in rivolta anarcoi. 
de, tenostante congigure continue in en 
trambi i rami del Parlamento, nonostan- 
te d servizi ami 








gli iibressi nazionali e resi più gravi 

perch 

ti al € ciò per molti lustri. 
ll ministero ha dovulo operare nel bel 


mezz) di nna guerra, prima guerra di sco-giolilliana, © perchè lorni ad essere | vera 


falli credere daghi interessati u-| tul 





il ignora 

perciò ‘it oculi 60 energici di quelle 
1, 

Qualunqi 


no avessero di poi ad essere 





poese c'è, ma poi | gli errori che questi uomemi porteranno | 
una seconda volta da quel lanto che hei | alla caduta, gratitudine dovrà dal puese 

ima nalura si organizza. |essere seriala per quanto hanno 
Ormai il Ministero Salandra-Sonnino | falto, perchè è lanta e tale cosa cho può | 
Li peri in ser-|solo eguagliarsi nella storia nostra al-|zione Italiana pubblica un primo elenco 


già 


‘ra cavouriana. Anche in confronto 
Governi che in questa medesima epo. 
ca all'estero sono stati all'opera, al no- 
slo spetta il primato della saggezza © 








inistrativi in pieno sfar|della capacità politica, il che se da noi|che hanno aa 
celo ed in gran parte in crisi, nonostan. | non viene ancora riconosciuto, dall'este- | sottoscrizi 
te i leguni di politica estera contrari a-' ro non ci è cont 


estato. 
Nonperlanto ci) © 

finora fare è lun 
ntond» cl 










a po. 
an 








to il paese 
p risamam 








altri, soltanto in seguilò anche nostra, €! autarca. 





Le questioni del giorno 


Sulla limitazioni dei dividendi 
delle Società comuzercia!i 
Roma, 16 
Il Ministro Cavasola e il Sottosegre- 
tarto on, Bastimi hanno dato le segue 


risposte soritto agli on. Gruspi e Lielloni 
che avovano rivolto loro un'interroga- 


fi | zione circa la Limitazione dei dividendi 


dello sucietà commerviali 

ll decreto uzialo 7 febbrai: 
relativo alla limitazione dei divi- 
darvi delle società commerciali riguar 
a la distribuzione dogli utili ma non 
menoma la libertà det loro immpsogo © 
tanto meno pbi la pr di essi; quin 
di non è difticilo aderire alla larga in- 
tenpretazione data dagli cnor. intorro 
ganti che non contrasta con lo scopo 
utile esecutivo del decreto, quello cioè 
di rafforzare la compagine dello socie 
tà commerciali © di garantire così la 
resistenza dollo energie produttrici del 


Deve però evitarsi cho la riduzione ed 
i rimborsi del capitale iniziale operati 
pria che sia tolto il vincolo del decre- 
to eluda gli scopi «del deoreto atosso. 
Tutte le a) joni di imposto di ric- 
chezza lo, come chiarisce il collega 
delle Finanze nella sua resto 
rranno ferme quando gli utili, invece di 











quan 
essero portati alle riserve, siano portati | 
all'aumento dol capitale. 
Firmato: Il Ministro Cavasola 
Il Sottosegretario di Stato por le Fi- 
nanzo on. Bastini ha così risposto agli 










«di ricchezza m 
ho l'art. 3 del detto docroto atabilise 
fottanto per quelli destinati alla costi 








simpatia e la stima dell'assemblea. Egli 
è giudicato uno dei più agmpetonti in ma- 
tere commerciali ed economiche. Parla | 
come conversando, non porta discorsi | 


fitti come tanti e anche semplici appua | 
fi come i più, Parola facile, abbondante, | 
chiara, © non di rado 

Come sempre la 





ruta. Î 
Zamora Jo ha ascok-| 













Più che ripetere cri 
tin svolto 1 

forti suggeriment 
Itica economica 


use agli 











oggi, possono 











fano Gi essere fenulì da conto pe 

forme avvenire. I 

vento det ministro dello finanze 

0 di quelo della marina è stato intanto | 
biente da critic 















la tran parte dall 
Li neos sari ad ur 





esallo © da 

















ta conoscenza delle 
nozioni smo indi. 
sponsabili in questioni essenzialmente 
realistiche come quelle dello esportazioni 
e doi noli. La Camera ha accolto con v 





dei 





ve approvazioni ed applansi | discor 
due ministri, ai quali molti deputati, tra | 
eni i più competenti, hanno manifestato 
la loro particolar» adesiono, recandosi a 
congratularsi con essi. I 

Anche oggi non è mancato l'episodio 
burrascoso che tultavia non è valso a 
diminnire Ja bdo di serenità e modera. 
zione dala da tatti pel molo come in ge. 
neralo si svolge In discussione. 


Transliatco olandese clarato? 


Londra, 16 
Si ha per radiotelegramma da Hoek 
Vann Holland che il piroesafo olandese 
«Tubantia », che lasciò ieri Amsterdam 
diretto a Buones Aires, sta per naufra- 
garo presso $1 battello-faro Noordhin- 
der. H canotto di salvataggio di Hoek 
Van Holland è partito in soccorso. Le 
torpediniere lasciano Flessinga allo stes 
80 scopo. Secondo un altro telegramma 
fl piroscafo sarubbo stato silurato. 


Passeggeri ed equ paggio salvi 
L'Aja, 16 
M Tubantia galleggiava ancora stama- 
ne alle ore 8,90. Non si è ancora accerta. 
da una mina e se sia stato silu- 
ru 
Ml ministro della marina è informato. 
che due canolti del piroscafo Tubantia 
raggiunsero il battello-faro di Nordhin- 
der, con i superstiti. Il vapore olandese 
Krakapau trovasi prosso il Tubantia che 
ha sompre a bordo numerosi superstiti. 
Anche un vapore svedese trovasi sul luo. 
60 del sinistro. È 
A bordo del Tubantia vi erano 2% uo- 


















mini di equipaggio, 42 passeggeri di pri-| SL cfetunge. 
ma classe, 33 di seconda e di terza. | molto inerci ei 


Ulteriori notizie informano che il pi- 
roscafo è affondato e che tulti i passeg. 
geri © l'equipaggio sono salvi. 

G 789 

















tuziono di speciali riservo e fino a quan- 
do perdv: vincolo cui le riserve me- 
desime sono soggetto; perchè l'erogazio 
no degli utili nd aumento del capitalo 





sociale equivalo alla distribuzione d 
utili stessi ai soci, a sensi dell'articvlo 

3 del mobile. 
( : 

condi P 














ria qu 
consentita la ontanea esenzione dal 
lo imposto utili passati a costi- 
tuira la speciali riserva che, a sensi 







l'articolo 1 «icl citato decreto ln 

‘nno fino a mova di 
ato per gli scopi 
n indicati 









zione rimanere v 
dal decreto medosi 





il 
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I 
Î 






Firmato: pel Ministro Baslini | 


S.E. Bas}ni cll'on. Ar igeni 
Padova, 16 

L'on. Arrigoni, benemerito deputato 
di Este, aveva inviata la seguento inter 
rogazione : 

« Il sottoscritto chiede di interrogaro 
4 Ministri dello Finanze, della Guei 
dei Lavori Pubb per conoscere sa, 
allo scopo mantonere quanto è pus 
sibile intatte le fonti dell'industria e del 
commettio © nell'interesse delia vi: 
Romioa del prose, riteneo 
no «di efficacemente sompli: 
dere più spiccio il regime dello espor 
tazioni, già emesse ed autorizzata, spe- 
cialmente disponendo che le pratiche 
presso | vari competenti uffici sk 
se più agevoli sollecitando gli istravin: 
menti @ rendendo più rapido il'movimen- 
to dei vagoni è dei LULA 

E' pervonuta al bonemerito deputato 
la seguente risposta soritta : 

« Do l'adozione delle nuove norme 
regolatrici del servizio per i permessi 
di esportazione in eccezione divieti, 
che sono entrate in vigore col primo gen- 
maio u. a, qualche inconveniente mani- 
festatosi in precedenza è stato climi. 
nato, 

Infatti, salvo i casi in cui assoluta 
mente sono nevessario indagini e ricer- 
che prima di deliberare, le numervse do- 
mando di ortazione che pervengono 
col tramite Ciunere di Commercio 
hanno, di regola, esito sollecito presso 
il Ministero delle Finanze, ove si riu- 
nisce apnosita Commissione consultiva 
nella quala intervieno — tra gli altri — 
un delegato del Ministero della guerra 

Non è da escludersi che occorre 
che volta te maggiore del normalo 
per assumero 
ti è fare accertamenti. 

































rettamente; © 
4 rilascio di tall 


Î 


formazioni, chiedere da- | © 





|pro procurato di agevolare al po 


|lotia, R 


sci coon Ng] campo delle. esportazioni 





castero delle Finanze, 
la maggiore diligenz 
Circa poi l'istradamento dello mi 
cho si esportano devesi dichiarare che 
mministraziono dello Fervovio dello 
lato, nella esucuzione del compito di 
sua «peitanza mantenondosi in rappor: 
con lo steso Ministero dello Finanze 
ad evenzualmente con gli altri Ministe 
ri intorvesati ad fmpartendo bi 
cossario istruzioni adle stazioni, ha 


dànno prova a. 















bile 








azione dollo di 
dalla autorità doganale. 

Cortamento le condizioni eccezionali 
dol mononto esigono la rigorosa osser- 
vanza di apeciali formatità, l'osegut- 
inonto di visita doganali, Ingheo miny- 
ziose, can controllo paziente e laborio 
so, formalità imposte dalla tutela dei su- 
premi interessi della Nazione 

se inevitabile, condizione di cuso 
non può a meno di rendere lo esporta. 
zioni più lente ed impacciate che non 
siaro in tempi ordinari, e di causare 
siacenso di carri carichi nello stazioni 

partenza, lingo il viaggio, © special. 
mente nelle stazioni di confine, dovo si 
verificano talvolta soste, anche prolun- 
gate, di carri, in attesa che l'Ammini: 


izioni eman 




















strazione Finanziaria abbia espletati {|vole larghezza, nella esecuzione 
beno-| vari non si sono eurate cautelo logi- 


propri accortaninti è dia poi 
Saro all'uscita della merce dal Regne, 

Lo forrovie, mentre si attengono alle 
prescrizioni del Ministero dello Finanze, 
Rongono ogni cura per eliminare o ri 
durre quanto è possibile 











in ha fatto attivi 
a favore del terzo prestito di guerra fra 


delie loro eccedenze, sia incitandole 2 
| promuovere e a ractogliore lo sottoseri- 
zioni dei soci © dei client 
sullati sono degni di rilievo. Mok 
tissime Casse Rurali Cattoliche hanno ri- 
| sposto all'appello. Nei numero. odierno 

Cooperazione Popolare la Federa- 














ceuntenente le sottoscrizioni di 306 Casse 
Rurali e ne promette la continuazione, 
| hon avendo ancora poluto raccogliera le 
notizie di grande nimaro di altre Casse 
esse partocipjato | alla 











| Le 206 Casse, delle cui sottoscrizioni ia 
Fi aj dati, 





| distribuito in 9 Prov 
o l'interesso 
per l'opera patriottica sia 
mie nazionale. x 
La so sssiva soltoscritia «al 
le 306 Casse Rurali supera Je L. 1 mitio- 
no ed 800,00), 
| 3a una corta proporzi 
Wosoritle ri sn 





le Casse 
stato 























le somme sot. 





fondo di rise: 
data poi dalle 





part Ja somma 
loscrizioni che le Casse hanno pron: 
e raccolto fra i sori e clienti. Le ( 


| Rurali furono quasi dovunque l'unico 
| centro di propaganda nelle rispettive lo- 
calità, riuscendo a vincere l'ostilità e la 
diffidenza dello popolazioni agricole ver. 











buona | È 





Corte d'Assise di Venezia 
Un processo a porte ch'use 


Tori ele ora 10, alla nostra Corte 'Asst 
se, pressoduta da: Cons. Castiglione è 00 
minolazio M procceso contro qual tizio, Cer 
qanà Moie di anni 52, di Venezia, im 
«di atti snnominabili su una sua 








Data su natura dol fatto U procossò si 
svolge a porte chius: sappiamo però che 
Jem si iitino l'escussione festimoniale od 
aggi si avranno le arringhe e la Brienza. 

'npuioto è difeso dall'avv. Gioppo. 


Corte d'Appello di Venezia 


Uatenza dol 15 

Pros, Cav. Cavadini — P. M. Dalla Mura. 
Furto snorliogo 

Lago Antonio d'ignoto 

sà fu con sentenza «del Tr 

no condo nomi 1 d 

nn snsio di scenzzazione colline 

























na, — Dif. 


gorlo di anni 3 di 
nt Tribunate di 
n 15 di rota» 
4 bottiglie di 









Brssono Md un anno è 
sione per furto quatifici 





| so questo genere di operazioni nuove per 
| asse. 


amministrazione modello 
Roma, 16 

La «Gazzetta Ufficiale» pubblica il 
decreto Iuogotenenziale con cui è sciolto 
| il Consiglio comunaledì Copparo in pro- 
vincia di Ferrara © con il quale è no- 
| minato commissario straordinario per 
la amministrazione vvisoria il rag. 
cav. Rodolfo Fioretti. È 

Nolla relazione che è detto che 
un'inchiesta disposta sugli atti doll'am- 
ministrazione comunale di Copparo ha 
messo in luco molteplici irrogolai e 
sperpero tico denaro, nonchè va 
indirizzo nella gestione della cosa e 
jca assolutamente contrario agli inte 
| pessî del Comune. 

Nella «istribuziono dei medicinali è 
risultato essersi proceduto con di pre 














I siative allo scopo di favorire 
gradita, nella formazione delle matrico- 
le dello tasso per difetto di eqyunimità 
{si sono provocati centinzia di reclami 


le sosto dei car-| contro tassazioni eccessive ed ingrustili. 


ri, essemlo specialmente in questi mo-|cati sgravi. 





menti di speciale interesso an 


evitare inatilizzazioni di materiale. 
Esso perciò, nei limiti consentiti al 





loro il carico delle marci destinate 
all'estero. 

La presento risposta viene data — ol- 
tre che per conto dello Finanza — an- 
che asti altri due Dicasteri, interpel- 
lati dall'on. interrogante, della Guerra 
0 dei Lavori Pubblici. 

PW Ministro firmato: Bastini. » 


Ber lic expo della n-sra mariva 


mercantile 


Roma, 16 

ali dagli on. Boselli 
Ferraris, Del ( 
sno riuniti alla € 
i unbio 
marina 

























menti 
on. 1 





rncelamazia. 
presidente l'on. Poselli, e 
lunga vita parlamentare a 
sortore degli interessi marinari 





butta 











‘and> eon eleva 





ennato alla peovesità 
Nogabile sviluppo della — nostra 
marina mercantile e si è detto Lieto di ver 





dere rappresentate ballo Je regioni d'ic 
Uulia, tutte egualmente interessate al 
vittoria fi È 
Gli en. Bettolo e Maggiorino Ferraris 
hanno quindi illustrato Îl seguente ordi 
nie del giorno 
« L'adunanza, di fronte alla grave in. 














sufficienza della marina mercantile ita: 
per i bisogni nazionali, p 
rilevata dalle presenti condizioni 








fa voti perchè 


in base ad una 
ta lagigslazione n 


arittima si pot 
li scopi; 
corrispon. 
dente alle esigenze dei grandi zi 
fue igenze dei grandi servizi pub 
?) Un naviglio allo a soddisfare nl 
massimo doi fini della marina mercantile 
l'esportazione economica del paese ; 
deri) Un naviglio In relazione ai mo- 
rai mezzi per il trasporto dei passeg. 
goti © devi armamenti: » 
glio sovvenzionato limi. 
$ postali © politici. 
« Incarica la Presidenza di nominare 
missione esecutiva per avvisare 
pi opportuni per il consegui- 
mento degli scopi sopra indicati ». 

Su tale ordine del giorno il presidente 
apre la discussione, alla quale partecipa. 
no largamente gli on. Bettolo, Maggiori. 
no is, Salvatore Orlando, Tosti di 






ab 
sano consemntino i segne 
') Un naviglio di car 














Ferraris, 
Iminuta, Pacetti e Frisoni. 

rdine del giorno, dopo ampia discus 
ne, viene volato ad unanimità e l'as- 
semblea delega alla presidenza Ja nomi. 
na della commissione esecutiva. 
L'on. Boselli ha indicato, seduta stan. 












e dalla | 
stessa Amministrazione Ferroviaria di|trasferte ai membri della Giu! 


vsigenze militari è dalle occorrenze | giusti! 


5 È a trasporti nrgenti ed sti che! timenti. 
cietà commerciali, potesso ritenersi core | st hanno nell'interno, facilitano da pare |'“con 


Anche mell'erogazione dei fondi per 
a 
impiogati vennero accertati gravi a- 
‘sendo state ammesso speso in- 
‘e per viaggi inutili © diver 





VElasi 











Jon tale sistema si è suscitato vivo 

| malcontento netla popolazione è pregiu- 

d to in modo gravissimo la situazio- 

ne finanziaria del Comune. Infatti Dis 

leccedenza di spese il bilancio «del 1° 

| si calcola alla chiusura dell'anno finan- 
rea co:tomila lire in de- 











rio 
fiit. 
1 richiami più energioi non sono val 
si a distogiloro gli amministratori dai 
{loro deplorevoli sistemi che però hanno 
cercato invano di escludere e di giu 
ficare quando vennero ad essi contesta» 
te le risultanze dell'inchiesta. 
AI fine pertanto di porre termino 
normalissima che 














di 















geni È 
del Consiglio comuna! 









ì 


da iso 





Torino, 16 | 











occulto Guglicimo Magrini fu Alessan | 
dro di anni $2 da Venezia ed i sold: 

della territoriale Giovanni Roncati di 
anni 39 ed 4 


sa età, i 
ne, rientri 
Via XX Settembre N. 79 
in aflitto camere 









sero che era avve 
nuta in q Ii Roneati consta 
che gl ‘ano un anello con cate. 





n°; agli atri duo orano stati loro a- 
sportati due soprabiti © due vestiti da 
borghese per un valore complessivo di 


lire 200. 
Dol fatto venne sporia denuncia alla 
squadra mobile che iniziò immediata» 





mento lo indaginî. Si venne così a sco. 
era di un vi 
derubati: un 


prire che i furti erano d 
cino d'alloggio « 





questura, 
ò col negare i fatti imputatigli, ma 
| stretto dallo interrogazioni fini col con. 
fessare di chiamarsi Vittorio Ponoge 
di Giovanni nato a Lagonero In Rasili- 
|enta, di anni 18. In casa sua venne e. 
seguita una perquisizione per mezzo del. 
{In quale si potè rintracciare tutta Ja 
| refurtiva ad cocezione dolla catena © del 
PRGHIO al 

Sotto al cuscino del suo letto al mo- 
mento dell'arresto gli fu rinvenuta vna 
| la a cinquo colpi che venne pu 
| sequestrata, L'dleganto Jadro Venno pr. 

io ‘er a disposi y 

|Eato ta carcere jone dell'Auto: 


Le notizie agrarie 














Eco il ricpilogo dille notizia azine 
Ecco (0 delle notigi 
delia ferza docadlo di febbratoe, "eTTTTe 


Le pioggie riusciron 
| ste Poe no benefiche alle 
{trionale, dove l'abbassamento della tem: 
























sta cla rst deluso gione RN sa + 


nista @ professore di scienza | APPropriazione Indobita e ricettazione 





vimpndiontia per L. 8 1 di Discod 
Anno. presso cii pros ‘ 
dine sarone, ih Asvugo e di oltriggi si 
Corabinori che lo iuevano ‘a arresto di- 
Orto Lam: « voi siste Joehri; non {0 ». 
LA Coste cantema. -— AVS. Foffani, 
Por insufficienza di prove 


Momnobio Pietro fu Giovani di 
ai Veneza fu condannato dai Trib 

















Venezia a movi 11 è gioni 15 di recl 

e L. 170 di molta ol un enno di vir 

Nar n) trita pensò con ramziri, naterando 
ina aveva dam 






manto un histotto falso 
o aveva avuto sno sui 
ami @ rivemee na di 
puar) due volse limparto 
Un panco fervostento sino si'snmon'are di 
Him 60: b) di spondita di triglieto falso da 
L. 59 di cul conoscova la faleità in Venezia. 

La Gorw /o aseniv» per insufficienza di 
prove. — Dif. avv. sea, Dica. 


Udienza del 16 
Furto di vino 

Pres, Miari: P. M. Lonati. 

Dagli Agostini Isidoro di Daniele di an 
ni 36, di Sortise, fu condannato dal Trt- 
bunale di Padova a mesi G di reclusione 
per furto di vino per lire 2) che spitlò me- 
diante duco pratien'o con una trivella da 
axcune botti nella Stazione di Padova a 
danno della Ferrovie dollo Stato (8 2 ot 
tobre 1916). 

La Corie rituce ta pena a 100 giorni col- 
sa lege del perdono. — Dif. avv. G. Gru- 
bissich. 


Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 16 
Pres. Marsoni; P. M. Emiliani. 

+ Furtodi indumenti 
Malgaroito Guido di Giuseppe e di Bac- 
in nato Sl 10 sett. 1900 in Ve 
2% di Cannarezt>: Laz 
zari Torrido fu Eugenéo e «i Stefanoli Cle- 
Îia nato il 29 sett. 14% pure qui in Vene 
zia abitanto al 2° di Cannaregio, for- 
Raso; Soravia Pasquale fu Salvatore e di 
Zaccaro Matuc a Costantmopo 
li, di annò là, qui residente in Fondamen- 
ordia N. 259), fuochista, so- 




































16 
| sati per trarne 
ì 









fa Murano, lnposses 
d scialle di 
a proprieta. 
essersi introdotti 
abitazione. MM: 





a în danno de 












dd 11 tere 
nTr 
ne è Mat 


a mesi 7 di rech= 
mesi 3 e gioni 15 
giorni 85 Ml Sora: 















R nato il 19 


risiede a San 















vartenstola in prc 
tita si nas quimali di n 
era stata ailidata da 


terbo Angelo per: 
chè la trasporiasse a Malamocco e la con- 
mila ditta Danicii. L'innutato » 






pendenze di Viterbo Angelo in 
ino, Il Rubis a sua volta è 





Tribunale Penale di Rovigo 


‘@ì scrivono da Rogivo, 16: 

Dopo paracchi giorni di udienza è finito 

Al nostro Tobunale Penale Ji processo 
contro (Filippo «ureszi e Giovanni Mini 
chini di Milano, cmputati 11 primo di ban- 
carotta fraudolenta, falsi e truffa, l'altro 
di correltà © di abuso del titolo di avro. 
cato, 
Il Tribunale condannò l'Auresgi ad anni 
5, Paesi 9, giorni 20 di rechusione, lire 408 
di multa, interdizione perpetua dai pub» 
Dlici uMet: sl Minichins ad anni 3 e mesì 1 
di reclusione e L. 175 di multa. 

La pena infli@a all'Aurazgi viono ridot 
ta a danni 5, enest 9 e giorni 29 di reciu- 
sione per effetto dell'indulto 87 maggio 

Per effetto dello stesso indulto gli viene 
puro condonata ia muit 

. € avv. Manco; Difensori Redendo e 
Coin; Pres. Avenati; P. M. Zanni. 


Nuovi torbidi nel Messico ? 

















che cercava di calmare, 


È 


si) 


[Venti caduti perla Patria 


PADOVA, 15— Alla famiglia Pistorelij 
vene nolizia che il giorno 13 corrente 
B"fiorio, sal Ciro, combattendo da cru 
fl sottotenente «el genio Emilio Pisi. 
relli (della classe, 1NS9. 

— Ali Sindaco del Comune di Sant Ur. 
bano il Comando del..... bersaglieri co 
municò che la sera del 55 febbraio è nor 
fo, jn segnito ad investimento di una vi. 
langa di neve il bersagliere Renoslo Pil. 
mo di Agostino, della classe 1884. 

La dolorosa n: ‘enne comi 
alla famiglia coi lu 
sto lascia nel lutto i & 
e Wre teneri 

VICENZA, 16 — In seguito a ferita ri. 



















































portala sul Carso, noll'aseallo ad una 
trincea momica, è morto il bersa ‘ 
clista Amadeo Zannini, della c isa 
figlio di Giovanni, propriclario del car 
alla Meridiana, in Piazza dei Signori, 

Ti na n reduce diulla 
Libia, dove f'era valorosamente battuto 
ad Ioms, Marsa-Susa © Lebda. 

Sia onore al valoroso e conforto | alla 








lata farnigchi 


{LA SCHIENA VI AVVERTE 


« Ogni 
fiqura 
uni fatto» 









$. Sofirito di dolori continui e tancinanti 
‘alla schiena? 

© «ii un sentimento di oppressione € di 
stanchezza nell’atzarvi al mattino? 

State all'erta! male sordo alla 
Acìiena e de fiste acute allorchè vi curvate 
# torceto improvvisamente il dorso vi di- 
fcono che i vostri reni sono congestionai : 


I raffreddori, le febbri, gli strapazzi o 
nti acosssi d'ogni sorta li infiammano ed 
©opprimono. Una volta indeboWiti | rent — 


Jeno urico, renella, idropisia, reumat'smo 
© nefrite. 
Fa d'uopo di una medicina speciale per 
i reni e la vescica per aiutare questi or- 
espellere 


an dd tali rifiuti attossicanti. 
Questa si 
4 Reni. Faso sono fabbricate esclusi vamen- 





i acquista 
L. 350 
posito Generale, Ditia C. Giongo, Via Cap- 


puccio 19, Milano. — Riflutate ogni imi- 
tazione. 








Recon 


tan nua 


Popolare 


di VENEZIA 
Società Anonima Cooperativa 


Fondata nel 1867 
Campo 8. Luca, 41760 - Tel. 905 
La Banca riceve denaro al 


8 114 */, in conto corrente di. 
sponibile con chèques, 





814°/, con Libretti di Rispar- 
portatore, 

sel 
4 là */, id. vincolati a 12 mesi, 
Buoni Molteni in i metto si 
4 114 °/, con Libretti di Piccolo 





portatore, fino a L. 2000, 
mette azioni a Lire 32 cadauna - Accor- 


prestiti, sconta cambiali: @ compie ai 
fiat enctione di lane Pili 


Il Dott. G. CAVAZZANI 


Calle Puseri 4274 - Tel. 668 
dà consultazioni di MEDICINA INTER. 
NA in casa propria dalle 13 allo 15. 








Fi PELLET esa 
MALATTIE NERVOSE 
leovo: Lunedì, Mercoiedh 


Venerdì, ere 1230 “18 
m giorni. ‘ora. 13 (al 
UST 2760 © Tel. 1200. 








Can. VITTORIO CAVENAGO. Sucre 


soectala per la protesi deatiria 


Malattio Venorea e della Pelle 











EEN 
initi a Te i 
Rropavcva di lasciare I erilorio mes. 
sicano cittadini 
‘americani ed 

él suo consolato al 


Prof.P.MINASSIAN 


Bpecialista 
Consultazioni; Dalle erell alio 12, e 1Saile 14 


anna i Merfo a Gar 








©A 
47 Venenti: 
d$ Sabato 


Comitito È 


Sottos 
Offerte 








Tenente © 





prof. Pugli 
daziari di Vi 
Avv, prof. 1 
Cotonificio | 
Made) 160.80 
dn tnoioria 
ani 5 

















Sa 1%) 
fi 190 — her 
niversano d 
Pietro Junv 
Biagsina 50) 
gerdoti 1009 
1) — Ing. © 


Squeri 





wsarono 
gnore: Nell 
Bomdia, te 
di Castello. 





ment ut» 
t0 del pate 





Proctmeso, 





è pv 
terna 
— fia altr 
pieneto con | 
i. Forse la 
nassiono di 

non lo om 
hanno ani 
coso vent 

fino da 
stero como 
che coloro 

mil'arvisoe I 
più di 109. 
tiimoro lane 


























cia, «ha Vie 


difeso, 0 vo 
itialo Mandi 
I fatto 









nine T 
Piazz 


vendita ne 
lo Procura 


Elar: 


al Smau 





È Sind, 
pubbli 
alo dell'on 
Nimes 
a Civita ». 


















aca. 


Citta 





CALENDARIO 
7 Venenll: S. Patrizio. 
di Sabuo: S, Gabriele Are. 


Comit i aste ica ri 
Sottoscrizione 1916 


Offerte rinnovate e nove 
Lista lla 

nt Lo comi Emilio De 
Tenente: colonnetio comune EN 
Venezia, 4500 — Fratelli Obivotti fu Pie 
tro 1000 (off. 
fold. 
| Puglioss (off. mas.) 17 — Impiegati 
daziari di Venezia (9, vers. 

















Pietro Benvenuti 9) — 
Piuma 500 — Avv. Giuseppe Mario Sa- 
cerdoti 1000 — Tag. Francesco Voltolina 
109 — Ing. Silvio Voltatina 100 — Augusto 
— Co. Maranna di Valma- 
rana 30 — ja Seb 
) — Totale 
cedente 490, 5097.47 
Rcrizione 1916 L.. 1.041.989. — Totale ge- 
nerale L. 1.572.110.08. 


Offerte varie 


frwinrono Indumenti per | soMati le si: 
gnore: Nella Enrera, Ada Vivanti, Bianca 
Rordia, le allieve della Scuola Normale 
di Castello. 

terr 


La settima urna 


L'irna por la raccolta dt rottami d'oro e 
dananto nel nesori delin Groce Rosa sot- 
to le Procunate non si è chousa col chiu- 
dora dolin sottosarizione mi Prestito Na 
mona; se, quando %a reccalia fu inco- 
imincinia di stabili, perde fosse doppia 
menin uti», che | suoi nadditi, ad aumen 
{0 del patesonio dellla Croce Fossa, fosse 
10 impiegati in caeodle del Prestito, ciò 









non vaiod dire che Ja auocolta non conginui 
a beneficio dala provvida Società, che è Al 
primo ausilio al NOsiro assolto eroico com- 
battenti, 

È infatti T'urna è tuttora aperta, sotto le 








nil'armele hanno fatto 
più di 1209, si vob do questa cifra qual 
Rumero immenso di c:tiu@ini abbia anco 
ra da porte il propio contributo, grande 
0 piccolo non fnpara. poichè nrecisamen. 
te dal nemero di offerenti l'urna può tras 
1622 propatia ricmhezza. 
E per ciò M Commissione nuovamente 
raccomanti si moltissimi che ancora per 
Mm 0 par incredulità non haane 
loro obolo di ozgnti d'oro o dar. 













Croce Rocca. Non 
avo si trutti, senza setificano ci 
newsseeto, di fare un'opera benefica e pa 
triota., — Ta inomdulità si grandi van 
taigani dela ravcollà non può più esistere, 
queer 2 dimostramo l'ssità cosnicua, ac 

DS) ‘nomestere © con la venitita 
fel nemueni e con io neta fortunate come 
Natiuade, stanno Je * mila lire già messe 
nsslente. e che porsono è devono diventare 
inolte di più, » 


Soci ed oblazioni 


. ricavato di 
ameninenio famistiare dato in 






































na ana ha sora dat 12 inarzo. 

SU mono inorsi Sort ponpotui i dott. Pao- 
a Dal Parole, "aL ina Mo. 
vano, È Gisonno Slcr fa. Giovanni 
di Ssorzà. Le inaosmeenti dela Scun'a Priu- 















mor omninre 1a mamoria de 
Gintto Gargnari, Sott 









hanno v 20, porone 
nia 1 come. Ferkdio Chinmulia. 
armi vitee di Pror 
‘quae di snenizioni a Soci ternefni e 
"pemimei, to mote remmali, ta 0. 
Lem: por intrstazione di bei e 4n ein 
imac », è Mirto le offerte a beneficio 
dntla Con Rossa s' ricovono nei sno! nil. 
sorro le Promumie, e maocomanda che 
le obazioni tirano fvse. possibilmente | 
nelle trimo ore delîa giornata, nerchè essa 
possa cnrame la rame nubibiicazione. 
— erre 


MVII Marzo 


Oggi Venezia riconda {l primo gesto del 
suo popolo nella portentosa rivoluziane 
del "8 che riuscì An sel giorni a cacosre 
gli austriaci, gesto di enersia, di giustizia 
€ di gentilezià ad un tempo, poichè dl po 
polo, iniammato dalle, notizie che giun- 
gevano da coni parte d'Italia, dalla Fi 
cia, da Vienna, ponsò innanzi tutto a co 
lorò che gemevano n carcere per averlo 
difeso, o valle e riuscì a beraro il suo Da- 
irialo Manin e Niccolò Tommaseo. 






ja avverto 

















mi 














DI queste interessanti ed espressive 
stampo a Commissione dò Propaganda del- 

Croce Rossa ha fatto fare, dal sig. Fb 
lippi. della belle luzioni fotografiche 
mi cartoline, che 
vendita nei negozi della Croce Rossa sotto 
lo Procuratia. 


Elargizione cospicua 

Ul Sindico comunica : 

«la Direzione per l'italia « The Excess 
tnsrono» Company Lid. Londra » prescel- 
“a per assicurazione delle nostro Fanosi- 
ioni Biorinadi di BB. AA., con una nobi- 
2 lottera 14 corr. offrì abla Città la sormna 
È L. 10) ad ausilio di seccogr fra le ind 
tintive locali che s Si ritenga più 
Ssommevoli di appoggio. 

il Sindaco. nel dare’ con animo grato 
mibblim notizia detl'etto generoso e gen- 
“Alo dell'on. Com dichiara di aver 


peer, 
dimesso 1") E 
messo l'importo al Comitato di Assisten 

















stamano saro in|mi 


Il Prestito 


6, E. il Ministro dell’Intemo e S. E. il 
Ministro dei Tesoro, al quale il Prefetto 





iustro popolazioni. 
rr 


Una interessantissima conferenza 
sulla nostra guerra 


Dontenicxw prossima 19 corr. nell'Istituto 
Caldana, a S. Stae, alle ore 3 pom., il ch. 
sig. Giuseppe De Mori terrà la conferenza 
sul tema «Alla frontiera» promossa dalla 
Associazione di Cultura. 

Tale conferenza fu differita da domenica 
scorsa, perchè si potesse rendere pui i 
toressinte con la esibizione di muinerose 
roiezioni, prese dal conferenziere sesso 
in varg luoghi della nostra fronte. Così do- 
monich p. v. ben ottantacinque di queste 
prodizzioni ilinstreranno la conferenza. 

ll bizlietto di ingresso si acquisia alla 
Sade, al prezzo di cent. 50. Ricordiamno che 
U'utila netto sarà devoluto a vantaggio de- 
«2 orfani dei soldati italiani. 


a — 


Posto di conforto Venezia-Mestre 


Offerte porvenute ni Comitato: 
Cornisato Regionale Venoto della Groce 
Rossa L. 0 — Signora Anzela Belloni ved. 
Toso L. 200 — N. D. contema Paine Gi 
stinsan L. 0 — A. B_C. L. 0 — N. D. An 
sola Guisa Minotio 50 — Com. Cocitia So 
Fanzo Zena 3 — Contessa Rosonna Mer 
Dei Mayro 3 — Donna Alix Caval 


Mursna Fiecari 10 — Linda Valscchi 
tuta Giudior Battwsia % — Momiida 







































— Carolina Salmasi Gerenti 

gnomi De Santa 1 — Nig. De Pavoni 
— Asbalo Sorteni 1 — Lima Pesboti 1 — Lan 
za Resi Gelsomini ? — Toresa Cominotto 5 
— Sianora Valscochi ? — Skmom Vianel- 
t0 0.50 — Nacooite presso de Dame del Sa- 
«To Cuore 16.20. 


Giuseppe Tarozzi 
all’Università Popolare 


La prima conferenza serale dell’U. P. ha 
richiamato iersera nella sala dell'Ateneo 
tan uditorio numeroso e scelto, che ha se 
guîto col maggrore Interesse la parola dot- 
ta.e colosita del prof. G. Tarozzi, e ha tri- 
bulato all'ilfustre docente di filosotta del- 
la R. Università di Boiogna fervidi ap 


plausi. 

L'oratore cominciò dicendo come, di- 
nanz al tremendo spettacolo della con 
fiacrazione europea provocata dalla mp 
naccia della sopraffazione e del'a bruiale 
alrunnide, Im nostra coscienza morale sen 
ta © «rid? che devono trionfare Ja giusti 
zio 0 il diritto, e come l’itaia anche una 
volta sia maestra di civiltà nella via lu 




















dafla sua grande stor! 
la del Inpo e dell'axnello, a proposito del- 
în German che calpesta ogni diritto ma 
proclama d'essere stata troscinata alla 
Serra, 0 si finge vittima, perchè sa coms 
Sotto ogni lotta debba scorrere la sorgiva 
della giustizia. E si diffuse a trattare della 
nemesi storica, cioè dell'idea di una «m- 
ch'è sns'eme ma deri- 
‘@ della ragione. 
‘Segui lo svolgersi di questo concetto nel. 
ta poesia © nella scultura di Grecia e di 
itoma; lo additò nel poema 
più volle invoca la vendetta 
vocò nei versi del Berchet, 
del Afameli, e più del Cardui 
tratizione classica suggerisce le razioni 
nemesi storica, che si confonde com 
l'inspirazione oristiana derivatagii dallo 
studio dei Mazzini e del Cattaneo. E una 
roca serie «i citazioni 
tunamente iMustrate, 
pia è suzestiva materi 
in nemesr) storica è la volontà 
ondinata in volontà di pi 
za di consarvazione e di onj 
quae Smpedisce l'adattament 
al vincitore. 
Nella chiusa deWla si 
20, 
un atto 




























ja per affermare cha 





mana co 
una for. 
izione la 
de? vinto 








agniale confermo 

a è dì volontà è 
na lo 

nostri 









in esilio». 
— a — 


Rieerca di operai 

N con 
avo ricinestà di alcuni operai calacati e 
fabten movonmio!. 

Cri:o che volessero esere occupati #o- 
no invitati 4 presentarsi al Comitato (Se 
none Lavoro) muniti dei certifionti di Je 
voro, tenentì e sabato 17 è 18 comente dal- 
le ore 14 alle 15, 


Gorsiì di Stenograîla 


Come abbiamo anninoîato, i nuovi Corsi 
tonico e pratico di Stenogiafla comincie- 
ranno Junedì 29 ome, alle ore 19, 

Lo iscrizioni si ricevono alla sele del 
l'Istituto Stenogrusico Voneziano (S. Man 
nio, Fondamenta «detla Prefettura) tulle 
Je seno daile 19 alle 20, 


ar 


Quattro Poeti al “ Massimo,, 


Domenica 19 Marzo, alle ore 10 e rezza 
ant. precise avrà luogo al Teatro Massino 
a S. Salvatore (gentilmente concesso) pro 
Croce Rossa, una lettura dì versi dinlet 
tali tenuta dai nowssimi poeti venezioni 

Milite (Mala) è ingo Artaro cav. Mo 

c fa) © ing. Arturo cav. Mai 
ng: ifro- 
























L'ingresso è di cent. 50. Primi posti 
tosizni 73. Poltroneine uma ME to 
I bigletti d'ingresso sono in vendita 
presso Il Negozio Musica del cav. E. Broc- 
<o $ Merceria, nella. portineri 
zo Faccanon (sede del «Gazzettino») è al- 
la Profumeria Vattovas, Ponte dei Baret | 
teri 








Contravvenzioni ed arresti 


a Fazarazzi Giulia fu Giovanni, di an. 
1125, Busetto Giulta fu Giovanni, di anni 
sono state ieri «hichiarate in contravvenzio- 
ne par oltrazgio alla Pubblica moralità. 


ETERNIT versa” 








Giovani Esploratori 


I Membri del Comitato Patrocinatore, 
«umnato per un ferzo di mambri elelti nol: 


A. GASPARINI - Venezia 








finello Putet. | © 


del Paine: | 


La tagica fine di una sciagurata 


Un suicidio al Cimitero 


Jori verso ls ore 15 un «sandolista» che 
fa fi servizio dallo Fondamente Nuove al 
fu lato da una giovane 
donna che eli chiese se l'avrebbe, 
È 6. Michele in Isola, Il la fe- 
mero. Qui, la donna scese, pagò Il tra: 
gitto e, con passo fermo e sicuro antrò nel 
Pordcato, Ii barcatuolo In vide ailonta” 
nansì, attese qualche altra persona che tra- 
Shettasso in senso opposto e ritornò alle 
Fondamento Nuove. x 

La giovane contimiò il suo cammino, 
dl ‘notata dal cu 
Stade e dai seppelistori che, vedendo una 
persona per essi ignota, vestita con qual 
che ricercatezza, pensarono fosse qualchi 
visitatrice nuova che si necasse a una 107: 
ba fresca. 

La donna prosegui traversando &l el 
dino davanti aa cappella delia Conf 
ternita di S. Rocco, si avviò aî campo del- 
le fosse «comuni» e st inoltrò per il viale 
magiziore che separa il campo E dal campo 
F. in pata ove sono poste le 
tomba di ‘det recinto mazziore 
era fermo gi str. Mainoldi Ettore, meccani 
co del R. Arsenale cho andava a recare 
fiori sulla tomba di suo padre. La donna 
lo guandò fissamente; il Mainoldt notò che 
essa proceiev pass dingo è s0- 
spattoso, ma in breve la perdette di vista 
Prina ella as ara a più ril voltata a 
suamiare se alcuno la segi Il Mainol- 
di non vi pensò 

‘Qualche minuto dopo una detonazione 
mtntronava fra il silenzio del Inogo sacro 
ala inorte; il Mainoidi si arrestò sorpre- 
Sa i suamio attorno è corse verso il luo- 
20 «al quale sembrava fosse partito il 
colpo. 

in mezzo al viale mazziore un gruppo 
di gate st affacendava satorno a un cor 
po che sè dibatteva negli ultimi sussulti 
della via. 

N Ma‘noldi accorse anch'egtì e riconob- 

Ha persona che nioriva la done 
a che lo aveva si stranamento fissato po- 


‘ prima. 
I suicidio 


Alla detonazione era accorso subito an- 
che il cav. Turota, ispettore del Cimitero, 
‘he sorvegiiava in quei pressi una esuma- 
zione, col capo vigile Cappellazzo, 

Aîuiasi da alcuni seppeliitori, «Îi accor- 
si sotlavarono il corpo della sciagurata che 
stringeva nella mano destra una rivoltel- 
la; constatarono che la disgraziata dav 
ancora segni «li vita 0 la trasporiarono 
































































Nek brovo tragitto però la disgraziata 


a 
Mi cav. Turo!a face allora trasportare la 
salina nella cella mortuaria telefonò al- 
ta Questura «di Cannaregio, avvertendo i 
funzionari del tragico avvenimento. 
Lo prime indagini 
sla tape Loren del sestie 
re recò sui sul sto con l'agente 
Tangari. La ty 
La suicida ei tata adagiata nella cel 
la orta, così come era stata. ritrova 
ta. Eica vostiva un abito clesante di I 
nera, foderato di raso, aveva attorno 
tolo un boa marrone, forno in seta 
155 cova nintto alla comagione palisia 
Sa morsa. 
Biomia, di statora media, poteva essere 
pilo donna di agnte condizioni e di 
Snc. Mi cir Prazzanta ordinò che 
1a salma venisse ponnusità e spoginta. 
tn un taschino intono della sisora fu 
rono trois imm scascda ii mmamiferi mi 
nn bistiza con poche stagetto «Mac 
donme: sa auida aveva a dito met 
lisano, mas 
orportée le pe 
co più giri di 
























‘barcaluolo 
ce saliro sul suo sandolo e si avviò al Ci- | 70 






A 
dina 
Un propia 


Trenta giorni or sono, un soldato di fan: 
che era stato di ronda sieme ml 

un carabiniere, non era 
serma. Lo più strane supposizioni si fe 
faro sula sua scomparsa, si ArT:vò persi- 
no a dire che il soMato si era reso diser- 


re, 

«Tori afeuni marinai di una nostra r. na- 
ye, che sl trova attualmente in Arsenale 
per lavori di pulizia alla carena, si accor- 
se che un cadavere galleggiava poco di- 


Stante. | 
l'aluto di una barca 4 osdavere fu 
graito a riva, in uno stato di avanzata pu- 
irefazione che lo rendeva irriconoscibile. 
Gli abiti Ha soldato che l'annegato in: 
Acssava e ta pincoa di riconoscimento cu- 
fita alla fodera del cappotto, do fecero to- 
sto riconoscere per il soldato che gnanca- 
xa da trenta giomnidalla caserma. , 
« È disgraziato, nel ritirarsi, deve’ aver 
perduto la bussola cd è caduio in aqua, 
i è annexato. La corrente lo ha quindi 
trasportato nei rio dell'Arsenale facendo 
lo iimpizliare in qualche ostacolo. Un ri- 
> improvviso dell'acqua deve avere 
> il cadavore che è quindé risalito 
fa galla. 
+ La salma è stata frasportata nella sala 
anatomica del Cunitero morwario. 




























Il pubbbico, accorso iersera numeroso, si 
Me Bi 
DI, 
se 
Teplica della graziosa o- 
Lone n 
leone si 
zioni festive. 


Goldoni 





in ca-|, Questa sera avremo uno del migliori la- 


Sori del moderno teatro francese, e che da 
Qualche anno senza contrasto passa di gue- 
gesso in suocesso nei primari teatri d'! 






l'interpretazione basterà dire ch 

{iramafica sarà «Elena», Febo Mari 
ippo Chaceroy», Ubaldo Falconi 
int» è che 





«Le- 
Viarco Praga ha distribuito 
con fine acconzimento anche le altre pari! 
fra | migliori elementi della compagnia. 
— leri sera L'ombra di Niccodemi ebbe 


ut pubblico le stesse accogiienze della pri- 
ja rappresentazione e Irina Gramutica 


Dallo Provi 


VENEZIA 














corre 


Infortuni e dissrazie 
Un cattivo scherzo 


pranni, di anni 32, 
Î0 36607, fori mattina si recò 
lodica e quindi all'Ospedaie 
corse» di una farita da ta 
D ohe prusiava ai palso destro, 
n la muocorritto che niouni suoi 
la not csi avmono messo, 
mer farlo uno scherzo, un cottello nel let 
to; nel sonno, voltaniosi, essa si è ferita 
in quel modo. Guarirà 1a 10. giorni. 


Alla Guardia Medica 


tuzzaoro Jodenda, di anni 14 abitante 
;9 dub 

































si produs 
no. destra. 
ia, di arti 13, abitante @ 





ari un vetro nol pur 





15 giorni. 


Cronaca 


Una visita non gradita 





dei furti 





‘chini Linda, di Alessandro, abitante 
"Marco, fu l'altro ieri visitata de certo 
azzo Mario. 

Quando quest'uîtimo se ne fu andato, 
cchini si accorse che le era stato ru: 












uo, in via Candia N; 1. Il proprietario 
l'aveva lascinta un momento \ncustodita 
nei pontone delle Quattro Fontane, e 
tornato a pronderia, si accorse che d 
he briccone l'aveva presa e palatav 





Un Servizio da 12 

























avevn i 
una mn 





di cate 
î a bavistite; 









"vecchi 
po” consumata dalla ru 
a sequestrato x 


reto am 
dalla gu 
di sua sol 
che cominci ed 





"fil valga come esompio © 

pare a lavorare. Scusate 
il ‘iisturbo; un bazio a nia madre © wr | 
zi6 a chi pioverà dolore per la mia mofle. 
Emma Vettore ». À Î 













“Ciuà 


di Padov 
ivatita la calligrafia di questo serit 
to con quella della lettera. è pamo che Ja 
stessa mano li avesse verzati entrambi. 
Le gambo della sui Î 
giarettiero con placche metalliche sulle 
%é etavano incise le iniziaîi È. V. Î 
iiià della sconosciuta era quindi 
confermata. | 
Un dubbio sorse però: che la sciacura | 
ta anzichè scrivere nella sua lettera 
avesse saltata la virgola ed avesse scriîto 
L. 5700. Sembrava poco naturao che una | 
disgraziata che menasse la itisto vita del- | 
la morta, avesse potuto mettere in serbo 
una somma così forte. D'altra parte è 
dubbi, data l'ortografia dela lettera che 
essa conoscesse l'uso della virgola nella 
Dumeraziano scritta. 
A chiarire tale punto, ci stamo recati sul 
posto imicato ome domicilio, nel foglio 
rinvenuto a terra, fra ln ghiaia. 


























$. Lio 
è Callo della Nave. 
Bussammo, ci si presentò una donna; 
suocessivamente un uomo, AMe nostre in 
terrogazioni essi hanno dichiarato che l 
drattoria è stata chiusa da im pezzo; che 

isi fon conoscono nessuna parsona che 
avessa il nome di Emma Vettore; che jeno- 
rano assolutamente chi essa sia, che non 
hanno mai affittato camere mofi*nte, Lo 
uomo però candidamente ci ha detto che 
può tratianei di qualcuno che dava appun- 
tamenti nella sua trattoria. 

‘St trauorà ora di rintracciare la somma. 























ra; speriamo che la misera fine | 











Tessier Cesare, abitante a Castello 70 
si allontanò fari di cas per i suoi affari, 
o ene 1'u 
rtentran 
cassero del- 





straeva di 
Î 


Pi 





dal Comune 
snarozio a denunziare îa pa 
mteressione. 

seruito alle Falk indagini iniziate dal 
funzionario, iui i furfanto è stato scoper. 
to nd arrestnio. Egli è N facchino Gianole 
Fanillo, fu Gostano, di anni 25, abitante a 








| Cannaregio 599. 


Tutti i ladri 


la reenvano due | ftscono in prisione. 


Sono d'acconto în questa massima Riva- 
lotto Giovanni fu Antonio di ann) 17 abit. 
a $. Polo 229 è Franco Pietro di Angelo 
di nomi M abitante a Cannaregio 183, che 
ag agenti che jeri li hanno tratti in ar 











fi | resto, hanno con olimpica. Slosona ripetu» 


to quallo che abbiamo scritto in testa. 

Il sig. Carmelo Angelo aveva consiatato 
he da un suo magazzino erano stati tra 
fogati 70 kg. cinca di carbone m mattone!- 
ta, delle legna da andero ed una cesta di 
vimini. 

di cav, Piazzetta che ha ricevuto la de 
nunzia dal furto, col solerte delegato del 
suo ufficio, dott. iralatà, aveva scaperto sii 
autori del furto, che sono i due... suodati 
@ dì ha fatti trarre in arresto, 

1 due giovani eroi che sono confessi, s0- 











Buona usanza 





Comunisati della Opora Pio 


A mezzo della Pasticceria Tecchiati 

la Signora Caterina De Vincenzo Lucich 

ha offerto lire 5 alla nave «Scilla» in me- 

del compianto signor colonnello Ca- 
Giovanni. 


si 


Promozione per merito 


CHIOGGIA — Ci scrivono, 16 

Ml nostro solerte Commissario di 
dott. Atilio Grimaldi, con recente decreto 
ininistergale, è stato promosso di classe 
per merito. 3 

Al bravo funzionario, attualmente Com: 
missario Prefettizio per Je opere pie di 
Lavarzero, congratulazioni cd auguri Vir 


viseitmà. 
Beneficenza 
In rvorte del stz. Carlo Voltolina, padre 
all’avy. Adriano, hanno clargito a 
favore dell'origeada Casa di Ricovero Fem- 
lo, liro 40 sli avvocati Pietro Belle 
‘@ Silvio Oselladore, lire 19 i notao 
doit. Gio. Baita Voltolina. 
‘La Korigregazione di Carità col nostro 
mezzo distiatamenio ringrazia | gentili 
oblatori. 


Congregazione di Carità 
MURANO — Ci scrivono, 18: 
Ogg1 nelle oro pom. l'ill.mo sig. Sindaco 


cav. 




















inicrinale del Comune sig. Vida- 
dimissionario, 





iando) 
l'opera prestata pel bena dell'Opera Pia ed 
‘cepresso il aio he Ii Commissario Pre 
fettizio, con enangia e con farina volontà, 
voglia restituire al più presto lO. P. al 
Fece otti dela Congregazione di 
ue, le rei Jon: 
Canità restano affidate al cav. Stefano 


notti. 
Beneficenza 
8. BONA” di PIAVE — Ci scrivono, 16: 





sep 





| iltamente ringrazia. 


BELLUNO + 


e n 

Studente disgraziato 
BELLUNO — Ci scrivono, 16: 

Jeri sora all'ospedale è stato traspor- 
tato di urgenza lo studente della Scuo- 
la Industriale Attilio De Vecchi di An 
| gelo di anni 18 s 

Il Do Vecchi, mentro puliva un andi- 
gno tagliente, per disgrazia, si ferì al 
| quadrante inferiore destro dell'addome. 
Ferita lunga centimetri 12 che venne giu 
dicata guaribile, salvo complicazioni, 
‘al medico primario dottor Pagelio, in 


















|un paio di settimane, 


TREVISO N 

















TREVISO — Ci scrivono, 16: 
Gli introiti della Commissione di pro- 
ganda pro Gruco Rossa Ital 
inontano è tutt'oggi ad citre lire cinque: 
da 
Nel negozio di vendita e di convegno 
{del o bonetico è in mostra lo spien 
lido ventaglio in madreperla © 
I regalato da S. M. la Regina d'Italia, 
per ii qualo è indetta una lotteria a lire 
una il numero. 
Altra lotteria sarà aperta prossima- 
mento 
«al proî. Alberto Martini. 


* 

Usnno inviato piante di fiori ed og- 
getti varii di valore il barono Franchet 
ti, la 4 Lai pen Renate signore 
Annina Marcato-Ancilotto, la Croco Ros 
Sa di S Remo, la delegazione di Lon- 


























dira, la sig.a Bonodetti, la marchesina 
Burbon. È 

U convegno del the benefico è sem- 
pro affi di pubblico elegantissim 


essendo completamente esaurita la pri- 
ma 

rà la seconda dei ricordi di guerra ed 
cegetti invenduti. 

Sono giunti 1 nuovi distintivi socia 
del tipo unificato ordinato dal Comitato 
sentralo; i soci dovranno tutti esserne 
provvisti | 

Imprudenza fatale 

1 bimbo Lufgi Triacca di Eugenio, di 
anni 5 © mezzo, si era arrampicato sulle 

posteriori di una carrozza in eob- 


conciato in malo modo venne 
pietosamento @ ti 
civilo dove gli fu constatata la frattura 
del cranio. Versa in pericolo di vita. 


Finanzieri trevigiani vittime 





F 








it. Luciano Barbon, presenti il se | prime r 


di 
Za 







ioriora della, compianta signora Barpi 
ina ved. «ng. Bozzoli niorta ù 13 


“TA Presidenza della Congregazione sen- 





| Attiva propaganda pro ‘Greca Ressa,, 


pizzo 


il magnifico disegno ollerto 





domenica ventura si inizie 


Igeva. Il piccolo Triacca 
raccolto 
iato all'&pedalo 


Il sindaco ha fatto pervenire ieri con 
volute pietore cautele la dolorosa no- 











sinnovò l’entusiastico personalissimo suc- 


cesso. 
— Ora si sta attendendo alla pronarazio 

hé delia Seconda novità della etogrone: i. 

divorzio d& Marco Praga. 


‘7 Spettacoli d'oggi 

ROSSINI — 20.30: La sig.na del Cinemat. 

GOLDONI — 20.15: La raffica. 

ITALIA — Ore 15: I Tre Moschettierk 
Seri 


Ginematografi 
Da oggi 16 Marzo 
AL' CINEMA TEATRO S. MARCO 
straordinar.o 


Spettacolo 
La Pantomima della Morte 


Emozionante capoiavoro interpretato dii 
valenal arusi L. GUS e M, Bonnard. lutreo 
cio d$ episodi avventurosi e tragici che in- 
catenano vivamente l'interesse del pubbli 
co, ed hanno assicurato ovunque un vero 
| Sutonssa 
|''Accompagnamento di scolta orchest:ina 


nce fen 


Lr 
ner rin 























I cadaveri dei tre Infeli 

venuti il giorno 9 cori 
“ Addio Giovinezza ,, 
Impiegati 

Domani sera, venerdì, la Compagnia 
di Albertina Bianchini” unitomente ad 
| alcuni ogregi filodrammatici rappresen 
terà, nella sala del teatro del Circolo 
impiegati e profossionisti — gentilmente 
concesa -— ia bella commedia di Co 
masio ed Oxilia «Addio siovinezza ». 1 
soci del Circolo avranno libero ingresso. 

L'opera al ‘Garibaldi ,, 

Stasera, per la seconda rappresenta 
zione di Rigoletto; îl teatro ora affollato : 
fu pienamente confermato il successo d: 
questa edizione del popolare spartlo ver: 
{ diano, 1 jori applausi vennero tribu. 
| tati al baritono Enrico Molinari, al tono: 
re Cesaro Nesi, alla distinta soprano si. 
gnorina Luisa Pieroni ed al valente con- 
certatore m, F. Russo, che ad ogni fine 
d'alto divise con gli arlisti gli onori del- 
la ribalta, 

— Fer sabato sera è annunciata la 
tazione di Norma di Vin 
cenzo Bellini, interpreti: Ester Toninel. 
lo, Norma; Maria Grossmann, Adalgina; 
Tulli» Macetri, Pollione; Giuseppe Gual- 
stri, Gran Sacerdote; Mio concerlatore e 
direttore d'orchestra Fortunato Russo. 


La morte di una oftima è buona signora 


CASTELFRANOO — Ci scrivono, 16: 

#' morta ieri dopo breve malattia la s+ 
gnora Matilde Trevese, moglie all’egrezio 
e venerando sig. Pietro Trevese, apparte 
nente ad una ancora delle poche rispetta: 
Dili superstite famigite che resistendo ai 
passaggi e trasformazioni del tempo, pos- 
5a dirsi figlia vera e genuina di Castel 
franco. #Fu donna di elette vir, madre e 
sposa csemplarissima, ed cani suo caklo 
affetto d'ebbe per la famiglia ed i figli, 

dai quali trovò ricambio fer: 


Stamatina sono 
riusciti per concorso 
stazione dé omaggio ai meriti della povera 
Estinta. La salma, trasportata su bara di 
1. classo alla chiesa ed al Cimitero, coper- 
Ta di bellsime corone, venne seppellita 
mella tomba, di famiglia” 

AI sig. «Piero Veneramio, agli agregi fi- 
mi £ parenti mandiamo profonde condo 
glianze. 


Disgrazia mortale 


CROCETTA TREVIGIANA — Ci scr., 16: 

Stamaitina mentre al Canapificio Vene- 
to ferveva il lavoro nei diversi riparti, 20- 
cadeva una mortale disgrazia che cominos- 
se grandemente il paese. 

L'ageenaio Perozzo Giuasmpe fu di 
anni 50, di professione cardatore, della 
frazione di Ciano, un bravo @ forte lavo- 
ratore, salito sopra una catasta di balli 
dl canape allo scopo di gettarne una 
terrm perdette l'equilibrio e precipitò a c 
podìtio nella corsia. Fu soccorso pronta 
mente dint compagni di lavoro; accorse 
sollecita if dottor Rocco Secco, il quale 
consiatò che l’infetice nelja caduta aveva 
Fiportaso la frattura dell'osso frontale e 
dell'avambraccio, con conseguonte com- 
‘ebralo. Il Perozzo giace tutto 
sala della Casa Oporaia ass 
‘amorosamente 


La fiera annuale 
VALDOBBIADENE — Ci scrivono, 16: 

La fiera eanunie detta di S. 
ché non. poi aver fuoko 1 
fausa £ cattivo tempo, surà 
». v. 20 corr. nella piazza n 


Beneficenza 
CONEGLIANO — Ci scrivono, 16: 
In morte del prof. Carlo Marchesini, 
per onorarno la memoria, il sig. Fi 
‘5 sob. Sbrolavacea ha Verato 
dato, Altre LL. 5 sono 





1 Circolo 





















ti 1 suoî furierali, 
jì gente vera manife- 








































asa dol S 
ferte dalla nob. sig.a Clementina Gera 
dova Zamboni pro scaldarancio. 


once barca 
Vittima d'una valanga 
VERONA - scrivono, 16: 

A Boscoci.iesanova, nelle vicinanzo di 
Castelberto, una enorme valanga preci- 
pitando improvvisa al basso travolgeva 


© seppelliva il giovano sedicenne Gio- 
vanni Meloiti di Francesc 




















futta dallo stesso sventurato padre. 
Lutto 
E' morta, dopo lunga malattia, 1a 
gentile consorte dell'egregio arr. 
Giullo Segalo, capitano d'artiglieria 
fronte. 





Condoglianze sentite alla famiglia. 





Oggi alle ore 14, munito di tutti i con- 
forti religiosi, colla marte del Giusto 
rendeva la sua anima a Dio 


Bottacin Luigi fu Paolo 


nell'età di anni 72 


Uomo di gran cuore, di coscienza ret- 
tissima, di carattero affabile, Piroteent 
co appassionato e valente da tutti stima- 
to, idento © Amministratore per più 
anni dello Congregazione di Carità, Con- 
Sigliere Gomunale, lasoia di sè cara e 












fra lia ia += ALA ‘onorata memoria. 

nonna mem drse coni vai 

sono tutti © tre della frazion non e rallo 18 corr. 

TA go alle oro 9.30 nella Chiesa Arcipretale di 

ont] pini Salzano. 

DREI scs 

fis Giara famose] dircnre screen 
Lei ce nin 

della classe 1888, 


La macabra scoperta dol cadavere fu” 


mor réadprep P* 














PADOVA 
La Veneta aumenta la tariffa 


PADOVA -- Ci scrivono, 16: 
noto decreto luogotenen= 
rinca- 


i 





















viario, 
ibeputazioni 
nezia è Ver- 
rara che a da 
teranno le tari 
viarie da essa esercite nelle 
tre provincie. 


Spettacolo per | soldati 









Domani, venerdì, alle ore 17, avrà luo- | piano di Asiago, seguirono i 
rali delle 36 vittime della valonga di Va- 
rea 


la 17.0 rappresentazione gratuita per 

‘uiidati. organizzata come di consueto 
dalla beriemerita « Commissione del Tea- 
tro» d'accordo con la 

Tutti gli artici appiauditissimi de 
Compagnia di varietà Gatti, i professo- | 
ri d'orchestra, M personale e la gestio 
he si presteno gentilmente. 

I pa 
ri più brillanti avremo la 
«forte Bag-Hong-hij », episodio 


guerresco. 
Varii | furti 
Nella vicina frazione di Torre, jgn: 
ti ladri rubarono dal pollaio di Carniel- 
lo Pietro fu Felice oche, tacchini e gal- | 
line per 50 li 
— Dal pollaio di Picello Angeto fu An- 


tonio a lenta i ladri 
DV 


fire. — Si appropriarono anche in dan- 

né di Polizza Mario fu Giuseppe di una 

carriuola per trasportare la refutiva 
Università Popolare 

N prof. Feruglio ha iniziato ieri ser: 
con largo concorso di cit il su 
corso dé lezioni su «la montagna ». Par-| 
lè con molti chiarezza ed eflicacia di 
la «origine delle montagne » con pie 
na soddisfazione degli ascoltatori. 

La lezione fu anche illustreta da nu- 
inerose € belle proiezioni. 

— Stasera avrà luego la nona lezione 
del prof. Pari sui» soccorsi medici », con 
protezio esempi pratici. — Ingresso 
libero, ci % 

— Domani (venerdì) lezione per allio- 
vi macchinisti. 

labato seguirà l'annunciata confe 
renza sul «Carso», che attirerà senza 
dubbio un forte numero di persone. 

Sarà tenuta dal chiarissimo prof. Car- 
lo Errera, della R. Università di Bolo- 
gna, ed illustrata da molte proiezioni. 












quasi 












Scoperta ed arresto dei ladri 


del furgone postale 


UDINE — Ci scrivono, 16: 











glia, brioki 
La inutagini del fi 
tivamente dald'autorità di P. S. Se ne oc 
nol» zelo e com la sua nowa per 
‘a bnigodiere Fortunati. Il giodice 
Cavarzesmoi iniziò pu- 


Upò con 
Aproacia 
istruttore cav. do: 

riser 










i potè scopre & 
> quaitro minorenni, fizli di 


L'autore prinsipate è pare sia anche T'I- 
pento, è Atulto Calderara di Eno di 
ana 16 lì di lui padre, gacantuome peri 
‘0, è ctistide della civia bibiinieca. N fi 
illo Atulo, ea stato fatioiino asia Banca 
f'itafia, ove aveva commesso un furto di 
500 dire è i una licloletta. Ema Suo pro- 
dessalo ma stante la giovane età i Tr 
Iugiale gli appticò la legge del pendono. 
Gal altri son 
co di oqni li 

























nichè ravvedersi si dvd 
perato, Gen punte della 
psteria a S, Osvalto, com 
ine del so wnico Francesco T 
une è corapato in Vir Gmzzano 
one sig. Bunch, frasello 
soislatà 
Mai (odia 
invitò tutti a bare la birra of- 
maiguita. Ménine si trovavano 
blico eserizio a bere Ja biond 
‘arvosta, fece vertere parcorhi bisltenti. da 
























} Mre. La moglie del Ismchi concopì 

Sompostt è, mossnai di inalutooe, rine 

Mal'marito, Ul Catomra, che do quasche 
pista «dedi det 















ilo, VI ritornò ast 
e Panca e P 
so0ì della bell 


Toso @ S. 
mot aartei 
savio, gli altre di 
sa 

'iunedì mattina #1 Calde 
Toso una srita a Venezia, offren 
Palimente, di fare lui tutte le spese, agziun- 
gendo che aveva in tasca alcune centi- 
Sala di lire da lui guadagnate lavorando 
Al fronte, (#), del hs diceva & 
der giustilcare {1 possesso del densro. Il 
foso andò dal sig. Bianchi a raccontar 
gli la nuova proposta del Cabderora. ll 
Ranchi, che sospettava che quest'ultimo 
sapasse qualche cosa del furto del furgo 

= né cd era anche mosso dal premio di ll 

Mevilacqua ap 




















se 10) promosso dal sig. 
Daltatore dei trasporti pos 
Se dare informazioni pre 
al Toso di recarsi pure 
Ve 


furgone, consigliò 
nerin, 1 due amici pariiron 
Mezia ove fecero baldoria e ritornaro? 
Udine martedì a sera. 11 Calterara, di 
lo che non aveva le carte in re; 

chè per l'uscita comune, uscì dai 
ne inosservato «nlla parte dello sc 
"I, è fitto del t 

cità. 























colo 
dire e in casa del Lodolo lire 18 mila. 
6omina complessiva ricuperata è 

4 mila 


i 
mima è vasto € tra' é mume-| Consorzio dei Sette Ci 
esa del | di S. L 

in 
Clero dei dintorni. 


| torità e tanto popolo a 












tei | 





, anzte 


ire dai ragazzi, In una casa del V& 


illio vennero trovate circa 29 mila 
di lire 


VIGENZA 





Le onoranze alle vittime 


della valanga 


VICENZA — Ci scrivono, 16: 


A Camporovere di Roana, sull' Alti 


vlenni fune 


La mestissima cerimonia aveva rac- 


colto rel paesello montano due Generali, 
coi loro stati maggiori, 


ica di Crosara, che 
urti otto dei suc 


angeva tra 


rappresentava 0 
sara «spiacentissimo — come telegra 
" che la ristrettezza del tempo gli aves 
se impedito di intervenire ». 

Un pi 

nori militari 

Una grande folla di popolo de 
afollò nella chiesa e nelle vicir 


forum eseguiva 
gioriana, sedendo all’ 
iano Carollo 

Il discorso funebre fu te 
roco di Roana, Den Cavalli, il quale 

giò come e, pietà patria, pie- 
ià cristinna avessero condotto fante au. 
dere onore alle vittime del lavoro. 
‘erminata la gi 
mò un impe 

no porinte a braccia 

lavoro piangenti e dai 

mozione era intensa in tutti 

Al Cimite 
saluto dell'esercito alle vittime del dov 
re € il Sindaco cav. Vescovo ricevette in 
consegna le salme, come quelle dei frate 
li che avevano data la vi 
rero alla difesa della patria 
Il generale stesso, infine, 
alle si ima chie scendessero nella 
fossa, fossero resi gli estremi onori mi. 
titari 


vivo dolore 


to dal Governo aiuti ner le fa 
time ed ha inviato i 








NASCITE 


— Nati ia altri 
sto 1 — Totale 10. 

‘Del 15 marzo — Maschi 6 — Femmine 
— Totale 8. 











MATRIMONI 
Del 14 marzo — Turelo Alfonso impiex 
to postale con Spano Angela Maria ricev 
irice postale, celibi. 
DECESS 






casal., Venezia — 





anni 25, coniuge 





Da 








nun Attilia, 51, nub., domes 





cas. id 
KM. — Mazzariol Anzelo, 
re, Casale sul Sile — Vianello Ange 
celibe, già cacciatore, Venezia — Bal 
, bracciane, id. — 
28, con., soldato, 





ibis al disotto di 
marzo — Pavan Pre 


















i, con. r. pens., Mi. — 
pe, 72, riaio, ld. — Vianello Au 
| Rio, 71, con., r. pens., 1d. — Bassani Gi 
spare, 80, ved.. i 

ntini Giuseppe, 8, Id. 
Più 3 bambini al disotto degli anni 5. 














| n 








CEREALI 
NEW YORK, 15 — Frumenti: Duro 
125 e inezzo — Nord Manitoba 1 









di Primavera 13 e mezzo 





lo 5.25 — Nolo cereali per Live 
” 
| GO, 15 — Frumenti: 


que 


CAFFE 
canne 





NEW YORK, Rio N. 
9 cinque © 
Seti, 8.39, D 









6.49, Geon. 8.59. 










coTONI 
NEW Y 15 — Cotone Middling 
suon. 11.95 — Îd. id. a N, Orloans 11.88. 


je il 





Coroni futuri: A 
TESTI 








U Toso a 
quale racco: 
quale | sospetti 
di recò in 

ni © fina 
urrestato, 10 eccit 







ogni co 








tice dopo che i 
In città. DI ehe il © 
Li Ladolo, fatrorstio 
ie, assetto © Savio, nor 








parte dei der 





el Esposizione internazional 


GRAND PRI 


finì per dir 


9 Edizione di Gittà 
ne LUCIANO BOLLA, Direttore 





11.50, 11-26, 
ribasso. 











e di 
Zorino I8HN conta MASSUZA ORORIFICENZA 


x 


il Solto prefetto | 
‘o di Asiago Mat- 


i. jl rapprosentante del 
e il parroco 


parrocchiani, ed il 
Il Sindaco di ‘Asiago 
ho il Sindaco di Cro- 


ito di soldati rendeva gii 0-| 


pregare e a ren. | 


> un ufficiale recò l'estremo 


per concor 


ordinò che 
ll Sindaco di Asiago ricevette il se 


sventura 
piano intenti 


vinciale ». 
ll Prefetto, Gr. Uff. Ferrari ha invoca 
de 





Stato Civile di Venezia 


LA SI Li etico SA 


Del 14 marzo — Maschi 4 — Femmine 3 
imuni ina appart. a que- 


Doi 14 marzo — De Tone Rizzo Ida. di 
DRD diri. Bic Nubi, DOSSI, id. — Fonta | Il 
sà. — Dai 






O, 











calzolaio, id. — Pia 


Dispacci Commerciali 


lavo — Maggio 118 un | 


. 89 tre quarti — Farine | 


Maggio 108 






dun quarto; luglio # un 


7 disp.| 
8.25, Luglio 8.34, 


— 11,59, 1166, 11.79, |C 





ice: 


| Buttes 
Nello 


rerines 


cd han 


to subi! 


| stanza 





a 





In F 


tarono. 


ma 


tro 


restati 















danni 





| apprei 
rafi 








, ved., cas., Venezia — Viavo Me-| ot 
ag nei al '°° ca | sonia 
sro tc ti ii | 

| Gamieitranco Ven. Perini Gioaonvvae: | TRS! 


peta GIS p- 





della 
sid 





il governo tedesco ha rifiutato per ora 
ogni discussione. Il ministro degli esteri 
del Brasile, è ritornato 
immediatamente a Rio Janeiro. Tale ri. 
torno viene altribuito alla dichiarazione 

(33 | di guerra della ania al Portogallo. 

)tre trenta navi ledesche sono intefnate 











di 


se, 


(21 















Li 







canz 
ti i 
















Vano attacco tedesco 
contro Mort Homme 


Il comunicato 


dca Corbeaux, ove i nostri tiri di concen- 
| trazione subito scatenati hanno loro fat- | 
iuto dal Par-] 
Sulla riva destra della Mosa l'attività 
detr'artigiiori 
ad ovegt di Dovaumont, come pure nei 
dintorni del villaggio di Vaux. Non si è 
verificato alcun attacog di fanteria, tut- 
| tavia le nostre batterie hanno preso sot- 
| to ii toro fuoco a parecchie riprese trup- 
pe in movimento in questa regione, 
Nella Woevre bombardamento abba- 


nei settori ai piedi delle Cdtes, 


Il comunicato tedesco 


Si ha da Berlino. Un comunicato uffi- 

ale dice 

| tes i combattimen 
ro anche più intensi nella regi 
ove ed a Vilie-au 


Reims) vic. — Parienze da Venezia p. Burano o- 
Nella Champagne i franc: da 


Souglet e ad ovest. della strada Sot 


del bosco sit 


sPrscrmteaneo» Amsterdam, 16 
Un ra liotelogramma ricevuto 
| den la not 
rin | « Tubantia » era così concepito 














nei porti brasiliani. 


Ilnuoro Gabinetto portoghese 





Il nuovo gi 
Colonie è 
| rina, Conty 
Mathos, 
uita Carv lavori, Silva 
istruzione, Pedro Martins — intemi, Pe 
reira Reiss. 


Il mini-tro del lavoro e dell 





dall'Imperatore per eseguire un'inchie- 




















A nord dell'Aisne attività reciproca 
dell'artiglieria nella regione del Bois-des 


a sud di Ville-au-Bolî. 
Arzonne abbiamo eseguite con- 


centrazioni di fuoco sulle organizzazioni 
tedesche a nord ovest della strada di Va- 


‘e gulte batterie In azione nei dim | 


torni di Monttaucon. Ì 
Ad ovest della Mosa dopo un bombai 
damento violentissimo dol nostro fronte 
Bèttincourt-Cumières, | tedeschi hanno | 
lanciato durante il pomeriggio un forte | 
i | attacco contro le nostre posizioni di Mort 
Homme, Le ondate di assalto non han-| 
no potuto prendere piede In alcun punto | 





ino dovuto ripiegare verso Il Bois | 


\ra importanti perdite. 
ha raddoppiato ad est e 


intenso da una parte e dall'altra 





Basilea, 16 





andra specialmente presso le Cè 
di artiglieria aum 
(sensibilmente di violenza e diven: 
ne di 
(a nond est di 








inefficace preparazione 











posizioni a sud di $ 


rei il possesso el 
di Mort Homme e ie posizi 
e al nord-est, furono ar-| 
all'inizio. Fra la Mosa e la Mo | j 


ve e pre 
joniero e bottino. Tn un 
fran- 

ine 


che pri 
to aereo un areopiai 


‘a primo al 
le dal 12 al 13 non cagionò 
militari. 


“Tubantia ,, silurato 








rsa via Scheven 





artia silurato perduto Abbanil 

avo dol ca 
nsioni. — Fi 
fista © Tubantia »: Maasslu! 
ntasette passeggeri si trovano a | 
cui americani e tedeschi. 


jono fra Germania è Brasile 
Londra, 16 
circa le traltalive | 
avi tedesche che | 
porti brasiliani, dice che 











requisiz 















Lisbona. 



















sussi 
sarà cercato dal Parlamento. 


ministro della guerra russo 


«processato 
Pietrogrado, 16 
issione suprema, istituita 





a € 





use che condussero alla man- 

li munizioni, ha deciso, basan- 
sulle informazioni assunte circa gl 
ilegittimi commessi dall'ex. ministto 
nerale Sukhomalinoft, di 
tati dell'inchiesta al di- 
into giudiziario del Consiglio del- 
, allo scopo di sapere se l'Im- 
approva di tradurre Îl genera: 
nlinofi davanti al tribunale. Lo 


















———@@©<@.t@@—@@r 
\L'orario della Lagunare 


re 6.30, 8.% 
| Venezia per Cavazuccherii 
iziaruno attacchi sterili con. | Part da Burano her venezia Cee 5.30, 
per Venezia ore 


ni j per 
tenza da Caorle per 





Società Anonima con Sede in Roma 
Capitale Sociale L. 60.000.000 


ri Anionisti SOLO copvocati in 
pe ia Generale Ordinazia Del fo 
Pe tnarzo 1916, aio ono 16, vesto 
Pare gocialo. va Poli, 48, per dolibera- 
Se Sul seguente 


ORDINE DEL GIORNO: 


1. . Commemorazione del Dinettore Ge- 
nefale senzione Talamo e relazione del 
Consiglio di Asuminisuazione sull’ 
dall'anno, 1915. dei Si 

È. — Relazione MAE. io gt 31 di 


del 
ninazione dol dividendo 
‘agnento del saldo. 
indennità ai Sin- 


ori d& Amin: 
‘quelli uscenti 
effettivi 


tare le indiscusse que 
lità antisettiche di que 


un piacevole senso di 
freschezza. 


tiglia grande TL. B.OO 


#0 dello Statuto di eBevare a 
10 dei Consietiori e deliberazioni relative. 
A Tassembica non potesse n detto 
Mislamente costituirsi, è fin d'ora 

Mina di saconda convocazio- 

menzo 1918, 18, 

"Sede sociale in vin 


Bo! 
della capacità di grammi 100 


asta eng sgongmo» Gonmini 00 e qs pt) 
Vendesi all'ingresso e dettaglio presso la! 


PROFUMERIA LOMGEGA - VENEZIA 


ND, -A tutti i profumieri, parrucchieri, dro- 
‘chieri € farmacisti si seconda lo 
di rivenditore. Indirir; re richiest noe dI 


È 
Ditta ANTONIO LONGEGA - Venezia e 


| intervenine afi'assem- 
‘avere oseguito il eposito 
ni sonea stabilità 





pelo delle azioni af portatore par | 

assormbiea 
presan fa Sede di 
ma. via P 


presso tutti 


Rat deposito det vi | 
*iirig*o di intervenire per- | 

fue afl'assotibitca mediante presen 
Îm Jettena di invito, che sarà J0ro 
ò possono farsi rap: 

ione redatta. si 


azioni e le pi 
A aesemniiica savanzo va. 
per Dassuniiea di seconda con- 











dal 15 Marzo al 14 April: 


al 14 Aprile p. v. 
lella Società Veneta 








$, 12, 16.30. 
cere è vic. — Par 


‘arzere ore DI i: 
lea Venezia-Burano-Carazuccherina € 


12, 16, 15.30, 1815 — 
7.0, S. Marco - B: 
D = Part. da Cavazuccherina 


48. 
‘Linea Burano-TreportiCavaltino e vic. 
la per Cavallino ore 
Burano per Caval: | 


assegni sull'estero - Compra o vende 
titoli per cont» terzi - Riceve depositi 
zione. 

Riceve depositi al 


ri. da Cavailino 


Linea ( 


ro per Caorle ore 15. 
o-Mestre — Par- | 
a che da Mestre ad | 312 % in conte corrente vineoiato & 3 


4 % in conto corrente vincolato a 6 












Ban 


RAPPRESENTANTE DELLA BANCA D’ITALIA, DEL BANCO DI 


fill lo ‘lia, Tatia Folsivo, Lecdivara, Massa Soperire, Ariano. Polesine, 
Melara, Qchiobello, Perla Tell, Trenta, 





Attorizzata con R. Decreto 27 agosto 1879 
Situazione a 
























57,610.01! 














Stabili . . . 186 
Mobiliare e Casse . - 
Impianto Camsetto a Custodia = 
Debitori diversi senza ni 








Conti - Esattoria + + 
Depositi a custodia + + 
» a canzione 





» 





Conto titoli Cassa di Previdenza 
Debitori in Conto titoli # # 








Rinoonto 





Spese da liquidarsi in fine dell' esercì 121.554 





LA PRESIDENZA » 


Bisi Giuseppe 
Salvagnini cav. uff. dott, Ferruccio 


IL PRESIDENTE. 
OLIVA Comm. Dott PIETRO 


“SINDAGI 


IL CONSIGLIERE di TURNO 
Baroni Gio. Batta 


AFFITTASI 
do 
al 


al terso pian. 
Offerte d’impiego 


BANCA ITALIANA DI SCONTO 


Società Anonima - Capitale L. 70.000.000 
Sede Centréle: ROMA - 17, Via in Lue E 


Qperazioni della Sede di VENEZIA 





Rilascia assegni circolari pagabili sulle principali piazze del Regno - Emet'o 


3 % in conto corrente libero con facoltà di prelevare a vista fino a L. 50.000. 


4 % in Libretti di risparmio nominativi ed al Portatore. — * 


ca Popolare Cooperativa di Rovigo 


SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO ‘ 
ASSOCIATA ALLA FEDERAZIONE FRA ISTITUTI COOPERATIVI DI 


Polerlla, Chioggia, Sottomarina 
Anno XXXVII 
129 Febbraio 1916 


Rendite Pagin in fine dell'evorcizio 






Pali ecm 


Contesimi 5 la parola - Minimo L. 1,00 


Fitti 


(ramento civile, secon 
ATTAR I n'oonando 1782, rivolgersi 


‘20 piano. 


urine perfette steno- 
to corrispondente 


impiego. Seri- 
226 Padova, indi» 


cando referenze, 


Lezioni 







compero - 


TERIE - Gioieller 
[enne rl Fuserì 4409, 


Irondino, San Marco, Calle 








‘esentanti Italia setten- 
centri per vene 

Tauta provvieton 

postale 68 - Bologn 


CERCANSI rap} 
trionale anche in pic 
dita olii da tavola 

Scrivere: Caselli 


| VITALINE 


SHAMPOOING 
La migliore lozione per igiene deltatcsta 


Foglie la Porfora impedisce la precoce ®udata dei 
capelli 0 rende la capigliatura morbida, sucida o forte. 


Farm. VALCAMONICA e 1NTROZZI 


Milano - Corso Vittorio Emanuele, 4 
| —-—-éiSI 














acino Orseolo 


valute e diviso estere - Acquista € vendo 
di titolo a custodia ed în amministra 






mesi 
mesi o più. 











CREDITO. 
NAPOLI & BANCO DI SICILIA 


Beigantino, Cavarzere, Crespino, Donada, 





&' Esercizio 














Capitale Azioni aL. 25 N Lo 79145 
Fondo riserva ordinario »  346R88.93 
no" strnordinario > » 105,010.— 
3 ’epocialo a garanzia port. » _| 1,943,309/98 | 
Riporti . 
Conti Corr: con PASSIVO 
Stabilim. Fociali (nostre Succ, ed Agenzie) 2 n 
Ù SARO È Piccolo . L. 3.204.589,05 | 
allo Stato 2.548.504 Depositi a risparmio Gromo ‘1.041.206,81]9,617,530/08 





5530.834154 
»_1.564.840,09] 


4,720,122/56 + 
2I9S6ALTITA Î 
1.144.206|54 
B@4.147]86 
30,300/17 


9,220,195/ 26 


203,103/75 
2,354,214/20 
58,874 |10 | 
39,240.499] 17. 
50,618] 05; 
W2,356(65 | 
L | 20,305.472,87 Î 


IL DIRETTORE 
Giorvi Rag. Italo 














È 1 SIN 
Arcangeli dr. Paolo - Caftaratti Prof. Augusto- Franco Rag. cav, Michelangelo -Grigolato Pietro - Marchiori avv. cav. Lamberto 


IL CAPO CONTABILE 
Avezzù Angelo 





nabili 






Accorda Anticipazi 





dell 
T. 1000 al giorno | Acconda Prestiti ai fool. 


scadenza fissa a 6 mesi. 
mi 





Apre crediti in Caato Corrente garantiti. 
Emetto assegni 
cipali piazze d'Europa e d'America. 











‘approvato la decisione della 





n 
Cassettine n domicilio pel piccolo risparmio corrispontendo 











vista (chàques) sullo prin. 
onore, tutto 10 eltre operamioni di Banoe 


Operazioni e servizi diversi 
La Banca iva Re lizioni Bocietà | Acquista 
Mese galere C'pmcntiva (i Serie || Crndiioni pese mi depochi fi Riot | Memo urne per cesto di deri aci è 


Gli interessi netti da R. M. sono eapitalis- | Riceve valori a custodia liberi, chiusi ed in 


cassetto forti (6nfee). 


o ‘zioni al prezzo stabilito | Astuma l'incasso di effetti cedole. 


Fa, il servizio di, Esaltoria del Consorzio di 


spino Consorzi 
Rica Pala, di Gente Girastno oe, ce. 
Fa il servizio di Caesa gratuito e cura il pa 





Mat. del Sconta cambiali munite di almeno 2 firme| gamento delle Imposte & richiesta dei pro- 
7 pri correntisti. 
Italiana a scadere, | Compera e vendo Valuto Rstere. 


— e 





del 4 0/0 al netto di Tassa di 








Una bottiglia 
Una bottiglia 





RICOSTITUENTE MONDIALE 


sm tritsisà Erueitata il Cav. O. BATTISTA - NAPOLI 





2 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12 


anticipato, dirette 


conta L. 
menstre, per L, 13- 
l'iavetro ae. SBGRATO BATTISTA Farmacia ingisa ui Cervo» 


-palazza proprio.Gpuscolo ratia a riobuoeta» 












Sabato 


Abbon 
inserzi 


CÎ 
contro 


Nuovo 


con | 





I comui 
dico 

Ad ovest 
to si è rati 
la rogione 
lo scacco £ 
ri, il nemi 
tentativi st 

Ad ost 
nol bomba: 
cominciare 
di azioni o! 
te contro li 
forte di Va 
vi di gros: 
ti dai tede 
alcun succ 
Altri sulle 
tata dal fo 
tentato di 
cavata, a è 
Tutti quest 
ebarramoni 
sono costa 
tanti. 

Nolla Wi 
sognatare, 
mento roci; 
vest di Pon 
no eseguit 
nemica al 
messo di 4 
subire ato: 

Notte ca 





re 25 del ] 
in tutte le 
lettino 

A nord 


dell'arti 





zioni di N 
salto non 
in alcun 


gare ven 
mostri 1 
tenati 
ti pei 


























fi 
té 


3 











Sabato 18 Marzo 1916 


,t13 tata Live 
inse: SÌ ricevono da 
















alonso, © di 


Goto corrente colla Posta 





Cinque assalti tedeschi 


contro il villaggio 


infranti dalla resistenza francese 


rt 


Nuovo scacco tedesco 


con ingenti perdite 


Parigi, 17 
Il comunicato ufficiale delle ore 15 








dico 

Ad ovest della Mosa ll bombardamen- 
to sl è rallentato. Durante ta notte nel- 
la regione Bèthincourt-Gumières, dopo 
lo scacco sanguinoso dell'attacco di le- 
ri, ll nemico non ha rinnovato | suol 
tentativi su Mort-Homme. 

Ad cet della Mosa la recrudescenza 
nol bombardamento è stata seguita, a 


te contro le posizioni del villaggio e del 
inque attacchi suecessi- 


di shoccare da una strada in- 





vest di Pont à Mouson, Un colpo di ma-| furono ripetutamente respinti. Non solo! 





Ripubblichiamo il comunicato delle o- 
re #5 del 16 marzo che mon è comparso 


tino : 
A nord dell'Aisne attività reci 

dell'artiglieria nella regione del 

Buttes @ sud di Ville-au-Bois 





iproca 


Nelle Aronne abbiamo eseguite con-| mania la fiducia dell'attacco sopra Ver- 


centrezi: fuoco sulie organizzazioni 
tedesche a nord ovest della strada di 
Varennes e sulle batterie in azione nei 


salto non danno potuto prendero piedo 
alcun punto ed hanno dovuto DE 


ti lite. 
lla riva destra della Mosa l'attività 
gell'ariglirio ha qa doppiato ad, est e 


to il loro fuoco a parecchie ripreso irup- 
pe in movimento in questa regione. + 

Nella Woevre 
nei settori ai piedi dello Cotes, 


Il comunicato tedesco 


le edizioni di ieri. Dice il Pal | di circa 200 metrt, occupato 


is-des | 


bombardamento abba- | disponibilità di 
stanza intenso da una parte e dall'altra | in uomini permetta loro una suprema 


e il forte di Yaux 


cuni clementi di trincea (al massimo 150 
metri), alla Cote 295 a MortHomme. I 
nostri contrattacchi del 15 li hanno seac 

mie da- 








fanteria da segn 
ento della 






ine ma soltanto il bom 
nostra fronte Douau- 
o o pottond como pel. 
piedi della Cote de Meuse, | 
la nostra Artiglieria ha preso da parle 
sua sotto il fuoco truppe nemiche in| 
movimento che tentavano di organizza» 
re il terreno. 

Questo particolare tenderebbe a dimo. 
atrare che l'avversario opera forse con- 
centramenti per un altacco sulla nostra 
ala destra, ma ogni giorno che passa è | 
messo a profitto nostro stato maggio. 
re per rafforzare le nostre organizzazi: 
ni © ci rende più fiduciosi della resiste: 
za a lulta prova dei nostri valorosi sol. 


* Le menzogne tedesche 


per mantenere la fiducia nel popolo 
Nuova sommossa in Germania 


Parigi, 17 
(Ufficiale). — 1 tedeschi non si stanca» 
no di mentire, quindi è necessario non 
stancarsi di rellilicare le loro menzogne. 
1 comunicati ufficiali tedeschi del 15 0 
del 16 aflermano sfrontatamente che la 
posizione di Mort-Homme è nelle loro 
mani © parlano di contrattacchi francesi 
per riprenderla. 
La \erità invece è che i furiosi attae- 
ghi tedeschi dalla Cote 265 alla Cote 296 




















i ledeschi non espugnarono mai la delta | 


posizione, ma non vi si avvicinarono 
Reppure sul seri. 
tedeschi pretendono ugualmente di 
aver catturato il 14 corrente a Morl-Hom. 
me 25 ufficiali e oltre 1000 uomini 
Ora, su una fronte di attavo di 
quatiro chilomelri non poterono stabilir- | 
si alla quota 265 che in un elemento di! 











meno di 200 combattenti, sicchi 
dente la menzogna. 

La verità è che i tedeschi hanno biso. 
gno ad ogni costo di mantenere in Ger- 





dun. Tali vi hanno riposto ogni spe.| 
ranza dal triplice punto di vista militare, | 
imerno ed esterno, e il fallimento finale 
di quesl'attacco gigantesco sarà consi. 
derato da tutti i ledeschi come un vero | 
disastro. | 
în Germania d'altronde aumenta sem. | 
da tutte le parti il malcontento mal. 
Erado tutti i provvedimenti presi, tanto 
fhe neove sommosse di donne e di bam. 
dini hanno avuto luogo a Berlino nei 
primi del corrente marzo e furono dovute 
Feprimere a colpi di mitragliatrici. 


dell'esercito italiano 
Parigi, 17 
I giornali dicono che la situazione dei | 
francesi divonta egni dì più eccellente. Do 
Lo i combattimenti di 26 giorni e tanti 
infruttuosi tentativi, i tedeschi piegano 
E' possibile che si riprendano e che la 
serve in materiale ed 











convulsione, però fino ad ora si può| 
sideraro con piena soddisfazione iì 


€ 
fallimento dei loro attacchi. 





Basilea, 17 





e la Mosella. 
Nella regione dela Mosa il nemico ha 


condotto una divisione 
27.ma constatata dopo l'inizio doi com- 
baltimenti su questo settore della fren- 
to relativamente ristretto, e la ha lancia- 





ta a parecchio riprese coptio le nostre | nunciato azioni vigorosissime ed ha ot- 


psizioni sopra l'altura di Mort Homme. 
Vel primo attacco di sorpresa senza pre. 
porazione di artiglieria, alcune compa. 


gnie sono ginnte fino alle nostre linee, | ni austriache sono così trattenute sull'I-| 


ove i superstiti non feriti sono stati fatti 
prigionieri. La seconda | offensiva si è| 
infranta contro i nostri tiri di sbarra- 
mento 


Un nuovo formidabile assalto 
spezzato dala resisteza francese 


Parigi, 17 
(Ufficiale). — I tedeschi, dopo una notte 
calmi sull'insieme della fronte dinanzi | 
& Verdun, hanno ripreso l'offensiva ad | 
ovest della Mosa, Nella giornata di jeri, | 
dopo aver bombardato furiosamente tut. | 
da la nostra fante da Bethincaurt e Cu- | 
miires, le loro colonne hanno tentato con 
una spinta estremamente violenta di pes 
pelare nelle nostre opere installate su 
Mort-Homme, il cui possesso avrebbe 
notevolmente — l'avanzata 
Ia regione di Vacherauvilie, 
lo operato da ondate successi 
ve. forti di almeno una divisione, non 
fiuseì a prendere piede in alcun punto 
della Cote 299, che costituisce real. 
mente la posizione di MorLHomme, e i 
tedeschi dovettero ripiegare sul Bois des 
Corbeaux ove i fuochi incrociati dell 
nostr 
fecero provare perdite consi 
loro masse compatte. 
‘Ancora una volta la resistenza dello 
forze francesi è riuscita a spezzare .jl 
nemico. 















L'assai 



















uesta 
tede- 


. Anche 
ato è falso. 





fresca, che è la veri di solidarietà nella battaglia, che 


artiglieria subito messi in azione | procedere al censimento di tutti gli stra | 
revoli alle | nieri neutrali che hanno senza interru- 


‘uttavia i (scopo di vedere quanti di tali stranieri 
mo di avere oc-| hanno a termine della legge tedesca per- 


ilo {l 14 corrente, ed (no per conseguenza essere costrelti al 


Il «Figaro» ecrive: Lo stato maggio 


la più misnra possit 


ha soltanto una fronte. Nonostante la 
intensa nebbia e malgrado le difficoltà 
del terreno, la fanteria italiana ha pro- 


tenuto brillanti successi. Gli italiani 
hanno ritenute un onore di partecipare 
alla battaglia di Verdun. Varie divisio-| 


‘sonzo. 


Imminente attacco 
dalla parte di Vaux? 
Parigi, 17 

N «Petit Parisien » serive : Il risulta- 
to del combattimento di feri può essere 
di natura tale da ritandare lo scatena. 
mento del grande attacco che manife 
stamento si prepara dalla parto di Vaux 
€ di Douaumont. Il raddoppiamento del 
l'intensità del bombardamento constata- 
to da questa parte, lascia prevedero cho | 
l'avvenimento importante si prepara su 
questo punto. E' avvenuto un lieve ritar- 
do ma non si tratta di un vero rin 


GI stranieri residenti in Germania 


arruolati nell'esercito ted:sc0 . 
Parigi, 17 
N Petit Parisien ha da Londra: 


sauna località. Il censimento ha per + 





| duta la lorg nazionalità di orgine e devo. 





pi 
Ancora proviisoriamente, soltanto in al-! servizio militare in Germania. 


par: 





Imporiale: posizione 


nella zona della Tofana 


occupata dal nostri 
Roma 17 

COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 17 Marzo. 

Nella notte sul 16 nuclei di fanterie 
nemiche coll'appoggio della artiglieria 
tentarono di attaccare le nostre posizio» 
ni a sud est di Rovereto cd In Valsu- 
gana. Furono respinti dal fuoco dei no- 
etri tiratori e da qualche salva d'arti 
glieria. 

Nella zona della Tofana (Bolte), In 





condizioni atmocieriche avverse, venne | 





cecupata la posizione di Forcella Fon-| 
tana Negra, tra la prima e la seconda 
vetta del massiccio a 2589 metri di al- 
tozza. Un tentativo di aggiramento del 
nemico fu subito respinto. 

In Valle del Folla, tiri efficaci delle 
nostre artiglierio chbligarono al silen-| 
zio pezzi nemici postati in proosimità | 
del forte Mensel. i 

Lungo la fronte dell'isonzo, nella 
giornata di ieri, intense azioni delle ar- 
tiglierie © attività delle nostro fanterie 
con getto efficace di bombe contro le| 
lince nemiche, 

Un nostro drappello Irruppo di ser- 
presa in un trinceramento nemico ad! 
est di Peteano (Monte S. Michele) è vi 
feco preda di fucili, munizioni e scudi. 


Firmato : Generale CADORNA 











L'attività dei nostri soldati, ancor più 
che nello specchio delle quotidiane ras 
segne, si mostra importante nell'estine 
di un complesso periodo. Gioverà, per 
tato, fare un tale esume al più presto, 
ed ancor più considerando che le cirvo- 
stanze di stagione e di terreno, non mai 
tenute abbastanza presenti nel comune 
giudizio, male lasciano apprezzare il 
valore dello sforzo ed il pregio dei ri- 
sultati. 

Per ora rileviamo di punto in puuto 
dal bollettino un fervore di lotta, che 
non riconosce cetacoli e va crescendo di 
intensità. Il nemico cerca di sruotere| 
dalle estreme linee a difesa di Rovereto 
della Val Sugana la vigorosa pres- 
jone che procura ai nostri soldati con- 











la gocupazione della sella tra la prim 
e la seconda Tofana. La Forcella di 
Fontana Negra è quella su cni sorgo| 
il Ricovero Tofana, alla quota 2588. So- 
no azioni lunghe, difficili, peri 
ispocie dato lo stato atmmale della 
tagna. L'aspra conquista fu il 
giorni addietro; (continuata osti 
manto, ora è un fatto cenpiuto, contro 
non valse un abile movimento tat 
fico del nemico. 

Rovinato il forte Hensel, non fu ab- 
battuta ogni resistenza presso Ja soglia 
del Camporozzo: — è questa una delle 
caratteristiche della guerra mod: 


































co 
Artiglieri. 1 quali, infati 
rono a distruggere anche le nuove po-| 
sizioni del nemico 

ull'Isonzo e sul 
nua violenta frazio 









rso la lotta cont 
indosi in una quan- 





sendici » 
° Michele, ossi: 
verso l'isonzo, oltre che essore note 
como indice della felice azione, può 
vere importanza anche per l'esempio 
nuovamente procuratoci delle armi 
sato dal nemico, che si vanno curiosa» 
mente modificando e moltiplicando nol 
corso della guerra,” 


La requiszione delle navi fede 


decisa dall’Italia? | 
Milano, 17 

Il Corriere della Sera riceve da Londra 
in data di ieri: 

La Camera dei Comuni ha accolto con 
applausi l'annuncio [atto da sir Edward | 
Grey, in risposta ad una interrogazione, | 
che i Governo italiano ha deciso di re- 
quisire le navi mercantili tedesche nei 
porti italiani, come ha fatto il Portogallo 
per le navi internate nei propri porti. 

‘| ministro degii esteri ha aggiunto che | 
anche l'Italia, come il Portogallo, in-| 
tende trarre tutto il vantaggio possibile 
dall'uso delle navi requisite. 


Salandra e Sonnino 
dal Principe Alossandro 


Roma, 17 
































Questa mattina S. A. R. il Principe | piiata da quosta nel 
la possibi! 


Aesandro di Sorbia ha ricevuto in par. 
ticolare udienza S. E. il Presidente del 


Consi lio e S. E. {l Ministro per gli Af- varie so sono divise © batterle separata- dell’azione naval 

* mente, 
Nel riggio il principe Alessandro | E) Ma l'azione delle forze navali bellige- 
di Serbia si è rocato al Pantheon, ove|ra — l'urto delle re, — la guerra |ranti va considerata anche in rappor- 


ha deposto due corone di bronzo 
tombe di Re Umberto e di Vittorio 


_ GAZZETTA DI VEN 





lche gli fu così preziosa nol 


| liberato dol m: 


derazione generale sull'andazziento del | tamente militare i bombardamenti co- 
{la guerra che insanguina il mondo, _ | tieri ‘quali la folta austriaca, 
Può parere ma non è Sani sadosi di piccole unità, sembra cer- 


| almeno, dell’azie 





continua con quello delle forze navali. 















il vostro posto dî comandante in 
zio della patria. Vogliato gradire ec. 

A sostituire il generale Gallieni quale 
Ministro della Guerraè stato chiamato 
il generale di divisione Roques. 

‘generale Roques, da Marseillan nel 
Heraî, nato il 28 dicembre 1456, fu al- 
lievo della scuola politecnica, venne no- 
‘‘ Signor Presidente. — Como vi ho e-|minato sottotonente dol genio nol gen- 
sposto nella settimana scorsa, lo mie |naio 1878 e prese 
To aaa ® i miziterrotte. | {e di battaglione alla spedizione di Daho- 
mento Impieauto in servizio del puese, |Mey; fu nominato colannello ed addetto 


Le dimissioni del gen, Gallieni 


da Ministro delia Guarra 
Parigi, 17 


Il generale Gallicni ha inviato al Pre 
fidate doi Consiglio IBriand la seguente 
era : 











Rlte funzioni che mi sono | generale «i divisione, nel 1909, tore 
pg LA n eonO form nente dell'aeronautica nel 1910, co- 
da'errandere di Mruovo| mancante delia 7.a divisione di fanteria 
sono indispensabili un | nel 191 Nante del 12.0 corpo di 

por qualche tempo 0 cu- ita Îl 18 agosto 1913, comandante del 
i ch di 3 di eserciti 18 gennaio 








mi gia possi 
il servi 
Amsolut 



































re assiduo 3 munque di accet-|Frimo, pruppo, di eserciti YR gennal 
are le eni da ministro del- nfcrito Îl gran cordone deb 
È issioni da ministro del: | 1a Legione d'Onoro TTT gennaio 1916. 


iglio ba così ri- | Renard Law alla conferenza 4i Parigi 
7 


ro generale. — Non posso che 9 
atto delle -vostre dimissioni, | 
tristezza con la| 
come da 
del mini 
6 fo sia do- 
a salute che 
laborazione 
a opera Pari 
nuzionale ed auguro che, | Ml Matin ha da Rorna: M Berliner Te 

le che vi ha costretto ad | geblat* annui il prossimo matrimonio 
l'azione, siuto | del diadoco di Grecia con la principessa 
‘ndero | Elisaletla di Romania. 













© Daily News 
doeninà 





letra alla conferen 
ica economica de- 





alleati.” 
Prossime razze del Diadoco 


con una Prin: passa rumena ? 
1 


priva il 











per la 








ima momentanea sosta ni 
prosto ia condizione di poter rip 











L'azione della nostra marina 








Dalla zona di guerra litoranea, Marzo |z0, nel Mar Nero. Ma nel bilancio ge | 
i eraie dei conllivo hanno un'amportate 










è | ’Aitre manifestazioni propriamente mt. | 
Î, ke aneidie dei siiuri c delle mine | 
judre vd alle divisioni che bat-| 





sopratui 
suropea deve mai 
imidabili eventi politici © milituri, può | 


inprendere in que- 
parere avventata el oziosa ogni Con Appio ki 


Ma si poss 
he Per 


sta classilica della azione navale 













per conuni capi lo grandi direttive sir | care un sfogo, — quando invece di but: 














tegiche del vastissimo conflitto, SENZA | jar città fortificate, punti strategici del 
assu o nelle sue linee teoriche, sa: ite rag inc aghi indb: 
rinesumerio nelle suo linee (acirun re | litorale, inieriscono sopra, IDOENi Uni 





Tebe ilihe coniezza In partecipazione | feti n Cai non possono Talciare che delle 
Snare belligerantà alla lotta. | “iure le apparenze d'una for 

Selilo che naperta, astraendolo da que: | roca impropria — perchè i 
ff Visione gcnerale, non si potrebbe va: | TESA, el nati ‘ec cià 
Ivtare l'opera svolta dalla Marina o | ha la lotta marittima Sento il commer. 
Stone & »leio. Ma essa risponde al criterio di le- 
ee iinit {firc in ogni modo la vitalità delle na 
























Si finite fono il tav asa fer mom cali 
pr: si Appart mag Ì guerra naval 
TIRI che si propone: ma giorno por |!2£ Ta lita lotta ha ora acsunta w | 







<plica com mezzi che 


giorno. L'azione complessiva ‘sfuggireb | 
altre guerre non aveva 


e quindi ne «fuggirebbe la portata [ae dea 

















batte, non ha la fisonomia nè la sostan- | 
0 dedla ma lor parto delle guerre del | 
‘quali l'urto si la e Lush 
ari, 0 nelle quali | |) rotta delle navi mercantili, coi som 
© dell'azione | gergibili che affondano senza preavvi 
Tuna prevaleva grar unto | Get 


















o) pbato 18 Marzo 1916 
è rane 


cone comandane | nai 


Non si comprenderebbe insomma la pat | registrato. Il diritto dei neutri, il sa- | 
Tia 1appresenta noll'immano tra-{Iefsionoio delle vite inmoventi ani 
È il € ini e le solenni conv 
Te guerra che da lunghi mesi si com- | Solari, Lee e rotto nel 








oggi mi vi I modici ricone. | si Javori lici nel Madagascar nel | cior 
scono chi ad o in(1901, poi generale di brigata e diret- 5 
po non sono più attualmento in | 1000 de genio ti minicieto sel 1906| Il generale Von nising ha trftti 


sporta una vera denunzia al Santo Pa- 
dre contro il Cardinale Mercier che e 
gli ritiene ispiratore della lettera diret- 
Ca dali'cpiscopato baga a quello t%de- 
sco ei ha scritto ai vescovi belgi di 
«sperare che la posizione che prondérà 
la Santa Sede gli risparmierà di pre 
dere delle misure 

Siccome il Governo belga è convigio 
che la Si È im vorrà econfe da. 
re l'opera del candinale Mere SI 
credo più che probabile che il gene 
Von Bissing faccia i dinana 
una corte marziale il cardinulo Moreier 
e forso anche tutti gli altri vescovi fim» 
matari della lettera. Era quello del re- 
sto che lasciavano intravedero i gior 
nali tedeschi con le minaccie cd i vitu- 
peri lanciati contro l'arcivescovo di Ma- 
lines in occasiono del suo reccate viag: 
gio a Roma. 

































LA GUERRA SUL MARE 





sull'Adriatico 


(Dal nostro inviato speciale) 


le forze navali alla g 
ò che niguarda la 
britannica, la tates 
guerresco inusitato 
Liù interessante, perche presenta per 0 
guuna di esso 
trastano — singolarme 
delle operazioni condotte dui rispettivi 
eserciti. 

Mi spiego coi f 
pre più chiari dei ra 
icairo occidentale è fuori 
che l'offensiva è stata p 
mania, con un'estevistaiti 






































mezzo di speciale 
cosa fece la Germ: 
visione di marinai, 


viglio lee 
nia? Istitui 
da un vi 




















€ 
. Il nucleo di fanteria 
‘ate era formnio 





Questa divisione aveva l'incarico 
tuîti i servizi costieri, come i 


stazioni di iwrpediniore. Colie su 
rie partecipò anche a bombari ai 
nude distanza: a quello, per 











con citi poteva NON AVTe CON- | Faso 
rotta. ei 















Manti ing fa guerra moderna per | - le ecorrerie dello navi-fantaema, co 
rici, eestituita di una lotia comb mo il «Moewe», rinnowino in peggio | 





quel fasti dei coi 
‘di di una barbarie Supe- | 





di terra © di mare. 
delle forze terrestri è in correlazione 








| rata per sempre 
‘Quali sono ogxi i- risultati apprezz: 

pea sui mari, con 
elle fotto. hellig 










Lotia marittima lontana 
dalle forme storiche essen 
no rilevato: 


i bi 

Ma ad allontanere in tutte le acque 3 
1a lotta marittiva dalle sue forme star | Woo delle comuni 
tiche cs è intervenuto un fatto |“, : 
relativamente nuovo. Nuovissimo certo | 
telle proporzioni che ha assunto. La| 
nanifasiazione naturale © tradizio 
della guerra sul mari ‘uo delle gran- | 
di «quadre, è finora soppressa. Perchè 
le tro marine del partito avversaria, la 
crmanica, l'ausirinca. 10 turca, eQu0 

ocente nello stesso nodo a Wilhelm-|se {1 commercio della Quadru 
vhaven, a Polù, nel Mar di creino | quello britannico in modo pr si 

Man al iraita. blocco Serra: | risente dolorosamente della lotta imipe- 
tom came ei preti n ei ao pa [© si trova tuttavia în ben altre 
squarira cho bioccasse ora da vicino la Condizioni del commercio avvereario, ef 
avvermria — dato cl fosse impune= Sarri i 
mente avvicinata attraversando i Cara ING Ot ARE PE 
; di mino e superando la barriera mo- | "Guanto al dominio del mare, esso co 
Hle delle torpediniere — sarebbe espo: | incide in realtà colla distruzione delle 
sia in modo Insostcnibile all'insidia del | fistto nemiche. Ma il «losco a diston- 
accsmeergibili. \za» non costituisce una inutilizzazio. 
'Si tratta invece del «blocco a distan- | ne — sia pure precaria — di queste 
za». Il quale si eservita colla posa del-| fintte, tale da assicurare all'Intesa il 
le mine, colle continue crociere dei s05- | dominio dei mari, sia pure relativo? 
mongibili e del naviglio eottile. Non so- | ‘E tutto induca a ponsare che il giorno 
lo, ma questo blocco si attua quasi au-|in cui le squadre avversario volessero 
tomaticamente, quando una flotta infe-| forzare il blocco, la Quadruplice 
riore di potenza all'avversaria, sorve- be raggiungere definitivamente 
stretta ma-|tivo supremo della guarra eui 


ip por stiron-| Le direttive strategiche 








arupli anifesta praticamer 
te in questi risultati 

Le squadre dell'Intesa tengono infatti 
il controllo delle comunicazioni marit 
time, che i sommergibili nemici valgono 
bensì ad ostacolare ma non a troncare 












































to all'andamento dolla guerra terrestre, 
O meglio, dell'accennata « grando 

ra», che si svolge sulla tera o sul ma- 
ro coordinatamente, cd alla quale esse 
partecipano come elementi . strategici 


| no generale. 

Dipende forse dalla soppressione del- 
dalla natura eedentaria © dalla vastità 
della ‘attuale, questa collabora- 
| zione diretta delle Marine alle operazio- 
mi terrestri. Certo è cho in diversi tea- 
tri della le flotte belligeranti 
eserciti un concorso attivo 














| nem 


connessi nel modo più immediato al pia- | nio 


l'urto di squadre, 0 più probabilmente | più 







a è qui chiamata è cooperare 
ensiva, la sua opera la uno tx 
attere difenmi vo. 

omo braito del fronte, e nello 

limitrofe 





cd un 









are è la più que 
© difese, dal mare invece io 
ine alleato sono in grado di often 
il panico, di molestare 
i, costituendo por essa i 
cia. E la fitta bri 
nella Manica la polizi 
ticiie il controllo delle comunicazio 
ni fra l'A 0 © il Mare del Nord; la 
flotta britannica che blocca a dietanza 
la grande avversaria nel rifugio di Wi- 
Ihelimshaven, partecipa direttamente cui 
suoi monitori, colle sue torpediniere al- 
l'azione terrestre, battendo il fianco del 
0. 
Jassumendo, si ha questa curiosa con. 
dizione di cese ‘: da parle tedesca, Î' 
cito opera un'offensiva, la flotta sla sul. 
la difensiva, il concorso dato dalla Mari. 
na alle azioni di terra è difensivo: da 
fo britannica, al contrario, mentre 
l'esercito opera difensivamente, la flot- 
ta è in, portnanonte stato d'offensiva, e la 
Marina coopera all'azione terrestre con 
offese contro il litorale, 


La Marina italiana nell'Adriatico 


Soltanto nel teatro orientale la collabo. 
ra- one della Marina tedesca alla guerra 















del mare e 























col tentativo fallito di agevolare la presa 
di Riga. E lo ha anche adesso, poichè 
dei gruppi di merinai an alla a: 
vanzala, o meglio alla lotta, sulla costa 
daltica. 

Col medesimo crieterio , ossia 
rilevando le direttivo strategiche dell'a- 
zione navale e la sua correlazione colia 
condotta della guerra terrestre, è utile 
considerare l'opera svolta nell'Àdriatica 
dalla Marina Italiana. 

Naturalmente quest'opera è subordina. 
ta anzitutto al fine principale del domi. 

io di questo mare, e poi al fini secondari 
© mutevoli connessi colle vicende mili- 
fari della sponda orientale, Per esem. 

), nessuno ignora ormai quale attività 
‘abbia dovuto esplicare nel Liasso Adri 
tico ;n nostra Marina per rispondere al- 
le esicenze militari create dagli avvoni. 
menti del Montenegm e della Serbin. 

Ed è facile immaginare quale compito 
derivi alla flotta nostre dalla za di 
un corpo d'operazione in Albania. 1l 
do con cui la Marina italiana ha sbrigala 
finora — in silenzio, con ardire non pri- 























vo di caulela, fra le insidie delle mine 
bili nemici — l'ardua td- 
per essa un alto tilu! 





terrestre ha avuto carattere offensivo, * 





sn 














perchè essa si sente vigila. 
Mania posa. è conosco le insidie che le 





« tenenéc sempre il riassunto nelle sue 
‘nndissime linee, si deve dire che 
la esercita dal modio Isonzo al mare, 

avanzando Vorso Oriente, un'offensiva 
‘biettivo su Trieste. L'estrema ala 
del suo osercilo si spinge in un 
erritario liloranco che potrebbe cra, @ 
fanto più col progresso dell'avanzata 
verso la mira, osere battuto da navi au. 
siriache od essere altrimenti soggetto ad 
offeso da mare. 
Compito della nostra flotta in questa 
rio dell’ Adriatico è dunque di coprire 
nostra ala destra, di proteggerla da 
i offesa della flotta austriaca. Com- 
ilo difensivo, in antitesi col carattere 
offonsivo dell'azione terrestre, come quel 
i to della Marina gormanica ul litorale 


la la nostra cooperazione navale si 
svolge parallelamente all'opera comples. 
sa intesa a garantire il dominio del 
mare; a differenza di quanto avviene 
la Marina tedesca, È si attua colla poli. 
zia del mare, che ci assicura da qua- 
Junque colpo ‘di sorpresa tantato anche 
n pecole unità; colla protezione del li. 
forale occupata mezzo di batterie 
costiere servite da marinai: colla conti- 
nua vigilanza da terra del litorale espo- 
‘sto ;od eventualmente colla copertura del 
la nostra destra da qualunque attacco 
daino del modo la Mari 
a in cui ina 
ftaliana ha finora assolto il suo compito, 
basta rilevare îl fatto che jl nemico non 
ha potuto nemneno tentare di offendere 
dal mare la nostra ala destra. E' un fat. 
to d'indiscutibile eloquenza. 


La flotta da fortezza 


Malgrado il mistero nel quale la vita 
gueriesca della Marina è avvolta, e mal | 
rado i' riserbo che esige la trattazione | 
qualunque argomento relativo alla 
guerra navale, seiosa quant altra mai, 
ci si può rendere ragione facilmente del- 
l'opera che la fiolia italiana va come 
pieno con ammirabile impegno, soltanto 
considerando in quali condizioni si svoL 
ga in Adriatico. 
Noi abbiamo di 
al quale non conv 
































si I “Tub 











ffrontare "a Di 
iorità certo non è grande. E° 





falo setlavin da rendergli troppo impro- 
Dabil» la vittoria nell'urto delle squadro, | 
© da intpedirgli sopratutto di procurarsi 





cd i 
Questo dominio può invece contrastor. 


lo 1 noi, o almen> disturbarlo. Ma non | 


operando col grosso © con divisioni del- 
la squadra, come farebbe se le si of. 


frisse il destro di battersi con una par- 
to delle nostre forze, @ se lo vie del mare 
non fossero sporse d'insidie. Deve limi. 
tarsi ad una contrvoffensiva frazionata 
© saltu 


ria, che esercita principalmente 
zo di torpediniere © di sommer. 





Ma per sostenere questa parto che la 
siralegia navale le assegnava e che effet. 
tivamente ossa ha a la flotta au- 
strinca ha nella zione della co. 
stan aiuti le valore. 

Dal ri > istriano di Pola — capace, 
sicuro, formilabilmente difeso — al ri. 
covero di Caltaro divenuto dopo l'oceu- 
pazione del Loveen tranquillissimo, s'in- 









curva profondo il Quarnero sbarrato dal. | 


le sue isole, si stende la colossale dign 
dell'arcipelago dalmata coi suoi ampi e 
"gm questo seque di ia, la 
È in queste acque di casa a, 
fotta atstrinca può discendore Gai dotto 
di Fiume por le interne vie acquoe del 
canale di Mezzo 0 di quello della Morlae- 
ca, dol canale di Zara e di Spalato, dei 
canali dolle Curzolari, al coperto di quel. 
le isole che sembrano disposte dal talen. 
fo d'ue ingegnere navale, al sicuro dal 
Je tempeste come dai più audaci tentati 
vi dol nomico, 

Chiuse nella barriora subacquea delle 
mino e in quella mobile delle siluranti, 
provvisto gi rifornimenti ad ogni tratto 

nvisibii all'avversario, lo grosse unità 
della squadra austriaca possono placi- 
damerto discendere fino a Cattaro, © ri- 
salirne > 

Pei questo usando relativamento alla 
flotta austriaca manovrante dietro i suoi 
ripari naturali, il temine « flotta da for. 
tezza», di dare alla formula un si. 
gnificalo relativo ed un'estensione un 
Do" Inaggiore, poichè questo naviglio con 
morva una mobilità tufta particolare. Cer 
amante esso è prigioniero dol rischio su 
promo, che vuole evitare, del nemico che 

‘attende al varco, ma la sua 








prigione ha 
dei corridoi fendervi un po' d'aria. 
Per evitare Vle icoli della navigazione in 


mare aperto, queste corazzato, questi in- 
| Evcinlori da battaglia non iano da 
di prendere la 


* ruggire. 
Il nido formidabile 
Soherzi Ja marina austriaca de 
ve alla conformazione del litorale so si 


trova nella sua difensiva in condizioni 
ben altrimenti favorevoli éhe se dispo- 
nesse di scarse hasi so) una costiera 


‘co il domunio relativo del mare. | 


| siderate in Germania cc 
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incursioni compiuto tra la 
noto € l'alba da alcune di queste flotti. 





sacrato degli inermi. 
La conformazione favorevolissima dal 
litorale austriaco e quella del nostro, co- 


sì disgraziata per nei, non hanno’ del 
Posto influito grandemente sulla portata 
della nostra azione navale in Adriatico. 
La handiera commerciale degli avver 
sari è del tuto scomparsa da queste ac. 
que. Lo flotta nemica è bloecata, E' co. 
sirela cioè dal bloono a distanza a sta 
seno nelle sue neue territoriali dell'AL 
to e de! Medio Adriatico, tra Pola e Cat. 
taro, La flotta nostra, al contrario, è li. 
bera di esplicare il sio compito in un 
raggio d'azione estesissimo attorno alle 
suo basi. E questo non significa che noi 
teniamo, magari contrastato dalla pie. 
cola contro-offensiva austriaca, it domi- 
nio del mare? Il bicoro tlell' Adriatica, 








assicurando anche da questa parte atri. | 


talia la circolazione nel Mediterraneo, su 
cui la Quadruplice mantiene effettiva. 
mente il controllo, le garantisce le comu. 
nicazioni ooenniche. 

Un risultato ingente come questo, non 
è senza restrizioni e senza perdite. L'ar. 
ma nuovissima della guerra navale, il 
sommergibile, ne impone a tutte le Ma- 
rine belligeranti. Le nostre sono nella 
proporzione medesima di quelle subite 
dall'Inghilterra : a cui l'att 
rittima è ben lontana dall 
corona di regina dei mari. 


Mario Sobrero 


n 








fer tolta la 








senza preavviso 
L'Aja, 17 
ti ministro della marina, dichiara che 
deposizioni giurate imo e del se- 
condo uliciale © dell'unaio di quarto del 
Tubantia dimostrano che il piroscafo fu 
affondato da siluro, perchè la scia pro. 





dotta da esso fu da loro chiaramente 
veduta e quando la scia giunse verso la 
metà del bastimento segui l'esplosione. 


Il Tubantia fu colpito due metri sotto la 
linea di immersione a tribordo. 

1l Tubantia era assicurato per quat'ro 
milioni di florini. Trasportava la valigia 
olandese e un carico di stoffa di 700 tun- 
nellato Aveva a bordo 99 passeggeri, di 
cui due argentini, 19 tedoschi, selle bra. 








svizzeri, 6 spammoli, due americani, il 
ministro di Polivia a Berlino, i consoli 
dell'Uruguay e della Spagna ad Amster- 
dam ece. Tutti furono salvati. 


Due canotti capovolti ? 


Amsterdam, 17 
Telegrammi provenienti da varie fon 


&i riferiscon9 particolari complementari | 


sulla distruzione del Tubantia. Un ma- 
rinaio di guardia dico che vide il sil 
avvicinarsi al piroscafo e lo colpi tre me. 
tri sotto la linea di immersione. S 

state sbarcate in Olanda 377 pe 











si sarebbero 
scalo ed il cari 
mente perduti. 
Le dimissioni di Von Tirpitz 
una “calamità nazionale ,, 
Parigi, 17 

M «Journal» ha da Londra: Un di- 
spaccio dall’ Aja dice: 

Le dimissioni di Von Tirpitz sono con. 
16 una cala» 
mità nazionale. L'Imperatore 


fiutato per lungo t 
cimissioni del gran 




















Von 
a dubbio fl titolo 





Tirpità riceverà se 
di Conte, la più alta decorazione m 
re o la pensione. 


l'inseguimento dei turchi in Armenia 


Pietrogrado, 17 

Il comunicato del Grande Stato M 
giore dice : 

Durante l'insogaimento dei turchi fa- 
commo prigionieri altri 19 uMeiali, fra 
qui 2 aiutanti maggiori ad oltre 20 a- 
scari. Ci impadronimno pure della ban. 
diera di un reggimento. 

— 


Il movimento postale 
dell'esercito combattente 


Roma, 17 

Ul ministro delle e dei telegrafi 
comunica i dati statistici del movimen- 
to postale dell'esercito combattente, ri 
guardante il mese di febbraio: Corri 
spondenze postali dirette ai militari: or. 
dinarie 448,000 al giorno; raccomandate 
nel mese di febi 188,846; assicurate 
irta AI postali ilo dai mi. 
mE SLI SN Ì dedite dai 
ROf — co lì 4 
militari ai militari combattenti: ordina. 
rie 32,000 al giorno. — Pacchi diretti ai 
militari combattenti ordinari 83,1! 

Movimento del servizio dei vaglia: Va- 

spediti daj militari combattenti N. 

,019 per Nire 11,107,917; — vaglia pa- 
Fe ta) combattenti N. 88,063 per 

Motimento del servizio dei risparmi : 
Depoeiti 499 per lire 133,361; — Rimbor- 
si N. 233 per lire 101, 

Nella presente statistica non sono com 
prati dali riguardanti l’esercito operan- 

in Albania. 




















Chuan = e farebbe in questo caso dar [L'elezione di Isola della Scala 


fortezza» — in un 
tare. 0 * 
facoltà di nav 


EI 
i navigare al coperto 
quo territoriali, sotto Ia protezione 


La 
delle 
al 


04 di pacco iigia distenden. 


‘spostandosi al nord | oto 
CI ha 


dosiol non solo la garanfisce da | stenuti, di 
Mpocegindi miglia U Piccinato. 





ale lotta ma. | 


| 


apovolti. Il carico del piro. | 
ico postale andaron lotal- 





È è 
ntia,, fu silurato 


5 essere otte 





Ì 
| 





| salita anzitutto 





Roma, 17 
Presid. del vico pres. RAVA. I 
La saduia comincia alle 14.5 
Lapo asune dichiarazioni del 
0) sul processo verbale «detta 
ieri, sì riprende la disci 
fica economica «al € ; 
AGNELLI. Dopo quanto è stato detto dai | Ilierea 
precedenti oratori, rinuncia è parure (ap- | storia, fe 

Dravazioni). DI 


L’infondat:zza delle critiche 
rilevata dali’on. Crespi 


GRESPI, per quanto colta ala 
sta, l'Italia seppe resistere val 
di ogni sori 












la forza 
Îì nostro 

stra 
ira 


Uesta guerra ci ha portmi 

le dei fati della Patria 
il nostro souiimento, Ja 
le nostre 



















Lit 
Qvprot., % 
si congretn 


best 
molti de 





coli l'oratore) 

















AVASOLA, mibitatro di mpricol 
> (degni i air È 


sì prima 0, quegni da alp 


la nostra 





vario ge 
no, afferma info: 
non avere duran 
negozianti con | 
garan glia 

dipeso 


affretta ad aMmntari blemi del- 
int > li Pa 


















to una lex fi 








lazione 
Cavasola €d 
dei prob 

‘a convei 
fui adot 









SÌ es 
Dossun 
Lo fa possil 
mite al 


par remoto ona 
gio a al gîlo zelo det nostri fun 
zionari, nota che cesì mane nai sei 


































dre della prati ader ito era inel- 
{ lence si è 1a requisio 
tai atto di pa 
gare int 
DE { ieate ai 
roppresentani 
commercio. { mesi >. Ia coaY 


ne nicomtare 


Esaminando 1e cifre, delle ;enportazioni | pognento nume: 


@ della esportazioni, rileva che da essa ri- 
ha Îa scorta selle mater! 
Aailmentari si è in Italia grandemente ai 
cresciuta. Così pure è confortante che, 7ni 
Eraxio l'enorme richiesta di materie 
all'estero per le nostre industrie, le 

















ro in 
Per 
de tesoro, 





il 
portazioni siano nal loro complesso dimi- | Scorta n mia, 
nuite scasibilmente, attemuandosi così di | Sor al! 
alueitanto lo squilibrio dea bilancia com- 
Mmerciale a nosiro danno. 


parco il Nostro Paes | to in comune. Tulto cormuiira & prove: 


"DT | dare serva con l'Imghiù 
Miaaaio HI un etico o do iso’ do | dere di conserva con l'Imghiiterra © così 
loroso fenomeno si è avuto in diverse pro- | rono aMora offerte di negozianti 
perzioni per il grano, Ul ferro e per tanti | privati di «iicerse nazionalità, offerte che 
altri prodotti. a Î ate. Esciudo che offerto 
‘Ord ia ecitzione di questo probie 
ni Griso mponziolie La paro dei 
Palco” Inciariimento porrchos. ne 
uto con un accordo © 











a nome di 
contate le olforte private 
no impeznati con l'inshi! 













gli stati alleati. î 
Grad cite ll'Governo sappia affrontare | 

anche questo problema cd avviare il Pao- 

Sa venio la vitioria, che non deve essere 

Saltanto vittoria il 

Share @ nostro dest 
Conole 


Ja qualità per conto del- 
por Ja campagna 0. 
n ritardo nell'arrivo di 





rema’e, arven 
tale grano. 


Il grano wfiiciento al b'sogri 







armi ma anche se 





rovhe attorno a 
lante è 10 speltacolo del Yaese 
nostro che anche durate la guerra 
nua a lavorare a prr 
vitta nel suo avvenire ( 
congrat.). 

Assuiné la preshd. 1) pres. MARCORA. 














la requisi 
{ quisizior 





ito l'obblio 
una valuta- 
sse nascosto dl gra 
requisire 
requisiti o_noleg 
do il erano re 





ne esatta di 
he si Intendi 








MARCHESANO nota che, mentre le Canaulà. 
gislazioni desii altri Stati belligeranti con- inviato qu 
iro | suiditi dei Paesi con cui quello Stati | più avere disponibili. 1} 





sono rispellivamente in suerra non man n piena regolarità € 
nei azioni, per cui tuiti i beni | 
ntat) mezzi di | 


questa son- 














nia del Paese 
te dellcionze non 








el grano 
«pecie nelle ca 





o por rinvisorire m 
va del Paese. Non 





xi ma anche principalmen: 
ti enon 






che suzli nequisti fu- 

5 del Paese non | rono commessi errori per difetto di cono» 

‘enze tecniche. nota che sh nequisti di 

mano fatti in ica ed in quanurà in- 

ont iti in base ai "auni 

‘ondizioni uniche per tut- 

e con 2a clansola della dofi 

vertenze innanzi alla’ com 
e di Londra. 











l'oratore, coi 
iuerra, sono pronti ad accettare la discus. [ti 2°} 
siona € ad accettare tutta la responsabilità | nirion 
della loro condotta (appror..) È 

‘Sì ‘leprime 10 sp 
do della necessità di 








ila guerra: si 
ma Jo spirito pubblico, «pargendo notizie 
catastrofiche desunte talvolta con sinto. | Drezzo: slebbe eu 

tà od infatti e 


matico velo dalle agenzie è dai | it 
delle potenze nemiche. (commenti, nice | ebbero dio se srennente iva: 

















AE r'ati. ja dovero essero nifiu 
LrOT oa 1 dove diecatare dll pe. | SEI orari 
no. 6 in quantità veramente imsctrabile 
fronte allo ingento totalità degli mc. 
Si dica che 11 ministro Ki è valso di un 
neronnie in'oneo. I! ministro si è valso 
del nersonate aramin'atrativo di cui pote» 
va slisponre ed a questo proposito d'ichior 
che le spese necessarie non gravano sui 
prezzo dol rano che per circa 10 come. 
sii al quintale dapprotaz.). 


cessità della guerra, nemmeno nella for: 


ma di tesi subordinata, sottilmente pre- 












sa 
SC, 
Pm € de' soi funz'brai. (Appiau 
Ansmnando nuowenente ala requisiti 
ernia e pre 
ona mita, II disponeva di 
ie i ate 
di Lrarpor e di locati, La 
Spia poi che fu determinato i prezzo 


da errori di 


Sì correggano gli errori, ma si faccia sa- 
pare chiaramente al Paese che, se anche 
ewrori non fossero stati 


Ed è antipairiottico svalutare d'opera del 
nostri soMati. 11 Paese che mim 


Sapia 
fl loro eroismo: sappia il Paese che 
contro fo stran'ero esso non ha altro ba- 
Iuardo che i petti inviti dei nostri solda- 
ti (vivissime approt., vivissimi applausi). 
Non è certo contoriare coloro che pian: 


unico, non perchè fosen aczmwia Ja sia 
zione del memo, ci era sari magione. ma 
una fer $ì prezzo di - 

1 deo. Miro contrasta: 
urlo che ai andara detreminendo fa 
vano di color che alla 1 È 
Do sinti armo, e" isizione cra 
Omnio af decrao ae farina, si tenta 
de una misnra pmdeiziate. Assicura che 
È nosiro pene enirà sumore buono e n 


Per ia» decmto furono sentita è nianite 
so. fe proposte rei n"incipali muenai d'Itcia 

Ricndo un'osservazione dell'on. Cane: 
pa. pesa contro la sunposizione che è 
Sii abtin an) rea srorie di prevenzione 
cont» l'elemento Indinsi'ale e contro l'e 
lamento onervo. In sua vita pab- 
tira ha dirmostisto non fifuerime di con- 
datto con ghi umili se fu ricambiato con 
a fiduria che questi dimostrarono in lf 








usi). 
a bisogna dara tutto ed in que- 
sio momento la Patria si identifica con la 
causa della guerra (appror.). 








00m bite lo; commernioli cd 
riconnam 
Feb i averne avuto pre. 





E° anche supremo interesse dell'Iialia @ 


Lì: pulita economica del Governo 
esposta in un lucido ed =sauriente discorso 
* dal Ministro Cavasola alia Camera 





il Ministro Cavasola | 





Pal prob emi dei'approve gionamanto | "o 

























4 provsatimenti, 





pira Ario 
rari È 









si vccind e lo sas 
ra 
Acer 


n a questo part 





[uomini 





Oggi l'accussto ha difeso 1 suo! atti 
dinazi ad una Camera & oltre 209 
depusatt e ad un blico eletto in tuto 
le ettrhm discorso per dua 
ore e mezzo di sozuito, dando pro 
una forza fisica invidiabile da Lutti 
ro che gli rimprovornvano la vecchie: 
za. Tutta la Camera lo ha ascoltato 
deferenza © con nitenzione costante, in- 
terrotta solo da segni di consenso e 
commenti di ammirazione. 

Il discorso limpidissimo, stringente 
e, nella purezza delia ferma, fodelo n 
che alla nostra migliore letterniura, ha 
conquistato non solo la simpatia 
anche la persuasione delia Cu 
confutato tutte le socus 
di fatto, ha risposto su 
attinonti alla sua competenza dimostran 
do di possederla proionda, dimostran- 
do non solo di non aver nulla trasen- 
rato ed omesso, ma di aver prevenuto 
bensì i desideri ch erano 
nifestati, 

Tdi ir 
di uomo e di x 















































un docs 




































gra avviato la neces. 
> del prezzo limite 
12 cha non vi pa 
ibi che richiedano una 
iftarm misura eroezionale, (Commenti) 

Ha filocia nash onmaismi che agiscono 
p'azioni rurali per mito. 













dopo mò dichiara che sarà sempre gi 
bitsmue cdi «ggorirà DIOYVe 
all'agimrotbura nazionale, (Ap- 








provazioni). 


La limitazione dei cividendi 


Venendo ell'industiia, segna il posto 
d'ottore che abbiamo, Îa breve volger di 
timo», saputo conquistare nel moroato 
imondiate. n : 

Alîo sconpîo deta grande crisi l'induatria 

si trovava a dover favorane senza capitali 
saniisivinonte sf cnslito. La moratoria 
alora conce dal Govemo valse a salva- 
re, attrarorso le bonche, le «ndustrie. 
non avessimo suvato l'industria non 
uno oi le fabbricbe di cannoni e di 
inizioni.. (Approvazioni) 
1 rsozha he la banca consideri anche 
da not ine, non pià come un cl'en- 
te da nmmzem. ma come una forza da s0- 
Snare e da svilupnare. 

C oto -iola è-mitazione del divi. 
sSomotà commerciali, ba inteso 
impediso da polverizzazione dei profitti e 
randone obiticxaria l'aocumutazione delle 
riserve per domani. Questo Jo scopo vero 
del provvatsnento. che non ha nessun se 
condo fine e non serà mai un espediente di 
cassa. 

$ pecorrerà completario o correggerto 

ito, non si roputa infallibile e non 
dh trar postito det buoni consigli 
no | provendimoati adotta 
ne ili informe» la 


















































india iI conitane azionario, 
Inando smetta quento somenvo anche in 
‘anrorto con l'inganto ammento dai rispar- 
i ha in ciò una prova misebile del 
defi catma, della onerosità, 
ene) 











farma dos segrista 
1, ma nor è ora 
ono, 





smvesi. dell 
sernzione det diritt* 
) com cppnrsina cante 
anioni inM'natano desti 
RA emerito mastes 











som ch: hanno parato (ela bamnflon 
ema aonto di quatta Lbran 
si inmone qui Ja questio. 









Amanetsumento 
poticma 


‘mnsorzi, è a ri 
tendono 24 sfor 








Conchindendo mon sa se sin riuscito a 
scazionansi dalle consure che ili sono sta: 
‘onfda che la Camera si sacd 
fanta dioila sua si 
volare è che mtto quan 
la faito nol'inieresse del passe 
si 

8. la Garni 0 crate 1 
no più giovane € Aù forte 
# gover dalla economi nazionale. Vot 
funrcmo dell'animo suo è im, superato 

“a delle wrnà, dopo la 
Soi suoi figli prapa 
vanta si proposi in 
Trantino ci cenere Vincitrice 
del Javoro. 
rta auspior l'oratore 
È i è perno da merantalio. 
[sa prsistanza di oni il Pact dà prova jo 
quest'ora sclenne, di ces di sono arra de 
inirabii enerze doi not lavoratori, È 
immense ricchezze det nostro suolo, la ge 
nintità della nosra gente. 

Questa Italia due volte Litontatrica, l'ora 
tom lin fede Mi poter safasiare prima de 
termine della Sunia vita tutta sposa in scr. 
vizio della patta. (Vivissimi, protungatis- 
simd applausi, che si rinncrano a più ripre 
se e ai omali si associano le tribune : mol. 
tissimi deputati e 4 ministri presenti. Il 
Presidente detta Camera si congratula vi 
tamente col minisiro; commenti protun 
gati). 

La soduta termina alle 18.40, È 

Domani seduta pubblica alle 14. 


Note alla seduta 


(Vice) — Le note alla seduta si {assu 
mono in una parola: trionfo. Trionfi 
del ministro, che secondo i cosidetti 
(rappi interventisti, radicoli © riformi- 
Sti era il principale imputato del quale 

si chiedeva la testa colla ormai 
iroppo nota lettera dell'on. Canepa al 
caro ma, sia detto fra parentesi, assai 
più saggio Bissolati. Il principalo nccu 
sato era il Ministro di Agri 





tà e det suo buon 
Gli ba fatto lo 
Appiau 



















































pro prospe 
d'Italia, hanno trascinato l'as 





OME UNA PELLE RUGOSA E 
SFIGURANTE POSSA FARSI 
DIVENIRE FRESCA E GIOVANE. 


Da uno Spacialista 


uno studioso diltconte di tutte le 
porta a ouiura e preserva» 

viso 4010 rimasto assai impre 
s dal Processo di » assorbimento », 
che è del tutto senptice. Centinaia di si- 
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| gnore usano questo moiodo privatamente 


cono a seconda di una 






Ja fivsca, vigorosa e l 
dra pelle al di sotto, la quale non aspetta 
che d'esser messa alla luce © mostrare la 
sua giovine bellezza. A questo scopo tali ai 
smore usano un pochino di Cera Aseptine, 
come quella che può ottenersi a ‘costo 
da qualsiasi farmacista. L' ‘ano por 
poche sere come 31 « cold oreain », affinchè 
possa asso îa brutta pelle ‘estoriore 
senza vita. La Cora Asepèine pura è una so- 
stanza perfettamente innocua ed i risultati 
ottenuti da questo ingeznoso melodo sono 
assai meravigliosi. 











SEMENTI 
GRATIS 


‘a chi ne ta richiesta 


FRATELLI SGARAVATTI 
SAONARA (Padova) 


125 ETTARI DI COLTURE 








E.FRETTEE€C. 





= La miglior Casa per 
Biancherie di famigli: 
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FOSFOIODARSIN 


Formola brevetto Dott, SIMONI 
Unico razionale 


De: 
per adulti e bambini 
D’ASSOLUTA EFFICACIA 
nell'Anemia - 
Esauri 








Preparasi nel premiato laboratorio 
LUIGI CORNELIO - Padova 
buone farmacie. 


cet 7 
ade per iniezioni ipodermiche, I. Il. »° ®= 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
L 

iece i VENEZIA 
Sucemrsa! 








le in PADOVA 


Concede in abbonamento 


Cassette-Custodia 
destinate a- contenere carte, valori, 
oggetti alle seguenti condizioni 








coltura on. Cavasola. Le accnse riguar. 
davano nie lo provviste del 
grano, denza del ministro, l'in 
decisione e la tardività dei È 
menti, il danno derivato all'erazio 
Elico, l'asprezza dei noli © dei cami 





che 


no nerano compresi nella compeienza del 


ministro ecc. 


Arimestre xp scmestre — peranne 
cat ilo 
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Esalt. di Venezia » m 
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Dal IX Congresso degli Scienziati 
all'istituzione della Guardia Civ 





Nell'ultima adunanza colla quale 

nella nostra città, il IX Congresso degli 
Scienziati, riunitosi il 13 settembre 1 

fi Cuntà leggeva una relazione dei lavori 





piuti sezione di fia e di 
Archeologia ed affermava, tra l'altro, che 
Venezia era morta per nta. 

ll Mauin che allora dovette tacere, fre: 


battere la trista affermazione del me 
dioers sioricn, dichiarò poi inesatta l'as 
"antù stesso ricordando co- 

me net 1797 il Veneto Governo abdicava, 
sostituito da un democratico 
francese che si dichiarava amico e pro- 


ettore. 

Solto tal nome, appunto, entrò in Ve 
nezia parie dell'esercito di Francia ru- 
band) le armi e mettendo a sacco le (.hie 
#e ed i luoghi pabblici: col trattato di 
Campoformio, poi, la nostra ciltà era ven 
duta all'Austria, ciò che, invero, non po- 
teva chiamarsi ‘conquista, « Non è gede: 
roso» son nobili espressioni del Manin | 
«insullare, con acerbe parole, al Leone 
caduto è inescusabile quando tali 
sono contro la verità e senza utilità ». 








‘Anche il Niccoli era stato un po' acer. | gran 


bo contro Venezia e contro il simbolico | 
suo segno: 

Prixo dell' ira onde la morte è bella 

Egli morì senza mandar ruggito. 

Ma in ciò v'era parte di esattamente ato- 
fico 6 i due versi potevano, anche, riu- 
scire utili nell'amaro rimpianto, mentre 
invese, le parole del Cantù falsamente © 
ingenerosamente acerbe non potevano a 
vere utilità alcuna. « Ammonire i Vene | 
Ziani d'oggi che non abusino della con- 
‘supertluo, è inop dr 
dicolo. Ma pon è inopportuno e potrebbe 
fiuscire fruttuoso rammentare ai Vene. 
ziani c’oggi con parole sévere che per un 
Popolo non v'ha più brutto vizio nè più 
hoc: della viltà € che, con esso, un 
pi) può. nè degnamente vivere nè 
sue sventure, nò 
mantenere 
duta, riacquistaria ». continuava ancora | 
il Manin. 

Finito il Congresso non mancò chi 
proponesse l'invio di calorosi voti per la| 
conser vazione della dinastia e dell'impe- 
ratoro Austriaco, ma la cosa cadde nel 
silenzio © all'uscita gli adunati furono 
accolti col grido ben più espressivo di 
Mit he daveva divamipare poi gogliar 

che ‘doveva divam gagliar- 
damente e inopinatamente. 

















C 

‘ombardo. Veneti, anche _il 
Manin presentava in quel torno di tem- 
po, ur'istanza alla Congregazione allin- 
ché fecsoro rimesse in vigdre Je leggi del 
1815 per le quali la nazionalità del Lom- 
Dardo-Veneto doveva essere rispettata ed 
esso costituire un regno non uy 
La ‘liverlenza infima di Vienna; do- 
Vevasi nominare una rappresentanza na 
ziona”» e permettere una stampa legal 
ment libera . È 

Tali giuste domande furono, poi, rin- 
calzate dal Tommaseo nel suo famoso di- 
scorso lenuto all’ Ateneo Veneto il 30 di. 
cembre, dopo il quale un'istanza pro- 
mossi dal grande di Sebenico veniva fir. 
centinaia e centinaia di ragguar 
devo.i persone. 

L'Austria provvide... coll'aumentar le 

narnigioni, il popolo, e in Milano e gn 

fenezia, rinearò la dose di quelle che si | 
soglion chiamare quarantotate, ma che 
diedero tanto filo da torcere ai sogugi in- 
Viperiti dell'aborrito governo e prepara- | 
rono la rivoluzione e l'indipendenza ila 














nio e il Manin @ il Tommaseo | 
estati, Milano insorgeva quo | 
piro gli sgherri austriaci, | 

xva gli studenti mori 
accesi contro la sbirra- 











annunziava sonala l'uitima 
ora © il Dall'Ongaro cantava, per bocca 
Lombarda + 





Toglictemi d' attorno i panni gail 
Vogii» vestirmi di bruno colore, 

Vidi scorrere il sangue ed ascoltai 

Lo grida di chi fiede e di chi muore. 
Alt> ornamento non porlerò mai, 

Sol che un nastro vermiglio sopra’ il core. 
Mi chiederan : - Dove quel nostro è finto? 
Ed in° - Nel sangue del fratello estinto. 
Mi chiederan: - Come si può lavaro? 

Ed io: - Nol laverù fiume nè mare. 
Macchia d'onore, per lavar, non langue 
Se nom si lara nel nemico sangue, 















Il € fobbraio accadeya alla «Fenicen, 
(come si ricava da un' interessante let- 
ora d' F, Degh Antoni al Manin) qualche 
cosa di nuovo per Venezia. A dir vero 
parecchi allri segni facevano ormai fa 
Gilmente presagire la vicina tempesta: 
quasi nessuno infatti fumava più per le 
strade, la Piazza rimaneva sempre de 
sorta iuando vi suonava la banda au. 
stria si stabiliva che il passeggio do- 
vesse avvenire in un dato punto della cit | 
tà © colà tal affluivano, si era annun-| 
zialo che le fibbie della fetuccia si dove. 
yano portare nella parle anteriore dol 
cappello e ciò fu da tutti eseguito, scar- 
ito il concorso nei teatri, meno che 
alla «Fenice», dove il coro del Macbeth 
« La patria tradita » occ., veniva ogni se- | 
ra invariabilmente replicgto.... 

Modesti gli abbigliamenti delle signore, 
modesto il vestire degli uomini, neri {| 
guanti, fragorosi gli applaugi ad ogni 
accenno a parole di libertà e di lode al- | 
l'Italia. Perfino il Barbiere del Rossini | 
non fu, una sera, lasciato finire e si do- | 
mandò il Machbet in grazia del su ri.| 
cordato coro, 

La sera del 6, adunqu 
sere il Machbet intero eun intermezzo 
di una danza nazionale intitolata la Sici. 
liana, eseguita dalla napoletana Cerrito e 
da ud sici che avrebbe sostenuto lo 
parli del Sqint-Leon maîato. 
dalla mattina si era sparsa la no. 
tizia della necordata costituzione a_ Na. 
poli: perciò si era stabilito di recarsi 
Menosi in teatro per festeggiare il eto 
avvenimento e applandire e far replicare 
la Siciliana medesima. 
Nataralmente !n cechiula ed orecchiu. 
ta Pulizia seppe il dise4no, ma, per isco» 
prire i malintenzionati, permise Ja rane 
presentazione restando, però, sbalordita 
e maravigliala dell'unanime è clamoroso 
consentimento dei presenti intti. 

Il teatro raramanie erasi visto così 























vi doveva es- 































'Fu la prima vivida scin- | quilli 






ricco di lemminin e maschili ab- 
lamenti: spiocavano gli ulliziali di 


marina. 

Quando si alzò il sipario per la Sick 
Hiana, l'assemblea scattò in un evciva ed 
un applauso interminabile : la scena raf 
figurava i dintorni di Napoli, napoletano 
era il vestito, italiani i colori ar 


di|tisti, napoletana la musica; ie Territo, 


il suo vestiti dei ire colori. 

La scena fu, pe” chi la vide, indimen- 
ticabile. Mille mand si alzavano, coper- 
te di bianchi guanti, al cielo come per 
domandare i! compimento del hungo de. 
siderio accarezzato, come ala di sogno, 
nel cuore, da Lanto tempo, fazzoletti tri. 
colori sventoiavano in aria, e tricolori 
fowlards da un palchetto all’altro veniva 
no intrecciati a guisa di festone: anche 
un bouquet tricolore fu gettato dal palco 
numerc 1, del I. ordine: era stato Gior- 
gio Podestà l'offerente, che la Polizia fe 
ce subito partire per la Francia, via di 
Vienna, come soggetto pericoloso € per- 
chè, già, egli aveva chiesto il passapor. 
to... alcuni mesi prima. 

La replica della Siciliana, richiesta a 

voce, non fu accordata, si insistette 
€ lo spettacolo fa sospeso, Grande schiam 
mazzo, moiti fischi contro la loggetta del 
Govornatore sapientemente € previdente 
mente rimasta vuota; si udì anche grida 
re Abbasso l' Austria ! 

Il teatro fu circondato dai granatieri ; 
il Degk: Antoni ed altre quaranta persone 
citate dinanzi alla Polizia e solennemente 
comandate di non rire in teatro fi. 
no a nuovo ordine, nel che  l'Austriaco 
Governo fu prontamente ubbidito perchè, 
d'allora in poi, nessuno dei Veneziani vi 
si recò più. 














* 


Il 22 febbraio l'Avetria proclamava fl 
iudizac statario; in grazia di esso i cosi- 
perturbatori dell'ordine venivano 
gindicati entro lo apazio di 14 giorni, nè 
Fano SI n grazi na, qua. 
lira foesoro stati condannati a morte © 
i e distintivi, de- 





terminate Ni li alla foggia di 
Ernani, alla calabrese, alla puritana, i 
segni di applauso 0 i nelle teatrali 
rappresentazioni, Je troppo numerose ra- 


dunanze in luoghi fi le soltoserizio. 
ni coc ecc. tutto ciò, insomma, che po- 
teva [eriarbare.... i sonni non più tran- 

dell'Austriaco Governo; è vero pe. 
rò che, colmo di benignità ! l'imperatore 
anmonziava, il 23 fel che egli era 
benissimo disposto ad accordare tutti 
quei miglioramenti i quali non cozzasse- 





fo coniro gli interessi dello Stato « e con | 1% 


la dignità e i doveri della corona », pur. 
chè, però, i sudditi non ardissero conce. 
pir'speranze di riforme nelle istituziom 
orgoniche del_ Lombardo. Voneio.. 

ii fuoco continuava a covar sotto la 
ceneri. Il 16 marzo, giovedì, s'era a Ve- 
nezia diffusa la voce che Ferdinando ab. 
dicava al troppo spinoso trono, che il 
successore era già scello e i ministri, con 
esso, che dovevano stargli a latere; si 
portava, ancora, di prossime concessioni 

iberali, ciò che, naturalmente, metteva 
in orgasmo il popolo Veneziano di buone 
novità desiderosissimo. 

Era già stabilita la recita dell'opera e 
la rappresentazione del ballo alla «Fe. 
nice»: | biglietti ed i palchi erano stati 
quasi tutti venduti eccetto uno o due po. 
sti del IV ordine: cosa assai notevole o. 

i pensi che da molto tempo ormai i 
teatri erano quasi deserti «a motivo» seri 
ve il Cicogna «dei dispiaceri notori patiti 
da alcune dame e cavalieri ed altre di. 
stinte persone ». 

Verso lo quattro di quel medesimo gior 
no, mentre la governatrice, cont.a Palfly 
passeggiava in Piazza col generale M 

noni, Wimpflen ed al 
varie voci si udirono gridi 
casa !, con l'aggiunta di a 
sì che la mal capitala dama dovette pru 
dentemente recarsi a Palazzo dove, n: 
turalmente, cadde svenuta non so se per 
la paura 0 pel dispetto. 

























La recita della sera fu sospesa, o per 
vendetta © per evitare qualche nuovo 
Aumulto. 

II popolo, deluso. re 
sband rie 
parte avviandosi al o aper 


ella sera, col fermo proposito di 
approfittare della pri di por 
farsi sentire La qu 

prio il giorno segneni 





* 





Nella mattina, fatti, sparsazi or 
mai come definitiva la voce delle conces. 
sioni sovrane, recatosi în grande 
sulla Piazza, domandava la liberazione 
del Manin e del Tommaseo. Il governa. 
tore civile non fece buon viso alla propo- 
sla ma, montre anche dopo un calego. 
rici ‘ngliamo e subito ! nicchiava, già 
alcuni animosi erano corsi alle carceri 
traendone fuori i due prigionieri e tra 
sportandoli a San Marco sulle spalle. 

‘Grande fu, naturalmente, lo” stupore 
dei due governatori : le e militare, i 
quali non chbero mai. aspettata 
fanta energia da parte del mite popolo 
veneziano; Ì soldati attondevano frementi 
l'ordine di gettarsi sui dimostranti, i 
quali però, non trascorsero a violenze, 
eccitati a contenersi dal Manin stesso che 
al mezzodi del giorno medesimo, così 
pralava in Piazza ai numerosi radunati. 
vi: « Cittadini ! Ignoro per effetto di 
quali eventi son io stato fralto dal silen. 
zio dei nio carcere e portato sullo scudo 
nella Piazza di S. Marco. Ben veggo nei 
vostri volti, nella vivacità dei vostri at. 
teginmenti, che i sensi d'amor patrio 6 
di spirito nazionale hanno fatto qui sran- 
di progressi durante Ja mia prigionia e 
ne godo altamente ed in nome della pa. 
tria \e ne ringrazio, Ma deh! non vo. 

























































lite dimenticare che non può essere li. 
bertà vera e durevole dove non è ordine 
e chi 


dell'ordine voi dovete farvi gelosi 
di, se volete mostrarvi degni di li 
Vi hanno, per altro, tempi e casi 

la Provvidenza, nei 

rrezione non è per diritto ma 





bito... » 
Il conte Pallify che avevi 
teso l'orecchio alle parole del Manin da 





, fino altora, 





uno cei pegginoli del Palazzo di sua re. 
sidenza, rientrò, dopo aver rinchiuso con 
forza lu finestra, e così il discorso del Ma 
nin fo interrotto. Ma 11 futuro diltatore e. 
sortò ti popolo alla calma ancora ura 





volta, come fu sempre sua costante abi. | s 


tudine e sua savia norma per tutto il 
tempo che resse la cosa pubblica; costan. 
to ffukia e «pron» al popolo medesimo, 
mai da esso dominato o fuorviato, 
Porlato in trionfo per la Merceria, ar. 
rivò a casa sua semisvennio 2 si gettò 


fra le braocia dell'amata figlia ammala. { è: 














‘cogli 
sgherri austriaci, dimostrava una calma 
© una moderazione ammirabili, anzi un 
falterello avvenuto nel pomeriggio fecè 
chiara prova, se pur ve n° era bisogno, 
dolla sua cosfante bontà d'animo. 
iecandosi molti a diporto lungo ln Ri- 
va degl Schiavoni, si trovarono, ad un 
tratto, impedito il passo al Ponte della 
Pietà da alcuni soldati, è quoti, evidente. 
mente temevano qualche rivolta 0 qual- 
che altro nuovo buscherlo ani, al 
lora, poste di traverso, nel canale, al 
cune barche e improvvisatovi su un poit- 
te con delle tavole tolte ai vicini casolti 
sotto il naso dei militari che 
ivano il passaggio del Ponte delia 
aJla consegna. 














CALENDARIO 


18 Sabato: S. Gabriele Are. 
19 Domenica: S. Giuseppe. 


commemorazione del 2 10 


alla “Casa del Soldato 
4 to fervore sia sorta 2 
dita e ST ua fe 
to al 
sossce prensa n S Potato fra coloro che sil 
ognò pie’ sospinto parlano di pericolo cle- 
ricale, e che, dalla larga parte: ipazione 
ii tartolici al Comigito promotore, dallo 
stesso farto della sede prescelta per la «Ca- 
sieso fata argomento a preoccu 
mi nen fatte certo per giovare alla tit» 
Zone, 













to », perc! 
di qualunque part 
deve stare al disopra di qualunque part: 


presidenza — scrive la «Difesa» — 
iberato di commemorare-la giorio- 
del 22 marzo, e gliene va 


pochi Ta ignoto, si è messo esclusi. 
Doente in vista « per effetto di una sua 
“campagna a favore degli internati, nel- 


perchè, mentre le pratiche discretamente 
‘ Esperite da altri, su questo delicato 0g- 
$ getto, caso per caso, com'era doveroso, 
fagziunsero talvolta buoni risultati, la 
ina del Simoni altro effetto non 

ebbe che di conferirgli una singolare 
popolartia presso sii internati ed i loro 








© Simoni fu ad Adria a tenervi una confe- 

renza ni Massino Centrale di quella cit- 
LTà, conferenza a cui interevnnero molti 
€ militari. Ed in seguito alla relazione che 
© he fu data, il comm. Carto Cattani scris- 
‘se una lettera al «Corriere del Polesi- 
£ he » per smentire di essere stato fra co- 
I loro che avevano complimentato il dott. 
© Simons, soggiunzendo che non credeva 
tollerabili le cose dette dal Simoni « per 
la più parte inopportunissime în qualun- 
que circostanza e per quatunque pubbli: 
do, ma specialmente davanti a giovani 
Soldati che non devono averne tratto nè 
Conforto, nè incoraggiamento per i glo- 
riosi cimenti a cui saranno fra poco 
chiamati dalla patria ». 
"una successiva Jeitera al direttore 
el. «Corciere del Polesine», pubblicata 
lia «Libertà» di Padova, d1 S 
fese aflermando che al co 

la ed 



































Î per questo ri 
za patriottica del 


Tagione chiari 











i della +) 
‘nie essere 50 
e st inspi 
Iealtà, seatismo di poti 
senza riservi 
on vha dubbio che v'è gente Ja quale, 
in cause dell'accernata pazteris del 
casolici al Comitato fondatore, sta 
ere Ja Presidenza dell 
sato sn fallo, 

se la Presidenza accennasse ad 





fesa», 
Ata in 




















Guai 
| assemere un 
all'alto siti 
dato la citta 
largamente a darle | 





lezzi di sorgere e di 
rio bisogno di 
‘altà, a sriusti» 





affermarsi 
andare a cercarsi delle di 
ficare «lei sosporti, 

in fatto, ma ai quali p 
l'apparenza. E crediamo che se la 
presi lella Casa del Sokiato vi pen- 
serà. ravviserà la inopporiunità di aftua- 
re di suo proposito. 

—_— 


La risposto di Luigi Luzzatt 
alt 





Or non v'è proi 










Gli Pasmmuzzi, 
siglio dell'Ordine degli Avvocazi di Vene 
zia, in imsponta a quelo dalla Presidenza 
del’ Consigio stesso ultimamente. diretto 
E. in occasione dell'nontiamento della 
Comeniszione Rende per l'istituzione della 
Cassa di Previdenza a favore doi AVO 
cati e Procunziori del Regno: 

«Avvocato Gio. Batta Poganuzzi, Presi» 
dente del Consiglio dell'Ordine degli Avro- 
cali di Venezia — Vivamonze ringrazio lei 
e il suo cate Rombanielta del £. 
tategromma. La isstone perl 
zione della Cassa di Peovidenza por gli a 





















o dal Foro venoziono. 
Sestooni saluti 
Luigi La 








Cocporaliva di Cre'io fra Operai dello Stato 
Avviso di Convocazione 


Domenica 26 Marzo alle ore 17 nella sala 
S. Maria del Gi- 





i dra 















| cessioni sovrane, anzi, addirittura, di & 
na costituzione. Si innalzarono, allora, 
| bandiere tricolorate per tutta la città © 
lin Piazza di San Marco, si appesero al 

petto le italiane coccarde: volò qualche 
| pietra, si scaricarono i fucili contro 








furono feriti. 
Perciò, appunto, il podestà Correr, ad 
levitare nuovo spargimento di sangue, 
credette oppertuno recarsi col corpo im 





Comitato dì ansistmza e dts ci 
Sottoscrizione 1916 


Offerta rinnovate e nuove 
Lista 12.0 









sonale: dall'esponi 
nio e febbraio) L. 351865 
tessa Piero Foscari 200) — Battistoni e Ro- 
tolli 2000 — Barone dott. Adriano de Mal- 
10) — Marchesa Lucrezia Doonisi, Pem- 
to 90 — Baronessa” Luisa Franchetti 2000 — 
The Exoess Insurance Company a mezzo 
Sindaco di Venezia 1000 — Fomiztia mag- 
giore Luigi Desio 100 — In omoatio al Dro 
fessor Giuseppe Ceroni, direttore Scuola 
maschile S. Sun, noîa ricorrenza, del di 
lui onomastico, gii insegnant delle due 
sizioni dela sonale siesso, insieme sila di- 
rizente offrono L. 4 — Francesco Lancia, 
dividendo 3 azioni Banca M, Popolare 3 — 
Tensa Schekuzer ved. Brovazzo, per me- 
sta ricomenza 10 — Dott. Giovanni Paidis- 
serotto 50 — Totate L. 113H.65 — Somma 
nooniente ML120.99 — Totale 514.6 — 
itesorizione 1915 1009989.09 — Totale ge 
morale L. 1589421.73 


La sommossa del 18 Marzo 


nas segnò il secondo atto, il più 
erat rivoluzione sioriona del "8. 
gli avvenimenté del 

















bertà; e poichè a fi 
2 Poichè è 


giunsero 

Kinsky, odiatissimi per la 
vevano usata il giorno pi 
scagliò contro di essi, svel! 
vimento le pietre per spezzar 
contro | sokati, onde ne nacque un con- 
fitto in cui sei cittadini rimasero uccisi e 


‘feriti e contusi. 

'DI questo coniitto, in cui il popolo iner- 
me ai mostrò eroico contro gii armati, 
fa da questi sopraffatto il mattino, ma vin- 
se la sera ottenendo l'istituzione della 
Guardia Givica, una stampa dell’epoca ha 
fermato dl ricordo, una stampa susczestiva 
precisamente per la sua sincera ingenuità. 

‘Anche di questa stampa, che si trova al 
Museo Correr, la Commissione di Propa- 
ganda della Croce Rossa ha fatto fare, dal 
sig. Filippi, delle splendide riproduzioni 
în cartolina, che da stamane saranno po 
ste in vendita net Negozi sotto le Procura- 
tie, assieme a quelle della liberazione di 
Manin e Tommaseo, messe in vendita ieri, 
e a ritratti, pure dell'epoca, di Manin 6 
Tommaseo, e di Manin divisa dì uffi 
ciale della Guanlia Civica. 


Visita del sclaretti alla Mostra “Pro Lana,, 
dei Ferrovieri 

Nabli indido Polazz di 

dito I afitre si ecotaretai die Scuo: 

| le elementari dando iuowo @ quadretti vi: 

venti moeressantissimi, Per dirne d'uno. 


jolenza che &r 
a, il popolo si 
indo dal pa- 





























“ani una classe quarta si presentò fresm e 


+ | Gifiorata dopo una mareia di in'ora intie 


ra!... E fore omaggio di vi 
gnorine dal Comitato dalla Mo 
N furono effionci spiaratrici ai < 
laretti nostri: che costituiscono, 
attrattiva di più alla Mostra. 





ite alle sì 




















Notizie Gommerctali 


La Camera di Commercio comunica che 
il Miniatiro delle Finanze ha revocato Je 








Conferenza sulla guerra 


Domani 19 corrente alle ore 16.90 preci- 
se M prof, D.r Messandro Fenzi, Direttore 
dalla soin somunale di San Cassiano ter- 
rà una- conferenza sul tema « Furor teuto 
nacus et virtus latin: — Come fl primo sa 
stato razione sufficiente di successi locali 
la seconda sia arra di Indefciibile vitto- 
Mas, 

Alla conferenza, che si torrà nola scuola 
stessa, sono inviate io famiglie dogli alun- 
ni 


Giovani Esploratori 


Domenica 19, alle ae 9, aduna*a genera» 
le in Giandincito Reale. Si raccomanda di 
non mancare, casendo Ja riunione impor- 
tante per la formazione definitiva delle 

quadre e par gli accordi circa le prossime 
esorcitazioni fuori di Venezia, 

Dalto 9 alle 10 di domenica sono aperte 
le nuove iscrizioni. 


Università Popolare 


La lezione che doveva essere tonuta que- 
sta sora viene rimandato, ossendo il prof. 
Putsili indisposto 

Domani alle ore $ pom. il prof. Carlo 
Errara della R Università di Boiogna par- 
terà sul tema: «La regione carsica ». La 
conferenza interessantissima, che riguirda 
iduaghi mei quali c poi quahi si combatte 
le osisa guetra, serà Musirata da una 
quarangina di proiezioni scdentifiche atte a 
mostrare il oarastare tutto speciale del Cat- 























| popoio . cinque dei nostri caddero morti, | 
alcuni 


le 
S. Samuele e San 
accolto in ogni dove dalle grida po 

ivano i nostri 


3 
& 
ik 





l'escmpio di obbedienza e dando a dive. 
dere che comprendevano la 

| della moderazione e della tranquillità, 
per essere degni dell'agognata liberazio. 
ne dallo stra: 





Così Daniele 
lanto l'am 









suo popolo (che 
fino all'ultimo giorno della 


rna resisi 
Ù 






innuguravano, 
270, un periodo 


Lella € pacata ari 
o di inennorri 


luminoso di pure glorie 


| bili sacrifici 
Antonio Pilot 





CRONACA CITTADINA 


Cronaca dei furti 


Un furto continuato) 
nelle vetrerie Risnits di Murano | 











Da pumcchéo tampo il sig, Toso Giusop- 
po, direttore rapiarsasmante debba Sochatà 
Vetrerie Itianite, già Mor. Rotondo F 

chiesi, a Murano, si ancorzera che man 





snano che verveno 
ne e biech&ri, d' qualità fisso 
Vano a muore. I 
riva alcun sos 
seggi orazio c-mut e che 
ogni fusions, am possa arena 
lata Ja dolioniszza dell'operuzione. 
però, me a sapere che 
ita Passati, della nostra città, 
1ano stati offerti ka vesta, da un certo 
Maroni, dele forti quantità di votrana. Da 
î0 il limitato commercio di vetro in questi 
tempi e la nisirotta produzione, i sig. To 
so si insospo ti al avverti i funzionei ‘del 
Quassra di Qinnanzio degli ogseti 
nenaneno secondo l'inventario com- 
pletuamaate rifatto. 
Il Cav. Piazzotia ed 4 


pot 

































Cannomato 1907, fior 
corto Fasolo Amafrlo fu Antonio, & anni 
20, moccanico dette Vatrerie Riunite, abi 
fante a Connaragio 21 che doveva vendere 
ec Pasti cinca 200 pezzi. 

I funzionari ordinarono quindi Tarreso 
«el Fasoli 01 il sequestro della marce, che 
li sig. Toso ha miconosciuto di sua appar- 
tonenza. 


L'audacia di una mendicante 


Il sig. Brivanese (Carlo, l'altra sera ver 
so le ®, Sì ritirava a casa. Nel sottoportico 
dei Ss. Apostoli fu avvicinato da una don- 
na, di circa 30 anni, avvolta in uno scialle 
mero che de mopriva in parte il volto e che, 
còn dare piagnucoloso e compassionevole 
gli domnridò l'elemosina. A 

li s\. Brivanese, impietosito dai lagni 





della amendicanto, estrasse di tasca il bor- |" 


sellino e le dette una monetina rla 20 cen- 


lestmi: ripose quindi sì portamonete nelta 
tasca esterna del cappotto e continuò da 
sua strada. 


La mendicante però lo sezuiva <ont+ 
nuanilo a ringraziarlo ed a narrargli una 
lunga odissea di dolori e di prenture. Il 
Brivanese ad un tatto non udì più le le 
mentele della donna: udi invece il 
rumore deli zoccoli che battevano rapk 
di il sugo; da donna si era messa a cor 
rere. ll Brivanese si domandò il perchè di 
quallo strano voltafaccia, ma mettendo la 

bano nella tasca del cappotto, constatò 

‘on !a donna fuggiva anche il suo bor- 





seltino che conteneva L. 209. 

Il qderubato in modo così audace, tentò 
di inseguire la ladra, 1na essa si era dile- 
guata per le callette dietro i Miracoli e 
nea fu più possibile rintracciarla. 


Furto di biancheria 









con fase chinvi, 
paia di calze e 
L. 150 compiesiva 

8 farto è stato der 
rio del sasttere, 


Una casa incustodita 


Una casa incustodita, sia pure momen 
ideate jper $ ladri, Ignoti, 
| deri si introdussero nata casa dY Bono 
Marzzharita fu Domenico, a Castello 2016, 
subarono alcuni inulumenti di biancheria 
del valore di K.. 100. 
lì cav. Rolando, commissario del sesti 
re, dia ricevuto la denunzia del furto. 


Rubano il piombo fin sui tetti 


Ignoti ladri si inuodussero l’altro ieri 
nello stabile posto al 3829 di S. Marco, del 
sie. \Sullan Benedetto fu Costantino. Sa 
liti sui tetti 4 ladri rubarono alcune lastre 
di piombo, valevoli L. 40 canca. 


io fiaschi di vino 


Tori mattina dalle ore 7 alle 8, {noti la. 
dri introdottisi nella casa dalla sic.a Fe- 
dali Adele, a S. Marco 4182, rubarono die- 

| fiaschii Phi vino che erano deposti in uno 
scaffale. 

Îl furio è stato denunciato al Commis 
sario del Sestiere. 


Il tentato suicidio di un'ricovera! 


nell’Ospizio di mendicità 


Un grave fatto ha turbato ieri la quicte 
dol nostro ospizio di modicità, a San Lo 



































renzo. 

H ricoverato Poli Giuseppe, fu Francesco 
di anni 64, na da quaîche tempo fatto ber- 
Spglo agli nnoconti scluazi, senili di ad- 
cuni componi di cunorata, Il povero vec. 
Ghio sopparsava tutto con pazienza; ieri 
però uno dei dibegziatoni lo scherni con 
maxgiore violenza, dicendogli perfino la: 
dro. W Poli, all'offesa che cnvdeva fatta sul 
sario, mrovò vivo dolore, ed Îl suo acco 
arumeno fu tale che rinvenuta una bocret- 
ia contenente dell'a tintura di iodio, ne 
trancugiava una notevole parte. 

Colo da niroci spasmi, 4 sufeida fu 
casinotto a confessune llatfo insano. Con 
ka bano dalla Croce Azzunma è stato fra- 
sparizto all'Ospedile Cixite: il medico di 
Quania si riservò la prognosi date le sue 
gravi condizioni, 

cr 


Una mortale sciagura 
nel R. Arsenale 


Teri mattina verso le otto, un operaio del 
a «vin 




















Scivela e cado . 


ns Giuseppe, dl Giuseppe, di 
anni 5 e mezzo abitante a Dorsoduro 184 
giuocando con alcuni cortanei in Cork 
Toto, scivolò e cmde frattmmatosi l'o 
mero destro. 

All'Ospodate Civile fu gliut/cato guanibili 
in 29 giorni. 


Si ferisce co: un bicchiere 


Dal Pra Angela, di anni 57, abitante # 

Stofano 335, si rorò ioni affa Guardie 
cimone una larga ferita 

Ud temo ed all'ercata pal 

mano destra. 

La Dal Pia, si era ferita in quel modi 

iduane che stava lavando e 

si om rosto fra je sue mami, 


L'infortunio di un p'cco'o t pografe 


Rox Giusanpe, di anni 15, abitante a 





































va in Fiizzo 







ezio alia 10 anni or sono 0 
n nesozio da possmrtrive kr 

inecchioni 

‘) 3a Vettore cambiò 





ria dol Tebunaa, 
nane per) sempre un mistoro quello 
Aol pezzo di carta scritto a matita trovato 
nolti ehina tansso di corpo dolla sclagu 
rota, 

— cor 


Contravvenzioni ed arresti 


a De Giorgi Maria di anni 41, Zambor; 
Mosia di Carlo vii anni 35, sono state jer! 
dichiarate în contravvenzione in omaggio 
QMla dezze sula Moralità Pubblica. 

% Comini Regina fu Carlo, di anni 2% 
abitante a Castello 2666, è stata ieri arre 
stata per mandato, 

3 Permuter Ida fu Giaocmo, di anni 25. 

te a S. Marco 4392, è stata ieri di 
chiarata in congravvenzione per oltraggio 
alla pubblica moralità. 

3% Per do stesso motivo fu anche dichia» 
rato in contravvenzione il cameriere Gior- 


gielli Carlo fu Pietro. 


Buona usanza 
Comunisati dalla Opiro Pla 


a I cugini Pietro e Italia Maculan, 
per onorare la memoria del loro caro € 
Blinto colonnello Giovanni Casanova, of 
frono L. 40 all'Ospitale Umberto I. per in 
testare un letto alla memoria del com- 

















hi, E. Ongania, E. Rambaud ed A. Sorga 
to per onorare la memoria del sig. Andrea 
Bresciani, fratello del dr. cav. Girolamo: 
e L. 5 H cav. Dr. F. Oreffice per onorare 
la memoria del sig. Gino Bozzi. 


Stato Civile 


NASCITE 
Del 16 marzo — Nessuno. 
MATRIMONI 
Del 16 marzo — Bollani Angelo 
giatore con Orsalli Giuseppina cas 
Scarpa Arturo rimessato con Righei 
lotta ricamati ‘omandini 
unaio con Bortoluzzi stella Maria cas., cel 
DECESSI 
Del 18 marzo — Bastianello Gio. Rata, 
et anni 55, coniug., muratore, Budoia — 
io, 49, con., fabbro, Venezia 
ini al discito degli anni 6. 
































aica 19, sul campo di San 
a parista ami 

squadra dell'Internazion 
‘è la Temeraria F. B. 
nuova farmazione ess 

fra studenti ed ex 

























La partita sarà interessante 
tentia de) sbeatori dell'Internaziona!e F 
8. C, La squadra delia sarà 
così composta: Vio, Viblanova, 
Lixier, Fagarazzi (capitano), Prudentino. 
Cavaldoro, Dalle 













del giorno 17 spirava 
inore, con Lutti i conforli 
della reli; 


ELEONORA AVA SACCARDO 


Ne danno {l triste annunzio costernati 
marito prof. Pier Andrea, i figli Giusep 
ina col marito prof. Pietro Rasi, Maria 
col marito prof, Alessandro Trolier, D.r 
Domenico colla moglie Antonietta Van. 
zetti, i nipoti e i congiunti tutfi. 

Una prece per l'anima benedetta 














si pia sa per espresso desiderio dellà 
cara Defunta di non inviare fiori © si di 
apensa dalle visite. 


Padova, 17 marzo 1916. 


La famiglia © congiunti _ ringraziane 
tulti coloro che vollero onorare în qual 
siasi modo le amate spoglie del 


Cav. Uff. Tenente Colonne! 


GIOVANNI CASANOVA 


@ "n parlicolaro le Autorità militari @ 
Venezia © Ferrara, e chiedono venia pet 
le involontarie dimenticanze. 

Venezia, 17 marzo 1916. 











SE e attinto ‘nella. vpos 
da Se ict del Cattoi, cadilo coi 
to gi ingrata macchfna soit 
produss wa forita d eppo alle 
“Tra la Girntia Modic 3 
por A io ati e dirla gin 
eta alto cicca 

Il suicidio. al Cimitero 





































GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Venezia 
15 anni di reclusione 


Jeri si è avuta la sentenza nal processo 
È turpiasimo Cercen Michele. 
Dopo e! P. M., avv. Dalla Mur 
l'avv. Ceschesli, con vivace ed energica 
aloquenza sostenne la piena ed intera se 






















Jo, da noi eri ind 
mere la totale in 
imputato e l'atte 
imputato, ma negata 
inso alle bestiali a: 
quasi una 

reo, 





‘ad analoga richie 
sta dei P.M., jò 4l turpe individuo 
a 15 anni di reclusione, all'interdizione 








perpetua dai pubblici uffici, alla perdita 
Hella patria potestà, alla ‘rifusione dei 
danni sala Parte Givile In L. 100 ed agli 
Mocessori € 





Oggi si intzia 11 pi 
ro, di anni 
N quale 


l'ultimo numero det cessato per 


vetro esercito. Difenderà l' 


Corte d'Appello di Venezia 


rratonza del 17 
Pros. Breganzato; P. M. Zanchefta. 
Una moglie violenta 


Dezano Luich fu Valentino d'anni 52, 
inzavoo, fu condannata dal Trib. 
no a mesi di © Komi 20 di recluso: 
fe condonata per lesioni al marito An 
Keio che colpi con un calpo di 
foncola allo zisorno destro, producedogli 
fnalatdia «uarita in %o xiornì (il 29 agosto 
#914 in Remanzacco) 

"La Corto in conuiniacia riduce a mesi 3 
e fiornt 26, col comdono della pena. — Di- 
fitisore avv. Gioppo. 

Gontrabbando 

Cantarutti Petronilla di Giovanni di an- 

nl, Marielossi Assunta di ‘Francesco di 
sent. dol Trib. di to 

inte è L. 600 di multa casco 

ima di contrabbando. 






























la p 
portato e venduto in Udine l'i 
1915 kg. 0.%20 di saccarina; la secon 


lì complicità nel suddetto reato. 

La Corte assolve per inesistenza di rea 
to la Marteiossi e conferma per la Can- 
tarutti. — DIf. avv. Ezio Bottari. 


Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 17 

Pres, Balestra; P. M. Brichetto, 

Una piccola ladra e | suggeritori 

Keri sono stati giudicati: Gonghetto Ma 
ria di Piotro di anni 19, mata a Treviso, 
qui domiciliata al 4351 di Cannaregio; Go 
ifetto Pietro fu Francesco di ant 63 na- 
to a Ronmde qui domiobiato al 4951 di 
Gannarazio e Lorenzon Giuseppa, in Gor 
ghetto, fu Romano, di anni 48, neta a 
ftoncule, qui domiciliata pure el 4351 di 
Camnarezio. 

La Gorghetto Maria è impniata d'esser. 
si inpossessata in dormo di Noemi Po- 
lacco in Rondina a cui appartenevano di 
iiancherta per un valore complessivo, di 
L. 50 commettendo sì fasto sino ad 13 Gen- 
nio 1916 mentre trovavasi al servizio del: 
la derubeta. Gh astri due, e cioè Gorghetto 
Pietro e Giuseppa Lorenzon, sono impurasi 
di aver determinato Ja prima a commette 
re il fatto suacconnato melle circostanze 
indicate di tempo e luogo. 

Pasrocinati dall'avv. Villanova il Tribu: 
nate condannando ha Gorzhetto Mara ad 
un mese di retusione € gli alii due a 4 
mesi e 20 giorni della stessa penp, appli 
«a loro il Ieneficio dota delta sospensione 
dul'esocizione per cmque enni. 

Viadri di tubi di piombo 

Libera Adolfo, Mi Viltorio, di anni 19, 
di qui, girovazo; Fortunato Lui di Giu 
senpe, di anni 17, pato a Treviso, resid. n 
Venezia; Tomei Pietro di Guorcino e di Ca- 

















di furto «qualificato, per essersi in Venezia 
i 3 sennaio 1915 Nnpossessati in danno 
di Mantrin Umberto, di un tubo di piombo, 
togliendoto dal muro al quale era assi. 
Girato mediante anpioni. 

Patrocinnti dall'avv. Vianallo, vengono 
condannati il Libera ad un anno e 15 gior 
ni di reJostone, il Fortunato a mesi 7 e 15 
giorni ed il Tomei ad un mese della stessa 


som 
Teatri e Concerti 
Rossini 


Si raplicherà stasera La casta Susanna, 
la scapicliata operetua di Gibert che Ja 
Gonpasnia Parigi interpreta con molta 
spisliaiezza, 


Goldoni 


Anche seri st Goldoni presentava l'aspet- 
to ormai consueto alle recite ki Irma Gra 
matica: era affollattssimo, finissimo. Srna 
Gramadica ci ha dato suna magnifica inter: 
pretazione deila Iprotaonista della Raff 
cu, secondata egreziamente da Febo Ma- 

‘alcini © da tutti gh altri. L'illustre 
fu ssa) appiaudita, insieme a) 
laboratori, ad ogni fine di atto, 

— Questa sera avremo una dee più ap- 
prezzate commeriio italiane di questi ulti- 
ini tempi: La moglie ideate di Marco Pre 
ga. A complemento del programma si 
vri poi Un'avventura di viaggio di Marco 
Pro 


mani, nelle dua consuete recite do. 
menicali, si darà: alle 14.15 La tocandiera 
di Goldoni alle %0.% la terza replica, to- 
talmente fuori abbonamento, di L'ombra 
di Dario N'rcodemi. 

— Prestiasimo : Il divorzio di Marco Pra- 
ga, nuova per noi 


Spettacoli d'ogaoî 


ROSSINI —W.30: La casta Susanna. 
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GOLDONI — 20.39: La moglie ideale, 
ITALIA — Oro Î6: 1 tre moschettteri. Sue- 
cao immenso. 
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LIBRI 








La futura Baleania 









e 4 Vari Stati 
ti a Stati alicati o amici 





nuto ‘sul foto 
ia cana detla Futura Ba 





striaca su tusta Ja sponda < dell'A 
siriatico sino a Vallona: lingrandimento 
Sella Bulgasta sino a Durazzo; fl restringi. 
inento del Montenegro e della Serbia, Sta: 
fatti interni e tributoni dell'Austria; Ja fine 
îell'Atbania: la integrità della Turchia ecc 
La raccomandiamo vivamente ai nostri 








Cronaca Veneta 


—  MIEENZA  — 


Le vittime della valanga 


del Verena 
VICENZA — Ci scrivono, If: 
» mandare l'elenco dei morti 
\alanga del Verena, di cui vi ho 
mente informai 





























Roana (Canove); — #. Ferraro L 
Bassano; — 5. Crestani Giovanni detto 
Bolda, di anni 50, di Conco: — 6. Cresta- 
Bertolo di Gio. Baita, di anni 
— 7. Pizzato Frances 
di Conco; — 8. 

>, di arni 

Maria di Giuseppe, 

— 10, Poli Massino di 
i 17, di Coneo 


i 

Rodighiero G di 

di anni 16, di Conco; — 15. 

Batta, di anni 

16, Marchiori Andrea fu 

nanuele, di anni 19, di Conco; — 17. 

Bertacco OI 19, di 

Conco: " Massimiliano di 
Pietro, di . di Conco 

mmendco, 


— Rodighie 
anni 15, 
Batta fu Da 
i — 21. Pizzato 
. di Conco; — 22. Pi. 
, di anni 29, di Cro- 


Crosara; — 25. Coblenaro Gi 
>, di anni 17, di Crosara; 
5 Umberto di Matteo, di anni 17, 
di Crosara; — 27. Pivolto Marco di Gio. 
vanni di anni 16, di Crosara; — 28. Can- 
tele Antonio di Gabriele di Grosa 
29. Berlacco Gio. Batta di Massimiliano, 
di arné 17, di Va Crestani 
rdo di Giacomo, 
Vallonara; — 31. Bertacco Gio. Batta di 
Fi di anni 17, di Vallonara; 
duseppe di Gio. Maria, di anr 
allonira; — 33. Primon Ermi- 
bastiano, di anni 17, di Vallo. 
nara; — 3. Primon Pietro di Francesco, 
di ami 16, di Vallonara; — 35 e %. Due 


sono ancora esattamente identificati. 

Sam scomparsi : 

37. Di Lorenzo Angelo fa Pietro di 
Crosara; — 38. Bittante Angelo fu Dome- 
nico, di Bassano, 

Non si ebbero più nolizie, dopo la ca- 
tastrofe degli operai 

39, Tessari Antoni 
Giussppe; — 41. Crestani Antoni 
Primon. Giuseppe. 

I feriti sono 
teo, di Conco; — Tumolero Giovanni fu 
Marco di Conen; — Pivotto Antonio di 
Bernardo, di Crosara; — Caron Isidoro 
di Antonio, di Crosara; — Morello Fio. 
rindo di Gîo. Batta, di Crosara; — Pi. 
volto Giuseppe di Giovanni di Crosara. 

Di essi due — nen sappiamo qu 
sono tnorti ed uno fu sepolto nel cimitero 
di Rotro e l’altro in quello di Asiago. 

1 morti così salgono a quaranta sic 
ramente e forse a quarantaquattro se 
quattro di cui noa si hanno notizie sono 
stati pure travolli dalla valanga fatale. 


Spettacolo di beneficenza 


LONIGO — Ci scrivono, 17: 


19 marzo alle ore %) in Tentro 
con il concorso dell’imparesti 
sta vicentino Pitton Alessan 
ritono A. Tretti, avrà luogo 
trattenimento popolare 

Croce Ro 


estani 
2 



























ENEZIA 


Comitato Assistenza’ Civile 
MESTRE — Ci scrivono, 17: 

Il Comitato di assistenza civile ha in- 
adito fer domenica 19 corr. nella sus sede 
presso tia Congregazione di Carità una 
Importantissima seduta con i seguenti 06 
setti nll'oniia 

saocon 
Comitato dall’i 





















inanziarsn dell’o 
izio al 31 Geom 





nuove domande di 
n vieta dell'esiruità 
ra dispombiie. 


sto di Conforto, 

La contessa Cecilia Soranzo Zeno ha of. 
fero vari indumenti dò lana. La signora 
Dina Berchet ARegri pantofole da riposo 
per soldati feriti. 

Pro richiamati 


La anora Faustina Fapanni Ponei per 
onorare la mermoria della sua compianta 
cugina Cattorina, offre nel 1. anniversa 
ro L, 85 

“ Casa del Soldato ,, 


La co, Ceresa Minotto a mezzo del car. 
dr. Costante Zennaro offre 20% cartoline 
in franchigia. di Comitato ringrazia la 
Kentile donatrice delle sue costanti offerte. 


Bonoficenza 


N Consigito d'Amministrazione di questa 
Società di Credito, nella sua seduta sli bi 
laneto ha deliberato di offrire: L. 100 al 
l'Ospedale Umberto 1 (0 al Comitato 

















di Assistenza civile, È. 50 alla Cosa del 
Salato. 

1 preposti alle pie dstituzioni riconoscen- 
ti ningraziono. 


UDINE + 
Ancora il farto cel fergane postale 


Dopo gli arresti 
































UDINE — Ci scrivono, 17: 

In città si discorre molto della sco- 
perta © di ito arresto degli auto- 
ri del furio della cassetta, leva 
furgone postoile. Dai primi interroga- 
tori, seguiti nell'ufficio di questura, pa- 
no si possa stabilire che l'ideatore e l'i. 












stigat 1 furto sia stato 





teriale, e gli altri due, Faustino Savio 





n Busetto, sono i complici, per- 
chè erano al corrente della trama che 
ordiva ed chbero una parte, per quan- 
to esigua, del denaro rubato. Il Lodolo 
era molto attivo colle sue mansioni e 
perciò benvisto dagli impiegati dell’uf- 
ficio stazione; il direttore aveva di lui 
una buonissima opinione. I denari sco- 
pesti rassiungono — finora almeno — 
somma di 5% mila lire. 














morti, dei sepolti a Camporovere, noni 






‘Pizzato Severino di Mat.|ma le scuole sono divenute una cari 


Ultima ora 


Nuova sosta 
nella regione di Verdun 
Blfaco a nord dell'Aisuo respiato 


Parigi, 17 


N comunicato ufficiale dolle ore 8 
dice: 

A nord dell'Aisne un attacco nemico 
diretto su uno dei nostri piccoli posti 
A sud est del Bois des Butieo è etato 
respinto dopo un combattimento a colpì 
di granate. 

Vive azioni della nostra artiglieria 
nella regione di Ville au Bols © sull'al- 
tipiano di Oracnne. 

Nelle Argonno le nostre batterie i: 
no continuato a dattere le vie di comu- 
nicazione del nemico dietro il fronte. 

Molla regione a nord di Verdun nes- 
suna azione di fanteria, Durante la gior- 
nata il bombardamento è stato intermit- 
terte ad ovest colla Mosa e nella Woe- 
vre, più Intenso sulla riva destra ove 
nella regione di Dovaumoni e Danioup 

la nostra artiglieria ha contrabattuto 
vigorosamente le batterie nemiche 0 di- 
|struttio un importante deposito di mu- 
nizioni a Champaeuville. 

| Nessun avvenimento da segnalare sul 
resto della fronte, all'infuori dell'abitua- 
le cannoneggiamento. 


Vileato discorso di Uebhach 


alla Camera prussiana 
Zurigo, 17 








Si ha da Berlino: 

Alla Canera dei deputati prusstana 
Liebline-ht, durante la discussione del 
| bilancio della istruzione, protesta con- 
ltro l'insegnamento scolastico. Dice che 
lo scuole elementari prussiane non ten- 
| dono ad altro che a produrre gli suru 
mebti proficui per lo stato capitalistico; 
l'insegnamento della storia è rivolto a 
|servire determinate direttive politiche. 
| Nelle scuole superiori si insegnava ne 
igli ultimi anni l'odio per l'Inghilterra ; 
| la storia mondiale viene trasformata în 
l'una'Jegge patriottica; si esalta la guer- 
| ra e lo scuole verigono messa a disposi 
{ zione degli scopi economici per la pro- 
ipaganda a favore del prestito; insom- 





| di guerra. | 
| «Voi, dice Liebhnccht, rivolto a de Ì 
\stra, parlate di umanità, mentre i vo-| 
l stri ‘ideali sono le bombe, i gas us 
| sianti c i sottomarini. Nelle scuole si 
| dovrebbe spi 
se della guerra ic notare come molti 
circoli abbiano salutato l'assassinio di 
Serajevo quale un regalo divino ». 
Queste parole suscitano un enorme cla 
more che dura parecchi minuti. ll pre 
sidente scampanella. l'oratore gesticola 
# le suo parole si pendono nel tumulto. | 
]1 presidente lo richiama all'ordine; pa- 
recchi deputati lasciano l'aula. Liebb- 
necht continua dicendo 
« Si ammettono gli stranieri nelle u- 
niversità perchè si spera di trarne utili 
© politi: 
» proposte della commissione, di- 
ce l'oratore, sono inefficaci e non signi 
ficano la liberazione della classe ope 
raia. Questa non può essere che opera 
dogli operai stessi. » 











| l'estero. Poichè queste riobieste sembra- 

























all'ordine. Liebbnocht coggiunge: «Co 
toro che combsitono nelle trincee ri- 
volgano le armi contro îl nemico comu 
ne». 

L'oratore vicne per la torza volta rt 
chiamato all'ordine la Camera decide 
perciò con tutti i voti meno quello so- 
cialisti di togliere la parola a Liebh. 
necht. Liebbnecht lascia la tribuna pro. 
Per la liquidazione delle pensi cn 

alle famiglie dei caduti 

Roma, 17 
Per iniziativa del sott 


losegretario 
stato onor. Vittorio Cottafavi, dell'on 
Francesco Pais-Serra, è stato istituito 


gino, orto, Scriveri 
Torino. x 












ni Paolo Calle Tosta 6151, ore 13-15. 


assolutamente vietata 
Roma, 17 
Seguitano a pervenire al Ministero 
delle Finanzo domande per attenere la | 
concessione di esgortaziene di riso al 





IMPIEGATO vitaliziato che oc 
di fiducia presso Case Cominer 
informazione | bilimenti industriali, praticisuno 
di provvedimenti già presi, il Ministe-|tura registri qualunque sistema, 
ro delle Finanze rende noto che nessi. | wpera sua, Scrivi 

1a ‘iomanda di tal genere può essere | Vogier, Pedova. 
presa in considerazione, essendo da tm | 
po chiusa ogni possibilità di esporta 
zione. 


no rivelare un'imperfetta 


CAMERIERA, qruardarobiera cerca po 
sto presso famiglia rosidento e 
nezia. Scrivere S 8208 V presso Huasen 
stein e Vogler - Venezia. 


sona ” " 
Gronache funebri: 
SIGNORA istruita diplomata infermori: 


eri improvvisamente cessava di vivere} prusterebbe persone rireka cure intel. 
1) capitano dei granatieri a riposo, Norber- | lirenti dietro prescrizioni 
tg, (isaronb, velarano delle Pato Bat | rirgicho. - S,, Canciano, € 
Lomo di elette virtù civiche, animato da (5950 int 
santo € patriottico spirito di amore por 
Italia, visse e morì modestamente, così 
come aveva voluto appariarsi dopo Je un 
prese eroiche alle quali aveva parteci. 












pato. 

Alla famiglia tutta sd in parttolare al 
ferito cav. Arturo, Commissario di P. S 
dell'Ufficio di S. Polo, giungano gradite 
ie nostre espressione di condogiio. 


Funebri Gasanova 


Oggi chbero tuogo i funerali del com- 
pianio ten. cotonnello cav. uff. Giova: 
‘asaneva fu Aurelio, comandante 11 Depo- 7 
sito del VI. resa. lancieri Aosta in Ferra- 
fa, d quali riescirono una cor 
{stazione di stima ed affeto all'Estinto. 
La bara, scortata corìj onori miliari, 
era aorompagnata anche da Muyo stuolo 









reschi, | soltoteneati Sgarava! 
Piermatelli, SchoW, Palazzi. M 
Serem, i nipoti B. Staber, di 
‘di cui il defunto fu Sndico 
mato per parecchi anni), Zeno: 


Afacrzam, M ‘Adrian, 
Sie.na liònati, Ria Pagiierin, siga Top 
tan. A o Madielio, Zolli; Del Rel e Melia; 
S'uind sini det quali ci sfugge 2 nome 

Dopo la Messa in terzo la venerata 
na venne nata alla riva 
Canpo S. ove dissero coma 

lo € compianto ai caro 

estimo il sig. 2 G. Pa 
gilerin, ind a nome della famiglia ne por- 
Se 3 roheraziamenti Il sig. G, Macuiamo 

La salma, deposta nella barca funebre 
di Îl. Casse è seguita da lungo stuolo 
pareri ed amici, fu accompagnata al Cie 
initero. x 

‘Alla famiglia le nostre condoglianze. 


Mondate-carta allo Scaldaranei 


Sede dol Comf'afo - Campo S. Ren>deita IL 3959 
Edizione di Gittà 


«it. LUGIANO BOLLA, Direttore 
PANAROTTO LUIGI. eerente reeponsabile 





L'oratore viene di nuovo richiamato 


Cassa, numerario esistente » 
Portafoglio 


Fondi Pubbl 
Presso Istituti d'emissione 
In Cassa, . o- 
Beni stabili: 
Effetti per l'incasso «. . + 


Corrispondinti (saldo debitori copi 
Conti corr. garantiti 


Risconto anno precedente 











SBanca Pòpo. 

(Bociotà mima Cooper: 
CON AGENZIE IN FOLLINA E COL SAN MARTINO 
CORRISPONDENTE DELLA BANCA D'ITALIA E DEL BANCO DI NAPOLI 
ESERCIZIO XXXXVI 


SITUAZIONE al 29 FEBBRAIO 1916 


ATTIVITÀ 


Spese, interessi passivi, importo @ tasso 
dell'esercizio Lido 


Tipografia della e Gazzetta di Venezia 





rv) 


1257021 
Riserva ordinaria —_. . 
Riserva straordina: 





Depositi fduolari a 
Conto Corrente libero 
Hieparmio S 
Scadenza fissa 


interessi) 


Dopoeitanti a guzione ‘sd a'custodia | 





Utile netto 1915... +. + 





Risconto anno precedente ‘3 
Utili lordi ad oggi +. . è 





AFFITTASI in Stra Villa 8 calmare ce. 
‘aterclosset, veranda, PI 
Sino, orto. Ser Calvi, Belfiore 70, 


AFFITTASI casa perfetto mezzogiorno 
sette sianze, cucina, magazzino, water, 
luce gaz, acqua. Rivolgersi Sangiovan- 


Huascnstein © 


mieetito-chi- 
Ile Stella, 


PoIVERI DI VPSOIN 
+ToNICo RICOSTITDENTI + 
PremFarMmatn D.MontI-(AsTELFRANO 


E DEL*' TESO 


coriandoli, spit lie) 





zione del Consiglio d'Amministraziore 

















CERCASI capitalista per sfruttare in- 
venzione brevettata. Sicura fortuna. — 
Serivere : Faure Camillo, Savoula - Pro- 
vincia Torino. 





CICORIA del NORD 





rantita pura i 
VILAIN'FRERES - Bourbourg (Nord) 
Cercansi Agenti con referenze 





PACCO REGALO 


100 cartoline tricomia finissima novità' 
assortite 40 soggetti spediamo, franco. 
contro vaglia L° 6.— al cento, Assegno 
L. 6.60. — Fabbrica Cartoline GANOVA 


ISTITUTO DI SICUREZZA PRIVATA 
o fi petetottaena 


de Baetani - Galimberti 


MEZIA - Tol. 1301 
ola Egarievatro vecchio 1905 


orto es Oui Provi 13 nai 1914 


Informazioni’ commerciali scrupolo. 
sissime. Segreto © per perso. 
Te che intendono contrarre masrmo- 
Dio. — Agenti fidatissimi per podinamen- 
toa scorto di sicurezza @ peruono è va- 
100 E Gisiadoro tarifo o preventivi 
‘procissodo gi incarichi. 


IL DIABETE 
isce solo con la Cura Contardi (Rigena- 
‘© Pillole Vigier). Scomparisce Jo zuc 

choro dall’urina, si riprendono e forzo © ls 

nutrizione, tsando cibo msto. Memoria 
Sue: 

icaci fermenti, — Co- 

L. 16 anticipato 


IONTARDÌ, 












a LOMBARDI e 
Roma N. 346. 








lare di Pieve di Soligo 


PATRIMONIO SOCIALE 
2256 da L. 20 pos. da N. 1321 soci ‘+° 


% 636,747,13 
è 248,887,61 
1, 186, 151.29 





2,102 201! 


L. 25,101,27 
a 18460195» e |; 





L 


Il Direttore 
Vittorio Maschietto 


». La BANCA fa le seguenti operazi } 
Ta 8, Cambia valuto nazionali 
"G. Corr. fa anticipazioni sopra fondi pubb. e titoli industriali miri re ee ape pratella vec di 
Lp @ al portatore: « Risparmio al 4 010 1 petegzi mn tolto ‘verno ‘modica provvigione. Ì 
3: Bancari dll'incnaso è pagamento di cambiali te falla ca pesato rGione 
Bott Dia fail ode am i 6 Is 13 volano dadi | tre di fr 
n i bai 40. Pa aezicarazioni, vita pera dirige cose mediante 











mundi 
coe tell 
des Corl 

Ad est 
tento ne 
de su alt 
pure nel 
lainvilie 

A nor 
di grand 
ta la not 
ove era: 





marcia 
Nessu 
gualare 
Nelta 
die e ie 
ne da c 
regione 
rante 1 
menti a 
to grav 
al 18un 
bardam 
grosso 
zione d 
Metz. | 
dersagl: 
te cons 
sono ni 
Sablons 
neggiati 
plani s 








squadri 
l' arcod 
stazion 


nec 
mon cui 








vre, ] 


la ne 











treme 
uscì 
ehe il 
mogli 








, lainville, Haudomont ed Eparges. 





Domenica 19 Marzo 1916 





FCR EA SoS Ecco 


Un'altra giornata di sosta 


nella battaglia di Francia 





lAzioni di artiglieria 


e attività aerea 
e Parigi, 18 
a comunicato ufliciale delle ore 19, 
Nelle Argonne, nel settore del Couries- 
Chaurses lotta di mine con nostro vand 
daggio. 

Ad ovest della Mosa abbiamo esegui- 
Wp un tiro di concentrazione sulle trini 
cee tedesche verso la quota 205 e sul Bois 
des Corbeaur. Il nemico non ha reagito. 

Ad cst della Mosa bombardamento vio 
lento nella regione di Vaur, intermitten- 
de su altri punti di questo settore, come 
pure nella Woevre, nei dintorni di Mou 


A nord est di Saint Mihiel nostri pessi 
di grande porlata hanno bombardato tut 
fa la notte la strada Aprèmoni-Vigneulles 
ove erano segnalati reggimenti nemici in 
marcia. 

Nessun avvenimento importante da se- 
qnalare sul resto del fronte. 

Netta giornata di ieri, malgrado le neò 
die e ie basse nuvole, la nostra aviazio 
ne da comballimento ha effettualo nella 


regione di Verdun 29 voli di caccia, du-| gione 


rante 1 quali ha impegnato 32 combalti- 
menti aerei. Un Fokker sembra esser sta 
to gravemente colpito. Nella notte dal 17 
‘al 18 un gruppo di 17 aereoplani da bom- 
bardamento ha lanciato 54 granate di 
grosso calibro, 40 delle quali sulla sta- 
zione di Conflans e-M sulla stazione di 


Metz. Le granate hanno ben colpito «4! ieri. 





jumerose esplosioni sono sta- 


sono ‘manifestati nella stazione di Met- 
Sablons, Sebbene violentemente canno- 
meggiati lungo il'percorso, tutti gli aero- 
piani sono ritornati incolumi. In wna ri- 
tognizione offensiva un’ alira nostra 
squadriglia ha lanciato dieci granate sul 
l'arcodromo di Dieuse e cinque. sull! 
stazicne di Arnaville. 

11 comunicato delle 23 del giorno 17, 
non comparso in tutte le edizione, dice : 

A nord dell'Aisne un attacco nemico 
diretto su uno, dei nostri pos a 
sud est del Bois des Buttes è stato re 
spinto dopo un combattimento a colpi di 


nale. 
Evo azioni della nostra artiglieria nel 
la regione di Ville au Bois e sull'allipia- | 








nata il bombardamento è stato intermit- 
tente ad ovest della Mosa e nella Woe-| 


vre, più intenso sulla riva destra, ove 
netia regione di Douaumont e Damloup 
la nostra artiglieria ha controbattuto v! LI 
‘osamente Je ballorie nemiche e di- 
to un importante deposito di muni- 
a Champnouville. 

Nessun avvenimento da segnalare sul 
resto della frante, all'infuori dell'abitua- 
le cannoneggiamento. 


Il comunicato tedesco 

Basilea, 18, | 

Si ha da Berlino il seguente comuni. | 
cato ufficiale: 

Con tempo alternativamente chiaro @ 

nebbioso Pattività dello truppe fu ieri 

più debole da ambe le parti. | 


] tedeschi cercano invano 
un punto debole 


Parigi, 18 
(Ufticiale), —.La battaglia per Verdun 
continca ad infierire, ma l'asse delle o.! 
‘azioni, come faremmo comprendere 
eri, si è spostato dalla riva sinistra sul- | 
la Fiva destra della Mosa. Del resto, fi-| 
no dal 7 corrente gli attacchi nemici a- 
















vevano già preso decisamente la forma 
di una spinta alle due ali: ad ovost sul. 
l'altipiano che domina Mort Homme e ad 





est sulla regione di V 


delie nella giornata di seri più segno di 
vi 

Quanto alle operazioni ad ovest. della 
Mosa, i tedeschi, equivocando sul fatto 
che presero piede il 14 corrente in 150 
melrì delle nostre trincee ai piedi della 

ta 265, collina situata oltre il Mor. 

[omino propriamente detto e, che è co. 
atituito dall quota 295, continuano a 
pretendere oggì nel loro bollettino che 
essi tengono la posizione. Ricanoscendo 
nondimeno che qualche nostra compa- 

ia è penetrata di sorpresa nelle loro 

pee, essi fanno una mezza confessione. 

Che cosa possiamo concludere, inti 
circa questi successivi bruschi arresti 
una ballaglia frammezzata da frequenti 
soste e da allacchi alternati sull'una o 
sull'altra riva, se non che queste ripolute 
intermittenze e questi perpetui cambia. 
menti degli obbiettivi sono da loro stessi 
indici dell'indecisione e dell'imbarazzo 
dello slalo maggiore tedesco ? 

Sembra che questo voglia tastare la 
corazza francese attomo a Verdun per 
trovarvi un difello su cai portare il cok 
po decisivo, ma l'astuzia 
novra è slaia sventata. 


Le menzogne tedesche 


Parigi, 18 

Il Govemo pubblica la confutazione se 
guente all'asserzione dei tedeschi relati. 
vamente ale operazioni di Verdun del 16 
marzo. 

Le cperazioni avvenule feri nella. re. 
la Mosa sono presentate dal co- 
Inumicato tedesco in modo assolutumon. 
te inesatto. « Il nemico (leggesi nel comu- 
nicato fedesco) lanciò contro le nostre po. 
sizioni del Mort Homme una divisione 
fresca », Invece i tedeschi non occupa. 
no nessuna posizione sul Mort Homme. 
Essi tengono soltanto alcuni elementi di 
trincea alla quota 265 e noi non pronun- 
ciammo riessun attacco nella giornata di 











Invece nel pomeriggio di ieri, dopo la 
preparazione dell'arligieria, 1 tedeschi 
rono un poderoso atfacco di fan- 
feria sul Mort-Homme. L'attacco falli e le 
truppe che lo avevano compiuto si rifu- 
giarona subito nel Bois des Corbeaux, do. 
ve la nostra artiglieria le bombardò ef- 
ficacemente. 
“Durante la stessa giornata i tedeschi 
cinque volte attaccarono nella regione di 
Vaux e cinque volte furono respinti 

Il nemico crede utile di fare” rilevare 
che sarebbe stato attaccato da una divi. 
sione fresca, la 27.ma, che sarebbe stata 
contata sul fronte relativamente stretto, 
dal principio delle operazioni. Non vo. 
glamo nè confermare nè smentire questa 
Cifra 27, ma contiamo che questa divi- 
sione fresca non sarà l'ultima. 

Noi non attendiamo per rilevare le di- 
visioni impegnate che esse siano fuori di 
combattimento e per poco che l'avversa- 
rio persista nella ana offensiva potrà in- 
x re altrettante divisioni fresche 
quante già gliene sono state opposte. 


-|Grande ottimismo in Francia 


Parigi, 18 

I giornali continuano a commentare Jo 
svolgimento della battaglia di Verdun. 
La maggior parte dei critici dicono che 
se si esamina il carattere degli attac- 
chi ultimi scatenati contro di noi, si può 
constalare che essi differiscono in modo 
sensibile da quelli che si song verillcati 
anteriormente st stesso fronte. Se han 
no rivestito un accanimento uguale, si 
nota però in essi qualche cosa di disor- 
dinat> in contrasto col metodo implaca. 

te che presiedeva alle prime fasi della 














Quanto a n forno diventiamo 
più saldi e possiamo affer 

étre riserve in, munizioni rimangono, do. 
po 8 giorni di battaglia, così fornile co- 
me lo erano prima. Poderosi eserciti at- 
tendone il momento di intervenire 
necessario, conformemente ad un crite. 
rio strategie» che si sviluppa logicamen. 
te con sangue freddo © senza fretta. 
osservano con serenità 











comincia ad andare un po' a caso, L'm- 
pressione che le notizie dalla fronte han- 

> predotlo da due giorni in tutti i cir- 
, è altamente confortante. 











ta dal comando tedesco di toglierci metà 


lo stesso n 










altra divisi 








Nella sera di giovedì 
sa di un bombanlamento eccessi v 
intenso, i ledeschi tentarono una 
sorie di violentissime azioni offensive 
contro le nostre posizioni del villas 
dei forte di Va ve non era stato 

















notte, il nomico lanciò ne 
regione cinque snccessivi attacchi fr 
dine contro il villagigio rovinato dal 
le granate e clje teniamo nella sua tola- 
lit, ad orcezidne di alcuno case ad ei 
fesa, due altri contro le pend 
dell'altipinno che dominano il forte ali 
spalle, 1° ullimo finalmente che tendeva 
rirsi un vareo sfilando nel burro. 

no a sud ost del villaggio. | 
Malgrado il loro accanimento, i tenta. 





























tivi dell'avversario furono ogni volta ar. | 
tiri di ‘amento € | 

dal icco delle nostre mitragliatrici, la| 
| 





vole precisione dette risultati me. 
si ed inchiodò letteralmente su? 
posto gli assaliori impedendo così 1oro 

n ogna sellore di pervenire a dei corpo | 
a corpo. 

Anche su questo punto f reiterati 
sforzi del lenace nemico, deciso a sfon- 
dore ad agni costo le nostre linee. incon. 
trarono Ja barriera snsormontabile della 
tremenda artiglieria francese. L'assallo 
riuscì por l'a così sanguinoso, 
the il pemnico, occupato a riparare alla 
meglio le sue considerevoli perdite, non! 


qui no 
rav 








o la ripreggro erano s 
nente co doi 


to del forte, i cni reticolati di filo di fer. 
impre intatti. Un terzo attac- 








‘a coincidere coi due primi ed 
stra. 







lo scopo di sboccare da vm 
parte dal centro del villagi 
oro l'allipiano di Vaux. Q! 
seo era slato affidato ad un 
intori, 
to stabilito i soldati tedeschi 
rano, credendo ancora una 
most opere di protezione € 





da 























pronti, € 
tono sul 
ralmente falei. 
ciatori pon ri 


L'inchiesta degli Stati Uniti 
sull'affondazento del “ Tubantia, 


Washington, 18 
N Governo ha ordinato ai consoli ame- 
sani in Europa di fare un' inchiesta sul 
la perdita del Tuhantia e sul tentativo di 
siluramento del Patris. 


Il quarto prestito austriaco 


Zurigo, 

Si ha da Vienna: Il Fremdenbiati dice 
che alia metà di aprile sarebbe matura la 
questione del prestito di guerra, 

ale tuttavia non sono stale ancora 
è le modalità, 












) chel 


Parisien dà i seguenti parti-|& 
cco contro il villaggio di I 


n divisione circa era stata incarica. 


doveva portarsi all'assal. |! 





Il bollettino di Cadorna 


Roma 18 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 


(alta Rionz) e rinnovò il tiro sulla stazio» 
ne di Tobiack producendo visibili danni 
@ qualche Incendio. 

L'artigiieria nemica si accani con par- 
ticolare violenza contro le nostre pos 
zioni sull’altura di Santa Maria nella 
zona di Telmino. 

Lungo tutta la fronte continuarono i@- 
ri azioni di nostri riparti appoggiati dal- 
le artiglierie. ll nemico dimostrò attivi- 
tà e viglianza e fece largo uso di bombe 
è razzi. 

Velivoli nemici lanciarono bombe 
cendiarie In vicinanza di Punta Sdobba 
nel golfo di Panzano ; nessun danno. 

immato : Generale ADORNA 


peroia ! 
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I Principe ereditario di Serbia 
partito per il nostro fronte 


Roma, 18 
Stasera allo 19.30 il principe ereditario 


| di Serbia è partito per il fronte. La par. 


tenza è avvenuta in forma ufficiale. Le 
truppe erano schieraie in piazza Qui 
€ via Nazionale, dall'altezza di via 
Torino fino alla stazione. Ivi la 
pensilina si trovavano i membri della 
colon'a di Serbia, fra cui numerose si- 
gnore e signorine, recanti fasci di fiori. 
Alle ore 19.10 il corteo è uscito dal Qui. 
rinale : procedevano i carabinieri a caval 
lo, seguiva la carrozza di servizio, poi, 
precegito dal Daliatrado, Ja carrozza 
cazile il ica di Genova e il principe 
Sorbia, scortata da carabinieri a caval- 
lo. Seguivano le altre carrozze coi se- 











che gremiva la piazza del Qui. 
ipplaudiva entusiasticamente gri- 
Viva la Serbia, viva Casa Sa- 
| corteo è sfilato per via Nazio- 
nale tra le continue acclamazioni della 
folla, mentre le musiche militari suona- 
vano l'inno serbo, Presso la stazione era 
raocolla la colonia serba che ha accol. 


























Ancora 
toristica 
consis 
tiglierie. Un nuovo 
Ci ritroviamo ora al 


distanza di tempo, certi 
tratane la menzione nel «Comunicato 
Cadorna », si osserva che il ricordo di | 
un bel fatto, tutto ardore 
vrebbe potuto trovare p 
spressimne. Abito di severità nei giudizi 
© di prudenza nella misura dei risultati, 
che è proprio del Comando Supremo ed 
è documento di sicurezza di sè e di vera. | 











più apra Jolla; prodromi di una 
taglia. L'Italia partocipa alla gigante. | 
sca Jolla delle Nazioni con tutto l'im- 
peto della sua fede e con tutto l'impegno 
della sua volontà. e per avervi parte non 
cura impedimenti di stagione e di terre 
no, affruata spesso quasi l'assurdo ed 
esce Villoriosa dalla lotta 

Di giomo in giorno la guerra sembra 


assurgere alla grandiosità delle prove 
solenni. All'ostinato ardore dei nostri 





vi accenna e dice di più che il nemico di. | 
mostra attività e vigilanza. Lotte aspre! 
contro un avversario 080 ed agri 
rito. Tanto maggiore la gioria dei pestri 
| emi soldati 

Il li acomnni odierni si riferiscono all: 
| soglia della Pusteria : disperse colonne în | 
I marcia verso Landro e danni recati alla 
| stazione di Toblaco. Intorno a Te 
ancor più che lotta di preparazion 
canito combattimento per il posse 
quelle alture di S Maria, che sono 
| delle chiavi del dominio del medio I 





















20. Le alture sono nostre e non vi fu vio. 
lenza di attaschi che nDbia potuto strap. 

arie ai nostri soldati, dal cuore e dal 
del 





raccio che non fremano. L'attività 
nemico si spiegò ancora nell'offensiva 
| rea, came sì spesso innocui S 
ba è alla foce dell'Isonzo, sul 
del fiume: il golfo di Panzo è ‘insenatura 
jche si incurva fra essa foce dell'Isonzo | 
e Duino, 


Esplosione In Austria 


in una fabbrica di munizioni 
Zurige 











| 
| 








| Sì ha da V 


| Nella fabì 
| lerodrof 
un oper 


















in un loc 

dii cie. Un| 
comun vi sono £| 
| morti, sment fa | 
vittime a ‘ntome | 
un'al la quale rimase. | 


ro uccise cinq pne. 
ILa salma di Giacozo Venezian 
Rom: 


Si ha dal Basso Isonzo: L'osumazione 
della salma di Giacomo Venezian ebbe 
luogo ogyi alle ore 15 nel cimitero di S. 














e. Quindi la 

mente. La fi 

inte. Mentre tuonava il can 
ti gett ino viole e foglie 
di Ile pendici del Carso, 
sul ferutro dell'eroe. 


Hoavi prossesi dei rasi fa Armonia 
Pietrogrado, 18 
‘ato del Grande Stato Mi 















Comun 
giore: 

Dopo un combattimento a nova! 
lometri ad ovest di Erz 

i Mamahe 

quest'opei 

-apido e di 












on' di artiglieria iu Curlandia 
| Piavoredi, 
Comunicato del Grande Stato iis 


giore: 
La nostra artiglieria ha effettuato ti- 
ri efficaci contro gli accantonamenti del 
| nemico a «ud-est di Uxkill, a sud-est di 
| Riga @ presso Tomadorf. Nella regione 
{di Dwinsk la nostra artiglieria ha 
| eporso una colonna nemica in marcia a 
{sud-ovest del villaggio di Garbunowka. 





valore, NON | cij 
moderata e-| gi Geneva, ha salutato i ministri e le au. 








|- | trattato terbo-groco 





"| venti recenti ll 





Vapore americano affondato 
New York, 18 

._ Il vapore americano Kanawha, diretto 

da New Port News a Rio de Janeiro, è af 

fondato al largo di Charleston. Si deplo. 

rano selle scomparsi, 












auiorità e notabilità. 


sodi. e riscon- | "JI principe di Serbia ha passato {n rivi. 


ta Îa compagnia d'onore, mentre ja mu- 
gica suonava l'inno serbo. Guindi il prin 
‘congedatosi cordialmente dal duca 


torita presenti ed è salilo nel treno che 
è partito alle 19.30. 

Accumpagnano il principe, il presiden- 
te Pasic, il ministro Ristic, il signor Jo. 


ce superiorità. Le azioni di riparti da| vanovi i 
fina parle all'altra della fronte, tutte in. | varare il conte Bruschi, gentiluomo di 
sieme sono una ustinata preparazione di | 


Il Duca di Genova all'uscita dalla sta 


i zione è stato salutato con una calorosa 


dimostrazione dalla colonia serba. E' 
stato pime lungamente © vivamente ac- 
clumate lungo tutto il percorso. 

Salandra e gli altri membri del gover. 
no non hanno potuto assistere alla par- 
tenza del principe norchò occupati alla 
seduta della Camera. 


I rapporti serbo-ellenici 


e l'interpretazione del trattato 
Roma, 


ll ministro di Serbia Jovanovich inter 
vistato da un redattore del « Corriere 
d'ilalia ha detto che dopo i colloqui di 
‘questi giorni i.membri del governo ser 
to lasciano Roma pienamente soddi- 
sfatti e che le loro relazioni col nostro 
governo sono ottime. Ha detto di cre- 
dere che per ora la Soupcin2 non si riu- 

irà, come era detto, 2 Parigi, poichè 
non ‘vi è nessuno speciale motivo che ne 
richieda la convocazione immediata. 

L'intervistato ha quindi dichiarato che 
i rapporti della Serbia con la Grecia s0- 
no buoni. Abbiamo trovato a Corfù co- 















Spiegare la prop 
Diifatiato con la Serbia ma non è 
propabilo cho anche noi finiremo più 

rdi per far sentire la nostra voce su 
tule questione. Sta di fatto che nel mese 
di maggio 1914 la Grecia ci domandò “, 
rel caso che ossa si fobse tv 
ficoltà con da Torchia, potov 
sul nostro appoggi 

Il presidente ( 
se allora-al governo gi 
stanchezza in cui si trovava il nostro & 














ossa pri 
cia quest 








In pari tempo il si 
la Turchia che se 
fra essa e la Grecia n: 
composte ed avessoro di 
contlitto, la Serbia non vi s. 
sta estranea. Più tardi si 

irecia e 
e noi abbiimo dato al govern 
fe stosso assicurazioni. È vi 
0 in vista dell'intervento bu! 
tto europeo il si, 
dichiarò che potevamo 
‘orso della 
dichiarazione fu fatta dal sig 
ris alla Camer pai pos 
‘a dare luogo a 





































due interpretazioni dian 
poste ? 

Però la Grecia sa bene che i nostri ne- 
mici sono anche suoi nemici e che essa 
non ha soltanto da temere i bulgari ma 








anche i tedeschi e gli austriaci che han- | 
pre mirato © mirano ancora a Sa- | 







a Rumenia non può essere a- 





‘A 
quali ha questioni di grande importanza 
Razionale da regolare. Si può quindi 
#perare che sovratutto in vista degli e- 








prendere posizione. 
La guardia irlandese 
passata in rivista da Re Giorgio 


Londra, 18 
Ti Re fspezionò ieri Jo truppe per 1a 
prima volta, dopo l'accidente occorso. 
gli cadendo da cavallo in Fram 
peo) in rivista la guardia irlandese nel. 





la ricorrenza di Saint Patrik, patrono del | 
1° Irlanda e disse quanto apprezza i ser. | chi 
‘scelto dacchè | 


vigi resi da questo corpo 
scoppiò la guerra. Ricordò la sua crvic 
tenacia a Mons, poi a Ypres, ove, do) 
28 giorni di lotta 





zione ridotto a meno di una compagnia, 


Conto corrente colta Posta 
Pe E“ E []<WÒ«ETS 










{l sommergibile nentico è segnalato da-| 
ili idropiani, che dall'alto lo vedono, 
quane» è immerso, come si vede un sas: 


rmava | 
esistenti | 


pi 
do 
| mente per evilario, tagliando ia fuga al 
etralmente op | 


voci che corrono sulla Rume- | 
istro serbo ha detto: E' certo | vi 


ustria © dell'Unghéria con le | 


Rumenia finisca per | 


n Re! 


8 sante in condizio. | 
ni le più dure, si trovò alla fine dell' a.| 





vom 
Dt 





- 
19 Marzo 1916 








i LA GUERRA SUL MARE 
L'azione della nostra marina 


sull’ Ad 


riatico 


(Dal nostro inviato speciale) 





Dalla zona di guerra litoranea, Marzo 
IL 


La sensazione immediata della guerra 
sull'Adrialico, l'ho avuta ogni volta, che 
dal dilorale occupato © da quello già pri. 
ma nostro, ho spinto Jo sguardo su que. 
sla doseria distesa d'acquo, in fondo al 
Ja quale mi apparivano è kievi pennacchi 
di fumo delle nostre torpediniere in cac- 


cia 
Dinanzi a questo mare, in cui la politi. 
ca jlaliana vietava un tempo la manovra 














alle navi nostre, e dal quale la floWa au- 
elriaca è ora scomparsa arrischiandovi 
solari le imprese subdole delle siluran- 





Li e cei velivoli, ho avuto la sensazione 
del dominio marittimo quale noi lo le- 
niamo E nell'Adriatico ho visto, mentre 
mi giungeva l'oco d'un lontano mistorio. 
so Cannoneggiumento, il grado « Golfo 
di Venezia », come era ai giorni gloriosi 
della Serenissima, turbato da scorrerie 
di turchi, di barbareschi, d'uscocchi, ma | 
signoreggiato dal icone di San Marco, 

È pensando all'opera svolta dalla no. 
stra Marina, più arduo e più meritorio 
mi è parso il lavoro ch' essa compie in | 
quesie neque, Lavoro che risponde alla 
necessità di tenere continuamente la 
squadra in piena elliciea 
b_rs e coste, di perlustrazione 

acque, di sorveglianza sul nemico 
dal cielo e dal mare, di caccia ai sommer 
gibili ed alle squadrigie avversarie. 

Una perte assai nolevole di questa hi. 
sogna è allidata allo torpediniere, Le 

iccole navi, prontissime sempre all'of- 

tremenda del sil bbedienti nel 

la manovra, velori e sic anche col ma 
re più cattivo, basse sull'onde che in 
corsa ne lavano il e, escono al largo 
in esgue squadriglie, arano il mare a- 
vani e indietro, distanti ma n vista l'u.| 
na dall'altra; e battono le acque in ogni 
senso caute nella ricerca del sommersgi. 
bile nemico, rapidissime nell'inseguimen 
to; e si accostano quanto bisogna alla 
lerra austriaca. 

Avviene talvolta — ed è accaduto pro- 
prio di quesii giorni — che una squadri- ; 
lia rostra ne avvisti una avversari: 
Ma questa, di minore efficienza, evita 
combattimento e non tarda a dileguarsi, 
in omaggio al principio strategico indi- 
scusso che in mare il più forte deve ma- 
fematicamente vincere il lattea in 
omaggio pure al criterio che informa Ja 














limitate contro.offensiva navale au-| 


alriaca, di risparmiare fl più possibile jl 
malerzale, in ragione della difficoltà di 


rinnovario. 
Qualche volta è pure accaduto che no- 
stré torpediniere, esplorando di giorno il 


golfo di Trieste, quando il mare è coper-| x 


fo d'una nebbia rada, avvistassero a 
distanza i rimorchiatori armati di 
cui ia Marina austriaca si serve per la 
«a delle nostre mine. E sempre le si- 
li italiane chbero appena il tempo| 
di scorgere degli enormi pennacchi dil 
fumo. Coi loro bravi canoni, quantun. 
que si trovassero nel raggio delle pro. 
difese lermsstri, i rimorchiatori no- 
mici prendevarto senz'altro la fuga. 
La lotta delle torpediniere 00 
sommergibili è delle più curiose. T 















o 
volta | 








d una vasca; © subito le na- 





utt 

Di fronte alla torpediniera, il «om. 
mergibile ricorre volentieri alla. difesa 
Ma la nave sottile pu' 
punto dove l'avversario 
sto e fargli la guardia fine 
‘ato a tornare a galla. S'imp 

















a | 





talo 


ntano, e sparisce di nuovo € di 
n soll'acqua, cercando il 
remente il suo 

solo di allontanarsi. Toc 

torpediniera di stringerlo 
da vicino che sia posshile, sorveglian | 

il lancio 0 manovrando prontissima- 


più 








nemico. 
‘Se 1! sommergibile è preso in caccia da 
la sua condizione può 












. Ma è più tra. 
o aricora Îl duello di una torpediniera 
e d'un sommergibila, soli in alto mare, 
Che ottano d'astuzia e di coraggio : mae- 
ina contro marchina, guidate dal cer. 
lo € animate dall'amore degli uom! 
ortati dai neri 
in) dei Lanti rischi affrontati dal ca-| 
ilile nelle sue crociere, è coste | 
ile mine vaganti: quelle che, do. 
po un odo d'ancoraggio, si staccano 
dal cavo che le vincolava al fondo del 
mare, e vengona trasportate dallo cor. 
renti 
Nessuno ignora che le correnti dell'A. | 
drialice tendono a gettare questo r:ine | 
sulla nostra sponda, ed è per questo tan. | 
to più necessario pescarle. | 
Ma la diMcoltà per le torpediniere è 1 
vederle, di vedoriein tempo. La vi 
lanza deve essere incessante, attentissi. 
ma, Nella notte na mina, che può di. 
etroggere una grande nave, è una mac. 
ia che a stento st vede sui flutti 
‘hè di notte appunto le torpediniere 
esplicano la loro azione, spingendosi col 
favor» dell'oscurità — senza un lume a 
bordo senza una luce da terra che le 
idi — nelle acque del nemico, in vista | 
ile sue isole e dei suoi porti. _ | 
D piano lavorano i sommergibili. Sen 
zala luoe del sole, il sommergibile è qua. | 

































naviga immerso, perchè nel jsco- 
Dio di hole si vede nile: 8 rostRetio nd | 





sopr’: come una torpediniera, | 
assai meno € né | 


; lavoro di pi 









| Ognuna 


| perlo, & 







» un grioco serrato : il sommergibile |y 
| sparisce, poi viene a galla in un punto 


del cervo stret-| fori 





sfavorevole al sommergibile, perchè es 
so meno veloce della iorpediniera, ha 
maggior difficollà a sfuggire ad un peri: 
colo (hu; si riveli improvviso. 

Ma o il progresso tecnico, na 
nave completumente immersa navicherd 
sempre a velocità minore d'una nave im. 

anto in parte. 
< il sommergibile ha 
gio che tutti sanno: di 
li limiti di probabilità 
— spingersi non visto nelle acque dui 
nemico, 0 a portata delle sue navi per 
silura 

Ma | 











vori colla luce o senza, l'eflicacia 
del soinmergibile è per noi in questa 
guerra piuttosto limitata, 

Il suo contribuo alla lotta navale è 
per forza di cose ristretto; il suo potere 
offensivo rimane in sospeso. 

E' un'arma di cui non possiamo ser. 
virci se il nemico non esce di casa. Nel. 
l'identica situazione si trovano la A 
na sglese e francese. 

Se anche l'Italia possedesse una flo 
tiglia di sommergibili dieci volte supe 
riore a quella di cui dispone, che  im- 
piego avrebbe potuto farne nella lotta 




























ro di navi avversarie? L'idea dei 
. che si possano fentar colpi di 











è assurda. Gli sbarramenti subacqu 
che [roteggeno le navi nelle loro Masi, 
dorel'bero ad ogni tentativo il carattere 
d'un inutile sacrificio. 

Resiano, è vero. la caccia alle fin 
glie di sibiranti remiche, e la vigilanza 
Preventiva d'ogni mossa che la squadra 
‘Rustrinca possa fare, Ed è questo appim. 
to il compito che i nostri sommergibili 
aasolvano con zeto infalicabile. Oltre al 

le no. 








sulla» ottenerne &n questo mare, 





lo strane modernissime navi 
tono anche fra loro, il bersa 
vicenra si offrono è piccolo e sf 
delle due avversarie manovra. 
se può, per speronare l' altra, Je lan 
contra it siluro; oppure ta prende di mi- 
Ta col fa» cannone. 

Ma nella schermaglia che i due mo. 
stri d'acciaio impegnano, simili a sveili 
cotacei, è dillicile che riescano ad fi 
dersi E finiscono per sep 
gono sotl'amua, senza che la pi 
decisa. Non si è dato anche il caso — tan 
fo è bizzarm jl comportamento 
ele tancchine di guerra — che di 

bili nemici sostassero, 
N vicino sul fondo del 1 

Degna di nota è puro la 
colta qualo il ‘sommergibile adopera i 
suoi siluri. N i 
per esempio, si serve a preforenza 
cannone. Porchè la sua dotazione 
furi è scarsa ; nè riesce sempre fi 
rifornimento di queste armi costo 

Nom è lecito riassumere, anche di fret- 
ta, l'opera svolta in Adriatico dalla no- 


































































giunta do 
{a sempro, la difeso 
gercitata nel modo p 
eNlicace. Lo bat 
dire di velivoli d cia 
te mostrato alla prova il loro valore. 

Nella guerriglia marittima, condotia 
come noi facciamo con spirito offensivo, 
li Je è divonute une etrumento di 
guorra indispensabile, I nostri veloci © 
Stabili idroplani ci servono anzitutto per 
l'esplorazione in mare. E gli aviatori che 
dall'alto hanno identificata w 

jera 0 una flottiglia austriaca, 
hanno scorto sott'acqua un somme 
, lotteno con efficacia contro 
runti che dal naro li tempestano di can 
sonate, barsgliandole colle loro bombe. 
colle bombe possono coi iinege 
re, anche gott'acqua, gli stessi som- 








anno più vol. 


































| Mongibili 





Ma l'aviazione marittima ronde sop 
tutto dei preziost servizi coll'esplorazio» 
ne del litorale austriaco, delle bari del 
la flotta avversaria. Quanti voli non 
hanno fatto, su Pola, su Fiume, su altre 
località importantissime, malgrado il ti- 
ro furioso dogli austriaci, i nostri avia- 

L'attività del nemico in questo eampo 
— è ne son noti gli effetti, limitati ad in 
odioso massacro d'innocenti — non può 
are assolutamente a paragone colla 
nostra, mentre il numero d' idroplani 
perduti in Adriatico dagli awstriaci è 
nssni ragguardevole. Lo hanno confer 
mato gli aviatori presi prigionieri. 

A squadriglio di tre o di quattro, i no- 
stri apparecchi raggiungono l'altra 
sponda, facendo immancabilmente sui 
bersagli designati un efficaco lancio di 
bombe. Anche Trioste è stata bombarda- 
ta dal cielo: esclusivamente nella cer- 
chia di quegli stabilimenti militari im- 

intissimi che il nemico vi tiene in 
inziono. Lo serupolo negli aviatori no- 
stri, di colpire coi loro proiettili soltanto 
ti obbiettivi militari, è sempre e in ogni 
fuogo grandissimo. 

Molti episodi di questo nereo, lavoro di 
guerra sarebbero assai infportenti a co- 
hoscersi. Quello, per esempio, dell'idro- 

ano che partito per esplorare un trat- 
> della riva orientale fu avvolto da una 
bassa nuvolaglia mentre ancora 
sul mare. Nella nebbia fitta il pilota per- 
dette la direzione. Docise allora di ab- 
bassansi per vedere almeno e» avessa 
raggiunta la terra. Passiva infatti so- 

ra una città austriaca fortificata, e po- 
è riconoscerla perchè volava n poche 


















































| si immobilizzato. O diventa quasi sieco | ventinaia di metri, riconosciuto, # sua 


volta por nemico dalla gente atternita. 
A dell'idroplano si approfittò im- 
mediatamente delle circostanze per get- 


ente. L'oscurità è anche | tar qualche bomba dove andava gettata. 














‘cui appa 0. 
feta fidbtia della Nazione. 
* 

è più naturale che domandarsi 
ORSI po prendere ed & quale 
Gsito arrivaro la Jotta marittima nel pe 
riodo venturo della guerra curopea. Ma 
la domanda rimane senza la risposta 
dei competenti. Così incerto è per essi 
pronostico, da far ritenere del tutto o- 
Zioso il lavorio delle ipotesi. 

‘Sull'incertezza si puo tuttavia sempre 
fondare non la prescienza mà quella ve 
lutazione vaga dell'avvenire a cui lo spi 
rito umano non sa rimunziare. Vediamo 
uo le ipotesi più logiche se non 

ndibili. 
lo cho riguarda Inghilterra © 
Germanin la maggior parte dei tecnici 
concordano nella izione che le co- 











se abbiano a rimanere sostagzialmente 


iimmutato: che il grosso della Tiotta tede- 
sca eviti fino al termine del conflitto — 


. e materialmente può farlo — l'urto colla 


‘ flotta britannica, Risolvere cioè il pro- 


blema nei modo più seinplice, onene 
do. che. pda pet riprodarre a 


questo riguardo quasi identicamente Ìl 
passato. 


‘Non si dove però tacere cho alcuni in- 
veco prospettano la possibilità che la 


Germania, se non per risolvere l'anta 


* nismo marittimo coll'Inghilterra, ale 
no per ferire gravemente In potenza na- 


vale britannica, si decida a muovere ci 





le suo «quadre contre la flotta inglese, 
ancrificando le suo grandi divisioni per 
tistruggece o danneggiaro seriamente 
quelle avversarie, Con questo colpo co- 
lossale la Germania tenterebbe di ridur- 
re ai minimi termini la potenza navale 
inglese, per im tempo non breve durante 
l'impero tedesco potrebbe erear- 

#i una flotta capace di annientare por 
sempre fl potere marittimo della rivale. 
Questa ipotesi non trova dati di fatto 
che le diano valore, quantunque non sia 
«A priori » cselusa dalle condizioni ma- 





fl qu 


teriali in cni la Germania si trova risp: 


to alla sua grande avversaria. L'avve 


nire sarà buon giudice. 


iù 





flotta austriaca esca a cercare battaglia, 
0 oltremodo scarse, La.teoria in 





combattimento di 








no appunto questo criterio teorico. 


Sola contro la nemica tradizionale, la 
Marina italiana sarel be pienemente in 


grado di distruggere — sia pure a prez 


20 di gravissime perdite — la flotta av. 


versaria nell'Adriatico, Le perdite gi 


subite dalla nostre squadra in conse 
guenza della azione da essa svolta in 
hanno sensibilmente 
srato il rapporto d'efficienza tra le due 





sto mare, non 





Maine. È si può esciudere in modo 3 
soluto, a parere dei competi 
ranto la guorna l'Austria 

completare la costruzione e l'arm 














in quosti giorni. 
LA Marin 
za cho l 














to per 
Sponemial 





esi viole giungere alla trattazion 
la pace co 
za, onde far valere i suoi diritti sull’! 
driitico gettando sulla bilancia il p 
a sua potenza navale, qual 
L'ipotesi di m pdiosa 
ne nava 
tico, por di 
la fiotta a 
suporiorit 
coneezuin 














ordinario a cui si andrebb» inco 
cerando 








sarnitura del litorale e le cp 

Nitari le forniscono 
Qualunque sia per meere in 

l'andamento della lotta navate 





driatieo, una cosa è sicura: che la Mari. 
di 
iù arduo. Essa 
endrobbe alla prova suprema come ad 


na Italia 
assolvere 





è perfettamente in gr 
suo compito 








una festa da lungo tempo promessa. 


Mario Sobrero 





Un corso obbligatorio di adiloga 


per i Izureandi in medicina 
Roma, 18 


ll Ministro della Pubblica Istruzione, 
on. Grippo, ha diretto la seguente ‘circo. 


lare at Itettori delle Università 





Il Ministero della guerra, al fine che 
l'esercito possa disporre, in tempo pros. 
È numerosi ufficiali modici specia. 
logiche, tanto 

linca, 
no per quello territoriale, chiede 
che sia resa obbligatoria l'assistenza ai 
corsi di radiologia per i giovani laurean. 


simo, 
tizzatà pelle discipline rad 
per il servizio di prima e secon 














di in medicna. 


A dare pieno effetto a questo voto del 
Ministero della guerra è di ostacolo; ‘la 
mancanza di insegnamento ufficiale 0 |r 
è pur 
opportuno fare qualcosa. per raggiurige. 
re, là gove ve ne ha la possibilità, il fino 
desiderato, Onde dispongo che negli Ate. 
nei, nei quali vi sia l'insegnamento uf. 
ficiale 0 pareggiato della radiologia, gli 
studenti laureandi, tanto i militari iscrit. 
ti al corso accelerato, quanto i militari 
che segnitano i corsi fino al termine or- 


pareggiato in molte Università. N 





dinario dell'anno scolastico, siano tutti 
invitati a seguire i? corso di radiologia, 

Negli Atenei poi, ove manchi l'inse- 
gnamento speciale di questa disciplina, 
prego V. S. Ch.ma di fare appello al buon 
volere ed alla illuminata solerzia di qual. 


allendere a ciò, allinchè sia tenuto un 
breve corso di kzioni ed esercitazioni 


che V. S. Hi.ma mi informi 
‘adottate, 













dell'agricoltura nazionale e DI 
to di forze giovani ed intispensabili por 
da fortuna delle nostre armi 





del Governo che 
trata dell 





ventato corto d'ogni altro sa- 
rebbe qualunque pronostico relativo al- 
la tetta navale nell'Adriatico, A lume di 
ragione le probabilità che il grosso della 


ordine del giorno: 





PP: 
segnato dalla moderna strategia marit- 
tima, stabilisce la convenienza per la 
marina austro-ungariea di evitare il 
rande stile, E Ja sva 
tta duranto il passato periodo del- 
la guarra dimostra che i suoi enpi attua- | merito di avore msicuraio l'unione dell’ 
talia con gli alleati sino alla conolustone 
Governo non ha saputo 
luna e stretia  COMnessione 


della pace. Ma 
reatizzare 
della propi 
diplomatica, economien « finanziaria @ 
ton ha saputo profittare de: pieni poteri 
di cui disponeva per orzunizzare i varid 
tervizi in cor 
della 





ciato dal Preside 
quando minacciò la Camera di fare ricor 
oi #0 ala Corona. menomafio così le pre 
, che du- | rogasive partamentari commenti). 
a riuscita a 

pento 


di grandi unità, com'era corsa la voce 


ina italiana vive nella sporan- 
avversaria si decida a risolve- 
re con una grande battaglia in mare a- 
rto la competizione politica per il do- 
inio dell'Adriatico. Certamente l'esito 
a noi favorevole di questa battaglia non 
deciderebbe di pertè le sorti della nostra 
A 


senzi 


del presente 
sano esere 
ita prob.bilità, ad ogni modo, 
pare la sua flotta 





Consizlio; 0 con voi, on 
saprete @ Vorrete, 0 senza di vol. 
che smporta è che | 


n 

cosa servirebbe il nostro e 
non il suo interesse. E porchè ancora 
tel 
la flotta in rolativa efficien- 












ondine del x 
Nacessirio un 
mica che meziio corrispon 
alle coridizi 


tro 
esta squadra nelle sue hasi 
navali dietro i formidabili ripari che la 






sistenzo di cui A è 
dala sbui 
A proposito poi doassorito stato di im- 
nilisie in cui si sarebbe 

la H bonefico effetto 

sulla nostra preparazione le 
onto sulla Ma- 

commenti, inter. dei 


prepara: 
ipovata TH 
che cbber 

inchieste volute dat Part 
rinr e sull Eeve.o 











Dione, 











I volo sla poliia economia del Governo 
““ atteso per oggi dopo le dichiarazioni di Salandra 


Vivaci incidenti durante la seduta di ieri alla Camera 


Roma, 13 





la discussione suile mozioni, si passa 8 
Gli svolginenti degli ordini del giorno. 


Monti Guarnieri 


MONTI GUARNIERI svolge il seguente 
{fono sottoneritto da, alta 2 











della emigrazione transo- 
inaecia gravemente le x 








Nota che si è andata riativando l’emi- 


eraziono verso l'America del Nord per lo 
sîeltamonto dexié alti salori è come la 
legislazione vigente non dia modo di im 
pedire che emigrino gli uomini inferiori 
ui 16 ani o superiori ai do non soggetti 
ascìò obblighi di leva. 

ititeva la gravità del fenomeno ed fast 
sto sustar necessità di prevenire un gravis- 
suno danno per l'eccoomia mazionale € 
delle stesse forze militari del Mese. 

Non basta però che sì siazo emanati 
provvedtnenti. bisogna che siano eseguiti. 

‘ore 
si soverno della difesa 
nazionale (4ppror.). Safuto con gioia l'en: 

n. Barziini nei Mialsiaro e con 
eguale isiola è disposto a salutare doma- 
ni l'entrata nel Ministero di altri insigni 
parlamentari, dei quali pur non condivi. 
de l'ideulità politiche. come affermazione 
€ pexno della concordia nazionale. 

Quest concordia l'orare invoca pel 
supremi Mieressi della Patria (appro 
appiausi. commenti, congratulazioni 
comi 


Volera con dischp:ina e con fede n 











‘cede alla presidenza él presid. MAR- 





A 
L'on. Raimondo 


RAIMONDO ha presentato fl seguente 
«La Camera ritiene 
che i lamentati difetti della politica eco- 
bomica e finanziaria sono la conseguenza 
della politica generale del Gabinetto ». 
Dopa accennato ella insufficienza 
dei provvedunenti del Governo Ln materia 
di noti, di cambi e di traffico internazio» 
nali, rileva che la discussione sulla 
tica economica non può disiunge: 
quella suMa politica generale del Governo. 


ave 





A tal proposito riconosce aî Governo 






azione beNica con quell 


ispondenza della necessità 


Deplora le frasi recentemente pronun- 
le «lei Consizlio allora 








Afferma la necessità che la Camera ma 


Difesti nettamente il «uo pensiero sull’ope- 
ra del Governo e sulla presente condiziona 
Dolitica. Poichè da più parti si è accen- 
nato alla formazione di 
zionale 














Comsude rivolto all 














le del giorno. 


L'on. E. Ferri 


FERRI ENRICO da ragione al sesuente 
La Camera. ritenendo 


on 





dirizzo di poliilca econo. 















‘Premett che il ‘discorso, prorancinto te 
ri ciali nistro. de ro 
ue non vaso sutti. ha esauri 

1 ito tecni vo 


discuss! 
rità 












e dipende 
o che dai fatti di un 
azioni. commenti) 





prelitte di consi 
afl'azione 
altre al contegno 





Mfare e diplomatica 


opa l'entriasa dell'Itaiia 10 
verno tad'm non ba 
il suo per 














pa por uni più grande guerra, 











dep. Marchesano cui l'oratore risponde vi- 
racement*, searublo di apostrofi all'estre 
ma sinistra) 

PRESIDENTE osorin vivimente i colle» 
ph ad 


. hen risponderti 








) 





NICO all» manche: 





mo. nè divisa è oegi la sua opi- 





Pi 








i intarvantfisti avessero det- 





Per conto suo l'oratore è contrario alla 


più evande cul 


Lamenti che in una ciscussione di ce- 


vattere politico & sia (vocato 
‘a € Sì nome det |}: 
che clinico, che abbia modo e mezzi per | PFemo delle 





provvedere iimmnodiatammente 











s 
da 








miristoro mae 
fa base afferma che quello 
che sopratutto importa è assicurare all'I- 
ida quella vittoria che è condizione es: 
le per !! suo sviluppo mon solo, ma 
per la sua stessa esistenza ‘approv.), 
Ed esaminata l'eventualità «lt una rie) 
Ininetto, nota che tutti pos- 
li Di Paese, ma messuno è 
indisnonsabile frenni di assenso dall'on. 
Presidente del Consiglio: commenti). 
Presidente det 
nnvtra, se 
lia ved: 3 
vada avanti com 
la fede che da sti andiment!. con la tena. 
che distrugze gli ostacoli: l'Ititm ed! 
i aîleafi non hanno Naora perduto 
fulia. fminne che il tempo (ririssime ap 
prorazioni, molle congratulazioni. comm. |“ 
armati. | 
DEGLI OCCHI rinunzia a svolgere il suo | 













la situazione 


ra che dard voto 


overno e nota che il 
è firmato soltanto sel 


Rstenerai de queste competizioni 
veri e grandi 
‘nfoross: det Paese (rice appro 





mezze del- | Mi 
‘one del Govemo risponde il contegno 
rlagmntare. degli ietorvortisià di estro 
ma. 

A questo proposbto ricorda che egli mà 
diiarò nel maggio dell'anno scorso di 
riswgore logica la partecipazione dei rap- 
Tuvstntant doi vari grapni suerventiati at 


hè si è anche partoto di una più 
grin te guerra, avrbbo desiderato che su 
Sani a 

chinro il loro pensiero Inveca di avvol: 
fora in vettcenza el ambaci (inferr. del- 
Fon Canepa), 

















nistaro di parie ma un Ministero di con-|in favore della «uetra 


contrazione miaionile. 

vi hanno part». è vero, 4 riformisti, 
i radisali, | nazionalisa, 1 cattolici. Quan: | 
to ai rifymisti è si radicati l'ormone o. 
VÉ giusto che ess chiedano di esservi rap: 
paesvatati, 








non si occupa 
Quanto ai cavotiri riconoscè che 
7 Dn diemento decisivo non 1) 
presente ma anche per l'avvenire d'ka | 












Questi fenomeni pariame 
parlamenti sembrano è 
zione dell'attuate disazio pal 


1Ò nn'aîra cssoi 
sione che nel cont 
o ili atei ste 
una. presunzione soverchia 
è di Intersssi di mitri poesi 
interru 

si sia ag 
sab lo: 

























Govemo an he perchè non vuoie a re. | 
sponsabilita di avore votato la piu grunde 








gare chino 00 
sbiano andre al A 
Atizira in questa inni ne gu 
tonia delle arto: iafiane (apestro 
Colonna di Cesaro, cut l'oraiore replica 

viricemnte) 
Mm pum la fino più soliccita 























debora che se ba sorriso al 
telo com_le spinti l'on, Fossi ha fatio vo: 
ii ae dè por. 
chè egt, * 

la careasaione det smo pensinro, nom ia 
mortio mon rilevano 0 strelente cntsimsto 
Mie tali prole mippressoano da peo di 

che in oom 

re Ta quorva ‘P 
Tom. Ferti «Ile sali l'oratore replica 
sacimente, rumori commenti, La sedi 
2 Socpesa her cinque minuti). 


L'on. Labriola 



















nera convinta che Je manchevo | 


vemma, passa all'ontine dei giorno,» | conve: 
Poichè Fon. Forri ha salleva”» dei dubbi! © r-sponsabilità 


intenzioni dei grunpi inserventisti. 
atta che uno solo è 3 movente che li 
ha ispirati e k ispirerà: it desiderio della | 





vittoria | it suo 
Dopo questa dichimrazione con tetta li. | lerà pe 
bontà e tutta frenchezza Csposà tì suo | parola (rire app 


svorà commise netta potica | L'azione megativa del 








dovuti altindhizzo conservato 





ondinsio, corrispondente | | 


e di ciò ne 
è stata una prova il discorso dol Minist 
ue cerca 











ussono css lo 
32 come il dissidio net camro 
provocare il 

verno anche nel 










ne è al 
pi di liber 
ni, conqratul 





L'on. Ciceotti 


CICCOTTI ha presonsato il e-guente or | 
ie det 









ricnoscendo che occorra 
‘9 e siro milirizzo di Go- | 
pia vi 





rame do 
o atto fe 










Così cogli 
rò la wuerra 





Mravisto ma 


srelò sè aosiduto quello che accade 
olta ai v>scenti, quello di non ossr 
più onviuti meppire di cotoro che nel lo. 
#0 *mirito profetico sembravano altr» volte | 
er fodo (commenti, interruzioni dell'on. 
sonî, rumori da altre parti). 
Per low. Groziadei nai siamo entrasi 
in' guerra Mroppo presto, 
siamra. doi 
frasi in’ mena ironno tanti a fare Ja 
te dei Maranvaido (commenti, interrn: 
all'estrema sinistra, rumori d'altra part 
PRESIDENTE @soràì l'oemore dall'as 
norsi dalle allusioni personali. 
GIGCOTTI il vero è che na sicubo grava 
su auosta discussione. Si discute delle mo. 
dalità della gueria por discutere della 
Fumru, tendondo a rimettere in dubbio 
melo che è s%ato dociso sovranamen'e da! 
Parlamento e che è ora un fatto compiuto 
{rumori dell'estrema stristra), 
Si è acoemaiio da parte dei neutralisti 
ad artifici coi quali di Govemo esco lo 
#00rS0 inaggio “tmmuovore artica mente 



























sinistra, vivi rumori, il 
ma Presidente ri- 

















portun 
patriottismo (approva 
Presid, del pres. MARCORA. 


Ul sabotaggio della guerra 


Din, Essi potrab. | {ICCOTTI. Lasciamo dumaue ll passato, 
2: | ne 



















Necessario de 
l'estrema sinistro). 















cz'amento astens 





1a questione de 
to severe misti 
















| funo ai loro 
vera la vit: | dati, meni 
dell'on. | batthro 


ni s sarebbe: > tano 


izuati di u-| 
semplice cspos 








Motare a | 
‘pa | guerra. 

Ritornando na sua tesi. 

dim si comprendo come, dato l'attezzia» 

partito spelarista, la discussio 





sora nel. | mento « 











della questione economi. 
“tesi nei servizi ecumoznioi | ca è sia 1! momento par | socla- 
della querra. dipendano  dal- | A? ufliciali un espediente par coprire van 
svave d'scussione netla quale 
va assumore nofamente posizione 
rumori all'estrema). 

alle continue 4 
zare a'la paro" 
PRESID. esseta l'onore a continuare 
vhiazardo che egli tute 





pront 








[CICCOTTI afferma che errano i socla- 
dono di essere 
{stati } 
























responsabili 





iL sociati. | fubeo di 












stessi reni interessi 








Hiro dl front 
fiere 


















ei Medag 








avviei 


è i voto detta | Mii 





a mo sonforto 1a 
coscianza di ave 
since 





dalla 


(Gli auguri al Presidente 


SALANDRA, ver 














a dinara (approv. 
> un'alta proposta, natia quae | 
ovare tutta la € 





















dall’'altiasimo sno 
i del'e semi dita: 



















pe 
voi del modo come ?o avete unanimi 


che noa dipende certo dal mio 





3 
‘questa iunga vita che ii sratato 
consenta. se anche i miei amici (rivolto | SNO eMeltivi per mobili 
di quella parte della | mattino del 31 marzo 1916. 
rivi applausi 


o,genere coo- (I prezzi del grano e dei noli 





all'estrema sinistra) vorrasn 
#3 e e mia C Xi della ma 
cd esser® quindi più che gia possibi 
temperati e non obbliga d'ape 
to sptssa la voce. per inrescarki di rispettare 
(ca che è cosa che i 
iormente a ‘cuore (ribato | Ml Times scrive: Durante gli ul 














che 1a mozione pre | acquisti 
Quali internati gia | re l'arrivo del grano dalla Russia meri. 














(Vice), — La discussione di questi giùr 
n alla Camera da commomica si è (rusior 
mata i politica, il che dimostra cor 
le maschevolezze ecomenic 
che un pootesto per coprite la 
vtore. La disentssione poi è divenuta 
{che formalmente politica per lo svolgi 
mento degli ordini del giorno. Una vol. 
ta questi ortaf del giorne di proparazi 
al volo erano. proposti dgi femters 
dei partiti. Oggi che i portii e te loro sfu 
imuttie si sono molliplicati cd anche un 
vio deputisto si considera va partito 
‘ndesti capi ce ne suo parcechi an- 
che fra gli di oggi), &fi ordini del 
giorno si 1 nolliplicane alli 
to € souo un gi perditotmpo.. 
oi picilo del 










































di 
parso al disotto della sua fam 
perchè la causa du lui difesa È 
AMo Durudo, ravvicinatosi oggi ai 
riformisti, dai quali in precedenti vola. 

mi si era separato per costiluire wr 

i rio cogli 

















riformisti. 
fitoto di 





è a proposito del 
bertà di parola di eni i 
sti ufficiali pretendono il meno) 
notato anche il tumulto di 








ja importante della 
la al desideri 
gi alla  chiu- 
|sara, IL pre sitio, propo» 
nend) fl ruvio della disenzsione a_do- 
anani, ha avuto la felice idea di an 
gli auguri per la festa di doman 
eppe Marcora, augurandogii la sa- 
ia di poter amnunziare dal 
presidenza la vitteria d'Ita- 
La Camera e Je tribune hanno ade: 
rilo con una ovazione entasia; 
sedula temulluosa e scomposta s'è 
sa almeno con dignità. 





seduta è la d 
della Cameri 


























(Ricompense ai valor militare 


Roma, 18 
Una dispensa ufficiale del Ministero del 
la-guerra pubblica le ricompense al va- 
lore per la campagna di guorra 1915-16, 

concosse di mutu proprio dal Re: 

Medeglia d'oro — Montanari cav. Car- 

lo di Moncalvo, mauggior generale ( 
commintazione della medaglia d'argento 
conferitagli con_ decreto Mogotenenziale 
18 novembre 1915) — Comandante di un 
settore esposto continuament 
Ù con intelligente ope 
pio infondere nelle 
truppe piena fede nel surcesso e fermez- 
| za di aticudere serenamente il momento 
lopportano per conseguirlo, Feri 
{te in imardita ricognizione a pochi pas- 
| si dalle trincee nemiche, tra gli strazi di 
i del. 
pissima, aminoniva a rinnova 
igli sforzi per la vittoria 

. — Plava, 5 novembre 1915 
jone Oreste, da Capua, capi- 
trazione, bal 
Ferilo al 














































tano d' 


glia aviator 












lotta aerea, bere 


{dei suoi compagni ucc@vi gli rondesse 


dillicite Îl governo dol velivolo, rifiutava | 


te di dersi alte int 








motore H 

ndo a bassa quota in mezzo al 

rligliori» antiserce nemiche riu 
© in uno dei n 
















gono e delle convei 
assiste senza into; ruziono. 


sonno. Imp 


non alè moslra- [ri 


questo stata di 
ma nervi 
- | verito, 


rà accompigi 
cato? 





alimento eleva 
e con profonda 
dei comp 

Ta sosprs 


18 febl 





Aidussin 










licne Jo seguenti r 
inilitere per la cam 









ja d'argento 
rona, primo capitano fi np 
ini — Marcon 

di 


maggio 








ito, soltote 












fanteria 

di Padove, _ primo € 
po. — Tominelli 1 

arceti. 

Giovanni di Verona, soltotoncate | 

oh, Marino Bon, p 

tano di fante 



















io nel mantevore il pr 

1 fivxro in trinoce sal 
d'eria nomica 

sesso della posiz 











rescue. 
co — M. 








(N rih'azo degli li cali di corpiemoalo 


di cavalleria “i 
Roma, 18 


Il Giornale Militare ufficiale pubblica 
una cireolare ministeriale con la quale 
si determina che tutti gli ufciali di 








tualmente in congedo qualunque sia il 
oro anno di nascita vengano richiamati 
alle armi © si presentino a 











il 


notevolmente ribassati 
x Londra, 18 

mi 
prezzo del grano è fortemente 
cato di Londra. Si se 
per esempie il ribasso a 5 scel. 
nezzo al quarter, 1 prezzi del gra- 
no furco sono anche maggiormente di. 
minuiti. Questo ribasso sarebbe dovuto 
agli acquisti falli da numerose ditte 
che temevano l'effetto degli importanti 
dal governo, Si attende pu. 








giorni 
dimmia 














dionale verso la fine dell'estate, 
le notizie dalla Turchia fanno siste 
neli' aperlura degli stretti. Essendo di- 
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Vo 
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Ticnpi tu.dali ch stiamo attravore 


sîndo seno note ti ulie persone nervose, 


7 Jr di coro i quali ave: 
stema nervoso leggermente af. 
al prin 





cipio detta stoica, constatato che ie lo- 





nifestazioni si 
recgdenti si ace 





I seri 


centuano, Non p1ò'succedere altrimen- 





alle quali si 


Ji norvoso ha, per così dire, perduto il 
rito Ja tutto Gio che egli 























ha letto od inic'o durante il giorno, non 
sa, vonat riposo e se vi 
i >, penos9, 0 

li si desta 





È E 
poi, dell'appetito, il quale 
to come il conno da lung> 





tempo, e ccastatinmo che la situaziono 
già poco brillante dol nervoso si è com- 
Llicata delia m 


incanza di nutrizione. 
è fare per combattero 
e? Ti ficare il siste 
rigenerare il sangue impo- 
ntaro la resistenza Vitale 

Una lunga cura sarà necessari 1? Sa- 
cita «dla un regine compli- 


galche Pillola Fink 





Che cosa 1 














Affatto! Prendere 





durante qualche giorno e ciò basterà per 
ridare la calma, 
for ri 

debolite 





ire lo funzioni, 
scero l'energia è la volonta ine 






sono in vendita in tut- 


La migliore stazione cli natica d'inverno del- 
1a Riviera - Vita di npiaggià anche ia 
invetro, + Salone al more. 


GRAND HOTEL & MÉDITERRANÉE 


Primo ondine. - Grandioso Parco, - Tenia. 


Malati Nervosi 








Villa Baruzziana - Bologna 
Posizione incantevole - Trattamento 
signorile - Informazioni a richiesta. 





Albergo Ristoratore 


“Bella Vonezia,, 


Prezzi modici - Riscald. Termosifone 


P. DIODÀ 


Banca Matta Pop 


dì VENEZIA 
fiocietà Anonima Cooperativa 


Fondat 867 
Campo 8 Loca, 40760 - Tel 985 





s 

s 

4 */, idem vincolati a sei mesi, 

4 n */, id. vincolati a 12 mesi, 

Buoni fritifori scritto 

4 114 */, con Libretti di Piccole 
Risparmio nominativi e al 
portatore, fino a L. 2000, 


VILLA ROSA 


Stabilimento di cura eperto tutto l'anno 








co, morfinismo, alcaolismo 
si aceci 0 malati di mente 
nè d'infezione 
Madico i no permanente 

Prof. AUGUSTO MURRI, Consulente 
VITALI, Direttore 

GOOGCHI, Vise Dirett 

RAGGI X — 003. 14 


















ae di on] MALATTIE NERVOSE 


Viosog: Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ere 13.30 +18 
Altri giorni - stessa - previe 
1° ‘Gampo 8. Maurizio 2760 Pe 


CASA di CURA - Consultazioni 


Fotoclettroterapia per malattie 
ELLE - VENEREE - VIE URINARIE 


Prof. P, BALLIGO ct a 


Visite dallo 11 alle 12 © dalle 16 alle 
VENEZIA S. Maurizio 2)31- Tel 780 


MALATTIE INTERNE NERVOSE 
Prof. F. Lussana - Padava 


Riviora Tito Livio, i! 
Consulti; tulti i giorni dalle 11 alle 12, 


Proî. Dott. Frencesco Valtorta 


OSTETRICO GINECOLOGO 
Via Zabarslla 10, PADOVA - Tot. 2,61 


Consultazioni giorni feriali 12-14 
























CASA DI CURA 
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Propnzin 
poteuino 


L'ul 




















carica d 


















19 Domenica: 
% Lunedì: S. 


8, Giuseppe. 


a Roma delle Commiss'oni 
di Propaganda 


Strinane ha luogo a Roma, per invito | anamente 
dei Comitato Console, Da 
rappicsentan di 


converno dei 
'sutto le Gomuniastoni di 


ida Orore Itassa è del singo- 
Propacanda di co] 


ca istituzione. 


pil Conn sbone. Al 
Îi segdiore Dicma, dl quale rifericà | co- | dea nosum guerra 


l'importante conveno 


pieni risultati che ossa Im Gtfenuto, seb- 
ite nia nin mata cositubta che aì prin: 


n 


sorio Inizianivo 











Propazaniia, 
rotrano rovar 


cifto di gicombre, © non abbia potnto co: 
Micare a avotsoe la sua azione, 
NidozI sori le Procammse decoroso nere 
cone dala Di 

fino dell'anno, Our a dar i 


avarono, di 
dota mova!a di 





net 





svolto e dn frntti che 
quella, apo istinente for. 
oa di rotaia d'oro 6 
Senatcae Diena 
Some asone dl 
Dio bramet conce cita 
nia Groce Nossa ntovo 













quandissimo vantarzo. 


L'ultimo 


La quin 
cui atirtamo 





indueo, ché Vodt 


giorno dll Asta 








qualcuno costosi empossi, pei quali 
i O nero o sui. fili abile 
spein attenzione, devono 

o Peocumie in 

le 

e rece. 











lastra o ter 


5) 
Le Cartoline Comm:morative 
e cartoline Ls che Tipco centi da 
ua dell'epeca i ritratti d 
Minseo © It 1S nido diari avvenimenti 
18 Inerzo TRS linnno avuto tend 
uno splandido successo nei 








lanin è 


rvodozi «delia Croce Rossa, sotto le Procu- 


mute, così che 





che eraro 
a sodid'afare sì vivo interesse | 
la Coma 

da ha presaio Sl si, Tommaso Filiopi 


in move” furono oenurite | 


at» messe in ven 


‘one di Propa 





di stampineno subito via nuova rilevante 


ari vità, cho 


Soci 




















vs 












ito 


dI D 


e 


“ AUa Frontiera, 





lena 


souuttà la confovenza col si 


Moi, sul 
str 






tatiotto sb 
s 

È devolt 
Tani. 





10 iscritti sori, perpetui ta'stz.ra 
sito Ts 0 ÎI str. Andrea ik gno 


da piva Domer e.Co 4. £ 


+ provo 








sfessa, ut prezzo di cent, 3 L'uti 
» per gii orfani del soldoti ita- 


‘rà Props stamane. 


ed oblazieni 





FETO danaro 


ano Nert 
Lucrezia eb 





ea 
di un sno masszzino 


godnta 
1 istitizione. 


si è 





pre ccanda E 
mi è delia nio 
uroneo e perne" 





ile 
è necessa 
1 pebtetei 





Lore azione. 
atom di far 

questo be- 
Lenze dei 

con_tan- 
Si forana dalia e per 
ina e del di 








po che oggi eîte ore 3 nell. 





78. Stae, Palazzo Troni 
Giuseppe De 
dorimi «Aa frontiera », eltu- | 





da 86 wetazioni originati. 





Magrini ecurista 


ee — 


Giovani Esploratori 


Ebbe luogo feri in una sala del Muniob 


pio la riunto 
Hein, Sezione 








del Comitato 





trocinatore 
Venezia «el Como Na- 





Gionale dei Giovani Esploratori. Erano pro 
senti l'on. Onsi, M cav. Manetti per sl Pre- 
fetto, il cav. Zuppeli per il R. Provvedito- 


ve, di cav. 
delta Corte 





Presidente 


ifoni per 1) Pi 
Apollo, il tenente co'onnel'o 
Mini per il Presidio, cav. Tru per l'Ate 
neo Veneto, dr. Masi medico provinciate, 


oltre nà membi 
Zandinond. 
Cavagli 

















gietin: del Granito, sie: 
prof. Scarpel'on, Dr. 
ri, Dr. Am D. Roma 


Hi E saio pubblicato M sezuente manifo 





| roi 





























sarà inaugurata il ziorno ?? e. m. 
17, con l'intervento delio autonità e di nu 
merosì invitati. 

Polchd tutti i nostri macstrà vi sono de 
sentatià insieme a paree- 
chi sioveni che hanno cià affermata la Jo- 
#0 vocazione, e mon mancano davori di di 
senti «Slettanti, si nuò presentire cho, per 
la varietà e la qualità alle opere, quel'a 
Mostra sarà una mobile espressiono di 

Cert è che il visitatore in quella rac- 
colta troverà occasione ad knpressioni ar 
fistiche nobilissime; e L raccogitori ed a- 
natori modo di soddisfare al proprio iu 
sita: Peneficando le più innncenti viiume 

i redenzione. 
el 


Comitato per l’atilizzazione 
degii ufo d'Archivio, 

















Cittadini! 

Voi ual pazatti ci sapido e duraturo 
tricafo de:© anni lolicac, »xguite gior 
No per siom) i \ul avtendnenti na, per 
è vertiginoso ncaizore di fatti e di pre 
visto limite mossuriamente ad in 
corni 























€ par csjozi 
iu intnso marvincero di reno en 
varie losituzioni militari e civili 














fe valafa e ccm 
inte 






in um solo pei 
visioni è maggiore 





| 
| provve 
‘gi forzi da suoi d'igonti perebè 
Lino i arazzi no acari: fx 
scio Comi 

Fo getta Guia ad ossi 









eco adungy 
tute stà cane 
tate lo riso: 
manto finanz: 
Eesti invitto; coso ch 

aes si uttizato Li 
rebivio + dere ‘incontrare il Vertro 
ssamento i eccitare Îa Vostra buona 
























trà scmbrarvi uma po- 

n gosa, ma è bi Cosmi 
Nozionare so 

alii cato, 

Simo in 
















10 el'avvisone 
a peoderla a do- 
ad manco ed ottemre 


Nazioni ta vtilizzazio 
dio rismtiati vi 








ar 


Luana volontà. 
COMITATO: 
stente d'onore — È 
Utimo ciieravo — 





Me Vine 
ssi Fon Un 








ni 
‘olim Giacomo 


pubblici bo 
rta debbono 
*i ni Hl Decreto 








Onorificenza 


Con re A Doc: 








in 
Î ie 







v. dune 
wu, officre 














n SUOI Su; 


noi collehi. 
‘ayiato anzocd di Inn 





sa e prose. 
— erro 
Distribuzione di grazie 


, yrenentiocsimo enmiv 


muci» Levi, fu Alm vesto 
cli Proscibte fo-macità, 


‘e co 
ta distribuzione @&fo Caquo gazie di We 
re 7 (cinquenta) Checa, 
Timpesuo dal risnor Barone A x 
dor, Sebu'o è Giorio Enrico Levi, del 
fa Anz. Adolto, per ornperare al desde 
cono e la mono dl simnominato de- 
fuato ku zio, a favore di at‘rettanti po- 
“i e rovcro «geni nel suddetto Ist 
tuto e vi assotutameste impotenti n_Pro- 
essi d vito par malatila o per subito 
ae nterni non impurabi4 a lord coî 
1 graziati furono: 1. R ! Leopilta, 
2 Zonnato Mito, 3. Novello Moria, 4 
Conizazo Agosieno, 4, Sonizzi Adolfo, 


Università Popolare 











































di lana 6 metalli 
1 nostri lottori ricordoranno la felice G- 
perazione compruta stormi or sono dal cav. 
Piazetia, Commissario dell'ufficio di P. 3. 
di Cannameto, che aveva arvestati due in 
dare Fic {ni e metadli. nile 
aac tntico n picecgoodo 
20 indagini wone a ssgore che anche cer- 
to ama Aigeio fa Giovanni, di anni 0, 
a suo lio Antonio «ii sani 20, esercita» 
vano Migone Inrruso, di conuabban- 
, infondo le disposizioni shabilite da 
un spposl'o bando dol Comando. dea no 
sim Piazza, chie vieta assolutsinente tale 
e PYazzatta, muocolte le prove suffi- 
“ai. Nazzatta, ruocotie 
« n% a dimocisare sa colpa dei due indi- 














Giobbe, N. 1180. 


rootetà per l'aripulsto di piccole e greni 
uviità di lana in sore, stravci, ferro, 
aiibo, muma, apparsa come la colletti» 
dl materie moosssto da gtrovazhi, 
intro Tincena a mezzo di airovagia È 















ioso @I uma pemmrliizione 
24 pel'intrao dol mazizzioo — dela 
Dita Piva è Siti‘mata, Di portato ala 
verra di 40M Kg. cia di panni tend; 
Kr di lona in sore: 100 kg. di 
varehio, bron:o, ottone, reme, rion:dDo 
e rottami di zinco. 


La soperia 


















sosì nicvnn'e quamità 
vo, comvase A funzio 
mm indazirà, Orti 

1 infalti a pompatiezione in ba pic 
cato nio in va ceato dal 






















soa cartiapondo 
rasa te 

cigno 
cd nenti i E 
le divisa 











pi 
ande: 
mer 














La Diti, cho è cos 
È di Giacomo, ni enni Mi: Si 
2Î noni Yi, è Sotv 









sia 
ndo 














inpicigiio Connadinie in eno © 
festa, nonostante | motti inconvenienti da 
noi rowati a oro tempo nerchè vi fa 
sronto ne! ana?» da povera gente si di- 
a del pochi rami di cucino, dolle co- 
porta, dei masoras poni denza, e in 
uva sponsmzamente 1a pro 

anto. 


















ce, lento la 
A forza pubb 
Isili uiboni e drita P, Sp*t sv 































Ol atiatori che 
in tutt | contri più importati ? 
















1 iv.neziani, E. 
fe ing. Arin.0 € 









Masfical (Se 
* 30 e l'intosto 
o dela Croce Ito: 


famiglia 





Tassa di 





Sì sncon 
veri Ma tocsa di fami; 
cil'anno 1918 

La delta teen sarà pocata ia une sola 
cona il 19 cow 








La mortale sciagura nel R. Arsenale 


‘operaio dell'Arsenal» che “eri moriva 
adl'Ospetaie di S. Anna in seguito ad una 
Mortao sciagura occorsazii, è Domenico 
Gavagnin, di aui Gi, abitante ia Corte 
dele Ancore a Castell 

Jeri la sun salma è stata trasportata con 
la barca dell'Ocpitoîe di S, Anna nett'O- 
de Civie. 














È To 
Autorità giudiziarie. 


Alla Guardia Medica 





L'arresto di seiincettatorif Cronaca dei furti 


deno@ Jadri si invrodussero l'altro ieri 
nalf'ebrazione dol harbiore Bertota Freni 


ptt 


Furto di biancheria 


geo. 8. Marco MG, e dopo avor frumeo 
Sarpertrtio, fono in cstca di ua hotino 


iMEIIOrE, 


tubarono dela b'ancheria pal 


valore di L. 200, — 


R domibnio ha 
Cotmmuis-arinto di S, 


Attua'mente sono quelli p'ù ordinari, 
trimonte non si spxsgbersoo la profe 


ma per 
noi 
Lor 





inziato M furto ad 
"0, 


| metalli preziosi 












cui dimostrata dei ladri. Jeri, 
insodoît'si nioi'abitazione sel cav. 


Colombo, a Castelo N, 1886, suit 


fui uti mimmono dle grondaie © delle 
tamine s 


sura, 





di naro ch» servivano da © 





to ha denunciato il furto 
ciel suo scure, 








Musica in Piazza 


di 









ue bi 





noi secondo annivorsario del 
Pa offerto lire 


Teatri e Concerti 


Programma del di musica ila ese 
guire oszi dali 
ore 3 alle" 4.5) 

L Marcio — 2 
Tell Itossini — 3. Ara del Gioselti 
Gounod — 4. Duetto nale 6.0 «Alda» Ver 


prata ‘ipicion dalle 
i Marco: 

“Sinfonia. «Guglielmo 

Fano 











L'iuino al Sole «Iris». Mascagn: 


—_ n 








Buona USUANnza 
Comuninati dalla Open Pio 





ing. A'berto Bossi per onorare la 


ia del fratello tenente di vascollo 
versazio del 





re la memoria del tenente 
xi Rossi perito H 19 marzo 
astro del vaporino N. 7, 1 






alla nave «Scila» pe 
nome del caro 





da 











Lo spettacolo alla “ Fenice, 
























al suo 


fratta» 


maravizziiona 


matien 


La Compasala d' È 
per la mattinata d'oggi, d'ultima re 
di La casta 

ue per ta | 
eupres 

la delicata cporetta dei ma 





Jersora la lud'a comme Ia di M: 


dolim», 














x%0_ dunque’ ente e va 
19 comiersò e al quelo si ou 
‘29 assi iorà volenteri conti 
po i roso ul una benefica o- 











130; Peîchi di 
traza IN L. GO, Pe 
Jotpreso l'inguesso) L 
ne L 133, ingresso al 











Rossini 
perette Parigi armun- 













a 
cazione svenle A 





sera Sangue polarco di Nel- 
«mite novità che novera 
attivo del mogrifici sLccossì. 


Goldoni 





‘co Pra 








imon'a ai 
eo Mari e Nic 








va sarà «Mie 
ho Mari «Il cavaliere d' Ripi 
za 
del Nicodemi 
in'erpretarione de 
del esrattere di «Berta 











— Domani il iri'inate è divertontise mo 


lavoro 


di Pau! Gavautt La zia d'Uonfeur 





Shettacoli d'oca! 


ROSSINI — Ore li WD: 


Wo 


















ma) — Tartulfini spaccaleg 
—_e-._- 






Casta Susanna — 
dela sa, 


dorin 





Ore 16: Eredità agognata (Aram 
comica), 
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DENTINA 


11 
Dr. ROTELLI 
Elisir Dentifricio 
Sostituisce © ODOL 


L 1,75 la Bottiglia 


Profumeria BERTINI 


Venezia 


- Chiedere Catalogo - 


00009000000 dè 





[Veneti cauti perla Patria 


18— 
da 

di 
corr. é Grizzo Giovanni. di Sante, 
























| #°i detto scherz 












"I Ministero di A. 1. € ©. comunica Je in- 

nd det della Iendita e de: 
Tiioli di cui al R. D. #4 nov. 194 N. 128 
Tart. 5) e al D. M. 30 nov. 19î6: 


TITOLI DI STATO CONSOLIDATI 


Rendita 3,50 per cento netto 1905, 81.33 — 
14.360 p. €. netto cinica. Lav, 50.0) — Id. | 
3'p. e. lordo si I 


REDIMIBILI 
Buon sel Teso:o quinquenn: 
I. Aprite 1917, 

































id. LO 


it 1 
L Apr. 1915 





Ti 





85 — dd. 14. id. 
— 14. da. bl. $1 

id. î 
DICI 
Nazion. 450 hp. c. 
94,00 — dd. bd. 4 
#0 








Forr. Maremmana 56) — 
Fer. Viuorio Emanuse 
defini Fenr. Lucca-Pas:oia 275 — li 
delle Fer, Livornesi \\. 1, 819 — 
e. dee Farr. Livornesi 

) ». e, del 


TITOLI G 








58. 





i Cel. com, è prov, 1.76 $, €, St — 
Ciel, Fond. Bazco di Nopot 3,50 p. cme 
to 43623. n . 

CANTELLE FONDIANIR DL 

Custo dal Cisl. Fosd. Monte Pose 
SERIO SsT1o cd te 1 hd A 
pic. 467, td. id. dl. did. 3 pe 
Ti — Hd, Coal. Fond, Opera Pta 3 
Pzo'o Torno 3,75 p. c. 479 — Id. bd, pi. 
Miao pe 66 = A Cid. Fond Daie» 

alia 28 po ee 451 — dd n 
pu dll, HI. 
Ù i dd. bd. sd, 3 















p. c. 190 — fd. dela 
606 — dd, id. fd, kd. 10 
di dna Ae 3,56 pe e. da 
tutti inquotati. 


PARE, 








p. €. 451 — Id. dd, 
NB. - Attri Corsi 








19-20-1210 
30—-16—87— 9-1: 
n_o-s-m1— 
30— 86-40-01) 
5 --e 29-35-11 
52-87-29. 12-C. 
67--17-0_- ® 
€ — 17 — 59 — 60 
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Gazzetta Giudiziaria 


Corte d'Assise di Venezia 


Pres. co. Sasiizlioni; P. M. cav. Bri 


L'eredità del “Pomeriggio, 
Corte d'Assise si è discusso il 
il gerente dol cessato gior 
Pomeriggi 


‘azioni pie 
giuzio, il 










formazione de 
una sommario 


0 in quest'one pulr 
mezzio 1983, alla vis 
la dichiarazione di xuerra 
in prin ina, €ol titolo 
i. comparve #u | 
‘0 che, secondo 10 


iT'Austrin: 
La forza militare 
quel giornale un arti 
asio d'accusa, dava ampi e specwicati rax- 








intorno ala | litare | 
stro Esercito. S 
U pubblico accusatore, nell'articolo sud-! 
derto, ha ravvisato gli estremi dal resto | 
ell'art. 4, dell'a Nesxe 3 
nel quale è fatto espresso di» 
‘9 d* pubhirazione di notizie inerenti 
preparazione od sla formazione dol- 





eparazione n 











riggio, Padovan Ari 
to davanti ai giurati. 
L'imputato è a piede liboro. 








zarsi. Si insria quindi 

Patovan Arturo fu Giuseppe, di 
11. tiograto, recconta che era da mollo 
tempo d' ando a Ver: n 
one” del' Pomeriggio, 
. Carpanese, che ne 
, frcendogli presente 










ara ti dir 
condizioni diuiziate, e'pregmidolo di a& 
sumerlo nella tipograsia, Il Carpenese Jo 


fece infatti entrare ne'h tipormita. Dopo 
circa tre mesi dalla sua assunzione nel la 
vorì di composizione Pomeriggio, il 
Carpanese propose iputato di fungere 
da ssorente per fl ziorna'e stesso. Il Pado- 
van, per un atto di zrafitudine e deferen- 
za Verso Îl suo benefattore. acconsenti, 
perchè le 10 lire che gli venivano 

renza. servivano per 
niche della sua farni- 



























— Firmavo di voMta in volta tre| 
I giorna!e che erano invite alla 
del Re. 











nerina Î 

Imp, — Sì, con corto Ronmartini, il qua- 
lo gni disse che nessuna responsabilità jo 
potevo avere, anche perchè quell’artico‘o 





era stato ritagliato da un altro ziornale. 
Il toste Bonmartini 
Chiamato ad analog» domanda della 
Difesa, con dix:rezionali del Pre- 
sulenta, è i 1 teste Ponn 
persionmo cor 















i ‘Pomeriggio 
ia, | medatton 

vrmadi e li] 
L'articoto che 


che anno di x 


















nel proprio. 





. eli sel 
forna'o M 
cra quol ciormente usato | 
assolutamente 
è originale dei 





Pomeriggio. 
4. M.— Dopo la qubblicazione di 


uel- 
l'ariicolo, Il giornate c 


inuò la sua stam- | 
5, Î 

Bonmartini — Credo che abbia conti | 
muiato ad uecire per qualche giorno. 

Imputato — Gentinuò infatti par due 0 
tre giorni ancora. 

Difesa -— Quanti redattori aveva il Po- 
meriggio 

Teste — Due soli: jo ed i prof. Zennaro. 
Qua*che giorno però il giornale l'ho do- 
Vuto faro jo interamente. 




















ni 
d Snprimendo la di- 
politica. 


LI 
T'arringa del P. M. 


Ml Presidente dà quindi la parola al P. 

cav. Brisotto. 
giurati conoscono. comine 
la natura del'e f del gerente re- 
suonsabile. È% è chiamato ed è pagato 
ner assumere la responsabilità di tutto ciò 
che contiene il riontie; ae però non è 
la handiera politica del periodico stesso. 
Dapo altre dotte arsomentizioni sul'a na: 
dura giuridica del zerente, jl 





l'oratore, 






















accusatore rifà la storia dei 





. IN uno di questi prov 
Yedimenti rientra l'art. $. dol'a legge dei 
3 marzo, che prescrive Îl si‘enzio hulle 


Neue concernetti la pooparazione del no- |! 


siro esercito. 








SREETE vostra ! rora, «ii anni 42, 
Pecnidcate — In che comieera la vostea | Cacto gi aus. 13. cha Modo! del TORO 





teo | Mutato alla Corte d'Appello di 





7 Pomeriggio © 
miti a proDUNCIA 


dana. 
La Difesa 


ifensore avv. anzi, dopo un 
ate afferzma 1a mecossii 
ogni pieconcetto 0 duev 
nto delaziora rie che si fra'ta di 
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crimrato, atfermand 
ontene notizie co 
fazione, la fomazione 0 în distac 
delle unità del'Eseruito, ma soîo Wratta 











vio: 











prospetta notizie di coltura senera:e ch 
Dpossono riavoasgsi fici:mente in riviste 
atmonacchi, aacunri, ete, 








ue $i proponza di repi 
Accenna a pubblicazi, 


‘he non veni 
ica 








stata re 












la altre, diffuse ‘n savocedenza 

Termina d ‘aelo che il serente } 
duo prova co ‘A contro 1a jiresunzio 
ne de'l > 












breve revlica del 1° 
pone ni iurati i 4 








ansi la preparazio 
unità querresche e militari deli 
ina hanno nateto che l'imputato Padu 
Arturo abbia vo'ontariamente concorso n 
reato. 

Tale verdetto era atteso. Si compran 
che gi giudici popolari ripugni sl concet 

ta responsa «el xerente, mentr 
pol geronte manca quasi scinpre la e 
Rlenza giol reato e quitdi gli estretni d. 

olo. 




















idenie, dopo breve permanenr= 
netta camera di Consiglio, pronuncia se 
tenza con sa quale il Padovm as 
Per non aver commesso A fatto imput 


Corte d'Appello di Venezia 


rratenza del 18 
:s. Dreganzato; P. M. Zanchetta. 


Un appello fortuato 

Jeri si è rinnovato il dibasifinento ne' 
processo contro Mogrino Aurora. di 
e Scloverani Ore» 








Pr 











di Venezia condannati ciasi 
di reci 











curo a $ ani 





usione 








ci con contratto 4 dic, 191? per l'ammonte 
re di L. 1°. 
La Corte, dopo uditi vari testi a difen 
assolve per non provata 1e: 
Ippo. 


Tribunalediguerradi Tolmezzo 


Gi scrivono di Tolmezzo, 13: 
Jonanzi ad Tribunale fli zuerra venne 
nesa la causa contro dl sig, Lutti Gra: 
persona noti-xima in tutta la Carnia 
Dovera gispondere di continvvoszion 
al bando Cadorim sulte spedizioni ferre 
viarie, Venne condmuiaato a quattro rie: 
di detenzia: 
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Bollettino Giudiziario 


Il 'ollettino Giudiziario roc 
uetratura — Bussi, 
ione a Torino nor 
Corte Appello a Mil 
curniore del Re al tribunale di 
Vetere, nominato sezione 
























proci 
di Appello Napoli, non 
Cassazione Palermo 
sostituto procw 
Appello di Venezia è 
situto procaralon: generale alla Cassa 
zion» di Napoli; Malliano, consigl 

la Gate d'Appello di Venezia è 
to a riposo; Padoa, consi 
Appelte di Ca 
zia; horgna, presidente tr 
sale è colloca 
































curatore del Re &; 
ago è nominato sosti 
rocuratore generale alla Corte di 
# di Jirescia, Seminola, sostituto 
procuratore generale alla Corte di Cassa 
zione ci Napoli, è collocato a riposo: A 
venali, presidente tribunale di Rovigo è 

lo consigliere alla Corte d'Appell. 
des #9). presidente tribunak 














È 0 è esidente del tri 
bunale dî Rovigo ti,  consiglien 
sezione Corte appello di Perugia è tra 


stanza 
De! Franco, giudice del tribunale di 
Salerno, g nominato presidente del tri 
dunate di Caltagirone; Languaseo, sosti 
tuto procuratore del Re al tribunale d 
Modena è nomina» sostituto procuratore 














pra di Loreo è 
De Socio, id. a Fan 
di Cadore è tramutato a Maro 





Carcelleria — Sono promossi di catego 
ria: Callegaris, cancelliere pretura Ge 
mom: Mor: Niere al tribu 
nale di U 
Ma srelura di Massa 
rari, segretario procura Tolmezzo è no 
minat» cancellicre al tribunale di Re 
Giludino, segret, pro 
Rovigo è nominato cancelliere al fribu- 
‘halo di Doinodossala; Carro aggiunto can 
celliere a Venezia, è Iramuinto a Geno 
va £0, Casacc tribunate di Tolmer 
20 è4ramutato alla pretura di Partinioa 
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smo alla 


; " > x sa STIETZ mevocazione delle glorie pari . 
. idtssima fede all'auspi- 
Sacporba fanale SAsEsS2=Ultima ora 
‘ h o; 
uiendo ,ovvedimento adottato mea 
| funerali del cap. Cesaroni Gerin via di BRUNI.” rue vato sì î = sneninti 
Jori alle ore 10, ndla chiesa di S. Ste. dana nità " 
tino, ih forma modestissma, Der cipres: | nome, ‘lssociimio eli jo al fuigidi» 
va volontà del defunto, sagu RO riscatto l'omaggio ni Re 

















Fia do Mibta, trcze aamo; Sit cio segni cin, dee (DIOSSO Il Villaggio di Vaux 




















































il vico questore cav. Sisnorelli, Il ompo di ra di Commercio, dal Comune e della Pro ber di offrire al Patronato le effigie (i Vit 
Gabinetto Campi ii comenlesaa ed 1 fu VENEZIA Vineia. UDINE tro fintiiuse I e di Giuseppe Garibalai, e in Lorena 
giomari di onto sti, ufet dì PS, della put rottesto mantenimento non è asso ENZA Parisi, 13 
Un Srundin Mobile lamento possibile a causa della limitata » 
“ud dea fan «Pro bana,, pel militari | imme Scart data be ferrovie strategiche VIGENZA __ | 1 comunicato ufficiale delle ore 23 
- pi presso quella stazione centrale che - 
dio ione una ragsementarza dei | MURANO — Ci scrivono, 18 mn sich per Si ammette | ogg 3 OSOTA deputati bo zucchero a b. 1,80! 
oi do Pasrle Mungo è numerosa oper ta | e” del servizio. viaggiatori e di quelo | UDINI lena; Ù , 

pa ia Ven. per l'industria delle Y., onde non vi potrebbero tro | ‘cu smorervoti Lauro e Gorni hanno pre- | LONIGO — Ci ecrivono, 18: sconvolto le trincee nemiche, Nella re- 

Ranoviano le nostre comiogtianze sianitini Volmarana € € fi rpianti di nio scalo 2 | seniao da soguonte tasermsazione: n e | ,Da noi to zuochero si paga a L. 150 Al | gione di Besingon fra l'Olse e l'Aisno 
eco 11% m. Vetrer did'auesca, sona i for Droposit circa | ‘Mogimia, 4 muercssato della cosa | abbiamo cannoneggiato truppe tedesche 


“ pre a preve 
che binario per ricevimento o *c- 





ia Gue 
) compiziamento dalle ferrovie sirategi- icnere dincttamente Ji quantitativo | cho si di verso Vassens, a nord 
| cho gal Veneto e specialimente colta co: | PET oticnere, dincemmente li quantitetno Kisa 








Dispacci Commerciali ti. ere tia TO I | 
— Compiesaive L, gita ) che il progetto di riordi. 


















CEREALI —_——@@r— ps È he dei sronchi Molina-Cortina d'AM- | Jendolo at rivenditori, ai quali verrà fn si 
W YORK, 17 — Frumenti: Duro di T K nation geniale dei 20 e Motinad. pezo di Cadore pra guanto di non snerorio a guests Ad ovest della Mosa ii nemico ha logia 
Inverno 12 un quarto — Nord Manitoba REVISO + | tecnica, ottre al nuovo scali V. pres | £ 5 divi. Ma la richiesta, pur fatta a * | bardato abbastanza violentemente la re. 





ha avute ancora esito favorevole. 
Pe pprendiemo che proprio seni ai gros: |gione del Bole de Bourrus e (iene, 
ta da [558% signor Batduzzo Raimondo ne ville. Sulla riva destra, dopo intensa 
5 I ere | ut fuso, mania (a una, sie | srenarazione di artiglierie, nemico ha 
rardini, Hierschell. | intende coderio nè miiingrosso nè al mi: | giretto durante la giornata une seric ci 


HI — di Primavera 133 un quarto — d'In n 10° Bivio Moti [Sa 


Da 
verno 122 un quarto — Maggio 116 un q. Romi to ki uno sento PI V. 

eg o e | 'iiraine del Ce di Mib {it sg ia pote 
extrasinte 5.2) — Nolo cereali per Liver. | diato, onde non sembrano giustificate 


ner ante di codesto ceto comme: 
fer > infine presente che dato l'a 








pian 
la presso ll 
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de |M 











CHICAGO, 17 — Frumenti: maggio 106 | : È "go, DI Caporsacco, Rosa, Ciriani 6 |!" i TOO 
gua cen: Vaglio 0 e pa n di pe: per. pi DIO poselitio acuta motan i armal | Ancona: ne o stiodicn, sosta Î. Leb. Per- | attacchi parziali tra il villaggio gi vana 
none: maggio 8 mezzo; Iugilo 76 6 | l'accusa che ritiene a Bu rivolta di cesci pcerilia alcone - mod Bcsatone ne | chè qui tania differenza? e il bosco a sud della fattoria di Hau- 





mezzo — Avena: 1 
fagli» 43 un ottavo. 


jo 44 cinque ottavi; | te voro gii attuali arm 


‘he mosse | 





rvertimensi. ungonii dato | Vandalismi dromont. Arrestato dal nostri tiri di 
pio dei giardinetto | sbarramento, non ha potuto accostarsi 


e di tronchi ferrov 


Il Direttore Gener. » 

































CAFFE' gut dato Ml D OUUPo ho sono già sniziati € pei Una: delle belle I? 
; di qu ano cotiinafo che è 0 loun punto. 
NEW YORK, 17 — Cattè O qui OA È miglie del militari, | | doi Veneto che sono gia iniziani e per. che è om alle nostre trincee in ai 
9 cinque ottavi — M 3 pubilicatsonto » rca di po-| eno comuna piazza Cavalli, un Le nostre batterio sono state molto at- 
i — Dic che avrà inozo ect | tivo sull'insieme del fronte, specie nella 





rr., ad ore 14 


































METALLI | del mi nel Un audace furto in una gioielleria pe di Woevre ove il tiro ha provocato l'esplo- 

udine, 27 — (Metal) ame dest no: pe prosetto otazioni si ricevono | nel centro.di città a aiolic. darvi sione di un deposito di munizioni: nel 
strolitico 1 M. B. cont. 107.10 | n ben fatta due soldati d bosco di Morenvilie. 

24 id. Me 3 mel I019"— Stagno cone Gta ‘fo ici a pera fossa due soigai ai Il pane integrale  |Psore di Mereneile iL, hanno pronun- 





tanti 19610 — Id. 3 mesi 191 — Piombo 
cantanti 35.10 — id. 3 mesi 25.10 — Zinco 
— Antsnonio 125 — Sotfato di | 





intino Conti, in P 


intamente; paichi, di Mercato nuovo, a 










— Ci scrivono, 18: ci 
+ ziato un attacco contro le nostre posi 

a negialo che i rabinica a Berga:|ziont della regione di Thiavilie. Alcuni 
abbiamo trovato saporito € 5U- | elementi nemici che avevano potuto pi 


S/SO. che la Giunta sta studiando il | rare nella nostra trincea avanzata so- 





; scans) di pia- 
50. 





it 
e cent. 50. Sedie li 






GLASGOW, 17 — Ghisa contanti Ls 90. int, che 


giornata. La signi 














STA la proprio at assumere le più alte respon: servire 1 d mike fa SOMA | mago e inerodunte anche nella nostra | no stati subito respinti da un contrat- 
ftato Civile [iii Tono megio se lì Sesratario di |’ stamane pet cause ancora ixnote, la gio| verificando. 60 Vine lotta le fobbricazione 0, quanto Meno. Î0 | faege.. Verso te ara #9. fedesohi hanno 





sa rao di detto pane. 
|Piiduriamo che sli sforzi della nostra | lanclato due granate di 


vane do 





stica Fulvia Tempesta 








nienti non si possono attribuire a sua tra ibro 








da Monzano, ingolava, a scopo suicida, 23 













































NASCITE ‘sterenna, pasticche di chinino. Trasporiata all'O. | queruzione interrotta, ma... A ACcorse | Giunta sieno presto un fasto compiuto. | In direzione di Belfort. 
n Pos È e vano le (0 hire! Sc spettò subito | i 
S — Femmine 4 Spedale civile, la sciagurata venne ott mancavano le 65 stà + n va 
_Dgtt7 marzo — Maschi 4 — Femmine 4| Pat II manfenimeoto di uso scalo mercli sociale civie puona lavaiura sustrica. © [tr piazza chisdiodo ‘i pio vesti ‘wu | La vendita dello Scaldarancio | Un rifiuto della Bulgaria mu 
nima appart, a questo 2 — Totale 1. &P. Y, presso la nostra stazione centrale | 1a © fuori di peric Vesser visto | due  solda: È: | BASSANO — CI scrivono, 18° di attaccare Salonicco es 
MATRIMONI TREVISO — Ci scrivono, 18: La morte del stro Tommasini | i Store fatto cem azione. Teluno però ‘domani. domenica, il tumpo sarà fa: : pi 
17 marzo — Riga Antonio avvocato ‘ommere: Il m.0 Luie! Tommasini di circa anni co, | Assi va di aver visio un soldato mani ne volonierose è genti: în diplomatico di bp è 
gol ica Marta Chioma chie “edili; co. | La, Camera di Commercio cd Induetra | pm een tata anni (| n o stamane. "Regi suse Un diplomatico di uno Stato neuttaie è ci 
lelirato in Torino il è genn. 1916. fianimi € con pratiche dirette presso ll |&ià presidente della Sezione Max IStrAlO | ()iaes; i: lio una possazgiata benefica por Bassano | giunto ieri proveniente da Sofia. Egli af- pi 
DECESS Comune, fa Provincia, lì Governo © l'Am- previgiona. comasa di vivere stamane do- | DO Yort onde vendere gli scaldaranci. armi he; ra a ni ni 
ù tenne, nello | PO tirevissiina malattia. Tal iva viene fatta con lo scopo |chiesto alla Bulgaria di preparare una + I 
Del 17 > Nagari Grand Eugenia, di 68 | Minietae di Dust parta del asto camme Tuito grave che colpisce la scuola. B che” tatti posano vedere è comprendere | oftansiva contro Salonicco allo stopo di 
anni, ved. casal., Venezia — Busi Nico | ail ano della rosta Snai | Condoglianze ai congiunti. }ELLUN©O 1 soldati | iminobilizzare le truppe alleate, Lo stato 
desti innetta, 90, ved, ricov.. id. — ZEN | necessità che provvedendosi alla sisteina- Scuola Libera Popolare x nelle fredde e disagevoli nezioni, inaggiore bulgaro si oppone, acduecdo 
ag 


ohi quinti ai somideranco sono Fi che gl austro-tedeschi non hanno man- 
dina por essere imbovuti di paraffina | tenuto esattamente i loro impegni diplo. 
indi essere spediti alia loro destma- | matici. La legazione bulgara a Bucarest 

si rifiuta di legalizzare i pa: 
— |la Bulgaria. Le autorità ung 


TOI para non sa soppresso 50 | La prossima tezione asa Scuola Libera | COnSIglio Comunale 


l fi | Popolare, nella sala del !0 Impiesati | FELTRE — Ci scrivi : 
ne, € non sia quituli tolta del uitto agli | Pb FELTRE — Ci scrivono, 18: 
Faforeseati fa possibilità di continuare sd | Professionisti, sendlimente concema, dr |" pi Cenisio Comneno nak sotuta © 
eseguire le operazioni di carico e scarico | STA Iuoco la sera di venerdì p. v. 24. lcato la delibera d'ursen 
merel P. V. nella località attuale, come ferà il prof. Attilio Scarpa della R. nuativa all'anticipazione 


naro Dalla Giustina Maria, #5, ved., cas. 

M. — Vettor Emma, %, nub., cas., id. 

Mosconi Gaetano, bi, con., uff. postale, 

= Vianello Domenico, 80, ved., burchia 

Pellestrina — Pica Guseppe, 

dato, Cervetere — Cesaroni 
Monsani 









































































































con. pens., vito — o n: ò Scuola Normale sul tema: « Il martirio ue dodicitrila — a peeren no a Firesco, orriei 
|, dì, ved, Deseiv. Gioggia — Felicioni | Pen in quanto che cs precietcnente ca igio 2 uo "cuci sarei e'eten dee | Dalle terre redent diplomatico omeno e. la edigio dia ta 
‘Più 5 hembisi al disotto degli anni 5. iota dell a Vicioenca di fi scali hanno ivi Rigoletto ,, al Garibaldi pesati è pani Ber quote. di matica e spiegano il fatto asserendo che ® 
PUBBLICAZIONI MATRIMONIALI | |sazziol 1a ioro onzanizzazione. gu, | tare arene ve rfnreosatazione della por |al'rsaiio nazionale ha delivemaso ome | Penunela per furto | questa pesava oltre 300 chilogrammi. M 
sito alle pratiche diretta e î ae ua. nuove sequa per do: mi 
esposte all'Albo det Palazzo comunale Lo-| sesto noie Prmuche direttamente Lat i cordiatissimi ap: dl mazione "quantità farabeactis | MEDANA — Ci scrivono 18: Un ospedale a Costantinopol Br 
redan fi giorno di doinenica 19 marzo: | | questi ultimi tempi e precisamente dopo | DiQusi toccarcno al valente baritono Eu: > ailo scopo di poter far fronte, an°| Ceria Maria Rooena, cui vennero & distrutto dal fuoco 
Piacentini Luigi poriabagagii con Santin | che i Consigito Comunale coì suo recente | Tico Moi i, alla sig.na Pieroni, teno- maggiori ri- | glie € vuò ate, da un bosco, dele le, ha 18 
Regina casa. — ejon Umberto calle | voto aveva sanzionata una soluzione par-|T® Cesare Nesi e al maestro concertatore come | fer un valore’ di circa una’ ottastina i i n Tera, 7 
Vianello Emma sarta — Berenzo | viate della questione relativa alta sistema: | FOrtUD@iO Russo. > | Bropos ste | fire, dia alcu operai, deouneio alla as | Si 19 da Costantinopoli: Un incendio DL 
i bracciante con Gione! El zine ferroviaria da far ritenere pre- | — Domani domenica si avrà rappresen. | Dapo la i oggetti di | tontà sù - Ù ha distrutto l'ospedale della Croce Ros- ea 
— Puppini giudicata, com ) è avvenuto, l'at | ne diurna, ad ore 16, con la 4.a re secondaria im; a motto « Deno- | veri figcore Dil Sava, Rosa xa ungherese, ove erano ricoverati me 
bian Vittoria ricamatrice — inazione dei voll nate volte fatti dalla | Diîca di «Rigoletto» ininazione del lastico » è | Prandotini, Angelo Guerra, o eriti. Vi furono tra essi scene di gr ve 
ni Sebastiano imp. ferrov. con Costantini | Camera di Commercio, la Direzione Ger di Bellia! sarà rap- | stata i seguente | menico de panico, vi 
Enira sarta — Visentini Lorenzo fattorino | ‘verate delle Ferrovie ha wisposto colla se- | Dreseniata martedì 21 corr. posto dal consigliere | renzo Colombo. T x to Fi lit 
con Saoner Amelia ricamatrice — Cuoco | x) pota che sì pubbli integralmente : iù che Ja fatto | — Ò Qubo 
Piowo calolaio gon Biressanin Anzela ca: |“ «lo merito alla domanda Duorament cadde Schela Giunta ha fatoj PIEGIROTO R corsa no) 
sal — rxhi Umberto operaio alt'Arse-| avanzata da codesta on. Camera ‘oncerto Komenicalè delia Banda mu preso ell’ord: Jel | Pi ve la i sal 
nale .con Coccon Marianna cas. — Mian| mercio per oitenere il mantenimento di isitadina avrà luogo dot i ad o omo vokito in seduta si tine ss Edizione di Gittà A Pioaia nella noe ix Rita domenica al sp: 
Isidoro cuoco con Zanon Maddalena sar: | uno sca merci a PV, nelle stazione cei iam { lunedì vi furono quattro scosse di 


dal Consiglio di Ami 





inisirazione del Pal —____ _  _ _______ 
| LUCIANO BOLLA, Direttore 


PANAROTTO LUIGI. cerento resvonsabile 


Ja @ Gazzetta di Venezia » 










ta — Bonora Umberto carpentiere con | srate di Treviso, non posso che conferi 
Mainer Giuseppina cas. — Vianello Angelo | re quanto è stabilito nel Decreto em 
commesso giudiz. con Selbezzi Carlotta ©. sstero dei L in data 5 
‘ala all'Arsenale — Caleca Giovanna uf ULI, col q spinzevano a 
ale di Dogana con Doria Edvige cas. | anioghe dornande di c 


| mato dalle 11.30 ‘alle 12.30, La popota. 
zione si riversò per le vie e pernottò al: 

erto, Caddero camini e alcune case 
mi danneggiate. Scoppiò pure un in 
dio che fu presto domato, 








«Jone» sinfoni 






























siglio la 















‘Scene pittoresche» Suite. 





cale entusia- | — Tipografia 













Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie 


moltissimi Professori e Medici prescrivono con i 


polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 
imenso successo da un ventennio la Sirolina Roche” 


pa Chi deve prendere la Sirolina, Roche”? 
Tutti coloro che sono predisposti a prendere | | "i 
raffreddori, essendo più facile evitare le perchè la Sirolina catma prontamente 
ld 
























x " à malattie che guaririe. gli accessi dolorosi, 

stimola l'appetito, aumenta il peso del corpo, Tuth coloro che soffrono di tosse e di raucedine. | Gli asmatici, le cui sofferenze ono di 
é elimina la tosse, I bambini scrofolasi che soffrono di enfiagione molto mitigate mediante la Sirolina. 

medifica l‘espettorato e sopprime i sudori notturni tanto moli delle glandole, di catarri degli occhi e del naso ex. | 1 tubercolot 
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srimmete voce MALATTIE ela PELLE, ul» Ccne - Acco degni dimensione, qualità e prza 
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n Lorenzi n 
AFFI FASI zasetta privi 
20 Santi Apostoli 482, 
ne Rio Terrà Apostoli 46 
Informarsi : Via 22 Mi 


10 2401 Negozio 
quadri, francobolli. — s 3 prati ie 
AFFITTASI casi Ponto Darviteri FRI | amm pleno, pira 


Per vederta e trattare S. Salvatore Cal-| Trovasi L 
le di Mezzo N, 4966 fine E 
Ù FARMACIE datti 


Ricerche d'impiego| 











È n componto di ve. } 
lano, Palaz 

%. tyiego» | 
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PASTIGLIA VALDA 
IN Bocca, 


vI PRESERVERETE 
dal FREDDO, dall’UMIDITÀ, 



















cid cu ne tira a ni dai MICROBI dall 
OAMERIGRA, puardarobiera conca po. | Fatta pioli L. 2,25 Le cmsnazioni antisettiche di questo i î 
sto presso buona fai idento Ve Fiatano daipia prodotto impregneranno i meal 1 più ii] Ri 
Rn Pentvate 502 fis alba Wilno* FEBHTAVIE FERA BRaevo della Gola, dei Bronchi, doi Pola os sibili ho 
stein e Vogler - Ve a Milano: FARREALIA ERRA, P.a Facoa Fenderanno refrattari a tutto le Pelia Gia sc; 
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ica commercial to Busti sioni sa pete 


mn t wi LEA Milano 
ecuperchberi ' qualità ammi 
a pren importante dtt | via 8. Margherite, 18 « Catalogo stella è 


- Haasenstein e Vogler, Ve.| = 


NOR PIÙ MALATTIE 


[IPERBIOTINA 


sola raccomandata 


le congestioni, a tutti 1 contagi. 
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La Camera approva la politica del Governo 
con 394 voti contro 61 e uno astenuto 
‘A Montecitorio è entrato il Paese 


Anche una volta il concetto del così 
io Ministero nazionale non ha truva- 
Alia Camera le accoglienze sperato 

dai suoi fautori. La cosa era provedi- 


L'argomento di carattere, diremo co- 
voleva 





terna. 
Invece, la politica estera, noi ave. 
—prctianie 


zia con lingui sempre più caldo 
Sd cepliito. Mer le politica interna, noe 
pareva di dover attendere le spiegazio- 
hi esaurienti date successivamento dai 


mostrativa al solo fine di mascherare 
gli obbiettivi più importanti per gli op- 
Sliltori del Alnistero. A 

Bastava difutti considerare con un po 
di buona fede e un po’ di buon senso 
la situazione emersa per il nostro Pae- 
o fm dall'agosto dei 19W4, in seguito 
allo scoppio della g per convin- 
ceri che quello che si domandava ai 
Ministero dell'On, Salandra aveva co- 
me l'esistenza. la pace 
nei mondo e quindi era assunio. 

Allo scoppio della guerra l'Italia si 
trovava con la guerra civile in casa, 
l'Esercito e la Marina efiduciati, disor: 
ganizzati, sprovveduti, l'Erario compro- 
messo al punto che ii Parlamento do- 
Vetto riconoscere la impossibilità di prov. 
vedere completamente alle esigenze mi- 
litari di cui pure era profondamente 
convinto, dopo che un generale univer- 
salmento stimato aveva rifiutata la re 
sponsabilità del potere. 

A prescindere da ogni altra conside 
razione, il problema che si imponeva 
all'Italia ridursi ad un proble 
ma di circolazione. Tributari 'Este- 
Fo, non soltanto per la materia prima 
destinata all'industria militare, ma per 
quelle derrate che, come il grano, co- 
stituiscono il fondamento dell'alimenta- 
zione del Paese, dovevamo iniziare u- 
no sforzo straordinario che presuppone 
una importazione fantastica, nello stes- 
eo momento in cui veniva sottratto al 
fabbisogno del traffico internazionale la 
più gran dei veicoli, le navi. Spa- 
rita dai mari la bandiera germanica, 
impegnato quasi completamente le na: 
vi di bandiera francese, inglese, russa, 

iapponese, mal fide le navi di molti 

tati neutri, scarsa e male arata 
la marina mercantile nazionale. Le no- 
stre navi trattenute nei porti per man- 
canza di Compagnie che ne «assumes- 
sero l'assicurazione, impossibilitate a 
partire anche quando assumevano il 
rischio per ecrto proprio — la nostra 
Compagnia Veneziana ne sa qualche co- 
sa — e questo perchè i caricatori non 
accettavano più traite, ma esigevano il 
pagamento anticipato in oro. 

Costrette non di rado a scaricare la 
merze già caricata perchè esclusa dalla 
esportazione dei singoli Stati per ra- 
gioni militari. 

Nè un ricorso alla politica avrebbe 
valso a correggero tali inconvenienti 
bruscamente manifestatisi. Un troppo 
deciso oriontamento verso i nostri at- 
tuali Alleati avrebbe precipitato la guer- 
ra italiana, alla quale mancava la pre- 
parazione, nè avrebbe trovato pronti 
gli spiriti’ in paesi abituati a conside 
rarci como avversari da lunghi anni. 

Sgrovigliare la matassa intricata, e 
ricondurre la macchina dei traffici mon- 
diali al suo funzionamento normale, o 
anzi intensificame il rendimento, fu 

uesto un miracolo che non può non 
destano ammirazione, oggi particolar 
mente, in cui uomini di studio come 
Giovanni Bettòlo e Maggiorino Ferraris, 
studiando 1 bisogni futuri della Marina 
mercantile italiana, nel presupposto ii 
uno svolgimento di attività nom turbato 
dalla guerra, ginngono alla conclusione 
cho hfsogna” aumentare in modo. mai 
prima creduto il numero e il tonnell: 
gio delle nostre navi, con che dimostra- 
no huminosamente la mancanza di navi 
al into eccezionale bisogno. 

hi tenga presente che tutta la poli- 
tica economica del Governo ha dovuto 
essore subordinata, ferreamente subor- 
dinata a questo punto di partenza, 
che nessuna erogazione allo interno è 
concepibile se non si supponga la fa- 
coltà di aumentare la importazione, de- 
ve sentir cadere tutto le critiche © fl 
torno al costo dei noli, e intorno al li- 
vello dei cambi e alla tempostività di al 
rovvedimenti. Temuta ferma la po- 
lità della bocca di entrata, nl 
verno non restava che distribuire il 
getto in relazione alle dominanti neces- 
sità militari; il Paeso non poteva che 
Vivere del residul del fabbisogno mili- 
are 

Si è anche affermato che il Govornò a- 
vrebbe dovuto sfruttare più sapiente. 
mente da burocrazia e imporre alla sun 
attività nn ritmo più conforme alle ne- 
eessità dell'ora, ma a parto che queste 
affermazioni vengono in particolar mo- 
%o da coloro che per Jungo corso di an- 





























ni si sono adoperati a indebolire lo Sta- 
£ di fronte alla Ppecasia. ed a ren 
lere questa sempre più prepotente e me- 
no fattiva, ta anello che non è nel 
menti di crisi che un Governg si pu 
accingere alle profonde mutazioni dei 
ropri organici esecutivi. Sì può ca 
lare un viomo, non si può cambiare un 
sistema davanti al nemico. 

Noi crediamo pertanto, anche se si vo- 
gliano accogliere integralmente tutte le 
accuse rivolte in jorni alla buro- 
erazia, che il merito più alt» dol Gover. 
no dell'On. Salandra sia precisamente 
quello di aver voluto l'affermazione del- 
l'Italia è di aver preparato la conqui- 
sta delle nostre rivendicazioni naziona- 
<osì nel campo politico como in quel- 
ideale, sapendo che disponeva 
strumento tanto Imperiett, e di mer: 

disotto-dello scopo. 
sto è di tale evidenza che le 
all'azione del Governo circa 
vedimenti all'interno non 
l'esame più superticiale. Per 
coscienza istrionica, ma a- 
co Forti, è Dalenala la visio. 
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ipende pi: 
dai fatti del Gabinetto n. 
! Dei fatti che stanno all' at- 
I governo tutti sentono la forza ; 
È parole. | per convincere di 
vanti al , 
fn piedi quindi soltanto Quella 
parie sostanziale delle aspirazio. 
ltuarie di tanta del Parla. 
; l'aspirazione al Ministero nazio. 
. Si continua a sostenere che il Go- 
no che ha potuto fare la 
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Fi 


HE 


, e come se si fosse 
tornati alle bucce d'arancio di buona me. 
moria che Giovanni Giolitti lasciava ca- 
dere sul cammino dei Governi luogote- 
henziali da lui fatti sorgere a suo como 
fogne abbatterli. anche a suo comodo. 
‘on va dimenticato che il Governo del. 
l'on. Salandra si è trovato a dover com. 


battere contro due correnti opposte ed 
esualmento temibili, quando ha voluto 
procederé per la via che fin dal primo 


si era tracciata, come risulta dai 

Jocu:menti diplomatici pubblicati alla no- 
stra entrata in guerra, 

Da un lato si facevano presenti Je de- 
ficieaze della nostra preparazione e se 
ne traeva argomento per affermare la 
{nostra impotenza a diffondere nel paese 
la stiducia; dall'altro si premeva per 
‘oltenere deliberazioni fnlempestive, che 
| avrebbero compromesso le nostre” for- 
tune. 

L'ca Salandra non si è mai curato di 
crearsi una maggioranza parlamentare 
per chiederle il permesso di intervenire. 
| Ha proceduto per la sua via, preparan 
dosì materialmente a sostenere le ragio. 
ni del nostro diritto, ben sapendo che n 
V'è politica estera possibile senza le 
armi. Nel frattempo fece qu 
Jui per conservare intatta quella situa» 
zione di diritto che ventiqualtt' ore dopo 
la dichiarazione di guerra alla Serbia a- 
veva stabilito con lucidità ar irevole e 
piena coscienza dei nostri destini. 

uando il momento fu giunto, Antonio 
Salanara partò, La sua parola oltre l'an. 
gusta aula di Montocitorio, giunse di. 
retta al Paese, e il Parlamento, fino a iori 
profondamente diviso, senti la voce del 
Popolo, e non votò: acclamoò. 

"ece bene ? Fece male, l'on. Salandra? 

L'oratore dei nazionalisti alla Camera, 
dopo avere riconosciuto alla stregua dei 
falli la n dell'intelletto ed {l fervore 
del patriottismo degli uomini che star 
al Governo, volle fare il 
intenzioni © disse che quegli 

pro abito mentale, repugnavanò 

“numentate le attitudini e le in. 
Sorenze, dello Slalo e. potevano _ quindi 
ritenersi impolenti a dominare forfemen 
te le condizioni della propria vita funzio. 
nale e ciò, ad imprime allo Slato quei 
maggior vigore nsabile nel. 
le ore critiche. Sf 

L'on. Federzoni, in altri termini, crede 
| alla necessità di un Diltatore, e non ve. 
de nell'on. Salandra la stoffa di un Dit 
| tatore. e perciò trepida, 
| Or noi pensiamo che il Governo di 
| Ani Salandra, che ha saputo resisto. 
re alle insidie ed alle lusinghe in mo. 
menti hen più tormentosi che non siano 


































































| quelli della guerra già dichiarata, sia 
in grado di mantenere ancora il timone 
dello Stato verso il faro luminoso della 


Egii lo ha detto fin dal primo giorno di 
questa memoranda discussione : « Sonc 
in gioco interessi ban più alti di quelli di 
tit Ministero; ciò che non saprei fare per 
la salvezza del Ministero che io presiedo, 
lo farò per Ja salute dellaPatria ». E ha 
fatto in! lere che, 
vyrebbe saputo governare anche senza la 
Camera. 


ito linguaggio al quale da tanti an. 
Mi eravamo, ascot, è Sta 
RA A STE 
no, perchè l'on. Salandra parla 00 
me Nino Bixio alla partenza da Ùi 
SeAre Borai area i Srl 
mo albero che troverete: 
Ho giurato di portare l'Ilalia al compl. 











all'occorrenza, a.| 











Dopo la Camera, il Paese, 
lo ch» vorranno. E noi crediamo che que. 
sto lir.guaggio sia quello che ha persaso 
il paese, che non vuole nè la guerra de 
neutralisti, nè Ja guerra degti interven. 
tisti: vuole la guerra dell'Italia, che si 
è dimostrata così nobilmento compresn 
rella sua missione nel mando, da affidare 
Italiani ed alleati della fermezza dei suoi 
propositi e della soa profonda lealtà. 
Parliamo di proposito del paese, per. 
chè si illuderebbe chi credesse morta al- 
la Camera la speranza di novi@. Questa 
Camera che ha bensi tollerato la dilta 
tura di Giovanni Gialitti, che al.sorgere 
di ur ministero era abiuata a domanda 
si con arguta indulgenza: « Quanti gior. 
ni gli concederà il Nume ?», questa Ca. 
mera serba forse al momento più propi- 
zio i suoi pudori costituzionali, ed ieri 
stesso avrebbe espresso il suo orrore per 
le dittature, se all'aula di Montecitorio 
nom ai fossé alfneciato anco una, volta il 
paese. se non ha paura delle pa- 
role, chè ha imparato a ira Anto. 
nio Salandra. e sa che egli tornerà sen. 
za rammarico ai suoi cavoli appena la 
Patria non abbia più bisogno di Mi. 
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Presid. del vice pres. ALESSIO. 
"comincia 


La seduta alte 14. 
i riprende la discussione sulia politica 


Gli ultimi oratori 


CAVAGNARI constata che molte deflcem 
re dell'opera ii Govemo ozgi lamentate 
non sono che la conseguenza di quelle che 
anche iN tempi nomnali erano state più 
vole rifevate, salvo che le oderne eccezio» 
Nan circostanze le hanno userivate. 

Dichiara che conferma la sua fiducia 
nel Afinistero Salandm convinta che esso 
saprà mssicurare all'Italia 2a vittoria ed 
il compimento dai suoi eli destini (vive 
approvazioni). 

CUGNOLIO si dichiara comtrario 
restrizione dell'emigrazione dei contul.: 
Ggzineo che il miglior freno all eni. 
grazione consiste nell'assicurare mig}iori 
duercedì ai lavoratori a favore del au 
invoca provvedimenti. 

Ternéna esprimendo anche in 
dei euod amici N più fervalo voto per îa 
visioria d'Italia. (approvaz., segni d'impa- 
sienza). 

Presi. del Presid, MARCORA. 

BETTOLO. 














ov rulice ael fatto di non aver a tem 
po opporiuno @deguatamente valuiata la 
srande Snportanza di una forte orzanizza» 
zione le e commerciose. 

Venendo pila questione politica, confida 
che in quest'ora solenne sì Parsamento da 
tà novelta prova di patriottica concordia, 
Doichè ogni divisione sarebbe, più ché 
assunda, Kokpevole. Inspirandosì @ tali 
sentimenti, ei crede debbasi conferma 
ro fiducio agli uomini che animosmnetta 
condussero l'Italia alla sua guerra di rà 
vendicazione © dè giustizia. ul essi spet 
ta di assolvare tutta intera Ja loro mi 
siono pel bene della Patria (approva: 









la rociprooa solidarietà politi 
lia ed è suoi alleati. Conciudi 
ina la necessità di organiz 
siflonre tutte È 
icurare Sl tronto del 
oggi per dare la certezza de 











ma: la vittoria 
per la gioria e la grandezza d'Italia! (16 
vissime approv., applausi vivissimi, mol 
te congratulazioni) 

RODINO”, saltano e oristiano (commen. 
ti) non è a niuno secondo nel far voti per 
la vi armi nostre (applausi). 
Por quella vittoria la parte eu} appartiene 
contribuisce con tutte lo forze sue (com 
menti). 












ce 
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Confida che 

quel voto un: ‘ol quale reltera! 
te ha espresso o confermato Îa propri 
doma nel Governo e ia propria fede nei 
ritto ita) ino (approvaz.). 
‘nta Îi eccessi di carat 
cui talund oratori si sono 
in questa discussione senza 
esta ripercussione 
che avrebbero potuto avere al di fuori. 

Lamenta pure le contraddizioni che im 
essa si sono avvertite por cui deputati he 
Danno censurato l'azione del € 
apprestano a votangti a favore e vicever 
sa. Invoca dal Governo maggiore langheg« 
ta pela diffusione dere notizie riguardare 
t la guerra, a somiglianza di quanto si fa 
torti nitri Paesi. n 

Augura che queste contraddizioni st di; 
leguino € che Îl voto che la Camera darà 
sia l'espressinne sincera del pensiero di © 
sni deputato è di csmò gruppo. 

Per parte sua, come italiano e come so 
cialista, fa voto che questa guerra si chiw 
da col drionto dalle nostre aspirazioni na 
zionali e di libertà e di democrazia sul mb 
litarismo © sulla reamine rappresentati 
diazli imponò centrali (approvi 
ma sinistra, segni di impazio 
di voti! ai voti!) 


L'ordine del giorro Cao Piam 


(CAO PIANA svolse ordine del 
giomo firmato da altri 57 deputati : 
«La Camera, riaffermando la sua 
cia nel Governo, confida che le provviden: 
se per la pubblica economia saranno pari 
gue esigenze nazionali ». vo 
sottoscriti quest'ordine gior 
no — dice l'oratore — non sono Wpiati da 





























all'estre 
grida: 
































| ABELCFINI G. raccomanda che gli inte 
Pessì delie Provincie menidionali e della 
| Sscilia siano tenuti specialmente presenti 
nella prossima conferenza cconomica € 
| coniata che i Govemo 

| nostri allenti nel campo economico quelia 
Siltitarietà che sui compi di battaglia è sta- 
ta affermata per da maggior gloria della 
libarià e dal diritto (bene). 


| L'oralore dei socialisti ufficiali 


TURATI ha presentato il seguente ordi- 
ne del giomo, firmato anche da aîtri de- 
putoti del eruppo: « La Camera, convin 
da che anche nell'ora presente sia necessa 
| fia la sincera delineazione dei partiti @ 

delle ciassi e che Il Governo non ha sw 
puto tutelare gîtt interessi e le aspirazioni 
dele dassi lavoratrici, passa all'ordine 
dol giorno ». 

Parla per esprunare di pensiero del grup 
PO socialista € tì dimiterà a Drevi dichia: 
i razioni, La discussione economica può 

conskerarsi esaurita, la questione è or 
mas politiea, ma Sl Noto non avrà chiara 
Sirnificato Sopratutto pel aHenzio serbata 
dal Governo in tema di politica estera. 

Non 6a se il Governo avrà una magitio 
guiza pictonica 0 sparuta, certo non è pos- 
fibile dire se di voto rinforzerà 0 indebo; 
itrà il Ministem, lanio e tanti diversi s- 
no i roefficonti che costituiranno ta mag: 
Gioranza. 

Se una crisi avverrà per tarJuogo al co- 
sidetto minitstero nazionale, l'oratore du 

che questo ministero, che sarà la riv 
sulianie dello più divanse tendenze, sarà 
non una forza ma una debolezza. 

Non pensa che un siffatto ministero deb. 
ba essere, come accennò l'on. Ferri, li 
trionfo betta loggia massonica, ma pen 
sa che esso non sia forse per subordinare 
alquanto il proprio indirizzo a ronsidera 
zioni più intemazionali che nazionali. 

Chè se del ministero nazionale dovranno 


Le dichiarazio 





























SALANDRA (segni di attenzione). Dopo 
Nt discorso del ministro di agricoltura, po- 
60 9 nulla ha da aggiungere intomo eùla 
| politica economica. 

Crede però, nell’imminenza di un voto 






| dissimulazione inspirata a reconditi fini. 

| Labiità del eilenzio deve celere di fron: 

| te alla sincerità, specialmente ‘n un'ona | 

in cui dì Paese vuole al potere uomimi dai 

chiaro e preciso pensiero, e che tale per 

fiero sappiano tradurre in atto senza am: 
© senza esitazioni (Gpprotas.). 


Le difficoltà economiche 


Riconosce che la politica ecmomira in. 
volge la responsabilità di tutto 4 mink 
stero, © ciò non soltanto per un sentizmen: 
to di ‘solidarietà e di colleganza, ma per: | 
chè tutti 1 provvedimenti d'ordine econo: | 
mico furono discussi, ponderati © appro: | 
vati dal Consiglio dei ministri. 

Se l'oratore in quest 



















SI sono sollevate *amentanze 
prevedeva, € 
tori parla tenperanza con cui tali 
tanze hanno espresso 

Sarebbe siolto affermare che errori ed 
imprevidenze non ci commiisero, come e | 
| robbe temerità l'aftenna ne 
commetterenzio in ave 
Îla trasformazione che jn tutti 
vita eonomia ha prodotto 
questa confiacrazione senza precedenti nel: 

, trasformazione ce avrebbe su: 
penso le' prevecasnze di qualunque uom | 
Più oculato. più saggio, più prudente fosse | 
Stato a questo posto ; commenti) 
| E Governo senti it dovere di sorreggere 

con tusio de forze le enerzie della nazio: 
ne; questo dovere si è sforzato di assolvere 
Dè LI mim ste ha mai resninto il con- 
razzi dei compoten | 

Ma non hisogna dimenticare che Je com- 
petenze temniche sono uni , mantra 
il Govorno deve considerare 1 vari proble: 
Mi sotto tuîti È suoi lat adesso soltanto | 
spetta dunque jl compito è la rosponsabi- | 
lità dalla soluzione. 
dalle deficienze nalla bum- | 

chio casa non era pro: 
STA. 
Si otenpince, però, "di 
ministrazione, pur priv 
È chiamo ge arini, com: 
ile di proprio dovere. 

Lo, osserva che non è | 
per afironiara le grandi | 
| riforme amministrative; non sì modifica 
una macchina nel momento in cut sta fa- 
cendo il massimo sforzo (commenti) 

Assicura, lì «ni modo, che ll Governo 
ha avuto cura dn ogni ramo dell'Ammini- 
strazione di tnar profitto del consigito e 
deetà alti degli esperti © ba fatto quella 
mobilitazione dagli esparti cui atcunì ora- 
tori hanno fato moto. 

Si è parlato tell'opportunità del Mint 
siero degfi approvvàrionamenti, ma con 
giò ® sumensendto, non si Mformenkna 
la burocrazia. (commenti). 

Nè è esatto il dire che la Francia e l'in 

ilterra abano la Kuesto momento ri: 

le loro amministrazioni. 








lamen | 































ttewinre che l'am- 
‘ata det più gio 


























Îio pribbtico, devono 





| ecere ii merit 


| avvenire” ( 





Ai riformisti che propugnarono il miné- 
storo nazionale ricorda come essi abbiano 
Insieme con l'omuore e 1 suoi amici com. 
battuto per molti anni le spese militari. 
(Commenti). 


esagera) forse di pelo. (Commenti). 
Sì dice che il socialismo è fallito n pre 
senza della guerra, ma si dimentica che 


da giustizia. E questa è la 

ro voto: giudicherà il popolo certe 
tine conversioni. Intanto 

risce essare oggi un vinto, che tale acli è, 
ina 


i 


i Rugura infine che l'Itaîia possa essa 
avere l'onore e la fortuna di potere a suo 
tempo e con futia la sua dignità farsi fo. 
riera della pace, ma questo compito non 

essere assolto dal presente nrinistero. 

ò, se anche tutti ghi altri sanno col 
inistero, acli ed i suoi amici non saran: 
ivi reiterati applausi all'e 
sinistra). 





gore gli ordini dal giorno da loro presenta. 
ti. ha ia parola il Presidente del Consi 


ni di Salandra 


danni. Così converrà, con adeguati prov- 
vedimenti, venire in soccorso dell’agrico]- 
dura, che della presente crisi risente in 
modo particolare il peso (approvaz.). 

‘A questo proposito, agli oratori che han- 
no accennato ila predilezione del Go 
verno pei grandy proprietari, come indice 
di tendenze conservatrici, ricorda come 
l'on. Sommino e l'on, Cavasola siano anti- 
chi fervidi asseriori degli interessi e dei 
dirittà delle assi lavoratrici. 

Quanto all’oratore, ha i vanto di ricor 
dare come agli, quando si discusse la Jeg- 
Ke sul Mezzogiorno, fu propugnatore delle 
disposizioni te nell'interesse del Lavoro 
agricolo (ap, vaz.). 

È no pure come più volte affarmò 
Del Mezzogiorno la necessità di una legge 
aegraria (approvaz.. 

Ricorda, del resto, come molte provri. 
daze, adottato in forza vel piani poteri, 
Sono stale rivolte a beneficio dei lavorato: 
ì delle officine, dele mintere, dei campi. 

Quante riforme appariranno necessario 
per © tempo della guerra, al quale sì fi- 
Initano i pieni poteri, saranno adottate, 
senza esitazione è mori Sapprovaz., come 
menti) 

Non è del resto questo il tempo in cui si 
fossa Sssere consorvatori 0 democratici: è 
| tempo in cui non si può essere che sol- 
datà (approv.). Ad altro tempo, le politiche 
competizioni. Al disopra di queste, sta Ba 
Patria: essa sola è eterna e immanente. 
Italia è al disopra di tutti (applausi) 
Vari oratori hanno tratiato della guerra 
(segni di Ltenzione).. 

Ora ia € ire apertamente, 
genza esitazione, se gli uomini che sono al 
Governo siano Î più adatti a condurre to 
Guerra è Vitioriosa fine. 


Dalla vecchia al'a nuova alleanza 


AI Ministero intanto non si può discono- 
di avere iniziata la guer- 
ra, di averne determinati i fink per rag 
giungere questi fini ha durato fatiche e 
doloni che forse non si conosceranno mai 
a non vi sono vo:nini indispensabili, 
monviene spaventarsi di una crisi, Se 
alcuno crede utile una crisi, lo dica 00l | 
suo voto, non si riservi di provocaria in 
ve approvazioni, commenti), 
Meglio ogg) che domani la crisi, se altri 
può essere più idoneo del presente mini- 
steno a.comburre Ja guerra. 

A coloro che hanno rimproverato al mi- 
nistero di non aver negoziata la neutralità, 
£ ministero risponde che neguziaria sa 
Mibbe stato snaturaria e disonorarla (vi- 
vissime approv ont, vive interruzioni al- 
l'estrema sinistra). 

PRESIDENTE — Per rispetto al Pare st 
lascì parlare liberamente il ministro in 

SALANDRA. — Da un'alleanza cui erava- 
sta alta; non come ricattatori. L'Italia ne è 
Uscita a testa alta (vivissime approv.). 

SI è detto so it Governo ha pagateot] 
stringendo le nuove alleanze n tutelare 
Nostri interessi. Alte nazioni di Stato vie- 
tano al ministro di rispondere: giudichi 0- 
gmuno secondo ln sua coscienza, secomio la 
sua ragione, A coloro che Meno piriae 
di una (più grande guerra, osserva Don 
sono questi argomenti che possono discu- 
tersi in una assemblea politica, pur rioo-. 
noscendo che i vari oratori che se ne sono 
occupati me hanno parlato con grande 
Si da 

inca la condotta guerra, convie 
ne aver fiducia nei capi dell'esercito. A 
coloro che hanno parlato di guerra, non 
maggiore ma inigliare, chiede se al 




































































è parlato di ua valutazione 
della guorm nazionale. Si pensi elia tre 


menda lità che 
mandi. responnabi pesa su cotoro 
se, è che con la maggior 





sdiama ll ministro — non 
essi potranno intondere, 
bisorno che s infonda in 


calore (vivissime @pprov. applausi, 
commenti) 


Per un voto senza so'tintssi 


Compiono oggi due anni dal giorno in 
qui il Iministero assunse si potere. Poichè 
la forza degli eventi volle che volgano 
tempi memorabili nei secolì, alla storia il 
giudizio dell'opera dal Governo (approva- 
zioni, commenti). 

Ma se egli € i suoi colleghi hanno po- 
guto conquistare, qualche benemerenza, 
non perciò se ne farà an titolo per avens 
un voto del Parlamento. 

La Camera deve dare fl eo vato, non 
gi più benemerigi, ma ai più adatti a rag- 
giuagere i fini voluti dat Paese. 

Prima che l'Italia entrasse in guerra, 
genbascialori stranieri avevano osmo scri: 
vere che l'Italia valeva poco come allea 
VO RoEY Viteto © masala orto ROD errata 

si U'Ital ente appri 
dai suoi alleati, giustamente rispettata dal 
nomics (rivi applausi). 

Dopo ciò, chiami da Camera al Governo 
quegli uomini che credo più etti a rag 
Giungere i fini che sì Paese si prefigue; 
actio che importa è che questi fini si rag: 
giungano; è per questo che egli è pronto 
4 dare fitta Ja sua cooperazione & qua 
tunque ufficio potesse essergli pato 
dal Governo del proprio Paese, come è 
pronto @ rivolgersi al popoto per inculcar- 
gli la più assoluta fiducia negli uomini 
ghe fossoro chiamati a succedergli al Go- 
verno. 

Ma per potere utilmente operare, il Go- 
verno ha bisogno di essere sicuro del mo 
domani, di essere sicuro dala cocante fi- 
diuoia del paramento, (Vivisstmi applausi) 

— Votate — così conniudo il ministro 
come l'animo vostro vi consiglia netl'inte- 
resse del paese, ma il vostro voto sin chia: 
to. aperto, senza rentrizioni, senza sottin 
tesi. (Vivissime approvazioni, vivissimi pro- 
tungati applausi; i ministri e moltissimi 
deputati si congratulano con l'on. Salan- 
dira; commenti prolungati). 

PRESIDENTE — A tanmine del rogola- 
mento, dà facoltà di partare ali'on. More 
Truro proponente della mozione che ha dar 
to luogo alla pnescnge discussione. 

MORPLRGO Prende arto delle dichiara. 
zioni del Governo in ondine alia questicne 
Che è obirietto della sua mozione, dichit 
razioni che lo affidano com;esamente. 

È poichè il dilatato si è trasfomnato in 
un'alta disvussione di politica, dichiara 
che ha pina fiducia nel ministero che ha 
voluta od inizieta la guerra. 

Contula che il govomo cortinuerà nell'o- 
pera sua sometto dalla finta del paria» 
iuonto € del popolo, pet sinuro compimen- 
%0 dei destini d'Itodia. (Approvazioni) 
































40 Irociso significito di fiducia man- 
mozione. 

NDRA — Rinzrazia l'on. Morpungo 
vichè l'ordine dal somo Cao-Pinna e 
sprite piena ed incondizionata fiducia nel 
Governo, Gocerta questo ordine del giorno 
come espressione {d siero dé quanti 
Saronio dì Toro voto in favone del (over 
to, (Commenti). Nota che quest'ordine ded 
giorno potrebbe fondersi con la mozione 
Maorpunm, 

PRESIDENTE — Poichè l'on. Mormurgo 
mantiene Ja sim mozione con simniflonto 
di fiducia è poichè questa, a tormne del 
regolamento, dovrà essone mossa a partito, 
Chiede all'on Cao-Pinua se imiende rinun: 

i suo online dell giorno od associar. 
zione. 
GAO-PINNA si associa alla mozione. 
PRESIDENTE a ua mozione 

‘on. Morpurgo è ont la vota 
‘one nominale. Dà fagoltà di parta a 
qoiom die hanno chiesto di dichiarare al 
loro voto, 


Dichiarazioni di voto 


BAGCELLI afferma che l'opera del go- 
verro non è del tutto conte da monde 
ma che questa non è l'ora di onitiche pars 
ticalariste. AL Govemo, che conosce l'ordi: 
to diplomato è la tattica bellica, spetta Ja 
rosponsalritità, na dote ja necessaria fi- 
ducia, Non un soldato nemico è sul nostro 
territorio, è in nosim bandiera è piantata 
Su cime un fempo creduie inespugnabili. 
Come dunque nalle onsanizzazioni civili é 
neîl’omion sforzo dai combattenti, Ja 00- 
eoienza nazionale si mostra una, salta, 
farte, deve mostrarsi anche dal voto del 
portamento che della cosvienza nazionale 
Le davo esser la più fadele, la più disci. 
plinaca, la puù alta espressione, (Vivissime 
approvazioni, applausi). 


L'on. Bissolati 


BISSOLATI (segni d'attenzione), parla a 
nome non colo del gruppo socialista nifor. 
mista ma anche det gruppo radicule, dell 
prupo vosituzionale democratico, 
sinistm Uber, delle Inaggiorenza del 
emurno rapubblicano, 

E nota che non è senza alto significato 
Al folto che partiti finora divisi abbiano in 



































da #0 anni dovevamo uscire & We | oro. 
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4). 
‘Perciò | perdi domooresici Mido 
vere qualngUa d 


ompica 0 di dissenso 6 voteranno Ja fiducia 
Governo. 


Do GE ione Gppros azioni) 
Ki cosi ty eliz azione Matite 
+ Para, ka qualè con con la nico 


ti 
| 
ti 
Ì Fi 
i 
A 
88: 
et 


ri centrata i duritni deila berià 

e pepati è quei, 

fiato, pae fascorala di benessere 
dato eiusimi.. relteratà 


Î 
il 
536 


“Moltissime congratulazioni). 


Stoppato, Di Scalea, Meda 





one di una valontà © di un consenso 
uusnetta ul Governo di vivere e ope 
race con foripuza pal bone della patria. 


CREA mendo 4 pensiero di 
'SCALEA, masun 
* mais collegi di parte Lberate della Ca 
mora, ricorda che | nostit padri pggenna 
ru0o come quarmque dissenso debba ce 
gore dii fronte alle supremo esigenze, doila 
Patria, ll governo che ha sognato all'Italia 
* in un'ora 
friucia dei Parlamento 0 del paese. 

Le cute mosse all'opera del Governo 
Uimosirno l'immensa avavità dei proble 
mi dhe ha dovuto affrontare e risolvare, 
Cessino )e competizioni di paste di fronte 
i suomi aioresa d'italia 

Nò si disouta della estensione della guer- 
ra, Stifuziunoci uil attorno al Governo 
pel fine a tuiti comune, che è quello della 
dn a dolle armi italiane. (Appiausi a 

Stra). 

MENA, anche a nome d'alouni amici, ri- 

© afferma jo sua adesione alla guerra nazio 
nato, Fapitaue il convincimento che noesu- 
no moglio dagîi womisi | quali hanno com- 
piio la preparazione militare e depiomoti. 
ta della guenti è hanno saputo iniziaria 
nin in condizione di conduila a termine 
soma dobolezzo è deviazioni. 

‘in ore come quoste che la patria attraver 
sa ripazna il pensare che glt uomini che 

isono Mi Governo soltecitino dal parlamen- 
Fi 41 conssnso induspensabi le Api 

polare per qualunque altro ivo dl 
pi gio di un iadeclinadil co 

vere, ico, come pure non può ri- 
fonemi che siano per rpinaere con la vo. 
fazionio te det'bevazione che risultassero ne 
Gem ie al pubblico bene. 

La Gomera può segnare essa nl Gabénet 
to le dinzivo che nitenga più conformi al 
bene pabbdico, ma in questo momenio me- 
piro non potsbbe avvisare alle sorti d'Ita- 
ha che movigmemdo i prestigio del Gover- 
no con una nima è incondizionata fiducia 
che lo metta in arodo di regziungere quel. 
le Wi ituatità che si è proposto pel pub: 
blico bene, (Applausi). 


Il distacco dei nazionalisti 


1 FOSCARI alcuni avvenimenti hanno fat 
dubbio che l'azione del 

o della necessaria e- 
‘delta politica inter. 














+ tono notia loro cosricaza di non pote” dar 
voto favorevole al Governo, (Commenti). 


Il voto 


PRESIDENTE — Sulla mozione dell'on. 
Morpergo, sua quale l Govemo ha posto 
da questione di fiduoia, è stata ctriesta ta 
votazione nominale dum on. 





, Roy, Arrigion 
Iotiotii, De Qapitani, Cornia: 
Thoats, Sloppato, Chiaradia, Tosti, Sor 
ut. 

hlico la votazione nominale che dà il 





Mogsioranza 2A 
Fauno rissosto SI 39, 
10 misposto NO 61, 

La Gunora approva ta mozione dell'on. 
Morporgo accettata dal Governo, 

La scuta termina allo 19.40, Domani so 
duta alle 1h 


Note alla seduta 








. Moma, 18 
(Vice), — Come tutte le sedute finali di 
una grande discussione quella di oggi è 
stula chiassosa. Lu Camera numerosis. 
sima è impaziente di conchiudere, e la 
: conchiusione è il volo, Gli ultimi" ora- 
Wori che non hanno la prudenza di rinun. 
ciare al discorso parlano quindi tra i 
rumori e la disattenzione generali. L'at 
den he ed il silenzio ritornano quando 
sorga a parlare l'on, Salandra, Alfora la 
Camera diventa solenne. Oggi 460 depu- 
«tali erano presenti quando l'on. Salandra 
prendo la parola, L'ora tarda non con. 
sente un ampio giudizio del discorso del 
| presidente del Consiglio. D'altronde i 
cori possuno farsi un'idea adeguata 
igendo )l rendiconto della seduta. Go- 














logi 
1 me sempre l'on. Salandra è sincero, fran | ri 


co e fermo. Fino dal principio egli ha 
affermato fecisamente la sua piena ed 
intera solidarietà con tulli i ministri cri. 
ticali nella discussione e con tutto il ga. 
binetto. È 
La parte più importante ascoltata sem- 
| pr go religiosa attenzione, è stata quel. 
politica, La pioga assunta dalla discus 
, Rione Tea La green a 3 
| parto un' importanza decisiva li. 
Chiarazioni del governo, ed essa è stata 
, Bità ber la dignità doll governo e della 
+ patria 
Pia Camera ha seguito 1l presidento del 
Consiglio con segni di approvazione e 
con applausi. Una vera ovazione è scop. 
piatd nell'aula e nello tribune quando, 
coniro le sioni di ceri gruppi, ha 
riveadicato l'iniziativa e la decisione del. 
la guerra al Sovrano, al governo, ai 
Parlamento ed al popolo italiano. 
‘Sono rimasti estranef alla dimostrazio. 
ne 1 socialisti ufficiali ed i così detti inter. 








ventisti. 
La di fiducia è stata messa 
In tutla la sua chiarezza, tale da non 


permettere sotkintesi od equivoci. Il vo. 
dovere dice se la Camera giudicava 
adotti i ministri attuali a con a 
condurre fino al suo fine la guerra. In 








Possiamo di 
bbiare gli int 
preceduto la 
} L 


gli aliriti che hanno 
risoluzione. 








dell'appello nominale, l'on. Fradelet. 
to si è avvicinato ni banchi dell'estrema 
destra e rivolgendosi all'on. Foscari ha 
detto: « La vostra dichiarazione è stata 
nobile e coraggiosa, mi associo ml essa 
© voterò anch' jo NÒ ». 


L’appello nominale 
I 394 “Si,, 


Hanno risposto SI: 

Abruzzese, Abisso, Abozzi, Adinol, A- 
guolli, Agugglia, Albanese, Alessio, Alto 
Detti, ‘Amato, Ainicaretit, Amici V., Anco- 
na, Angiplini, Appiani, Ancà, Arlotta, Ar 
riga, Arrivabeno, Ariom, Astengo, Auto 
ri 








Bertolini. Bettolo, Rett 
chi &., Bianchi V., Bianchini, Binami, 
Bissolati, Bonacossa, Boniceili, Bonino L., 
Bonom Î., Bonone) P., Borromeo, Borsa: 
relli, Boseli, Bouvier, Bovetti, Brandolin, 
Brozzi, Brizzolesi, Bruno, Biiccelli, Bon: 
vino, 








moroni, Campi, 
Canepa, Canevari, Cannavina, Cao Pio 
na, Capaùlo, Capece Minutolo, Capitanio, 
C: lì, Caputi, Carboni, Carcano, Gar 
mon, Cartia, Casciani, Caso, Casolini A., 
Gassiti, Cassuto, Castellino, Cavauari, Gi 
vuzza, Ceo, Celesia, Cei 
dia, Chidihino, Chxcsa, 







Ciuffelli, € 
facci A*wanalli, Colonna di Cesarò, Colo 
amo, Comandini, Compans, Congiu, Cor 
niani, Cottofavi, Cotugno, Ciedaro, Cre- 
spi, Cucca, Gurreno. 

Da Como, Daneo, Danieli, Dari, De A- 
micis, Do Capitani, De Fel 
ehi, Del Balzo, Dell'Acqua, Della Pietra, 
Delle Piane, Dello Sbarba, De Nava G., 
De Nxola, Dentice, De Rugweri, De Varga, 
De Viti De Marco, De Vito, Di Bagno, DI 
Campolatiaro, Di Caporiacco, Di Franca, 
Di Frasso, Di Giorg%o, Di Mir Di Ro 

liant, Di Saluzzo, Di San 

















Falcioni G., 
Faletti, Faratuia, Fera, Fiumborti, Finoc: 
chiaro Aprile, Fomari, Fraccacreta, Friso. 
ni, Frugoni, Pumaro!a. 

Gialleoza, Galli. Geil 
sparotto, 





i, Garziulo, Ga- 









Liani, Gogiio, Gortani, 
raroracci, G 
para, Gugiielmi. 
Hiorschel 
Indri, Innamorati. 
Joote 
Lamineci, La Pegna, Larizza, Larussa, 
ia, Lembo, Leonard 
i è, Loero, Lombardi, Lon 
Lucernari, Lu 













Jontresor, A 
; Morssani. Morpurgo, Mo- 
Muriaddì, 
iL Nava IC., Nava O., Negrotto, Nitti, 
Nofri, Nunziante, Nuvoloni. 

Orlandini, Orlando 
Ottavi. 

Pacetti, Pan! 
lastre! 


li E.. Moretti 








+ Orlando V. E., 








Pais Serra, Pala, Pal 
Pansiat, Pantano. Paparo, Pa 
ratore, Parlapiano, Parodi, Pasqualino V 
Pastore, Pairizi, Pavia, Peano, PeMecr) 
v, Poniniss, Porroro, Petrillo, Pezzulìo, 














Piccirilli. Pletrovalle. Pietribori, Pipito- 
ne, Pistoti, yzini, Porcella, Pozzi. 
Quorta, Quezrolo. 





Iaineri, Rimnpo"d, Raste!]t, Rattone, Ra- 
enda, Restivo, Ric 

Rinidone, Rispoli, Rissettt. 
Rodinò, Ros, Te 


















1. Romer 
iioth, Ruabl! 
Suo, 





guai, i 

ati T., Somuini 
Stonparti, Sio 
Talmno, T 





Soleri. So- 
‘onuino, | Spetrino, 








A d Tinozzi, 
Torionn, Tortorici, ToscaneMti, Tosti, To: 
vinà 
Vimeo, Vafinmoni, Valiani, Valvasto 
Peroni, Varzi. Vendiiti, Venino, Venzi, 
Veroni, Vicini, Vignolo, Vinaj, Visocchi: 
Zascargrino, Legretti. 


I 61 “No,, 


Hanno risposto NO: 
Agnini, AAlbertelti. 
Badaloni, Barbera, Basagli 

trami, Bentini, Nernordini, 

nandi, Brunelli, Bussi. 
Cabhini, Cagnoni, Casalini G., Cavalla. 
ri, Cavaifera, Cavina, Chiaraviglio, Corsi, 

Cugnolio. 

Do (isovanni, Dugoni. 

Federzoni, Ferri E 














Forri G., Foscari, 





Mazzoni, Malii da Vascello, Merloni, 
Miglioli, Modigliani, Montemartini, Mu: 


Savio, Soiarati, Siche!, Soglia. 
Turati. 





Si è astenuto l'on. Gambarotta, 


Per la marina mercantile 


Roma, 19 
La Presidenza della Commissione par- 
lamentare per lo studio dei provvedi- 
menti a favore della Marina Morcantile 
ha così costituito da Commissione esccu- 
iva: 
Boselli, Presidente onorario; Bettòlo, 
Giorino Ferrante, Pantano, Piaggio, Vi: 
ino i 
ce Pi ; Frisoni, Mi fosti 











‘ Idea Nazionale riferisce che all'ini-| fia appiicazione per tutti i mi 


"| nostre batterie. 


‘nani | 


con.le loro attitudini, f‘ 
genere perte di riparti presidiarii 
quando non sono ‘utilmente "impiegati 


quali sono appanto addetti 
coloro cho, non, posseggono Ja piena 
di guerra, qualora non fosse | doneità allo fatiche di guerra. 





Per gli orfani dei contadini 


morti in guerra 
Roma, 19 
igi Lur- 


L'articolo 193 del testo unico della leg- 
go sul reclutamento che deve avero pie- 
ri, vie-| Sotto la presidenza dell'on. 

ta durante la mobilitazione i rinvii in|zaiti ei è tenuto in Consiglio Provincia- 
congedo © quindi non è possibile adot-| le un importante convegno di sindaci e 
tare tale provvedimento noi riguardi | di personalità del Lazio per decidere 
dei militari dello classi più anziano ri-|della costituzione del «Patronato pro- 
chiamati alle arini e dichiarati inabili | vinciale per gli orfani dci contadini mor 
alle fatiche di guerra, provvedimento del | ti in guerra ». 
resto non consentito dalle attuali esigen- | Parlarono lino all'on. 
ne di servizio. Î 

Il desiderato trasferimento dei detti 

di 





















Luzza 








lano la mobilitazione, devono esse 
i in caso di richiamo alle armi. 

Del resto, anche quei militari dichi 
rati meno atti alle fatiche di guerra 


erezione in ente morale giurid 
adorisce all'opera nazion: 

-| contadini di cu! è presidento effettivo 
ol l'on. Luigi Luzzatti. 


Progressi dei nostri sullallo Dogna 
Aspra lotta nella zona di Tolmino 











, ; edifici militari 0 dove naturalmonto la 
no di TNA | nostra azione tu più intonsa. 1 vetivoti 
Italiani si trattennero ne! cielo di quel- 
Roma 19 jia zona nemica dalle 8 del mattino fino 
COMANDO SUPREMO — Bollettino |a mezzogiorno, svolgondo durante quo- 
del 19 Marzo. ste quattro ora in vari punti, da Adel- 
Lungo la frontiera dol Trentino, alto} sberg per Oberiaibach, Opcina Saule 
Adige, nella giornata del 17 aloni ini] Sales Lubiana, un efficace bombarda- 
tarmittenti gue artiglierie ; quelta ne-| mento. CT : 
mica hombardò lo nostro posizioni dij Risentirono danni, citre le stazioni 
Mente Collo (Valsugana) da noi 3em. | ferroviarie di Salloch 0 di Loeda, l'ut- 
pro saldamente tenute. fielo postale, ta Cassa di risparmio mu- 
in Valle dol Fella nostri aviatori e-|niclpalo di Lubiana, lhòte! «Stadt 
seguirono ardito incursioni citre ll tor-| Wiena la sinzione della Sudbahn. in| 
rente Pontebbana e su Leopoldskirchen, | UNa stessa strada furono gravemente 
Nelta notto sui 18 un nostro roparto | Cannoggiate oltre quaranta case e nel 
da montagna con Pappoggio delle arti-| Quartiere militare colpite tre caserme 
e a SITR Eee | Lease sue piatt e 
to Digna), sseclandone l'avversario ©| Ii omynicato sustiato accenna e. 
prendendogi! aleuni prizionieri. Rintor. |! danno prodotti ad una raffineria di 
zi nemici aecorsi per valle Ssisora fu.|ZUechero, quale unica consazuenza del-, 
rono tenuti lontani da tiri officaci di | Fingcoto numero di sallio tanciati | 
nostri aviatori. L'informazione au- 
Nella zona di Tolmino, all'intenso 2- Lieve ai Gol trap gio-| 
fuoco di artiglieria del giorno 13, l'av-| nai nome | 
versario fece seguiro violenti attacchi na Lissorinzoni b n da tempo! 
contro le nostro lines sull’altura di San ‘uppe imperiali. E' una cassr. | 
ta Maria. Dopo alterna viconda di loita, mae glia eegore Ga fond 
2urante la qualo prendemmo ni nemico | ACcennato. Parecei incon: svi 
41 prisionieri, di cul di0 uffietali, r'av| Darono nelle città e bombe caddero an- | 
versario riuscì a stabilirsi in qua‘che 2 2 epr con furono nu-| 
Ciemento più avanzato delle nosire di. | Morosiasime, spes bal ititari, non 
snai | esclusi ufficiali superiori e si dice un 
Lunzo la rimanente fronte dell'isenzo | SO'Onneile. Per quanto la popolazione 
continuò ll duetto ceto artigli | manionesse, coma il nostro popolo du- 
Velivoli nomioi bombardarono di nuo- e pria Cheng sati cicogna 
vo Sdobba; nessun danno. | gl un contegno cat im . 
Firmato: Gonorala CADORNA |ferpenzoni pren cron 
Ù a . centri 
| deila monarchia furono poi prese tu 
Su | mettuecamonto essezionali misure di di- 
fcea contro le nostre minaccia aeree, I 

















N tollettino di oggi ci da notizia di un 
te episodio di guerra al 
fatto un passo inn 
na mc 
sito 
























di Dogna e di Scis 
è un caposaldo de 






Silenzio © sostrotti alla falaità diffusero 
è sempre motizio ottimiste in aperto con- 
| trasto com ta realtà vegli avvenimenti. 





del 1 


sul nostro fronte 


Udino, 1 
9,30 è giunto in zona 
Alessandro di & 


Ile 





SI 
di guer 





Lil princi; 





riesciti vani in Vai Suga 






























|lo, ripetuti da più giorni © bia, ricevuto da S, M. il ite, dal sotto 

| tenacia sul Colle di S, Maria, a fra tale n o generale Porro € dalle 
Tolmino, non furono qui del tutto infrut | Più alle autorità militari e civili 

ltuosi, chè 0 Romico potè U privcipi vale furono resi gli o- 
| che clemento, tra q ltraversato le vie dei 
delle nostre diî do | ra gli applausi del. 
Supremo di riferire giorno per giorno, | 

senza cirvonlocuzioni e senza reticenze o intima, îl principe 
lo stato delle cose; ma aîtrettanto è ne ‘o dal Re, si è recato a vi- 





cessario che il comune giudizio attrilui- 
sca il preciso valore (in Lal caso il n 
mo valore) a silfatti episodi, Non” sfug 
(ga al lettore che si tratta di un'azione ju 
corso in un terreno particolarmente dif- 
ficile © pericoloso, per cui il nemico, at- Torino, 19 
tribuendole capitale importanza, pone il] Domattina 20, col treno delle cinque, 
‘ne che si svolse | arriverà dal fronte a Torino il Prinei: 
la e continuerà nel | pe Alessandro di Serbia, che discenderà 
con accanita volontà di | dal treno alle oro 8 è si recherà imme» 
si può ben dire che la | diatamente, in forma ufficiale, al palaz. 
situazione resti immutata, 20 real, dovo gli è stato preparato wu 
Il tratto tra Pontebbana © Leopolds.| appartamento. 


Mr ia ec: passaggio dl gon. Cad 


ito © alle ore 18 è ripartito 
alissimo, salutato cogli onori mi- 








L’attosa a Torino 










































. L'atti aerea del nemico. 
invece, ripetè il bombardamento delle er da Torino 
fe contigue alla foce dell'Isonzo. Torino, 19 
3A % S. E. il generalissimo Luigi Cad 
vi dalla linea di Mila be 
Gli effetti dell'INCUPSIONE prismi nie iti a 
da alcani ufliciali dello Stato Maggiore, 
su Lubiana Uscì inosservato dalla stazione 

Roma, 19 [dosi ir via S. Francesco da Paola, 36, 


|ove fu ospito della sorella. 
S. E, Cadorna è ripartito oggi per la 
di Modane, diretto a Parigi, onde 
dere parto alla conferenza militare 


|a 1 pron] alleati 
qittà gi Lubiana, compiute da una sEuR- | “1 passaggio di S. E. Cadorna per To. 
{ rino rimaso sconosciuto alla cittadinan: 
Le pubblicazioni austriache, ufficiali | za per il riserbo delle autorità. 


ed officiose, Intorno a questo | Flooi H 
sui b coiccsie! Elogi francesi a (adorna 
nl Figaro consacra l'articolo di faido al 


tt Cadorn: is 

vivacità è da un evidente malumore che | eralo Cadoma è la personiicasione Gt 
| 
il 











la guerra d'Italia e dell'ardore bellico 


dalla verità del fatti, venuti a conoscen. l'Italia è entrata con piona libertà 
za del nostro Comando Supreme, nono» | gi, mScienza e di volontà nel 
© rigido x 





ivi fu 


soll Principe di Serbia: 


Dopo la presa di Solum 


Un colpo di mano nel:campo nemico 








La battaglia di Verdun 





com aniomebli bintate | ettàCc0 GO:t0 Veux respim'o - 


te 

Londra, 19 
(Ufficiale) — Dopo la rioccupazione 
di Stara Pumerose automobili binate 
te vennero inviate il 14 corrente agli or- 
inì del duca di Westminster per crcu- 
pare il campo nemico di Viwar, ad ovest 
di Solum. Le automobili, che andavano 
alla velocità di quasi 40 migha all'ora, | 
incontrarono per ia strada alcuno cent 
noia di beduini, 'a maggior parte ur- 
mati, che fuggivano verso ovest. Le au 
iomobili citrepassarono i fugguati senza | 

attaccarli. 
Giunti in vi 
a circa un mi 
sutomobili cunbiarono subito direzione 
è avanzarono in linca, Man mano che 
css sì avvicinavano, un cannone e due 
mitragliatrici abilmente manovrate dal 
nemico aprirono il fuvco ma lo auto 
mobiti pulo a 400 yards di distanza 
uccisero tutti gli addetti ai pozzi, quin- | 
di penetrarono a tutta velocità nel com | 








ta dol campo pri 


dio w sud della strada, le | 








iutte le direzioni. L'insoguimento cont 
nuò. Una diecina di miglia più lungi 
x constatò il pericolo di veder mancare 
la provvista di benzina. R 











glieria nemica era stata presa. Essa si | 
«imponeva di tre cannoni, novo initra-| 
gliatrici, 28 culatto di ricambio, una | 
quarantina di rivoltello e gran quan 

di munizioni. Furono liberati dI n 
















a 
n ol 
vendo atterrato in Cironaica, furono fat- | 
ti prigionieri dal Susi 
ilal bersonale delle automobili, con 
posto di 40 uomini tra cui otto ufitciali, | 
oltanto un ufficiale leggermento 
ferito, mentro il nemico ebbe 5 morti. | 
Questo colpo di mano conduce a buon | 
fine la campagna abilissimamente con- | 
dotta, In tre settimane lo truppo dol ge- 
neralo Peyton hanno catturato coman 
danti del nemico, hanno ueciso circ: 
ina buona metà dei smoi subordina! 
rchi, hanno respinto molto al di là del- | 
la frontiera dell'Egitto i resti dispersi 
dei suoi soldati, hanno catturato tutte | 
le sue mitragliatrici e la sua artiglie-| 
ria. Gli inglesi durante questa opera- 
zione hanno avanzato di 150 miglia, 
condo (on magnifico slancio tutto lo 
difficoltà tra cui la mancanza d'acqua, | 
particolarmente penosa Ta fante-| 
ria. Nury bey non è morto nella batta- 
glia di Apagia del 6 correnta come si | 
credeva, egli fu vetuto il 14 mentro| 


fuggiva'dal campo di battaglia. | 


Scontro tra francesi e Deigaro - tedeschi, 


alla frozti.ra greco-bu gara 
Salonieco, 19 

Distaccamenti di fantoria e di caval 
leria todeschi appartenenti alla 103* di- 
visione avanzarono durante l'ultima set- | 
timana fino ai vill greci posti nel- 
la zona neutra della frontiora greco-| 
bulgara. Vi entrarono 0 se ne andare 
n Aep ia nda legname, pictre è ans 
vaglie. 
Îì 17 @ 1l 18, distaccamenti francesi | 
avanzarono verso questi villaggi, spe- 
cialmente vers Moisikow. Attaccarono 
1 nemico comprendente 50 tedeschi a 25 
bulga: impegnò un piccolo combat- | 

nenti ‘ancesi cccuparono Metsi. 
kow © parecchi piccoli villaggi. Vi fu- 
tono morti è feriti, I francesi stabiliro. 
ro guardie nei villaggi occupati e prese- 
ro le misure necessario per prevenire 
il ripetorsi di simili incidenti. 


Comitagi beîgeri respiati dai greci 



























































terna sulla via di Demir Hissar. Soldati 
regolari greci lì hanno inseguiti e li han 
ro obbligati a fuggire, abbadonando duo 
morti. 


Linee telegrafiche della Grecia | 


tagliate dai bulgari 
Atene, 19 
Le autorità bulgare di Monastir hanno 
grafici che collagnno la 
a, inte: y 












ì go. 
li altri interessati hanno 


Atene, 18 

Lo trattative aperte fra gli Stati Ui 
ola G ia per il rifornimento del 
Serbia in modo analogo a quello stabilito 
| per il Belgio, stanno per giungere a una 
conclusione. 


Attacchi tedeschi in Gurland 


respinti dai russi 


Pletrogrado, 19 
Comunicato del Grande Stato Mag. 
lore 
Nella rogione del villaggio di Nicelizki 
a nord ‘o Driswialy (a sud-est di 
Diwinsk) il nemico ha falto saltare un 
| fornello di mine, 
mo respinto col fuoco l'offensiva 


























l'offensiva, che 
abbiamo respinto col fuoco. 


ona, | Progressi russi in Armenia 





Comunicato del Grande Stato Meg. 


Inseguendo i turchi in direzione di Er. 
| gingian, abbiamo occupato, dopo un comi 
batlimento, il villaggio di Kotur, a sud. 
l ovest della città di Mamahtan. Abbiamo 
respinto verso ovest, infliggendogli gra 
vi perdite, il nemico che aveva tentato 
un contrattacco. 


Echi della pastorale del card. Mercier 


Zurigo, 19 
Si ha da Francoforte: Un dispaecio 
alla Frankfarler Zeitung, da Bruxelles, 
dice che in seguito ad un' ordinanza del. 
la censura, yil governatore generale ha 
to un ‘sso contro il tipografo 
stampò la leltera.pastorale del cardi. 
nale Mercier e contro quattro operai, che 
sono slali arrestati (Stefanî). 





po i cui difensori vennero dispersi in | 


ito tutto le | € 
automobili si constatò che tutta l'arti- | $' 


Per il rifornimeato della Serbia | sciito dn un intenso bo 


Nuove azioni aeree 
Parigi, 19 

© comunieato ufficiale delle ore 153, 

Ad est della Mosa, dop: 
bomberdamento, it nemic 
alla fine della giornata 
stanza vivo contro il forte di V Dame 
lonp. Ricacciati dai tiri di sbarramento, 
4 tedeschi hunno completamente fallito 
nel buo tentativo. 

Non è segnalata durante la notlo al- 
coma € dell fanteria nemica, L'at- 
divita deil'artiglieria è stata intermitiene 
fe in tutti i settori della re 
dun. Notte calma sull'insieme del {ri 

Nella regi di Verdun uno dei 
stri «eroplani ha abbattuto wn apparee» 
chin nemico ci amme nel 

» pre 
me dei mostri 





un riolenti 
































Meti-Sabluns, i depositi di munizioni ne- 
mici presso Chatean Salins e Bacreodro- 
mo di Vuze. Trenta granate di grosso 
state lanciate durante que» 
renti delle quali sulla 








stazione 
Un nostro gi 

bardamento, 

la gettato 7: 


ippo di aeroplani da bum» 
impasto di 23 apparecchi 
‘2 protettili sul campo di a 
viazione di Nabshoim e sullo stazione 
merci di Mulheuse, Aeroplani nemici 
lanciati all'insoquimento dei nostri han- 
no impegnato con questi una  ballaglia 
aerea. durante la quale un aeroplano fran 
cese € uno tedesco si sono reciprocamen- 
le abbattuti a colpi di mitragliatrice. Due 
altri aeroploni fedeschi sono caduli in 
liamme © tre dei nostri, gravemente © 
piti, hanno dovuto atterrare in territorio 
menico, 














Il comunicato francese delle ore 3 
del giorno 18 dico: GRES 

in Belgio la nostra artiglioria e 
volto le trincee nemiche nella regione di 
Roesinghe. 

"Tra fOlse © l'Aisno abbiamo canno- 
reggiato truppe tedesche cho si digeva- 
no verso Vassens a nord-ovest di Sois- 
ns, 
2"Ad ovest della Mosa il nemico ha bom- 
tardato abbastanza violentemente la re- 
gione del Bois-des-Bourrus 0 di Montzé- 


villo, 

la riva destra, dopo intensa pre 
parazione di artiglieria, il nemico ha die 
letto durante la giornata una serie di 
attacchi parziali tra il villaggio di Vaux 
e il bosco a sud delta fattoria di Houdro- 
mont. Arrestato dai nostri tiri di sbar- 
1amento, non ha potuto accostarsi ailo 
nostre trincee in aloun punto. 

Le nostro batterio sono state molto at- 
tivo sull'insieme della fronte, specio nel- 
la Woevre, ove il tiro ha provocato l'e- 
splosione di un deposito di munizioni 
rel bosco di Moranville. P 

In Lorena i teteschi hanno pronunzia» 
to un attaces contro le nostre posizioni 
mella regione di Thiaville. Alcuni ele- 
menti nemici che avevano potuto pene- 
trare nella nostra trincea avanzata so- 
no stati subito respinti da un contrat- 
tacco. 











Verso le ore 19 i tedeschi hanno lan- 
ciato due granate di grosso calibro in 
direzione di Belfort. 


L'attore delle tappe tedesche 


va diminuendo 


Parigi, 19 

(Ufficiale) — I tedeschi, che non han- 
no reagito dopo lo scacco sanguinoso di 
cinquo assalti successivi contro il vil 
laggio cd il forte di Vaux, hapno rin- 
movato Îl tentativo nella stessa regiona 
durante la giornata di sebato. Incussato 
fra i duo fianchi degli Hauts de Meu- 
se, a mezza distanza fra i due 
ri, il villaggio di Vaux ha costituito il 
caposaldo doi duo combattimenti con- 
secutivi. 

Montro in realtà l'attacco di avan'ieri, 
olire che allo rovine del villaggio, mira 
alla collina che a sud porta ai forte, 
quello di ieri tendeva a raggiungero il 
contrafforte che ov porta al Bois 
de Hardaumont, vicinissimo alla Cote 
du Poivro che teniamo uguali 

Il nuovo preparato s 
ardamento, è 
Ap 
























| frilito do 





lalmente come i precedi 


perdito cho non poterono 
è le nostro trincee in ness 

| punto. o era mancato ed i bat. 

taglioni ‘tedeschi erano ron'altra volta 

futti a pezzi come la vigilia dino 

lo steso villaggio di Vaux, 0 martedi 

dinanzi a Mort-Hommo. 

L'aziono, del resto, fu meno potente 
o sneno accanita, E sempre l'applica. 
ziono elementaro della tattica tedesca 
che consiste nell'effettuare uno sforzo 
in massa localizzato ora su un'ala ora 
| su un'altra, il centro essendo inattacea- 
bile. Gli sforzi sono interrotti da bre- 

















vittoria «ì scuote ogni giorno più; così 
le loro inte successive diminviranno 
d'intensità a poco a poco, giacchè il 
loro destino è di spezzarsi conìro la for. 
tezza di Verdun. 


La piena fiduela di Re N'cola 


nella vittoria degli alleati 
Bordeaux, 19 

Il Ministro di Russia presso il Monte 
negro consegnando al Re Nicola le let- 
tero credenziali, ha pronunciato un di- 
scorso nel quale ha wicordato con vive 
parole di elogio l'opera del Re che fu 
uno dei primi a trarre la spada per i 
fratelli serbi © che dopo l'invasione dol 
suo ha dimostrato ta sua ferma 
visoluzione di continuare la lotta. Il Mi- 
rdstro ha concluso dicendo che biso- 
gna considerare con fiducia l'avvenire 
e che le prove attuali consolideranto i 
vincoli che uniscor» i due paosi. 

Il Re ha risposte rilevando che il de- 
stino ha voluto cho egli ricevesse lun 
gi dal suo pueso lo lettora credenziali 

l'inviato dello Czar protettore di tut- 

















ti gli slavi cd sentimenti di 
simpatia verso la la, amica ed al- 
leata della Russi 




















Dal 
della 
segue 





ti un 





ent: 
sino 

Ma 
sosti 


diltie 





press 
{pr 
datle 
non 
re 

dar 
parti 
PSA 
noti) 
dott 
dria, 
dato 
dior 
dati, 
nose 
litari 
lo di 


























dotti 
cond 
low. 
na f 
mort 

Qu 
los 
lo vi 
glo « 
6 pe 
di ci 
teva 
ro d 
prob 
cava 
mati 
lung 
attra 














% Lunedì: S. Niceta. f 
SI Martedi: !S. Benedetto. 


fi Martedi: & Benedetto. 
La commemorazione 
del X.XIImarzo 
alla Casa del Soldato 


* Dal Prof. Emilio Pesenti, Presidente 
della « Casa del Soldato », riceviamo la 
seguente letlera: 
On. Direzione del Giornale - 
«La Gazzetta di Venezia » 
Venezia 
La Presidenza della « Casa del Solda 
Wo », coerente a quel programma di atl- 
Vilù palriolica che ha sempro seguito fin 
dal giorno della sua costituzione e che 
lo ha procurato l'approvazione di uomi. 
ni d'ogni parle, aveva creduto doveroso 
vvedere perchè fosse lenula ai solda. 
i una Commemorazione del XXII Marzo, 
allo scopo che dalla conoscenza dei fatti 
low della nostra storia, i giovani 
difensori d'Italia attingessero' maggiore 
entusiasmo nell'adompimento dell'altis- 
simo compito loro allidato. 











Ma per l'attuazione di Lale intento bi. 
sognava superare un doppio 
diilicoltà 

1) trovare una persona che non tanto 


ordine di 





presa dalla mentalità dei nostri militi 1 
quali nella massima provengono 
dille classi lavoratrici: 

re la certezza che l'oratore 
non'isasso — sia pure nella foga del di 
re — parole 0 espressioni che potessero 
dare alla conferenza un carattere di 














avuto da testimoni auricolari 








dott. Antonio Simoni aveva fenito ad A. 
dria, a beneficio di quella Casa del Sol. 
dato. vna conferenza che ontusiasmò 
, compesto in gran parle di sol. 
il plauso e la rico. 
dello Autorità politiche e mi. 
«lette di aver risolte entrambe 
sità a lui rivolgendosi. 
mnehè, mentre pendevano le trat. 
tin’ indiscrezione fece sì che un 
cittadino — per ra 
denza della « Casa del Soldati 
rendere in osune — uscisse in af- 
formazioni ed apprezzamenti per i quali, 
in daia IS, il dottor Simoni  telegrafava 
da Belluno noi seguenti termini alla Pre- 
sidonza stessa: « Desiderando non pro. 
vocare discordie prego dispensarmi da 
tenere preannimciata commemorazione - 
ossei n, 

La Presidenza, riconoscendo legittima 
a preoccupazione del chiaro pubblicista, 
mentre gli esprime la più viva gratitadi. 
ne per aver prima accettato disinteres- 

‘quanto 
avvento, si trova nell'impossibi- 

— data la ristrettezza del tempo — 
na soslitrzione che dia affidamento 
di buona riusci 

















dali, e 


























salamante e Îl più vivo dolore per 
poi 
tit 











o, lasciando la responsa. 
bilità di tale inerscioso contratter: 
chi lo ha provocato. 
Ringraziando sentitamente dell'ispita. 
so a segnarmi, di cxdesta Onor. 
Direzione, ohb.mo 
Emitio 
lella « 











senti 
‘asa del Soldato » 








Prosidente 











Bonissimo ! Nel riporlare alcuni ap- 
punti inossi dalla Difesa, noi esprimeva. 
mo l'avviso che non fosse portuno af 





fidare l'incarico di una commemorazione 

davanti a soldati, a persona 
si discuteva, sia pare a torto. 
nza della « Casa del Soldato » 





La Presidi 
lo ha compreso. 





Sulio stasso argemento, il maggior in. 
>. ji doll. Antonio Simoni, ci co- 
en il testo di una Innga lettera da 
Jui diretta al DI della Difesa. nél- 

nani ribattere le ar- 
nuto ad 
i enprontito il acredine as-| 
quale ci dispensa dal ripro. | 
tera. Î 
nostro, senza fener conto di 
tutte lo cirvosti condo | 











limita 
ni dolla Difesa, ma gf 





matazi 


















Mlicazioni di q giorni n 

sconsigliato la scelta del dott. Si 

foniamo ché il sel» fatte dad | 
tt. Simoni — della sta campagna pro. 





internati, fatto nella forma che i leitori 
prob bilmente ricordano, basta a render 
porinno il contatto ‘ra il Dott, 
ni e una collettività di giovani ed ine- 
sperti militari. 

—duo— 


L'Opera Pia ‘G. B. Gìustinian,, 

Ta Presitenza della Opera Pia Bambin 
nti e siattati G. 4. Giustinban porge 
che pubblicamente | più vivi ringrazia: 
tati a tutti coloro che, nelle due recste 
palazzo Faccanon a vantaggio del 
l'Asito, sa qualunduo modo hanno. contri: 
butto al benefico scopo così felicemente 























1 
è 
1 








Cron 


rhe in questi giorni il pubblicista | x 






Gli spegni-sigari “Frum,, 


Quante volto il mozzieone di sigaro o di 
sigaretta gestato nel portacanere continua 
a bruciare lontamente, aggiungendo nuo 
vo fumo tinutile al molto che riempie la 
stanza ! E. quante volte ii mozzicone acceso 
casca, nel partaconere, sopra un ceriiv, © 
par l'aria si espande un fumo puzzotento 
inscpporiabile, onde si cerca una perna, 
un tagiincarte. un palo di forbici, quel che 
capita tra mano, per soffocare la hrage ! — 
Ad evitame il piccolo inoonvanamnte, noio 
Aissimo come tutte le piccale cose clhe tan- 
to Fiù disturbano perohè non-hanno sm 
porianza, furono creati degli amesi speci 
Il, a forma di susgalto, che servono a spe- 
hero da sigarotia pramendola sul poria- 
conero. 
l'avv, Guido Etrenfreond ba avuto una 
ida geniale è genoivea, Essendogii su 
offerti a ame: ufficiali combattenti molti 

folti austriaci, ne fuse si piombo, ne 
la sua officina, lapmidalo con un po' di 
nikel, o ne formò una quantità di sponi- 
sigari e di mealò (ed altri ancora ne pro 
infse) alia Commissione di P. dol 
ja Cee Rogsa, parchè lì venda a beneficio 
delia prosvida Istttizione, > 

Ci da siuinene ni uoverenno nei Ne- 
sori dalla Croce Rossa sotto lè Procura, 
pisissani “+ Prum » con grande 
umasori* che seenpre ne ricerca 

non ne irovano che sm Legno. 
sciupa, 0 in anvento e quindi 
Smpo costosi, Te Prime, Invoce, di for 
ma snella el ctezanto, perfotumente fusi e 
silicendemante tommini, con in alto il 
dalla Croc» Rossa, si vendono a tre lire e 
sano della mamma pasrieità. 

Ma il loro vatore di praticità e di etezzn- 
2a è suprca’o dol valore morale che non 
ha bisozno di Fiestrazioni: di essere fusi 
«t piombo nembeo! 

La Commissione di Propmanda dela 
Croce Rossa esprime anche pubblioamente 
all'avv. Elueofround Ja più viva grattu- 
dine per la sua pasriota offerta. 

dn 


La chiusura della V asta 








1A 











Ln quinta asta della Croce Rosa, nei 





mune, ai 
Bano p 






arrsaro gare vivaoissis 

Per quesio Sanzo snins 

sata, Demehè li opseiti che la 

uno fossa) furti piccoli e quindi di po- 
prezzo, ha frutta» 422 lire. 

La Commissione di Propazanda ha prov- 
valuto srsera sdeasa a picare ni stn- 
2oli vinoitori la assemazione md essi degti 
Oagein per i quali ora risultati aver faito 
ie offorto più alte. 


— oo 


La conferenza Orsi 
alla Mostra “Pro Lan: 


eri all'Emposizione dia Ferrovia l'onor 
piof. Pie Orsi, premiato dal comm 
Porro, Prasidete dei Cometato, trattenne 

















lo sul tona 
mi oggi. 
In una ragieia siatcsi i 


zie: 
dalle trasi 
stri miomi. Accennò brevomente all 
politica di Cavour pa azoncaoia con quel 
la tajesra del cmutbore di foro, disernò 
mazioiadmeni: le ligure gicrinse di Maz 
ini, Garibakti e dol Ne Vittoro Eznonve- 
‘è Ii e chinse con un inno vibraso e toc 
nie alla maestosa figura di che si 
are:nze a mdimore | nostri 
so austraco, 


segui ki 





















to con qual calo? 
se nell'animo «eu'iufitorio. 
Pes ziovod. 2} abo om i7 è an 
wa lettora li vers del pocta S 
Snins), ChI conosce la finezza è lol 
toitorarta di Spes nesorrà ml udin 
re dallo sue porsi 
Domenici di alle ore 
Astiiio Teglio parorà 
guenn » 
La chiusum dell'Esposizione è pro 
4 2 aprile net qual giorno avrà luogo la 
estrazione del premi. 


Quattro poeti al “Massimo,, 


Em stato orsi 








50 2 rabbiosa 
Sult'Arte e sulla 

























hopi 
Rafa) ed Artoro Malfreni 





non) 
0 fu pieno e completo, porto. 
por Ba 





asi durante % 

nol publ 

nitnorati consimili. 
— creo 


Il nuovo corso d’ inglese 
al Circolo Filologico 


W nuovo corso serale di Lincua Inglese, 
ni Circolo Fl'o!ogico comincera, come fu 
annunciato, stasera alle %. La felice ini- 
Ziutiva ha incontrato iargiissimo favore, 
mofté essendo stati coloro che par le con 
vii d'oscuramento deila città non ave- 
ano posto frequentare le lezioni mello 

invernali. 

‘Questo nuovo Corso si terrà il lunedì e 
«1 mercoledì 
Le iscrizioni si ricerono fino a stasera 





è mezza, e che ha 
torso di 


























ragguni 








APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 


presso la Segreteria del Circoto. 





n° 





SIBILLA CAMPBELL LETHBRIDGE 


La storia di Marjorie 


eni 


E per ultimo, Marjorie Kingsford, de- 
seritia con vivaci colori, la sua dimo- 
ra al «Vertue» attribuendone sincera- 

+mento la causa alla tragica avventura 
svoltasi in casa Rixfond, concluse il suo 
diro tratteggiando all'evidenza il suo 
viaggio a Duxhurst in compagnia del 
‘dottore © di Aldra, il nuovo sistema di 


condotta iniziato dai due coniugi a Wil- 
low Court, il ballo mascherato © la sce- 
na finale del dramma, ehiusosi con la 
moi 


isa di Oliviero, 





il movente di tale accanita ecuzio 
he fuggiva ad entrambe. "°— 

‘Non appena tuttavia Marjorie, che nel 
frattempo si era riavuta dall'emozicne 
provata; accennò vagamente all'eredi- 
LI lasciata da irrAg pi ergo di cui 
ella aveva riato ad Oliviero quando 

teadle alla sua nuova tatti 






























aca Cittadina 






Università Popolare |Come fu affondato 


Allo conferenza tenuta ieri dal prof. Car 
to Errera nella sala dell'Ateneo assistette 





un pubblico molto numeroso € , 
che segul col più vivo interesse la dotta 
ed te jone dei caratteri fi- 


Sici del (Carso, la quale si risolse in una 
@wmostrazione limpida e impressionante 
detie enormi difficoltà superate dalle nostre 
valorose truppe nella lenta ma sicura @- 
vanzata oltre l'antico iniquo confine. 
Con Valuto di belle proiezioni, N vonfe- 
renziare descrisse il paesaggio carsico, la 
roccia porosa e in gran parte auda, le dol- 
cine în cuì ai rifugia la vegetazione, i sol 
chi profondi che impediscono ogni movi: 
Rode ndll'entma questo deserto di feccia, 
‘nel sto deserto di roc 
sia che ‘blancheggi sotto # sole ardente, 
sia che lo sferzi inesorabile Ja «bora». 
Egli disse poi delle grotte che si anode- 
no unisteriose nel sottosuolo, dei iuumi che 
in esse scompaiono € scorrono co! 
rose cascate. di quelli che escono 
per raggiungere È mare: e si diffus 
clmente a rlare della grotta «i San 
n Mano, della Recca, det Tinavo, mo- 
interessanti, narrando 
esploratori e di turisti, ric: le ri. 
cerche degli studiosi dirette 
mistori del Carso. 
Ma ultimo il valente professore acc 
agli catacob immensi che ni nostri so 
opposti im uei luox 
natura hanno trov 
della guerra; foce risal Ka 
sulle pendi: 
uei monti così ardui è difesi; ricor 
dò | triestini Veneziam e Slataper e tanti 
altnì valorosi che sudla via di Trieste huge 
«0 data la vita; © clriuse dicendo che, in 
avvenire, è fili di Trieste redenta usci 
ranno a portare fiori su quelle zolie infe- 
vende che ti sacrificio ha consacrate per 
sompre all'amore di tutti gli italimmi. 
E' superfluo dire che il prot. Errosa fu 
piro calorosamente applaudito 
— Domani sera l'avv, prof. Mario Mart- 
novi parierà stai tema; « ll fallimento del 
diritto internazionale », 













































La conferenza Gray 
all’Università Popolare 


Ezio Maria Gray che è ritornato or 
utn visita alla fronte, assisi 


da 


do ai prim 

















So ai puo dire 
Germania in Italia, è ora tra gli or- 
ganizzatori e sli Mustratori di que 
dovrà essere l’Italia economica a) 
mani della guerra, se 
fecondi dal grande sforzo 
nenzie cha si sta cor 









6 in questi te 
pubblico italiano che non co 
| cea deve addestrarsi a 


Lezioni pabblicha di Sioria Venete 


La Pristolnza dell'Atenco V 
zia che ii como di pubblich 
Venezia » da 



























mo | sementi: I 
onorevoli. 
tito per un bien 








a jo 






zioni venanno conce. | 
a sclmne del 4 giUS 





| 


Grazia Ravà 


E' aperto Il concarso ad nna grazia di | 
lire 35. — (trentacinque) istituita @ rico 
do de compianto cav. Moisè Havà, a fa- 
vore di un maestro povero, sazianò, sen 
za distizzione di sesso 0 di c 
ib 










| tani. | concorrenti dovranno preset 
«iomamie con documenti fra | quali non | 
mancheranno mai la patente di abi'ita- | 
gono el un attestato dell'autorità n 
cipato bomprovante la irreprenst 
dov movie e da residenza 

‘al Consiglio direttivo della Leza 
segnanti (presso l'Ateneo Veneto) 
tank del 24 aprite p. 


buono — ribattè Gwyneth molto 
ma di una calma un po' uutoritari 
Si; consulteremo uno o gli altri a tem: | 
ito: ve . Intanto però 
l'essenziale per Lo sarebbe di condurre | 
















n più | 















va prscipitosamente nel petto, balbettò | 
a ndr di labbra: 

— No, adesso no! itato almeno 
fino a domani, signorina. Domani for- 
se... ebbena, sì: domani verrò. 

Negli occhi di G passò un lam- 
po, la sua Si rasserenò come 
se ad un tratto ella si eontisso liberata 


pure = replicò quindi in tono | 
\ani dunque, signorina, 
Intanto scoovi il mio Indirizzo, @ ricor 
n qualunque ora e in qua- 
funque momento sareto la benvenuta. 





75: | 


"truffa 


il veliero “Eliza S,,, di Venezia 
Mendano da Tinisi che sono pauviti il 
Vian 















10° da 


do, bile austriaco, 


marzo — ha ner 





to A destiniziono di Livorno. 
vmrino & 18 mista a nord 
quando iano un colpo 

Annone. Sconzemamo aki suporttele 
nare, Vaso nord-ovest, il periscopio di 
sottomarino, Navigga.io tnperatmuene 
femino avvicnand a'quanto ala terra i 
ro dono vedo 






























cite coli 












l'equipagzzio 





del Vattaro. 
Non era più st caso di ti*ubare. 
Mosdiera per ameno 

così in n 
Visto che la nave incol 
st, ci gotermno nella 
i Wito, Posai solo por 

guanto lire. 











crm Mungo ceva 7 
Ave a bonto 


corn 


| L'Is ituto 
oo del sia 
{Le testa 





Direttore. 
va sul 










on I 
0 


opportuno. 
Com 





parole di risposta del 
ro 





tuto, è dl datto 


ss Vinesnzo, maestro 
2 de! parsona'e tutto 
ninitato d'assistenza 








'Una retata di malviventi 


Torino, 1 











provvedimenti perchè nella 


















soazione fuori 


Un isiovanetto 


16 


per T'itciia Ml capitano Francesco 
Mio € gi! otto uomini del vetlero Elisa 
dei cumpartananto di Venezia, distrut- 


‘o M Viano — 
solcano da Castwlammare di Stabia, di- 
reti a Bona (Alzoma), per castomri fosti 
n %, nude 
le Ca 





di 
dei 
un 
por 
ina 


ino emergere Mproviisa 


di 


Coletti in festa 


l'Istitato Coletti festeggiò l'onomasti» 


semplicità non poteva 
‘e iù commovente; con la funzione | 
‘ani rivista in cortile al suona 


rale 





a rilevare perchè 


che 


lele nostro 


of 


‘vba ina | 


poi ad accrescare Îl signiA. 
> stesso scopo quella som- 





;rano pervenuti alla nestra Questu- 
iuvccanu anche e- 


re 


jord dei Cimitero generale, nel- 


pomerii riuni pro 
ati d'ogni tere € 
sti in te incolti pieni di ster- 
pi, questi pregiudicati giocando a pila 
6 croce organizza tiri birbom a 
danno di terzi, Era una specie di scuo- 


la @ delinquere, dove i ggiovanetti, ri 
| ti dallo case, imparavano dai vecchi 
fiuti da galera l'arte « 

La Quest 
















la pi 
nizzò, mercè l'azione dei nostri 
funzionari 


Circa un centinaio di agenti agli 
| dini del Con 
posero una spi 

ta. 
xsi pregiudicati non 
lis. Ad un certo pu 





ie di assedio alla 















-zuimenti 










fu grossa, V. 
cinquantina 

















tiu- 
ri 


A rubare e della 





pi 


un'azione in grando | 


or 


Oditio Tabus- 


0° 


pspet- | per la morte 4 Conte 
pet 


un 


Av 
vi 














tutti in 
conti da giustizia; 
due sono ex costti. 

1 proziudienti in colonna india! 
guardati a vista dagli agenti, venne 
ro tradotti quinti una tren- 
tina passati in carcere, in attesa di chia. 


rire la situaziono di ognuno di essi 
confronti della legge. Tra 
rosi. progiudic 





ricercati. 





oo 


Ma bisogna riconoscono cho Majo 


stom. 
E di fronte alla nocessità 





falsa 
Tr 

un io, di un consiglio, di 
na guida, utridea subito lo balenò 


vita, povera foglia ebettuta dal ver 
perchè mai non avrebbe ricorso a chi 








sto a qualunque sacrifizio pur 


Marjorio King seri 
veva una lunga feltora a Bortio Ristora prio 


CAPITOLO Xxv 


cervello, Sola al mondo com'era, povera 
{anima abbandonata alle tempesto della 


n 





are Jo Mssimi © borsaiuoli esperti da tempo 


i Mandato carta allo Scaldaranoie 
“Slan - en da 105 


gratitudine verso una persona am- 
mirevole di gentilezza © di genervsità. | 





e 









trovare 
un protesto qualsiasi per uscire dalla 

izione in cui l'avevano getta- 
rcostanze, incalzata dall'urgenza 


u- 
al 


nto, 
i le 


aveva giurato un giorno di essore dispo- 
di aiu- 

















Gotti. 
La uolizia è stata subito recata in Vali. 
cano da mons, Lucidi, soltosegpetario per 
la Propaganda Fide e da mons, Giobbe, 


Alle 15.55 è morto il cardinale 


cerimoniere pontificio. 
La salma è stata rivestita  dall’abito 
cardinalizio ed esposta sul letto di motte. 


I Cardinale Girolamo Moria Geeni, P. 
feio della S. Congrasazione di Propaava 
ca, M Papa roso, come in altri * 
nwa appallato it cone dell'imporite 
presazine per la gi 

verno dedia Gius, era uomo di | 
dottrina e di amade capacità: distinto fio 
sato, parintore facile, Ù 

cente, avova delia sua © se, 

va, dutto Je si vinta compresa 
una geniale © 

nare, 

Mi Candinaîe Goiti era figlio delle sue ope 
te 0 delta sur Snialisrenaa, e In molestia 
delie origini fa megilo risaltare i suoi me: 
rid, S e, Asuonio, bergamasco di 

tore ne porto di Gen 

rato di cormvana. Era na- 
20 18%; feco buoni 
nel cot'erzio dol 
no 1850 vesti 
la Lomo, 
Smnieetia 

aro il 
























pari- 


















































ammore atto saud'o, e 0j- 
uiiia » saosdote gli venne adato 
l'incarico di insezuare fisocofia ai suoi gio- 
vani compagni, Îl Goti avova spaciat» 

sposiziono <ionzo matemazioh 





















dei più in 
ima sialiana. Ji Po 
porato defunto me a a fuit con la 
ande comp onza cho quando ee st 
unzio Apostolico nel Brasile, Ja 





sono vuo del 














godi, it Gotti rese “i 

ordine. Risoluw | con 
* magisiraimente, dan. 
sezza e prudenza non 
ISSÌ veniva eletto ge- 








nr) We: 


sto un 
la Bawiera, il Begto, d'Inghilterra, l'irlon- 


da ela Stra. 1 da esso tesori di 
‘è di cmosoze. 

Sfida» Cumolisno stfori di nuovo 
satire sogo ui ato governo. Dopo il ser 
MEDIO Pncenioto, secondo le Costi 
Zini aeil'Ontine, Il Gobi non poteva essa 
no Tatee î te NI fece sapere ni 
PUT Tiwtnit sa Capitolo aonorato che 
Talia tspcodemibe una dispensa per 
i Cabisato comprese Tititen- 

per un altro 


















va are 





do il Papa, che a 











dit Goti anghe nelle Conemwnzioni roma- 
Me del Sant'UMz'n, dei Vescovi e Regola- 
Ti, derin  Propazanda e _ dell'Indice, 


d le ove la sua opera 
siti frutrà, Contra. 



















solo suo m 





aida Chbsa. 
1 Gotti, Leone XMI 
inte la Diaconia di 
ala in Trastovere, officia 
Scalzi. Dopo vochi anti 
ante corea di Prefosto 
sme dei Vescovi e Rezola 
Luo move disnosizio 
unità religiose pr 













Per fas 














ritenne 
guitate in Fra: 
aut'ictmaro a itanno 1902, rimasto va 
di Prefetto di Propasanda 

bchowski, 

, simandoto 
è ufficio. che 





















nitini temmi 
nare in Pro-Prafet- 
se 












Tl cambio medio ufficiale 
‘ 


Ji effetti dell'ar. 
percio del gior- 
0: 

Sterzine 3.98 | 
zz — Dak 
— Lire oro 











150010 39) del Codtoe 
bo IS marzo ida valere pet 
Fimnohi 112.55 e mezzo 
Ina Svizzeri 128.04 e 
Tì — Pesos carta 2. 


58. 
11 cambio per oggi 
n prezzo del cambio arl Sori di pa 
Mo thi dazi doganali è fissato: 
Sar UN di in L. 124.09 — Per la settima» 
























dalla sua mente il ricordo di Marjorie 
Kingsford, Ja cui immagine lo persegui- 
{ava senza posa, torturandolo con spe- 
ranzo irrendizzabili ! Egli mutriva per 
lei un amore infinito, poneva la sua al 
disopra della propria felicità, ora pron- 
to & tutto, a qualunque sarifizio pur 
di vederla a' colmo dei suoi voti. A tut- 
to «ì, tranne che ad una cosa: ni suo 
matrimonio con un altruomo! La ge 
losia più forte dello stesso amore vinee- 
va cuore «del giovano ogni altro sen- 
timento, e continuava a dominarlo an. 
che quando la triste realtà aveva dis 
ato una ad una le ultime, le estremo 
Iusioni. 
A tutta prima quella insana gelosia 
ivampò maggiormente nell'animo del 
giovane innamorato quando egli ricevet- 
te la lettora di Marjorio. Scrivendogli 













ui atri (oe mera 
Rcs 
tra le a ‘do’ guol cari 


Lavinia Zadra 
nata Manzioli 


Il marito Innoconte, i figli Battista, A- 
delia col maritò Antonio Pellog: ini, Gui. 
do, Arrigo con la moglie Rita Vedovati, 
i fratelli, Ja sorella, i cognati, le cv 
fnate, i nipoti ed | parenti tutti ne 
danno angosciati il tristo annunzio. 
_——————_ 

I funerali avranno luogo nolla chie- 
sa di Vidor il giorno di martedì 21 corr. 
alle oro 10. 








—-— 
Non si mandano partecipazioni per- 
sonali. 
cr 
UNA PRECE 
—__ 


Vidor, 19 marzo 1916. 


_— r———@ 
I pericoli delle emorroidi 


Lo einoeroidi costituiscono una malatila 
propria della media età e della vecchiaia 
® pochi aduiti ne sfuguono per intero le 
sofferenze, particolarmente se obbligati ad 

ita sedentaria. Pochissime donne pai 
diventano madri senza undar soggette a 
questo disturbo. 

Dapprima le emorroidi possono dar luo 
go 2 piccoli inconvenienti, oltre H, pri 
10 od Îì disazio in Ispecie quando gli inte 
stini sono costipati. Ma se non sono cu- 
rate prontamente e con proprietà, diven 
gono permanenti e non formano’ più un 
semplice disturbo, par quanto continuo, 
ina vanno soggetta a'infiammazione, al 
l'ulconizione e alla sangutnolenza. Cau- 
sono un dolore di natura moito acuta, men- 
to ali scoli svizuieni delle emorroidi in- 
terne possono rappresentare una seria mi- 
nnccia alla saluto rendendo il pazionte de- 
bale. sposato ed anemico. 

L'inzuento Foster produce un sollievo 
pronto e duraturo nalle emorroidi, eczema 
e in qualsiasi prurito della pelle, La pri 
ma applicazione arreca un grato senso di 
freschezza nelle parti affette ed una scato- 
ia di Unguento Hoetor coneraimente è suf- 
ficiente a produrre una guarigione per 
È 

Si acquista presso tutto le farmacie: li. 
re 3.50 la ecatola. Deposito generale, Ditta 
€. Giongo, Via Cappucolo 19, Milano. — 
T'ilflutato ogni imitazione. 





























FRATELLI SGARAVATTI 
SAONARA (Padova) 


125 ETTARI DI COLTURE 











OROLOGI TONNEAU PER MILITARI 


Radium, oro, argento, metallo 


Giojelleria BRONDINO 
Call» Fuseri 4469 - VENEZIA 
ARGENTERIA ARTISTICA 


48.8 Brillanti e Porle di occasioni 49 


Malattie Venerae e della Pale 


ie na ict con | Prof.P,MINASSIAN 
Ax vencondo P prato e lo sm srandi | MBpeocinlista 

beer * nol verno dell'imporiantis: | Consultazioni. Datie orell alte 12, è 13aile 14 
sim VENEZIA: S. Marla Farmost 





Coe 
piello Querini Stampalia 3I57, - Tel #0 





MALATTIE 

del'a Pelie - Veneree - delle: Vie. Urizarle 
Dott. G. MANUEL té}! 2% tistno dl 
Consultazioni tutti i giorni dalle 9-14 e 14-10. 





Casa di cura 


Dott.A. CANAL dita 


lrurgo 
fa Oculista 

albi delle slimche di Parigi è Mod - 
CONSULTAZIONI tutti È giorni (eocluco P 
siorodì) dalle 9-12, in eltro ore previo arri 


so. Gratuito per i poveri. 
Piazza Filippini 16° TREVISO - Telot. 3.69 


Tanta Coop. Venezia 


Presidente onorario: $. E. Luigi Luzzatti 


VENEZIA, S. Lac, Cale del Fomo 4613 


‘Telefono 6-83 


DEPOSITI FIDUGIARI 


A termini dei propri regolam. la Banca: 

Accetta depositi di numerario corrispon 
dendo l'interesso annuo, netto da tassa d 
ricchezza mobile, del 














termini cordialmente affettuosi, el- 
la gli onnunziava di trovarsi in città 
dove sperava di vedonlo subito; gli par- 
lava inoltre della morte improvvisa di 
Cho quella fine fuliinea del suo perse 
ine el suo 

Ettore avova attirato sui sto €app, do: 
do di che concludeva confessando il pro- 

di fronte ad una situazio- 





in cui si dibatteva. 





3 116 % in conto corrente libero con 
bretti nominativi ; assegni gratis 

3 112 % a risparmio ordinario con libret 

e 196 1 SERI Sgrniorg che si pome 
a piccolo risparmio coi 
nominativi 


don4 % 2° piecolo risparmio c00 libretto 
n° piccolo risparmio com libre 
Robipativi per Shi. 

Emette Buoni fruttiferi e Libretti al por 
tatoro od al nome a scadenza fissa all'in 
teresse netto del: 


236% 


vincolo di sei mesi 
4 ite 3 Con vincolo di dodici miest: 
«us con vincolo di diciotto mest. 
Sui libretti vincolati è data facoltà 















[Veneti caduti perla Patria 


PADOVA, 19 — Santon Giovanni. di renti, anzie 


Viltori nto con Zampiron Alb 
fudto in eombatlmento il 26 febbraio, 
LA suo famiglia abita in via della Pa- 
la, € 
Bli% Sinveatri Settimo di Antonio, cono. 
sa con Lunardi Emma, sergente di fan 
sria della classe 1888, è morto in tria 
cea la 
mig 


conii 


















abita in Vollabarozzo, 44. 

te Cesare di Federico, militare 

di fanteria, della classe 1896, è caduto 

sul campo dell'onore il 25 gennaio. La 
a abitvin Voltabarozzo, n. 

607. 


Alle famiglie dei caduti le più sentite 
condoglianze : ed onore ai prodi che die- 
vita per la Patria 




















+ tere o tolegrammi ai Comandanti, si 
di fanteria, della classe 1889, è vivolgessero all'ufficio stesso, € 





{militare di Tripoli informò la sezione | rionettiatica: vi intervennero bimbi « | panti 


iattina del 25 febbraio. La sua fa. | dell'ufficio no 


CA RANGO, * giunta uf. 
ficiaimente la triste notizia della morte 
del saldato di fanteria Stocco Daniele del. | 


la frazione di Treville, avvenuta in com. 
battimento. 

Giloria al valoroso caduto e condoglian. 
ze allu famiglia. 





BELLUNO. 
Una onorificenza 








fu sindaco«di Bel- 
dad 1607 al 1908, e 





lo aiemso presiale, comionziommente. atti” 
VEGENGITETMO, (ii Mie per un de- 
tefinlo della‘ Commiecne. dello. Tmpossi 


dance. 
‘congratulazioni des tanti, all'esre- 
460 comm Prosdocimi, giungano anche be 
nostre vivissisne. 
Arresto 


1 corabinferi hanno tratta in arresto tate 
Brisiot Mera, vedo Somznacnl, di onni 
57, abitante ih comune di Linona, 

ia Bristot. tando delia momen- 
fan:n assenza di un garzone dela rmse 
tia bellunese, \wotò vandi effetti di vestia- 
‘che le vann>ro sequestenti dai cora 
bian. Fu passa suléto mito carceri, in 
attusa del giudizio. 

Bambine travolte da una valanga 


A Pianaz, frazione del Comune di Zol- 





Li 





#pe- | tenera creaturina, Fu messa al corren- | 
te dell'accusa l'autorità giudiziaria ed |cimo perchè il valoroso ullic 
{ del richiar 


dò Alto, le bambine De Vido Ada di Gia- | 


di anni sei e De Vido Adelina di 
Vito, pure di anni sei, siavano ginocan- 
do in un cortile attisuo alla loro abitazio- 
ne. Causa lo scirocco di questi zioroi, una 
Inassa di neve rotolò dal pendio sopi 

stante e travolee le piccine. : 

i si accorsero detla disgrazia ed 
delle bimbe, con feb- 






Una lettera aperta 


al deputati della Provincia 
PADOVA — Ci scrivono, 19: 
L'Associnzione Impicgnai Privati ci pre 





lettera nperta che 
Depuinii della nostra 


dm di pabblicare que 
alia dire agli 00 
Provincia: 
«Onorevoli Simori, 
Rinnovando Îl nostro 
ranie l'imminente discussione sulla po 
ca e-ongnica de Govemo, le S. V. 1. € 
revatiasione si iNteressino detta nos 
se, fio ssopo di ostenerme una poi 
chilva, cina il progetto di legue 
tito d'utnpiezo, le presitamo cacca» 
d'acconto 
sli alt 


inioressaa 
fn onbne del giorno che impegni il Go- 
vemo ad ernanme provvedimenti tendenti 
ai stabilino : 1) che ft De memi 19 
vol quevo si 


























dicbiorava cous di 





forza megziore non sin estense ni con 
trajsi di lavoro od i che il datore 
ai lavoro od impiezo ha lobbiszo @ 










sorcare 1 posto ai suo diperbaie soti 
do di guerra 

di lavor 

i le n 














Loro autorevole cal 
aateciza | più vivi ringrazia 


La Presidenza. 
Ufcio notizie per militari 
Troviamo utile portare a conoscenza 
del pubblico che per nuovi accordi 
servenuti fra l'Intendenza Generale del- 
l'Esercito e l'Ufficio Notizie, che ha la 
sua sedo centrale in Bologna, questo fu 
nesso in condizioni di avere una rac- 
colta più sollecita e completa di noti- 
ie, così da poter sempre meglio espli- 

sare la benemerita ©) 
rio delle famiglie dei militari. 
Ricordiamo cho la sottosezione di que 
sto ufficio per Padova è posta in 
perone Speroni, 5, Semola Scaccerli 
1 esso affiniscono tutte le netizie ri 
erentesi ni soldati del distretto m 
are di Pad provenienti dalle varie 
nti (ospedaii da campo € di riserva, 
nandanti dei vari reparti, cappellani 
tari, coniandi dei depositi, ufticio cen 












































ea |i sole pre 








era sua a vantag- | 


dala 
dl'Esposizione Internazionale 
Forino 19 eno SIASSIMA OUOBIFICENZA 


GRAND PRIX 


{a re immediatamente le informazioni 
| 


|una sua colpa d'amore, abortiva im- 


| bita în via Bezzecca, 






trale); 
a. 


ri 








arebbe quindi opportuno che i 
chè 


Ja 
ricomere per mezzo di let. 


ndo 

così un sopraccarico di lavoro alle Au- 

torità militari. 

Si avvertono altresì le famiglie dei mi- 

itari dichiarati dispersi in Libia, che | 
Colonnello capo dell'ufficio politico. | 














le di Roma che da un 
soklato, riuscito a fuggire da Orfolla, si | 
scno avute parecchie informazioni sui 
nostri prigionieri colà e «i alcuni mili- 
tari che si ritenevano dispersi, è stata 
accertata l'esistenza in Orfella. I 
L'Ufficio Notizie si mette a disposizio- 
| ne degli interessati per fare o rinnovare 
eventuali ricerche in proposito. 


Encomio ad va valoroso | 
ino cap. Senoni cav. Eten. | 

















Ai concitta 
do venne vate encommio: | 
« Sono Jeto di tbuiere W meritato en-| 







al Gi sd Ge 
uso comacul. ka fa come 
+ Reggimento, per Ml se 





cav, 





ente mo- 
ol combattimento avvenuto 
Vad Dogna nei gioni 18, 19, 99 0 n 
spontancmente offii l'opera sua al coman: | 
dunte delle forze impagnate. Si recò sul | 
luoz0 dal combattimento a dirigere l'a; 


sono, dando esenpio di fermezza e d: 
vato spirito miliare ». 
Ragazza accusata da un anonimo 
di infanticidio 


Tempo fa una ragazza diciasettenne 
di Pontevigodarzere, a pochi mesi di 
distanza dal dar alla luce il frutto di 
























| provvisamente. L'aborto fu attribuito ad 
una caduta della ragazza dalle scale 
della sua casa, che le procurò una gra- | 
ve © violenta contusione, 

Ai carabinieri, però, pervonnero in 
questi giorni diverse letter: anonime in 
cui si accusava la ragazza di aver pro- 
| eurata intenzionalmente la morte della 









ieri il giudice istruitore cuv. Andreot- 
ti, col suo cancelliere, nonchè il coman- 
dinte doi carabinieri della stazione di 
levante signor Moll 
sopraluogo. Interrz agazza, | 
la quale ripetè la versione più sopra, che 
serà cea scrupolesamente contro! 
coi risultati delle indagini esperite 
carabinieri. 


Morti per la grandezza della Patria 


‘ufficio stampa del municipio comu- 
nica: 
Lana Antonio di Luigi, soldato del ge- 
W, è Lo | 
da 
di Casale La fa- 
di 





























2 militare di rise. 
miglia sua abita a V 

di Lui 
Perazin Giulia, sold. 
za della classe 1859, moi 
per polmonite destra nell'ospedale 
campo in Tai di Cadure. La famigiia a- 








Università Popolare 


| Elenco delle lezioni e conferenze cho | 
saranno tenute nella settimana entrante; | £ 
| Martedì 21 — Epica, drammatica, tiri 








I 
ca, gnomica indiana - lettura (prof. A. | 
Hallini), ingresso liber | 
22 — La Montagna - Lezio- 
con proiezioni (prot. G. Î 
libero 
pecorsi medici 
ultima, con proiezioni ed esempi (pro 
dott, G. A« Pari), ingresso libero. 
Venerdì 24 — Decima lezio 
duttori di caldaie € vapor» ( 
naro), riser dereniti 
Sabato 2 


La conferenza Errera 
Jeri sera, con largo concorso di citta. 
dini, il prof. Carlo Errora dell'Universi- 
tà di Bologna tenne la sua conferenza 
Arso n 

Doscrisse in forma chiara e precisa lo 
rincipali caratteristiche e la natura 
| del vasto © terribile carsico, che 
| sorge oltre l'Isonzo e le cui diffi 
| naturali ed artificiali sono 
| rosamente superate dalla tene 
l'eso 

Ciascuna 











































sì valo. | 








della intaressante ed 
n7a fu illustrata da 
i bene eseguite di fotografie 0 | 






Îl pubblico fu largo di elogi cd ap | 
plausi al valente oratore, 


= ROVIGO 
ta medaglia d’oro a una maestra; 


ROVIGO — Ci scrivono, 19: | 
Quest'oggi alle 15 
glio commile è stata conse; 
nemente la med d'oro 
. 1 alla 
gina Virginia Marazzina 
eri suoi £2 anni di lodeve sguamen 
nelle se: ementari annesse alla 
a R, Scuola Nor 
rano presenti li Si 


























deere 
maestr 
‘andiollo 




























neo e la 


Giunta, parecchi consiglieri comunali. fl 
Provy 


agli Sbudi satelli, 


della 





ri di Rovigo 

bini con fiori. 
Hanno pron 

il Provvedil 






belle pa.| 

Ila festeggiata Î 

0 alla maestra 

oro, 

tre una dedica affet 
Ì 


le presentò fiori 
Le maestre re; 
Candiollo ina 

Fa distribuita 
tuosis: 




















Minatori |, 








| Teatri e Concert 


> italiano. IP 


TREVISO 


Pro mutilati: 


TREVISO — Ci 19 
Giovedì scggso a Villa Toso in Casier, 
com'è noto per munifica fi- 
lant del cav. Gino Toso ad ospe- 
dale per i foriti in guerra, ebbe luogo 
una rappresentazione di marionette a 
cura detie gentili signore e volonterosi 
dilettanti dei Comitato « Pro mutilati ». 
La signora Antonietta Toso-Delfino nel 
porgere i ringraziamenti a coloro che 
si prestaron 
valescenti ha vi 








luto aggiungere la of- 








Ultima 0 


La battaglia di Francia 


Il comunicato tedesco 


Basilea, 19 
Si ha da Berlino il seguente comunica» 





‘@ divertire i soldati con-|to ufficiale: 


A nord<st di Vermelles, a sud del ca- 


ferta di L. 100 allo stesso Comitato pro |naie di La Basste, dopo eficaco prepe- 


mutilati. 
* 


al Circolo Impiegati — sempre | preso agti 


A stesso filantropico scopo — ven- 
ne data un'altra rappresentazione ma- 


grande folla e l'incasso è stato soddisfa- 
cento, , 
La Conferenza Dinale 


Il ricavato netto della conferenza te- 
nuta dal prof. Ottavio Dinale, soldato 
volontatrio, domenica scorsa al « Soci 
le» a favore del posto di ristoro pe: i 
soldati saggio alla stazione ic 
roviaria fu di L SE7.0. 

Il Comitato, anche a nosti 














mezzo, rin 








grazia l'egregio conferenziere por la sua 
opera generosa ed efficace 
Cronaca triste 


nge la doloresa notizia della m 
cenza del 
Giusoppe Mai lore di 
fanteria, reduce valoroso delle P. B, fre- 
giato due volte della medaglia ai valore 
militare. 
AI fratelio cav. Arnaldo ed ai congiun- 








{ti sentite condoglisnze. 


Baneficanza al Patronato Polacco 

La signora Amalia Negri Zoppelli nel- 
l'anniversario della morte della sua suo- 
cera, la compianta signura Rosina Zop- 
pelli, ha offerto per i bisogni del Pa 


lacco L. 










ad una 





do Todesco fanteria. 
La ferita, foriiinatamente, non è grave 
© di ciò vivamente tulli se ne compiac. 








a 
alente impiego alla no. 
stra Cassa di Risparmio) fatto 

è a Verma assai conos 
nato ed apprezzato. 

















"Sangue polacco, 


operetta in 3 atti di S. Nebdal È 





al “Rossini, 





visga Wasiskaja + A» 








da Wasshola » Zita i 
Baranski » Ange 
Popie 

ba» G. 








mattinata si è re 
tina volta Gesta Susan 
pubistico greuritraiuo 










avano a ripetere fl famo 
palchi e scagni torna in 


> pochi quelli che do. 


ù si so 
SO = chi no 4 
drio ». È non fu 
tornarsene, 





timo 
ni & 
poli 
” 


condo 20, terzo 10. 
Nel como di detto ahbonamea 
date Re novità 
barin e Cocoricò, nonchè le sc 
deg! artisti prina 
Goldoni 
questa sera la Com 
inzoni «li Mia: 
mffeur, 3a bi 











d'H 
nat 








quanto mai cor 

Gramatica. a Febo Mari, a Ubaldo Falc 

mi ed a tutti wh altri otiluni ingerpreti. 
sto avrerno Il ilirorzi 

















sima comi Marco 
” di Maupas 
ta a suscire Il più vivo Interesse, 


Italia 
piere ogni gior. 
‘omi In vastie 
tentro, 1 fre 
ita dofil'omno. 






> di replicarta fra qualche 
i inoerto si pioietterà Prole 





o. La prota 
donna -cocezionale, 







‘4 HI è 0A Ce pù interessanti, 
è filia che l'arte 
tia saputo creare in 


Spettacoli d’ogr' 


ROSSINI — 2%: Sangue polacco. 
FOLDONI — 20.30: La zia d'Honfieur. 








so la morte, dramma d'avventure. 











| qualci 









| dotta della guerra nav 


| pagina gloriosa nel grave tempo di guer- | 
ra 





| 
| 





TALIA — Ore 15: Protea HI.a ovvero Per | l'intesa verso Karabumu a sud di Sa- 


lle 


{pi 


razione cun fuoco di mrtiglieria e cinque 
esplosioni riuscite di mine, abbiamo ri- 

inglesi elementi avanzati 
che ci avevano tolti il 2 corr con loto 
d' mine. La maggior parte peru 
le trincee nemiche riconquistate 
furono uccisi © 30 superstiti fatti prigio- 
nieri. Controattacché inglesi non riusci- 
tono. La città di Lens fu nuovamente 
res sotto il fuoco violento dell'arti- 

lieria ji 3 

Slifncho duranto la giornata di ieri non 
vi fu nessun avvenisuento importante da 
segnalare sulla riva sinistra della Mosa. 
1 tentativi di attacco francesi eseguiti 
stamane contro Mort Homme e ud est di 
questa posizione furono arrestati sin dal 
principio, Sulla riva destra della Mosa 





| attività di artiglieria che raggiunse in 





alcuni momenti grande intensità. Con 
camente in parecchie localit 
i fort» di Douaumont e ad esi 











timeati a corpo pel pr 





cuni elementi di ditesn. Questi combatti- 
inenti non sono ancora terminati. 

1 francesi furono sloggiati ieri da un 
distaci 
rèst 


ento tedesco presso Maison Fc 
re Thianville, a nord est di Badon- 
, dalla posizione che avevamo ab- 
ata il 4 corrente dopo uver di: 
strutti i ricoveri, Prendenuno 41 prigio- 













ro 
Epi 
Bombe di 
persone a Metz. Qi 
partenenti ad una squadrig 
che attaccò Mulhouse e Abshein furano 
mbaitimenti norei nei din 

di Mulhouse. Gli occu- 
panti furono uccisi. A Mulhouse l'attac- 
co n uccise sette persone e ne feri 
13. Un soldato fu ucciso a Absheim. 


“La pace degli alleati,, 
lascia intravedere 


cal 1] luogotenente colo 


Ì, a sud di 
aviatori nemici fer 
ttro apparecchi ap. 

francess 






























Î'Oliensiva dei rostri avversari sta per 
generalizzarsi. Essi hanno ancora le for- 
sc volute per intraprenderia, ma fra 

mese mancheranno loro. Allora 
sarà definitivamente costretto 
onere sulla difensiva e molto pru- 















il Ki 
a ri 





vale a dire ad un progressivo indietreg. | 
tro la potente barriera del- 






















sa 
in 


tro delle 
nio, il 
lilità si a 







Albert 





lhaud scrive: Ri- 
ministro delle fin se, nel suo di- 
he ha pronunciato venerdì alla 
ra, ha creduto di poter considerare 

ità della pace. Per la prima vol 
ti nel governo francese è stata formulata 
potesi della pare e per la prima volta 

stata portata alla tribuna paria- 
di questa dichiara; 





















a pace de-| 

che ap.| 
Non sareb 
la manifesta: 
za che hi al 
overno nella vit 
anzi a Verdua 


Il Digita del Kaiser a vo Titgizi 
elogo delia p.reter. 





ministro. 
dere 1 



















la Derlino: 





inviato la seguente 















aglio Vo: 
ro anno 

Ja e dalla vostra doma. 
10 Marzo vidi con 
















to, corrispondo alla vosi anda 
vi metto a disposizione con la pensi 
legale, esonerandovi d 
chi di Ntinistru seg 
ficio della mari 
«Sento il bisogno di esprimervi ai 
in questa occasione il mio imperia! 
graziamento per i segnalati servigi r 
alla patria nella vostra lunga carriera, 
puale costruttore © organizzatore della 














ell Impero. 

















farina. Particolarissi voglie 
rilevare ciò cho compieste durante la 
guerra mersè la pre ine dei nuovi 







mezzi di lotta in tutti i 


creazione di un corpo di marina Ag- 
giungete in questo modo alla storia, co- 
sì piena della vostra opera di pace, una 





> darvi una manifestazione*che 
imento col conferirvi la stel- 












«Con i voti più sinceri per la vostra 
prosperità. rimango sempre vostro be- 
nevolo Guglialmo Dal Gran Quar. 
tier gonorale 15 Marzo 1916 ». 


No“ Doopelia.. allatca a fetta 


nelle acque di Salonicco 
Zurigo, 1! 
Si ha da Berlino il seguento comuni- 
cato ufficiale: 
Sul fronte balcanico la situazione ge 
nerale è immutata. Un nostro dirigibile 
attaceò nella notte sul 18 la flotta del- 














‘nicoo. 












per aumentarne la forza, ad | 


un restringimento della fronte tedesca, | Centesimi 5 la parola - Minimo L. 1,00 


Torpediniera francese 


siluràta nell’ Adriatico 
Parigi, 19 
(Ufficiale) — La torpediniera di squa- 
dra « Rénaudin » è stata affondata nel- 





‘cui il comandante e il comandante în 
seconda, © 14 marinai sono scomparsi. 
Due ufficiali e 3% marinai furono raccol- 
ti da una torpediniera francese che ac- 
compegnata la « Rénandin ». 


NI Principe Cristoforo di Grecia a Roma 
Roma, 1! 


E' giunto a Roma e sceso al Grand Ho. 
tel i pe Cristoforo di Grecia, tra- 





tello di Re tantino. 
Orario delle Ferrovie 
Partenze 


MILANO — a. 55— a. 7.50— d. 9.50— lo 
icenza) — dd. 1 — a. 4.25 






BOLOGNA — 
d. 145 — a. 
UDINE — a. 6 

Conegliano) — d. 14,35 
17.15 (Treviso) — a. 


a. 6.55 — dd. 8.5 
Pontebba) 

















CASARSA (via Portogruaro) — a. 6 (Por 
10 (Portogruaro) — 
20) — a. 6.55 
8.50 (Ca 








a. 9.10 —a. 13.50. 









7.15 (Treviso) — | 


Ricerche d’impiego 
e e e. 
IMPIEGATO vitaliziato che occyi i 
RIEZORATO. ettaro Commerciale 
rac Fi qualurii vor ama Saro 
[opera sua, Serivero 352 linacensicin © 
Vogler, Padova. 


SIGNORA istruita diplomata infermeria 
terebbe ricche cure intel. 

ligenti dietro prescrizioni medico-chi- 

ru - 8, Canciano, Calle Stella, 
interno 22. — Ricevo 12-16 


Lezioni 


LEZIONI PIANO — ottimo metodo — da 
dell — 












Matrimoniali 





RAGIONIERE professore, lombardo, 
sposerebbe signorina, illibatissima, tren 
tenne, bruna, sanissima, simpatica, ric 
ca dote contanti. — Esclusi anonimi, 
intermediari ron parenti. Libretto po-, 





* | stale 11380. Udine. 


Piccoli avvisi commerciali 


Cont, 10 alla parola 


|GOMPRANSI Francobolli antichi St 
oce Rossa e Guerra. - Via 22 Marzo 
2UO1. 
—______—, 
ULTIME creazioni moderne preservativi 


uomo donna.’ Catalogo segretissimo. Tn- 
|Wiare francobolli 0.20 Cascilario 274, Na- 















{poli. 
ATI ‘2. | ARGENTERIE - Gioiellerio compero » 
MILANO — d. 5.10 — d. 6.19 — a- 83, (Ve- | firondino, San Marco, Calle Fuserì 4459, 
Fon) — pnt , 
Penn ani 
BOLOGNA — d. 625 — dd, #26 — a. 942 = 


10 — d: 22.90 
(da Conegliano) — loca- 














13.25 — a. 16.36 — a. tl — 


35 — a. 14.10 
56 215. 
8.10 — d. 13.25 — dd.sÌ40 


CASARSA — o. ‘da Porto 
Kruaro) — a. 
NO — 
Calalzo) 
CEIVIGNANO 
5. 
PRIMOLANO e GRIGNO — a. 850 — o. 
16.49 — 0. 192." 


Edizione di Gittà 


LUCIANO BOLLA, Direttore 
PANAROTTO LUIGI. eerente resvonsabile 


Gazzetta di Venezia » 








a 18.10 — a. 17.55— aL 


























Tipografia delta 


Pubblicità economica 

















Fitti 


CERCASI appartan 
piano, 5 stai 
ho, purchè 








into primo-seronda 
ina, comfort moder- 
Luca, Ss. Sal- 
Bartolomeo, Riva Carbon. — 
Offerte U 3% V Haasenstein e Vogler - 
Venezia. 











REFITTASI casa Ponte Baretteri 4882 
Per vederla e trattare S. Salvatore Cal- 
le di Mezzo N, 4966. 








feviso) — d. 10.5 (da Pon- {dita olii da tavo! 





suopresentanti Italia setton- 

i piccoli centri per ven 
la; lauta provvigione. 

Scrivere: Casella postale 68 - Bologna. 


trionale anche 











CERCASI capifalista per sfruttaro in- 
venzione brevettata. Sicura fortuna, — 
Serivere : Faure Camillo, Savoula - Pro- 
vincia Torino. 


o. 


I! 15 corrente è stato riaperto il 


VARAZZE GRAND HOTEL 

'ARAZZE (Liguria) 

| Ristoranto con ario sul mare 
a, 













‘abile, asce 
ali feriti convazescei 
i di favore, Non si accettano 








dizioni mex 
| ammalati. 





Prop. A. FAZIO - Varazze. 





agi 
\L. 6.60. — 
|& 8., Via S. Chiara 48 bis - Torino. 


SEGRETO 


Cura garantita per far crescere Capel- 
li, Barba e Baffi in poco tempo da non 
confondersi con i soliti impostori. Paga- 
mento dope il completo risultato. Nulla 
anticipato, trattato gratis. Scrivere oggi 
| stesso Giulia Conte, Via Aless. Scarlatti, 
1213, Napoti. 












































À 


ETTO RENI-SCHIENA 
€ COMBARI 


BERTELUAC 


No 


La 








Servizio Pos 


Partenze da GENOVA verso la motà 
POLI, CATANIA, direttamente per Port 
Colombo e Calcutta, 


Linea Venezia - Galcutta 
Provvisoriame 








curante Ja guerra la 
parte da Genova ; 





tale Mensile 


di ogni mese toccando LIVORNO, NA- 
Said, Suez, Massaua, Aden, Bombay, 


rn 


Per caricazioni ed informazioni rivolgersi alla Sede della Società in Ve» 





RICOSTIT 
esclusiva Brevettata 


ISCHIROGENO= 


nezia, oppure agli agenti « Geneva sigg. 





Prezzi soli} tes tota 


Gastaldi e C. 









UENTE MONDIALE 


O. BATTISTA - NAPOLI 


tego b 
alert GI DRGRATO BATTISTA Farmacia pie ai rsa» 
Rapali-Core inberiL. 119. ateo presi pascolo rai a ratio 








=" 





























GAZZE 


Conto corrente colla Poeta 


TW A "a 





TTA DI VEN 


ANNO CLXXIV — N. 81 


rire S TS 





Conto corrente. colla Posta 


*Raministrazione SL 
se È ANOERO, CALLE CAOTORTA 
















Attacco contro la Cole di Poltre 


completamente fallito 





I comunicati francesi 


Parigi, 20 

Ml comunicato ufficiale delle ore 23 
dico: 

A nord di Reims la nostra artiglieria 
ha conseguito tiri di distruzione sulla 
trincea nemica di Neuville e della fatto 
ria di Godat. Rilevante attività delle no- 
stre batterie nella regione di Ville au 
Bois. 

Nella regione a nord di Verdun il bom 
vardamento si è sensitrilmente rallenta- 
to. Durante la giornata il nemico non fat 
to alcun tentativo di-attacco, 

A nord di Saint Mihiel le nostre arti 
glierte pesanti hanno cannoneggiato de- 
positi di vettovagliamento nemici a Var- 
vinay. Niente da segnalare sul resto del. 
la fronte, 

L' aiutante Navarre ha abbattuto il suo 
seltimo aeroplano tedesco nelle linee di 


Verdun. L'apparecchio nemico è caduto | 


nelle nostre linee. 
a comunicato ufficiale delle ore 15, 
Ad ovest della Mosa il nemico ha di- 
rello un bombardamento abbastanza vio. 
dento sulla regione a sud di Malancuwrt. 

Ad est, dopo una preparazione di arti» 
glieria, { tedeschi hanno lanciatà sulla 
posizione della Céle du Poivre un piccolo 
Gitacco che è completamente fallito, 

Bombardamento intermitlente nella re 
gione di Vauz. 

Neila Woevre nolte calma, eccetto un 
bombardamento abbastanza vivo ad E- 
parges. 

Nessun avvenimento importante da se- 
gnalare sull'insieme del fronte. 

Stamane alle quattro acroplani inglesi, 
francesi e belgi hanno bombardato l'ac- 
rodromo di Mouttave, ad ovest di Osten- 
da. A questo bombardamento hanno pre- 
25 perte 19 aeroplani francesi che sono 
rientrati tutti incolumi. 


Il comunicato belga 
Le Havre, 20 
Un comunicalo dello Stato maggiore 
belga dice: 
‘ande attività dell'artiglieria sul fron 
fe dell'esercito belga spocalmente nella 


regione di Dixmude e a nord di Sten- 
atracete. 
Il comunicato tedesco 


Basilea, 20 

Si ha da Berlino il seguente comuni- 
cato ufficiale : 

Favorita dalle buono condizioni per la 
osservazione, l'attività weciproca di ar- 
tiglieria e di nviatori fu vivissima nella 
regione della Mosa. 

“Nella Woevre i combattimenti di arti- 

lieria continuarono anche ieri con vio- 
lenza particolare, 

Per immpedirei di continuare i nostri 
preparativi contro le opere difensive del 
nemico nella regione del forto di Donau- 
mont e nel villaggio di Vaux, i francesi 
pronuneiarono con parte di Una divisio- 
Îne nuovamente trasportatavi un contrat. 
tacco sterile contro il villaggio di Vaux. 
Furono respinti con perdite. 

In combattimenti serei un aeroplano 
r«mico fu abbattuto al di sopra della 
linea nemica ad ovest di Lihons ed un 
altro al di sopra della foresta di Forges 
(sulla riva sinistra della Mosa). Inoltre 
l'avversario perdette tro altri aeropla- 
ni : uno în un combattimento aereo pres- 
so Cuisy (ad ovest della foresta di For- 
fico) gi altri duo.in seguito al fuoco del 

ostri cannoni di difesa. Uno di questi 
ultimi 
Reims, l' 

più vol 


lani cadde in fiamme presso 
tro dopo essersi rovesciato 
, caddo nella regione di Ban- 











d 
nemica. 


Ogni speranza per i tedeschi] n: 


definitivameate scomparsa 
Pari 20 


(Ufficiale) — La terza ballaglia di Ver. 
dun prosegue cm attacchi spasmodici i 
quali pel inomanto si fissano sulla riva 

lostra della Mosa 

Sabato sera fl nemico lanciò un terzo 

lo contro la nostra fronte Vau: 
eva fallo già due sangui» 
serata di giovedì © 
di saba 
nun ebbe maggior successo e 
diabilmente infranta dalle rafilche 
nostri tiri di sbarramento. 

















rimasero senza seguito 
la fanteria non è uscita dalle sue linee. 
vi è differenza fra i 










le irruzioni 
della prima battar 
i on condurrà mai la 
Germania i 

A lato di ‘ande dramma che si svol 
go dinanzi percui 
nti 








10 occorre segnalare le ul. 
time prodezze delle nostre squadriglie da 
bombardamento le quali compirono una 
€0 zione sulle vie di comunicazione 
sugli oerodromi, sui depositi di munizio. 
ni del nemico, 

E' infine da notare che i tedeschi nel lo 
ro bollettino odierno sono di una mo- 
dostia imbarazzante e inconsueta, Essi 
trasformano ora in difensive. vittorioso 
alcuni loro attacchi mancati : così essi 
continuano a pretendere che il Mort Hom 
me, la prominenza così ben chiamata, si 








Sapt a poca distanza dietro la linca | 












trova nelle loro mani e secondo essi i 
nostri soldati fanno sforzi Î 


sudditi del Kaiser, la cui credulità è del 
resto a tutta prova, ma essi debbono non 
di meno fare la riflessione che se dopo 28 
fforni di erribilo battaglia l'esercito del 
ronpranz è ridotto a respingere attacchi 
ogni speranza di un trionfo dotisivo è 
definitivamente scomparsa. 


Piena fiducia in Inghilterra 


nell'esito della lotta 
Londra, 20 
MU Daily Te sorive: La a 
| gna del Tore in bat! , guerra 


rdun resta il centro del combatti. 
mento. La quarta settimana di attacco 
non he fallo che accrescer la fiducia con 
{la quale gli alleati attendono l'essurimen 
to e l'insuccesso dello sforzo nemico, La 
brillante stratagia francese ha falto pa. 
gar caro fino all'ultimo centesimo ogni 
inelro di terreno bagnato di sangue che 
| ji nemico ha occupato. 1 tedeschi non 
Ranwo potuto forzare la mano del gene: 
rale Joffre ed essi non vi riusciranno 
mai. Il folle tentativo contro Verdun la- 
scierà il nemico più indebolito di alcune 
centinaia di mig! 
te all'avversario su di numero, il 
quale attende il momento opporluno per 
Eitascaro eu front occidentale, oriental 
@ meridionale. 


La Rossia guarda all'avveniro 


senza preoccupazioni 
Parigi, 20 
II corrispondente del Journal a Pietro. 
grado ha intervistato fl presidente dei 
psiglio, Sturmer. Questi ha dichiara. 











zie della lotta _memorand: 
solto Verdun. Esso ne e ne 
conosce tutta la portata. Siamo persuasi 
— ha detto — che sulla Cote de Meuse 10 
temerarie speranze del nemico verranno 
a cambiarsi in mucchi di cadaveri. 

La Germania cerca di vinosroi in velo. 
cità e combatterci separatamente per 
nom poterci battere nello stesso tempo 
tutti insieme Assistiamo alla ripetizione 
del principio della guerra. La Russin, 
forte delle sue masse umane inesaurfbili 
e delle sue inesauribiti risorse naturali, 
guarda con fiducia l'avvenire e sj mette 
in marcia con le sue proprie forze. E' un 
colosso che farà 








biamò coraggio. 


Azioni di artiglieria in Carlandia 


Pietrogrado, 20 
Il comunicato del Grande Stato Mag- 


dice: 
settore di Riga il netafto ha - 
fettuato un vivo fuoco di artiglieria 
sulla testa del ponte di Uxkùll e più al 
Tiighens nela parte nori, Nella re 
la nord. Nella re 
gione di Widsy la nostra artiglieria ha 
canni jato le trincee tedesche pres 
#0 il villaggio di Medziany; a sud di 
"Tvéretez il nemico ha tentato di pren 
dere l'offensiva, ma è stato into. La 
artiglieria nemica è stata attiva nella 
regione della borgata di Smorgo a sud- 
est di Wilna. 

Nella regione dello Strypa superiore 
(Galizia) nostri esploratori ei impadro- 
nirono di una trincea nemica e respin- 
sero col fuoco un contrattacco avversa 
rio. Nella, stessa regione abbiamo re 

into un tentativo nemico di avvi 
inarsi al villaggio di Juzepuka. 


Basilea, 20 

Si ha da Vienna un comunicato uff. 
ciale che dice: 

AI fronte russo sul Duiester e al fron- 
to doll Bessarabia viva attività dell'ar. 
| tiglieria nemica. Nel trinceramento del 
| ponte verso Uscieczke, esposto duranto 
la notte a violento fuoco con lanciabom- 
| be, stamane il nemico, dopo una certa 
parazione di artiglieria, fece esplode. 
fe una mina. Esso si lanciò quindi all" 
tacco a colpi di granate a mano e in se- 
guito all'esplosione di una mina contro 
la linea di difesa il trinceramento doi 
essere spostalo di poco indietro. Tutti 
gli aliri attacchi forono respinti. 


Rinforzi russi in Bucovina 
Bucarest, 20 
fationalu] » crede di sopere che le 






























staio inviate sulla fronte della Bucovi. 
| na, così che prova, secondo il giorna 
| lo, che l'offensiva su questa fronte sareb 
be intrapresa al più presto. 


Bottino russo in Armenia 


Pietrogrado, 20 
Il comunicato del Grande Stato Mag 
giore, dice: 
Nell'inseguimerto dei turchi in Arme. 
nia neila ione di Mamahatan abbia 
mo preso altri duo cannoni da campa. 


gna. 
Nel Mar Nero lo nostre torpediniere 

hanno affondato presso le coste bulga- 

| re un vapore carico di benzina. Le tor- 
pediniero sono stato aitaccato da veli« 

oli nomiei che hanno lanciato cito bom 
 L'aquipaggio del vapore è stato 

«o a bondo delle torpediniere. -» 


La missione sanitaria britannica 











ia di vomini di fron- | 


passi enormi; e dico per | 
| ciò ainostri alleati: Abbiamo fiducia, ab 


| gli qustriacd e condoiti in Serbia, ed e- 


|truppo russo concontrate Kiscinefl sono | 


Trincee riprese. |Mroplani tedeschi sll'inghltrra 
sull'altura di. Santa Maria] Un apparecchio abbattuto 


Il nemico riceve rinforzi 


Roma 20 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 


ripron- 
Horo. Non cercheremo di disingnnnare | vità delle artiglierie, particolarmente ln- 


| tensa in Valle Sugana e sul medio lson- 

20. In entrambe le zone è segnalato l'ar- 
| rivo ai nemico di rinforzi in truppe e in 
| artiglierie. 

Contro le nostre posizioni di Monte 
Collo (Valle Sugana) l'avversario tentò 
ll giorno 18 piccoli attacchi, che furono 
prontamente respinti. 

Più violenti azioni si svolsero sul me- 
dio Isonzo, nella notte sui 19 e nella 
Giornata successiva, Le nostre truppo 


i leatri della guerra, | ritolsero al nemico parte delle trinoce| | 
si apre per gli alleati ollo felci quspi-| da eno cocupate sulla altura di Santa | \bcs'agate alle 
ci. Ve 


| Maria e respinsera nuovi suol attacchi 
contro le nostre posizioni a sud di Ci. 

di net 
to ogni progresso dell'avversario por- 


È 
i 


| tammo indietro di circa 500 metri par-| 
| 


ma fu subito 
Sul Carso giornata calma. 
Firmato : Generale CADORNA 





| accumulare rinforzi di uomini e di ma- 


to che îl lo russo tutto intero, sia|todi zialità offensiva si viene, d'al- 
quello delle classi dirigenti, o quelle pi Itronde a Ary giorno chiarendo 
tamili, segue con commozione le peripe-| attraverso gii attacchi veomenti che gli 


la | Austriaci dirigono contro le posizioni 


| di maggiore im za per la nostre 
| avanzata. Vai Sugana, Medio Isonzo, 
Sabotino: oggi come nei dì ti luo- 
ghi di aspra lotta. Sopra tutto la nostra 
attenzione si volge parte del Bol- 


trasto per la Collina di S.Maria. 1 
il Gomando Supremo, narrando leal 
torne vicende del combattimento, ac' 





Avvertimmo subito che alla notizia dc 
veva attribuirsi il valore retativo di un 
momento nel corso della lotta; oggi, in- 
| fatt, possiamo sapere che lo fasi sue 
ceasive di esse ridenareno al nostri la 
za, rendendo vani altresì gli as 
salti contro lo nostre posizioni di Ci- 
ginj e di Selo, le tono come le te 
ste di linea dell'ocenpazione delle falde 
del Colle di S. Lucia sul versante oc- 
eldentale. Padrone della situazione, il 
nostro Comando credette tuttavia riti- 
rare d'aleun poeo la occupazione in cor- 
rispondenza del Collo di S. Maria al- 
l'intento di rendere appieno sicura lu 
fronte di quel settore. men salda non 
già per effetto degli ultimi attacchi 
retti del nemico, ma per essere esposta 
oramai al tiro d'infilata di nuovissime 
batterie. La tranquilla sistemazione dei- 
|la linea ora scelta prova la piena li- 
| bertà di siffatta operazione e le attri- 
| buisce il suo giusto carattere. Si trat 
in verità, di evitare inutili perdite, 
|non imporre ai nostri soldati lo sforzo 
contro difficoltà senza pratico vantag- 













| Oggimai più che metter piede oeccrre 
metter radice in una-posizione. I cal- 
|colì del nemico rimangono frustrati, la 
| forza delle ncstre posizioni viene accre- 
|sciuta, Non perdiamo, tuttavia, di vista 
la esatta proporzione dell'episodio. Il 

iccolo fatto è considerevole speciainen 
le in quanto dà una prova di più del- 
la saviezza cor cui sono guidati e sor: 
retti i nostri soldati. 


I prigionieri italiani 
costretti a lavori militari 


Il racconto di due evasi 

A — Roma, 20 
L' Agenzia Stefani comunica : 

| Due nostri soldati fatti prigionieri da 





















vasi poi in Rum 
to maggiore run 
regio ministro a È 
| 1 due mititari, tali R 
| già caporale dell' 111 fanteria e Bergallo 
| Giacomo, già caporale del 156 fanteria, 
| hanno dichiarato al nostro addetto miti. 
| tare a Bucarest di aver potuto compiere 
| stone col favore della popola» 
trovando poi fraterno soc- 
orso in Rumania. 
| Essi hanno concordemente affermato 
che in Serbia l'autorità militare austria 
| ca costringeva anche con la violenza 1 
prigiomeri di guerra a lavori di fortifica 
zione campale. Nella località dove i due 
caporali prestavano l'opera propria in 
re di carattere militare, si trovavano 
| altri 500 nostri prigionieri impiegati in 
| costruzioni da trincee e di Unee ferrovia» 
rie a scartamento ridotto. 
| Il caporale Roccuzzo ha dichiarato al 
tresì che gli austriaci, sotto il pretesto 
di prevenire le infezioni, ebbero a chtu- 
dere in un recinto novemila serbi 4 quali 
| in tre giorni morirono in parte di fame e 


di pronto. 

sioràa della nostra querra ha re. 
gistrato già innumeri e barbare viola 
|aioni austriache alle convenzioni inter. 
nazionali per il soccorso dei feriti, ed A 
fatti denunziati dai nostri due caporali 
provano che il governo della monarchia 
austro-ungarica, estendendo ai nosi 
prigionieri l'iniquo trattamento già da 


Giovanni, 





















lettino che riguarda il seguito del con- | 


cennava al lieve ventaggio del nemicc, | 








gio e senzi un buon criterio militare. | 


ver: 
cinque bombe sub 
la città. IL secondo, dopo essere 
@l disopra di Dover si è recato sopra 
Deal, ove è giunto alle 2,13 del pomerig- 
gio. Esso ha lanciato parecchie bombe. 
Un' altra coppia di velivoli si è presen 
sopra Ramsgate alle 2,10 
ad ha lanciato parecchie bombe con- 
| tro la città, Uno si è diretto ad ovest © 
| l'altro verso nord, inseguito da un aero- 
| plano inglese. Si dice che una bomba sa- 
febbe stata lanciata su Margato. 
Un? degli aeroplani è apparso sopra 
.30. Quì parecchi no- 
stri velîvoli si sono lanciati in aria per 
| dare la caccia al nemico. Nessuna bom- 
| ba è stata lanciata su Westagate. Le 
| perdite finora note ‘ascendono a tre vomi- 
| ni, una donna e cinque fanciulli morti, 17 
| uomine, 5 donne e $ fanciulli feriti. 
| L'ufficiai) aviatore Bone, che si tro. 
| vara solo in ven ar imo ha inseguito 
un idroplano tedesco fino a trenta miglia 
| sul mare ed ha costretto il nemico doj 
| 





to-|un quarta d'ora di combattimento a di- 


scondere. La macchina tedesca-era cri- 
vellala dij proiettili e l'aviatord è rima- 
slo ucciso. 


Le vittime innocenti 


della barbarica incursione 

Londra, 20 
1 resoconti sul «raid» aereo di ieri re- 
seguenti particolari. Furono rac- 
ndelli di cadaveri di donne e bam 
ini. ili abitazioni furono distrutte 
dalla dozzina di bombe lanciate su Do 
ver. Una bomba sfondò fl tetto di un &- 
silo di bambini lattanti e una nutrice fu 
ravemente fcrila dalle scheggie di una 
fonte mentre trasportava i bambini in 
cantina. Un fanciullo che giuocava sul 
la strada rimase atrocemente mutilato, 
€ nello stesso tempo una donna, rimasta 
miracolosamente salva, fu gettata contro 
juna porta dalla violenza dell'esplosione, 

mentre un'enorme scheggia passava vi 
cinissima a lei. 

A Deal molte persone assistettero alle 
evoltzioni degli aviatori e poi alla loro 
| fuga inseguiti dagli aeropiani inglesi a 
Lolpi di mitragliatrici. 

‘À Reansgate quattro bambine che si re 
È iano alla scuola domenicale rimasero 















uccise. Una bomba cadde su un'automo- 
ile distruggendola completamente e uc- 
idendo lo chaujfeur. 

| 4 giornali K 
inseguitore che dette la caccia agli avia- 
tori nei 

| continente. 


Enver pascià ai luoghi santi 


Lo scopo della visita 
Londra, 20 

Il noto pubblicista Mitra, commentan- 
do la visita di Enver Pascià ai luoghi 
santi musulmani, scrive nel «Sunday 
Times»: 

Un turco abilo come Enver Pascià 
mira assai probabilmonte, o semplice 
mente, a far credere agli occhi della 
Mecca 0 di Medina che la Turchia non 
sarà più in nulla alleata della German 
per daro una apparenza di raziono alla 
fgitazione a favore della guerra san 
| ta. L'articolista rileva la possibilità del- 
la guerra santa contro la G Breta. 
gna, una ‘delle più grandi potenze mu- 
| sulmane del mondo intero, e ricorda i 
incipi feudatari della Corona d'Inghil- 
zam di lerabat che 
influenza al 
Mecca ove aleu suoi sudditi 
gi recano tutti gli anni e ove vengono 
pipe tene accolti i musulmani delle 
indie perchè spendono 
ro che non tutti gli altri 

Mitra aggiungo che generali 
ora che la cavalleria d 














































ta, rendendo noto il fatto che il m 
gior principe musulmano delle Indie, 
che possiede un territorio grande come 
quasi la Francia, aj tiene n questa 
medesima setta sunnita è se il Sultano 
tenta di eccitare alla guerra santa e- 
gli invia lo suo truppe sul Canalo di 
Strez per opporsi alla invasione turca. 


Aumutinamenti nell'esercito 
Atene, 20 

Un aeroplano francese pilotato dall'uf- 
ficiale francese Ccstantivou di origine 
groca proveniente da Salonicco ha at- 
terrato a Larissa in seguito ad una a- 
varia. L'aviatore ba dichiarato che era 
diretto ad Atene. 

La «Nea Ellas» scrive che i bulgari 
che avevano occi alcuni villaggi 
grecì dai quali i francesi li hanno scae- 
ciati portarcno via trent& greci, la cui 
sorte è ignota. I bulgari hanno commes- 
#0 în questi villaggi numerosi eccessi. 

L'«Embroe annunzia che una nave al- 
leata ha confiscato a bordo del pirosca- 
fo « Costantino » diretto da Cavala a Sa- 
Ionicco, 37 sacchi di corrispondenza del- 
le potenze centrali. 

La « Patris » scrive che due reggimen- 
ti bulgari di Monastir hanno ricevuto or- 
dine di partire per la frontiora rume- 
na. Credendo ad una prossima smobi- 














esaltano il coraggio di u|re fra 1 presenti quasi tutti gli ufficiali 
ici fin quasi @ metà strada dal {il capiteno Ricciotti Garibaldi e molle 









Gli intereci italiani in Egitto 
U 
Roma, 20 
L' Agenzia Stefani comunica: 
Heri hd avuto luogo uno scambio di 
mole tra il barone Sonnino e sir Rennel 
Rood, ambasciatore britannico, per rego- 


l'altro cisl da qualche tempo! 


pendenti tra i due Governi, a proposito 
dell'Egitto. 

Il Governo italiano ha significato la 
sua adesione alla proroga dei tribunak | 
| mistà e da parte sua il Governo britank 

nico Ha preso impegno di oltenere dal; 
Governo egiziano la nomina, che era sta-| 
ta richiesta, di un altro magistrato ita- | 
liano presso i tribunali medesimi. , | 

Nelia stessa occasione furono regolati | 
taluni punti relativi alla eventuale ces- 
sazione del regime capitolare in Egitto 
ed allo situazione dei nostri sudditi co- 
lomiati Î 

Il Governo britannico ha dichiarato di 
avere sempre riconosciuto l'importanza 
degli interessi italiani în Egitto ed ha fer 
mamente accettato il principio della per- 
fetta eguaglianza tra il traltamento da 
dare in Egilto ai nostri interessi ed ai 
nostri connazionali nonchè swdditi colo. 
niali in confronto di quello che sarà fat- 
to ai cittadini e sudditi coloniali ed agli 
interessi di qualsiasi terza Potenza. 

Sotto questa condizi 


Entusiastiche accoglienze 


Parigi, 20 

Stamane verso le ore 8 la stazione di 
Lione ha incominciato ad affollarsi di 
autorità e notabilità per l'ar. del ge 
{ nerale Cadorna. Erano presenti l'amba- 
| eciatcre d'italia on. Tilloni, il generale 
Joiire il generale Roquet, ministro del. 
la guerra, îl sottosegretario di Stato per 
le munizioni, Thomas, i radi Grazia 
| ini e Ballad, il principe Tjuspoli, 
cipe di Castagneto ed altri per: 
dell'ambasciata d'Italia, il Consux gene. 
rale liano Luechesi-Palli, il colonnel. 
Jo di Breganze, il comandante Leone, ad. 
| detti miliare € navale all'ambasciata dI 
talia, il senatore Rivet presidente della 
Lega Francoitaliana, coi membri del co. 
mitato e molte notabilità della colonia L 
taliane. alcune delle quali portavano la 
bandi-1a di Trento e Trieste. Erano ji= 














della missione miliare italiana a Parigi 


perso: alità francesi. 

lì reno è giunto alle ore 9, con qua- 
ranta ininuti di ritardo ed è stato accolto 
da vic: acclamazioni. Il Generale Cador. | 
na, appena sceso dal treno, è stalo sa-| 
lutalo ‘dal. Generale Joffre,  dall'amba- 
sciatore on. Tittoni e poscia da tutte le | 
altre autorita, mentre la folla applaudiva | 
gridar do: Viva Cadorna, Joffre, | 
Viva l'Halia e Viva la Franci 

Una folla maggiore si trova fuori del. | 
In stazione. Quando salirono nella prima 
delle automobili Joffre e Cadorna, Ta fol. | 
la proruppe in grandi. accl 





























































otel Maurice, ove 
ne a Joffre e Tittoni, 
chi minuti, | 


Cadorna sce 
da cui si co 

Il generai 
| colcamello 





Je Roquet 
e Joffre, Albert Thomas, 
Breganzo e Bentivegna è | 

i Giriodi e Casati. | 
en. Cadorna ha lasciato il Quai 
16.35 ed è rientrato all'Ho- 





tel Maurice. 


Commenti ed elogi dei giornali 


Parigi, 20 

Tutti i giornali commentano l'arrivo @ | 
Cadorna a Parigi e ne pubblicano la bio. 
grafia e riproducono le note sul suo c- 
minente stato di servizio. | 

Il Journal dice che Cadorna è uno di| 
coloro la cui ferrea volontà ha deciso un | 
anno fa l'Italia alla guerra. Egli lascia 
in alt, quelli che lo avvicinano l'impres 
sione di una intelligenza potente, orga» 
nizzata, completa; uno di coloro che sep. 
pero fio da. principio meglio, eomprett 
della 





il qarattere scientifico indusi 
guerra, attuale. 

La pensi 1915 è non 
alterne 
ra Ò pi 
mento logico @ì tutta la sloria. della sua 

famiglia. 

n one Raffaele adorna, padre del 
nostro versò il suo sîngue in tul 
té le'Daltaglie contro l'Austria. All" indo. 
mani della disfatta di Novàra egli si ar- 
ruolò nell'esercito francese sotto il co. 
mando del generale Saini' Arnaud e fe.| 
co la campagna di Kabilia. 

L'altuale generalissimo italiano senti 


imponeva e si deve alla sun energia or. 
ganizzatrice se op entrare in 
nella metà del 1915 è portare l'of- 

iva in territorio austriaco. | 
Cadorna è Ù ferreo generale di una 


di sentimenti italianissimi e | 
grande amico della Francia. L'opera del | 











e più 


| e dalla Regina, e vi sarà un rivista delle 


Léon Bour- |! 





nel 1914 che la guerra con l'Austria st (9 


Governo ftaliono ha consentito a dare la 
sua adesione alla'eventuale cessazione 
delle capitolazioni ed alla conseguente 
trasformazione dei tribunali misti, quan 


do vi consentano pure le altre grandi Po- 
tenze alleate. 


La portata dell'accordo 
Roma, 20 


A proposito dell'accordo | italo-btitan- 
nido Birta la proroga, del iribunale misto 
ia Egiito si nola che da qualche lempo 
specialmente dallo scoppio della . 
€ dal momento della costituzione 
Sf sullanato in Egitto, con la conseguen 
te rottura dei vincoli di investitura che 
logavano già l'Egitto alla Sublime Porta, 
erano sospese tra l'Inghilterra © l'Italia 
alcune importanti questioni relative ai 
grundi interessi &d ai pumerosi nazionali 
€ sudditi nazionali che l'Italia ha in quel 










a quo 
ghilte: rog 
costituiti i rapporti giuridici con 
quel sullanato. Per ora si iratta di una 
roposta dei tribunali misti con l'aggiun- 
Li di'ur nuovo giudice italiano. 

Passetto futuro, l'Italia dà 
adesione _all'abel 
hi, con la c 
dalle altre potenze, 
mente collegata ci 
quei Luoni rapporti che da tempo info 
inano crmai la politica angio-italiana 
mediterranea, non solo per quel che ri. 
i nostri interessi jin Fgillo, ma 
in tutto l'Oriente mediterraneo da 
ia al Dodecaneso 000. 


lo è 











In vista 
fin d'ora la su 
le capitolazi 
ciò sia fatto an 
coneéssione 

















L'arrivo di Cadorna a Parigi 


sala può dare la vittoria. Si tratta dj rea 





lizzare il programma di Vittorio Lma- 
nuele Il e di Cavour e di compiere jule 
ralmente l'opera di risorgi ) dele 
' Italia che combatte gli 5 nostri 





nemici. 

Hervé, nella Vicioire, seri 

Il neniico slanvo e indebolito da venti 
mesi «i sforzi giganteschi surà incapace 
di resistere ai nostri attacchi nel giorno 
in cui li avremo coordinati. E' questa im 
mensa speranza che fa nascere noi cuo- 
ri l'arrivo del generale Cadorna a Pa 
rigi. Ci duole che il generalissimo italia- 
no nat sia giunto a Parigi, quindici ore 

ima, nel pomeriggio di domenica, in 
nodo da permeltere che tutto dl popolo 
di Parigi si recasse a 
immenso grido di: Vi 


Il gen, Cadorna in Belgio 


ospite di Re Alberio 
Parigi, 29 
Parisien ha da Le E 
generale Cadorna, dopo la sua visi- 
ta a Londra, ritornerà sul continente @ 
sarà ospite di Re Alberto. Egli p 
una giornata in compagnia d 
belgi, del barone Naga 
le Vielmans, comandante - 
belga e di qualche membro del gabinet. 
to. Gli sarà offerta una colazione dal Re 



















isponibili sulle retrov 





tn si 
Alberto esp il suo vivo desider 
salutare Cadorna in territorio belga @ 
«vorrei anche, dichiarò ii Sovrano, po- 
termi recare incontro al rapprescalante 


Re 
di 
















ffrida di Viva la Francia, viva l'Ilalia* | della nostra illustre allcata Talia, ma 
di Cadorna e quella seguen per tor, ciò dovrei lasciare il territorio 
i e Roquel, furono tra ciga, e siccome mi sono promesso di 


-! non uscire dal Belgio finchè il mio pacse 


non sarà completamente liberati 
su questo angolo di terra invio. 
riceverè i mici invitati ». 


"attesa di Salandra e Sonico 


è qui, 
o, uo 











Parigi, 20 

alandra e Sommjno sono at 
igi in settimana per assistero 
erenza fra gli alleati. La confe. 


arà Lenuta al palazzo del Ministe- 
esteri, sotto la presidenza di 
Si crede che rima sedula a 
lunedì 27 mar 
ncora fissato l'elenco esatto de. 
gli ult personaggi che vi dovranno pren: 
dere parte, Da Londra verrà il primo mi. 
ri th ed il ministro degli € 
. © forse quale 
bro del gabinetto. N E 
presentaio dal presidente del Consiglio, 
Barone Brocheville © dal ministro degli 
esteri, barone Beyern. Il ministro Pasic, 
che giungerà a Parigi martedì col prin. 
cipe Alessandro rappresenterà la Serbia. 
Il governo russo non ha potuto man. 
dare nessun ministro a causa della di- 
stanza, Ha quindi delegato l'ambascia- 
tore Isvolsky ed il generale Gilinsky che 
rappresenta in Francia lo stato maggio. 
re russo, Non si sa ancora so alla confe» 
renza prenderanno parle anche i rappre. 
sentanti del Montenegro. E' molto proba. 
bile che anche il Portogallo sarà rap: 
presentato, 


Il Consiglio dei Ministri 


convocato per oggi 
Roma, 20 

La «Agenzia Italiana » pubblica : 
Dom: alle ore 10.30 è convocato 2 
Palazzo Braschi il Consiglio dei mini- 
stri. Esso precederà la conferenza di 
Parigi © servirà quindi a cretare la 
azione che il Presidente del Consiglio ed 
il Ministro degli Esteri svolgeranno in 
consesso che ha importanza storica. 
Il Ministero si riunisce domani dopo 
una battaglia parlamentare che è eta- 









































\ta una vittoria © dalla quale è uscito 
| rafforzato con la dimostrazione, mal 


grado le varie critiche dei giorni scor- 
si, del pienc consenso con cui il Paese 
lo accompagna nella sua opera. A que- 
sta fiducia è dovero corrispondere all'o- 
ra che è eolenno e fors'anche decisiva. 

Il convegno di Parigi sienificherà for- 
ee iniziale orientamento di una Euro 


n dice: uova, ed implicherà problemi eco- 
La visita del Cadorna pone tn | Romici, tcenici, politici insiemo ei pro- 
rilievo la del governo ii di | blemi diplomatici e militari. DI tutto ciò 








vico pres. ARLOTTA. 
Taio cima alle 16. 






PRESI. sì associa aggiungendo che 
| 'insegna dei prodi che brilla sui petto di 
Pia nanni 
e x 
Manda apeh'esti uo soluto a tutti coloro 
che. «agli ercebs: agli ‘uniti gradi miltto 
«i hanno to 9 combattono da 
i doro ta grandezza d'Iual 















Interrogazioni 


HILIA all'on. Amnalli espone 1 provvedi» 
menti arlotisti a favore di operai dipen- 





ninistrazioni militari in ri 
nscamenmo delle quote da loro 
n jonale di previdenza. 
hiara tanto all'on. A- 


denti 


Muado al 
ql 





Cassa Nani 
fiscrittà rich: 








inuta alle armi le quote mi 





ho essi, oltre a non pextere un anno d’i- 
sorizione, possono usufmire dello quote da 
‘omo assegno dalla Cassa medessma. 
Il caverno to ei inmnimo grado si do- 
vene di widimostrare le sue situpatie ed il 
suo iataressamento ai valorosi difensori 
del diritto d'Itali 
QOTTAFAVI all'oî. Frisoni che intarmo. 
ga cinca io quareità disponible ed i pre 
zi cha soitaso ili rane, conferma le dichia» 
tmezioni rocenteesante fatte da lui e dal mi- 
niscro. Per la prima valta la produzione 
azionate basta al nostro consumo. Ad @ 
&e nodo, par coloro cha portiatono nel ri- 
te ile ti prodotto Malese, M è 
provveduto affischè anche questo ron man- 
, chi sui nostri mercati. 


Lo pensioni ai militari 


A COMO all'on. Cotugno annuncia che 
ci minissro del Tesoro è stata data fa 
coltà di conoadera anticipazioni sulle pene 
sioni ai militari che v) hanno diritto, in 
attesa cha la Corte dei Conti proceda alla 
definitiva Imuidazione del conti. 

Rsspoo all'on. Rava sulle concas- 
sNoni dela pensioni privilogiate di suerra 
perchè iano sollecitate e semplificate le 
fornolità, riconda gli aumenti portati nelle 
pensioni stesse, | miziionmmonti por la ri- 
vorsih'àtà. par la estensione della ctassi- 
ficazione della infermità, gli assegni tem- 
poranei e4e disposizioni per assicurare a- 
fi impiegati civili un trattamento ade 
fuato alla loro condizione soriale. 

‘ticorda pure è docreti del 27 giugno e 
82 agosto per i soconti monsili e con- 
forma I! accordì intervenuti tra il mint 
stro detla qunrra @ la Corte dei Conti per 
ta iquitazione pensioni in base ad 
estratti di atti di morte rilasciati dagti uf- 
fichvi di Stato Civile e la facoXà concessa 
dae relative ccamezioni con daroga delle 
foumnlità dal ondice Grrite. 
scia che no date istruzioni a 
Gommi, par la documentazione, ora lini- 
fata all'atto di notorietà 6 alla partecipa- 
zione di iorte. 

NRiserimia i) rovente decreto pei collocati a 
nibis9 po» fante o infermità, che consen- 
ta al Tésxro di dare acconti sulla dichiara 
zione dell'autorità sanitaria, Sono snottre 
a buon punto 1 studi per semplificare as- 
che le formalità per le pensioni in seguito 
@ eoserione dal porvizio. 

Asalcura inîme che per affrettare le li. 

Ni venne istituto uno specinle uf: 
Ni alla (i Conti. 
Ti fioverno non rallenta da dovuta atten- 
zione sd ma probloma così importante che 
conser vere (approraz.) 
Ia il Governo per 1 
Tatari 

























































» tod 





n concessione deschi 
fam*glio das morti, fenili e 

gorisce alcund provveti- 
par la più sollecita liquidazione dele 


100 di dic 











larare che la mostra 
formata @ oriteri 

















e. | solo gli inabili 


‘a | #vvizi merritontati invoce di mandarli a 


dare N cambio a quetti che da tenti Ines 
si trovino ai fronia. 

Laitavsia che a questa stessa colpevole 
auiulsenza dell'antorità sanitaria militare 
Ka dovuto | depsorseoto fatto di giovani 
validscimi appartenenti a fam sm 
te è che M sono Discomi nagì omodsi 
ve attendono n° più um: 







orvigi pur di 

mie nti). 

compiaci. 
Ain 





, di aboegazio» 
no di Gui dabno prova tutti coloro che 
danno Hi loro branco è ji loro sone mila 





sno di contributo per M 1916 in modo | sia 


6 che danno ca» Giorno prove manaviguo 
10 ded più splendido eroismo. (lire appro 
tazioni). 

Atinde dall'en. ministro dichiarazioni 
che valgano 2 rassicurare Ja Camera 69 il 
tana. (Vive approvazioni; molte congra: 
inazioni). 


Prosidonza del vico presid, ALESSIO. 


La risposta del gen. Zupeli 


ZUPELLI cià nel periodo delia prepara» 
zione aveva rilevato nia corsiva fac 
Îà da perdo del senidari, forse per ua 
Imalinieso spisito umsmiiano, a diobiarere 
quoti giovani inabili albe faliche di guer- 
ta scscnasatoli alie composnio presidi 


furciò provvide subito perchè le compa: 

ano prostbiare fossero allomanate dale 

Iniziata la N ministero non man. 
guerra, 

cò di emanare le più nrorose disposizioni 

affnohè non si mtmanssa delle  dichinra- 








trinoce non ricîed» una speciale 


za fisica. 
I provvedimenti 


Provvedimenii sono stati presi perchè 
gli uf ternitorisli appartenenti 2% 
diacsi compostinti pamissero anche loro 
per la zona di combattimento, 

Li povio degii uffionii abili nel ministero 
della guerra e noga nici territoriali sorà 





Goeupato dorli kubili. Psogna poi co 
dorare che vi scno uffictati eletti a men 
sioni essenziximente tecniche, nelle quall 





Ha ingiunto ai comandanti di corpo di 
esercito di scovare gli imboscati ovunque 
si trovino, accertando le responsabilità @ 
Dunendo severamente i colpevo!t. 

Ha inoltre istituito apposite tommissio- 
ia durata delle licenze 9 
ai sorvizi attivi degli uffi 











Gili tn conval 


per averne un qumero, corrispondento 
sO; 





plemento medici esenti dagli obblighi di 
feva, \lando laro facoltà d' scegliersi 






DI 
oriati abbosdano di 1 
elia zona di gue 


Inabiti able fatiche 





Sedontari approva.) 
‘Sarà gralo a tutu coloro che gli segna 
leronno Inconvenienti ed egli non man- 


La quastione degli “imboscati ,,| cherà di provvedere 





FERRI < ‘a |! governo 
sula quertone degh imboscati. Loda 1 re 
vd provvedimenti mtortoni in quesra ni 
a che nomsun cittadino vu 
sui al saoro dovere di con- 
a dela patria. Conssata 
» Sinpiosssane «be | comb 
vi da koonza dal fronte hecno 
verterto le nostre ci 
‘he 




















Pa 


pas 
commise, abusi che talivolta si risolvono 
in vero frodi alla hagge ed agli \nteres 
ito Stato, 

Itxfoma cal povero sollocisi provvedi. 
menti ad rizuando. Rilewa poi ole anche 
nei pubbiia uffici, civili e militari, si do- 
Wwrebbaro adibire | più maturi, | meno va- 
Hiii' fisicamonte, | convalescenti “e che | 
giovani dovrotbaro andare ad fronte a com- 


«ccenna ad uffici militari m quali sono 
Gulibiti giovani pionamente validi e che 
non 5 


Lamenta che da porte doùle mitorità mi- 
litani tnajpo scrente ai presti orocoh!o alle 
sollecitazioni di genitori influonti che si 
muocomandino peruhè 1 loro firti sieno te 
nuti fuori di perrcoto. 

Pa. nitevare che | nostri soMati, | quali 
con sì farvido entusiasmo e con tanto spi- 
tito di serrificio sfidano Ja morte per la 
pacnia, giustuente si slegnano nel vade 
me corti inguustificabiti atti di favore. 

Fra i servizi cho masaziormente son giu- 
tlicati dall'opinione pubitica come rifugio 
dt mbosnmi segnata gli uffici di giustizia 
Instant, | servigi aviatori od automobili. 


sar 


Gli esonerati 


Quanto agli esonerati, st tratta di unn 
necessità assoluta di guerra, attesa l'im- 
mensa prodizzione di proiettili e ui esplo- 
sivi che essa richiede. 





che vi siano stati addetti anche operai 


huP. | che fino mi oggi non si erano occupati di |] deputati “ amici dei contadini Pa 


questo genere «di lavoro. 


tamente all fronte fra i combattenti. 


e Melle scuole e li pereonale. fa 
perci ci 
dite ale 1 





‘necessario. 
si possono del resto dire smboscati 


ra pietosa al eroica che vanno 





=. | versa dallo sedute della scorsa settima- 


‘| chi lo ascolta. Egli ha risposto a tutto 


‘colare tibu- | {i 


‘essi vogliano sottrarsi al pericolo quin | 


lescenza. 
Per giò che iguonda gli uficiali medici. | 
sso, furono noeminatà uNiciali di come | © 









$ po itmieenso e rapidissimo | ri della nostra gloriosa guerra reden- 
ta produzione, non ® meravigiia | trice ». 


Qui la questione è iù grave in appa- 
qpiza che in sostanza. Coeì pure, se le 
igurgrtano di militare: bisogna pensare | stedulo dall’. 
de agli umosali che compiono il foro pe-| dunato il Comitato osecutivo dei gruppo 
nodo d'istruzione e che andranno grada. | dei deputati « Amici dei î 


‘Circa gli aviatori, ll’importanza che ha|di convocare fra qualche tempo il grup. 
assunto questo servizio anche per la dife- 
sa ilello nostre città, ha reso rtecessario lo | sono allo sti 


ufficiali aviatori al fronte e quelli addetti 
Ile scuolo, anche per dare ai primi un 


‘aviatori che al fronte sono esposti più ala del 0 
prioni ci ronte sono esposti più | nella sala del Trono, trasformata in cap. 






nessuno degli addett! ad fesa © obbligati | tari 
al servizio militare Wi soltrae all'oblio 
suo. Tributa egli pure un encomio all'ope- 







La soduta termina alle 17.45. Dom: 
duta lle Mi Si 


Note alla seduta 


Roma, 20. | 
(Vice) — La seduta di oggi ha ripre 
s0 la sua abituale fisionomia, tanto di- 








na. Pochi deputati nell'aula, pochissin 
rello tribune. La soduta si è esperta con 
un saluto all'on. Bevione decorato con 
la modaglia al valoro militare per ev 
sersi distinto combattendo in un reggi- 
mento di alpini sulla fronte della nostra 
guerra. f 

Lo svolgimento della interpellanza del- 
l'on. Giacomo Ferri sugli imboscati ha 
dato occasione al ministro della Guerra 
cenerale Zupelli di protrunciare un fe 
ice discorso, Basti notare che l'on. Gia. 

rato soddisfi 






ja dalla sua parola tras 
pecrità © rettitudine che conqui- 
sta subito l'attenzione © la simpatia di 








le questioni proposto dall'interpellante: 
ha riconosciuto gli inconvenienti dove 
l tono, dichiarando | provvedime 

si e quelli cho in prendere per di- 
minvirii è rimuoverli. Ha sfrvadato pe 
rò anche lo esagerazioni nella quali si 
ricorre facilmoino su. questo Melicato | 
n to; ha spiegato particotarmen- 

o Tpranto sia ingiuelo comprendere (ra 
gli imboscati i militari cho si dedicano 
all'aviazione © che hanno bisogno di u- 
na scuola che dura parecchi mesi. 

Il Governo ha riconosciuto la nocessi- 
th di daro un grando svi all'avia 
zione. six per fronieggiare exgenzo | 
della guerra, sia per la difasa dello no- 
stre città. Sono molti gli ufficiali che 
accorrono è non si può sospettare che 






do st pensi che la carriera da essi scel-| 
ta costituisce per sè stessa un poricolo | 
panente «i vita. La Comera ha ca- 








rosamento dito il Ministro e 
molti deputati si sono recati a stringer- 
gli la mano. 


Va notato cho il generale Zupelli, ad 
onta della indimenticabile stia bene 
merenza toe la ‘parte presa ala pre 
parazione della guerra, era uno dei ) 
Ristri condannati all'estracismo dai so: 
gnatori del Ministero nazionale. Così al- 
funi osservavano oggi che basta essere 
n disgrazia di costoro per entirare nelle 
grazio della Camera. 

Domani comincierà la discussione eul 





tilancio dell’ tura. i lunghi 
@ recenti iti sul ica econo 
mica si erede che la discussione dol bi- | 


itomnento. Segui 


duto dallo svolgimento di una mozione | 
accettata dal Governo, ma dovendo gli 
onorevoli Salandra e Sonnino rocarsi al 
la conferenza di Parigi, si credo che lg 
discussione del bilancio degli Interni 
possa essere rinviata a dopo il ritouno. 
dei ministri con una breve sospansione 
di lavori parlamentari. 

Ad ogni modo nulla è ancora etabi- 
lito. 


Per gli orfani dei contadini 
morti in guerra 
Roma, 20 
Luzzatti, idento della 
nalc per gli orfani dei con- 
n guerra 
alle Provineio, 











tadini morti 
Istituzioni 








| 


il 





«A nei credenti nelle mi 
‘0 fra Îl Ciolo è la 





quali la 







che noi chie. | 
uzioni dei Co- 
i Sodalizi a- 
figli siano \logni 
; ospressione di una 
bontà e della scien. 
za intesa ad addolcire inevitabili doto- 








lamo le 
muni, dello 
auguran 














Roma, 20 
In wna delle sale di Montecitorio, pre. 
. Alfredo Baccelli, si da- 





ontadini ». Do. 
idee si deliberò 





po um brevo scambio 





po Der coneretaro le proposto cho ora 





La salma del cardinale Gotti 


Roma, 20 
La salma del cardinale Gotti, vestita 
li abili cardinalizi, è stata trasportata 





polla ardente. 








Ca 
-) up. | della Scala, ove mercolegi alle ore 10 sa- 


ghe perrhò Hi servizio maniiario ha preso rà colebrato un solenne funerale al 


rebbe pai tì bifancio, dell’Interto prece | tung: 





















tesi i er 


Z . via Roma, 2 

© Giornale d'Italia ha chiesto all'on. 
Barzilaj le sue impressioni sul voto di 
ME i oo 

“om Barzi È 

Lo spettacolo di un dissenso, di un dis- 
sidio profondo tra una parte notevole del 
ia Camnera od il Gabinelio 0 nella compa- 
gine dei primi o più fervidi assertori de | 
ia guerra, mentre, affrontando con rin- 
novato ardore le insidie del nemico e de. 
gli elementi, i difensori del paese ripren- 
done l'offensiva sull'Isonzo e sul Carso, 
mentre il generalissimo, ancora ieri ac- 
° da tutta la Camera, prepara a 
Patigi la gagliarda inscindibile unità 
dello sforzo contro jl nemico comune, st- 
rebbe stato transi na sempre peri. | 
coloso elemento di me, di sco.| 
raggiamento, di disorscatamento nelle fl. 

ercito, nei consigli della diplo- 

in ogni classe di cittadini. 
ti gli Stati belligeranti ove si cre- 
peotssità di mufare ministero, ©: 
re per modo che 
npparissero sulla 
























In 
dette 


so avvenne 














iorni passati, per coloro 

nda sensazione della 

doveri, fu. 

giorni di travaglio intimo, inespri. 

perciò una grande soddisfazione 
che 














posti, ‘inimicizie aseopite, antagonismi 
di fronte alla realtà della guer- 
npedita dal patriottismo 





















purissuno di coloro che per onesti dubbi 
= desiderio in del meglio, pe 
gere pi sicaramente ll 

e ra i promotori della 





discussi 
L 


pentare, 


© sopratutto all'atteggia- 
onto dell'on. Bissolati ton il concorso 
di altri uomini, animati da un solo pen- 
siero, arsi da una sola passione: l'Italia, 
lie sua fortuna, la sua grandezza è l'elli- 
cacia determinante nella votaziono del. 
la Cunera. 

L'on Barzilai ha continuato: Sapeva 
Leonida Bissolati, sapevano per mia lea. 
le dichiarazione i colleghi di Gabinetto, 
che ll distacco da essi di chi rappresenta 
nel modo più ipizo al servizio della guer 
ra nazionale la fede consaorata dal sa- 
criflcio, 0 dei suoi consenzienti, avrebbe 

mediata assoluta necessità di 














uoinini più affini al 
tico, ma queli a cui 
indistruttibile solidarietà nei pro- 
posili e nel programma di guerra 
Ma più di ogni visione secondaria di 
tattica per avvicinarsi a determinati se. 
candari obbiettivi, potè la fede negli uo. 
Mini di Goromo, tre lo dificoltà della 
pensiero soparazio. 
he lemporanea fra coloro che pro- 
È no con grande fede e coloro che 
dichicrarono con grande coraggio la 
guerra, costituiva un pericolo pubblico. 
Avendo il giornalista chiesto se la sua 
uscita dal Gabinetto non avrebbe potuto 
croare equivoci pericolosi, data la signi- 
ficazione attribuita al suo nome, il mi. 
nistro Barzilai ha risposto 
Ah, questo assolutamente nò! Essa non 


























dra potè ben dimostrare 
o alto mezzo di 

proposito che fo 
ninosi - obbiettivi 
a il programma sacro{ 
al di sopra di ogni 
potevano 



















sia, oggi | 
igione della pa-| 
i ommi 
assortore ed 
in Signo 













quali sar 
‘o Barzitai ha così 








osizione interni 
ila ha detto poi: Del hatte- 
nazionale ne 


alle 
reparava ad 
se nostre ragioni di osistenza nel 
do, un Ministe de 
a e più fu 
dichiara 

















Mini. 
corregse. 
nam. 
mdarissima 
todo dottrinale di 
problemi interni dello 
lo ha messo in un 
tullo il suo avvenire, la 














Tragedia d'amore 
fra dua vane'i a Torino 


Torino, 20 
Stamane si è svollo in via San Donato 
un dramma d'amore. Prolagonisti sono 
il lessitare Bovo Dertuzzo, quaraniumen 
ne da Valdagno, e Maria Sartori vedova 
Mecca, quarantatrcenne, da Magrè, pro. 
vincia di Vicenza. IL Bortuzzo e la Sartori 
Fano in relazione int 
sino 1 sei mesi fa avevano vissuto insie. 
me. L'uomo perchè lubercololico dovelle 
essere ricoverato in un ospedale. 
Dal giorno in cui egli entrò nell'ospe- 
dale pocho volle ebbe modo di vedera 
l'amante di ciò ci accorò profondame: 



























a Torino. 


© Torino; 20° 
niiilo Salta fronie, è arrivato a, Tormo il 
principe ereditario di Sorbia coi pe 
Daggi del suo seguito, Il'hreno è arrivato 
alle ore.5; il principo at è tratienuto i 
treno sino alle 8.15; nel frattempo nel- 





“ Viticoltori! 











La «PASTA CAFFARO» è il più mo- 


l'inferno della stazione si erano andale | derno e perfezionato mezzo, messo a di- 


raccogliendo le autorità. Vi erano il Pre- 


folto comm. Verdinois, il Sindaco sen. 
Rossi, i primi presidenti e 

generali della Corte di Cassazione € della 
Corte di Appello, i generali Chiarle, co- 





terinate del d'armata, 
agri di Bagnolo, More di Popolo, 
naz. Laderchi, Schifi, Turletti, Mi- 
> Arlorio, i consoli di Serbia, Russia, 
Frarcia e Belgio, il col. russo Krupen- 
éki, copo delia missione russa di colla 
do, ii quastore comm, Borelli, moltissimi 
ufficiali superiori di tutte lo armi, fun- 
zionari ed altre antorità, 

Il principe è sorso dai treno alle 8.15 
preocduto dal conte Bruschi Falgari, gen- 
ifluome di Corle e seguito da alcuni uf 
ficiali serbi. Egli si è recato nella sulet 
ta reale ove le autorità si erano radu- 
ave hanno avuto luogo le n 

Il principe Alessandro sì è in- 
nuto brevemente in cordiale, colle. 
juio con Je singole autorità civili e miti. 
SD 12 sinora De Sostri, moglo del 
consoîe di Serbia, gli ha offerto un maz- 
zo di fiori. < 

'S, A. è quindi risalito sul treno. Ne è 
isceso vorso lo 9.30 in abili borghesi, è 
uscito sul ptazzale esterno della stazione 
è gatito in automobile col conte Bruechi 
jr e col suo aiutante di campo e, $e- 
pui da altre duo siomobili sulle qua: 
li avevano preso posto 
del seguito Si è recato a fare una ita 
per ta città. ma 

‘Quindi coi personaggi della sua casa 
è direito a Superga, ove è stato ricevuto 
dal prefetto della Basilica, mons. Bosia. 
Quivi si è intraltenuto poco più di, mex: 
z'ora, visitando la basilica © i 


reali. 

Poco dopo le 11 11 principe Alessandro 
cd il sig. Pasic e gli altri personaggi han 
no fatto ritorno in città e si sono recati 
al palazzo reale, dove il prineipo ha fatto 
lo messo £& 





Mali. 
Ù 






























Russia e il questore Borelli, 
Il principe si trattenne & conversare 
con | autorità iti circa 


Cerimonie patriottiche 
a Livorno e ad Ancdha 
Livorno, 





e sinziaco' Orlando, delle autorità civi 
li è militari, del goneralo Escard coman- 
dante sì Corpo d'armata, del generale 
D'Avanzo comandante la divisione, del 
generalo Maggi ispettore al Ministero 
dello Guerra, dellò truppe del presidio, 
degli alliovi dell'Accademia navale, di 
associazioni © scuole con bandiere © di 
enorme folla, si è proceduto stamane 
alla consegna della bandiera al reggi: 
mento ..... di fanteria. 

Il vescovo Giani ha benedetto il vessil. 
«d ha pro 













1 Viva il Ro! Viva l'Esercito ! 
nzo ha pronunziato 





Gaspare Maniscalco © dol prode ast 
rante Ugo Cantucci, soncse, caduti eroi. 
camente, 

Oltre io famiglie Maniscalco è Can 
tucci, erano presenti ghi zii del sottote- 
nento Manisea!co comm. conte Rosolino 
Giweppe e comm. Luigi Orlando. 

Il generale D'Avanzo ha promunziato 
un altr vibrato patriottico discorso. 
Quindi fra calorosi applausi dol 
co le truppe hanno presentato le armi 
alle famiglie doi decorati © hanno sfilato 
cinanzi alla nuova bandiera. 


Ancona, 20 
In piazza d'armi ha avuto luogo la 
solenne consegna © la benezione  del- 
le bandiera del ..... reggimento di 
fanteria. — Le truppe crano dispo- 
ste in quadrato e nel contro avevano 
preso oso tulti i corpi e le autorità. 
‘arcivescovo Ricci ad apposito oltaro 
ha celebrato la funzione religiosa ed 
ha poi benedetto la Bandiera, 1Ì coman- 
reggimento ha pronunziato un 
discorso patriottico, quindi lo trupi 
hanno sfilato dinanzi alla bandiera, pro. 
sentendo le armi, mentre la musica, ese. 
guiva la marcia reale. Molto pubblico 
assisteva alla cerimonia. 











La salute del‘card. Richelmy|cuto Lombardo di 


Torino, 20 





unziato un patriottico di- | 
iorminando col grido di: Viva | 





sposizione dell'agricoltura, per combat- 


procuratori | ten la PERONOSPORA : i suoi carat 


teri di superiorità sulla comune polti» 
Elia bordolese (solfato di rumo © calce), 
sono; 


1.* a parità di peso è eMence quanto il 
solfato di rame, Un chilogrammo di 
Pasta Caffaro è pari per efficacia ud 
un chilogrammo di solfato di rame. 
(Risultati di cinque anni di esperien- 
zo; veggansi altresì le dichiarazioni 
dei Professori: Bizzozero, Briosi, Dal- 
masso, Ferrari, Francolini, Marescai- 
chi, Munerati, Oliva, Poggi, Sani 
Sannino, Tamaro, Tomei, Zago, cic. | 
ste). 








{2° è proparata a base di ossioloruro di 
ramo, prodotto che fornisce alla fo- 
glia una maggior quantità di rame 
solubile. (Relazione Prof, Chouard 
l'Accademia dello Scienzo di Parigi - 
1910). Il ramo solubile è la sola forma 
cho abbia efficacia per combattere la 
porcnospora (Millardet). 





3* è maggiormente adesiva sulle foglio 
cho non la poltiglia bordolese, ciò 
cho si spiega, oltrechè colla speciale 
costituzione chimica della Pasta Caf- 
faro, anche col fatto che essa con-. 
tieno come adesivo, M 10 % In pese 
di meiasso, (Relazione Prof. Ciro Ra-. 
venna della Scuola superiore di agri- 
coltura, annessa alla R. Università di 
Bologna). 


la 
4° «offre questo grande vantaggio, mel- 


ta pratica, di non richiedere pel suo 
impiego altro che di essero diluita 
con dell'acqua. Ciò che per l'agricol- 
tore è molto comodo ed utile poichè 
gli risparmia il trattamento di neutra- 
lizzazione con una data quantità di 
calce, come invece occorre per la pol- 
tiglia  bordolese», (Stralcio testuale 
dalla relazione della Commissione del 
R. Istituto Lombardo di Scienze e Let- 
tere per l'aggiudicazione alla Pasta, 
Caffaro del premio di fondazione 
Brambilla - Gennaio 1916), (Proferso- 
ri: Carrara, Jona, Jorini, Menozzi - 
(Direttoro della R. Scuola di agricol- 
tura di Milano) - © Murani). 


5* costa meno cd è più economica, nel- 
l'applicazione, dolla poltiglia bordo- 
loso (si risparmia: calce, mano d'o- 
pera © si ulilizza un imballaggio di 
valore). 


Queste sono lo ragioni intrinseche che 
spiegano Il grande successo della « PA- 
STA CAFFARO». È 





Il raffronto fra il costo della «PA- 
STA CAFFARO» © quello del solfato 
‘di ramo, devo effettuarsi, non già sul' 
|contenuto di rame nei due prodotti, 
affatto diversi nella composizione chi- 





l razione e di confezionamento, ma de- 


vesi ragguagliaro il costo dolla POLTI» 
GLIA, ALLA PASTA CAFFARO all'1 % 
ed al 1/2 %, col costo della POLTIQLIA 
| BORDOLESE (non dol solo solfato di 
rame) puro all'1 ed al 12 %, poltiglie 
dimostratesi, entrambe, anche in anna- 
te di violenti invasioni peronosporiche, 





L'affermazione che vanno facendo ta- 
luni, evidentemente pale informati, che 
{la «PASTA CAFFARO» sia un casca- 
{mo inevitabile di altra industria, .0 è 
frutto di un equivoco, oppure è una 
gratuita asserzione destituita di qua 





P9 | siasi fondamento. La fabbricazione dol- 


la «PASTA GAFFARO?, siccome affer- 
ma la Commissione nominata dal R. I- 
ienze @ Lettere, 
che ne ha visitato, lodato e premiato 














Le condizioni di saluto di S, E. ii car. |8"iMpianti ed-il metodo di fabbricazio» 


inalo arcivescovo monsi; 
ichelmy, che nei gio 





scorsi ave 


rAgostino (ne, costituisce un'industria perfettamen- 


vano allarmato la Curia cd 1 fodeli, so. |*® attonoma. 


no ora sensibilmente migliorate grazi 
alla cure del prot. Fermat ga 
cialista del nostro 
vanni. S. E. di 

[etgito abbandonare per 


l letto, e c'è da sperare in un ulte 


i | ore polare della malattia. 
U DI lo superiore 
dalia Marina mercantile 





La SOGIETA' ELETTRICA ED ELET- 


mario ape: 
dale di S. Gio-| TROCHIMICA DEL CAFFARO, con Se- 


de in MILANO, ha cossato forzatamente 
da un mese la vendita della « PASTA 
BAFFARO» per aver smaltito tutto il 
quantitativo fabbricabile a tutto Mag- 
gio 1916, ma i viticoltori, potranno tro- 





La Gassetta Ulficiale di alaera pubbli. |a, richiedendono alla ASBOGIAZIO- 


ca un decreto Iuogolenenziale 
Comitato dei 


Quale | NI AGRARIE che ne fecero acquisto nei 


io superiore della Marina mer |decorei mesi od allo quali si stanno ef- 
vengono fusi în un unico conses. | fituando le consegne. 





Milano, marzo 1916. 


‘mica ed aventi differente costo di lavo-' 














li 
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st 
















































Cronaca Cittadina 


CALENDARIO . 
rtedì : S. Benedetto, 
È Mercoledì 6. Sabina. 


Il Convegno di Roma 
pe a paia dla “Co fs 


L'opera di Venezia 


i 
(Vice) — Ebbe tuogo jar, nella Sede 
ada Croce ioera, Ja riunione dei rappre 





Mano, Genova, Furenze, Vero 

ha Rion se. Quetta di Venezia ara rap- 
ntata dal senatore Diena. 

lo Le sto ti party RS 

ftocrasee per tre or iò anche Ml 

Presidente Gee ‘Croo0 Rossa 00. 


fossa, sentendo che è un dovere por "tota 
prestare il proprio contributo alla Società 
che provvedo all'assistenza all'esercito 4 
Kt soccorso nazionale quando se ne mani 
fosvi i) bisogno in qualunque punto detia 
Penisola. Furono pure discussi @ dalibo 
rati moli progetti per accrescore gii in 
twoiti della Soctà. 

La Commissione di propaganda centrale 
ha iiuncunto che di aumoro del Sock che 
era in Italta, al brincipio della guerra, di 
circa 38 mila, è salito ora ad oltre 200 mb 
la, constatando però che 
chi in 
gui delta 


sempre po 
alla popolazione e ab biso 


Dalle lagion foute dai sii 
re rappre 
sentanti sull'opera svolta Commis. 
sioni @ sud risultati ottenuti, risultò che, 
naturalmente, ib primo posto è tenuto da 
quella di Milano, la qualo con lo propre 
iniziativa, come, ail esempio, con quella 
dei «gettoni di guerra », assorbì contribu. 
zioni da ogne Negione d'Halia; Ja Com 
missione milanese dal prinoips ti giugno 
pd ot. raccolse, Infatti, circa mueszo mi 
lione. Subito dopo Milano, per l'entità de 
gli ‘introiti, risultò trovarsi la Cormmis- 
sbna di Venezia, che in soli tre mest — 
essendo stata nominata alle fine di di- 
‘embro — unenoè le sue varie iniziative, e 
specialmente quelle della raccolta di rotta» 
ini d'oro 6 d'argento e delle aste, ebbe un 
introito di cinca 60 mila dire, riuscendo ad 
accrescore siraonlinariamente il numaro 
ded Soci perpetui ed ordinari. 

Il Senatore Diena, questi trisultati 
yeranente straordinari date le condizioni 
delia rità e il Wempo ristretto, fu vivar 


"iadovan, segrctazio della Com- 
di Milano, annunciò che il eran 
de Numero Uniro% Santo Mutzte + be 
petcio della Croce Rossa uscirà e sarà 
Mosso in vendita in iutta l'Italia dra pochi 




















Conferenza De Mori 


Domenica scorsa il collega De Mi 
zettore del « Corriere Vicentino, 
nuto nella sala dell'Istituto 
Ranzi a numeroso pubblico, unt 
forenza sulla nostra guerri 





scursione recando la testi 
tvisino del nostro esercito, 


hanno deciso l’Italia a scendere in 
fitto accanto agli eserciti delle 


ij contro 1 secolari e 
dimostra, sulla sco: 

fle luminose, contro quante € qu: 

die della natura e delle opere ni 


ic 
debbono agire i nostri valorosi soldati. 
Dallo Stelvio al mare, passo passo 
condo l'itinerario percorso das giornalisti, | quentaro le lezioni. e consi 
il conferenziore rievoca le impressioni ri 


portate nel fugace ma indimanticabi 
Fiodo di vita viss 





© sarà lunga. 
pisodi. eroici glella nostra vittoniosa 





raggiungimento dello scopo supremo. 
La conferenza venne illustrosa da 


stesa 


senza. l'oratore venne 
plandito . comphinentato. 


mort, in guerra. 





A, da mercoledì 22 corr. 1° 
di ESTR ora potta doverena 





giorni. 
Esso consterà di 140 
ittori. Anche per la 


parte letteraria hanno promessa la (colla 
borazione i più chiari scrittori Italiani. 
Interessante sarà Ja pante riservata agli 
autosraî, Fot veto nazio ta 
quel Benodet 
dre. delta, Duchessa d'dosta. del c pd a 
spa senatore Marconi, di D'Annun: 
zio, di Parzilai ed altri. 


— cen 


Ancera il signor Antonio Simoni 


Abbiamo già accennato nel nostro nu 
iero di ieri che il signor dott. Antonio Si 
inoni ci aveva comunicato una -lettera, da 
iui dna alka Difesa, intorno wi una com- 








Jbcmonazione patriottica, ed abbiuno detto 
‘che non ci credevamo in dovere di pubbli- 
care quella Lettera, «dimprontata ad acre 
dine asset viva » verso il Comm, Fronoe- 
#0 Saecanio. 

Ml sior dott. Amanio S:moni ha senti- 
aMora Sl bisogno di riconrere alla corta 
Nata, e, in carta bollata, ci ha scritto u- 

pa purto forbia lettara polemica, nedla 
qunlo soetieno il sinzolare diritto di insul- 
ta 21 Gomm. Suozando sulle colonne del 
Dini sforna. 

È stene a confidanvi che it nostro diret 
tori ha dei dabiti di gratitudine col Comm. 




















ci pare 
dl ccsnno lettera 
è lettera in c 

i non vi pecdoranno 





Per | “bolo dei Piccoli, 


nica pa 
n» OTgARIT- 







"ioro grazia: 
Da frotvedito aMacoasfezione del 
vi costumi, verinissioni poichè nel 
‘e simbolica 
Italinne è he 
Nazioni ailcate A redenzione. 
” scenamo, che mppresenta 4 Tempio 
Vittorta, in stile ciassico, e in solle- 
razione, Così è asoi- 

















A ‘a posto Mi 
vendita li hbratt 

Tutto ciò non ha intenrotio l'at 
giovinesti e signonine, incaricati di r200» 
sitere TOboto doi piccoli e che oltre aka 
suina già raccola a tutto Ul 5 e. m. da 
generosi offerenti în L. 700, hanno conse- 
smato Ja sommo di L. Î08; complessivo im- 















—__——————————_——__ 
APPENDICE DELLA "GAZZETTA DI VENEZIA. 


19; 19.20; 19.40; 20.20; 21.50: 22.50; 
ivnauno sopprasé le lince 
di Lido 











saz 
Da Monumento Vitt. Em. 
8.50: 10.35: 12.35: 14.90; 16.10; 








da 





© 18.65. 


‘Forme restando Je comunicazioni 


Zattere»Giudecca e Fondamente Nuove-Mw- 


rana. 








"Ca lbelia cow 
ll De fiori, 
che ha fatto parte della comitiva di gior- | note che ci invia la 
malisti i quali percorsero «i fronte di quer 
ra nei mesi di agosto e settembre, ha par- 
fato dello cose da. ut wiato nella 1ungt © 

unonianza dell'e | proprio grave peso sui 
delle conquiste 
faile, del compito grave 6 lungo che an 


cora resta a fare. 
L'oratore, aver ricordato le regio 
ni storiche, stiche © utilitarie che 


difendent l'onore © Li diritto alla Iberia Soci Liurno. ranolto signorie. avendo di 
i fotogra- 
ins 





o fà continuo contatto 
con le truppe combattenti, e di questa rie 
vocazione si serve per tributare il dovero- 
so omasrzio di plauso incondizionato e di 
commossa devozione agli umili e scono- | rosì 
faranno l’Italia del domani. 

Ji De gori è r'use è riuscito a dare, anche ® 
posseadera, una esaita idea del ui 

Wuoghi che sono attuale cmnpo di contesa | ciato procede per iti pli insegnamenti 
guarresca, aggiungendo milo comuni co-|ordinari ki Lingua francese, Muzkese e te 
Wnizioni generali geografiche, quelle, m- 
tersssanti e preziose. di contarno e di mi. 
Duto rilievo, che ind'esolubilmente conte 
buîacono a meglio generalizzare il convin- 
cimento che la nostra guerra, Mungi dal- 
l’essaro facile è rapida, è oltremodo aspra | ora & Corso 


l'oratore ia s$cordato, qua e tà, gl e- 
Sala © ha Concluso con una energica e 
Yoctziona alla fustone ji tuio le energie | pari tempo ad essere ut scitco di 
nazionali, militari © civili, per il sacro | lavor 


Alla fine della bella ed istruttiva confe- 
‘calorosamente 


L'iatroito dea confererza è stato de- 
goluto ® beneficio degli orfani dei militari | preparazione desli 


Riduzione dei servizi 





per Molo-San Giorgio-Giudecca 





alle ore 8.10; 9.50: 11.30; 13.30; 15.25; 


n diremo nulla di nuovo ai nostri let- 
tori spiegando che il provvedimento è sta- 


Il Circolo Filologico 


#|nell'anno di e, 


Studiî e lavori e. 
Volentieri bblichi: peste giu 
fivia la Presidenza del Cln 
colo Filologioo: 


Le condizioni speciali oreato dalla guer 
ra hanno fauo, naturalmente, sentire 
"olo. Polo. 
Le chiamate ale armi hanuo, come è {& 
cile comprendere, decimata Ja sua popo 
lazione scolastica composta particolmsem 
to di giovani ventenni; l'oscuramento della 
città ha necessariamente scemato anche il 
concorso delle ‘signorine alle lezioni s&- 
diuninuito è il concorso ao le 











di | ieindero cda tb anirctia nitaraì 
0 civile. 

Ad onta di ciò, perchè l'inevitabile dan 
‘hd | nò di coloro che non possono in questo 
momento attendere agli studi, non sl r+ 
cesso fre 
‘ando come 
una lasza e profonda conoscenza dolle 
pe | lingue estere costisuisca la maggiore pr® 
parazione per da lotta economisa che sue- 
ttuale lotta intiitaro. Ja Preah 

tro adi 
zione dei valo: 





56 | vemasso su tutti quelli cui è 




















l'anno scolastic 


desca in tutto e due le seznni, diurna e 
serale, nei corsì preparatori e di perfe 
zionazmento, 9 ad essi furono aggiunti &'l 
insegnamenti complementari ii Latino. 
stencgraia, collisratta, disegno, ecc. ed 

cosierato di Irazloge. 








le 

È tutt di cors} sono dagli lecrstu fr 

feti ton scetiottà e diligenza esemplari. 
In tal modo il Cirooio continua a svol 

riuscendo in 





gere la isua opera feconda, 


In questi est, ‘infatti, le signorine del 
nu- | Circolo hanno confezionato circa 700 in- 


merose proiezioni che dl conforenziere ha | dumenti per soldati, con lana del Comite- 
potuto prendere nei diversi punti della e- 


to di Assistenza e di Difesa Civie è di 
privati, € il Circoîo ha ponno direttamea- 
te provvedere d; indumenti. mercè cone 
‘ap-| rosa offerte @ di lavoro delle proprie so- 
cie, alcuni dei posti di difesa aerea; socie 
è soci sì sono prestati lanzamente alla 
«scaldarancio»; ® il 
irvolo per mezzo di soci, insegnanti ed 
fimpiagari, sè è prestato in'ogni iniziativa 
bemelica è patriottica, valle passesziate di 
beneficenza alla raccolta di rottami d'oro 
è d'arcento, dando stà, gratuitamente, al 
Comitato di Assistenza è i Difesa Civile, 
esi ara alla Croce Rossa, il lavoro non in- 
differente dî dattitogralia. Nè va dimen 
cato l'aiuto costante offerto alla « Dants 
Alihieri » per ogni sua iniziativa e sulla 
‘assistenza ai profughi. 

4 questa intensa © pur modesta opera, i 
soci del Gircolo hanno valuto aggiungere 
un atto di patriottismo e di gentilezza, 
raccogliendo fra loro la somma necessa” 
ria all'acquisto dì una Cartella del Pre 
stito Nazionale, @ facendone pai omaggio 
alia Biblioteca del Circolo, perchè possa 
geni anno arricchirsi di DUOVO VO- 

Tutto questo la Presidenza «del Circolo 
crade doveroso verso & soci, gli insegnanti 
@ gi impiegati, di rendere pubhlico e Ali 
additare alia riconoscenza cittadina. 


»| 
Al’Associazione Marinara Veneta 
Por onorne la momoria della compiari- 
sa signor Terem Gavagmn ved. 
poManito cla Asmeinzione Marinara Ve: 
mea a mezzo del sizhor Nicola Gavagnia 
* seguenti offerte pro Vedove ed Orfani 
dei imeninai della nostra regioni 
tm | L- 50 det ss. Paseîti e Sorella fu Giu- 
compe Gavamin — L. 504 duila signor 
Faemy tomi ved Gavagnin Domenico © 
Fic 
La Associazine Marinara Veneta rinno- 
va'î suo! ratrrazionent. 





























to conniziiato dalla scamità di carene e | Por il Musso del Risorgimento 


zienda. Tutti i negozianti di questa pre | 
ziosa derrata sanno che, dato le circostan- 

ità di traffico je 
on consentono di fare assegnamen- | DEL 
Jegne come in tempi ordinari | P®3 la 
Sarebbe pertanto grave imprudenza eon- 





sì producono dif 
quali 
to sulle co 

















Jorte, pe 
rischio di alover in qua'che nc 
spandore i servizi essenzi: 
municazioni con le 








chie il servizio ridotto non si pr 
moi 


sappiamo anzi che 





lspensabili per riforn 
guzzini. Li vubblico che he dinosi 
aper accogliere altri inconv 
‘ande sereal prenderà 
che anche questa p 
conto a quelle che i 












sopportare con orgoglio perchè fatte in o 


mazzio agli altissimi interessi della 
tria. 





sn 


Nelia nostra Questura 
Torino, 20 





Moni.) — Uno dei più abili funzionari 
la nostra Questura, che si distiu 
di una operazione rischios: 










Norcia, 





Affabi!e 


ed energi 
l'avv. 


Norcia saprà 





cquistarsi, 





Torino 


SIBILLA CAMPBELL LETHBRIDGE 


La storia di Marjorie 


er 


Terminata la lettura di een 
Bertie portò alle labbra il foglio che la 
mano doll'amata aveva toccato, tutto | 
sorpreso 6 lieto di constatare i singo- 
lare fonomeno avvenuto in lui. Scom- 
parso per incanto ogni rancore all'in. 
dirizzo di colei che egli non si sentiv: 
il coraggio di cedero ad un rivale, si 
risvegliava centuplicato il suo ardore, 
di protezione © di difesa, la sua febbre 
altruistica 0 cavalleresca. Marjorio Kin, 
sford faceva appello al euo bra 
alla sua mento, si rivolgova fidente alla 
sua fraterna amicizia: ebbene, l'innamo- 
tato Bertie. avrobbe dimenticato ogni 
altra cosa, soffocato-Ogni altra aspira- 
zione per dedicare il braccio, cià mente, 
tutto sè stemso al servizio dell 
alla protezione ed sila difesa della vit 
tima che lo invocava! 

Qual virile proposito non si ‘manife- 
stò attraverso alcuna esitazione: esso si 
imposo o trionfò facilmente, como s'im- 
Pene e trionfa quanto rapprcsenta il 











conseguimento di un segreto desiderio. 
‘appello disperato conte- 
poche line che egli aveva | tre. — Io supponevo che uveste trovato 


Rispondere all’: 
nuto nelle 
ScOrso com dcehé umidi 








to, 


Yaleva a rivodere presto Marjorte, a riu: 





ntinua nelle pratiche | 
i proprà mar | 





nti con| 





e diîlici 
stato trasto. | 
alo alla vostra 


anche a Venezia 


quelle | 
forti ‘simpatie che attualmente gode 


nai 


pr:sso il Civico Muse) Correr 


La Dirizione dal Civico Museo Comur, 

tento di rendene | 

volta di quanno risuonta 19 | 
‘A di Venezia 






























di grafo 
i della 
, le è 











Pa i per 
rie Wei docret e 
ia ecnonati 
tà e risurtanti la cit 
A dI Venezia n essi possano in e 
uto essaro depositati neila, sezione dd 
itsorzanoto 1 








in 


| 


a) 


no partita mon abi 
pace. 

Il tono agitato col quale si osprime 

fa, ed un leggero trecito cello labbra, 
| tragivano in lei una nervosità insolita 
che più si accentuò nell'atto in cui, po- 
netrando nella vasta enmera affumica- 
ta, Bortio non scppo nascondere un ge- 
sio di disgusto. 

— Porchè sicte di nuovo qui? — chie. 
so bruscamente il giovano formandosi 
su due piedi quasi a dimostraro la sua 
ferma risoluzione di non procedere ol- 








mai foste dofinitiva- 


cos'è questa storia 


equi: di maglio © che vi 
mente a posto. Ci 





le 
dire la cara voce, a contemplare nuo-|che mi avete raccontato? Perchè mai 


sorbente e tirannica. 
stito a tanta seduzion 


vito a miss di Ciancy per il thè qui 





Come tergiver- 
sare dinanzi ad una tale prospettiva? |imperi 

Marjorie Kingsford era intenta a ri- 
governare le stoviglie che avevano ser. 


la signora Blanchard vi accusa di.aver- 
| le ammazzato il marito? 

Sotto la valanga di quello domande 
pse © disordinate un'ombra si dif- 
fuse sul volto della fanciulla. 





tidiano, quando Bertie Risford antivò sospiro. — Intanto comincerò col dirvi 


alla pensione. 


— Oh! non pensavo che careste ve.|un po' agi 
lo ! — esclamò essa arros- | Blanchar: 


nuto così 





grande 
jo per ognà forina di assistenza civile. | arl 








La conferenza Fenzi 


Como averamo annunciato, iori l'egregio 
prof. Fruzi, Lirettare della scuola di Sen 
Cassiano, tene, nella sata maggiore della 
scuola sfessa, la sua conforenza sul soma 
a Furor feutonicus 61 vumao latina ». Hd 
Fenzi. dopo avir dis*n della soia che 
Ta guaio pen cuore gentile por Ja, mi 
Tre rosistatza fracvxso alle porte di Ver 
duo, fu ima diigare disanima dell'eni- 
ma ieutoniva e di quella tegna, motion 
2 viva luce butti i tratti che le distinguono 
siiuio che il onizio. Ja pa 

i nostra gente abbtno 
viztanza pormanica, 00 
cero nin rosorezione 
che da tronpo tempo at- 
dAcERI doro volta sì ban: 
























si che st po. 
del piorolt Stan 
toadono di 









co che 
no. 


Quosta sora alle 8:20 nella sola dell'Ate | 
nie 


i agni diritto han. 
«Kultur», di 








n | tinto I conferenziere è bar 
| how e» p: accorre di che 
| stasera P. un pubblico aumeroso. 





Sietà (cop “ LLazalt, fra tagiogti 


per case sane ed economiche 


L'assombiaa generele ordinaria de) soci 
doîla Società Anonima Cope 








pel 
rente, resta fissato pel giorno di domoni- 
€29 iprijo p. v. alle ore 14 neila Sede s0- 








ll Sindaco di Venezia avverte che il ruo- 
lo principale per l'anno in corso della ins 
cani, spprovato dal R. 

esposto nella residenza 
Palazzo Parti, fino al gior- 
no 30 corr. ese, 1 ore d'ufficio per op- 
poruna ‘speziono da pario degli intere 
Là tassi verrà riscossa al 10 aprile a. c. 


Tre audaci ladruncoli 


Alla signora Pesta I nia, fu Gioacchino, 
attionie a S. Marco is, vennero l'altro 
kt rubati divisi adumenti di bianche 
ma, dei ves ad un ‘materasso, 

Lo stoso gionmo, il capo visale Bortini. 
tfunsitzodo per Quilo dii Fusi, ove era 
di servizio, vide iv giovinastri che, con 
faro sosecioso è guani camminano 
trasporto un fagotto ei ua materasso. 

LÌ Bertinà, insospettito pel loro cauto mo. 
do di camminare, Li fermò domandando lo 
ro dove pariavano quella roba. 

1 tre diovamasti, in curo, risposero che 
si bastava di bancheca od indumenti che 
poriavano in una nuova abitazione, a S. 
Apoonl, ma poichè il vigile mostrava di 
nun orlore atta loro parve, si dettero a 
pivomitosa fuga. H Bersini però li segui 
Salboomente. 

1 ir, dopò essore nessati per il Ponte 
dal Lovo. trave-sarono la Riva del Carbon, 
aguit da Rortini che era prossi- 




















inseguitore però riuscì quafche 
om dopo sd in uno dei tre giovi 





sio Giacomo, di Angonie, sbitente a Can- 
naregio, c'rovazo, traloto avanti ai fun- 
zona dal Comgnissasiato di S. Marco, 
che hanno ace ossore la biancheria 
ed il materasso Swpctrati quelli rubeti 
alta Pavan. ha nesato or preso parte 
al furto, manteseuto la versione dal cam 
j biamento di casa 


| Contravvenzioni el arresti 


3 Pulb 
in con- 

















{doi 
'Castolto 3 
| o 376, Mari 








, propr 
1, dello stesso 








va pi 


o per abi 
ro di cuurzra del 
bici, 


Buona usanza 
Let ca Onn Pi 


razione 


ivi locali pub 








‘A quella vista il cuore doi giovano 
provò uno stretta dolorosa, 

— Ma insomma — ribattà egli cercan- 
suo turbamento — 








nichè essa continuava a piange 
uì con accento affettuoso : 

Te Pirariate, Morjorie, spiegatevi, con- 
fidatemi tutto. Perchè mi aveto chi 
to? Che cosa esigete da me? lo vi 
devoto, lo sapeto, sono pronto a t 
per voi. E se anche, invece di consi 
vi occorresse del cenare... non esitate, ve 
ne prego. 

Adesso sono ricco, amica mia. La zia 
Maria mi ha fatto un assegno che mi 
permette di vivere indipendente, od al 
quale potrei sottrarre una somma sen 
za timore di dover trovarmi nell'imba- 
razzo... Ve lo dico affinchè so fusse il 













ò non 0- 
stante non vi nascondo che mi stupi- 
500. . 


— Ah!... di che cosa vi stupite, ner. 
tie? — replicò essa interrompendolo 0 
rialzando la testa. 


ati stupieco, Marjorie, che l'uomo 
SAS sia venuto in vestro 








Università Popolare| 





| dei due 





Teatri e: Mr e Concerti 
“Sangue polacco , cco 


Operelta in 3 fs; b Li Nebdal 


al <Rossini,, 

# giovane conte Polo Barcuski ha sca- 
Jaxfuanto tutto il suo pamunonio s;enoiore 
fumenzo nel givoco e con ie donne. 
fi mainamono con biega Zaranba pot 








vano dei ge 
uistori dei due giovani. Ma Bolo non 1 
vuoi sapere ed al padno della ras 
agli poro non ha mai wista, dichiaza con 
nia di scherm uStosto di 1a 
faslia sposero 1 sa CONO». 
Que amara risposta sollova in Fina 
Zaremba il dossberio di prendere una ri 
vincita, 

Ua amico di oto, Bronio Popiel. me 
rando di salvarlo offre di cedergli per 
quidche tempo la sua massaia perchè fue 
cia rendore i nuoi poderi. olo accet®a, ab- 
handona da Vv n di Varsavia © 
torna nelle sue tenu»e. Elena Zaromba pie 
sc» a prendano Îl pesto dulla massaa col 
proposito di assestare le azicade di Bolo 

a anche di fario lanamomne è poi pian 

zoro Ja sua Vendetta. 

iomnare l'ordine, la 

d gio 
im brav'uomo a 



































Essa finita la sua Inissione sta 
SI dispera, quando vie- 
Lo a supere che Ta anesaia è quel'Eiena 
Zarenba che vali aveva tango rademente 
rin chica, sua ‘nionviene dl pe- 
dre è ti isvo lietamente con le nozze 
uva 
siente Il soggetto del libretto 















Questo br 





rico di custsissioni erssodi che # mne 
stro Oscar Nebdal ha 
muaziosiszona, orisinalo ed indovinade. 












na da Druno Si coro desti amici 
Uuetto el il «carillon» dei secondo, 
abora nd il finale del terzo, sono di fa 
ra squisita di ottano gusto e di grande ef- 
fotto. 
L'oparota 1 














Mecozna di essoviori ed in- 
tompreki valcari forse superiore im tan: 
forze dei stcmmenté della compa- 
vizi, Infatti rersara i due primi at- 
) Riccoist — piustosto  frestemente 

seinbenta ecco 








PA 
fnsiderza che peri 
va è non dd futto 
sueness veremente combiote si è andato 








‘netificasa) mentre fl 








detinonto solo id terziatto che rappresen 
fa la fes'a della mietitura e che dal lato 
comagrafico è quello di magzione effetto. 

L> deflesenze magzori della esocuzione 
di iersera devono imputtrai all'orchostra 
che è stata al disotto dl tollerabile non 
sSinbierno se per deficonza di prove o per 
po conoscenza defto spartito de parte 
dei inunsiro. 

Corto ronite siovassive ottenuta n- 
na imazriore frsione e un maggior rispetto 
doi mi, il sincesso avmentarà di moMo. 

Gi anphiusi più nusiiti fersera toccano 
no ad Angelo Cavasiri che oltre essere co- 
me samore comiaissmo he balla all'ul 
tuo sto una czania maraviglionamente 
one. Vi furono anche dai « bis ». 

Stasria Sangue polacco inizia ta sonie 
dctle repliche. 

Goldoni 

Una balla e piarevatissima commedia del 
nostro Adumi si moprasenta questa sera: 
1 capelli bianchi. Fu in questo stesso tea- 
iro data l'anno scorso dlîia Compagnia 
Banna Gnmatica-Carini Prpemo, ed oggi 
Mairamo da Irma Gromagio insieme ai 
più valenti aftori della Stab Mianese. 
TI fico succenso della prima edizione non 
potrà che ripetersi stasera. 


Spettacoli d'oga? 
ROSSINI — 2.: Sangne polacco. 
GOLDONM — ®.30: 1 capelli bianci 
ITALIA — Ore 15: Protea ILLE a ovvero Ver 

50 la morte, dramma d’avventure. 


fitato Civile 
NASCITE 
Del 18 marzo — Maschi 4 — Femmine 7 
— Nati in altri Comuni qna appart. a que- 
sto 3 — Totale 
Dei 19 marzo Maschi 1 — Femmine 1 


qliri Comuni ma apvart. a que 
jotate 6. 





























MATRIMONI 
Del 18 marzo — Nordio Pietro pescatore 
s casoî., cobibi — Ve 





Scasso 





carpentiere co? 
Natatina cos. id. — Vianello Angelo gom 
doltere con Rinaldo Angelica cas., id. 
allo Vincenzo brace. 
casal., cetibi — 
tioro con 
‘o Aberto 
Costaciti mi Luigia 
cas, nubile — Girardi Umberto barcaio- 
lo con Fantin Maria cas., celibi — Capo 
o Giulio bracciasto con Zara Te 
arcella cuoca, id. — Dall'Angelo 
È opera» all'Arsenate con Bon 













pecESSì 


Crosera Ravagnan A- 
con.. casal. 





| Del 18 
desaide, di anni 
È Tiozzo Piccoio Bicna, 47, 





con, Cas, bl. 





















Da 


74, con., civile, jd. — Sal 
id 
Mes 





Scarpa Isiono, 68, con. wondol., 
Beccari Francesco, 77, con., conta 






anni Battista, 70, 06l., 
o Alvise, 75, con, fuo 


Questa volta fu una fiamma di ros- 
sore cha salì alle guancie di Marporie. 
| Lo sdegno, .il disprezzo, l'insulto, che 
vibravano nelle frasi violento del suo 

lerlocutore, la coglievano di sorpresa. 
Fino allora essa non aveva mai creduto 
che Bortio conoscesse il suo segreto, © 
avosso indovinato il suo amore per Al- 



























studiavasi di soffocare la sua gioia, di 
imporre silenzio al suo immenso con- 
tento. Libera! Marjorie Kingsford era 
libera ! L'amarezza, il disinganno, la in- 
felicità che costituivano il prezzo di ta- 
le libertà, non contavano, non csisteva- 








morati, e: 





sibili del matrimonio del suo rivale, 


sta di un tene prezioso, già considera. 





crudele abbandono ! 


(Continua). 


u) una pansa, Invano fl giovano | e 


no per lui. Egoista como tutti gli inna- 
non apprer- 
zava che una cosa: le conseguenze pos- 


matrimonio il quale lo metteva in gra- 
do di farsi avanti, di tentare la conqui- 


to perduto per sempre, tentando la gua- 
rigione del povero cuore ferito da un 


GAZZETTA GIUDIZIARI 


Corte d'Assise di Venezia 
Una tragica vendette: 


Oggi si intia alla Corte d'Assise il pre 
cesso contro ii Lovaio Manican Giusepp: 
di anni 6, di Correzzola (Padova), nec: 
‘di avere — dice l'atto d'accusa — 
menta di Pivve, nella sera del 13 agost: 
1015, a fio di vossdere Circo Lavinia, 
ri) A costei, con premel tazione, pare 
Mi colpi «di ana da punta e da ta;sito, cl 
urono causa dea morte della sixnora 
siessa, avvenuta poche ore dop 

L'omicidio commesso dsl Mantoan è « 
riginato dalla vendotta. divi 
20 di bare @ per questo, nali luglto scorso, 
la pudrona lo lice:zziò, col'atidamento p: 
rò che lo avrebbe tenuto alle sye dipen 
dormo fino a che avesse trovato MUovo séi: 
vita. 
il Mantoan, insofferente per # licen 
ziamento hiuco della sua padrona, gi 
rò di vendicumi è la sera del 13 s00st0 
1@19, aseredì con un coltelacoio acum) 
nato in mano la Circo e. come risultò dal 
la perizia shedica, Je inferse parscohio fe 
rite, vibrate con furia selvaggia; le squar: 
gi0 Qi collo Ja vena dusuiane, al petto Fap 

sardio è in 

lo stomaco 
nioan è difeso dall'avvosato cont? 
1, Alta 1 processo durerà pareceì 


Corte d'Appello di Venezia 


rraienza dol 20 
Pres. Miari; P. M. Lonati 
Un pianoforte noleggiato 


Pavangiio Amneris ved, Durisch fu Leo 
nando, d'anm %, di Venezia, fu condan 
rata dal Tnibunato di Venezia ad anni 1 
di rerltssione e L. 120 di multa per appro 
priaziono indebita qua'Menta di un pia 
noforte per L. 1200 che converti in pro 
prio profitto mentre le era, stato affidate 
a no'o con obbligo di restituzione nell’e. 




















































state 146 in Venezia. 
La Corte la dichiara assolta per essere 
estinta l'azione penale. — Dif. Soorpari. 





Alle cre 7.90 del 20 marzo, monita dei 
Religiosi Conforti, serenamente rendeva 
la dell'anima al suo Dio 


AGNESE GIDONI 


fu Giovanni 


Coa dolore profondo ne partecipano ln 
amorissima perdita le sorelle: Clotilde 
Gidoni, Caterina Gidoni ved. D'Andrea. 
Edwigo Gidoni vel. Storari, e le famiglie 
dei nipoti : Gidoni fu Arturo Gosetti, Fe. 
gita, Carminati, Longo. 
_—— 

Il funerale avrà luogo nella Parroc- 
chiale di S. Silvestro, mercoledì 22 mar- 
20 alle ore 10. 

Ni grasporto della cara Salma alla Chie 
sa avverrà privatamente nelle primo ore 
dello slesso giorno. 

——@—&+ 

La presente serve di partecipazione © 
di anticipato ringraziamento a tulti co 
loro che in qualsiasi modo intendessero 
onorare l'amalissima Estinta. 

_————— 

81 prega di'non Inviare torcie nè co- 

rone, 


Venezia, 20 marzo 1916. 









ROFUM 
\BERTELL 


‘CHE SONO PURE 
ù DELIZIOSI, 


CASSA DI QUOPIRNIE 


DI VENEZIA 





Riceve Depositi a Risparmio: 
tu libretti nominativi al 31/2 0/ 
» » ga risparmio speelalo 4 0/0 
» >»  aiPortatore ai30) 
Riceve Depositi in Conto Corrente a’ 


conti ‘torrenti vincolati, da convenirsi 

Buoni fruttiferi da convenirsi. 

Accorda Mutul, Antecipazioni su Titol: 
e su Merol, 

Sconta Gambiali fino a sei mesi al 
per cento. 

Fa Riporti ed apre0onti Correnti gn 
rantiti. 











Concede in abbonamento 
CASSETTE DI SICUREZZA 








stom Lascol custodia ti 333 
— Evidentemente non mi aveto ca- Leslie cr 
pito, Bertio — rispose tuttavia scuoten- x 
do la testa. — Il signor Luscebles, per Trim. Sen. Ann: 
vostra norma, non può occuparsi di me 10x0.1810.40)L. 8 L 12 L Hi 
dal momento che è fidanzato a Miss| Medie (0,2810.1810,40) ,,52 19,3 
Ceyaaih, Carta 600,48 10,40) = 25 40_» 62 





“ISTITUTO DI CURA 
Malattie Pelle - Sscrete - Urinario 


Reazione di Wai Pri 


Cure con 606 
Prof. P. BALLICO » Venezia 


8. Marco, Fondamenta Prefettura 2631. 


Dro. Dott, Francesco Valtoria 





OSTETRICO GINECOLOGO 
Via Zabarella10, PADOVA -Tol. 2,61 


Consultazioni giorni feriali 12-14 


























Mercati del Veneto RIVISTE 


Pini reddit) ne niveau 
eno dei bestiame nel“ Nuova ANtOIOgia » 


giorno 20 marzo: Ecco il sommario cel fascicolo 16 mar- | 


GAZZETTA DI VENEZI 
apra 01, 
00 PO 8 ADI TE [nl cata gt it 


ALLE PROVINCIE DEL VENETO{Citma ora>> 


lì hi ii {| 2a 290 a 300: LE da 200 a 270; III. da 25,4 | — dI volontario di 
vi (È Uiiaa 
VENEZIA — [isoratargi se cnc PADOVA egli a sede. pri apice 
NEZIA 


Î %0: » a peso morto 

TR Pretidenza Sl COMMAtO ha po del Attacco tedesco arrestato e RA a 0: IL. da 250 a 860; II. da 

7 a IDerato di intestaro un leîto al nome del- | [e t Lita Sto — Trari: a peso vivo 1. qual. da 

Comitato di Assistenza CiVila |1a isaronessa Luisa Franchetti, 1a quale a | LAP sto di un noto foraitore tra Avocourt e Malaneourt | ist3 5035 i a di a pes morto 1 
2240 del Sindaco ha pure futia una obi b 296 a 50: 20 a 2 

MESTRE — Ci scrivono, 20: zione di L 100 militare Portati mi Vitelbt da into; poriati capi Pi fa Pei 
Domenica 19 st radunò Il Gomitato di As l bagno pubblico PADOVA — Ci scrivono, 20: d si; Mini dice: [È ‘vivo da 140 a 10%; AP 29) | fiera nasionale sui mari. A 
Susie Ton. Presidente | 11 Municipio comunica che, per l’aumeo | Un arresto che ha determinato gonera.| 1! comunicato delle ore so ‘ris. — Rassegna musicate 


î 
è l'attivo st io dot. vezzo altri ge rtigl a guerra. Victor — Tra tibi 
\fiivo segiretanto doll. | to del prezzo del carbone e degli altri se: | 10 tmeraviglio, è stato operato questa mai-| Nelle Argonne ta nootra artiglieria ha i | Nitzie, Ribr e Pecenti pubblicaz 





























































n 
in Stella. 
detta ban 
primo Fer: 


E Attorno at- 
è riviste — 
ind. 









: capi portati 141 — 
a 100; ® peso morto da 











































































feosfo una minuta reazione del: | neri occorrenti alto Stabilimento Muni ” ra est) “4 
; 0 | Das tina. Venne îratto în arresto il noto in-|sconvolto le trincee tedesche a nor Suini fattoni: cano portati 67. ia 
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ribato assegnato al-|x 19 stacontraron Roma, 20 
sunzione in ente mo- | Sala Ja i squadra d Si he da Grottaferrata che i vi è morto 
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bantotol i so Ta strsda provinciale Marosticana, | atnbo le part, tna infine da vittoria fu! Mons. Brennan nacque nel Texas ed | 
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Pos ione di un leto all'Ospedale | Dovrà pure essere sostituito nel Co-|sta: Vin, Villanova, Celani, Lizier, mollo dotto ed a Grottaferrata e nei vi. 
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TO Belrera. © ella famiziia dei | Pandonati il cav. dott. Giuseppe Me-|fivo, Pasinetti, ienezia, CAvIlIO | zalo, perchè molto carilalevole e sciuto 
i Pigi Zoppelli in ricorrenza dell’ao- | schinelli, cho non accettò Tincarico. ° | Crsinelti Coe Pn Vola e selantia 
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Un voto )inesplicabile 


Dopo il « no » dei deputati nazionalisti 
alia Camera, noi abbuuno voluto atten 
dere di leggere nell'organo del Partito il 
desto prociso della dichiarazione di volo 
che, ih nome del gruppo, parlamentare, 
ha fatto l'on. F E appunto dalla 
Idea Nazionale, giunta a Venezia ieri, 
iraseriviamo quella dichiarazione : 

« Nel dicembre scorso demmo il nostro 
«voto favorevole al Governo in seguito 















«zie 
«desione dell'Italia al Patto di Loi 
«l'on. Salandra riaffermava la necessità 
«per l'Italia dell'assolulo dominio del. 
«l'Adriatico e di une. rigida tutela dei 
«suoi interessi nel Mediterraneo Orjen. 
è Lale, 

«Dal dicembre in poi movi e gravi 
"avv iti hanno sensibilmente com. 
« promesse — ea pure provvisoriamente 
«— lu posizione nell'uno © nell'altro 
« mare. 

« La caduta del Loveen, la 

fi 
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! Regno di Grecia, le mutate con- 


« piro 
«dizioni giuridiche dell'Egitto e di Ci 


«piro, | cocupazione per parte degli al. 
«leati di Castellorizo e Corfù, sia pure 
«con la onorifica guardia di ‘cinquanta 
# carabinieri italiani, questi fatti autoriz- 
«zano in noi il dubbio doloreso che sia 
«mancata al Governo la valutazione în- 
«tegrale e prosisn degli obbiettivi da rag 
« giungere, delle difficoltà da superare. 

@ ia deficienze dell 
«del Ministero, quali 
e discussione, pariame 
« purtroppo tale dubbio. 

RT guerra doveva significare, per 11 
Governo intensificazione di tutte le ener. 
«gic produttive della vita nazionale, ai 
fini della vittoria, in stretto coordinamen 
sto con l'azione dell'Esercito © dell'Ar- 
« mata. 

« Tale ope 
«più atacre propul: 












va doveva esplicarsi in una 
ino delle nostre for. 
« ze industrinti, come nella semplificazio. 
«ne e nell'acoeleramento di tulto il no- 
ismo amministrativo. Tale 
essere esplicata principal 
Ministeri militari. 
‘oi nazionalisti nei mesi e negli an. 
«ni precedenti alla guerra propugnam- 
«mo sempre un’ Italia pronta con gli a 
« nimi, con le armi e con gli ordinamen- 
«ti al grande, inevitabile cimento. Ora, 
«con serena coscienza e in piena co 
«renza con la nostra opera © con le no- 
«stre idee, sentiamo di non poter più 
« dare Ja nostra fiducia a un Governo che 
«se ha voluto la guerra, mostra di non 
pssedere l'energia per portarla al com 
« pimento di tutti i suoi fini 

fl voto contrario ha dunque due ragio- 
hi di ordine diverso, quantunque conco- 
tanti : Manca nel Governo, la v 
zione integrale e precisa degli ol 
da raggiungere, delle difficoltà da supe. 
rare — Esistono nella politica economica 
del Governo, deficienze che confermano il 
dubbio intorno a questa valutazione. 

Prescindiamo dalla seconda accusa. e 
occupiunoci della prima, che ha caralte 
re assorbente. 

I fatti elenonti dall'on. Foscari, quan- 
sieno presentati con soverchio 
come per esempio nel ca- 
uta del Loveen e-della sop 
del Montenegro, che si direb. 
no dall'aralore derato di. 
pondenti da inazione 0 cecit Gover. 
no Ilaliano, ques 
trebvero nel 10 


















































por mente a| 
saldi della nostra 
degli ultimi anni: Au» 
Serbia e del Mon. 
indipendenza al. 









quelli che 
azione diplomatici 

ja effettiva del 
tenegro, creazione de 








Danese, pratica neutralizzazione del ca-| 
nale di Corfù. 5 Î 
Aq scopo, la calinniata memoria 





del marchese Di San Giuliano aveva ol 
tenuto di interessare l'Europa alle sorti | 
dell'Albania, contrappanendo fin da al- 
lora, e non senza eflicacia, le potenze a-| 
dunate a Londra alle aspirazioni più 0 
meno palesi del germanesimo in genere 
e dell'Austria in ispocie. L'Austria ec 
tinuara can ogni sua possa a indeboli 
li Stati balcanici che si affacciano _ su 
Adriatico, a lusingare le ambizioni 
iltri Stati che avrebbero indirettamente 
fatto )l suo giuoco; ma noi potevamo con | 
trapporle la volontà delle Potenze in bloe- | 
co, € in agni occasione avevamo trovato | 
il modo di far prevalere questa volontà. | 
La stessa nostra dichiarazione di neu- 
tralità allo scoppio della guerra europea, 
la sulla necessità, che noi con. 
‘avamo essenziale, di conservare al. | 
rbia la sua completa indipendenza. 
ue, allo scoppio della guer 
jvesse acqui- | 








































maggior vigore. Già nel periodo | 
dall'agosto ‘914 al maggio ‘915, il no.| 
stro 





teresse collimava con le delibera. | 
zioni prese a Londra dalle Potenze. Co.| 
mq non pensare che lo statu quo balca. 
nico-Adriatico, sarebbe stato con og | 
ra bi dalla Francia, dall'Inghiitor. 
ra, dalla Russia ? 

Che cosa accadde invece ? L'on. 
dra ha dichiarato l'altro giorno a! 
mera che alle ragioni di Stato gli vie. 
tavano di parlare del modo col quale il 
Governo italiano ha provveduto alla tu-| 
tela dei nostri interessi. Ma è lecito chie. | 
dere se precisamente la dimooltà di rag- | 
giungere un accordo, anche generico, | 
intorno alla stretta e leale osservanza 
della convenzione di Londra sull'Albania 
e su tutte le questioni adriatiche che vi 
si milegavano non abbiavitardato la no 
stra partocipazione alla guerra. 

In Italia, con alla testa i Nazi 
la stampa faceva pressioni sul 
affermando che il nostro intervento a 
vrebbe senz’ altro assicurato il raggiun. 
gimento dei nostri obbiettivi e delle no. 
stre aspirazioni. 

Coloro che, come nei, ricordavano non 
bastare il desiderio di una delle ii 
per garantire l'ade: 
fazioni nazionali, 
vano sc per avventura il Governo cer. 
casse ancora geranzie sullicienti intor- 











alan. 
Ca 

































parti 
imento delie as 
che pot ‘rafforzamento. 


no alla soluzione di una serio di proble. 
mi dei quali i nomi di Trento e Trieste 
erano soltanto l'etichetta, costoro erano 
rappresentati quali nemici della guerra. 
ai giume alla guerra, Da quel giorno, 

i ha seguito le ripezie li 
tica balcanica dell' — eil stro 
giornale fu tra i pochissimi che si pose 
dn grado di iltuminare RA pub 
blica giorno per giorno, inviando un 
«orrispondente speciale in quell'osserva 
torio prezioso che wi fivelò poi: Scuta- 
si — ha potuto vedere con quale scarso 
antusiasmo, con quali riserve, a non di- 
va altro, i nostri Alleati sì conformaste- 
ro alla politica tracciata dalla conven- 
«ione di Londra e caldeggiata dal no- 
stro Governo. Vi fu un momento nel qua- 
Le le illusioni pericolose del Montenegro, 
della Serbia è della Grecia furuno ali- 
rmentate allo stesso modo, quantunque 
— giova erederlo — non con lo stesso a 
nimo, dalle potenze della Intesa. 

Di diverso parere era l'Italia, sola di 
fronte a tutti ina non unanime in casa 
propria. 

Uiunime non era stata nemmeno in 
occasione della impresa dei Dardanelli 
alla quale i nazionalisti invocavano co- 
me necessaria la nostra cooperazione -— 
attendendo a convertimsi — se pure con- 
vertiti sono — che Francesi ed Inglesi ri- 
conoscessaro esplicitunente il loro er- 
tore. 

La mancanza di unanimità si accon- 
tuò nel periodo infausto dello biandizie 
della Iniosa verso la Buigaria, della de- 
bolezza verso il M ro, verso la 
Serbia, I nazionalisti particolarmente 
irsistevano per una più langa, una più 
‘efficace cooperazione nestra alla guerra, 
#valutendo l'opera delia nostra 
mazia, che evidentemente sì adoprava 
a richiamare gii Alleati @d una conside- 
razione più esatta dei comuni interessi 
Quando gli eventi precipitarono, © ac- 
<adde quello che ora stato previsto e che 
non puteva imputarsi a noi, da parte 
nazionalista si continuò a reclamare il 
nostro diretto intervento a Salonicco, col 
triplice effetto di far apparire l'Italia 
prima responsabile, poi svegliata, infine 

te. 




















È anche in questo caso furono i fatti 
che diedero ragione alla nostra diplo- 
mazia e all'avvedutezza del nostro Co- 
mando. 

Ma non bastava aver ragione dop 
Bisognava farla ricamoscero prima. F 
perciò siamo d'accordo, che l'azione del- 

‘nostra diplomazia risultò inefficace. 

Ma perchè risultò inefficace? — Perchè 
in tutti i momenti nei quali il Governo 
italiano avrebbe avuto necessità di un 
franco appoggio neila opinione pubbli- 
ca italiana, si trovò a lottare contro co- 
loro che do sospingevano a qualunque 
costo a impegni sempre più gravi, senza 
chiedersi se le garanzie concesse caso 
per caso fossero adeguato comepettivo 
& ciò che veniva chiesto al nostro Go- 


verno. 
Or noi comj remmo che coloro i 
quali hanno insistito volta per volta per 
ottenere affidamenti sui risultati del con- 
tributo che si reclamava dall'Italia, a- 
vessero chiesto conto al Ministero della 
soppressione del Montenegro, della con- 
quista dell'Albania settentrionale, del- 
l'annessione dell'Epiro al Regno di Gre- 
cia, della mancanza di una apprezzabile 
rappresentanza dei nostri soldati a Cor- 
fue via via. Ma i nazionalisti ? 
firnavamo il patto di Londra 
evamo ii nesuro dovere; mandav 
uomini in Albania, © fac 
il mostro dovere. Verso qu 
tit? — Ciò pareva non avere importan: 
Facciamo un caso pratico : Sì dolgo 


























l'annessione? — Potrebbe nega 


are «ua: 


lunque contributo ulteriore alla guerra | 


sino a quando l'annessione non fosse 
Vietata. 

Or il negare l'ulteriore contributo non 
sarebbe stata una prova di quella man- 
canza di fervore della quale — facendo 
opera di svalutazione anche cor. lo pa- 
role — i nazionalisti accusano da tanto 
tempo il Governo? E non si sarebbe det. 





vrebbo avuto per effetto di « fermare la 
guerra ». di raffreddare lo relazioni fra 
gli Alleati? Diranno i nazionalisti che 
sono necessari uomini di maggiore auto- 
rità e di iore abilità Ma l'autori- 
tà, in un Governo rappresentativo, vie 
ne, di fronte a contraenti, dal malcon- 
terto dell'opinione pubblica del proprio 
passe, non mai dalla spinta all 

zione. 

E dovrebbero ricordare i nazionalisà 
che tutta la loro opera si è svolta nel to- 
gliero questa forza e questa autorità a- 
Gli uomini che siedono al Governo. O 
se in luogo di scalmanarsi a proclamare 
che il nostro era un Governo improvvi- 
do e cieco, e poco men che sleale, ogni 
volta che si trattava di chiedere un ac- 
crescimento del nostro contributo, i na- 

iomalisti avessero cominciato dai chie- 
dere al Governo garanzie sul correspet- 
tivo che ci era assicurato, se in luogo 
«i associarsi alle voci ne di acredi. 
ne, non di rado, che si diffondevano sui 
fogli inglesi © francesi © russi e svizzeni 
intorno ai propositi del nostro Governo, 
avessoro Teclamato un maggiore rispet: 
to, avessoro fatto sentire che dietro al 
Governo era tutta la nazione concorde, 
con le sue sante esigenze, è probabile 
che oggi si sentirebbero più forti nel 














| reclamare più sicure garanzie dei nostri 


interessi. 

Mal si concilia la facilità della dedi- 
zione col con: to di diritti, per 
quanto legittimi, quando è notorio che 
tali diritti fino a ieri erano considerati 
come lesivi dai loro interessi dai no- 
stri attuali alleati, e che perciò è inevi- 
fabile una lunga opera di pervonsi jone 
e una laboriosa, 

7 mazioni = 


to che il rifiuto del Governo italiano a- | 4: 


ù siii 





Affacchi austriaci 


da Rovereto alle alture di Gorizia 


respinti dai nostri 
Roma 21 

COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 21 Marzo. 

Lungo la frontiera da Rovereto alle 
alture di Gorizia Il nemico insiste in a- 
| zioni dimostrative con grando sperpero 
| di tirà dolle artiglierie © piccole avanza» 
|to delle fanterie. Tali azioni, dirotte a 
cercare facili successi contro quaiche no- 





Duelli di artiglieria, particolarmente 
| Gordevole, lungo la frontiera della 


| Gorizia. Le nostre artiglierie controbat- 

terono con energia quelle avversarie @ 
danneggiarono In più punti le linee ne- 
miche. 

Piccoli combattimenti di fanteria, con 
| ecito a nol favorevole, si svolsero a sud 
[est di Rovereto, nei pressi di Forcella 

Guei Tarond (Rio Granuda-Fella) e sulle 
alture di Gorizia. 

Più Intensa lotta fu combattuta intor- 
no a Ravnilaz, nella conca di Piezzo, o- 
ve, dopo lunga preparazione col fuoco 
dello artiglierie @ di mitragliatrici, Wl 
| nemico riuscì a raggiungere alcune no- 
Stre trinceo più avanzate. Ne fu tosto e- 
spulso con un violento contrattacco. 

Sul Carso anche ieri calma relativa. 


Tl bollettino del Comando Supremo de- 
linea il carattere dell'attività del nemi- 
co nel periodo presente e lo commenta 
con grande chiarezza. Il nemico va sag- 
giando la capacità di resistenza delle 
| hostre linee più avanzate nolla speran- 
{za di disoricniare i nostri Comandi © 
[all'intento di prepararo quel più vee- 
inente assalto, cuì da sì lungo tempo va 
preparando grandi forze di uomini © 
di materiali. Alla siffatta attività, in 
tre, non è estranea la preoccupazione del 
tutto politica di tentare di svalutare, 
in quest'ora critica del massimo sforzo 
degli Imperi Centrali, la situazione mi 
litare dell'Italia, 0, e0 meglio si voglia, 
di dar tutt'altra apparenza alla situa: 
zione militare sua propria, Se non che 
uè il Comando italiano ei lascia sor- 
prendere da tal giuoco, nè le condizioni 
della nostra occupazione si prestano al 
buon successo di simili calcoli. Ad mn 




















tive del nemico : a far ripetere anche dal 
complesso delle cose il monito di huo- 
na guardia, di ben meditata preparazio- 
ne. Ma è poi un monito di bbiano 
bisogno i nostri soldati? A sostenerli 
basta il doro valore; ad accenderlì per 
qualunque prova basta la loro altissima 
vozione alla Patria. 

Circa i due episodi particolarmente 
ricordati nel Bollettino non occorre di- 
re più che la forcelia di Tuel Torond 
(m. 1740), nella scorsa estate, col ter- 
reno contermine, teatro di vivaci 
trasti, dà adito dall'alto Canale di Do- 
‘0 le pendici del 
d'alcun poco a 




























dopo la visita al quartier generale 
Pi til 


Ml generale Cadorna, accompagnato 
dal suo ufficiale d'ordinanza, dagli ad- 
detti militari italiani e dagli ufficiali fran 
cesi, ha lascialo stamane alle 9.30 l'Ho- 
tel Meurice, e si è recato al Gran Quar. 
| ere generale, rispettosamente salutato 
dalle persone presenti 1 generale Cador- 
{ na ha fatto pervenire la sua carta 
Visita all lieto. e 
Cadorna è ritornato alle ore 5 pomeri- 
diane dal Quartiere generale e mezz'ora 














| dopo, accompagnato dall'addetto militare 
italiano, colonnello Di Breganze e dagli 
ufficiali’ del suo seguito, sì è recato al 
l'Eliseo per visitare Poincaré. Il collo. 
quio cordialissimo è durato oltre mezza 
ora, 

Tittoni ha offerto stasera un pranzo 
l intimo al quale hanno partecipato Ca. 
| dorna, gii ufficiali del suo seguito, il co. 
donnolio di lreganze ed il principe Ru- 
spoli. 

Doinani Cadorna visiterà Ja fronte 
francese. 


Il viagg'o di Salandra e Sonnino 


a Parigi 
Roma, 21 











stamane Dr sito del ‘prossimo viag: 


> a Parij 
ino per la conferenza degli alleati, 
| delle varie situazioni © questioni politi: 
che od economiche non chè militari del 
la guerra. 

Il Corriere d'Italia e l'Idea Nazionale 
dicono che la partenza degli on. Salan. 
dra e Sonnino per, Parigi avverrà nei 
prossimo venerdì 24 corrente. 





Corriere diplomatico rumeno 
trattenuto dagli ungheresi 


Bucarest, 16 (ritardato) 
I° addetto piu Tranda Di 





sco, corriere 
torno da ° traltenoto a Brasho 
da otto giorni dalle autorità ungheresi 


ANNO CLXXIV — N. 82 


| Intent, si ebbero In Valsugana, nell'alto | $ 


nia, nell'alto Isonzo e nelle alture di | 





effetto solo riescono le azioni dimostra. ] 5t2camenti di soldati recanti mpparee-| tare 


posizioni | 
di| 


Cadorna ricevuto da Poincerò! 


Conto corrente colla Posta 


Mercoledì 22 Marzo 1906 






Propaganda tedesca nella Spagna [La letto di ven Bisiop al card. Mercier] incursionesulrInghilterra 


contro il. Portogallo 


Parigi, 21. b 

Si ha da Madrid che è attesa” una|_L'«Osservatore Romanon fa la nota 
recrudescenza della ida ledesca | *guento al telegramma da Zurigo rife- 
nella Spagna, della la Germania | rente la lettera del Governatore tedesco 
vorrebbe fare una base contro il | di Bruxelles al cardinale Mercier: « Per 
Porlogalio. È: del reslo da molto fempo| debito di cronisti riportiamo questo te- 
nei piani della Germania di mettere la | legramma della « Stefani ». Non posse. 
Spagna nel suo giuoco, cevegicata le] dendo elementi di fatto indispensabili 
sue ambizioni sul Portogallo. Già ai tem. | per pronunciarei su questo grave docu 
pi della monarchia portoghese la diplo. | Penh tarciamo le dovute riterve i 
mazia germanica quando aspirava ad | fivaagno Ja dovute Podere 1a DIO. 
imposezzsarsi delle iolonio 1,0 | posito e consigliamo i nostri lettori n 
veva cercato di evitare le cupidigie spa. | nOn precipitare nel giudizio al riguardo. 
gpuole sul Portogallo, ma Re "Alfonso | Firmato: Nota della redazione » 

HIT ne prevenne lealmente l'ex Re Ma-| Il «Giornale d'Itelia.» osserva : Queste 
Ausl con una lettera inlima nella quale | parole significano chiaramente che il Va- 
gli scriveva fra l'altro scherzosamente: |ticano non rimarrebbe. indifferente al 
‘ono i tuoi Stati; Li prego di non | grave argomento probabilmente usci- 
turbare la tua tranquillità ». | rebbe dal lungo riserbo, ciò che è pre- 
Bora di Madrid ammirano | cisamente quanto noi serivemmo «due 
MO o iero (giorno or sono, e che cioè nessuna de- 

vna, ha fallo dichiarazio” | nunzia diretta era giunta al Pontefice 


Isiasi tn 
iunento della Spagna iovernatore del Belgio contro il car- 


in seguito 


@ l'atteggiamento del vaticano 



























verso | 


il 
la rottura con la | dinalo Mercier, ma che il Governo tede-| 
| sco era imbronciato con il Vaticano. 


lunedì scorso una manovra di fianco s0- 
la nostra fronte a quattro chilome 
circa che va da Malancouri ad Avo- 
court ad ovest di Bèthincourt. Tale m 
novra fu proceduta da un violento bom- 
bandamento con granate di grusso ca- 


Il bosco di Avocourt 


lopo lunga e sasguinosa lotta 
occupato dai tedeschi libro e nubi di gas apfissianti. 

Parigi, 21 Il tentativo di allargamento della 

Il comunicato ufficiale delle ore 15| fronte di attacco (ammettendo per un i- 

dice stante che esso potesse riuscire) era de 

in Belgio una ricognizione nemica |stinato a scoprire la nostra ala sini- 


{stra e 
che aveva fatto una irruzione nelle NO-| rostre posizioni di Bethincourt e di Mort 


stre linee a nord del ponte di Boesinzhe | ome. Ma, falciato dalle nostro mi- 
| ne è stata scacciata subito da un com-|tragi; © disperso dalle raffiche doi 
l'rastnsco. | postri 75, le colonne nemiche furono ri- 


| cacciate sulle trinoce di enza occet- 
Leica! cetra arti ietmi | LO ad est del bosco di Malancouri ove 
Ide viseima sui margini | roogredirono loggormente col favore del 
| meridionali det bosco di Keppy. terneno accidentato; ma si tratta di un 
il nemico, 

























| 
lè continuato senza interruzione, della fronte. 
jà cal Siero | Onesto faito da solo prova il logora 


attacchi sono stati ascompagnati da Eet | ment, deje ri Na he NI 
|ti di Nquidi infiammati tanciati da die |a un mese dinanzi n Verdun fer tene 
nemente di impadronirsi della 
| chi spociati. rado le gravi perdite ( Liàzzaforte. L'insuoccsso dei tentativo 
| chi speciali. Malgrado le 5: prova anche ormai che siamo pronti n 
| inflittezii dai nostri fuochi, il nemico ha | Sostoner» rn urto di qualunque violen- 
potuto impadronirsi, dopo una lotta nel- za su qualsiasi punto si produea. La 
lla quale ll terreno è stato conteso a pal | nostra potenza difensiva ed anche often. 
mo a palmo, della parte sud orientale | SÎvn aumenta ocni giorno tanto per 
del bosco di Malancourt che nei oecu- | lore delle trunpe, la cui eroica resi- 
stenza non ha più nulla che posse stu- 
pavamo e che porta Ji nome di Avo-|birci, quanto per la abbondanza e la 
court. Tutti gli sforzi del nemico per | perfezione cel materiale e delle muni- 
sboccare dal besco sono falliti. |zioni, la cui quantità eguaglia la qua. 
Notte calma negli altri settori della | lità. 


regione di Verdun L'offensiva tedesca a Verdun 


definitivamente spezzata 
c È Parigi, 21, 

I giornali dicono che i circoli autoriz. 
zati davano deri le più formali assicura. 
«ioni che il nostro splendido esercito ha 
&desso rotto il formidabile sforzo dell'e. 
sercit) ledesso e chì ‘offensiva ledesca a 
‘erdun sembra definitivamente | spez- 


























Il commicato delle ore 23 del giorno 20 
mparso in tutte Jo edizioni di ieri, 

















aggruppamnenti nemici segnalati a nord 
del bosco di Mont{aucon. l I ledeschi pon sono 
Ad ovest della Mosa i tedeschi hanno Passati € non passeranno. 

fatto durante la giornata, dopo un in.| Mentre il popolo francese può dirsi fie- 
tenso bombardamento con granate di|ro del suo esercito, a Salonicco un con. 
| grusso calibro, un tentativo di allarga. | Siderevole esercito si prepara all'azioni 
| Mento della loro fronte di attacco, Una |ed i capi militari ed i rappresentanti do 
| nuova divisiono nemica recentemente | OVerni alleati stanno per fissare il de- 
trasportata da un punto lontano della | slino «ella Germania, . 

fronte ha diretto nn violentissimo attac. | Il Petit Parisien scrive: Appare netta. 
co accompagnato da getti di liquidi in- mente, dalle informazioni che abbiamo 
fiammati sulle nostri posizioni 
court © Malaneourt. I nostri tiri di sbar. 























è adesso completamente protetta. Briand 
ramento e i nostri fuochi di mitraglia. | non Pa nascosto ieri ai deputati la gran- 
trici © di fanteria hanno fatto subire al|ve soddisfazione che gli hanno prodotto 
nemico forti perdite e infranto lo sforzo | Eli Wilimi rapporti del generale Petain 
dogli assalitori, i quali non hanno potu- | questo riguardo. La nostra fanteria è 
{0 progredire leggermente che su un pun- | più io forma; la nostra artiglieria è bene 
to Pella fronte nitaocata Nella parte | piazzata e non mancherà mai di muni- 
Mialiiale del bosco di Malancourt bom | vioni. 1 tedeschi lo sanno € perciò i loro 
bardamento violento della quota 304 e|@ttacchi sono meno forti. _ 
della regione del ais des Bourrus. Sotto la spinta dell'opinione pubblica 
‘Ad oriente della Mosa e sulla Woevre | ledesca che roclama la vittoria promes 
l'attività dell'artiglieria è stata inter. |sa. il comando nemico è obbligato a con- 
Mittente. dirivare la lotta, Tui 1 tentalivi per at 
Nella notte dal 19 al 20 marzo, { no.|taccare la_ nos! heourt. 
stri aeroplani da bombardamento han. Vaux essendo falliti, i nemici hanno de- 
no lanciato 25 granate sulla stazione di|ciso di estendere la fronte di battaglia. 
Dun sur Mouse, ov'erano stati segnala. | E° ad cocidente che i nemici hanno por- 
ti importanti movimenti di Tut.| feto i loro sforai nella giornata di Jeri 
ti i proiettili. hanno raggiunto esatta. |tra Malancourt e Avancourt. I tedeschi 
mente il bersaglio. Nella mattina del 20 | hanno lanciato una divisione fresca che 
marzo uno dei nostri aci Î da cac-|è riuscita a prendere piede nelle nostro 
cia ba abbattuto nella regione di Verdun | trincee del tosco di Malancourt. E' un 


tun upparecchio nemico, che è caduto| piccolo incidente al quale conviene non 
nelle nostre lince. x 


attribuire importanza. f tedeschi non 
Vani tentativi tedeschi 








i henno trovato per l'inro popelo e 'pte 
0 per il loro popolo € 
che cioè Ver. 
di scuotere la linea francese 
Parigi I nostri avversari dimenticano) 


4 neutrali una spiegazione, 
dun dev' essere considera! 
(Utfciate) ut [teo I. Verdun non è 
— Non avendo potuto, mal. | tre cose: 1. non è assediata; — 
[ani i iti Sordi elietsueti duran. |II. I tedeschi non sono ancora 
8001 
dezza 








ita come 
quova Sebastopoli. È dA 
rsa, settimana, vincere la sal- | nee dei forli del cam 


tata 
DouabmoniVast Damicp mul sulle nvo se. [Il comunicato belga 
stra, i tedeschi henno di pren 
ditte tea alisneel'epprottamdo del | dell'esercito bolga, dice: 
la sorpresa a raggiungere un suocesso Î 





un 

‘comunicato ed fondare ciò "esercito scorsa notte acero 
na maggior fiducia nella. loco popola: piaci francesi, inglesi e belgi gettarono 
. Baui decisero perciò nel pomeriggio di | tave. » 








zzata, che è adesso si. | 





‘a Avo.|raccolio, che la nostra fronte di Verdun | 


i fanciulli tra le vittime — 
Londra, 21 


11 rrumero delle persone rimaste uccise 
durante l'incursione degli idroplani ne- 
mici. fu di 11 a Ramagate, 6 a Dover 0 
5 a lieal, Tra le vittimo vi sono sei fan- 
ciuili che si recavano alla scuola  do- 


menicale. 


Il comunicato tedesco 
Basilea, 21 

Si Dea Berlino: Un comunicato uf 
ficiale dice: 

Una squadriglia di nostri idroplani 
bombardò nel pomeriggio del 19 marzo, 
malgrado un violento fuoco delle batte. 
rie di terra e di mare nemiche, le in- 
stallazioni militari di Dover, Deal e di Ra 
magate. Numerosi proiettili ra ero 
il bersaglio. Si osservarono buc 
tali. Tutti i velivoli tornarono in plui. 


Alessandro di Serbia giunto a Parigi 
Parigi, 21 

Ml Principe Alessandro di Serbia d 

giunto nel pomeriggio, ricevuto alla sta» 
zione da Poinca Briand, dal gene 
rale Roques e dall'ammiraglio Lacaze 


















Mentre i francesi resistono a Verdun 
i russi riprendono con vigore l'offensiva 


Nuovi successi russi 


in Curland'a e in Galizia 
Pietrogrado, 21 
Il comunicato del Grande Stato Mag- 
giore, dice: 
Nella regiono del lago di Kanger un 
distaccamento tedesco ha tentato di pe- 
netrare nelle nostre lince, ma è stato 


poi minacciare così alle sspalle le | disperso dal fuoco. 


A sud della regione di Dwinsk sono 
stato impegnate in alcuni settori vive 
| azioni di artiglieria e «i fanteria. Gli 
attacchi nemici a sud del lago Driswia- 
ty (a sud di Dwinsk) sono stati respinti 
dal nostro fuoco. Nella regione ad est 
lla borgata di Twercc (a sud di Wid 
diamo preso d'assalto Velikaje Se- 
















ta abbiamo respinto gli atta 
nemico, Ci siamo impadroniti di due 
tragliatrici. 

Fra i laghi di Narocz e Viscnoscio 
{aa est di Swenziany) le nostre truppo 
hanno occupato, in seguito a combatti. 
mento, il villaggio di Zanopose e parte 
delle trince» nemiche presso il villaggio 
di Ostroviiany. 

In zia, sul Dniester, mostri ele- 
menti, aiutati dall'artiglieria, si sono 
impadironiti con un energico colpo di 
mano delle trincee © della testa di pon- 
te ad est del villaggio di Mickoleze. 


Gli austriaci in (Galizia 


costretti a precipitosa fuga 

Basilea, 21 
Sì ha da Vienna: Un comunicato uf. 

ficiale dice: si 
leri sera, dopo sei mesi di energica di. 
fesa, i forti del fronte a nord ovest di 
Uscieczko, trasformati in cumuli di ma- 
cerie dall'artiglieria nemica, furono 
sgombrati. Benchè i russi fossero riusciti 
fin dalle prime ore del mattino a pra! 
care una brescia larga 300 metri, la 
nigione, malgrado le 
con violento fuoco del 






























fanteria ‘ancora sette ore | è 
supenore di numero, Soltanto alle 
pomeridiane il comandante, _ colo 
lankh, decise di abbandonare le posi. 
| zioni completamente sconvolte ed i pi 
coli distaccamenti, ed i feriti, su imba 
cazioni, guadagnarono la sponda su 
del Dujester: ma ben presto il fuoco co 
centrico dell'avversarlo, costrinse a ecs: 





















| sare gli imbarchi, Non rimaneva più ai 
{ dragoni imperiali ed agli zappatori che 
resistevano ancora nei trinoeramenti, 


che an solo mezzo per evitare di essere 
fatti prigionieri dai russi, Essi dovevano” 
aprirsi un passaggio attraverso la loca. 
| doi ministri ha deliberato sui seguenti 
| dai russi e raggiungere i nostri elemen. 
ti posti solle colline a nord di Zaleszegyki 
La marcia attraverso le posizioni nemi. 
che si effettuò dinanzi ai nostri avam. 

ti, a nord avest di Zaloschyki, che 
lurorio raggiunti stamane. 


Anche î tedeschi 
abbandonano posizioni 


Un comunicato ufficiale tedesco dice : 

I rusai estendono i loro attacchi anche 
all' estrema ala nord. A sud di Riga i rus 
si sono stat respinti. Sul franie della 
Dwina, ad ovest di Jacobstadt, distacen. 
menti nemici abbastanza forti in ricogni- 

ne no res] i, I russi dirigo. 
fo notte © giomo atlacchà spocialmento 
violenti ma inefficaci contro il fronte te. 
desco a nord ovest di Costary e fra i la. 

Narotz e Wiszniew. Lo siretto salien 
avanzatiesimo del nostro fronte, diret 
tamente a sud del lago di Narotz, è sta- 
to sgombrato e le linee sono stato 
riportate alcune centinaia di metri in. 
dietro sulle colline, verso Bilinski, onde 
sottrarre gli occupanti al violento’ fuoco 
del nemico. 














Pietrogrado, 21 

11 comunicato det Grande Stato Mag- 
giore dico: 

Sulla fronte del litoralo in Armenia | 
turchi hanno tentato in vario località 
di avanzare, I loro tentativi sono stati 
repressi dal nostro fuoco per terra è 
mare, Continuando fineeguimento de 

4 nostri elementi si sono 
Afoniti dl alconi altri uficiali turchi, di 
oltre 150 escari e di mitragliatrici. 


I russi entrati ad Ispahan 
Londra, 21 


Si ha da Teheran che | russi sono em 
trati ad lspaban domenica, 








» battaglia una riserva 









isodi della Jotta sull'Isonzo 


(Dal'nostro inviato speciale) 


rr 


Dai fronte Lecgren) nni 
L'immensa tenaglia che abbraccia 

rizia € }o sus difese, ha avuto nei gior- 

il andiati ua sirelta vigorosa. Così a 


mon altrimenti deve essere jramaginata è 


l'attività offensiva esercitata sull 


dai nostri nei recente risveglio dell'a» | Ci 


ione. 
5 sato infatti un lavoro sietematico 


che le nostre truppo hanno com 
profeta si è esplicato simultanea 
inento da Piava a Monfalcone. La pres- 
pelo pen CI jo si è (te 
le dappertulo; 0 
ture Mirren in certi punti del 
ferroo branci . 
ut; | limiti che im all'offen- 
siva le condizioni del terreno, oltrechè 
per la natura stessa del fronte, inve- 
tcsimilmento accidentato, lo sforzo ha 
dovuto -localizzarsi in alcuni tratti me- 
no sfavorevati. E più che mai la lotta 
ing: lata ha avuto le suo manifesta- 
zioni in contrasti isolati, in episodi che 
Tarvbbero ® non sono staccati gli uni 
dagli L 
l'attività guornesca si è sfogata, come 
riflesso, anche in punti del fronte 
ani dal cerchio d'investimento di Go- 
rizia: per esempio sulle faldo de! Rom- 
bon nell», conca di Plezzo. Ma si tratta 
di ripercussioni remoto dell'urto princi- 
polo, 
Il. circuito elettrico 


Considerando a parte il fronte del Bas- 
so Îaonzo, 6 paragonandolo ad un eno! 
mo circuito clottrica, si può dire chè la 
corrente lo ha attraversato tutto, tra- 
sformandosi soltanto in certi punti in 
scintillante @ fragoroso lavoro guerre- 


500, 

C'è una ragione positiva per parago- 
nare un fronte di combai ad un 
circuito: perchè l'energia circola in es- 
#0 travorso la reto dei Comandi, ed è 
la pression» d'un tasto centrale che la 


ionarsi, 
Iguandò A Supremo Comando ha dato 
tutte la disposizioni preparatoria, quan- 
do questo sono attuate 0 l'ora è giunta, 
scorca l'omline decisivo. Si chiude il 

















circuito. La corrente circola per tra- |! 


sformarai nol lavoro di guorra. 
Nulla è più interessanto della com- 
lessa rete dei Comandi — tanto più 
Lontani dal fronte di Paliegiia, per or 
vio esigenze, quanto — @ del suo 
funziotamentò nelle ‘giornate di 
lotta, Tra l'organo centrale © 
ni periferici, tra il Comando e i Coman. 
di, disposti ‘in ordine decrescente d'im- 
portanza, che lo collegono alla linea del 
fuoco, {l contatto è sempre ininterrotto. 
Ma in quoi giorni la corrente vi 


ford fra i due poli del Quartier 
lo 0 


del fronte, percorrendo a 
vanti e indietro la rete in uno scambio 
incessante. 

Dagli alti Comandi, dove la guerra si 
seguo con wsattezza matematica sulle 
grandi carte irte di bandierine innume. 
tevoli, gli ordini passino ai Comandi di 
repario allogati soldatescamente sotto il 
tiro del nemico, © di qui allo tane, ai 
rifugi da cui i ‘colonnelli dirigono l'a- 
zione dei reggimenti. E le notizie ri- 
fanno la strada in senso inverso, con- 
Yerzondo rapidissimo verso un punto 
solo, 


E come nelle conciso informazioni si 
riverbera, non solo l'andamento della 
lotta, ma'lo spirito dei combattenti; co- 
i l'energia © la calma degli alti Co- 
mandi hanno nello formule laconiche de- 
gli ordini una ripercussione immedia- 
ta che pare i ‘abile. C'è fra i di 
versi organi essenziali d'un esercito in 
guerra una rispondenza spesso miste. 
riosa, appunto como tra i vitali 
di un organismo potente e delicato in- 
#ieme. 
Il telegrafo o il telefono costituiscono 
4 norvi dell'esercito. Ma spetta al tele 
fono la funzione più attiva. la parto più 
guerresca; poichè esso arriva alla pri. 
missima iinea, ccllega sotto il fuoco i 
reparti combattenti si installa nelle trin. 
ceo e negli ‘atori. Talvolta può 
terno accompa arappelli in 
6chiosissime 
che il telofono è un'arma di combatti- 
mento che si adopera come la mitra- 
gliatrico è Il fucile, u tu per tu col ne. 
nico. Per questo, fra quanti si battono 
al fronte, i telefonisti sono qualche vol 
ta doi più esposti. Quando devono riat- 
tare lo lineo spezzato dall'artiglioria av. 
versaria; quando se ne stanno Altea: 
rareochio a ricovero 0 trasmettere ordi 
ni mentre si svolge Îl combattimento e 
la mitraglia imperversa attorno all'an- 
gusto loro ricovero; quando improvvi. 
$ano un impianto in una posizione Ap- 
a raggiunta, Quanti di loro sono stn- 
[nessi «dalla bella morte col microfono 
all'orecchio? Ma dovunquo © sempre li 
vedete attendere al loro cempito con 
ammirovolo freddezza. 


La preparazione logistica 

Come ogai azione più estesa a più in- 
tensa, anche questa è stata precoduta 
dall'indispensabile preparazione logi 
«a. Il traffico dello retrovie si è fatto al. 
l'improvviso così attivo da congestio 
nane le numerose strade di accesso alla 
Jinca del fuoco. Malgrado la pratica dei 
conducenti 6 il servizio d'ordine nei pun- 






























che avrebbe più attivamente funziona 
to lassù, ivava di combustibile di 
La preparazione di un attacco esteso 


con forze superiori. i) 
Un carattere ben altrimenti ti» 
vo ha il lavoro torio degli avia- 


tori. Stavolta però Ìl tempo pessimo ha 
a 





im) Ito — ® questa ca- 
leria dell'aria che ha sostituito l'a 
tra — di la minuta esplora- 


zione che serve @ constatare, prima di 
agire, i movimenti dell'avversario e la 
sua disponibilità in forzo, 


Il prologo 

Il prologo vero dell'azione si è avuto 
nella notto del 10, In molti tratti della 
fronte dell'Isonzo, dalla conca di Plez- 
20 all'altipiano carsico, i nostri usciro- 
no dallo trincee. Era una scurissima 
rotte. Nei settori più elovati i soldati a- 
vanzavano verso lo trinceo nemiche stri- 
sciando nella nove, ‘olgeva. il 
nevischio agitato dal vento que. Sul 
‘arso la «pioggia battentte immollava 
ancora lo strato di fango la roc- 
cia tagliente. Giunti cautamente a por- 
tata delle difese nemiche, i nostri vi sca- 
gliarono lo bombe a mano di cui erano 
provvisti. 

Lo scoppio di questo nostre granate 
è fragorosissimo, ei suoi effetti sono ter- 
ribili sugli uomini e assai eonsidere 
voli i cipari, anche di cemento. 
I sacchi e i Hi di terra ne sono 
sconvolti violentemente. Dissoro certi 
prigionieri che nello trincee a 
è più temuta la granata a mano dei 
proiettili di piccola artiglieria. 

Sull' altipiano del Carso numerosi 

drappelli riuscirono a collocare nei re- 
lati nemici i tubi di gelatina esplo- 

siva. Tanta era l'acqua e l'umidità del 

terreno che alcuni non si potè farli bi 

lare. Molti invece sc iarono svellendo 

Mico ed aprendo qualche breccia 
groviglio del filo spinato. 

Per notte la fanteria aveva as- 
solto il suo compito. Sì voleva infatti 
soltanto rompere qua © là le difese, che 
seguente l'artiglioria avrebbe 























appunto all'artiglie- 
T'azione. Come 
un esteso 
dello bat- 


PIAES7A 
attacco; quello. dello berioni; 





torie, dei di medio ® di grosso 
calibro fu un lavoro ordinato e siste 
matico, Un lavoro in 


I di grossa artiglieria distri. 
buiti dietro il fronte, costituiscono ognu- 
no una ciclopica macchina guerresca; 
colle loro bocche di fuoco, colle grandio- 
so installazioni, cogli osservatorii, tutto 
collegato come le parti di una mac. 
china. 


In organizzazione îl 
tino d'ogni pezzo si somma a 
altri; cosicchè la batteria formida- 
le che ne risulta, è capaco di battere 
punto punto una vastissima zon: 
la a ventaglio d'una tempesta 
di grosse granate. Arrivi l'ordine, e la 
macchina smisurata entra immediat: 
mente in funzione, percuotendo le bat- 
terio nemiche, rovinando le vie di co- 
inunicazione, scavando il terreno dietro 
le prime linee dell'avversario, colpendo. 
ne in pieno le difese. 

Per un'operazione estesa entrano in 
gioco non uno ma parecchi di questi 
Figanteschi congegni di guerra. per un 

lunghissimo del fronte. è al 
lora una vasta estensione del territorio 
{ nemico che viene sconvolta © coperta di 
fuoco. 
L'opera delle artiglierie 

Tanto più ammirevole riesce l'opera 
distruttiva delle grosso artiglierie, per- 
chè compiuta con una calma ed Un or- 








ee n Ti (dine perfetti. Gli artiglieri alla mano- 


| vra del pezzo sono degli operai i quali 
|non vedono il risultato del lavoro che 
fanno; e lo fanno come se si trattasse 
| della bisogna più pacifica. L'osserviato: 
| ro che sorveglia l'efletto del tiro, non ve 
de invece il lavoro ‘attorno ai cannoni. 
Ne sente solo la voce. 

Ancho l'aspetto dello batterie più for- 
midabili è quasi innoeuo. I pezzi, magni- 
ficamento installati a prezzo, di lunghe 
| fatiche che a giudicarle dall'esito paio- 
| no sovrumane, sono invisibili anche a 

‘hi passi. La montagna, la collina, 
{Il riveste come se ci fosso cresciuta in: 
torno, Nessuna esplorazione aerea è ca- 

paco di rivelarli. Gli stessi 309 vi a 
paiono innanzi inaspettatamente, ori 
gni complicati © lucenti, come so la ni 
tura modesima li avesso creati dove 
sono. 

on sono meno sorprendenti, attorno 
ai pezzi, lo installazioni accessorie: ri- 
{coveri per gli uomini, depositi di mu- 
nizioni, osservatori; tutto scavato nella 
rocola o imbottito di spessa tera. Ho vi- 
sto un osservatorio riunito alla batteria 








te. E i soldati mo le ore di ri) 
In lavori di abbellimento delle loro « for- 


ti critici, «i formavano a certo ore ne- | tezze 


gli incroci più importanti, alle testata 
dei ponti, all'imbocco dei paesi, nelle 
avolte dogli stradali, certi ingombri che 
parevano inestricabili. 

Nel bulo della notte che la Tuna ere 
scente rompeva fugacemente, era una 
doppia Drocessione «l'aspetto fantastico, 
the si svolgeva tra lo strepito dei mo 
sori. dei cavalli, delle ruote e 11 eilenzio 
assoluto degli uomini. 

Grossi enrri automobili, colonne di 
mali, proîi trainate da tre o quat- 
tro pariglie 
incrociavano con brevi corse © lunghe 
sosto, tra il rombo dello ‘artiglierio e 
talvolta tra 11 fragore dello granate per- 


> dute che scoppiavano sulla campagna. 
E questo le andiriviehi di vei- 
coli, che pareva dovesse servire al di- 


glocamento di un intero esercito, segui- 
tava ad ammassaro presso la linea di 
di viveri, 


“enorme 
Ì, di munizioni. Soltanto pel 
d ettili fu tale il 


di 
dei 

lavoro, che 

tomobili 





Ma «il buon volere infaticabile di 

soldati meccanici 0 carrettieri 0 

quernaa buol, ogni cosa arrivava al- 
‘01 al suo destino, senza 





uffanti, si seguivano o si | ll 


Nei ‘Guriosi villaggi che ogni sezione 
magari ogni pezzo rappresenta, l'ordin 
d'afiriro TÌ fuoco desta” Una vita sno 
In un secondo tutti corrono al loro po- 
to, Sul carretti, sullo minuscole ferro 

roi ORO presso 4 
ca Sl orienta: lost ti 














lenzio. 

E la parola « Fuoco ! » scatena un fint- 
mondo. L'aria è scossa violentemente da 
una detonazione tremenda, la massa e- 
norme del cannone salta indietro, un po' 
di fumo la circonda. E tra il fragore per. 
Sistente si sente l'urlo del proiettile che 
si allontana. Mettendosi dietro il e 
guardando nella direzione del tiro col 
sole alle spalle o di fianco, non è diffici- 
le vedero per un attimo Ja granata co- 
me una veloce macchia senza. 

Nei due giorn: del lavoro preparato. 
rio d'artiglieria, tutti questi mostri si 
svegliarono insieme cominciando a tuo- 
nare, dal medio Isonzo al Golfo di Pan- 
zano, in un coro di voci una più temi 
bile dell'altra. 

più vi 








La media artiglieria è spesso 
cin alta linen del fuoco: Ta 
vicinissima e combatto 

So durante 


Semo gg | dae 








all'azione 
sostenen- 


fi ingente. Qua © la i Filagi delle 
fu assai ingente. Qua © là 1 rifu 

truppe nemiche dh prima Linea, i cammi- 
namenti, i parapetti delle trincee. ven: 
nero sfondati, sconvolti, spianati Ed i 
difensori, anche in tratti non direltamen 
le colpiti. ma minacciati gravemente, do- 
vetlero sloggiare ritirandosi nelle difese 
arretrate è seminando di cadaveri il ter. 
reno, Non solo — ed è questo uno dei ri. 
sultali più utili nel 

di fanteria, — ma lo stesse truppo av 
versare che la conformazione dai luoghi 
riparava dal tiro, in ragione dell'angolo 
moro, subirono " l'impressione morale 
del tremendo fuoco. Restare ore ed ore 
sotto l'inerociarsi dei proiettili nemici 
che scoppiano poco distante, sentire sen. 
2a posa il fragore delle esplosioni, il fl- 
schio delle spoletle, il rimbalzo delle 
scheggie © dei sassi, è tale un tormento 
che spossa qualunque soldato, 


‘Continua 
0048) rrario Sobrero 














[lazione a 








HI rogime capitolare in Egitto 


@ l'accordo ita'o-inglese 
Londra, 21 


Commentando la firma. dell’ accordo 
con l'Italia intorno al regime capitolare 
in Egitto, il Times dice che esso è una 
prova cordiali relazioni che esisto: 
to trad due governi. Le capitolazioni, 
che sono un legato della dominazione 
turca, erano di cstacolo all'introduzione 


| di ogni progresso ed ul funzionamento 


normale dell'amministrazione. La crea- 
zione del Sultanato in Egitto e la procla- 
maziono del prolettoralo inglese, cree- 
ranno una situazione nuova. Le capito 
lazioni cessarono di esistere, ma gli in. 
teressi di 14 potenze erano in giuoco, Il 
Governo decise di differirne la so- 
Ja guerra. Poichè A triba: 

misti rimangono in vigore, 1° Italia 
Riolo acne domande che l'accordo 
che è stato firmato ha regolato rapida 





mente in modo amichevole. Ogni que. 
Rime relativa all'amministrazione dele 
reparare un attacco | di 


justizia in Egitto ed agli inleressi 
firanieri. dovrà essoro ricsaminato 


dopo lu guerra. 


L'ambasci:tore turco in Russia 


liberato dai russi 
Madrid, 21 
L'ambasciatore di Spagna a Pielrogra- 








| do annunzia di avere ottenuto che ven. 





fa posto; in libertà l'ambasciatore ollo. 
find in Persia, Assim Bey, il quale era 

igioniero dei russi. L'ambascialore par 
(n per la Svezia. 











Il bilancio di A. |, 


6 C. alla Camera 


Per combattere l' “imboscamento , 


terr 


Roma, 21 

Presid. del vico presid. RAVA. 

seduta comincia aile 14. 

CONTGNO comunica la morto di Bona 
venture Zumbini, ne ricorda Ja mirabile 0- 
pera letieraria nella quale profuse tesoni 
di intelligenza, rievoca i suoì studi di cr 
tica della Jetteratura straniera che gli die 
dero fama ed il prezioso contributo dato 
alla storia del nostro Risorgimento. 

CICCOTTI si associa a nome dell'Ateneo 
Napoletano ove per anni continuò a dar 
lustro alla cattedra di Luigi Settembrini 
{approvazioni). 

ROSADI si associa a nome del Governo 
e il PRESIDENTE a nome della Camera. 


La Camera di commercio ital'ana 
in Berlino 


RORSARELLI rispondendo all'on. Colon- 
na di Cesar dichiara che Ja sospensione 


immnento assunto slalla Camera 
lo scoppio della guerra europea 





$) chiesero per chiarire la situazione, 
informazioni precise © queste sono giun- 
to: dia esse risulta anzitutto che il fondo 
di pertinenza della Camera in mano dal 
Suo rappresentante Jegale in Berlino con 
sento il pagamento delle spese indispen- 
sabik per un te non lungo ma suffi- 
ciente, perchè i ministeri competenti pos- 
sano prendere una decisione che garanti 
sca | diversi interessi. Assicura che il go 
verno provvederà ad evitare che per ino- 
rosità nel pasamento dell'affitto è di al- 


tegziamento imputato alla Camera di com- 
mercio di Berlino fu conseguito ed anche 
suszerito dal nostro ambasciatore. Ad 0- 
gni Inodo, poichè ora la Camera di Com- 
manzo è stata disciolta, prende atto della 
asscurazione che sarà evitato dl sequestro 
dei nobili € dell'archivio. 





lino fu Ispira 
ROSADI n° 





mi nistrazione scolastiche 
li, alcune delio scuole rimenzo- 
privo di titolari perchè 4 quaestri non 
nomina. 

sì riserva di provvedere 
gurorio ai vincitori di accet- 
tare | posti cui sono nominati e siano di- 
versamento esclusi per un corto tempo da 
altri concorsi per impedire la decadenza 
deila scuola rurale. 


L’indennizzo dei danni cansati 
dalla guerra 


ELIA agli on. Morpurgo, Sichel e DI 
Caporiacco, dichiam che per quanto ri- 
guarda | danni recati alle proprietà prk 
vate dall'amministrazione militare con la 
occupazione è requisizione, è stato dispo. 
sio per l'accertamanto di ist danni e si 
sono stanziati anche È fondi necessari. 

Quanto ei danni cagionati da vere ope 
mazioni di «uerra, la questione forma 0g- 
Geito di suulio. 





da una galleria che attraversa un mon- | N°} 





comanda che le disposizioni 


10 si 
cano ai cittadini compresi nei nostri an: 


appli. 


fichi condiaè siano estese anche al ci 
dini delle terre redente. Ladin 


Ancora sugli “imboscati ,, 


CICCOTTI svolge una proposta di legge 
per letiminazione delle frodi hela pre: 
stazione del servizio militare. 

Propane che 1 miliari nora autorizzati 
per virtù di heage e dt regolamenti a non 
maziungere immediatamente 4 loro regi 
monpg oa «i guerra, debbono es- 
sere immediatamente incorporati 
Lidi rg sata 

ene che nelle amministrazioni pub 
bliche essi  patrebbero temporaneamente 
essere sostituiti con pensionati rhiama- 
ti in servizio, con militari mutilati © ri 
formasi durante la guerra e con donne, a 
preferenza mogli. madri, Nalie o sorelle’ di 
Inilitari mortl'o feriti durante Ja gue-ra. 

Un altro concetto che nella sua proposta 
di Tezze ha craduto di dover accogliere è 
quello di stabilire una specie di Mamo ine 
2 truppe che si trovano sul 
© Srnstata che l'imbose 

rammento è 
tato ormai per parte di ‘gi 


















fronte e quelle | il 





La proposta di lézge è presa in conside 
razione. 

VINAI svolge la proposta da terre per le 
segreterie dei tribunali militari diretta n 
meglio determinare le attribuzioni dei se- 
gretari è sostitutò segretari di quel tribu 
nati che vorrebbero invece fossoro chia 
mati ‘uditori © sostitut5 uditori. 

ZUPELLI, con le consuete riserve, non 
si oppone. 


Le tasss sugli affari 


La proposta di legge è presa in conside 
razione. 


“SÌ passa alla discussione del di di 
le@zo Der a conversione ID. logge del de: 
creio luogotenenziale 13 luglio 1915 n. 1153 
concernente le dilnzioni di pagamento dn 
materia di tasse sugli effari. 

SANDRINI nota che l'interesse mora, 
che per effetto di questo decreto si fa pa- 
gare ai contribueni ione del 4.50 p. 
cento si allontana da quello normaie a cui 
dovrebbe pertanto essere ricondotto. 

DANEO nota che tale Interesse corrispon- 
de a quello che era allora l'interesse della 
rendita, avuto riguardo al corso di que- 


sta 
Ii disegno di legge è approvato. 


Il bilancio di A. I, e 6. 


Si inizia quindi la discussione sul bilan- 
cio di Agricottura, Industria e Commercio. 

CABRIM constala che in questo momen- 
to î fatto dolla disoccupazione è deierm+ 
na‘o dall'inatitudino tanica dei nostri 
lavoratori di passare da uno all’altro ge 
nere di lavoro. Jnsiste quindi nella neces. 
sità di rivolcere l'istruzione tecnica a svic 
luppare nel nostri opera: tale attitudine di 
Spostamento da lina determinata mansione 
a mansioni diverse. 

Circa il lavoro agricolo, rileva onme 
bisogno della mano d'opera sia particolar 
mente sentito nelle zone a mezzadria € 
suggerisce queîli che a parere dell'orutore, 

i rimedà 
Rockuna una giusta vigilanza sull’emi- 

















| grazione, ma è contrario ad un assoluto 


divieto. 
Lamenta che con l'ultimo decreto sulla 
panificazione sì sia da*o facoltà al prefet 
sospendere l'applicazione della Jeg- 
voro notturno dei fornai e sul + 


no accolti 4 desideri 
e utt di commercio 
diva l'obbiso di imporsi acli industriali 
nservare (è posto ai rsctila 
@ì commissi 


















deli 1 







ibiede che 
rredenti, st a: 
l'indennità ioer i 
data 





Ù 

Mi il paramento del 
i sui lavori fiqui 

peri centrali, par 

s0npeso, 

ite questo periodo di 















lered della, colta 
lavoro per mantenert in 
tatto con lo lassi Favoratr 

MIGLIOLI e'ogia il Governo per a 
tentato di regolare con modomità di n 
teati se non în modo compieto fi 
ma dei rapporti fra lavoratori delta certa 
© Fonude ia disposte 

Pinude alle disposizioni diretto a da: 
gondizioni sicure i vita è di lavoro lle 

lavoratori des campi gichie: 

nati sotto la amni è In favore di qucai 
Jovoca aîcini prorvedimenti. 

Prosid, del pres. MARCONA. 

SITTA Provvedimenti del Gover 
no mette dito adottati. all'inizio 


ansa l'opera patriottioa degli {stituti 
di oredito alla qua'a si Weve 1° » 
E AI 
Nrovvedimenti adottati Ù 

0 ni (Comuni © Insiste perche tt 
I 






























tre ne "der x praticano. 
| iti’ cn cnzigne del from i 
e concRide presentando Ù segnente omine 
del giorno: «La Camera conta che #} 
Governo saprà coonlinare tutte le ‘energie 





Ja MARIANI 
ed industriale e parca 


{Virissime approv. 
DORE' pa 


‘a doi problemi a 
Sanlezna invocando provw, 
SILOMDNE deere E Genti 


problemi che interessano la Basmicatso! 








Sui lavori parlamentari 


la necessità di 


PRESIDENTE, rileva 
aftrattare la Slcumsione Sdi 






ino 

Avverte nuro che se. nonoeta, 
tute sollecitazioni gli on. relatgi 
fanno 2 riferire eu varie domanda 
dpr izanone a procedere in ghudiz 
da inanzi alia 









Corte d'Assise di Venezia 
Un bovaio assassino 





men:sca da circa due 250 
sunia aî servizio, il Manto: 












Gazzetta Giudiziaria 


Virginia di Antoalo, di anni 18. 


Pres. — Gha rosezioni avevate con ta 


signora Gio ? 





Teste — Ero nì suo servi 
Qu 


0 com 
nto f 
a Vi era a 

















iniziato d'Assise il | molto terapo, addetto alla stalla. Exl! 
piCTi ZI Botto ovaio Manionn Giu: | bem ‘trattato, ma non obbediva mei n 1 
Sappe, di anni , da Correzzola (Padova) e ora così burst 
accusato di fivere ja Noventa di Piave, | con dui. È 
nal'a sera del 13 agosio 19is inferto alla | sempre, però, in to: n 
Dindra Griso Lavinia parecchi copi di | Sianora, egli rteopniera in m ì 


Srima da puuta che furono causa di morte 
he dopo. *; 
Porrestado "I co. Castiglioni; funge da 
Pubblico Ministero il cav. Zanchetta; cane 

cstlare Piovesan. 
Parte Civile l'avv, Marsich, che patroci- 
a l'ing. Radaelli, tutore dei figli minori 
la sig.a Crico. 
opo le consuete formalità por la for- 
azione «ella «Muria, alle ore 10 M Presi- 
dente espone ja succinto | fatti che for- 
mano l'oggetto debl’atio d'accusa e che i 
nostri lettori già conoscono. 
L'interrogatorio dell'imputato 
— Imputato, alzatevi; dite tutto 
quello che voiete la vostra difesa. 
L'imputato, luo di com- 
piessione abbastanza robusta non 
suo anni parla con calma, che 
pressione di vero cinismo, Si mostra in- 
different a tutto, quasi che la causa non 
lo risuartasse. comincia a racconta» 
esso interrotto dal Presidente, che 
stazioni, come en- 
» detta Grico. La padrona 10 
> rinproverava, spesso in 
siustamento. L'assassino, ricorda di aver 
una lieve condan or ubbriacheze 
no egli fu ass lo con impro- 
nprovori dalla Grico; conse 
quella erentiana fu dl Fog dicen- 
ziacnento, su diro piedi. L'impuiato ricorda 
Alì essersi oddolorato per questo fatto che 
lava sul dastrico. La mattina dell’o- 



















































la sera poi, 1° 





So e cho serviva per tritare la carne, e no 
vibrò alcuni colpî contro la (rico. 

Pres. — Poi che cosa avete fatto ? 

Imp. — Sono scappato. Mi Jevai gli sti- 
vali per fuggire meglio e vegai per i cam- 
ni. Dopo qualche giorno sono stato arre- 











stato. 
Pres. — Quando foste ticenziato, cosa 
avete fatto? 


la Crico, sorvegliando gli 

Rrono nella stafta: pero mio dolore fu 
tato che avevo pensato a suicidarmi... 

Il Presidente ed il P. M. continuano a 





scritto @ ciò che egli invece ha detto in 
pubbtica udienza. 
L'ing. Radaelli 

Viene quindi introdotto il teste ing. Ra- 
daelli, parto lesa, costituitosi — come si 
è detto — Parte Civile, quale tutore dei 
figli minori della sig.a Crico. 

L'ing. Radaelli ricorda alcuni particolari 
retrospettivi della selvaggia scena dell’o- 
mici. Ricorda che .il Mantoan fu assun- 
to dapprima dai padro della compianta 
signora Crico, al suo servizio. Alla sua 
morie la Crico lo conservò nelle sue man- 
sioni, anche perchè egli le disimpegnava 
con abbastanza buona volontà ed esattez 
za. Nei primi tempi il Mantoan si serbò 


a dicenziario e ad assumero per 
della stalla un ragazzo. 

Ad analoza domanda, l'ing. Radaelli 
precisa che il salario pattusto per le pre 
stazioni dell’attuale imputato, era di 25 
lire nel periato estivo e di L. 15 nell'in- 
verno, altre al vitto ed alloggio. 

Continuando nel racconto dei fatti, il 
teste ricorda che la mattina o il delit- 
to conatatò che ascuni utensili da lavoro: 
una mazza, un badile ecc. mancavano dai 
loro posto abituale ed erano stati collo- 
ni presso il luogo ove fu consumato il 

to. 

i teste non era presente alla scena sel- 
varia. 

La signora Zelante Anna 


Dopo alte domande delle parti, l'ing. 
Nadaetti è licenziato è va a sedersi’ presso 
l'avvocato delta P. ©. 
Introdotta la sigtora Zelante 4nna, que 
sta iNizia con voce commossa, il racconto 
he vide nulla tragica notte. 
Quelia sora, elia è la sua sorella Ada, 
si recarono 2 casa della povera sig.a Cri: 
e compagnia. Alfa conversa: 
di carattere piuttosto alle. 
lo, assisteva la domestica 
della si ‘0, tale Virginia Barbie. 
ni, e, La teste riconta anzi co 
tue l'imputato si mostrò iliesto € scherzo. 
30, Dvidentemento — coninua la teste = 
corcova nascondere | suoi tristi proposti 
Alla ® 1cinca, le due signore si accom: 
muaintono della loro ospite e furono da es 
sa accompagnate fino alla porta. La teste 
ricorda cha il Mantona discese nella stalla, 
Quando Ta signora Zelante si fu allonta: 
ta di un pezzo, udì det richiami ango: 
stranianii; voliasi indietro intuî 
‘a essere avvenuto qualche cosa 


Ritornata con 

























sro 





nora Ci 




















sore] 
sh, vide sul pianerotto) 
Grico, sa un 1: 


domestica, Je 





tentandi 
ta infine, la mn 
per il 00 & 
propoloate che enanifestava il Mont 
lo licenziò, ma pon su due piedi, così rn: 
me si scaccia mo che se lo merita, lo 

conziò invece dicendogii : 
solo quando avrete trovato un altro ser. 


per da gi 


Tanto si tattennero in casa 
10 @ mezzo circa, 


tano © discese neîla stali 
pedrona invece volle acc 
sitatrici fino alla porta € 
da. Nel chiudere, essa noa 


na; alcuni minuti dopo 
acute grida della mia padror: 
anzosonsamente invocando aiuto. 


te che si erano di aloni 
DI poco tanate 


P. C- 

di mente 7 

ceva, ed aveva la testa a posto » 
po 





etti, dà la paria 
Parte Civile, 


dn Ma 

#0 dui Manfoan e, date deposii 5 
3 doposimioni te. 
suale, 
do di ferocia usato 
somaro il delitto, 


cida, l'avv. Marsich eschi 
che Îl dotiito sla sinto orfgnato da a 





ioccerie e rimbeccarie. Una v 








povena padrona, sinnra 
toritario e per il carature 





« Andrete via 


Pres. — L' 





nputato SI mostrò adirat» 


per il ltcenziamento 7 





Teste — No, assolutamente Mdifferente, 

Pres, — Il Muntoan uscì il giorno del 
delitto ? 

Teste — No, non si mosse di casa; fui 


10 invece che andai a fare tutte Je spesa 
Imatra 
ie vario contestazi 








, Ml Pres, 
Mantonn a 





oa scena, 








Il tragico assassinio 
La Barbieri riferisce che le signore 
Erice faro a 








Dopo aver salutato, il Manto: 











senti abba 





nza forza per tirare i chiavistelli, ad al- 


# 
lora a gran voce chiunò Il Mantoan che 
l'alutasse. 


Jo non ero veramente presento alla sce 
tesi però dalle 
, che urlava 











Mi precipita abbasso, ma uno spetta 





colo terrilicanto mi al presento, Il Man: 
goio te ‘presentò. 11 Man 
dala mi 
mano, nella quale teneva un coltellaccio, 
vibrava colpi all'impazzata. n 


ingeva con ura mano il braccio 
povera padrona e con l'altra 





«!ìa mia vista ed alle mie grida di al- 


lormo, $ Mantoan abbandonò la stretta € 
Imp. — Continuai lo stesso a lavorare | + 


‘avenmi minacciato con le parole: 
‘aci; l'ammazzo anche a te.. », fuggi, 
Corsi allora a chinare te signore Zaian- 








dicendo: « Tiraditore ..... 
miei L È 
Le contestazie: 
Pres. — Avete visto se il Mantoan era 


qualche volta in istato di cb uni 
ho volta in brietà, 0 quanto 


na temvente ? 
|. beveva, ma non inoìto spesso, 
H Mantoan vi era parso sano 
Teste — « Altro che! sapeva quel che fa- 


il Pre 


Teste 





wendo nelle contestazioni, 


dente chiede alia Barbieri se da povera si 
gnora Crico, trattasse mate il Mantona. 


Teste — No, mati. Essa si lagnò qualche 
volta dal ma mai in modo bru- 
sco 0 vidlento, 


Altre testimonianze 
Zelante Ada sorella deîa signora Zelan- 


te. depone sulle stesse 
circostanze deposte 


Maschietto Maddalena, dopo aver paria 


"ebbe a dizte dopo ‘i suo Mico 


to su fatti minoni del "80, 

# A processo, nicol 

point (peo, nio 
Sid prio e 

tro la dove finire com la vita e sa 


L'arresto dell'omicida 





L'arringa della P. C. 


M Pres. dopo quer posto ai giurati i que 
avv. Marsich, dela 


Ju una esturiente esposizione, l'ora 
o l'omicidio con 








ro 


i, e da tutto l'incartamento pi 
non può non rilevare l'estremo xr 
dall'imputato nel cor 





furore, 


10 semi nformità di men 
nrt'orniore I via di fatto 



























































diretta 
la sua 
continua l'ora: 
Lerorazione, 1 
rati pirno 
dalla giu 


pamato con 
alculie com 

‘con 
sulle circo. 








L'udienza rh 
Si jovi aalle ore cigni sr 
N Pres. fa introdurre la testo Barbieri 





Ri Donaventura Zambini Va 
stamane neila v 
ezii dimorava da anal ali 





fonica del'a 
igne nel 
150 
aventura Zumbini, nato Pi 
fitta presso Cosenza. nel 1856, appartent. 
va a quel gruppo di letterati napoletani 


<08ì originali e fervidi d'in; La sua | 
rinomenza fu creata da Una polemica 


ito della 
{Storia della letteratura» del Sette: 
brini che Zumbini giudicò con rispetto: 


sa ma franca severità © Il Do Sanctis 


difese con affettuoso ardore, una polemi. 
leresca © nobile in cui lo Zum. 





signora Ci 


Pimonte nbini 

ventura Zumbi a eriti 

sega ha dato alla crilica 
piudi aut Petrarca, sul 

€ quelli vari dj 

di © quelli vari di lettorati 
ventura 
ga-fama. Poichè 6 
Ruaco della scuola 


Ogxi, allo 16.30, 
nale Go \ la salma 
vr qiana: è stata-irasportata da 
pre-| ria della Scata, 


Sean 

oussà. arcivescovo di Resia 
Calabria, carmelitano, © l'assolt: 
la salma sarà impartita da un cardinale. 








Troppo lu sarebbe elencare com. 

ti i contributi che Porn. 
it 

originali © poderosi sono si 

Monti sul iop ire 

anieri, i 

formano dei volumi che a iora- 








Zumnbini assicurano alla e lui 
lì, essendo im se 
De Sanctis, aveva 








però accollo quanto di più sicuro iner 
Hna il metodo storico. reno Nitszaa 

D' Ancona apprese all'Italia, por cui r 
la sua critica alla severità del mote «i 
accoppia Ja 

e il vivo son 


alla ed acuta è completa. 


La salma del card. Gotti 


Roma, 21 
del ca 
ti, deposta in un carro di prima 


Legio 











( 
alla chiesa di Santa Na. 
delta quale il defrato era 





eardinale titolare. 
Domani alle or» 10 si celebreranm i 
.. La messa sarà celebrata 





ione al 





























abbia ernidato i petti degli uomini: essa 


è quala della borià, dell'eguagtianza, TI assemblea 
tai... rave e RE (della Società Adriaticc 


Così scrivovgno ai Mazzini da Cortà At di Elettricità 


tilio, Emilio Bandier e dî Ricctotti l'11 giu 
[ima dA MP | Presenti molti. soci, rappresentanti 
184,979 azioni, venne doriuta ieri, sott 


trio, 
è Agra s'inapira tulto a quelte sorted ja brosidenza del Cav, di Gr. Cr. Volp:, 
DAI episodi. DA Saratteri e persino nelle | Presidente del Consiglio di AmministWto 
fs pi cono di vati Bande | on Sumo guiaria 4 rai 
tit. Nom è uno" nilo madre 0 ada | aria di questa Società. 

in sede straordinaria vennero propo 


x Mii ti. Non è uno dei soliti drammi patriotici, 
lica | Nall'uno e nell'afsro vibra fervido e devoto DO vivi 

y pens da Jobia dale passioni è cos viva e |sto alcune modificazioni statutarie ch 

furono approvate all'unanimità, In red 


i JI giorno della liberazione 


(22 Marzo 18948) 


semvazione non dece hrocola in chi. 
come l'arvocato Avesint, affermava che in 
juei momrenti ne andava della tosta Ù 
(6 che alta sua Sparzna formala di do- 











da asd arriva: 
Bino pino, ora fol 

Parti brevemente da storia Gc po pormi 

Mi rocoletioro di 2: Sparsasi, , 

in Venezia la notizia dalla sommos- | te rispondere. 

i Vienna, i animi furono, natord- Dopo altre prsgiverse: ice nil per si 

Ma Mera 3 da coorena di oa l’Avesany l'ambigua risoluzione proposta 








Tsmore dot figlio sontano per la sua Ve |così genfaîmenie descritta da fame ua 
nezia, così giorivsa di antiche memorie, | commovente doounento umano! Procelto- 











+ netlArsonale per 


azione, apparsa spasso quasi Uto: 
N o figure Come ini fino a tal 
dava a gran 
del Manin 













voce, 
e dol 


vino © perdino di u 
polo innalza ha 
ognuno il perto dull'itaiiona 
ta qualche piatra contro i sol 
atcano d fuoi: si samentazio ci 
faddinà morit © non pochi feriti, W Podestà 
Carrer, a fatela dal popolo, chiale eni 
Guantia Civica temporanea: (i governatere 
per la para. In poche oro da 
numerosisslna con un 6mpo 
ogni vestiere. 
‘Sulle nove di sera etunge, con un piro 
sento dn Triesto, d'annunzio dell'arcordata 
costituzione: ci si orede e gli evviva sat 
gono al cielo: tarpeti pile finestre, banda 
indistane, i'nmmazione con torce. 
‘Canin il 19-20 Manzo: solo, qua e là, quad- 
cho nuovo sconiro di loggora importanza 
fu popolo è soldati austriaci che si 
vedivano più tomatì come piuma: 
at servizio dala Guardia Civica. 
assafito della furin di alcum ope 
Arsmaie al foroce cotonnello Ma- 
da quelli odiatissimo ; salvato a 
stinio vele crosonti gii odi contro sè per 
la diffusa notizia che pirorhe fossero state 
da dui ampate di razzi alla congreve por 
incendiar la città. 

















































Siamo, così, giunti al 22 mattina quando 
{1 colonnelli stesso, imprudenternente, vol- 
le nocarsi all'Arsenalo por fmpartire an- 
dora ordini : ma w trovò la morte per ma- 
no degîà opermi che nal potevano più s0f- 
fiere. Inveno di vio» ammiraglio de Mar: 
ni l'avova sconsiglias» dall por più giede im 
quel recinto, ‘nvano alcuni ufcialà tenta: 
sone di salvarlo, facendolo uscine in barca 
por ia Porta Nuova che fu trovata ben 
Giriusa : 10 solaguiato di asicoverò nelia tor. 
retta dove raggiunto, ferito, (rascinato al 




















doloroso me 
unico) per la grunde messo di odii che ave- 
va avomauiato sul so capo 10 sclagurato 


uoniso : sempre mile snvero, tollerante, pa- 
zionte fu pai il popolo Veneziano secondo 
la ua summuietite indole e generoso ti- 
resi. 

Dopo la tragica fino dl Marinovich una 
compagnia della Guardia Civica entrava 
niacare il tumulto € 





fzomnbraro il luogo dagli operati, mentre 
«ine altre compaziie si sotieravano sufl'e- 
Strenra parte del Piazzale. 

© AT Mansa cv» am po' n affanno e dubbio. 
su Mmovera da casì, diceva sua mogte: 








Tu rai forse a lasciare la vifa! vt acli 
Può dersi ! riapondera 0 alla testa di buon 
numer di guardie evich» s'impadroniva 
doi più importanti posti doll'Arsenafa con 
un buon co)po di mano. D'akra parte il 
maggiore Balai che si wovava nella via dei 
Giandini con alquanii sobisti di marina. 
cone cibo a tro un corpo di guardie ci- 
Nibetin, civtinò dl fuoco contro «di esse, ma 
1 soltote ri 
Sottontfavare 









fo ferì, St ect 
d'un subito si pomponi ginltomeri la trico: 





ja, esempio il amole ben pre- 
fia seguito din tinti | soldati itallani 
st rovavano a Venezia. 
Alle peroto det Mania, cone quali an- 
nu cessione «hi comendo dell'Ar- 
c caioni, alsre ne ae 
nunanido | 
ava e a va 
or modo, st 













» poi ii Toi 
dini al compi 
sala untal 
pate 



















Muni- 
‘tà aveva jnv uni sn 
limati cittadini ad assoriarsi ad #5 

circostanze del mo= 


i più 
#4 nelle angqusliose 
mento, 

Monte, 


dest 





ava 


‘assomiia composta 
sel Segneia» 
i Revodin, 
Ivy 











uvv, G. 
Jacopo Gost, avv, Cost 
ud dba farsi, omrivò fa nu 





pate, 
Gioni 
goto Me 


Civica, riforendo che il 
con queto titan 
ento avmm nffer 






det p 
segnati iti | mozzi 
l'Arsenade onzitu 
co avevano rap 
Md una vera abara 
non morivano accordo 

Allora uma daverta 
destà Correr, di Lar 
Medin mercati ma 














i depate” 
te mezza, 
o, Il Pall 

gian 








lcato l'Aveson 
per ricevere un rimprovero al 
00 0 per negoziare? 0 il 
inalberarni anco 
cho si dofnonbisso dell'al- 
‘a aveva sà concesso (0 
) Ja Costtzio 
‘a chi bol muovo Varv, Avcenni, 
do le dia: ib», affer esplica: 
v che non si oliletova che una cosa 
JA maestona del potere da 
el governo mustniaco. 
‘Quan'è così, rispose il Palffy che crede. 
wa ancora poter incutor pena, 10 mi di 
metto dal Gorerno ed a norma ‘delle istru- 
zioni ricevute lo rimetto nelle moni di S. E. 
il sis. Governatore militore e così la elttà 
avrà che fare unicamente con Wul. 
Civenna! affidava la città sntora 
raccomandandogii, sa 41 Giolo 
sincerità '*che rmniaese il 
de la balla e manumenime Ri 





venuti 4 
l'uso ani 



























ina Adriati- 
ca vémo Ca quale egil protestava îa più vi- 





va affezione 

1 comandante Zichy, a eva volta, mart 
vigliasissimo fensì egli assicurava € si pu 
ben cssder'o) protestova egli pure & più 
tvissorato affetto per Venezia. ma avrebbe 
fatto. diceva, intero 51 suo davero che eor- 
passava tutte Je affezioni del mondo. 

L'Avesani rienendo dal sposta. come 
pn rifiuio, dicixiarava, fin daîiora, Il conte 
Zichy responsabile dell'imminente stra 
Questi a concor di tnatienerio e l'Avesani a 
concluxtore sWabando: — Lo truppe tedo- 
ce o non stalinne pantano, te italiane re: 


0. 

— Ci hattoramo! disse allora il tenente 
maresciallo. 

— Ci batforemo! risposa l'Avesani facen- 
do l'aito di andarsene. 

Allora il co. Zichy a diventar più mite: 
di ponsasso bene l'Avessni: ne andava del: 
fa testa di fui medesimo governatore. Ma 



















































dal conto Zichy che una parte, alieno, 
dolle ruppe austriache restasse a Venezia, 
‘quest dovette chinarsi al volere del capo 
della Deputazione il quase ottenne ancore, 
‘Sudacemente incalzando, che le truppe par 
tissero immediatamente per Trieste e per 
mare lasciando | forti, che Sì materiale di 
guerra «? ogni forte restasse a Venezia € 
così ls casse tutte, Dure accordondo una 
paga di tre mesi per ippe. 

"Non si insistette inolto sulla domanda 
fatta dall’Avesani medesimo che | duo go- 
vornatori fossero trattenuti come ostaggi 
fino alta compiuta esecuzione dell'accordo; 
solo si volle che fl co. Zichy fosso l'ultimo 
a partire, in un vapore messo a sua dispo 
Skione. 7 
Giò succedeva sulle 6 pomeridiane di 
quello storico giorno con massimo stupo- 
To da parte dei duo govematari: special 
Mente del Palffy il quale alle sue prote 
ste che egit si era sempre diportato da 
Salantuomo sì era sentito risponi 

'Avesant che negl ultimi tro 

mulato erro! nori, 
qual derivavano « dai ‘comamii 

o che si decantava qual Ne 
diplomazia è che invece, colla 
sua resistenza ostinata al torrente del tem- 
DO, arera condotta al precipizio la mo- 
narchia austriaca 

Uscondo dal Palazzo i deputati prcla 
marono l'avvenuta capitolazione ell'adu- 
nato popolo che già, nel fratlempo, aveva 
conosciuto l'esito più notevole delle tret 
tative in corso: la decadenza del Govemo 
Austriaco. 

* 


nin, intanto, dopo d'aver proclama 
ta alle 4.30 in Piazza S. Marco (mentre la 
Deputazione stava discutendo) la Republ- 
ca come la forma di governo che meslp 
ricordava e gione passate inizliorato dal 
le presenti libertà e coll'intenzione non di 
separarsi dagli altri fratelli italiani m 
di farmaze come un centro che dovesse 
vire pila successiva fusione 
un s0l tutto, Manin, dico, che, 
casa alla mattina v'era rientrato dopo 
miracolos® presa dell'Arenale, dopo 
proclamazione delta Republica in Piazza 
in tristi condizioni fisiche, serkse dal li 
to una breve lettera ai Veneziami in data 
2 Marzo, ore 8 di sara (il primo affisso, 
dopo anni, che sì vide in Venezia 
con in fronte dì leone di S. Marco) in que 
sù termini: « Veneziani! So che mi a 
mate èd in nome di questo amore io vI 
chieggo che, nella legittima manifesta» 
zione della vostra gioia, vi comportiate 
con quella diemità che si addico ed uomi- 
ni gtogné di esser Mberi ». 

Con tali nobili parole cominciava il suo 
ufficio il prossimo Presidente del Gover 
no ‘Provvisorio; non meno nobili e pro- 

spin 

























































fomde furon quelle dell'attro srande 
to. il Tommaseo, che giova ricordare per 
estoso, parole colle quali il srenio di Se 
denico manifestava il desitario di un gior- 
nale, dimostrando con ciò, 
quanta forza egli attribuisse pa 
« Preme approfittare » egli diceva « al 
più presto dello nuove promesse, il cui 
pieno adempimento può solo acquetare | 
sospetti: preme far uso della libera stam- 
pa, alla quale chi mettesse intoppo, sx 
reibe cali il ribelle; preme adoperarla a 
detorininare il senso delle parole, a schia- 
rire le dee, a conciliare e rafformare le 
volontà, a esporta \ fatti, a strinzere da 
paese a paese corrispondenza leale, sura, 
continua, che s'a come il terreno farmo su 
cui la civiîtà deve 
Eravamo divisi dalla d'fidenza, svogliati 
dalla dissuetudine della pubblica vita, 0 
somnicritosi è s è gina, o Lom 
bardi o Veneti, è giunta l'ora di destaroi 
tutti € ciascuno, destarci con impeti gene- 
rosi nell'anima ma senza rancore nè sde- 
go. Il tompo strinze è nou è da perdere 
sn sir ‘querele. Libera la pa- 
mola, acqui ittadini facoltà di di-| 
o sè stessi, non ogni 
ta a noi di mostra 
della costituzione pot! | 
2 la municipale, 1a 
nento della grandezza 

































nt 














ìo det ero 
di questioni 
povertà e del lavoro, del merito e del 
Patimento. più spetitamente che coll'ne- 

nare de’ beni, #€ i coî destina 
te a miglior uso 1 Ù 
publica carità. Nel passato cerchiamo || 
grsm del hene avvenire: dalla storia, dale | 




















din, net 1 
o d'od 








qoummenti di pe» 
ranza operosa © vità irfaticabile 
Temiaino «tei diritti troppo facilmente ac. 
i" è pensiamo ai doveri che sotto a 
ascondono e li fanno tremendi. 

‘a che voli sopra *e passioni del 
cho cerchi ne’ fatti i prine!pil 
a legze 1° 

rel presente | 
senerazioni 
uo'a efficace, 
ea. 1h 

cl armi si possa con- 
ileca l'ufizio così d'un giornate poli. 



































niro, potrebbe essere 

lia inpocente, santa p 
‘uesto_ poche tarole 
chi 











tico come della pubblica vita: libertà nel: 











imaseo con 
consueta. foi 
di pensiero, si rivelavi 
rebbero poi std nelle 
vicende de''a mirabile resistonza di Vene. 
zia contro l'Austriaco; in ciò spectaimen- 
fe aocordandosi nel ‘paifinre al popolo 
non soltanto di diritti ma anche di doveri. 
»® 

E l’intera città ? Venezia era raggiante 
li cpia, dappertutto risonava il grido di 
Viva! Viva $. Marco! al quale si univano 
altre acclagvazioni non meno sincere: F 
va Pio IX' Viva la patria! Viva l'Itati 
Vivano gl'italiani! dappertutto le finestre 
erano illuminate. 

«SÌ, siamo liberi », scrivervi 
nostra Gaz:etta, «e ii diciam 
me d’entusiasmo, noi sopratu 
ceppi antichi sentivamo più dolorosa la 
stretta, perchè lì portavamo al cospetto di 
tutti e ialuni rifiutavano di vederli o non 
sapevano fenercene conto! » 

Tutti, ormai, st sentivano fratelli; dopo 
che la nuova del conquistato Arsenale s'e- 
ra diffusa un fremito d'esultanza aveva 




















allora la 




















codardi, buoni a nulla. Essi, coll'armi 
proprie e colla propria direzione, 
acquistata la libertà. Combinazione fu che 


i 


Marzo) è protettrice per la fondazione del- 
la città, così 9° 22 Marzo sia stato, 
di lei auspici (osposta com'è in $. 
eretta di nuovo la città in Itapublica ». 
‘Alle otio e mezza di quella sora stessa 
anche a Marghera sventolava il nuovo 
vessillo, innatzatovi dalla fiuardia Civica 
Ut Mestre, a congiungere con wa tratto di 














Ja | menti inedia intorciati net testo, L'am- 


25 | Mento aggiunge così gloria a gioria nello 





more è dì fede Venezia alle rideste città 
i Terraferma .... 
Antonio Pilot 








CRONACA CITTADINA 





così davitia contro di giogo straniero, così 
duramente parcossa pela trepida ore che 
possa. 

Nitido © pieno di vita di quatro dello (0- 
domito cospirazioni austriache, condotto 
con rigo metodo storico @ ricco di docu 


mirato evocaiore delle fiure dal Tisonsi- 





Storse dalla Patria od incoraggia ed incita 
a novoîii anlori cola parola di attri forti! 
«Fra poche ore parssuno per la Calabria. 
Gi seguono altri dieciseto Saliani, In mag. 
fior parte emigrati... Se soccombinmo, ed 


ie ni nostri voncittaxtini che dntitino l'esem- 
venne data per util- 





se vicenda che on s'aoquatano se non nei 


canto soreno che 1 meusirt, mupiti nel loro |P 


fulgido ieaie, intizano davanti al supoti- 
zio. Di quel coro è presentate la musica au- 
tenitca nel votume, cho si fregia pure dol 
due attratià dei Bandicra, fac-simti di qual- 
li eseguiti nelfe carceri di Cosenza da un 
loro concartiro poro prima det supplizio. 
Mi dramma si pubblica prima della su 
mipgnssatazione, ma noi ci wusuniamo 
chie presto esso possa essere applaudito da 
un pubblico più vasto sulle scene italiane, 
perchè se è vero che agli esempi di vite 
nobimente e fortamente vissute si attingo- 
no to migliori forza del bene, dl lavoro dei 
Barbora sarà fecondo «hi puro è 
Verso questa 
nbartonte per do stesso ideate di Li 






















CALENDARIO 


22 Mercoledì: S. Sabina. 
83 Giovedì: S. Latino. 


XXIII Marzo 


Riccorrendo oggi l'anniversario del 22 
Marzo 148, la Giunta ha pubblicato fl 
presento manifesto che è firmato dal 
“indaco © da tutti gli assessori : 








‘SÌ viva, come in quest'an- 
SO A grandezza di lalo c.rimonia © li 


sto la giovane vita, 
più degno 
Venezia c' 

ne, tutta la x 
la preparazione del nazionale riscatto: 
storia di suora di peul di pre. 
ranza, di trionfo. Anche por questo 

rafferma nell'animo suo la certezza deb 
la vittoria finale, alla quale sa oggi, co- 
saprà domani, di contribuire con co- 








La Rappresen: 
in nome vostro, o corcittadini, la riror- 
renza momoranda con più intenso sen- 
timento di carità e con quella fede in- 
croltabile che inspirò a Daniele Manin 
lo fatidiche parole, le quali furono tra 
le prime e più lieio promesse della re- 
danzione della Patria. 


re — 


AUa Patria 


Siamo lieti di #nre le parole dell'inno al- 
Ja Patria di Zandonai, che di recente fu 

















strumentato dal Maesiro Preite e che do- 
trà essere contato dalle atunne dalle Scuo- 
fe Nomnali «Elena Corner Piscopia » © 
* Nicolò Tommaseo ». 

Pi pa Ja patria 





Uli avvai 








un'arma vindice uscì 
Same milizia d'un por 
sorto sui vecchi 
noi seminano negli anni 
txanico di. 


lino, squilino 
te fanfare 















i Treato, 
este piar tt. 

di vath 
alla terra 








farem lo strade 
Lilwati, librati, Librat 
\riatore nel'sole! 
Guida l'Italia che vuote 
tutti | suoi anonti per sè... 


Nel caso di attacchi aerel 


In relazione all'art. 1 de! decreto 19 cor- 
rente n. #4 di S. E. Îl Comandante in Co- 
po det Dipartimento e della Piazza marit 
tina, il Mursoipio fa noto che fino dal 
principio dell'anno ico fece visitano 
da appositi incaricati tutti gli edifioa ove 
hanno sede lo scuole sscondario ed ele 
mentari el | Giardini d'Infanzia, e d'ae- 
condo col rispettivi dii 
cali ove sivanno mecoiti gli atunni nel 
caso di atiarcn aerei durante il periodo 
del pericolo. 

Questi iocali in quanto ne presentavano 
il ‘bisogno, furono ‘noltre presidiati con 
Mpari a robustomenti tali da presentare 
una sicurezza certamente maggiore di 
cha può avere una abitazione pri- 
































Furono anche impartite opportune istru- 
zioni al personale direttivo ed insegnante 
per regolae il passaggio dalle aule @l 
fooati di ricovero in modo da evitare 

€ con frequenti esercizi dell'usci 
ta d'allarme, le singole scolaresche furono 
abituate già da molto tempo a compiere 
ordinatamente tale megruppamento. 

Con questi provvediirenti, già iateramen 
te attuati, l’amminietrgzione intase di tu- 
telare nel miglior mofo possibile Ja sicu 
rezza degl alunni nelle scuole ed @ ren- 

tive fami 























percorso le vene di tutti; saluti, conzi 
Inlazioni, sirete di racc: ei sue 





seguivano senza fine; i chttadini si 
SOEUIVANO SRL Vine: ini si stringe» 









attorno, ripetevano 
che aveva, già, 
italiane, 

ai più vé 





Ita | ti appunto la presa dall'Arsona:e e dl d'ser- 


| 


tiori, disporre $ Jo: | © 





| vrabibero 


Il 22 Marzo 


della “Croce Rossa, 
Cartolina - Medaglie - Assaciazioni 


La gronde giornata dei ‘18, che comfa: 
cio con la p il Arsmnale © si chiuse 
con fa capitotazione degli austesaci e da 
irodlamazione dela Repubblica, sarà, ri 
contata ori in do spiciale e simpatico 
dalla Groce Ross 

È' noto che gli avvenimenti della pivola 
zione veneziana furono sulsto allora fer- 
tati in alcune stampo ormai te ra 
rissime, Fra queste “a Commiss.one dd Pr 
pasanda ha già scelto qualcuna di quelle 
ricondanti | fatti dei 17 e dol 18, la libera | 
zione di Manin e Tommaseo e la rivolta, e 
le ha fatte riprodurre in fotografia € ia 
cartoline mettendoe in vendita a boneficio 
delia Cross Rossa, limente ba fatto Od 
gi per i fatti dol È, e da stamane, noi ne- 

‘sotto Je Procuratie, si sroveranno, con 
fe prime, ie nuove cartine mppresi 















mo del mazziore Boday comandante 4l hat 
{agttone di sangoria manna, e fa proca- 
mazione della «epubbiica faita da Dansete 
Manin sn Piazza S. Manco, in mezzo ell'en- 
tussasmo del popo'o. — È con queste figu- 
serà un'atva cartolina, pur ruproducente in 
fomgrafia magnifica dol ASmpi una sugge 
stiva stampa allegorica, pubbl'cata allora 
ajpena si seppe che anohe Milano aveva 
trionfato © 22 Marzo, con le sue gloriose 

















dita di monoie e medaziie patuotttohe, fr0- 
late 













ci 
"la fino alfa conquista 
cono monote e medaziio in oro, (n argen: 
to, im bronzo, 1 nindesini 
venezioni del 58 
ti e stdosti a cl 
Pons ogsi si ve "e 
cartolina « LI Tricntore », litoziafare molto 
finemente netto Stbuaonto Gi 0 dal 
Cav. Garzia ste perchè si loro 
scavato veda a © ‘o dea Croce 






























ala provv 





isto ta quota s' L 
prio ozgh por compier» nel giorno giorto- 
80 questo suo nolwie e gentile nto di so 
lidariotà e di simpa‘ con | molti suoi So- 
di e cOn 4 molti stidersti ostuali che si tro» 
vano nolle file doll'esencito combattonte, al 


fronte, 
Soci ed offerte 
Si gono iscritti a Soci Pemetui: il cor. 
Masini e la Contessa Rosanna 
‘a vastova e 4 figti di 
‘hanno iscritto st 
nel socondo anni- 





















5 ia morte dela sinora Anna 
‘Gujatto: Îl dott. Visenzot e figlio avv. Ren- 
di Cavazucoharina L. 
nia loro zia Anna Furoi n; Mrs, Fitzker 
bert 19 scelìini a mezzo della Duchessa Ca- 
nevaro, 








— er 


Esposizione Primaverile d'Arte 


L'inaugurazione della Esposizione Pri. 
‘mavanile d'Arte a beneficio deg Orfani di 
Guerra Veneziani, che era stata deitberata 
per il giorno d'oggi 2 Marzo, è stata pro» 
ragata per zagioni di allestimento. 


DENTINA] 


al 
Dr. ROTELLI 


Crema dentifricia BIANCA 
all’Acqua di Colonia 


Tubo L. 0,75 - Doppio L. 1,50 






















L'assemblea degli Azionisti 


per l'esercizio 1915 che si chiude con ui 
utile netto di L. 1.757.021,9. 

La rolazione del Consiglio, di cui dic 
do lettura il Presidente, conetata anzi 
tuto come la Società abbia portato tut 
{o il proprio contributo ai servizi di- 
pendenti dalla guerra, nella cni zona, 
como è noto, si trovano i nuclei princi 
pali dell'esercizio dell'Adriatica. 

Speciale interessamento hanno ayut: 
durante l'esorcizio 1915 gli impianti e- 
lettrici della Provincia di Verona, e von 
nero inoltre compiuti importatati lavo 
ri per l'allacciamento delle ono di boni 
fica e di agricoltura. 

Durante il 1915 la Società ha aumen 
1 proprio capitale da L. 20.000.000 + 

10.000 è dal primo Gennaio 191 
lo aumentò a L. 27.000.000, 

Ad onta delle condizioni generali delle 

pdustrie, le quali ssariamente ri 
sentono lo conseguenze della guerra, la 
Società può distribuire, pure facende 
gpportuni ammortamenti, il dividende 
del 7 % agli azionisti. Gli utenti au 
mentuono da N. 35.545 a N. 20.902, € 

uolli di forza motrice erano, alla fine 
1915, in numero di 1.705 

L'On. Angelo Sperti detto lettura del- 
la Relazione sindacale la quale, appro. 
vando l'operato del Consiglio di Ammi 



































ist one, si fà ad i» nell: 
della Banca Cooperativa Veneziana | poso ai aiciribuziono cogli utili soclali 


Presieduta dall'avv. env. Attilio De Bin 





si, presente al completo il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio dei Sindaci 
e numerosi Soci, ebbe luogo Domenica | 
l'Assemblea della Banca Cooperativa Ve 
neziana 

© presidente del Gonsiglio, avv. Max 
Ravà diede lettura della relazione sul 
bilancio 1915, che conta solo quattro me- 
si di gestione e che invero ha dato risul. 
tati corfortanti. 

Stralciamo dalle cifre del bilancio un 

nento generale di IL. 72.575.270.80; 
tn movimento di Cassa per L. 22.209.396 
e cent. (1; un capitale di L. 400.600 rap- 
presentato da 16.384 Azioni e dopositi al 
31 dicembre per eltre due milioni, e un 
Portafaglio in rimanenza di L. un milio. 
ne 701.921,13. 

Parte de capitale e procisamente il 50 
per certo verno impiegato in Prestito 
iazionale 5 per cento. 

la relazione, e di ciò va Îata lode 
ai componenti il Consiglio, che scopo 
principale fu quello di procurare ai Soci 
il credito a buone condizioni e che quindi 
non avrebbero potuto Azionisti ri. 
promeliersi utili cospicui da questo bre. 
ve esercizio por quanto se ne sieno già 
conseguiti Qi nello per L. 76 

La relaziono dei Sindaci, 

approvando l'opera svalta ‘aal Consi; 
vita gli Azionisti ad approvare il bilan 
cio negli estremi presentati e le due re- 
lazioni vengono ad unanimità approvate. 

La Banca Cooperativa Veneziana ac- 
cettando unanime la proposta del consi- 
gliei nelli, deliberò di rinno. 
























































Vare la elargizione fatta nell’anno testà 
decorso a favore del Comitato di Assi. 
stenza 


di Difesa Civile, colla contribu. 

1000. 
deliberava pol l'invio a 

i E, Luigi zatti, Presidente Onora 
rio delia Banca, del seguento telegram. 
ma a firma avv. Attilio De Biasi: 
sci Banca Cooperativa Veneziana, 
riuniti in nrima Assemblea rivolgono Vo. 
stra Eccellenza roverente pensiero salu- 
tando con grato animo proprio Prosiden. 
fe Onorario che con costante farvore pro. 
muove e incoraggia progressivo svilup- 
po couperazione italiana ». 

Traltando l'ultimo argomento dell'Or. 
dine de) giorno, col voto ananime di tut. 
ti i presenti, sono confermati in carica i 

Sindaci : Sigvori Bassani cav. Gia. 
onmo, Donaielli avv, cav, Plinio, Quarti 
cav. rag. Giovanni Luigi, Tessier ing. 

rancesco, Venuti dott. Andrea; — ed 
elelli a 

Sindaci supplenti i signori : DallAr. 
mi cav. rag. Antonio e Giavi Tommas 

Probiviri i Signori: Bordiga prof. 
Giovanni, Coen comm. Giulio, De Biasi 
avv, cav. Allilio; — a 

Delegati per la nomina del Comitato 
di Sconto, i Signori: Antonelli cav. A- 
chile Arduini Giovanni, Busetto Beo 
cav. Pietro, Dalla Zorza cav. Francesco, 
Fridenberg cav. Villorio: Pasqualy Fer: 
dinando, Salvagno cav. Giulio Eugenio. 


Per la crisi dello Zucchero 


La Commissione cittadina nominata allo 
scopo di rimediare all'attuale crisi dello 
zucchero ci comunica HM seguente tele 
Rramma spedito ieri al ministro d'Agricol- 
iura, Industria e Commercio: 

Ministro Cavasola, Roma — Governo 
ordinò censimento, fissò prezzo massimo 
zucchero. Venezia riceve tuttavia scarsissi- 

inerce, qualità secondaria, prezzo © 
sarbitante. Ungendo approvvizionamento 
mercato prezzo equo, Commissione citta» 
dina interessava oggi Sindaco ottenere re 
zolare fomitara zucchero da RafMner® a 
locate Consorzio Veneto Consumi, elimi.| 
nando intermediari, ingordì monopoliz: 
zatori. Comandante Piazza marittima as- 
Sicurò facilitazioni trasporto. Invochiamo 
pronfissimo, energico appoggio governa» 
tivo per conseguimento importantissimo 
intinto, vantaggio intera cittadinan: 
La Gommissione: Condio, Lorta, Ingi 
motto, De Santa, Tomadelti ». 


Promozione 


In questi giorni di giovane nostro con- 
cittadino dott. geof. Federico Brunetti, Pri- 
mario presso il nostro Omnitale, ed attaal- 
sata, penne peliimiresia: Castrense di 
Sun Giorgio di Nogaro, è stato promosso 

Tal le nostre pià vivo congretuli 

le pià vive azioni 
e Gli auguri migliori, 






























































Società Veneziaca: conlro la tebercoesì 
Padigline-senola alla Giudecca 


Ul Paliglione si apri: x N 
pi ‘aprirà quest'anno il pri. 











Profumeria BERTINI 


Venezia 








= Chiedere Catalogo - 








ll bilancio venne vato all'unani- 
mità con parole di lode da parto del so. 
ci presenti al Consiglio od alla Dire 
zione, 

Così la Società Adriatica, il più im- 
(portante Istituto della nostra Regione 
l6 la più importante tra le elettriche in 
Ialia o in cui attività si estende in do- 
| rovineie, oltre a progredire sem- 
{Bho più si rendo anche benemerita con- 
| tribuendo ad emancipare *o molte © va- 
ste zone da ossa ufiruttato dal « carbone 
nero », oggi salito a prerzi inaccessibili, 
sostituendolo con quello «bianco» che 
{trasporta dalle sue importanti centrali 
idrauliche, 
|A completare il Consiglio vennero e- 
letti all'unanimità dei voti i Signori Cav. 
Uff. Jacopo Barbisio, Comm. Maurizic 
Capuano, Comm. P: Crespi, Sena- 
tore Caro Esterle, Antonio Re- 
|yedin, Comm. Carmine Siracusa; — a 
| Sindaci effettivi é Signori: Rag. Vitto: 
tio Bignami, On. Gaspare Colosimo. 
Cav. Avv. Angelo i — & Sindae' 
supplenti i Signori : Pio Schileo © Avv. 
\ Italo Taroni, 








Notizie Commerciali 


La Camera di Commercio comunica die 
por il transito in Francia delle merci pro 
vensenti dall'Inghettorra non occorre piò 
domanda in sestuplo esemplare essendo 
sufoionte che le spedizioni siano accom. 
pasmnte dalla Yiconza di esportazione delle 
Autorità inglesi. 








L'estrazione del Lotto 


vendo ora sì Minisioro revocata Ja di. 





sposizione data in Luolio 1915 che le estra. 





estrazioni stesse avranno perciò luogo nn. 
he in detti mnesi, come neghi altri, alle orv 


Alle ore 9 del 21 marzo, serenamente 
rendeva la bell'mima a Dio 


PARIDE AMISTANI 


di anni 41 


Con profondo dolore ne partecipano 
amarissima perdita il fralello Balilla e 
la sorella Gisetda col marito Gio. Batte 
Casano, 

1 funerali avranno luogo mercoledì 2? 
corrente alle ore 15.90, nell'arcipretale 
del Duomo, 

Per espressa volontà del caro estinto 
si proga di non inviare nè cori nè flor. 

Conegliano, 21 marzo 1916. 

gi cmettono le pariscipazioni perso: 

nali. 


Le Famiglio Zadra © Pellegrini pro- 
fondamente commosse per le numerose 
attestazioni di affetto © di stima tribu- 
tato alla loro adorata 


Lavinia Zadra 


porgono | più vivi © sentiti ringrazia. 
menti a quanti vollero inviare corone, 
torcie, condoglianze © intervennero por: 
scnalmento al funerali. 


Vidor, 21 marzo 1916. 








Prot, CAPPELLETTI { trisistit pere © 
MALATTIE NERVOSE 


Mioeno: Lunedì, Mercolodi Venerdì, oro 1330 +18 


tesuzzn: 
ORECCHIO, NASO E GOLA 


D. PUTELLI, Specialista 
CONSULTI 


Sr Pe 








MMLATTE, ATEI ERVOSE 


prof. F. Lussana - Padova 





ordinaria venne presentato, il bilanci ' 



















Manca Cooperati 
Dott. Alberto Pactaznel 
C"us00 100 — Taddeo € 
960 — 1l Comune di Venezi 
ne sul f 

desti 0 

Baita 
bara (*) ® 
delli per anniver 

















Tot. Giuseppe Tan 
erale Giovanni Toma 
lo della morte dal fra” 

Lo Ciro 100 Thomas, in memoni 
CO o 9 Ialia. Boni Push 
10 — Impiegati Genio Givile servizio ma- 
nitiimo ‘of. mens.) 18550 — Operai 
10 tdi svddabbo Genio Givine (offerta 
2.55 — Personale Draga Vene- 
fia (off. mens,) 12740 — Attilio Curiel, 
finunehi dividendo azioni Banca 
Popo'we Ginseppe Da Tos 
tore dall'Istituto Coletti nell'occasione del 
in luogo di dotoi ai mi 
personale dell'Istituto 
al Direttore cav. Da 









































ff. mene. pro info 
10 — Oîferta rac 








tam dei versi di Milly Dandolo 
tra | ricoverati nell'Ospedale della 
, per lana ai compagni 
antiaereo di Venezia, 5 
Somma precedente 5 
17.0RL05 — So izione 1916 li 
19,980.09 — Somma totale 1.567.073. 13. 

















(*) L'otforta ara accompagnata da que- 
stà lettera: 
* Questi insegnanti e queste alunne, in 
occasione del mio onomastico, mi hanno 
nto L perchè le Klevolva al 
di beneficenza. Invio pertanto 
la sotoma a codesto benemerito Co 
perchè Ja destini ai fini che meghio crederà. 
in ossequio. — Il Direttore: Tam: 















ae 


Un suicidio 


eni alle ore 13, venne trasportato ali 
spodate Civii 
Degan Benvenuta fi Vincenzo, di anni 
nativa «da 
futa asfissia do 
che di de 
cesi in Lnn ramer della casa ove trova- 
vasi ni servizio. 

La Dean si era ritirata Domenica sora 
nella sua camera da Tetto, amsisondo forti 
daloni al capo, | suoi padroni l'avevano 
quindi lascia riposare indisturbata fino 
ad seri, quando cioè impensieriti perchè 1a 
domestion aveva chiusa a chiave la porta 
è non rispondeva Di richiami faiti dall'e- 
sterno, sforzarono Na porta © si wecorsaro 
che st era suioidata. 

Sulle cnueo ghe anno condotto Ja mise 
ra ad sutcidio, nu)la è ancora dato sapere; 
però pure iraitarsi ci fanti d-spiaceri inti 
mi che hanno prodotto mell'anino della di- 
Sgraziata un dolore ed uno sconforto così 
grandi da indurta a compiere l'insano atto. 


Onorificenza 


RR maestro Aueusto Biasini è stato nomi. 
nnito ‘nvaliere della Corona d'Italia. Con 
questa onorificenza il Governo ha voluto 
premiare un quarantennio di insegnamen. 
lo c di apostolato della scherma, come e 
























spada e detla sciabola ha educato giù e 
razioni, i nostri ral'egrumenti. 


Il prezzo del carboni 
Ecco i prezzi del carboni dal #0 al 2% 











nicano da vapore (Liverno) 160 — Amerì 

cano da gas (Livorno) 160 — Splint (Sa- 
Newpelton 4G 

vona) 160 — 

snico (Livorno) 200. 











Università Popolare 


La lezione che doveva essere tenuta deri 
sera dal prof, Marinoni, fu rimandata in 
musa del pessimo tempo. 

Dornani sera aîle 8.30, Ezio Maria Gray, 
svolgerà — come già nbbino annunziato 
— un trema di attualità: « Le basi ccono- 
micire della querra telesca ». 








Cronaca dei furti 


Audacie di minorenni 





dita di zinco © 
acque piovane, det vatore di cava L. 150. 
di eoguito alle accusate imiagini del so- 
Merto funzionario, Jen sono sini denun 
rinti ale Autorità giudiziarie i minoren- 
nt Miani Enrsco e Giani Marco, quali for- 
temente sospesti qutoni «al furto Sesso. 


Furto di preziosi 


L'eltm sora verso le 21 certa Brian Ma- 
si, abironto a Castelo 2588, vile salire per 
le sue della cosa ove abita uno scono- 
sciuto, La Prism mon dette soverchia am- 
portanza ai fosto, Poco tempo dopo, la si 
gnora Sorpa Ei, che abita nello stesso 
stabile, itontrando a Gua, st nocorse che 

izata © che de: 
comò mancava: 























la eva porta era stata sf 
interno di un case 



























no diversi il preziosi del complessi 
vo vatoce di Mine 560, In Scarpa, constata. 
fo fl furto 60 ha sudiito renunziato al dotte 
S, ema di ser 

Ma Quest ntrale, 


to cha Da preso nota dei con 
dina Bron, dell'individuo 

veva visto elim sulte scale, ha 
Fonte € minuziose indagini. 











Contravvenzioni ed arresti 


3 Fuga Francesco fu Domenico, di anni 
Ri. da Murano qui abitante ad 6056 di Ca' 
ptitto è stato iart dratto in arresto dovendo 
scontro 1 anno e 2 mesi di melusione. 

3 Pozzobon F'isa, di Antonio, di anni %, 
è Sata acventata por mandato, 

a Toffoli Vittorio, fu Angoni 










, abitante 


tore del fario sub 
fin Aîborto, di Pietro, essrvente rd 
nl quaso rubò dre tazze con relativi piatti- 
nd, duc bicobseri di cristallo ed una zucche 
ittim di suetallo bianco. 

Zanetti Carlo, di Fa 
atuto pernhè responsabile di funto, aseterme 
td oîfri tea individui, in Marittima, 


Musica in Piazza 


Programma del pezzi di musica da ese 
guirsi ozzi dalia Banda Municipale dalle 
ore ? alle 3.30 in piazza S. Marco: 

N, — 2, Sinfonia «I Ve. 
Preludio, Coro 
a Finale «Norma» Bellini — 4. Alto 40 
sAndrer Chènier» (a richiesta) Giordano 
— 5. Marcia Reale, Gabetti. 


— erre 








loc, fu leri are 





























Portate e 
Rottami d’oro e d’argento]: 


all'urna della Croce Rossa sotto le Pro- | © 


suratie. 










NASCITE 
Dei 20 marzo — Maschi 7 — Femmine $ 
— Nat in altrò Comuni ma appari. a que 
sto 4 — Totale 17. 
MATRIMONI 
Del 20 marzo — Gajon Umberto calderaio 
con Vianello Emma sarta — Corazza An- 
tonio barbiere con Riti Maria Luigia ces. 
— Donadoni Giuseppe spedizioniere con 
Calzavara Caterina cas., tutti celibi. 
DECESSÌ 
Del 20 marzo — Chiodo Toffoli Mara, di 
anni 6, coniuz., possid., Venezia — Zam- 
pedri Zannini Elisabeua, 61, ved., calzo- 
baia, id. — Della Rizza Mulzer Filomena, | 
58, com, casal. id. — Gidoni Agnese, 83, | 
nub.. possid., id. — Telesio Leone Caroli 

















na, $i, ved., r. pens., 51. — Tibasio 
como, 78, cin., cancpino, id. — Rumor | 
suli, 45, con. calzotato, id. — Baccaro 





Lallo, 28, con. sokinto, Muro Senese. 
‘iù 11 bambini al disotto degli anni 5. 


Teatri e Concerti 















Mo mui ensusiasitco, Gli interpre 
‘audotissimi da Nietta Ce 
ti, cali compia Hermini nd Ca- 
4 è vari furono | dis. 
seem quindi Sengue polacco si repli- 
@: vedremo un textrane, 

Presto avremo de riprese dt Santarellina | 
la, popatòre operetta di Hervè che il Bese- | 
sii interpreta, dicono, con comdettà ircesi- 
utibite è «ii Era la f ci 
proprietà ti | 
Gua si avere ren Î 























Gordoni Î 
tersera Inna Gramofic è stata feste: 
giczissima noia «cnsmentale commmalia di 
Aitomii | capelli bianchi che essa ba inter: | 
[reiato in modo squisito con intensa pas 
sione € con rando pocsm. Con lei divisero 
phi agupansi Febo Mari e tutti gli nitri va- | 
lettsts am imisvprer. 

— Questa sera si avrà una rappresenta» 
zione importantissima con ia ripresa della 
media «del grande novelliere, francese | 
De Maupassant: È I 
poi dello spottrcolo è aculto dal fatto che 
Irma Gramatica nel carattere di « Enri-| 
chetta Leveque » avrà modo di mettere sm 
Diena luce lutto le sue mirabili facoltà 
drammatiche. 
imminente da prima rappresenta. | 
zione della nuova commedia % Marco 
Praga: Il io. 


























Spettacoli d'ogai 


ROSSINI — 20.%: Sangue polacco. 
GOLDONI — 20.20: Musofte. 
ITALIA — Ore 15: Prot 

30 la morte, dramma 


Cronaca Veneta 


Ber la Bertola Vit'oo-Poale mesto. Api | 


Roma, 21 






























La Gazzetta Ufficiale pubblica stasera 
il Decreto Iuogotenenziale coì quale è au. | 
forizzata un' ulteriore spesa di lire 55 
mila per l'esoruzione di lavori a cura di- 





retta del 





VENEZIA 








Cronaca triste 
MURANO — Ci scrivono, 21: 


leri aile ore 10.9 dopo soùi 1 mesi di 
nairimonio, quando 41 più be giorno del 
ta sua viln stava per avverarsi dando ella 








duce un caro angroteno, nefl'Ospitale € 
vile di V 


nezia, dova em stata | 





pisa Stanchet di Fortunat 
Esemgdo di sposa, buona, faboriosa, essa 
lascia nel duoto gti adorati genitori. 

a Pure seri, unca e straziante 
malattia moriva Collo Barbini fa Luigi Ga 
bo-ireno ferroviario in pensione. 


UDINE | 














Sulcidio o disgrazia 
UDINE — Ci scrivono, 2: | 
09 ie 16, ne cana | 











lo det Loira di Via Ca 
siadiana e Pi propro dirim» 
petto alcuni soldati 
Videro una massa nera che gallezziava e 
poi spariva. Cop un dungo rastreilo tir 





Ro ta massi allo sponda e con loro sorpre 
sa videro trattarsi di un cadavere ! Subito 
Mi radunò una gran quantità di gente, ma 
tiessuno seppe idenitiicare il morto che ap 
pariva in avanzata putrefazione co viso 
diffiotàmente e. 

Venne sul 
RR, GC. e sul 
che piantona 
fra suito coperto con 

Verso le 2 
tarono %t cadavere a 
la mortuaria det Cimitero 

‘Sernbira trattarsi di suicidio, tantopiù che 
aî braccio, destro del morto è legato un 
cestino di filo di ferro, di quelli adopera 
ti dalle rivendugliale, con entro parcechi 
grassi ciottoli. 

Fino alle ore 16 di ogii M cutavere non 
era ancora | identificato; apparentemente 
dimostra una trentina d'anai, di condizione 
operaio. 


La croce di ufficiale al cav. Spezzotti 


leri dopo la solita sedita Ja Deputazione 
ivincialo consegnò al suo benemerito 
residente, lestè nominato tfficiale della 
Corona Fitalia, le ndasive insegne. 
consegna venne accompaznata con na 
scorso di circostanza detto dal dep 
Anziano sav. avv. Lucio Goron, ai quale si 
associò dl Presidente del Consielio provin. 
ciale comm Remier. Rispose ringraziando 
È cav. uff. rag. L. Spezzotti. 


VIGENZA 


Aborto © Infanticidio ? 


MAROSTICA — Ci scrivono, 21: 

Da qualche tempo in Pianezze si er 
sparsa la voce che una qagazza, tale Mi- 
nuzzo Maria, avesse dalo alla luce e poi 
soppresso il frutto dei suoi 4lleciti amori. 
li solerte menescsailo Gelli iniziò le inda 
gini del caso, ottenendo anche la confes- 
sione della Minuzzo, Ja anale dichiarò che 
di primi cel febbraio scorso, mentre dava 
da mangiare ad una vacca riceveva una 
Scmmata si ventre, sd a causa del forte cot- 






















































| dice: 






| ha abbattuto un acropiano tedesco ch 


| solennità di comupiciti ufficiali che 


° | 6 si allontanò a tutto vapore fincitè 1 











La lotta per Verdun | 


Intensa azione di artiglieria 


Parigi, 22 mattina 
Ml comunicato ufficiale delle ore 23 


Nelle Argonne lotta a colpi di grana- 
te alla Haute Chevauchèe. La nostra 
artiglieria ha eseguito tiri di distruzio- 
ne sulle opero tedesche dei dintorni del- 
la strada da Vienne Le Chateau a Bi- 





Sulla riva sinistra della Mosa il bom- 
bardamento è continuato violento nel- | 
la regione di Malancourt sut villaggio 
di Egnes ed alla quota 304, Controbattu- 
to con la più grande energia dalla no- 
stra artiglieria, ll nemico non ha fatto 
alcun tentativo di attacco. 

Durante la giornata bombardamento 
Intermittente su alcuni punti del fron- 
fe ad est della Mosa e nella Woevre, 

In Lorena attività della nostra arti- 
glieria sulle organizzazioni tedesche a 
nord e ad cat di Embermenilie, 

Nell'Alîa Alsazia la nostra artiglieria 
ha preso sotto il suo fuoco truppe ne- 
miche cile sboecavano da Niederlarg a 
sud-est di Soppolo. 

Nella giornata uno dei nostri pitoti 

















è carluto in fiammo nella regione di 
Douamont. Nella notte sul 21 nostri ae- 
roplani hanno bombardato le i di 
Dun-Sur-Mouse è di Audun Le Roman 
e bivacchi nella regione di Vigroulies. 


Il comunicato tedesco 


Basilea, 21 
Si ha da Berlino il seguente comuni- 


|cato ufficiale : e 


‘Ad ovest della Mosa, dopo una minu- 
ziosa preparazione, lo nostfe {ruppe pre 

l'assalto tutte le posizi france. 
si ficate nel bosco attorno 
al bosco a nord est di Avocourt. I con 
tratturchi mossi dal nemico furono inef- 
ficaci. All'est della Mosa l'aspetto del- 
la battaglia è immuiato. 


Grande attività d'artiglieria 


sulla fronte britannica 


Londra, 21 
Un comunicato uffeiale sulle operazio. | 
k oe| 
















ria manifestò una considere. | 
vole atiività recipi 





cs e presso Bocsinghe 1 tedeschi 
viento bombardamento si in 

di un pesto di granalieri, 
mmo con un contrattacco 


Due siluranti tedlesche 


colpite presso la costa belga 


ca controtorpediniere inglesi 
Londra, 21 
Un commicato dell'ammiragliato dice : 
Controtorpediniere inglesi scorsero tra 
controtorpediniere tedesche ieri mattine 
al largo della costa belga. Le nari ne-| 
miche fuggirono immediatamente verso | 
Zeebrugge inseguite dalle navi i 
Furono scambiati colpi di canne 
questa breve caccia e due navi nemiche 
[urono colpite. Le nostre perdite ammon- 
tano a quattro uomini feriti. 


La versione tedesca 


To stato maggiore della 
set pur di segnalare qu 
delle suo forze navali, annuncia con 


























mattina del 20 corrente vi fu dinanzi 
della Fiandra un combatti 
tre torpediniere tedesche ed u 
divisione di cinque cacciatorpedi 

‘britannici. L'avversario — secondo 
municato — lasciò il combattimfento de 
po essere stato colpito parecchi volto 








fu perduto di vista. Non vi furono di 
parto tedesche cho danni senza impor- 


Profonda calma in Egitto 


Le menzogne tedesche 
Londra, 21 
L' Agenzia Reuter ha da Suez 





dall'ovest, sia -dall'est, si 

sompre più man mano che i giorni pas- 

sano. 

gitto difluse dalla radiotelegrafia tedesca 

per sditicazione del neutri, vanno aumen 
jo in munero ed in qudacia. 

A proposito delle menzogne che le 
stazioni diffondono da parecchie settima. 
ne altraverso il mondo relalivamente al. 
l'Egitto, conviene dichiarare che la tran. 
guilità regna assoluta nell'Egitto e nei 

udun, e che non vi sono stali nè am. 
mulinamenti nè massacri nè disordini, 
eccetto che nel gennaio al Cairo, ove av. 
venne una piccola dimostrazione di riser 
visti sulla quele fu subito pubblicato un 
resoconto ulliciale dai giornali egiziani e 
britannici. Tale dimostrazione aveva cau 
se economiche e non politiche. Una pro. 

da calma regna al Cairo. 
lavori per l'eseroito fanno guadagna. 














re danaro alla lazione indigena del. 
l'Egitto, la quale sì è considerevolmente 
arricchita. Fortissime somme vengono 


spese dallo Stato e dai privati, e se al. 
cuni prodotli importanti hanno rincarato, 
come la benzina ed il carbone, i salari 
sono aumentati di proporzione ancor più 
considerevole. I lavori militari procura. 
no grogpazioni in abbondanza a tariffe 
clevate. 


L'appello del Governo tedesco 
per il nuovo prestito 





le | quarto — Avena: 1 


AÌ contrario le favole ‘circa lE. | 


Il Consiglio dei Ministri 


Nolla riunione di stamane il Consiglio | 
dei minisiri ha deliberato su isogueuti 


affari: 

"aiéma di decreto Iuogolenenziale re. 
uativo al computo delle diflerenze fra gli 
Moscgni melrupolitani © coloniali per i 
militari in Libia. 

"id id. riguardante i prezzi obbligatori 
degli acquisti di derrate alimentori per 
il fabbisogno dell'amministrazione ci. | 
vile. 
Td. #4. sulla conservazione degli _in- 
ventari dei mobili in uso nell'amministra 
overnati) È 

ta. id. eiioa Modificazioni alla tabeîla 
quindicesima annessa al testo unico dei 


le leggi sull'ordinamento del R. Eser- 


ito. 
“Provvedimenti per la ricostruzione del 
le cattedrali di Messina e di Reggio Ca- 
labria. > 

‘Schema di decreto luogotenenziale per 
l'esecuzione di opere pubbliche | 
niture per conto dello Stato in 
Tripolitania e in Cirenaica. 

Erezione in Ente morale del Comitato 


per Je invenzioni. 
**Concessione della tramvia Todi-Pon- 

















te 





Convenzione supplementare della fer- 
rovia Mantova-Pesch 

Aut 
la ferrovia 






Le notizie agrarie 
Roma, 21 


Ecco il ricpilogo delle notizie agrarie 
della prima decade di marzo: 

Nell'alla Italia ed in Toscana si ebbe 
ro pioggie copiase che determinarono la 
Interruzione dei lavori campestri ed 
taluni luoghi di pianura apportarono for 
se soverchia umidità alle collivazioni a- 
gricole L'abbassamento della 
accentuatosi in questa decade, fu| an 


































; nello sviluppo della vegetazion 
ale sviluppo, del resto, procedeva dap- 





rehegiana, nel 

























Pebelictà economica 


GENT 


tempera. | AFFITTASI bella stanza desiderando 


\a i molti luoghi di una sosta sensi; | una, © due pe 
il so n 
San Samuele, Calle Corner 













ACQUA DI COLONIA 


AI FIORI D’ ITALIA 
fortemente concentrata 


Sostituisce mirabilmente 
tutte le marche straniere. 


Eleganti flaconi 
diri dell 


















mu ottavo di lim L. 2,00 


wa quarto di litro ,, 3,50! 
mezzo litro 6,00 
ma litro nile 


Si spedisco ovunque 
Seetrgena Le 030 
in più por lo speso 
postali. 


Etigere la marca “ AI Fiori d'Italia — e il nome della Ditta fabbriconte 


\ PROFUMERIA LONGEGA su suistro VENEZIA / 


AFFITTASI casetta primo piano, Pala, 
zo Santi Apostoli 4582, L. 60, T 
ne Rio Terrà Apostoli 4685 (Lire 50). 
Informarsi Marzo 2401 Negozio 
quadri, francobolli 


Vendite 






























LA PAROLA 


s 
cid Afinimo L. 1. 


Fitti 
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valo a ben preparare il lerreo alle pros. 
sime semine. In generale i cereali pro- 
si rigogliosi: i° prati ed i pascoli 


















hanno erbe in abbondanza. La vite, l'o. 
livo è le altre piante da frutta danno fi- 
pora affidamento di buoni risultati. 











Dispacci Commerciali 
CEREALI 


20 — Frumenti: Duro di | 
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Inverso 123 in quarto — Nord Manito 
ba 161 tre quarti — di Primavera 1% 
mezzo — d'Inverno 123 e mezi Max 






gio 117 tre otta 









‘Granone: dispon. 81 e mezzo — Farine 
extrastate inquet. — Nolo cereali per Li 
verpooì 

GHICAGO, M — Frumenti: magi 





lio 198 va ottavo 
ne: maggio 75 tre ottavi: luglio 76 
agio $i tre ottavi; Ju- 












glio 43 un quarto. 
CAFFE 


Rottami d’oro e d’argento 
loteag della Croce Rossa sotto le Pro- 


Edizione di Gittà 


LUCIANO BOLLA, Direttore 














PANAROTTO LUIGI. cerente responsabile 
Tipografia della © Gazzetta di Venezia » 








* Maiattie della Bocca e del Denti 
Cam. VITTORIO CAVENAGO Sue 
Lavoratori speciale per Ja pratesi doatirla 


Vitale (Accademia) VI 











Cassa di Risparmio di Padova 
con Filiali in Montagnana, Piove di Sacco ed Este 


Primo Sanatorio Italiano 
Dottor A. ZUBIANI 


Pineta di Sortenna (Sadr) Automobile alla Staz. di TIRANO 


Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti i comodi e 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. 


tti Chiedere programmi 


« AEGRI SURGUNT SANI » 


I MIRACOLI NELLA TISI 


si ottengono solo con la Lichenina al ereosoto ed essenza di menta. Fini- 
sce la tosse, l'espettorato e la febbre; si riprende la nutrizione. Molte mi- 
gliaia di medici e di ammalati guariti, la dichiarano miracolosa. 

‘Roma, Palazzo Vaticano 31 marzo 1514. — In alcuni casi, in cui il male 
era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti, ad onta 
del risultato positivo dell'esame dell'espettorato, ho potuto avere delli 
guarigioni, lasciando qualsiasi altro prodotto, e consigliando la sola Li- 
chenina al creosoto e menta, che riuscì meravigliosa del tutto, quantun 
que nel consulto l'ammalato' sia stato dichiarato inguaribile. 

3 Dottor May Augusto. 

Giarratana (Siracusa) 24-10-1914. — Favoritemi 6 fiac. della v./ Licheni- 
na al c. e m. lo ne trovo ottimi risultati e la ringrazio della sua mera 
viglioso esperienza. Cannate Giuseppe — Via Umberto I. - Cart. V n. 62. 

(Caserta), 14-10-1914 — Mi pregio notificarvi che sto sommi 
nistrando la vostra Lichenina con missimo vantaggio degl'infermi. Pre 
Ko spedirmene sei fincons per completare la cura di una povera malata 
tubercolosi polmonare — Dott. Vincenzo Tosto » Medico condotto. 

Non facciamo comr:ienti; i fatti sono la prova del vero, quindi la tisi, 
la tubercolosi pulmonare, lg bronco alveolite, ta bronchite fetida, l'asma, 
l'affanno, guariscono solo con la Lichenina al creosoto e menta E' un 
vero trionfo della terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. 

Costa L. 3,00 - per posta L. 3,50 - sei flaconi in Italia L. 18,00, estero 
{.. 20,09 anticipate a. LOMBARDI e CONTARDI - Via Roma, 345, Napoli. 










































Attivo 


Mutui e C.C. ip. a Priv. e corpi mor. » 
Prestiti chirografari a Corpi morali » 
Prestiti chirografari a privati . » 
Mutui Agrari 

Titoli di proprietà . . . ... 
L'ffetti in portafoglio > > > 1. % 
Prestiti sopra Uoli di eredito n. 
Debitori diversi e corrispondenti 
Beni lemobili . . . +...» 








Totale ATTIVO L 


Spese da liquidarsi : 
Spese generati +. + + + + 
Interessi passivi. > > % © 









L. 87.710,53 
» 238.381,33 











VALORI IN DEPOSITO: 
Depositi a cauzione . L. 22.055.435, 
DeBositi è custodie ". ‘5 512018020 
11.438.100,— 





OC) 








Mutui e conti correnti con ipoteca - 


pe e i © sulla Banca d'Italia - Prestiti ad 









Situazione al 29 Febbraio 1916 A 





| Passivo 


Credito dei dopositanti sopra N, 20040 
libretti e Buoni fruttiferi . . L 


15.558.453/18 


9.900.942/27 43.474.034 








215.531/49 Creditori diversi e corrispondenti » 1.540.897 
385/23 Conti corr. passivi 600.009 
43.280.401] 8 Cassa Naz. di Prev. per gli operai » 2.240 










19 Cassa di Prev. per gli impiegati e 


















(90 fattorini (da investire) . . . » 22,710 

158 Fondo di Benef. © di utilità pub.» 4,626 
9 Risconti passivi SERIE - 70,991 | 
5 Totale PASSIVO L. 

56 Utili netti dell'eser. 1915 da ripartire» 

nai Attivo netto : 

5) Patrimorio dell'Ist. e Fondi riserva » 4.549.601 






L. 








Rendite da liquidarsi . + + + + + 





VALORI IN DEPOSITO: 


Deposit. per cauz. e cust. L 27.225.616.60 
Conto TL pres. terzi”. »° 14.436.100 — 














Operazioni principali 
Depositi in conto corrente corì chèques 
ur » ‘Oincclali 6-12-24 ment 
a piccolo risparmio e per fitti ecc. 
(GI Interessi decorrono dal giorno successivo 


Libretti, ehèques © buoni gratuiti. 
Rilascio di cassette di risparmio a domieilio. 


o del versamento, ) 
Log morali - Prestiti sopra di titoli e merci joni di 


pubblici a norma di legge - Pagamento imposte per coni i, i 
SOniiao per gli operai, = Deseoli è Sestola setinti Porno del Gepostionti - lecrizioni ipo 
Ù A semplice custodia L. 0.40 semestrali per ogni L. 1000 — A custodia amministrati L. 0.60, 
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Giovedì 23 Marzo 1916 



















bbonamenti: alla Lire 
ricevono da 


Cinque giorni 
di eroica resistenza 
decisero le sorti di Verdun 


Parigi, 22 

Il Rullettin Olliciale des Armèes  pub- 
Dlica una relazione ufficiale sulla batta- 
glia di Verdun dal 21 al 25 febbraio, La 
relazione così descrive l'inizio della bat. 
teglia: 

‘Alle 7.15 del 21 febbraio i tedeschi. a- 
prono il fuoco lanciando sul nostro set 
tore una grandine di granate di ogni ca- 
libro, nonchè granata Jagrimogene ed 
asfissianti. Dopo un'ora di intenso bom- 
bardamento le comunicazioni telefoniche 
sono inlerrotle € d collegamenti devono 
mantenersi mediante corrieri. I nostri 
ripari cominciano a cedere nel Bois de 
Caures e nella ciltà. Si segnalano gravi 
accidenti a gruppi di soldati sfracellati e 
sepolti solto le macerie. 


L'inizio dell'offensiva 


Nondimeno la nostra artiglieria rispon 
de e prende come obbiettivo le batterie 
nemiche che vengono rivelate dai nostri 
velivoli e bombarda sopratutto la fore- 
sta di Spincourt ed i boschi vicini in cui 
l'avversario piazzò un numero formida- 
bile di cannoni. 

Gli aviatori volanti sulle posizioni ne- 
miche nella giornata del 21 si accorda 
no nel dire che la regione è centro di un 
vero fuoco d'artificio; specialmente nel 
piccolo bosco di Gremilly, a nord di La- 
iunelle, che dimostra una tale densità 
che gli osservatori dagli aeroplani ri. 
nunciare a segnare sulle carte le balte- 
rie che vedono in azione perchè ve ne 
‘sono dappertutto. 

Alle 16 la lotta è al colmo e i tiri dei 
tedeschi raggiungono la massima loro 
violenza. Sei «draken» si librano sopra 
le linee nemiche. Le nostre prime linee 
vengono livellate dalla valanga di gra- 
nate, ma la guarnigione sta aggrappata 
ovunque è possibile. Il morale si mantie- 
ne fermissimo © il nemico non riesce 
che ad infiltrarsi nei nostri elementi a- 
vanzalà. n 

Si organizzano vivamente dei contrat. 
tacchi e quando l'offensiva non riesce la 
difensiva ricomincia con metodo e con 
ostinazione. 


Le fasi successive 


La relazione riferisce poi le diverso 
fasi delle quattro giornate successive che | 
confermarono ancora una volta l'energia 
dei comandanti francesi, l'ammirevole 
disciplina dei soldati sotto la mitraglia 
e l'unanime volontà in tutti di tenere 
fermo. La relazione così conelude : 

Sono sempre le stesse truppe che dal 
21 febbraio tengono testa ai tedeschi di 
fondendo ciascuna posizione: malgrado 
Je intempene ed i sacrifici di uomini e 
di materiale, ose sbarrano la strada al 
nemico, Durante un'altra notte ancora il 








gioni d'artiglieria intorno a Verdu 


| russi proseguono la vigorosa offensiva 


il nemico approfitta sempre da principio 
per due o tre giorni, di una superiorità 
relativa: se non la sfrutta e non la sa 
sfruttare a fondo, il suo sforzo rimane 
vano. La difesa allora è sicura, e In sua 
decisione sull'afflusso delle riserve per- 
mette di stabilire la situazione € ciò tan- 
to più agevolmente in quanto la resisten 
za delle truppe in uno dei primi giorni 
sarà stata ostinata. | 

E' questo ciò che avvenne a Verdun, 
e constatammo che le prime divisioni che 
sostennero l'urto fecero tutto il loro do- 
vere; vedremo in un altro studio come 
le truppe che succedettero a lalo divi. 
sione arrestarono definitivamente l'avan 
zata tedesca su Verdun. 


La fiducia dei fràncesi 


rimane incrollabile 
Parigi, 22 
(Ufficiale). — 1 tedeschi continuarono 
jeri notte il tentativo intrapreso nella 
giornata del 20 per sopraffare la nostra 
‘ala sinisina. Questa manovra di fianco 
aveva lo scopo di ostacolare la nostra di 
fesa del Mort-Homme (al quale il ne- 


‘annunciò il possesso 
nari») e di insinuarsì nel corridoio di 
Monizeville per distruggere d'un col. 
po la nostra prima linea di trincee © 
minacciare le la seconda. 

Il successo però non ha corrisposto al. | 
lo sforzo. Il nemico nondimeno aveva 
messo in opera tulli i mezzi più potenti, 
come lo scatenamento da del 
l'artiglieria del jore calibro, ed i 

jà barbari, come io di liquidi in- 

mati. 

Il lieve progresso nel bosco di Avo 
oourt, che dovette realizzare palmo a 
palmo con grosse perdite, fu l'unico be- 
Neficio dei furiosi assalti rinnovati pa- 
recchie volte durante la notte, che l' 
versario abbia potuto ottenere. Il pic- 
colo progresso non aveva nulla di in- 
quietante.Da una parte la grande cor- 
fina d° Forestiere, dietro la quale il ne- 
mico operava, era masche- 
rare i preparativi dei suoi movimenti; 
d'altra parte l'esperienza della guerra 
insegna che, col favore di un intenso 
bomfardamento contro in nuovo settare 
il vantaggio della sorpresa permetterà | 
sempre all'uno © all’alîro partito di por-| 
Dual linee due o tre chilometri in a 
van 

‘Ma, una volta ottenuto questo risultato 
l'avversario, tornato poscia alla carica, 
riduce le posizioni dell’assalitore. Noi 
abbiamo di ciò un esempio evidente nel 
la stessa battaglia di Verdun in cui, fu. 
rante la prima fase dovemmo ripiegare 
le nostre posizioni dal 21 al 25 febbraio, 
dopo di che i tedeschi si uriarono contro | 
la linea insorpassabile delle nostre 
cipali difese 

‘Altre constatazioni del resto legittima- 




























hi hanno pure molto © 
correre. Inoltre la divisi 
tero condurre da una k 
la Mosa per procede 
va manifestamente 
riserve, confermate 
canza di 





da pe 




















loro compito è di mantenere la fre 
Brass-Douaumont-Hardaumont e vi a-| 
dempiono fino al momento in cui sono 
rilevato da nuove unità e la battaglia 
continua. 

Così le divisioni che ricevettero uno 
dei più formidabili uri della campagna, | 
che si distinsero nei varì comi attimenti 
6 che con la loro tenacia permisero alle 
riserve di ritanlare l'avanzata dei ne- 
mici esercitarono un'azione di coperti. 
ra, azione schiacciante e gloriosa che 
contribuì senza alcun dubbio a conser- 
varci Vedlun. La loro eroica attività per- 
mise incessanti contrattacchi ed impo- 
so al nemico delle soste che frustrarono 
il vantaggio essenziale che esso attende. 
va dal'a sua impresa. 
momento in cui Îl nemico cominciò | 
l'offensiva avremmo potuto impegnare 
or numero d'uomini, ma sareb. 

troppo rapi. 
pale virt offensivi 
Quella di las fino all'ultimo momen 
È l'avversario nel dubbio suì vero punto 
fi attacco e sui mezzi che saranno spie- 
gati realmente nella mischia, 


La taîtica francese 


I tedeschi avrebbero potuto fare s0l- 




































tanto una finta su Verdun per attaccare | È 


in massa su Amiens, Calais. Nl| 
nostro dovere era di mantenere dovun-| 
que jl giusto equilibrio delle nostre for- 
ze, Se avessimo troppo presto fatto una 
parata su Verdun, il nemico avrebbe po- 
tuto riuscire ad effettuare il suo colpo 
principale sun un altro punto. La diflì- 
coltà per l'alto Comando in un caso ana- 
lugo sta nella padronanza dei suoi ner- 
vi, nella valutazione ragionata dell’ urto 
da subire e nella risposta da dare. Ora 
importa non rispondere a vuolo: quando 
si debbano manovrare masse di vomi 
ni, come esige un combattimento oder. 
no, non bisogna farli marciare per nul- 


























la giorn le truppe fu 

rono messe fuori di combattimento. 
Dall’insieme dei fatti si può conelt- 

dero che anche al Mort-Homme | 























a De umont è 
sarà immobilizzato e dovr 
o dinanzi ad una forte 
crollabile, ove verranno suoc 
te ad infranzersi gli assalti localizzati 





{ demalivi del nemico alle ali non lo| 
condurranno più degli attacchi frontali 
alla conquista di Verdun. 


I somunicati francesi 


Parigi, 22 
N comunicato ufficiale delle ore 





pi 
dice: | 
‘Ad ovest della Mosa duello di artiglie- | 
ria civissimo nella regione di Malacourt 
‘snos-Quoteg 304, parlicolarn 
lo sulla collina di Hauc 
la Mosa bombarda 
regione di Vaur-Damlouy 
ne di fanteria durante la notte. 
Sul resto del fronte notte calma. 























n Laion francese delle ore 23 del 
no 21 dice 
Nelle Angonne lotta a corpi di granate 
alla Haute Chevauchée, La nostra arti 
lieria ha eseguiti tiri di distruzione sul- | 
le opere tedesche dei dintorni della stra- 
da da Le Chateau a Binarville 
‘Sulla riva sinistra della Mosa il bom- 
nento è continuato 
alancourt sul vill 


fim 


tentativo di attacco durante la giornata 

Bombardamento intermittente su alcu- 
ni punti della fronte ad est della Mosa 
e nella Woevre. 














attività dolla nostra ar- 
figlieria sulle onganizzazioni tedesc! 
rond © ad est di Embormeénil. 

Noll'Alta Alsazia lo nostre artiglierie 
hanno preso sotto fuoco truppe 
nemiche che sboccavano da Niederlang 
a sud-est di Seppoie. 











stazioni 
di ‘sur Meuse e di Audun Je Roman e 
Aivecchi nella regione di Vigneulles. 


‘| grande offensiva, per cui concentrarono 





|L'allo morale del popolo belga 





| fe nessuna occasione per affermare il 





1 n — Riclgeni gl Anminidiazone S, ANGELO, CALLE 
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Nuovi attacchi russi 


Trincee tolte ai tedeschi 
Pietrogrado, 22 

Il comunicato del Grande Stato Mag- 
giore, dice: 

A sud della regione di Dwinsk vivi 
combattimenti di artiglieria continunno 
nella regione ad est di Twerecz (a “ad 
di Widsy). Abbiamo respinto une con- 
trattacco nemico su Valikojo Selo. 

Nella regione ad est di Hodoziscki le 
nostre truppe si sono impadronite di u- 
na linea di trincee avanzate del nemico 
presso Buciaiscki. è 

Impadronendoci dolla testa di ponte 
presso il villaggio di Michalezo (Galizia, 
sul Dniester) abbiamo preso due cannoni 
fra gli altri trofei. Le maggior parte dei 
difensori della testa di ponte sonò ri- 
‘masti uccisi nei corpo & corpo. 


Il comunicato tedesco 








I brindisi di Poincarè 
e del Principe ereditario di Serbia 
all’ Eliseo 


Durante la colazione ollerta all'Eliseo 
in onore del 


caré ha prununeiato le soguenti 
«Il popolo di Parigi [a 


nostri allcati ed amici. 
«Alla vigilia rolla 
spose all' ultimatum insolente con supre- 
| mi sacrifici per la 
di meno oggetto del 
lungo tempo premeditata. Essa resistet- 
te alla forza con coraggio eroico. Il suo 
valoroso esercito sfuggì alla stretta del 
nemico e si ricostitul rapidamente, pron | 
to ora a nuovi combattimenti. Con esso 
gli alleati libereranno il territorio serbo, 
ristabiliranno su salde basi  l'indipen- 
denza e la sovranità del vostro nobile 
paese, vendicherano il diritto oppresso». 
‘Poibcaré ha terminato facendo un brin 
disi in onore di Re Pietro e del 
Alessandro e bevendo alla 





Parigi, 22 | del 22 Marzo. 
pe Alessandro, Poin: 

assistito con 
‘spontaneo al pas- 


guerra la Serbia ri- 


‘europea © fu hon 
perfida aggressione | a 


Nel 


za cd 


LA GUERRA DELL'ITALIA 


Il bollettino ufficiale 


Roma 21 
MANDO SUPREMO — Bollettino 


Nella notte sui 21 riparti di fanteria | piedi 
nemica tentarono piccole azioni di éor- 
presa contro le nostre posizioni allo aboo- 
so del Ribor (Valle Daone) e di Valle 
Gresta (R. Cameras-Adigo), a nord est 
di Piazza (Valle Terragnolo) è sull'ab- 
tura di Ravnilaz (conca di Pezzo). Fu- 


Nel progresso della lotta la fremente 
attività del nemico, sì bene illustrata nel 


CC Le 





da paola 











sia 
garia dominato dal Finonchio; a Ravni. . 
laz, a monte di Plezzo. Pi 
è vero; non alleriamo la giusta 
episodi, ma conside. 
riamoli in particolar modo quali indici 
di una disposizione violentemente © po- 
tentemente aggressiva del nemico, sem- 
pre meglio posta in evidenza dal se- 
guito degli avvenimenti. 

Più notevole, tuttavia, è l'episodio di 8. 
Maria, a Tolmino, perchè, dopo 
le ultime giornate, l'attacco si risolse nel 
più modesto movimento “subito ineffica- 
ce. Il che, alla prova dei fatti, dimostra 
la saviezza del provvedimento preso dal 
nostro Comando di sistemare la linea a- 
vanzata, là dove avrebbe potuto essere 
di sicuro appoggio. 

















Episodi della lotta sull'Isonzo 








Basilea, 22 
SÌ Berlino +22. lalla gioria della Serbia. Dal nostro inviato speciale) 
LAfI'ie dn estimo i agente SAPERE (I France Alessandro ha risposto in € ) 
‘\erandi azioni offensi russi | questi termini : 

uo grandi szioni oflemnive del Eu] | «La genarusità della grande nazione Dai tronte orientale, marzo | comandante aveva chiesto, oltenendolo. 
punti di attacco sono divenuti più nu-| francese è conosciuta ed sspresaia nel Il l'impegno solenne di prendere il Ridotti 

dg eine enni Paarrusione del popoio Le mi lenza | |a battaglia può cominciare Me EeconO a VITI mir cane 

non mi rese, mi la zione, armata mitragliatri 

Ti peri one | sommosse tuttavia dal fondo” del La riparata da spessi muri di pietra. 


giorno © notte. L'offensiva più forte ha 
avuto nuovamente sul fronte a 
ord ovest di Chostawic. Un contrattac- 
‘o è riuscito in un punto dove il nemico 
aveva aperto una piccola breccia e ab- | {ll 
biamo fatto prigionieri 11 ufficiali e 563 
Jomini. 








Tn pareccì battimenti brti con la nazione serba. Mai la Fran: 
= Prafg im- | Pi sostenne una causa più giusta di quel 
la della Serbia. 

« Assaliti da un altacco sleale luni 


pegnati a sud e sud est di Riga, a Ja-|fi2 
cobstadt. a sud di Dwinsk, a nord di We- 
deg, tra i laghi Marez e Wieszniew, le 
Totimeendoeli i peri a 

iggen perdite e facendo oltre 
600 prigionieri nei contrattacchi. I rus 


si non hanno ottenuto vantaggio in un 
alcun punto. 
Il comunicato austriaco 


Basilea, 22 
Si ha da Vienna il seguente comuni. 





il fuoco dei cannoni net 
e nella regione di Kormin distacc: 
di fanteria russa hanno presò l'offensiva 
ma scng stati respinti. 


Goncentramenti russi 
in Bessarabia 

Zurigo, 22 
Si ha da Budapest : I russi, cessate le 
nevicate e le pioggie, hanno ripreso e- 
nergicamente ] conoe tramenti in Bessa 
rabia | giornali di Bucarest annunciano 
che i russi intendono procedere ad una 











due milioni di uomini. 


Progressi russi 








Sulla fronte del litorale in Armenia ì | 
nostri clementi hanno progredito 
ra, dopo un combattimento, di alcuni 
















retto a ( 
ne e derral 
presso le costè rum 
lì vapore 
ra spaguuola, poi q! 
E ne ritirata, L 
f1 fatto prigioniero dai russi. 
Una ventina di piccoli velieri con ca- 
richi per la stessa destinazione sono 
ti pure affondati, Pertanto Je spedi- 
zioni per la Turel sono definitivamente 
interrotle. I doganieri run 
ro a George 
dalla Germania diretti alla Turchia, por. 
tanti un carico di contrabbando del pe- 
‘di 90 tonnellate. Il carico compren. 
deva granate di grc libro, dissima» 
lo zuechero, e polvere. Esse fu- 
fiscate. 






i con carico di fari. | 
ari, venne silurato | 
dalla flotta russa. 
a la bandie. 
ma 
equipaggio 






























malgrado le vessazioni tedes 
Parigi, 22 








Informazioni sicuro dal Belgio confer- | dialmente l'ambasciatore, 


4 " lo Confera | la prorampeva in applaus 
mano che il morale della borghesia e ve TT Lia Vitali "i 


generale Cadorna ha salutato su- 


Popolo, dopo quasi venti mesi di oecu- 


pazione todesca e di vessazioni d'ogni un 
bito Kitchener col quale ha scambiato 

! più possibile isolati; si subiscono, | una stretta di mano © poche frasi in fran | 
cese. Sono seguite Je presentazioni, @ 

ne, che sarebbo deb resto inutile | quindi, tra continue ovazioni. Caddrna | 


fenere, resta ammirevole. 1 tedeschi vene 






si vogliono conoscere. Nessuna 


è 
| ali 





politica; ma non si lascia sfuggi- 


sentimento nazionale e sempre in una 
forma degna ed impressionante 

sr sono morì a Bruxelles il se- 
natore Nestore Cattenau e la sua morte 
ebbe un carattere tragico. Egli era 








cia sin dall: 








vp | pronunciò con 
diano giudizio tanto sul mostro presente 


razza e nelle vendette del dirilto oppres- 
so intravediamo 
razione definitiva. 
«Mi è dolce udire questa promessa 
dalla vostra bocca, mi è dolce sopratut- 
to vedere che è la decisione di tutti i no- 
stri alleati ed amici. 

‘« Se mio padre mi foce amare la 
la culla, egli comunicò 
Sentimenti al più giovane dei nostri s01- 
dati. Gli eroi che 
i le vostre frontiere meravigliano il 








no a la nostra fiducia, fra fe quali ti lo vostro frode avigliano il 
pri > è la grande distanza (17 km. Mondo col loro co © noi 

Pie sqpara il sellore Malancourt e Avan-| Un comunicato dello Stato mi ammiratori più affettuosi dei combaiten- 
courì da Verdun. Da questo lato i fode- | belga, dice; ti del 1570 nell'esercito della Loira. 


dillo padro sarà sensibilissimo al ri 


fustizia. sora [de vanti 
dati saltarono fuori dell 


rinnovare i sen 
da cui l'immortale 


nie da i i gui rap. | COMmona ei ri 


tutti 


prio. 
Prontissimi agli 





> | ti luoghi poterono 
{sj all 








scono di notte. 
spazio fronte: 


lenziosamente pos 
dei € 





protettivo. 
‘ran 
“uoi 






lavor 


‘proteggono coi loro 





mminamenti, 
chi di terra o i massi che si sono portali, 
improvvisano i rudimenti di un sistema | 


L'azione delle fanterie era preparata ; 
licia la battaglia poteva incominciare. Nelle 
Ù prestabilite soste del liro venne affidalo 
di soliti animosi drappelli 
completare ancora l'opera distruttiva del 





austriaci. 


cioè rella notte dell'undici ji lavoro che 
4° è già visto: di strisciare presso le trin 
ce Remiche scagliandovi 
| mano. 1 cannoni da campagna e le mi- 
ga-| ragliatrici, inlauto, facevano il Uro din: 
sacri . Alle spalle della prima linea 
se della pace | gustriaca tendevano una cortina di 
co per tenere indietro i rincalzi. 

el a del giorno seguente, 
dopo che la nostra artiglicria aveva di 
nuova scalenao una breve e violenta 
tempesta, cominciò l'assalto vero € pro- ue 


ordini 


animati dalla suhita febbre 
sostenuti dallo spirito attivo che è il gran 
gio dell'offensore, i nostri sol 

trincee. In mol. 
per avvicinar- 
linee nemiche, delle opere di ap- 
| proccio da tempo costruite. 
Poichi: nei periodi di calma i nostri e- 
piccoli drappelli, e nello 

giante Ja trincea austriaca 
si mettono a lavorare. Nel luîo, più 





servirsi 


sibile 








La mattina dopo il nemico constata il| 

fatto dai nostri e lo piglia a can- 
nonate. Mandar fuori soldati per distrug- 
gerlo subito, non osa: perchè di giorno | 
Sarebbero sterminati e di notte si scon- | 





'E i reparti operanti nella direzione di 
Marvottini, in un terreno nel quale 
irincee nomiche s'intricano più fitte che 
altrove, tando una linca tutta an 
goli rientranu e sporgenti, s'impadroni: 
fono del « Dente del Groviglio »: uno 
tanti elementi caratteristici delle difeso 
nemiche, che i nostri hanno bullezzalo 
conforme l'aspetto che presentano. 

Per capire come questi attacchi di fan 
toria possano avvenire, è indispensabile 
tenere a mente una cosa. Nella lotta da 
trincea a trinoea l'assalitore è sempre 
in condizione di grandissimo vantaggio, 
non solo dal punto di vista morale, per- 
chè chi offende è sorretto da una mag- 
forza d'anitno di chi sta sulle difese; 
fha anche dal punto di vista tattico. 

‘Quando da una trincea si vede il ne- 
mico avanzare all'attacco, che cosa si 
Può fare? Slanciarsi subito al contrattac» 
50, no perchè si resterebbe ceposti al 
Uro della propria artiglieria, e perchè il 
modo più sicuro di difendersi è quello di 
Sparare i fucili e le mitragliatrici dallo 
feritoie dei ripari. 

‘Ma se l'avversario, nonostante le per 
dite, avanzando più coperto che può, len- 
fo ma ostinato, riesce ad avvicinarsi al 
la trincea, allora la condizione dell’ as- 
salito si fa critica. 

‘Sia l’effetto dell'impressione psi 

‘hè nell'immobilità l'idea del p 
fa minaccia dell’assalitore si i 
sce nella mente del soldato, © sia la 
| sa dificoltà materiale di muoversi e di 
Faggrupparsi negli angusti corridoi delle 
trincee e dei camminamenti, è difi 
simo che gh assaliti attendano di 
fermo l'urio dell'arma bianca. O i sol 
dati foggono verso le difese n trate, 


l'incarico di 





Sì riprese 


bombe a 


fuo- 





i ufficiali, 
‘azione, 














ano È foss 
‘hiano i snc» 
















trerebbero oi nostri senza riuscire a|; e A 
Srerebbero cai noste ainonele, molta | ncalsandoni Del stretto labirinto, op 


perte del lavoro rimane. E tutte le notti 


pure aspettano» passivi d'essere | presi 





Co. | condo che la Francia, la sua seconda pi 









Presiden- 








‘sì pprende, perfezionandolo un poco. 
Così, nell'assalto, si possono con mi 
nore difficoltà raggiungere le trincee av. 





è giunto 
la stazione 
scoperse- | Cadorna l'amb 
» due vagoni provenienti | Imperiali, 

Planches, 


le L 


blica, alla grandezza della Francia e al 
la nostra vittoria n. 


Cadorna giunto a Londra 


Accoglienze entusiastiche 


Il treno recante il generale Cadorna 
‘alle 13.10. Sulla piattaforma del- 
‘Charing Cross attendevano 
basciatore d'Italia march 
l'inviato speciale Mayor De 
lel rapprescntanze della Ca 
mera di commercio, delle associazioni 
faliane, il console 
bri dell'ambasciata, 
taliani in missione, Kitchener. il 
k © un gruppo di ufliciali inglesi. 

‘Una gran folla atte 
toia della stazione e fuori; il trallico era 
elato interrotto sul 
Appena il treno si 
disceso dal’ vagone ed ha salutato cor. 














chilometri in direzione ovest. “i Pipa hyed prerrogri st versarie. 
Vapore diretto a Costantinopoli riconosenza. pie accosta, fe | di 
silurato dai russi Î sposcenza, arrivando fino a tutti ijle bombe a 
Bucarest, 19 |vostri soldati e marinai li abbracciasse 
(Ritardato), — Il vapore Esperanza di | tutti. 
7000 1 le, con bandiera tedesca, | «Alzo il mio bicchiere alla vostra sa- 
Ihentre lasciava il porto di Costanza di. | luto e a quella del Governo, della Repub- 


discendi 


Londra, 22 


sante austriaco, 


Faa di Bruno, i mem. 
butti gli uiliciali 


genera. | striaci da un sotto] 





udeva sotto la let 


‘ande piazzale. 
fermato Cadorna è 


mentre la folk 
© grida di vi 





alito in automobile che lo ha condotto | ti 


‘albergo. 


Cadorna ba visitato 
Vaar Office alle ore 4. Stasera sarà suo | 
ospite a pranzo. 
‘Domattina alle oro 10 vi sarà un col- 
con Kitchoner e la 


Kitchoner al 


zione 


‘a a sud verso Je falde del mon. 
fe allontanandosi dalla trincea nemica. 
1 nostri riuscirono ad avvicinarla, sta 
bilendosi alla lesta sul terreno su cui @ 
vevano fatto un sapido balzo. 

Sul Podgora, dal 
ravamo già discosi 


la vetta 


ngemmo più in basso il nemico. 
‘Rd est di Monfalcone, dove la_ nostra 
linea degrada dalle alture della Rocca @ 










ap 
delle 









no. Assalire da 
è molto meno diflicile, 


dimostrare come 
sendosi tanto volle ripetuto che - 
{a uomini con una mitragliatrice pos- 





del quale e- 


per un tratto del ver. Al c el 
Aretina) ia une trincea tenere indietro un 
Da un attacco a un 
contrattacco 


lia la ferrovia e raggiunge il 
delle Mandrie, si potè sloggiare gli a 


saggio 


. | ferrata che costiuiva un piccolo fortini 
| Passi da formiche, corto, ma, da osti- 
nate formiche guerriere che il fuoco € il 
sangue non arrestano. 
‘Più vistosi furono i risultati degli at- 
tacchi — perchè in 
fanteria ha sempre 
{i più considerevoli — 


piano T 


Si gettarono avanti col solito slancio, 
strisciando sotto îl fuoco, rialzandosi 
fare di corsa un breve tratto, aprendosi 
coi calcio del fucile il varco fra i reti- 
colati sconvolti, infilandosi un dopo l'al. 
tro nelle trinoeè nemiche. 


Bisogna riconoscere che lo spirito com 
dattivo dimostrato sempre dagli nu- 
striari nelle contro-offensive, non è vent 
fo meno neppure questa volta 

LÀ dove più energica si era sviluppata 
l'azione nostra, il nemico non tardò n 
reagire con violenza. La mattina del 14, 
Assai prima dell'alba, le artiglierie av- 





della strada 





‘azione della 


degli effetti immedia. | versare aprirono contro i nostri un in 
sulla tertizza | tenso fuoco, diretto 
carnisa. Su questa piatta e nada super. | tere le NO, da noi conquistate la 
ficie. rocciosa, nella quale le trincoee | S 
| camminamenti austriaci serpeggiano, 
s'incrociano, s'aggrovigliano in una rete 
| che pare inestricabile, i nostri fucilieri 
‘arono a cerchio intorno a Sat Mar. 


a bat. 





ipecialmente 


vigilia. Sul far del giorno i cannoni tac- 
quero, e si foco avanti la fantela che 
mirava a sloggiarci da tutto il cerchio 
da noi serrato intorno a San Martino. 
Le trincee austriache erano dai nostri 
stale adattate alla megtio porchè offris- 
Sero un riparo sul lato opposto a quello 
che orima era munito: in provisiane np. 
punto di un contrattacoo, | tentativi del 
Remico non riuscirono a nulla. Dei Te- 
parti che avanzavano contro le nostro 
izioni, in breve non restavano sotto 














Cn ca nciglio degli ospizi ed a-|al Re Giorgio che riceverà a mezzodì | | Polerono, "od insediarsi nei ripari c-|Îl tiro dei nostri che piccoli gruppi di 
veva avuto nell'esercizio “delle sue fun-| Cadorna in udienza privata. Quindi a- Dori dagli mustriaci vicino alle rovine | spersi. Il terreno si copriva di morti e di 
Mii uNa discussione vivace con un fun- | vrà luogo un lunch al ‘qualo interverrà | della Chiesa di San Martino, Dei difen-| feriti: le nostre ‘mitragliatrici lavora» 
Zionario tedesco. Forte del suo diritto, | puro Asquith. sori ona ebbe il tempo di ritirarsi, | vano. 


non aveva tenuto in nessun conto le 
minacce dol tedesco e 


tenau sapeva che lo avrevboro arresta 
to © deportato in Germania. Già innanzi 
negli anni e malato di cuore, provò u- 
na scossa violenta e morì si tro- 
vava in tramvai colpito da una crisi car. | gli 
diaca, Le circostanze di questa morte 

essendo statà conosciute, il popolo “| 





Bruxelles fece alla salma del sen. Catte- 
funerali grandiosi. 


nau gli 


ro As 

Alle ore 3 
questi si era ven- | visitafto Sir 

Pinne e anumciandolo. Îl eonatore Cat-| pranzo intimo all'ambasciata italiana. 


utile 





Cadorna si recherà a 
alla sera vi sarà un 








tacco. 


fuggendo per i camminamenti: gli al 
rimasero in discreto numero 


La baionetta 
In mano dei fanti della Brigata Regi. 


Print oe 
Ii pa ES pari di essere Lione 

n peli Pinecceliene arma ‘dat 
Ta sala 


‘Con essa è nostri fucilieri — a cui fl|ficacin a questo 


Vista insuMciente l'opera della fante 
ria, gli austriaci ricorsero all'artiglio- 
ria nel modo ormai consuetudinario in 
questa guerra, concentrando sulle rome 
fese posizioni il fuoco incrociato ila 

È die da Marvol- 











4 





lare l'inukile massacro degli* vocupan-| 
‘ti, vonne dato l'ordine dî sgombrare la 
‘più baituta di quelle ossia il 
Ridottino. E nella motte, con perfetta 
salma. i nostri st FiiFaroho nello iladee 
‘da qui erano partiti. Immedi le 
ballerie italiano cominoiarono esse pure 
a temi quella località, per smpe- 
dire che gli austriaci ne riprendessero 

80580, 

Ma il nemico lanciava allora, dv = 
dendo i: fuoco dei grossi cannoni, le fan- 
ferie ad un nuove altacco che ‘special 
mente mirava a strapparci le trincee 
del Dente del Groviglio. Anche dinanzi a 
Iueste posizioni il terreno si coprì ra 
Mitimorlio ti cadavori austriaci. Si vide: 

perstiti raccogliere @ trasportare 
fretta numerosi feriti. 
ptrattice 























rava violento a pochi passi dai 
improvvisati ripari, si rinnovò ancora 
una volta, Gli austriaci erano aiutati in 
questi tentativi dall'intrico de 
minmunenti, nei quali potevano 
al coperto. 

1 nostri tennero fermo magnificamen= 
te. Viste le ingenti perdite e l'inanità 
l'altuvo, gii austriaci ricorsero di nuo. 
vo, la mattina del 15, all'azione della 
arliglier il giorno durò il 
fuoco infernale, a cui rispondeva brava- 
monte quello dei cannoni italiani. La re 


































sistenza delle nostre truppe sotto la em. 
pesta d'acciaio raggiunse gli estremi li- 
Mili. Ma Je grosse bocche nemiche si 
astinareno nella tremenda bisogna nu- 
che il giorno seguente. f 


Quosta partita, considerando l'azione 
pegnata “u San Marlino come nn° a- 
à deli amente decisa 











adesso, una 

modo effet. 
tivo, orsi stabilmente padroni 
di una posizione, signi realti 








stringere batterie nemiche ad arre- 
Arare. 
| risultati più preziosi 
della lotta 


Avanzare rel campo di tiro dei pezzi 
nemici avanzare in un terreno sul quale 
l'avvsrsario può concentrare il fuoco in- 
peiato d'iniimnerevoli bocche, avan. 
zare © rimanervi — è possibile solo quan 
do ‘a confonnazione del luogo fornisce 
alle truppe gli angoli morti per restarvi 
al riparo. 

In questo easo le granate possono 
scoppiare n dieci metri dai soldati, ma 
essi sono in grade di lavorare lo stesso, 
ei rifugi, più o meno solidamente, vene 
igono costruiti. Ci si può davvero stabi. 
lire sul posto. 

Allo scoperto 0 quasi. in ripari deva. 
stati od orientali dal nemico in senso op. 
posto, è troppo arduo rimanere, Certa- 
mento è impresa complicata e difficile 
quella di far arretrare lo baltorie nemi- 
<he. a Lal grado di mobilità e di invulne. 
rabilità arriva oggi sul campo la grossa 
artiglieria, 

lu Va! Folla, là dove le nostre batterie 
avevano distrutto il forte Hensel, non 
hanno ora ricominciato a fuonare del 
grossi calibri austriaci ? 

Muore il forte ma le batterie 
vivono, E in campo aperto, si idenl 
una posizione, e al primo colpo minac- 
cioso per giuslezza, i camoni si sposta 
no e ripigliano aitrove il loro lavoro. 
Bi riiuce al silenzio, si stnonta, magari 
? Un altro è presto pronto a 
veci, poco distante, in posizio. 











































lo per manovra, quando Îl fuoco 
dell'ariiglieria © i progressi delle fante. 
rie concorrano favorevolmente, è possi- 
bile obbligare la mobile barriera delle 

glierie nemiche a spostarsi indietro. 
E' uno dei più malagevoli, ma dei più 
preziosi risullati della lotta. 

L'atlività dei nostri sul fronte dell’ 
sonzo, non è sonila ancora, malgrado il 
rallentamento che l'azione ha, nel suò 
complesso, subito. I drappelli' destinati 
col lancio delle bombe a sconvolgere 
fese e difensori; f manipoli audaci che, co 
me quello del San Michele, sopra a Pe. 
foano, irrompono nelle trincee nemiche a 
far bottino; le squadre. volontarie _ che 
vanno a caccia di prigionieri, dimostra. 
























mo ogni giorno il vigore offensivo delle 
nostre Iruppe: la vitalità guerresea di 
quella linea nostra, che è tanto esatto 
parazone nd un essere vivo. 


Gli austriaci, tornati sulla stretta di- 
sgliano però con molta 
. Da qualche notte 
splende sulle opposte posizioni, Iassù, 
sul tetro Carso, una fredda e chiara luna. 
fa un gran lancio di razzi 

alba, E il cielo è co- 


fensiva, 



















di queste n re pallide, che 
sembrano fuochi fatui saliti dal com. 
po di hatt: 

Mario Sobrero 
Per la marina mercantile 
Roma, 22 


La Commissione esecutiva del gruppo 

riamentare per la Marina mercanti- 
Li st è oggi adunata a Montecitorio sotto 
la presidenza dell'on. Bettolo con l'in- 
tervento degli onorevoli Del Carretto, 
Maggiorino Ferraris e Pantano vice pre. 
sidenti © dei senatori 6 deputati on. A- 
dinolfi, Astengo, Bergamasco, Bonon 
Ivanoe, Canepa, Cassuto, Cocco-Ortu, 
Frisoni, Mondello, Nava Casore, Pacet: 
ti, Parodi, Reinaudi, Rizzetti, Tosti di 
Valininuta. 



















Aderirono i senatori Biscaretti, Cado- 
lini, Esterle, Pirelli, Veronese ed i de- 
utati Altobelli, Ancona, Arlotta, De Vi- 


Reggio, Stoppato, Storoni, Medici del 
Vascello, Pansini Paratore, 

L'on. Bettolo aprendo la seduta con- 
siaiò con piacere il vivo interesso col 

le sono seguiti in ogni parte d'Italia 
f'iavori paro cia ed 
illustrò i punti fondamentali del pro- 
VISI pabbiei: 7 tracpori per Me granai 
vizi pubblici; 2. i per le gran 
Industrie; 3. marina Niberto nre 
zione © servizi sovvenzionati; 5. indu- 
girie siderurgich», meccaniche è can- 
tieri. 

Presero parte alla discussione gli on. 
Maggiorino Ferraris, Cocco.Orto, Del 
Carretto, Bonomi Ivanoe, Rizzetti, Pa- 
rodi, Nava Cesare, Bergamasco, Panta- 
no, Frisoi 

Îa Commissione si è trovata concor- 
de su due punti fondamentali : la erea- 
zione di un istituto nazionale di eredità 
navale e la separazione della marina 
mercantile dal 
militare. Ha nominato all'unanimità re. 
latore l'on. Maggiorivo Ferraris 

La Commissione rivolzo invito alle 
Camere di commereto, allo Associazioni 
marittime, commerciali ed industrini! 
«tel Rogno di voler far pervenire al pre. 
sirlento on. Bottò!o il loro voto e dalihe- 
razioni a favore delia marina mereen- 
tile. 

















Ministero della marina | 





5 CAMERA 


sm 


menti 





Roma, 22 
Prosid. del vice pres. ALESSIO. 
La seduta comincia alle ML 
ROSADI all'on. Bonardi dichiara che 
tanto ji Constgito provinciale scolastivo di 





Sempre regolarmente funzionato. 
La barbarica incursioi 


su Ravenna 


Nava espone che ja pieno merig 
gio erano lanciate bombe austriache sulle 
città di Ravenna, che pure non ha eicuna 
importanza miliare, mentre ha immen- 
importanza pit stica, 
Una bomba cudde sull'angolo della fao- 





All'ox 











| ciata della chiesa di Sant'Apollinare Nuo- 


va Rimase leso un prezioso mosaico che 
decora uno det lati della navata magiriore. 
Fu subito provveduto ai lavori di restau- 
ro che furono affidati ad ssperti operai mo- 
sntciati d' Ravenna è di Firenze. Questo 


sia detto per rilevare che se 1 nemici non 
vira con Jo 


premio: 
gti 3 mo 

















riparare l'e- 
anche dal- 
lo persanato 
del direttore genera! 
è figlio di Ravenna 
te, si è anche prov 
statica doll'edifiem monumentale. 
La Gamera puo essere certa che M 
nist 








mi 
vigila col più affettuoso zelo alla 
tuiela dei tanti monumenti, che sono la 





gloria @ l'orzogio della nostra Verra, 
contro l'atieato del bulzaro 0 del turco 
che dimostra di saper emulare coi frequene 
ti scempi doble opere d'arte 

È polvere dei preziasisa 
mi d'altima menzogna dell 
te culiura (vi 

AVA è sod 
tro per non menornare l'impressione pro- 
fonda che hanno suscitato nell'assemb'er 
A fite parate dell'on. sottosegretario di 
lato. 


L'adesione dell’Italia per l’in- 
dipendenza del Belgio 


BORSARELLI rispondendo all'on. Giret- 
ti, non sa vedere come si possa attribui- 
rattece sibllino ad un consenso 
ato ad una condizione di pace 
Posta dal'e Nazioni che s} resero garanti 
della indipendenza del Belgio e che si ar- 
cordarono con noi nella convenzione di 
Londra. Con la nostra dichiarazione ab- 
uno 
di pace l'indipendenza politica I econo- 
anica dol Belgio e che venga lanzamente 
indennizzato dei danni subit 

Ri rappresentante del Belgio ci ha e 
spresso la sua soddisfazione pel nostro 
contagno verso il suo Paese che tante no- 
dire simpatie raccoglia io 

Lonverrà poi la Camera che io risponda 
non solo in modo preciso ma anche coo 
fterezza che nessuno al mondo potrà ave- 
re l’ancor menomo dubbio mai circa la 
nostra lealtà in qualsiasi atto nostro. E 
sono certo che l'on. interrogante sarà ti 
primo a riconoscere che ogni osservazio- 
ne in proposito e più che superflua (rire 
Spprovazioni). 

GIRETTI prende atto dele leali e solen- 
ni ‘dichiarazioni fatte dall'on. sottosesr. 
di Stato che dissipano ogni incertezza 
che, data la forma delle recenti sue di- 
chisrazioni, avrebbe potuto sorzere circa 
i propositi del Governo Maiano di non 
«ore termine aùa querra se non quando 
il Relzio non sia restituito alla sua piena 
indipendenza politica, economica e non 
sia Jarsamente ricompensato dei dannd 
fig l'avvenuta violazione della sua netira» 






























Osserva cha se l’Itatia mon era fra le 
potenze garanti della neutralità, ha però 
firmato la convenzione dell'Aja del 1907 
per l’inviolabilità del territorio dele po- 
donze neutrali ed è lieto di constatare che 
Soverno e popolo italiano sono concordi 
nel voler la resurrezione del’eroico Bel 
gio (rire appro i) 

CEL ra che 

sospeso 
pio penale 
deprimere 





di Alfonsine è s 
‘perchè sottoposto a procedim 
r aver diffuso notizie atte 
‘Spirito del Paese. 
Rispondendo a*2 replica dell’interrogan. 
te, l’on. Cetesia agziunze che in occasnne 
della settimana roesa quel Sindaco è stato 
imputato di € che l'autorità poll 
fica si dimostrò con lui tronpo loneanime 
(commenti, intern dell'on. Merlont) 
DALL'OLIO all'on. Parodi che interroza 
circa la sione dello esonero dal nor. 
vizio mifttare a quegli agrie 
Apera sta indispensabile 
























sponuere 
arl 









segno di legze per la 
Prezzo ridotto per la fabbrica 
pani con processi nei quali pu 

eso quello della produzi 


L'organico del Telefoni 


SI passa alla discussione del disegno di 
deo « semplizicazione dell'organico dol- 
da Direzione & del telefoni 

PARODI © BIGNAMI si dichiarano in 
massima favorevoli al progetto, pur nuo» 
vendo atvune osservazioni 

SANDRINI approva anch'egi il dise 
gno di las» per il doppio obbiettivo che 
esso ai propone: di sempiificare | servizi 
è di migliorariS tecnicamente. Riconosce 
che convenga nominare un diroitore Ko 
nerado dei telefoni, Quanto pero sila pro 
posta di facoltà che R ministro chiede di 
poter Sreriiere cotesto fu 
dell'amministrazione, assesnandoli 
iualmente anche uno stpendio maggiore 
di quelli dex altri direttori cenera 
rebbe che si procisasse un po’ m 
figura eiuridica di questo fu 

Cliiede pure chiarimenti 












































io proposte di 
dotta issione (benissimo). 

RICCIO. Ringrazia gli oratori che han- 
no espresso un benevolo giudizio di que. 
Sta proposta che riuscirà di indubbio gio 
samento al servizio e di sensibile van- 
taugio per il Tesoro eliminando organici 
inutili con le relative non meno inutili 






















si procederà nei rapporti 
on la masziore equità e 
Ù Azione pi la per le 
economia dell'ispettore wenerae. 
Quanto alla 
nerale. 









sia necessario 
a al ministro suffic 
ir avere a capo d 
tecnico di sd 
anche la nec 





pendio particolare. 

E rispomilendo all'on. Sendrini chiarisce 

a questo proposito quite sarà la condizio 
rica che sarà fatta a questo di. 

generale. 














DEI DEPUTATI 


ter — 


Alessandria quanto la deputazione hanno | #' 

















per la Marciana 


Il bilancio di i Agricoltura 


servizi, si inspirimo allo scopo di evitare 

favoritismi © ingiustizie. Gonida che la 

Camera darà voto favorevole a questo di- 

segno «di lege che rappresenta un primo, 

passo nella via delle semplificazioni det. 

"21 lvtre approvazioni) 

iereskd. del pres. MARCORA. 

Dopo brevi parole dei relatore on. Ca- 

sciani, si passa alla discussione degli ar- 

Îicoli che sono tutti a) 

proposta di 

ln Stro, è stata apportata un'aggiunta 
ie del diresare 

rale potrà a giudizio del Governo es- 

vincolata ad un determinnito numero 


gli anni. 
er la Marciana 


+ Sì discute quindi il disegno di legge: 
è provvedimenti per la Biblioteca Nazio- 



























si Viene a creare con questo disegno di 
Jegge, permettendo alla Biblioteca Marcia» 
‘na di fare ca:nbi 0 vendite dei suoi duplk 
scafi 

Questo espeljonte di carattere finanzia» 
elo sembra ali'oratore poco decoroso per 
la nostra amministrazione e confida che, 
Ai questa facoltà si farà uso con la mas. 
sima cautela e coi massimo riguardo per il 
nostro patrimonio bibliografico. 

Raccomanda la massima oculatezza nella 
nomina della commissione chi 
Biedere alia scelta dei libri d 

Raccor 





ostre collezioni. 

Vorrebbe poì che, così pei cambi come 
per le vendite. si attenda l'epoca in cui 
saranno completamente liberi | rapporti 
con l'estero. 

GRIPPO mesteura l'on, Gal'enga che dei 

Hari da questa loco concessi sarà fatio 
Spia prudento uso Sh modo che non ne 
gia im afun modo danneggiato i patri: 
inonio delta cultura italiana. 

ERANDOLE stra che questa legge 
con fa che estendere al'a Biblioteca Mar- 
ciana facoltà concesse ad altre biblioteche 
hazio 
sn questo modo Ja Biblioteca « libererà 
ili materiale nadmbrante e superfluo per 
Costituirio con materia utile e di pregio. 

Disnostra sopratutto come sia opportuna 

snarrione di riproduzioni, possedute 
Mibioteca, dog!i originali che sono 
Nea Bitlioteca stessa. 

Asicum che quando esaurite le neces- 
sarie pratiche amministrative ai potrà ad- 
divenire alle a?®aazioni, sarà possibile 
$ratare tiberamente con le biblioteche 
‘tere. Preza la Camora di dar voto fw 
worevate al disegno di Tegge che gioverà 
‘a dar masziore lustro alla ine/gne Biblio» 
feca Marviana (rire approvazioni). 

+ GRIPPO accetta M progetto modificato 
dalla commisspne e si passa alla discus- 
SEA primo 

VI all'art. vorrebbe ma 
allo determinato ù concetto dei duplicati. 

GRIPPO e BRANDOLIN, relatore, cre: 
dono l'articolo suflicientemente chiaro. 

IMONTRESOR raccomanda che nelle 
lienazione sia data la prelazione alle 
ire diblioteche del Regno. 

SANDRINI all'art. 3 raccomanda alcu- 
ine modificazioni di forma. 

Sono approvati ) tre articoli del 
‘oo app del disegno 
Il bilancio di A, Ie 6; 

Sono approvati senza discussione alcuni 
altri disegni di legge e si riprende da di- 
acussione sul bilancio da A. LL e €. 

VIGNA sostiene come, dato l'alto prezzo 
del solfato di rame, s'imponga netl'imteres- 
sa nazionale Il dovere dello Stato d'inter- 
venire imponendo Ìl prezzo ikmite. 

Conchiudo presentando un ordine del 
giorno col quale si invita fî Governo 2 
protezzere i piccoîi proprietari col cens 
inento e, ove occorra, la requisizione del 
solfato di ram in ogni caso al isti- 
iuire W prezzo massimo ds z 

LONGINOTTI si occupa di alcuni pro- 
blemi dei dopo suerra. notando che la pa 
ice sarà tanto più vantaggiosa e feconda 
| quanto più corazziona e antiveggente si 
| sarà mostrata l'opera del losislatori. 

livoca cume opera di doverosa giusti. 
zia l'estensione ai lavoratori dei campi 













































































| dota lezze degli saforsuni sul lavoro e di 
| quel'a deì probiviri. Chiede pure pei con- 
iadin! una degge sul contratto di lavoro 
| agricolo. 

|. Esorta il miaistro a provvedere a 

\gf ‘ale della legge sul € 






Cperate cato che che cagi ne sor 

BACCELLI richiama. 
nistro ‘ave quest'one degli usi 
vici che tornera a la pa. 



















ce torni a mn ritmo del 
lavoro ed è ut'!e provvedere per tempo. 
Riconosce assai arduo far approvare un 
disegno di 





utile vio'entare il diritto 
vaizioni 1 
© urgente presentare un 
di carattere economico è 
troppa d Mcolta possa 


'ERONI si occupa della 
agrico% 


diritto nè cr 















Jenendo che sì possa rimediare costituen» 
do comitati Jocali di assistenza agricola, 

Racco al Governo la cooperazione 
# la mutualità agrarie, come pure la dif- 
fusbne de!le macchine agrarie allo scopo 





di supplire alia mancanza di brace. 

Circa 1 contratti agrari, chiede ché 
sin. prorogata la durata. 

Osserva che le requisizioni dol bestiame 

allori risultat., ma occorre e- 

ino troppo grave. 

cd utili industrie agricole; 





he 





mente 
| SODERINI constata H confortante pro: 
reso della nosira produzione granaria 





prosper 


è suggerisce dei 
sificaria ancora più. 
‘Raccomanda che sia incoraggiat 
duzione nazionale delle macchi 
InFichinma d'attenzione, del ministro di 
intensificare la cultura del ge! x 
stria dei bachi da seta. Sade: 
comitato tecnico 


Chiedo inoltre che 
agrario nazionale sia compietato coi 
drsseniani, del Veneto e delle Marengo?” 
LOPIANO invoca dal Governo cMcaci 
provvedimenti in favore de industra Zol 
fifera è dei suoi 50.009 lavoratori 
DI questi favoratori ricorda } salari tr. 
di fame, mentre i proprietari dele 
vere detraggono Inuti e straordinari 
mi. 





vvedimonti per inten 





la pro- 
gricole 





























lei proprietari 
oni leg ja 





| suolo è proprietari: 
ico rianedio è 
alità dal 









vederà a migliora 

izioni dei lavoratori dee miniere 
mazzior costo degli espioei 

vi ai quali essi debbono provvedere. 0-0" 

SALANDRA, doverdo col ministro degli 
osteri recamsi a Parigi per affari di Stan 
| in conforsnità d1 precedenti, propone ché 
[3a Camera domani sera Bino a tutto dg 
aprile socperda i lavori. 

‘PRESIDENTE pone a partito questa 
posta che è approvata. Sunzioni 
mila seduta termina alle 20. Domani seduta 

e 











ali ed assicura all'on. Gallenza che | 








Ancora 


— al card: Mercier 1 
 Rema, 22 

A propcrito della Icttora ii Von Bis 
she Pardinole Mercier, il « Giornale 
d'Italia » scrivo: 

La lettera del generalo prelude a una 
misura più grave, ad un processo forse, 
chè in essa si diffida il rato insi 
gne a non più ocenparsi di politica. O- 
Enuno vede che con tale cufemismo 
vorrebbe imporre il silenzio al cardina 
Mercier. 

Jeri sera il Vaticano emise un comu- 
ficato per mezzo dell'«Osservatore Ro- 
mano » con il quale si dichiarava che la 
$. S. non aveva ancora ricevuto nel loro 
testo ufficiale nè la pastorale nè la let- 
tera del Governatore. Dal comunicato 
stesso truspariva l'intenzione di un pros- 
simo intervento del Vaticano dopo cono- 
sciuti i termini esatti della questione. 
Ora sembra che il cardinale abbia già 
risposto al generale in termini energici. 


La Germania cerca la pace 
New York, 22 

L' Fvening Post di Washingion gene 
ralmente bene informato, dice che la Ger 
nanin cerca la pace. Belhmann-Hollweg 
chiese recentemente all'ambasciatore de. 
gli Stati Uniti a Berlino, Gerard, di 
fasciare Berlino, come questi aveva in- 
tenzione per re igedo, € duran 
te il colloquio gli rivelò le condizioni ge- 
desiderosa di lemninare la guerra, condi. 
zioni che comprendono lo sgombro del 
Belgio ed una indennità da pogarsi da 
parte della Il cancelliere dello 
esta e Seaidorio 
di ritornare o ante bellum. 

Egli non 
Stati Uniti, m 































Washington non si crede ad un succes 
s0 del tentativo. 


Circa la rappresentanza dell’Italia 


alla conferenza economica 
Roma, 22 

* Agenzia Stefani comunica : 

Nè la Fra nè altre Potenze hanno 

lancora nominato i delegati alla coi 

renza cconomica fra gli alleati, poichè 














non Pe è stata fissata la data. Per be 
stesse ragioni, contrariamente alle voci 
use. il Governo italiano non ha fi. 
nora proceduto alla designazione del 
proprie rappresentante. 
SENATO 
5 Roma, 2 
Oggi il Senato ha ripreso i suoi favori 
aolto la presidenza del Presidente Man 
fredi x 
Ta seduta odierna è stata esclusiva. 
mente dedicata alle commemorazioni 
dei sonalori e depulati defunti durante 
il poriodo delle vacanze parlamentari. 
La seduta, aperta alle 15 è stata tolta 
alle 18.10, per essere ripresa domani, 
alle 18 o 


I funerali di B. Zumbini 
Napoli, 22 


Alle ore 12 a Portici hanno avuto luo- 
i funerali del sen. prof. Bonaventura 
iumbini, i quali per la volontà dell'estin 
fo hanno avuto carattere di semplici 
'Seguivano i pasenti dell'sti 
corleo si notavano il prefetto di Napoli 
in rappresentanza anche del presidente 
m Salandra, if senatore 
enato, il pro. Marghieri 


















per il 
per il ministro della P. I, e della Regia 





Università di Napo! aci di Napoli 
e Portici, il corpo degli insegnanti, qu 
lo, della scuola a di Portici, m 
rosi professori d'Università e d'Istituto, 
un larghissimo stuolo di amici ed ammi. 
ratori dell'estinto. 

La salma del prof. Zumbini è stata tra 
asportata presso il cimitero di Portici ove 
per desiderio dell'estinto verrà tumula 
fa. Per rendere omaggio alli 

10 stati pr 
mude quantità degli in- 
ferito alle estreme ono. 
era imponenza, 


I funerali del cardinale Gotti 


Roma, 22 
30 nella chiosa doi 
la Maria della Scala 
in Traste hanno avuto luogo i fu 
nerali del cardinale i. La chiesa era 
[parata a lutto. Il ferctro era depost 
sul letto di mort» nel ce la chie 





















































cento ceri. secondo 

vi erano quattro han 

uni del defeato car- 

| dinale. A ) feretro era stato de- 














«so la S Sedo al com. 
\archose ammiraglio Giovane 
Ilo del Pontefice. — 
Della famiglia dell'ostinto cardinale era 
presente il fratello signor Lorenzo Gotti 
€ una sorella suora 


| ereditato 
| pleta_e il 
| i Dotta Chie 











Esposizione d’arte a Roma 


inaugurata dal Dicr di Genora 
Roma, 22 
pini allb 10 con l'intervento del 
luca 





nova, luogolenente del Re, st 
ugurata la $S.ma esposizione d'ar. 
te indetta dalla Società « Amatori e Cul. 















nova eta accompagnato 

ministro della P. Î, dal 
pe Colonna e dal 
stessa, on. Man. 















frodi. 11 Luogotenente del Re ha visitato 
min ente le dieci sale che compon- 
gono ia Mostra, cd ha espresso al prosi: 


dente parote di encomio per la riuscita 
dell'esposizione. 


IVeneti caduti perla Patria 


GEMONA, 2 — E' morto il concitta- 
dino Domenico Londero di Pasccttino in 
muito a ferite riportate in battaglia. 

inore all'eroe e condoglianze alla fa- 
miglio 

ROVIGO, 22 unta notizia dell, 
morte sul ‘campo dell'ongre dei solda 
Carlo Travagli di Domenico, Giovanni 
Polelli di Luigi, Rossi Agostino di Vit- 
rd fac 0a ‘spino. 

Onore alla loro memoria € con: lian- 
ze alle rispettive famiglie, © co costa 





























R 
ottami d’oro e d'argento 
all'urna dolla Croce Rossa sotto le Pro- 


Ì 
versazione come un ballon d'essai. A 


ne è in corso di studio il programma c|qe 





- [teo 

















Corte d'Assise di Venezia 
a co. Castiglioni; P. M. cav. Zan 


condanrato a 30 anni di reclusione 
continuato Il processo contro Man- 
sot Gisseppe, accusato di omicalio pre 
tneditato. 
La requisitoria del P. M. 
N P. M. car Fenchella dae quindi la 
ja, formidabi'e requisitoria. 
“l'oratore, prevenendo quelli che saranno 
gli argomenti che porterà la difesa per 
narare responsabilità e la pramedita= 
game concorse nel delitto del Mantoan, di 
nostra essere l'assass'no completamente 
anno di mente 
L'oratore accenna a tutto ciò che sta a 
dimostrace ta det bovaio, esclude 
via di fatto diritto la tesi difensi- 
sulla infermità o semi infermità e in- 
1a dai giurati un verdetto di condanna, 















quato deve essere per Ta giustizia. 


La difesa 
















he fu spinto — secondo lui 
perchè licenziato e perchè 

sare «i pane necessario al suo 

sostent invoca ua verdetto dal 

giuri i la pietà che essi pro 

Yano di fronte alla vittima ed al suo uc- 
isore. 


fl bovaio 
@i delitto 
vadeva 


to 











L'udienza pomeridiana 


Il verdetto e la sentenza 


Dopo brevi repliche delle 4 giura: 
ti deliberano, sui quesiti. messo Ml 
pubblico nell'aula, il Cancelliere lemze do 
risposte dute con Îe schede dai giurati al- 
ie domande presentate loro dal presidente, 
nezando con 6 voti contro 5 le attenuanti: 
per ia nullità di una scheda però, che tor- 
nava quindi a favore dell'imputato, % 
residente ad analoghe conclusion: del 
M.. condanna i Mantoan a 30 anni di 

usione. a 10 di visitanza speciale ed 
scessori di lege. 

L'inputato, che ha ascoltato Ja sentenza 
goriza batter ciglio, è condotto via dai ca 
rabinieri mentre Îl pubblico sfoMla com- 
mentando favorevolmente il "verdetto. 


Un mancato om'cidio 


Cal processo che si inizia oggi. si chiu 

do la sessione della Corte d'Assise. 
Comparsrà avanti ai giurati certo Parate 

Petro, di anni 57, di Venezia. H Perale è 

Aocusito di mancato omicidio, perchè 2 

Sant'Erasmo avrebbe esploso contro Siner- 
letto Luigi un colpo di rivolte)ia fe; 

to gravemente al collo. Lo. Smerichetto 

guari in dodici giorni, aa col dre. 

cio perennemente paralizzato. 

Sti 12; difensore avv. Vianello. 


Corte d'Appello di Venezia 


Trdienza del 21 


Pres. Corman. Tombolan-Fava — P. M. 
Cav. Lonate. 
Un gran numero di imputazioni ! 
Gambarini Mario fu Domenico di anni , 
Penzo Giovanni fu Giusoppe di anni 33 di 
Liciano di Citiogia furono dal Tribunate 
dt Rovigo condanna # 1. ad anni 1 mes! 
3 di revusione, N sccondo ad anni 3 mesi 
11 0 goa 19, I. 70 di ammenda e 3 sani 
di viazonza della P. S. colpevoli di furto 
di bottalie di muori per L. 5 a danno di 
Sturaro Res.na dalla di lei bottaza ore pe- 
Detrarono con ast'ità dalla finestra; di fur- 
to di L. 0 a danno di Pavanello Francesco 
cemmisso con agilità scalando dalla fine- 
sira della bos:ga dallo stesso: di furto tn- 
avendo forzato ta porsa dei negozio 
di Boretta Miohe®e non. nascendo. perchè 
scrprwi dal passanti: di evae'one Ali car 
cere di Lao dove erano rinchiusi me- 
tante rota della corratura della porta 
celia 
LÌ solo Penso è imputato nostre di aver 
P. $. un passaporto attri- 
£o a sè siesso mentre portava il no- 
a Nomer Giovanni è di false genera. 
lità, reati commesei nell'agosto 
dre 1914 in 




















































seltem- 


la difesa e le conciusto- 

nu del P. M. assolve Gambarini e conferma 
Dif. avv. Cisco, 

Un figlio violento x 

i Antonio, di anni 20 di 

condannato dal Trib 











unstono per lesioni al proprio 
nio cui diede un morso a! di 
inistra con lesione guarita in 
i un calcio alla gamba si 
ndogîi fribara con malattia, 
i, il 29 1915 in Fiesso 
riduce a mesi 7, — Dif. 


si 

Furto di oggetti 
ese d'anni 22 di 
nanni di Domeni- 
condannati 
Tisimmate di Este M pwmo ad un anno 
‘stone ed al secondo a mesi 19, col- 
oli del resto di forto per avere di cor. 
ro, rubato mediante scasso € 





































inca Ma 
Ric, po di 
conferma, — Dit. U, Forrabo- 


‘Tribuonte di Venezia a 
otusione per avere in Vonezia 
1815 di comuità ed in unione 
due individui non identificati 
‘nia della ino- 
era, ibato in danno della tabacenia Pa- 
soa Barbara s>ite pacchi di sigani di ver: 
dinla e tre mazzi di carte per lire 35,85. 
Ta Cort® riduce a masi 3 0 giorni 15 c0l- 
Ja lecge del pendono, — Dif. avv, U. Ferra: 
si 


Corte d'Assise di Verona 
Fittavolo che accecaun sospetto ladro 
con una fucilata 


(1 scrivono da Verona, 22: 
leri atta nostra Corte d'Assise si svolse tl 
processo contro il fittavolo Agostino San- 


drini di Caldi nto Luig) Zanetti 
pure di Caldiero, 


nel 26 Die, 
con alta 
madiante rothira della inv 































i, nottetemy 
trà due rimasti sconosoluti, c 
ironirsi di 

















he fu una tragi. 
on voleva che spa 

tronde, pensava 
Zaneiti dice inve. 
i recava nei 


”a fatalità, 
tare d tie € 
dessero 4 











una giacca che vi 

Dal processo rist 
tti tenta vi 

: anzi lo Samdriné dice che 

fu perchè wdì il grdietto del fucre avverc 

sario pronto a scattare contro di dui. Tiro 
Der difesa delia vita. n 


verameote lo 








Il bovaio assassino); 


furto ia danno «el Sam- k_ 


La minaccia della quarantina 
Quando ci si avvicina alla quarantin; 
lo Gomoizioni Pesist uza carmbiano. L'uo 
mo incomincia gercralmente a queste. 
‘a a non avar più la vivesità delli 

giovanile, egli trascura a poco a pur 
gli escwizi” violenti, Jo funghe cammi. 
fiato salutari, diventa piu sedentario, 
Fiù casalingo e cerca maggiormente il 
Fposo. A quest'epoca inolire in cui lu 
posizione detta n:aggior parte degli uo 
mini è fatta, sopraggiunge puro una ten. 
denza per la buona vita © per un oziù 
relativo, Ecco allora appirive dei di» 
dini, come: eruzioni, affezioni della }.. 
le, Ja pinguedine st sviluppa, il cuurs 

fatica. i dolori fanno un po' da loro 

parizione. Perchè ciò? Ui 

chè l'organismo che serve da 
Eicomin la a dar segni di deb 
gli argani fanno il lero lavoro i 
tamente, s'‘aggiunge la svogiia! 
stomaco, la st'tichezza, i residui del uu. 
trimento non sono et'minati, la macchi. 
na s'imbratta. L'artritisino è l'imbrattar 
si dol meccanismo del corpo e fa epecial. 
mente la sna apparizione verso la qua. 
runtina, poiché, come l'abbiamo sj 
gato qui so) , il genere di vita aldo 
tato generalmente in quest'epoca fio. 
risco assai la sua ione. Noi un 
sigliamo a tutti quelli che banno con. 
statato qualche sintomo d'artritismo di 
fare una cura di Pillole Pink 
Le Pillole Pink, infatti, seno un mo 
dicamento che, per la loro felice com. 
binazione, asporia e apporta, Per le lo 
ro virtà depivative lo Pillolo Pink pu- 
rificane il sangue, lavano il sangue, lo 
liberano dalle sus impurità, lo filtreno. 
Pec le loro qualità rigeneratrici essa 
fanno di questo sangue impoverito un 
sangue nuovo, ricco © generoso. A misti» 
ra che il malato proseguo nella ctira, 
vede tutti i suoi malesseri, tutte le sug 
piccole © grandi miserio ultenuarsi, poi 
sparire. 





tezza di 


Biagio Baruzzo 
di Sarzana (Genova) d'anni 40, come ri- 
sulta da una lettera che pubblichinmo 
qui. Il signor Baruzzo, come si vedrà, 
non ha avuto che a lodarsi delle Pillole 
Pink: 

«Sono stato molto ammalato per di- 
versi mesi, scrive egli. Ho mc sof. 
ferto di dolori artritici © di digestioni 
difficoltose, d'oppressione, di crampi, di 
stordimenti. Le vostre Pillole Pink mi 
hanno perfettamente guarito. » 

Le Pilloto Pink sono sovrane contro 
‘anemia, la clorosi, la debolezza zene- 
rale, i mali di stomaco, emicranie, ne- 
vralgie, sciatica,, dolori. 

Esse sono in vendita in tutte lo far- 
macie: L. 3.50 la scatola; L. 18.- le 5 
scatole, franco. Deposito genorale: A. 
Merenda, 6, Via Ariosto, Milano. 


OROLOGI TONNEAU PER MILITARI 


Radium, oro, argento, metallo È 
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prezzo di L. 25, 
Orario di Cassa dalle ore 10 alle 15. 


Boeca © del ienti 
Cam. VITTORIO CAVENAGO Ste 
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Venezia riafferma Ja salda fede 


nei radiosi destini della Patria 


celebrando la ‘memoria di Daniele Manin 


Le parole sono talmento sciupate nel. 
respelmere coso modeste e fatti di ogni 
o, che quando si scrive « indimen- 
lè » si può credere all'impiego di 
lei tanti luoghi comuni. Diciamo in- 
iticabile per intendere veramente 
qualche cosa che resterà impresso inde- 
lebilmente nell'animo di tutti. 
aveva preparato la manifestazio- 
ne di ieri ? SÌ sapeva, e da pochi, che 
un modesto corteo sarebbe mosso dal Ma 
hicipio per recarsi al consueto pio pel. 
legrinaggio alla tomba di Daniele Ma- 
nin. Ma chi aveva passato la parola d'or 
dine perchè tutta la città si corprisse di 
bandiere ? perchè tutti, sonza affollarsi, 
ina cor la possa di getto tranquillo © 
continno, sì volgessero alle ceneri ve. 
, 





















ni più modesto balcone palpita- 
vano i colori nazionali : v* eran bandie- 
re così grandi che mascheravano tutto 
il balconcello; ogni mostra di negozio e- | 
ra adorna in modo speciale. In un nego- 
zio dove, per caso, alcune stoffe esposte 
avevano ravvicinato il giallo al nero, al-| 
cuni pepolani entrarono pacati € dissero 
al negoziante: « me jmagino che no "1| 
gavarà fato caso 1» E il brutto accop- 
piamento fw rott cimmediatamente. | 

Ma ‘o spetacolo più commovente si eb- 








o 





Fino a tarda ora grande folla si è fer. 
mata avanti alla tomba di Manin. 
Tutta l'opulenza dei marmi spariva| 
sotto un'onda di verde e di fiori, di na- 
stri, segno tangibile dell’affetto imperitu. | 
ro di Venezia per colui che primo le di. | 
schiuse l'avvenire, le insegnò ciò che pos | 
sa il sacrificio e la ferma volontà di un | 
opolo che vuole essere ricongiunto alla | 
ratria. 


La solenne commemorazione 


al teatro “La Fenici 


Sempre per comune iniziativa del Mu- 
nicipio © del Comitato di Assistenza Civi- 


le, alle quattro del pomeriggio ebbe luo» 
‘sfandiosa commemorazione della 
‘a data, con un discorso dell'on. 














Orsi. 
E' inutile dire che la sals era gremita 


di pubblico. Un pubblico speciale nel 
quale era rappresentato giustamente, 
con grande langhezza, l'elemento giova- 
nile è l'elemento militaro. Sul palcosce- 
nico erano di; le alunno delle duo 
scuole normali « Elena Corner Piscopia « 
€ « Nicolò Tommaseo », le doveva. 
no cantare dei cori, sotto la direzione | 
del Maestro Preite, che era intervenuto | 








be in Piazza S. Marco. 

La Giunta aveva, molto tanemen | 
te, disposto cl l'omaggio fossero as-| 
sociati gli alunni delle nostuo scuole ele. | 
mentari. Ma perchè voleva evitare gli| 
affollamenti, aveva preso le misure in| 
modo perfetto. | 

Da ogni scuola della cità, ad un: ora| 
segnata per ciascun , cominciaro. 
no a muovere fin dalle olo del mattino, | 
squadre di non più di una ventina di ra. 
ifàzzelli. A passo ginnastico, c‘ 
disinvoltura militare, ghi scolari si avvia- 
vano al Cortile del Palazzo Ducale. Qui- 
vi il Municipio aveva fatto irovare una 
grande quantità di flori cho gli inse 
ignanti distribuivano aò fanciulli. E que-| 
sti, seri, compunti, si avviavano a mi- 
sura che il segnale relativo era dato, ver- 
so la tomba del Dittatore. | 

Fu come un fumo quieto di tenerezza | 
e di pietà che ininterrottamente, corse la 
città Galle sue plaghe più lontane al cen- 
{ro dal mattino fino alle prime ore del 














| 


pomeriggio. 

‘Ogni ‘squadra. appena giunta dinanzi | 
al sarcofago, faceva fronte, e quindi sfl. 
lava a capo scoperto, gettando il pro- 
prio mazzetto di fiori in due capaci cane 
stre preparate dal Municipio ai lati del 
cancelio. Due signorine instancabili, rac-| 
coglievano i fiori, e a piene mani lì get-| 
tavano sulla tomba che ne fu in breve 
ricoperta. 

Le misure erano state prese, come ab. 
biamo detto, in modo perfetto; i mo- 
menti della partenza e dell'arrivo calco. 
lati al cronometro, calcolati al cronome. 
{ro i movimenti per lo sfollamento, Fatto 
a che non si arrivò mai ad avere 
cortilò di Palazzo oltre a un centinaio 
di ragazzelti, e che davanti al mons. | 
mento la sfilata continu) senza dar luogo | 
alla minima confusione. 

La folla guardava in silenzio, un po' 
commessa, come quando assiste alle 0-| 

dei bambini, Qualche vecchio con- | 
‘a di sentirsi ritornare dai tempi | 
a sua fanciullezza, a quel fulgia 
quale parve che iutte le forz 
gli alletti, tutte le speranze si fondesse. 
fo in un grande erogiuolo e ardessero 

ara immortale della Patria, acco 
imando nella stessa speranza, nella 

1 fede, nello stesso entusiasmo pu- 
rificatore, vecchi e bambini, uomini e| 

nobili, borghesi e popolani. Cert 
un bambino che in questa circostanza si 
è recato daniele Man 
dopo la pre 
dal suoi 1 
vr di € 
le gli hanno inse ore Îl pen 
iero alla Patria, è non potrà mai essere 

ppiotamente cattivo. d 
Ii corteo fu interrotto soltanto poco do- 
po le dieci, quando in Piazza San Mi 
giunse quello che era partito dal 
cipio, 


N corteo ufficiale 
Erasi questo formato a Ca' Fars 
poco prima delle dieci, e accogli 
rappresentanze reì Municipi 
te Niighieri, del Comitato di Assistenza | 
Civile. Il Municipio era rappresentato dal 
la Giunta al comple hi « Dante Ali-| 
dall'avv Marsich; la) 
nto è Tries dallo avv. Massai 
ammo ancora l'on. Orsi, per il Con 
tato di Assistenza civile. il cav. A. Ca 
valiori, numerosi rappresentanti delle 
Associazioni politiche e patriottiche cit-| 
tadine, cc. 

La bandiera decorata del Comune era | 
portata dal cav. Gaggio; essa era scor. | 
Ta n dalla Giunta e da molti consiglieri 
comu 
Notammo inoltre il cav. Donatelli, so | 
gretario generale, ed i vice segretari del 
nostro Municipio con numerosi impiecati 
Vel corteo erano inoltre le bandiere 
dei ‘Reduci dalle Patrie Ballaglie», de 
«Giaribaldini», dei «Veterani 48-4», della 
Società «Reduei d'Africa», della «Dante 
Alighieri», della «Trento-Trieste», scor- 
tate tutte dai consiglieri di tumo e da 
numerosissimi soci. 
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"| Mania 


con la Banda Citfulina e del maestro | 

Cusinati che compì il «tour do force» 

di istruire i cori în due giorni. Insieme 

alle giovinetto erano puro numerosi bam 
i dello scuole elementari. 

Anche alla Fenice erano state recato 
la bandiera del Comune, quella della 
Dante Alighieri » o quella dei Veterans. | 
Tutte le autorità erano rappresentata 
insieme a quelle comunali. Simpatica-| 
mente notato era il Comandante in Ca- 
k a rietaga “suo impreza si pa 

era, ico ‘a che egli si © 
Fa recato nella mattina. personalmente 
alla tomba di Daniele Manin insiemo al 
suo aiutante di bandiera a vi il 
suo omaggio di fiori, @ circonda della 
sua fode chiaro soldato, tanto va- 
loroso quanto modesto, che dimostra per 
la nostra città un affetto figliale © che 
nei ricordi della sua famiglia ha certa- 
mente argomenti per uniria in cuore al 
la sua Torino. Egli è difatti il nipote 
di quel Thaon di Revel che nel ‘66 ri- 
cevetto la città in consegna per conta 
del Re d'Italia dalle mani del rappre- 
sentanto della Francia, ad è difficile non 
congiungere in un pensiero e in un au- 
spicio i due nomi, che si direbbero de 
stinati ad essere legati alle fauste fortu- 
ne di Venezia. 

Verano il Generale Comandante 
Prosidio, il Prefetto, le antorità 
stiche, tuttociò che poteva couferire so- 
lennità ad una cerimonia già resa così 
grandiosa dad fervido concorso di ogni 
online dì cittadini. 

La corimoria cominciò col. suono del. 
la Marcia Reale, mentre le alnnne che 
dovevano cantare, collocate 1 una ser 
linata espressamente costruita, svento 
lavano fazzolettini bianchi e tricolori. 


Il discorso dell’on. Orsì 


L'on. Orsi, postosi avanti al tavolo, sul 
proscenio, cominciò quindi il suo di 
scorso, 

Uno stesso pensiero - egli dice — oe- 
cupa le nostre menti, un'emozione comune 

Nostri cuori. Mentre qui noi come 
ara allo giore dai | 
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& poesia. Ad essì il nostro primo pen | 
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Manin dichiarava: « Di front 
> che attende e desidera un: 
pbbiazno dare una solenne smentita. 











è quello di | 
resp'ingi Noi non dobbiamo | 
essore che di due partiti soli: Ztaliano 
Austriaci 


Un'afta bella cara 
di Vonezia è che q 
Provo suls'm di xi 

iù mirabile scempi 

rammenta l'i 







eristica della storia 
dci uomini davano 
indezza \n mezzo alla | 
ità di forme. L'on, Or 
pesto ‘48 e e paro!e di 
« Por queste 58 ore governo jo » 
uelia «era da folla non cessò di agitarsì è 
lì ridare e attora Manin dive: « Amici | 
niet, se volete che to possa occuparmi pei | 
Vostro bene, conviene che mi Insciate tran 
quillo: rientrate nelle vostre case; evitate 
©gni disordine: 10 veglio sulla vostra si. | 
curezza. Ami miei, buona notte ». E in 
tneno di dieci rpinuti la folla si disperde. | 
Ma la scene più caratteristica è anché | 
ueta più gioflosa nella storia, la 
1 2 aprite 49, quando fu v 
Avanimità la resistenza dd ogni c 
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ro altra città che questa sicra ed unica 
città di S, Marco. I colpi scagliati contro 
le chiese, ove foste battezzati e pregaste, 
conuo questi monumenti ammirati di tut 
ia la terra ricadranno tutti un giorno in 
capo all'Austria ostinata. Iddio conta o- 
&nì vosiro sacrificio per ricompensario @ 
suo tempo... Popolo di Venezia, i figli tuoi 
hameranno con altera pietà ai figli loro | 
iuai nobil! patimenti; la ta porseveran 
7a renderà di ome do Venerato nel mon 
n 

jel nostro grandioso movimento nazio. 
ig del ‘48 era prevalsa l'idea federalista; 
Mra®) fatti sì erano incaricati di dimostre- 
re l'impossibilità pratica di quei program 
ma, che pure sembrava dò più facile at 
iuazione. Risorse quindi il pensiero uni 
fario... Ma attorno a qual nucleo si saneb 
De costituito il nuovo Stato d'Italia ? 


11 programma unitario mo- 
marchico di Manin 


Net prìmi anni dopo il ‘49 il Piemont 
attendeva a rifarsi dai disastti subiti @ 
procedeva prudente n una semplice poli- 
‘a di raccoglimento, che non poteva de 
stare l'entusiasmo dei patrioti: perciò in 
quesii anni prevalse l'idea unitaria repub- 
Ditcana, da vera anima direttiva del movk 
inento nazionale diventò Mazzini. Ma { 
irocessì di Mantova e l’esito infelice del 
‘inoto milanese del 6 febbraio ‘53 
no da lui molti dei suoi antichi seguaci, 
Droprio quando la direzione del rovamo 
piemontese era passata nello mani andite 
e fermo del conte di Cavour. ARora si ini- 
zia fx gara per da soluzione del problema 
Atalico fra questi duo uomia* grandi 
‘udacie di pensiero o di azione. 
Mentre in mezzo a queste due correnti il 
sentimento del patrioti era ancora indeci- 
#0, ecco rientrare sulla scena politica» Da- 
aio Manin, che nei giorni dolorosP del- 
l’esbio, meditando sulle condizioni d'Ita- 
lia aveva finito per persuadersi della ne- 
cessità di raccogliere tutte le forze italia- 
ne sotto la dinastia di Savoia. Degno ere- 
de del senno veneto, Manm, nei suo squi. 
sito senso pratico formulò nettamente il | 


























successivamente, montre il o ae 
clama con entusiasmo la Marsigliese, 
il Good Savo the King e l'Inno Russo. 

Il macstro Proite mentre le Autorità 
presenti sul palcoscenico si allontanano, 
la riprendere la Marcia Reale, ad il pub- 
blico sfolla lentamente con l'animo an- 
cora commosso e vibrante. 


Una lettera del Comandante in Capo 


al Sindaco di Venezia 
S, E. il Comandante in Capo del Di- 
Reiner ha diretto al Conte Grimani 
lettora seguente : 

Hll.imo Signor Sindaco, 

Ascrivo a mia somma fortuna di oc- 
‘upare una carica la quale mi consente 
di inviare a V. S, Hilma Primo Cittadi 
no della nobilissima Venezia che oggi 
celebra la sua gloria più pura, il fra. 
terno, affettuoso saluto le Forze di 
terra e di mara di questa Piazza Marit 
tima e l'espressione della parte vivissi 
ma che esse prendono all'odierna Com- 
memorazione. 

Fioro dei fasti del passoto, il Leone 
di San Marvo afferma oggi selennemen- 
te la sua salda inalerabilo fede noi ri 
diosi destini deila Patria, ridestando 
un'sco millenaria sull'altra sponda del 
Mare Nostro; e coloro cui è affidato lam 
bitissimo compitc di affermare con le 
armi i diritti d'Italia, si uniscono di tut 
to cuore ai cittadini nell'onorare il Gran- 
de che di quei diritti fu il maggior as- 
a Venota 1968-49. 

















sertere durante l'epope: 1 

Coi più profondi sensi di devoziono 
Il Vico Ammi 

in capo £.* 


lio Comandante 
>. di Revel 


ed è ambito riconoscimento della fortez- 
1a d'animo con la quale Venezia sa fron- 
teggiare gli eventi. Ambito, perchè l'Am- 
miraglio Paolo Thaon di Revel, noto 
nella nostra Marina per l'austerità del 
costume, l'alto sentimento della giusti 
zia, il valore csemplare, meglio è noto 
| quale amico dei fatti © fastidioso delle 
parole. 

Onde assume il più alto significato, 








programma unitario-monarchico, fl pro-|In bocca sua. la rievocazione dei fasti 


ramma che ontò 


La guerra attuale 
Riconianido la contentezza provata da! 
Menia, quando a Parigi, in occastone del- 
la guerra di Crimea, vide il tricolore ita- 
intrecciato colle bandiere della 


liano 
“Prancia e dell'Inghilterra, l'on. Orsi dica | di 


‘£he appuinto perchè i tre popoli sentono le 
‘nobili cause, Oggi si trovano a comatie 
Te a fianco, ed ai ricordi comuni del pas- 
fato associano una grende comune 
ranza, quella di assicurare il trionfo 
grandi ideali di Giustizia e di Libertà. Ac- 


del Leone di San Marco e l'auspicio che 
egli ne trao per l'aformazione del di 
l'Italia su l'opposta sponda 
l'Adriatico. E' risaputo che nella sua 
fomigih. il nome li Venezia deve trova 
ro lenze profonde. Egli è nipote 
i quel Generalo Genova ‘nba di Rave 
che n endeva in consegna Ve 
Rezia dalle mani dei francesi in hofe 
di Re Vittorio Emanuele II, e non può 
ron sentirno l'orgoglio nobilissimo. Del 
resto, dal giorno della sua assegnazione 


Ziona come fa guerra di Crimea non susci: | al Comando di questa Piazza Maritti 
tò gli odii che prorompono oggi per la|Mma egli ha dimostrato in ogni occasione 


barbarie selvasazio che fu scalenata nel 
mondo, © perc® È flussi, i cavabareseht 
avversiri d'asSlora possono essere osi Fil 
alleati dedle Potenze occidentali. E a pro 
posito di questo avvicinamento colla 

2a slava, laxxe le paroie profetiche sori 


de da Giuscnne Mazzini net I87I: * Lim. | nobilmente percorsa in servizio della Pa 


pero turco e l'ausirinco sono srrevocabil: 
‘nente condannati a perire. La vita intero 
‘nazionale d'Italia deve tendere ad accede 
farne da morte » 








i sta im mano agli Sta | 





l'Italia devi 
lava. L' 





il suo vivo desiderio di i di 
sagi che le esigenze militari impongone 
alla cittadinanza, © si è dedicato all'ar. 
duo compito che gli incombe con ardor 
ezza. degni della carriera da lui 











tria. 
Venezia, che nel glorioso anniversari 
ha ritrovato la sua anima assetata di 








E poichè l’elsa del ferro | grandezza, stringendesi tutta intorno al. 


la tomba del suo purissimo Eroe, Vene: 
zia che ha custodito nei lunghi anni 
dell'altrui oblio la fiaccola della speran- 


ina la caduta dell'uno sesutrà ‘prosina |P per da redenzione del suo mare, 
sfacim coglie 


queta dell'altro. H d 
linperi, oltre ai dare all’ 
, le schiuderà 


to dei due | 








le vie che condue 


aggressione che meditaveno, ja compiro 
no senza posvwisari, l'iatia senti che 
un profondo, sosti î 



















ssongimento 
nostra pe 








temo, Latta 
rmaia d'u- 








perazione e} 
nì studenti, che irruppe» 

pubbische viea sven 
sacro vessillo della patria, cha 
oro poi a difendere coi loro petti | 

iti battazita. Così l'Itwisa con | 
se inspirata dat suo 


CI 
To dalle scuola sub 
dolare Ml 








essi € 









sato, 

di nità e da un'alta intuizione 

politica sf tanciò nella guerra affrontando 
\ entusiasmo tutti | pericoli. 

on. Orsi chiude con un inno augurale | 








Il discorso dell'on. Orsi, cho è stato 
seguito con grando interesso dal 
blico, che lo ha spesso applaudito nei 
nti più salienti, è coronato da una 
kelva formidabile di applausi. 
Gli applausi continuano ancora @ di- 
gono una imponentissima cvazione 
quando la banda municipale intona la 
Marciate Real 


Iì canto del cori 
Cossati gli applausi, il inaestro Pref 
te, che dirige l'orchestra ed i cori, fa 
attaccare l'inno di Man 
E' un momento di profonda cd indici. 
bile commozione. Le voci argentine @ 
squillanti dello giovani scolare, in un 
assieme assai perfetto © sonoro, ri 
tono le strofe del fatidico inno, Vodia- 
mo molti occhi luccicare, molto lai 







































sonte memorie. 

Il coro canta quindi l'inno di Gari- 
baldi, wu profonda sensibilità del 
posiro lo esplode in un maestoso 
Seatto di patriottismo. Nella platea @ 








nei palchi moltissimi seguono a mez: 


Il corteo recava tre corone: quella del 
Municipio, magnifica, in alloro con na- 





stri ross recanti in oro il Leone di San | 





reo, quella della «Dante Alighieri» pu 
re in alloro, e quella del Comitato di As- 





ed inerte, apparve 
fenzia macnifica; si vide allora che si do 
fminio stranitro non le aveva fatto dimen. | 
ticare jo sue tradizioni e la maestà dei | 
suo passato. fl popolo veneziano non sola 





iso di vita © di 


zavoce il canto delle studentesse ed ap- 
piautono freneticamente alla ripresa 
del motivo, Il ritornello : « Va fuori d' 
talia !..... » acquista un formidabile sen 

sssione. E' l'anima 











nza Civile. Mantenne un ordine perfetto, mna adempì 
Da Ca' Farsetti, il corteo traversando | com ansino Eiocondo tutti 1 doveri anche 

lo col 'San Marco, Ira | più penoat, serenamente si sottomise a iu 
MD ON boni patriotio Che Sue] Bi socrii e front ti % mati: fame: 
"vino deg k II 
scitavano l'eni lasmo generale, giunse | "49 |’rssemblea sentiva il bisogno di db 
il sarcofago è vi depose le corone RE, 


la Nazione, angosciata dalle 
che vibra in una mira: 
jone di sentimenti e di parole e 





bile fi 
che canta, a voce spiegata, lo parole 





della riscossa 
‘Adesso più che mai sentiamo | pl) <0TD conta quindi l'Inno alla, Pr: 


ducèmmo ieri Je parole. L'inno è accolto 
da frenetici lausi. 
Ma il pubblico non è ancora conten 











‘ 
Insieme ne deposero la Associazione | l'onore dell'essere rappresententi dal po- 
polo di Venezia. La vostra sofferenza co- 


«Trento-Trieste» e i Veterani delle Pa. 
Ulaglie. A 
ime persone, che si scoprivano 





nt l'affetto reciproco, del quale fate prova in 














Ave spiga questi ssorni meniorandi. hanno vinto l’a | to; vuole che la festa acquisti anche in- 
piu ee n pes speitazione di chi più vi onorava.-. DI e- | tieramente quella significazione che l'o- 


fieramente l'auspicio formato da 
un marinaio soldato in nome di soldati 
© di marinai @ attende con fede il com- 
pimento dei destini d'Italia. 


L’omaggio a Manîn 
delle forze di terra e di mare 


amano per, tempo 
Comani 





lante in Capo la Piazza Ma- 











a di Venezia accompagnato dal suo 
aiutante di bandiera, da altri ufficiali 
della R. Marina e « ] gonorale co- 


andarite la Difesn de 
vcd a deporre 





R. Esercito, 





Mi n 
delle fo 

L'austera cerimonia si svolse tra fl 
commosso sil il trib. 





to devoto di cc 
alla saluto della Patria n 
caro 

nezi 


n poleva toc. 
iù profondamente il cuore dei 





Nei negozi della (roce Rossa 


La benefica 





ommemorazione | della 
a, ideata genialmento dal. 
missione di Propaganda della 
« Croce be il suo completo, 
Meritatissimo snecesso. 

Per tulta la giornata la folla sostà jeri 
davanti ai negpzi sotto Je Procuratie ad 
ammirare le monele patriottiche, le foto. 

rale, le cartoline commemorative, è 

ganlemento disposte fra bandiere tri: 
colori, dominate da un gi 
del Re. 

Ma non solo fi 
La richiesta di loline fu 
tutta la giornata, così che la 
he dovelle iersera ordinarne A 
lippi molte centinaia ancora. E veramen- 
te gentile e significativo ricordo appar. 
vero i « quindesini » del ‘8, legali a e 
logo ciondolini 

Commissione di Propaganda ci pre. 
ga di avvertire che la vend di mo. 
nete, oltre che, s'intende, di 
cartoline continuerà oggi e per qualche 
giorno ancora. E fra le cartoline co 
memoralive figurerà un nuovo soggetto 
la benedizione delle bandiere della _in- 
staurata Repubblica, fatta dal -Patriarca 










































in Piazza S. Marco, precisomente il 23 
Marzo. e 
Il nostro premio 


agli abbonati di città 


Saremo grati a quei nostri abiionati di 
città i quali, non avendo peranco rili- 
raio il premio, vorranno inviare un loro 
incaricato alla Amministrazione della 
Gazzetta, dove îl premio sarà consegnato 
contro esibizione della ricevuta dell'ab- 
bonamento. 


Poeta Serena alla Mestra del Ferrowieri 
Posta Pier 


Oggi dalle ore 17 nùte 18 li 
Ennaono Serena (Spes) noto al pubblico 











i mostre a voi non fa di bisogno; | ratore aveva voluto darle in una parte 


del sno discorso. — Da tutti si chiedo- 
ne gli inni nazionali delle Potenze al. 
Jeate, e la Banda Cittadina M eseguisce 





per 
fotta Itafio, alla quale non resta di libe 





agree | 
E. l'Ammira | 


> ritratto | 


ografie e' 


Per la crisi dello zucchero 


Abbiamo ieri pubblicato un telegramma 
spedito da una Commissione cittadina al 
mnistro Cavasola intorno al prezzo dello 
auochero, In argomento, il signor Mamo 
L'onciato ci scrive: 

« Spettabile Redazione del giornale «Gaz. 
zetta di Venezia ». — Sono stato dolaro 
samente sorpreso nel laggere sui giornadi 
rittadini, che una sediccate commissione 
moeminata allo scopo di far rimediare al- 
l'attuale crisi dello zucchero, ha diretto 
A SE. fl ministro Cavasola un telegram- 
ma, N quale, oltre a molte inesattezze in 
linea «di fatto, contiene una espressione 
ingiuriosa che mi riguarda. 

Infatti m quel dispaccio sì chiede al 
Govmo dl < cilminare intermediari ine 
gordi monopolizzatori »; e con questa fra- 
se si jatende senz'altro è co'pire anche 10 
gnia onorabilità essendo noto ner'ambfen- 
ie commerciale cittadino come rappresen 
tante della Raffinera di Pontelongo, in 
quantochè io, a differenza di quanto fu pra 
cato in altri siti, ho continu 
piro un guadagno normale: anzi Î 
dello zucchero sono stati riconosciuti dal. 
de Autorità locali equi e conformi ale at 
tuati condizioni del mercato. 

Pertanto, riserrandomi fin d'ora ili ta 

lare la mia riputazione, coi mezzi con- 
Jemtiti dalle lecgi, prego codesta Spettabi | 

O Redazione di voler pubblicare questa 

Protesta contro coloro che, Monza a- 
e alcuna veste pubblica, si erigono a| 
sensori  dell'altrui ‘onestà ‘e cercano di | 
snottere 40 una fuce sfavorevole di Ironte 
@l Governo e di fronte alla cittadinanza la 
fata attivita commerciat 

Con ringraziamenti anticipati, mi creda 
devotissimo 





























Marco Conciato ». 


Intorno alla fissazione del prezzo dello 
micciioro, la Giunte Comamase ha già preso 
le disposizioni necvesarie come si può ve- 
dere da comunicato che qui sotto pub- 
blschisamo. 


I Prezzi dello Zucchero 


La Giunta Municipale in adunanza di ie- 
ri, in applicazione al Decreto Luogotenen- 
ziale 12 comvnte col quale è regolata ln 
vendita degli zucohoni nel Regno ha deli- 
terato che a partiro dat giorno 25 corr. i 
prezzi massimi per la vendita dogìi zuo- 
cherì all'inerosso fin quansità eccedenti i 
sento Ke.) e al minuto (in quantità infe- 
Fori ai 100 Kg.) non potmono net territo 
rio del Comune ecceone quelli indicati 
nella seguente tabelle 











all'ingrosso al minuto 
al quinti sl Kg. 
1 Zucchero raffinato 
foentrifi 








molato IL Li 166.— 170 
2 Zucchero cristallino » 163,— 18 
3 Zucchero erirafino » 166.— 17 
4 Zucch. impalpabile » 167,— »172 
5 Zucchero in quadri » — =» 179 





Italiani residenti in Australia 


psr la “Croce Rossa,, 

Da Lismore (Australia) un nostro abbo- 
paio ci invia, k una calda € patriottica 
lettera, i nomi ‘alcuni sottoscrittori ia- 
liani per l'anno 1915 a vantaggio della Oro. 
se Rossa. Li pubblichiamo qui sotto & ti 
tcéo di onere e per dinmostrare che anche 
nitraverso 0 Spazio che separa e divide 
fra loro | frateri d'Itala, il loro cuore bet- 
| te e pidpità collo stesso affetto concorde. 

în una prima lista furono raccolte Lire 
1717.60, In una lista successiva si raccolse 


mo; 

Dr Franceschi L. 382.50 — Ereli Angelo 
L. 131.25 Spinare Antonio L. 26.95 — B. 
Giiveeri L. 26.25 — Tudisca Giuseppe Vin 






















._Pranogschini 75 — A. Pagano L. 
30 — F. Walker L, 6.23 — Pietro Caldi 
belli L, 3.10 — Pietro Sanawé L. 13.10 — Lo. 
9 — V. Giobatt 





Lon Bentivoglio furono raccolte 
Dei sig. A. Gaba L. 25 — Dal | 
00 L. 280, 

L 1 Dicembre 1915 erano state 
raccolte pi 3858. Se il danaro po- 
tesse sorbane la th Jc sentimento € 
«quale fa offerto, come je buono cose con- 
vano sl loro profumo, quale margror 
dolcezza ne avrebbero i malati e i feriti 
ricevon le cure della Croce Rossa ! 


ch vogliono andare l fronte 


mtanoti dalle rispettive 


67.10 
ig Goion 
tutto 


























Armyto € Itebesco ato di Biderico, abilan- 
ti @ S, Polo, studemi della Scuola Tecnica 
Sanudo, assieme ei un atsro loro cor'anco, 
non ancora bine identificato. 

1 ire ragazzi sono scappati di casa per 
andare a Comba tere contro gil ausimagi. 

La R. Questura ha però inziato delle in 
dagini per rintracciati. 


Il Patriarca visita 
Educatorio Rachitici ,, 


paznaio dal suo Segretario prof. 
innovò la 















dei rictuam 





sorrisi verso tutti questi | 
di lavano confident intorno 
RT td offri foro dolek ‘od un Beocoto ri 
Cordo snoro. 

A ricevere degnamente l'Em. Prelato, 
trovarvnai h ignora Co. dopoli insie- 
me alle due dicettrici Maria Bampo ed Ida 
Pode; a cuscuna delle quali, S. E. con- | 

A ferta di dire 20. 
L'Amministrazione dall'Educatorio ed il 
Comitato di Assistenza e Difesa Civ., va 
mento ringraziano il generoso Benefattore. 

prehi roiclà i 


Foserazio:e fra g/l [mplogati: Comunali 


La Commissione Esecutiva della Feciera- 
zione fm gli Impiegati Comunali invita | 
Pecci dtpiesi, iivattoni didatrici, manstri 
clemontari, viziti urbani, bideli, usci 
salanati all'assombion generate che 

> sabato 2 sndante nella sala del Gir- 
colo Imiegmi Givi sile ore 17 per ja di- 
scussione del sesuente ontino del iorno : 

1. Rolazicne della Commissione Esecuti- 
va'in merito at prescnte disagio economi» 
co — 2. Approvazione deîlo Statuto Fede- 
rale — 3, Nomina delle cariche sociali. 

La presente comunicazione vale come nw- 
viso porsonaie. Si prega di non mancare. 


ETERNIT ves” 


A. GASPARINI - Venezia 
$ Canelano - Callo Nora, N. 5260 


Costruzioni fisse e trasportabili: 





















ser 


























I manilst del Comando 
nel caso di incursioni 
di velivoli nemici 


Crediamo utile r)produnre il manifest 
che dal Comando in Capo è stato affisso 
deri in ciità. 
« Gli attaccl aerei sono preanzuncial 
aria cittadinanza mediante apposito segna: 
le di atiarme. 
il segnale di afiarme è costituito: 
Perda ma di Venezia, per il Lido e per 
ta zona lagunare limitrofa: da un sibile 
detla sicena della stazione aerca di S. Bla 
io ai Forni dela durata di 20 secondi ch 
‘l'a ripetuto dalle sirene sistemate al mo 
ino Stucky, alla Stazione Ferroviaria, ai 
Papadopoti e in Arsenale, sibilo 
nato da un colpo di cannone 
sparato singolarmente dall'isola di Sa 
Giorgio, dal Molino Stucky e dal Casino de 
gli Spiriti. Inoltre nelle ore diurne la sta 
Zione di S. Biagio innaizerà ad una anten- 
na piramide nera e altrettanto fa- 
inno dl Molino Stucky e la Vetreria ex 
ranohetti in Murano. x 
Quando l'attacco sia cessato 0 l'allarme 
risulti infondato, ne sarà dato avviso cor. 
brevi ripetuti sibili delle sirene scpramen- 
zionate. Inoltre di giorno si inalzeranne 
oMantennardi S, Biagio un pallone e una 
pinumide neri e di nowe si ac rà ur 
fuoco di bengala bianco, rosso, vende. Que 
sti due ultimi segnali saranno ripetuti da 










































Afoih Stucky e dalla Vetreria ex Fran: 
chetti (Murano). ARA 
Per de città di Mestre e di Chioggia: da 





suono delle cunpane a martello rispettiva 
mente dai campanili di S. Larenzo di Me 
stre e del Duomo di Chioggia, sut quai; 
di giorno sarà contemporaneamente in 
tatzata una bandiera rossa. 

M segnale di cessato allànne si darà coi 
tenti rintocchi delle dette cempane; ino 
tre di ziorno sarà ammainata ia bandic 
fa rossa è di notte sarà lanciato dal cam 
Jranile un razzo bianco. , 

AI segnale dt allarme tutti $ osttadin 
che si trovassero all'aperto dovranno met 
tensi riparo net proprie abitazioni, se 
queste sono proasme, altrimenti nelle ca 
se, negli alberghi e negli edifici pubblic: 
iù vicini e rimanervi Ft tutta da durate 
dell'attucco. All'uopo, durante le ore diur 
ne gli inquiliat dei piani più bossi apni 
ranno subito la porta di incresso det» 
case e permetteranno l'entrata negli andit 
di ingresso e nei nani inferori delle scale 
a coloro che vogilono mettersi al riparo 
Ana'ogunente ‘Sì regoleranno i portieri de 
sgli mibenzhi e degli edifici pubblici. I ne 
gozi harno facoltà di chindore le parte se 
già aper daranno tuttavia prova di ge 
neroso alruiamo quegli esercenti i li 
permesoranno ni cittadini di mettersi a 11 
paro nei loro loci. 6 

Non è permesso ai cittadini di trattener 
sà sotto portici 0 nei sottopassaggi, per 
chè nessun riparo vi troverebbero. 

Avvenendo l'allarme al momento dell'u 
scita di scotart dalle scuole o di opere 
dagli stabilimenti, i rispettivi direttori so 

muro l'uscita stessa. 

Lo sgombro delle strade, calli, piazze e 
campi dovrà essere fatto rapidamente, mu 
senza eccessiva precipitazione. E’ anzi in. 
dispensabite che i cittadini conservino la 
Joro serenità abituale evitando le come 
incomposte, le grula, cose tutte che posso 
no suscitare il panico con le sue gravi con 
seguenze. 

Si dovranno chiudere è contatori dele 
condutture a gas. E' consigliabile di apr: 
ne le finestre a vetri e di chiudere la im- 

































salire sulle terrazze o sulle 

Di note sarà posta la massima cura per- 
chè nessuna luce trapeli dall'interno. 

Di notte gli autoscati e le automobili ar- 
resteranno i motori € gli stabilimenti in- 
dustriali fermeranno le macchine per nor 
«disturbare la percezione del rumore dalle 
fieromodili. I Vaporetti si arresteranno & 
primo stato. 

La centrale telefonica urbana di Vene 
pia sospenderà tutte le comunicazioni 
ecoezione di quelle richieste dai Comandi 


7ad:25 | Militari © datìo Autorità civsii preposte i 


Servizi d'ordine pubblico e di estinzione 
degli incendi. 1 privati saranno ammes 
fi a comunioire telefonicamente soltante 
par dare notizia ala centrale tadefanica 
degli acuxlenti occorsi. 





Le norme emanate sono, se i lettori vi 
> mente, quelle dei primi giorni. 

late dall'esperienza di quest 
si 
‘ano divenire arma contro 
ifiche. A_misura 



















là del pubbl! 
intensificare i mazi 
Cinan Je norme, 









esse possone 





viassumersi i gue fred 
do. ordine, pi 

cittadino deve pentare jo 
quat zzi dell'autorità 
che ha la responsabilità della difesa 





atamente Venezia, che prima 
città italiane ebbo H saluto dei nuov 
barbari, ha saputo dimostrarsi degna della 
fiducia che si era riposta netla sua cit 
tadinanza. Se um appunto può farsi @ 
cittadini è sempre quello di una sovi 
spensieratezza, di una eccessiva. faciliti 
di esporsi. 

N Comando si preoccupa di inentcare 
sopratutto questo, che nuila di inut 


















che no» da un frammento dei pr 





Lettal! 


* [Janciats dai nostri per respingere l'attac 


o. E non bisogna creare delle preoccupa» 
gioni ati arturrieri: essi devono sapere che 
tutti i cittadini sono al coperto, perchè i 
loro occhio sia sicuro € la loro mano non 
tremi. 

Per questo fl manifesto raccomanda co- 
mme un atto di civismo il facsitare fl ri 
govero im ogni modo ai cittadini che si 
Movassero nella via. La necessità di nor 
«atrasciaro li compito della difesa appari 
sce anche da un'altra disposizione, quello 
che rizuarda la limitazione dell'uso de: 
dolsfono. ì telefono serve particotarmente 
por gii usi militari è per segnalare even 
tuali donni ai fabbricati o ai cittadini 
Chi lo usa per affari privati, anche se sì 
tratti di ricencare notizie dei ‘suoi cori, re 
ca nn imbarazzo del quale ci poterimno 
gendere conto ede visu» In occasione del. 
d'ultiima incursione, 


Un annegato 


L'aîtra sera verso le ore 20, alcune per 
sone che transitavano per il Ponte delle 
Beccheete, a Rialto, udirono alcune grida 
rripni soccorso ed insieme un tonfo. 
scoprire le cause di que? 
fu dato scopri 

id mattina alle or a Ra, Liens 
rie, videro galleggiare im acqua un cade 
x 

s 


1 diseraziato deve essere caduto in ac 
qua l'altra sera cl è 




















Liarme, nulla 






















tetti, soffitti, rivestimenti, pavimenti 
Preventivi e sopraluoghi gratis. 








Mel fondo del vio: le ricerche fatte orane 
Perciò rsuscite infruttuose. 


nl” 





P_ Saia 


Società Veneziana contro Ja Tubercoieci 
Comitato di Beneficenza 


ili diva delle offerte micevuse per il c8 


MT Burenio Verideo È — Prof, Giovanni 
Vitalba 19 — Maria Traléi 5 — Comm. Mar- 


Mancano di passaporto 


lest sul varoretto che fa il servizio Vene 
a-Fuina, vennero arrestati perchè man- 
alii di ragolare passaporto: cento Segu- 
‘© Mario, di anni 25, senza fissa dirora; € 
erto Iaiti Nazzareno fu Vancenzo da Ro- 
ana. 
‘Sullo stesso vaporetto venne poi amesta. 
ih Francesco fu Giovanni, 
Adria P 
dicianscitiane Vottan Linda di 
da Aria, abitante in Vin Mucek 








— Anna Minnexon Sartorelli 
Co. Arline Labia 2 — Cav. Antonio Tioz 
n— Zeta Banci Qogam 2 — Merce 



























i quae sua | Dir aindorà È Emilio Toftotuiti 
pesta Der da Sua | - prisco Vaterbe È — Nena Carpisa Mu: | 
1 motivo per cui mancava 5 — Maria Licor Bon È 7, Soc 
in dichiaro che | Vebomana per be Cotianto 5 — Comit. At 
fre dal "O, Leopcàra randoti 
Ù " Valnarana, d — Fug 





Emiba Charnet Padovan € 
Ginevia Nono 5 — F.ill Moreolo 2.5) — Co. 
vira Momiti 5 — An&GO 
— Edoanto Molinari 1 — Cav. 
1 Zorza 2 — Gustavo Dia- 
Nono 2 — Sitvin Paci 
‘ornta 2 — 
nbaninza 3 > Vikorio Str 
gostino Scarpa è — > ed Enne 
schmioget 6 = Prot Giulio. Geresole è 
Miotto Macedonio 2 — Co, Enrichetia Da 
pzionario atlota inviò un agente a | bos Grimani 3 — Etore De Grim 5 — Lo 
le Informazioni date dal Zan-|1enzo Vianello £ — Potkdoro Amati 2 — 
Lavisi Alfonso Lucatelio 1 — Dr Alessane 









Ponda:n 

























uriin, 



























Ma e rete | prima rappresentezione di Santareltina, Ja 


des Maniella 1 — Lucia Cotes Spada 2 — [115 
È o 

rin md av 

delta 





questa 
Gold | Gramattca sa 


Teatri e Concerti 


Reoenirii 
La bella operetta Sangue polacco piac 
que mol!) anche Jerserà ed avra, presto 
Qualche altra 
Questa sera 











a compagnia Parigi dà la 








vivace € nota opersita di Herrè che avrà 
per Iotazonisa, Nietta Cenni, La parte 
dell'arganista sarà interpretata dal Bese- 





studio la Duchessa del bal Tabo- 








Goldoni i 
matica ed 
vo gustare Mu 











sa, cOn un arande balzo dei impo. 
Bornecuin: a quel Ladro. che 








tisana attrice 
è Meta Luisa Voysin, 
viemo Ja novità di Maro 











ana 


Mi Dario Nicodemi. 


Spettacoli d'oggi 











Ta Varese interrognta abiimente dalla | dro Rovonra 5 — Co, Gino Carmina ORSINI — 20.30: Sentarellina. a 
guatAla. Da dichiarato che non è stata mai prtos 2 — Maria Siclhor M DOCDOSI — 2030: Il ladro. 

snmalata, che non ba teesmfato nd 22 nni Scorgiani 1 — Ing. Pranco-| TALIA — Ore 19: Nostalgia, dramma 

"Uno e cha conosce lo Zanfuiten anpena di | sco Rraida 5 — D.r Egidio So III 
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l'abitudine di far loro le scarpe troppo | di combattimenti. nessun vantaggio. ‘ue chilemetri di larghezza otienute coi | Intanto prepara azioni di ben più largo | Jutanuo la folla, fra rovavano nu- ar 
stelle, Iha invece, per non camminare | N, ione di Ri so il villag- [1 E Mezzi 6 | proparativi di liquidi salame | disexno: il Comando ne dà nuovo indi | mervsi italiani Le bandiere italiane sven S 
Lappicanda, di mutare il colore delle Cra] 20 Pre der Perin E le: L'inizio dslla grando 0 dec'siva |u:zti è tatticalnte poco ibportanto sa |zio comunicando il risultato delle osser. | olavane ri Je einore dalle tino 
vatte © la forma del cappello. gio ai Plakanen e nella re i, «ssa non ha seguito. Vazioni falle da nostri aviatori spintisi | stre agitavano i fazzoletti, Cadorna di 
ee gio nonostante, con immu-| dell'isola di Dalen, le nostre tuppe | campagia estiva Le nosire posizioni di Mort Homme | a levante di Tolmino. Sul tratto della fer. | scese all'Hotel Iaridge. "sto Cad 
fata amicizia bero scontri con importanti avamposti Pietrograle. 23 |rON saranno infatti minacciato che £2 i | rovia di Assline. dalla stazione di Santa Il Times scrive: «Îl gene “adorna 
Aft.mo Piero Foscari. | nemici. Dop) fl lango periodo di calma di que. | Ka" che ‘ci o flare la scaiuta alla cIO | Lucia all'imbocco della grande galleria. RATA DI 
| Nel settore di Jakobstadt ci siamo im | Slo ero Se imicianie l'ench ll | elle alture della quota 206 e piu 2u4 alle polo accumulando materiali mollo i dl 
oniti, dopo nbattimento, del A I- | colline «tendono da Esnes a Mont | ©0! E a coor 
gl ci a peste Sura ‘elle ostilità russo.ledesche. è | seville. Ma poiché lo sbcveo per giunge |! bombardamenti, per opera dei nostri la 
| viaggio e È a | vivamente commentato. Tutti i crifici| ne a ciò rappresenta un lungo svndio | brillami aviatari. su Castagnavizza | pariec e “ 
| nonchè del bosco fra il circondario fore- | militari sono unanimi nel dichiarare che| scoperto, bisogna csporsi si fuo-hi di |la altura dominante Gorizia da le-|mune fu reale ed È 
| stale di Dikornok e il villaggio di Dol- sug Se non di-| {rontee di fianco dulie nostre mitraglia | vante, su la già tanto battata Oppac- 3 
Jettera senza aggiunger verbo. vinek nella regione di Buschoff. gra Te giri datron: e o-tri cannoni, Jayanzale arso che do- Pi 
era Seno ae dobbiamo, su di| Solto Dwinek vi è stato uno scambio | una grande e forse decisiva campagna e. cile sootrrto è perciò molto più difl| mina a sua volla, al di là deì Vallone. | Ì M 
Funto attento, a lui ed ai nostri lel-| gi colpi d'arma da fuoco. Nella regione a | stiva. s gna è | ile che il progroso attraverso boschi | n Serena. | assicorare l'unità na î 
nof ce la prendiamo di preferenza | Sud di Dwinsk continuano vivi combat-{ Le truppe russe continuano energica dle naigrato La loro viosen | modo ferroviario prossimo a Duino, coÈ-| Il Daily Te è 
Ni sempre © soltanto — coi naziona- | timenti di fanteria e di artiglieria. La, cant] sa | risi a bei ato to asa tore ejdi cado . 
" e ue n ni Ì D. cono formato limito meridionale del ' riserve di mate prestati con prtante influenz 
Îisti « per Ja loro opera durante la neu-| nostra artiglieria ha bombardato  CON| fon ‘avanzata con busco Avoccurt-Malanovurt furono ar-| laboriosa cura a pro' di nuovi assalli del Le 1 del 1916. Cadorna è ' 


tralila e persino per agni loro atlo o pa. 
rola durante la guerra finalmente dal 
tutti voluta ». 

Ma non è a caso e — ne converrà l'on. 
Foscari, almeno per que che lo ri-| 
guonla — non è per animosilà pe 


































successo la regione a nord di Minziung, 
dove avevamo constatato assembramen- 


ti nemici. Dopo aver fatto cessare il fuo-| 
co delle balterie nemiche nella regione di | 
Moschkelo, le nostre truppe si sono im-| 





| lo avevano elogiato in varii punti delle 


suo trincee togliendogli mitragliatrici. 
Nella regione di Carniaty Lotva, a nord 
del lago di Mjadsiol, dopo un'energica 













ente contro l'ala| 
fu affidata ad 
taccata dal 14.0} 
pnfitta in mo- 





corpo d'armata, ma fu s 
do completo. 
























tane ch» erano ancedentemente fuggito | 
presso di noi. 


Azioni di artiglieria, 











restati di netto durante la giornata di 
leri dai nostri tiri di iniondizione. 
Più a nord, un chilometro a sud ov 





s| 
di Malancourt, dovemmo effettuare il ri- 


piegamento della nostra linea a qualche 
centinaio di metri dall'altura di Hau- 






























cienza eresce 
in rapporto ai prepora 

ria. In ogni modo i nostri eroic 
attendono a pie fermo 





steria 


























nemico. 
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I risultati sul nostro fronte 
ottenuti dalia strategia di Cadorna 






















to viaggio in Italia è che la| 
fase storica alluale non è che lo sviluj» | 
rico necessario e fatale degli av- | 
sinenti che crearono l'Europa mo.| 





































ct 
me polommo ved 
la Camera gli fe 
do l'Italia si lanciò È 
una decisione implic: 
schi per la giovane nazione 




























gio desiderabile presso gl 
sta guerra deve essore per l'Ila 
del suo nuovo sviluppo 1 











È si =) perchè se non | derna. f :'na Ala i 
preparazione di artiglieria, il nemico ha possono sempre impedire al neruico di| Egli ricorda le precedenti guerre ed In onore cel Princ'pa Alissaudre 
attaccato la nostra posizione. Lo ubbia- È di Verd Ottenere con mezzi infamanti vantaggi | invasioni dei tedeschi e dice che la stra» Parigi, 23 
posa mo respinto col nostro fuoco. nel settore di Yerdun locali, crei sono tuttavia in condizioni | lega del g craio Cudoma, ispirata pre | _A mezzogiorno d stata offerta alia Le» 
fr agua godi ò d fune gni poecenso giobere del |cieumente a questi precedenti, appar co. | gazione di Serbia una colazione, in 0° 
base di D toro Fiera Colite Di -_ pata] ee nio si Faria pra N comunicato ufficiale Fi] i tedeschi dinanzi a Verdun, | Me il seguito di uno sviluppo delle ope. |uore del Principe Alessandro. Vi gel: 
Te di otimento della responsabilità ? |sucoesso per le nostre truppo, le quali, | dice: n Ped * Le menzogne tedesche | pal punto in cui esse furuno la- sievano il Presidente dell pubblica 
n - d rd N scia! ni suoi predecessori. Pr carrè, ide: el Consiglio, 
Se una degenerazione della sana Wen | malgrado 4 gas asiissianti Janciati dai | Ad ovest della Mosa il bombardamen- | Hanotaux parta id meravigliosi | Briand, sl presidente del Consiglio ser- 
in nazionale avesse mai potulo PrO-| teschi © il fuoco micidialo del ne | to è rallentato, Durante la notte il nemi-| (Ufficiale). — I i risultati oltertuti dal conte Cadorna: il |bo Pasic, il minietro della guerra, il mi- 
dati sarebbe prodotto, fatalmen î ficiale). rfolato, la | nistro della marina, il ministro delia 
pr Di rene fula falange  Iut|mico, hanno forzato tro linee di etico| co non Ma iimmonen i attacchi sulia | adoperate formule oseure relativamente orale inviolato, la guetra 1-1, il presidente della Camera e queilo 
tilmatista. perchè tutti i patrioti Improv: | Iati di filo di ferro © si eono impadr | piccola collina di Haucourt, della quale | alla posizione di Mort Hotmme e confuso fo prime der (Erli grande cancelliere de 


visali, tulti gli vomini in mala fede sa- 
pevazio cho da quella breccia, insospet- 
inbile, tutto sarebbe passato. 

















nito con impetuosi e successivi attace! 
di tre lineo di trinceo, I tentativi di con- 
{rattacchi nemici sono stati arrestati 





teniamo una ridotta. 
| - Ad est della Mosa il bomberdamento è 
| continuato con vivlenza su parecchi pun-| 




















pretendono oggi an- 
chi posseggono tutte 
le nuova afferma- 
contraria alla 





queste alture. T 
} assolutamento 


















Legion d'onore, gli ex-ministri Pichon 
Levgues, il ministro di Serbia We 
snitch ed altri funzionari. 


Quesia, © non altra la ragione della va ti della nostra fronte. verità, N disordine in Egi 

« preferenza » con la quale abbiamo jostro fuoco l'uso di parte no- ‘n Woccre nessun importante av-| “Ti! ; 

e CI ha pesiooalisti | Su di $ Mirri frepina ir ; Ila Woecre nessun importante at-| "La renità è che { tedoschi durante l'at lessun disordine in Egitto 

So lieti chi, veglia difondere un |MT® di proiettili cea G 3 ento da segnalare, salvo un cane | tare o jl 14 marzo su Londra, 23 

argine tene d'occhio il punto sul deleteri. Stiamo enumerando i noneggiamento intermitte di oltro qualtro chilometri, p $i dichiara ufficialmento che non vi è 
trofei, Abbiamo finora contato 17 ufl- t di Pont-d-Mousson tin colpo) stallarsi in un elemento di trincea una sola parola di vero nelle informa- 


pid xiolnta si esreila la pression del. 
e acque. 

Circa la storia di « quanto for 
tocero individui e gruppi politi 






st 
biamo mai pensato che l'on. Foscari non 
possa allenderla tranquillamente. Con 
altrettanta tranquillità l'atten i 




































ciali © oltre mille soldati prigionieri, 1 
mitragliatrici, un proiettore © lancia. 
bombe catturati. 

Nella regione di Smorgonie (a sud-est 
di Wilna) violento cannoneggiamento. 
Il nemico ha bombardato energicamen- 


|. | to il settoro adiacente al fiume Wilja. 













1! comunicato uff 
no 22 dice: 

















Da allora Jo 
ruppe francesi 1 sarono di tenere 
le contropondici della quota 265. 

Quanto alla quota 205 le «tru 
sche non vi arriva 
Dattimento, 1 tedesc 
si la prova che non vi erano arrivati. 
faceto l'indomani 15 marzo un grandé 










to 


















umico si afferma semi 


trazione dei fuochi, l'utilizzazione delle 


| riserve. Tale è la logge del nuovo perio- 

| do di 

|_ta 
vere il successo offensivo a Verdun, es- 


uerTa. 
;ermania ha tentato invano d'a. 





zioni diffuse con insistenza dai tedeschi, 


ni, circa disordini in Egitto equivalenti 
a movimenti rivoluzionari. Invece l' 
gitto non fu mai così tranquillo e pro- 
Spero come attualmente. 


Elogi all'esercito francese 








specialmente in Rumania e nei Balca- è 


padronite di una linea di trincee nemiche I russi ad Ispahani sot che formava un saliente dive Le impressioni di HanoX ‘sellentrionale, la parte più ricca 
nel settore di Minziung, presso il lago s isolato. La nostra fronte cusì stabilità mo plicato jale del era minacci I 
U 3 e acco ti co1 en'usiasmo uista ora una reale i 6 Parigi, 23 H f 
di Sokli. 1 tentativi del nemico di pren. acq a saldezza: è dun- riti, pieni î 

i Sokti. 1 tex imodii dier Pietrogrado, 23 |quc poco probabile che un nuovo ten | Il Figaro dice che Hanotnux di ritorno situazione 

dere l'offensiva a sud di Twererz (2 S Il comunicato del Grande Stato Mag- | tativo tedesco possa spingere più 'ungi | dall'Italia, è mato ieri a Parigi. 1I gior- | piendo un Ù, 
ovest di Widsy) sono etati respinti dal | giore dic fl progresso nemico. nale pubblica un articolo di Hanotaux sul | into alle mi , 
T'hostro fuoco. L'occupazione della città di Impahan,|_ Il bombardamento mon cessò contro lo | su? HefO o che il adi | La Morn i 

4 a à in Persia, è avvenuta dopo un combat: | re posizioni Meiencuori-Esnes e quo- | _ Hasokuux dice che il viaggio del gene: | pirono mi 

Nalla regione di Vileito Mojeiko. 2 tento. è popolazione è essenuata per | ta 308, infuriò in nale in. | rale Cadorna a Parigi segnerà uno dei | liani costit 
nord della borgata di Postawy svolgo | i'Sacclieggi fatti dai tabechi © dai loro | tensità mmont. | fatti salienti della gueira europea e af. | razione di tu 
no accaniti combattimenti di fanteria. Essa ha accolto con entu- Hersi | ferma che {1 governo italiano fu sempre | le loro gesta ». 
| N nemico ha operati qui violenti con-| siasmo il nostro distaccamento, init. srt ato con. | fa una organizzazione | —Acsermando pa 

e ppe ch sono rientrati in città il G ho il nemico miche, il giornale dice che l'Ita 

trattacchi contro le nostre truppe che) Varitore generale e le autorità per- ne che Manotaux ha ripor-|rà per la lotta economic 





Si libra ancora — per somma fortuna — : w riglieria ha e-| sforzo per prendere la posizione di Mort a 
Siero di Vonesa, lo spirito iagno | Nella regione Didlioci-Baranowiezi ae] MS sullo trinoo. NO ni cammi- Mamma fedina 285). Il loro attacco co-[sa è agi estrni dea fore Lai di un ufficioso rumeno 
che da le Lara le Vai potrete pei roplani nemici hanno volato sulle nostre | namenti della seconda linea nemica nel- prrti ienri sont, Caltigenza. ed il contagio: ‘fuando loWtano Bucarest, 21 (ritardato) 
nest' uomo si è ingannato; non potrete . Nella regio lare di Stecnstract 10 di dir ro di oi 
SU init Dr I eda i | ere lle bang gaemar ie icone pi in mola SRI “| alba n” aredio di fondo che ri " 
n.0» se ci ermiamo aì voto del {9 | too di Tosokrany, vivo bombardamen| "Rei Arpunno e Vitioaux Pois | moco| Ii comunicato inglese |scienti, dt cu uno dei pi bei tpi è ll Teva l'anormo siorzo tedesco davanti a 
bbiamo dello scarpe strette — pur: | to reciproco. sulle onganizzazioni tedesche a nord del Lastre, sa. |P ente s part: linee a Tera (i 
0 1 — soltanto noi sentiamo di aver | Nella regione a sud-est di Kolki (in| Four-de-Paris e alla Fill Morte e nella | Un comunicato ufficiale sulle operazio- L'ospedale italiano di Londra siria en 
nio piena libertà al calzolaio, e non| y, "| lagione Montfaucon e Nautillois. Fra la | ni dell'esercito ingleso sulla fronte occi- soldati francesi meravig! ba] 
ti possono dire altrettanto. Volinia) i noetri esploratori si sono im-| regione Montianzon e N ucia 28 lotta | Bentale dico: © Londra, 23 |oismo formano coi doro petti un mu- 
indfionalisti sanno — perchè ne sono | Padroniti di un posto nemico. di mino con nostro vantaggio. La notte, scorsa duo di mi | mssnizionie delPacclolo. 
stali, insieme a noi, assertori, è super-| Secondo informazioni complementari | Abbiamo peiticolamente ‘bombardato | ne nemiche non hanno inflitto alcuna ogiro rg done on 
fino ‘dire. anche, di fronte a chi — san-| abbiamo preso nella regione di Michale- | il bosco di Malancourt. perdita allo nostre truppe. Combatti- oral Lr pla 
no quale importanza essenziale abbia | 79 { niester, n si Ad ovest della Mosa, dopo un violento | menti a granato nelle escavazioni pro- mentre l'asercito | Mons pen 
a futura nostra, vita TÀ forte în Galizia), oltre a due | | Imbardamento che è durato tutta la | dotte Ninni delle mine, A nord pre fedele alle sue tradizioni di gloria 
cia Grecia a diventaro’ una |cannoni ed « eci lanciabombe perfetta» | giornata, | tedeschi hanno diretto pare: | est. di Wermelico la situazione è imumu- © di valore. ‘ 
Potenza Adriatica mente utilizzabili, grande quantità di | chi attacchi sulla nostra fronte fata” Oggi abbinmo bombardato com sue Eee sini di Grecia a Pietro. 
Or vi fu un lungo periodo, a comin. | fucili, casse con bombe, proiettili, car-|sa fra la punta del bosco di Avocoust © | cesso Mostri cannoni e coi nostri |scesa in guerra a fianco ci trova di passaggio a Buca- 
i di la O | n tin” Ai ti 1 | O a meio per | PG ita veni Sn TL ri 
fllazione prececupante nel mondo balca. | Prigionieri. spbtcare dal bosco di Malancourt sono | pa “iions». bel gel, sengue sparso in| Violenti incondi in America 
nico, una sitnazione assurda che si po-| JJ icato fed Stadi arrestati dai nostri tiri di sbarra- | LÌ ©Oma liga ‘riservati ci pit New York, 23 i 
t onric: Pa] TI Comunicato fedesGO | mento è dai nostri fuochi di fanteria. Le Havre, 23. |Postobro dal ‘CIR, so domando Sei ‘MI | _GH incendi hanno distrutto 25 case o i 
direttive della diplomazia della Intesa ad : Basilea, 23 | Ill nemico ha potuto piede| Un comunicato dello stato ‘altri 35 | negozi ad Augusta (( ) © 35 case a 
Almo vollimavano con le direttive della| St ha da Berlino il seguente comuni | sulla piccola. ‘di Haucount 2 un| dell'esercito dice: sono stati destinati a britan- | Nashville (Tennessee). I totali so: 
diplomazia asiro.ledesca în tutte le que.| cato ufficiale : chilometro circa a sud est di Malan| L'attività fu grande su italiano è ob.|no ‘fai moi egli otto milioni. 1 j 
stioni rifletienti le aspirazioni adriatiche | I russi spiogarono un'attività offensi- | court. vari punti del dell'esercito bel- Te mila lire del suo | danni causati dall'incendio a Parie (Te ; 
della Grecia. va "tri sara © nella not.| Ad est della Mosa bombardamento in-|ga e specialmente a moni di Sicametra- dî sussidio del fondo | xa) si elevano ad otto milioni di 
Il nostro Governo si travava in questa | 1. Volte con forze importang tense nella regione Douspmont-Vaux. «a lari vi 

















SENATO DEL REGNO 





Ù _ A } 
Presidenza det vice presidente 
: dilazione toi pavamenti î h Doratoria i ri O SELE, Ji 
LI rico PO 
2 informo 


in un discorso del sen. Diena 


Roma, 23 | accettante di affetti; cambiàri, 


Presidenza MANFREDI. 
orta allo ore 15. 











vò ia morto fl valoroso ufficiale, ne tesse 
gli elogì come cittadino è prega il Presi- 
dlente di snviare, a nome del Senato, 
condoglianze alla fomigita. 

‘Sì associano il Presidente a nome del 
Senato è il ministro Zupelli a nomo del- 
l'osercito. 


Un'interpellanza del son. Di Brazzà 


DI BRAZZA', In seguito alla risposta da- 
ta dal ministro delle Poste il 22 marzo 











alla mia domanda su! funzionamento della 





lelegrafica di Coltano, ll 27 
ho presentato ni 


le Poste e Teleg 


Stazione rad 
inesza 






pellanza 
re 11 min‘stro dell 
delta Marina 
Nero sug! apprezzamenti relativi al 7 
novsmento dela convenzione radio-tele- 
dironica colin Società Manoni pubblicati 
fe siiemante in a:chvi giornali, è che sono 
po: stati spediti individualmente ai meme 
dri de! due rami del Parlamento 
della Marina, di con- 
ile Colonie, Poste e Te 
'escro presentava 18 di 
[ Camora una convenzione 
ovamento di quella vigente che 
febbraio del 1917, la mia in- 
terpellanza. benché si riferisca ad apprez- 
gtinonti raSaiti a tate rinnovamento, non 
ragione di esistere, e la ritiro. Sic- 
ci l’esamne della Convenzione pro- 
10 è ora sottoposia all'esame del- 
(a generate del bilancio mi ha 
“opvinto che questa convenzione non è 
inspirata a quel prineipî' ai quali, secon- 
do le mie leo avrebbe dovuto inf 
si, ni riservo di prendere la parola qui 
do verra portaia in discussione in questa 
auia, sia intexrralmente, ciò che voglio spe- 
tore non accadrà, sia con quelle modifica- 
Kioui che vi verranno apportate dalla Ca- 


mera. 
PRESIDENTE prende atto del ritiro del- 
d'interpetlanza. 


La proroga del lavori 
p:r la par'enza di Salandra 


SALANDRA anuncia che il ‘inistro 
viegti ‘aliari esteri ed egii stesso sono co- 
streii nd allontanarsi non solo da Roma 
ana anche dall'Italia per alcunt giorna per 
isravi ragioni inerenti al loro ufficio. Chie- 
de al Senato che voglia perciò le- 
1», come è già stato deliberato dall 
iner), le sue sedute da domani sino al sei 
prio. 

TONRIGIANI FILIPPO è certo di inter- 
pretare il sentimento del Senato rinara 

lente del Consiglio dele 
comunicazioni fatte, Il Presidente del Con- 
Siziio e quelto degli affari esteri si recano a 
Porizi dono im solenne voto della Came- 
ca dei deputati. 

Hi Sena‘o, sicuro che l'opera loro raf- 
foriera i vincoli che ci uniscono agl! al- 

pati nell’inioresse comune, li accompagna 

voti sbtcori. 

SALANDRA ringrazia il Senato per la 
manifestazione. Ii voto dell 


si recano in servi- 




















pal rin 





sco to bbe ne! 












































esteri 

a 

ID. por» ai voti ta proposta, che 
ta. è sì unisce alla manifesta. 

rione fatta dal Senato al Presidente del 

Cons'glio. 


TI bilancio di G.e G. 


L'iafsrpeltanzi Col sen, Diona 
sulla d lazioze dii pagamenti 


ssa alla discussione del bilancio di 















interesse che 
pervia"i, desutera 
scero H ponsiero del ministro 

vo questione della dilazione d 








nto fosse avvenuta pri- 
ma d'ora, ina le lunghe vacanze del $ 
neto non lo consentirono e non ammei. 
terso gl regolamento l'interrogazione con 
cirnosta par iscritto, ciò che sarebbe da 
introdursi, l'induzio fu inevitabile. 

imemette che egli non intende muovere 
censura all'operato del ministro per quan- 
to rizuneda quella parte di keg!stazione ee- 
cezionne di xuerra e cne venne attuata 
«coi «decreti luogotenonziali. 

Iticonosce cho il ministro ha dato prova 
dell'acutezza del suo ingegno proponen- 
do, con la sollecitudine che 41) everi ri- 
virindevano, svariati provvedimenti. fe 
pure avranno bisogno di essere meglio 
compilati tultavia costituiscono un im- 
Mane lavoro avendosi dovuto modificare 
disposizioni varie de) 5 codici. 

A cagion d'onore ricorda la disposizio- 
mo che s'. legge all'art, 1 del decreto luog. 
£7 maggio 1915, decreto che prooderà in 
same, col quale, attuando un concetto 
liberale € propugiiato dai più valoros) no- 
Siri scrittori, si è affermato il principio 
she, agli feti dell'art, 1206 dol cod. ele.» 
caso di forza maggiore debha ritenersi non 
soltanto quello in cui 
guerra sia 





























‘nell'unzomento che 
Tela sua interpeltanta. ©" 


La grave questione della moratoria 


N derreto i igitioiato dalla siazione al 
«bagamenti, per cause derivanti quer 
a» intende discipiinare la grave 
«ne dei moratori che ha affaticato la men. 
te dei govemanti degli Stati tutti. 

Più sistami 


famenti come si propose, timitando 
i commercianti e società. E 
n 





piano Ta mmaerle | Ftudi 


i pagomerti ed al 

‘chè tale bencfcto richiede. 
Soltanto . 13, in via eccezionate, 
si «iieco e che ne. ti Gommaralente chiede 
li sia debitore come emittente o 















te 0 il pretore 
Parsi uò prorogare 


‘e scadenze degli effetti 





caso di fallimento dell'wocetta 
nol caso cile eg abbia chiesto dl concor 
dalo preventino, come si verificava viren 

'uto delta moratoria contemplata 
0» di commento. 
disposizion» dell'art, 13 presa in 
esune non contraddice ni concetto a cui 
informa è i prec, decmto.27 maggio € i 





1915 che il ministro inviò nl prim presi- 
donti dello Corti del Regno fa tongare ia: 
Mi gubbi e da luogo alle mazioni incer 

In detta circo‘are. dopo avere téchiuna' 
*a norme doftato nei due decreti, si esorta 
no i prendi ed i pretori nd accontere, 
Anche se non ne fossero specia'mente rl 
chiesti, nati novattamii od ai mittenti la 


i lazione dei pagamenti per gritare, al 
, i protesti e per evitare imba. 
razzi asti istituti bencari, 

Ora se si ritiono che la dilazione det pa. 
gament 0 la dotta scenza desti 
alfesti cambinsi abbia ad esondarsi In con 
franto di tuti i 00obliimasi, allora il ric 
ina fallo cp Ja ciroatare confestace perfet 
tamcnte allo scopo. Ma aX'inconteo lo spl. 
rito che informe i doereti ;uogotenenziali 
è che il benoloi» abbia carattere persona» 
lo che denba essere subonimato a determi: 
nate condizioni. 

In ogni modo quate possa essere la s0- 
luzione che si vorla dare, è necessario 
che le dubbiezze che 














cio a spes» dei creditori. (Approvazioni). 

Rileva l'altissima misam del tribuni fi- 
scali che rende enormemente difficile la 
vin siudiziaria e la necessità di render più 
fficuco la sektazione, della tica, dei ink 
nori, ora mente che occorre pensa- 
re arti orti di coloro che cadono per la 
Ipprovazioni), 





(Ta risposta del Ministro 


ORLANDO non crede che possa cscervi 
dubbio sulla efiicac/a della disposizione del 
stcanio doonvi» luogotenenzia: 
stati due decroti emanati con pi 

n piena comu tenza «i 





suro ds 
‘a di proevza d 
zumonto della ca 
feti non eebbono essere rinnovati © con 
servano la lor9 eficneta fino ala 
Nar provvedimenti pel ternamoo di 
provoga di nento, 
» Faprlienie non fece buona pro: 
9° danche di emissione cha e- 
dest che la Gozione st 
tom alla scadenza sete combiati per 
Dinehe non volevano alcnarsi le 






















afro per fn disposizione emanata pe! 

to di Messina erano giunti tamen 

i, pr la vigenie di: ‘one della proro. 

ga delia seadaza dello cambia/i non ebbe 

a ricevore che approvazioni da tte le 
banche e dai privati. 

al sen. Dicna vorrà essene 


La replica del sen. Diena 


DIENA dovrebbe riagraziare l'on. Orlan. 
do por le sue cortesi Iparote, ma deve in 
foce dichimare che Il inmistro ha girato 
uestione. Nè si discute sulla Lezalità 
‘art. del secondo decreto luogotonen- 
ziale, ma è certo che detta disposizione 
scravolze tutte Je norme del decreto. 

Mi richiamo ai provvedknen'i pres 
occasione Mel terremoto di Messina non 
giustifica | provvedimenti odierni. Allora 
È vari sottoscrittori di un effetto cambia 
zio venivano di necesspà a iroyarsi tumti 
fieMe siesse condizioni, oggi invece del 
vari sottoscrittori alcuni 0 avere ri 
cevuto tanni, altri lo; dalla guerra, 
© non comprende perchè #i debba recare 
aiuto anche a chi non lo merita. 

Ma cd che fprà lo preoccupa è il termi. 
ne. In Francia si usano proroghe di hime- 
gire in bimestre, qui la proroga dela pca- 
denza è lasciata alla discrezione del magi- 
atrato di quale nella maggior parte dei ca- 
si la rimanda a dopo la guerra. DI tale 
aoluzione sì saranno dinosirati contenti 

sstituti con è quali ha parlato il mini- 
tro, non certo gti istituti nainori, impossi- 
"aaent: per tal modo a disporre dette loro 
vità. n 

Conclude ringraziando {l ministro per 
Ja condialiià della sua risposta augurando- 
gi di essere ia segulto (più d'accordo con 
i. 

PELLERANO parla brevemente sostenen- 
do Ja necessità Mella viforma dal codice di 
procedura civPe 0 l'abolizione dell'auto 
rizzazione marital 
GAROFALO sostiene anch'egli la neces: 
gità d: alcune riforme: quella per esem- 
o che riguarda il giudizio di delibera 
zione per esecutortetà di sentenze stran'e- 
$e perubè stano tutelatt | sudditi italiani 
da ciudxi stranieri apparieneati a nazio 
DI di fività dubbia, cui ordinamenti 

iziari non danno affidamento, 
ginche sm ungonte riforma ocoorre, alia 
tego che discipi professione di av- 
socato @ procuratore. 




































La seduta tormina allo 17.19. I Senato 
è convocato per dl giorno 6 spuilo pros. 


n , 
1a Bcatenza 





1 Sg così non fosse, ne fruirabbero dei dis- 
Seotati. delle persone facoltosissime, pensk- 


quei fosse stata accondata la proroga deb 
Per la soluzione di alcuni dubbi 


za condizione di cose si verifica così 
come 


vardt art. del docreto 27 uao 191 
2 lisesbotato Che la circolare 27 asuata 





pranmra dlîa sradenza dorli effetti anzichè 


Camera del Depatati 


Roma, 23 


Interrogazioni 


DALL'OLIO, all'on. Ciocotti che intorro- 
ga cirva la resblenza cet richiomati di M. 
7. non adibiti come forza combatsenie, di 
ghisa di non poter dure spiegazioni ta'. 
taosi di materia riservata alle deciscon 
del comando supremo, d'aocordo col mmni- 

dea guerra. 

LOTTI comvertsrà l'interrogazione in 
infespellanza por avere modo di trattare 
limpariante arsomento. 

ROSADI, all'on. Oicootsì, dichiara che il 
diviso d'iniroduzione delle pubblicazioni 
periodiche, conseguenza del divieto genc- 
rade di anportazione, vie per l'Austria Un: 
gbonia dal masgio scorso e per la Gorma- 
nia du febbraio scorso. Sono stati urtta- 
vin autorizzati d preposti alle varse Dil 
a continuare el abbonamenti dele 
riviste di cui ravvisa da necessità, ottenon. 
do per questo il permesso di importazione 

inistaro delle finanze. 
COTTI ringrazia per gli afMdamenti 
è raccomanda che si faccia il possibile 
in rpaità, posto che la co- 
FArezioni. 



















. Dordini che intorro- 
ga cla le diflicostà dei javori arriroli de 
formina* dai numorosi richiami sotto Je 
arini, dichiara cho dl Govorno non può ri- 
svondore per quanto concerne Jato miti: 
tano della questtono riservato alla deristo. 
pe del commudo supremo e dal ministro 
"a guerra. 

Aa.iange però che il ministero di Agri 
corura da parte sua non manca di interes 
ses della questione. 

Dopo breve discussione si anprovano | 
seguenti. divogni di degge: + Disposizioni 
| vande sulla sobità publica » : « Conversto- 

ne in legse dei R. Dooreto 3 sett. 1918 n. 
1008 che vieta la navigazione aerea In qua- 
lunque punto del feristario deîlo Stato, del. 
ie ov'onio e del mare territoriale » ;"« co- 
struzione di tonchi cenireli delia fero: 
via Aniia-Luoca ». 


ll bilancio di agricoltara 


Seguono alcani altri disegni di legga 
che sono approvati senza discussione e si 
riprende quindi la discussione sul bilam- 
cio di Agricoltura. 

SARACENI tratia dela cotomuzazione 
delle terre incoîte: LOMBARDI critica dl 
funzionamento dell'Istituto V. E. HI in 
Calabria creato per la rizenorazione det- 
l'agricoltura e il cui funzionamento è 
stato paralizzato da una serie di disposi- 
zioni regolamentam? le quali impedirono aj 
proprietari di trarre vantaggio dall'isti 






























è necessario chs di provvedimento equi | lulo stesso; CAVAGNARI tratta dell'isuruzio 
ne doi contadini e invoca l'esecuzione del- 
Rec a eri ina oa Comte e mo chbeTO | 1 face del ‘210 18 demanio forenale: (40: 





TUGNO fa notare l'importanza della Jot-| 
Sidapnare d credito So ia Pugiia 5| 
pu agrerio è 
invoca da ultimo una legislazione sui pat- | 
t agcari è un’onganica riforma della legi- 
slaziono agraria. 

Dopo un discorso dell'on. SAROCCHI il 
quale invoca ‘modificazioni al decreto re | 
fativo alla proroga dei contmatA agrazi il | 
quale nella sua pratica appi po-| 
trelibe dar luogo ad inconvenienti, la Ca | 
mera delibera di chiudere la discussione 
Generale. 

La proroga dei lavori 

PRESID. avverte che por la ripresa. de 
Javori escluderà dall'ordine del siomo ; 
quelo interrogazioni che nob sisno con-| 
formi ad rezolozmento. proponenti potran- | 
uo convertisle in interpellanze. 

Il 6 aprile si discuteranzo le domande a 
procedere in eiudizio sue quali la Came- 
Fi aveva approvata la sospensione di otto 
giomi. Il 7 si discuterà l’e'ezione di Viter- | 
do e l'$ asraono discosse quettr di Faro! 
i Mel. 

La Camera è prorogata at 6 aprile. 
La seduta termina alle 19, 


Note alla seduta! 


Roma, 
(Vice) — Como s'era stabilito la Ca- 
mera ha sospcso i suoi lavori per ia| 
partenza d po del Governo e del mi | 
nistro degii Esteri Ù 














vitati all'imminen- 
te confarenza di Parigi. Come si disse 
era desiderio del Governo poter evitare 
questa sospensione che tuttavia è parsa 
a tutti necessaria per ragioni facili a| 
comprendere. Non è giudicato opportu- | 
no tener aporta la Camera d 
ta delle migliori buone voloni 
cile discutere di tutto 




























li della 
precedenti 





apo del Governo 
suggorivano l'espeliente adottato. La 
sospensione dei lavori parlamer 
rà breve, Sarebbe stato Gosiderabile che, 
prima di separarsi, la Camera 
almeno liberata del bifancio dell 
coltura. Era tanto così «perabilo 
eiò fosse avvenuto tenendo conto dei 
lunghi dibattiti «i politica economica | 
{ho pricedettero la discussione di cose 
sto bilancio, ma l'aspettazione è statu 
delusa. La scitimai 
alla politica. cconoa 
anzi Invitato la Cas 
Inaggior parto dei problemi connessi al 
bilancio dell'Agricoltura che sono in 
verità molti e gravi ncl nosiro Paese, 









‘Agri 
he 











, consacrata tutta | 






in| ma alla cui risoluzione non è certo adat' 


ta l'ora presente, Qualche oratore ha 
colto anzi l'occasi i 
le discussioni «el 





ile senza aver- 
la chiusa col discorso del ministro e del 
relatore, pei quali è obbligo di rispon- 
dero ai molti oratori che vi hanno 


re. 
so parle. Quindi al ritorno dei Minieri 
da Parigi la Camera si ritroverà dinan- 
2! al bilancio dell'Agricoltura del quale, 
dopo le risposte dell'on. Cavasola © del 
refatore, dovrà ‘are gli articoli. 

Seguirà quindi lo svolgimento della 
mozione Turati sugli internati ed il bi- 
lancio dell'Interno. La discussione di 
Questi occuperà molto probabilmente tut- 
to 11 periodo di tempo che intercede tra 
il 6 eprile e la Domenica delle Palme, 
giorno in cui la Camera yuol prendo: 
re lo vacanze, Alcuni credono che in 
tale periodo la Camera avere an- 
che comunicazioni politiche sulla situa: 
zione generale. Ciò non si può esclude. 
re, ma dipende dal giudizio della Ca- 
mera, arbitra di conoecerne ed apprer: 











Il Consiglio dei Ministri 
x Roma, 23 

É tutina di Consi. 

glio dl Iuidii tenulo ciamane eta lù 


continuazione di precedente © che 
nota decisa la co intAzione nello stes 











noltre la coscienza dei rappresentanti del 
ione, i quali saranno pari certo al 
loro compito nel vagliare i problemi del- 
l'Italia nuova in rapporto agli immensi 
sacrilici sofferti per la guerra. 


Le- condizioni del sen. Pescina 


Gli auguri della Camera 
Napoli, 23 

Stasora allo ore 18 i professori Itup- 

po, Sirvia e Arturo Fesculti hanno tent- 
© Jattia | 

ione Enrico Pesina, ed hanno datto 
il seguente bollettino: « S. E. Enrico Pes- 
sina, da alcuni giorni indisposto per a- 
cuirsi della sua abituale manifest:zione 
morbosa in gran parte dovuta alla sua 
veneranda età, 0 sopra tutto in conse 
guenza alla sua atiuolo atonia 
Nale, va gradatamente migliorando è per 
ora non desia grande preoccupazione. 
Napoli, 23 marzo 1910, oro 14 - firmati 
Professori Ruppo, Silvia, Arturo Fe- 
scotti ». 

All'illustre infermo è giunto il seguen- 
to telegramma inviato gal vice presiden- 

Camera on. Rava: 

ada E agro ito mi 
nistro SiAto - V— la 
Ta. su proposta deputato ‘Altobelli, ha 
deliberato che sieno espressi a V. E. i 
voti più fervidi dell'asvcmblea perchè 
Ella sia prontamente ristabilita. Adem- 

io l'incarico ricevuto aggiun 
Finale vivo rugurio perche Ella sia lun: 
gamente conservato all'ammirazione ed 
ill'affo:to degli italiani. — Il vicepre- 
sidente della Camera, Roma ». 

Il senatoro Possina ha così risposto : 

«A S. E. presidente della Camera de- 
putati - Roina. — Voto così 
robilmente assemblea nazionale, giunge 
mio cuoro graditissimo. Nel pregarla 
rendersi dg miei pesi i 
va itudine on. deputati posso assi- 
Tarde Vostra Eccellenza mia saluto va 
radatamente migliorando. Ossequi. — 
Firmato : Enrico Pescina ». 


Solenne cerimonia a Napoli 
la sufiragio dsl cacuti in pra, 


Stamano allo ore 10.90 nella chiesa 



























iniziativa, delle Fedorazione tra lo com 
greghe, ha avuto luogo una solenno ce 
rimonia funebre in suffragio dei solda- 
ti caduti per la grandezza d'italia. As 
sistevano alla Messa ed alla solenne 
funzione tutte Je autorità civili è mili. 
tari © molte migliaia di cittadini, la 
maggior parto congiunti, parenti ed a 
mici degli estinti. Nel centro della chie- 
sa a lutto è stato un 
pray rici fasti 
fiori è contornato di ceri intorno a cui 
erano i rappresentanti di tutte le armi. 
Mons. Minichini ha clebrato la Messa 
ed ha pronunciato un 










patriottico discorso impartendo infine la 
soluzione al tumulo. 












rinseita solenne e commoventissima per 
ll grande concorso di pubblico. Scno sta- 
li spoditi teleeramm al Papa ed al Re 








dalla Federazione tra lo congreghe 


Nella basilica di Aquilela 


Poma, 23 






n «C 
leia, tra 








ritiro mons, B. 
la Mossa prom un nobile discorso 
di aperiura; poscia il pref. Don G 
dani rcitore del Seminario, attaalm 
cappellano, tracciò con dott: parole i par 
ticolari doveri del prete militare? 


La rappresentanza agraria 






dopo 

















nella commissiona degli approvvigionamenti 
Roma, 23 
Un desreto Luogotenenziale 
panca chiama A 
prelario' peste 
tele Coopera 


jo Vergnanini, 






arte 
li approvvigionamenti, di 
è presidente il generale Tettoni. 


La commemorazione di T. Salvini 








Roma, 23 
Oggi. nel ridotto del teatro Argentina, 
innanzi a Toso e srello pubblico, 







| per iniziativa 
autori, ha © 
Tomaso Salvi 


Funzionario suicida 


Roma, 23 

Questa snattina nella sua abitazione in 
Piazza di Montecitorio «i è suicidato con 
due colpi «i rivoltelia il cav. Giulio Vi- 
tali funzionario del Ministero della Pub. 
Elica Istruzione. Giulio Vitali ora affetto 
da lungo tempo da una grave forina 
di nevrastenia, Era apprezzato come 
scrittore cleganie, suggestivo 0 al gicor. 


da fra gli intimi di Fogazzaro. 


La Cm ritorsa alla repubblica 


Now York, 23 
Si ha da Pechino cha il Dipartinento 
di Stato ha pubblicato un decreto Îl qua 
le annunzia che il Governo, abbande 
nando la forima monarchics, riprenda 
quella repubblicana. 


Dieci cospiratori decapitati 
Sì ha de Trivia; "etronrado, 23 































zarne l'opportunità e la convenienza. 
i è conveniente ed cpportuno che la 
Camera taccia. 

















Un gruppo di ufficiali dello Junnan 


ha tramato un «omplotto 
decapitare. È: governato ct Ki 
U-rum-tsi © dipendenza 


della provii del Prato n 
natoro ha scoperto il complotto di ha 
cospiratori ad un 


Madre del Campo Santo di Napoli, per | 








del 16/7: 











Gazzetta Giudiziaria 


Corte d'Assise di Venezia 


e 
Pres. Cons, iet&bioni; P. M. cav. Zan 
chetta. 


N mancato om'cicio di S. Erasme 














to Luigi 5 
L'udienza 
l'udienza, dopo esperte 
formebia, hl pix 





Je solite 
fe espone per somini 
capi l'arto d'accues cd Intorroga l'imputsto. 






| piecadenti 
vs Luigi di anni 47 di S. Era 
‘a in buoni rapporti con Pietro pera 
itecca, di anni 56, nato a Mirano, 
mes'.iente a Venezia, imprenditore. 
© Perade avova un lavero a S. Erasmo, 
Gacano Chiozza © così 























due si strinsero rotazioni di affari. 
Nel giugno si Porte procurava sîlo 
sini di vino, fatto ve 

disse 





niro da Mirano; 50 £ 
‘essorsì socorO che 1 
vane tre coliut, Lo Siorghetto coi 
a trotiar nato al Perale è a dargli de 
pasto Ml Peralo abb: 
xtut'o presso lo Smerxne 
so qua che diverbio, ma nulla di 
li ere di recto. 



























sobre, di matti 


N Je_Smenthet. 
to lormva da S. Ermsmo, 


orso le 10.90; 





ticiese del pa: 
diese pronto ali eseguito purchè si addé 
venisse alla misurazione dele botti, e Dro 
tentò 
Fu allora che x Perale artmese und 
Lella, 64 esplose a bruciapelo una rev: 
tata al collo dello Smenzbetto, Subito il 

ua ai desto alla latitanza: si costitui 
poi si giorno 10 al drdaguto di servizio alla 
fnzicae di Venezia.S. Luci 


















Intea*o lo Smerghetto veniva raccolto 
veni, è so all'osmolate civile de 
vane, in sone del prof, Veto. ru 
por 12 giorni In porioolo di vita @d ebbe we 


inesi di dessenza all'ospedale; 
to pendeito il braccio sinistro, 

ll Porale si difende dicendo di aver e- 
siratta Ja rivollebta sco perchè aggredito 
dalio Sinorghesto e per fargli paura. 

Je destimonianze d'accusa che sono nu- 
nicros» e concondi nelìa versione del fatto, 
scudono che lo Sinangheito avesse aggro- 
dito 0_provocato l'imputato. 

Dapo l'esoussione dci 12 festi d'accusa, 
%! presidente fa entrare alouni festi citati 
dala difesa cha dapongono sui precedenti 
dal fatto e aut» questioni e gli attriti esi. 
stenti fra i due. 

L'udienza è quindi rinviata a stamane. 


Corte d'Appello di Venezia - 


Udienza del 22 


Pres. Comm. Tombolan Fava — P. M. 

cav. BrisoWo. 
Furto di una bicicletta 

Artusi Giacomo di Giuseppe di anni 30, 
di Pedova fu condannato dal Tribunale di 
Venezia ad anni ? mesi 3 di recInsione ed 
un sesto di segregazione per furto, di una 
bicicletta del valore di tire 120 a danno di 
Favaroito Giostè, farto avvenuto in Mestre 
È 17 ottobre 191? mediante scalata di una 
rese meraliica. 
La Cort», conferma. — Dif. avv. Bassi. 

Furto di biancheria 

Radiva Antonietta di Sante, da Trieste. 
movunte a Roverado, fa condannata dal 
‘ribonzie di Pordenone a mesi 6 € giorni 
U di reclusione per avere nel novembre 
1915, in Roveredo, mediante ja vera chia- 
sottratta, derubato da 
“si di biancheria e vo- 
danno della proprietaria Della 
Matta Matid> che stavano in una stanza 
chiusa a chiave, e di furto semplice di un 
onzisoto e di un paio di scarpe in danno 
ili Michelazzi Letizia, 

La Conte conferma in merito, riduce a 

ziorni 12. rv. Bassi, 


ii diserazza. 





























sscosì Gaotano fu Domenico di anni 48 
Lusiana già segisierio ril'ospedale di 
> fu condannato con sentenza del Tri- 
pie di Bolluno ala rocusione per anni 
T racei 6 0 storni 20 e L. 167 di multa con- 
icoaio an anno per appropriazione inde- 
ù ma qualificata di varie som. 
35, L. 100.40, L 
2.10 deo quali avea la coni 


l'ospedale di 




















La Corte, acc 
tona la pena poouni. 








ne Grubissich, it qu 
e por inerflicieza di po 


Un commorciznto o2rupoloco 
ig Vafentino t9 


me l'essolle 










È dusanco Lo 
ri prescritti è 1° 
le, mon Iaccado ie 
pure entro 1 te* 
pagane 
ta dal 
Lo pafro ira l'on 
10 do condarina a 3 
cordandozii Il 
dall'esecuzio: 
Trdienza dol 23 
Pros. Marsoni; P. MI. Bric 
Gommerolanta.... scrtpolvso 
Viamin Giorgio fu Angelo, di ann 
mereiaio, qui abitante ai 4717 di € 
regio, nella sua quallità di co 
dichiarato fallito con sent, 21 
del bosle Trib. Giv. Ponate, durante l'e. 
sercizio dot suo commento in Venezia, 
non tenne | dîbri prescritti e nemmeno il 
libro giornale, non fece inventari annua 
ll, nè entro $ tro giorni dalla data della 
cessazione dei pagamenti la presoritta « 
chiarazione,  peroiè al inomento del fa 
limento non aveva soddisfatto agli obi 
ghi del concondato conciuso coi suoi 
ditori in ua fallimento precedente. atro 
cinato dall'avv. Vilc®eva vione comin. 
nato a 6 mesi di detenzione accordi:o 
però il beneticio della legge del perdono, 


Corte d'Assise di Verona 


Fattorino telegrafico diciessettenne 
incolpato di mansato omicidio 


Gi sorivono da Verona 23: 

Stamane aka nostra Assise incomi 
processo contro l'ex fattorino te! 
fkmga  Penmiocio, di 
la mattina del 32° 
ne di Posano di Val le chis 
Inoai dalla città sparava tun colpo di rt 
voltella ac dorso del capo divisione dol no- 
stro municipio sig. Frannesco Za ‘ 
tadue erano ja bicicletta : il feritore 
seguito con cirvospezione to Zimoni da lun. 
gi per coîpirto, ad un tratto, ad 1ma sval 
tata focova csjiodere l'amma è poi spariva 
tanto che subito non si seppe chi fosse 
stato l'attore dol manco omic 
sendo stato scovato più tardi a Vicenza in 
somuto ad asuve indagini dell 3 

Lo Zanoni, forimaramente, non ora rt 
inasto ferito gravomente ed in pochi g'omi 
fu posto fuori pericoi 

li Braga, ch'era stato fino a poco tem 
prima fatiorino integrativo, am compiu: 
fo il gesto, ch? poteva essere kvate per to 
Zanoni, onde vendicarsi bassamente è fe 
rocemaonte dol licenziamento subito dall'uf. 
ficio telegrafico e ch'egli astibuiva ilo 
Zanoni. 

L'impuiato dichiara che non avea inten 
zione afiaito di forire gravemente lo Zano 
ni asserendo che questi aveva del malani. 
mo contro di Qui per le frequenti mite a 
cui veniva sottoposto per mancanza di fa» 
nio alla bsciolotta. Lo Zanoni è invece 
convinto che de intenzioni dl Braga non 
fossero affaito nriti, che probabilmente 
pensava neoiderlo. 

Vengono uditi vari testi che poco aggiun- 
gono a quanto risulta dagil interrogatoni 
dell'impuiato e deto Zanoni. 

In sorata avremo la sentenza. 
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Portate °. 
Rottami d’oro e d’argento 
all'urna della Croce Rossa sotto le Pro- 
curatie. 


, II lavoratore non si arrende 
Der paura di perdere il suo impiego 








I disturbi renali sono molto comuni fra 
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Una scrittera falsa | 
guia Costante fu. Giuseppe di anni 30 
gli Padova fu condannato dol Tribunate di | 
«3 a mesi 10 di rociuisione condonato | 











per avere in Vene- 
a far crede: 





ario, por fal: 
de 191 
fi 













‘ni di 
davoni 

head 
4 da cui anpari: 


porto di tali lavori 
moccasivo formando così 
Scrittura falsa, 

La Corte conferma, — DIF. av. Gioppo. 


Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 22 
Presidente Rallestra — P. M. Messini. 
Un truffaldino 


Pedrosir. Francesco fu Andrea Ji anni 49 
di Venezia è impuiato di avere apposta la 
lina fsisa di Antonto Scarpa e di Cuzzi 
Ameso in due combra da_ dre mille nl- 
l'oidine del air. Zonnaro Gaiseppo, accet- 
tuta dal detto Antonio Scorpa; in una da 
© 809 e una di lire 609 eMl'ordine dollo 
Stesso Zeimaro Giusenpe e accettate dal 
amor Angeto Curzi, 

ina» cli è imputato di truffa per ave. 
ce lu Venezia con artifizà e reggeri atti ai 
“iguamaor: la buona fade di Zennaro Gia: 

"n 




















carpso nell'anno 191 allo Zen 
termo la somma di .Jire 2000 € 
191° da somma di Hire 1400. 
minata vione condannato a 3 an- 
ni, 9 mesi, e gt 
row 










Assolto per Insufficionza 
Soatagzio Giuseppe detlo Scopetton dit 
Anso'o, di anni 36 di Venezia, residente 
a Mosso, osta, sttuetmonte riciiamato al 
le enni, è ‘tumatato di appropriazione in- 
debita quatficata cssombei nella sua qua. 
lità di dustiore di un eservizio di vendita 
yino, condoîto da Zatia dro, trat: 
tenuto indebitanionte, in warie riprese da 
inzio IMI1 a settombme dello stesso anno, 
Wario somine che aghi aveva riscosse e che 
Covova consumare allo Zartra, per un im 
00 Hire, nbusando 





olor che lavorano, ma troppo spesso |: 
dobulezza doi reni è ddl tutto inn |ottata 
© &° perdo del tempo in coro siagliate la 


dotta è ta ella cieca. Il lavoratore 
nou osa per timore di perdere l'iin- 
piego. 


Quantanque l'arto dal verniciatoro e di 
rigo plico occupato gono ia, partolar 
am ravoso i reni, otra) che ai 
riporte in qualsiasi Iaroro aumenta enorme 
mento il carico di questi organi dettati nol: 

dol’sangaoe Di induoitese 






Si è proprio nela condizione di vigilare 


dolore ostinato al ro Jo, 
fcrimento delie urine. Te scena to teo: 
Rolerità pi emimiono, est turiscono 


givo a sono atato per anni il rimedio favori: 


to dollo famiglie 





CASA DI CURA 
Ostetrica 


= Ginecologica 
D.' Salvatore Levi 
PADOVA 
VIA OBIZZI (già Teatro Concordi, 1) 


Pensioni da L. 5a L. 9 al giorno 
Consubtaz. private: tutti | giorni 2-4 pom 








MALATTIE BE 
Dott. A. CANAL Se: 
di Parigi o per] 


sioredì) dalle 9-13, in alt Ù 
ale II tro oro previo avvi» 


aNiero delle clinic 
Consultazioni 











me la 
Piarza Filipmipi 16 - TREVISO . Telof. 3.69 
= _———_ 5 


MALATTE ANTENNE EINOsE 


Prof. F. Lussana - Pada 


Riviera Tito Livio, î9 
Consulti; tulti i giorni dalle 11 alle 12, 
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9. Tarquinio. 


p4 Veneri 
simon: annunelazione di M. Vi 


gi Sabato 


Togliamo la “Casa del Soldato, 


da una situazione difficile 


La «Difesa » di ieri sera, sotto i ti- 

\n'ultima parola sulla Casa del 

pubblica un articolo in ri- 

gposta ad alcuno accuse cievato contro 

dl esa nel campo cattolico, perchè «a- 

trobbo pubblicato qualche cosa che suo- 
ha censura all'azione cattolica ».. 

L'accusa è singolare, © la « Difesa» 
vi risponde in modo esauriente, «La Ca- 
sa del Soldato » — essa scrive — non ap- 
partiene, nè può appartenere all'ai 
Pattolica Priamente detta, non per 
l'indole sua, non per i mezzi di cui si è 
giovata © si giova. Non per l'indole su 

chè essa è un Istituto Jatriottico vol. 
do a fino di bene © percio, quale istitu- 
{0 patriottico, è di spettanza di tutti | 
cittudini amanti della patria, qualo sia 
il partito a cui arte m per 
i mezzi, poichè, fin dagli inizi, la Pre- 
sidenza ha invitato a tutta 
la cittadinanza, © quando fu ideata 
Pasca di beneficenza non si è esitato dal 
ricorrere al patrocinio di uomini quali 
l'On. Alberto Giovanelli, l'On. Antonio 
Fradeletto, l'Avv. Ravenna ed altri, per- 
sone tutte lo quali militano in un cam- 
po decisamente avverso a quello dei cat- 
tolici militanti a 

Quindi soggiunge che se la Casa 

solialo fosss: stata, come oggi si vor- 
rebbe far credero, un istituto confessio. 
nale, sarebbo stata suprema siealtà ri- 
correre ai più decisi avversari doi cat 
tolici. 
Noi ci fermiamo ad una frase: «si 
rebbe da taluno far credere che la 
1a del soldato sia un Istituio confes- 
sionale», La « Difesa», come avemmo 
occasione di avvertire noi fir. dal primo 
momento in cui dovemmo trattare que- 
st'argomento, si rende conto del fatto 
che ll dare anche la sola apparenza di 
istituto confessionale alla Casa del Sol- 
dato equivarrebbe ‘ad ucciderla, e col 
solo rendersene conto, la salva. 

Non spetta a noi dare patenti di lea 
licino particolarmente in campi politici 
diversi dal nostro. Tuttavia, se ci fosse 
lecito il nostro avviso, noi 
diremmo che la « Difesa » rende col suo 
atteggiamento, non soltanto un prezio- 
so servizio alla causa della giustizia, 
ma acquista una beremerenza verso il 

partito. Non è molto tempo, in un 


venne che i cattolici credettero di 
praticati sistemi di favoritismo a favore 
di chi militava in partiti avversi, e ten- 
tativi di esclusione dai benefici a dan- 
no dei cattolici. I membri cattolici del 
Comitato, forti della circostanza che il 
denaro era stato raccolto fra tutte le 
classi e tutti i partiti, si ritirarono sde- 
nosamente e giunsero fino a chiedero 
restituzione delle offerte fatte dai cat- 























fa 





ricordiamo che in quella circo- 
ci adoprammo a rimetter la pa- 
ce, convinti della necessità di far tace 
re le ire di parte davanti al popolo pro 
vato dal bisogno. Ma non è men vero 
che fu allora affermata una massima 
savia e opportuna, La « Difesa », oggi, 
riaffermandola, dà valore al una giu 
risprudenza della quale no gio- 
varsi nello controversie della vita civi- 
le tutti color che fossero oggetto di una 
prepotenza, e i cattolici, contro i quali 
Sappuntano tanto le ire, sanno che di 
quella giurisprudenza avranno oecasio- 
ne di giovarsi. 
Ma non vogliamo soffermarei troppo 
sul lato personale della questione. Ci 
‘e invece che, dopo quanto fu 
nali di fuori prima e in 


















Gabriele D'Annunzio 


decorato della medaglia d'argento 
al valor militare 
Roma, 23 

Stamane it Ministro della Marina ha 
consegnato alla firma di S. A. R. il Luo- 
gotenente Generale di S. M. il decreto 
che conferisce la medaglia d'argento al 
valor militare al Tenente di compiemen- 
to di cavalleria, Gabriele D' Annunzio. 

Il provvedimento reca la seguente mo. 
Livazion 

« Quale ufficiale osservatore prese par- 
le volontariamente a varie missioni di 
guerra compiute in territorio nemico da 
idrovolanti della Regia lan Tperd 
nendo sempre contegno esemplate e co. 
raggioso © dando costante prova di san- 
gue freddo 0 giovanile ardimento anche 
sotto il tiro dell'avversario. 

«In un atterraggio riportava grave 
lesione all'occhio destro » (Alto Adriatico 
maggio 1915 . febbraio 1916). 

* 

Alla riecipazione ricevuta dal Mi. 
nistro della Marina, Gabriele D' Annun. 
zio cost ha telegrafato : # 

L'alta ricompensa, che con tanta 
bontà lE. V. mi annunzia, supera di 
molto che ho potuto fare perchè il 
non «zioso amore per più di 30 anni da 
me professato alla Marina italiana aves 
se un virile suggello. 

« Essa mi dà oggi l'impazienza di le- 
varmi in piedi per cercare una pjù bel. 
la oscasione di meritarla. 

«Creda lE. V, alla mia sempre più 

ita volontà di servire ed alla mia de- 
vezione che è senza limiti ». 


Alla Croce Rossa 


Le nuove aste 


L'intenso interesse destato dalle aste del- 
Ja Croce Rossa, è sempre più accresciutosi, 
ha fatto sì che, non essendone stata aper- 
ta una sesta la chiusura dela quin- 
ta, molti sì rivolzano alta Commissione di 
Propazanda damandando se, e quando, 
Altre aste si faranno. A tutti la Commis 
sione pubblicamente risponde che alire se 
ne inizieranno, € presto, perchè ancora pa. 
Pecchi oggewt delle Ume non sono stati 
tnessi all'incanto, ma che, per rendere le 
aste stesse più Ami si aspetta che 














contiene molti oggetti di raro valore ed 


interesse. 

Cotoro quindi che hanno fretta che le 
per colieetazie ‘quelo ci are alt 

are attiva 
Iosanda perch {ti portino oggetti e Tot: 
tam d'oro © d'argento alla settima ur 
na, a che questa prestissimo si riempia e 
si possa quindi procedere alla scelta degli 
oggetti im essa contenuti. 
Soci ed oblazioni 


La signora Luoia Perissinotti Pellegri- 
ni, in occasione del 2 marzo si è iscritta 
fra è soci perpetui. 

Nell'anniversario della morte di S. E. 
Monsieur Lèon Pitiet, già console gene- 
rale di Francia a Venezia, la sig.a Isa- 
bella Maria Dall'Angelo ne iscri no 
me soci perpetui. 

Hanno 





versato: la siz.a Lucia Pelle 

grinì L. 20, in morte della compianta si- 

gnora Lavinia Zadra Manzioli: il sig. G. B. 
De Bornando da Besancon L. 35. 

La Cominissone ancora una volta ricor 

le iscrizioni e le offerte st 


da che tutte 





ti, raccomanda 
che le sieno portate possibilmente nette 
rime ore della giornata per poterne cura- 

, Come essa ra, la regi L 
etnei regolare e sal: 


Esequie di prodi 


Virginio Costantini 

| Joni alle one 9 nella Chiesa della Manto 

| na dell'Orto si  cslebrarono tlseguie 
ozio dol ssrgente di fanteria Costane 

















ih Virganio d'anni 3, morto 

iornali cittadini poi, ci sembra poco | untye deei DA morio ia seguito A 
ostenibile la situazione della Presiden- | fausta: "°0'PO contratto al servizio dolla 
za della Casa del Soldato, Non sì deve] 





lo ripetiamo, che la istituzione 
arattere confessionale; ma lo si 
urrava prima, do si dice apertamen- 
| fatto solo che lo si dica fi- 
lanneggiare la istituzione. Bi- 
sare che il soldato non è ma- 


















i tonterebbei 


parti per sot- 
trarlo alla i 


renza avversaria. 





Se si vuole impediro che la Casa del | 





Soldato diventi l'oggetto di una conte- 
sa indecorosa, non resta che un mezzo 
consegnare co di Venezia, che 
è il rappresentante naturale di tutti i 
cittadini, e quindi di tutti coloro che 
hanno contribuito a ersare i! patri 
0 dell'Istituzione, il fondo ra 
iante la Pesca di beneficenz: 
daco è in grado di designare un Presi- 
dente che concili tutte lo tendenza e dia 

anzia dell'indirizzo perfettamente a- 
politico della Casa del 
fico, che non deve significare apatriot- 

















Il Sin 

















tico, perchè è naturale che tutti coloro 
che hanno voluto la Casa del Soldato, 
fossero animati da quella devozione al: 


l'esercito ad alle istituzioni che è comu- 
ne a tutti i buoni cittadini. 

Ci duole, con la nostra proposta, dn- 
re a 





Sindaco, che non ne ha bisogno 
‘sto momento, move brighe, ma 
‘nsiamo che la Casa del Soldato è isti- 
ione troppo cara al cuore di tutti i 
cittadini perchè le preoccupazioni sul 
fuo Indirizzo e sul sto avvenire non li 
{urbino profondamente, 
sorse 


A beneficio dei militari 


La N. D. Angela Ceresa Minotto, nei me. 
si di fobbraio 6 Marzo ha offerio al vari 
MI fazzoletti: 29) paia calze co- 
i corimelle; % chi cioccola- 
aranci: 35 scatole dadi Magri. 
to dirvitumonte a 
qingoli soldati, 185 pacchi d'isdumenti di 
pt. 


















— ora 


Università Popolare 
i ; 


conforenza di Ezio N 
nunziata por ieri sera fu ri 
Mi maltempo, a martedì, 

Sippiumo che l'eeregio conferenziere è 
stato invitato dul Sindaco di Vicenza por- 
chè vogìia ripetere in quella città l'interes- 
sante conferenza. 

cr 


Gorsi di Stenografia 

Sono ancora aperte le iscrizioni ai nuo 
teorico e pratico di sienografia, 

= si ricevono alla Sede dell'Istituto 

Stonoxsrafico Veneziano (S. Mmurtzio, Fon- 

damonia della Prefettura) tutte le sere dal- 

de 1$ alle 20, 














oldato. Apoli- | 


ia fronte ail 





avano servizio d'onore un picchetto 
fantoma e È 
alta uniforme, 





so di sat 








c. M 
shut, € 

venmiso pur moltissitne signore cd a 
tm 


sè ed ammiratori doll'estinto. 
erre 


Per “ L'altare della vittoria,, 
alla Fenice 






toria » 
dal Comitatino per l'e Obo! ci 
» ebbe un'affermazione che impegna la 
Srando craiudina dalle adesioni fino 
td om pervenute dagà esi palchet 
del nostro massimo Teatro, Infatti henno a 
‘oa o di loro pi 
mporto, Ja Conter 
Ai Conte Alberto Valier, 
conte Nicolò Papadopoli, il cav. Augusto 
Mitosevich, il cav. avv. Umberto Luzzat- 
il siz. Marco Sullom, il comm. Denedet- 
vitae, 1 Ugo Levi, il cav. 
la ùl conte Filiopo 
ave. Guido Ermanno 
seppe Lazzari, il cav. av- 
iusepe Luzzatto: i soci dei palchi 
% e 35, i Febi, }a signora Emilia Charmet 
Padovan ha ceduto il palco per Ja vendita 
































. Salotm, il nob, Luizi Lu 
chioschi. ln haronesa Gusti Giusti 
conta Bianohi Michel, xs o rà 











‘anelli, il cav; 
ovanna Rasind 
Pier Luigi Zonnini, line. 

one del Tea: 












v. Caizooa Fornoni, il car. 
Arciboklo Teusisan TomieVi, til cav. Luigi 
Orrosa, it algnor Ei Gerhardî, il con- 
fi cav. Angelo Toso, Sl becone 
indi Marcello, # nob, Santi- 
VELI Resto E: Compagnia QUEL AE 
ghi». 














Cooperativa Veneziana di Consumo 


Wl Presidente prof. Filinpo Condio ci co- 


munica: 
«1 socì della Cooperativa Veneziana di 
Consumo si ricordino che domenica 26 cor- 
rente alle ose 10, nella Sela egli Impie 
gati Givili (Piazzo Rembo Calle S. Luca) 
avrà luogo l'armunciata assembiea gene 
rale ondinaria e straordinaria. Sì racco- 
manda valdamente di intervenire e. 





Sia riempita la unite attuale, la quat Già | i 








Comitato di siste e isa cile 
Sottoscrizione 1916 


Offerte rinnovate e nuove 
Lista lla 


Cav. uff. Giulio Rocca Lucca L. 1000 — 
Avv. Carlo e Ines Trentinaglia 200 — Luigà 
Olper in memoria 

sacro anniversa: 






iovanni Ti 
per l'anniversario della morte del fratello 
Cico 100 — Giuseppe Polacco in memoria 
del fratesio DavMe Luigi nel I. annivers@ 
rio della sua morte 2 — Montecchio Lul 
gi 5 — Eugenio Secchieri in memoria 
fratelto Benvenuto 100 — Giulio Bistort 10 
morte della signora Agnese Gidoni 25, € in 
morte della Rosa Rizzi 5 — Ing. 
comm, Francesco e Angela Cibele 1 me 
moria della sig.a Agnese Gidont 20 — A- 
trita Cibele Alexandre in morte sig. Agna 
se Gidoni 10 — Prof. Linda Maria 7am- 
hier (off. mens.) 10 — S. È. La Fontaine, 
Patriarca di Venezia, pro figli richiamati, 
20 — N. N. (off. mens.) 10 — Comm. Gioae 
chino e Marina nob. Wiel (vers. mens.) 75 
— Barbini Pio 50 — Elvira Antonini Do 
cetti 500 — Mamo Suslam fu Costante (pro 
infanzia) versamento mens. gennaso, 
febbraio e marzo #5 Carto Mberto Bo- 
goncelti 100 — Dr. Ferruccio Putelti in 
memoria 2 Marzo 1868, 100 — Guido Se- 
Vittorio Benasst 5 — Dr. 
memoria del 


























Antonio Dian 
medico dr. Valentino Bernabò 5 — 
detto 6 Linda Rossi in memoria di Giu- 
seppe Rossi 1) — Rino e Lina Rosst id. 10 
— diuido ed Eena Todesco id. 10 
Todesco id. 10 — Callegari Vittorio tipogra= 











re 5 — L. 2800 — Somma precedon- 
17.181,04 — Sostosorizioni 1916 lire 519 
mia 88.04 — Sottoscrizioni 1915 L. 1 mi- 
Isone 69.989.09 — Totale L. 1.589.873.13. 


Offerte varie 


Inviarono indumenti per 1 soMati le st 
gmore: Hanan Segre, Oîga Levi, Paola 
de B'ans, Clara Specher Coletti, Anna 0- 
reffice. 

Lavorarono per | soidati le signore: A 
driana Viterbo. Contessa Del Majno Mar- 
cello, Emilia Bidoli, Gina Luzzatto, Finmia 
Barocci, 














A proposito di un telegramm 
al Ministro Cavasola 


In relazione al talerramma, pubblicato 
l'altro giono dalla + Uazzettà » e direito 


Gritadina per gli zuccheri, riceviamo le se 
guenti lottere, che integralmente pubbl 


chiamo 
rapporto al telegramma che figura 
diretto all'on. Ministro Cavesol daila Com 
i:ssione Citsadma per glì zuccheri e co- 
inunicato alla stampa, fl sotioscititto, men- 
tre esprime ampie riserve sulle azioni de- 
rivantizii dagli incidenti occorsi durante 
la crisi dello zucchero, pure riconoscendo 
in massima la necessità di una enerizica 
iniziativa noll'interesse cittadino, dichta- 
ra che non firmò quei telegramma e non 
partecipò alla redezione di esso. 

Ciò par la verità © per rifiutare qualsiasi 
responsabilità eventualmente derivabife da 
talune frasi ivi contenuie. 

Con osservanza ringraziando 

dev.mo Ifalo Tomadelli ». 





vasola per risolvere ja questiane dest zuc- 
cherì, e riportato da cod, spett. giornale il 
2 corr, recante ja firme della commis 
sione (fra cui era citato il nio nome) fu 
redatto dal solo sig. Loria dopo che ci sta» 
io separuti raduri da una visita dul sig. 
imdaco, presso cai peroravemo la regola. 
re fornitara dello zucchero nella qualità 























e neppure i signori prof. 
delli presaro parte a quella decisione. 
perchè assenti. 

Se essi poi intendono 





Intonto De Santa ». 


Sui prezzi delle “farine 


lì Profetto dalla È sa di Ver 
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è cincolari tc 
D63I © 12183 


afiche 18 e 21 
ero di Agri 
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or conto; 
prezzi sti venda all'ingrosso delle 









son tela, pes 
vîotata da vendi 
fanna mo 




















b) 1 contravventori 
termini delle vigenti disposizioni: 
È Sindari della Provincia sono inca- 
picati della essouzione 
he avrà efesto dal #° 

— sro 


Notizie Commerciali 


La Camera di Commercio rende noto che 
il Comando Supremo dell'Esercito ha de- 
ciso in via d'esperimento di concedere al 
privati di usufrnin 
fra Venezia e la Ls 
porto di merci. 

Gli interessati potranno prendere 
i alle 


sun 
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alla Se; uno 
tit interessati che risiedono nel territo 





tranno poi ottmere | moduli, dalle, loca 
R. Cap î 
debbono inoltrare le domande aùl’Inten 











‘ommadelli | {. 


fo per anniversario mesta ricorrenza far |% 


















ne, rivolgendosi | Siudaci della £ 





aca Cittadina 


Cronaca dei furti 
Ladri elettricisti 


L'altro ieri verso le ti, il sig. Cuccoli 
Gilberto, passando avanti ad un suo magaz 
zino a S. Croce 800, si accorse che 
Sadri previo scasso doNa set 
porta d'ingresso, erano riusci 
Una casta contenente degli oggetti di ve 
uo e cristallo per impianti elettrici, aleu- 
ni riflettori per lampade, del filo e delle 
fanne di ottone, recandosti un danno di 


| 1 suonatori . di piffero 


andarono per suonare e furono suonati. 











“doi | Così ‘a combriccola dei ledri, ieri fu tn 





;0 si ingannò da sè stessa. 
lovanai, a S. Polo 327 esercisce 
un negozio ove si vendono liquori. 

I ladri jeri mattina, alle sei, come one- 
Sti lavoratori cho vanno all'usata quot 
diana fatica, si approssimarono ai nego- 
zio. \Aprirono la porta con la siessa sicu- 
rezza del proprietazio, rovistarono | cas- 
setti, eli scufali e intascarono L. 11.50 che 
si trovavano in una coppa di legno. La 
Spedizibne ladresca iniziata con così buo- 
ni auspici, incoraggiò | furfanti che vol 
lero «uevaze ancora per novare qualche 
altra cosa che rimeritasse |... loro sacri- 
tizi di tempo e di abilità. 

I ladr) videro che nel retrobotiega era 
pesta una porta. Dietro vi era mdubbia- 
inente un magazzino... La porta però em 
ermeticamente chiusa e resisteva a tutti 
Gli sforzi. La com ‘ac mali 
estremi, estremi rimedi) praticò un foro 
abbastanza largo nel muro e si introdus- 














































pier 
ffascinarono la cupidi- 
di 


ver tro- 


nc era... acqua sempli. 
valche bottiglia messa 
disse uno dei ladri. 
un’altra », continuò ui 





lamo con 





o fatto, il collo di una nupva botti- 
giîa volo via: il contenuto era acqua. Si 
ripetè il tentativo... aqua, acqua ancor: 

« Questo liquoricia è 1a ladro 
allora uno degli onesti. 

« No, Macchè — rispose un altro; — non 
vedete che sono bottiziie vere! » 

«Ed allora!... » 

«Allora — continuò un terzo — lo non 
credo ai diavoli, ma qui il dinvolo ci 
mette la coda: saranno stregate queste 
Dottizle. Da lquore si tramutano in ac- 











Ministro Cavasoia dalla Commissione | quo 


Ex alora invece la comfiriccola impres- 
sionata da quesin spiegazione e da questa 
ipotesi. oredè davvero che ja bottega fosse 
strezata, e fuggì via, come un lampo. 
Auetic noi, che assistovamo non veduti, 








ma qualche minuto dopo vedemmo compa» 
rire il proprietario della bottega che, os- 
servando tutto ciò che era successo nella 
sua potteza, scoppiò in una omerica ri- 
sai 

Gli doleva è vero delle 11 lire e 50 tra- 
fuzatagii, dei muro bucato etc., ma quel- 
la involontaria bunietta era davvero inso- 
Spettata. 

1 tadri, quanla combinazione, avevano 
tagliato Îl collo di alcune bottiglie messe 
là, piene di acqua per pulirsi e, davvero 
sfortunati. non erano riusciti a pascare u- 
na di quelle buone bottiglie di liquore ge- 
iuino che erano deposte negli. scaffali. 


Per una riveniita a Malamocco 
Per giorni 15 da oggi rimane affissa al- 
rallo Manicipae la domanda presentati 
8 questo Munhipio dal proprietario della 
rivendsta di pane siti nella frazione d 
lamoceo. porehè sta actorda 
tenere aperto il suo asevizio nei giorni di 
Domenica fino ae ore TO. 

Gli eventuale pootami contro tale doman. 
da possono essere presenta ail'Ufficio di 
protocollo Municipale entro giorni 15 della 
tinta di affissione ail Vibo Pretorio. 

acne: 


Lo sconforto di un giovane 
Varazmoto Vittorio, fu Vincenzo, 
19, abitante a Dorsoduro 
see nm 0 
ale, un pe 





facoltà 


















rivesto 
gurata, 
Sopra d 
Ala detanaz 
lo dello sc 
dalla mame 








bi 


p il fra 





le privata all'Ospedale Chile 
paio de condizioni è fa 

suania ch> lo ha osservato, se he è 
riservata la DEEmOSI 
L'infortunio di un fu 





Lansinà Carlo, di Vitt 
bitanto a S, Stivea 
azienda di Navigonio: 
si a bono di un va manoviare 
sa messa in moto ebbe da rmuno destra wn- 
purlinta nel sellore £ si produsse una fe 
da schiace:amer frattura del me- 
dacurpo alla man) 


, di anni 27, a 
‘Tuochista dell 
ovando- 













Ml doti, Lutisi, «all'Ospaiate Civile Jo giu: 
dico guaribile in 6) giorni. 


Contravvenzioni ed arresti 








ezzi per la rivendita sk Dinzioli Antonivtta, fa Gi 
delie farine di grano e di eranotizco sa-|nnni 68, è stata sori arrestata per 
tinno Imemediataonte stabiliti dalla Giun- | ak Tonini An di 
ia Comunice, la quale doterminerà pure H | o Itossotto Vir: di anni 40, 
prezzo @ ie forme dol pane a sensi dell'art, | sono stato iori dichiara ao ven 
2 vlt, cap. dol spceltato Decreto Tuog gione in omaggio ala | la Pubbit 





puniti afca Moralità. 





Comunisati dalla Opara Pia 


x Gli ansezuanti della Scuola Maschile 
«Gaspari Gozzi», por onorare fa memo. 





del'a linca navizabile | ria dat compianto sl. Benessi Vitorio fra- 
suna di Marano pgr il | tetlo al loro bensamato signor Direttore, 


cav. Davide, offrono L, 5 alla 
«Scilla». 

3 | consiglieri d'Amministmazione ed | 

‘ocietà Rezionale Veneta 

rie del sig. Vittorio Re- 

lega cav. Davide Be 


nave 











per Ja 
nassi fratello del 





rio della piazza marittima di Venezia po-|nassi, hanno offerio lire #0 alla nave «Sci 


la una branda da intestarsi al nome 


taneria di Porto, per il cui tramite | del defunto. 











ta, li cura, li salv: 
Tutti i cittadi 



















——_________—_—_— —— 


JE, necito ier £ manifesto portante 11 pro- 
gramma compieto dello spettacolo 

fesco che seguirà domenica 26 corr. alla 
Fenice e che abbiamo già ilustmto prece 
dentemenie. Alcune scene dell'Aulutarta 


fotografate in teatro durante Je prove pos (| 


sono dere ua concetto del superbo effetto 
soenico che produrrà questa commedia. 

Dell'esito artistico ci dà buon affidamen 
to lo zoto infaticato con cui ghi studenti si 
preocvapano di riprodurre veracemente | 
singoli dpi. 

D'altronde la miglior prova del vivo in- 
ferusse che questo spettacolo desta in tut- 
fa la cittadinanza » ha nella vendita dei 
posti che prosegue con prospero e Îusin- 
siero successo ; onde si spera che dome- 
nica la nostra Fenice presenterà l'aspetto 
dalle grandi occasioni, 

Sarà questo il mie%ior compenso por que. 

sti giovani volonerosi e una nuova affer: 
inazione dello s'ancio di Venezia per owni 
nobi*9 iniziativa. 
Il Comitato rivolge i più sentiti ringre- 
tagnenti alle ditte Pauty e C.. comm, Ste 
fono Da Ponte, Cav. Pietro Barbaro, che 
moîto gentilmente conoessero rispettiva. 
mente si mobilio e gli abiti per le comme 
die moderne. 
















Rossini 

Nicita Gerin ed Enrico Besesti furono jer: 
sora comicissiai ed eMosci interpreti di 
Santarellina. M pubitico, accorso in buon 
aumero, si è molto divertito ed appiawi 
on cuore 

Doto il successo trdilante questa sora 
Sanfarellina sì replica. 2 

Esandirà domani, colla Signorina del Ci 

















Sura Lorena, 
Goldoni 

Un ottimo successo, ancora, della Stabile 
nese con il Ladro di Bemstein, Ma boa 
più vivo interesso è la rappresentazione 
prunziata per siessara. Il proerumma 
vità di Marco Praga Hi divorzio, 
tazione, da part 
posmo 
l'inno all'uomo di G. D' 
Marco Prosa, per l'ar- 
delt'uutore, suscita 
Je, si che la serata 
sa di una delle più 
presentazioni. Nè su la 
so ha poca parte il fat 
ano ha diretto Jo stu. 
‘o ia una compagnia 


































» disse | Mi 


Doinani sabato s: aprirà un secondo ed 
uìiiino abbonamento di sei recite sulla ba- 
se di LL. 3 all'ineresso © [.. 3 alta sedia. DO- 
menica si avrà una rocita dina aze ore 
14.30 a prezzi popolari, 1 patchi non coste 
ranno che L. 5 por il pepiano od il primo 
ondine, L. 3 per il secondo ontine, L. ? per 
ti terzo. Si darà si lavoro, tanto favorevol- 
inerte noto, di Dario Naccodenni Il Hifugio. 

co 


Concerto Serato - Lorenzoni 
all'Istitato “Pollini, di Padova 


Gi sorivono da Padova, 
Domenica. prossana 
importantissime concerto al nostro Istituto 
Alusicate « Gosare Pollini ». Esecutori ta- 

‘due insigni artisti: Amo Seraso, 
LL DI grande viosinisia di pensioro e di 
techin ci» vanti l'ivalia, e Renzo Loren 
Zoni, X fortissimo e macivifico pianista. 
Horo il programma dei concerio: — 
È Sihumann — Sonata 1: re minore » 
321) per pianoforte violino. Adasto, 
(ace. SIOO Vivace. Andante semplice; 
Mosto. 
2° Vorucini — (1085-1750) Sonata «in mi 
minore» per Violino com arcomp. di Pia- 
noforte. Lanzo. Allegro con fuoco, Minuet- 


sa. € 
8%) Evocation: b) Fite Dieu 
i dalla Suite e tbe 




















, per pianoforte. 
Pnt-Saens — Sonata « in re minore » 
(09. 75), per pianoforie è viatino. Allegro 
astio. Adagio, AMlesretto moderato, Alle 
gr0 molto. 





Spettacoli d'oggi 
ROSSINI — .W: Santarellina. 
| GOLDONI — 20.30: Il Divorzio 
ITALIA — Ore rina del Tenente. 
TEATRO MASSIMO — Assunta Spina, in 

farprete Francesca Bertini. 














Dispacci Commerciali 


CEREALI 


nenti: Duro di 
“ Manitoba 143 






NEW YORK, 
verno 1° 














Frumonti: M 
ottavi 

ottavi 
tre quarti 


CAFFE” 





NEW YORK, 








impue ottavi 
Settembre 8.08, Dicembi 
GOTONI 
V YORK, 22 — Cotoni Middling disp. 
12 — la. id. a N. Orîeans 12. 





Cotoni futuri: Marzo LI.$8, Aprile 11.91, 
Masazio 11.95, Giugno 12.06, Luglio 12.1 
gosto 12.25, Sett 19.15, Ottobre 12.15 
embro 1224, Dicembre 12. 















ti 
Vendite 60 


LI A 1.2, 11,35, 
li è Indioni 5 ribas- 


Stato Civile 


NASCITE 

20 — hi 8 — Femmine 5 
porti 1 — Nati in altri Comu- 
A questo ? — Totale 16. 
Maschi 3 — Femmine 1 















— Totale 7. 
MATRIMONI 


Del 21 marzo — Sellan Ernesto camerie- 
re, celibe, con Maschietto Leonida casal., 
Vedova — Dal Bò Francesco r. imp. con 
Cristinettà Elvira cas., colibi. — Lomponi 

do lenp.- ferr, con Bellizzi Clementina 
casai., celibi, celebrato in Mantova il 16 
marzo 1016. 

Del 22 marzo — Trevisoni Erminio gon- 
doliere con De Rossi Santa cas. — Bigazzi 
Alberto vetraio con Retrone Amalia cos. 

Nixon Daniele Italo Bste con Bedon 
Giuseppina cas., tutti celibi, 
pEcESÀ 


Del %1 marzo — Corner Angela, di anni 
79, nubile, casel., Venezia — Todesco Pa 
squali Angeîa, Si, con., cas., id. — Stan: 
chet Vianello Giuseppina, %/ con.. casal. 
Auraoo — Angelini Luigia, 86, nub., ric, 
Venezia — Vittoria Teinistocte ‘Antonio, 38, 
con., ag. neg., id. — Boscato Antonio, Hi, 
con., diadaiuolo, id. — Barbini Celio, 53, 

Di Fombini a ‘disotto de 

li anni 5. 
Det 22 marzo — Braglia Chiarondo Mu 


























matografo, Ja miova soubrette signorma | 


n quarto 133 e mezzo — 
d'Inverno 12 € Maggio 116 e 
mezzo. 

‘Granione: djspon, 79 e mezzo — Farine 
cxtrastati Nolo cereali per Liver | 










Teatrì e Concerti|Il Corso della Rendita 
© dei titoli 


junica le in 
muauiogiero di A- 1.0 C. comunica le 











3 p. c. londo 64 
REDIMIBILE uti scad 
Buonj dal Tesoro qu' rali scaden 
x , 99.20 — ld. id. id. dd. id 
Td tan ne id. 4. id. dd. id. I. Ai 
id. L Ott, 191 








€. 3 
ionle 2785 © Ta. p. ci della Forr. del 
Tirveno 528.50 — Id. 5 p. c. della Forr. Ma 
remmania £0 — Id. 3 p. c. della Fer, Vit 
torio Einanuete 3° — Id. 3 p. 6. della Fer 
rovia Luoca-Pistota 274 — 1d. 3 p. c. delle 
Ferr. Livornesi A. R, 291 — Hd. 3 p. ©. dol 
le Ferr. Livornesi ©. D. D. 290 — id. 5 D. 
e. deWla Ferr. Centrale Toscana 522.83. 
TITOLI GARANTITI DALLO STATO 
Obbliz. 3 p. c, delle Ferr. Sarde (omiss 
1870-1882) 298 — 1 Prest. Unif. deb 
la vità c 
red. 


















di Napoli 





red. F 
10 50.18. 


CARTELLE FONDIARTE : 





si 
Opera Pia 


2,50 p. €. 





id. Credi. 






Torino 3,73 p._c. dro — 1a. id. id. 4. 1d 
3.50 p. ©. 434.50 — Id. Cred. Fond. Banca 
d'italia — Td. Istit. Itaî 
È Dc. 666 — Id. dd. dd. id 
kl. 4 p. c. 64° — fa. id. id. id. id. 3.50 p. 
€. 490 — ld. desia Gassa Risparmio di Mi 





. - Altri corsi tutti inquotati. 
Avverten: Il Corso dei Buoni del 
Tesoro del Prestito Nazionale 4.50 p. ©. 








delle Obbligazioni Redimibili 3.50 p. e. € 
3 p; c. delle Cartelle di Credito, Com'uale 
@ Provinciale © di tntte le Cartelle Fondia 
prese quelle del Banco di Napoli: 

tende più interessi; per tutti gli altr 

titoli s' intende compresi interessi. 








Ad ore 18.30 de! 23, dopo Junga ma 











Inttia, munito dei conforti religiosi, spe 
gunevasi 
industriale 


Con animo straziato ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli, il genero, l 
Mipotine i congiunti tutti. 

funerali avranno luogo Sabato 2 
corr. ad ore 9 } nella Chiesa di S. Simeo 
ne Gra 









prega di essere dispensati dalle vi 


site e di non inviare nè torcie, nè fiori. 
Venezia, 24 marzo 1916. 





Banca Mutua Popoar 


dì VENEZIA 
focietà Anonima Cooperativa 


Fondata nel 1857 
Campo 8. Laca, 44760 - Tol. 963 
La Banca riceve denaro al 








mionomin. e al portatore 
*/. idem vincolati a sei mesi, 
N14 */, id. vincolati a 12 mesi. 
| Buoni fruttiferi 2,308 2A A dOUII moolto sie 
14 114 */, con Libretti di Piccolo 
| Risparmio nominativi e al 

portatore, fino a L, 2000, 
Emette azioni a Lire 32 cadauna - Accor. 
Prestiti. econta cambiali © compie que, 


|fengto "operazione di barca Fa servizio È 


BANCA VENETA 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


Società Acvaimsa - Capitale dar. versato L 3.000,60" 
Sedela VENEZIA-Socc.ja PADOVA 


Emette JAt 


ibretti 
ia RISPARMIO NOMINATIVE 


‘con versamenti non superiori a L. 1000. 








fino a ere la somma complet 
siva Fiat ‘corrispondende 
l’interesse 


lol  1|2 per cento netto, 
gli stessi libretti si possono ritira 
re giornalmente senza preavviso L. 100 
con preavvisn somme maggiori 











USO DI CORA: OSTETRICA - GMECALOSICA 
Prof, E. OPOCHER 


docente nella R. Università di Padova 





TREVISO - Paris Bordono, 7 = Toi, 471 
Canaaiiazioni tatti i giorni dallo 10 allo 


Malattie Venaree 6 della Pall 
Prof.P.MINASSIAN 


Bpoclazista 
Consultazioni: Dalle crell alio 1°, o 13aile 
VENEZIA: S. Maria Formosa, Cra 
Diallo Querini Stampalia 5257. - Tel. #2 
iariata Dassato @ 


Prot, CAPPELLETTI j tati o: 
MALATTIE NERVOSE 


tienvo: Loned, Mercoledì Venerdì, ore 12,39 «1 
stessa OTa- previa avviso 
S0°E” Misurizio 2700 © Vol. 1279 














Il Dott. G. CAVAZZAN: 
Calle Puserì 4274 - Tel. 668 


consultazioni di MEDICINA INTER 
dea propria dallo 13 allo 15. 














\AZZETTA DÎ VENEZIA 


DALE PROVINCE DE VENTO tim oa === 


), 8, 42, 16.90. 
ere La lotta per Verdun ==sa=aa Fitti _ 
VENEZIA miti suindicati fisseramno 4 prezzi di ri. tenze da Chioggia ore 8, 16. AFFITTASI bella sianza desiderano 


| ” I Cavarzere ore 5.30, 16. lo! nobigliato, pi 

— e Farmaciota Viviani | Setdita al minuto tanto detta farina dei faina Intersa azione di artigiieria Cisa Venezia-Burano-C ocherina le Si aL 

La morte del farmacista Viviani | grano che del granoturei 4 CO Parigi, 94 mattina | 1° 30 RI io. 18, 1900, 18.15 — Part, da | go distinta famiglia. Volendo perisicn 

MIRANO — Ci scrivono, 23: W nuovo direttore della Cattedra hdumendi veri III — Furon Veneri vazuccherina ore 15.30 —|San Samuele, Calle Corner N. 3354. 
, n maglie dei richiamati. cc n o i i ‘ore 5.30, 7.90, n 

teri a sera moriva repentinam Ambulante d'Agricoltura si, forio, latte i Gisri compmestioio TT oO Mart. da Cavazucelierina | AFFITTASI in Stra Villa & 


Cesto A direttore della Cattedra Ambatonto | poro vero alla palio è dot iii ore dI Ana: bagno, walerciome, vel 






































































mere, cu- 
giare 





provvis 














































: diglico la sua vita intera- | di Agricoltura è stato nomina! di Linea Burano-Treporti-Cavaltino e vie.|Gi 'Sarivere: Calvi, Belfiore 70, 
senorsie, Fal ai. Era naditaio vome | Antoilo Marogzi, da 17 anni titolare di | tre e funzionare PST possa 0 | sulle copere tedesche  dell'altipiano di = Farize Sl Venezia pae covalito re | dino nor 
Tessere del | quella di Modena. na dee e. Vausiere. La0, 6.90 — Part. da caval: : 
iuesto è per di lino ore 9.15, 16.3) — Part, da Cavallino | CEROASI ap pento primo-secone 
Sato aadliat Una conferenza sul Carso «: TREVISO . | Nelle Argonne abbiamo eseguito mu-| fc ritirano Gre 5.45, 14.30 » (Imerese seiameriagli sirene] 
Alla ue Javiamo le no-| Questa sera nel salone della Borsa, af.| _' ——__ |meroso concentrazioni di fuochi sullo | Linea Caorle Portogruaro e ric. — Par | piano, 5 siano OR 
rd revagieve carta buio Pot puazoo aiaia I L'afta in Provincia di Treviso |organizzazioni nemiche, sutte strade | j:S2® fa pormenmaro per Caorle ore 15. | vaiore, S. Bartolomeo, Riva Cari cam 
Comitato d’Assistenza Civile | so prot. Corio crt ‘TREVISO — GI scrivono; sulle retrovie dell'Argonne orientale ® $. Giudiano-Mestre — Par-| Offerto Ù 136 V Haasenstein € Vo tari 
parlò sul Carso». si vono, 23: A, Giuliano Mestre — Par: | Offerto tolo 
PORTOGRUARO — Ci scrivono, 28: tato applaudito. La conferenza | ‘Nella decorsa settimana venne accor-|sul bosco di Mataneourt. “econda del Bando per l'oscura- | Venezia» Lo 
"Tutte le iniziative patriottiche hanno tro- | è staia illustrta da belle proiezioni. | tata l'afta epizootica in Ue sialle a Cor-| Ad ovest delta Mosa nutrito bombar- Biazza. Da Veneta il vapore ? La 
vato a l'ortogruaro quesia srando ore [finiti citano ani in qualiro a Quinto, in due 2|gamento della regione di Malancourt e ATA da Mestre fl tram- N 15 corrente è stato riaperto il diet. 
fasioto’ più’ gonerasa ed entuelastica. È' PADOVA <— , , del nostro fronte Bèthincoure-le Mori-| 3! Parte e La VARAZZE GRAND HOTEL ol 
tito © ammirata l'opera svolta. pi a tera A Maggigre, uno n © {| Homme.Cumieres. Orario delle Ferrovie ‘o con sale. 
Rota e afniveta opere. = 2 nggiore, woevrs n| Orario delle A ra Leo 
mostri ospednii, quella di | Le conferenze dantesche |S una a Conegl Ad est della Mosa e neila 

















i, quella della sezione Gel Dalla Pref ra è stato deleri! lotta di artiglieria ha assunia una certa Partenze 
‘invece bbastanza co: | nella primavera del 1916 guiorila. giudiziaria corto Tunello 3 | itonsità, Nessuna azione di fanteria du- 35 A 74 - dle 
miro Aferdrceiair, vi - ti nur | rante la giornata. "$i 
























| vadina, perchè tenevano nascosta la n Hi a. 1850 — o. ® to Ò da 

va ne favoriva In dif.| Nel Vosgi abbiamo bombardato accan agiva) | sla 

meat ) il confronto, fat | for spe n alo di' tonamenti nemici nei dintorni di Muhi 0 — dd. 21.20. | DA ZIO - Varazz Pi 

natura me pi ioni, cqa | $ n c i at i bach | dd. 80 — a. | FIA li Lac 
le più graer % » Pontebba) | 7 










pizio delia nc 
fa parola persuasiva, satusta: 
Ù dol >, trovò subito ja pui riconlano, fu nel cas 
continio adesione € cominciò a funziona: | anino feltcatmento condotta a s 
se con gramdio ir saero, di cui fu tra g fi O hat 
gise dei vtotba Î fi i 4 più degni Per l'Assistenza Civilo 
sono molto eloqu , Liisimo sp "| La Baronessa Luisa Franchetti in no. 
soma incas è poco dip "I me della pr lia, cd a mer 


VITALINE di 
SHAMPOO!NG 
La miglinre lozione perl 


la Forfora impelisce îa precoce “duta di 






"| It comunicato tedesco 


Basilea, 23 















Si ha da Berlino 















presa dei punti di 


























oblazioni IL, ‘a sull'ara di {del S ulle croste a. mu sie n L 9.10 — a. 13.5), | capelli e rende la ca uma mortida, mela o forte 
do febbraio 191 A 9 Bindso L b pu bbiumo fatto 450 pr LANO e GRIGNO — a. 5.25 — 0. Pap pengeae, “ 
e alte pr pa dir Comitato La sani fonieri. Del resto la altuazione genera ta farm, VALGAMUNICA 6 1NTROZZI 
tì, 11° patriottismo, lo | x le mutata. Arrivi Milano - Corso Vittori 





| i 7 MILANO — d. 5.10 — d. 6.10 — a. 85 
Le dale censo | fee puma, La campogna delli stanza Badesi ranieri 
bio) Lì Finttaziaeno pi ao 6 cor | Camagotic isp talia de 7 Sd bi 1MNIA [200868] dì da 
diale da parte delle famiglie beneficate, è pe i "i pai Î 
da parte tel nostri valorosi, 4 quarti, sa: | rico; neo fome per av - x contro ii card. Mercier dé 5 
vendo olleviati dalla generosità cittadina a i 
l'disagi de) loro carl: piasono compiere | fustone sto troncasa di scrittura L. 100, È pn 
«co maggiore tranquililtà e serenità Îl 1o- | £ zi conot-| Gli Souola d'Arli e inkfarter Zeitung » contin 
to arduo, altissimo dovere. È all'encomio | fuit soci del esca, che nom ve [ri L. IL10 — Gli insegnanti Le pagna contro il care 
rgllssino, incondizionato ci sì consen: | isso Buito a poninle | duo ollerte varie per È, Sb r. Oggi pubbli 
Pa cas consustuiine, divenuta ormai tradiziona” sa i Garibaldi | | >elies che dice 
T- | Je delle primavere ‘pado ricordando | La stagione lirica al “ Garibaldi, |'“1) cardinale dimentica ln sua dign 


sorio di gacriic;o di questa cittadinanza. | Gino provocite 






















IPERBIOTINA | RI 


CASARSA — o. 














i | miao E LO HE — dario] ]10 sola raccomandata il 
a non ridurre a fn ‘pari tempo come a Roma e & Firenze, | tori sm IA Vane Ù Ò. re la sua corrispondenz NO — pi piana il 
Ra, ai ccresceria ani ne [ulti del os | fin "dat ‘echcipio detl'inverno, "sta stata Ieri pera por la sccomda ra ino è lasciare la sua corrispondenza | BELLIS io) da celebrità mediche 
sibi pand, tutt io vedono, | Diconi| ripresa dì + Lectura ento » | Lori = ina banda dif CENVIGNANO — a. 14.10 — a. 17.55 — a. | lgI vendo ln tutta lo farmacie del mondo 
non dun ISCONO Tha crescono MOMO | € Me concorso e viva sodd mne = rr luca 
in giorno. Guat se conta citati non | Na voi è VIRA MMERETEA Lp, $ gallo prima scru por |Cntrabbandieri che si vccmpara anche | pRIMOLANO e GRIGNO — - GRATIS OPUSCOLI (1 
avvenire si pre l'ottima esecazione degli artisti sim dell'inoltro d ere, scoprì uno scritto 
È' compicua, cone | | Toninello «giri ariinale Marride si caniiale Ga- IE CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
doni sono anchieo somnieba” Rae Dn | uil ai versnnenta del contri [basso Gualtieri è la fine concertazione | Sparri che, essendo puramente di teno- | l- * R Cita Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
cl cospicve. Basti il di | dì Il Je centr il Fe lusso. ro ecclesiastico, pis. esci 
a hd te ECO io el rit | nto edo ta sode, coperte di PE | del macatro dinltre Fortunato isso, | vo cectesasico, nom si capisco perche |M Dot (bi Abbandata Firenze 


bra pe letto, ts » sottratto a lo d'inoltro nor- 
tero mese di esercizio, nel Inese di gen | he Mo più di sia ran | Stasera per l'ullima di Rigoletto, ta. | sia stato sotiratio al modo d'inoltro n 
mato di quest'anno | susskì ragu ummero la | de è cotone ora della vasta Pani S irito. | male Una lettera sarebbe stata iffidata | B Tutti coloro che per temporanee 
gifra di L. 3625-90 superando constierevob- | poesia del sommo padre di nos ed | a contrabbandieri dal Governo di Le Ha- patire gironi 
tmonte fa media mensile degli incassi. È s! | fiano presenti al pensiero di ozni li Vi a|vre e sarebbe stata sequestrata insieme | Bi assenze las na dev 
richiamano sempre nuove classi e, per con- | non ten ore. (ira più che mai bea può | £ ad altra dîrcita al cardinale Mercier. appartamenti si rivolgano alla Vi- 
peguenza, | bisogni crescono, [e tra esser chiamata ad adem-| > gilanza Notturna De Gaetani e Gal- CAPELLI 


Noi però siamo certi che la ci fficio veramente bene"top è fi tato al prelato e di a. iberti, S. Cassi: a- | barba, baffi. eresco n 
portogruarese non o lorare. esaltare. rasserenare | * cromtir di ai i, S lano, Corte del Tea- || bare, bai. crescono a_mera 


ci organizzazione del con- io 1305 
non sarà inferiore alla situazione e come | gti auimi: € ora più che mai, accostando | Pra prev peeaezd tro Vecchio 1305, telofono 1301, l'u-| RICININA, prodotto razionale arie 
sempre, anizi più di se ita | 61 a queta « div ina famma — onde furo | bolo « pro lana ». [trabbando delle lettere. » nico Istituto di Sicurezza Privata/ fa mon e eroina dgr 


rea Lion È con guardie giurate che assume la | iura. Attest 


Pre aboto vene ta pria rpiesson | POT. 1endAT@/ mano. pericolosa] con cnardie giurate cho asmumo ta | i fit 


» | pochi ritempra ione straordinari: Pagliacci, di (cura completa 
compilato £on la m cura, sì trova | spiriti. canto Fennec Ma »| ta traversata della Manica DS Duse 


Inscritta nella Farmacia Uff. del Regno 






















SÌ spe 
|. €, quattro 
tie. a Lombardi 












fanto necessaria anche a chi non | Inoncavallo, col lenore cav. Giuseppe = e Contari via Roma, n. 345. Efica- 
presso la Sede del Comitito stesto in Mu | cor ahi becera pos È i 
$ | ira fonti, che ‘a ‘freviso è simpattcant L'AJe, Sia sora 
Dneriore Vitta. ro dè Chi desiderasse | proc tie contorto dl foto roc aver cantato in" Fanciulla del : 


i ES Nel pomeriggio di ieri ha avuto luog 
—_—r_-e fenze oscie per nffisarii nella com | ii una conferenza fra i ministri dell'Inte 
empiazione des!i eteri reni ” it pe a signor: Lo a Marina e coltura ed 
BELLUNO _ Seti ai rai | pese Se, si a iure Li noe fe tr Miane 
en — — |eorrana. ino» la ila Federazione dei m 
SAI RAI nai che hanno chisto al Governi 
Consiglio Comunale | Ss;a0no dunque tenute, una vi a prendere provvedimenti per tutclare la 
ELLUNO — Ci scrivono, 23 | principio di aperte, aice a cent Vita cei marinai che traversano la Ma- 
re ddl pomeriggio, avrà ; ; ica. 
co Una sedia, del oneri comuna ia; re in Parecchi provvedimenti sono stati pre- 
L Dall'ardine dl (63 È ? : Arbiro ; si in considerazione ma nessuno di essi 
glona oggetti di matr direttore d'orchestra m.0 |S' razione ua di 
gdfrana della Com Ù dire che s Ferteinto Rossa è stato ancora pubblicato, La Feder: 
e fasce comunali pei tina | sonio Frdolettà : pi, ; 
dela Commissione no a dscorr fina di Dulte ».| Incidente ferroviario xa 1a altitudine dei ma- 
Paradlo | CASTELFRANCO —.Ci scriv e ne Bertie DE: 
d'entreprises &lootriques di | che ripeterà tra Si qua cuor Manica. 
la Sogietà Adrati Hi di elettricità, - | 00 miza « Chiesa e ì i "xp 


A e dirti 
vazione definitiva del nuovo contratto per | che s - ivo ei Ò ai nile | versata a 3 i 
l'iiuoninazione siettrica =, Acceuazione Bei nti allo | versata «lalla parte settentrionale delta 


” S K Pervet, L acchina de 
mito di dire 30 mila da contrarsi colla | semi da destinarsi — Etore Romasmos ed | 5 et la macchina de: | Scozia. 


Sn inzatteito o Prorvalanati parco rale | 12t0 Gestori Ratto flandoto_i| fo. Nes danno 5; |Battello-faro all'entrata del Tamigi 
he r 


tiva estinzione — Accettazione del mutuo 
di lire 9 i colla Cassa depo- | terlo, Gab silurato ed affondato 
Londra, 23 


Sit 0 pr amento. di dif | tatto ttt 
a fosivo bito seri, 

tetinzzone : x 11 Lioyd annunoia. che il battiio 

siitua. pi a Da i | Galloper » sarebbo stato silurato ed at- 

Ra » ò UDINE fondata Ì 

se por | “— cr | Il comandante del vapore « 4mstel- | 

ea per | P lad » riferisce di essersi recato nel pun- 

da comurtate Ca i za dell'eccezionare e» | © Salonzo adunanza (ei Conai [stncarinoti il battello.faro x € 


ve opere per l'acquedoito di Tiso ordiamo che l'onzi poco; per dim | eantro il disservizio del trama a vapore | Cher» o di ave 


posta di modificazione det provvodinonio © diecà, «tà «iritto alia tessera 
faro 



























consigliare 23 re 191% relativo al | e ad altri due biz sso ad omni Udine-S. Danislo Il battelli 
sussidio pel 00m) sineoa confe: ve adesioni | 8, DANIELE DEL FRIULI — Ci scr. , 21: | si trovano presso l'entrata del Tami 
Siciuazione È c. | si raccose sara del pressiente con 
tane TAC c Î > Medin. del tesor-sre cav 5. a n ba notizia smentita 
favore dala R. Scu ade — itosanelit. det segretario prof. | 5. : o 
poste di povoca «helle D i, ed anche pressa Lendra, 23 
filoni 31 imeetio è 14 sott ronferenze sì terranno di soll - r a Una nota ufMeiale informa che le af. |' 
"i fa cain di Gran Guardia 4 A fermazioni dell'affondamento del battello | , 

Si È giietto d'ing 3 Galloper sono prive di fondamento. Il 
quer.” | pet non soci earà fel costo di Tige due vizio dal reti Galloper, son d 

"i maestri e sindenti Hre mna). L'util uni provvedimenti. — - | battello è stato semplicemente ritirato. | 

Prestito della Vittoria|®*®n eg iii 5A ne Il Sindeoo di S. Daniele dopo avere pre 














FELTRE — Ci scrivono, 23; Ila Casa del Sodato. pe tatiiate dissavizio nea dive | I rammarico di Venizelos 
Si cercano oparai ero, Ina beneì da cause imina par la neutralità della Grecia 






bbraio aveva 1] “mpo € cae mi 
una obbligazione del | muratori, m ù = | Il «Potit Parisien 
ninale di lire cento | n) Zona di duerra: ; Interviatato dal « Macedonia », Ve 
procuro H mes: | è Tio : è chiarato che la 

osorizioni, ha vo- riano in Padova all'Ufficio er - ne è stata pre che fi 










ono | di collocamento ta via Zabaretta, © al pita 


lench du i, oe, iosi dalla 
i aienchi «dalle tariato Unione ar in via sli ” fu 
nerone di a n 8: 6 negli afti Comuni a s 
Faccolie dal, do£ 5 Sidaci » e vedere che la Grecia non col 
tax. Oreste Se RS Iabora colle nazioni alleate. 






: - | Lauroenti in ingogneria 2 ; 
Arredi, Vanaoet Ja Jauren in Ingegneria nel | US ui disposto dell'art. 33 del det: Edizione di Gittà 


Considero poi ci ) CORMIENIE 1A DIOIZIONE AL CORUUE | P__——————ce N 
n'Vesl be me en ‘di pormettero l'accesso sui reni LUCIANO BOLLA, direttore 
To Che possono recare molestia. a 


Ù + Pibrrriiiiconzoci ent N 
y n > l'’’Gsservò Inolire che per raistra igienica, | PANAROTTO LUIGI. serento responsabile 
- } Ì Modo | iisogna adibire specia vetture Del tra: |" Tipcorafia dell 
Ù Mil! | sporto dei malati. a fina di evitare fl con 
Nazionals des “IE [fagio e la consegueme diff delle ina 


Re cenone vearetia Gra Mattie infetti rcazea: 

hemorenza 1 oficinsi ni dodior Au Fornai dsnunciati | Di biaogna vendere] d so lac Società Anonima - Capitale L. 70.000.000 

Vaecellari e di'offitre nifra niedastia d'oro | Vennero dentnciate all'autorità giudi-| ohit e nog sia imperi 

di bemomernza el rag Oreste Ser” | ziaria per contravvenzione ni Decreto mi | vir rt- fede Centrale: ROMA - 17, Via in Luoina 
fi corr. sulta panificazione, de 1 compmeroto, < 


soit" lisa di Bassanetto; pets | stat pi npemze | AS Operazioni della Sede di VENEZIA 


nni fu Ah'onto, via IRbite 6; Retiai 







Ù“ 
| tar 





«) 
















N prezzo delle farine |lc “ita zo [panico Ma-| ia 'Roietà. Veneta al'asservamza, dei nd S. Marco - Bacino Orseolo 
ROVIGO — CI scrivono, 2% i, lo Mazzini 21 tate Rilascia assegni circolari pagabili sulle principali piazze del Regno - Emetto 








N Prefetto ha dacre! Borgo Magno 17; Pavan ento degli obiflichi assunti e di IZZOLOTTO assegni sull'estero - Compra © vende valute e divise estere - Acquista e vendo 

èzzo massimo di vendita delle fa. vlando da Piazzola 25; Var x ecessamto, provvedi 
IA n dsailo nie a | colm Clatonto, via Atinzto iL Door titoli per conto terzi - Riceve depositi di titolo a custodia ed in amministra» 
zione : 


Al quintale per tverce resa molino, sé Comitato Assistenza Civile 
Riceve depositi al 


10.di eb tamento dell dere 11° | CAMPOSAMPIERO — Ci scrivan 
sulla grano K ate ia r—r—r—-6£6uu"r 
liane spicco quesio Comiso gi amttnza e 3 % in conto corrente libero con facoltà di prelevare a vista fino a L. 50.000. 
A ; dl Vie è quanto i pubbl 31/2 % in conto corrente vincolato a 3 mesi 
‘2. fl prezzo massimo di vendita. della| ©, quanto bene abbia £: 
farina di granoturco è fissato in L. 30,50] Re LL FISLS7 è furono mesa tO guroe K Lissa 4 % in conte corrente vincolato a © mesi 0 più. 
ire 3 mi |- Sd del Comiîaio - Camo S. Bendesta 4 % in Libretti di risparmio nominativi ed at Portatore. 



















iatale per merce resa molino, senza | ssectiò restano ancore in atiivo Îi 
Pi prede a contanti; Îa 722.73. Finora furono spediti ai 















































































Sabato 25 Marzo 1916 ‘ 


bboi ti3 Waila* Lire 2153 all'anno, 
inee, 


I problemi dell'Italia 


Del Mediterraneo e nell'Adriatico 
Due interpellanze dell'on. Foscari 


Conchiuievamo ieri una breve no- 
fa intorno a una iettora inviatacì dal 
l'on. Foscari wugurandoci di poter com- 
dottore ne aio A e 
condo battaglie, olurnento 
‘camp che por Jungo corso di anni ha 
<nrattorizzato l'azione comune di lui © 
della «Gazzetta ». 
circostanze han voluto cho l'occa- 
xo si presentasse a ventiquattr'ore di 
dietanza. L'On. Foecari ha inviato ab 
la Presidenza della Camora due inter- 
fellanzo che noi sentiamo di poter sot- 
Toscrivere «toto cordo», © che qui tra- 
scriviamo : 1 

« Interpello il Governo per sapere qua- 
ii compa Mei abbia ottenilo dall'Inghil 

nel A pi » orientale 0 nel 

antroversa delimitazione dei c 
« fini della Cirenvica per l'abbandono ad 



















«essi fatto dall'Italia dei secolari di- 
«ritti dei sudditi nazionali e conna. 
«zionali nostri in 





evpello di o per sapore qua- 
È vedimenti abbia preso per la 
«Uifela degli interessi italiani in com. 
«ponso «iell'annessione dell'alto Epiro 
«al regno di Grecia, annessione che, la- 
scianslo in possesso di un solo Stato 
«lo due aponde del canale di Corfù, 
«procura alla Grecia una delle più im° 
«portanti basi navali del Mediterraneo, 
« ndo grandenente a nostro dan: 
«no le ndizioni strategiche dell'Adria- 
«tico inferiore e dol Mar Jonio». 

Queste due interpellanzo ricevono par- 
colare rilievo dal fatto che l'On. Sa- 
landra © l'On. Sonnino si apprestano a 
scambiare coi nostri alleati ulterio 
trattative e dal fatto che il Generale Ca- 
doma, già passato da Parigi, ei trova 
& Lon'ira, ma tornerà a Parigi per par- 
tocipare alle trattative. E' necessario 
si sappia all'Estero che l'opinione pub- 
blica è vigile, e che se è Ja al più 
largo, al più leale contributo alla cau- 
sa comune, è anche gelosa dei propri 
interessi, 





























E' necessario si sappia che se in Jta- 
lia si è sempro ravvisata la necessità 
di una intesa materiale intorno ai mo- 
di dì condurre ia guerra, si è sentita 
ancora di più la necessità di una inte. 
sa capace di egombrare anche l'ombra | 

.__ , sullo spirito degli Al- 
siti reciproci degli Alleati 

Non può ron rilevarsi difatti che cer. 

Idisfazioni al nostro amor proprio 

ili nella siampa francese e inglese 

& tre mosi di distanze ad un 

— che non vorremmo cre 
doveva 
lica al- 
a 











sa non è esteen ancora a tutti i paesi 
nostri alleati, Il 001 da Pie 
trogrado di un grande giornale italiano 
rilevava con rammarico ancora ieri che 
la stampa ruesa si cocupa benel del so- 
lito argomento della nostra dichiara- 
zione di guerra alla Germania, ma tra- 
scura di riportare i comunicati ufticia- 
li italiani intorno all'opera svolta dai 
nostro esercito per il salvataggio dell'e- 
sercito serbo. 

La «Idea Nazionale », occupandosi di 
una dichiarazione fatta dal Prosidente 
del Comitato jugo-stavo di Parigi, dichia 
razione che vorremmo poter non mettere 
in relazione col contegno della stampa 
Pussn, scrive : Î 

«Lo scopo di questa dichiarazione fat- 
«ta alcuni giorni prima che i ra) 
«sentanti degli 








Ì 











«ne | 
«La dichiarazione 
«mento redatta © nol 








n tal pro 
re a 
«La 4 





veome, ribadito il 
«bramonto dell'A 
«il conflitto «erba 











, sistematienmento, 
alle razza jusosiava d' 
pil eno libero sviluppo vo 
«maro dell'ovest, verso l'Adriatic: 
« infine la dich 


hanno | 

ien- | 
sl} 
d 

























l che «la | 
«unità juo endo alla raz-| 
uza il domi » economica | 
«cho le a r 





l'equili- | 








caduta in un errore che palta 

i n quello cioè di 
tnmento la pi 
nto interessata nell 
I problema adriatice 


csbito 







| 
I 





1 Comitato jusoslavo, nella 
inrazione, ha voluto dl 





lol nostro parce 
insieme a quelli 


dro di Sorbia 
ivo a Corfù. 
«Por questo è necessario dir chiaro 
e noti» a quei «irnori che l'Italia non 
Permatterà mai che questa unità ju- 
fosiava di muovissima creazione si 
Rossa realizzaro n. danno dei suoi fon- 
‘ali interessi adriatici, i quali 








SÌ ricevono’ da Maaseeateta & Vegler, 


GAZZETTA DI VEN 


$ 





Sint, VENEZIA, PLONE Mary 00 è cca fa 


«non passono soffrire limitazioni di sor- 
vta. 

«E giacchè siamo sull'argomento noi 
«speriamo, anzi ne abbiamo la fiducia 
«profonda, che gli onorevoli Salandra 

S o diranno chiaramente e ca- 
«leguricamento a Parigi —ove ne fos- 
«se ancora bisogno — che l'Italia, per 
“ ja riprendero nel- 
«l'Adriatico la tradizione politica di Ve- 
«nezia, la qual ccsa non esclude nò jm- 
«pediste l'affacciarsi di altri popoli nel- 
«l'Adriatico per quella espansione eco 
«nomica necessaria a tutti i loro biso- 
«gni presenti © futuri. » 

Finalmente, il mite on. Luzzatti seri. 
ve sul «Corriere della Sera» un art 
colo che ha tutta l'aria di parlare a nuo. 
ra perchè suocera intenda © che, pure 
riferendosi ad un altro teatro della pre 
sento grandiosa lotta, conchiude « ho! 
essere lecito adoperare le sante idee di 
nazionalità per preparamne la ruina. » 

Avemino già altra volta occasione di 
deplorare talune direttive «lella di. 
piomazia degli Alleati apparissero con 
comitanti con quelle degli Imperi Cen- 
trali e che era nocessario dissipare ogni 
malinteso in proposito, A proposito del 
Comitato Jugo-Siavo, con diraffizioni a 
Londra e a Parigi, non è la prima vol 
ta che noi lo.abbismo convinto di fa 


La prosa cono 


Salandra e Sonnino 





































nell’ Unione Postale) Lire ftaliaze O 
Estero ai prezzi per linea di corpo f: 


ta 


la politica dell'Austria sotto lo appa- 
renzo di combatterla 





Per 
la prima volta si può constatare il per 
tetto © contemportinco secondo di tre 
giornali che pure cbbero atteggiamenti 
diversi in ‘hie questioni: Îl « Cor- 

lero della Sera», l'eldea Nazionalo», 
la «Gazzetta di Venezia »; per la prima 
volta vediamo un punto ccnereto dî con- 
tatto fra l'On. Foscari e l'on. Luzzatti, 
‘questa concordia nella valutazione del- 
la situazione alla vigilia della confe- 
renza dogli Alleati dimostra che molte 
Idee, ideo fondamentali, si sono andate 
| chiarendo, che la politica estera va con- 
cepita, 30 non como una serie di nego. 
ziazioni a base mercantile, como una 
ricerva incescante di affidamenti e mo. 
|rali e materiali. In questo senso, l'On. 
| Foscari rendo un servizio prezioso ai 
nostro Governo perchè pone una que- 
stione con grande chianvaza, © si trat. 
ta di questiane che, posta in tal modo, 
virtualmente risolta, 


| 
| 


























renza degli alleati: 


al Quartier Generale 


sno 


Per la concorde azione| 


dogli eserciti o dei popoli 


Roma, 24 
Ul «Giornale d'Italia », in un articolo 
a proposito delia prossima conferenza 
degli Alleati a Parigi scrive: 
«Il Presidento dei Consiglio, il Mini- 





stro dogli Esteri e il capo dello Statal 


Maggiore deil'eservito, partecipando al 
la conferenza dimostrano la stretta, Jea- 
le, schietta solidarietà dell'Italia e del 
suo esercito con gli.Stati © cog gli eser- 
citi che lottano per la libertà e por la 
civiltà del mondo. 

«A Parigi, centro dell'azione contro 
gli Imperi centrali, i Governi ed i capi 
militari della Quadruplice Intesa con- 












per llaee intorno e dando a- 
li alleati l'armonica simultanea 
avvicineramno il giorno della 
pace vittoriosa. 

«A Parigi i nostri Ministri ed il Co- 
mandante del valoruso esercito recano 
l'ammirazione ad il plauso dell'Italia 
fili Civici soldati di Francia ed insieme 
l'attestazione solenne che tutte lo no- 
stre energie nazionali sono € saranno 
consacrate con alamantina purezza e 
fermezza alla grande opera comune. 














munizioni generale Dall'Olio, accompa. 
gnalo dai capitani Cauda e Cicogna, 
Del suo gabinello a salutaro erano 





d'artigheria, il tenente colonnello Mar. 
zoni ed i) tenente colonnello di stato mag 
giore Antinori. 


rale 3 


on. Sernino, che attenderanno a Torino 
il ritorno dal quartiere seneraie dell'on. 
Sennino e lo accompagneranno poi nel 
suo Viaggio a Parigi 


La giornata di Cadorna 
a Londra 


Londi 

Stamane il Generale Cadorna, accor 
ato dai suoi aiutanti di campo e 
dagli ufficiali dello stato maggiore in. 
glese, si è recato a visitaro i campi per. 
manenti ove si allenano € si istruiscuno 

i soldati inglesi. 

Tl Generale ritornò a Londra alle o 
re 4 pomeridiane per visitare l'ospedale 
italiano ove si tmvano ricoverati nu 

















Je rapprosentanze «lla colonia italiana. 
| Questa sera avrà luogo un pranzo mi- 
llitare in casa del maresciallo French 
tal quale assisteranno i copi dello etato 





ANNO CLXXIV — N. 85 


ric APieST= EGG 


fiere generale it sotto segretario per le! f 


presenti il generale Clavarino, ispettore | 







merosi feriti inglesi, e quindi riceverà | 


Gonto corrente colla Posta 


® ANGELO, CALLE CAOTORTA — 
è Pubbbcità economica cent. la peroia 


Nevrcine di ail ola nate di Vr 


Si prevede imminente un nuovo attacco dei tedeschi 
Trincea francese: nelle Argonze seregno a|U0 ordino dl game di Jil 


presa e pol perduta dai tedeschi [fanteria venno a sostituire a nora di all'esercito di Verdun 


Parigi, 24 
Perigi, 26 [anch'esso subi fali AI Nella prima quindicina di marzo Jof- 
canunicato ufficiale delle ore 15, | barava fu rinviato, fre diresse ai soldati dell'esoreito di Ver- 
La battaglia di Verdun che dura dal dun il seguente ordine del giorno : 

Nelie Argonne le nostre batterie han-| un mese è fatta di simili episodi. I sACrI-| | « Soldati dell'esercito di Verdun. — Da 

no energicamente cannoneggiato durante | fici dei tedeschi sono assotitamente fuori | 17% settimane @ubito il più formidabile 

{a notte l bosco di Malancuust. Presso la | dì ogmi proporzione coi loro vantaggi de | (esito cho Îl nemico abbia ancora ten- 

quo abbiamo fatto esplodere una| primi giorni. 

[fina della quale alisuatae Cecupato l'al" noto cho il terzo ed il ît.0"00r | tato contro di noî, La Germania calco- 

e. Ad ovest della Mosa notte | tedeschi furono. inviati nello retrovie | lava. gui euecceso di questo storzo”tho 

1 della Mosa Sombardamen- doro la giornate del 2 u. a Ter ecuri, | credeva irrosfstibilo 6d nl quale aveva 

e nella regime di Douau-| ricostituiti. AI terzo corpo fu tiecessario | Con caerato fo migliori truppe e la più 

N sostituire due terzi dei quautri e comple-| consacrato To m s 5 

Nella Woevre alcune raffiche d'arti-|tare i vuoti con ‘giovani geclute della potente artiglieria. Essa sporava che la 

glieria da una parte e dalPaltra nel setto. | classe 1916 che entrarono in proprzione | presa di Verdun rafforzerebbe il corag: 

i MY tnt te di Eparges. |gio dei euoi alleati è convincirebbe è 

Nessun agvenimento importante da se- 

gna!are sull insieme del fronte. 


di due quinti nolle compagnie disorga- 
paesi novtii della superiorità todesca. 
Ml comunicato ufficiale delle ore 23, 














| dei francesi © ripiegarono în di. 
ine. 
"fi gicrno seguente il 64.0 reggimento di 











| 1e. 
| calma. Ad 















pizzate. Ancha | rinforzi biviati delli 
terno rion furone sufficienti per reinte- 

fare le compagnio coi loro effettivi. | «Essa aveva fatto i conti senza di 

Prima dol 2 u. @ esse negli ultiti at! vol. Notte € giorno, malgrado il bom- 

tacchi contavano soltanto Î20 fucili cir: | bargamento senza precedenti, aveto re. 

Ga invoce (li 200. Le perdite subite dal le: | ristito a tutti gli attacchi © mantenute 
corrente torri 

fitte fidare la lifea fran-|le nostro posizioni. La lotta non è nn- 


infruttuosi per sfondare la linea fran 
cese furono considerevoli, cora terminata porchè 1 tedeschi ban- 
no bisogno della vittoria, Voi stprete 


Episodi di EFOÎSMO |crupparia toro. Abbiamo munizioni in 


; abbondanza e numerose riserve, ma a 
lo la battagiia di VEPdOD | vote sopratutto il vostro indomabilo co 
Parigi, 24 


raggio cla fede noi destini della Repub- 
Innumerevoli atti di coraggio e di re 


Blica. 

sistenza individuale © colicativa Vengo | "It pacso ha gli occhi eu voi. Sarete 

no @ poco a poco segnalati fra de up | o i su di dirà: Essi banso share 
lottani uattro settimane a |soloro di cui ei dirà: Essi 

Radium © permatorto fi d'ora di con° (rato ai tedeschi la etrada di Verdun. — 

stataro do mirabili qualità dei capi o dei | Firmato : Joffre». 

spldati. 


112 corrento un caporale ed un so-| II comunicato inglese 

duto, vedendo un'intera sezione nemica Londr: 

avanzarsi lanciando liquidi infiamma-| uu comunicato sulle 0] 
niche del fronte occidentale, 


ailesero a pie fermo è poi si lab 
bono ladictrea faro a colpi ci granata. | Eseguimmo incursioni nelle trincee to 
Îl villaggio ‘i Beaumont è campieta. | desche di Gomecourt, sulla strada Bè- 
ta == mente distiutto dal bombardamento. II | iumo-La Basse, prendemino un pri 
11 comunicato francese delle are ore |solo posto dei colonnello Benvielle è sta- | gioniero e facemuno sultare tre. rifugi 
23 del giorno 23, dice : to risparmiato ad esso ricovera, ancora | deschi. A nord di Arras i tedeschi fecero 
*Aisne tiri di distruzione il colonnello. Ufficiali e soldati tirano |esplodere una mina causando logg 
di onto taiescne "de Gini {cui " liglieria fu atlivissima nei pa 
sulle cpere ledesche dell’ allipiano di | sui tedeschi che iuvadono il villaggio, Il | danni. L'arliglieria fu atlivissima nei 
| Vauciete, | enrico con lanciabumbe incendia il | raggi di Friguurt e della ridotta Huhcn» 
Nell'Argonne abbiumo eseguito nume. | porto e sotto da mine di DI | zollern. 
suse concentrazioni di fuochi sulle orga. |& di granate snello € pochi sol- - - E 
ationi nemiche, sulle sede dati Sparanio colpi di arma da fuoco, 
| Biceazioni nemiche, sue strade e pelle | St, spernisig colp di arma da foeee | Altri successi russi 
x Vest della” Mosa | no su Scmnognense. À x cea 
Lasa di Malancoiri Ad ovest della Moma" irindomani tra il Bois de Fosts ed| in Curlandia e in Galizia, 
Mialanconrt e della nostra fronte Béthin. {il Bois de Chawne, la compaguia del Ua Sikicato de oto ia 
belga dice: r 
Nella regione di Riga la lotta si syi- 
tuppa 
Rei settore di Jakobstadt i nostri ole- 
menti hanno rotto lo organizzazioni ne 








Neile Argonne, in seguito all'esptosio- 
ne di una nostrà mina a Vanquois, il 
tiemico ha attaccato ed è riuscito a pren- 
dere prede per un momento nella nostra 
trincea di prima tmea. Ne è stato subito 
scaccieto da un contrattacco, durante il 
quale abbiamo faito una trentina di pri. 
| gionieri. L'attività della nostra artiglie- 
ria continua ad essere tntensa sulle vie 
di comunicazione nemiche, nelle Argon 
| ne orientali © sut bosco Malancourt-. 
| Bocomrt. 

Nella regione a nord di Verdun nes. 
dun avvenimento importante da segnala. 

dusante la giornata, salro un bombar- 
inter mittente delle nostre secon: 
ad ovest e ad est della Mosa, all 


























l stri pezzi di tunga portata sulla stazione 
| di Vigneulles ha dato buoni risultati: un 
| hangar è stato demolito © wn trena che si | 
trovava nella stazione è saltato. Î 































«Ti 


vel vas ADOS ci augurano che d59 | maggiore militare e navale britannico 
ti za degli Alleati sta sca, sulle | e gli »ddetti militari alleati. 
basi della più completa fiducia, cordia- || Y giornali continuzno e commentare 


Nei Vosii abbiamo bombardato ac-| 
qanlonamenti nemici nei dinicini di Mul. 


la iù, ano Neurtel sostiene un attacco 

Sd est della Mosa e nella \oevre la fedesco operato con Terzo molto supe 
mniche, sviluppando il successo raggiun. 
to ieri. 









8a 
A salutari 


lità ed intimità, la concande azione dei 
popoli e degli oserciti impegnati neila 


ardua © più grande impresa di li. 

Berazione che sit mai 

mondo. 
«Gli all 

prez: 

gi 








i devono conoscere ed ap- 


nocessità, al ume di un 
cuto lealismo ed una schie! 
lontà. Ogni difetto di valuta» 
jone, ogni errato presupposto, ogni in- 
giusta prevenzione conviene che sian eli- 
minati © la conferenza potrà riuscirvi 
con assai maggiore facilità che non col 
mezzo delle eingole conversazioni dipio- 
inatiche. 









accompagna i Ministri ed il Co- 
nandanto dell'esercito nella loro alta 
missione ed è lieto che nell'ospitale glo- 
riosa terra di Francia si concluda che 


tutti i popoli alleati desiderano sia il pat 
to della vittoria. » 


Salandra al Quartier: Genarale 


Udine, 24 
zona di guer. 
presidente del Consiglio, on. Snan- 
dra, accompagnato dal 

vare comm. D'Atri. Si 









coverlo il sotto 

generale Porn 

sa nob. Matti squalini, il Pre 
il segretario general 

comm. Adami. L 





subilo in automobile al Quariere Ge 
dle. 


La partenza di Sonnino 
@ del gan. Dall'Olio 


Roma, 24 


Questa sera è partito per il Quartiere 


il ministro degli esteri onor. 
apo di 


accompagnato dal suo € 
inetto co. Aldovrandi. 

È ione si tro 
il ministro del tesoro on. Carcano, l'aur 
basciatore di Francia sig. Barrère, 
sotto segretari di Stato on. Borsarelli, Da 
Como, Baltaglieri e Visoochi, il Prefetto 
comm. Aphel, tl son. Pullè, il questore 
comm. Castaldi, sl cav. Biancheri del 
gabincita dell'on. Sonnino e numerosi 
funzionari del ministero degli esteri. 






Nello staso trene è partito per il quar. | fanno ad un 


zare le rispettivo disponibilità, oner- | pi 





-|@ tempo per fornirgli la occ 







| simpaticamente la visita del Generale 
Cadorna sugnrando che le relazioni an- 
glo-italiane diventito sempre più intime 


euvenuta inol | come consocuenza della fritellanza d'ar-| ad infrangere Îl nuovo assalto 


{ mi. E' molto notato un cenno biografi- 





Der il Re ei ii popolo d'ala 


Parigi, 24 






no apprezzano di più. 
«Go el 
mus è veramente ammirevole. Il 
italiano ha avuto una vivissima 





ione di 










svilupparo fa sua piera ed i 








be esso colta? 
ate non tutto il popolo 
‘uto questa medesima È 
spirazione, ma la hanno avuta i suc 
| capi che pensarono ad esso © per ose, 
Tra i suoi capi il più chiarovoggente, il 
più fermo fu il te. Non era possibile che 
l'erede della dinast 
cosa diversa da 
Hanotaux elogia poi 
| prende la a 
del popolo itali 


























ù ‘colti che 
di avvicinare. L 
aria, gravo e nutrita, rive 
profonda conoscenza «degli uomi 
le In compiesso dà l'idea 
i una. personalità cosciente di sè stes- 
sa. La dinastia di Savoia ha promesso 
all'Italia l'unità e la grandezza. Di fron- 
te alla nuova aggressione dell'Austria la 
decisione fu subito presa secondo i ter- 
| mini del patto che lega la dinastia di 
Savoia al popolo. Popolo, esercito e Re: 
| queste emo veramente diret- 
| trief di questa crisi. n 
Per quasto concerne l'esercito. Hano- 
taux ne elogia l'ammirevole organizza» 
zione e dico che da cgni parto il corri. 
deio italiano ei arrampica verso le ri- 
dotte ove si nascondono gli cserciti au- 
| striaci. Il Trentino è assediato, le stra- 





















autori 





de ed i camminamenti che portano alle 
eresto sono à le col 
into arene d'hacve, Sì 
giorno in cui i SI complete. 


gnale intensità da ima parte e dall'altra, 





| 
li italiani hanno fatto nel 


sua cone | 


Ì i ta| nori. ll capitano resiste energicamen- | 
la darete a assunio una certa | i iianticu; la compagnia di ironte ul 
rante la giornata. nemico fino al momento îr cui sopref- 

Sotto Dwinsk la nostra artiglieria ha 

disperso i tedeschi che si ammaseavano 

roseo Sisckovo. Nella regione a sud di 


fatto © sul punto di essere circondato | 
)winsk sino al lago di Driswiati violen- 


dgli grida: Amici, avete fatto il vostro 

dovere: ripiegate ! Lì capitano rima 
to combattimento di artiglieria e di fu- 
ciloria, 


| solo nella sirineca preferendo morire | 
(L'esercito francese pronto; miti csuatraneerean tt 
Î dono col fucile in mano difendere sem 
pre Ja trincea. Î 

Una compagnia dello stesso ri 








Parigi, 24 










lult 
| Non si può dire Luttavia che le 
zioni siano sospese dalle due 

| fatti Lell'Argonne orientale la nestra ar. 
tigliena ha bombardato le organizzazio 





i que. 
‘ndendo | sto settore viclento combattimento di ar- 
prima | tiglieria e di fucileria. 

Sulla fronte Veleito-Mojeiko, a nord o- 
‘ordine di battore in ritirata, es-| Vest della bore: di Postawy, © nella 
sa conduco éoco tutti i ferati rta- | regione dei laghi Mjadsioi e Naroez, la 
Lili © rimano tuttavia in contatto col | loita continua” A sud-ovest del lago di 
nemico, trattenondolo. {Narocz le nostre truppe, _ respingendo 
| Sono questi alcuni episodi della bat-| contrattacchi de! nemico, hanno ne 
taglia di Verdun. Più iardi la storia li | zato ancora sotto un violento fuoco nel- 
raccoglierà ed essi serviranno a man-|la, regione della riva meridionale dal 






jonetta, ripr 
taneumente lo zioni 
lo) nemico. Quando la compagnia | 












tenero l'amore e l'ammirazione per la lao di Naroez. I tedeschi hanno fatto 





Francia. | uso di gas asfiasianti. 


Pi | Più a end, sino alla regione del Poles 
ione bavarese decimata | 


| 
Wia di sie, vi è stato qua e là vivo cannoneggia- 
Parigi, 24 


mento, 
In Galizia, nolla reriono dello Strvpa 
Il Petit Parisien dice che parti.| superiore, a’ sud-est di Koslow (a ovest 
colari sono pervenali ieri sera sui fu.| di Tarnopol), abbiamo respinto un attac- 
riosi combattimenti impegnali nella re. |co del nemico infli@rendogli grosse pe 
gione Avancouri-Malancouri. Una divi-|dite, Più a eud abbiamo un po' ava 
sione Lavarese che tentò di Rboccare nel | zato ed abbiamo fortificato il terreno oc- 
bosco di Avocourt. per raggiungere le | cupato. 
pendici della quota 304, fu letterat-| Sul Dnicster le nostro trupre, dopo un 
falciata. Dopo aver perduto sul|combattimento, hanno occupato il vil 
trovo scoperto un quarto dei suoi ef. |luggio di ata, 
fetlivi, essa tentò di riguadagnare il bo 3 
sco rinunciando anche all'adempimento nani 
SE Sinni taio pocn ciccauriccn Milla core Ia Cat Ferdanfo ? 
ma si trovò nella zona di fuoco stabilita s Perde 
dai nostri artiglieri e lasciò dinanzi CRI a raccolgono la n 
00, 4 ne co aia di 4 cotto . 
ae tei e condiozia di motti dal ausno di feda, retuoe della Germano 
quale assienra che qualche te 


suoi ripari, mucchi di cadaveri. 
Sofia 1: giovane studente ha sparato di 


Huowi aftacchi in preparazione | 5313 uv siovane studente hi sparato 
Parlgi, 24 


h tI lo Czar Ferdinando. La notizia non 
I giornali dicono che i bombardamenti | pervenire, perchè în polizia. sem: 
cho continuano da Avocourt fino alla | tutti i telegrammi che parlavano dell'at- 
Woevre sono probabilmente sintomi di | tentato. 
nuovi attacchi in preparazione. 
I soldati francesi conservano però 1-|Una nave ingiess e una norverese 
nalterabile lo stesso slancio e la stessa ilurate nella M: 
fiducia grazie alla perfetta organizzazio- st'urate nella Manici 
ne il cui merito spetta al generale Pe- Le Hani 
tain. Essi hanno potuto sostenere gli| La nave inglese Kecrinobank è la na 
ammirevoli sforzi che sono loro richie. | V® norvegese Kdnig, sqno state silurato 
dere che esse non sono superiori a quelle | sti da un mese senza che le loro forze | nella Maniea neîta notte dal 2 
| dell'esercito francese. Il Temps cita l'e-| li abbiano traditi. Infatti Je unità di | lle ore 23,90 e l'altra a h 
| sempio seguente che dimostra la supe-|prima linea sono costantemente rinno- | &YViso. Gi equir 
riorità dei sacrifici tedeschi. La mattina | vate dopo tre giorni di permanenza nel. | rito pali il secondo capi! 
nave ingl. 


| del 9 imarzo, il primo battaglione del 19.0 | te trincoo di prima linen. La battaglia 
reggimento ‘di riserva del 5.0 corpo te-|di Verdun può dunque prolunzari ‘an: Un Pessaselo del cor Mercier 1 Pana 
isanolo dei Cart. 
Roma, 23 





Da questa potente preparazione di 
la sull'insieme del fronte dinar 
















n no 
l'altuate slegamento della tattica ledesca 
non permetto di intravvedere se questo 
tentativo rimarrà localizzato, come ne. 
| gli ultimi tempi, sa un settore di qualche 
chilometro, o sè sarà portato sopra un 

o più esteso come al pripoipio della 
ma la diminuzione degli effet 
| tivi di cui dispone il nemico dopo un me. | 
| se di incessanti ccatombe rende la pri 
ma ipotesi più verosimile. 

Qualunque sia, del resto, il punto in| 
cuî l'assalitore darà il suo colpo di.ma- 
glio, £ nostri emoici soldati e î loro co- 
‘nti sono pronti a riceverlo e ad in. 
| frangere ancora una volta il suo as- 


salto. 

Le enormi perdite. doi tedeschi 
Parigi, 2 

Xi Temps, parlando delle perdite le 


Il Governo tedesco vorrebbe far cro-| 















































| desco si portò all'attacco del villaggio di | cora; cosa non nè il vigore nè 
Vaux in colonna per quattro, 1 francesi |]n longanimità dei francesi. I sei eser: 
lasciarono che la compagnia di testa pe-|citi del Kaiser si fonderanno i uni 
netrasse nel villaggio dove fu sorpresa | dopo gli altri in un impeto im; to. 


|dal fuoco violento delle mitragl 
|poi caricata alla baionetta. Tuiti gli vo-| Il comunicato belga 
Un cm Le Havre, 24 


| mini presero la fuga o si rifugiarono nel 
dello Stato Maggiore n 
dell'esercito Mie ao Maggiore | sale Che ns. Tacci Dorcolli. nunzio 


le cas:, dove furono sterminati. Questa 
compagnia, la terza, fu completamente 
annientata; I battaglioni del secondo | L'attività dell'artiglieria fu normale | Bruveltes fl quale lo ha inoltrato via Am 
dauna parte e dall'altra. Tuttavia a nord | sterdam. Probabilmente a Lugano è gin 
di Streensirete fl duello di artiglieria | to qualche corriem che reca notizie al 
violenza durante la | signor Von La Nuellera, ministro di Prus 
marzo. Ovunque contra-|sia presso ll Vaticano, Quest pae da 
efficacemente rio av-| qualche po non 
pata Sordiali con il Vaticano. 








N Giornale d'Italia re 
legramma di feri da Lugan 
che il cardinale Mercier aveva spedito un 
messaggio al Pontefice, viene confermi 
to da altra fonte con duale viene pr 
sato che fl plico è stato trasmesso nelle 












































etazione di Caldonazzo. 

In Valle del Cordovole, imper versan- 
do forte tormenta, lo nostre truppe e- 
stestrà fino al Rio Postort li possesso 
del contrafforio a nord est del Sasso di 
Mezzodi, occupando anohe le località di 
Valiaz © Ruaî in fondo valle. 
Garnia, la notte sul 23, un riparto 
nemico con sopravvesti bianche attaccò 
lo nostre posizioni sulla sinistra del Rio 
di Lanza (alto Ohiarzò). Fu prontamon- 
te respinto. 

Lungo la fronte dell'isonzo continuò 
teri Il duello dello artiglierie com lun- 
Gho pause imposte dalla nebbia © piog- 


gio dirotta.. 
Le nostre artiglierie bombardarono la 








nella stazione di Caldonazzo, 
no dal grande campo trince- 
‘rento e tendevano & nuovi sfor- 
zi contro le nostre linee di Val Sugana. 
Nuobo indizio, adunque, dei continui, in- 
tensi proparatvi degli Austriaci per una 
più nopra lotta, Anal osservazioni si 
dobbono fare a proposito del cannoneg- 
giamento conuv la stazione di Santa Lu. 
cia, contro il paese di Modreia che si tro. 
va nella breve pianura tra l'Isonzo © la 
collina Quota 654 attraversata dalla via 
pet l'olmino e contro Tolmino stesso. 

Le eperazioni della giornata furono av- 
versale dal maltempo: nebbie e pioggia 
furono più forti di ogni spirito aggressi- 
vo cd interruppero il duello delle arti- 
gliorio sull’Isonzo, Giovò inveco il mal- 
tempo nd nudarissime incursioni nella 
gona di alla montagna. 

I nostri Alpini si valgono delle condi. 
zioni, che sembrerebbero avverse anche 
Gi più audaci. Così potè esser estesa la 
occupazione nel Livinallongo occidenta- 
le, verso il Passo del Pordoi, Il contref- 
forte ora tenuto dai nostri è quello cul- 
minarite nella Quota 2249, che domina le 
posizieni nemiche di Sie, Cherz, Corte. 

nuovo passo innanzi la fronte è por- 
tata ad una linea che continua all'incir- 
ca verso nord la congiungente Passo di 
Fodaia-Forcella Padòn e va oltre a So- 
ravaz, vorso Arabba. Azione brillante e 
importante risultato. 

Inutile, invece, fu per il nemico to 
sforzo diretto a fentare una volta di più 
di rompere il nostro confine di Carnia, 
dalla parte di levante, verso la testata del 
Rio di Lanza, tra lo pendici di Moledis 
e gii ultimi sproni dei Zermula, 

ta aspra, aduoque, benchè non 1 
scita ancora dal perlodo del vario cimen. 
to delle nostre resistenze, ma, alla fine, 
vantaggiosa ancora alle armi italiane. 


L'offerta delle donne siracusano 
ad un reggimento di fanteria 


Siracusa, 24 
Le signore siracusano hanno regalato 
ad un regni di fanteria un artistico 
cofano contenente una pergamena con 
dedica del poeta Giuseppe Maielli, e con 
firme avtografe dell'autore e delle signo. 
re. Al cofano è accompagnato un libretto 
postale con una cospicua somma desti- 
nata ai militari del reggimento che meri. 
medaglia al valore, 
assistito alla cerimonia le cu 
rità civili e militari e immensa folla. 
» stati pronunciati patriottici disco 
meggianti al Re, all'esercito e all'av- 
veniro d'Italia, 


La consegna della bandiera 
ad un reggimento 


Mossina, 24 
Armi, con l'intervento di 
ruppe del presidio e con la rap. 
presortanza di quelle dipendenti dalla 
divisione locale, si è svolla la cerimonia 
vsegna della bi al reggi 
mento di fanteria qui recentemente co- 
stituitosi. 
Il tenente ge 


































orale Lang, comandante 
di questa piazzaforte, pronunciò un ele. 
vatissimo discorso vibrante di profondo 
patriottismo, AI momento della conse. 
gna della bandiera, Je truppe presenta» 
tono le armi fra la viva commozione del. 
la folla plandente, al grido di: Viva il 
Rel, viva l' Esercito | 


— cr 


[Veneti caduti per la Patria 

















), 23 — Per la maggior 
grandezza della Patria morì valorosa. 
Mente combattendo il caro compaesano 

ni Antonio fu Sante. Alle vive 













mglianze del reggimento, espresse 
famiglia dal suo comandante, unia- 


E' morto in Roma in seguito a pol- 
monile complicata «a piatto fl signor 
Raimondo Parravicini primo segretario 
della Legazione della Repubblica Argen- 
tina presso la Santa Sede. Egli è morto 
munito dei conforti religiosi ‘© con una 
speciale benedizione del }’apa. 

Il signor Parravicini era tornato di 
recente dall'Argentina ovev: va re. 
cato al presidento della Repubblica una 
lettera autografa del Papa di cui nel ri 
torno aveva recato la risposta al Ponte 
fice. 

I funorali avranno Juozo lunedì in 
forma ufficiale. Appena avvenuta la m 
to i famigliari ne hanno dato parteci. 
azione al Presidente della Ropubblica 

sentina ed al corpo diplomatico. 

"Fa salma sarà provvisuriamento tu- 
mulata al Verano per essero trasporta- 
ta a Gravedona nella cappella gentili- 
zia della famiglia Parravicini. — Tutti 

















Till 
IITSTTMICON 


Governo inglese, volendo dimostrare al- 
l'Italia i suoi sentimenti di cordialo ami. 
cizia dai quali è animato, ha stabilito di 
mettere & disposizione del Governo ita- 
liano 70 piroscadi da carico, ciascuno di 
5 mila tonnellate di portata media. Ver. 
ranno così subito trasportate nei nostri 
porti 350.000 tonnellate di grano. Il Gover 
no ilaliano corrisponderà at detti piro» 
scafi lo stesso prezzo che il governo in- 
fieno paga alle navi da esso requisite. 
stesso Governo inglese si è impognato 
a provvedere al governo italiano, som- 
pre per mezzo di piroscafi, 50 mila ton- 
nellate mensili di carbone ’ Cardi 
utta la durata della guerra. 
Questo carene è destinato alle Ferro 
vie dello Stato, Sull'importanza di que- 
sta concessiono è 6uy insistore. Sì 
constata soltanto che ciò dimostra le 
intime relazioni cho corrono fra l'Italia 
è l'Inghilterra © la sincera amicizia che 
il Governo di Londra nutre por noi. 


Per il rifornimento del carbone 
allo forrovio secondario è tramvi 


Roma, 2 

L' Agenzia Italiana reca: Sappiamo 
che il Governo, în seguito alla crisi del 
carbo ed all'intento di assicurare nel 
miglior modo i traffici delle ferrovie se- 
condarie e delle tramvie, ha per intanto 
provveduto alla distribuzione di cinque 
Mila tonnellato sovra nn fabbisogno di 
20 mila tonnellate ad un prezzo del 15 
RI cento inferiore a quello concesso dal. 

Ferrovie dello Stato alle ditte private. 

Siamo ora a conoscenza che l'associa. 
zione tramviaria e ferroviaria ha do- 
mandato al Ministero dei lavori pubblici 
un tonnellaggio di piroscafì di almeno 15 
mila © 20 mila tonnellate, per provvede. 
re «direttamente ai propri bisogni rinun- 
ciando quindi alla distribuzione fatta dal 
lo Stat> ad un prezzo di favore e per 
mezzo di ale commissione nel- 
la qualo lazione è ra 

Da questo intervento diretto dell’ 
sociazione che tende a rendere più spe. 
dito it rifornimento del carbone, i nostri 
traffici non potranno che avvantaggiarsi 
€ quindi l'iniziativa ha trovato incorag- 
giamento. 

A proposito di “imboscati,, 
L’ultima astuzia 
imboscati” Za 

A proposito degli « ti», Ja «Tri 
duna » racconta : 

Da qualche giorno ci giungono da va- 
rie parti notizie sopra di un mezzo esco 
gitato © messo in tica da non molto 
t Pare che il regolamento commi- 
ni l'esenzione dal servizio militaro per 
coloro a cui manchino determinati denti. 
perito il modo di sfrut- 




















‘che ad un ciarlatano © mediante com- 


penso talvolta lauto il chiamato alle ar- 
ini ottiene di farsi togliere un numero 
di denti più che sufficiente per potor in- 
vocare il benefizio dell'osenzione. In u- 
na lettera, un onesto professionista, ci 
dice che molti cui egli aveva rifiutato l'o- 
pera sua per la sdentatura, ritornarono 
da lui dopo aver ottenuta l'esenzione 
per la dentatura artificiale avendo.tro- 
Vato i professionisti meno serupolosi 
che; capito il latino, 
riffe elevatissime © 
tipatriottico servizio. 
notizie che ci pervennero dimostra» 

no che il metodo ha fatto strada, e mi 
naccia di allargare la sua azione. Cre 
diamo quindi doveroso segnalare il dan- 
uoso sistema all'on. Ministro della Guer. 
ra perchè voglia con solleciti energici 
provvedimenti impedire che oltre pi pro- 
poghi. E necessario colpire non solo co- 
loro che sono ricorsi a simili mezzi per 
È vare il servizio militare, 
coloro che professionalmente o 
ti vi concurroro coll'opera propria. È' 
necessario che si sappia che anche chi 

in ha Àlenti non è esentato potendo 
mediare con dentatura artificiali 
che colui il quale dolosamente 
corso alla dentatura artificiale non so- 
lo sarà arruolato e mandato in prima 


lesero perciò ta- 
prestarono all'an 


























linea, ma sarà anche punito como un| 


renitante 0 un disertore. In questo mo 
mento occorre energia @ giustizia. 


Sul suicidio del cav. Vitali 


Roma, 24 
Un comunicato del Ministero della P. 
I, a proposito del suicidio del cav. Giulio 
Vitali, capo sezione del ministero stesso 
dice 
Ad evitare che con racconti tendenziosi 
si sviai la verità circa il caso doloroso 
del cav, Vitali, è necessario si sappia che 





per ta promozione al posto vacante di ca. | 
nuova fu 


po divisione, nessuna, nor 
data dal ministro on. Grippo. La decisio. 
ne li seguire il criterio del merito cor 
merito assoluto, fu 
io d’amministrazione 
pubblica fstruzione, 
in conformità alla decisione 
della quarta sezione del Consiglio di 
Stato. 

Comunque nessun giudizio in merito 
ora stato pubblicato anche soltanto in 
via preliminare. Risulta poi in modo i. 




















neccepibile che in questi ultimi anni la| 


mente del Vitali era 
volta. 


purtroppo scon. 


La sperone aatarica Stckelon 
Un drappello rimasto isolato 
Londra, 24 


Giungono da fonte 
notizie sulla spediz 


nma, l'Auro- 
lla deriva nell O. 





ni era «barcato a terra. 

Queste dmppello che si componeva del 
capilano Mackiatosh, che aveva l'incari. 
co delle operazioni sulla costa australia 
na del continente antartico e di nove al- 
tri membri della spedizione, resta così 
isolato dalla terra. Le conseguenze di 
questo fallo sono che se a hackle. 
fon riesce a traversare {l continente 
artico a bordo del suo bastimento Endu- 
rancr, siccome nom Irovarà 1" Aurora ad 
attenderlo alla base, agli e il suo drap- 
pello saranno costreiti a rimanere un an- 


























i com il corpo diplomatico presso 
il inate o la Santa Sedo si sono re- 
‘presentare lo condoglianze nilo 


"lho di più sella costa del mare di Ross. 





) ottobre | 









Cine TI 


tiva: nono 
stanto che sia stata oscogitata la nuova 


l| forma dei duo titoli © si siano suonate 


le campano e l6 trombe per chiamare i 
sottoscrittori intorno all'altare della pa- 
tria si sia che questo do- 
prestito della vittoria © 
mapo ai fondi ecelaziasti 
loni pie, capitali quasi in 
Henabili, il quarto prestito sì chiud 
con poco successo. Doveva dare un get- 
tito maggiore del terzo © ne dà invece 
uno di gran lunga minore. Sono 12 mi- 
lioni di meno a Karlsruhe, 27 milioni di 
meno nel Wurtenberg, 11 milioni di me- 








mea enti: Sono meno, rtut- | 
ananci anche la sotto 
 |seriziono che si sperava tra 1 tedeschi 
di America, Si può calcolare che il pre- 


tito sia di un quarto meno dall 
Tenuto conto della conversione ‘ddl pre: 
Îl rialtto diventa prosochb mt ici 
[vent È 
Matt dpi metà dl 
La «Frankfurter Zeitung» tenta di 
mitigare l'improssione djeendo che tutti 
i gonoecitori previdero che il quarto pre: 
tiito non darebbe l'importo favoloso del 


Uno dei reati più 


rano pene suflicien 
verno ricorreva spesso a tuiti i maletici, 


com'era inevitabile, più l’Austria infie: 
[riva o più l'italianita dollo terre sog- 
ito allo scottro degli Asburgo si rinsal 
lava c sempre più le popolazioni si dimo. 
giravano disposte a qualsiasi sacrificio 
per difen lingua, questo grande 
Balrimonio delle rase." 

1 processi erano frequenti, così pure 
Xe soppressioni, ma l'italianità del Tren: 
tino, dell'Istria, della Dalmazia rimane 
vano intalte © ledeschi e slavi, gettati in 

le terre per imbastardirle, restava» 
no alla loro volta imbastardati © così au 
mentavano più le scuole italiane che quel 
le tedesche © slave, che — il 





forte contributo governativo — restava. 
no tisiche. Sopressa la « Pro Patria », la 
patrioltica istituzione che difendeva ' la 


nostra in quelle terre diagraziate, 
sorse subito la u Lega Nazionale » con gli 
stessi intenti e gli stessi soci. E così di- 
casi di altre società che disciolle e pro- 
cessate, risorgevano con altro nome, ma 
con gli stessi scopi. E così l'italianità ha 
potulo mantenersi forie per un cinquan- 
io. malgrado un e nefasto go- 
verno abbia cercato di soffocaria. 

E non è finila la lotta, anzi ora è più 
acuta, anzi più tragica: Il governo 
Vienzia sente sfuggingli la preda e l'ad- 
genta con la rabbia del moribondo. Ora 
si sequesirano i beni dei profughi,.ai con 
SaTOnI capestro disertori di cacciano 
a Katzenau, a Brinn, a Chynava i rei 
| d'italianità, soci della «Lega Nazionale» 
| della «Società Alpinisti Tridentini » e 
| della « Venezia-Giulia ». Neppure i mor. 
ti si rispettano : giorni or sono i giorna! 
di Vienna annunzidvano che i beni 
Riccardo Pitteri erano stati sequestrati 
AI dolce e fore poeta di Trieste non 
| vuol concedere neppure il riposo della 
| tomba L'odio dell'Austria arriva fino ol- 
tre lavello; per essa mula è sacro. Dove 
gli allri s'inchinano, l'Austria sputa jor- 
| dando tutto della sua bava velenosa e 
| visc 
Cesare Battisti, il valoroso deputato di 

i di Cles sono 
Buon 













per ioro 
‘quando 










[lino 
it È del 
lio e sul Palazzo Cardina! 
Ora è la volta di altri rei 


vanni Pedrotti di Tren 























nostri les e Guido 

Trento, Contro costoro il governo a 
striaco ha procedyto al sequestro di tal 

i beni mobili ed immobili, crediti, valori, 
carte di Stato e carte di rendita, perchè 





| allo scoppio della guerra europea ripara. 
| rono nei Regno e diedero la loro opera 
| per la causa nazionale. 
| Quanti altri rei gemono nei campi di 
concentrazione d'\usiria, e scontano con 
inuuditi patimenti, con privazioni, con 
maltrattamenti il Joro attaccamento alla 
lingua nostra, Quanti nomi dovremo un 
scrivere con_ caratte 

nco a quelli dei soldati che diedero il 
| sangue e la vita per darci una patria 
grande e rispettatà ! Sono tutti martiri 
oscuri. ma per grandi nel-loro sacrificio, 
perchè comballono una grande battaglia 


























| tendendo il giorno, da loro tanto sognato, 







può osigera di batte lst "Egi verra pato La UbGrtà e come 
ro me 0° x in Mil e con 
gni volta l'ultimo record. Le parole di ' dotti in Svizzera if 24 maggio prossimo. 





Austria, sempre Austria! 
I rei @ Italianità 


ni 


vano commettere’ in fusria era quello! deputa: 

n era quello 'rai ai contadini; dai ti ai 
delltalianità. Per quoslo reato non ce-| Quelo lungo ‘elenco d 
nel codice e il go. 


a tutte lo vessazioni, a lutti i soprusi, a | atti 
tutte le angherie pur di soflocario, ma, | mente per soffocare tul 


‘oro af. 


con rassegnazione e con abnegazione, al. | i 





voci di 
Per la Ps volta la_Germa- 
inzia, SII sintomo 
enòrgie finanziarie 6 questo in 
più chiaro del disagio “economico emo 
fale dell'Imporo tedesco. 
Quattro ufficiali sup:riori turchi 
faiti implocare dal tedeschi 
Atene, 24 
Passeggeri provenienti da Costantino. 
jermano che i tedeschi fecero im- 
ccare quattro ufficiali superiori turchi 
lisapprovanti il regine tedesco. 


Sei aoreoplani tedeschi distrutti 
Amsterdam, 24 

N giornale Hetvolk dice che sei aero. 
| piani tedeschi furono distrutti in occa- 
nio dell'ultimo jd» sull'aerodromo 
tedesco presso Ostenda. Una torpedinie. 
Tra tedesca giunta a Zeebrugge, rimor 
chiata da un'altra torpediniera, aveva 
bordo fi morti e 30 feriti. 


N deczna degli avvocati di Bruxolles 
liberato dai tedeschi 

















Theodor, decano degli avvocati di 
aelles prigioniero di guerra internato in 
Germania, sarà graziato per intervento 








l commercianti ai maestri; dagli ope 


luce bi Ò 
ogni nome è un dramma. Quante 
ite saranno state versale e quanti | 


Ito ciò che il cuore 
vorrebbe dire, 








Mentre il podestà di Trento cav, Vit- 
torio Zippel, cul figlio do. Aldo, fu man 
dato ad Halslach, nell Austria Superio. 


re. a Katzennu furono inviati le 
stà di Riva, Guid> Poli col fratello 
e l'ex-vice lestà Oreste Baldo col fra. 
telio Achille, e inollre, Bertoni podestà 
di Roncone, Carlo Conci podestà di Mol. 
laro, Taiti ing. Cesare podestà di Mezo. 
lombardo, e Zanghellini podesi 
E, "ruppe italiane, ‘Nichiro l'ex depa: 
italiane. 1 |‘ 
tato socialista di Trento A Avan- 
cini fu mandato nel campo di concentra. 
zione di iz, l'ex utato Don G. B. 
Panizza fu internato ad Innsbruck e il 
doputato dietale dott. Luigi 
Bezzecca si trova a Kaizenau. Ed a Kat- 
renza si (rovano Il macsiro elementare 
regorio di Caderzone, 1° indu- 
strial» Luigi Alessandrini di Trento, il 
dott. Michele Anesi pure di Trento, l'al. 
bergatore Appollonio di Cortina d'Am- 
pezzo la macstra ‘Armida Angelini di 
il direttore delle scuole di Riva Ap-| 
ldnio Bruno, Guido Azzolini direttore ! 
lella Banca di Rovereto e Battisti Zeflì- 
rina domestica di Strigno. Questa pove- | 
ra domestica deve avere delle gran colpe | 
sulla coscienza per aver resa sospettosa ' 
l'Austria ed ora sconta la na dei suoi | 
nori è sola della sua mode. | 
‘chè aprendo a caso il 
“ e nella rubrica dog] 
internati di Katzenau, troviamo la con- 
fadina Casna Teresa da Bozzana, il con- 
tadino Chiocchetti Vigilio da Moena, il! 
ciaiolo ambulante Costa Quirino ‘da | 
il fattonno Espen” Luigi dal 
Strigno, il port ovanazzi Mas. 
simo da Brentc G 

























Schastiano di Roverè della Luna, del 
qual paese i pang i volevano fa- 
re un'oa 


Marco di 
gelo di V 








@ questo mar 
ciò che 








rai 
| 






Giuseppe Bridi det li 
ni Michel 








nel quale i fratelli andranno a liberarli, È 
il giorno ormai è vicino e il loro mar! 
rio 

| Fazione dai tiranni della loto terra, per 
la quale si apre un'era foconda di li- 
| bertà e di prosperità. 

La Commissione dell Emigrazione 
Trentina, sorta 
la guerra europea, per opera di Guido 
Larcher, di Gino Marzani ex-assox 
comunale di Rovereto, e di altri vo 
rosi, pubblica 1n° interessante Bolleitino 
— il quarto della raccolta — nel quale si 
dà notizie di circa seimila trentini juter. 
nati i Austria. L'opera è 
meritcrole e sarebbe desidera! 
esempio venisse seguilo anche dai pro. 
foghi adriatici, perchè se è giusto che gli 

conoscano la sorte dei loro © 
iusto e doveroso che gli 
0 i nomi di questi um: 
îci immensi 











































A Kitzenau 


Kalzenau è diventato il principale ca 
po di concentramento dell'Austi 
intern: ] solo Trentino sono 
chie Ma il « Bollettino » 
















‘avrà il più ambito dei premi : la libe. | { 


Milano allo scoppio del | dio 





mdotto D.r 

v. Car 
Anna Conei 
Daprà Simone giudi- 
i i fratelli Orfando 
, l'uno medico 6 








consigliere co 
fa Riva, Fanti Davi.| 
de assistente delle imposto da Rumo, lo 
Ferrari Adriano da Roverelo, l'in. 

lo Fiorio da Varone di Ri- 

do. Giupponi dal 

‘ancesco Gottardi | 
ta comunale di 
Lenzi da Rovere. 

















pello 

poro da Cl) 

|da Mori 

dizin 

| po in pe sione 

| dustriale afo Miori Francasco da 
editore del soppr 





Beldo, il dott 
ulico distrettuale, capo dell'i. r. 
zio di Stenico, il prof. Cesare Moser 


co, Ne 








| tutto ic classi sociali e scorrendolo tro 





dl'rolsmo si compiono quotidiana. | 


| Trento a Brinn; 


Guella di|p 








| con 


| sera era ipr 





giudice da Cavalese, Eda 


amministratore. postate da fun. | 


tri, segre. | 
impresso. 
rincipali 









non È 
G 


Gemma 


Riva, figlia 








fe alla 


terna. 


Negli altri campi di concantrazione 


Ml campo di Katzehau è forse il pi 
cipale, ma il governo austriaco, le 
do guistamente che sia 
pel sempre crescente numero di con-| 
dannati, ne ha creati un'altra ventina in| 
varì punti dell'impero. E sempre il 
«Bollettino» contiene migliaia di nomi di 
qitri martiri, dove sono rappresen 

























mo delle intere famiglio con numerosi | 
rami fatte emigrare dal loro paosi 
famiglia Bona da Rovereto composte 
26 rumi fu concentrata a Scheibbs, 
‘Austria Inferiore; così la famiglia C r-| 
bonar da Folgaria, composta dì 13 
4 cinfernafa parte a Itamsau e 
Îlinteld; la famiglia Girardelli 
ri, di 19 rami, fu divisa in vari 
Spa, Mosa gi internati sco 
} fra i nomi di in 1 
hi conosciuti, como il dott. Ernesto 
























i 

idriagnolli da Arco, internato a Neu 
bidzoy (Boemia) ; il dott. Gian Giacomo 
Bresciani, 


di Arco, ad Ossern; il 

[no Emmert, da Arco, a Inn 
scinquenne Eccher 
Vito a Weetin (Mo. 
contessa Fedrigotti 
; la nob, Rosy de 
Ferrari da Ala a Neudor! 
le postale da Levico al- 
le dolle poste di Inn- 
superiori temevano che 
l'aria balsam la Valsugana non 
conferisse alla salute del loro dipenden- 
te; il prof. Don Alfonso Gentilini da Ro- 
vereto ad Azl; il consigliere provinciale 
dott. Remaso de Ghezzi da Arco ad 
Innsbruck; l'ottantenne Luigia de Giu- 
liani da Arco ad Innsbruck; l'ing. la- 
cob e sorella de Rovereto a Bregecz; 19 
famiglia dei baroni Lindegg da Rove- 
roto pure a ; la barcnessa Gio- 
vanna Locatelli da Movereto a Salz- 
burg; l'ottantaduenne Malossini Simone 
da Riva a Brannau, dove morì; mons. 
G. B. Mich rettore del seminario di 
industriale tipografo 
Attilio Scottoni editore del soppresso ed 
inredentista « Alto Adige» di Trento a 

regenz; Susat Giovanni ufficiale di can- 
celleria ‘e il figlio Don Giovanni, cu- 
rato, da Riva a Obendorf; e l'ottantacin- 
[penne Zucchelli Giovanni da Varone di 
fiiva a Brannau, dove morì. 

Inoltre troviamo cheronno di Prov- 
videnza di Arco, com] persone, 
fut lato — forso per misure igie- 
niche — a Neustadt in Moravia e la fa- 
miglia Modena, da Mori, composta di 
21 rami, fu internata in varii campi det- 
la Moravia. Per niente da essa è nato 
Gustavo Modena, quindi occorreva met- 
terla al sicuro e.... un po’ lontana dal 
confine politico. Non si sa mai! 

Nel terminare queste brevi note sen- 
tiamo il bisogno di inviare un saluto a 
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[tutti questi soldati di un'idea e l'au- 


gurio che tutti possano vedero presto 
il glorioso rostro tricolore svi are 
liberamente sulle loro terre, tanto pro- 
vate dalla servità © dal sacrificio. 


che] 


| donma e quetta 


troppo ristretto | gel 


| anadre che n 


|do n “ali 









fre queta donna cls: alla rinunvin al y- 


glio, alla sua ma famiglia. si ia 
CT n e 
Loi quale vive coms usa sorsi, niaate 
nondosi pura; non lerè queta 
Ste rvlo miri 
Pe tra le sue lvaccia U fanciaito suo pre 
dio quando si protesta doterente. term: 
fata, Rpastmante per voler rivendicare il 
diritto del'a sua morarnità, non £ ida» 
ne ‘alta e forte a quel fanciul'o che ella è 
sua snadre, ma sè lunita a dargli c chio. 
dengit um bacio, quela donna è quela 
dii poter 





















vedere sno fis: 


che rimane li 





dramma della mo, non ba im 
scatto di rivolti quando ‘a moglie gli tn 
fessa l'essor suo, il suo passato, che egii 
non vote conoscere quando la Sposi ili- 
como che gli era ssaio sufficente sapery 
che eila era bene accetto mella buone so. 
cietà romana. 

Non pitò 7 lo suiéto duro, 
tato, vend: muno marito che p 
noestita di scendere n sueguzioni con 
donna che lo ha tradito, lo ha abbami 


































ha errato nella struttura 
sn nale. 
forma, chè i due at. 
mentre i due in 
MA assoteta intrinsea 
rinseca, chè fl dnamma 
zi allo spettatore ina 
gli attori, chè il dialoso 





té mon 
li sono di una 
e perfino 
non si svol: 














Irma Gramatsia ha fasto ogni 
19 It lavoro e fu interpre 
ebbe esconsi di passione 
essa, di sentita +» 
di Gregorio Lissero 
parti non simpa che nè 
è molto spont'inea ja 
le spo.ite del 






















gnor di repliche, d'infelice commediola 
Bracco ['n'avventtira di viaggio nesta quale 
N » tori pioscè a farsi ag@rez- 


ata ed efficace sua comi- 





Ja serata, non }icta, si è chiusa con la 
laude di G. D'Anaunzio, La Morte del cer- 
vo detta Febo Masi in modo superbo @ 
con una Canzone a Gabrio D'Annunzio 
L'inno all'uomo di Febo Mari, molto ap- 
pitudita. smo 
gYne<ta sora Il rifugio di Dario ‘Nicco 








È' da questa som che incomineia sl nuo- 
vo abbonamento, da noi preannunziato, di 
sai molte, nel como del quale si avranno 
le scroto di Imna Gratnatica e Feho Mari, 
più la novità di Colza Bini: 1 vinti. 

Domani due ranp-oem'azioni : la diurna 
obo ore 14.3) sarà a prezzi del suite 


popolari. 
Rossini 

Esondirà questa sera, colla Signorina del 
Cinematografo, ja muova soubre'te signo 
nina Saia Lorena. 

Doméni e due solito rapresentazioni 4 
rive: di ziomo Santarellina, di sera a 
Casta Susanna. 

Pressissimo llintaressante novità La De 
chessa del bal Tabarin. 


Ripp:esentazioni straordinario 
di “Norma,, è “Rigoletto, 














gletta e dal 

Maestri. Udremo pai l'artista concittadino 

Pmtico Molinari, che dalla chiave di basso 

Posto in ona. 0 dige. rappresentazioni 
, in una 0 due 

stmondinarie di Rigoletto. 


Spettacoli d'oga? 
ROSSINI — 20.30: La sig.na del Cinemat. 
GOLDO 8.30 — Il rifugio. 

ITALIA — Ore bb: Patria redime. 
TENTRO MASSIMO — 4ssunta Spina, ine 
‘terprete Frencesca Bertini. 


Portate 
Rottami d’oro e d’argento 


all'urna della Groce Rossa sotto le Pro- 


noto tenore Cat 

















| curatie. 














Teatri e Concerti 
“II divorzio,, 


al “Goldoni,, 


La seconda novità annuncàsa 
del Ma 





le. 1 pubblic 
dalle mbalsori | 
‘a all'evidenza di noa | 
‘e di meglio che deoretare al la-| 
Voro il più cordiale successo. Infatti ha 
con molta bene il primo | 

ancato qual 








di uno sprazzo 
Fimizasse e ravvivasse, che giustificasse al- 
Meno la sua ragione l'essere, s' indusse n 
sSimbcaro Il suo disappunto per non dire 
salcontento. E io ha fatto in modo 













IL Divorzio è dunque caduto. Ce ne duo- 

, ma non sapremmo affermare 

rebbe troppo diMelle sostenere che il 
inaritassa sorte murliore. 

Marco Praza è certamente fra i nostri 

diograti quello al quale guandiamo 

con più af e più giustificata fede. T suo 

senso del teatro, la profonda sua cono- 

sci na, la nobiltà dei 





















Ma in errato to 
islmente, tanto che non esitiamo a dirgli 
che «® non avessimo saputo che Marco 
Praga ha scritto una commedia col ta 
titolo e se {t manifesto non ci avesse av- 
vertito che va Jer- 
















avismno cento oreduto di assiste 
na commedia del meraviglioso a 
La Vergine, di La moglie ideale, 
crisi, ecc. Goc. 

Egli ha errato nel titolo. che sembra in- 
voler» dutta ‘da complesa sione 
conie che ha fatto s© fiumi di 
inchiostro e di eloquenza, menire invece 

del divorzio e por 

vorzieta. ocM ci pre 

olarissuno ed anzi una 
senz: 


















nei 
ta un caso pari 












ria che i 
tnodo 





proprio fis 
tuto. iaxtitola 








Quelta marks che rinuncia a frutto delle 
si al disotto 





‘ poter amare un 
del suo bambino, 
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(E. FRE 










= La miglior Casa per 
Biancherie di famiglia. 






























Filato: n 
VENEZIA - Sallzzada San Luca 









IL BANCO DI CREDITO 


dol Mont di Pità di Voneza 


ricevo depositi : 

" Risparmiò ordinario (al portatore è 
nominativi) al tasso del 3,50 0), 
senza limite di somma. 

a Risparmio speciale (fino a lire 1000) 
al 401 

in Confo corrente libero con chèques 
ai 3,25 019 


in Confo vincolato : 








6 mesi al tasso del 4,00 09 
212» » » » 42500 
a Zanni » » » 45000 


Per tempo maggiore © per somme impor- 
tassi da 5 
i interessi sono netti da import» 0 tasso. 


Tutti i li nono. garantiti Uni Patrimo- 
nio del Monte di Pietà. 


Accorda sovvenzioni cambiarie dirette. 
Sconta effetti di commercio, coupone, buon 


'esoro. 
Fa sovvonzioni su Titoli. 


Riceve effetti per l'incasso. 
La Cassa è uperta dalle 9; 


VILLA ROSA 








) alle 15. 





Castizlione 103-105, Bologna, tel. n. 116 


Stabilimento di cura aperto tutto Panno 


!Sisfemanerveso, stomaco, ricambio 


Oiganico, morfinismo, a'coolismo 
lon si accettano malati di mento 
nè d'infezione 

Mazico interno permanrotà 
Consulente 

Direttore 
166 Dirett 
FILI 





RAGGI Xx — 609 





Proî. Bott. Frencsco Vallarta 


OSTETRICO GINECOLOGO 


Via Zabar:H210, PADOVA Tal, 2,61 
Consulfazioni giorni feriali 12-14 
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Milano, marzo 


N «Sotg+ pubblicava nel suo numero 
del 16 corrente una comispondenza da Zu- 
rigo sulle mimo che la Gormenia "sta 
prendendo por fronfaggiare il bolcotagi 
doi suoi prodotti da parte dette potenze 
dell'Intesa, che essa provede come molto 
probabile, Ovella corrispondenza termi 
na con le osservazioni seguenti: « Per & 
| Yitare il bolcotaggio dette loro 
morì da parte delle potenze dell'Intesa ai- 
cuni iadusiriali sodeschi dimorano in I- 
Svizzera e vi stabiliscono sotto ragioni s0 


hei nel Baden, con sede centrate a Mann- 

heim, è con um capitale di 300 milioni si 
insialiata a Glarona sotto Ja ragione s0- 
| diade « White Metal Manufacturing Com- 
pany ». Altri industriali tedesohi acquista» 
no Ca: svizzore ban conosciute e compren 
dono nel contratto la condizione che l'ac: 
quironte abbia il diritto di conservare la 
firma svizzera ». 

Il corrispondente del Sole accenna qui a 
fatti vorissini e che hanno avuto già ia 
1eochi precedenti : perciò la stampa d'Italia. 
e di Pronta ebbe già ad oconparsi a pa 
reochie riprese di questa specie di contrad- 
bando di mero germaniche, che sì str 
be onzanizzando atiaverso lo Svizzera. 

Ul Dipartimento foderule di giustizia che 
esercita l'alta direzione ed il conìrofo sul 
« Registro di Commento » ha constatato 
già da porsschi mesi i tentativi fatti da no- 
ti ladostriali germanici di acquistersi un 
« pied A terre » jn Isvizzera per jstabilirvi 
una succursale per mezzo detla quale essi 
potrebboro far passare | loro prodotti con 
etichetta fodersîe, E quel dipartimento 
sappe prevaore tuito il danno che da si- 
mili pratiche deriverebbero all'induetria 
€ al commorcio te svizzori ; per 
ciò esso jmperti a tutti gli uMoi dol Regi- 
siro di Commereio delle istruzioni procise 
e categoriche, onde impedire che sotto ti- 
foli € PArvenzo Svizzere avessero a Nascon- 
densi doblo Case sormeniche. 

la seguito a queste istruzioni è sempre 
possibile di ricogoscare l'origine vera delle 
Nuove società per azioni e dei nuovi 
delle Ditte già esistenti. Così i signori di 
Pforzhicim hanne un bel dere una ragione 
tocinle Ingiaee elia joro « White Metal Ma- 
afacturing Company » e a stabilire 

+ Fado presso avvocato di Ginrona. 
ina la sua insertzione al Registro di Com- 
mercio è là a piovere che i membri del 


#5.Sabato: Annunciazione di M. V. 
26 Domenica: S. Teodoro. 


Der a dilesa di noi medesimi 


Il pericolo di un'incursione nemica 





dall'aria turba persino poco il po- 
polo nostro. Nella sua serenità es- 
sa non dice più : — è del lompo; oggimai, 
in pien giornata da a- 





Fa, dice: — 
teoplani. Per imtanio piove © si può con 
miglinr agio ragionare in proposito 

Tutti sanno bene che il pericolo è co- 
stante: la guerra è la guerra ed il nemi- 
co nostro, per la natura medesima del 
suo ingegno, non conosce € non vorrebbe 
riconoscere rispetti amnani che la renda. 
no mero disumana. Tutti però non pen 
sano abbasianza alle necessità conse- 
gnuonti al pericolo, nè si fanno una chia- 
ra ragione dei modi più acconci per ri- 

vardarsene. Ond' è che se in ogni cit 
fà de anche nelle meno vieine 
alla zona di guerra, parve opportuno ri- 
pelero dî questi di’) norme che tutti i 
dadini sono tenuti ad osservare. nel 
lo irlesso interesse, in caso di incur- 
sioni di velivoli nemici, fu più che utile 
nella Città nostra l'analogo provvedi. 
ttento del Comando in capo della pi 
marittima. 

Pubblicammo l' altro ieri il manifesto. 
Esso è ordinato, chiaro, energico. Non 
occorre stemperario in altre parole; gio- 
va tullavia considerare alcuni punti 
perchè ne apparisca all'evidenza la sa- 
viezza a perchè non vi sia alenno che non 
senta, all’ evenienza, il più stretto do- 
vere di conformarvisi con puntualità. 
































la più schietta © fermezza 
del l'ente di Desio, per la incor: 





reggibile curiosità che abbandona la gen- 
fe alla più improvvida trascuranza di 
ogni ri ‘ollensiva aerea è delle 


molteplici forme della guerra la più 
nuova; e per ciò è quella cui il popolo è 
meno preparato. Troppo eravamo sino 
a ieri avvezzi a riguardare con infinita 
ammirazione la corsa dei velivoli per il 





Consiglio di amministrazione, gli ammi 
nisiratpri delegati, è direttori, i prooumato- 
ri della società sono dei o dii 
Raturafizzati deri. E allora il titolo ingle- 
se non può più trarro nessuno ia inganno. 

Secondo le porme che reggono il Regt- 
siro di Commercio svizzero non è possibi- 
le di consarcare inalterata la Ditta svizze- 





re inscritto al Registro e per 
diffusissimo « | 






dunque ;a possibilità di rentersi conto è 
Sotto della vera nesora e dello nazionalità 
effettiva dei proprivars e de direttori di 
Qualsiasi Dira operante in Isvizzera. Que 
Sa possibilità è pra ed effettiva por 
tut giì uomini d'affari resistenti in quel 
prese: esa è puramante teorsen per coloro 
cho sono domic! 

Difatu «mando una Ditta Italiana 0 fran- 
îeme vorrà trattare tin’operazione 
ù iale con one Casa residente in E 
svizzeri. Non avrà la possibilità e ancor 
ineno ta velontà di fare le volute ricerche 
Commercio di quello Stato, 



























noi resi 
per accertsesi che sja trattando con uaa | 
Paga" Veramente svizzera anzichè con una 





panica. La garanzia offerta dal 
Commereto suaccennato risul 
, nella quasi totalità dai ca- 
re pratico. C'è però uo 
ae 

















che voggieno concludere affari nel Regno, | 
di munirsi di una tessera specfae, ripro- | 
ducente tutte de inscrizioni nel Registro di 
Commorelo concernenti quella Ditta e te- 
mute a ix!orno, Vidimate dall'ufficiate reg 








stratore svizzero, non che da una Can 
ra di Commerelo det Regno. Dall'esame 
di queste tessere che esse sarebbero ci | 


mate a vidimone le Camere di Commeroio | 
potrebbero trarne delle 


leazioni uti | 
per il controllo che esso sarebbero | 
mate ad esercitare. 
dirà che questo controllo costituirà 
una seccatura di più. In caso essa è | 
poco rilevante e le Case genusne svizzere | 
saranno liete di avere un mezzo per t0- 
un equivoco che le danneggia gran- 























Per le due parti è sempre preferibile di 
sottosta ne a «uesto contralto e diriamc'o 
pure, a « la seccatura, che di essere & 
Spoeti nl continuo fluttuare del dubbio che | 
iutto quanto viene dalla Svizzera sia con- 
trabbando di merci germaniche. Questo 
dubbio è di grave danno por due parti @ 
uti'e soltanto alla Germania. A rausa di 
esso motti iadustrinli e commeretanti) del- 
l'intesa hanno rifiutato di fornire consò 

evoli nia 
ho potè rifornirsi prontamente, 
pi assai facilitanti in Germanta. 
sesto motivo, molti affari Unportan: 
ti che erano destinati agli Alleati andaro- 
no « beneficio dei germanici... 

Proseguendo con questo sistema si ar 
riva necessariamente alla conseguenza che | 
Ja svizzera is troverà sempre pY spinta | 
verso l'orbita degii impori centrati, mentre 
4 suai interessi e le sue inclinazioni, in 
materia economica e finanziaria, tendono 
verso l'Intesa, perchè negli Stati di que- 
gl'ultima essa incontra concorrenti meno 
temibili che non ja Germania e clienti cho 
sanno meglio apprezzare la maggior fini- 
tezza deò suoi prodotti. 


Emilio Colombi 




























Il nostro premio 
agli abbonati di città 


Saremo grati a quei nostri abborati 

di città i quali, non avendo peranco ri- 
tirato il premio, vorranno inviare un 
loro incaricato alla Amministrazione 
della «Gazzetta », dove il premio sarà 
consegnato contro esibizione dolla rice. 
Lvuto dell'abbonamento. 











. giorni a qual 
giorni a qual pun 


| per la joro migliore difesa, 


superbo spettacolo che essi offrono della 
udnce Industria dell'uomo, oggi, 
proprio nel momento in cui lo 

assurge al più allo punto di drammati- 
cità, l'anima popolare non si senta at- 

‘atta dall' avido desiderio di contempla. 

la cosa nuova e grande. 

Come è difficile reprimere il moto di 
curiosità, così non riesce facile accon- 
ciarsi all'idea di molte cautele prelimi- 
nari. Ci riserbiamo di dire nei prossimi 

ia oggidì il proble- 
lla difesà aerea. Ora ci sia lecito 
scrivere di ciò che è pure argomento di 
comune discorso, 

Accenniamo all’ oscurità, nella quale 
oi Ag langhe nosire serale le lun. 

n stagione ci 
fecò sollievo; l'orario stabilito dal Co- 
mando in capo contenne l'oscuramento 
nei più esatti limiti; le dispendiose care 
dei Municipio miligarono quanto più fos. 
se possibile il disagio. 

Molti sono i disagi inevitabili in uno 
stato di guerra: tuiti erano preveduti e 
per tutti Îl popolo aveva accumulato ri- 
serve inesauribili di serena sopportazio. 
ne, eccelto che per uno, non entrato 
ancora nelle comuni fantasie, perchè lun 
gi da qualsiasi esperienza, ‘1° oscura- 
mento — 

Esso ci diede bensì un bel dono: lo 
spettacolo impareggiabile di una Venezia 
di sogno nei forti contrasti delia illumi- 
nazione lunare, nei suggestivi aspetti del 
rete penombre; nel mistero delle 































poeti, di artisti. 
prati della nos 
Ma ta 














l'oppres il pericolo 
lunga Ind è che molti si do- 
darono e si domandano: — è neces. 

In una 


bbiamente, è fiecessario. 
come Venezia, l'oscaramento 
tiv 





citt 












sita 
mentale di difesa nelle ore ne, 
Noa v' ha chi non abbia avuto © 

© di rirovarsi alquanto | 





da una città liu! 
l'al 
Dall' alto, 





pe luminoso entro cui resta confusa, 


he a srande dist fate 













mube luminosa servirebbe come un fana- 
ile, come un faro; un punto di rifer 








. E tutti sanno 
lottata inc 





prima misura a 
ra è lo spegnimento d 






rio, quindi, oscurare la città per negare 
l nemico il certo punto di riferimento 
nella sua corsa, il bersaglio per i suoi 














modernissima erede, 
di notte i egg i sieno co. 
AI baio, per la loro prima e 
lesa. E° inevitabile. 
Tuttavia, se non v' ha rimedio, vi può 
essere compenso o alieno conforto ? Ciò 
che è possibile è una jlluminazione at- 
ore di luce © per quan. 
là relaliva: La 
via di mezzo è una luce azzurrognola e 
Pan che a breve distanza non formi a 
lone luminoso, e quindi non dia segno 
di sè all'andacia del nemico, e che d'al. 
tronde basti al viandante per sua guida 
r suo riguardo. A tale intento furono 
dal Comando € dal Municipio indirizzati 
sino dal primo momento gli studi, ed es- 
si dovettero essere lunghi perchè occor. 
reva provare € riprovare, far su una 
muova esperienza, e d'altronde passare 
di indugio in indugio, di inconveniente in 
inconveniente per la mancanza di vetri al 
giusto fono di colore. A poco a pc 
tro 
mi, fu cresciuto il mumero dei fanal 
corì nuove prove e con ripelnte osser 
zioni dall'alto si cercò di ginngere ai 
limito oltre ii quale non sarebbe più in. 
nocua la concessione al ginsto desiderio 
di avenvare il disagio dei cittadini. Po. 
teva rimanere il pericolo peri vian- 
danti in molti della città. ll 
Municipio ha jnolre provveduto al col- 
locamenio di opportuni ripari in corri. 
spondenza alle rive. Al resto deve prov. 
vedere . . .. Ia pazienza dei cittadini 
Pazienza. chè non è, poi, il caso di 
metter» mano allo spirito di sacrificio, E 
la pazienza ha il suo bel sonni 
tranquilli. In altre circostanze, invece, 
rcorro prudenza, Di essa diremo sn al 
ro 


La gueri 
dunque, ch 
me bendati 
















































ta la buona colorazione degli scher. 
e 

















Cron 










inala e di osservare | 





Sottoscrizione 1916 


Oferte rinnovate e nuove 


Lista 12.a 


Cav. Edoanlo Rois L. 1000 — Nob. Fami- 
gia ing. Primo Tuentinagiia 2000 — Prof. 
Cario Éivera della Università di Bologna 
10 — Silvio è Giuseppe Secchieri in morte 
dal sig. Angelo Massaro 25 — N. N. $— 
Carolina Zullani in memoria del compì 
to ragazzetto Romolo Dainin 2 — Sotioten. 
di vascello Carlo Franchi (off. mens.) 15 
— Giusoppe Bisacco 5% — L. 3107 — Lista 
precedente 519 sS4.01 — Sottoscrizioni, 116, 
522.598.0$ — Sottoscrizioni 1915, 1.070.989. 
— Totale gen. lire 1.502.580.13. 


Offerte varie 
layinrono indumenti per i roldati le sk 
sigmabia: Dureili Massari, Augusta 


oldati le sìgnore: Ma- 
hfsiola, 


cero 












M semerele Elia così ha telegrafato a 
Gabricte D'Annimzio: 
«AL Tenente Gabriele D'Annunzio 
« L'insogna al vaiore oggi conferitale, 





" 


lstone. 
« Por Malta distinzione tanto meritata Le 
invio do mie felicitazioni. 
Rirmato: Generale Vittorio Elia ». 











Alla Croce Rossa 


ia Per l’urna dei rottami 


Offerte 


Jeri alcune alunne delle Classi IV e V 
della Scuola Comunale di S, Leonando, sc- 
compagnate dalla foro maestra, si sono re- 
cate a portare nell'uma, anché a nome di 
tutte le loro compagne, una notevole 
quantità di oggettini € rottami d'argento 
raccolti fra esse. Il simpatico atto com- 
piuto aache da queste alunne sta a ri- 
provare quale cospicuo contributo potreb- 

recare all'uma dei rottami d’oro e di 

Stealo da saccolta fatta ia 1utte lo acuole. 
onorare la memo! sig. Giu 
seppe Itoasi hanno versato : Vittorio e Ola 
Viterbo L. 5; i sicx.: Giacomo e Ada Ra- 














perchè aliri ire letti negli O. T. 

al i O. T. Foscarigi 
Seminario steno intestati al nome di Giu 
seppe Rossi, i sigy. Gino e Ria Ri 
Guido e Marcella Cetimani, Ida 
Itnvà; i signori Ravà hanno anche offerto 
una obbligazione del Prestito perchè il 
nome del defunto sia inscritto nell'albo del 
Soci perpetui 











per gl’indumenti militari 


Sotto la Presidenza del Prefetto Conte 
di Rovasenda si è ieri radunata nuova 
menta la Commissione Provinciale. 1a 

Erano presenti le signore: Mattide Ca- 


stell!, Amata Devitofrancesco, Nella Er- 
rera Giassni, Francesca Franchi, Letizia 
Galanti, Etssa Luzzatto De Frigessy, Luisa 
Marinoni Vivanti. Contessa Giustina Val- 
marana, Bice Stivanelio Testoni, Con- 
tessa Luisa Toso Valier, ed j signori: on. 
prof. Pietro Orsi, capitano Pietro Scrinzi, 
prof. Pier Literale Rambaldi, prof. Gio: 
vanni Bordiga, cav. uff. Aurelio Cavadieri, 
vornm. Boppe Ravà, Avevano scusata la 
Il Sindico Conte Granani, la 
Contessa Rrendotin d'Adda, Ja signora 
Chizzziato Stucky © gli altri membrà della 
Comumacsione. 
l.mo sicnor Prefetto ai rese inter. 
te sel pensiero del Governo ringra 


































dell'amore amumirevoti sp 
1 benefica opera, ricordando com 


in una ci 







recatosi appo: 
10 Stazi assegna 
ali 








blogrammi 
un. benelloto 





Mi che 


maglie dei 
smpo: 

#isposte, 

provincia 















nuo mumero di operale 
provincia e la confezio. 
indumenti di lana per 
igori del freddo 1 nostri 


Ù 
dela città 
| na di o'tro 250. 
preservare daò 

odi sobdati. 


LEA 
“Pro marinai,, 
Sotto ata d A. la cha di ‘Gana 











raccolto 
la Vr 
cosa Fiecituetta D'Brca, mecolie a Genova 

66.50. A. Wilzome 150 — M 
Misscs Ridtoy 88.40 











0 cosessa somma, 


Sora 1>:edente L. M06:85 — Totale 
enne L. $9%8. 











alla “Ponioo,, 

Alfa istruzione del coro delle alunne deb 
Ja R. Scuola Normale di Casialio, sovrain- 
tese la signora maestra Alice Benuzzi che, 
{ con valentia ed attività ammirevoli, itrui 

le sue giovani alWieve in pochissimi giorni. 
— terno 


Il poeta Serena (Spes) 
aila Mostra dei Ferrovieri 

La dizi delle possi Poeta Pier 

| Ermafiho Serena: (Spes) eg aver 

| Peso nella sala | la Mostra Grovedì 23, 

| Domenica % ala ore 16 precise. ene 








i 
E 
i 


il gen, Ella a Gabriolo d'Annunzio 


aca Cittadina 


Conitlo di asistena e dia cile |La prossima ‘adunanza 


dal Consiglio Provinciale 


In seguito a richiesta della Deputazione 
provinisate, il Consiglio provinciale viene 
Convocato ‘in prsciccio straordinario mol 
giorno di Marcoledì 2) corrente alle ore 13 
bor dolibomzo sugti oggetti indicati noll'u- 


nto at-nco, 

Se la convocazione amdasse deseria 
Mancanza del numero lozale di Consiglie- 
ri, ladunanza di soconda convocazione &- 
Wrà iuogo nol giorno di Lunedì 3 Aprile 
adla modsitna ora. 

lì Prosiderstà conto Gilmani prega vi 
mento | signori consiglieri, speo:almente 
quolli residenti a Venezia, per dovaroso ri 
Buando verso | colleghi dei mandamenti 
















‘enco delle pratiche da sottoporsi 
perazioni del Consiglio provin 





‘azioni si bitencio di previsione 
‘nistrazione provinoiale per le | 


‘omuni azione del dooroto prefettizio 
braio ù. 8, con i! quale fu apnuliata 
srazione “nona pliane 10 dicembre 
rslativa a provvedimenti provvisori a 
davore dsl personale do! rosi tsituti tecni 
DENTI 








Paolo SUrpi 
dei 
















la istanza dola ditte Rav: 
pe per ottoncre Ja conce: sion 
aternato di derivare ecqua dal fiume 


n 
5. Voto sula istanza dela ditta Brunolio 
Giovanni per attenere la concessione tren. 
tconote di derivare acqua dal canale Ca- 


‘0 sulla Istanza dolla ditta fratetli 
Dai Moro por ottenore la rinnovazione del- 
la concessione di derwans acqua dal flume 
Loctone. 

Voto sulla jotanza della ditta Fagaraz: 
itoria per ottonere Ja concorsione tren- 
nate di derivare acqua dal na 

















Voto surta istanza dell'Amministrazio- 
ne del Consorzio di bonitica i Cavazuerde. 
rina per otenare la concessione irentenna- 
le di dorivare acqua dai fiume Piave. 

9. Gomumicazione delle deliberazioni di 
unzenza «lella Deputazione provinciaie re- 

Rive 

9) al pagamento di lavori e fornitui» 
nel palazzo provinoiate, ned:a caserme dei 
reali Curabinieri e negli Uci di Questura 
durante il secondo semestre 1915; 

l) all'azione giadizioma per il rimbor- 
50 dele spese di spalucità della maniaca 
Anna Lanza : 
€) alla riduzione di corse nei servizi 

sovwvazionati di navigazione lagunare a 
vapore. 

10. Contributo nel'a spe per una Com- 
missione ins*ituita con l'incarico di studia- 
re il fabbisogno dei lavori per il porto di 


Vi 

Il Proposta di contrerre un mutno di 

lire 1.509.000. — con la Cassa dei depositi € 

‘emtocipazione allo Stato delle 

formazione del nuovo catasto. 

Au? ‘delle toriffe por i viaggi sul- 

Xe linee sovvenzionate di navigazione la- 
gunare a venore. 2 

13. Romissione di termine per la costru- 
zione e per lapartura all'esercizio dei tron- 
chi tremviai Mirono-Marano, Carpenedo- 
Favaro Campalto e Roncade Meoto. 

16 Indcnnità di firmo a Domenica Fran. 
ciosi vedova di Martinotti Giovanni zià in- 
serviente di chimica presso g% istituti tee- 
Dico e nautico Paolo Sarpi in Venezia. 

15. Conmnicazione di preloramenti dal 
fondo di riserva det bianco per l'esercizio 





























corso. 
16. Maggiore spesa per quote di concor 
so della Provinaia nelle spese arretrate so 
stenute dai Comuni por Ja prevenzica 
cura dalla pellasta. 


Due milioni di scaldaranci 


Con i centomila consoznati ieri al Co- 
mando del Presidio, il quamitativo di scaî. 
daranci, sino ad ora inviati al fronte 
Voncaia, ascendo alia notevoîe cifra di 
madlioni 

Per la confazionmura di questi scalda: 
ranci, senza caicolme il co 
sato 
quaranta» 
64 anche perch 
Be 




























iDORORENZA. 
ome pare ringmaa tatti coloro che 

1 offcite in denaro, 
, cd in partico. 





i Antinonco che 
forato com di- 
ometara cd 










sua disposizione, ha 10 
scopo preficsosi. 
I 


Giovani Esploratori 


Domenica 26 afie ore 9 adumata generale 










omiemppo, effettivi, no- 


ino ‘essendo nsezi 
fimportanti queste che precedono 





îa corimonia del giuamento. 
Fino A tutto il M corrente seno aperte 





te nuove iscrizioni. 








RL otityto Veneto di scenz, lettere et art 
Neil'adunanza ordinaria 


so, si feinonno }e seguenti letture: 

lopi — © Ducato d'oro 
di Doodato di Gozon, Gran Maestro dell'Or. 
dine di S. Giovonni di Gerusaiemne (1356. 


I). 
È. Gasottoni, m. e. — Lo stato di guerre 
e iÎ diritto Iniernazionele privato. © 
R. Mastonzo, m. e, — Sulla patogenesi 











deil'acromegatia, 
A; Medin, 1. e. — Marco Dando:o uma- 
nisfa veneziano del secolo XV. 





deli polte della loggia 
pe paretà di S. Vitale 
{in Ravenna). a 

E Oktcori — Le relazioni di Roma con 
l'Ecito al tempo de; Tolomei (presentata 
dal prot. E. Romagnoli, &. c.. a termini del- 
l'art. 16 doi Rezolanento indarno). 











Università Popolare 
La conforenza del prof, Pernice, che do- 
vora av ina, è rimandata, 





erro 


Truffe e falsi continuati 


in danno dell'Erario 


rd ricordoranno Il processo svoltosi 
due aomi ar sono a carico di un fat- 
torino delle Assicurazioni Genoraii, dl qua- 
le anzichè ecezulne | versamenti di cui era 
incoricato presso W Jocaie Ufficio del Ret. 
siro, in'axcana il denaro fai>ificando firme 














quell'occasione ad una 
Si venne a scoprire che 
non soltanto tl fattorino, ma anche un Im- 
‘uao strmondinario del locuie uficio del 

con un sistana analogo e fors'anche 
‘avocesdo col primo, si era raso colpevole 
di trufia ® focsi comtimusti in danno del- 
l'Erutio. 

Di fronto a tali risultanze si rese neces- 
sarda una sevora inchiesta della quale fu 
incunicato l'Ispattore delle fasee dottor E 
inilio Barufli: M quale allirate le investi 
mazioni, dopo dcvenaio o laboriose ricer 
cho complete én questi gioni, è riuscito 
a stobibire esa tamente }l danno subito dd 
l'Eruslo, danno che ammonta a circa time 
6000 e che è stato rifuso dal Capo del pre 
doito Ufficio del Bollo quite civitmente re- 


sponeabite. 
ln seguito alle risultanze dell'inchiesta 





sommo;sa voritio 

















è staca sporta denunzia la Procu- 
ra del Re per truffa e continueti in 
danno dell'Erario conuv .l'impieguto re 





Corte. d'Assise di Venezia 
Il mancato omicigto d' 5. Erasm 


La sentenza 


Ieri è continuato él processo contro Pe 
safe Piero, detto Stocca, imputato di man 
calo omicidio in persona di Smergtretts 
Luigi e di abusivo porto d à 

Aperta l'udienza Ji P, M. sostiene l'accu- 
sa dol mencato qntcktio : coc'nde che i 
Para fu aggredito dallo  Smerghetto © 
quanto meno provocato, Date le” origim 
delia quesstone e del diverbio fra i due, 
togioni di iatcrensi, Il P. M. amunettò la 
provocazione ed invoca in tato senso dl Ver. 
Gotto der giurati, s 
L'avv. Zivonda, parte civile, per Jo Ste: 
bacandosi sutie stesse conclusion 
pico accusatore uv. Zanchetta, 
invoca vordetto di condonna. 
avv. Antonio Vianallo © Feder, dimo 
l'irutato agi perchè aggredito 
to, Devono quisrdi escludersi 
‘omiodio, ke lesioni ecc, ma i gut 
‘ono assolvere & Porale perchè col- 
como doida sua fera cat 

gitzrati, hanno risposto m quesiti am 

morendo ia logitttma difesa ed il porto 
d'arme abuelva, 

lì Pirsilente, ad amlorhe conclnsioni 
del Procormiore Gi assolve dl Pura: 
le ded'impinazione di mancato omicidio, 
condenpnndolo però, ata pena di: 6 mesi 
ili roctusione, L, 87 di cemmnenda, per abu- 
sivo porto d'arme, cd acosssori di 1ogmo. 


Corte d'Appello di Venezia 


Trdienza del 23 


Pros. Comi. Pusinato — P. 

Dalta Mura. 
Furto di materassi 

Morigo FronsescoGiuseppe di Francesto 
di anni 17 fu condianeto dal Tribunale 
di Venonia a anni uno mesi 3 di reclusione 
por csssrsi la Venezia il 6 ottobre 1915 sn 
ulrone di aini ine individui nimasti scono 
sciuti linpossessato in danno di Cavalieni 
Posquate di $ materassi di lana del di 
chierato valore di Nre 169 e di una rivol 
tallà dol vatore di lire 20. 

La Corte lo assove per insufMcienza d' 
prove. — Dif, avv. Scarpani. 

Furto di una valigia 

Nardini Emilio, di Giusappe di anni 26 di 
Venezia fu condaanato dal Tribunale d 
Vonezia a mesi 4 di roolusione, revocate 
una quocsdente condanna di mesi 5 e gior. 
ni 20 e determinata la pena da scontare di 
mesi 5 6 gioni 20 por furio di una vali 
gia con indumenti per }iro 961.50 che tole 
al D.r Cappetto Giacomo i 28 Dicembre 
1915 în Vonezia abusando detta fidueta. in 
































M. Cor. 














Magro. 

Sampiamo che il dottor Emilio BaruM ha 
al competente Minist. 
e 





Un infortunio in Arsenale 


Bon Augusto fu Giovanni, da Burano, 
ivì abitante, operaso nel nostro R. Aree 
nale, sollevava ieri con un verricello a 
inano 10 cassone. 

Ad un certo punto Il «nottolino» d'ar- 
resto delia ruota dentata della manovella 
mancò ad un giro e da manoveNa girò in 
senso contrario. 

It Bon panlette allora l'equilibrio per la 
mancanza «i resistenza e cadde a terra 
frattmadosi il braccio destro. 

Soccorso dai compagni di favoro, ebbe 
i primi soccorsi nell'infermeria dell'Arse 
nale è fu poi ricoverato nell'Ospitale Ci- 
vite ove fu giudicato guaribile in 90 giorni. 


La morte inprovvisa di una vecchia 


Ieri verso le 11, una povera vecchia, del- 
l'apparente età di 70 anni, che transitava 
per il Campo S. Luca, giunta presso la 
rtoria Crivellaro, fu colpita da impror- 
viso malore e straqhazzò al suolo. 
1 commessi della Sartoria  rialzarono 




















unta, per un attacco di parali- 
la disgraziata cessava di vivere, senza 
detto alcuna parola, senza aver fatto 
aun segno. 

N tidozi tmvato sua 
cun indizio che potesse ident 
serata rimane sconosciuta. 


Tentato suieidio 


Certa Permuter Ida, fu Giacomo, di 85 
anni. una di quelle diseraziate che per 
sanguinosa ironia venzon chiamate dac 
ne aliegre, inzoiò circa 10 pastiglie di 
ute In un tibeîto aequisa: 
i una rvendita di tabacchi. 
La suicida fu prontamente soccorsa da 
alcune... camerate e trasportata alla Guar- 
dia Medica. 

















che era di guardia a 

vetl'ora le prati ito Ja Javatura ga- 
strica e, con la barca della Groce Az: 

ra. la inviò all'Ospedale Civile. e 

‘erogata dalla guardia di servizio, la 

suo pruno Vv 

di suicidio, dichiarò di averto fatto anehe 
questa volta perchè stanca della vita, 

ceco 


Una casa svaligiata 

















La conferenza di F. M. Gray 
all'Universita Popolare 








Veva avgr Iuogo giovedì, dovette essere 
mandata in causa del cattiro tempo. Essa 
avrà duogo domenica, 2, alle ore 16 e il 
ee non avrà perduto nulla nell’at- 











SEE 


I prezzi del grano 


N Sintaco, in omaggio al decreto tuogo- 
tenenziele Il corr. che stabutisce 4 prezzi 
Massin'i per le vendite di granone e gra- 
nosurco, ha fatto afiezere un manifesto dal 
quale risulti che i prezzi non potranno ec- 
cedere le seguonti misune 

Per 4 granoturco L. 29 al quintalo — Per 
il grano tenero L. 0 al quintale — Per il 
grano duro L. 42 al quniste. 


Società di M. S. fra subalterni 
delle pubbliche o privata amministrazioni 


La Presidenza avvoriò | soci che dome. 
nia prossima 26 corrente netla sala del 
Palazzo Faccanon a S. Salvatore, gentil. 
mente concessa, secuirà alle ono 2.20 in 
prîna e atle ore 3 in seconda convocazio 
ne, la annunte assemblea dei soci per di- 












nell'assenza della proprietaria 


La sìznora Amalia Rumo ved. Toselli 
ritornò ieri a Venezia, dopo una breve as: 
serga. Appona aperta però da porta d'in- 
gresso, uno spettacolo edificante si pre: 
sentò avanti ai suoi occhi. Tutto era sot: 
tosopra; porle sforzate. cassetti scassinati, 
biancheria settato ala rinfusa: mobi 

. ecc, In ima paro)s, la furia 
dii ladri era psosa là dentro di 

La ai iumo quando fu in 
potarto Tare, de.un rapido inventario cont 
mato che le grano, sati rubati diversi 
dumerì fancherla, oggetti d' 
una macchina da cucire, Seba 

Il furto è stito denunziato al dott. Bil- 
Jpita, delezaio di P. S. dell'Uiow di San 

olo. 


rr 


Contravvenzioni ed arresti 


a Panizzon Pietro fu Francesco 
anti Sassetto Antomo Tu Ciusense Gi Si 
anni, Fabris Giovanni fu Angelo di 40 an- 
ni, furono feri arrestati per mandato do: 
vendo scontare una pena di carcere. 


























Buona usanza 


Comunisati dalla Opars Pi 


ak W siz. Egisto Mascone ha offerto L. 10 
a favore Casa del Sotdato a mezzo 
del sig. Antonto Passoni 

tiva Veneziana di Consu- 














prof. Giuseppe Jona in morte del 


* 
coltal to sig. Giuseppe Rossi offre aa 
Soeietà Veneziana contro la. tubercolosi 





quantochè i Cappallo glia aveva affidata 
Derohè gieta portasse alla Stazione. 

La Gorîe dichiara irrecivibile l'appello. 
— Dit avv. Soarpeni. È 


Tribunale Penale di Venezia 


prin 
Udionza del 23 
Pres. Marsoni; P. M. Brichetti. 
Assolto dall'accusa di furto + 

Donadeni fu Aessandro e fu 
Rossi Regina, da Valdobbiadene, residen 
te a Mirano, domiciliato a Venezia, regio 
pensionato, altre volte condannato, è im 
putato du essersi in giorno knprecisato 
del novembre © dicembre 1915 in Venezia, 
impossessato in danno di Semenzato A: 
malia, della quale era inquilino, di un 
paio di scarpe del valore di L. 5 € di una 
Kincca del vatore di L. ?, commettendo i! 
fatto con l'aggravante della recidiva spe 
cifici, Patroonato dall'avv. Gioppo, vie 
Ne assolto per insufficienza. 

Furto qualificato 

Bacineto Domenico di Gerardo e di 
Miotti Carlotta, nato l’11 aprile 1878, a Ve 
nezia, ove risiede al 27 di Cannaregio, è 





ultimi mi 
merci (baocalà, scatole di cicoria, sapo 
i ne, zucchero, olio, fagioli ed a'tro) de' 
valore non indicato, dalla Stazione Ferro. 
viaria Marittima, presso la quale era ad 
detto quale scaricatore, ma patronato 
dall'avv. Gioppo viene assalto per insuf- 
ficienza di prove. 


Corte d'Assise di Verona 


La” sentenza nel processo 
contro il fattorino toleg. diciasettenne 




















processo con 








tro l'ex fattorino telegrafico divinssettenne 
Brasra Ferruccio, di cui ler! demmo rel 
zione. In seguito al verdetto dei wiurai 











| che ritennero il Bi 

| iuaribile in 10 gioni 

circostanze attenuanti in e 
della giov tà, venne condann 





iness di reclusione, già scontati col conce 

re preventivo, Fu quindi subito rilasciato 

Jibero, pentito, sembra, del mal fatto, 
rr — 


| Stato Civil 


NASCITE 
Deì 23 narzo — Maschi 8 — Femmine 7 
— Denune. morti 1 — Nati ln altri Comuni 

ma appari. a questo 3 — Totale 19. 

MATRIMONI e 
Dal 23 marzo — Grandesso Marco capi 
vigite al fuoco, vedovo, con Ravange Ca 

terina cotoniera, qubile. 

DpecEss 
Del 23 marzo — Cozza Annia, di ann! 
23, possi. Padova — Mugnano Sarge: 
Carmela, 9, con., cassl., Napoli — Botta 
rei Giovannina, 15, pub., casal. Venezia 
— Corincieh Garbin Luela, 75, ved., cas.. 
id. — Nacami Trevi Adelake, 74, ved. ca 
sal, id, — Rossi Giuseppa, 50, cél.. poss., 
Ferrara — Damian Romoto, 13, studente, 
Venezia — Gria i, Ved., mecca 
nico, id. — Cav 
facclino, id. - 
















































dova, mirato: 
9, COM, tx. n 

i con. ori! s 

Più € bambini al disotto degli anni 5. 
nn — 

Portate 


Rottami d’oro e d’argento 


all'urna colla Oroce Rossa sotto le Pro. 
curati 





Non consentendo i riti. religiosi i fune 
rali noi giorno della S. S. Annunziata, 
avverte che il trasporlo della cara sa 
ina di 


Angelo Massaro 


avrà Inogo invece Domenica 26. 
LA FAMIGLIA, 














DALLE PR 








VENEZIA 


Pro Assistenza Civile 


IRA — Ci scrivono, 24: 
la signam Ada Bessanin Prosdocimi, 
Mm vonazio L. & Comitato d'Assisicaza 
vaie per Jo fitriaihe richiamati, 
Comitato “ Pro Lana,, 
MESTRE — Ci scrivono, 2%: 

XI. Theta dn oggetti: la skmora Matter 
Melania offre ke. Ml di lana. La Sezione 
di Mestre della Trento e Trieste offre N, 6 
dumicie flanella, $ paia di calzetti, 13 pas- 
Simoniasna 1 eciarpa. 

La Presidenza invia sentite grazio mi 
benemnerit) donatori. 


Teatro Toniolo 


Continua la brevo e interessante serie 
dello rappresentazioni della drammatica 
compasia italbana per il repertorio del 
Grand Guigno]. 

Mifanm che il persistente tempo pînvoso 
lmpedisca Ja presenza di nuinoroso put 
dica le 1 
Suinati 
Magna tutta non possono ritrarre que 
soddisfazione mo 
di arusti provetti marterebbe, 


BELLUN® 


Allo spaccio comunale 
BELLUNO —  erivono. 2: 
Sappiamo che allo spnomto comumale, ja 
gazza dei Daono, da domani 10 zurctiera 
verrà venduto a prezzo di lire ‘1.59 DO 
dbilogramuno, 


Un pubblicazione 


Hi mostro Giovanni Povero ha festè pub- 
Alieiro na interessante lavoro, E' uno sta- 
Ho sui conti ritmici per pianoforte. 
Bisso si divide in due parti: fa prima tratta 
dol ricno è dei contati ritmici. La sccor- 
db parte contiene quastonifei studi nel ra 
ino binazio, 

Purocohi giomnat musicali dicono gran 
dene del Ravoro del maestro Favaro, «che 
rende mi illustrare tutto d'intricato svorri. 
nento dei contrari, al attraverso esmipi 
È tutte de forme ed in tutte le combinozio- 
quasi vera esposizione teorica e presta 
90n indicazioni grafiche per ln fneile cse- 
zione, mete l'allievo in grado di eservi- 
‘arsi nelîe scabrosità, Snovttatrài dir resto, 
Sperando ogni dificaltà, vinoendole, an- 
3, por modo da poterst fami erizzare bon 
Tuaisitsi sit compotimento sostanziat- 
‘nente raffinato da mono age ad coperta » 

la pubblicazione del Favaro — dice ii 
«Corriare delle Smode » — pur esutando 
fa fotto quanto ha affinità coila scuola, 
‘perita di oss-me accolta con entusiasmo 
laghi studiosi dalla testiera. specialmente 
se da tale etudio vorliono trarre esempio 
ser pmbrbile insegnamento. 




























signora Stara 



































‘La frattura del cranio 
ADRIA — Ci scrivono, 

leri Gillo Sattimonto Conoimi l'operato 
Orepaddi Ferruocio di Giovanm di anni WD 
cadde anmentiimonte da un'alta sort 


infecigiitanio il suolo e producendosi la 


‘oranio. s 
Trasporiato d'unzcaza al Civico Ospitale 
ty dichiamsto i suo ziato assoi 4 
TÌ fatto impressionò veraruente la citta 
dinanza, 


Adunanza Magistrale 

Sono convoomi i maestri di Adria, Lot 
trighe, Papozze, Ca’ Emo, Lorco, Contri 
ua Donada, Rosotina al'adunenza di do- 
menica 25 cor. alle ore 10, nelle nost:e 
Souale Titans: per discutere cul prossi- 
ino congresso nazianae di Boivgna è per 
nominare | piojri ruppresenianti al Con- 
fiesso stesso. Nessuno della Sezione Ma- 
fistrate deve mancare 


PADOVA 


Il Prefetto fissa il prezzo 


dello ferino 


PADOVA — Ci scrivone, 2: 
© Prefetto ha decretato: s 
1 i hregzi anasotini per M vendi@Patrin 
grosso al pubbiico delle farine di grano 
tenero è granoturco (sulla base de! ri 
speitivo costo lizale dì L. 40, e L. 23 ai 
Suincale, moroe resa al magazzino del pro- 
Prietario, sea tele, pasomnento a con 
tant) sono stabili per questa provincia 
molle raisure seguenti 

‘a) farina grano tenero L. 49.25 al quin 
tale, abburaicita al tasso dell’ p. e. i 

) farina granoturco L, &.0, abburat 
lata, merce resa si molino, senza lele, pa 
gamiento contati. 

1 prezzi per fa rivendita al minuto (cioè 

fino @ ag. 5) di dette farne dovranno e& 












































sere stabili per ont Comune dalla rh 
apettiva Giunta Muni 

I. di’ Vietata in 

tramento) dal territorio dela Provi 








diPadove, salva la concessione di speciali 
permessi da scooniersi dal I 
sì particolari per emavi è 
ad istanza dexli interessa. 
IN. | contravventori al presenta Decreto | 
saranno denunciati all'Autorità Giudizio» | 
ria per l'applicamone delle penalità com- | 
minate dai citato Decreto Luosotenen 
#1605%0 1915, N, 1288, sonza preriu 
dele maggiori pene previste dal C 
Penale, è dall'art. 4 del Decreto Luo 
Aanziale 11 marzo 1916, n. 
IV. I Sindaci s0n0 incaricati dell'esecu- 































ne 


Ladri arrestati 








ti in 


rio, Merlo Linberto e Rizzieri. 
Conferenza Vecchini 

Domo! sera al teatro Vendi l'on. Vi 
chini terrà l'an 

« Grande guerra » 

Inaugni 

fissati 

eurazione del monumento ® 


Guerzoni nel cortile centrale Kiel n 
tono. 


prevede un festrone. 
ne di un monumento 


| TREVISO 


lla beneficenza del Carnovale 
La ripartizione di L. 9693 allo Opere Pia 


TREVISO,— Ci scrivono, 2! 
Neîla Sala del Consiglio di 

gazione di Carità si è rudunato l Con 

tato di Beneficenza ato scopo di ripa 





del passato Car 
| ne cittadina, e 
Pressedeva l'adunanza U sur. Bozza Car. 
lo, Presidente dei Comitato, assistito dal 
Segretario rag. 
cassìere Rono!i Francesco, presenti i sì 
Vire presirienti: 
Con 
poldo Gobbaso, Ne 
Michieten Carlo, 


Entrate lire 19.188. 


vaio inedesimo alle smezuent O) 
Pie Cittadine neNa misura eottoiuik 
Congregazione di Carità L. 1600 — 
Casa der Cronici 10% — Cucina Popo 
1000 — Colonsa Alpina Trevigiana 1000 — 
Dispensario artitubercolare 500 — Pro &- 
rigendo istituto per l'infanzia abbandona- 
ta 50) — Fondo per sussidi a disoccupati 
406.5 — Coga di Ricevo «Umbero 1.» 
200 — letituto Tumaza 1200 


ra. la 
‘gli altri cenerosi 
M Presidente manda va pubblico riner: 
onto ale autorità e 
pa che pure facilità l'opera del Co- 
initato col suo vaîido appoggio. 


All'Assistenza Civile 


morte «defla compianta siznora Eleonora 
Zaxa-Saccando, offrono alla Assistenza ci- 
vile L. 10. 


Ala Crocs Rossa 


La Cassa di Risparmio delia Marca Tre- 
viziana ha offerto al Comitato di propa- 
uatata pro Croce Rossa L. 500 
miato, ringraziando, propone al 

Comituio Centrale la concessione dei di- 
pioma di benemerenza. 

Per onorare la memoria dea defun- 
ta suora Pia 


ntebefuna, Saccon Giovanni, Cavellot 
o Tiziano e Merto 
sero L. 95 
Commissione 
du veneita, per i 
mi di esercizio di Lire sotte 
circa, compreso l'ammontare de 
Venduti per Ia doderia di 
drepecîn è pizzo antico, 
Regina. 
Ji numero vino:tore venrà estratto doma 
ni snbato ni si Deezano tutti | 
terverice 







Collegio Spessa di Ca- 
versarono 1 nio per 
un'azione perpetua miossara al prof, Olin 
ne Giaruili, Direttore delle Seuole Tecni 
che di Castalfranco, 

Oficirono pro Ospitale Croce Rossa: Ma 
ma Brunetii Rada, tre dozzine fazzolot. 
ti; Gina Radici una dozzina id. 1d.: Ro- 
sina Mandiruzzaco De Donà sei dozzine id. 
Md.: Anfonvosta Radactk ved. Mussetti una 


* 
— La renti'e sinorina Paola Porbont 
ha versato alle Commissione di Propaean 
da Pro Oroce Roesa la erenamra di lire 109. 
da essa raccolta al Poditenmna dopo la 5 
teciiazione dal monoiego «I soldati d 

ba varato alla Croce 


residuo Gi un suo creto. 
ni Antonio Schileo e Domenico A: 
ino offerto L. 50. 


Beneficenza 








dozzina id. Id, 




















nello scorso 
Beneficenza, 


Carnevale Îa Gran 














zione del possente Decreto, e la vigLanza | per onorare la mad 

par l'applicazione delle norme in esso con | © 

lonuto rasta aîéata agli LMcmli ed A- pro raccolto Ja somma di 
genti di Polizia Giudiziaria, nouché agli aquaitro) da dovulve 
Ufciali ed Agen ‘dela N. Guardia di | e di Carità perchè sia 
Fiponza. st lie povere di Treviso. 


V. i Dresente Decseo ardrà in vigore, 
per quanto concerne lì Aivieio di eapor 
fazione, a datare dal di torc, è. per 
timanento, dal 27 cOrr., € cera di avere 
effetto 60 giomi dopo În pace, savo ever 
tuali contrarie disposizioni. 


Il numero dei riformati fatti abi 
nella nuova visita 
E' terminata ta visita ai riformati, delle 
, 9 € A dei 














1 riformati chiamati a nuova visita era- 
10 205 è di est 750 furono nuovamente 
formati. 

Eoco i dati per ciascun Distretto: 

Cittadella — Inscritti 699; assernati alla 
prima categoria 280; alla seconda 8, alla 
iorza 25; riformati 207: all’Ospiiale por os- 
servazione Ie; alla nuova visita del 28 a- 
rile 17: omeollati 23: dichiarati rentienti 
27: rimandati alla visita del I. buglio per- 
Shè all'estero 85. 

Conselve — Inscritti 999, assegnati alla 
prima categoria 1si, alla seconda 9, alla 





















Treviso ba rimesso al- 
di Carità la somma di 


© Famiglia 





mn in marte 

Tommasini ha 

del Dispensario AntWu- 
di live 5. 


Censiglio Provinciale 
X Consigfto Provinciale st rinnirà in ae 
a da massima di martedì 28 ad ore 
sssione sirmeondinoria. Fra gli ar- 
i All'ordine del giorno vi saranno 











per cento sotto 
ne Provincia! 
rovincia al terzo Pre: 





“Agra 16, riformati Lis, in osservazione al- 


"Ospedato del 18 
07 macellati 16, dieniarad renitenti 9 
tia visita del 1. Juglio 7. 


Camposampiero — Inscritt 724, 
Pg Pa. ela. seconda ti 
alla terza 19, 254, 1n osservazio 








Vi ho detto giorni sono di un furto au- 
dace commesso in danno dell'orologiato 
Silvio Morelluta che ha necozio sul Caval 
cavia. In souito ed indagini vennero trat- 

quali autori del furto Muto 
Umberto, Faeian Erminio, Vitali Visto 


unc‘sia conferenza sulla 


‘per Hi giomo 2 aprile la inau- 
n 


del Carnovale 


Conere. | 


Demenico Sirena e dal | 


fnari: Picozzo Gaetano, Ferretto Tullio, 
prof. Antonio Hottero, San: | 

sppe, Estore Leo- | 
n Pietro, Rozza An 


| 
ife netto risultante li- 


Hi Comitato deliberava di distribuire 11| produstivo 


octetà | 


Il sig. Gaetano Rogger e famiglia, in} 


lo Cittadino pro | 


saranno consoznati at ricorrenti nei gior! 
@ mevoleti 29, giovati 9, venordì 31 corr. 
nell'Ufficio in via del Municipio. 


Pro «Croce Rossa,, 
MONTEBELLUNA — Ci scrivono, 24: 








ti per onamze la memoria della suora Pia 
È somilia dei proprietari, n 
cenò della sua morte lanno fatto a 
‘e Rogsa le sementi verte: Giovanni 
Saccon L. 15 — Francesco Chincellotto è — 
Armando Merto 3 — Massaro 2. 


Buona usanza 





‘Seb, Cantoni ‘e fo 
di Careonoco L. 20 — Amici di Mon: 
Fuazionnri giudiziari di 
toria det mandamento 
xo di corona L. 22. 


L’afta è scomparsa 
CROCETTA TREVIGIANA — Ci ser. 
di afta epizoolio 
o Îloritio. best 
tto mediante le pre: 
n del dtt. Arold 
ario consorziate e le op: 
sperazioni dei mostrò bravi con 


4: 


che 
ne, 


mMurosa è inte 
Board 
tadine. 





giovedì È, ve 


ire 
l'utile netto ricavato dalle manifestazioni | 
vale (peSca, gottosorizio- | 


rat per eseguirvi 1 


i di espurgo è di manutenzione. 
* 


| Pat comardo del... bersag: 
Î in seguito a richi 

elia An 

‘a negti elenchi del morti 

0 feriti, Sh spera che i! bravo 
gUuo: qualche mese non dà 
{sue Si 
A defesato della Croce Rossa per questo 


se-| Comune è stato nominato i sig. L. 


. nostro sozreiario comunale. 
Dai mornento che questo ufficio mancava 

or n che esso serà emnentemen 

produttivo e che tutti coopereranno con Je 


La somma rubata 

dal frugone postale 
UDINE — Ci scrivono, 24: 

doegnto di P. S. rag. Morante, la 

‘o ei Procurian dei Ito 1A 
30 sequestrate come abbiamo detto in 
"d'a cnmispondonze, age autori (ei 
>. che furono anta. Mancherebbe 
TO ancora chva atua re spese doò la: 
uncoli nei loro suialacgni. 


ta di scheletri umani 


ni che si stanno fa- 
ca 


Ritiro di dimissioni 
L'amore an: 
tuo Je sue dimissioni, e ha vititnie 
fo atto spiesuzini avute dai cole 
| chi Golia Giunca. 
La R. Scuola Normale Femminile 
per la Croce Rossa 


Le aîunne delta R. Seuoda Normale 10 
| terinia Percoto » harmo commena 

|le Sottecomitato della « Croce Ross 
Stiroti 


Scada stessa, 
Grave investimento automobilistico 
00, della frazione di Pader- 










Per l'Assistenza Civile 


I totale delle offerte ammonta a Lire 
825,000, 76, 


Offerte in morte 
RIVIGNANO — Ci scrivono, 2: 
ci aw. Anselo offe 























n Luigi 1, 
per onora 
ori a compianta defunta sl 
gnora Tosothi Nes.na ved. Iiusoni. 


Per una grande Pesca di Beneficenza 








; [PASIANO DI PORDENONE — Ci scr. 24 


Per l'L aprile venrà indetta una grandio. 





va 
Comzato di P 
convnolnto il lan ì 
{scopo gi assicurare un li 
| porto. 

Pasiano, 


runesse bl quale ha già 







che 





Don Pasquale 
PORDENONE — Ci scrivono, 24: 

Saito 1, aprite avremo sî Testro Roma 
la prima delle 4 straordinarie rappresen 
tazioni lire squalo» Ti 
complesso artistico da sicuro affitamento 
d'un'esecuzione accurata. 

Giatorà la signora Erminia Castagnoli 
nota sunpatioamente al nostro pubbliro 
che ebbe campo altre volte di apprezzare 
fe sue non comuni doti d'artista. Protarme 
Risto aarà i valoroso bassoscomico Caro 
Ro i Maestro direttore Ul sig. Alfredo 
Gioi 



























VERONA 


| Consiglio Comunale 
VERONA — Ci srrivono, 24: 


Per lunedì 27 p. v. è convocato il Consi- 
glio Comunaîe in cui, di 

















inpieguti della Ditta Paolo Morassut- | 


» | {o anno di 


‘e, come avevzno Dbbiicato, averi | 








VICENZA 
Il fallimento delle tramvie vicentine 
sarà revocato 


VIGENZA — Ci scrivono, 24: 

Mi ccnsta che stamane, lunghe e 
laboriose traltalive, si è sidivconii. ad 
una transazione fra la Banca Popolare 
che aveva provocato il fallimento della 


Vicentine, e la Società 

fallimento "fa dichiarato 

è la Società Tramvie Vicentibe non 

ve sato Je proprie cambiali alla 
Banca per un importo di circa un milio- 
ne e 700 mila lire: Ora la transazione av. 
venne sulla base della estinzione delle 
cunbiali medesime, per un importo mi 
he credo potervi fissare nella s0m- 

ma di 1 milione e 305 mila lire. È 
In hase a questo si può essere certi 
che lì Società Trame Vicentine non 
le la soa opposizione al falli 

sso De pro. 













componimento de 

| eresciosa vertenza 
ricondotta come fu ommai 

da un paio d'anni su retta via, polr 

tinuare quella benefica attività p 

| quale i vicentini hanno sostenuto 

| sacrifici 

| E dell 


{vie 





o si mostrò degni 


| pubblico bene 


| Una riunione in Municipio 


ci ono, 2! 


| pi 


I ‘nnuti si seno trovasi d'accordo net 

Lu opportunità dell'orario, co 

[ine stabisito dalia Nirezione delle Ferro- 

| vie. cd hanno nomnato una delegazione 

composra dol simoori: cav. 

bia. cav. Succando, L 

Savi.  parché sosiern 
‘angremte cei 

iodiicazine del orario stesso. 


Lalli co ranza dll Senta repre 
JASSANO -— Ci scrivono, 24: 
ero Pile 
paterni del prgn pene 0 
| @ten-re la co renza di chiosa del quar 
atsna della Scuola Popo- 






| lare Cattolica. 
| Abche ia questo quarto arco si è 
{lata, enaigrado le nan indifferenti contra- | 
red. l'ublità di quasta suola lo ques 
spezza a! popolo, e non scio al popolo, DI 
| pane delia scienza © nel contempo lab 
preposti della melesina Suoli son 
| pero opporiuaamente scegiiene lezioni ap- 
| proriate © facilerente 
Ateuri di viti lunga © 
| focointa. 


Dispacci Commerciali 


azzo — si) Primavera LS un usavo 
| d'iaverno IE? un ottavo — Maggio I 
rancae: dispom. 74 un quarto — Fari 
rastate 9.2 — Noio Cereali per Li 
ICAGO, 23 — Frumenti: Maggio 106 
|un quarto; luglio I0i ine quarti — Grano- 
ne: maggio 73 e megzo: luglio 73 tre otta- 
vit Avena: maggio di cinque ottavi; îu- 
#20 & un quarto. 
CAFFE 
NEW YORK, 2 — Caffè: Rio N. 7 disp. 
@, Luglio 8.11, 
Seflembre 820, 2, Geensio 
tea 


NEW YONK, 23 — Conn Middt 
spon, (12 — ki. id. a N. Orfeans 12. 





e di 









pioni futuri: Marzo M.se, Île 11.88, 
Maggio 1.8, Gi gio 12, 
Agosto 12.tì, Settembre 12.17. Ottobre 12.27, 





Novembre 


dre, Diccenbre 10.23, 
LIVERPOOI. 











fermo - 
129, 1.17, 110 
Americani € 


11.0, 


1.15, 11.88, 
11.10, 10. 











LUCIANO BOLLA, Direttore 

e ————_ 

PANAROTTO LUIGI. gerente responsabile 
Tipografia della « Gazzstta di Venezia > 





Filiali LONDRA: Acireale . Alessandri 
gliari - Caltanissetta - Canelli - G; 
Lecco » Livorno - Lucca - Messin: 
Pescara - Piacenza - Pisa - Prato - 
sari - Savona - Schio - Sestra Ponente 
» Vicenza. 











| ATTIVO 
Numerario in Cessa e Fondi 





gli 
Iotituti d'Emimniono ce e e la 
Cassa Cedole e Valuto...) » 
Portafoglio Italia, Estero e Buoni del 
Effetti allinea 1111111» 





n Feotoia in riguidas. 
Titoli di proprietà del Fondo di Pre 











Anticipazioni sopra effetti. pubblici > 
Agticentoni eee feti pb © © 
co 
ilo 
La 
La 
La 
a 
sa 
» 
L 

















Direzione Centralo MILANO, PI 





AGENTIG in MILASO: N. 1, Corso Buenos Aires, 62 - 1. 2 
1 Ta ti an A fo 


Situazione dei Conti al 31 Gennaio 1916 












PENTIFRICIO 
| ZARRI 


(Farmula De. Vi 
f h Labor, Zarri - Pologne) 


taro la indiscusse qua 
lità antisettiche di que 
sto impareggiabile den- 
tifricio. 

Mantiene l'alito pro 
fumato per dello ore, 


un piacevole senso di 
freschezza. 


'Boîtiglia grands L. 2.00 
della capacità di grammi 100 


30 mon eran serrato Omimini 00 pot pra pc) 


A TORRE 


NB, <A tutti i 








De chi atbandona la Cà 


Tutti coloro che por temporanee 
assenze lasciano incustoditi i loro 
appartamenti si rivolgano alla Vi- 
gilanza Notturna Do Gaetani e Gal- 
liberti, S. Cassiano, Corte del Tea 
tro Vecchio 1805, telefono 1901, l'u- 
nico Istituto di Sicurezza Privata/ 
con guardie giurate che assume la 
garanzia di quanto gli viene affidato, 















1.200.000 — Fondo di Riserv 


Strao 














iracusa - Termini Imereso - Torino - 





Capitale Sociale 





Fondo di rise:va ori 








2328 SY 


fruttiferi . |. 


Creditori per Avalli 
tanti i 


46,835, 104 
17,61 Lat 






li Titoli 


 SINDA( 











Fondo di riserva st 








ta, 
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| 


d 
jan 





PoIVERI D° VPSOIN 


*#ToNICo RICOSTITDENTI: 


VERDE 
Liquido-Pasta-Polvere 
+ INSUPERABILI 


Banca Commerciale Italiana 


Società Anoi Sedo 
Fondo di Riserva Ordinario 








Trapani . 


Carso KU Mara, 28 - IL, Corso Lodi, 24 - BA. Pizzale Sean, S - MS, Vale Garbalti, 2 * 


272.000 Azioni da 
500 cad. e N. 8000 da L. 2,500) 






Accettazioni commerciali © 





a garanzia operazioni 
a cauzione servizio. > 
a libera custodia . . ; 
Avanzo utili Esercizio 1918‘ ; ‘ 
Utili netti dell' Esercizio 915 da r part: 
Utili lordi dell'Esercizio cortente . > 


(CI 
@. Sacchi - Dott. G. Serina 


da L. 2 a L 
fire celeri. miscchim 
| elierie. Tawtil 
fs 


vue 
| Palio presso il 





. 
otta - Reumi - A 
Tialo rei Ba Tr olor suiriso 










Ricerche d’impiego 
CONTABILE provetto amministrazioni 


commerciali, industriali, bancarie, 
| marie pay esente ‘servizio milita- 


ri 


volendo stabilirsi a Venezia, cercu 
- U 336 V Haasenstein e Vogler - 






















Cent. 10 alla parola 


lasciando dopo l'uso, fl ULTIME creazioni moderne preservativi 
{uomo donna. Catali 
E viare francoboiti 0. 
poli. v; 
|ARGENTERIE - Gioiellerie comp 
Prondino, San Marco, Calle Fuserì 445 
Venezia. 
COLTELLI 
trenta lire dozzina. 





mo, In- 
274, Na- 







0, 
lario 


npero 







i, tipo militare, vendo 
Ausonia, Santa Mor- 
, 11, Milano. 





GUADAGNO 
4g ital giorno per chiun- 
Rise oeleto DADA, 
a peter STRA 
oi 


















MAGLIRICIO CUBA 
d'Africa, n. 20 


rite 


Roma, via C; 













AMO LOMBARDÌ, a bass 
iitiolo canforato amimoniacale. 


nche il gontiore, € pe 


cuoia viene chia: 
ti. Cost 







































ce I 

















gti-Tantini 


"o 









a Tee Sr 














fn MILANO= Capitale LL. 155.000.000 interamente versato. 








- Ivrea - Lecco 





Padova - Palermo - Parma - Pei (LI 
Saluzzo » o 


Sarfipierdarena . Santagnello - Sas- 
Udine - Venezia » Verona 


156,000,000, — 
34,200,000( — 


28,270,000) — 
13,005,995' 56 
313,615! — | 
120,165,759! 00 
39,402,306| 


L 













IL CAPO CONTABILE 
A. Cometti 


Star 
minisi 
nino, 
binetli 
treno. 
tosegr 

Nei 
siglio 
ri Son 
nerale 
il Ro 

Alle 
sidenti 
esteri 
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nera!e 
bitari. 
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Con 
tenne 
Juto è 
ze fall 
prose 
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Quan 
lutò an 
ti av 
La d 
e vi ha 
liana, 
Il ge 
ammir: 
statata 
lavora 
Cado 
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La: 
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ner 
ferenza 
nino p 
della ‘g 
gantano 





ni che | 
flo f 
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me sj 
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Domenica 26 Marzo 1916 Conto corrente colla Posta ANNO CLXXIV — N. 86 Cento corrente colla Posta Domu: Marzo 1916 
bbonamenti trimestre Unione. italiame all'anso, Cont ’ 
Mesezioni: bi ferraro de slo © Vr VENEZIA, Psa 8. Marco 4 © secca fl allo” ptpe e SS VÌ P TP rierni d'Anpiitrione è ANOELO, CALLE CAOTORTA — Ogni memero Orti. = Eos 





Le atrocità dei tedeschi 
nel Congo 


LA GUERRA DELL'ITALIA 
Il bollettino ufficiale dia 


la conferenza di Parigi ace ne 


Salandra e Sonnino in viaggio|trti verme — sete ci sirio ie ceco | Una nuova “Moewe,, 


merum e nell'Africa Orientale. Dovun- 
affondata 


La guerra sul mare 


che la crociera inglese è tennuta in mo» 
do perfetto e che i marinai inglesi non 
dimenticano le leggi dell’ umanità, nem. 
meno nel momento in cui sono stati co- 
stretti a rintuzzare una insidia che in al. 





lf io=@"""eeucv: “—“——_———" mc PI 





per la capitale francese 





Salandra e Sonnino 
in viaggio per Parigi 
Zona di guerra, 25 

Stamane è arrivato in zona di guerra il 
ministro degli alfari esteri Sidney Son- 
nino, accompagnato dal suo capo di ga- 
Binetto conte Aldobrandi, Con lo stesso 
treno giungeva il generale Dall' Olio sot- 
tosegretario per le armi e munizioni. 

Nei pomeriggio il presidente del Con- 
siglio Salandra e il ministro degli este- 








cere, ssi tratta di contribuire con la vit- 
toria al trionfo della giustizia, allo de- 
finitiva caduta della barbarie. 

I duo uomini di Stato italiani hanno 
trasformato la guerra nazionale italia 
na in una parto della guerra unica con 

lel popelo © del Parlamento. 
landra © Sonnino assisteran- 


















ale partirà per risuonare 1 
recchie nemiche il grido che precede 
la vittoria: Tutti per uno, uno per tutti 






"nostre vanno esercitando 


‘hi misero tutto a ferro e fuoco e mas 


sacrarono infere popolazioni esnza di 
Se nostre posizioni di Mori Vecchio | foxx Noll'Africa 'Orientalo uorisoro a 


(Rio Cameras-Adige) e di Potrich (Valle | colpi di revotvers e coi calci dei fucili 
Terragnolo) : furono tutti respinti. —|cegli ufficiali belgi feriti, i cui nomi 
Nel tentro delle operazioni continua | furono già annunciati al Governo del 
ga: poi, dopo averti ati uni 
N maltempo che limitò jeri eutî isonzo [file del denaro, Il abbandonarono, 
l'azione delle artiglierie, vivaci soltan-|senza, seppeltirli, agli uccelli di preda 
to attorno a Tolmino e sulle alture a ed alle bestie feroci. 
nord ovest di Gorizia. Si citano pareechi casi di ribellione 
psi. di truppe nere assoldato dai tedeschi, | 
La inesorabile pressione, che le armi | perchè i rifiutavano di eseguire gli or- | 
su le difese Ci di carneficino spietate. Si stanno | 
austriache di Rovereto, eccita il nemico | {accogliendo prove vo AA fai atri 
a frequenti sforzi nella speranza di gua. | barbarie commessi dai_ soli ‘4 
dagnare più lango respiro, Così l'altrog om p ta quella QUGniE RRRe Air) e | 


duello delle artiglierie, cul st | ne ito a five itose i te 




















gli inglesi 
Londra, 25 

L'Ammiragiiato annuncia che un com- 
battimento si svolse ll 29 scorso fra l’in- 
erociatore ausiliario tedesco « Greifn, 
trasformato in modo da essere creduto 
un vapore mercantile norvegese, è il 
vapore armato « Alcantara a. 

ll risultato del combattimento fu la 
perdita di ambedue le navi : l'inerociato- 
re ausiliario tedesco venne affondato d: 


tiro dei cannoni è l'« Alcantara» appa- | S 


rentemente da un siluro. il 
Cinque ufficiali e 115 uomini tedeschi 













tri tempi avrebbe dato il diritto di im- 
piccare tutto l'equi e che oggi da- 
rebbe diritto a fucilario. 

Si traftava certo di una nuova Moewe 
che tentava di attraverso le ma- 

cella rete lesa dagli inglesi, ma s0 
ili amprese possono una volta riesci. 
re per un colpo di fortuna, hon è detto 
debbano riescire sempre. 

Lo scopo dei tedeschi potrebbe essere 
stato duplice, Quello di indurre ta fiotta 

lese È neutre, in 


















i Ursiti, quello di sa 
lè crociere ingelsi. Della eMeacia di 
hanno avuto p 

pato inoltre alle navi inglesi € 











I pro suscitati dalla guerra |s:orno furono spiegati gti attacchi alle 3 È furono raccolti come prigionieri di guer-| è r:idonte per osse lasciarsi accostare 
Icaro sl tagica Giri i I problemi 1 a posizioni di Mori vecchio, di Potriet, ta }La s'tuazione militare dell'Egitto | ra. s1 ha ragione di credere che r'inte-| ca nari di qualunque tipo e di qualunque 
(ecpisgiciatz sno besssediaziodi A "| della Duna all'Ilalia | priva sotto al Biaena, l'altra sulle pen 19 equipaggio del « Greit » ascendesse ad | bandicra, oltre una distanza determinata. 
dl Re. kt decime del Finonchio, ritenuta soddisfacente 
spiga Pistrogado, 23, | | Sul'isnzo la Jola n Londra, 25. [nos umane owonin.— — —|POStale silurato 
Mine 0ro"19, Goa! irono' sposiale, Alla Dome, Milinoft saresposi. |, Soll'Isonzo la lola non toccò ancora]... n * | no 5 utficiati pube 
sidente del Con glio e il ministro degli la Duma, Mil prio ato ohe | tilto grado di intensità, che tanti ap-|, (Ufficiale). — Vista la soddisfacente si-|"m da bal iis dalai " 


esteri ed il sottosegretario Dall'Olio han- 
no lasciato la zona di guerra, 


zione, in un lungo 
il mondo intero è unanime nel ricono 


direlti a} sogre che questo immane spargimento 


Parigi. Sono stati ossequiati alla stazio.| di sangue è dovuto al Governo è ul po 


ne dal sotto capo di Stato maggiore ge- 
nerale Porro e dalle autorità civili e mi- 
bitari. 


L’ Itinerario del viaggio 


lo tedesco © al militarismo prussiano. 
‘oratore elogia la sacra unione del po 
folo francese per raggiungere la vitto- 
ria e constata puro la spirito che regna 
in Inghilterra che ha dato al mondo uno 


fanno e, solo è tuazione militare dell'Egitto dopo !n di.| 
| prestamenti fanno aspelgare, solo perchè! ctaita dei turchi alla frontiera cccide: 


il maltempo continua a frapporme i pege| e od esso La Cron 
giori ostacoli all'azione: Ma intorno n | ra 
| Tolmibo e sulla Conca Podgora-Saboli-|fierale Murray. Fi 

no il duello delle artiglierie non fu me-| dell'esercito sten 
no del solito vivace. partito per T° 












ghilterra. 





combattimento ll nemico tirò coi colo» 
ri norvegesi dipinti sul fianchi. Questa 
notizia viene ora pubblicata, essendo e- 
vidente, in seguito al radiotelegramma 
tedesco, che il memico sa già che il 
«Grief», somigliante al «Moewe», fu 
distrutto prima che riuscisse a passa: 








nella Manica 
Londra, 25 
Il vapore Susser, facente servizio di 
viaggiatori fra Dieppe e Folkestone, fu 
silurato nel pomeriggio di jeri 
nica, N sser aveva a bordo 
maggioranza francesi ed un 
ipaggio di 50 marinai francesi, Il va- 



















volo stupefacente. ® ® . Si . probabi et bandier: 

Torino, 25 "iartando o dalia, tra, catorosi 4a nostra linea di pattuglie. ee ERO 

Il treno jale recante in Francia | applausi di Duma, Milinoff di- A iaterpodi, cio 

qallaisin Sttandra è Sonnino iransitorà | ce che Îl Governo italiano dichiarò la La versione tedesca fono in suo soccoî 
per Torino domattina alle 4.30, giunge-|guerra seguendo l'impulso della na- Basilea, 25 ri furono salvati. 

Fà verso le 7 a Modano e alle 17 a Pa-|z'one. i suthcoast Railway », 


rigi. 
Per la vittoria della civiltà 
dell'Europa e del mondo 
Roma, 25 
(Vice) — Gli onorevoli Salandra e Son- 


nino hanno laseiato stasera l'Italia per 
riunirsi domani a Parigi col generale 


Prutesta contro coloro che affermaro 
no che il popolo russo fa la con 
tro volontà, Il popolo russo vuale la lot- 
ta sino alla fine. Non siamo " 
li delle immeritato sventure del Belgio 
© della Serbia, della Polonia e dell'Àr- 
menia, ma saremmo colpevoli se tenni- 
nassimo ia guerra senza averlì restitui- 
ti alla loro sovranità. 

Accoanando poi ai problemi euscitati 


Continua la lotta intorno a Verdun 


Accaniti combattimenti Up colpo di mano dei fans 
dalla Curianda alla regine ti Mila] mene Argonne 


Parigi, 25 
Nuovi successi dei russi comunicato ulficiale delle ore —15, 
Pietrogrado, 25 





dice 








Un comunicato ufficiale da Berlino 





ferma risultare da informazioni ricevu: | 
te da varie località che un combattimen- | 
to venne impegnato ll 29 scorso nella 
parte settentrionale del Maro del Nord | 
fra linerociatore ausiliario tedesco 
« Greit e tre incrociatori britannici, ap- 















piroscafo Susser, coi 
er lasciò Folkestone il 24 
20 alle 13,25, Quando giunse presso 
ieppe gli è occorso un accidente, Alle 
21.30 la nave, galleggiava sempre. Tutti 
i passeggeri furono salvati. 


Il raccoato d’un superstite 
Trenta vittime 








Cadorna, © alla conferenza | dalla guerra, dice che la Russia otter-| _y; dello Stato maggiore | Cile Argonne un colpo di memo su w i, 25 
degli pri agirà d'Italia li segue | rà l'afmnessione degli stretti. La Serbia Pc; omenion flo na trincea avversaria a Courtes-Chaus-| y combattimento, avrebbe affondato con ta 
ed è con loro fervente di speranza © di|ha diritto di avere uno sbocco nel ma- |‘ Nella regione di Friodrichstadt i no- | ss ci ha permesso di impadronirci di al. Il vapore « Sussex » aveva a bordo 380 


fiducia per i suoi interessi © per quelli 
della causa comune. 

} solenne e storico avvenimento, che 
consacra l'unità di potere e stabilisco 
T'unità d'azione delle Potenze alleate, 
è già un fausto auspicio per sè stessa, 
ma acquista ancora maggior valore dal 
la coincidenza col crescente disagio in 
cui si dibatte il nemico su tutte le fronti 


re. Biasima la politica seguita dalla 
Russia in Bulgaria. Dice che nell'avve 
rire la Russia avrà da faro non col Co- 
bongo ma cot popolo bulgaro. Le vitto- 
rie del Caucaso corressero gli errori del- 
|la diplomazia e le truppe russe stanno 
| per tendere la mano a quelle inglesi. La 
| Armenia dovrà essere ricompensata del- 
le sue sofferenze con l'autonomia. Dopo 





letri clementi di ione che aveva. | CUni prigionieri e di [ar subire perdite al 


padroni nemico. 
[ai una n Aaa Gt TOnIFONO | 44 ovest e ad est della Mosa la notte 
Nel settore di Jaxobstadt i tedeschi, in | È ann ao ERIN 
formazioni importanti, lanciarono un lella Woevre duello ig 
cantrattacco presso Augustinhof, che re- | ‘2 regione di Moulainviller. 
(eremo Dr Sicceto. A nord ovesi | Nessun avvenimento importante da se 
1 del lago di Vargunk da nostra offensiva | Malare sul resto della fronte. 


Sia dog I tedeschi spostano la lotta 








una torpedine un grande incrociatore 
ingiese di circa 15.000 tonnellate, indi si | 
fece saltare in aria da sè stesso. Circa 
150 uomini dell'equipaggio furono fatti 
prigionieri dagli ingiesi. 

Il comunicato tedesco è forse la prova | 
più evicente della scarsa fede che va ac. | 

















passeggeri © 1200 sacchi di corrisponden- 
4a. Moiti passeggeri appartengono a na- 
zioni neutre, specialmente americani e 
spagnuoli. 

ll passeggero Chagusin, ispettore della 
Compagnia Orleans, ha fatto al «Temps» 
il seguente racconto della catastrofe : 

Partimmo da Folkestone alle 12 con 
tempo bello e mare calmo. Stavo nella 
sula da pranzo, quando verso le ore 3 


della guerra. la liquidazione della Turchia # fi N di Dwinsk i nostri ele cardala im genere a tulle le nolizie di | È 
Tai Colneidenza rende più fervido lo [tà quella. getl'AustriarUngnenta. ioni fonte ufficiale tedesca, Le parole sono stu | fummo ecossi da una violenta esplosio- 

tugurio che il convegno di Parigi sia, | Terminando, l'oratore dice che la Rus- | tratta/chi nemici, avanzano Nella re| sulla sinistra della Mosa |distamente oscure e tali da creare equi-|me. Ebbi iu sensuzione di cssero im- 
r le sue decieioni © nei suoi risultati, | sia ha soltanto un nemico: la Germania. | gione a sud di Dwinsk il combattimento saio pone {merso nell'acqua. La tromba sollevata 
colpo di grazia che affretti il trion-| Non dobbiamo dunque cadero nel tra- | continua. Ò Vi si parla di un incrociatore ausilia. | dall'esplosione e ricaduta nel vapore mi 


fo della santa causa sostenuta, per la 


quale combattono l'Italia e le' grandi |ce. Sazonoff ha ben 
Potenze alleate. fai 


La vittoria della Quadruplice Intesa, 
Vindice di diritto è di libertà delle na- 


zioni, contro la prepotenza di sognate 


e@gemonie perseguite con metodi di bar- | 


barie che disonorano l'umanità, sarà 
€ del 
Cadorna al Quartier generale 





biamo dar prova di maggiore attività e 
mostrarci degni della grandiosa nîissio- 
ne che ci incombe. 


pure la vittoria deila civiltà dell'Europa | {_q dl perata situazione 


del popolo belga 





La di eri non 
| ‘Nella regione a nord della borgata di |a Umdetto ad alculta modificazione nel: 
| Widey, nel eettore di Mesckole Riipy, a | 1° condotto ad alcuna modificazione nei 
{mond ovest del lago di Sokoli, fu i | teria tedesca, la qualo n 
gnato nella rotte sul 23 un'accanitis- | onu Scvialento Hope 
Sino combattimento che si svolse in cer- | Vlad dell'auna di È 
ti luoghi alla baionetta. Malgrado il vio- | Mia Diioltato seppure Ieri alcoma velleità 
lento fuoco del nemico, le nostre truppe, | manifestato neppure ini alcuna valleltà 
con un'energica spinta, forzarono unto | (uenaiva: solluibto l'artiglieria. ha, con- 
le linee di sbarramento dell'avversario | jue campi. 

nel settore di Klipy. Un contrattacco te-|‘’Da parte nostra si segnala una recru- 
desco venne respinto. La nostra Ari” | descenza dei nostri tiri di concentra 
glieria tiene sotto il suo fuoco in pa-|zione sulla via di comunicazione al lc 

















rio tedesco, cioè di una nave mercantile | 
armata in guerra, privà di corazzatura 
< capace di portare a bordo, nella miglio. | 
re ipolesi qualche pezzo da 120 millime. 
tri. Quando si parla delle forze inglesi, | 
invece, si accenna a tre inerociatori, | 
senza dire se questi fossero ausiliari, € | 
si accenna al tonnellaggio di un incrocia. | 
tore alfondato, in guisa da lasciar cre. | 
dere si tratti di un incrociatore da guer. | 
ra. Soltanto le navi da guerra sono di 
falli designate col Joro tonnellaggio, € si 











copri. Mi trovai fra rottami d'ogni sor- 
ta, Alcuni credettero che il vapore aves- 
se incontrato una mina, ma i. passegge- 
ri appoggiati ai parapelti © i marinai 

idero la scia della torpedine. Due ma- 
rinai che si trovavano a prua furono 
uccisi. Si contano 30 vittime. Quando mi 
precipita sul ponto tutti 4 passeggeri 
erano muniti di cinture di salvataggio, 
mentre per ordine del capitano si met- 
tevano du mare i canotti. 1 salone delle 
signore della prima classe 














Parigi, 25. |licna ii I che sia tonnellaggio di digli pranzo rimanevano sopra le onde ma 
x punti la posizione del nemico, al | mitare deile Angonne orientali e nei bo- aggio, Oca | rt. 
di Re Alberto TI signor Walcoot, rappresentante la | quale linpodisce di eiparare | danni 2F- (echi di Malancourt e di Avocourt ove; mento, Quando si parla di lonnellaggio |!" e "oanolia quanto fi miami di Da 
Londra, 25 |ietituzione americana Ruckefeller per 11 | tecatigli. il nemico, bene coperto nella zona di | na sennra ro povolco. Alla meglio si pervenne ad 
bar 


Cadorna è partito con treno speciale 












rivettovagliamento del Belgio, ha pas 




















Fra i lagi di Naroez e di Wiszniew il | frontie fanizza basi di 





ioni, rag- 

























#0 si tralti di tonnellate di stazza © di| 



















































































care quasi tutti e ripescare alcuni 




























Ò i _ i e | tannellate di portata. 
a le | sato imane nel povero passe in | combattimento ua, Le ni o sensi logica iii) di por 
dalia stazione Charing Crosso atlo 1115] 600 Te mo eee paso la prezzo) rada le bo. | rogpa truppe per preparare muori el-| “Cf dalia lniezione di questa indica: specialmente donne. 1 ra- 
ealutato alla stazione dagli LCA it | e e clone Mokrit-| chi subiti al lim mesti duo bo- | zione risulterebbe questa cnormità desti. Notti bordaggiavano lo scafo che non af- 
dani qui in miseione o dal personale del | Dea situazione ‘della popolazione : © circo |sehi "che non può 3 Rata certo a far andare in visibilto dl | fondava. Dopo die ore ll Sussee gle 
va d uffici o Fisica: lo di ferro tamen 4 i- | lettore tedesco. le stagne 
fesi diviati in rappresentanza di Re" razione dic ratio citi telerehi faspor-| Una nave mercantile tedesca ingaggia | do. Il capita 
rgio, da Kitchenor © da French. __, | chiudo afferma ia riva dini, | OOtnbatlimento lori da ti col 
A tutti i presenti Cadorna si intrat| poiazione belga nostre trupj o le Argenne l'azio. | RUetra inglesi. F uno è Poteva tazgio dei ba 
tenne a scambiare qualche parola di 50-| Eerata e che l'opera della commnissio. nella regione iO atta deperim e mirapresa | di 15 infla lonnellate: può essere cioè un | Sugli © ggetti preziosi, 
Diane Rer Je Recoglien | no d'assistenza, la quale collabara con | Sulla riva destra dinanzi all'altipiano di | YP9 lrake, un tipo Minotaur, un tipo| , Gli apparecchi radio! 
ze fattegli e le coriesio usotegli; quindi | una commissione ingleso presieduta dal | -| Douaumont. Di là tenteranno forse di | PU of Edimburg, a scelta, tuite navi ar. {do spezzati 
prose posto nel vagone, dove l'ambî-| jond-maire di Londra, è di una nocessi- i tedeschi. | aboccaro a Monteville dalla forceta di | Mate di c da 234 e da 190 0 da 152, | ÎMprovvisati 
ie o OI NO acOTMPAgnò TiMA- | tà tale che, nel caso in cui l'importazio- 0 di 18 mitraglia | Tresse 6 dal bosco di Cheppy € per con- | A qualur mercantile, nonostan. pica e Boulogne 
nendo solo alcuni minuti con lui. un |ne dei viveni fosse sospesa per un mo mbe da campagna, | seguenza di restringere ad ovest fac-|%.i suoi pezzi da 120, e poniamo pure da vamo silurati © naufragati e indi. 
do il treno si mosse, Cadorna mano, di due Mi-|certchiamento, del resto molto appresi: | 152. non re ingontrando un ine |care il luogo dove eravamo, attendendo 


Jutò ancora dal finestrino, mentre i pre- 
senti acclamavano, | 
La dimostrazione è stata calorosissima | 
e vi ha preso parle anche la colonia ita. 
liana, 
Il generale Cadorna espresse la sua 






|tvo qualsiai, il Belgio ei troverebbe 
all 






nmites for relief 
il bilancio dei 





1] 
Belgiui 



















un mortaio di 16 centi-|mativo, della piazzaforte di cui preti 
|metri, di ÎG proiettori, di 687 fucili, di | dono ora ‘are un assedia alla maniera 
una cassa con 300 granate a mano, di 12| gj Sebastopoli, come se il nostro stato | 
carriaggi con munizioni è proiettili. | maggiore li lasciasse padroni del tempo | 
Nella regione a sud fino al settore bo. | "Ria notare ancor una Ielta agtine 


[scoso e in Galizia vi è stato un fuoco |della nostra artiglieria di lunga por. | 
























erociatore di quel tipo, “che prender cac- 
cia e affidarsi alla sua velocità per sot: 
trarsi all'offesa; ma una nave tedesca 
fuò fare anche il miracolo di sostenere 
fuoco senz' cssere corazzata, essendo 
impli 








to nell' idea di combattimento lo 


soccorso, 
Alle 11 di sera, dopo otto ore che era 


vamo sull'amua, la barca da pesca Ma 
rie Threse di Boulogne giunse ed im. 
barcò quasi tutti i passeggeri, Altri fu- 
rono più tandi raccolti a bordo di un bat- 


ammiraziine per l'organizzazione con meal dina il totale delle |enimato da una parte © dall'altra in dUnEa scambio di oflese, tello inglese. Un terzo baftello prese a 
statata in tutti i dipartimenti în cui si | Some da esso ricevute ammonta 1 98 | Farecchi punti. Pte reno Po a "in |"A correggere Îa impressione del _jet.| rimorchio il Susser per ricomturto a Bot 
lavora per la condotta della guerra. |__| milioni e tezzo di franchi. La maggior [ty yr,: , ':1pa 9|ziono di Vigneulles a nord est di Saint | tore tedesco, il quale, grazie alla larga | l0eno. Giunti in questo porto fummo am 

“adorna passerà il pomeriggio col Re|p questa somma, cioè 25 milioni |Îl Kaiser si reca a Wilna?|ttinti nemico <a parto sua ha bem | opora della Laga Navale todesca, coso. | Mirevolmente arcolti, ricoverati © risto. 





Alberto, al quartiere generale belga. 


La guerra dell'Italia): 





di franchi, è sti 
siragiia e dalla 


sottosoritta dall'Au- 
ù uova Zelanda ; il Re 
10 Unito ha concorso con circa 8 milio- 











Pietrogrado, 25 |bardato ad intervalli de nostre posizioni | 


I giornali della sera dicono che vengo. |della seconda linea sull'altra riva. Po- 
ì preparativi a Wilna, per trebbe dunque darsi che egli minacei 









sce abbastanza di Marina per non bere 
sompre grosso, il comunicato parla di 
affondamento mediante torpedine. Tor. 


rati dalla «Croce Rossa inglese». Parto 
dei passoggeri restò a Boulogne, atten. 
dendo i bagagli che si spera di salvare, 

Un fatto notevole è che le caldaie del 














z h — ni di franchi. l'arrivo dell'imperatore Guglielmo "ir |a nord di Vertun qualcuno di quei fu-| pedine è una parola che può significare e: 

i e l’azione comune A Bruxelles la vita è diventata così | previsione di importanti avvon sti [eibondi attacchi che gli permettano lo Eorpotine eopundogata ID mare © pad] + (Rzi aero di ina da 
Parigi, 28 |cara che gli operai tutti, uomini e don- |la fronte. La polizia segreta di Berlmo | ultimo disponibilità 6 la poca cura che | Sigificare siluro, Ma non si può parlare Tioa dhe acne 

‘ ne, lavorano unicamente pel nutrimento | è giunta a Wilna ed ha sbarazzato la cit | esso ha di ecmomizzarle, esplicitamente di siluro dopo aver la-|trica Lisio 








igaro » scrivo : Nella grande con- 
di Pori 






che essi rappre 





senza esigere nessuna paga. 

Le notizie delle desolanti condizioni 
in cui si trova il Belgio sono del resto 
confermate da tutte le parti. Nella pro 








fà da tutte le persone sospette, invian- 
dole nelle provinde di Radom e Lonza 
(Polonia). 








Come gli attacchi precedenti essi si 
urteranno nella accanita resistenza dei 
nostri eserciti come no! passato e nen 

che mini- | 














sciato credere che l'incrociatore nemico | Feri che attendevano soccorso. 
è una vera e propria nave da guerra, per | * 
(Rò 1 lotte pub domandare come tal | Transatlantico affondato 


la nave tedesca abbia potuto giungere a 


avuto l'audacia | Sineia di Anmoti ‘ 8 Pfoengerzano cn siaca distanza di lancio senza prim | Londra, 
da nia 3 a (Hainaut), per esem- mo in confronto ai formidabili sacrifi- a lane TA prima ess80/ Dutioya» si » 
cia cr | Pi ser mmm creare | DECISIONE SINTOMATICA [mite cirio i Pi er dt ttt pi Moni "| pot» apnea. che i iter 
pi ma maggioranza : p , ili «fo: | , 
lizzazione ‘anze e di Ver: | azione operaia, non mangiano sil Uk; | La decisione del Kaiser di lasciare | 'Mutili st Finalinente, poichè non si può masche. | &/fondato, Finora furono raccolti 68 nau. 








gli dato in questa nuova Europa il nuo- 
vo posto che esso ha diritto di preten- 
dere. 





Ò il conflitto europeo, 
fin dai primi gior: 
la salvezza, quan 
i sporanza di rag- 




















> e la gi a gli 





xrna. ricosti- 
ndra risvegli 
con la fiducia 





ta dell'Ita 
enza aleune sc 
lita anditezza che 
pose la nazione in armi. 











- | appena saranno termi 


carne di cano © di gatto; un morcato di 
cani si tiene tutte le domenici 
piazza di Charleroi. necsale 


Un accord) delle Potenze dell'Tatesa 








tro Baldas- 
è partito stamane da Roma diret 
to a Parigi. Prosoguirà per Londra non 

ti d lavori della 
conferenza internazionale. 

Egli rappresenta il Presidente del Con- 
siglio ed il Ministro degli Interni in u- 
ne che dietro invito del Gi 
e si reca a Londra per stu. 
Giare il funzionamento dei diversi uM- 
ci di censura, per poi divenire ad un 








le operazioni contro Ventun per re 
cursi a Wilna, dimostra como il pe- 
ricolo della offensiva russa in quella li- 
nea si sia improvvisumente fuito gra- 
Vissimo. 

La notizia della decisione di Gugliel- 
mo Il non serve dunque che ad effrire 





to sul settore di Mitau-Wilna 

1 russi, nota il critico militare della 
«Tribuna » hanno enormi masse e un 
materiale di primissimo ordine, tanto 
che i tedeschi non sono stati capaci que 
sta volta di controbattere il tro russo 
ma hanno dovuto fuggire in maniera 
da non potere opporsi allo fanterie. Co- 
m'è noto, a questa offensiva russa, già 
rilevatasi per vari segni, i tedeschi a- 
vevano cercato di contrapporre con ar- 
| dita iniziativa una loro azione tenden- 
|te a disorganizzare i primi movimenti 





Il comunicato tedesco 


Basilea, 25 

Comunicato tedesco: 

Nella Champagne, sulla strada Som- 
me-Py-Souain, nell'Argonne e nella re. 
gione della Mosa sino alla Mosella, la 
violenza dei combattimenti di artiglieria | 








abbiamo oceupato alcune altre trinoee. In 
quest' azione abbiamo fatto prigionieri 
32 ufficiali © 879 soldati. 


| I comunicati bolga ed inglese 


Il comuniento belga dice: 

L'artiglieria fu abbastanza attiva da 
ambo le parti sopratutto nel settore di 
Dixmrde. Nella regione della casa Tra- 
ghettatore si svolse una lotta a colpi 

bombe. 

Un comunicato ufficiale inglese dico: 

Il nemico fece esplodere la scorsa not- 









rare la perdita della nave, si inventa che | ("2&hi 
essa è slata fatta saltare dal suo equi. 
paggio, dimenticando ancora che se 
Grei] era sotto il tiro doi grossi cannoni 
inglesi. poteva risparmiarsi l'incomoda 
di dar fuoco alle polveri. 

Il comunicato 


allargano la sfera d'azione 


Parigi, 25 








inglese viene in tu 
orra, promessa alle legitt!-| pap y cimento di studio e di giudizio sulla |è aumentata in certi momenti considere. | punto a chiarire 4 Net n Gneo to. | cotcondo Spe adipe 
Italiane sarebbe stata importanza di questa ripresa russa su} volmente. Ad ovest di Hauoourl, utiliz. | contratc con una nave mercantile Ingiere | 3 È Y0deschi tentano di spingare la guor- 
mpre, e la necessità di tutto il fronte orientale, ma specialmen- | zando il nostro successo dell’ altro ieri, | armata in guerra, una nave del suo tipo, | 1a, ot Toro sottomarini fino nelle acque 





con ta quale non vi sarebbe stato niente | del cirvolo polare Un sommergibile te- 
di straordinario a ingaggiare combatti | Gf Bert att mirato nei dintorni 
mento. Ma poichè vuole fare un colpo si-| &Novafe Sieben e. che è anta Musso 
curo, la Grief si dissimula sotto la banc| in occhi mme Ti Gue andato a pioco 
dicrà norvosese in guisa da potar piun | 8" Pochi minuti. 1Ì «iluramento è ave: 
gere a tiro di siluro. Allora effettua i! suo | l'Atlantico: Wi fi sa 
lancio, tanto più inaspettato, in quanto | wma at tano del piroscalo, sua 
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consigli che desiderato chiedermi ? Di [lo nome basta a Taranl Iremare, le venivano esposto, Marjore ‘troncé | avete corso ; Fondata nel 1867” All'Ospadi 





© che cosa si tratta infine? Credete voi insamma che, se non mi | bruscamente de profrio tiuban i curi, | Campo 8. Luca, . La Soli 
2 gd o mi on Mini ia, STU i 1 PS al giovano Quai aero gl 1a Ms pai deneAantey dna 
a . — E' una lo di confermare l'accusa lanciatami |xsto a Gwyneth, senzà dime: ialò vinca; ibile! ice o 
Brutte cloria: quella di cool tenta, fat ldra Blanchafd, © che dopo avermi | sistere sull'umiliaziono da lei provata, [fu mondo, e scansano il pericolo che | patia fl mes. cutoro che arca | 8 44%] pa friend 
dallo, pe lecita oe item? ricor Qt ta | SADR Al e i che plesso iv ii Fa i ieri ch, i spohibile con chiques, © 
parole, Teri dunque, quando io rifiuta! | re como aseassina di Sua matses ia mogli Hector Mat. | 193° A ò no, pacino 

















; t menzogne. ronto tra pi 
lio legitti pi Ti nl Ica vanto avrebbe potuto si 
gi fifuire ice Garfax cho mi avern || Così interpellato, Mertio rimase a fut |fiama, ce o Jemima di Mecior ab riempi gi occhi di Merfote at inorore cedere: poi scuotendo ia to, mormorò | 8814, 00% Libretti di Rispare 
mon ‘ensa sua, la si- ima alquanto perplesso. A di pi gl ei all'inaspet- | con . i 
gnorina di Clancy, avermi time |voro egli aveva premete Devi ire it , {ata rilevazione che dissipava finalmente |‘ — Ebbene: mionomin. e al portatore, 


{nio vitto, mi, dichiarò | piuttosto relativa al scorso udito, te ty, & reo, 4 o vincolati a sei mesi, 
ire al contrario non aveva letteralmen. È n Fi è h 

to staccato gli occhi dalla bocca. che Fei i PALAIA vincolati a 12 mesi. 
Jo Dronunciava © di cui mai coîno al-|trimonio di Maitiand ‘el Buoni Ls sorcondliioai. “spe 
azomirare ssatico [into imped na certa diffidenza. pi 4 14 ‘/, con 

Juce, sla che,o scopo E Bertie stringendosi nello spalle : È 














GAZZETTA DI VENEZIA 3 


[{ dis: io. 
Cronaca Dittadina|1=:=#"2522(Gronaca Veneta Ultima ora [leso 


fade ‘allo ninsatoria al'uas orue, atta VENEZIA "Ta lotta per Veri | i città i quali, non avendo peranco ri 
a lotta per Verdun ‘tirato i1 premio, vorranno inviare us 
Conitato assisteaza dilosa divi se ferite locere da strappamento alle gam-| Ia lloro ‘tncari Ila Amministrazioî 
198 Domenica: S. Cpraina» ii sulieaza e i be ce alla apatia sinistra. it | ro incaricato al mministra 



































da terra cinque mesni e si produsse 
setta», dove il premio sar: 


Par Ei Civile fu giudicato suar-| Altro ufficiale concittadino della «G 
Sottoscrizione 1916 |** bd iota di un ubbriaco iso dl peli ale |AziONI di artiglieria icncuaio: 


Pa Offerte rianovate e nuove Masnis Vittorio, fu Antonio, di anni 56| OHIOGGIA — Ci serivono, Parigi, 28 mottir 
Per la Casa del Soldato ennio gere 








aL piro esibizione della rico 














|Orario delle Ferrovie 





. Vittorio Vero. | Il comunicato ufficiale delle ore 
no coneitsa- | d 

























« Ciascuno faccia il proprio dovere, lo | società Veneziana per l'Industria delle | cadde producendosi una ferita Jacer ore Veronese, atiualmente ©0 | In Belgio bombardammo le trincee no-| 
faccia partendo da qualunque adi da pate: L. 500 — Cav. nno Bi ei fusa al cuoio capelluto. Ricoverato n i miche ad est di Boesinghe e nei diatorni | Partenza 
«qualunque concezione, per l'Italia è per | o — Federico er: urge o| Stat Civile, fa giudicato guar di Hetsas. lAtILANO — a 
la vittoria delle armi: | coi part giorni. Nelle Argonne azioni di artigiieria ab-|Siî% 11.15 [Nifonza) — di. 11 





Cade trasportando dei sacchi | ste: 

se Battistol Natale, di Francesco, di anni 8, | 11 

200 Ferruccio 10 — of-| abitante a Darsoduro #00. smsportando | to ‘a peri 

forta mons. febbra;o e marzo va | dei sacchi di farina in campo S. Bamnaba, | conterno fer 
Elisa ad Angela (id. id.) 4 — Medici di | scivolò e cadde producendosi delle consu o 

Circondario (off. mens. pro infanZia) Si. — | sioni atha spalla sinistra. 











“Pia ‘queste parole l'aAdriatico» di ieri 
esprime Ml Suo giudizio 


to degli. ultimi giorni. 
demico Eli in1o, € nol le abbiamo tra- 


scritto perchè ci pare che esse traduces: 





e esposto di frome € di fianco, | bastanza violente nei cattori del Four de 


slleria e di fur seria e #05261" | Paris, Courtes-Onausses e Haute Ohe-| VOLOGNA — a. 5.5 — d. 7 
pmivtesione, seppe — coi suo a. 17.35 — d. 18.10 
M'È sereno e col far combia- | vauehte. “Du, 


Attività abbastanza grande di artigito-| adi Pg 



































b'tomune ai tre giornali 42 Lista prec. SI08808 — Tolale | "Trageruto al'Otpadale Civile, fu Giu ria ad ovest della Mosa sulle nostre 3e-| "3:13 (Treriso 
anno interloquito sull'ar- | 3850: 8, Mewo otfaria, generale, GIO-| cato quanbe s0-10 si0rni o nemo conde linee, ad est dolla Mosa nella Fe-| cisunsa (via Portoeruat 
smento, Un pensio" Lena Istivue| zione 1 100 — Sottoserie. 1919, | Lucibivo, ®| gione della O8to de Polvre e di Doua: Vo) a I 
{gione cara at cittadini, di ogni partito. | manie Le Imi Musica in Piazza : nasale, azziunse 1a | mont, nella Woevro nei settori della 0ò-| pers 
esto senso ato ‘spone ue 306.401 t % UNO — a; 5 (Calalzo) — a. 6 
Tn questo senso ha parlato difatti sp Programma dol (i musica do er. | tes do Meure. o a 





luna) soio, 


Nessuna azione di fanteria durante ln | 
llornata. 
Giornata calma sul rosto dol fronte. | CERVIGNANO 





la Difesa, senza preoccuparsi Offerte varie guirsi ogzi dalla 

le signore: Lui- | ore 3 nile 4.30 in piazza S. Marco: —» 
Mi Data 1. Marcia «Armida» Marenc 
Annina Bundy, | fonia «Norma» Bellini — 3. 





faneament 

di apparire incurante degli interessi del 

suo partito, in questo senso abbiamo 
vol 













A 6-0. 9.10 —a. 10,50. 









Cavaglia. 





Saviamo le più 




























puasie e Ve e ila ve Sal | «Lucia» Donizetti di uguri. PRAMOLANO è GRIGNO — a. 535 — 0 
tanto l'altezza © la importanza. della ice Ra gLuela» Doniseni — 4, Rimembranze, «li (più fervidi aug MMOLANO, 0_( 
se. potuto mettere tul tati i oe Siae: Merenso. programma: delia Coniereaza; EMO 
L'« Adriatico ‘ invece scrive ieri un ar- di attac a ] Cn R tag SI A e MILANO — d. 5.10 6.10 — a, 85 (Ve 
i ticiola. riconosco bensì. che P } ni DIP ia UN! H0SS| Buona usanza patito ca di Parigi | MILANO — sio —a sa (vo 
l'organo veneziano dei 'Slericali ha, per pria criar gie ni Parigi, 25 | a 19.10 d 





09.82 





primo € con molta lealtà, affermato che | di Propaganda della 
fa Casa dol Soldato non deve avere ca-| Croce Hosso gi prega di rendere moto: Comunicati dalla Opare Pis 
rattere confessionale, ma poi giunge 2) Uriioic:e ei Regno », è stato pubblicato dl | In memoria di una benemerita Patr 
conclusioni che contraddicono in modo | seguonte ocimunicato dota Presidenza Cen- | Na, Ja Famiglia offre L, cento alla So 
Singolare con la sua amuissione € con | trale dota Crose Tosse | tà Nazionale di Patronato e Mutuo So 
F'opinione espressa nelle parole da nol|' «Già da te a della Cro | corso per le Giovani Operale. 

riportate: « Peroliè — dice — la Casa del | « ©> Rovea ha sa perse | "Lo Presiienza veramente ringrazia. | 
Soldato potesse dare garanzia, bisogne- | « ne che desidi .zzo della Pasticceria Tecchiati 
rebbe ne uscissero tutti i clericali e tutti i 2 boefiio deli 


i clericaleggianti ». © opportuni accordi con la presidenza | Dazio di Murano Hre 8.50 in men 
A questa curiosa uscita ha risposto | dela Commissione centrale di Propaganda. | compianto ragazzo Romolo Dain: 


fabri, sosamente ne | Gli onorevoli Salandra e Sonnino ar-| poLoGya — d. 1.25 — dd, 8 
riveranno a Parigi domenica ad on 18 d. 14.25 — a. 19.10 — d. 2 
alla stazione di Lione Saranno, ricevuti | ypIxE — a, 7.25 (da Conegliano) — Inca 
dal presidente del Consiglio Bri e 8.10 (da Treviso) — d. 10.5 (da Pon 
tutti i ministri, dal generale Joffre, tebba) Sr. 13:19 — a. 16.35 — a. 3Ì 
utte Je autorità civili ell'ambasciatore d'Italia on S ti — t 
co, ii assessori Rava | tutto il personale dell'ambasciata itatia-| “tiato) — a: 1905 — &. Si LÀ dacia 
ufficiali della missione mijita- NO = 1. 8.10 — d. 19.25 — ddÙi.te 


Amadio | pa, d: 
le | re italiana, dalle associazioni e dalle ‘alalzo).; 


Ù 
rea Galimberti. il distiuto 
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É 
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ber quello che direttamente la riguarda | « Or1 avvione che n re da due anonimi benefattori. entanze della Colonia italiana. 
e |< conto di ques nostro Presidio militare | rappresentanze della Colonia ii VIGNANO — 2 si 

Eb innobilmente, Ae | * Senio, Sofia # Me Cucine Economiche il conte Molte e distinte al | | GJi on, Salandra e Sonnino, ospiti det | SERVIGNANO — a. 14:10 — a. 17.55 — a 

chese avesse taciuto, «del resto, la lealtà | + è - contessa Azostino Nani Mocenio È. si orme, condotti ab 

del suo contegno sarebbe stata risposta | | N NL. 60. Alta desolata famigiia, alta quale rinno- | GVerno se, saranno condotti ah | prIMOLANO e GRIGNO — a. 8.0 — 0 





viamo vir ndoglianze, possa ser-|l'Hotel Bristol. Domenica sera vi sarà | 15.40 — o. 19.9. 
vére di conto nanime tributo d'affet-| un pranzo offerto da Briand al Quai 


Teatri e Concerti do 8 at Sblore della cittadinanza 41 caro I SIIATAVAI CaaBURi® 
Lo spettacolo alla “Fenice,, /A!!© Gucine Popolari 





fis 








sufficiente, come sono risposta suflicien- 
fatti: I cattolici compiono oggi il 
dovere come i cittadini di ogni al 
tra parte politica. 
l'er conto nostro osserveremo 




















ri 











tazione a tale avviso Ja © augurazio- 





































mepto della proposta che abbiamo Dili grin Tua spot ne te creta aero i "| BURANO — Ci scrivono, 25: ne della conferenza degli 
ferì, la proposta di rimettere ogui cosa | PE noir ddipaztioro | Anche quest'anno la Società Veneziana | presidenza di Briand. Nel pomeriggio di 
al Sindaco, non potendosoggi es-ludero | così pensa è provvede da soia nd organiz: | Sasione, Homines Nord. i periodico st na Rarzito | lunedì vi sarà la seconda seduta della 
che esi ltre vie. L'essenziale è che | zare disvitamente tutti quegii spettacoli | tosco, di cui ci siamo altre volte occupa: a Denene Lepala di Saland Sonn Stamane, alle ore 10, munito dei conto: 
fn seno alla Presidenza delli. Casa del | che croda convenienti pd uti ad niro ha pubblicato speciale Fio dagronntpic od 11 ‘idera | conferenza, quindi Salandra e SenMIBO | | religiosi e con la Benedizione speciak 
dato sieno rappresentate cute le ten- | beneficio alia istitirzione, e di essi soltanto | gramma a beneficio della « Groce Ros mi grani saranno ricevuti da Poincarè all'Etiseo. Sutri ù 
ap assume la responsabilità, ui9 I! Comitato ringrazia sentitamente. del Santo Padre, spirava con. cristia 
denze politiche che non fanno pregiu-| Asse Ja, responsabilità Nol numero è contenuio, parece Mariedì mattina vi sarà la terza se-| ll È ha 
TEEN |< DI fissi cli altri che da privati sieno | traduzione è rassegrazione il 





diziali riguardanti l'esercito, 
generosamente promossi a favor dela | sia di Carme 
Frag nto promossi a favore dea | sia di Carme 


i duta della conferenza e poscia una co- 

ticali in nom della loro asse | Croce Rossa, 1a responsabitità e il mero | olaio ». PADOVA lazione all'Elisco offerta da Poincarè a i 
lista: nè opporttno. L'aAdriatico» stes | 0 le Cocaine tea 0i Saona promote, | La copertina, nessi. elegante 2 stele sec tutti i membri della conferenza. Nel po- I) È 

' |spressamente disoznata dalla sia lia |Interreg:zione della minoranza di martedì vi sarà fin grande | N 16 






















meriggi 





Lo del resto toglie viloro alle ste argo-| on pio. mesotmente, non sere mia menta cripnrntia Gta die pa Re 

mentazioni quardo scrive che «è dove. | © Port i frutti di queste private ini PADOVA — Ci scrivono, 5: ricevimento all'Hotel Ville in onore di È 
ratio PT E A 6 oso aîa «fel 5: $ : . 

roso riconosce:e aver la « Difesa » mo De E RE TOO ATO Mid lemento sarà venduto alla «Fe | | consighieri kela minoranza Mion e|Salandra, Sonnino e Cadorna. Martedì dei Baroni di COARAZZE 






pria un patrocino, 
strato d'intenJere i doveri che i partiti | "!9'1 pa'rocinto. | Bizzarini hanno inviato via interrogazio- | sera l'ambasciatore Tittoni e la sua si- 





ati onzanizzatori di epet- mo allo spettacolo e ad « Homi 


Contrammiraglio sala R.N. 










Bianno guardo chiedono per scopi st- |, - 

2 tacoli pro Cro:> Rossa non è assolutarmen ri ani pl udaco » per sapere come sia av aan 
Fremi l'acesione di altri partiti ». Or i or ipegziano che Se NO | venuto che, atinudate le «deliberazioni del- | BNOP2 offriraano un pranzo all'amba 

Adriatico» non avrà — crediamo -- L, la Giunta, con le quali era st in onore di Salandra, Sonnino e| Ne Gino i tri 














Rossini 
Le due rappresentazioni d'oggi © 








saranno invitati tut- la mogli» Carla con la 
ali francesi i fratelli Barone Alfonso, con la mo 






fficoltà a riconescere che non si può 
jmped.re che in seno ad un partito si 





10 co 






















































o pifestino temlenze improvvide e cie- abilite: di giorno, atte ore 15.%, San 
dhe, ina che quando in teno allo stesso pipi di giorno. alle ore li. San (E TTITEA ‘ol. | Mercoledì Salandra, Sonnino e Cador- è Fedonoo, 
a, Partito si trova l'energia per prevenire «anna. x TREVISO na partiranno per l'Italia. Logenio con la moglie Flisabetia 
n è rintuzzare quelle tendenze, bisogna are qualsi Le parti principali di entrambe sono af- È n ; noi tizi Cesare & in Antonie! 
Al goncludere che” yi vesto. E. vento | VESMAZANA, GIRGIS: AL DESSRE IA RE ATE 1°" Grado Goncertsa La linea Wilna Dwinsk |cei isti Sa MARIA SA DITA, 
n Joveri di civis ì 0 ad nv- |“ Iiomrhi sera Era per beneficiata delta | ande Concerto, minacoclata 1a sorett » 

1a pepe Pgono Lo. regime Ni ee tut-} K. Ta; nda, | Cerm. | per le famiglie dei militari et congiunti tulli. 

le opinioni possono essere manifea itare equivoci do- | fon Si È A G 
de, ma i partiti esplicano la rispettiva ‘Imi ud © dannezziata | nrrssani È | TREVISO — Ci scrivono, 25: Il imenal ha da Pietro: LA Home mars» 3916 
ativa db revani o compromessa iN | I rifugio, ln vetta, interessan pra aszo, ad ore 10] azioni Fuso cosituiai viok Via Toscana 53 





azione secondo la risultante delle 
lenze esistenti 


Adriatico» con_noi, 





verso le lince di comuni. | 
lesche. La linea Wilna-Dw:nsk | NOn sì mandano speciali partecipa 


cata. Dai grandi risultati ol. |zioni. 





commedia di Dario N&codemi, ha p 
srt rato iersera applausi cordialissimi. enti 
Glastici a scena aperta e ad ogni fine di 


colpo perta 
cazione le 


> ja Cross rtossa 





è gentilmente 
mza Civit 



















































p i Cai e neutra | L'ultimo giorno | ji ba d'a inio a d RI: 1 gono | 'Stli e truppe russo hanne dimostrato | Pram Stab. P. Fun, 
a terna Piraiamiote,  onatomo 2 tnoniramo fl migliore spirito di atei | Paleraso 7 - Rota 
a et ire ch x en it {00 ho id di inerenti nei” | IRENE ZA 
o Sontrere tut ì not i Indipne done cr tv pt #| Il comunicato tedesco | E 
ae Roi ona a sai Pie «= [Colonia della Salute 





male Odette di Vittoria 






it: la giornata 
forte © 









he ammettere che la esclusione dei CARLO ARNALDI in USCIO (Geneva) 





Sl pubblico nostro, 






















‘.lici dalla Presidenza della Casi 
Soldato. sarehivo altrettanto Siti ; Ricordiamo a tuttii nostri guariti © i 
Quanto lo sarebbe stato il far Casa ( î é essi intrapresero durani» la fiduciosi nel nostr 
9 all I è feccro un lenta. | testinali, tanto endemi: fiche épide 
esa zione ì è annunzio di colpo di mano a sud-ovest di 12 Cura” Arnaldi csvreita la sua ef 














acia profilattica, mostonendo sempre 

terrolto contre la nostra fr î animo disintossicato ed aumentan 

rd di Widsy.I loro attacchi sono stati | done resistenza, per cui essa 

Mt i Sino tati] pare a prevenire e tener lontane le 108 
tie 


Febo Mari, e doma 
‘e quanto è iu 





>: ed inobine la |[Pwinsk Essi operano ora un attacco 


na Maria 








°, Cospieno contributo del Rel; 
I alla Cassa d'Assistenza per gli Artisti ? 









Nomina del N: | Spettacoli d'oggi 







































a Macstà % Ne, & co) anim Î vi altacchi, 
diapere Ni } n di Wicmnwsk n Ricordiamo ancora che tanto più sk 
a pi senso ili tutti | bisog il'esercizio 1013-10: | I ® a di 
faneone di ilo 19316: | ROSSINI — 16.0: Santarellina, — 20,30: | un poblio Numerosi sommergibili tedeschi cero è il risultato quanto più sollecito 
a buto di Lire inn cizio 1915-16, Casta Susanna; vien è l'intervento. Tutti dev li tene 
{ stenza f f soci sono vivamente pregnti di non vo- | GOLDONI — 14.39: 7 rifugio — DM: 0 presso la costa inglese re presso di sè una scorta dei medicina 
sia or T'Assembica, che ha cos al- | rre!e _ Ore 15: Patria redi Parigi, 25 (li Arnaldi, in modo da poter applicare 
i lori. ar » ) annimoto lente NA OCT DEIa Pedane, I sournal ha da L Numerosi sot | subito la 'euva al primo app: di 
c a cern SSIMO — Assunta Spina, ine Scuola Libera Popolare toma. ati nel X - intesi 
dal Miniatro delle Nest Cosa Senaiore pod. AO MELLO pn v i ae mar Ma. qualsiasi disturbo gastro - intestinale, 
” Prato onore Do. | Pefurtiva abbandonata?| STARE Sona ‘Il martirio del Belgio, re de in vicinan: a costa in. qualunque sia la natura, Ja forma e l'inv 
irdegrafato, imeganiolo di voler esprimere Sca La voce d - runmi da Rotterdam fanno | portanza dell'infezione 
deri Finder i provetere una recrudescenza dell'attività E LA DIREZIONE 





fonda rico 






Stato Givile 


all'Augueto Soveno ha sa m 


Roscenza, insieme a quella degli artisti. | yi url pacco della campagna dei sottomarini 


P_i. 








Monte di Pie- 






















| ser— ni di bianchenia, liberta di quela nazione che | X Signori Azionisti della 
La Fpis lo conseguò side ama NASCITE Quapava «la v'% forte della € Pandi; pesi 
La protezione del sudditi sini i] mucio — rose {i ct) della Croce Rossa di COMMERCIALE. ITALIANA 
I — tedeschi, austriaci e turchi cr MATRIMONI he di stranieri, contro & pn dovere nazicnale, che si impone 





Del 24 marzo — Barbera Rosario mari. | tono l'Ansima. contro l'Ovsnda: 


Contravvenzioni ed arresti | itc':sh Cape xunziota casale cel 









he essa presta Il più [sono informati che a partire dal 27 Mar 
ai nostri soldati, li confor:|z0 p. v. suà pagabile il videtndo del 





come qui 

























ì gita di Lonpo, rende pa alt Ricearh Corinna, fu Emilio, di anni DECESSI a, li salva. l'esercizio 1915 in ragione dal 6 %, € 
ALINA a parto dn profezie 6: Nondio Adele di Innocente, di anni 22, | Del % marzo — Degan Benvenuta; di % Tutti i cittadini si rechino ad iscri-|cioè: 
] 6 Turchi furono aldati, fin di Bressan Vincenza, di Vittorio, di anmi 2. | anni. nub.. cameriera, Montereale Cellina | versi negli UFFICI DELLA GOMMIS:| L. #.— per azione del valore nom. di 
1913 al Consolata Svizzero, Sela eranzio chie inten Coltano: IONE DI PROPAGANDA SOTTO LE|L. 50 D.— per aziono del va 
Jo FAL e vene PROCURATIE VECCHI nom. di i. 2500, contro presen 
Per lo stesso motivo 0 per oltraggi di associazione temporanea | della cedola N, 21. 
per oltraggio La nenti si effettueranno hallo Cas 





annue, con impegno tri-| 1 pag: 
= Da la quota di associazione | so della Sede ( 

Derpetua (per sè © in «memoriam ») è della Bano, — 
Gereali e panificazione [ti 190 (per le Società ‘nti con | Milano, 25 Marzo 1916. 
UDINE — Ci scrivono, 2: ‘arattere continuativo L. Ì LA DIREZIONE 


‘al disott odegli anni 6. Il Presidente della Camera di Commer- 
Sa piUlO LE ‘DI 





Alla Mostra dei Ferrovieri ol pudore, fugeri dichinrata in contenvven. 

; ) zione la ventuluenno. Bomato ‘An 

ale ore 16 precise. | Gimepoe, abitante a Cannarezio 
Spes) di| ‘ax Donzesla Giuseppe, i Atdlio, < ., soldato, Cerra del Si 


te le belle | 16 è Mazzato Ettore, fu Giov di, di ami î 
i e o IU ito | 1 4 Mozzaio EMore, fu Giovanni, di anni siano, 28, col, marinaio 


fralle sue migiiori poesie nel Satone dela | un furto di tubi di piombo ia ana i 
| PIA I N furto di tubi di piombo in una casa 


o ——010001. 


All'Ospadale Territoriale ‘“M, Foscarini,, | @200000000000000000000 


ntrale © di tutte le altre 
















‘e. Farra d'Asiago — F 














PUBBLICAZIONI MATRIMONIALI |Ccio. on. Morpurgo, ha inviato | seguenti 


esposte all'Albo del Palazzo Comunale Lo?! cova 
Si ione e Palazzo azie L Cavasola, ministro Agricoltu- 









































La Nobi! Donna Angeta Ceresn Minotto vanni 

a mezzo prof. maggiore Pablo Vitali RI 

fino vi t pr I u imp. priv. com Agazzi Elena cas. — Pi prezzi di vendi: 101 poss 
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— diceva un marito all’amico parlando della sua signora. — E sai 
ripreso forza, ci cd appe mo davvero due prodotti meravi 
Infatti la MAGNESIA S. PELLEGRI uo purgante migl 
l'intestino, non desta sete, non dà dolori di ventre, è buona di g 
Le {80 PILLOL VANNI (Prodel) rinforzano lo stomae 
altro rimedio, sono 


















Ed è così stata miracolosa che da dive: 
are ad altri come ha giovato a me. Con distinta osservanza 














energico, antiacido, efficaco anche contro il mal di capo e sovrano 
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Trovansi in tutto le Farmacie e Case grossi 
(cura completa di un mese). Non trovandole 
un :stuccio delle 180 PILLOLE S. GIOVA! 
tino ed i flaconi di MAG! 
firma di autenticità depositata « PRODEL » 








NON PIÙ MALATTIE 


IPERBIOTINA 


La sola raccomandata 
da celebrità mediche 
|BI vende In tutto le farmacie del mondo 
GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 
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mo piano, porta sola sel 
magazzino, comfort mode 



















VENDESI casa sal 


Inscritta nella Farmacia Uff. del Regno 
ni, locali 6 ciascuno 
netto, Esclusi inte 


Merini CONCORSO 


Piccoli avvisi commerci STEREO | 


50.000 


LIRE DI PREMI 












Sei uti e SPLESDIDO PRERIO 
‘compictamente GRATUITO, 
‘e participerete di diritte 








so ucquisterebb 
Goito 2, Torino. 
COLTELLI sei vs) 
trenta lire doz 

ta, 11, Milano 
GIOIE, oreficerie, 
compero - Brondino, 
Venezia, 





Aubito se le 





vostra stazione è ess 
Scrivete esclasivament 


Riparto H, Concorsi, Via Schispparetii, 7, Milano. 


> NON PIUY "tico io 


ia Unico e solo pre; ito del 
nO!DEU gioie da "atene sua degli PA 

inbilo vieta anche a chi‘fosso aetenazie 
sali. Via Nuora Montealiveto 20, Napo 


Te, brillanti 
Fuseri 4459 






























ili da digerire, non danno stitichezza, non anneriscono i denti. 


ichezza che resistova ad ogni sorta di medicine, quan 
mesi non solo sono guarito completamente, ma ho un bel colo 


Sono lieto di poterlo dichiarare che da molto tempo tanto per me come per la 


> per un fiscone grande di MAGNESIA 
IA S. PELLEGRINO che non portano la marca di fabbrica « Il Pel 


DIFFIDATE DEL MINOR PREZZO 


;AZZETTA DI VENEZIA 


La Corte rettifica la pena. inflitta del 
‘Tribunale in mesi 9 e giorni 10, — Dif, avv. 
Scarpari. 


Un detenuto che evade 

Gambato Giuko di Giovanni d'anni 16 fu 
condannato dal Tribuneie di Venezia, a 
mesi 3 di detenzione per avere il 29 set 
temiwe 1915 evaso dalle carceri giudiziarie 
dî Cavarzere nel'e quali era detenuto sotto 
la imputazione «i furto qualificato. 

La Corte conferma, — Dif. avv. Casellati. 
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Non MARCATE MA: Di AGGIUNGERE 


Esse li PRESERVERANBO dai pericoli del Proddo, 


dei Miasmi, dei Microbi. 
Esse li GUARIRANO nella maniera la più semplice, 
la più pratica, la più rapida, la più efficace dai 


di Gola, Laringi: 
Bronchiti, Influenza (Grippe), oo 
nocessi d'Asma, crisi d'Enfisemi 


MA SOPRATUTTO 


VERE PASTIGLIE VALDA 


che SOLO sonò le EFFICACI 
In vendita in tutte le Farmacie 
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© dei titoli 
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icata la miracolosa MAGNESIA S. PELLEGRINO marca « Prodel 
ono controllare. Sono lietissimo di poterlo dichiarare, sicuro che 
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Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 
moltissimi Professori e Medici prescrivono con immenso successo da un ventennio la Sirolina , Roche” 


SIROLINA Roche” 


stimola l'appetito, aumenta il peso del corpo, 


Chi deve prendere la Sirolina, Roche”? 


Tutti coloro che sono predisposti a prendere 
raffreddori, essendo più facile evitare le 
malattie che guarirle. 

Tutt coloro che soffrono di tosse e 

bambini scrofolosi che soffrono di enfiagione 
delle giandole, di catarri degli occhi e del naso ex. 





| tubercolotici e gli ammalati d'influenza 


sedlitz, manna, sena, cassia; pillole ed acque purgative col vantaggio che rinfresca e disinfetta lo stomaco e 


iano la digestione; guariscono in trenta giorni di cura ben fatta, l'anemia più ribelle e refrattaria ad ogni 
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L’odierna conferenza degli Alleati 


Entusiastiche accoglienze òi Parigi ai Ministri italiani 


o’ 


Il banchetto al Quai d’Orsay - I brindisi di Briand e Salandra 


La stori 








ca giornata 


| tungata ova 





le. Il corteo ha impiegato 


Per l'arrivo dei ministri italiani la|50 minuti a percorrere 5 Km. tra la folla 


folla ha cominciato a dirigersi alla Gare 
de Lyon prima delle ore 16. 
no che cessava la pioggia ed il tempo si 
rischiarava, la folla andava aumentando. 
Il piazzale della stazione e le ampie vie 
adiacenti, come pure le altre sino all'Ho- 
tel Bristol, si andavano gremendo, La 
guardia repubblicana a cavallo guardava 
gli sbocchi e cordoni di agenti trattene. 
vano lungo tutto il percorso l'immensa 
folla, 





Alla stazione 
Intanto nell'interno della stazione pres 

#0 la sala di ricevimento, adorna di ban- 

ere italiane e francesi, si andavano a- 

dunando le autorità e le rappresentanze. 

Nell' atrio esterno si raccoglievano le de- 

legazioni delle Società italiane con una | 
dozzina di bandiere, 





Mano a ma-| 


plaudente, 
| Briand, gli altri ministri e Tittoni han. 
no accompagnato Salandra e Sonnino nel 
| l'appartamento del primo piano. Dopo po 
| chi minuti i personaggi francesi hanno 
preso congedo da Salandra e Sonnino che 
hanno espresso ripelutamente a Briand e 
agli altri ministri la loro viva soddisfa. 
| zione per l'accoglienza calorosa ricevuta 
| dal governo e dalia popolazione parigina. 
Frattanto giungevano in piazza Vendo. 
me le Società italiane con bandiere. La 
folla che continuava ad applaudire ha 
| raddoppiato le acclamazioni. Alora Sa- 
landra, Sonnino e Tittoni si sono affac- 
fali al balcone e si sono traltenuti al 
cuni minuti, salutati da una dimostrazio. 
ne imponentissima 
Alle ore 19 la folla ha lasciato lenta. 
mente la piazza Vendome e Tittoni è tor. 





Primi a giungere alla stazione sono lo | naso all'ambasciata. 


ambasciatore d'Italia on. Tittoni e tutto 
il personale dell'ambasciata e del con- 
solato, le presidenze dei Consigli direttivi 
della Camera di commercio e di tutte le 
ultre istituzioni ed associazioni della co- 
lonia. Sopraggiungono poi numerosi uffi- 
ciali delle missioni italiane attualmente a 
Parigi. Era atteso anche il generale Ca- 
dorna, ma un ritardo nel suo arrivo a 
Parigi gli ha reso impossibile di trovarsi 
alla stazione. 

Alle 16.45 ciungono alla Gare di Lyon 
il presidente del Consiglio Briand, col mi 
nistro Viviani, e pochi minuti dopo gli 


Il banchetto al Quai d'Orsay 


Alle ore 20 Briand ha offerto al Quai 
d°' Orsay un pranzo in onore di Salandra 
Sonnino, Cadorna, Dall'Olio. Vi hanno 
| assistito l'on. Tittoni, i presidenti del Se 
| nato e della Camera, i ministri e sotto- 
| segretari di Stato e i personaggi che ac- 

compagnano i ministri italiani. 


Il brindisi di Briand 


Nel pranzo di stasera al Quai d'Orsay 
| il presidente del Consiglio sig. Briana, 


altri ministri: Bourgeois, Denys Cochin, | #4 rivolto al levar delle mense il se- 


Malvy, Roques, Lacaze, Melin, Doumer- 
gue, il sottosegretario di Stato Thomas, | 
{l preletto della Senna, il prefetto di poli. | 
zia, il presidente del Consiglio munici. 
pale Mithouard con tutte le autorità mu- 
nicipeli, parecchi deputati e senatori, tra 
tui Pichon e Rive. 


L'arrivo del treno 
All? ore 5 precise entra nella stazione 


il treno speciale dei ministri italiani. Il 
presidente del Consiglio Briand, l'onor. 





I 


guen'e brindisi al presidente del Consi. 
lio italiano, on. Salandra: 

« Signor Presidente ! — Or fa qualche 
istante Parigi gridava il saluto grave e 


potuto sentire come il suo cuore batte 
nel veder passare per le suo vie co 
loro che ci portano il cuore della nobi- 
le città romana e l'aso «delle grandi vo. 
ci popotari con le quali si è ancora una 
volta rivelata l'Italia. 

«A nome del Governo della Repubbli- 








Tittoni. i ministri, le autorità si avvici-|ca auguro il benvenuto agli ospiti illu- 


nano al vagone-salon dal quale, accolti 


| etri la cui presenza ci è un così prezio- 


da entusiastici applausi e grida di evvi.|so pegno di amicizia 


va discendono prima il presidente det| 
Consigho on. Salandra e il ministro degli 
esteri om. Sonnino, poi il generale Dall'. 
lio, il comm. De Martino e gli altri o- 
spiti 

Briand, Bourgeois e l'on. Tittoni scam 
biano le prime strette di mano con gli 


« Poche settimano fa a Roma abbiamo 
vissuti indimenticabili giornate nella 
città ove i secoli hanno accumylato tan 
te glorie, come sulla terra riconquistata, 
evo si afferma la valorosa tenacia dei 
discendenti delle vostre antiche legioni. 
Abbiamo compreso come ei sia rinno 





onorevoli Salandra e Sonnino, ai quali | vata l'anima antica, l'anima eroica del- 
dl signor Briand rivolge calde parole di |la razza fra tutto privilegiata. Abbiu- 


benvenuto a nome della Francia. 


mo veduto con quale fede nei suoi im- 


Indi gli ospiti italiani e le autorità fran | mortali destini l'Italia terra di azione 


cesi si dirigono, tra le incessanti calo- 
rosissime acclamazioni dei presenti, ver- 
#0 la sala di ricevimento, ove avvengo. 
no rapide presentazioni. Escono poi sotto 
la tettoia esterna della stazione. 


Grandiosa manifestazione 

All opparire depti onorevoli Salandra 
e Sonnino l'enorme folla, a stento tratte- 
a, prorompe în applausi altissimi, in- 
minabili con grida entusiastiche di ev 
viva all'Italia, alla Francia agli onorevoli | 
Salandra e Sonnino, 

La manifestazione fatta ai ministri tta- 
liani è di un' imponenza grandissima e | 
di una cordialità commovente, In rare oc 
castoni se ne sono vedute di simili,» 

Gli onorevoli Salandra e Sonnino ri- 
spondono salutndo alle ovazioni della 
folla, il cui entusiasmo offre uno spetta. 
colo indimenticabile. 

Si forma quindi il corteo delle automo. 
bili, nella prima delle quali salgono l'on. 
Salandra ed il signor Briand, Il corteo si 
apre a stento la via tra la folla che gre- 
misce i! piazzale e non cessa dall accla- 
mare calorosissimamente. 

Il ecrleo delle automobili tra continue 
issime manifestazioni di simpatia, ha 
percorso Rue Lyon, piazza Bastiglia, e le 
Rues Saint Antoine, Rivoli, Castiglione, 
fino a piazza Vendome, ove trovasi l'Ho. 
tel Bristol. Ovunque il corteo è stato sa- 
tutato da applausi e da evviva che in mol 
ti punti del lungo percorso sono stati par 
Nicolarmente entusiastici. La popolazione 
epplaudiva e sventolava i fazzoletti. Dal 
le finestre e dai balconi gremiti e imban. 
dierati coi colori italiani e francesi si 
partecipava alla dimostrazione. 

Ail' albergo 
All arrivo del corteo in piazza Vendo. 


mie, la folla addensata dinanzi all'alber- 
No lo ha accolto cun una calorosa e pro- 




















tributo di nobi 


| e di sogno, ardente @ pensosa nel tempo 
stesso in cui attende alla sua ultima 
guerra di affrancamento nazionale pare 
| tecipa alla lotta gigantesca che deve as 
sicurare il trionfo della vera civiltà nek 
la dignità e libertà dei popoli. 

«L'Italia è entrata nella guerra allor 
quando la tragica grandezza dei sacri 
fici che s'imponeva appariva già come 
senza esempio nel passato. E si fu libe- 
ramento, con piena coscienza del suo 
atto che essa si è offerta di pagare alla 
causa del diritto © della giustizia il suo 
sofferenze. Un tale ge- 
sto, cho la ingrandisco ancora, so è 
possibile, dinanzi alla storia, le vale la 
nostra fraterna gratitudine. 

«Mentre che su tutti i punti dell'im- 
menso fronte di guerra e sotto bandiere 
diverse | nostri innumerevoli soldati 
non sono che un solo popolo in armi, 
impegnato in una battaglia accanita, 
mentre che il più temibile dei nem 
cerca con attacchi furiosi di raggiung 
re quella vittoria decisiva che fugge sam 
pre le sue bandiere e che in questo stes- 
so momento allontana da esse una vob 
ta ancora l'eroismo dei nostri eserciti, 
Voi sieto venuto, come noi di recente a 
Roma, a dore al mondo nuova prova del- 





campi presiedo all'aziono degli Alleati. 
« Cho si tratti della condotta delle no- 
stre impreso militari © navali 0 della lot- 
ta economica contro il nemico comune, 
la vostra presenza qui attesta altamen- 
te che tutti i nostri eforzi, per quanto 
debbano essere diversi e complessi, ob- 
bediscono ad un impulso concertato. 
«Nel proseguimento intensivo della 
guerra, l'unità di vedute, di intenti, di 
azione è la condizione etossa del suc- 
cesso, è il fondamento più ealdo della 
postra decisione di vincere © della no- 





cordiale di tutta la Francia, ed avete | 







la solidarietà di pensioro che in tutti i} Pe 


stra incrollabile fiducia nel trionfo del- 
la nostra causa. 

« Alzo il ice in onore dello Lo- 
ro Maestà il Ro © la Regina d'Italia, del- | 
la Regina Madre e doi membri della Fa- | 
miglia Realo e prego V. E. di trovare qui | 
per sè e per i mombri del Governo Rea. | 
le la esprossiano dei voti che l'intera | 
Francia forma per la grandezza d'Ita-| 
lia e per la gioria del'suo esercito. w | 


Il brindisi di Salandra | 


li presidente det Consiglio italiano om. | 
Salandra, ha così risposto: 

« Venendo cong rappresentante dell'I- 
talia a portare alla Francia, al suo po- | 
polo così nobilmente calmo, fiero e ri- 
soluto, al suo esercito così valoroso e | 
così eroico, la espressione della nostra | 
solidarietà, della nostra fratellanza e 
della nostra ammirazione, io trovo in 
questa meravigliosa città di Parigi la| 
etessa accoglienza calda ed entusiastica | 
che ha accompagnato Voi durante il} 
Vostro soggiorno nell'eterna Roma. 

« Epperò l'animo mio ha provato suc- 
cessivamento lo stesse impressioni ed 
emòzioni che già fecero vibrare il vo.| 
stro ed i sentimenti che voi avete testò | 
manifestato con tanto ardore ed elo-| 
| quenza sono miei. Essi troveranno, sia- | 
| tene certo, nella nazione italiana intera | 
|la più perfetta corrispondenza e la più 
simpatica eco. 

Le tradizioni, 1 principi, le aspirazioni 
dei due popoli li chiamavano a difendere 
insiemo la causa della giustizia, dei dirit 
to, del rispetto dei piccoli Stati, della 
redenzione delle nazionalità oppresse. 

«A questa cansa noi resteremo fedelt 
€ la firma della pace dovrà consacrarne 
il trionfo. La fiducia in quosto trionfo è 
stata sempre irremovibile in noi. Essa 
|trova già neoîi ultimi felici avvenimenti 
e troverà di più in quelli che prepara la 
| unione di tutti gli alloati solennemente af 








| fermata dalla loro presenza a Parigi, la | 
più chiara conferma. Î 

«E° con questi sentimenti che jo alzo 
{l calice in onore del presidente della 
Repubblica, della nobile e generosa na- 
| zione francese @ del suo glorioso eser- 
cito.» 


Il saluto della Savoia 
Onambery, 20 | 
Alle otto antimeridiano il treno di Mo- 
dane sul quale viaggiano i ministri i-| 
taliani è entrato in questa staziona Un 
| plotono degli usseri ha reso gli onori 
|6 la musica ha suonato la marcia al 
campo. Il prefetto, il generale Maugello, 
il console generale d'italia e il sindaco | 
[di Chambary son sali sul treno. Li 
rofetto ha il benvenuto | 
Bepiti fattori # noe della Francia.®. | 
“Ton. Salandra ba risposto dicendosi 
lieto d'incontransi. coi. rappresentanti 
| della Savoia, culla della famiglia Reale 
| d'Italia, ed ha assicurato la Francia 
| della simpatia del popolo italiano. 
Il treno è ripartito tra grida di: Vi- 
va l'Italia! dalla folla raccoltasi ‘alla | 
stazione. 


L’arrivo di Cadorna 


Parigi, 26 
I Generale Cadorna è giunto nél po- 
meriggio alla Garo del Nord acclama- 
tissimo dalla folla immensa, quando sa- 
lì in vettura per recarsi all’ , ove 
| è giunto salutato da grido di : Viva 
| darna! Viva l'Italia |, dai numerosi pre- 
|senti di cui la magyior parto sono ri- 
masti dinanzi all'albergo fino all'ora in 
|eui Cadorna è riuscito pro recarsi al 
| winistero degli affari esteri. 


La partenza dei Ministri inglesi 


per Parigi 
Londra, 26 
Nel pomeriggio Asquith, Grey, Losa 
George e Kitchener sono partiti per Pa. 
rigi per poriccipare alla conferenza degli 
alleati che contincierà domani. 
L' Observer nel emo commento settima. 


























rresem= 
rianza che aumenta con- 
augura che la partecipa. 
zione italiana sia sempre meglio apprez. 
zata dall'Inghilterra. 


I colloqui di Thomas a Londra 
Londra, 26 








Alte onorificenze italiane 
al Principe di Galles ed al gen. Halg 
Londra, 28 





| piuttosto la morte che la schiavità. E l'I- 


Il nuovo patto 
Roma, 26 


A proposito della conferenza di Parigi 
in una nola dal titolo « Per l'unità» ji 
Giornale d' Italia serive: 

La presenza dei capi del Governo e del. 
le forze armate d'Italia alla conferenza 
degli alleati a Parigi, è un fatto di tale 
fmportanza che rimarrà memorando nel 
la guerra. Anche in 
mpo di pace l'intesa delle due princi. 






















p 
lur 
l oggi, mentre le armi sono puntato contro | uomini sono stati i reali ispiratori di u- 


fa eco; ma ben altro è il significato di 
Un comune nemico. 

La lega tartarico.teutonica, rompendo 
in guerra e cogliendo l'Europa fmprepa. 
rata, si era proposta non solo l'annichi 
lamento degli Stati minori, ma la distru- 





| zione di tutti i criteri di giustizia e di li-| cia ha apprezzato 
berià faticosamente prevalsi in un se. | 


colo intero di lotta per merito principale 
dello potenze oocidentali. I popoli latini 
sarebbero stati le prime vittime. 

La sorte del Belgio era il prologo di 
questo destino assegnato dalla cupidigia 
germanica alla tatinità. La Francia fini. 
ta, l'Italia schiacciata, erano le naturali 





ancelle dei nuovi conquistatari: 0 come | 


vassalle o come schiave avrebbero se- 
guito il ferro dol sermanesimo trionfante 
nei Balcani, nell’ Adriatico, nel Mediter- 
raneo, nell'Oriente asiatico, sugli Ocea- 
ni, sui continenti Ma la Francia gri 





talia tradita dai suoi emtichi alleati eleg- 
ge la dura disciplina della guerra pint 
tostochè la viltà di subdoli contratti che 
l'avrebbe esposta alla mala fode del 
vincitore ed al disprezzo dei vinti. La 
nuova Russia e la vecchia Inghilterra 
maestra di libere istituzioni, completa 
No l'unione del diritto e della libertà con. 
tro la violenza. 

La guerra d'oggi è rivendicazione del 
gonio € della virtù latina, Dinanzi all'o- 
scuro pericolo, i due popoli rivivono qua 
li fratelli d'armi come nei campi di Lom- 
bardia. Francia e Italia giurano jl pat- 
to: Nun saremo vassalli di alcuno co- 
me non vogliamo che in Europa vi siano 
più servi, por la vita e per la morte. 

L' Idea Nazionale scrive: Le acco 
glienze che i ministri nostri riceveranno 
& Parigi sarano trionfali, come già fu 
rono quelle che ricevette jl nostro gene. 
ralissimo. La solidarietà spirituale fra i 
popoli degli Stati che combattono la 
Slessa guerra contro lo stesso nemico, 
non può uscirne se non cementata, for- 
tificata, compenetrata di una più ferma 
simpatia scambievole e di più ecambie- 
vole confidenza. 

Ma ai disotto di ciò c' è un program. 
ma pratico, quasi diremo tecnico, da con 
durre in porto: la solidarietà totale fra 
gli alicati: diplomatica, economica, mi. 
litare. F' una necessiti imposta a tatti 
dalla natura del blocco nemico. 

Lo scopo da raggiungere non può par. 
tire se non da questo solo criterio che è 
unica guerra contro unico nemico per tut 
ti insieme e separatamente per ciascuno. 
Prima della guerra la Germania in qual 
che cosa aveva già vinto: nella virtù 
delle organizzazioni. Da ara bisogna es. 
sere pari a lei in questo organizzarci, ma 
totalmente, in un solo volere ed in una 
sola azione e la vittoria di tutti © di o. 






































L' Italie, in una breve nota dal titolo 

«L'Italia è la Francia », auspica la com. 
pleta unione dei due popoli oltrechè poli. 
tica e militare anche economica e si nu- 


gnuno è assicurata. i 


gura che l'incontro dei nostri ministri | dice: 


coni ministri di Francia possa cementa. 
re tale unione e gettare le basi della la- 
linizzazione del Mediterraneo da parte 
delle due sorelle latine, L' Italia e la Fran 
cia sofirono non solo per la loro posizio. 
no in Eurdpa, ma anche per il loro mare: 
per il Mediterraneo, che non è nè france. 
se nè italiano, ma latino, ed è fatto per 
vedere gli splendori che sapranno com. 
piere l'Italia e la Francia quando esse 
saranno associate per eseguire una gran 
de opera di civilizzazione. 

L' Itolie conclude augurando che i mi. 
nistri che oggi si incontrano abbiano a 
compiere la perfetta fusione dello nergie 
italiane e francesi. 


Italia e Francia 
nel Mediterraneo = 


Parigi, 

Continuando la serie degli articoli sul. 
l'Italia in guerra, ‘Gabriele - Hanotaux 
serive nel Figaro : 

La Francia e l'Italia hanno bisogno la. 
na dell'altra nei Mediterraneo per un lun 
go avvenire. Il loro sviluppo isito 
senza usui i rocij 
sicura il loro sicuro 
so differenti sponde. 





bi 
I 
; 


Il saluto della stampa francese 


agli ospiti Italiani 


‘gi, 28 
salutano l'arrivo degli 





| tuti gi 





| nomini di Stato italiani ed inneggiano al. | 





la nazione sor 
Sul Journs 





Lirice serive: 

L'Italia ci manda l'on, Salandra ed il 
barone Sonnino che hanno titoli speciali 
alla nostra simpatica accoglienza. La 
| loro visita non è forse la prima dopo che 





| alleati © nostri cotr-pagni d'arme ? Questi 


na evoluzione che ha veramente deciso 
dell’ esito del conflitto curopeo. 

Nella Victoîre, Hervé scrive: 

Parigi saprà col calore della sua ac- 
coglienza ai rappresentanti della nazio. 
ne sorella far Joro sentire che la Fran- 

l suo giusto valore il 

fatto l'Italia qua 

si è posta al no. 
niosa mischia. 













gesto magnifico che 
| si un anno fa, quand 
stro fianco nella 
ll Petit Pari 
Gli on .Sala 
in un' ora 
gli artefici di una 
| collocherà al disopra del ommune nella 
gratitudine del loro paese. Per fatto loro 
è grazie all'impulso di un Sovrano mo. 
| derno, cosciente degli interessi naziona. 
li, l'Italia è venata a prender: 
sto di combattimento a fianco delle po. 
tenze che si battono per il diritto e per 


omnino sono stati 
storia del mondo 
pelo opera che li 











.LA GUERRA DELL'ITALIA 


Il bollettino ufficiale 


Roma 26 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 26 Marzo. 


| Isonzo, tra Tolmino e Corizia, sul Car. 


| nei pressi di Duino, 
Le nostre fanterie proseguirono inten- 
| samento i lavori di afforzamento, Gol fa- 
| vore della nebbia irruppero in più pun- 
|ti nella tineo dell'avversario e vi lan- 
ciarono bombe danneggiandole. 





contrarietà ad 
uerra. Il duoilo dello 
soltanto dove si va delincando sem- 
pre meglio il disegno dello sforzo del 
nemico: i punti capitali della immane 
battaglia che dura da quasi novo mesi, 
Tolmino, Gorizia, Carso, Rileviamo con 
articolare attenzione d'accenno allo bat- 
| terie appostate nei pressi di Duino, quel: 
le che tanto inf 


intensa azione di 


favore 
non è meno notevole l'accenno a lavori 


dati : tali lavori da consentire irruento 
e vantaggioso incursioni. In fondo, si 
può dino che, quantunque il nemico si 
frapari con sommo vigore ad assaltare 

nostre linee, esse son ogni giorno più 
valido 0 valorosamente vigilate. 


Posizioni tedesche 


espugnate dai russi 


Pietrogrado, 
Un comunicato dello Sialo® Maggiore 


tedeschi. Anche all' ala sinistra, nella re 
gione di Jakobstadt, a sud di Livenhof, 
si è i ato un combattimento, 

Sulla fronte della regione di Dwinsk 1 
nostri elementi, consolidando qua e là il 
terreno conquistato, continuano ad a- 
vanzare. 

Nelin regione di Widsy le nostre trup. 
pe hanno attaccato una posizione nemi. 
ca. Nel settore a nord-ovest del lago di 


nemico, le nostre truppe hanno forzato 
con «iccesso numerosi sbarramenti ar. 


fatto uso di proiettili esplosivi. 
stato col fuoco ben di 
ve, i suoi sbarramenti demoli! 


fuoco. Più al sud alle paludi di Rakitno 
ed in quest’ ultima 





o îl suo po 





| So e contro batterie nemiche appostate 


Continua il maltempo e continuano le 


lierio non ce- 


no le nostre posi- 
zioni intorno a Monfalcono od offrono 
uno degh esempi tipici del singolare 

clie gli Austriaci poterono trarre 
dallo condizioni del terreno. D'altronde 


di afforzamento da parte dei nostri sol- 


Sokoli, malgrado le raffiche di fuoco del | chie 


tificiali dell'avversario. I tedeschi hanno 
A nord ovest di Postawy abbiamo arro 


l'equilibrio europeo, E l'Italia nostra al. 
Jeata e nostra amica, l'Italia tutta freme 
di una vita ardente animata dalla volon. 
tà di vincere ed è votata all'opera di uni 
versale liberazione che noi saluteremo 
negli ospiti di stasera. 

Anche i giornali della sera augurano 
il benvenuto a Salandra e a Sonnino. 

Il «Temps ricordando l'accoglienza 
che Briand ebbe a Roma scrive: «Pa- 
rigi non renderà l'omaggio meno calo- 
roso agli inviati della Nazione sorella, 
| che, obbedendo soltanto alla voce della 
stun' coscienza, venne a collocarsi al no- 









li nazioni latine avrebbe avuta una |inostri fratelli latini sono divenuti nostri | stro fianco senza lasciarsi impression 


re dalla prospettiva di una lotta sangui- 
nosa. » 

Il «Journal dos Debats » dico: « Tutti 
presso di noi comprendono l'impor 
za ed il valore della presenza di Sal 
dra e di Sonnino alla riunione che deve 
coordinare lo sforzo contro il nemico co- 
mune. » 


L'ammirazione del Principe Messandeo 


per l’esercito francese 
Londra, 26 

N Principe Alessandro di Serbia ha 
scritto al Presidente delle Repubblica 
Poincarè, pregandolo di trasmettere ai 
soldati di Francia l'espressione dei pi 
pri sentimenti di ammirazione congiu! 
gendo nello stesso affetto gli eroi fran- 
cesi ed i valorosi soldati serbi. 














Principe a nome delle truppe francesi. 





L'offensiva contro Salonicco 


sarebbe prossima? 
Roma, 26 


La Tribuna roca: Da varie fonti si af- 
ferma che le piccole czioni sulla fron: 
fiera di Salonicco, segnciue nei comu. 





Le persistenti intemperie ostacolarono | Nicati ufficiali fralicesi e tedeschi, sono 
Tanche leri l’attività delle artiglierie nel 
le zone più elevate del teatro delle ope- Î ritenersi prossime. 
razioni. Azioni di artiglierie di qualche 
| importanza si ebbero invece sul medio 


| da 
razio 





siderarsi come jl preludio di ope- 
di vasta porlata che dovrebbero 








E' da notarsi che si afferma con insi- 
senza che i tedeschi ricevono quotidia. 
namente rinforzi dal fronte balcanico e 
che nei circoli gormanofili di Atene si la- 
scia volentieri intendere che il nemico 

rogelta l'offensiva a caraltere preven. 
ivo suì teatro di Salonicco. 

Può darsi che vi sia del bluff in queste 
informazioni che circolano anche attra. 
verso ambienti serii © per solito bene in. 
formati. In ogni modo è prudente tener. 
ne conto, 


L'attacco iniziato dai tedeschi 


Atene, 26 

.L' Agenzia di Alene riceve da Salo. 
nioco: 

I tedeschi iniziarono sulla linea Hamon 
Capo un forte attacco che si infranse con 
tro la resistenza dei francesi. 

Alla Camera Dragumis ha dichiarato 
ghe il Governo farà fl possibile per pro. 
cedere al Wrasporto della popolazione ché 
abita nella zona imminente ai combat- 
timenti, La popolazione di Gevgeli dovrà 
inevitabilmente subire le conseguenze 
| dell'urto. Nulla vi può il governo. 


Situazione sicura a Valona 


Roma, 26 
Si hanno notizie confortanti dall'altra 
la dell'Adriatico, Si conferma in- 
fatti che i favori di difesa sul fronte di 
Valona sono urmai siffattamente orga- 
nizzati che si può consideraro con ani- 
mo tranquillo qualsiasi eventualità ri.” 
servi l'avvenire. Valona può ritenermi al 
sicuro da ogni attacco nemico e tutta- 
Mia il Comando continua a munirla, cu- 
rando anche i menomi particolari. Se gli 
austriaci ei decideranno ad affrontarci 
troveranno a chi parlare. Lo stato del 
presidio è di sicura fiducia, 





“ 

menti hanno continuato a sviluppare fì| [| si Ila Mani 

loro Suoosso 8 ud. di ‘Augustinlo! © Sussex @ |urato nella Man li, 
sono impadroniti, dopo un accanito 

combattimento, della fortificata Altri particolari 

del villaggio di Jepukin, sostenendovi pa. Londra, 28 

rechi altacchi © contrattacchi fariosi dei | Due suporetiti americani del vapore 


«Sussex» silurato nella Manica, inter- 


© ie) La] palo della nave presso 
passerella. Il « Sussex », quasi taglia- 
to ‘in due, sembrava dover essere in: 
ghiottito dalle acque, così numerosi pas- 
seggeri ecosono nello scialuppe ed ultri 
sovra cocitati saltarono in mare con lo 
cinture di ealvataggio. Ma il « Sussex » 
non affondò. L'esplosione uccise parec- 
persone fre cui alcuni uomini dol 
personale delle macchine I duo super- 
gtiti videro cinque cadaveri a bordo. Sog- 
giungono che avevano conversato con un 

americano presso la pagsorella 
€ che si era ja allontanato quan- 
do avvenne la detonazione. Sono con- 
vinti che il giovano americano sia stato 





. | ridotto a pezzi. 
dal nostro L'apparecchio radiotelegrafico essendo 


andato distrutto, furono necessario pa- - 


reochie ore 





luppo, ma al cadere 
della notte raggiunsoro di nuovo fl «Sus 
liniore britannico 





Poincarè ha risposto ringraziando il 


vistati, dicono che la terribile esplosio- © 









Roma, 26 
- è avre 
ale Una aggira schiaczianto com 


un volo indiscutibile ha spazzato le mi. 
ne seminato dai cosidetti _interventisti 
helle acque infide di Montecorio. La se. 
rona fermezza del governo, il paroli. 
smo tradizionale della Camera hanno ob- 
bligato i cospiratori da farsa a sottomet 
tersi, La condotta della nostra guerra jn 
ciò che ensa ha di più essenziale emerse 
tal contrasto delle opinioni di buona fe- 
de @ da quelle contrarie più fulgida. 

‘Al giudizio desla Camera italiana fan. 
no eco il linguaggio e le manifestazioni 


















della pubblica opinione e dei popoli al- 
leati, Si riconosce il contributo prezioso 
che l'Italia ha dato e continua a dare al. 


i riconosco @ si cele- 












3 i cospiratori per il Minisiero na. 
zionale accelteranno almeno dagi allea | 
ti, verso i quali nutrono una tenerezza ec 
esdento 4 dosiderli di quest, il giusto cd | 
onesto giudizio, p 
Oggi Îl capo del governo e il ministro 
li affari esteri hanno lasciato il terri. 
torio nazionale per prender parte al Con. 
siglio della Quadruplice alleanza, nel 
quale si devono concordare le decisioni 
per in grande azione comune, 

L'ora solenne impono un raccoglimen- 
to che non consente frastuoni di dibatti- 
ti eccentrici è indiscreti. La Camera e il 
Senato hanno approvato ad unanimità la 
sospensione dei lavori. 

La Camera già risentiva la stanchezza 
della lunga ed asfissiante battaglia poli. 
Lica; si è visto immediatamente nella ra- 
relazione del numero dei presenti alle 
discussioni. ' altrondo l'anima era al 
{rove, come sempre quando la nazione at 
traversa le sue crisi di esistenza. Dinan. 
zi alle ansie aspettatrici di gravi e vitali 
Fisolazioni, ogni alleo pensiero diviene 
secondario, ed oggi Îl pensioro be 
nante è l'attesa dei risultati della confe. 
renza di Parigi. Li conosceremo ? li 
tremo conoscere ? Non ceramente nei 

riisolari concernenti l’azione diploma 

ica © militare, ta cui divulgazione sa- 
rebbe utile al nemico; ma probabilmente 
nelle linee generali degli accordi sta. 
bilit. — Forto dell'opera sua e del 
l’ autorità conferitagli dalla fiducia del 
paese e del Parlamento, il nostro gover- 
ho sosterrà degnamente gli interessi © 1 
dici della pairia Uol FI 
e da pari a Î con enze 
flicale. L'on. Salandra lo dichiarò nel 
l'ultiua discussione alla Camera che ne 
press alto col suo volo, 

Per i; Senato forse la chiusura è giun. 
Ap quasi come una sorpresa, Non era rin 

che da due giorni, € doveva scio. 
dopo quarant'otî ore appena. Non 

è proprio di un corpo gustero di anziani 
fungere da comparsa; ma d' allronde è 
proprio della sua provata saggezza ras. 
seguarsi alla necessità. Eppoi anche co. 
deste duo sedute se voglionsi considerare 
come un'apparizione, lasciano o ricor. 
dano l'esempio ammonitore della discus. 
one che conviene, nello stato presente 
del paese, e che può tuttavia, mantenuta 
nella massima serietà e discrezione, es- 
sere csauriento, Così il senatore Diena 
ha potuto con l'autorità derivante dal 
segno e dalla sua nota competenza 

uanto efficace eloquenza, 
nare l'attenzione del governo e del 
plaudente sulla grave questione 
cambiaria e su quelle più realmente in- 
teressimili — and pel momento — che 
mettono capo al bilancio di grazia e giu. 
slizia. Altri oratori hanno parlato su que 
sto bilancio, © la discussione generale è 
stata chiusa, riservando la parola al mi 
nistro, Nellò stesse condizioni è rima- 
sto alla Camera il bilancio di agricoltura, 
giorni di una discussione in. 
à pesante 

n 


ia 
dell'agricoltura furono, so 
rità di fine non importa, ma 
illimitata ampiezza © prfondi. 
usse € noi riguardi della guerra 
quelli troppo prematuri della pace. 
idizio di prematurità non è di chi 
scrivo, di nn ministro inglese, il 
uale diceva in questi giorni al Parla. 
sta bone pensare al dopo la pace, 
anto bisogna prima vincere la 























































guerra, 

La sospensione dei lavori legislativi del 
resto + breve: e, per le consuetudini del 
nostro Parlamento, sarà breve anche il 
periadp di ripresa prima delle vacanze 
pasquali; il quale è dubbio che basti allo 
discussione nella Camera dei bilanci del. 
l'interno © degli affari esteri, ai quali si 
riannodano Je questioni più importanti e 
ardenti della politica di guerra. Tuttavia 
#0 ance lo vacanze pasquali n estendes: 
sero a tutto il mese di maggio, resterà al 
Parlamento abbastanza tempo per me 
nare a termine il lavoro necessario, Pur. 
chè alla Camera non si dimentichino lo 
esigenze del tempo che corre e la gravi. 
tà della situazione. 





La Rogisa: visita le cucino: economiche cinico 


Roma, 26 
La Itegina Elena ha visitato alcune cu. 
cine economiche del Comitato di orga. 
nizzazione civile, recandosi in quella di 
via dei Greci gestita dalla principessa 
Della Saletta, ed in quella di piazza Son 
Calisio, gostita dalla principessa Donna 
lisa i, 
L'augusia donna ha manifestato a tutti 
i dirigenti il suo alto compiacimento per 
il modo con cui le cucino funzionano @ 
molto elogiò quest' opera del Comitato 
così proficua per je famiglie dei nostri 
combattenti. 


Il comandante la Guardia Palatina 





roca: In segui. 
o è divergenze di apprezzamenti intor- 
po alla questione riguardante la discipli. 
lele guardia palstino comm. DI Pie 
ro ed alcuni ufficiali, il comandante 


tesso ha yresentato le sue dimissioni. 
i soprat di oto ha soltopsto Ta 





| tona (m 








per con- 





Firenze, 28 

Stamane alle ore 11 ha avuto luogo al 
Campo di Marte la solenne consegna 
dello medaglie al valore militaro alle 
famigi E si opitano Medich da Are 
o (n l'argento), tenente aiu- 
tantemaggiore Sca Bruno da Ca- 
glia di bronzo), del sottote 
nente di complemento bersagli: 
Marcelo Frugoletto da Foiano 
Chiana (medaglia d'argento), del sotto. 
tenente d'artiglieria Luigi Cacastini da 
Firenze (medaglia di bronzo) caduti sul 
campo dell'onore, ed al cannoniere scel- 
to di marina Curoni Pietro dg Palermo 
(medaglia d'argento) attualmente rico- 
verato in un ospedale militare della no- 
stra città ed al soldato del terzo genio 
telogratisti Sarti Adolfo da Firenze (me- 
daglia di bronzo) 

Ila cerimonia sono intervenute le rap 
presentanze di tutte le t del pre 
sidio con musica, il prefetto, il sindaco, 
vari assessori, consiglieri comunali 
provinciali, la Società dei Veterani, 
quella dei titi delle Patrie Batta. 
glie, dei Garibalini, degli ufficiali pen- 
Sionati, degli ex-borsaglieri, il battaglio. 
no esploi ri tutti con bandiere, ue 
ne scuole, molta folla © moltissimi ufi- 

ali. 

Erano presenti il cannoniere di ma- 
rina Curoni, il soldato dol genio Sarti 
0o famiglie dei caduti. 

Dopo che il generale Lechantein ebbo 


passato in rivista le truppe, ha avuto 
uogo la cerimonia della consegna delle 
























po-| medaglie, preceduta da un patriottico 


discorso dello stesso lo inneg- 
anto alla vittoria dello nostre armi, 
fra le acclamazioni dei presenti. 


La consegna della bandiera 
ad un reggimento 


Siracusa, 26 
Oggi al Foro Italico ha avuto luogo 
la consegna della bundiera ad un reg- 
gimento di fantoria. Erano presenti fe 
duto lalizi, le truppe del pre- 
sidio con una rappresontanza di tro 
coloniali ed-immensa folla. Ha benedet- 
to la bandiera monsignor Carabelli cho 
ha detto patriotticho parole. Hanno pro- 
nunziato applauditi discorsi ii colonnel- 
lo Beneventano e il prosindaco ing. Cri- 
gtina, in nomo della città. Il comandan- 
reggimento ha preso in consegna 
la bandiera con parole applauditissime. 
La folla ha acclamato al Re ed\all'E- 
gercito mentre la musica suonava la 
Marcia Reale. Madrina della bandiera 
è stata la signora Domenica Del Buono. 


L'Albania adriatica 


Roma, 25 


ll prof. Alessaadro Martel! 
Istituto Superiore Forestale di Firenze, 
tenuto mell'Aula Magna deb’Università, 








va como regione del tutto adriatica stre 
tamento connessa alla questione che coin 
ze tanti gravi interessi unità 
Sicarezza d'italia. PA sa 
Con tratti sintelici e con l'ausiio di bel- 
è9 protezioni conduce quindi rapidamente 
d'uditorio attraverso le principali città del: 
Tiinterno e dotta costa & le pittoresche ed 
interessanti regiona che si ino dal- 
le Alpi Alb © dal lago di 
dintorni di Valona ed alla catena costiera 
Rerocerauna e cho degradano dazio zona 
nontuosa a ponqute dei rami laghi 
Oorsta è di Presba {mo all'Adrlationi fa? 
censo altresì qua e là rimarcare In com. 











tante naturali e- 

nenzie è tanta potenzialità produttiva. 
Illustra poi le condizioni etiche è mo- 
sali della popolazione e gu effetti della 
dè austriaca In Albara: rievo 

























Pursando poi 
venimenti 
4 iiviocipal 


SERga: 
di 
Teil: 


Vroieiti 
10 





tari ai | 


$: | pessun attacco di fanteri 


teno di Egitto Ausscim Kemal ed il com- 

missario ingleso lo riceveranno ufticial: 

mente © forso il Re sarà alloggiato u 
dello Stato, 

Il «Giornale d'Italia» commenta cho 





non è da credere che Il viaggio di Re 
Mikael abbia specialmente scopo reli- 
gioso. E' noto che gli austro-tedeschi 


Il logoramenio dei tedeschi 


Parigi, 28 

(Ufficiale) — E' stata data precedenti 
mente la storia della battagiia di V 
dun dal 5 al 10 marzo. Questa battaglia 
è una delle più importanti che ia sto- 
ria abbia da registraro finora e sarà u- 
na delle più discusse dagli storici dol- 
l'avvenire. E' perciò che importa al più 
alto grado di farne conoscere l'andamen- 
to è misura che lo diverso fasi di questa 

antesca aziono si svolgono. 

Ecco dunque il seguito delle primo 
informazioni tale quale è presentato in 
una stretta imparzialità dal gran quar 
tiere generale Îrancose. 


Gli aitacchi dall'Il al 24 marzo 


11 marzo. — Ad ovest della Mosa un 
attacco contro Bèthincouri fu respinto. 
Nella regione di Vaux un primo attacco 
effettuato da 4 battaglioni sul collo do 
minato dal forte di Vaux è fallito. Il 
nemico, che ha subito forti perdite, non 
può arrivare in contatto coi reticolati 
di filo di ferro. Un sscondo attacco een- 
za risultato sulla parto occidentale del 
villaggio di Vaux cho teniamo. 

12 © 13 marzo. — Bombardamento «en- 
za azioni di fanteria. 

14 Marzo. — Attacco violentissimo sul 
fronte Bèthincourt-Comièrve respinto sul 
l'insieme del frunte. Il nemico prende 
piedo alla quota 265 fra Bethincouri © 

iziono di Mort-Homme. 














la situazione. Noi teniamo la linea Nè 
thincourt-Mort-Homme-Cumières. 

16 marzo. — Potente attacco con gran- 
dissimi effettivi diretto su Mort-Hommne, 
Dopo aver subito perdite enormi, il ne- 
mico è obbligato a ripiegare sul Bois da 
Corbeaux. 

17 marzo. — All'est dell 


Mosa tro at- 
tàcchi durante 


rnata nella regio- 
villaggio, uno sullo 
Tutti gli at- 
respinti, 

18 marzo. — Bombardamento generale 










sud di Haudromont fino al villaggio di 
Damloup. 

19 marzo. — Giornata calma. Noto 
dal 19 al 20 marzo: lento bombarda- 
mento sulla parto sud oriental» del bo- 
sco di Malancovrt che porta il nemo da 
Avocourt eve siamo. Il nemico prende 
Fiode nel bosco in seguito ad un for 
s'mo attacco necompagnato da lancio di 
Monidi inffammabil 

20 marzo. — Il n 











ico si_impadroni. 
sce dal bosco di Avocourt. Tutti i suo 
| tentativi per us 
ti dal nostro fuoco. 

21 marzo. 
gione Malancourt.Esnes-queta 30E-Rosco 
Bomerua, Non si segmalaro azioni di fan- 
le 











nostra ll 
bosco d'Avo 


di Malanconrt. 
23 e 24 marzo. — Ri 
za azioni di fanteria. 


Risuitati negativi 

Risulta da quanto precede: 
1° il nemico ha tentato invano di ri- 
prendero la parte occ; ‘o del village 
gio di Vaux è di avvicinarsi al forte. E° 
so tuttavia ha annunziato nol «o co- 
municato del 9 marzo da noi smentito 
che aveva preso il forte e ciò senza che 
fosse stato ef- 














fettuato. 

2° Dal 14 al 16 gli sforzi del namico 
si portano ad ovest della Mosa sulla quo- 
ta 266 ove prende alcuno trincee e sul- 
la posizione di Mori-Homme (quota #5) 
ove i tentativi si risolvono in w san- 








. | guinoso scacco. Anche qui il nemico cer- 
ca di scambiare le carlo in tavola con-| 






fondendo la queta 265 e là posizione di 
Mort-Homme : la « Frank{arter Zoitu 
pobblica anche una carta ovo il nomo 

Mort-Homme è dato alla quota 215, 

® A cominciare dal 19 marzo il ne- 
Mico tenta di allargare il suo attacco 
sulla riva sinistra della Mosa dirigene 
do d suoi sforzi sulla regione Avocouri- 
Malancourt. Fra questi due villaggi lo 
nostro posizioni traversano l'estremità 
sod occldentale del beeco di Martani 
ste porta il nome di bosco di Avocouri. 
tunno 











per: | zienza 























Ca battaglia di Verdun 


marzo. — Nessun cambiamento nel- | 


abbastanza violento. Attacchi parziali | 
effettuati all'est della’ Mosa dai Bosco a | 


Pombardamento della re- | 


‘IL'alesa den nuovo atiacco 


Ù 
i 
si 


Lx 

austriaci e tedeschi infaiti, fin dal 

Jo della guerra di Libia, cercavano di 
sobillare l'Etiopia contro l'Italia © con. 
tro la Francia © l'Inghilterra. Il vi 
Sia die ie 

ho 
l'Inghilterra e le altre potenze della 


I lavori nelle officine Putiioff 
Pietrogrado, 26 

La Duma ha tenuta una seduta se. 
greta per discutere una interpellanza ri- 
volta ai ministri della guerra © del com. 
merci) sulla so nsione dei lavori nelle 
Putiloff. Dopo Je spiegazioni dei 
inistri e l'intervento nella discus 
d' mamerosi deputati, Ta Duma 
ha approvato un ordine del giorno il qua 
le invita gli operai e gli industriali a com 
penetrarsi nell’ idea che devono essere 
pronti gli uni e gli altri ai più grandi sa- 
crifici. 

















con rinforzi, dei quali i due quinti sono 
| stati forniti da reclute della classo 1915, 
Questi rinforzi però non sono bastati, 
tanto che Je compagnie raggiungono a 
gran pena da cifra di 120 fucili invece 
di 200. Ancho il quinto corpo della ri- 
| serva, cho ha condotto gli nitacchi con- 
tro il forte di Vaux, è stato fortemente 
| provato. Il primo, il secondo ed il terzo 
battaglione dei 18.0 di riserva ed il s>- 
sto rimento appartenenti a questo 
| corpo o perduto i due terzi dei lo- 
ro effettivi. Lo stesso è accaduto al 68.0 
| reggimento, terzo corpo, giunto in rin- 
forzo. Infine è pr@vato che i tedeschi 
{ hanno dal 14 marzo impegnato due di: 
| ioni ed una mezza brigata di truppi 
I fresche, © sulla riva destra della 
sa la 53.0 e la 19.2 venuto da Moulhouee | 
ed un mezza brigata di Ersadz della 
Guardia. Sulla riva sinistra essi hanno | 
condotto la settima divisione di Tiserva | 
| nella rozione di Malancourt. 

1 tedoschi hanno 5 



































ato fino ad 
cggi nella regione di Verdun oltre 27 
| divisioni, la maggior parte delle quali | 
hanno dovuto essere ricostituite via via 
che si sono svolti i combattimenti. 


Continua la sosta dele ALL 


fl comunicato ufejale delle ore 15, 
dico 


Ad ovest della Mosa bombardamento 
| niolenhasimo durante la notte nei settori | 
di Malencourt, Esnes e quota 304, sen: 
ni di fanteria. | 
| Ad est della Mosa notte relativamente 
| calma. Qualche attività di artiglieria nel 
{la Woetre. Nel Bois le Pretre due colpi 
| di mano direlti dal nemico contro le trim. 
cee della Croér des Carmes sono stati re- 
{ spinti. Il nemico ha dovuto ritirarsi la- | 
sciando alcuni motti sul terreno. 
| Nei Vosgi abbiamo cannoneggiato dei | 
| convogli di vettoragliamento, a Watt- 







































| Nessun avvenimento 

segnalare sul resto 
|. Nera notte dal al 8 marzo due dei 
nostri aeroplani inno lanciato dodici 
grane» di grosso calibro sui bivacchi di 
Nantiliois è di Mont Faucon. 


importante da! 
ll frome. | 











Comunicat> delle 23 del giorno 25: 


oni di artiglieria ab. 
violente nei settori Four.de. Pa 
Vea Courtos-Chausses 0 Haute-Chevau. 
chie. 












a grande dell'artiglio 
Mosa sulie nostre se- | 














nei. setloi 
ina az 


delle Cotes de Mot. 
pe di fanteria darante | 
| 








Giornata calma sul resto del fronte. 





Parigi, 26 


zi a V 
imbattimen. | 
fanteria | 





— Anek 





Ufficiale 
dun Lor 
li d 























la i tede.| 
che | 
© del 
no indubbiar 
cercare di otle-| 
. La ripresa della 
sembra del res a 
poichè essi bombardano fl | 
stre seconde linee da una | 
ella Mosa. 
la dopo un periodo di preparazione 



















mente lungo evidente che il; 
nostro comando non sarà preso alla 
sprovvista, Ka lente mani 
| slazio contimterà pi 


re con la re 


calcola 


| dentementi 
{stenza alliva n 








| secondo lo scopo 
| Siasao sulla difensiva e dobbiamo ri- 
sino a nuovo ordine, poichè {ji 
nostro in questa contingenza è 
quello di tenere fermo e di rompere ad 
tino a.1 uno gli assalti del nemico, inflig- 
gonogli il massimo delle perdite; 
ina parola trattenerlo, logorandalo, poi. 
chè è stato detto che la iva permet. 
te alle truppe di tenere testa per un cer- 
to fempo ad un avversario anche supe. 
riore di numero infligendogli conside 
revoli perdite, 





manerv 




















mente e moralmente fino a che, essendo 
sufficiente il logoramento del nemico pos 
sano er alla controffensiva, Da al- 
lora si può 








Attendiamo quest'ora senza impa 
seuiteremo a dare ai nostri ca. 














| si rapporti ufticia 


|schi che portavano a 


{ sacri © delle barbarità comm 


Lione presenta in quèsti giorni 
‘spettacolo di vivo intoresse: quel. 

di un'affermazione di grande vitali- 
tà industriale ed ‘e quello del- 
la guerra. Quest'ultimo è profoncamen 
te impressionante. 

DI giorno la città è piena di vita © 
di animazione; i caflè ed i « comptoirs», 
cioè gli innumerevoli «bars», cd i ne 
gori, sono frequentatissimi, ma aila se- 
ta regna una quiete straordinaria; alle 
ore 235 vatti gli esercizi pubblici sono 
chiusi, senza cocezione, devono ussere 
folte unche le seduto dei comitati o det 
le commissioni. è 

Non si riconoscono più i francesi del 
centro e neanche i meridionali. Di gior 
no nei «comptoirs» il pubblico logge 1 








bollettini ufficiali sulla guerre a li com- |” 


menta, ma brevemente e Sor. sobrietà; la 
vanteria è fumata. Invece i nota nelle 
conversazioni private e nei caffè che 1 
francesi sono dominati da una piena fi- 
ducia sulla vittoria finale, nessuno du- 
bita un istante cho i tedeschi saranno 
sconfitti. Al principio della settimana la 
battaglia inficriva più che mai violenta 
a Verdun; ma a Lione il pubblico non no 
era per nulla scosso, nè agitato; era fl- 
dente nel valore di resistenza doll'eser- 
cito francese, quantunque anche qui si 
vedono gli effetti della guerra; l'aspetto 

Jenerale deila città è alquanto diverso 
di quello dei centri italiani, Per lo vie, 
le piazzo © sopratutto nei passeggi pub- 
Llici circolano i mutilati in numero im- 
pressionante; sono por lo più in compa» 

nia, raramente irati, quasi sempre | 
fari © ciarlieri. In diversi negozi, parti. 
colarmente alla piazza Morand, sono 

i © Messi in vendita dei lavori ma- 
nuali eseguiti da mutilati; vi si trovano 
oggetti bellissimi ed eseguiti con vera 
maestria; si nota sopratutto nell'eseci 
siono dei particolari una cura così mo- 
ficolosa © una ricercatezza così raflina- 
ta delle sfumature, che rivelano il sol 
lievo morale che l'esecutore ha trova! 
nel lavoro. Il pubblico si è ormai abi 
uato a questa circolazione di mutilati, 
ma ci sono pure sempre molt> parso 
ne che si solfermano a guardare, con 
senso di indicibile pietà, tanta bella gio- 
ventù così deformata. 

A Lione si vedono in numero stra- 
ordinario lo «lonne in lut'o. Quando se 
ne fissano gli aguardi, si nota in quasi 
tutto un sentimento che non è la inuta 

azione, primo passo verso l'apa- 
tia: nel loro sguardo "a logge Invece 6 
chiaramente la manifestazione di una 
volontà di superare a qualunque costo 
« senza rimpianti nè debolezze la prova 
così angosciosa per la Francia, In que- 
sti tempi l'amor patrio domina tutti gli 
altri sentimenti nei cuori delle donne 
francesi © anche degli uomini. Lo si 
sente continuamente, tutto il giorno, in 
tutte le conversazioni, del aemplico la- 
voratore © dell’intellettualo. Lo 




















con- 


stata © molto bene anche alle stazioni, | zato. 


cuando i parenti accompagnano i sol- 
ti che ritornano alla fronte. Ho assisti- 
to a un certo numero di questi distac- 
chi; erano genitori nel fiore dell'età ed 
erano anche dei poveri vecchi cadenti, 
forse dei nonni, che accompagnavano 
al treno dei giovani gagliardi, col capo 
coperto dal tipico elmetto di acciaio. 
Non ho visto spuntare una sola lagri- 
ma su tutti quei volti, ma 6 
gu tutti la marifestazione di quella vo- 
lontà ferma e categorica di lottare fi- 
no alla vittoria finale, sino allo schiac- 
ciamento degli aborriti tedeschi, anche a 
costo dei sacrifizi più dolorosi. 

Chi ha conosciuto a fondo il popolo 
francese or fa un lustro, non lo fico. 
rosce più adesso, tanto si'è trasformato 
iImputsività « cn 
a calma inflessibile, u- 
na volontà ferma, una serictà costante- 
mento serena © che non ha niente di 
triste, perchè appare molto spontanea. 

ll brutale, arbitrario attacco tedesco, 
ha dapprima scosso il popolo francese, 
così propenso alla pace, è produsse una 
profondissima rapida seazirne. Poi ci 
fu l'invasione doi dipartimenti setten- 

doni si rovescia. 
rie nella Francia del 
centro © meridionale @ deserissero gli | 
orrori indicibili commessi dai barbari 
invasori. Di questi eccessi furono este- 
suffragati da prove 
inrefutabili. IL Governo francese non ha 
ritenuto opportuno per ora la pubbli 
caziono di quei docuinenti, ma i fu: 

or volto la 
espressione dell'orrore e del terrore pro- 
vaio per i fatti indeserivibili cui erano | 
stati testimoni, raccentarono a tutto il 
testo della F 






























ri dei mas. 
e dai| 
tedeschi. La coscienza del popolo fran- 
ceso no fu così scossa, cho questi cum: 
Erese qual fosse il suo compito, il suo 
dovere, © come fo dovosse compiere a 
qualunque costo. 

Dieci mesi or sono, a Roma, un mini- 
stro rappresentante uno Stato estero @ 
noutra'e, mi diceva: «La Francia è e- 
sausta ». Quello era il punto di vista 
germanico. I tedeschi speravano difatti 
che dopo tanti massacri e tante atro- 
cità e abbominevoli persecuzioni i fran. 
resi sarebb 
Esci illudevansi ancora recentemento di 
poter forzare la Francia a concludere 
una pace separata e l'attacco contro Ver. 
dun doveva tendere a questo sco) 

I tadeschi sono degli illusi. ran 
cia è più che mai pronta a continuare 
la lotta, a proseguirla sino alla vitto- 
ria finale. Chiunque visiti adesso la 
Francia lo può constatare: ciò è evi- 
dento anche ad un osservatore superfi- 


Emilio Colombi 





ric 





cia i p 





























stati scoraggiati, sfiniti. | uf 





- Ue-convderviziaio a_ Tola 


îMont) — E con vivo rincrescimeio 
che la cissadinanza appreso che fl pensiore 


- [conte Alessandro Di Rovenada friicilo del 


vostro Prof 








‘© uomo, 
sioni vanno ri. 





sero meocmontabili, e che egti potè vin 
Sor consolo della Lonià della cuusa che 
fendeva, soto grazio ad una volontà te- 


quando vide !1 suo sogno avverarei, 
na Re cd hune dimbite 
TICIUNS 
sel'as 
orino — forse pri- 
ma fra le nittà Halisie — ba una casa por 
la cura dei convalescenti i qua” d'inessi 
dall’ospitale forse non potrebbero trovare 
loro cam tuio quinte artenzioni che 
iclitadono per una perfesta ua- 
n tal modo si Ù 
pgelico, che l'opera bui 
Iasciata a mezzo 































store all'on, Di No 
vasonda palo i senatore Sscone 
do Frola, 


Vedere in IV pagina la prima punta- 
ta del nuovo romanzo 


Il mistero di Foxvood 


—__o—_t_t& 


GAZZETTA GIUDIZIARIA 
Corte d'Appello di Venezia 


TTaienza del 25 
Pres. Tombolan Fava; P. M. Brisotto. 


Commerciante... acrostoni 
“anelli Gaetano di anni %, di Occhio- 
olio. fu conaniato dal Trib. di Rovigo 
alfa reclusione per anni due e mesi , 
20evole di bancarotta fraudo'enta 6 seme 
pie, avendo nell'esercizio del suo com- 
mercio dn Occhiobetio distratto a danno 
dio per” corplsaatve de DEA, © per 
Attivo (e L, AS 
Aver omesso di tenere i libri prescritti, 
per non aver fatto si inventari annui 
< permon arer dichiarata la cessazione dei 
paramenti, qui con sentenza, 
ro SOI stttambro 1905 del Trib. di Ro: 
vigo. 
La Gorte conferma. — Dif. avv. on. Poz- 














Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 25 

Pres. Ballesira; P. M. Messini. 

1 tagri © la ricettatrice 
a Vittorio di Giovanni, di anni 
18, di qui, bracciante; Ortolani Angelo d.0 
Gnaccheri di Edoardo, di anni 18, di qui, 











bracciante; Dei Rossi Audosta di Federico, 
di 32. nate a Burano, residente qui 
al 5756 a di Cannaregio, sono imputati: i 


primi due per essersi nel 2 febbraio 1916, 
ziunfii ad altri due non idcatificati, im° 
possessati in danno di Parma Adeta ved. 
Nathaleat di 19 recinenti di rame e di 
Wari oggetti di biancheria per un com- 
Dlessivo valore di 300 lire, che tolsero dalla 
sasa della Parma nella quale erano pe- 
‘hetrati mediante scasso della porta d’in- 
reso; la Dei Rossi è imputata di com- 
blicità nello stesso delitto ina 
del fatto nol medestno giorno facilitata 
la esecuzione «del reato stesso accettando 
di ricevere nalla sua casa, come lo veniva 

, i recipienti di rame e gli oggetti 
di Maocheria, come infatti ii ricevette In 
suisa che senza il suo concorso ‘il resto 


















. Duse e Gioppo, 
iene condannato ad un anno, 
nove mesi è 20 giorni, l'Orlolani a due ane 
hi, oîto mesi ® 15 giorni e la Del Rossi ad 
fin anno di rediusione, quest'ultima poi 
‘anche a 300 lire di multa. 


Furto di grasso 


Risatto Semte di Luigi è di Guerra Mar- 
grberita, di avni ti 








porto di ke sive in danno dell'Amministra- 
Eine Militare. 

Patrocinati dall'avv, Gioppo, M Risatto 
piene assolto per nori essere concorso mel 
fatto, mentre il Bagarotto viene condam. 
Maco a 3 mesi è 19 giorni di recusione col 
diculicio della Legge condizionale. 

Gommereiante..... sorupoloso 

Mosini S'efono di Giovanni e di Rerza- 
Da Corinna noto sl 6 novembre 1874 a 
ce airone >» Resicerz <BR ca etto 
Già “escnento. 1 di pani 
anglo avendo sit nozia un'anno 1913 

puote esoncen è cave dol Restauri 
Lroce d'Oro è di un A'beopo a So Maina 
32, dichiwato fallito con sentenza 
1. Szitombre 1915 da Teibu locale o- 
morso di termone d Mibri prosovitti dalla Leg» 


50 Commenc 
Grubissich viene 

















Rutrocinato dell'avv, 
ondannato a 5 Incei di poslusione seppi 
co contumace, 


Contrabbando di sigarotte 

di Vi'o e di Podemon. 

Moria nato W 1 e 1891 a Geno- 
sie in Via Preschini int. 20 N: 

nol 6 Giugno 1914 in Venezia, fu irovato 

in possesso di 170 sremmi di siggaretto Ma- 

«adonia, cho dovevano considlerarai di con: 















TP o 


Mackensen consagna al Sultano 
il bastone di marasciallo 

Zurigo,, 26 

Si ha da Costantinopoli: 11 marescial. 


lo Mackensen ha assistito al Selamlik e: 
è stalo ricevuto 












pi la fiducia che meritano la loro formez 
dere contro la tenace volontà dell'avver- 
sario. 








‘omaggio doi serbi a Garibaldi 
Nizza, 26 


La colonia serba 
sh epoto siamane una 


za ed il loro sangue freddo nel combat. | di 








va risa iano, 
dopo Îl banchetto ebbe un io con 
Mackensen. 

Portato 


tirubbondio, punibie  cot_massimo delta 
inila Egli ;> aveva naccoste data la sua 
qualità ili caporuoco del piroscafo « Mila- 
no ». la contumacia, è patrocinato dall'av: 
voeato Vianotio, viene condannato a lire 
It di multe. 








Furto di uno sclallo 





lisa nota sì 15 citobre 1897 
dente ai 1620 di S 


Corte d'Assisedi Verona 


€ sèrivono da Verona, 28: I 

71 maestro di Scarderar (Ronco all'A- 

A Trentini Carîo, imputato di atti di 

{lffino su aicuno albano dette sue scuo: 
risultanze 
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+22 Lunedì 
28 Martedì 


\ Ven 
amesntichterà 
al cui tono 
so di chi? 
compianto, 
*Corriere di 
nale dita 
corrispondi 


tà. AJ 
cm non dr 








di non 
razione 
perciò? \ 











nale, ad of 





guanti » i 
due anni 1 
are, 0 
mezza dhe 
per Venezi 
fu subi 















DAN 





atto cavio 


ten 
rivoli fu 
ima pi 











î n 
ptupisebbe 
noscertì m 

Una 








comiinre 
to, ed ess 








cont 
tentata. un 
f ; 





no, cho è 
iunque miti 





rondo pa 
argomento 
corramiImo 
dilo spi 

Lo spetta 





















: CALENDARIO 


+27 Lunedì: S. Lidia. 
28 Martedì: S, Sisto IL 


Grandezza e decoro 


A Venezia, non si dimentica, nè si di- 








imenticherà, un affettuoso e nobile articolo, 

il cui tono di arsuzia era soltanto il sorti: 

so di chi non vuole tesciarsi vincere dal 
ubi 





icaio tempo addietro dal 
‘ ri L'altro giorno ii Gion 
nale 4 (talia pubbiicava a sua vola 
corrispondenza su lo stato dela nostra, cit 
RA. Altri clomadi im altre occasion — ben 
‘cliè non troppo numercsi — resero omag: 
gio alto spettacolo di virtù © di patrvott- 
sino, che da il popolo nostro, 

È tustavin palle cccasioni solenni, nei 
aromenti ne quali strebbe doveroso par 
Tare del dalore è della grandezza e della 
fierezza di Venezia non le è resa giustizia. 


Voglinm 
acconti. discussioni parlamentari, Ja 
Inanticunza degli oratori che nell'Gsatazio. 
Ho spirit segnaigiano l'e 
0 di aître città, | richiami 
tirlando e dell'on. Indri. 
Di deiiberato proposito diamo 
no da più Lime aspressione, Se non foi 
osservata tania 
ino W consenso della pubblica opinione cit- 










































cui H popoto nostro regge 
nta nobiltà del suo 
ell'attroi 
Venezia pote- 
dersi ben altra 
sa da chi ha au- 
| pensieri o gli af- 
folti della und famiclta itadiana. Senza 
dubbio Ven in cuor suo il diritto 
di non essere ricoria‘a tratto tratto a ripa- 
razione di comuni dimenticanze. Ma che 
por ciò ? Venezia si sente in cuore, anzi 
fotto, tanta grindazza da sopportare il suo 
sì abbsiona» a sè stesa, tanto 
trovare im sè stessa futto il 
î0 ® butta l'energia, tanta virtù da 
© alla Patria la disposizione a sacri- 
fizi anche maggiori. 
Nelle grandi ore Venezia seppe sempre 
onggersi Mem € 


dei v 
nel'a storta daenità e posto di 
texte di Roma, sosterine Ja tempesta masi 
fica del ‘53-49, sostenne lo schianto di Vil- 
franca, proparò e attese Ja nuova prova 
ther Ja nekenzione, si monteone all'avan- 
suarlia por volere questa novissima lotta 
per la tadipendenza e per la unità nazio» 
nafe, ed ora ne sopporta i gravissimi pesi. 
Venezia, como tutti i grandi, seppe sem- 
jo attendere saiustizia del tempo per con- 
forto degli abili e por confussone doi de- 
trattori. che non le mononrono. 

Ogst. come sempre, ia cità nostra è pra: 
ta ai fratelli. dai quali le venga una buona 
parota d' solidarietà, ma vuole e deve 
Iuovvatore da sè. quanto più sia possibi- 
de, ai suoi mali. Non minore alla grandez- 
za deve serbarsi il decoro. 

Vcnezia è la città che più patisco della 
Quarta »: è nia frase fatta, che da quasi 
due anni passo da c:rcoiazione senza con- 
sorvane, come tutte le frasi fatte, 1a pie 
nezza del sno significato. «La wuerra » 
per Venezia incominciò nell'agosto 1918 
fu subito neccssario far argine alle imper- 
vorsanit diflicoltà della vasta e profonda 
erisi economica. Allora non l'opinione pub. 
bbc1 aperia ad apprezzare le difficoltà ed 
@ farsi ragione doile prusiche nocessità: 
allora. non corinue e Kmportanti ordina 
zioni di lavori da parte dolle Amministra. 
ioni dello Stato: allora Ja sagoseiosa di- 
strotta delle e n contorti e 

in piccol 










sento, si 
vassione, Senza di 
ragionevalmvate at 





va 
prova di fraterna simp 

















































































que 
parte per liberalità della cistridinanza, in 
Inassktra parto per spirito di sacrificio del 
l'Anuminis ne Comunate, affrontò la 
b 








al Paese rl dono della sua 





abbiamo ancora patito quanto seppero pa 
tire, con indomita fermezza, 4 padri no- 
Atri neò hunzhi mess delta gioriosa epopea. 

(1) Nella tornata del 6 marzo, l'on. Indri, 


concludendo un suo lucido e applaudito 
discorso intorno ai provvedimenti per le 
famiglie dei m&itani diceva: « L'on. Gal 
lenga poi con ja sua dichiarazione, mi dà 
occasione «non in omaggio a sentimenti 
di regionalismo, ma per rispesto ad un 




















me, » 


| 


— ce — 


Ua convegno di sindaci adriatici 


in Ancona 








tta dal sindaco di | 
Ancona € Felici, allo scopo di pro 
spettare a! Governo ed al Parlamento 
lo condizioni dei pacsi litoranei e di 
ottenere che ne siano presi in conside 
raziono | reali bisogni. 

Primo pensiero degli vrganizzatori o- 
ra stato quello di convocare i sindaci 
della riva adriatica a Venezia; le con- 
dizioni epeciali della città nostra, ch 
è considerata zona di guerra, hanno 
consigliato di abbandonare il proposi» 
to. Così il sindaco di Venezia, che sa- 
rebbe stato lieto di ospitare il convegno, 
© che d'altra parte era trattenuto a Ve: 
nezia da impegni precedenti, inviò in 

la rappresentanza il conte Alberto Va- 
lier, assessore anziano. 

Do ampia ed esauriente discussio 
ne, l'assemblea ha vato, tra gli 

















ha ncminato una commissione com 
‘sta dai sindaci di Venezia, Ravenna, 
imini, Sinigaglia, Ancona, San Bene: 
detto, Vasto, Ortona e Bari, ‘affinchè for- 
muli delle pi concrete integratri- 
ci della mozione presentata alia Came 
ra dai deputati delle città adriatiche. 

Infine, îra calorosi 
deliberato l'invio di un 
saluto, di augurio e di simpatia agli on. 
Salandra e Sonnino ed al generalo Ca: 
dorna a Parigi. 


Ezio M. Gray 
all'Università Popolare 


ji Mentre ta guerra odierna va attingendo 
il suo sommo di sforzo milsare cercano 
su ogni fronte il punto debole dal quale 
sbovcare sulla massa nemica e riduria a 
discrezione, le parole di pace sono anco 
ra incerte € inascoliate e vi sono ancora 
popoli sui quali si conta perchè interven 
guno a decidere la lotta. Prescindendo dal- 
le operazioni militari che vanno salendo 
poce a poro la parabola dal cui apogeo 
boi scenuleranno verso la soluzione defini 
, dl Gray, al quale + volumi da lui pub- 
ti sul metodo tedesco di invastone 
nni ara noto 
ha voluto ricercare le 
ragpno di questa perdurante insofferenza 
di fronte a possibili trattative di pace è 
e ha trovato la ragione seguente ali 
prossimo equilibrio numerico degli alleati | 
nostri non corrispo 
doro e presso + neutrali la coscienza eco- 
nomira della lotti da sostenuta. Essi | 


























» 
pacifica hanno dato in due ai 





| 


rietà grande e seri 

















sti 
Applausi, la relazione del comm. Felici | stacnti Ul prepimelio ini Sigilto 
nenti di soria — la solita e- 





è Cronaca Cittadin 


L'Assemblea Generale 
degli azionisti della Banca Veneta 


Jeri alle ore 14.30 nella sala deile &- 
dunanze della Camgra «Ji Commercio si 
è riunita l'assemblea generale degli a- 
zionisti della Banca Veneta di Depositi 











dà la 
la lettura della Retazione 
di Amministrazione. 
«La guerra — così principia la Re 
lazione — che nel lo dello scorso 


la al comm, avv. Franco per 
del Consiglio 


Ancona, 28_ | 1915 per consenso unanime della Nazio- 
node lia ha dovuto dichiarare al con- 

Oggi ha avuto luogo una riunione del | ne, l'Italia he ale 
sindaci adriatici finanto impsro austro-ungarico, data la 





che già si dibatteva in 
quasi un anno, concorse inovi 
to a rendere nel nostro Paese ognor pi 
intenso il disagio, mettendo in special 
modo a ben dura prova i raccoglitori 
del Risparmio ed | distributori dcÌ Cre 
dito. 





sì incalzasso l’altra, il nostro Isututo, 
50) 

jubblica fiducia, traeva il meritato bene- 
ficio da quelle maggiori previdenzo dalle 
non di 


Dopo tale premessa, la quale lascia 
| comprendoro come siana stati soddi. 
ti i risultati del Bilancio 1915, ri 





senza 00M 
sposizione di cifre e di confronti; la 








[eciando a Voi il rilevare essere vora- 
mente insensibili © più che giustificato le 


differenze in meno che riscontrerete. 
L'aver elevare alla cospicua 
cifra di 


creato l'anno scorso solamente por ga- 


| rantire lo stock Valori di proprietà dal 


deprezzamento che sarà per subire a 





Ad onta di ciò e per quanto una cri- | 
rreito anche in tanta calamità dalla |, 


350.000 quel fondo speciale 








ed un saluto rivolto dal presidente avv. 
De Biasi al Consiglio di Amministrazio. 
ne, al personale della Banca ed ai Sinda- 
ci, ai quali pure rivolgo un ringrazia. 
mento il comm. Sullam, presidente del 
Consiglio di Amministrazione del vec- 
chio e solido Istituto, 


La nostra nuova appendice 

















sentunerto di verità) di allarzare A nobi-| #0iSi î zione del bilanci 

MiO a e stania CIC dell'esercizio 10Î8 | nL'*phendice cthe tanto ha interessato 1 
tà, riposutamiente provata daîta barbare | Intervennero all'assemblea 36 azioni | nostri lettori è prossima a finire; ci sia- 
Venezia Ta guate pure a riaposso niasoit: | GUI 28 n Coalo quindi di 8 azionisti [n altro Intcresantissimo Porianzo del 
amento ari'appei che de è stato riv | con coniplessive 4311 © con diritto | quale 1 nostri lettori ci saranno grati.’ 

7° Questo saluto racco nota me sempre, abbiamo curato 

consenso unonime delia Camera, che ma-|® Voli Ga acclamazione a presie- | nostra scelta che si Iraltasse di una let 
miei, Col. ApDISROÌ, 10 Sua, Spprorazioni | Jrg;p l'avv. De Biasi, questl | tura sana, piacevole, interessante. Il no 


ine dell'autore ne è una garanzia. Il no. 
stro nuovo romanzo 


IL MISTERO DI FOXYOOD 


dovato all 
|ma d 
va 





a a un cerlo 
mistera di Foxvood » che pareva doves- 
se separarli {rrimediabilmente. 

Î episodi che si svolgono tra la spo. 

i crede tradita € lo sposo, che 
Htuto fra to por la giovine 
d un altro 10 Sacro, 80 
istralmente 
0 l'interesse dei nostri lettori. 

ore 















| ran 








presso Îl Civico Museo Correr 


La Direzione dal Givico Museo Correr, 
Ineil'infento di rendere possibilmente com 
la raccolta di quanto  ricuarda a 
arccipazione delia città di Venezia tl- 
Tiftana zuomu per dl ragsitagimento del 
[so confini d'alta, rivolge viva preghie- 
{ra alla cittadinanza. perche questa voglia 
| eticacemente aiutarti 
Vogliano le famigiie doi soldati nati a 
Venezia trasmettere al Civico Museo i no 
mi € le fotografie dei valorosi combatten- 
ti. colle previse indicazioni dalle battagite, 
tille quali cssì presero parte, delle giorioso 
fente e delle onorificenze militari nd esse 
evintualmente assegnate. Alle fotografie 
dii orvici caduti per la grandezza della 
patcia sieno aggiunte le meorologie, le © 




















tempo è garanzia di gran o 

larga ‘i quella che vione re- | P'STAf pubblicato e tulle Je aître memorie 
clamata Decreto ziale 29| La Direzione dal Museo Civico prega i 
Decembre 1915, E' poi e il con- | noitre Je Autorità Militari, Politiche, Mu- 


corso vivo che la nostra Banca è stata 
chiamata a dare per la emissione dei 
noti tre Prestiti Nazionali, non solamen- 
te nei riguardi dello sottoscrizioni, ma 
ben anco nella partecipazione ai Con- 
sorzi che si sono costituiti per tale 0) 
ra patriottica sotto l'alta guida” della 
Spett. Banca d'Italia. » 

La relazione si addentra quindi ad e- 
saminare il movimento delle cifre espo- 
ste nel Bilancio. 

Ne rileviamo le princi 
ili 

afoglio 1.233.909,12 — Bapele e 
corr. L. 457.654.297, — Genorale dei 
conti L- 974. 183.265,22. 

Nel 1915 Cassa L. 431.733.196,91 — Por- 
tafoglio L. 251.960.347,27 — Banche e 
Corrisp. L. 419.960.967,5) — Genorale dei 
916.732.279,18. 

ll Portafoglio, %e Sovvenzioni e 


699,52 — Por- 





nie ancora presso di|segnano ama diminuzione in confronto | 


del precedente eserci 





io; così pure la vo. 
in conto corrente, diminuzio. 





Nicipali rerché sieno date disposizioni pet 
la rimnione di tutta la serie dei decreti e 
straordinari cmanati 


dai provvedimenti ‘om 
riguandanti fa cit 


dialte sinzole Autorità e ria la cl 
là di Venezia affinchè es Lo 

la sezione del 

inico Museo. 


suito essere depositahi nali 
Sarà gratissima la Direzione del Museo 








Risorgimento presso questo 





iiarie e frimmonti «li bombe a_ scopato. 
ona precisa indicazione della data e dei 
luogo dow» essi furono raccolti. 

I nori dei benemariti saronno poi, 4 ti 
toto di crore, comunicnti ei giornali 04 
tadini. 











|“Spes,, alla Mostra Pro Lana| 


Molto pubblico e talto scelto convonne 
| sori ad paire le balle poesie dî Pier Er 
anno 
E° stiperfivo parlare del poeta il quale 
ormai è noto per la elevatezza della inspi- 
Jazione e l'ottina forma 












-|Teatri e Concerti |. 


La spettacolo studentesco 


aula “Fenice,, 


toll'orgunizette 10 mertacclo Buco erat 
Fenice, te scella genialissima del pro- 
«eramina, l'andore e io slancio da essi mes- 
so nell’atlestilto ben meritavano che glia 
iniziativa arridesse buona forturtt. 

Ma si successo ha superato ogni legliti- 
va. La splendida sa'a dela 





niava lor. un aspetto magni- 
fico, imponente, affolata come era di pub 
IEIcD eceltisstimo ia cgni ordine di posti. 
Pari at successo di pubblico — e quindi 6 
quello finerziario — fu quello emistico. 

Putta Ja matt'nata è trascorsa tra gli ap: 
Diausì più carcrosi cd unanimi. 

LU) sigvorina Cura Zogo, degna figMa 
dell'Allusire © e'mpalicissimo nostro at 
te dia'ettato, ed i \ziovan! Dondi, Lenzi, 
Sponso e Bosnin aprirono fo spettaovo 
Foctando con mofa spégliaiezza e con 
ino; garbo Fuoco ul convento. 

È' seguita Aulularia, la commedia clas- 
gn + 3 parti e un 0, di Prauto, 
tradotta Wa T. Grad! e adattata per la 
rappresentazione dai prof. Lionello Levk 
che il pubblico ha gusinto assai per fa È 
nessuribife vona di comicità, per ia, felico 
imtfeggiatura dei caratteri por la viva» 
cità è la sempticità del distoso. 









































La recitazione è stata molio accurata ed 
intonata. Tutti gti attori furoro festezeta. 
tiseimi ed nti o speci 
nio che ci pp'ausi i bei 








| na aperti presero puria Dalla 
Polo, Abruzzese. Leazi, Batain, Da N 
sro, Golonna e Rosuin. 




















La matimata si è chiusa Kotamont: con 
La carati a che Fottra Zezo ha iter: 
preiato mazesicamente, da vera artista 
consumata, assu bene secomiata dallo 
Spanio, dei Drudi e di 

1 quindicinale student 





‘ 
suli % 
Ass omzanizzatori dello spettacolo ed a 





quanti carono le loro cure, vada fl 
plauso più vivo e sincero. 
Rossini 

Due teatri gremiti a antmatisshmi seri, 
ad uno a Saniarellina, di sera a Ca: 
sta Susanna. La Cern, Pesests, Borasni 
eco. furono easai fes*eggiati. 

— Questa sera beneficiata di Nietta Ce 
rin col'ubsima ica delia gennie 
Ioia use Giovinezza, eo sr 

Serin canterà ino%re ta romanza na 
pabtana dol maestro Bellini Le stelle. 
Domani ® teatro resterà chiuso per 
Je nitame va della Duchessa del Bal 
Tabarin, d'ultima fortunata operetta di 
Vizzotto è Pronci, musca di Leon Bard: 
che andrà dn îscena mercoledì sara. 

Goldoni 


Questa sara, come rbbiamo già dotto, 

teatro resterà chiuso. s 
otnani si avrà la serata in onore del 

valente primo attore Febo Meri con sa 
bella e tano simpaticamente nota comme 
dia di S. Lapez: Il vifuppo. 

E' in preparazione la novità di Calza-Ii- 
ni: I vinti. 














Itelia 


Aumentano ogni giomo più i frequenta. 
forì di questo siguorile Embiente, dove 
# svolgono, progr cinematosralici 
sempre d'attualità, varii ed interessanti. 

N pubbliro ha necolto con vivo compia 
ganeto l'innovazione apportata per l'en 
drata ni primi quali ora l’accesso 
È dai» ddla porta principale. nti me 
la Caîte Lombardo, e pei quali venne 





provvisata una nuova, elegante sala d'a. 
in setti al 
settimana a) tentro Italia verrà proiet- 
tata una «film» di carattere patriottto: Cie 
ceruarchio, & popotano dì Roma che fu 
una vittima fnnocente de! piombo austria» 
co, 


Spettacoli d'ogo? 














Za donna che «attendo ata cas» è gi 

fpato abbestanza quando si trova in buo- 

Cero ie ente: Ma co è debe, stem 

RI Sani momento è soliorente dal mattizio 

alia pera di dolori dorli, lo faccende der 
mostiche diventano un peso cocomivo. 

To Palle Fostar pur | Roni hanno porte 
to muova rito malulo e form a mighae di 

simo alflitto In questa MARIO. =. 

Lo dlonno vanno sogseetto a diturbi roma- 
Li. Gi abiti cho indorenno — dl lavoro cho 
ecmpiono con tutto lo suo pano e sor — 
Î manconza di un convonicoto esercito — 

















Qrando | disturbi renali sigo-ficano uma mag: 
giioro sventura, Faro non tirano do stomaco 
© gli intestini è non contengono aloun vele- 
no 0 ingrodiento rorivo nè alcuna droga a 
cui ‘i si abitvi. Sono una modicina sicura 
cr l'uomo è par a donna, e i Tovo suorcaso 
dovuto al fatto cho la loro formula è co 
glfento 0 che lo Piliala Faster sono una mo- 
ri i 








Paso per i Rom e la vescica 
'Bi dequistano promo tutto lo Farmario: 
13.50, ecatolo. Le 19 soi De 








Banca Veneta di Depositi e C.C. 
Società Anonima 
Capitale interamente versato L, 4.000,00 


Soda in VENEZ:A - Succ, in PADOVA 


avvertono i Signori Azionisti che îl 
do di L. 12,50 cadauna Azione pet 
0 1915 deliberato dall'Assem) 



















pato a cominciare da oggi: 

presso la Sede della Banca Veneta - VE. 
NEZIA, 

presso la Succursale della Banca Vene 
ta - PADOVA, 

pres 





ore If, contro presentazione della Cedo. 
la N. 19, accompagnata da relativa di. 
stinta. . 

Venezia, 2 





marzo 1916. 

















unta, cn dl tomo, quat co Deposit 
"i iainio nrezicso per 


combattono contro ch armatrenti tedesch 
ma no 





















jova azzzunnzene che egti ha una digto- 





hanno ancora ta visione desali | quest'ultima la quale non è sogno di 





che sia 





—T oro Per il Consiglio d' Amministrazione 


















































































y Pe a i Y vemmente effinre e piena di colore. 

lignità, e. coa cssa, per i supremi inte- | dell’efemento ausiliario fortissimo che ai- | MEnomata fiducia nell'Istituto, ma è ca- nea È £ 
Semi ani | rt dere | one de cdi ata ostia I IIS I MEL 

Quindi, prevedendo la fatale necessità | parato costituendo presso tutti i popoli u- | Mento: al 31 dicembre 1916 le rimanen.| POtHhO Bai Uitse: « Autopresenta: SULLAM 
della guerra, Venezia ebbe l'energia di; na serie ben concatenata di fortezze indu- | ze di depositi in C. C. erano di Iaiiane | pre eno e Va e. O ano, < Problemi di Il Direttore 
preparare por l'ora del grande cimento u: | stiali è bancare che di quei popoli nv-|Liro 12.967.152,28; al $1 dicembre 1915 le | C'ParsoNe che ro ea Piove si a da Val roblemi di guerra,, LR 
no sizio di cose su cui non gravassero i| Viucevano le energie così da poterle ba- | rimanenze salivano Inver aL iz ini mordi se e Gondola a ‘iorzio ». Sotto questo titolo, por iniziativa della 
peas della. prima seri. Anche questo suo | ralizzare ed annulare netl'eventuale cone | Dna no gar i . oa a ‘or in 20, 
atto savio è prudente aspetta giustizia dal | flitio. Di questo substrato eci | Honi, 337.006, ; |, Botanica ventura è aprite alle oro 15.0, 2 
tempo. ma | mezzi per frontergiare | pe- | l'arantiguerra Nelesco. M Gra: 1 Crediti in sofferenza di Lire 41.304,01 | 3 Pibibicies aglio 1 Mia se, | reco, concormo | 
ricoli furono offerti dalia cittadinanza con | ha Jucidissima è dettagliata rappresen: | venzono totalmente radiati ndo E iirgen ; 
una pr ce bene sperare dei | tazione riferendosi sopratutto a que: po: | riserva viene elevato a L Se dite Parga 
muovi di, S' elibe alora la sottoscrizione | poli che mazziormente la soffrinono como | utili complessivi al 31 dicvn 5 


digenti @ il imoto iniziale verso un 
mo di soccorso socinie cho 
è capo poi all’« Associazione del Ja- 
w guerra e di giomo in 
Vasta, tnd'osa 
pera del Con 
aziona Civ 





m 











iboratorto 
ante mol» 

o esser 
sparmiati s'agziunse inîne la di- 
uzione della Mpa per lavoro di in- 
monti militari: s'esrgiunse Ja cura del 
ppatrati. Se mai un gSorno si compilas 
se un grafico biatistico dello sforzo soste 
nuto par alleviare la sofferenze del popolo, 
atipievbbero di tanti meriti e dei risuitati 
eotoro medesimi, | quali credono di co- 
noscerti maglio. 

Un altro srafico statistico si potrebbe 
compilare: ed ancor più stupirobbe la gen 
te, ed esso foro imporrehbe, alla fine, Ve- 
ezia all'ammirazione universale: un era 
fico che racougies 























e ponesso a ironte 1 contributi offerti alle 
opere di soMdarietà nazionale calcolati in 
mupporto sta popolazione. Poi che per 
conto nostro abbiamo n qualche parte 
tentata una aiffatta ricerca, posssamo af- 
fermare che Venezia, Venezia 














‘comprese «i risultato delle ur: 
né, che è di per #è medesimo senza ri- 
scontri) supera yeoporzionalmente. qua- 
lunque sitro esempia. 

Se non che la guerra è {n corso, fl bi. 
sogno continua; e con la mecessità di di- 
siribuire, comunque, donaro, che si rin: 
nova di riomo n giomo, si rinnova pur 
quella di ricevare nuovo danaro. Non Am- 
porta che sla difettosa l'apparenza della 
forma Jogica: Venezia, perchè più soffre 6 
Ppenchè sa soffrire così, più ancora deve 
dare, JI Comitato dì Astistenza Civile rin- 
novò l'appello per la sottoscrizione. L'ap- 
Dello non è stato fatto invano, ma noi 
Vorremmo che ad esso si contmuasse a ti 
spondere con assai magizior calore. 

“Arturo (iza osservava l'altro di cho la 
Città è forse giuota al massimo limite di 
resistenza, Solo | molto ricchî ed i molto 
poveri - » notava possono ancora resi. 
si ri uni perchè sono tuttavia riechi, 
gli altra perchè dai soccor prestati in un 
modo o nesl'aîtro, ricevono non molto 
mena dei miseri guadagni + un tempo: 
tutti «li altri, sogziungeva, soffrono al 

* estremo, in silenzio. L'osservazione è In 

grondo parte vera, ma mon valsa come 

Argomento contro la nuova spinta 

Jorremmo dara, più che alla generosità, 

ullo spirito di sacrificio de: Veneziani. 

Lo spettacolo degli 
evidente è ci strina 

ora: l’attività del Comitato di 


Assistenza 
Civile si tto 
le fl svolge sotto gli occhi di tutti ed 






























è facile l'enorme 





gli indici essenziati | 
dello stato eonoinico delle maggiori città | 


he | lari, il colonmelo madico 


ia ftussn, | Balcani 
dosi per dloveroso riserbo dall’ 
tale fer talia, cosa 
mosto egh ha già fatto esaurien: 
sol recenti volur che tutti 
Le rivelazioni di ciò 







vpi 


























che + popoli te si 
ino contro, sono stupela 

ha tratte in forma m 
‘ata dalle vicende stesse del 




















fara, a 
| inîens azione indu. 
stiro 9 dopo il 70 
@ colla arasposizione del ii economici | 

i politici 
gressiono 


€ poi del 






della sua vita rizog 
destinati ad un programma di 
|0 di assalimento dell'Euro) 
| mondo. 

Tee sforzo è riasv mio del Gi 
cipio informativo ti 
so cani popolo 1a i economie 
nazionali autonome 0 quasi. E poiché tal 
linpiema piguatesca e soiterranea ha ronl- 

ate dato alla Germania mn aiuto così 
labi'e come quelo dei suol cserriti 
l'uitima perte della sua 

mostrare 
























nivo 
chiara losta_c0 
{ ho varrà la pena di parlare di pace @ di 
| vittoria solo quando ili albcsti oltre al gre- 

mie mitisre avranno provvedo anche 











| al loro avvenire economico, Se dopo la 
Quarra la Germania, anche sconfitta, potrà 
ritrovare presso 1 papoW vincitori 0 neu 








trodi la h ra intatta delle si» co 
struzioni economiche d'spotiche Ja visto: 
ria dorli al'onti sarà stata vana. Essa po- 
trà safe con le sue enormi energie (che 
sarebbe ridicolo pensare sopraffatta toraf: 
ment da questa sierra) wcominciare 1a 
sua politi passata € rimettore (nè pure 
lima scadenza) dn penicoto la pace con- 
Quistota così duramente da noi, Gum gr 

| Rostri morti 1 nostri magnifici erod 
potranno dette laro tombe gridarci la loro 
ansosria di essre codut invano, Ed è 
questo che bisosna ‘mpertire. 

La conforonza desta dal Gray c n 
solita osnioria iersiva, serrata, Senza fre 
noli Settoraei ha illuminato un problema 
impomant:ssimo e sul quarte la Gazzetta 
ha soiîitto e insistito molto. Sarebbe ut! 
lissimo che la parola del Gray fosse ripe: 
tinta aisrove, dovunque molti credono” che 
la gvorra si combatta solo nelle contrasta. 
{e trincee. 




















Borghese, il 
comandonte conte Da Sacco, il prof. Fogo- 


Marina, 








Ebbene, imponiamoci qualche | 
fizio. Ci Sproni un SOÎo Ficondo: nol tot 


erica, astenen- | | 


e | memoria dei nuovi martiri della 


» | singa che allora si saranno già fatti ser 





'20,75, dedotte le 
le imposte, gli interessi sc 
renti fruttiferi, j deprezza 
o a favore de 
izio 1916 e il Fondo speciale deprez. 
Valori di proprietà, ridotto ai 
nina netta di L. 226.079, viene cos 
partito; 
AI fondo di riserva il 10% con italiane 
L. 22.607,9) — Allo 16000 azioni in ragione 





menti diversi, il Risc 
Esc 











sommi 











di L ) ciasenna, L. 200.00) — Ai 
Cassa di Previdenza impiegaîi; per. ci 





vanzo, L. 3471.10, 
Dopo di aver riassunto I° 





à pro. 


spera della Banca e rivolta viva lode al 
v 


Direttore cav. uff. Toma ed a tutti i fun. 
zionari, la relazione termina così : 

« E con l'augurio sentito che la vitto. 
ria ci porti presto la tanto sperata èra 
di pace, noi c’ inchiniamo reverenti alla 
nostra 
indipendenza e salutiamo con cuore rico. 
noscente coloro i quali ancora combatto. 
no per la muggiore grandezza della pa- 
ria ». 





Lesso quindi la Relazione dei Sindaci | 


l'ing. comm. Beppe Ravà. 

Da questa relazione, la quale confern 
le condizioni buone della Banca, stralcia. 
mo il seguente periodo : 

« E come nel procedente anno i Vostri 
Amministratori prudenzialmente Vi pro. 
posero di detrarre L. 200,000 dagli utili, 
cos anche per l'Esercizio 1915 Vi viene 
proposto di aggiungere a lale stanzia- 
mento altre L. 150. 








ieri 
‘sui titoli di pro. 
prietà all'epoca del loro realizzo, (oggi in 
Bilancio esposti al di compenso 
del 31 dicembre 1913), Tale epoca è così 
lontana, — servendo gran parte dei va 
lori di proprietà a cauzione dei servizi 
che presta la Banca, — da lasciarci lu- 








tire i benofici influssi di una pace per n 
vittoriosa », 

La relazione fa poi presente. l'opera 
zelante ed attiva dei funzionari tutti del 
la Banca, che nonostante i molti vuoti 
verificalisi tra essi per chiamale allo 


armi, sej mantenere perfettamente 
regolari I servizi dll Iatitoto © delle 
























Il cadavere di un annegato 
ritrovato dopo circa tra mosi 








lert alcuni soldati, transitando per la 
rsttima, Sì ero che nello 
equa prospiciente allo cante, 





1 cadavere. 

#0 corpo, irriconosibile per l'ar 
zione, fu da alcuni bro 

. riccnosciuto per un sol 

mento, già di sianza nel- 













> 












fuilto sailio di decomposizione dei miss 
| resti, si presume che il disgraziato sia 
Satan lo in acqua da circa tre 





a della Croce Azzurra lo spo- 
dei povero soldato sono state 
portate 2) Cimitero di S, Michele in L 





Pace, fratelli! 


| gràava ieri certo Sopipelsa Attilio di anni 
35, abitante a S. Giovanni Grisostomo 4713, 





# due gioran ‘lì che, vonat a diverbio 
Der fusti mob»... si picchiavano di santa 
sezione. 


Ma la pace invocata, non veniva. La 
sJolomba ed i relativo ramoscetto d'olivo 
on +spo va all'appello del paciere, cd 
| alta d Soppoisa, novello Maometto, pene 
#0: « La pace non vene; andrò lo a rap 
bresentaria ». 

E, animato dalle migliori e più oneste 
duienzioni, nenostante avesse un 
yuto, si introdusse fra i due pugilatori, 
fentacuio fermarti nedta lotti accanita 

Miuì adiene imeoîse però, chè i sini che 
dovevano scambiarsi i due, cadelero tutti 
#uU2e spalle e sul viso del Soppolsa. 

Stanchi alfine, 1 due si arrestarono, ed 
ll disgraziato paciere, constatando di sr 
reame ricevute molte, senza neanche )m 
soddisfazione di poterle ricambiare, si ac 
Corse che perdeva sangue dall'orcip:te. 

« Un pugno più poderoso deghi altri lo a- 
"Eta 1g soppaî nt 
lora, $1-S sa, recatosi ulîa Guar 
d\a Medica, si fece curare e medicare. 
done eri 


Un tentato suicidio 


Jori ta Jevatrice Lanza Edvige, di anni 
29, altitante a Castello 2801, per forti dt 
Apiaceri intiunì, inzoiò 100 pastiglie di chè 
ni 


Fu trasportata dal marito, il cursore 
municipale Folchetto, alia Guendia Mei. 
6a, dove le fu cata una buona fava 
ture gastrica dal dot, Cotetti, coadiuvato 
fia solerte infermiere Catteruzzo, e messa 
in breve fuori pericolo. Fu quindi riaccom: 
pagnale a casa. 


— ee 


Avvelepata per errore 

































‘î. già in como di stampa, sono 
ta penna del 







a sua so:npi 


ta ne. 
| Calensario At ants De Agostini 1916 
Le novità più intoressanti questa odi- 









fovara, Esituto De Agostini) «ono 
dase da uma lista di circa 25) vomboli stra. 
niosi di più freq sografico: da 
ura più razione a distaitazzione 
lol votizianto, che è moitre per l'Italia no- 
even ui 
Adige e T 
quan 

montate 














tod 
04 





© dela Venezia Gintia. Un 
statistico pol ico-com- 





agraldo 









indipendenti delta Terra il 
magzio” numero di dati, in gran parte non 
tnelusi nelle procsdonti edizioni. 


La Russia d'oggi 
L'editore Honpl ha pubbticato questo 
volume di F. Livchiz nella versione jta- 
liana di Angelo Pemice. Il libro — del 
"a ‘® propontamo d' ripertare con qu 
Che larghezza è stato scritto per far cono- 
scere all'Europa occidentale la Russia 
quale essa e non quale l'unmaginano 
molti fra noi. Lo scopo nobilicaluno sì} può 
dire asvvaro regaianio tenti © scsi. bene 
ordinati e interessanti sono i dati e le no- 
tizie che vi sono ri oli, Il paese, le sue 
ricchezze economi he, gli abitanti, l'evolu- 
zione storica impero dal secolo MI ad 
oggi le istituziona politic e sociali, le 
finanze, i partiti politic4 la coltura; tutto 
è studiato con una competenza, con una 
riochezza d'informazioni, con una impar- 
lità che fi » veramente onore a chi 
merito è remlono questo volume 
indispensabile a chi voglia voramente co- 
noscere la Russia d'oggi. L'Autore del re- 
sto sì trovava nelle migliori condizioni per 
scrivere è giudicare, perchè vite ad esseno 
russo, il che vuol «dire un buon conoscitore 
del suo paese, è un valente studioso di 
scienze sociali e pol’liche e uno spirito è- 
ducato a'imparzialità scientifica. La ver- 
sione italiana del Pernice, che si è acqui- 
stato fama di scrittore olerante e di giu- 
dice competente nelle questioni «di politica 
orientale, è preceduta da una prefazione 
e arricchita di dati che mettono in rilie- 
alcuni rapporti fra la Russia e l’Italia. 
Farsi soci 
della Croce Rossa 
è pra nmazicnale, che si im 
più che mai ora che essa presta il più 
valido aiuto ai nostri soldati, li 'conlor- 
ta, li cura, li salva. 
Tutti i cittadini si rechino ad iseri- 
versi negli Vi DELLA COMMIS. 


SIONE DI PROPAGANDA SOTTO L. 
PROCURATIE VECCHIE. 

































































Presidente onorario: S. E. Luigi Luzzatti 


VENEZIA, S. Lara, Calle del Forno 4603 


Telefono 5-82 


DEPOSITI FIDUGIARI 


A tefmini dei propri regolam. la Banca: 
Accetta depositi di mimerario corrispon 
dendlo l'interesse annuo, netto da fassa di 
ricchezza mobile, del 
3 1/4 % in conto corrente libero con U- 
bretti nominativi ; assegni gratis. 
3 118 % a risparmio ordinario con libret 
ti tanto al portatore che ai nome. 
4116 % 0 piccolo risparmio con } 
fomnativi ed al poraitore i 
4 18 % a piccolo risparmio con libretti 
nominativi per fitti 
Emette Buoni fruttiferi e Libretti a 
tatore od al nome a scadenza fissa 
teresso netto del: 
3 3/4 % con vincolo di tre mesi 
4 4 * con vincolo di sel mesi 
% con vincolo di dodici mesi ; 
“ con vincolo di diciotto mesi. 
libretti vincolati è data facoltà di 















rr 


in 





4li 
Sui 


ritiro degli interessi a “cadenza somestra 
le del 30 giuzno e 31 afcemb. d'ogni anao, 
l'or le Società di Mutuo Soccorso tutti i 
tassi d'interessi sono aumentati del 1/? %, 
Orario di Cassa dille ore 10 alle 1 





OROLOGI TONNEAU PER MILITARI 


Radiuro, oro, argento, metallo 
Giojelleria BRONDINO 
Calla Fuocrì 4459 - VENEZIA 
ARGENTERIA ARTISTICA 
ut Brillanti e Perle di occasioni st 





MALATTIE 
del'a Pat - Veneree - delle: Vie. Uriarie 
Dott. G. MANUEL Vero i na 


N. 60 - Telefono 4-18, 
Consultazioni tutti i giorni dalle 9-14 0 14-16 


Prot, CAPPELLETTI | test noe @ 
MALATTIE NERVOSE 


tieono: Lunedì, Marcoie®, Veserd, ere 12.30 - 


E 
Il Dott. G. CAVAZZANI 


Calle Fuseri 4274 - Tel. 
dà consultazioni di MI INA INTER: 
NA in case propria dalle 13 allo 15. 


Malattie della Bocca e del Dentî 
Con. VITTORIO CAVENAGO Se 


afrabtit an t, 


























a; H{L1) 
(Ti 


di 
Li 
i 


sur 
Ras 
HA 


i 


È 


spprepee 
SARAI 
HE 


sit 


È due mutui : uno di il 
dei tazza 
nbmnento di ed 


osta di tuver 
mutuo @ì dine 11.S 
Meri di Boizano e di 


170€ 
nere Pri 


Togramma. comqrmdente je più elette e 
arie composizioni create dal secoio XVII 
Ina ai d' nostri, 


SATRIANI 
i i 


iti 
i 
n 
$ 





popolo: 

L'onstare ha così esordito: 

« Pra cielo e terra — come uno stermi 
rogo — ande il mondo. 
tica Fenice — ji mostro che con per 
vicenda è Moonsuntile e ardente — 


si 
| var 


‘of concorso del violoncetitsta prof. Camii | 


lo Abise 
Poichè la sala contime soltnato 180 se 
toi ntetiotit i vende i 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 





[Il mistero di Foxvood 


Romanzo di H. Wood 


Proprietà letteraria riservata 


PARTE PRIMA 
% 


uno casa brutta antica con qual- 
che aggiunta moderi sorgeva in 
‘aezzo è bellissimi giardini. 
ja ad una grando città commer- 
*lale, non era disturbata dall’incessante 
bimazione che in esso regnava. 
Vi abitava mistress Audinman, vedo 
vu da alcuni anni di un capitano di fre 
sata. Aveva due figli: Adamo il maggiv 


v®& che non aveva alcuna professione è 4 


‘he viveva con la madre; Karl, il mi 


«sore che era tenente nell'esercito e «} e 


‘a ne stava quasi sempre lontano dalla 
‘asa, cageripon ta rio sera scr re: 
suntivo di suo zio, sir Giuseppe Audin- 

create baronetto di recente: il se 


Pur essendo | 


dirsi ricca ma sufficientemente agiata 

chè il capitano, oltre lo stipendio, 
Bidere del reddito annuo di circa sei- 
canto sterline proveniente dai suoi beni 
privati. 

Lo sti 
egli era un uomo modesto, di bisogni 
liniitati. Morendo divise la sua sostanza 
in parti uguali fra sua moglie ed i figli 
lasciando a ciascuno duemila eterline. 

testamento diceva così: 


«Adamo vivrà con la madre, la quale | 
non sapendo staccarsi da lui potrà prov- | 
1esessario con | 


vedere comodamente al 


q 
pensione che le spetta di diritto. Quando 
Adamo craditerà da suo zio, Adamo e 
sua madre potranno accordi di- 
versi fra loro. Spero, che în tale circo. 
stanza non si dimenticheranno di Karl ». 
ep Meli o mira 
con cui er 
Audinnian. 


ftrocento sterline all'anno e con la| 


; | avanzare! tì feudalesimo, 
ansusto di gerarchie. 


| 
Î 
Ì 
| 


| 





il 
pendio non era molto lauto, ma | Bia anos 


sh 


i 
8 
[fi 


È 


sk 


Mamo si specific) e disciplinò 


ero di diro 


. | done. coe. 


- { rsa del ziovane buono e simpatico il fioro 


Non è possibile dare un riassunto de 
orazione. 

pubbisco ha seguito con attenzione 

ned'enme psicologico de porolo 

lesco, nel ritratto del Kase e dell'im 

uo d'Anstria nella smagliante de 


Latte cristiano 
ROVIGO — Ci scrivono, W. 

ll nostro Tribunale di guerra ha assolto 
il'inttivendoso Marsiiso ‘uso 
Suzano amputato dì avere nei 
€ 19 febbraso fornito all'Ospitale 
SPvesta 3% Litri & lntte che d 
dei Gabinetto di Chimica reeui 
e anintoquate 

L'arvocnio fiscale cap. at 


Ch R 
presso 
ode 0 


Scloglimiente' d'ammini 
dol VARE 


sat. Ugo 
i quei Comune. 


Per quattro dacorati al valore 


ppresa con dol 
sa ‘a un ospe 


mente come ne 
sua prole, na 


P 

te e specificò che lo duec, 
nue, alla morto di lei, spe 
Muri. Il buon padre nutriva una wife 
ne ugualmente intensa per i suoi figli 
e se lo avesse potuto, avrebbe vu 
che la sostanza Un giorno spettante ad 
Adamo, fasse divisa in parti uguali col 
fratello. La madre, invoce avrebbe desi 
dorato che euo marito avesse favorito 
nel testamento il primoggnito a danno 
dell'altro, 

Fra i duo rami della famisli 

ra da lungo tempo !a discor- 

sir Gi e il capitan 
non si crano più veduti da molti anni 
od i figli di quest'ultimo non conosceva- 
ne neanche zio. La colpa di tale dis. 
sidio non era dei due frateli: mma delle 
loro mogli le quali, entrambe atte: 
dispotiche, implacabili, avevano litigato 
appena si erano conosciute. Natural: 
niente Î mariti èrano stati travolti nella 
burrasca che, invece di calmarsi col 
tempo, era divenuta ogni dì più fu- 
riosa 


Audin» 


Mai eno core primeggiare il ‘maggio Fit 'Rarunee 


re dei suoi figli, 


amava ardente |una improvvisa disgrazia: lo 


suo | 8. PIETRO dl BARBOZZA — Ci ser., 


— ito d'armi, 


Denuncie veicoli 


Larconato Giuseppe venne nominato sin. 
daco qualche anpo fa e ressa le sorti del 
Comune cun tatto fine sì da meritare Je 
spo dei la udine 


cone di affet- 


, l'Aulo- 

Xe istituzioni di 

Prtbifca beneficenza, Je scuole alementa. 
Ti cogli 4nsesnanu: rappresentanze dei 
comuni vicini, dell'ospedale di Valdobbie 


Per la Patria 
ODERZO — Ci scrivono, 26: 


dei ricordo. 


Gonsegna di medaglie 
al valor militare 
UDINE — Ci scrivono, 26: 
| _Jeri mata nei Gran saione dell'Ospete: 
le, prora net Collegio di Toppo Wasser 
|uman, ebbe iuogo la bella e commovente 
“acita consegna delle. medazi 
missare sd alcuni ufficiali e ad 

ua Soldato che si sovano qui m cura: 

ll puboavo era in gian parte composto 
di'uffcalio di persone che hanno atte 
{ia ata vita mitiace. Fra e 





senaione del Regno, il renerale Cavie 
| colannesli Zampol.i e Perego, Îl co. 
Prempero, il conte di Spitim- 


‘| cialmente nella regione di Orimancourt, 


- | cipali all'avvicmarsi di tr 
O | superiori in numero 1 Rust 


Ip A 


proclama del Miuisiro della guerra 
all'esercito portoghese 
Lisbona, 26 
n pasto dla feen ha iva $=] 
i l'attitudine della Germania ten- 
dev ‘assorbimento del commercio del 


Portogallo ed all’ occupazione del suo dn 


minio coloniale, ed avrebbe raggiunto la 


Altre viifime dellicasione sol! Rest 
Londra, 28 
Il «War Office» annunzia che d 
scorsa domenica quattro persone dit: 
Mosa bombardamento | 10 ferite durante il mid uviatoria c 


Nemici sigla aerertc ini renadab e r- jo 

lancourt e sulle nostre posizioni persome uocise, cioè 

seconda linea. Nessuna azione di fante ne e fanciulli; e 29 feriti, cioè 16 uomi 
« ni. 3 donne e 10 fanciulli. 


ria. 
A nord della Mosa e nella Woevre Edizione di Gittà 
LUCIANO BOLLA, Orrettore 


PANAROTTO LUIGI. cerente resvonsabi.» 


ove ll tiro delle nostre batterio ha pro- 
vocato parecchie esplosioni, e nella ro-| 
gione di Harville ove abbiamo disperso 
un importante convoglio. Î 

Ad ovest di Pont & Mousson ll tiro dei | 
nostri cannoni di trincea diretto sul ri-| 


che sostituisca l'ODOL 


è i 


DENTIFI RICIO 


lità antisettiche di que 
sto impareggiabile den 
tifricio. = 
(E Mantiene l'alito pro- 
{fumato per. delle ore, 
i lasciando * dopo, l'uso. 





“ 
Gli austriaci tentano di svalutara 
lazio fonsiva dei russi 
Basilea, 26 
Il comunicato austriaco odierno, per at 
tenuare l'impressione dei comunicati rus 


e | tacz sul Dnyester, 
| soltanto scaramuccie di avamposti, ed! 
la | aggiuna irat 


«Da parte nosira Ron 

Basi che di tn espioratrici hanno 
ordine di ripesgare sulle posizioni pri 
i; nemiche 
non tenta. 


| 

nell'Africa orientale | 

Londra, 26 | 

Si ba da Mairobi che le operazioni | 
menzionate nel comunicato di ieri dàn- 
no al ‘ale Smuth il completo domi 


nio delle regioni dei Kilimangiaro e del (HAI 
Aurusha ti 
li generale Smuth combattè contro il| 
gorro Principale dei tedeschi protetto 
da una ‘aglia e da fiumi seaza|_ ——_—_—___= x 


nondimeno a bat-|Centesimi 5 la parola - Minimo L. 1,00 


Fitti 


del « AFFITTASI in Stra Villa 8 camere, cu- 

Sussex ,, cina, bagno, waterclosset, veranda, giar- 
È Doser, 28 |dino. orto. Scrivere: Calvi, Belfiore 70, 

1 superstii del Sussez qui giunti di-| Torino. 

cono di aver assistito a terribili scene e! ———————_—_——__ 

calcolano a 12 il numero dei morti 

Sio iare Ein recco n ara | Ricerche d’impiego 

noito di salvataggio sovraccarico di uo. GONTABILE provetto amminisi 

mini, donne e fanciulli si capovolse e co. | commerviali, industriali, bancarie. 

iero che lo occupavano annegaruno. Di. |marie referenze, esente servizio : 


tere in ritirata. 


Racconti di superstiti 


| cono pure che in una scialuppa vi erano cre, volendo siabilirsi a Venezia. 





altre molte. Eoco 1 nomi dei valorosi 
I 
sotioienente Pinca | 

Siracusa) fan 


re in tuezz'ora, con un 
ivi abitò sempre com sia m peg. 
rando sensibilmente @n l'andare des 
mm avera figliuoli ei 
le sue eostanze dover 
Tate dal capitano, suo fi 
€ in caso di morte, di " 
cin ca 540 primusn 
Ma il capitano non doveva soprary 
bene pieno di vita e di”forr: 


ta 
ortak: infermità. | 
alinamente si manifestarono i 


| 11 capitano 
\suo stato e 


40 persone, sci delle quali sì misero sui - U 396 V Haasenstein e Vog 
remi e vogarono per parecchie ore. « Uno | Venezia, 
dei nosiri compagni, dice un supersti si commercial 


Sett ate tervrastio masse; di Pjoco]j avTisi commerciali 


i proibisce di dival/ 
se il comando e ve Cent. 40 alla parola 


nagzio assi 
Italiana che si dibatteva nel- | 3GENTI 
Brondino, S 


. ad una quarani E - Giolellerio compera 
s n ho, Venezia. 


î° | Fe et LL 2,25 
+ Fiac deralo ,, 4,00 
ai 


Sin per mori, 
i medici ©» 
nulla di ae 





mio primozenito? 
— Oh! senza dubbio, 
sarà nio 
me è 


” duopo chiedi 
figli. e quindi egli 
ronetto. 


to 
veniva, 
mare. 
— Mi stopisvo ch 
Ha ce: 
—Fispose tre utile in 


R 1 del appaser 
non deve essre del tutto Du 
tolo, Adamo asrà Rel! è aito, forte, belliscuno. ima | 
vna 
nua mosti cià. 
verà. Alla morte LIRE 














venti 
con 
premi 
del Li 
diriti 
che { 
mora 
Q 
mico 
speri 
Qu 
vanno 
le 
posto 
fava 
E 
ne d 
di ne 
cevan 
no; « 
he 
fieri 
tazion 
non | 














mi au 
Parigi 











doni. 
gioni fr 
da projn 








ir————_ AZZETTA DI VENE ———_—————— 


Dalle Provincie Venete 


__ VENEZIA _ 
In tema di oneri 





grande con 
febbraio scorso 


di Bologna del 20 
«quale intervenne non 


golo la nostra Associazione Agraria (che 


I 
ji 
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1 
E 


INTE 

i ti 
sE 
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n 
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E 
si 


pa 


fi 


RELIRE 
sl 





ap 
fo di tutti quelli che amano la 
Npartizione del pubblici carichi. 








Consiglio Comunale 
ELLUNO — Ci scrivono, 26: 


eri sora è continuata la traftazione de 
fatiso ordine det giorno in Consiatio Co 










due mutui: uno di 
uzione del lazzaretto 
ed uno di lire Si per &rredinento iti ed 
fici scolastici e vemi.ro resi prov velimon 
i per le est nzioni det mutui stessi 
Accettata Ja protosta di Investor 
sidua parte 
to per i ci 











re 










lo annue 
tella Scunia Iniusisiale, venne stabd: 

n via deflaltiva, in ire iso. 

Approvati il preconzi 
1913 dell'Asito Infan 
passo alla assegni izione d 
Muti el a dolibere di mine inporian 
nonchè ala seduta seen 

vale pur vennero tritati vo 

importanza re'ative. 

La laborios sod 
prese: una l'attro cari, una ieri, di 
da quale voa: 
terminò verso 




















; seguita iu due si 





















giochi, d vocale 
Nossa ‘e della locnie Preparuzione civ! 
Xl primo Concerto ‘di musica strumenia 





lo dalla illa 





fe di camera) sarà 
indata Adote Mezzuc 

nofori» il M.0 Naado Eenven 
Ne! scccndo concerto (di m 
fa camern) la siznora Chiarina Fmno-Sa- 

nia 

squisite cantatriei, esegui 











Ina ai di nost 





MM musica piani: 
stica. esesutore !l M.0 Nano Benvenuti 
‘01 concerso del violoncellista prof, Camil 
fo Ablach, 

Pnichè in sala contiene soltanto 180 
Wo, | niglietit s vendeno numerati è in 
toppia serie (bianca e verde) perchè | tre 






















a vocale 


ma in Itala e all'Estero fra te più 

un attnento 
nagramma. comprendente Je più elette @ 
‘arie composizioni create dal secolo XVII 


de ian io omosio al detto cho fa I: 













marzo 1916, n. 47. La vigilanza per l'ap: 

Hlicazione di queste disposizioni resta al- 

aa uTcsli cd audi della N Guar- 

Pe ulipratzioni consernenti 4 divieto di 
001 

po vigone col 2 


Ul jgrof. Augusto Bonome della facoltà di 
medicina del nostro Ateneo è stato nomi- 
commendatore dalla Corona d'italia 

per i suoi meriti scientifici. 


Fornai denunciati 


Furono denueiati all'antorità giudizia 
rin i seguenti fomai: Tenezato Bortolo di 
Riccardo, agente della, Diva fratali 7a 
via d 


È 





vonarola, 78 — Bertocco Erne 
sto di Giovanni, via Mentana, 51 — Penzo 
Gemma, vedova Colotti, via Dente 55-11 — 
Buoso Leone fu Ferdinando, via Roma, 8 











— Deebi Michele di Eugenio (re 
obtivo). Piazzale Mazzini, 2I, colpevoli di 
infrazione 





cazione e vendita del 


“ba grande guerra,, 
Conferenza di Arturo Vecchini 


al Toatro Verdi 


L'on. Vecchini ha detta sersera al teatso | 
incita ce nferenza sulia gragde 

‘a davanti ad una fcila euorme di au- 

| tortà e di popolo: Ì 

L'oratare a così cserdito: 

« Pra cielo © ferra — come uno stermi- 
— qinîe il mondo, 

Fon mostro che con per. 

vicenda è Mmeonsuntile e ardente — | 

con te srandi abi sul fuoco; — il si 

| Ero di morte echezzta 

rombo delle bassagi:e, il gurgito del san 

| gue, 

































in questa ca 
non vider 














Quel che più amammo, — quel che 
Inviolato negli asili 
che costituì la concezio 










Mo @ costru 
doi dintso, pi 
p4o di sota 
che tutto spora, ti 
[e inse a soco 
[bi trovino, — a perighiar Ta vita D 
Vane scongecuti, “= a insonzene 
dei debati contro ogmi forma di prepoter 




















za, — a combattere par ia libertà d'altri 
Popoli — a patrocinaze la causa del vinsi 
Su tutta la tenra, — € mentre l'altruismo, 





umanità 















Il mistero di Foxvood| 


Romanzo di H. Wood 


poi, 
Proprietà letteraria riservata 





PARTE PRIMA 
1 

Era una casa brutia antica con qual- 
‘he aggiunta moderna, che sorgeva in 
mezzo & bellissimi giardini. Pur essendo 
arossima ad una grando città commer. 
“lale, non era disturbata dall'incossante 
animazione che in essa regnava. 

Vi abitava mistress Audinmian, vedo 
vu da alcuni anni di un capitano di fre 
tata. Aveva due figli: Adamo il magi 
va che non aveva alcuna professione 





‘he viveva con la madre; Karl, il mi 

«sono che era ienente nell'esercito e <ì e 

va ne stava quasi sempre lontano dali 

‘asa materna, Ji primo, era erede pre- 

suntivo di suo zio, sir Giuseppe Audin- 

wian creato baronetto dì recente: il se 
altre che 





dirsi ricca ma sufficientemente agiata ; 
perchè il capitano, oltre allo stipendio, 
fodeva del reddito annuo di circa sei- | 
cento sterline proveniente dai suoi beni | 
privati. 

Lo stipendio non era molto lauto, ma 
egli era un uomo modesto, di bisogni 
limitati. Morendo divise la sua sostanza 
in parti uguali fra sua moglie ed i figli 
lasciando a ciascuno duemila sterline. 
Nel testamento diceva così : 

« Adamo vivrà con la madre, la quale 
non sapendo staccarsi da lui potrà prov- 
vedere comodamente al necessario con 
quattrocento sterline all'anno e con la 
pensione che le spetta di diritto. Quando | 
Adamo creliterà da suo zio, Adamo e| 
sua madre potranno prendere accordi di- 
versi fra loro. Spero, che în tale circo- 
stanza non si dimenticheranno di Karl ». 














| ROVIGO 


î Mode tra 11) del Gabinetto di Chimica risultò sc 





| niente i mariti erano stati tr: 


fl brami 





I 
o) 








RI 








€ benessere a tutti | ceti — dar potestà e 
partecipazione di vita oivile a tutti gli uo- 
infni € tutti | popoli, — e un gran ‘sogno 
ò l'internazionale © nel secia- 

lismo si specilicò e disciplinò — ed ecco 
avvanzarsi il feudalesimo, — irio d'armi, 
ansusto di gerarchie, — col suo Stato Le 
Viathan, col suo Impero di diri? divino. 
Lavorommo — milion! d'uomini € secoli 
Javoro, — a raccogliere e cumular ric- 

chezze dalle officine, dai solchi, dai mari, 


— ad aprir vie nuove all'audace multifor: 
me opera umana, e i tesori cumulati, — 






A vuoter vene wnane, a spazzar via 
qual che la tradiaione ha più sacro, a rui- 
nare | miracoli della bellezza e dell'arte, — 


‘che distrutto non si rinnova, segno 
di nobiltà che è sacrilegio d'strugyere. 
‘Su, su, — per tutto sì secalo XIX — ricom- 
ponemmo, ipuanto più ci fu dato, l'auto- 
nomia politica delle genti, instaurammo le 
nazionalità, — per diritto che ha ciascun 





za di razze, che è mendacio e 
insalenza — una pretesa egemonica, — 
che orea diritto di servità innaturale. 

Piesammo le ginocchia delle mente, con 
insonne fervore, alla scienza, chiedendo e 
ottenendo ogme giorno un segreto, ogni 
giorno una luce, che beneficiasse i gene 
re umano — che fondesse sompre più la 
namra con l'uomo, £ riaffcmasse i trionfi 
dalla ragione su la sft4e velata, — e gli 
abissi del nare e gir occeni aerei ci die- 
dero la ebbrezza delle altittini e delle 
profondità sogetorati, — perchè l'Icaro nuo 
vo, — non guidass» come l'amico il lucklo 
«ato all'aurora — ma uoc de 
fanciuili — e il naotilo sub 
monti somomazini cmnemasse contr 








colpevoli malefici della viltà omicidio 
nia». 


è possibile dare un riassunto della 







20 del popolo 
esco, nel ritratto del Kaiser e dell'Im- 
itor2 d'Avstrm nella smagliante de- 
sorizione dal'a nostra euerm, e sulutà alle 
fine loraton: con applausi calorosi. 











Latte cristiano 
ROVIGO — Ci scrivono, 23. 


ll nostro Tribunale di guerra ha assolto 
‘o Marsizio Borella 








di avere nei 


all'Ospitate ) 
‘he dalla 





Sivestr 30 Litri di 








ienputato 





chè he riteni 

Sii estremi 

Gio ixifatti è discut 

inercisnte del Bore 

te di sua proprict 
e @ non commere 













però 1 rispondere 

torità va ordinaria di 

frode comune è dì contravvenzione sani: 
snria. | 


Scloglimente d'amministraziona 

l'Amuninistrazione s0: 
Selmi di Poleselta, n 
dalla 







di quei Co: 

Per quattro dacorati al valore 

L'Associazione dei Reduoj 1818-49 e 

me Batiaziio hanno desti 

da lire 100 ciascuno da 

della città di 

> sul campo 
ore, 

ll sott. Ugo Mainero 


‘olo 





















naavo di T 
ito del comp 
Î Ministero del 


ano nessun: 





fi 
de 








che conosce. 
non volle la- 


to e spi 
nue, alla morto di lei, spet 
Kari, Il buon padre mutriv uffezio. 
ne ugualmente intensa i fighi 
e se lo avesse potuto, avrebbe vu) 
che la sostanza Un giorno spettant 
Adamo, fosse divisa în part ug 
fratello. La madre, invoce avrebbe di 
dorato che «uo marito avesse favorito 
nel testamento il primoggnito a danno 









rebbero a 
wa 






















dell'altro. 
Fra i duo rami della famiglia Audin-| 

nian regnava da lungo tempo !a discor- 

dia tanto che eir Giuseppe è il capita 





jon si erano più veduti da molti anni 
gd i figli di quest'ultimo non conosceva. | 
ne neanche lo zio. La colpa «li tale dis-| 
sidio non era dei due fratelti 
loro mogli le quali, entram» 
cispotiche, implacabili, avevano 
appena si erano conosciute. 











riosa, 
Giuseppe Audinni 
dr'otà del è 








Tenta il sentamento, anto fl modo 
‘con era redal 
t tto, ofiosero mistress 


Nel suo cuore il 
re del suoi gi, En ele amava arditi: 


Ftoto di baronetto. 
una improvvisa 









avy. Antonio Bianchedi. 
ll Tribunale, nonostante che la frode | © 
sussistesse, ha Mmaadato asso?to l'imputato 









| Adam 


n | prop 





tnt Ai funerali parteci; ‘molti uf: 
Atti, fra à quale | cotonnella Traita e l'ep- 
> La salma fu seppellita a 


nnt trrt1 


TREVISO 


Denuncie veicoli 
IONEGLIANO — Ci scrivono, &X 
Ul pro sind rica che tutti i A 
co comuni 11 pos 
que, 








sessori di carri da traspono — a ti 
amumale —, dovranno farne denuncia a 

unicipio da domani a tutto cor 
rente. | trasgressori verranno puniti a ter- 
time: di ‘ego. 


La morte ed i funerali del Sindaco 

PIETRO di BARBOZZA — Ci scr., 2: 

Lamonato Giuseppe venne nominato sin 
gaco qualche anpo fa e pesto le corti del 
Comune con tatto fine sì da meritare lè 
provazioni dei colleghi e la gratitudine 

‘popolazione 

Da qualche giorno era mafnto di influen- 
2 sano trasse al sepolcro fra il cordoglio 

atti 

4 ‘uneradi saguirono ieri 25 corr. e riu 
scirono una degna manifestazione di affet- 
to per l'estinto, 








lntorvenne tutta la popolazione, l'Auto- 

Botalico bensacenzo le Geole: seme: 
‘sco ment 

vi cogli dnsegmant: rappresentanze dei 





Tap: 
comuni vicini, dell'ospedale di Valdobbia- 
done, occ, 

Posavano sulla bara splendide corone di 
e freschi dalla moglie e dei figli, del 

mune ed altre. Sulîa fossa dissero 
propriate parole il segretario comun 
me. Manbio Priz e il Sindaco di Valdob 
t0aidene cav. Emilio Priz. Pra gli amici dol 
defunto venne aperta ima sottoscrizione 
@ favone delle famiglie povere del paese. 

Per la Patria 
ODERZO — Ci scrivono, 26: 

(T.) — E' morto a Verona, per malattia 
acuta, il bersagiiere concittadino di terza 
cateraria classe 1892 Arrigo Bellazzo. Gio- 
vane intedlizente, buono e gentile. godeva 
la generale simpatia della Cittadinanza Ja 
quale apprese con sincero rimpianto la 
ierole inattesa notizia. 

La Società Volteio, che }o contava fra n- 
no de suoi migtiori soci, ha pubblicato 
una conunovente epigrafe. Alla inconsola- 
‘bile vedova madre, al fratelto e sorelle, che 
noî ebbero nemmeno la soddisfazione di 
raccogiiere Sì suo uleimo respiro, le nostro 
più sincere condoglianze. Aa cara memo. 
nia del ziovane buono e simpatico il floro 
dol ricordo. 


DINE 


Gonsegna di medaglie 
al valor militare 

















ran salone dell'Ospeda- 
le. posta net Collegio di Toppo Wasser 
uan, ebbe iuogo la bella e commoverze 
non della consegna delle medagite 
nistare sd alcuni uNiciali € ad 
o che sì trovano qui im cura. 
pubbsso era in gran parte composto 
ali 0 di persone che hanno atitoen 























sa, 1 colonnelli Zampoli e Perego, il co. 
Guaviano di Prampero, il conte di 
>, mumerose signore e signorine, fra 
uil da marchesa Costanza di Collore- 
ente è benefica direttrice delle Dame 
le haronessine 
iorina Auna Bertolt dal'Uficio Notizie 
mite molte, Eoco | nomi dei valorosi 
diglia d'argento: sottotenei 
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per turno 
della Noce 






1 generale De 
e e riograzia 
asa venmere 
marchesa 

te dell'Ospiza 

iv, Ros 
una loit 











a detto 





pacità di proseguire 
profossion 


















amiito 1 
sstmo da Lon 
mezz'ora, co 





ha: vi si p 
un bre 








titolo cone le sue eostari 
sere creditato dial e: 
e in caso di morte, 


dover 
itano, suo li 
al suo pri 








Ma il capitano non doveva sopravvi. 
verzli. Sebbene pieno di vita e di’forsa, 

allorquando, dopo tre anni con: 
secutivi di navigazione sta 
nero un serado maggiore del 
celì assalito da 

















: fu necontentat 

così che gli rimaneramo pochi mast Ut 
ta. A 

fondatnen 

decisione 


































Ultima 0 


La 
Confina intorno a Verdyo 


l’azione di artiglieria 
Parigi, 27 mattina 

Il comunicato ufficiale delle ore 23 
dice: 

Nelle Argonne concentrazione di fuo- 
chi sul nodi di comunicazione dietro ta 
onte del nemico : abbiamo bombardato 
convogli di vettovagiiamento a nord di 
Apremont.- 

Ad ovest della Mosa bombardamento 
violento tra ll villaggio e Il bosco di Ma- 
lancourt e sulle nostre posizioni delia 
seconda linea. Nessuna azione di fante» 
ria. 

A nord della Mosa e nella Woevre 
cannoneggiamento ad intervalli. La no- 
stra artiglieria sì è mostrata attivissi- 
ma su tutto l'insieme del fronte, spo- 
cialmente nella regione di Orimancourt, 
ove li tiro delle nostre battorie ha pro- 
vocato parecchie esplosioni, e mella re- 
gione di Harville: ove abbiamo disperso | 
un importante convoglio. 

Ad ovest di Pont à Mousson Il tiro dei 
nostri cannoni di trincea diretto sul ri- 
coverì tedeschi ha provocato l'esplosio» 
ne di un deposito di granate. 

Bombardamento della stazione di Vi- 
Sneulles les Haltonehatel da parte del 
nostri cannoni di lungo portata. 

Nei Vosgi attività delta nostra artiglie- 
ria sulle organizzazioni tedesche della 
valle del Fecht. 

Stamane uno dei nostri piloti ha nb- 
battuto un acropiano tedesco che è ca- 
duto presso lo nostre lince nella regione 
di Douaumont. 


Gli austriaci tentan 














di svalutare 


2 
cato austriaco odierno, per at 
tenuare l'impressione dei comunicati rus 
ai riguardo al combattimenti presso La | 
tacz sul Doyester, pretende cho furono | 
soltanto scaramuecie di avamposti, ed| 
aggiunge: «Da parte nostra non drat- 
tasi che di truppe esploratrici che hanno | 
ordine di ripiegare sulle posizioni prin- 
cipali all'avvicinarsi di truppe nemiche 
superiori in numero. T Russi non tenta. | 
rono durante le ultime settimane alcun 
attacco contro le posizioni principali del. | 
l'esercito di Pllanzer Ballin ». 


I successi delle truppe ingle: 
nell'Africa orientale 


Londra, 26 
Si ha da Mairobi che le operazioni 
menzionate nel comunicato di ieri dàn- 
no al generalo Smuth il completo domi- 
nio delle regioni del Kilimangiaro e del 
Aurusha. 

ll generale Smuth combattè contro il 
corpo principale dei tedeschi protetto 
da una fitta raglia © da fiumi senza 
guadi, costringendolo nondimeno a bat- 
iero in ritirata. 


Racconti di superstiti 
del “ Sussex, 
Dover, 26 
I superstiti del Sussez quì giunti. di. 
cono di aver assistito a terribili scene e | 
calcolano a 12 il numero dei morti a prua 


della nave. raccontari e 
delle nave È nlano che un ca 

















ci 








cono pure che in una scialuppa vi erano 
40 perrone, sci delle quali si misero sui 
remi e vogarono per parecchie ore. « Uno 
dei nostri compagni, dice un superstite, 
era un alto pe jo britannico di 
| cui si proibis: 

sto peri 









se il comando e ve 
e si dibalteva ne 
di metri, |? 
sogna ripe. | È 
. Ciò facemmo, 
























q 
ella disgraziata 
do le difficoltà ». 


Silurato senza preavviso 


Pari de 
II capitano del Sussez potè osservare 











ill 









deriore che ri 
Î do I 
Il'ant 













di americani che si trova. 
ser col 
nito 























moglie € sua 








{delli 















o nulla di es 
mi preoceti 








sincer 
loni, né 














ali intenzioni tr 

— ini tu mai pensa 

mio primogenito? 
Oh! senza dubbio, tuo figlio Adu 


all'avvenire del | 
Ù 








scorsa domenica quattro pei 
ste ferite durante il raid aviatorio effet. 


dite peri 


ne e 4 fanciulli; 
ni. 3 








ARGENTI 








Qi, vorrei che potessero 
levoro della pr 


vii 


o proclama del Ministro della quer 
all'esercito portoghese 


Lisbona, 26 


Il ministro della ha risolto un 
“l'esercito porloghese in cui 
che l'altitudine della Germania ten. 
deva all'assorbimento del commercio del 
Portogallo ed all’ occupazione del suo d'» 
minio coloniale, ed avrebbe raggiunto lu 
sua picna realizzazione se la guerra al. 
tuale von fosse scoppiata, Il Portog, 
deve fare la guerra dovunque la sil 
zione militare possa portare effi 
e un colpo alla potenza della Germar 


Altre: viime: dell'icasisne sul R 
Londra, 26 
che dalla 























Il «War Office» annunzia 











luato sopra il Kent, sono morle. Le per. 
jò causate dal raid son dunqui 
13 persone uccise, cioè 4 uomini, 3 don- 

29 feriti, cioè 16 uomi. 
donne e 40 fanciu! 
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PESA ] è sufficiente per consta 
scusse qua 

lità antisettiche di que-| 

sto impareggia! 

tifricio. 

È Mantiene l'alito pro 

{fumato : per. delle ore, 
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in Marco, Calle Fuserì 4459, 
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Venezia. 
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gaia, vio, serpole 
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riti 
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‘apitano respirò. 
Mi togli da 








» gi LrÒ. 
l'intermuppe 
pate; è nina Inutta così noti 
vere una professicire, Se jo avessi ( 

usufruire 








Joro mani, ar 








1 anto pen 
su ciù, 












pacemente e tu 


sci ton Adami 





mo sarà fo erede di fntto ee tu — cu-}i 
me è natura premorirai a ini, mi og 
— Erede del tno titolo? ta 
È' duopo chieder ho | foto att 
figli, è quindi egli di a! veniva 





ronetlo, 





stare 
— Mi ritieni così ingiusto? 
sir Ginssppe quisi effeso, — 
Tebbe un titolo senza beni per 
to? Ti dirò sinceramento che 
mai altro pensiero all'infuori < 
di lasciare Îl mio a te. ed n ino falco 
natnralmente con il titolo, Adamo avrà 
anche tutta la mia sosta 











della rendita Che Inacerd: e man pPerie 


dì ringrazio. Ma il titolo potrà pa- |" 


{prio così, e la sua se 











he 
mo è va De 
ce di doverlo di 





aj gardo: 
rale. wa è pro 

siste forse 
pella salute che, a:1 onta deil appare 








ottima, non deve cssore del tuti» buon: 
an ari Egli è'aito, forte, belliesimo. ma temo 
pas lc So po chi ine o 
n n, a nin 21 ri _ 

0 n cpr. ilo ‘mote i] te mi 
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€ cioè quel che 

egli è un bravo giovane, 
(Continua). 
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namente alla sponda orientale dell' A. | slavi come strumento di cppressione del 


® . 
[I] driatico », perchè si direbbe che noi nul-| la nostra nazionalità snll' altra sponda, ® . 7 
la abbiamo rinuneiato e che noi ci oppo. | e gli sloveni che nelle mani di Vienna e 
è niamo alla « veauta fraterna » delle « ha. | rano strumenti inconsci. Ma pare che a. 
H zioni fraterne ». nalogn distinzione non sappiano fare i 
ne f| Mpa di lana Senonchè ki uniche rinunzio che ci|famosi circoli Jugo.slavi di Londra e di A 


gieno note sino ad ora sono le nostre. | Parigi, e forse di Corso Portanova a Mi 


I ; ° D 

Difatti, senza discutere del merito, se ci | lano, strumenti ancora delta politica au. e 

Mentro 4 rappresentanti delle Potenze | riferiaino al contenuto dei patti dal-| siriaca, &. str r Vie a i| a 

dell'Intesa sono riuniti a Parigi. © 12 (1a conferenza di Londra ila vigilia del. | gono a diffondere Mod carni ent 

tatiana si got calerenza |a guerra per confrontario con lo stato | teresse è della Rerbia e ‘dell: Ialia 

wi cr Dad po dl poi Price = di fatio dal SA [ri penenciato pelle| Tetto, questo diciamo | perch il Secolo È, . s_» . 

or p per es osè, lie sue recenti interpellanze, dobbiamo | parla di colpe che la diplomazia in ge- T t ti 

ui continente anello a alermalo . »0 | constatare che noi abbiamo ' dai nostri | here dovrebbe rincara a at india rinceramenti emici espugnati 
vienzialminte quello che in Alleati minori garanzis di quelle che essi | fra le righe appare che la sola dipinto 


— stanza abbiamo affermato noi, anche in ; : i > ceneri 
momenti in cui la facile sapienza dei sug |" ci riconoscessero quando facevano | zia colpevole sarebbe agli occhi del Sete. Il bollettino d'oggi «richiama inoltre | Austriaci. dancin proiettili por' fi ‘gue 


È parte di un aggruppament: di Polenz® a | lo In diplomazia italiana H di ra 
geritori di ogni parte andava regalando | P verso. Ù; olo ricorda fa "i la nostra attenzione per la notizia di u-|sto di colpire. Tanta mancanza di ri 
ogni giorno consigli ed imponendo azioni | BOÎ arverso. Und ala masini ale | OnE LI Ater Sordi Rai and pila, [en kl ore na assai brillante difensiva conti gioni di qualsiasa interosse militare cre- 

stro Governo, per essere scevri da preoc. altoggiamenti epfroti | nerei nemici, giunti a stormi dalla li 










































su questo 0 quel punto del. vasto fronte sce l'indignazione della gente contro il 


















furopeo con la stessa facilità con la qua: | cupazioni è immaginare che altre dari e ba pubbl ° linlinna non dell'Isonzo sino alle acque nostre. l barbaro nemico. 
nella Farmacia di Montecitorio si| cuPazi omaginare che altre Gi migra izlimm ; dante di idiocincarsione e Pause di seas a 
compongono © si seompongono 1 gruppi @| “seno subentrale alle prime, ritor TRI sul Pal Piccolo [te Lines en Pao Rea A Treviso 









ta * se parliamo delle « nazi 
n gompi ordinari Aut, | no » che debbono « fralernamente vent 
ge 4, dai j | re alla sponda orientale dell’ Adriatico », 
Lasterà a noi ripetere che l'Italia ha fat: 
{to la sua dichiarazione di neutralità — 
la quale doveva condurre alla ra 
contro l'Austria — non per altro che per 
difendere i diritli di queste « n î 
terne ». Mi 
lil lingua 





le maggioranz 
dal Corriere dell 
dall'idea Nazionale alla Preparazione con 
vengono su di un punto fondamentale 
che ll deviare forze 0 comunque utilizzar 
le ai fini comuni, è — usiamo le parole 
del Popolo d'Itatia — « di competenza €. 
sclusivamente militare, e quindi insoffe. 
gente di saggi consigli profani », 





Homa 27 |Comando Supremo ei ogni commento Treviso, 27 
sarebbe superffio. Ajello è un paese del o ore bi nostra zona 

SUPREMO — Bollettino | Maree limito osta seller Paoli dei perg ere ein 
|triaco poso lungi da Palmanova; pae: | di sotte velivoli n 
Nelia giornata del 25 nuovo duello del- | &» famoso un di per get infiniti contra- Hrtiporleniirtirin nt 
re senza suscilar le artiglierie nella zona di Roveroto e|sti di confine che turbarono per secoli ‘o danni nè a materiali nè d per 
giusta indignazione di Lul!) nell'alto Astico; movimento di truppa |!" quiete della Serenissima. Chi non 


concsce, poi, i: ponte della Priula? Il ne- | 
nensica alla testata di Valle Astleo è ar-| unico voleva interrompere su un punto 





zionali in g 
in ispecie, 





















di studio 
d, © che certi 


























dobl 





p sogziuny 
come quello ciel 







Perciò n 




















= 4 punto in 

Qualcuno di questi giornali va anche | i lin ì: Tod Rei in Fivo di treni alla stazione di Caldonaz-| molto delicato una delle maggiori arte 
giito alla questione puramente militare | di o TE ione fraterna » | traltanaola Pa a preti” (20. Questa fu più velto colpita dalle no- [ric {el nostro territorio di retrovia. Dei. 
lacca la quosticne -Jegti accordi diplo. | di disagio | oggiungere che re il Secolo si ri. . complesso opiscatio notiamo con compia- | 
matici, che devono formare la baseLdi | © N° Dobbiamo soggi he se {1 Secolo si ri. | otro artiglierie. lfsutnto Ta Grove: ho ennio ade | 


le T noi € la Serbia non »: fo-sero frapposti 
iindo della! nd ogni momento troppo zelanti e troppo 
interessati amiei, la intesa sullo sborco 
| in Adriatico sareLbe da un pezzo Pagg 
giunta 


tetti del ati Moll'alto Bet, depo intensa prepars-| fencia dci "ini antiaerei, come misura | 
che non «i Zione dì fuoco, Il nemico attaccò in for-|penerale di difesa, e della abilità dei 
ze lo nostro posizioni di Pal piccolo, | resti quali, dovettero 

4 trivc preti ma arte nel cors 

visto -vesvvara wa ion) | PE Po e OTT 


ogni azione diplomatica, uffi 
perfetta identità di vedate, della assen. 
za assoluta di pensieri reconditi dall' a- 
nimo degli Alleati. Il Corriere della Sera 
scrive per esempio: 


















me | 















Perchè noi in Italia non abbiamo mai 

«I governanti © i generali degli Al " - di E tale | capo squadriglia e la 
Jeati sono certo in grado, meglio ché al. NOE in giro nali stema arse Ora Lenta suo pae penrali to lungo tutta la fronte va Monte Croce | cattura di cinque aviatori inflissero al- 
cune correnti tell' opinione pubblica noi | 900 epposeva gii sira buona. fede e il nostro fervore 10 Pri grant, foto ceva fa mesto pe] Fasiaio del sterno sel DREI IE 








squadriglia, sizandosi od abbassand 





paosi — e anche fra noi — di dare 











n . s_s } alta(zione. Ma giov 5 jp 
prudente. ‘hè sesso i forti trincoramenti nemici Htita: ci aticolo, | € facendo evoluzioni, si intrattenne cir. 
utente uieo o padania esehà O La della coni Ca di -PaPjg] tetta ceretta st passo des n.4 voto ce rimaniano 1 ere | scri crlizion, i mato cir 
guerra si deciderà sulla fronte occiden- Ù #4 vallo, ove furono presi 63 prigionieri, del | ferite in altra parte del giornale + porla [treno lanciate SIvroe DEE 
$. Donà di 
Biad 





ave, su Montebelluna, su 


10 ad accutmare truppe in Francia. è purrtd renniiploni srseeedid pon producendo altro che dan- 
tewiali di lievissima entità. 


, to ad accunmlare truppe in Francia, è [i ni i b . di A di . di Sal d: cha sionble nie L : . 
Aero sere pre Ca grade Mer ommenti ai brindisi di Briand e Salandra |iusemantimeno sro acne | 1" {MCuPsione aerea Soaate diviso la doccia 
ba mie che Ln to { nostre tantorie irruppero alla baionetta I O gitardi pirati dell aria ea Suppa da 
concentrando la sua potenza militare a ° % Pi dle beta. € da istane. pe i sez 
sremuniri dai pericolo d'una invasive | L& prima riunione] fs ele e cite tit mira carmen av sane | Sulla Venezia i serdeloio della benzine di wo x Ag 


€ i! volivolo fu costretto ad al 










p Jungo 
recò 


































pria della conferenza |l.ah €: | momiei rimasero cui terreno. A complemento delle notizie comuni. 3 e 

che ghi Alleati dal disastro materiale e . Pro i sini vee | Lungo la rimanente fronte, duello del- | catg dal Svoremo Comando | Appena a torra saltarono dal seggio- 

morale che rappresenterebbe per butta la Parigi, 27 | Proseguì quindi per Îl quartiere gene. » Neiio partiesiarmento vietimto lino Ln capitano e un tenente; wentre 

Quadruplice Iniesa una irruzione del ne.| La prima riunicne della conferenza de- dieta perno : ra metigi poss'amo | quest'ultimo dava fuoco all'acropiano, 
intità, pernottà, lermattina 


la (sulle alture a nord ovest di Gorizia. |ng;iungere fe seguenti informazioni dei | cho si distruggev 

| Nella mattinata di oggi siormi di ve-| nostri solerti corrispondenti : tano con la rivolt 
cine | Mvoli nemici si aggiràrono sulla pianu- A rd one {ciava alcuni 
ativo ra tra l'isonzo ed Il Plavs con l'intento Pordenon 


il espi. 


mico in Italia nell anno dello maggiori | gli alleati è stata tenuta stamane al i 
speranze, nell'anno della riscossa ». nistero degli esteri sotto la presiden 

Quasi con le stese parole ci esprime. | det signor Briand. gas 
x nel periodo Garbiente sa que Una grande folle riunita sui Quai di se 10yy 
e stat, ‘Governo Italiano fosse | Orsay, attendeva l'arrivo dei delegati | dei mitastri italia di colpire le nostre retrovie e danneggia» tente m es 
ost in istato d'accusa perchè non get- sigg | e Stamane, verso le 7, senza che fosso | potente manrove 
lava 900 mila uomini n Saloniceo.. © nanzi «i Pitaisiore @ Ml ecclamera > ve 1 ponti. L'incursione falli compieta» | comunque’ segnalato, che alla fine dovette arrender 


*pgr 
E a coloro che, dal metodo, dal'azio. | (0P0 discendere dalle vetture. La dim La Ki) i Î {l 1 hrî: di mente. Ghbligati a restare a grandi ab |tordenone uni neropia: _ Pa, n altro aeropiane austriaco a 
ne “dci momento, volevano dedurre ‘capi strazione che ha accolta. l'arrin> degli | f d a 101 i bi | tezze dai tiri delle mostre artiglierie, | veniente da. Treviso, mantenendosi ad |& S. Giaccmo presse Vittorio. Un tor 







visita alle principali posizie 
li 








questi, un caperal 
Pordenone, 27 {fu pronto a ghermire l'arma 
















































. di accusa contro il Governo Italiano, di-| onorevoli Salandra e Sornino e del ge- h di NM | altezza assai considerevole. Lasciò ca-|20, dicesi, fu abbattuto presso Grado. 
covamo fin dal novembre dello scorso an. |nerale Cadorna, è stata perticolermente| di Briand e Salandra. |vtivell Inneierene niono” desime di (lei tinatemento senta rocar den | Si 
no: « La discussione del «come» è assor. | calorosa. Si gridava: Viva l'Italia, Viva | Roma, 27 [to Rociuciaie del never canali. Sat inc a persone, due bombe: una sopra u-|Ss Donà di Piave 
hente sed essa, che — ci ripetiamo volen- | Salandra, Via Sonnino, Viva Cadorna !} n Messaggero, commentando i brivt-l Ue “es ustate del mostri cannoni abbat- | na teitoia presso al Palazzo Pol ed e S. Donà di Piave, 27 
tion = deve basarsi sullo perfetta valu: | Otto nazioni sono rappresentato dia! si di Pasta dica: el euo se perno prete Alsito è wa tare: |ra scoppiando con Grende fragore ©au- | Gli acropinni austriaci ci.fecero una 
< tazione delle forze e dei mezzi disponibili | conferenza: Julia, Inghilterra, Russia, prece io 5a in | votante nella laguna di Grado. Un terzo pia "Rpg ite, rotcando sepra il 
d ine in Lala Pubblica | Beigio, Giappone, Serbia. Portogallo e! trae ii € S be e | velivolo fu atterrato dal fuoco di full | {e ne" tee Sini vlta parete PERO | nostro distretto da poco dopo le i 
n Sponsabilità del Governo & del Supremo | Francia. : | parole non pors n pro. [ria presso ll ponte della Priuta (Piave). jinari, Inte nosiri av ra-[ to sa int 
Comando dell’ Esercito ». Le deliberazioni sono naturalmente se-' mossa dell'in son | Boi osi avlatori nemici fu ucciso un| pidamente nizatisi im cuccia, il velivolo |} ponti cul biave 








Quando scrivevamo così, pareva che |grete, ma si sa che in questa prima seilu. hazo vai 
noi fossimo complici del contegno sleale | ta i delegati si seno specialmente uccu. | malizzazioni gi 
che molti giornali italiani si compiace-|pati dei mezzi militari per giungere alla !2 formula di un 
vano di attribuire al Governo italiano, | vittoria finale. unica gueorr 





‘ie | MAEgIore capo squadriglia, gli altri cin. | ©striaco-con la più alta velocità corse | ribeciromo vani. jp 


che. | DI 7 la via del ritorno. | lunga inemsione non fee cane 
mi PI Srna PeRei prigione, La città si domanda perchè non fu/no significante. Soltanto presso. Tora 


una realià. Al" ri iiiio dui rti stato dato l'allarme € chiede miglior re-| di Mosto una caste al € 


































3 dal glierie intorno a Ro- | SGla per il futuro 
Te oisare fra altro, che il Colonel- | 1 membri della conferenza siedono at.|0 de la cel. | Vereto ed aila fronte di Valsugana ripe- | 9% Per il futura pito A 
Lo pasta Kiudicava in quel momento | Jorno ad una grande tavola rettangolare, la [le l'opisudio segnalato nel Boiettino uel A Susegana n un campo fu trovato un grande ap- 
sventare, dome a ediz Periconsa | "Uno dei lali corti è cecupato dai cin Zi marzo u. S. Uli Austriaci si prepara» | Gonegiiano, 27 | ieohio foterrafico cinematografico, 


dizione dei Dar. n 
dalli », e che in qualianque modo, unn|gue membri della delegazione [rencese 
spedizione come quella che si richiedeva | Briand, generale Roques, ammiraglio La 
non comportava improvvisazioni, nè sa.|caze, Joffre, Bourgeois. ’ 
rese arrivata in lempo a fermare l'a-l Il lato corto di fronte è occupato dai 4|{ 





avventura, com 





to da uno degli aeroplani e che af: 
lò en1 terreno; a: i 
gi pure un |} 
o in un altro campo, 

Vittima, in ne 


no per va grande assalto nel fondo val- | 

A Brema © sugli altipiani circostan. 
azione dii forze da tanto tempo pre- 
ndra, a-|dispoeta su tutti i settori di qualche jm- 
lo nella’ p 








Sulla incursione avvenuta stamane a | 
isegana, presso il ponte delta F 
{vi poeso dare i seguenti particolari che 
Allo sci circa una squadriglia di nero- 


i aviatori nemiel 




















nda 































: za lu pronunziata col particcia: 
punzata degli Imperi centrali verso Sa-|membri della delegazione italiana: So-{ Francia gusto 1 lo aci tu violenza contro quella Duc, che por pieni comparse imprn visamento rina zioni. evagi 
È questo più giusto apprezzamen. | MMdr2, Sonnino, Cadorna, Tiltuni e dai! ciamazione del poj» pociri|Ureranio eramai dir classica, dcilo atore| {n tazione ana, lasciando ca timore < 
uesto più giusto apprezzamen. | 1104? si - dere buon numero di bombe, parecchie | forca 
È sto appr generale inglese, Robelson. nella Cami sntiera Car-|d bombe, p ono in frontiami 
@ grau par |" Il grande lato alla destra di Briond, è | Diano in nudo commorent è Verso le trine| delle quali rimasero inespiose.. | &lo danno reale dell'incursione — die: 
el iti | occupato da Thomas, Cembon ui nie Bnand e a n dero prova della massima tranquillità. 


di Mona, 












ville, Denys, gen. Vielomans, 
solo giornale, ehe i lettori italiani | Grey, Lleyd George, Kitchener. 
sono bultavia abitiali a conoscere per} Il grande lato alla sinistra di Priand, 
certo suo zelo mopportuno, e che perci>| è occupato da Castelnau, Pasic, Jovano 
ron può contare molto nella pubbliea &-| vic, Vernif, PIA) Peggio E 
piniane — parliune del Secoto — serivo | Matew, Dall'Oli gta 
tuttora parole che possono prestarsi al-| “7 segretari di ciascuna deleg o di : 
equivoco. Fiigpita “i vole posle die-| SH allcati contro îl compne. avversario 
topo aser constato. che solo ell. (respirare Lc Lori asieliconiio > battere su totti i fronti con 
ione degl è il se cl ni siderati come una unici Ponte del ses 
torta. egli prevode.che 1 veppre Dietro 4 plenipotenziari [raneesi sirio. SISerati cume ‘a fronte della 
del singoli Governi alla conferenza di Pa| no Margerle @ il generale Pelle. earn 
rigi, «faranno il conto delle armi di cui| dietro i delegati italiani De Martino; di 
dispongono; verificheranno la saldezza | tro i delegati inglesi il colonnello Mor 
della propria resistonza finanziaria; con-| Key e Obetrne; dietro i delegati russi Se. 
eluderanno che, di fronte all’ ostinazione | ragiopoulo. 
di un nemico implacabile, Ja sola politi. 
ca degna di essere seguita 
attua il dovere strettissimo 


squadriziia nem 
fuoco da parie doi nostri, ri- 
a verso Conerliana, ma all'a 
0 perteva le 





iva italiana su! Carso 
un art'orlo di I Dect d> 
Parigi, 77 
fatti prigionieri. Il Petit Parisien pubblica un art 
Un secondo biplano, pure colpito dai | di Jrles Destrde sul suo viaggio net 
restri, cadeva e si diava, a Sco-|so, il quale fa it riore elogin dell’ es 
0, © gli ufficiali che-lo m [ roica offensiva dell'esercito 1 no. Lo 
; [nivano catturati dai caraî Aicolo termina così : a 
| dotti n Vit «Quando si è visto come ho veduto io 
vl Montebelluna |qusio skaordinario del Carso, 
al Montotoltuna, 27. |} si può più avere impazienza, Se fut. 
tina per tempo il nostro cieto | “ POlessero rendersi, conto delle co 
re quali si sPolge l'offe 


- ni, che si insoguivano descrivondo la luterebbero ammirati i valo. 
hi durnta giri. Allo ore 7 e mezza fu avvertito | anno dato a sperare di avan: 



















do impeto di 
ripiia pareto di 









un auguri 
i . in una re 
























tro terreno, 
I grande si solle- 
vò allora l'impeto dei nostri © fu sì 
mo i lo-| de da rovesciare le posizioni nemich 
u: sen- |la nelletta del Fre 
i e sost 
9 agosto &stimone di rinnovati 
ie. del nemico, Non potè tut 
sì pres.o le 






















rivoli 









pricmente € ri 
perchè 
















zioni nel 

















oratamente lc 


: sone | Dorata uo 
cla sota | Selandra 8 Sonnino all'Elisgn|croiauie net iero 
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ri a per: a trenta ore. All: ca peniuta un grande scoppio. Una bomba era cn-|zare a qualunque costo e vi sono rigsci. 
plestatazio guanto nai soperfive; 8 Nuove d'mostrazioni delia fol'a fu mico pagò l'elimero sue-|dutà a Pederiva Su un campo 4 una |{i Insomma le difiooltà sono estreme, 
nostro avviso, ma che serve colo cs ino assalto con imzrenso | trentina di metri dalla casa colo aflatto insorinontadi 
por chiederzi « so e possa essere sÉe8F8| \yopo 1a seduta di stamane alt 7 sacrifizio di vite e la battaglia terminò |a famiglia Bol. Il proiettile pr D QAR AIM ALI Cacao 
che il pensiero risultante da queste cone], î Ho fi ento dell ca > dei fu portata | na buea di cirea un metro di pr si Pagg 
siderazioni sia professato seniza riservo | Serenza, degli alleati, il presidente dei i ce vgro SI ta | na buca di cirea un metro di profondità, |con una rassioarante impressione, con 
anche dagli onorevoli Salandra e Sonni. | Consiglio Briand ha trattenuto a colazio. a POF INOTO specie nisi portata | irvadiando tatto all Miro Scheggie © | rispetlo ed mmmirazione per tulli coluro 
j no ». Pereliè — è i Secolo che parla — |ne bulli i planipotenziari civili e mi a i dl terreno non si misura a mne: |nero raccolte scheage minuto ché fusi, | che sono morti sulla montagna rosen, rer 
«la sto uttosto che | eli ambasciatoi EI degli n [tri: anche le spanne sono preziose. Su Piaf tutti coloro che vivono valorosamente, 
È delle Camere è gli exministti degli. & | n Giornale d'Îiali una le fore posizioni la linea guadagna di | ba, gettata in quella locali. | tutti pronti a nuovi sacrifici ed a nuove 
| stori. Nel pomerig; avuto luogo la| «A Roma fu affermata robustezza. ltà, servo soltanto a dimostrare come gli | conquiste ». 
dacia di un deciso alto giamon grento: ced satrapo [la ragione della uo ra: la pviale za d = = 
i è non sj possono ricordare certe ile la laboriosa giornata odierua, | ve soggiacere alla libertà cd zione non raggiungorà che dieci miliar- 
ela polica mioisteie| tolo lo vit be gi n Sandro © on: | ia A Parird La febolei2a fisaaziaria della Germiia| rione non raggiungerà che disci miliar. |] sommergibili tedeschi 
italiana che, di fronte al groviglio delle | nino € il genorajo Cadorna sono. usciti | guardano cat rquagaa denza sarà ridotto a Guedia scmma. La nella Manica 
aspirazioni e contraddizioni bale rispettivi alberghi per recarsi alla’ scente forza delle proprie armi € rilevata dall'uitimo. prestito cifra di 14.350 milioni è dunque il limi. Parigi, 27 


sembrano indicare un'altra tendenza al: 


liana © a quella pomeri. | no l'iniziativa dell'oftesa ferrestr 
so tampo il ti 


a al Quai d' Or 










Zurigo, 27 |! estromo, al disotto del quale il risul-| LuEcho do Paris» scrive: 


tato del prestito indicherebbe debolezza 








l' isolamento © rollo ste 



























i mid ssito di non voler abbracciare ficeno di nola che il presidente del | Nei circoli nnanziari si continua a {finanziaria e sarebbe considerato come |, E’ iNegabile che il numero dei sot- 
in na interezzà la tragedia del. v io di Francia ricono | cotutmentare ti risultato det Gora pre-|un insuccesso, » tomarini tedeschi in movim 
la guerra europea ». landra @ | role che avranno ec i ogni |etito di guerra tedesoo annunciato da pui Manica è considerovolmente 
Parole inqualificabil i to per vi- feuore italiano, il valore ideale © l'effet. | Holffereich al « Reichstag » in dieci mi- Ù navigazione fra da Francia Ange 
pr sitarvi Îl presidente, Poi Il collo- [to dell'intervento nostro, libero, sponta: | liardi © seicento milionio La morte di uag'ornalista italiano | tra obbliga lo duo marino alicato a 
O prosenti quio è durato circa mezz'era ed è stato | neo, che fu ‘deciso, malgrado la consape. | Si osserva che da finanzieri compe- x REA) recezione i Ruoli rs 
i verno Italiano di fronte agli Alleati, € per | estremamente cordiale. | volezza dei sacrifizi che esso imponeva. | tenti ‘era stato, prima della chiusura a bordo della “Sussex,, clatorpediniere britannici e le nostre tor. 





podiniere hanno un rude compito da a- 
dempiero, ma ! tedeschi rimarranno ma- 
le quando sapranno che, a dispetto dei 
{loro pirati, il traffico fra le coste della 
lrancia e dell'Inghilterra resta estro 
mamente intenso. 


Piroscafi affondati 
Londra, 27 

N Lioya annunzia che il vapore fran. 
bd Lo. dirsi i SE 

li equi sono stati sbarcati. e 
do che i resant. siano stati raccolti da 
Un vapore inglese. 
ca ‘vapore Due Cerme è affondato. 
equi) io è salvo. 

n ca inglese Khartum è affondato, _ 
Due superstiti furono sbarcati. Si crede 
he fì resto dell'equipaggio sia annegatu, 





i bocca di un giornale italiano. All'uscita dal palazzo presidenzialo la | h e. 
Noi non sappiamo se al Secola si ren-| folla, grandemente. aumentata, ha ap. ine che viene allestata qlla presenza dei | stito avrebbo dovuto raggiurgere alme- 
i q Mo | plaudito gridando: Viva l'Italia, Viva la | capi del governo e dell'esercito d'Italia. | no 14 miliardi e 38) milioni, ammontare 
lano che sarebbe più Francia Viva Salandra ! Viva Sonnino !| presuppone infatti la piena fiducia degli | dei crediti a breve termine già scaduti. 
‘eniente en‘imerare le «manifestà-| AH' Hotel Bristol i registri si sono | alleati. in modo che il tesoro potesse avere In 
rioni S della politico italiana che sembra | riempiti di firme di. personalità francesi | _« I discorsi di Priand e di Salandra di. | possibilità di servirti dll sredito a bre: 
na engralia ad iso. [e italiane e degli altri paesi alleati. An-|mostrano quale grande e felice commino | ve scadenza. por i bisogni futuri. della 
dr Ae N dire a tradire la «ausn|che le carte da visita sì accumulano. |si sia compiuto su questa a mai 0 
Jegti altoati. — 3 lalina riprende con gagliardia l'antica 
Certo, se il Secolo wplesse  procisare, contro il secolare nemico per la reden- 
qurcbbe possibile anehe di nipote “ {La visita di Cadorna a Re Albarto|t end 
Ma non precisa, e forse ci dirà cl n e 
ainore della censura. A, e al fronte ingles: 
Dice tuttavia abbastanza quando' si 
augura che « ciascuno rinunzi sull'alta-{ Il generale Cadorna con gii ufficiali 
fe dell'allennza le gelose e discordi esal. | del seguito è ritornato in Francia da ice, 
tazioni dei particolari egoismi, che le na. | dra sabato mattina per ?a linea Dover- 
gioni fraterne, risollevate alla dignità dei | Calaia, ; 
la propria indipendenza, vengano frater. | . Appena sbarcato si recò al quariiere | deporre 


La solidarietà di pensiero e di azio- | della sottoscrizione, rilevato che tale pre 


















alle Finanze tè in- 
miliardi circa al ‘ni 





























cadi air ra i Sa 








Cà che si propongono gli 


in Albania 





Dopo che lo nostre truppe hanno as 
sotto nel modo meraviglioso che vi ho 
détto il compito che si ernno assunte a 
Durazzo, è naturale che l'opinione pub- 
blica anoli di conoscere gue cosa 
intorno ‘alla situazione politica © mili 

dell'Italia a Valona, 

li ‘siamo troppo interessati alla sor- 
de di Valona che è considerata la chia- 
vo dell'Adriatico ed ha nella difesa di 

uosto mare funzione analoga a quella 
ch'ebbo per fonti secoli Corfù rispetto a 
Venezia, dova quest'isola era denumina- 
ta l'antemuralo della Repubblica. Tut- 
ta la nostra politica, dopo il imen- 
to, fu volta a 4mpedire che a Valona 
si stabilisce una potenza mera: te 
nendoci paghi che il pugno o ver: 
#0 la bocca dell'Adriatico non stringe» 
si una Ma dopo che l'Austria 
dimostrò qual conto fagcia della indi- 
pendenza albaneso che noi abbiamo cer- 
cato di stabilire e di consolidare con tut- 
ti gli sforzi, diveniva impossibile la- 
sciare Valona nelle mani «i chi avrebbe 
finito col farsela , dando al 
nostri nomici irreducibili la chiave di 
casa nostra, 

La nostra presenza a Valona, mentre 
ci mette in grado di invigilare con mag- 
giore «fficacia le mosso della flotta au- 
striaca, tentata a passare nel Mediter- 
ranoo. ci consentirà quel lavoro di ricosti 
tuzione «lella nazionalità albanese che 
noi intraprendemmo in collaborazione 
con Pascià, e che dovremo ripren- 
dere nonostante lo ostilità ddll'Austria 
ga sorniona politica avversa della Gre- 
cia. 


La marcia verso Valona 


E inutile diro che il compito presenta 
nomento difficoltà di ordine vario. 
anno contro di noi gli Austro-Albane- 
si, cho nulla trascureranno per mettere 
in esecuzione il loro piano di occupare 
entroterra di Valona e ributtarei a 
mare, così come tenteranno di faro i 








la dichiarazione di amicizia verso la In 
tesa..... tanto più che noi non siamo l'In- 
tesa: noi siamo l'Italia, Oggi le cose po- 
trebbero essere cambiate, ma è bene par 
lare al condizionale. pi 
Il linguaggio di un diplomatico 
greco 

Al condizionale, dicevo. E difatti, 
prima ancora che je lasciassi Durazzo ho 
avuto gra co n 
personaggio politico greco, il quale a 

asito delle occupazioni da parte 

franco-inglesi delle isole greche si espri. 
meva nei seguenti termini: « L'indipen- 
denza della Grecia è stata soffocata dal 
l'Intesa che Jasciò cadere la maschera e 
ricorse a questi ultimi mezzi salvare 
il prestigio che aveva perduto nei Bal 
cani; lo scopo di queste occupazioni, che 
si risolvono in odiosi attentati ai dirità 
0 Stato indipendente, è 
ine il re e i dirigenti e di 
provocare un nto popolare contro 

dinastia. Ma la Grecia non si farà in- 
lire; 800 mila uomini al comando del 
maresciallo Mackensen sono pronti a 
scacciare gli alleati dai loro trinceramen. 
ti, per quant» formidabili siano, e il go. 
verno greco non è ineline a cedere al col. 
po di audacia tentato dall'Intesa ». 

Linguaggio abbastanza significativo, 
che pon la convinzione dell'uomo 
politico greco, che gli austro-bulgaro-te- 
deschi riuscirebbero a scacciar i francesi 
da Salenioco e rivelava l'intenzione del 
governo greco 






























Turco. Balgaro-Tedeschi contro i Franco. 

Inglosi a Salonicco, pria 
troppo noto il sogno iva 

tonti anni dall'Austria rispetto n Salo: 


pre ene sio, fu in ia 
are ee E 
SER at ceti i 


dal Danubio all Ma iù 
Egeo. Ma sempro più | dei 


divenne, specie 
della guerra, che le occupazioni della 
Serbia, dell'Albania settentrionale o ren- 
tralo da parto dell'Austria sono altret- 
tanto tappe del cammino che porta l'Au- 
stria verso l'oriente attraverso la Peni- 
sola balcanica, 


Prriziol ua volta a volta, agli 
la volta a agi 

Albanesi cattolici cd a quelli muesulma- 
ni, agli Epiroti, ai Bulgari ed ai Greci. 
Sarà pemsioro suo, al momento oppor- 
tuno, liberarsi dagli alleati ed amici, 
calpestare i loro interessi © sacrificare 
le lore aspirazioni. E' questione di sce 
glicte il momento. Frattanto, ciò che im- 
porta è di affettare in marcia vorso Va- 

a, 


Nell'entroterra di Valona, frattanto, i 
Greci-Epiroti attendevano fino a ieri 
mettersi apertamente contro di noi, © fl- 
Nirl acon la simulazione costosa e sner- 
vante di moti interni; attendevano un'oc 
casione che li aMdasse. Qual migliore oe 
casione dell'arrivo sperato delle truppe 
austriache ? 


La politica dell'erosione 


Dico attendevamo, perchè, dopo lav. 
venuta annessione dell'Epiro alla Gre: 
cia, dovrebbe mancare una ragione con- 
fessabile di ostilità verso l'Iniesa © par- 
ficolarinente verso di noi. 

Tra la politica di erceiono dei confini 
abanosi che tutti i li confinanti 
hanno spiegato in qu ultimi anni, la 
più insistente, la più astuta fu quolla | 
della Grecia, che nirava ad un tom) 
alla occupazione dell'Epiro ed alla esci 
sione di qualunque influenza dell'Italia 
dalla zona di Valona. 

Si sa quel che sia l'Epiro nel ponsiero 
di Atene; è Il nome che si dà alla ten- 


intento, l'Au- 

















denza greca verso Îl nord, e c'è da a- | ritorno del principe Wied: 





Spottarsi che fra qualcho anno S 

nella stampa panellenie: 
ta. Allo stesso modo, la Macedoni 
tendenza greca 
anche Costantinopoli, 

In questo stato di spirito, porgere la 
mano agli Austriaci provenienti da Nord 
doveva apparire alla Grocta como un 
mezzo di eliminazione dell'Italia. 

Quando cominciò l'avanzata austria- 
ca in Serbia, scoppiò una gravo agita 
zione contro il Governo di Essad Pascià 


nd dintorni di Bert Si seppo più tar: 
opera di 











cpiro. 





di che ciò «fà avvenuto 





Consolato Generalo 
[rima fancora che noi stabilissimo a 
‘alona un nostro Vice Consolato. Qu 
do le nostre truppo iniziarono la 
marcia verso Durazzo por recarsi incon- 
ro ni resti dell'Esercito Serbo, vennero | 
dalla Grecia oflerte di armi e di dannri 
ad Eesad Pascià, il qualo avrebbo do- 
ruto impedire con la forza una temuta 
pene one italiana di Berat. 
occupazione non era, come si | 
è Visto poi, nei disegni del Governo i- | 
aliano, dl quale si era tracciata fin dal 
mimo momento la sua linea d'azione | 
> intendeva resistere a tutte lo devia. 
jonl, fermo ei ieele p i 
ito era assim. 
o al ironto agli Alleati. Ma di quella 
nancata occupazione si profittò im 
latamente, perchè si videro le solito 
ande epirote scacciare le guarnigioni 
ssadiane ai primi imbarazzi del Go. 
erno albanese, e piantarvi la loro ban- 
lera, che voleva rappresenta» un Go. 
erno provvisorio, in attesa di quello de- 
nitivo.... che, nel pensiero di Atene, non 
pleva essere che uno: Hl Govorno greco. 
Mentre l'Austria stava scendendo verso 




















è la| Rabà e che essi hanno perduto un 
erso oriente, © significa | verno albanese 


| anstriaei 


albanesi — venire veramente a cozzare 
contro le posizioni nostre di Valona? Ec- 
ima, 


coil probl 
pifia si E iniueiiata "ipingere came 
industriata a 
certamente rialzato 





e 

fi illusioni ei tri 

possono farsi poten 

nialità bellica e su: risultati di aun'even- 
rn azione Covo alone n A 

averlo appreso dalla viva vo. 

ce déi prigionieri austriaci fasi a Duras: 


20, che la musulmana der 
F'Anbarda: calcato. ridotta” all'estecia 
miseria per do stato di guerriglia che du- 
rava da anni, accolse senza entusiasmo 
l'occupazione’ ustriaca,, ma_ {ni poi col 
sdl'ansirire Ll perchò veniva regotre 

aussi sia veniva P. 
tere depecdata Uagil albanesi celilici 
venuti da Scutari, capitanati dai preti au- 
siriaci. 

L'Austria si affrettò allora a predicare 
il ritorno del governo musulmano in Al- 
bania, ciò che avrebbe, secondo le suo 
speranze, calmato l'irrequielezza dei mu. 








per | sulmani.' Tuttavia, per non trovarsi di 


fronte a gravi sorprese, nel caso che 

ti, inferociti per gli atti terroristici 

ladroni della Mirdizia e della Malis- 
sia si volgessero contro l’esereito di oc- 
cupazione, si risolse all'immediata occu. 
pazione di Durazzo, che i generali ebbe- 
ro ordine di prendere a costo di qualun. 
que sacrifizio. 

Ciò spiega l'attacco — per essi sangui. 
noso -- dalo a Durazzo, mentre non: po. 
tevano ignorare che — avendo assolto il 
loro compito — le truppe italiane avreb- 
bero evacuato la città: Speravano di im. 
possessarsi di Essa1 Pascià, e volevano 
nella peggiore ipotesi, impedire che que- 
sti avesse il tempo di intendersi coi inu- 
sulmani del suo sangiaccato, aprisse loro 
gli occhi è suscitasse più gravi diflicoltà 
agli austri 





malissori e i mirdili la fanno da padro- 
ni, rubando e depredando: i preti catto. 
lici continuano la loro propaganda p 
a i musi 
mani si accorgono pure che si allontana 
sempre più la possibilità del ritorno del 














formato di elemen Po 
sulmati, per ricadere sollo un feroce 
govemo di caltolici. Quindi anche se îl 
peritolo di una insurrezione musulma- 
Da contro gli austriaci è stato allontanato 
nell'A'bania centrale, esso non è dile- 
guato, L'Austria sa di poter fare soltan 
fo un assegnamento relativo sull'elemen- 
to umusulmano per portare a fondo un at 
tacco contro Valona. 

Per conseguire questo intento essa fa- 
ceva prima gran conto dell'aiuto degli e 

roti, organizzati anch'essi in bande, 
Ma oggi ? ) 

Lo hande noi? si muovono mai se non 
si sentono appoggiate, anzi se non rice- 
vano la parola d'ordine, e ad Atene si 
deve sentire che l'Intesa ha troppe car. 
to nel proprio giuoco perchè la si possa 
sfidare impunemente. L'Austria, d'altra 
parte si è allontanata, sempro più dalla 
propria base, impegnandosi su linee di 
comunicazione ascurde, quando si trat. 
ti in particolare di farvi passare arti. 
gliorie pesanti e grandi quantità di mu-. 
NIzioni. 


da 
fl problema più semplice del vellovaglia 
folto ‘attraverso 10 carrareccia impra- 
ticabili ed alle mulattiere dificili. D' al 
tra parle, i tentativi austriaci di rifor. 
niment! dal mare esporrebbero a gravi 
paricoli i trasporti austriaci, senza ade. 
guato correspettivo nella copiosità dei 
materiali che sarebbe possibile incolon- 


nare. 
Essondo indubbinmente i padroni del 
mare, disturberemmo — come stiamo 




















| certaznente disturtando — con le azioni 


navali della nostra ffotta, tntti i tentativi 


i trasportare Îe munizioni per 








mare. 
Coneludendo dunque, credo di poter af. 
fermare che il pubblico italiano può a- 
spellare com fiducia l'esito delle opora- 
zioni mililati che ai nostri soldati, in 
collaborazione con la_ nostra intrepida 
marina, sono aMdate, Né impazienza nè 
scoraggiamenti. Tale può diventare la 
parola d'ordine per l'avvonire. 
Francesco Mollica 











3 Prc mr masi Rottami d’oro e d' 





EI BE I Pan aree all'urna della Orose Rossa sotto le Pro- 








Ora l'Austria ha occupato la costa; {| 








che sia serissimo anche | lancou 


Condanne ia massa nel Belgio 


% «Parigi, 27 
Le condanne in massa continuano nel 
Belgio, Al Governo belga all'Havre è 
giunta notizia che trenta Turo- 
no condannato ad ammende dai trenta 
ai mille marchi, ad Anversa quattro per- 
sone furono condannate ad ammende 
per un toiale di #1 mila marchi; in al- 
tre città della provincia di Anversa i 
dannati furono 238. 
tribunalè di campagna ha poi pro- 
iate nove condanne a iorte, tro 
condanne al lavori forzati a vita, setto 
condanne ai lavori forzati, setto a die- 
ci anni € sette a pene minori. Queste 
condanne furono annunciate dalle au- 
torità tedesche con un manifesto pub- 
Dlicato a Bruxelles nel quale è detto cho 
esse furcno pronunciate pel dolitto di 


dei | tradimento in tempo di guerra o per 


l'accusa specifica che i condannati’ a- 
vevano trasmesse dello informazioni sui 
trasporti dello truppo tedesche. La na- 
tura stessa di simile accusa dice abba: 
stanza sull'enormità delle pene pronun- 
ciate. Delle novo condanne a morte set 
te furono già eseguite; fra | giustiziati 
vi sono Îl notaio Boele, l'ingegnere Jen: 
min, la sarta Venenken ed il negozian. 
te di sigari Van Den Bossche. 

Si ha notizia da Bruxelles delle pub- 
Dlicazioni di due nuovi giornali clan. 
destini, il «Belge» e la «Cravache», 





Lo ragioni del ristagno tedesco 


davanti a Verdun 





Parigi, 27 

Nè impazienze nè scorag- (Ulliciale). — La s06j delle o- 

giamenti perazioni si prolunga dinanzi alla fron. 

te difensiva di Verdun. E' questa la quar 

Ma vorranno, gli atri @ gli|ta giornata che passa senza che la fante- 

albanesi — vi ho già scritto in prece-|ria nemica ubi manifestato alcuna 
denti corrispondeze che gli austriaci | attività = = 0 

erano ili a costituire dello bande| Invece l'artiglieria pesante avversaria 


continua metodicamente il bombarda. 
mento più o men) intermittente ad est 
della Mosa © della Woevre, ma parlico. 
larmente intenso ad ovest. ‘contro le nu- 
stre posizioni della linea tra il 
villaggio € il bosco di Malancouri e con- 
tro le nostre seconde linee della quota 
304 e d' Esnes. 

Le nostre batterie rispondono all'atti. 
vità dell'artiglieria avversaria con ener- 
gia controbaitendo eMeacemente il tiro 

pezzi nemici per ostacolare nel set- 
tore la concentrazione degli efletti 
cannoni francesi di lunga portata e gran. 
de potenza bombardano energicamente, 
sopratulto nelle Argonne, le vie di co- 
municazione (ferrovie e strade) nonchè i 
centri di rifornimento sulle retrovie ne- 
miche. Tale utilissima azione è destinata 
ad impedire l'organizzazione di prossime 
operazioni dell'avversario, poiché l'alto 
comando tedesco prepara, non vi è da 
dubitarne, altri sforzi. 

La nostra eroica resistenza lo ha di. 
sorientato, ma esso è impegna. 
to materialmente e moralmente nellè o 
perazioni dinanzi a Verdun per osare di 
sospenderie definitivamente. Nondimeno, 
per quanto sembri indeciso a manteneto 
4 qualunque costo la pressione che eser- 
cita attorno alla piazzaforte, esso dimo- 
stra una certa stanchezza prodetta in lui 
dalla constatazione del meraviglioso stn- 
to morale degli eserciti francesi, la cui 
fiducia sì accresce a ciascun insuccesso 
delle truppe avversarie le quali, al con- 
trario, pordono sempre più il loro ardore 

E' questa la vera ragione del ristagno 
effettivo dell'offensiva nemica e non, co. 
me la stampa tedesca si sforza di spi 
gare, la necessità di una preparazi 
dell'artiglieria pesante anche più mini. 
ziosa e perciò più lung: perch la stessa 
lunghezza degli i fra gli os 
calti tedeschi “i dà. la possibilità di me- 
glio conose lirezione di i 
| seguentemente di infrangerli meglio. 
per questo che malgrado | potenti me: 
dei quali il Kropri ra dispone, © 
malgrado i nuovi effettivi che sta ri 
































nendo durante In calma, i suoi prossimi 
tentativi sono destinati a nuovi insuc- 
| cossì, 


Parigi, 27 
| Il comunicato ufficiale delle oro ti 
| dice: 
| Nelle Argonne lotta di mine con nostro 
| vantaggio alle Fille Mort. Combattim®m- 
ti a colpi di bombe nel’ settore della 
Courtes-Chausses. 

Ad ovest della Misa notte relativamen. 
te calma. Ad est della Mosa lotta di ‘ir 


| tiglieria ininterrotta sul fronte Dow. 
| mont-Varez. 


Nella Woevre bombardamento abba. 
atanza violento, specie nella regione di 
Moulainville e di Chartillon, Nessuna a- 
zione di fanteria. 

Sul resto del fronte notte calma, 





Comunicato delle ore 23 del giorno 26: 

Nell' Argonne concentrazioni di ‘fuoco 
sui nodi di comunicazione dietro la fron. 
te nemica e bombardamento dei convo. 
gli di vetlovagliamento a nord di Aprè- 
mont. 

Ad ovest della Mosa bombardamento 
violento fra il villaggio e il bosco di Ma. 

urt © sulle nostre posizioni di se- 

conda linea. Nessuna azione di fanteria. 

Ad est della Mosa @ nella Woevre can. 
noneggiamento a intervalli. La nostra 
artiglieria si mostrò attivissima su tutto 
l'insieme della fronte, specialmente nel- 
la regione di Grimancourt, ove gl liro del 
le nostre batterie provocò parcechie e. 
splosioni, e nella regione di Harville, ovo 
disperdemmo un importante convoglio. 

A ovest di Pont à Mousson fl tiro dei 
nostri cannoni di trincea diretto. sui ri- 
coveri tedeschi provosò l'esplosione di 
un deposito di granate. Bombardamento 
delle stazioni di Vigneulles-Jes-Halton. 
chatel da parte dei nostri cannoni d: lun. 
ga portata. 
Nei Vosgi altività della nostra artiglie. 
ria sulle organizzazioni ledesche della 
vallo della Feet; rosirt pilot 

lamane uno dei nostri piloti abbattà 

fedosco 

















Nessuna azione di fanteria! 











quest'ultimo è eatirità artt.) 
Le ‘nutorità felesche hanno messo n 
ro i paesi © le città 


EA gibora 
ti afia dei duc nuovi gior- 
deri CILENTO ricerche foroho vane. 


Il'«Belgo» © la uCravache» hanno 
ià vna diffusione enorme non solo a 
firutelies ma in tutte le sctte provincie 


del Regno. Si prevede cho le autorità 
| tedosche, non potendo impadronirsi de 
| gli editori e degli scrittori dei giornali 
clandestini, effettueranno lo minaccie 
già fatte a proposito del « Libre Belgi- 
que», di processare e condannare colo- 
ro che si troveranno in possesso del 
giornali incriminati. 


Sul siluramento del “Tubanti?,, 
z Londra, 27 


Conformemente -allo constatazioni del. 
la delegazione deli’ ammiragliato olande. 
se circa i frammenti della torpedine di 
bronzo raccolti depo il siluramento del 
Tubantio, l'ammiragliato inglese li. 
chiare 

1. Finora sono stato raccolte nel Ma. 
re del Nord e nella Maaica sei lorpedini 
tedesche di bronzo; 

2. Nessuna lorpedine inglese o fran. 
geso è costrulta con metallo di questa 
forza; 

Infine, per quant» si può affermare 
ogni volta che una nave è stata affon- 
dala dai ledeschi, questi si sono servili 
di torpedini di bronzo, 




















Sugli alti scacchieri dola guerra 





dere una nina Neuville-Saint- 
Waast od ha cesipat” la buca prodotta, 
che noi avevamo pres: e che poi abbia» 
mo ripreso. Abbiamo fatto saltare . un 
deposito di munizioni ad ovost delle Ta. 
verne, Un nostro aeroplano non è ritor- 


ii A Salonicco 
I distaccamenti bulgaro- tedeschi 


cacciati cal territorio greco 
Salonicco, 27 
Tutti i distaccamenti tedeschi e bul- 


di Middine facen- 
to 180 vittime tra cal el conta una tren: 


i 


i sospetti. Un centinaio di fami- 
| Serbe sono state te duran- 
il mese scorso in Ungheria per ese- 
LETI 
niinistro della guerra bulgaro, ae- 
compagnato da due ufficiali dello stato 
maggiore tedesco © da, un ufficiale s- 
fore turco, ha passato la giornata di 
Mercoledì a Scopia (Usktb) e ei è intrate 
tenuto con numerosi ufficiali dello stato 
fore bulgaro. 
generale Serrail ha consegnato la 
Croce di guerra alla sorella del mare 
sciallo French che si trova a Salonicco 
come presidente della Croce Rossa scor. 
zese. Jl generale Serrail ad il genérale 
| Mahon fianno assistito pol ad Sin ore 
certo dato sulla piazza della Libertà da 
un musica francese. 


Incursione aerea su Salonicco 


Salonioco; 27 
All'alba uno Zeppelin ed nua squa- 
driglia di aeroplani tedeschi hanno bom. 
bardato durante un'ora la rada, la città 
€ gli accampamenti degli alleati. 1 danni 
sono limitati. vittime 















sa Londra, 27 
L' ammiragliato annunzia che idroae- 
roplani inglesi impegnarono ieri mattina 





tedeschi, nello Schteswig-Holstein, all'est 
| di Sylt. Glî idro-aeroplani furono portati 
ad un punto stabilito mollo în vicinan 
| della costa tedesca, da una squadra co 
posta di incrociatori leggeri e di contro. 
| torpediniere al comando d>1 commodoro 
Tyrwaitt. 














Non è giunto ancora alcun resoconto 
particolareggiato, ma sembra, secondo le 
informazioni pubblicate dai giornali da- 





proponevano sin stato raggiunto. 


Continuano i combattimenti 


in Russia 5 
Piotrogrado, 27 
ali) comunicato dello Siato maggiore 
ice: 
Nella regione di Riga l'artiglieria te- 
desca ha tirato ieri tiri su Sehlock e 
contro la testa di ponte di Uxkoli. 








nostro fucco.' In alcuni punti i questo 
settore vi fu pure un vivo fuoco di arti 
glieria. 

Ad ovest di Dwinsk le nostro truppe 
si sono impadronite di una trincea ne- 
mica ed hanno fatto prigionieri. 

Nella regione a nord-ovest di Posta- 
wy e fra i loghi di Naroez e Wiszniew 
continuano accaniti combattimenti. 

Sul rimanento della fronte sino alle 
ce di Rakitno violento fuoco da am- 

le parti in vari punti. 

A sud di Kai 





un allacco contro un hangar di dirigibilt | 





i mesi, che l'obbiettivo che gli inglesi si | 


Nel settore di Jakosbstadt 1 todegchi 
hanno preso l'offensiva la ferro. 
via di Mitau, ma sono stati respinti dal |! 


Val di 


scangono sorpresi pel contrasto cinogra. 
fico presentato dalle due Ponichbe sc 
parate solo da un torrente. Alla riva de 
‘Stra tutto è italiano, Italiano il linguag 
gio, italiana l'architettara, italiani 1 co 
stumi, alla riva sinistra le cass a teit 
la fisonomia degi illo 














na ci fanno capi pas 
sati in terra tolesca. Il nomo stesso dei 
villaggio è cambiato; nelle carte vecchio 





la vediamo chiamato Pontebba tedesca, 
ma ufficialmente chiamasi Pontafel, no- 
me cho però sì avvicina pi igi- 
mario. 

La vicinanza del fiumo Fella («Bela) 
degli sloveni) foce chiamare il lu 
Ponte a Fella che poi divenne Pontafel 
pei tedeschi, Pontabelj per gli sloveni, 
'ontebba pegli italiani. E dal villaggio 
prese nome Îi torrente che lo attraver- 
sa, la Pontebbana formante confine ita- 
Ic-austriaco fino al suo sbecco nella Fot 
la, Abbiamo quindi il caso di un confine 
etnografico che non s'accorda col geo- 
grafico cd è ciò che eccita la moraviglia, 
ino fa le sorprese quando 
esserva che si parla italiano ad Airolo 
6 comincia il tedesco a Goschenen per- 
chè fra qualle due stazioni <'è la barrie- 
ra alpina del San Gottardo. 

‘La Valle superiore della Fella da Pon- 
tebba fino allo spartiacque alpino chia- 
mosi Val di Canale (Kanaltal) ed oggi- 
di è in parte tedesca, in parte slovena; 
rerò non bisogna credere lo sia sem 
sfata, Vi fu un tempo in cui ora italia. 
na, vi furono altri tempi nei quali fu 
solo slovena, anzi l'elemento slavo si e- 
ra spinto più a valle od aveva invase 
la parte ora italiana della Vallo di Fel- 
Ja [Valle del Ferro), di modo cho nulla 
‘Sappiamo di ciò che possa divenire la 
distribuzione delle tro lingue nol tempo 
{ futuro. L'infuenza dell'Austria padrona 
{fece sparire dalla Val di Canale l'eie 
{ mento italiano, di eui rimangono tracce 
solo în certi nomi locali e nell'architot- 
tura di vecchi edifici, la stessa influenza 
feco di molto diminuire il dominio del 
lo sloveno ed avvantaggiò il tedesco: è 
quindi ovidente che un cambiamento di 
confini politici porterebbe nuovi muta- 


Poco a monte di Pontebba, il torrente 
Pontebbana riceve un affluente, il Bom- 
baso (Bombasch), risalendo la cui valle 
si giungo ad un' valico, ove reaimente 
cè il confine naturale alpino, perchè 
lc acque da una corrono verso il 
1 ‘altra verso il Danu 



































to dai tedeschi Nassfeld ( bagna- 
to): € una località percorsa dal botani: 
ci che vi cercano una pianta assai ra- 
ra, detta « Wulfenia carinthiaca ». Essa 





merita l'i perchè si trova anche 
Al di là delle Alpi nella Valle della Ze: 
ia (Gail), la prima scoperta fu 


atta dal Re Federico Angusto di Sar 
sonia appunto al Nassfeld, che ap) 
tiene al versante italiano, per quanio si 
trovi amministrativamente in Carintia. 
Ritornando nella Val di Canale, ai 
ia Monte Brizia (1559 m.) e la 
strada conduce, risalendo il corso del 
fiume Fella, ad Alaglesie (slov. Lipalja 
ves, tod. irchen), che ai tem 
pi della Repubblica veneta si chiamava | 
lesa. austriaca («glesie» in friulano 
significa chiesa). E° un villi 
terie sulla uura sinistra del 














il quale, al punto o- 
È attraversa la strada car- 
rozzabilo si apre una valle pure alla 
{sinistra del fiume. Allo sbocco di questa 
vi è uno stabilimento di bagni; se poi la 
si risale, si giunge ad un valico presso 
il Monte Bieliga dal quale si accedo a 
Fleziche in Val di Dogna. Questo vali- 
co ed un altro più ad occidente ver A 
laglesie «l'ondinario sono percorsi so: 
lo dai montanari, ma in questi giorni 
scno pieni di vita e di movimento, gra- 
zie ai nosiri bravi alpini che difendona | 
il loro paese © portano offese al campo | 
nemico di tà dello stabilimento di | 
iccolo casale di Santa Cat- 
trova ia stazione ferro. 
Monte Granuda (1599 ra.) 
me un centro abitato più cospicuo; 
borghetto (721 m.) che della sua o- | 
igine italiana conserva come tracce il | 
nome (trasformato dai tedeschi in Mal-| 
rgeth, dagli in slovani in Naborjet) a | 
qualche ma ‘nio “qgificio con finestre ad | 
eleganti bifore. Trovasi alla ( e 
fiume che ri sti 
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lett 
donde il 


ora forma a funzionafo 
la Val di Canale contro 
la vallo tor. 








torrente. I° Uqua (slov. Ukva. led. Ug. 
gwa), affluente di destra della Fella, de 





| sin sulle coste 
| parsa dagli € 


| te del 1914 (quando i suoi 


| tuto in 


*\bone. Esisterebbe ancora | 
| sia 


Lussari, vi 
nel Mar Nè 





tre ai bei temp 
il contrario; l' « 
tuto affermar 


alico aveva pa 
lc Alpi e tut 
scavamo € 8 


, iano del Medio Evo, E pri 
ma che ssc l'attuale guerra, | 
lingua ndava lentament 

dosi ja Val di Canale, 
fondendosi sia nel ea 





uali avevano pri 
quei luoghi cd 
ta loro attività. Nella 
Villaco c'era una via chia 
Strasse ed era stala fondata una scuoli 
italiana frequentata da alunni italiani + 
tedeschi e nelle borgate c villaggi delli 
Carintia più prossimi al coniine pon d: 
era quasi al ritatore che non conosces 
sc la nostra lingua. 
La guerra allisale ha fatto l'effetto d 
‘na che tutto travalge; alla sua fi 
ne si vedrà come saranno da regolars 
i confini anche da questa parte, perch 
interessa sopra tall) che l'ialia posst 
ndere tranquillamente ai suoi lavor 
suoi commerci, senza la spada d 
testa de 
e passed 
veneta € 


































nere sono; lo insegnò » 
lo insegna il presenti 





passato in Italia, 


nel Belgio. 


“| dominio” del mare, 


Il potere marittimo è la facoltà di ope 
rare sul mare con una forza capace d 
far valere la volontà e le aspirazioni na 
zionali ed è il falto stesso della padro 
nanza, del dominio del mare conseguente 
all'aifermazione vittoriosa delle forze na 
vali, 

‘Solo il «potere marittimo »_ una 
nazione può affermarsi al di là degli an 
gusti orizzonti segnati dalle frontiere ter. 
restri; lo Stato che aspira al « potere ma 
rittimo » aspira (-d aste ad alecnA 
re Ja propria forza in ogni parle de 
mondo. 


Nel alcune nazioni poterono e 
sercitare una influenza nolevole sul cor. 
so dei destini umani senza scendere alle 
competizioni marillime, ma oggi ciò nor 
sarebbo più possibile. Il Mediterraneo, 
che colla linea azzurra delle onde segnt 
i confîni dei grandi ìmperi Asiatici, RA 




















* Italia è una nazione oceanica come 
le terre alle quali nno gli ultimi 
som dei Monsoni e degli Alisei. 

Una nazione non può essere grande, 
nè può premere sul corso degli avvent 
menti umani se non ba una marina forte. 
Le cosnpetizioni politiche, le lotte ce-no. 
miche, i conflitti di razza, gli scambi, 
le interdipendenze commerciali ed indw 
striali, hanno per teatro il mondo, ma 
una sola via congiunge i continenti, b 
fascia e li penetra: l'Oceano. La ha 
zione che non può affermare la proprie 
forza è per ciò solo esclusa dal numerc 
dei grandi valori mondiali. 

La creazione d'una forle marina mer 
cantile © militare attesta la volontà di 
predominio sul mondo. Quando i cantieri 
navali d'un paese fervono di lavoro, 
quando ogni giorno il mare ne neroglie 
nuove e formidabili , quando gior. 
nalmente un paese crea nuove linee di 
navizazione, quando la sua bandiera ap. 
pare duvunque risuona il canto eterna 
delle cnde e dì are agli Ocea- 
ni, allora quel paese aspira al potere sul 
mondo e forse anche lo ha già conqui 
stato. 


























volontà di dominio che oggi la Gor. 
mania dimostra, ora da assai fempo, no. 
ta ai saggi. La bandiera germanica spie. 
gata a poppa dell» navi operose su Lutti 
mnri, su tulli i seni, su lutti j golfi ave- 
ostrato sin troppo quali erano le 
speranze, quali i disegn 
E une ‘sola forza ha 





















tenuto © | 
0 com 
(ella forza 





« polere mai 
ll Germania 
possibilità 
La bandiera che orgogliosa s 
iù remote oggi è scom- 
“ani che più non sentono 
parola d'idioma tedesco ! 
Si pensi cosa sarebbe av 
Germania « padrona del m 














muto se là 
nell'esta. 
ioni e- 
rano a poche tappe da Parigi) avesse po- 
pedire il passaggio dei soccorsi in 
glesi, sc subito le sue navi levan- 
dosi minacciose sul Mediterraneo fosse. 
ro apparse innanzi ‘allo nostre città in: 
difese, se avessero chiuso lo strelto di 
Gibilterra © il canale di Snez e proibito 
il passaggio dei carichi di grano e di 
eutr: 
nre subdola, della Grecia ? Chi a- 
vrebbe nel Mediterraneo potuto resistere 
alla pressione tedesca ? 

E soguinmo ancora per un momento 
l'armata germanica vittoriosa © padro- 
na degli Oceani e chiediamoci se ad una 
ad una non sarebbero caduto le ricche 
colonie della Francia e se a quest'ora 
fl sogno imperiale germanico non sareb- 
be compiuto ! 

Per fortuna la pace si ruppe quando 
la Germania non aveva ancora acqui. 
stato quel « potere marittimo » al 
da anv.i tendeva, quando la potenza na- 
vale era inferiore alla volontà di do- 
minio 

Ogsi le navi germaniche sembrano îr- 
rugginire inutili nei porti sa'damento 
muniti © tuttavia ancora, così ferme sul- 
l’ancore, queile navi costituiscono una 
minnecia ed una forza cho peserà forse 
il giorno in cui In pace latina sarà im- 



































Poco in IA di Uque si apre a sì 

della Fella la Val Bruna da cui sla 
parlato in altro numero del giornale (Gaz 
setla 13 marzo), e più avanti ancora si 
giunge a Cam , l'ultimo comune 
della Val di Canale, chiama Zabnice 
dagli sloveni, Saifnitz dai a po 
ca distanza dall'abitato verso fl nord 


sono Je sorgenti del fiume Ma la sirnda| Martinelli, che da vario tem 


nosta e che ad ogni mado non si dovrà 
dimenticare nelle trattative come Paccor. 


$ | ta palitica di Roma insegnò. 


Augusto Bellini 


U cardinale Martineili moribondo 
Roma, 


n 
Le condizioni di saluto del cardinale 
non era- 
no buone, sono ora peggiorate. Lo stato 








risvolie e rampe, tanto che appena uno di del porporato è grave. 
























incursio 
‘che proni 
prolunga! 

La neb 
zio hanni 








GU avi 
vo le los 
effetto nu 

Data I° 
mne no 
tesoro | 
pericol 

Fu oss 
sta, come 











li poteva 
lo, © que 
tnando ii 
ni sull'ay 
sono curr 





potuto or 


gettato di 
consuitat 
timo fun 


tanza 0 d 
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Sui corn 














sim ad 





desio ad 
subito su) 





Lo ruove 
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Archivio d 
la R. Dopu 





‘ Cronaca Cittadina 


Comitato dl asistoza e ditta civile |Barkicolari sella rinione dei siniati Cronaca a dei furti 


! nico nei riguardi di Venezia. 














CALENDARIO 


Jartedì: S, Sisto II 
20 Mercoledì: S. Secondo. 


Tentativo di incorsione. aerea 


sopra la città 


Stamane si è avuto un tentativo di 
incursione nerca nemica sulla Piazza 
che pronunciatosi alla prima alba sì è 


protungato fino alle ore 7.90. 
La nebbia, l'oscuramento ad il siten- 
zio hanno sventato ìl tentativo del ne- 














scaricarono perciò altro- 
he, si può dire a caso, con 





li aviator 
ve le loro bom! 
effetto nullo, 
Data l'ora mattutina, in città l'allar- 
mo n fu avvertito da tutti; tutti in- 
tescro invece il segnale di cessazione di 
pericolo, 
u osservato tuttavia che anche que 
eta, como altre volte, la gente che udì 
il primo segnale e che si trovava nella 
ti al la- 


















via, in gran p 
voro, si agg 
li poteva eredere di veder lo spottaco- 





panifesto del Co 
ndo in Capo ha già messo i cittadi- 
sull'avviso intorno ai pericoli che pos- 
sono correre quando non si mettano al 
coperto è specialmente quando non cer: 
chino di disperdersi. 

simasto dimostrato anche una vol 
ta di quale efficacia preventiva sia l'o- 
scuramertto della città. E' probabile di- 
fatti che gli aerei nemici non abbiano 
potuto orientarsi © che porciò abbiano 
gettato Jo loro bombe a caso. Si è, poi 
constatato da tutti con soddisfazione l'ot- 
timo funzionamento del servizio di vigi- 
lanza e di segnalazione 

















cono — 


Pe lì dica di noi mein 


Alla difca di noi meduins, Ciccvamno 
occosne sopra tu:to pazienza € 
prudenza, è vedemmo che la pazionza ne 
ceesaria hon è, alla fine, tale da mettero 
aa [uva una sronde virtà, ll muuifesto 
del Comando in Capo della piazza mark 
tima raccomanda scor più pruder 
Quanto a ragione sappiamo 0 dormo 
sapere, Dalla prima all'ultima incursione 
si verillcò sempre il medesimo fatto. Vien 
dato l'allarme. Ecco la gente accorrere, 
uni dietro agli altri, abbandonare i luo- 
ghi ripari. 
sui campi. i Pi 
— Per vedere — Per vedero! 
pasa che si offre così bersag! 


















fer ressa suie fomdamente, 

Ì Molo. Perchè 7 
7 nessuno 
0 al nemi- 


























do. che mentipiica le possibili 
colo, che inquieta cotoro 4 que 
tenti cLia di della cità. 
Appena ci ss stato cono 
to ci fu concesso, non abhix 
seenziaro l'emore, di doplo 
conseguenza, di dncitare a più savio con- 





tegno. Non che non ci spieghiamo la cu- 
rissità; 0a non basta che esso abbia una 
giustiiicazione, perchè l'errore non deb- 
Da essere vinto dal retto criterio della pm- 

ità 0 almeno dallo spirito di 
na. L'autorità militare, in fondo, 
vin alla gente «dî non mettersi in 
dizione di aevdore incontro ad inutili 
curioso che dovessa 





















| prossimo a suo malgrado. 
1019 di Verona 




































tutiò, Sioto in 
chiudete senz 


» Ja prima gt 
0 a Verona diede ancora es 
pi», ina di saviezza e non pianso altre v 
tane 
rie | &ranmio in capo della piaz | 
i citinai, in son. | 
vi daremo più che suffi- 
rme, no! vi avviseremo 
il pertcoo, ma vo! 
vie 9 per le 
dall'uno al-| 
Indilate la | 
jet trovi, E' chiisa? Sto- | 
Dato © vi sarà aperto: non per cortesta, | 
Ina per stretto dovere che noi Î 
Î 


la precauzione di 
tel caz 
sandete a 












piani n 






îrova. IRicordatevi € 
mm portieo, che aff 
treftanto pu 


riunanere 
te fine 








apecco. N 
poria strnta o tutti 

non vibi modo tr 

È la dle, | 
ns ondini sono dedo! 






n prinekpm: il u Ò 
sto nel rimanere ali'aperto, La curiosità 
@ mossa dal desiderio di seguire lo svolgi 
mento della. lotta: obbene, essa è vana. I 








velivoli si spostano rapidissimamente; 10 
spettacolo di un istante non appora. Ti pe- 
ricco, Inveo». dura qnanto l'a'farco, E Ml 
penieolo proviene assni più che dal bom. 
Lirdamento del nemo, dai mezzi mede- | | 
slms adoperati per la difesa. Ì 

L'eaperfenza dimostrò, e lo spiegheremo | 
















in al'ro momento, che pula val megtio 
contro nn v od una squadriglia di 
velivoli, sopraziuati per l'offonsiva, di un 


yialento, intento cannonegzi 
tanto all'apparire della macc 
buona difrem ber 
larga Yine 

che 










Ja veemenza. Se non | 
tonta tempesta di pro- 









jettili 0 di s > di probettili ricade poi 
subifo sulla ciftà, Questo M più facile pe- 
ricolo. 1 probertiti pendono, è voro, nel ri- 
cadore in.alta pasto delta foro forza viva: 
la cimmuoa di feno, 


per tanto, non è 
dannosa al encezzziato, ma è tal 





tutravi 











« poter ferire anche a morte le person 
La difera dotta città non può rimmnziane | © 
al mezzi validi per la moocrapazione der 
511 Incanti” ono, Pruonzae. durare; 
obbe tieiza, da parts di Mii, asestuta. 


curo 


Lo ruovo nomine al R, Istituto Vonato | 


(ella seduta «Mi Domenica 26, ebbero jno- | 
go le sementi nuove nomine: A Membro! 
Bifetkivo l'On. prof. Antonio Pradeletto: a 
membri Coriapondenti per la Cass dele 
Scienze Fisiche e Naturali i professori Al 
bertotti e Soler: per quella dello Scienze 















































Sottoscrizione 1916 


Offerte rianovate e nuove 


Lista 14.3 
Comitato studentesco, quale ri- 
curato netto spettacolo dato al- 
Xa Fenire il giorno 26 (1) 
Banca Veneta di Deposiù e Con- 


L. un 





fi Correnti » 5000-- 
Società Anonima di Navigazione 
driasie » 1000— 
Gav. Felice Ricci, procuratore 
del Re » 
Cav. Giacomo ed Elena Ian n 
h » 50 
useppina De Zorzi ved. Anto 





‘off. mens.) » 8° 

imma ‘Tamazno ved. Gidoni e 

figli, in memoria delta amatissi- 

i) cognata e zia » 

rele Gidoni per onorare la me- 
moria dell'amata sorella A-_ 
mesa 

Conto di Rovasenda R. Prefetto (3. 
vers. mens.) 

Funzionari lì, Prefettura (9. ver: 
samento mens.) 

Fiimucolia Pusliesì Cosari per me-” 
sto MERI versario 











Udeta precedente 


Sottosoriz. 1915 


Totale L. 1.004.923.00 





Il Comitato vuole esprimere arche 
bicamente il suo plauso riconoscente 
i giovani che con molto amore d'arte e 
di bpalita assieurarono con bezi mon is- 
stàzione un lanzo combeto alle opere di 
Asvistenza civile, 








cer — 


Alla “@roce Rossa, 
Soci ed oblazioni 


Sì sono dsoritti soct perpetui i signori: 
rax. Leopoldo Stivanet:o, cav. Rodolfo Bat- 
tuoni, dott. Romolo Rotelli. 

Heotio versato alla Croce Rossa: Marco 
«dl Emma Levi, per onorare la memoria 
| del compianto amm. Cario Novelli L. 10; 
| Acmerta Chsì, in memoria della mamma, 

L. so; per onorare la memoria della cor: 

n'a sig.ra Otury Usigit Stecher, la sig.u 
uzenia Jesurum Orefice L. 20; Îa sig.ra 
Rosi Sarfatti Jesurum L. 10, i comm. Aido 
Jesurum L. 10, le «ig.ra Angelina J 
Levi L. 10; gh sap aati della Dita ing. 
Biso, ossi @ C. L. 20, per onorare la me 
moria del sig. Giuseppe Rossà, al cui no- 
me porchè fosse intestato un letto nell’O. 
T. vo Foscarini hanno contribuito, 
con L. 0, anche i stex. Vito e Fanny So- 
Diso: R six. Pietro Moro L. 5. 

È Comitato di Spinea ha versato all’ur- 
na dei ibttami d’oro è d'argento un secon: 
do contributo di L. 83, raccolte nel Co- 
mune. 















Pro Mutilati 
Una baromerinza della Colonia Ingi:se |! 


Ml Comitsto di Venezia per {'assisienza 
‘av mziitosi in guera ha avuto del 
mito deli Ospedale Cosmopotita delle 
Giudea un conbibuto grazioso per Tat 
vazione dela sua noble opera di assiste: 
za: la generosa concestong dell'Ospatate 
ver i marinai del- 


































porto, fouinzo da S. 
Layand, che diede 
tosta» persona: 


nr a Signora C. 





, MI 
ho Wict Lawîoy, et zi sir 
prof, Orezto Browa, L'atto 
v-inuo Îl comor 

nono ona 








wo nobili 
pochi 





n lespressior 
roeconza. Per l'e 








coniin 
ve sanno 


ducaaione profe 


‘Caprara voroziana di corsumo 


Pressoduta dal prof. De Toni ebba Inogo 
domenica me‘ i Acsambiea Generale 
arziona presenti ni 

i. La reazione morale 
venne letta dal prof. Condi 
fu più vole pplavdita 

pens ero i Congi à 
‘a Pura ed a quei vetorosi cl 

tnt 
dal 














caduti 
stanno 








mal 
ita fatto a qrezzi 











riori ni listini comi 
L'Assemblea dimostrò È proprio compia- 
cimento per l'aiuto dato derd'Issituto Auto. 
ino Cose Popotori e dalla Cassa Piccoo 





Onatiio Papotare nonchè per if Consigliere 
‘ere sig. Robbo od al Segretario signor 


Per Sì Collegio Sindacale diede relazione 
41 sig. Grif che propose l'enprorazione del 
Bilancio che si chiude con un utile netto 
di line 2107,59, utile che permette di resti- 
tina» l'uno per conio a consumatori 

gione degli acquisti fatti nedl'esercizi 
Tenw i quanto zii Ammi 
tori rinoneissono ia reti 

toria, la qne'e sarà devote 





















a scopo di be 
neftcenza In occasione doble prossime feste 
Pasquali. 

Fa'ta l'efezione dalla cariche sociali. ven- 













del litorale Adriatico 


Ancona, 27 

Alta riunione dei sindaci dei litorale A- 
driatico, di cli domino notizia jeri, assi 
giova per it nostro Sindaco, non i Conte 
Valier, come erroneamente fu stampato, 
ma il Comm. Antonio Garioni, Vi assiste 
vano l'av Piccioni, segretario del Comu 
ne di Ravenna; il comin, De Monte sindaco 
di Francavilia; l'avv. comm. Giacomo DI 
Cagno assessore doi Comune di Dari rap 
presentante anche del sindaco di Monopo- 
R: il marchese Diotalievi sfndaco di Rini 
I foco Recchi sindaco di Pesaro; il 
do. Nasoi sindaco di Vasto; il cav. 
Ranafdi per il sindaco di Ortona; il cav. 
Bolandi sindaco di Senigallia; ll cav. Bron 
1 Luigi sindaco di Porto San Giorgio: il 
«av. Properi assessore del Comune di Pe 
daso; il cav. Guidi sindaco di San Benedet 
fo dl Tronto e.ai cav. Comacchia assesso. 
mo de Ù gesso Cr Brig Ani 
0200 di Cotnitca: ll cav. Puoi asseesgre del 
une di Porto Civitanova; stg. Mndat- 
indaco di Fa/conare. 
an> aderito | sindaci di: 
Montensio. Darieta: San V 




































. dopo aver 
dopo un 
si 








Ravenna 












indaco di 
10, lasso» Romaldi di Oriona, l'as. 
$ ì Comune di Pedaso, sig. Pro- 





porzi, it prof. Bewat di Senigallia, l'on. 
Puos cd astri. 
Abi ) nos 





zioni © 


che consistono 
una Commissione coi 
iMdiio di conerstare Je proposte da pre 
sentare al Governo, 


prio 


‘in di 





— cer 


L'assembiea del Cicala. Filalogio 


Domenica alle due ebbe Iuozo al Circole 
‘0 l'aniuate Assembira dei Soci. 
o dall'tunanza, ne assunse la 
11 il Vice-Presidente del Circolo, 
to Sanziant, av 














tesse Ja roazone morale sull'anne 
MI. Coneratò come necessariamente lm 
suorm abbia dien‘nulto 5 numero dei soc. 
Si Cimcolo abbia ssputo non kr 

‘0 # roùno norme della proprta 
(a, agrmumisendo anzi ad essa una forvida 
Megucacià per ogni opera di assistenza. ci- 
‘e, senza che questo asterasse affatto l'an- 

ento peeviane degli stuzli. — DI ciò fece 
gio asti lasonanti cho dindero e 
sndido esempio di mttività © di 
abnegazione, ni Soci assidui 2fl0 studio e» 
voro e al lavoro patriottico, agli Inupiesa- 
i che sì prestarono con Sa massema a'acri 
tà a che dl Givato compisso tutto A vesto 
















mondo, ta E Li sia potuta arricchi. 
circa un migiiaso di voluni, special 
bende par i doni del Musco Civico, stl a 
“oto Sanadena, dela Depsazione Vonesa 
dé Stor%a Putria, e dol Senatore Molmensi, 
mostrano di quae considerazione 
teca a cmcondata, Ricordati | 
famisiia del Civoto e i nomi 
de Soci at ex-soci codesti sul compo, il re 
farore accenno saline aîla scarsità di sissi. 
dii che vengono del pubblici poteri al Pl 























“eso arreca: & OSrcol 
, che un esisuo sussi 















doti 
nindi deve cont 
ze, 

sonni 















di toi i 





timo si proc 
sori dei cm, 
gnori U 


nognina del 
è riuscirono eee 1 a 
vio Meo e ‘as. ENO Ruolo, 


Alla Società di Mutuo S:cserso 


| fra il parsonala d:lla amminist'azioni 


dn scorsa nile or 











con chiera 
7a del con- 






in*t csposero 
I genta relazione | 
avo 19 





n confronto dell'enno 1911, si chiu 
un disavanzo 
180,55, cifra so 
l'eoe 





Monate etfertivo di Tiro 
o cetgia se si consideri 

nio eve diMogttà in cui 
izio deco:so da vila so- 






boma 1 
notte 








Dopo l'approvazione del conto predetto, 
il vice pretitente enziono Piotro Pavan, 
snò | fot: 





riearono ne fun 
jonmmento sociale nell'anno 1915 ; aelazio 
na che concudo con un saluto ed un au- 
gurio ni piesidenie Giovanni Cprioli € @ 
% «oo che si trovano sotto ale armi. 
La relazione viene appraudita. 
ta dei S x 


elezioni generati dolle ca 
in vista delle corezionati cir- 
costanze od'erne, e che nel frattempo inte 
rinalmente regsa de sor della Società, lo 
astuale Consigsio di amministrazione. 


più su 

















noro elet: a Consiglieri i signori Robbo 
V., Dall'Armi A. Demin G., Puppokn Atti- 
tio, Vianetto A. — a Sindaci effettivi: Bar. 





| bini R. Pavero V., Griffì U. — a Sindaci 
Suppienti: Gherro Arturo, Bellinati 

a Probieri: De Toni E. Franceschinis G.. 
Molina E. 





Mors e Iagtororie è profestori Gini. Mer: 
e 

ivio e ‘egregio del- 
la R. Deputazione Veneta di Storia Patria. 


Federazione insegnanti medi 


Infine vengono rietctti per acclamazione 
sindaci effettivi per l'esurvizio 196 i si- 
For s ASI 
emo e 

= Gio, Basta e Sterchefe Gugiiel- 






























ta, {i quale. |> 





I tubi di di piombo 
slgnoi ladri si in4odussero ieri nell'abi- 


59 e riuscirono a tagtiare ed a 
rubare divora Moses di Ibi di moembo, del: 

fe condutnire del gas, valevoli circa L. 
Il dott. Marin, delegato di P, S. dei Se 
, ha raccolio la denuncia del furto. 


Un materasso rubato dai tetti 


la Nanora Bortoluzzi Elisa, abitante a 
S. Polo 58, rari, era in casa sua con alcu- 
DO amiche, in una sotettà dalla quale dere 
ati sare, data ubicazione 

locali, china . 
bitazioni chiunque voglia entrare ne!l 

Vorto si ce one 17. la signora Bortoluzzi, si 
alzò è, salito in soffitta per penare palco 
ni Oggtei, cONstA È 









Sì funzionario 
Mi che, colpe: 











precisa di- 
certa Bonin 

Angelo di 
nuni 28, abitonte ai N. 571, in una cam 
cioè contisva a Setta dela Bortoluzzi, 

I due indiziati sono stasi delcriti all'Au- 
torità Giudiziaria, 


Biancheria e vestiti 















nesso, Bi 
lalrcazione d Ronzani Anto 
in Cale dela Tras 635) e riuartrono 






di bianchersa e ve 
inbo-sivamente I. 20. 
denunoiato al Commissa- 
am nogio. 


L'orario delle visite 
ai degenti nell'Ospedale Civile 


iministazione dell'ospedale Civ 















avverto il p 0 che a decorrore da Do. 
mention 2 apri n riastvato l'ora- 
rio norinade dela viasta pubix 





nei zicrni di M 
no luego dalle 





Società. Ombrella Benefica | 


La Società Ombrolia B.asfica, convoca: 
ta în assembina ti Do- 








vector il banchoWo sociale annuo 
in causa 4% crcostanze attuali, e per l'as. 
senza di mal soci che prestano servizio 
sotto ke arini — 2 devolvere tutto l'incasso 
Notto per benaficcnza in sunte grazie da 
line 10 ciascuna come presiriva io Statuto 
Sociale — 3 mandare un cenno di saluto 
ai soci combattenti. 


Cade per le scale 


Maraspin Lucia, fu Francesco, di anni 
inrodenta, da Rovigno, abitente a Ca- 
Nilo 39/2, scivoiò ieri por le scale di cara 
© cadde. fratturandosi il femore. 
‘Trasportata all'Ospedale Csvile, fu giudi- 
cata guariliite én 60 giorni. 


Una mano fra due barche 
























Giacomo ducl'Ozio 14, 

sporto di cemento per l'i 
ebbe la mano destin st 
e sì produsse una fc 
stro, che, ala Guania M 
dicata guaribile in 2i 


Contravvenzioni ed arresti 


i Menecuzzi Pio, di 
41, è stato deri amuvoisto vor 
a Mobile, 















chè sorpresi | 


d'a Lido del vino, 






a vend 
‘enza la nece 


Buona usanza 


Comanteati della Onira Pir 


hi Levi ad 












raglio Barone 
a favore della SC 
gio, Uffico assistenza © 


| Sinto Civile 


NASCITI 
Det 25 marzo — Maschi 7 — 
Denunciati morti 1 — Nat 
Imunì ma appart. a questo 4 
Dei % marzo — Fe 
altri Comuni ma appart. a questo 
tale 7. 














ino 8 
co 
Tota %. 

5 — Nati in 

To- 











MATRIMONI 
mmorzo — Malagniai Bassiio fuo- 
Luiizia sorta — Bi 
te di commero 
ua Vaîconi Erazna casal. — Paggiaro Giu- 
seppe fotografo con Saoner Benvenuta ca 
sot., cetibi 

Deb 36 marzo — 











Maggio Natale gond 


re con Padoan Luig n sarta — Grezoriai 
Baifista agente d 
Gietia cosaà, 


commercio con Mialich 
l Poz Giuseppe tipogra- 


piegato ferr. con Pontini 
ross Marco bracciante 
con Bet Assunta sigarala. 
pecES» 
Del 25 marzo — Busetto Scarpa Maria, 
di anni 78, ved. nicov., «i Venezia — Poe. 
zi Rosa, 76, nub., ricov., kl. — Mondaini 
Maria, 62, nub., civile, id. — Caira Des 
Pruraux ‘Anna, 36, con., pittrice, id. 
De Sabbate Giovanai; 37, con., macellato, 
id. — Rizzo Angelo, 55, facchino, cn., wi 
Maocanin Aguetino, 71, con., facchino, id. 
Più 2 bambini al disotto degli apni 5. 
Deì 26 marzo — Sfriso Crosara Teresa, 
di anni 70, vad., casa). di Venezia — Riz 
zetto Rînakdo Fosa, 6, con., ces., ld. 
Guizzandi Aeeto, d), con., facchino, id. — 


da. 
109 Bambini. hi ‘dicho degli anni 5. 


Cronache funebri 
La Sig.a Clara Stecher Usigli 
postale 


Per um 



































—_____ re 
all'Istituto Musicale “C. Pollini,, 
di Padova 

Gi sorivono da Padova 27: 

La numerosi e bolla serie del concerti 
che l'Istivato Musicale « Cesare Pollini » 
Offre ai soci quest'anno — mentre pareva 
già anduo compito schiudere la sala per 
qualche rara e mediocre audizione — sì è 
rricchéta con intere santiasigno progrem- 
ina svolto ieri da Arnigo Sorato e da Ren 
20 Lorcazoni. 

Armgo Serato, il magnifico violinista che 
tiene oggi il primato in Italia, e che l'onorò 
grandemente all'Estoro, è riapparso al pub- 
bilico padovano nei rigoglio dela sua ma- 

, nea pienezza della sua 
‘a sua tecnica mera- 
personabiià Interpreta: 


è uno di quelli che vo- 

della joro ve'antia con 
Virtuosità od acrobatisini, ma sa e vuole 
essere sopratarito un interprete nobile e pu 
10 di purissima Muster, 

Renzo Lorenzoni, él forte e squisito pia- 
nista, ha dimostrato ancor una volta nello 
stesso svol uma di que 
so concerto nasa, fatta 
di spontaneità e di studio, di intuito e di 
riflessione, à e di grazia, che sa 
congiunge uigie delle sensazioni 

zza spregiudicata del 
potisiero musicale moderno. 
I due autisti y 
ta fusione di 
a in re minore 
ando, come 


Derfezione: con a pura, 
‘ata, con Ja le 


n pro 
zioni. 

Viva era l'attsca per il terzo numero 

ogramina she ennunofava du» con 

pianoforte: Eroca 
Dien a Seville (Impressieni delia. S 
bonne) dot olo Mbeniz, 
ancora al pabbilco padovano. 

La tuusica il A'ten!z, che reca l'impron- 
fa di un smprase alare, di: 
vero da quello delle altre secote moderne 
per it talento originale dell'antore e sopra. 

i elementi melodici di spiccato 
canattore nazionnio, riconta quella pittura 
1s0a di colori vivi € foschi, gioconda e pra- 


ompere 


ignoto 


cia tenerezza per }e nowiesime forme di 

la eeprcesione musicate furono cosreli ad 
lità dell'autore. 

"fi la forza dsscritiva, si penstoro, la pas- 

sione, la spiritualità dello due composizio- 


Exli sunirò asprisnime difcoltà tecniche. 
omenne effetti di serrrendente sonorità e 
Suxgestiva impressione, specie nella effi. 
cacissinm descrizione delta processione dei 
Corpus Donnini. 

Lo splendido in'erprote fu vivamente ed 
insistentemente applaudito. 

Chiuse 1 concerto Ja Sonata in re minore 
por pianofort> e violino (Op. 75) di Saint- 
Sane. 

li fascia di questa inspirata composi- 
zione, persasa da malodie dolcissima, 
brante di passionalità. sonziozo ssi ascolta. 
fori morcè | pri 

jore a qualtasi clogio, 

TI folto pubbl gremiva straordina. 
riamente d alla fine più volte 
Arrigo Serato e Renzo Lorenzoni, sienifi- 
cando loro, con fragore incessante di niai 

i la più caldi e sincera ammirazione. 


La serata di Febo Mari al “Goldoni, 


Questa sora avretmo Tann 
no» di 
scelto 





su0 temperamento artistico. 
Rosmini 


Come abbiam) somuncisto, 4 teatro que. 
sora pestera chiuso, a 








ehessa del Di "Fabi 


Gerin, in 0 
be fon 


one dea 
ed applausi 





2ran copia 


‘pettacoli d'oggi 


ROSSINI — Riposo, 
GOLDONI, 0% 
ITALIA — Ore 15: 


BANCA COMMER 





li Vis 
Reliquia della felicità. 



















È 


(27 DOLORI 
DOL; e) 


m o) 


‘EMORROIDI, 


pra senza operazione ruta è 


o dae a ed im qual 
np e e pr ie 


le malattie de 


nai ET 


Sociolà Ansalma - Capitale intar. varsato L A.00Q.00 
Sedela VENEZIA-Succ.in PADOVA 


OPERAZIONI 

La Banca riceve denaro in conto con 
rente al tasso del: 
5 15200 ta 'oonto vin. 

DI 

3 112° ‘»° Risparmio Nominativo 

3 Lonta effetti aMiiori a duo Beta si 
boa sel mesi di acmilenza. us 
toli e di merci. 


Riceve valori in semplice cuetodia. 


Eaogulece ogni operazi operazione di Banos 
gn 





Cassa gratis ai con 


come denaro nei versament' 
te Cedo di rendita italiana un mese 


prima della scadenza. 
Concede in to Cassotto= 
Custodia Caninata © DIRE SE 





ISTITUTO DI CURA 


| Malattie Pelle- Secrete - Urinaric 
Reazione di Wassermann 
Cure cen 606 - 954 


Prof. P. BALLICO - Venezia 


S. Marco, Fondamenta Prefettura 2631. 


- MALATTIE_INTERNE 0 NERVOSE 
(prof. L Lussana - Padova 


Riviera Tito Livio, id 
Consulti: tutti i giorni dalle 11 alle 18 


Brof. Dott. Frencesco Vallrta 


OSTETRICO GINECOLOGO 
Via Zabar21210, PADOVA «Tot. 2,61 


Consultazioni giorni feriali 12-14 


CIALE ITALIANA 





Società Anonima con sede in MILANO 


Capitale L. 


156.000,000 interamente versato 


Fondo di riserva ordinario L. 34,200,00) — Fondo di riserva straord, L. 28,270,000 


Direzione centrala MILANO 


LONDRA - Arcireal 

Brescia - Busto Arsizio - Ca 

Cremona - Ferrara 

Lucca — Messina — Milano — 
Peru 
















— Firenze — Genova 
Napoli 





Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo - Biella - Bologna + 
liari - Caltanisetta - Canelli - Carrara - Catania -i 


;omo 
Lecce — Lecco — Livorno — 








vre. 
" Novara — Oneglia — Padova — Palermo 
ugia — Pescara — Piacenza — Pisa 
Saluzzo — Sampierdarena — Sant'A; 

— Savona - Schio — Sestri Ponente — Siracusa — 
Vicenza, 





‘Prato — Reggio Emilia — 
ello di Sorrento — Sas 
‘ermini Imereso — Torino 


— Udine — Venezia — Verona — 


OPERAZIONI e SERVIZI DIVERSI della Sede di VENEZIA 


via 22 


re 25.000, con un giorno di preavviso L. 


giore. 

Libretti a Ri 

| re 5000 a vista, 
maggiori con 


rato al - int 





Conti correnti e Miotto intere ® MA E | 












MARZO 


facoltà di prelevare a vista fino a li. 
Son due giorni qualunque somma mag. 


[0% - facoltà di pretevare ll. 
pa nt 


tore - interveso D #8, % . facoltà di 
di preavviso, L. 16.00 con 5 giorni, somme 


- interesso 2 9; fl % - facoltà di 
Le e 


(DOO da 1222} 






















ji rer se gno Si Se 2 anni cd oltre AA 
"ut. Se 


d'la smi o dae di stages — 



















1. Gennaio di ciaser 











ia cambiari, Fedi di Credito e Ce 
— Sconta 


versamenti telegra- 
ti contro garanzie @ 
— Assume servim di 
Ricevo valori 


Servizio dei depositîì a custodia 
con CASSETTE FORTI (SAFES) 





Incarico ufficiale avuto dalla CROCE ROSSA, 
La Banca, per rece Fit ai fa 


ve somme di rap: 


Pda bollo. 





idamente ai pi 


ionieri ital‘ani 
reverse adi 


fuli della Croce 











Cra Von 


(Veneti aut parla Patria 


E giunta notizia vMeiale 
di funteria Guglielmo Cen- 
in seguito a ferite 





Il convegno di Parigi 
| bridisi di riad è Salandra 


nei commenti francesi | 

Parigi, 27 | 
rnali dicono che Je parole pro-| 
nunziaie ieri sera dall'on. Salandra 
sono chiare. Il popolo che lotta per la 
tiberazione di Trieste e del Trentino si | 
trova solidale col popolo, che vuole libe- 
tare l'Alsazia e la Lorena. 

Parlando del rispetto per i piccoli Sta- 
ti, l'on, Salandra ha sottolineato con 
vigore la dichiarazione che il Belgio e 
la Serbia troveranno l'Italia risoluta al 

‘ascicurare 





— UDINE, 27 
mbe dl caporale 
ro di Iukei, è 
vortate in € 


GEMONA, 












E punta notizia che Ml 
mm è caduto com 
site sut campo dell'o 


















Brlfolarestes Vi) MP SI, 
Professore festeggiato 
PADOVA — Ci scrivono, 27 

Nol laitro anatomico della nustra Uni 
versità è sunto festegginto oggi HM prof. 
Augusto Bonome che compie il suo 0 
Nitto di tosemamento, 

Eeano nresenti: Rettore prof. comm. Le 
Alessào, senatori De Giovani e Po 









pari degli altri atkeati nel 































enzo Cress enche | l0 loro Indipendenza Questa chiara re- 

Brociazione fra prof ciproca manifestazione di fiducia è di 

Tedesch buon augurio per la conferenza di og 

ntelto, Nino T a, Pi gi. Nessuno dubita che tutte le decisio- 

ni, Dane Bertelli Berti ni utili saranno prese e formulate con 

ti Ravenna, Jona. Casas: ferma chiarezza în presenza dei gene 

finti Martell dultoressa Vastano, dottor | Pineto: 

Mebthi Za Ponziao, Ars aranno a 








10 & prof. Casnetto, lo studente 
Ù prof. 





cperazioni, cd aggiunge 

«Ciò che importa è che le decisioni 
che saranno prese siano accettate ovuni- 
que con una perle 





Rellavitia, dl Rettore Magnifico, 
Martell 
Itugraziò commosso fl prof, Boù 





a onde 





discipli 














quale venne offerta una medaglia d' i ieperi centrali nell'impor 
peri ce pos 
Noi Toatri sibilità di trarre vantaggio dalla posi- 
Al Corto debutta stasera la compagnia pro centrale. Quando sari 
tel Grand Guigno!. i dovunque nllo stesso t 





sogna che restino sui luoghi attaccati 
e lascino le loro ferrovie n. 
Il « Petit Parisien » scrive 
«I brindisi calovosi biatisi ieri 


È' garunciata por 
ta rappresentazione 


Setta fratelli al fronte 


coon patire chiamata ate memi, + ©: | sera tra Arisiide Briand e Antonio Sa 
andina è Lazzario Marla di Polverara, [londra attestano la cordialità dei rap 
Ninno dato al servizio della Patria ben 7| porti che questa gnorra ha trovato tra 
















fixl! è cioè: Natale dolla classe 187 la Franeia e l'Italia, come ha detto elo- 
della classe ISSi, Benianeno | quentemente il Presidente del Consiglio | 
IRsî, Pietro della ‘classe 1888, Giovanni del: | francese, che l'Italia si è ingi 


‘a classe 1861, Goetann della Classe 1883 € n ica 
Doimo della elesse 1800, 9 quali tatti fori | 19, storia affrontando segialti 
o omatationi Sl DeNamo' Del dirci part | l'esperienza altrui permetteva di valu- 
del fronte a coinbattere H secolare ne |tarne tutti i sacrifici, come ha ricontato 
mico. con frase vibrante lapidaria il Presi 


dente del Consiglio d'Italia: Noi combat- 
°-° TR tiamo di concerto per la giustizia, per 
EVISO » [la libertà, per la redenzione delle nazio 
Proceniil: 1 | nalità oppresse 
La lotteria della Croce Rossa|_ «Ila non bastava precisare ta condi- 
TREVISO — Ci scrivono, 27: 


jone del ravvicinamento afiettuato I 
due oratori hanno fatto una chiara al. 
L'altra sera nel negozio di vendite del | Iusione alk u Joni 
Comitato di Propaganda pro Croce Ros-! che s'impone 
38, ebbe luogo l'estrazione dello Lotteria 
per il magnifico dono offerto da S. M. ja 
Regina, consistente in un ventaglio di pi- 
#0 montato in madreper'a. Riuscì viNCIto- | Tnyirilteri 
ne il numero 186, ia possesso della shmo- | (amine 
“a dinzza-Dal' Como la suale nel ritirare | Gianpone, della 
al dono ha versute L. 10 alta Groce Rossa. |!0, lavoreranno da o 
N dott. Agostini di Arcade ha iscritto fra | «Fe parole pronunciate da Reiond e 
Pecci perpetui della Croce Rossa la com-|da Salandra ci garantiscono la soi 
pianta sorelta sis. Auna Agostini Dorko. | rietà delle Potenze dell'Intesa e + 


Wl vescovo castransa | deranne 

























































8. E. Mons. Rartolo: Vescovo Ca-| sioni 
strense, tiene fino a mercoledì 29 confe » 
renze speciabi aj soldati nella chiesa di | L' IMmmanité, accennando al ricevimen. 









È. Agnese dalle ore 18 alle 19. 
dò aî 1. apiòle parierà pure aj 
are 18. nera chiesa di S. M. Maggiore S. 
È. Mons, Lenghin Veseoto di Treviso. 


L’ eroismo -di un fanciullo {!andra con 


definì la enusa difesa da: 
MORIAGO — Ci scrivono, 27: L' Humanité soggin 


Stavano alcuni bambini in un campo | la partecipazione. dell'Italia 

Ticino e fi ea reco a mea gliere i rai: | renza degli allenti e dell'importanza po. 

vimini, che i poiatori, come è u- | litica dei delegati, Mm conferenza di P. 

enza de) usati, lasciano cedere dopo | risi potrà dare fruti tanto dai punto di 

pregi gh dd gia | vista diplomatica che militare ». 
aborchè uno dei piccini, di du 

| 


ico gi ab pi rieso ages | D Mostrazioni e brindisi 


Dal g%0:no o di pieno, 












mino, pon> in riliev 
la Tucidità dei brisdisi scambi 
di ierser 





i be 
© dichiara che Sa. | DEV 





in e vigoroso, 
i alleati. 
«A consa del 









































ta profonda corre veloce. Pentito dell'ate 

10, fece per pregaierto, tma ‘Scivoio Betti | (Vice), — Le accoglienze Giani e] 
ormone Sepdreo NI0T antinrlapaa| (Vice). — Lo accoglienze calorese del | 
cora decenne, Favero Iturzero, si seno a | EOVernO e del popolo francese ai ru 


Salvario e Fitisci. Paeso di Îl dh quel mor | sentunti italintri alla conferenza di Pa. | 
rigi è cagione di lietezz 


|or 








oglio per la patria nostra. Non si 













bino alla madre. Merita un vivo encomio il | n elle dimostrazioni aprira 
bravo ragazzino silvatore figg 
eee | lornaziona) È esse. uttesta 
UDINE a = 





€ nel 
contrituto 
ra comune. 








b'esportazione dei grani 












© delie farine vietata | per qualche Tempo stento a farsi straca 

WDINE — Ci scrivono, 27: | la una paro dell'opzione pubblica. dei 
nostri alleati, si formò generalmenie 

M Prefetto comm. C. V. Luzzatto ha pub- | no la visita dei ministri francesi a Ro: 





Dilcaio fer ua decicto con cui è 

fino a nuovo ordine l'esportazione 

Mrovincia del frumento 

da.le farine, | contravv 

munciati all'autorità g 
La ordinanza della 

che entrerà 





ma, Allora ir 

Midi granoturco e | tare che l'uni 

si eranotatco € | parte degli alli propugnai 
| era precisamente ciò che l'Italia per su 
| conto aveva sempre des 

altestato dalla nostr 


atti essi potettero 
e di azion 































Dev, isso i se casini per la | pazio 
vendita nei Coi > aucchero centri. | Bua 
fuso è pitè: L. 102 al quintale per la von- | tl9® 


ULTIM 


| sisnor Briand e l'on. 




























governo ilaliano. Allora l'amicizia dei 
due presi assunse Îa cordialità intima e 
sincera iniziala alle’ schiette 
ealorose dimost ona, comi 
sposto in Franci instiche ma 
nifestazioni di i, ‘che sono degno 
preludio alle deliberazioni della com 
renza. 

1 brindisi semmbiati ieri sera 
‘landi 

















tra il 
spiegano 

















€ continui dimostrazioni del pepolo 
francese delle quali senti î 
fonda riconoscenza, La fervida ele 

20 dell'on. Briand, ome in sobria 





l'on. Salandra sono particolari 
pirevoli per nna sincerità caratteri. 
stica © picnamente ri e alla ve. 
rità reale. Il verno frances 

ha reso piena giustizia alla condotta le 
gittima dell’Italia di frorte al contliità 
europeo. Il capo del governo itali 
dichiarato come l'Italia È 








































do la grave deci 

que propri in 

toressi, la causa della giu 

ritto, del rispetto dei pincoli Stati, della 
elle nazionalit no. 








ma della guerra 
mento in cui fu-eon 
talin aveva gli stes 
stessi ideali della guerra cu. 
indi era ronse le in ma 

alleati circa i mezzi disp ti 
re, Di tale trionfo oggi vi 
segno di Parigi 16 cui gravi e 
con 























t 
sima cog 
per farta trio 
dl 








t 





Della saggi 
liberazioni affidano il senno e Ja comp 
tenza, la emncor 

somatgi co 








porta 









sesso. Pi > nostro la fid 
paese nei suoi illustri rappre 
confortata dalla stima che m 








per essi i governi ed i popoli allenti. 


La seconda riunione 


li progtamma per oggi 
Parigi, 27 
La conferenza degli alleati ha t 
la seco 
ne. | di 
missioni ed 
le loro rispettive con 
ali'ordine del giorno. 
Alle 5.30 i rappresenti 
tenze alleate banno la: a mano a 
mano il ministero degli csteri 
Un'altra riunione si terrà domat 
alle ore 10. 








se le questioni 








nti delle Po 












sarà un pranzo all'am 


Il segreto sui lavori 


Parigi, 27 





Il Presi 
lo stamane alle ore 10 
conferenza fra gli ailca 
Dopo aver rivolto ai delegati delle po 
tenze rappresentate i suoi auguri 

, egli ba tracciate il progr 
ma dei lavori della conferenza sui q. 
a motivo della loro stessa natura 
essero conservato il segreto. 




















in Inghilterra 
Londra, 27 
1 giornali del pomeriggio pubblicano 
testo completo dei discorsi scambiati i 
a a Parigi tra Brio: andra, che, 
pel loro tono, la perfetta sincerità e l'as: 
soluta chiarezza, producono eccellente imm 


Novecento tedeschi del Camera 


in territorio spagnuolo 
Parigi, 27 
Si ha da Madrid che l'ambasciatore 
di Germania nella capita)» della Spagna 
ha annunciato che SW) europei che abi- 
nella colonia tele 
‘conquistato dugli 
rifugiati in te 



































tà 73 ufficiali tedeschi, 22 medici, 
250 sottufficiali e membri del persona: 
le sanitario, 120 soldati tedeschi e 40 
civili. 


Pietrogrado, 27 





Pira 
| retto dato dall'Itati 
| tesi sulle fronti di ra. N) sig. 
| edi suoi autorevoli compagni non 
| infatti, appena messo il piede nella capi. 
| tale d'Italia, che a constatare come ‘ii 
2) pensiero ed il proposità di 
intima degli alleati, ch» di 
na e co 


100 chilo: 





dità a quantità ecvedeni 
L. 1.70 al chilo 

to; | prezzi di cui 

minasii di L. 0.09 a! ch 






all'azione svi 











d 








l'uniono più 
eva pronder 
pferenza di 








ita. . I 


) propos 





APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, N. 5 
J..r] 


SIBILLA CAMPBELL LETHBRIDGE 


La storia di Marjorie 


t1 — gemette il | forza e coraggio. D'altrontie ricordatevi 
Un ge-| bene chie, se Voi non partaste, parlere 





— E diry che jo 
tornare n Willow 








sto desolato. — Ah! non me lo perdone. | be Altra Blanchard, e che non sareste 
rò mai! { certa poi ad uscir libera e pura d: 
— Ma nè voi, nè nessuno, poteva fm-| processo fmbastito in base nd una tale 





maginano una ci le 1 -— ribattè es- | deposizione. lo ammetto, sarà duro per 
su commossa dal suo evidente rammari- | il vostri ile gettare tanto fan- 
co. — Chi avrebbe potuto supporre che | go sopra gente di cui avete diviso il 









mo 














esistessero briganti di quella «pes |to ed il pane. Ma non c'è rimedio. Chi 
È Bertie con un lampo nesli cechi: |ha peccato sconti il suo fallo. Ed 00 
— Già, sompre così !.... Si ponsa sem-|0 noi. Dove alloggerete a Dorxhurst ® 

pre quello che ron è, © quello che #| — Ma... non saprei... ‘evuto un 






sfugge... Uno erede una cosa e poi la | lusinghiero invito 4 Lascel. 
sasa non necade 0 necee tutto il con-|les per mezzo 
irario.... Basta, ad ogni modo, secondo | mi pere.... ho pi 
me, Marjorie, voi ete partire su Notando l'esitazione delta fanc 
ner Duxhursî, e presentarvi all'inchie 
Sta. Appena interregata, rispondete : 
piamente dall'a fino allo zeta tutta la| — No, no, niente «cen è niente «m 
Lerità, «enza falso pudore © senza ri-|Acceltate senz'altro, amica mia. Un in- 
to umano, E' neccssario, indispers<a- | vito delia signora Lascelles în questo 
MRcito zi. che la giustizia conosca, Inte-| momento è assolutamente Te 
ta lo vostra tragica avventura, affinchè | Iegrafste dunque immediatamente an- 
sisulti Ja vostra innocenza e vengano in | iunzian.iole il vostro arrivo, e nel frat- 
face le solpe det vostri nemici. In que-| (cino Aelegrafate anche all «nora 
sto mondo, mia cara, i timidi e i deboli | C!anchard, E' bene che essa sia 



































) del | voimente 


è | adombrendosi in volto. — 


ommunicato del Grande Siato Ala 
e dice : 
Nella regione del Ciorek superiore in 
Armenia, | nostri elementi progredisco. 
no ei iemente sloggiando i tu dal 
Se colline organizzate mediante parecchi 
crdini di | 

Nella regione a sudest di Bitlis le 
tre truppe hanno avanzato considere. 




















0 sicur 
1 cosa le 








va 
rare sul 


sia pure — replicò l'altra con in- 
solita fermezza — Giacchè lo ritene' 
portuno andrò a Duxbust, ma s 
rò ad un albergo qualunque, e non già 
ip casa Lascelles, Vi obbedirò in tutto, 
Bertie, Prima di partire spedirò anche 
i due telegrammi; n 












los. 

Come volete — concluse il giovano 
lo non insi 
sto sull'argoment inte pure do 
e vi piace rta. L'essen 
ziale è che vi troviate laggtù il più pre- 
sto possibile. In quanto ai telegrammi, 
se non avete nulla in contrario, potrei 
spedirli ic stesso risparmiandovene la 
noia... Come pure, se credete, sarei di- 


Allo 














spotissimo ad accompagnarvi nel viag: 
gio. 

Marjorie respinse quest'ultima pro- 
posta ina permise tuttavia al povero er: 





tie di compilare espedire i du» telegram- 
mi a suo nome, non che di assisterla 
tell'acquisto del biglietto ferroviario e 

scelta di un in una veltura 
di prima classe. dal canto suo 


fornire ad Alstom 
bro 

















ni 









Progressi russi a sui di Bitis| 


a, ripeto, non in-! 
tendo di accettare l'ospitalità di Lascel- | 








La lotta per Verdun 


Bombardgmenti francesi 


sulle retrovie del nem co 
Parigi, 27 

Ml comunicato ufficiale delle 23 dice: 

Fra la Somme è l'Avre, nei dintorni 
di Maucourt, dopo intenso bombarda- 
mento, i tedeschi hanno tentato su una 
delle nostre trincse di prima tinca un 
colpo di mano che è completamente fat. 
lito. 

Nelle Argonne attività continua delle 
mostra artiglierie su vay) punti del fron- 
le nemico, specie nel settore del bosco di 
Cheppy, 1 nostri pezzi tunga portata 
hagno cannoneggiato truppe in movi- 








zioni. 
| Ad est dela Mosa fl bombardamento 
| Si è mantenuto abbastanza imiznso sul 
‘nostro fronte Bèthincourt-Mort Homme. 
Gumièri 
nella regione di Vaux-Dowaumont. Ab 
l'eune raffiche di artighieria neiia Wo 
vre, ma nessuna azione di fanteria. 
A nord est di Saint Mihiel abbiamo 
bombardato da lunga distanza la stazio- 
ne e gii stabilimonti nemici di Hcudi- 
| tourt a sud di Vigneulies. Una fila di 
{ vagoni è stata abbattuta e un edificio ha 
preso fuoco. 


GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Corte d'Appello di Venezia 
È gerest? dol “Giomale di Viceaza 

















condannato per diffamazione 


leri avanti alia nostra (: 
oduta dal Co, 








liffumazione a mezzo della 
è nel N. 24% 
munale. foss* 


















o acarialo Me espon 





















lì it», cont 
danni 39, fr conda: 
di Vicenza a ineai 16 
| 9 ci multa. 
| Nel processo d'appello 
Ferraro si era costitu 
pasmoinio degli avv 
| Straita; il Bronest 
liuaia € dail'avr. Bi 
La Certe pero ha con 
le! Tribunzie di Vi 


1 
{tia 





Parte Civil 












ila em) Eccellente impressione | Orario delle Ferrovie 


| Partenze 
| MILANO — a. 55— a. 7.50 — d. 9.30 — l 








- dd. 21.30. 







12.5 (Conestia. Pontebba) 
a. 17.15 (Trev DA 
CASARSA (via Portogruaro) — a. 
ar0) — a. 9.10 (Portogruaro) — a. 
a. 19.15. ì 














al 
CERVIGNANO — a 6 — a. 9.10 —a. 13.59. 
PRIMOLANO e GRIGNÒ — a. 5.25 — 0. 
13.15 — a. 17.90. 
| Arrivi 
d a 85 (Ve 
a d. 1 







o. 
Jaro) — a. 
LLUNO — | 
‘da Calalzo) 
CERVIGNANO — a. 16.10 — a. 17.55 — a 


PRIMOLANO e GRIGNO — a. 8.30 — 0. 
15.40 — 0. 19.2. 


Edizione di Gittà 


LUCIANO BOLLA, Direttore 
ANAROTTO LUIGI. eerente rorvoneabile 























sa avesso 
di in tem- 
are all'al- 


ci © qui 
Pr a rinun 
bergo. 
— Abbiate cura di vol, care amica, 
ine innamorato inen: 
comodamente in un ap- 
gal apartimento, la viaggia» 
rice gli stendeva la mano attraverso i* 
| finestrino. — Iddio vi protegga. 
| E portando furtivamente alie labù» 
icola mano leale proseguì sotte 


segno | 


conto 























voce: 
Almeno qosseni venire 
so darmi pace di lasci 





| non 
{sol 


quelle parole che sembravano pronun- 
ziate in un fervore profetico. 

Quasi incapace di separarsi da colei 
|a cui ormai lo legava un vincolo fatto 
ri solido da una lontana speranza, Ber- 
tie, Prima di trarsi indietro, gridò an. 


— Avete scritto l'indirizzo dei Lascel- 
les, Marjorie? Mi raccomando, andate 
ci subito anche se persistete a non vo- 
ler stare are con loro; e appena arrivata te. 


Sì, sì, state tranquillo che 
ni che farò tut- 
rispose 





te e due 





% 








| 


f 


come pure ad est della Mosn BRILLANTI 





| 


AI PIORI 










Piccoli avvisi commerciali 


| 
Cont 10 alla parola | 










compero, Bro: 
Venezia. _ 
LEGNAME ubete, pino 
zione Svizzera, tavola 
men: 


Importa: 
e travatura di- 
prezzi condizioni 











ACQUA DI COLONIA 


fortemente concentrata 
Sostituisce mirabilmente 


Esigere la marca “ AI Fiori d'Italia, e il nome della Ditta fabbricante 


\ PROFUMERIA LONGEGA sm suvatoro VENEZIA / 


izzo : Iallis, Bologna, | 





D’ITALIA 







tutte le marche straniere. 


Eleganti flaconi qua- 
diri della. capacità 
garantita di 


uu attivo di Him L. 2,00) 

ma quarte di litro ,, 3,50, 
22 litro ” 

un lita nile 

stringendo Le 68 
più per lo spese 

postal 



































W 15 corrente è stato riaperto il 
VARAZZE GRAND HOTEL 








di prim'ordine, cucima all'iaiim 
4 mo cluna, luce elettri- 
sarazo con 
Ù) 





ca, acq 
fossa, Aigli ufficia 
dizioni speciali di favore. Non si accestano 





jadat. 
p. 


Qin 
A. FAZIO - Vacazzo. 





PoLVERI D: VASOIN 


“+ToNICo RICOSTITDENTI+- 


PremFaRMPCIA 


D.Monti-(astELFRANE 


“Ebe INTESTINO: 


lizea 





Linea Venezia - Calcutta 
Provviseriamente durante la guerra la 


pate da Genova 


—_ 


Servizio Postale Mensile 


Partenze da GENOVA verso la metà 


di ogni mese toccando LIVORNO, NA- 


| POLI, CATANIA, direttamente per Port Said, Suez, Massaua, Aden, Bombay, 







83 — a.| 


| 


— d4.21.10 


Più tardi Marjorie doveva ricordare |{ 





Colombo o Caleutta. 





Per caricazioni ed informazi: 
nezia, oppure agli agenti « Geneva sigg. 





i rivolgersi alla Sede della Società in Ve 


Gastaldi e C.o. 





& guardarle col cappellò in mano, gli 
occhi di Marjorie si riempivano di fa 
crime. Ah! come era buono e fedele, 
Bertie Risford! Che nobile € impareg. 
Riabile amico aveva ella in lui! Come 
sarebbe stato bello e giusto renderlo fe- 
lice quanto meritava ! Peccato che il 
suo cuore fosse ormai definitivamente 

almente accaparrato da Alstom La- 
scelles ! 

Fino al erocevia X, miss Kingsford 
occupava sola lo scompartimento in cui 
era salita, poi, proprio ne! momento 
in cui il treno riprendeva la corsa lo 
Sportello si spalancò con violenza per 
dar passaggio ad una signora fittamen- 
le velata che si precipitò dentro come 























una bomba e andò a cadere quasi di 
teso sul selile di fronte al suo. Subito 
dopo si vide, apparire al finestrino la 


testa di un impiegato il quale, accom- 
pagnandosi con larghi gesti eloquenti, 
Copriva di invettive a «conosciuta giu: 








rando e spergiurando che certe impru- 
denze non si ha il diritto di commetter- 
le, che chi vuole rompersi il collo do- 





vrebbe cercare altro mezzo © non un tre- 
no diretto in marcia, a rischio di rovi. 
nare la carriera di un povero diavolo 
carico di famiglia, 








| sguardo curioso verso l'importuna capi- 
tata così Lepanin mente ad animare 
la sua solitudine; ma ben presto, poi- 
{chè l'altra non dava più segno di vita, 
€ l'impiegato s'era cclissato, tornò a 
voltarsi dalla parto opposta o ad im- 
mergersi nelle sue riflessioni. 

Ma, ad un tratto, trasali. Una mano 
Rhiaccia Sera appoggiata sulla sun 
|spalla © la premeva come una sbarra 
{di ferro. Sbalordita dall'attacco impro 
viso essa girò la testa per ssoprirno 
| l'autoro, e un sordo gemito le. sfuggì dal. 
le labbra. Dinanzi a lei, rita in piedi, 
più pallida di un cadavere nell'aureola 
del velo azzuroche un rapido gesto ave- 
va strappato dal viso, stava la sua st 
na compagna di viaggio, e quella com- 
pagna «ora Aldra Blanchard ! 
| — Ah! ah! non vi aspettav: 
{ contrarmi così presto, eh? — esc 
| vedova con amara ironia dopo aver ns- 
| saporato un attimo la voluttà del 
|suo trionfo. — Che cosa volete? appe 
na ricevuto il telerramma ho provato 
| il bisogno di anticipare la gicia di riab- 
bracciarvi, ed eccomi quit Non siete 
contenta? Come, non sapete neppure rin- 
|graziarmi®... No?... Ebbene, tanto peg- 
gio per voi. ragazza mia, E per comin- 
ciare parliamoci chiaro. La vostra in- 
tenzione non si realizzerà. Voi non vi 
Rresentereto Lalla inchiesta. Marjorie 

ing ! La vostra voce non si alzerà con- 
tro di me. Da ti 
siete, vi ostinate a 







































tempo, cieca che 
rrarmi la strada | 











Ital 
rit 
soli comi 
giori 
Pit gi 
esuine È 
chè ha 
unalogo 
sponsabi 
ritto di 4 
vit 
Giova 
razioni 1 
da dell 
Il Se 
dichiaraz 
dopo le q 
di accord 
ferenza « 
ridotta a 
«gli asp 
«Îitare, © 
« venire, 
s può di 
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GAZZE 


dercoledì 29 Marzo 1916 


bonam. 
inserzioni 








tha Walla Lire 
Sì ricevono da 





Lozelo inopportuno 


Non inutilmente, pare, abbiamo ieri ri 
levato il singolare Bagrorugio col quale il 
Secolo commentava x convegno di Pa 
Figi; si iratta, a quanto ci è dalo rileva. 
fe dal suovossivo numero dello stesso 

ri, di una 
caratterizzata da 
sbbe spiegato appo. 
ubra ‘si rapporti 
di è d nostri alleati. 
»rnali francesi confermano che rel 
a di ieri è stato raggiunto un 
cordo interamente soddisfacente la 
condotta delle vperazioni dai rappresen- 
tanti degli cserciti degli Alleati, € 10n 
varrebbe la pena in verità di tornare sul- 
l'argomento, che al Secolo sembra stare 
fanto a cuore, dal momento che futu ju 
Ilalia, noi compresi, hanno dichiarato di 
rimellersi, per la condotta militare, ai 
soli competenti, © cioè agli Stati Mag- 
ori 

Leti giova prendere un' altra volta in 
esune le argomentazioni del Secob, per- 
chè ha fallo anch'esso wma dichiarazione 
analoga, propeio ferì: « Ai generali, re 
sponsabili di questa storica azione, il di. 
ritto di scegliore liberamente le vie della 
Vioiova, perchè ch le dichi 

iova, pare che queste dichia. 
razioni abliano valore diverso a secon. 
da della penna dalla quale sono uscite. 

Il Secolo, difatti, fa precedere la eva 
dichiarazione da queste. considerazioni 
dopo le quali la libertà che egli si degna 
di acco ni generali sedenti alla con 
feronza di Parigi sembra praticamente 
ridotta a zero: « Valutati — serive egti — 
«gii aspetti odierni della situazione ini- 
« litare, considerate le probabilità del 
« venire, calcolate le energie delle quali 
x può disporre ciasemno cei paesi, com- 
« battenti, sarà studiata senza dubbi» an 
+ che l'opportunità di trasferire, quando 
«orcorra, una parte degli eserciti dispo. 
 nibili fuori dei rispettivi confini 
zionali ». 

Fino a quì, nulla di male ! R° nabirale. 
diremmo che è doveroso, shudiare qui 
aspetto della questione: ina il Secolo 
più in là, quando si sostitriseé a quei ge. 
nerali che, per sna ammissione, 
vrebbero bisogno di chi I? cons 
L'Italia snve il Secolo — non ri 



























































E anche questo, è innocente, per «quan 
to superfluo. 
na conferenza, è naturale che accetti pre. 
ventivamente le possibili conseguenze 
della sua adesione, ed è inutile che il Se. 
colo lo insegni all'on, Salandra. Ma il 
razzo finale viene ora: e L si 
«rà adottata in ogni (Ni n 
«riguardo alle difese delle Alpi, che de- 
« vono restare intatte ed Spporre una Lar 
« riera insuperabile a qualunque velleità 
« di invasione nemica ». 

Or non è lecito domandare al Secolo 
che cosa lo affermare che il 
compito dell’ Eserci lano si limita 
& difendere e ‘Alpi ? La panda ha il 







































suo valore, perchè dalla risposta può di. 
scondere tinn sare di iNazioni compie. 
famente di eltere sen: 
to, e , la natu 


» italiano 
a una delle ob- 
no dopo 


compito difen 
prò ssormbra 
iezioni più 
Ja ip 

Noi non ci alleggeremo a gente che 
conosce i propositi recondili del Supremo 
Comando Italiano, ma, a parte il fatte 
che la nostra a: punziata fin 
dal primo m ni 
sivo, abbiam 
intervita concessa dal £ 
© pubblicata in un giornale 
« Occorre — avrebbe detto il 
« Cadorna — prima di tutto ocevpar: cer 
« le posizioni che sono indispensabili per 
«lo svolgimento di un 
«te preparata, Ed è vers 7 
« che abbi lo tulti i nostri sfor. 
«zi, Og stro maggior nemico sc 
«no la neve e le valanghe, Quando verrà 
«il bel lempo, noi partiremo dalle mi- 
« rabili posizioni che abbiamo occupato € 
« nvanzoreme 

Di questa infervista fu dello che non 
era stata nutorizzata, ma non fu «me 
fita la sostanza 






























































tenza, ap 
che pere forze nece 
fenderlo, bisogna aggiunge 
cessarie per sfondare il fronte nemi 
prosoguire oltre, 

Ci guarderemo bene, dopo di ciò, dal. 
l'osprimere un'opinione interno all' n 
piego delle tr dei vari eserciti, ma 
poichè le dee che saranno prese jin 
renza di Parigi saranno 
si ste a quel tribin î 
istanza che è l'opinione p 
aminmo che le circostanze di fat! 
preventivamente nella loro Ice 
© nella loro integrità. 

. 
> di argomentare 
Sec fneile intendere anche it 
re di altre affermazioni che, sudo! 
fe e sotto forma di invito, lo stess 
note fa intorno alla sit 

























Da. questo mo 




















Nien : 

" Bi ma — esso serive — ch 
@ ver no il campo di 
«da 0 indizio di 
e eotari 
pit 
«che sia uma cosa sola con 





e della guerrg. Se af tempo dello dzios> è 
contraddittorie discussicni con la Pul 
garia, gli allenti sì fossero mustrati con 





accordi e risoluti nel volere rispettato in|si omaggi e la mia riconoscenza per la 
« senso assoluto il principio di naziona. | bontà di cui volle cnorarmi ». 


CETO 
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I 





19-| inspirandosi a idealità 






il 





non 4-| na. E questi ricordi appunto dovrebbero? 


Fitalia ha aderito nd u | ‘M' 


m@ioaiati Di venima | 








« lità, concedendo senza esitare le dovnte | VI 
e soddisfazioni alle aspirazioni dei Gr ‘Le basi della pace futura 


« si poesi balcunii e tutte riassumendo. 























«le in un sistena reciproche transa Hd 
zioni oggi prob | discusse nel convegno 





Roma, 28 


« bia so 
7 Il compito della con- 


popolo in esilio e pn ni 

a con esultanza da n 

«di vere oltre il Danubio cont al 
«le estrome difese dell'Austria », 

Tutto vero! Ma i, come 

dobbiamo domandarei quale sia par 

















La conferenza di Parigi ratificherà 











larmente il Governo che « deve sgorbra. | aecorsti che sono il risultato di un lun 
re Îl campo da ogni egoismo », quale ria | ‘csa attività diplomatica e di 
i: Governo che wa! tempo delle discus. | la ciuborazione ) piano di 
sioni con la Bulgaria, si è inspirato nero | zione mnblitare. rebbe altrei- 
al rispeilo assoluto del principio da ra-|tento presur tre giorni di 





zionalità 


convegno nella capitale francese i Go- 
E ci basterà 


apere che non è î' Gover. | verni della Quadruplice possano minu- 
no italiano; perchè effettivamente noi lo |tamente esaininare e risolvere i con 
è! Questo, naturalmente, a prescindere | plessi problemi bellici, politici, econo- 
dalla considerazione di ciò che sia, «in | mici dell'attuale gravissimo momento. 
sonso assoluto », ii principio di naziona-| La conferwaza degli Alleati circonderà 
lità nei Balcani, oggetto delle .sa-|d: impenetrabili riserve molti - dettagli 
pienti pastello dell'Austria, della Tur:|delle sue deliberazioni, ma avrà ua © 
chia e di tutti gli Stati minori per lungo | fetto immediato che rivelerà una formi- 
corso di anni. | debile intesa «ui tutti i cocfficienti della 
al _Allesa di rispondere, non dovrehlo| vittoria. 

imenticare il Secolo che esso fu giù Si ha anche ragione di ritenere esnt- 
Are volle convinio di fronte alla pubbiica | 19 che nella riusione di Parigi 1 Gover: 
Peo Joe ben sincolari sii diritti | nj della Quadruplice, decidendo i più 

nazionalità @ sui confini etnici rel | ardui sforzi militari, non perderanno di 

la Ponisola Balcanica. Non dosrebhe 1i-! vista le basi della pace futura. Ciò non 
Menticare che il perio.o iniziale ucila | significa, la cosa è ben diversa, che si 
Nostra neutralità trovò un terreno tanto | scambino idee sulla pace in base a linee 
tale | ro to all'inlervento, precisa. | già determinate. La Quadruplice invece, 
mento pel fresco ricordo di una campa | quando giunga il momento in cus le sor: 
gna del Secolo stesso intorno ad un certo | fi dell amui la pongano in condizioni 
confine sulla costa {ronteggiante Corlii. | di discutere di pace, vuole ttovarsi pron- 
Non dovrebbe dimentirare il Serolo che. | ta ‘alle solenni assise per renderlo più 
pochi mesi prima della dichiarazione di che sia possibile rapide e risolutive ed 
Guerra dell'Austria alla Serbia, quant»i|è doveroso che gli Alleati si intendano 
contingenti internazionali si trovarono | è si prepariro. Nell'attuale terribile con- 
Fiunili a Scutari, era stala notata ama! flitto il più forte, il più resistente non 
ostentazione di cordialità fra ufficiali ita- | può concedere lunghi armistizi. Tale con 
liani ed ufficiali austriaci. quasi in risp lizione noa ha bisogno di essere rliu- 
sta ad attegiiamenti che esso Secolo “R- | strata. perciò la fui conferenza per 
veva propugnato e favorito, * la pace, secondo le ide» 0 lenti 

La Siteazione è oggi perfettamente di. | tra gli Alleati, non dove dar' tempo è 
versa, ne conveniamo, dopo che l'Italia, | meno forte di attingoro lena. Occoter 
n di ordine supe |che in quel giorno la Quadriplice sia 
riore e non certo n disprezzo cel princi | assolutamente pronta ed è percià che 
pio di nazionalità, gettò ccraggiosatmente | all'attuale conferenza di Parigi segui» 
€ gonorosamente da part» ogni ragione | ranno altri convegni degli Alleati 


: i Lieti auspici 































































si trattava della difesa della siviltà ati. | 


dire al Secolo che la sua insistenza su 















Corti Jasti è stpremamento inabile Roma, 28 
vrebbero dargli la spiegazione dell'enist. i 

ma cho egli si poneva al demani dell'a. | renga a pregi dala rive; La 
timo voto di fidueia della Camera. Per-! {et suoi lavori Ri dgiitciato fel 






si chiedeva il Secolo — nirò anco | 
ra l'on. Salandra sfruttare il patrio! 





necessaria s 






mo 















della Camera a proprio benef ptt 
| Perchè — gli nisponderemo — il Pi | sun conclusione pen » rigo 
| amento sont parce, fl pacse na sel: | patente esclusi dalla pabbdiità "€he 
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‘o d'una | pub 
ale Cadorna | De alla 
francese :|% 
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È 





fo fra la leale, ma 0 
l'on. Salandra e lo ze 
Milano. 





fica del 
olo 


ata po 


773 AL preside creuza signor 
id non sarà occorso 1l presti 


Joquenza pe 


La terza sedeta della cosfrenza ttt.ti: 


| sione che 
| 









La colazione all’ Eliseo esa 
Ù Parigi, 28 | roca front nina 
La conferenza degli Alieati ha ripreso | le! o per recare it tm 














stamane 1 la al Ministero degli cste-| Vibuk Dite abl'unpalso cor DI 
ri, sotto la presidenza di Briand. Anche lo scambio di idee non deve es 
L' arrivo dei plenipotenziari ha pro-|sere stato lungo nè laborioso, 
vocato acclamazioni entusiasi dal Pesto cos era stalo preve 
numerosa folia che staziona. | "uenle minato ne trattativ 















al Quai d Ursay. So | vari Stati magyiori. 
nino e Cadorna su di ad 
joni particolarmente cal prio seaechie 





0 
8.30 i deli n 
sioni, poscia hanno tenuto una riunione | te 
plenaria. singo! 
A mezzogiorno il Presiaente della Re- ubbia più la facoità dell 
tica Poincaré ha offerto una colazio. | della scelta del luo, 
quale hanno preso parte i presi | sibilità di c 

del Consigli» ed i minéstri degli e- | m 
ambasciatori | das 


ima d 
nazio dai 
e il nemico 
izialiva è 
o da assabire 




























è utile, 
bio rociproca 
serra, affinchè 

le bellico ed il pi 
lerreno de 










il presidente del Consiglio Bria 
membri de tto, gli er-ministri de- | tori si 
gli al i presidenti delle com- | adatto 0 
missioni parlamentari, dell'esercito, del-| razioni 
la marina e delle finanze ed i relatori ge-| stilità ed il 
nerali del bilancio, | li hanno pos 

di disporre 


TI pieno accordo raggiunto! mi e dì or 
sulla condotta della oserazioni — [mo 


Parigi, 28 [li Ver 
1 giornali confermano che la seduta di | y 
ieri mattino alla conferenza degli allati | to nor 
fu consacrata alla situazione militare. |jl ro 
Briand indicò le ragioni che impong 
no uno unità di vedute e di a: 
Dop uno scambio di rdee. 









bi 




























no ine 








la Quadruplice div 
‘e giovani 
armate, per hen funzionare 
no un corpo ben nutrito. 
un buon fucile ed un bracci 
sposato, E" nec 
l'equilibrio mil 
Tutti gli Sta 














del pomeriggio fu 
ta în massima all accordo econon 








hire su questa materia, affinchè le quat- 
I tro nazioni armate possano condurre a 
| da gigantesca impresa ed ae 
urare all'Europa ed a! mondo ana 
Ra cial | Ing: prospera pacs contro il rinnova. 
‘auente lelegram.|mento dei criminosi attentati toutd 

tartarici, contro la civiltà e la libertà e 
la giustizia . 


La questione degli stretti alla Duma 
Pietrogrado, 28 

Alla Dama durante la discussione del 
Dilancio degli esteri Markoff dichiara che 
ge esiste un’ intesa relativa alla neutra. 
lizzazione degli stretti, tale in. 
tesa non può soddisfare il popolo russo, 
che ha assolutamonte bisogno di una li- 
bera uscita nel Mediterraneo, 

Sazonoff dichiara che un accordo come 








liano, generale 
viato al ministro dela © 
lo lord Kitchener, ‘fl s 
ma 

« Lascio Ja vostra isola pieno di com. 
mozione e di riconoscenza per il enldo 
ricevimento cui fui oggetto. Durante il 
mio bi giorno fra voi potei apprez 
zare il grande e meraviglioso sforzo che 
în l'Inghilterra per fl guecesso della no. 
hile can gli alleati si consacrano 
tra ferma fi. 
dueia nella vittoria è anche la mia ». 

« Vi prego di gradire i miei sinceri sa- 
luti e di trasmettere nl vostro augusto 
Sovrano le espmssioni dei miei rispetto. 
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Un discorso di Salandra al ricevimento in Municipio 


offerto dal Municipio 


ai rappresentanti del:’Italia 


Parigi, 28 
che ha avuto luogo al- 
ervenuti il pre- 








| Ax ricevime 
| l'Hotel de Vit 

le dei Consiglio 
{i mi 
ne Sonnino, il capo dello 

iore generale Cadorna, il sottosegreta. 
{ rio di Stato per le munizioni generale Dal 
lolio, l'ambasciatore on. Tittoni, -| 
| gretario generale al ministero degli afiari 
esteri comm. De Martino e gli altri per- 
sonaggi del seguito. 


Il saluto del Sindaco 


Il pre 
Mithouard ha dato loro il benvenuto di- 
cendo 

# Parigi che vi acclama, saluta in voi 
il destino d'IL . 
Ha sossriunto ché st 










































| pi di dattagi 
nell ora in cui l'Italia ed i popoli alleati 
consolidavano it loro accordo e concen- 
travano la loro azione, si ud rin istinte 
imonare nella mischia Ja voce delle ca- 
pit 

«Sì dirà — ha detto — che Parigi ri. 
spondeva a Roma € che îl nome di queste 
due città crentrici dell'unità nazionale 
servì a designare la posta di questa guer 
ra in cui lottiumo insieme per l'integrità 
delle nazioni ». 

Dopo aver rivolto un 
gio ai Re Vittorio Emanuel 


| nard ha detto: 
«E° col cuore raggiante di sj 





uente omag. 
HI, Mitho. 








idi eserciti italiani ». 
Ha terminato rendendo omaggio, a no- 
| me della città, 











| gran Re, e sulle simpalie di un grande 
{ popolo, furono gli iniziatori dell'intorven 
Li iatinno, e che, venendo ad accordarsi 
{sca roi prepare 





ino il tricnfo celle jdee 





ciare che Ioma € Parigi diftuevro nel 
mondo. 


Altri oratori 





il se-|ciale nella civiltà moderna. La procla- 


ante del Consiglio municipale | stizia e di tutto il diritto: del diritto del- 


un giorno, dal 
toria di questi | 





e dellà quale conservere.. +. ali 


simo sentimento i nomi di due città glo. 
riose: Parigi e Roma. Esse si comple- 
tano reciprocamente: nel corso fatale 
della loro sioria esse riassumono in sè 
sese butto il valore, lutto l'alto signiti- 
caio della civillà latina. 

« Fu a Roma che toccò il compito di 
creare il diritto dello centi, il quale tro- 
vò nel mondo il suo sviluppo attruverso 
il lavoro penoso doi secoli, attraverso 
l'ostacolo dei peggiori istinti scatenati 
dalle passioni umane, attraverso alter. 
native di progresso e di barbarie. 

«1 principii del diritto celle genti ave. | 
vano però ottenuto in questi ultimi tempi 
un' affermazione solenne” dal consenso 
delle nazioni civili, allorchè improvvisa. | 
mente un'onda di distruzione è vernta | 
abbattersi su questa pobile conquista 
o spirito umano e te nazioni altondi 
no orr fuigente ansietà di sapere se 
il diritto dello genti sarà restaurato è 
anfenuto in vigore in un modo mi. 
oppure 16 esso è volata alla di. 
della forza brutale. 
































che il destino riservò 
re de basi dell'ordine so- 


alla Fran 
lla di get 





mazione dei diritti dell'uomo elevò l'u- 
manità d'un grande slancio nella via 
del progresso e della giustizia sociale. 
«fn una parola, pronunciando i porri 
fatidici di Roma ‘e di Parigi, il nostro 
pensiero esprime l'idea di tutta la giu- 





le nazioni come del diritto degli indi- 
vidui. 


Il bollettino ufficiale 


Roma 28 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 28 marzo. 
Nellalto But lento fuoco delle arti- 
glierie avversarie sontro le posizioni da 
|noi riconquistate. Tiri efficaci delle no- 


ranza | colonna 
Per | che rivolgo fl saluto di Purigi agli intre. | stre artiglierie ributtarono una 


nemica che per Valle Valentina saliva 
verso il Pai piccole. 

Pioggia e nebbia ostacolarono anche 
{eri l'attività delle artiglierie nella zona 
ldetvatto Isonzo, tuttavia sui Mrzii fu- 
rono demoliti appostamenti nemici e col. 
pito in pieno un cannone lanciavombe. 

Nel settore di Zagora, nostri arditi 
bombardieri sconvolsero una trincea ne- 
| mica fugandone i difensori. 





pieno di splendore, lungi dal sopruifare 
|ingrandisce la vostra patria. sara u 


vostro litolo di gloria averla orientata ! Grafenterg già danneggiati dalle precc-| |, 


verso un avvenire d 
ria meravigliosa, 











disputa 
che vorrebber 


ed i mostri, 
allo mani criminali 
speenerla, Essi rianime: 





ciato 
jelt 
quando ver 
are il principio di 

Regina che col 
il cuore di Parigi. 

\a reso infine omags 
ossanto dei lavorato 
perni i qu 
anti lo 















ne a sugg 
de atto, è 

























mincia col rilevare l'alta 
attraverso i socoli 






+ In nessun iuogo, sog le no. 
sine lotte per l'affranca: gli spi 
riti © dei corpi eblero più viva riper 
sione che in ÎLalia. Nessun paese ha me. 








glio vibrato all p delle gt 0 
















fm I° | co, tentativi osti 


L'aspra accanita lotta durata eirca 
alture a nord ovest 





concentramento di fuoco delle artiglie- 
rie contro i nostri trinceramenti del 


violenio atiacee. L'ostinata resistenza 
del nostri trattenno alle ali lo irrompen- 
ti masse nemiche mentre al centro, dopo 
I furioso corpo a corpo, un battaglione 


° | ripiegava per circa 409 metri trascinan= 


de seco una trentina di prigio 
leri seguì vivis 
fa il fuoco di interdizione delie opposte 

lerie sulia contrastata  posiziono. 
| La sora lo nostre fanterie iniziarono il 
contratiacco 6 con reiterati sanguinosi 
sforzi, mirabilmente cecondali dalle ar- 
|tiglierie, espugnarono È perduti trinco- 
ramenti. Cadero nelle nostre mani 302 
inieri dei quali undici ufficiali, due 

















| numero ed atbondante materiale di 
| guerra di ogni spocie. 

| Un quarto velivolo colpito dal nostro 
fuoco di fucileria ha atterrato ieri pres- 
|so Vitiorio. I due aviatori sono prigio- 
|nieri, 


La lotta intorno al 





Pal piccoto ripete 


li lil seguito degli episodi, che di tempo 


jin topo si venne rinnovendo l'anno 

puesato. Dopo il violento combattimen- 
| o, conchiusosi con lo scorno del nem 

i per riguadagnaro 

la valle Valenti. 











n 
| Bortà, Fra voi, come fra noi, il patriotti. | !Ì perduto, Così lungo 
» stato fiera affermazior + l na, ©, più precisamente, lungo la val- 
è stato fiera affermazione di un po- | 140 A zo RATA 









| a Qu verni che hanno il tris 
l onore di simboleggiare lutte le forze «e 
la reaziane e di io proelamaro. 
| no il loro disprezzo del quando 
| osaron d'arte che 
| noi abbiamo imparato a considerare co. 
{ me patrimonio sacro di tutta l'umanità 
| pensante, l'azione dell'Itatia e della Fran 
Cia non poteva che essere concorde per 
difendere quello che ci è più prezioso ». 

Paris così lermina 

« Nelle Lrincoe dell'Artois e della Cham 
pagne, sollo la mitraglia di Verdun. sul. 
| le rive dell’Isonzo e sui monti del Tren. 
| tino, dovunque lo stesso sangue genero. 
so scorre per la più bella causa. 

«Le medosime speranze gonfiano tutti 
l i cuori, gli stessi voti ardenti sono eu 
| scitati dal vostro viaggio ed uno dei vo. 
{ stri giornali li riassuneva in mod 
cellente, aueurando che dai vostri iavori 

vostre conferenza esca il patto 

della vittoria »,* 5 


Il discorso di Salandra 


L'on. Salandra ba così risposto: 

« Signor Presidente del Consiglio moni- 
cipale ! — Vi ringrazio per le parole che 
| vi siete compiaciuto di rivolgermi a no- 

mo dell'assemblea comunale di Parigi. 


€ riconoscenza l'i 















































n 
ljenza così caloro. 


quello sccennalo da Markolt non esile. | sa che ci ha fatto la capitale di Frasca 





colonna del nemico. Essa fu respinta ed 
\ il tiro delle n re ottime artiglierie ri- 
| sparmiò ai soldati Ja fatica di una nuo- 
|v a di combattimento. 
| Lo eforzo contro la linea carnica ha 
niento di minacciare e di inquietare il 
fiane sercito operante mali'Ison- 
20, sul più proprio eampo della immane 
battaglia. Non v'ha tratto «ella lunga 
fronte che non sia stato tentato. Sull'al- 
| to Isonzo, nelîa conca di Plezzo, non po. 
terono essore rinnovati i recenti assalti 
soltanto perchè pioggia e nebbia im 
| discono materialmente l'efticace impie- 
| go delle artiglierie e tuttavia alle fortis- 
sime posizioni austriache eul Mrzli fu 
recata una muova ferita. Del pari un pie- 
colo vantaggio fu ottenuto nel settore 
| di Zagora. La pressione centinun da 
| parte dei nostri, implacata, 
|' Intenso, aspro combattiniento si svol. 
ee, invece, al piedi della collina di Pod: 
gora. Gli ‘attacchi in forze si eusseguo- 
no in un crescendo «di violenza, e non 
è difficilo econzemoe l'intima connessio- 
pe. Il massimo impegno della letta è 
per Gorizia: tra le altnra di Podgora 
© del Sabotino si trovano le chiavi del- 
la disputata città e di buona parte del. 
la vittoria. Ond'è che gli Austriaci non 
considerano inadeguato qualunque sa- 
crifizio pur di rompere 51 cerchio di fer: 
ro che sta coffocando le loro resieten- 
Dopo una lunga eerie di azioni tra 
Peuma ed fl Sabotino, con pernii sn 0- 







































| dati di Francia e d'Italia, uafti 


| riggio del 31 co 


© sulla Quota 188, le armi si so-| 


SNEZIA__ 


CEorTTei 


« Signor Presidente del Consiglio mu- 
pigna: lasciato che vi esprima pui 
la mia riconoscenza per le parole gra- 
ziose che aveto testè detto all'indirizz 
del mio Sovrano © della Casa Savoia 
nella quale il mio vedo il simbolo 
della sua unità © del suo avvenire. Mi 
farò un dovere d'informare SEA Re 
al campo, ove ve fra , 
dividendeno le fatiche ed animandoli 
con la ma nugusta presenza. 

«In questi momenti decisivi della no. 
stra esistenza © della nostra storia, | 
nostri cuori, signori, sono costantemen- 
to rivolti verso le nostre frontiere, al 
cumpi di battaglia ove i nostri valorosi 


soldati, sangue del nostro sangue, i sol- 
n una 


nuova fratellanza d'armi, hanno eeolpi- 
to pagine incancellabili di eroismo @ di 
sacrificio. 

«Che È nostri ardenti voti li accom- 
pagnino, che Ia nostra incrollabile fl- 
ln Ni sostenga. » 


Asquith a Roma 
Londra, 28 
Asquith arriverà a Roma nol pome 


te. 
— co 


Echi dell'incursione sullo Sch'esv!g 
Londra, 28 

M Daily Mail dice che un comumicato 
tedesco in data di ieri annuncia che i 
quattro ufficiali che il comunicato dello 
stato maggiore inglese dava come man- 
canti dopo i «raids» eseguiti 11 25 sullo 
Schlesvig Hollstein, sono stati fatti pri- 
gionieri. 




















Vittoriosa lotta sulle alture di Gorizia 
302 prigionieri e abbondante bottino 


— sso 


no riporiate più sotto, più verso liboe- 
chio tra il ponte di Gorizia e Podgora. 
Grafenborg si trova, per l'appunto, & 
mezza etrada tra le caso di Podgora e 
la evolta della strada che scende da San 
Floriano. I nostri trinceramenti quasi 
| fasciano la collina di Podgora, uno dei 
| cui gibbi è tuttora del nemico, e si strin- 
| gono all'Isonzo, in faccia alle case di 
| Gorizia che ne raggiungono l'opposta 
| riva. Nell'attacco furono impiegato for- 
I ze che ii Comando Supremo dice «in- 
genti»: non valsero, tuttavia, ad onta 
della loro estrema violenza, a rompe- 
re la nostra linca. Mantenuta salda al- 
le ali, ripiegò soltanto nel centro. Fu 
come ‘un ‘arco, che all'urto si tese, ma 
ron potè essere spezzato. Il ripiegamen- 
to, voluto e regolato dai nostri, giovò 
a preparare il controattacco, come chi 
prende la rincorsa per abbandonarsi con 
inaggior impeto contro un ostacolo. Se- 
gul, Infatti, il controattacco e alfine la 
fronte fu ristabilita alla linea iniziale. 

TI risultato, adunque, fu di pieno lie- 
te sucesso per le armi nostre, impor: 
tante, oltro al resto, per la prova data 








è | nazioni d'Europa ha il più antico e ma- | di Gorizia si è chiusa stamane con sue | un'alira votta della saldezza delle no- 


| tre posizioni e del raro valore del sol- 
dato italiano. Non occorrono commenti 
per mettere în Iuee l'estrema violenza di 
a lotta, durata poco meno di due in- 
| tere giornate, che il Bollettino caratte 
| rizza con i due separati aggettivi «osti 
{ nata» e «sanguinosa». Il notevole nu- 
mero di prizionieri, l'abbondante bottino 
dànno idea d'altrondo dell'importanza 
della vittoria. 

Oxggi viene comunicata, da ultimo, la 
notizia della cattura di tm quarto veli- 
| vato, nei pressi di Vittorio. Noi non pos: 
sinmo che compiacerei dagli ott 






































i mozzi adottati ono i mi, 
genialità italiana ea fare aranda tesoro 
del tempo e ritrarre i massimi frutti 
anche dalla più breve esperienza, 


|. L’atterramento 
di un bipiano austriaco 


La cattura delfaviatoro 6 del meccanico 
Vittorio, 27 (ritardata) 
Questa mattina alio ore 7.30 | post di 
| vedetta eegnalavano Ia presenza di un 
biplano nemico, 
| Dopo circa 10 minuti di giri incerti, 
sopra Ceneda alta, 1l biplano precipit 
inento atterrò nella località « Rove 
del Comune di Vittorio, precisamente 
nel podero di proprietà del dott. Giu- 
seppe Marchetti, — Accorsero subito i 
coloni di questo, certi Bottega, @d i co- 
loni del dott. Rossi, certi Marcon, cho 
erano intenti a potaro le viti nella lo- 
|calità «Sorda» & 20 anetri dall'atterra- 
mento. 
| 1 contadini non poteruno subito avvi- 
cinarsi, perchè impediti dal lancio di 
| bombe mano da parle dei due aviato- 
{m austriaci ineolumi, i quali approbitt 
1ono del momento d'incertezza dei villici 
per distruggere il biplano col fuoco, So 
| lunssro però altri, ma i due avia- 
|rt'Mmantennero un contegno minaccio- 
[o a mano armata. — In un primo m 
mento l'aviatore più attompato che ma- 
sticava un po' l'taliano offriva del da- 
{ naro per avero un vestito da contad 
no. Ma la fuga ora ormai impossibile; 
| accorsero il capitano Luches 
| mo ed il comandante una sezione d'ar- 
tiglieria con militi @ i due austriaci fi 
tono disarmati e catturati. Furono con- 
| dotti in caserma dei carabinieri reali di 
| Vittorio. 
L'aviatoro pilota è un viennese sui 
l anni; il meccanico è un boomo sui 23 an- 
ni. Ti loro biplano faceva parte dì una 
| Squadriglia diretta a bombardare il pon- 
te della Priula (Susegana). Quivi il bi- 
| piano fu colpito dai fucili dei bravi ter- 
ritoriali; tentò di fuggire, ma il guasto 
del motore portò il biplano su Vittorio, 
dove fu giocoforza atterrare. 

Prima dedl'atterramento, il biplano fu 
iberato da molte bombe, gettate per for- 
tuna in aperta campamma 
| In città non si parla d'altro 0 si è 
| Heti di conoscere che nn altro biplano 
{ft distrotto dai nostri militi a Srsega 

na © che furono fatti prigionieri 

| maggiore ed un tenente. 

| Tue aviatori nemici sono custoditi 
| presso 1 RR. Carabinieri. Indifferenti 
| della loro sorte, manziarono di buon 
appetito © richiesero di fumare. 

































































+ Un memoriale alla Grecia 
Roma, 23 

L'Idea Nazionale ha da Atene: 

La Quadruplice ha consegnato ieri sera 
« Sculudis un memoriale redatto in ter. 
mini amichevoli, ripetendo le sue riser- 
ve sull occupazione dell’ Epiro del nord, 
le cui sorle verranno fissate dal congres- 
#0 della pace. 


+ La conferma da Atene 


L' Agovzia di Atene dice che i ministri 
| alleati hanno fatto oggi un passo collet- 
tivo chiedendo a Sculudis spiegazioni cir- 








ca le misure prese dal Governo greco in|€ 


* Epiro dal decembre scorso (Stefani). 


La Jota per Verdun 


La prolungata inazione 
dei tedeschi 


Parigi, 28 

(Uificiale), — La sospensiono della bat 
taglia di Verdun continua sempre. Il! 
bombardamento con l'artiglieria posante | 
ha provegallo io qpa falena pu iulta | 

, la fronte dinanzi a Verdun © 3] Î 
te ad ovest della Mosa, ma ‘il nemico 
non ha operato alcon atlacco di fanteria. 
Quosta inazione prolungata nelle attuali 
operazioni sembra provare che i tedeschi 
hanno incontrato gravi difficoltà por 0- 
perare nuovi attacchi. Il loro esercito, 

+ hell' urto destinato a «fondare la nostra 
fronte sull'altipiano di Douaumont, ha 
subito perdite crieli, aggravate ancora 
dai tentativi infruttuosi alle ali. 

Si riliene cho essi abbiano qualche e- 
sitazione nel prelevare truppe dalle vu. 
Nità intatte. delle nuove divisioni poichè 
la loro efficienza difensiva sulle varie 
fronti verrebbo così alteltanio indebo- 

ita. 

Anche la stampa germanica può a sao 
agio spiegare che le colonne tedesche 

‘ urlano ora nella zona fortificata di Ver- 
+ du con, efetivi froncosi considerevoli 
e che è indispens sparare -pitù ef- 
ficaremento il terreno ala fanteria mo. 

* dianto dislocamenti dell'artiglieria ‘ più 


ito argomentazione non prova null 

non prova nulla 
all'infuori dell'insuccesso del piano di 
insieme elaborato dall'alto comando te- 
desco, AI trentaseiesimo giorno della bat 
faglia, la bandiera francese sventola an- 


1 a Verdun. : 


#1 comunicato uMciale delle ore 15, 


di 

Notte calma sulla Mosa, Attività ab 
bastanza grande delle due artiglierie ad 
ovest della Mosa, nella regione di Ma- 
lancourt, come pure nella Woevre, nek 
settore ai piedi della Cote: de Meuss. 

In Lorena, nella foresta di Purrey, ab- 
biamo effettuato un colpo di nifimo su di 
un'opera nemica i cui occupanti son sta- 
ti uccisi 0 falli prigionieri. Abbiamo fat- 
to saltare l' opera, ritirandoci. 

Nessun avvenimento importante da 
segnalare sul resto del fronte, 


Il comunicato ufficiale delle ore 23 del 
giorno 27 dice: 




















Fra la Somme @ l'Avre, nei diator-|]a 


ni di Maucourt, dopo un intenso bom- 
bormento i tedeschi hanno tenta su 
una delle nostre trinceo di li 
tea un colpo di mano che è completa: 
mente fallito. 

Nell'Argopno attività continua della 
nostra artiglieria su vari punti della 
fronte nemici ie nel settore del bo- 
sco di Cheppy. | nostri pezzi di lunga 
la hanno cannone lato troppa in 
mento nella..direzione di Èxer- 
-Chatel © fatto saltare un deposito 













Ad ovest della Mosa il bombardamen- | 
lo abbastanza intenso | 
nie Bèthincourt-MG 
miòres como pure ad est del 
vella regione Vaux-Doua 








Alcune raffiche di artiglioria nola | 
Woevre; nessuna azione di fanteria; n 
nord est di S iel abbiamo bom- 
bardato da lunga disfanza la stazione 
e gli stabilimenti nienfici di Heudieourt; 
a sud di Vigneulles una fila di vagoni è 
giata abbattuta ; un: edificio ha preso 
luoco, 














= 
cato dello Stato Maggiore 
(A belga, dice: 

obo una mallinata relativamente cal. 
mo, l'attività delle artiglieria andò cre. 
scendo alla fine della giornata, special: 
monte al centro della fronte belga. 


Le perdite dei tedeschi a Verdui 
Parigi, 28 
Si ha da Washington: Secondo un uffi. 


ciale tedesco le perdite dei tedeschi a 
Verdun si 150 mila uccisi. 














si|re, 


da 
tedeschi, che è 
è di cercare di bloccare l'Inghilterra, 
lurando qualunque bastimento neutra- 
le © nemico cho erasporti pusséggeri © 
merci in arrivo o in partenza per i por- 


ti 7 
“ ri li atti di pirateria 
son, 'abbatidonato in onforinità del 


Spiegi iù imumani sul mare 
ed i data colpi più diritti di 


quanto fa 


Jesto momento. Accetteran 
lutto ciò ? Tutte le conven- 
zioni elaborate prima della guerra, tut- 
te lo proteste, tutti i principli formulati 
dall'inizio dello ostilità possono ridursi 
a pezzi di carta senza valore? 

« Sono queste domande alle quali so- 
lo i neutri sono in grado di risponde 
re. Noi belligeranti abbiamo già il nc- 
stro compito ben definito, che adempt- 
remo fino alla fine; ma, per quanto ra- 
dicale sia la nostra azione, essa non 
potrà ristabilire alcun diritto porduto 

seguito vlla inazione dei neutri. » 


La Legazione Stati Uniti di- 
chiara che tutti gli americani che e 
rano a bordo del «Sussex » sono salvi. 


Vi sono soltanto alcuni feriti. 


con la Germania . 
Washington, 29 
I circoli ministeriali non tentano nep- 
pure di nascondere cho considerano estre 
Imamente grave la situazione creata cal 
siluramento del Susser e si discute quo 
vamente cirva la rottura delle relazioni 


tifpiomatiche. 
rappresentanti degli Stati Uniti in 
Europa sono Lage di raccoglie. 
Vo possibile, lenlimonianze. probo'o: 
Dl ro inchiesta d' pende ar 
lione di sapere se sarà il coso di pren- 
dere orergicho vainure. i opinione do. 
trinente che prima di agire Wilson e. 
Sporrà fa situlzione all Cangresso 
fa rottura delle relazioni con la e 











nia condurrebbe probabiunente alla; 


pais 
La Gemsania respiope la responsabilità 
Washington, 28 
Si apprande da forte autorizzata che 
la Germania ritiene che il « Sussex » sia 
stato affondato da una mina, ma che, 
se verrà accertato che esso invoce è sta- 
to 


silurato, la Germania sconfesserà il 
‘comandanto olo della violazione 


degli ordini, lo punirà ed offrirà una 
riparazione agli Stati neutri. 
i dichiora pure che il. conte Bern 


atorfî ha molto influito sul ritiro dello 
ammiraglio Von Tirpitz, le cui idee cir. 
ca la guerra coi sottomarini differivano 
dalle sue. 

È impossibile ottenere l'opinione de- 
gli uffici ministeriali circa questa spie- 
Fazione, che deve emanare dall'amba- 
sciata tedesca desiderosa di calmare Il 
risentimento americano. 


Vapore disarmato silurato 
Londra, 28 
— Il vapore Fenaybrudge, 


fu annunziata ieri, fu silu- 
to fa osservare che il 
era assolutamente disammato. 
pore Engineer, di Manchester, è 
nato, L'equipaggio è salvo. 


Le comunicazioni telegrafiche 


con l'America del Nord 
Parigi, 28 
Il Ministero dolle Posto smentisce la 
informazione tedesca, secendo la qua- 
le sarebbero stati distrutti sette cavi 
transatlantici, cosicchè srimarrebbero 
in servizio soltanto due. Le condizioni 
della rete telegrafica sono normali 0 la 
trasmissione dei telegrammi viene ef- 
fettuata ragolarmento attraverso i 16 e 
non i novo cavi, che metteno in coi 














| nicazione i paesi alleati con l'America 


del Nord. 
Viaggio Bordeaux-New York soppresso 
Parigi, 28 


N ministro del commercio 
che fl viaggio della Compagnia transat. 
lantica da Bopleaux York, che 
avrebbe dovuto @ priîno a- 
prile, è stato soppresso. Le corrispon: 
donze saranno avviate per l'Inghilterra 





le spodile col corriere prossimo. 





— 


[Veneti caduti per la Patria 


MASEN, 28 — Alla vecchia madre è stata 
parterga'a la notizia delta morte avvenuta 
sm Valsugana dul'Alano (Cardio Mast 
naso di % amy colp.to dai nemici mentre 
ate, Onore ai caduto 
ge una pasina d'oro 
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Il mistero di Foxvood 


Romanzo di H. Wood 


Proprietà letteraria riservata 





— Ha um buon carattere? 
— Eccellente. Veramente, da, piccolo, 
mi dava qualche pensioro perché ai ab 
bandonava a violenti impeti di coller: 
, proprio come un'altra persona.... — s0g- 
giunse a bassa voce. 
‘Sir Giuseppe accennò col capo di aver 


compreso. 

‘persona a cui era stato alluso era 
1a dillo del capitano; ‘anche quella di 
sir Giuseppe aveva lo stesso difetto, ma 
lin modo aneno intenso; era però più o- 


corretto crescendo 














giovani corcano uno sfogo alla esube- 
ranza dello loro forze. 

Il capitano guardò suo fratello @ gli 
risposo con evidente soddisfaziono 

— La sua occupazione, che ormai è 
diventata quasi una mania, è l'orticoltu- 
ra sotto tutte le forme. Ama appassio- 
natamente i fiori o dall'alba al tramonto 
è sempre in mezzo ad essi ed alle pian- 
te che coltiva. Vorrei che lo vedessi il 
mio Adamo: è molto bello ! 

— Il fratello a chi rassomiglia? — chie- 
se sir Gi — Qual'è il suo nome? 
St chiama Enrico? 

— No, ei chiama Karl. 

— Karl? — ripetè il baronetto con e- 
strema mera como incerto se a- 
vesse o no udito bene 

— Sicuro, proprio Karl, Quando eglì 
nacque. mia moglie si trovava in Ger 
mania in una citiadina dove si viveva a 





rtiene; non vi nego però | buon inercato 
più amante |bo uno jo. meschino. Una sua 
Îin ‘qual modo | buona una 
‘suo tempo? Generalmente i va un che 


PUÒ | nemico ha lanciato bombe sulla stazione 








1l combattimento ad ovest e a sud di 
Augustinof e sulla fronte della regione di 
Jakobstadt continva, 1 voli degli aviatori 
tedeschi su tulta la fronte della Dwina 
sono stati più frequenti. Essi hanno lan. 
ciato venti bombe su Dwinsk. 

Nella regione a nord.ovest di Postawy 
le nostre truppe si sono impadronite, 
dopo una lotta accanita, di una delle due 
linco di trincoe nemiche. 

L'offensiva delle nostre truppe nella 
regione fra i laghi Naroez e Viscniew ha 
incontrato una ostinata resistenza. Il 











di Stolbzy e su Koidonow, a sud ovest di 
Minsk. Sal rimanente della fronte le 0. 
stilità si sviluppano, 


Sorella d'un Ministro belga 
liberata dai tedeschi 


Roma, 28 

Ul Corriere d'Italia rea» La signorina 
Renkin, sorella del ministro delle colonie 
belga, era stata condannala a cinque n 
si di prigione dalle autorità tedesche sot. 
to l'accusa di avere favorito l'evasione | 
di reclute per i’esercito belga ll nunzio 
apostolico a Bruxelles chiese al Papa di 
inlerporre la sua mediazione presso l'im 
peratoro Guglielino affinchè potesse otte 
hero che questa pena venisse re 

Sua Santità aderì volentieri ri. 
chiesta © foco lelegrafare al cardinale 
Harthmann perché esprimesse al sovra. 
no Il suo augusto desiderio, 

Giungo ora notizia che la grazi 
ta accordata e che la signorina Renki 
è stata rimessa in libertà. La lieta no. 
tizia è stata immediatamente comunicata 
al nunzio a Bruxelles e al governo belga. 


Tratfative tra SS. e Governo belpa 
po rielam dol car. Mocher? 


L' Idea Nazionale dice che la lettera | 
di risposta del cardinale Mercier al go-| 
vernatore del Belgio, pubblicata dai gior. 
nali, è ritenuta in Vaticano apocrifa. $ 
smentisce anche assolutamente la veri- 
dicità di questa lettera © si 
sero stata promulgata da que 
fucina ove si manipolan> | nolizie ten- 
denzioso per compromettero la S, Sede. 
1 Idea Nazionale dice di sapere inoltre 
che nel timore che possano essere presi ' 
provvedimenti odiosi a carico del cardi- | 
































‘siano ora im corso traltative fra la | Egis 


nale, 

Sanfa Sede ed il governo belga per mez. 
20 del suo minisiro a Roma, per impor. 
se al Mercier di recarsi a Lo 
Havre. 

So il condinalo Mereier si disporrà a| 
lasciare Malines, il fallo potrebbe appa-| 
rire come un allo remissivo del cardi-| 
nale, ma ciò non sarebbe im realià «uan 
do si ponga mente che attualmente 1 
cardinale Mercier è considerato dal go-| 
verno come un suo osta;gio @ che po-| 
trebbe pure internarlo in tina fortezza. | 

Fraltanto le traltativo della Santa Se- 
de sono inlavolate non solo col governo | 
belga ma anche col governo germanico. | 
I quanto alle prime, queste non trovano 
difficoltà; in quanto alle seconde nulla si | 
conosce in proposito, ma l'Idea N 
dice che la dilficoltà maggiore è che il 
cardinale non è disposto ad abbandona. 











In questi ultimi giorni si erano verifi-| 
cati pericolosi cedimenti nelle gradina- 
{e ddl grandioso monumento del Prine 
pe Amedeo opera squisita e poderi 
dello seultoro Davide Calandra, tanto 
urtito da un grup- 
Jo per un sopraluoze 
compiere lo verifiche opport: 
ne è prendere gli opportuni provvedi 
menti. 

Ci constatò che, causa l'infiitrazione 
dell'acqua, dovuta anche al fatto che il 
di parto del monumento no 

su terreno solido, le gradi 
lo uno spostamento gene- 
rale rispetto alla parte centrale del mo- 
pumento © per di più si notarono delle 




























te 








sostegno. 

Siccome poi, ad opera di «delinquenti 
ignoti, erano state, in passato, asporta- 
te alcune parti bronze» del monumen- 
to, © siccome la sostituzione «di queste 
parti era stata già iniziata, anche per 
assecondare un desiderio del compianto 
Calandra, il Municipio venne nella de- 
liberazione di coordinare tutto un piano 
di restauri del meraviglioso monumento 
che sorge al Valentino. 


mia mogli» innamoratasi di quel nome 
lo Jupare alla nostra creatora, 

-_ mo è un nome barbaro ! — escla 
mò il baronetto che non conosceva 
tra lingua all'infuori di quella della sui 
patria. 

— Questo fu anche il mio. pensiero 
quando olla me lo scrisse — isso il c: 
pitano. — Però tornato a casa anch'io 
tominciai a chiamarlo con quel nome 
che finì per diventarmi abituale. 

— Perchè allora non lo chiamate 
Carlo? 

— Perchè fu battezzato proprio per 
Karl ed anche in Inghilterra dove il 
Nanbo fa poi cresimato, quel nome vent 
ne scritto così, Sua madre, del resto; 
non se ne è mai occupata. 

— Del fanciullo o del nome? 

— Disgraziatamento anche del fan- 
sa gi 

e Giuseppe aggrottò le sopraciglia. 

= Davvero? E perché? ce E 


— Purtroppo, tutto l'amore di cui è 




















| dei îratelli irredenti, u 





iomale | T: 
















| grandezza del 








capace il suo cuore è per Adamo, il pri- 
mogenito; ella lo idolatra. Quando mise 
alla luce Karl, mia moglie fn molto ma- 
lata, .si ridusso quasi in fin di vita; 


tonto, da non poter nè curare, nè all: 
tare il piccino che affidò a sua sorella, 
la quale so ne occupò per tre anni con: 


secutivi. 
— A chi rassomiglia il tuo Karl? 








e Trieste, 
E' l'associazione peri per «dl 


pasanda e deflicace lavoro, fu la vigile 
Seolta dei diritti della Patria nostra @ 


nemico che moveva in una lotta aperta 
ed in una subdola insidia, il danno nel- 
le città e villaggi del Tretino e della Ve- 





Teatri e Concerti 
“L’altare della vittoria,, 


alla “Fenice, 


no prosiabuto, dalla prof. Lin- 
pier por « F'oboto dei ico 
taco pro criaai di guess ve 


vito 





li », del Go 


ca sta lavi alaccemente 
neziani, sta lavorando, puedo 





di une sp.tsaco. 
Teatr) la Fonico per dol 





me 


nezia Giulia, non solo contro la favella | rapi 


di Dante, ma altresì contro ogni mani. 
festazione della civiltà, della forza mili- 
tare, della vita, della’ prosperità nazio» 
nale, delle Jettere, delle afti, delle indu- 

sirio, dei nostri commerci. 
tutta compresa, la «Trento © Trie- 
iraggio della difesa della ter- 
ra redenta ed irredenta. Da ciò il suo 
programma minimo della difesa nazio. 
fiale, in un lompo grigio della nostra po- 
lilica, in cui gli animi scoraggiati da 
prone dedi. 


















nobile ferezza latina di propositi poi ri 
destata nella guerra santa, Quando i 
izioni interne ed esterne di assillato 
i sacrosonti diritti della Patria, 
la « Treuto è Trieste 
il suo compito. Ve 
& difesa di lib 









vita, i 






i Aondineei primi della 
Sorse per opera del Comitato 
Pro Italia irredenta, costituitosi in sc; 
universitario d'inn 















coraggio, il rovereta. 
che lasciò la 

pera € l'aitività 
piere il dovere di soldato quale ufficiale 
ppena la guerra chiamò 

degli italiani al sublime afor- 






















valli, {l prof. Bonamici, il 
stri, il cav. Buyveu, li primo congresso 
generale dell'associazione che con mi. 
rabile incremento si diffuse nel 


‘eneto 





svilupparono nella Lombardia, Marche, 
ecc. che assursgro in breve tempo ad un 
vero trionfo. 

Concorsero generosi oblatori e sussidi 
ed aiuti di pmpaganda pei fratelli irre- 
denti, con istituzioni nazionali delle scuo- 
le, rifugi, ete. 

Il secondo congresso generale ebbe 
luogo a Venezia, solto la presidenza del 
proî. cav. Giacomo Tropea della R. U- 
hivorsità di Padova. 11 terzo a Padova. Il 
quarto a Brescia, assai importante per 

enuto soll la pre. 

o Pontiggia e» del 

Giuseppe 

uarono nobilmente e co- 

‘opera dei, predecessori, 

ando ia « Trento e Trieste » ed au: 
mentindono le sezioni in tutta Italia. 

mo allri congressi a: Verona, 

Mantova, l'ultimo fu te. 
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sidenza dei proî. 

segretario genera 
he 
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cbbe in particolare 
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di misonei 
irredentisti 


ati question 
di'ircedenti 
«diamo con 

per part 





iavono i nostri fi 
A lale w 
dell 





spo 
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vicentino che 
di fede © di azione incorrut 









Onrlo Magello 





Portate 
Rottami d’oro e d’argento 


all'urna dolla Oroce Rossa sotto le Pro- 
curate. 





Posso asserirvi con orgoglio, che sono 
pochi i giovani simili al nio Karl. 

Pa n va in collera facilmente come 
suo fratello? 

“ No, no. E' pazientissimo, E in casa, 
diciamolo pure fra noi, ha motivo 
eoperimentare la sua mitezza dj caratte. 
re. Posso proprio dire di non aver mai 
conosciuto un giovane più amabile di 
Karl; è un perfetto gentiluomo € diver- 
rà un giorno un distinto ufficiale; è già 
alfiere nel suo reggimento. 

— Il suo reggimento è uno dei miglio 
ri, non è vero? 

Sì, Karl è fortunato. E sebbene 
debba farsi strada da «è nel mondo, per- 
chè io poco posso lasciarli in eredità, pu- 
1» non si troverà in imbarazzo. Adesso 
pol che conosco le vostre intenzioni ri- 
guardo al mio Adamo, le coso mi sembra 
ne meno tristi anche per Karl. 

I fratelli si strinsero cordialmente la 
mano, e la loro riconciliazione segnò 
l'avvenimento più licto e più caro del- 
la loro età avanzata, Il capitano si trat- 
tenne duo griorni soli a Foxvood, e la- 
dy Audinnian, sua cognata, gli si mo- 
sirò cortose, ma non cordiale. Non si 
associò al marito nei pregarlo a rima- 
nere pres To per qualche gi 
nè gli chiese mai zio della sua fam: 


Il capitano Audinnian morì poco 
tempo, così si 
tempo, così come si prevedeva, lascian- 














Bc rio che co- 
ino iti alcuni anni 
Fina morte; è le tetore, mietrono Adi 


lo quella | 


no, per com. | di 


l'opera], 








00 
ardista cho è Alessandro SxLa con 
del poeta A. G. con musica dci maestro Et 
fore Zando e con azioni coneografiche del- 
la macstra Didon. 

fiori € scultesi vatentissimi quali, A- 
Jossanriro Poini, Umberto Mosstina, Guid 
Marussig e Ampibate De-Loto hanno dini 
to è costruito sconmt e apparati soenici. 
Marsira di recitazione è la sig. Gorino 
Da Ros, 




























1 moini, i vaoro è 
gui © dogti istru 
sitesci, Jo scopo altamente 


al “Rossini,, 
‘ssma operetta di Franci e Viz- 


La nu 
nica Get maestro Leon Bard, che 


2oît 
si # 





nini. 
Maestro concertatore e direttore Rodolfo 
GOA 
Goldoni 





e ce he. piconosciato il suo ad: 
Sino valoro, tuite le sue magnifiche doti 
è vità, che ne da compresa l'arto squisita 
ono 1 sedi individunli e le vivide 





7 | manifestazioni. 


"Dal suo apparire sulla scena © per tutta 
la soma Febo Mari fu fatto segno allo 
più conati manifestazione di simpatie od 





Bini / rinti. 
A veneali è fissata la sorata in onore di 
mati a cen uno dei niù ociebrati 
bin La casa di bambola. E da 
‘m'nciano le prenotazioni per que. 
importantissima rappresentazione, 
— cre 


Spettacoli d’oga? 


ROSSINI — 20.39: Duchessa Bal Tabarin. 

GOLDONI — 20.30: La seconda moglie. 

ITALIA — Ore 15: Ciceruacchio, il martire 
dei piombo austriaco. 

— 


GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 28 
Pres. Tombolan Fava; P. M. Lonati. 
Furto e scalate 
letto di Vittorio, di anni 27, 























1 dalla finestra n scopo 
il'abitazione di Sinigagta Ilda 
re l'intento per circostanze 
la sua volontà. 

uce la pena ed un anno di 
Dif. avv. Scarpari, 


Graditori che attenderanno un pezzo 
Caroidi Giovanni di” Riccardo, d'enni 
di Mestre, fu dal Trib. di Venezia con- 
enni e mesi 6 di reclusione, 
0, per bancarotta frando. 
bale commerciante dichia- 
con sent. 1-10-913 distratto dello 
attività a danno dei creditori per importo 
in Venezia. 

ferma. 





— Dif. avv. Ce 


3; Par 
Faustino di Pietro, di anni 19; Zanini 
Giovanni fu Angelo, di anni 53; Fracasso 










Li mente nella sua vec- 
chia casa di cam 


del suo primogenito. 
Karl, promosso tenente, seguiva il suo 
nello varie sedi, © visita. 
sua madre e suo fratello. Più 
infuori della morte di Lady Au- 
dinnian nulla di straordinario accadde, 
nè diverso divennero le relazioni tra lo 
due famiglie. Si sapeva però che dopo 
la morte della moglie, sir Giuseppo cra 
andato non poco peggiorando 
dute. 
* 


Era una splendida giornata di aprile. 
Presso un'ampia fincstra spalacanta, 
dalla quale entrava festoso îl solo tie. 
pido di un meriggio primaverile, stava 
seduta una donna di circa cinquantacin- 
que anni, alta, bellissima, imperiosa, sul 
volto della quale cra impressa una fer- 
mezza nobile e altera. Indc 
un vestito di seta nora con poc 
crespo in sogno di lutto, ed in capo 
veva un'accoi lura 
bianco e nastrini neri. 

suo cappelli d'ebana erano abband: 
nali e i grandi ccohi oscuri è severi e. 



















ca 
fotta con pizzo 











vevano una eSpressione di fi 
@ di lealtà. na 
Esa era mistress Audinnian, 
vorava un paio di calze 
suoi poveri ©. forse per un rataito dai 
suo figlio, poichè entrambi eran» melta 


earitovoli; ili tanto in tanto 
uno sguardo tenero su Adamo Sio elia 
‘scorgeva in fondo al giardino fra i suoi 








+ | no dello storico e 


+ | comunica 


"| merce viaggiante per l'Inghilte 


pagna, in compagnia | 





, U anni 
"Trib. di Ver 
quale furono co 

la per a 
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141 6 © inesì 
per anni 8 e Imosi 4, Il terzo 
tacco 2 € gioni 15, il quarto in 
cia per anni uno, 6e 











inula di 
L. 20, Sl muisio por anni rno, mesi G ed 





alla multa di L. = coll’ ) di un 















pe 
ire di furt 
che di contravve: 


ricettazione dolosa. pì 
La comitiva ndresc: 

aveva rubato: a) 
danno di 
, dalla di lui 


praticato nel muro; b) pi 
ria, arazzi, piume, una 

,. 300 a danno di Pado! 
oggetti a danno di Altarci Ferdinando 
con scarso della porta: c) bottiz'le di vino 
Inoscato è grappa par L. 8) dala cantina 
di Tedeschi Gustavo ove entrarono con 
scasso; d) oggetti vari, scampetli, ncchetti 

danno di diversi muratori, 
rofalo è >mputato anche di porto 
ingiustificato di strumenti atti allo scasso. 

Lo Zanini è Fracasso ricettarono dolo 
snimonte 0} oggetti di cui sopra. 

La, Corte, ad analoga istanza degli n= 
vocati difensari Ronardi, Orlandini e Ce 
schelli, rinvia a tempo indeterminato per 
causa ili quarra, con citazione di testi, ac- 
cordando a tutli e fmpufasi la Miberià 
provvisoria. 


Tribunale Penale di Venezia 
Taienza del 28 

Presidente Marsoni — P. M. Brichetti, 
Un collega derubato 

Origier Vittorio di Tale © di Olivier Giu: 

Li 26, qui residente, facchino pros- 

Garaond Hotet dei 


Magni prima 
(Boiluno) è im- 

















Ca 


In contumacia, 
n pai >) 


soliti, Vione assolto per 
prove. 


dell'avv. 
Insufficienza 
tr 


La commemorazione di Raffaello 


Urbino, 28 
Oggi è stata tenuta la solenne annua- 
le commemorazione di Raffaello con lo 
intervento del sottosegretario di Stato 
on. Cottafavi oratore ufficiale © rappre- 
sentante del Governo, giunto stamatti- 
na da Roma. 
Allo ore 19 © mezzo nella sala del tro- 
fico palazzo dei 
Montefeltro si è evolta la cerimonia con 
l'intervento dolle autorità cittadine, di 
‘e studenti. 

f'on. Cotafavi ha pronunziato una 
elevata commemorazione pel grando ur- 
binate mettendo in rilievo tutta la gran- 
diosità del multiforme genio italiano ri- 
velatosi nolle di Leonardo, di Mi- 
chelangelo e di Raffaello ponendo la sua 
figura in riuscitissimo rafironto con quel 
la dell'altro grande pittore, il Carreg- 
gio. Ha chiuso con un inno alle più pu- 
re glorie italiche si che affermano sem- 

ro vittoriose contro la barbarie deil'o- 

no nostro nemico e per la quale i 
nostri combattenti sentono maggiore ec- 
citamento alla santa impresa che ci 
condurrà a memorabilo nuova grander- 


za. x 

Îl discorso, ispirato da caloroso senti- 
‘mento di arto e di patria, è stato accolto 
dal numeroso uditorio con una caldiszi- 
ma ovazione. 

Tutti gli inter venuti hanno mosso quin 
di in ordinato e lungo cortec alla casa 
di Raffaello. 

i 


La commemoraziore di F. Be 
Roma, 28 
Por iniziativa dell'Associnzione tra i 
veneti domani serà alle ore 21 nel sa- 
lone del Circolo marchigiano Vittorio 
Podrecca farà la commemorazione del 


l'insigne 6 compianto Ferruccio Benini. 


ieti di importazione 
in Inghilterra 
Roma, 28 
merale del commercio 


do quanto comuni 
le a Londr 















| delegato comm 
of Trade, sonunzi 
| prossimo venturo sarà vietata l'importa 
zione in Inghilerra dei: seguenti ari 
coi 
Cesti © articoli di vimini escluso il 
bambù), cemento, porcellana, tortazlie, 
(escluso il genero cleisonné), filati di cc 
one, fessuli di cotone, articoli manufatti 
di cotone di ogni specie (ad zione 
delle maglierie e dei pizzi), coltellerie, 4 
cidi, grassi, legnomo lavorato per porte 
e per finestre e simili lavori in legno (ad 
| eccezione degli oggetti lavati), fera 
| ta, tubi, tela ccrata, giocattoli, carte da 
gioco, legno, legnane di faggio, betulla, 
olmo, quercia, manufatti di lana, filati 
di ogni genore (esclusi i filati di lana 
L'importazione dei suddetti arlicoli po. 
trà ossere concessa solo so iraltasi "di 
o di 
della pub. 



































e alla data 
pie avviso. 


merci già acqui: 
Blicazione del pi 












ori 0 lo suo aiuole. A Jady Audinaian 
‘universo non poteva offiiile uno spet- 
ltacolo migliore. 

— Mi pare strano cho sir Giuseppe 
non seriva per chiamarlo presso di » 
— pensava, come era solita di pensa 
re spesso, — e non so spiegarmi perchè 
ancora non lo faccia. 

Adamo dovrebbe trovarsi già accanto 
a lui por conoscere la sug futura sustan’ 
za; questo suo zio dovrebbe pi 














pensa 
ro'a tutto ciò. So non foceo per questa 
mia invincibile alterezza glì scriverei 





per annunciargli una visita di Adamo 
anche la mia. Perchè no? Quando 

viveva sua moglie, Adamo non sarebbe 
stato ricevuto con accoglienza co 
ma adesso lo cose andrebbero ben 
versamente. Oggi, per l'appunto, tci 
minano i due mesì dalla sua morte. 

Mistress Audinnian pariava così di 
sua cognata © quel mozzo lutto che 
tava ora proprio per lei. Po 
tutte queste cose, ella aveva trascurato 
il lavoro; tanto che dovetto abbassaro 
gli occhi per riallacciato alcuno maglie 
cadute; o quando rialzò il eapo e tornò 
a guardare in giardino, non vide più 
suo figlio al solito posto. 

Nel stesso giunso all'orecchio 
il suono confuso di due voci a lei ben 
note. Abbandonò il lavoro sulle ginoe- 
chia e con un gesto pieno di contrarietà 
tese lo orecchie per ascoltare. 

—- Sta conversando di nnovo con que 
la ragazza ! Ne sono sicura. 


(Continua 
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Na oleonica PETEn Ri EEA 
pote : "ii Fianitio quest'oggi è rito di mol-|no ed in barba alla guerre, 1 pabbi 


Milano, mar 
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piro fascio di luce sulia fi 


bra ancora una volta ii doni. 
lle baltaglie, che segue dall'al- 
i della zulla smi È 





























nza cOrOn pelli 
con gli cechi profondi © pen- 
ssi, come nol quadro del Bossi, dove il 
nume è tutto avvolt dampio 
to con l'elsa della cen posa 





slo Napoleone Lorna oggi di al- 
io sai 





pì momen 


pi sanizzare la mo- 





lo più opp 
stra di 1 le deile sn. 
p superi e posizione | 
poieva a di, 
» ) uno 





io i 
ed anche 


fon 


vairi studiosi del Bofnparte ; 

uno dei più benemeriti, se noti 
di aver messo 

onica mil 

















asl, 





Ù cong 

a, oggetto 
è cronologi. 
a più serupolosa minuzia 
vita dell'omo meravi- 
della rivoluzio. 


glorico è can fine gusto d'arti 
per aggetto, così da illustra 
camente e con 

Ogni fax 
glioso scat 





dell 








so il la gloria, 
© del meriggio ed il dramma del 
Anamonto. 

I Curti ha esposto 








ito che pot rae- 


cogliere nella sua lunga carriera di st 
dioso 





stampe, documenti, autogi 
, costumi, 
lo mite, ne 


* duo vetrine, che costi! 












daelli, te armi di Edoardo Mattei, le mi. 
niature siretto nelle corniei e nelle ta- 
baechiere d'oro del conte Alfonso Viscon 
fi di Saliceto, le statuetto del dott. a: 
| Ginveppe Marietti c la maschera dell" 
foe morto, un bronzo prezioso affidato 
alla mostra dalla cortesia di Donna An. 
tonietta Rizzi Pisa 

Completano l'esposizione molte. tele, 
ra e quali il Napolgone del Bossi, mi 

nifico per l° espressione, ed un forte 

atto del Bonaparte dipinto dall'Appi 
| ni ed apparienente alla raccolta Redaelli. 

Mostra varia insomma @ sommamente 
finieressante. Narrazione di battaglie, @i 
vittorie e di sconfitte, storia di passioni e 
* di dolori, rivista di personaggi celebri, di | 
guerrieri, di diplomatici e di donne, che | 
sorridono da quelle tenui incisioni dipin 
fe, tutte proprie dell’ impero, che ban- 
‘ no la morbidezza e le gamme del veluto 
@ della seta: bei volli incipriati, che 
guardano con grandi occhi azzurri fra 
l'oro vivo dei riccioli e delle decorazioni 
dei manti. 

L' eroe è dovunque; ‘dominatore della 
gllustre assemblea, dei combattenti, delle 
folle e dei luoghi, come quando Fainvelet | 
De.Bourrienne lo vedeva in cammino per | 
tutte È vie della gloria; ed uomo anche 
talvolta, quando scende dal trono per en- 
trare nell'intimità della famigiia o per 
assumere il peso del dolore terreno. 

. N'è un angolo della mostra, tutto rac- 
colto in una tranquilla penombra rosata, 



























| 
























dove vive latta la tenerezza della poesia 
domestica, E qui Napoloene è l' uomo. | 
- Jo sposo, il babbo che gioca coi piocolt, tì | 
padre nello strazio di vedere un figlio a-| 


a vent anni, abbandonato st 
a vasta poltre Ma spada te- 
mula da tutto un mopdo, V' è in questo | 
angolo Jo schianto degli addii ed il sa-| 
la delle rinuncie è tutte te nosi 

dell'isola di Sant” Elena © spicca in esso 
una | sione rotonda del re di 
Roma adolescente, in ginocchio, con le 
manine giunto sotto gli alberi del parco, 
Je prie Dieu pour mon Pire 
la Pra: 

dî 





gunisanie 














Vicino è il crepuscolo dell'astro; la 
caduta dal cielo del carro trionfale del 
nume, cho si «profonda nella polvere 
quando, come vuole la satira 
stampa; col soffio borvale ja Russia, su 
i vanni dell'aquila bicipita. l'Austria, cot- 
la spada del gran Federico la Prussia, 
col tridente dominatore del mari l'In- 
ghilterra, sorsero in armi controgli leo- 
ne, chiamato a raccolta dall'appelto del 
Destino. Ed è lo spasimo «dell'ag 
la quiete della tomba lontana e sola 




























tali Cita Phiare Hola corolte sono 
8D sbecciato in leggeri nimbi sui mi- 
rimi cappellini primaverili. Vi sono pa-| 
recchie signore francesi e molte trie- 
stine; vi è pure qualch> vedova. Le ve- 
dove sono molto giovani e molto abbru- 

il bianco segno della vedovanza 
ieca appena come una sottile aurcola 

il buio della veletta fittissim: 














Un collega, che s'occupa di statistica, 
mi assicura che Ja guerra ha dato ai 
mondo più vedove di quanto non abbia 


tolto di mariti; quelle del « five 0° eloc-| 





cu Dittadina : 








wuol divertirsi. 

L'orchestrina d'archi sospira un tem- 
po di boston lento e sottilo, pieno di = 
!rezze © di languore; un mo! 
|remzonio cho gioca col gutti qlla dere 
razioni esi mosce con l'onda del profu- 
mo tagliente che invade la sala: il pro- 
fumo è «magique» l'ultima creazione 
|di Bertelli, ch'è di attualità, 6 che non 
isa punto di polvere. 

‘ la vita, che vuol così. La vita, che 
{vuol vincere ad ogni costo. 


Alberto Zajotti 



















sito di fanteria, Mast d 
lia Lonca c» 

fa petra 

‘a Venezia. 


ha 
Jà e che 










uî azioni Importanti dando 
e li saudacia. 

Fe 

prunosso pi 
dula 4 


To di Attilio, uMelate di 
mento di quersa 

nice spedizione st Da 

ni copri di gloria conducendo 1 







1 peto a Talmo cll'odiuta razza 


Longa Bu appresa anche fia noi con grande 





Esequie_. di prodi 


Fiorotto Carlo 





L'altro ieri alle ore 10 ni chiesa diei | 
Carmini, furono ting le esequie del 
Set ina 
duto da prode sul campo podi gloria d't- 
Sere e pe esita i 
‘te Valier, per ti Sindaco; assistevano 
tre numerosi amici e conoscenti della fi 
e 

Fra ia commozione di tuis i presenti, 
dopo le Mossa il parroco celebrante im- 
parti l'estrema rta al tumulo. 


Cassa d'assistonza | per “gli artisti 
ll contributo del Governo 


L'on. Salandra, come ministro dell'in 
terno, ha destinato un primo sussìfio di 
lire cinquensila alla «Cassa d'assistenza 
per gli artisti», dichiarando d’apprezzare 
aliamente la provvida iniziativa. 

















L'on. Fradeletto gli ha espresso viva gra 
titidine ed ha insieme segnalato il zene- 
roso contributo del Governo ad altre Am- 
ilinistrazioni pubbliche e Aziende private, 
afinchè vogliano seguirne im qualche mi 
sura l'esempio. 


Tapriini solleva agis Fac 


Sotto questo titola il valente pubblicista 
G. Calza-Bedolo, tanto noto anche per le 


| sue corrispondenze dal fronte inelese al 





«Giornale d'Italia», terrà fra, 
interessantissima conferenza al nostro tea- 

tro La Fenice. 
La conferenza sarà seguito da una lun 
ga «film» assai interessante, che venne in 
fuesti giorni, e per la prima volta. ese: 
Roma. Questa 














glese che in così poco tem 
stato. 

Prossimamente pubblicheremo il giorno 
della conferenza ed | prezzi fissati, fra 
tanto il pubblico si affretti a 
posti al camerino del teatro 
rate Vecchie. 

Per desidorio del conferenz: 
rà devoluto al Comitato di 
Difesa Civile. 


Pro indigenti 


Soma procedente L. 


venne appre- 





le 








vero l'utile sa. 
Asssienza @ 
























Gino Toso per veram: 
febbraio è marzo 1916, 
2000 


Datt. Lotorico S 
marz 

ro A. Sal 

giusta impegno, 





Posto di c:nforio Verez'a-Mestre 


Rienco delle offerte in denaro raccolte 
a benemerita sinora Amalia Devito 
francesco, durante | mesi di dccmbre 191 
io è febbrato 1916, per il Posto di 














fra le vette dei monti, sotto il pianto 
verdi di primavera. Ed attor- | 
no alla salma il mondo: da una parte 
del defunto fino all’apoteo- | 
sl, dall'alfra la satira che ride presso 
la bara, è dà l'ultima sferzata al ca- 
davere « che non fa più paura », 
tcoment vous», esclama 


















ati presso il cataletto : 


doucement vous tous peuples 
- car s° il se reveillait, vous 


Approche: 
vamnens 
ne dormiries plus. 


* 


Antonio Curti non abbandona un mo- 
mento le sue reliquie; ogli è qui, come 








sempre, con lo sue incisioni, con lo ar- | 
mi, con gli opuscoli, con ì costumi, con 
dutta la materia del suo stu 





Lo trovai al lavoro davanti al tavo- 
lino ospite temporaneo delle sale del 
Cova: era un po avvilito perchè il pub- 
blico non continua ad accorrere alla mo- 
stra convegli avrebbe voluto, 0 como 
doveva essere per l'interesse della mo- 
# il fine ch'essa si prop 
jppo una dolorusa verità questa 
finito il pomposo apparato delle cert 
monie nato l'odore del- 
ile esposi- 
sliano in so 
































pochi 

Oggi 
che vi 
dol 





poi il pubblico dice chiaramente 
osser dietolio dal pensiero pre: 
nante della guerra. 


Napoleone torna, è vero, d'attualità; 
ma in questo momento sa troppo odore 
Lig rada 

ora 


per questo 1l pubblico eleganto 
è accolto pe clocthe » 
inverno dove gl il 
Ii echi Forionte fra 
inchi e d'oro, che sorreg- 
ro fostevole archittetura 












1 colonnami 
gono con la 











liete schiere di putti dan- 
zanti fra una gioia di luce e di fiori. 
Ii the, per quanto benefico verso i dan- 


Conforto, Venezia-Mestre: 
ro: Elvira Lipear 





Froncesea Tai 











t 6, Rosina Saniizeii 6, marchesa Lucia 
Govieni G, ALna Mizassian 6, Carolina Ma- 
fi Fiocco, tri 12, Maria SE 









mmenza È 
R 









3 6, 1 

| Giary hi tos: 

[So Ditta | 

fi. Sainaesa, >pe Trevisan 10, 

ciarii Implegati della Società Adri I 
Elottricita Totale compl. L t37 








La beneficenza dei “Lunatici,, | 


ln appiicazione dello statuto sociale la 
Società doi Luus 
tuare il convegno di beneficenza domenica 












quota 
enza 
ni 





azioni cina ‘a bene 


Associazione Impiegati Civili 


1 signori soci sono convocati in assem- 
biea generale domenica 2 aprile p. v. alle 
Gre lé, per discutere it seguente ordine 
del giorno: 

Relazione del Consiglio di Amministra. 
zone — Relazione dei Revisori esercizio 
1915 — Esame e discussione Eserc 
— Determinazione della data 
zioni generali alle cariche soci 

E' fatta vivissima preghiera di 

vento. 

ere 


Tasse da bollo sugli avvisi al pubblico 
1 qu mio di li 


it imtoresti passono pren gite» 
Commercio. 
















Pn aa morte di Palmiro Dola | 


renotaze || 





, ha deliberato di efter | 





Notizie Commerciali 


Lccréto Luozotenenziale 28 feb 
mne vietato di leviare al 
dorso 0 








Nazio 
auatu» 





ato sui tito 
Stante tal 








, dalla qu 
‘uloli*stezsi Don sono st 


to db è 





via di matuozione ossa quela pazab 
do «di un anno dai giorno di 








— ce 


annegato in Marittima 
Teri } fotografo della nostm Ques: 
uzelii. Bi è recmto "i 
del Gr 





sso di S. M 

niseri resti del cokinto 7 
venuto nello specchio d'acqua pros 
| te la Stazione marittima ed @ cui an 

« fa risotire a qualche n 

Tò trovato NOTE 















ti pasamone | P 











L'identificazione del so!dato| 





e 





le Provincie Venete®—— 





VENEZIA 


Modificazioni al progetto Daneo 
Per tassa ai te:reni Donificati 


GAVARZERE — Ci scrivono, 28: 
Corro voce (e lx notizia ci venne daia da 
persona degna di fede) che il Ministro 
Daneo vogila modificare M suo disegno 
dh legge sulla revisione degli estimi del 
terrena bonificati, limitandone l'appiica” 
jcie nelle quali non 












stiano cite ci cosuttlrebie ui 
a Progetto, per rendere, persune 
sorso poche —- de 











rog 
tasti recchi e di 







a vecchi 
be nelle P. 
si periodo 
Sini formati in, baro al present 
ara applicata l'impi 
suite 





















è nuo! 
quota dell'8.sò se sì tratti di Comuni a 
‘a Catast 








mie: 
s' pmi riconosci: 
prima inae 

invaso te boi 


che ren 





tn 










con i eritori 


jomi pork 











20 DR; È 
ove non fu ancora aituato il nuo. 











Vo catasto, come la Venezia, 
verrebbero catastate ite in base ai 
pio Dargo, A quae voore che nel 

dito del terreno si tenga 





fedetiti am «quel 
















ha chara fotogra 
noscibi ità dei discraziato. 
i eseguito dm fi 





ssp 
bilsre che il povero 
‘a al depostto di Pe 


ail a Pesaro, hon- 
l'identità dell'aono 


| 


che è Giov: 
Inaio alle armi fin dal % magxio 1 
D'atro savito del Pretore la 
moslia del Giovannins è stata 
vonire nella nostra città per provare uf- 
fictelmente l'identità del povero soldato. 


Un presunto avvelenamento 


Alla Guantia Mc 









| 












1876-1885 





‘one prescrive 
pi vuo- 
pon sì «etrazgano dall'attivo, Je 





que anche nota Provin 
c fondiaria, per 





stra. Îa pere: 
Uonstgtio provino 
nani ad approvare dl mutuo 
cassario. Così co il progetto I 
fa cqn ia lamentato modi 
che fncar speriamo non a’ 


















nata, tolo questo nuovo caso di triste 
pritazio per cui la Provincia di Vene 
Zia è spesso saemilcata in confronto delle 
Provincie soretle. 


Cona per Pu rna dei rottam 











vi 
inkisato e a "va 
ita le siznore M 
Tani Dazanicio, Let 

caso hanno trova 






;a Vaemari, Aica 
Boretto, Maria Tassi: 








pet 
De rr tolta Toro opom 
ca Comme nen reramin a Vene 


zia che tosto esno to di Cona 


si prunri negozi sotto 











Un fattorino . fidato! 
il esi gl agi dei. «x issania- | 
| rotation gl agoni d i 





js 








nda. 

gini, 

siato v n 

dhe a sui vola 'o aveva acquistato per 

15 Dre dal fitloriso direttore de: 

î vio, Artusi Arisikde, di Giusto, 

vanni e Paolo N, €%, 
di aver trao 

di avere 

» di penne di 
casa sua, 





Mi fidato 
per furto 











te some 1 gradini del pont» ci san 
Provo'o e evico producendosi delle con- 
tr ) ginocch'o destra. 

no all'Osmedale Civbo fu giu 





dvlé ia 15 20m. 


Alla Guardia Medica , 


fu uao jeri certi Morandi Aneca di 











Contravvenzioni ed arresti 


Palermo Carolina, di Giuseppe, di 97 
anni, da Girgenti, abitinte a Castel'o 969, 
è stata ieri arrestata dagli agenti della 
| Squadra Mobile dietro mandato della Pro- 
| cura del Re di Palermo. 

— —- 











BERTINA 
Dr. ROTELLI 
$ Crema dentifricia BIANCA 
all’Acqua di Colonia 
Tubo L. 0,75 - Doppio L. 1,50 
Profumeria BERTINI 
vi 


| 
| 
| 








*| MESTRE — Ci scrivi 











Gasa del Sokia io 
















Z: 

nità di curato 

gela Ceresa 
cav. dr. Costa 

me un parco ci 

el un pacco carta da lettore. 
razie @ tutti. 


AI Tonlolo 


Dal 10 al 5 apre riavremo l'ottima 
operetta Gino Vanutelti. 
nota è Mestre, non man 





Min 












mezzo de 

















PADOVA 


— Gonsiglio Gomunale 
PADOVA — Ci scrivono, #: 

Nella seduta del Consiglio Comunale 
venneno commemorati dal Smdaco conte 
Ferri e dal comm. Viterbi i compianti con- | 
siglieri Barbieri e Moschini. 

‘Segui quindi to svolgimento di 
gazione del comi Bizzarbi ri 
| Ia nomina a vice-ispettore daziario del sr 

ghor Benetton. 

4 sindaco diede asanilenti spiegazioni | 
dell'operato dell'Amministrazione. 

Seguirano l'approvazione del bilancio e 
varie nomine. 

L'on. Manzoni direttore di 

osp.tale 

Di questi giorni l'on. marchese ingeg. 
deputato di Vigonza, nella sua 

quali di cavalicre dell'Ordine di Malta, 
sì stato chiamato alla direzione di un tre- 

tale dell'Ordine stesso. Come è no- 
to, Ufficiali è il personale addetti a 
questi treni sono militarizzati e prestano 
servizio nelle zone di guerra per il tra 
sporto del feriti daghi ospedaletti da cam- 
po agli ospedali ni "i grado dell'on. 
Manzoni è equiparato a quello di inaggiore 
dell'Esercito. 











treno 














Una onorificenza 


L’avv. Mario Cantele, segretario della | 
Deputazione Provinciale, venne creato ca- 
valtere della Corona d'T 

Vivissime congratulazion 
colto ed Imeltigente, tanto epprezzato dal 
colleghi @d amici.per le sue squisite doti 
intallettuali e morali. 


Orario del Museo 











no sarà tra non molto e a perequazione | ©; 


tato che ia morte è dovota a disgrazia, 6 
sendo il Macagnan caduto nelle acque 
mentre faceva ritorno a case a notte alta 
e, forse, preso dal vino. 

‘Sul luogo st portò per ie consiatazioni di 
lessce il sostituto procuratore del Re avv. 
Marchi coi vicesegretario Moretti 

Tentato suicidio 

AlOspitale civile è stata accolta una 
artista di anni %, a nome Bissoni Laura, 
di Firenze. Essa aveva tentato di suicidarsi 
MNgoiando del sublimato corrosivo. Le fu 
praticata la lavatura dello stomaco. E' ora 
fiori pericolo. 

Fornai denunciati 

Furono oggi denunciate all'autorità giu 

diziaria per contravvenzione al Decreto mi- 


nisteriale 11 corr. sulla panificazione le 
tte seguenti 




















letto Marsilia in Pallin, via Umber- 
to I. 4; (Casarotu Vittorio in rappresen 
tanza del sis. Zanon Ing. Antonio di Bas 
anello: Guannieri Riccardo di L via 
ni Rusinello B: Berti Rosa Mm Brusafarro, 
di Risparmio GI; Fratelli 7anet 
‘do 13; Boscaro Gio. Batta 
Cesarin Stivio 


ROVIGO 


Onorificenze 
ROVIGO — Ci scrivono, 28: 




















nirento 
Cav. Al 
detta ed Ora al Mi- 












concessa per il 
n Arato a Extanzi, sn Libia, nel 





Dari e che 


lo Scarpa, primo ca 
mi Aiborzo Nazioni pia 
servizio sim 19, vorso s* 21 st ricordo che 
aci divora dela giadia, derma 
ia marana, scesa dimentica 
Hecute 





india 


























patata 
Incis cio, dea 
Veste Salbito son 
furto il oune-sen 








‘ao quae sm 
lo stano ‘ona 








Fu:ta in chiesa 

sa di S. Maria, posta nella f. 

ata una & 

se cima 

però Sneora 3.00 pro 
persone star 









ta dolle e'einasa 
13 Lire. ‘asciano 
babimm: perchè al 
per anime in © 

fu dova ir 


Pro feriti Di transito 


Ni toale delle offerta porvenute al Go 
mitato è di L. dID8s 
?razzi ello zu>ch?ro e dal grano 
PORDENCNE — Ci scrivono, 28: 
Vennero stabiliti i prezzi dello zuochero 
è del «mano come segue: 
perosso È. 
‘Qualità ” piè. cen 
piadtretti è L. 1.70. 
dlera per disposizio» 
sso anziche a misura ed 
lì LL, 50; il framento to 
0 duro Lo 6. 


VICENZA 


vipezie coniugali 

LONIGO -— Ci servono, 28: 

i Antonio, con- 

Casino», vide a: 

rare nn milit 
» che 

con inzali 

















ucchero al 
minuto L. 1 








ino ed 


n 
grarotureo si ve 


ne municipale a 
al prezzo massi 
nero a L. 






























ssi 4 portone ed 
pirò subito #1 sospe 
insidiare ta sua q 


bbia  prosunciato qu 








du» s'acces 
fia qua'o + 





Quando intervennero persone, il Ferrari 
eneeva a terr immerso nel suo sangue, 





cd H soldaio si al'ontanava pure Krom: 
dante sangue. 
Il medico accorso, riscontrò al Ferrari 





tre ferite al capo, interessante tutto Jo 
spessore del cuoio capelluto, tunghe cin 
que centimetri, prodotie da corpo contun 

guaribili entro dieci gior- 
o nulla sappiamo, è certo 
he per misure disciplinari è stato 






pelo s'è allontanata da casa, do- 

ve ha fatto ritorno stamane. In casa ha 

trovato la cosmata accorsa a portare soc. 
fratello. 





pis idioma enna pen 
che da sorella del Ferrari abbia avuto la 
peggio, perchè dovette ricorrere dal me- 
do per una ferita al capo. 


AI “Comunale,, 


Il Teatro Comunale si aprirà gior 
prossimo, 39 marzo, per quattro Fappre: 
sentazioni straordinarie che darà la pri 
inaria compagnia drammatica Itenzi Ga: 
drei 

Le rappresentazioni seguiranno gio 
30; venerdì 90, sabato 1 aprile. domenica a, 

Verano dale: La signorina Josette. Ti 
colonnello Bridau, Addio Giovinezza: 
peratore si diverte. sati 

La Compagnia che giumze preced 
ottima fama è vivamente atte eta da 


Pro Croce Rossa 

VALDAGNO — Ci scrivono, 8: 
(G. BL) — Sere fa in un loonte doll'Ospi- 
tale Givelo si rubmanono i ‘sienori Teseo A 
ott. Giovanni, Zordan Giovanni, Mistè 
Orsini Giuseppe, Pedrazzoli Pi 























TI comm. Bartolomeo nob. Clement 


propria consorte Teresa Rossi, 
nipoti tutti, addoloratissimi, ans 
Ponciano Che staniane alle ore 4 è spl 
rata serenamente in Dio a Torri di Quar- 
tesolo presso Vicenza la» 


Contessa 


Maddalena: Seconda di Velo 


nata Nob. Clementi 


cogna 


cn ei 


loro rispettiva od amata sore 
ta ezia, 





I funerali avranno luogo domattina 
allo ore 10 nella chiesa parrocchiale di 
Torri di Quartesolo, ove la salma sarà 
provvisoriamente tumulata, in attesa di 
essere trasferita a Vicenza per ossere 
deposta nella tomba di fainiglia, 





aiar 
Alle ore 10 ant, di 
pamente 


ANNA PALAZZI 


ved. Battagzia 


, spirava sere- 











Ne danno addotorati it triste annunzio 
le figlie Antonietta ved. tc i, EM 
ved, De Carolis e Maria Granziottu, il 








genori 
Bonotto, 





i nipoti Rortoluzzi, De Caroiis e 





Morcolerti 
aut, sella Chi 


8a 





SELE 
ESTATE NIZZA, 


fratelli Raffaele, Autonio, Ang 
parenti tutti Sanpnsia a morte del lo. 
ro adoraliss 


MARIO DE CAROLIS 


d’anni 23 
Studenta rel V. Cor:o Med'cina 
Capora!a di Scni'à 
avvenuta addi 26 corrente ‘in Laigueglia 

(Genova). 














La cara salma verrà 
Prelà. per essere deposta nell 
fauniglia. 


trasportata a 
tomba di 








Non si inviano partecipazioni per- 
sonali. 





Società Anonima 


di Navigazione “ Anrifica, 


Sede in Venezia 


Capiia'e Social: L. 600,000 int. varsato 


Azior'isti che dal 


Sì avvertono i S 
19 aprite a. Cc 
le della Società 
wi N. 2608) il di 
Assor senerale Urdi 













è par 













Lore 
io, deliberato 








le ch 
one di 


L. 16.— per Azione 
contro consegna della cedola N. 3. 
Venezia, 27 Marzo 196. 


Il Cansiglio d' Aeminisirazione 








AVVISO 
IL SINDACO DEL COMUNE DI SPINEA 


Avverte 
che H giorno 3 APRILE prossimo alle 10 
ant. nes locadi del Muninipio si procederà 
alla vendita per licitazione privata di nu 


mero M67 piateni esietonti lungo le strado 
comunali. I platani sono divisi in tre loi 
di. Lo offerte in busta chiusa ed ja com- 
potente carta da bollo possono riflettere 
Uno © puù volti. Cauzione L. MI), La spesa 
di taglio @ di contratto @ registro a camico 
dell'assuntore. 
1. Lotto pintani 429 base d'offerta L, 249990 
1 Loto piatan! 354 base d'oflerta L. 170838 
3. Lotto platani 291 base d'offerta L.. 20? 
Per ulteriosi schiazimenti rivolgersi “aa 


“Segreteria. 
Il Sindaco 

















» Lavezziri. 





Docente @ 
tà por 


Prot, CAPPELLETTI 
MALATTIE NERVOSE 


Vioonn: Lunedì, Mercolo@, Venerdì, ore 12.30 -18 





im È 
MAIS ao Masotti Nido Paro ia e 
nt IL 


DEC, NASO E GOLA 


D. PUTELLI Spoolalista 
PTTELL 
VENEZIA S. Moisè calle Ridotto, 1399 ore 

15.17 (Telef. N. 100) mero i) sabato. 
WIDAME | tazza Vitt. Emanuele, Via Pale 
Ri 20 Ogni Sabato delle ore 6 alle 











Malattio Venereo e della Palla 





tro e Fad Gaetano s0t10 

gato 0 Ma prosidenza 
del sig. Daîle Ore ing. Girulamo © dopo le 
trattazione di vari anzomenti di ordinaria 
amminiotrazione, dietro ini; 
sidente, — 








tà la. 
attesi 
dì Peoetionza sì fcessro soc 
ee E 
con la convinzione che tale Iniziativa ser. 


1a dine anche sd ei e tc | 


Prof.P.MINASSIAN 





venia n 
Biello Querini Stampalia 


Malattie della Bocca e det Denti 
Cav. VITTORIO. CAVENAGO. Seme 


ue a 








Capitano austriaco prigioniero 
imputato di sobillazione 


Palermo, 28 
A Cefalîi, nella caserma nazionale Bot- 
ta, è stato tratto in arresto il capitano 


Ultima ora | 


La lotta per Verdun El pria dic to di 


| resi 
| AI ‘n dell'ordine del giorno, ol 
[CO Ha IUCONTI e tre all'accusato, assitevano tatti pri 


r A sont ati dla due compagnie nr- 

Mate del... ». baltaglione di initizia ter 

respinto dai francesi mate del - i; Daltaglione di milizia fer 
Parigi, 29 mattina |ci ole dai 

M comunicato delle 0 23 dice: n tutti DI ufticiali & 

Nelle Argonne la nostra artiglieria ha Renga nie la com. 
tontinuato a mostrarsi attiva contro le a 
organizzazioni nemiche Mahousetta 
nel settore La Fontaine Oauix Charmes 
Haute Cheveanche nonciè nell’Argonne 
orientale. Un tiro diretto su una batte- 
ria nemica nel bosco di Montfaucon ha 
provocato una violenta esplosione. 

Ad ovest della Mosa il bombardamento 
è stato ripreso con violenza durante la 
giornata sulle nostre posizioni da Avo 
sourt fino a Gheihiacourt, Verso lo ore | 
15 i tedeschi hanmo lanciato un forto at- 
tacco sul nostro fronte Havegurt Malan. 
court. Le suocesive ondafe di nesal. 
to somo state tutio respinte con forti 
perdite dal nostri tiri di sbarramento e 
dai nostri tiri di fanteria. Bombarda- 
mento dolte nostre seconde lince ad est 
della Mi | 

Nella Woevre la nostra artiglieria MA | monte ai vi 
osoguito concentrazioni di fuochi su pun- Ì doglianze. 
ti sensibili del fronte nemico. 

Nei Voogi lotta di artiglieria abba- La to, Maddalena Seconda di Velo Clementi 
stanza viva nelle regioni Stoowihr, Mohi-| Sti earnanionte Le la contenta Md 
bache, Hartmannewelllerkopf. ent vedova del con- 

è È di dic da rg - ip A 
Il comunicato inglese Li JALI, 
Londra, 28 
cato ufficiale sulle operaz 
» inglese sulla fronte occi 

































ni Trap 
il pretore avv, È 





relli ed altre 


Dopo la lettura dell'atto di acc 
tano Zubel, scortato da un e 
csciallo dei reali cara 

tuti da Palermo, è p 
delle 14, per essere tra 
i di Palermo a 
unale militare 





appositar 
tito col dirett 
dotto nelle grandi pi 
disposizione di quel 
dal quale sarà giudicato 




















Cronache funebri 

















la sua nonna m 

ved. Ba 
piis, e par 
le nostre vive con- 
























del si0 pae» e della 
cia W più largo rimpianto di sè. A 
Boitolo Glementi ed ai mpo: 





dico 
perazioni di mine a sud di Nenville. 
Saint-Wanst e della ridotta nzol- 
jern © di fronte nd Hulluch; Abbiamo fat | 
to esplodere mine sul saliente tedesco di 
$. Eloy. Abbiam preso d'assalto le prime 
è Je seconde trincee tedesche su una lun. 
ibezza di 600 yardes ed abbiamo inflitto 
forti perdite ai tedleschi, facendo 170 pri- 
gionieri, di cui due ufficiali. 











La buona usanza a Venezia 


Comunicati dalla Opare Pia 


3 N Consiglio di Amministrazione del- 
W'Eduoatorio jRachittoi «Mtegina Marche 
rita» porge vivi ringraziamenti ale signo 
re Baronessa Ortensia Treves de' Bonfili 








La visita di CACOrNA nea e ti hanno | 


Sadeioonto tutt è erembiuni del picco 
Fasscero 

3 La famiglia Mast ha offerto L. 40 ab 
&Educatorh, itioi «Regina Ma 
ta» per un letto da intestarsi al 
compianto cav. Antonto Masi nell’an: 
sario debla di Lui morte. 
si So e Nerina Gr sm Iuaso di 
Cadorma_ accompagnato dal eu sato | ito per onorare"ta memoria della com: 
MRRgEOnO, Dicovato con onori dovuti al | PiANta, sinora, Maria Mondaini fu Mb 
Suo grado e salutato dal comandante |{a © = 
della base bri mica e da un ufficiale 
del quartiere generale rappresentante di 
ouglas Maig 
dintorni era raccolta una consi- 
derevole folla che accolse il generale 
italiano con una calorosa dimostrezio- 
e per l'ammirazione e per la simpatia 
che desta la sua eminente figura di sol- 
dato. / 

ll generale Cadorna scambiò saluti 
cordiali cogli ufficiali riuniti per rice- 
verlo, passò rapidamente in rivista la 
guardia d'onore e salì in automobile 
on due ufficiali del suo seguito per re 
carsi a visitare il Re Alberto del Belgio. 

]l generale € wna ha fatto ritorno 
ali fera ni quartiere generalo ove è 
lo ospite del generale Ha 


al fronte britannico 
Londra, 28 
Un dispaccio dal fronte britannico in 
Francia in data 25 corr. dice: 
Poco dopo le 24 è giunto il generale 
Cadorna accompagnato dal suo stato 


























Stato Civile di Venezia 


NASCITE 


27 marzo — Maschi Il — Femmine 5 
— Tosale 16. 
MATRIMONI 























Del 27 marzo — Cicogna Luigi barbiere 
con Zucchetta Vittoria cas., 
DECESSì 
























Gli scopi della conferenza isti in==> 
Parigi, 28 | veto Gira Pinzoni 
La «Action Francaise » scrive Ì sa) 





mato, in] 5 in 



















« Nessuno che sia beno inf 
Europa, agli Stati Uniti 0 nelle Rep biù 8 È 
la pace. I di uti deile otto potenze: n a rei È 
la pace. 1 delegati dele otto potenze ron | Dispacci Commercia 
orga ceRgaLi 
| î >, Ta: | verno 123 tre qu Nond M 
ale è Ia ficonomia d'Inverno 123 è i-M 
del mondo il congresso del 27 € di ga) L.10 0d case 
di più prezioso di una simile con: 
Rel aro» Capus seriv | a 4 
«La formuta ilel socialista tedesco | lug 
Haase ; « Nè vincit nè vinti» ci sem -- SUNT 
bra una assordità, un non senso, Nes- | geom 
sun francese vi si sofferma neppure un CAFFE 
secon: rehè abbiamo tutti la certezza |, NEW YORK, 27 — Caffè: Ri N. 7 disp. 
Vi fossero ‘in que: [Gone ci prat ai 









i, vi sa-| 
sata | 


coTonI 








Tale | NEW YORK, 
ina una passe ed an. 
cho quella di tutti gli Alleati stata 
stabilita ieri în termini definitivi da 


Briand è da Salandra ed è la base stessa 
Ila conferenza. Da ciò deriva l'impor 
tanza mdinaria che il mondo intero 
annetto a questo avvenimento. n 


Per il regolare funzionamento | 
delle scuole rurali 

















Roma, 28 
11 ministro Gri sepo di assi 
curare nello ) > più breve | 










| Farsi soci 


tie | della Croce Rossa 


A funzionam 


‘0 specialmento rurali che % 






















fe vacanti a enusa delle 
aunele degli insegnanti vir dei con [è un dovere nazionale, che si impone 
orsi e di molti tra q ati al che mai ora a presta il pi 
atovie. supple diretto | valido aiuto 0 dati, li contor 
vvéditori agli ara, li < 
per oifrire immediatamente | Tutti i cittadini si rechino ad iscr 
nibili ai eoncorenti an- versi negli UFFIOI DELLA COMMIS 
‘ora in gratuatorta e per | azione SIONE DI PROPAGANDA SOTTO LE 
Ie sodi inolt andato la PROCURATIE VEOOHIE. 




















nergica e sollec lei prov-| La quota li associazione temporanea 
odimenti sugooriti. da rite-|è di L. 5— annue, con ir ) tri 
quanto prima l'inconveniente ennate; — la quota di associazione 
ila mancata apertura di al-| perpetua è in «memorian 
dovuta alle cause qui se-|di L, 100, le Societ Enti con 
te sarà eliminata ca re continuativo L. 200) 
pn it È rn 








tl'Esposizione Internazionale di 
Forino iti sono MASSIBA GHORIFICENZA 


GRAND PRIX 













Mercati del Veneto 
LEGNAGO, 2 — Listino del prezzi veri- 
ficatisi nel giorno di marzo pei 
sotionotati generi per inerce franca Staz. 
Frumento e granoturco puot. — Riso 
Wa sotto fino 













‘mezz 
3, giavone 
a 260, Indiono I. G. (id. sil 
>, Indiano II. Q. (pressione in Lar: 




















170 a 1% — Rico seme da 6 a 70 — 
la 30 a St — Avena da 29 a 3) — 
trifoglio da 150 a 160 — Sementi 
gina vecchia da di. id. 

i nuova da 20 — Fagiuoli bianchi 
da ga #6; ati in sorte da 31 a 41 
Mercato dei frumenti e frumentoni nok 





Ml resto Javariato. Pi 
ROVIGO, 2 — Molti compratori al no- 
stro mercato con scarsi affari. Grani quo- | 
tati a prezzi di requisizione. Grazoni 
basati 

ri da L 


| 









20.50 a 40 — Gi 





Orario delle Ferrovie 


Partenze 
MILANO — a 55— a. d.950— lo 
cale 11.15 (Vicenza, ua. 
va) — d. 18.19 — a. 18.50 



























— d. 10.35 
10 — dtd. 21.30, 
dd. 8.59 — a. | 
12.5 (Con d. 14.35 (Pontebba) | 
— a 1 
6 (pae. | 





a 6—-a. 9.10 —a 13.50. 
IGNO — a. 525 — o, 


35 — a. 14.10 (da Porto 
a 21.5. 


14.10 — a. 





7.55 — a. 


DLANO è GRIGNO — a. 8.50 — o. 
16.40 — o. 192. 


L’orario della Lagunare 


Dal 15 Marzo corr. al 14 Aprile p. v. 
| l'orario sulle linee della Società Veneta 
| Lacunare sarà dl seguente 
Linea Venezi4-Chioggia e 
| da Venezia ore 5.30, 8.30, 
| tenze da Chiogxi È 
Linea Chio 
tenze da ( 
Cavarzere ore 5. 








‘avarsere e vic, — Par- 
a ore &, 16.30 — Part. da | 
Cavazuecherina e 
Venezia p. Burano o- 
15.30, 18.15 — Part. da 
nccherina c 








Partenze da 
20, 8.3), 12, 
per Cav 

| Bart. da Burano 










| "Linea. Burano-Treporti-Carattino e vie. 
— Partenze da Venezia per Cavallino ore | 









| 830, 15.39 — Part. da Burano per € 
lino 15, 16.3) — Part, da Ca 
per Burano ore “ 


Caorle-Portogruaro e vi 












per Caorle ore 15. | 
lano-Mestre — Par- | 
che da Mestre ad | 
Bando per l’oscura- | 
lento della Piazza. Da Venezia il vapori 
parte all'ora precisa e da Mestre il tram. 
vai parte alle 0.15. Î 


Edizione di Gittà 


| LUCIANO BOLLA, Oirettore 

















3 PANAROTTO LUIGI. eerente responsabile 


Îì- Venezia 





ISCHIROGEN 








| Titoli 
















dEBRA 
ni 












CARTE AZOTATE 
SIGARETTE 






del Dr. ANDREU di Barcellona inven- 
tore della PASTA PETTORALE 
rinomata contro qualsiasi genere di 





TOSSE e molto apprezzata in tutta 


Europa ed in Americi 
Trovasi nelle migliori Permacle. 


Rapp. Farra. Valcamonica 6 latrozzi - Milan. 





CAPELLI 


barha, bali, crescono a meraviglia con la 
RICININA, prodotto ale acientifico, 
{2 non confondersi cul sesretume degli 1 
tori calvizio, al or. 



























6, quatte 
ntie. a Lombari 
ona, n. HS. Effic 









Pubblicità economie 





Î TESIMI $ LA PAROLA 
Je 'atinimo L. 1° amento 
o due sta 


ti disobb 








AFFITTASI bella stanza desidera 7 
per} 


anche salotto, bene ammofigliato 








dna 9 do persone, Ius citi, pres | Offerte d impiego 

















è preferibilmente muri vuo: 
igate presso buona famiglia, 
| posizione centrale Scrivere G. M. 27, 
Rim Venezia 





so distinta famiglia. Vol { 
San Samuele, Calle L3906 |— 

Sen Samir “n | GERCASI da famiglia jprivata abile 
AFFITTASI casetta primo piano, Palaz-| Chauffeur ottimo msccanico per auto 
fo Santi Apostoli 482, L. 60. lilego- [mobile nuovissima, aprilenovombre. I- 








(Lire 50). 





ne Rio Terrà Apostoli nutile presentarsi ser 


Inforr 
quadr 


Primo Sanatorio Italiano 
Dottor A. ZUBIANI 


Pineta di Sortenna (Sandri) Automobile alla Staz. di TIRANO 


Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti i comodi o 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. 
edere programmi 





franecbolli. senstein e Vogler, Venezia 


i a primarie refe- 
arsi: Via 22 Marzo 201 Negozio | renze. Dirigere offerte U 82% V Han- 














CASSA DI RISPARMIO DI VENEZIA 


Con Succursali a MESTRE, PORTOGRUARO, CHIOGGIA - Agenzie a Dolo 
e Burano e cinque Sezioni di Risparmio Popolare in Città 
SITUAZIONE al 28 Febbraio 1916 








ipotecari . + > 
(Ptsciuni è Consorzi» 









Mutui $a Prov. eCom. di Venezia» 
costruttori case sano > 
lr E . 
rantito da ipoteca» 
Cambiali 18”  rmoeri 
per l'incasso. 0» 





‘emessi dallo Stato + 
(garantiti dallo Stato 
“‘cartello fondiarie. 
[a degli lstit, d'emiss. 

ce ee 

garantiti da mallevaria 

È ipoteca 

deposito 

pegno su 

crediti » 
‘al Comune è al Monte 


vovvuvo 
% 







Prestiti fiduciari agrari 

mondati del 1905. . 
Debit. per rend, matur. e 
Debitori diversi . . . 
rediti verso corrispondenti . ! 


Depositi in C. C.. presso Istituti . 
Venaro in cassa + 
Pe: 








Immobili . > 
Mobili, > 
Risconto dei buoni fruttiferi 


Totale delle ATTIVITA’ L. 


[a cauzione servizio —L 
Valori inla custodi ESE 
deposito fa garanzia ©s0vy,e riporti» 

fa garanzia oper. diverse » 
Debitori per valori in deposito» 
L'ebitori ìn conto titoli , . > 





Spese e tasse dell'esere, preced. » 
Spese e tasse dell'eserc. în corso » 


Nl Controllore 
Prof. Rag. STEFANO MAGAROTTO 


:ROSA_* 





fini, delicati, persistenti, di gran lusso: 
AMBERGRIS * EVA » GIARDINO FIORITO 


VIOLETTA DI PARMA * VENUS © CELESTE, ecc. 


Grandioso completo assortimento in ACQUE da TOELETTA, LOZIONI, BRILLANTINE, 
COSMETICI, POLVERI, DENTIFRICI, CREME e VELLUTINE, ;:a le quali primeggiano 


CREMA «VELLUTINA VENUS BERTELLI 
indispensabili per mantenere la pelle eternamente fresca e morbida 


CATALOGO GENERALE A RICHIESTA 











Visitare i negozi Bertelli, ricche esposizioni di articoli per regalo: 
MILANO, corso Vittorio Em,, 8 - ROMA, corso Umberto 1,300 - NAPOLI, piazza S. Ferdinando, 50-51-52 


RA TORINO, piazza Castello, 25 - GENOVA, via XX Seltembre, 39.41 - BOLOGNA, via Rizzoli, 5 
AMET FIRENZE, via Calzaioli (e suo 


PASSIVO 


Rò) 











(al portat. L, 22.554.762. 
nominat. » 6.141.053. 
frincolati » —0{1.786.17 
pi » 561.750,64 
Dep. Sex.di risparmio pop. 300.674.17{ 











19.970,735)31 





89) 16,045, 023/14 

















di Depositi in conto corrente» » 
) Buoni fruttiferi . -. ® 
17 Assegni in cireclaziono ; ‘ » 200.768) 
185(03/ Debiti verso Corrispondenti . » 1.956, 398 
8{ Lia [{Creditori diverti. . . » 501,008, 
238/80; 19,655.691|3 [| Posseswori di cambiali riscont. » geni 
009/—| Antecipazioni passivo +. + > a. 000.008) 
660) Riporti passivi =. > > » 
257185) Fondo previdenza impiegati ‘| » 
Fondo di benefica =» > » 
Partite vario. . . - » 6 
Risconto del portaf, ed altreatt. » £30.047| 


Totale delle PASSIVITA' LL 


Patrimonio dell'Istituto: 
Fondo di riserva ordinario . L. 
» di riserva p. operazioni 


5.247. 461|79) 


d'indole A PR) 15.000/—, 
da o 
Pinno © »| 376.468|27! 





Creditori per valori in deposito 
Conto tito! presso terzi 4 
Valori in deposito a custodia 








ro] 69. 180,246/02 








Rendite dell’ esercizio preced. » 
Rendite dell'esercizio in corso» 





250.198|1 





IL PRESIDENTE 
Dott. GIOVANNI SACCHI 


Il Ragioniere Capo 
Prof. Dott. PIETRO CAOBELLI 














ORIGANO * ACACIA * CYCLAMEN 





PALERMO, via Macqueda, 340.42.44 . CATANIA, via Stesicorea, 23-25 









vosta L. $ - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L. 12 
anticipato, dirette 





Î 50.063, 402/39 





31) 40.587.853/98 


3,220,069/33 








60.134.947 (05 
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GAZZETTA DI VEN -. 


ANNO CLXXIV — 


Gal e alEsero sì pri per ca di spot VÎ peg: st i CT, 


La fine della conferenza degli Alleati 


La partenza da Parigi dei Ministri italiani 


Giovedì 30 Marzo 1916 


bbonameonti 





L'ultima seduta 
Le decisioni 


Parigi, 29 

La Conferenza degli alleati ha tenuto 
la sua quarta ed ultima seduta alle 5 del 
pomeriggio di ieri al Ministero degli e 
steri, 

‘Alla chiusura dei lavori il presidente 
dell'assemblea, Briand, ha ringraziato 
f detegati dell alleate della loro 
preziosa cola che ha facilitato 
in modo così grande il compito det Pre- 
sidente. A nome di tutta l'assemblea e- 
gli ha tenuto ad inviare il giusto tributo 
di ammirazione ai soldati delle Nazioni 
che combattono con tanto eroismo per il 
trionfo della libertà e del diritto, 

La Conferenza si è calorosamente as- 
sociata all'unanimità a queste parole di 
Briand, attestando la sua assoluta fidu- 
cia nella vittoria che verrà a coronare gli 
sforzi cui tendono in comune le nazioni 
alieate.. 

Briand si è poi lelicitato della facitità 
con cui le varie questioni sottoposte alle 
deliberazioni della conferenza vennero 
risolte. E lieti risultati di queste prima: 
fiunione allestano altamente la sua au- 
torità. Se sorgessero nuove questioni che 
rendessero necessarie deliberazioni co- 
muni, i Governi alleati riterrebbero cer- 
tamente che il miglior modo per risolver- 
le sarebbe quello di riunirsi nuovamente. 

La Conferenza ha approvato unanime- 
mente le parole del presidente del Consi- 
glio francese. 

L' ambasciatore d'Italia on. Tiltoni ha 
ringraziato il Governo francese dell'ini- 
ziativa presa di riunire questa conferen- 
30, i cui risultati non possono mancare di 
avere la più felice inftuenza sul risul. 
tato della guerra. L'ambasciatore ha col- 
to quest’ occasione per esprimere al pre- 
sidente del Consiglio la sua viva grati. 
tudine per l'autorità con cui ha diretto i 
lavori della Conferenza e per l'azione 
personale che gli ha valso l'ammirazione 
€ la stima di tutti coloro che ebbero l' 0- 
nore di avvicinarlo. 

Eriand ha espresso all’ ambasciatore 
d'Italia tutti i suoi ringraziamenti per le 
parole così lusinghiere che si è compia. 
ciuto di pronunciare ed ha tenuto a ren- 
dere omaggio allo spirito elevato col qua- 
le tulti i colleghi delle potenze alleat) 
hanno studiato e risolto le importanti 
questioni sottoposte alla Conferenza. 

Prima di separarsi, la Conferenza de- 
gli alleati ha approvato all unanimità le 
seguenti risoluzioni : 

L — I rappresentanti dei Governi al 
leati riuniti a Parigi il 27 ed il 28 marzo 
1916 affermano la intera comunanza di 
vedute e la solidarietà degli alleati; con- 
fermano tutte le misure prese per rea 
lizzare l'unità d' azione sull’ unica fron. 
te, Con ciò essi intendono insieme l' uni. 
tà d'azione militare assicurata dull''in- 
tesa conclusa [ra gli Stati maggiori, l'u- 
nità d'azione economica di cui la presen. 
te conferenza ha regolato l'organ 
zione e P unità d' azione diplomatica che 



































è garantita dalla loro incroltabile vat | 


lontà di proseguire la lotta sino alla vit- 
ioria dela causa comune. 

IL — I Governi alleati decidono di 
mettere in pratica nel campo economico 
la loro solidarietà di vedute e di interes- 
si. Essi affidano alla conferenza econo- 
mica che si riunirà prossimamente a Pa- 
rigi l'incarico di proporre le misure atte 
a realizzare questa solidarietà. 

III — Allo scopo di rinforzare, di 
coordinare e di wnificare l'azione econo 
mica da esercitare per impedire i rifor. 
nimenti del nemico, la conferenza decide 
di costituire a Parigi un Comitato perma- 








nente, nel quale tutti gli alleati saranno | tà nella causa del diritto delle genti 6 
| del diritto della giusti 


vappresentati. 

IV. — La confe 
proseguire l' organi: 
Londra dall'uficio centrale dei noti; A 





2. di procedere in comune e nel più bre-| verni e popolazioni fecero ai nostri emi. 
ve termine alla ricerca dei mezzi pratici | Venti rappresentanti. 


per ripartire equamente fra le nazioni 
alleate gli oneri risultanti dai trasporti 
marittimi e per frenare il rialzo dei 
noli, 


I commenti della stampa Frances 


I giornali commentano le deliberazioni 
che sono state prese alla conferenza de- 
gli Alleati © sono concondi nel dire che 

uesta conferenza consacra la oreazione 

i un'alleanza intima e durevole fra le 
otto nazioni che hanno partecipato alla 
conferenza. a 

L'unità di azione «diplomatica, alla 
quale esso si sono solennemente imj 
gnate, significa non soltgnto la ratifica 
precisa del patto di Londra ma anche la 
decisione di condursi in tutti i negozia- 
ti di fronte ai neutri come una sola po- 
i a 

« » eerivo: « 
gisioni approvato jeri dai rappresentan- 





‘&| propone di raggiungere, con danno del| 


| dovrà sentime gli effetti, Esse rappre 


Gonto corrente colla Posta 


ala Lie 159 sano, Di nt SO 
ioni» BI ricevono da Mms &' Veg, VENEZIA, 





trimestre — Estere 
È Mar, 8 © nec 








di vago no guasta l'effetto che sarà po- 
deruso. Ci si sente di fronte ad un pia- 
no maturato alla dura esperienza della 
guerra e tutti i risultati di questa espe- 
tenza vi si trovano condensati. 

L'alta lezione che la conferenza ci por- 
ta si può riassumere in queste parole: 
La Germania non conoscerà Ja disfat 
se non quando sarà attaccata su tutti i 








ermi comuni, con un blocco inesorabi-| 

con una lotta economica senza quar- | 
ticre, Da allora la disfatta di questa mo- 
struosa nazione sarà certa e la vita eu- 
ropea sarà ristabilita. | 

e decisioni degli alleati segnano una | 
ecconda faso della guerra, fuso di coor- | 
dinazione € di insieme che succedo ad 
uno aforzo disperso. 

Pichon nel «Petit Journal» scrive: 
La conferenza è terminata con una di- 
chiarazione di massima cho stabilisco la 
unità di azione dei paesi alleati nei rap- 

rti militari, economoci © diplomatici. 

termini nei quali la dichiarazione è re 
datta rispondono ad evidenti bisogni. 
Le conseguenze debbono essere tratto 
nella pratica dell'azione comune degli 
Stati maggiori © dei Governi al triplice 
scopo di combattere il nemico, utilizza» 
re a profitto di tutti gli alleati le 
sorse economiche di ciascuno di essi ed 
impedire i rifornimenti dei popoli ag- 

ruppati sotto Ja dominoziono della 
iermania. 

ll «Journal» dice: Questo manifesto 
vale ciò che varranno gli atti dei quali 
esso è il programma. Non è per difetto 
di intelligenza che i Governi alleati han- 
no peccato, però la risoluzione presa 
non è che una velleità sino al giorno 
della sua risoluzione. E' questo giorno 
che noi attendiamo eche speriamo pros- 
simo. 

Ii «Gaulois» scrive: Riconosciamo 
che la conferenza non si è contentata, 
come succede troppo spesso, di esprime 
ro voti platonici e di appruvaro risolu- 
zioni destinate unicamente a soddisfare 
la galleria. 1 delegati riuniti al Quai 

y sono: tutti uomini eminenti che 
hanno coscienza delle loro gravi respon- 
sabilità © sembra che essi abbiano pie 
namento compreso la gravità dell'ora, 
la importanza della loro missione. La 
conferenza ha una portata tanto più con- 
siderevole inquantochè nella stessa ora 
i tedeschi si esauriscono în vano, dispo 
rato sforzo contro le nostro difese di 
Verdun ed în quanto che l'Imperatore 
di Germania si illudeva un mese fa di 
dettare la pace agli Alleati là dovo pre- 
gisamento cssi stanno preparando la vit- 

a 


Un congresso di due giorni 


Roma, 29 
(Vice) — La conferenza di Parigi ha 
svolto il suo programma di lavoro 1n 
due giorni. E' un recond di prontezza, 
specialmente considerando le risoluzio: 
nì concrete a cui il solenne congresso 
è venuto per stabilire l'unità di azione 
militare, economica e diplomatica. Il ri- 
sultato è una prova luminosa dell'unio- 
ne di volontà e di propositi già raggiun- 
to fra le potenze dell'intesa € riafferma. 
ta dalle deliberazioni positive della con- 
ferenza. Naturalmente la parte più im- 
portante degli accordi presi si riferis 
all'azione militare coordinata. coll'azio- 
ne diplomatica e dalla decisiono di coi 
tinuare la lotta fino a che sia consegui- 
ta la vittoria. Ma è cosa essenziale che 
gli accordi, appunto per l'efficacia che 
devono avero per il nemico, devano cs- 
sere segreti. 
Il comunicato ufficiale è largo invece 
di informazioni sulla unità di azione 
economica © sui mezzi che l'Intesa si | 


























| nemico e con l'equo vantaggio di tutti 
gli Alleati. Si anmunzia prossima una 
conferenza speciale e l'istituzione di un 
Comitato permanente a Parigi sui prov- 
vadimenti da studiare © da prendere al 
più presto e di comuno accordo che s0- 
no titi dalla proclamata solidarie 
lì vedute © di interessi dei Governi 
alleati © dal riconoscimento dell'unità 
di azione economica come olemento in- 
tegranto della unità militare © diplo- 
matica. Le risoluzioni della conferenza 
dì Parigi giustificano dunque la fiducia 
che i popoli alleati tiponevano nel 
riunione, e non saranno conosciute cc 
piacere dal nemico, che quanto prima | 











sentano in sostanza l'organizzazione del. | 


la vittoria e della incrollabile unione di | 
grandi e forti potenze, maestre di © 












delle naziona. 
lità. 11 contributo portato dall'Italia alle | 

iestioni trattate dall'alto consosso fu | 
gnamento apprezzato dagli Alleeti nol | 


le indimenticabili manifestazioni che Go» 











I Professori Universitari 
ai colleghi dei Paesi alleati 


Genova, 29 
La rmetilonza dell'associazione neziona 
le fra 1 professori universitari, ha inviato 
ni rettore dell'università di Parigi # se 
guente telegramma. 
« Net momento in cui phi uomini ai quali 
affido: i supremi destini d'Italia, 
portan» alla scralla latina, che seppe spez: 
zare il giogo di ogni privilegio, il saluto 
della nazione che fu maestra di diritto al 
inondo, i professori delle univansità italia 
ne, che Jevaroro alfa la voce di protesta 
coniro ch: cilpestava «gni norma di dirit- 

















| cevuto nei saloni dell'Ambasciata italia, 


I Ministri italiani 
fra entusiastiche dntirazioni 


Verso le ore 4 cominciarono ad affo!. 


fronti è su tutt i terreni insieme con le| Lo via Rivells puzza della Dastglio, PVI attacearono @ dispersero nueici di 


Via Lyon, il piazzale o la gradinata del 


|la stazione in attero del'corieo dei mi- 


nistri italiani partenti per l'Italia, O: 
vunque erano schierate fila di agenti è 
squadroni della guardia repubblicana a 
cavallo, Il corteo è uscito dall'Hotel Bri- 
etol allo 4.20 ed è giunto alla stazione 
dopo 25 minuti, salutato da acclamazi 
ni ed ovvi 
tutto il percorso. In Piazza della Basti- 
glia lo acclamazioni sono state special. 
mento entusiastiche. La piazza della sta- 
zione era gremita anche di moltissimi 
italiani, uomini e donne, abitanti nel 
quartiere, che hanno improvvisato una 
entusiastica commovente dimostrazione 
patriottica alla qualo si è associata la 
popolazione franceso. 

Nella stazione di Lione si trovavano 
dinanzi al treno speciale per salutare gli 
ospiti italiani il presidente del Consi 
glio Briand, i ministri Bourgeois, Laca- 
ze, Denis Cochin, Metin, Malvy, Dou- 
mergue, Thomas, il personale dell'am- 
bascista d'Italia, il console generale 
Lucchesi Palli, parecchi senatori e de- 
putati francesi, molti ufficiali italiani e 
francesi, il prefetto della Senna, il pre 
feto di polizia, lo personalità della co- 
lonia italiana. 

Quando eono giunti alla stazione Sa- 
landra, Sonnino, Dall'Olio e Tittoni mez- 
2a compagnia della guardia repubblica 
na ha reso loro gli onori militari. I mi 
nistri italiani e francesi © lo altre au- 
torità hanno sostato circa dieci minuti 
nella sala di ricevimento, Salandra e 
Sonnino si sono intrattenuti particolar. 
mente con Briand e Bourgecis. 

Duo minuti prima delle ore 17 Salan- 
dra è Sonnino sono usciti dalla sala 
d'aspetto © sono saliti sul treno, subito 
seguiti dal gen. Dall'Olio e dal comm. 
De Martino, Salandra e Sonnino hanno 
stretto nuovamente la mano a Briand, a 
Tittoni ed ai ministri francesi. 

Alle ore 17 il trezto si è 1nesso in mo- 
vimento fra grandi calorosa acclamazio- 
ni e grida di evviva all'Italia, alla Fran- 
cia, a Salandra, a Sonnino che conti 
nuarono per parecchi minuti. 

Con l'on. Salandra sono pastiti pure 
il suo segretario particolare comm. D'A- 
tri, il segretario di gabinetto cav. Ba- 
colla Consolino, il suo capo di gabi 
nettc comm. Aldobrandi col segretario 
particolare comm. Demorsier. Col gen. 
Dall'Olio i capitani Caula e Cicogna. 

Con lo stesso treno sono partiti an- 
chg l'ambasciatore Imperiali © Ja sua si- 
gnora, 

Quando Briand e Tittoni hanno lascia. 
to la stazione, la folla ha rinnovato lo 





























alla Francia. 

Prima di lasciare Pagigi l'on. Salan- 
dra ha fatto consegnare al presidente 
del Consiglio municipale cinquemila 
franchi per i poveri 


I giornalisti parigini 


8 i maggiorenti della colonia italiana 
ricavuti da Salanira e Sonnino 
Parigi, 29 

Oggi Salandra e Sonnino hanno ri. 











na i direttori e i principali redattori dei 
maggiori giornali parigini, presentati 
da Tittoni. Si notavano Pichon, Jean, 
Nupuy, Prestat Denaleche, Brisson, Si: 
mont, Meyer. E' seguita un'animata cor- 
sgima conversazione. 

Subito dopo i ministri 
pubblicisti italiani 0 i maggiorenti della 
colonia e i presidenti e i consiglieri del- 
le istituzioni della colonia italiana. Tit 
toni ha fatto le presentazioni © i mini- 
stri hanno avuto per tulti espressioni 
cortesi. 

Dopo un breve saluto portato dal cav. 
Coletti a nome dello Società oporaie pa- 
rigine, Salandra, con felice improvvisa- 
zione, si è compiaciuto di trovarsi fra 
tanti connazionali che onorano all'este- 
co il nomo d'Italia. Ha accennato all 
puove condizioni, sotto tutti i rappor- 
ti favorevoli, nelle quali si troveranno 
in avvenire gli italiani residenti in Fran- 
cia. 

La riunione si è sciolta con rinnovati 
suguri di fortuna all'Italia. Assistevano 














ricevevano | 








comm, D'Atri, il conte Aldobrandi ed 
il personale dell'Ambasciata. 





fo e distruggeva brutalmente quanto gli 


De | stessi antichi barbari avevano risparmia. 


to, mandano il loro fraterno saluto ai cot- 
leghi di Prancia e dei pacsi alicati, convin. 


progresso di quella scienza che non voglia. 
Ina 





ti delle Potenze alleate hanno una ca- 
rattero ivo che ci subito. Nes- 
sun oratorio, nulla di eccessivo nè 





sono partiti da Parigi|n:ans! movimenti si irent è di truppe 


a della folla immensa fungo | 


acclamazioni © gli evviva all'Italia ed | 





al ricevimento il comm. De Martino, il |il 
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LA GUERRA DELL'ITALIA 
Il bollettino ufficiale 


Roma 29 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 
‘del 29 Marzo. 
. In Valle Vermiglio (Noce) tiri efficaci 





delle nostre artiglierie dispersero trup- 
pe nemiche intonte a lavori di difesa. 

Lungo ie linee ferroviarie e rotabili 
di Valle Lagarina e di Valsugana conti. 


dallo nostre artiglierie. 
A Cima Val Piana (tra Valle di Ca- 
| lardento © Valle Gampelle) nostri drap- 


lavoratori nemioi. 

|; Contro lo posizioni da nol conquistate | 
“flla Selletta Freikofel ed al Passo del 
Cavallo (Alto But) le artigliorie nemiche 
solegarono ierì grande attività, Le no- 
sro ribatterono con efficacia © fugaro» | 
no piccoli riparti nemici che iniziavano 
un attacco, 

Lungo ta fronte dell lsonzo intensa 
attività delle artiglierie. 

Sul Carso furono, nel mattino di ieri, 
respinti attacchi che Il nemico tentava 
|in concorso all'azione, avolgentesi sulle 
alture di Gorizia, menzionata nel pre- 
cedente bollettino, Tra Vermegliano e 
Monfalcone nostri riparti di fanteria 
contrattaccarono con successo e presero 
al nemico qualche diecina di prigionieri. 











| Dopo avere a lungo notato gli indizi 
di formidabili apprestamenti © di con- 
siderovolissimi rinforzi del nemico, ab- 
[ biamo dovuto registrare due violente 
battaglie, intorno al Pal piccolo ed al 
Grafenberg. Esse, seguito agli attacchi 
lintorno a Tolmino, rivelano il disegno 
| di un più grande sforzo, cui si vanno 
preparando mezzi sempro più poderosi 
|ed altresi ricercando lo vie più propi- 
|zie. Ci troviamo ancora ad una fase di 
preparazione. I punti attaccati sono tut. 
ti di grande importanza: Val Sugana, 
zona Carnica, Isonzo; punti più diretta» 
mente volti ai nostri principali obbietti- 
vi, e linea di difesa del territorio retro- 
stante al massimo teatro della opera- 
ione. La volontà di passaré ad una of- 
fensiva in grande stile, che è negli Au- 
viene rilevata anche da critici 
militari bene affiatati con de autorità dei 
paesi a.noi ostili. 

Il giudizio, lo ripetiamo, poteva fa- 
cilmente desumersi dalle continue men- 
zioni a lavori, ad accresciuti nuclei di 
riserva, a depositi di munizioni, a mo- 
vimenti di treni, che il nostro Comando 
Supremo segnalava disturbati 0 rovinati 
© interrotti, e da! carattere delle azio- 
Ni più vivaci che si vennero svolgendo 
in quest'ultimo tempo. L'inverno non 
diede riposo alla guerra, ma le impose 
insuperabili limitazioni ‘© peculiari © 
ratteri. Tutto ciò che si potesse fu ten- 
tato per avvantaggiare la lotta che nel- 
la primavera si sarebbe riacocsa con ben 
altra estensione ed intensità. Ora sia- 
mo ai primi segni del muovo periodo. 
Jl nemico, in fondo, ripete, in mmaggio- 
ri porporzioni e quindi in più lungo 
spazio di tempo, il piano cal el atton- 
ne nelle prime oro della guerra: corre 


























‘i trimestre. — Rivolgeni all'Ammizisrazione 
18 pag: È Fico crusca. 250, Crosta Led 


Gonto corrente colla Posta 


5. ANGELO, CALLE CAOTORTA — 
Pubblicità economica cent. la parola 


Altre località in Armenia 


occupate dai russi 


Pietrogrado, 29 

Tl comunicato del Grande Stato Mag: 
giore dico: 

Sulla fronte del litorale le nostre trup- 
pe, forzando l'accanita resistenza del 
nemico, dopo un fuoco di preparazione 
dell'artiglieria delle navi, hanno slog. 
giato i turchi dalle posizioni nella regio. 
he del fiume Baldacci.Darassi ed hanno | 
occupato, dopo un combattimento, la 
città di CIT, sul litorale del Mar Noro. 

Al cader del giorno i tarchi hanno o- 
peralo, senza un momento di riposo, in 

utto ji settore del litorale incessanti com 
trattacchi, che abbiamo respinti con suc- 
cesso, - 

A sud.ovest di Billis, nella notte dal 24 
al 25, ci siamo pr rpdterie in seguito a 
combattimento, della borgata dî Hizen. 1| 
turchi che Ja difendevano sono fuggiti 
verso il sud. 

Le nostre torpediniore hanno distrutto 

resso le coste dell’ Anatolia, 10 vel 
hanno demolito due ponti ed hanno in- 








Giovedì 30 Marzo 1916 


‘romero Cent, &S in tutta Italia, arretrato Cent (© 


T. 4 Piecoli avvisi commerciali cent- 10 la parola 





in console americano conferma 


il siluramento del “Sussey,, 
Londra, 29 


Nl Times ha da New York: _Il console 
degli Stati Unili a Dieppe dichiara nel 
suo rapporto che il Susser fu silurato. 
Îì consolo ha inviato al Ministero degli 
esteri la testimonianza di un americano 
affermante il fatto di cui fu testimone. 
Corre voce a Washington che Wilson 
consulterebbe il Congresso sull'opporta 
mità di un' azione decisiva. 


La morte d'on altro condannato 


per l'assassinio di Serajevo 
Zurigo, 29 

Si ha da Vienna: Nell'ergastolo militare 
di Moellersdorff è morto per tubercolosi 
Nedo Kerovic che in seguito alla uecistone 
dell'Arciduca ereditario di Austria-Unghe 
rh @ Serajevo fu condannato a morte © 
po e la pena capitale commutata in 
venti anni di lavori forzati. E’ il secondo 
condannato in questo processo che muore 
































cendiato un deposito di munizioni, 


Dai fronte, 28 marzo 

Da varie ionti si era già avuta confer. 
ma degli importanti risultati conseguiti 
dai nostri aviatori nell'incursione su Lu 
diana. Il nemico ha voluto forniroene 
altra. Alla nostra impresa acrea, 
ch' era una giusta rappresaglia © quindì 
una risposta, gli austriaci hanno voluto 
replicare. 

La grandiosità del piano col quale la 
nuova spedizione aviatoria è stata pre- 
parata, la ricchezza dei mezzi con cui il 
nenrico l'ha eflettuata, attestano chiara. 
mente di quali danni esso volesse rifarsi, 

Stanchi forse di mietere senza gloria 
delle vittime inermi, gli austriaci hanno 
inteso questa di dare alla nuova opera. 
zione di guerra actea un carattere pret- 
tamente militare. Almeno così si argui 
soe da parte nosira: per quanto un epi- 
sodio particolare, che sarà noto più lar- 
di, € l'arresto.di alcune squadriglie pri- 
ma che avessero esplicata la loro mi 
sione, non permettano di stabilire la co- 
sa con ceriezza, 
dubbio, è nel temperamento ita 
liano d’attribuire all'avversario la no- 
stra correttezza, il nostro senso cavalle 
resco della guerra. 

Si ritiene ad ogni modo che questa 
incursione — tentata piuttosto che com- 
piuta il giorno ventisette dagli aviatori 
austriaci — dovesse costituire una cro- 
ciera di squadriglie, venute da punti as- 
sui distanti dal fronte nemico, sopra le 
nostre retrovie; ed avesse per scopo di 
battere dall'alto appunto queste retrovie, 
danvegriando di preferenza la rete fer- 
roviaria. 

E' lecito credere. anzi, che mentre ad 
alcune squadriglie era affidato il compito 
di bombardare accampamenti, colpire 
nodi stradali, rovinare quante opere pro. 
Eriammente guerresche fosse possibile, al- 

invece avessero l'esclusivo incarico 
































re allo posizioni fondamentali. Poi che 
dieci mesi di guerra ci portarono bene 
avanti sulla nostra via ed i centri del- 
le sue resistenze sono stretti in una mor- 
|za di ferro, it nemico procura con urti | 
lil più possibile violenti di guadagnare 
qualche miglior caposaldo per la sua a- | 
zione tattica © di prepararsi a più fa: 
vorevole svolgimento della guerra. Ai 
maggiori urti seguono urti minori, qua- 
sì per un moto di assestamento, nella | 
ostinazione, che animò sempre gli Au- 
| triaci, di non credere alla forza ed al 
valore dei nostri soldati © di speraro in | 
una riscossa riparatrice. | 

Cosi il bollettino d'oggi parla di lavori 
in Val Vermiglio, al rovescio del Tona- 
le, paria dellatività nello retrovio di 

rina © Sugana, le etra- 
| do che dal contro militare di ‘Trento 
tendono a Rovereto ed alla Val Suga 
gli Cima Valpiana (m. 2964) 1 
0 allo cui falde scorrono il Calamen- 

to ed il Maso, il pernio del cuneo te- | 
nuto dal nemico sulle lince con tanti | 
sforzi guadagnato dai nostri soldati, 
muovendo verso la dorsale che separa la | 
Val Sugana dalla Vallo di Fiemmo e 
verso il congiungimento col Ca 
S. Bovo, D'altronde nuovi attac | 
no tentati invano verso le posizioni, te- | 
stè conquistate, di Solletta Fivikotol © | 
| Passo del Cavatto. 
| La notizia del controattacco tra Ver 
megliano e Monfalcone riesce particolar- 
| mente interessanto perchè serve a dar 
proporzioni ancor maggiori all'attacco 
In forzo diretto dagli Austriaci contro 
i nostri trincoramenti di Grafenbere. 
L'azione aorpassò, adunque, il carattere 
locale: fu assai vasta con importanti o- 
perazioni diversivo sul Carso. Il punto 
scelto dal nomico è eltremodo delicato. 
« Tra Vermegliano e Monfalcone » è quei 
terreno che sappiamo duramento dispu- 
tato e che ci è noto par i nomi sangui- 
rosi di Selz @ di Monto Cosich. 


Il colmo dell’impudenza 


Udine, 

Il giornale ufficiale dell' LR. ]uogote, 
nenza di Trieste, l' Osservatore Triesti. 
no del 13 corrente, pubblica un’ ordinan. 
za dell'L R. Tribunale provincialo di 
Trieste. ora per prudenza trasferito ad 


























sospetto che l'ex-vice podestà di Monfal- 
cone, Giacomo Ricci, ex impiegato muni. 








Abbazia, con la quale, sussistendo il|boll 


di interrompere il traffico ferroviario di 
alcune linee strategiche, bersagliando in 
modo particolare i ponti e le stazioni. 

Gli apparecchi m quali la non facile 
bisogna venne affidata, furono una ven- 
tina, divisi in quattro o cinque squadri. 
glie: non è stabilito con esattezza, per- 
chè i velivoli si sparpagliarono nel cie- 
fo, in un'azione alquanto confusa. 

‘Avanzando sul nostro territorio da 
punti diversi del vastissimo cerchio co- 
alituito dal fronte, queste squadriglie do 
vevano esplicare l’opera loro ciascuna 
sopra una determinata zona, per conver. 
gere — almeno così pare — verso un 
punto centrale del nostro cielo e tornare 
poi ognuna al suo luogo di parlenza. 


Partita in perdita 


L'incunsione doveva insomma avere il 
carattere d'una manovra convergente, 
intesa a battere nel modo più efficace la 











più estesa parte delle retrovie, Coll'inter. 
fogatonio degli aviatori catturati, per 
quanto naturalmente essi non si mo- 


strino mollo loquaci, si sono potute sta- 
bilire le direttive dell'impresa tentata, E 
questo ha importanza tanto maggiore, 
perchè è forse la prima volta che. nella 
guerra aorea si cerca di basare l'azione 
sopra un principio strategico. 
la a parle anche l'elemento stratogi. 
co; a parte la complessità del piano, lo 
‘oporzioni dell'attacco austriaco risul- 
j0 senz' altro dal numero e dalla qua 
lità desli apparecchi. 
Co n'era di diversi tipi: un 








‘osso 


monopiani da caccia, biplani capaci di 
portare un carico di bombe assai  rile- 
vante. Si calcola che fossero una venti. 
na. E tutti recavano a bordo, insieme col 
pilota, l'osservatore, 

1 nostri nemici, dunque, hanno fentato 
un colpo abbastanza vigoroso; ma la pa- 
rala italiana è stata così pronta ed ef 
cace da sventario completamente. Anche 
Îà dove obo occasione di intervenire la 
fucileria, il polso fermo e l'occhio sicuro 


dei nostri soldati ebbero assai to ra 
gioni degli a di austriaci, dei loro 
piloti e delle loro bombe. 


ro più da preso alla realtà. 

suo laconismo però il comunicato 
ufficiale arriva perfino all'eccesso di mo. 
destia di non annoverare tuiti i successi 
delle nostre armi. Oltre ai tre « hi 


chilometri dal di Susegana, 
ufficiali 








di tubercolosi. 








Fra terra e cielo 


(Da1 nostro inviato speciale) 


PSERA 


qua dell'Isonzo, potè a 
un volo librato oltre 
ma vi fu visto discende 
Nel bilancio d 
dunque, j nos. 
al passivo ci 
maggiore neciso, sele aviatori pr 
È l'attivo si riduce agli scavi che le 
numerosissime bombe lanciate f 
ua © là nel terreno, senza uccidi 
ferirci un dato, senza danneggiarci o 
pere ferroviarie militari di sorta. Una 
tita, come si vede, che si chiude in 
lorte pordita, 


Sopra ia laguna di Grado 


Le varie squadriglie destinate all'im: 
presa fecero lu loro apparizione nel no- 
stro cielo, la mattina del ventisette, in 
luoghi diversi ma io ora press’ a poco 
uguale. L'idrovolante se ne arrivò dal 
la costa istriana con una veloce traver- 
sala aerea del golfo di Panzano, e comin 
ciò a vagare sopra la laguna ‘di Grado, 
ora spingendosi alquanto sopra terra nei 
la direzione di Aquileia, oru facendo e 
voluzioni sul paese di Grado, ora lornan 
do sul mai teneva ad una quota as- 
sai alla € l'aria calma favoriva la sua 
manovra. 

Pareva, a vederlo dal basso, disorien 
tato. Dubii pilota d'aver rag: 
giunto il nostro litorale? Temeva di lan. 
ciare le sue bombe sopra qualche altra 
località ancora austriaca ? 

Ad un certo punto si decise ad abbas. 
sarsi un poco, e allora la sua sorte fu 
decisa. Ci volle cerio del tempo. L'idro- 
piano rimase infatti quasi due 0 
cielo di Grado, tentando anche di 
giare certe installazioni nautiche 
tari colle sue grosse bombe. Ma alone 
ballerie nostre, presolo di mira, lo ten 
nero nel cerchio di fuoco dei loro proiet 
tili, e non lo abbandonarono finchè lo 
videro oscillare un istante nell'aria € di- 
scendere poi con un volo incerto ma o- 
Dliquo nella laguna, L'aquila era diven 
fata una povera anitra con una zampa 
rotta. 



























































unto dalle nostre imbarcazioni 
arina, l'idro le rivelò le sne 

estremità di entrambi 
i piani lacerata da schegge di shrap- 
nels, ed uno dei galleggianti, dei grossi 
pattini vuoli che serveno a sostenere sul. 
acqua l'apparecchio, ammaccato e sfon 
dato. 

Dal magnifico biplano, che ver 
aveva nella sagoma qualcosa dell’uccol- 
lo acqualico, vennero raccolti il pilota e 
l'osservatore illesi, i quali non dpposero 
la minima resistenza, Quanto all'apparec 
chio, riparati che siano i guasti, potrà 
servire ancora, ma se mai, la traversata 
la farà in quell'altro senso. 


Sopra la pianura friulana 


Frattanto, sopra tulla la 
si stende sulla riva destra del Basso I 
sonzo, anzi sulla piatta regione in cui 
serpergia il torrente Torre, si spars 

a volo gli acroplani che erano spuntati 
dall'est in due  squadriglie. Tenendosi 
piuttosto alti, si allontanarono gli unl 
dagli altri, quasi per dividersi il favoro. 
I monoplani, alcuni dei quali del tipo 
veloce da caccia, sembra che avessero 
il compito di sorvegliare il cielo impe. 
gnando battaglia coi velivoli italiani che 
sopraggiungessero, I biplani invece non 
si curavano che della semina delle loro 












nie 








ianura che 














idrovolante venuto dalla costa adriatica, | bombe. 


Appena però cercavano di abbassarsi 
per rendere più efiosco — ossia più pre- 
ciso — il lancio, le nostre batterie anti. 
serce che s'erano fragorosamente de 
giale al primo allarme, Li costringevano 
a risalire colle loro rache che punteggia- 
vano di bianche nuvolette il cielo, 

GH aviatori nemici poterono  ugual- 
mente alleggerirsi di molle 0 di tutte an- 
che le loro bombe. Soltanto questi pro. 
fellili, gettati a caso nell'orgasmo che il 
fuoco’ d'artiglieria mette facilmente in- 
dosso all'aviatore, non ebbero altro ef- 
fetto che di smovere in cerl punti la 
terra dei campi 

Ad uno dei biplasi doveva toccare la 
sorte più infausta che le piccole unità 
della flottiglia aerea nemica abbiano su. 
bito, Colpito in pieno da uno dei nostri 
cannoni, l'apparecchio sobbalzò violen- 
temente, poi discese un tratto quasi a 
pioco, poi ritrovò il volo librato. Ma si 
avvicinò a terra lungo una linca appena 
obliqua, rapidissimamente, 

Quando i nostri soldati, accorsi attor. 
no al luogo dove era caduto il biplano, 


‘dove | ne cercarono l'equipaggio, videro che lo 
| è atterrato il velivolo che bombardò N 


osservatore era ferito seriamente © il 
pilota, macchiato di sangue e abbando. 
‘bat sul seggiolino, non dava più segno 
di vita. Quest'ufficiale che ha scontato 
colla morte l’aerea impresa di guerra. 


"| era un maggiore e comandava una delle 





Nieto fil afliina questa morto ha tre- 














Ma c'è una parle del vasto allacco, © 
della battaglia fra terra e cielo che n° 
seguita, la quale merita d'essore narrata 
più minutamente. Perchè la lotta vi ha 
assunto un carattere nuovo, drammati 
co e appassionante in sommo grido, 

















‘ mettendo in contrasto diretto il velivolo, 
e l'uomo, il pilota fornito di bombe ed il 
sotdato di fucile. 

La difesa antinorea per « sellenza — 


da caccia — è ritenuta 
Jocca da Moco, piccola, 
di tirare con una| 

appro» 
In 













realtà he 
‘artigli 
ion ho visto gli apparecchi ne- 
de Vle oe 39 squadriglia.  Marsce 
{ranquitli verso Ja mèta, a dispetto dei 
Mndmori nostri che segnavano l'itine- 
tario aereo col fumo dei loro proiettili ? 
E gli aviatori, nostri non viaggiano tan- 
ami oltre le linee austria. 
eragiinti dal fuoco dell' artiglieria 
avversaria ia di 
n cè porizia di 
Be Niperino lo difitcoltà del ti 
Qerco, Se l'occhio è la pratica, possono 
so esurtezza di direzione, € 
de e ne peo ce ee 
è la velocità culla quale si sposta», 
n'cumpo in cui non essstono punt 
dirà nia 
Di più, 
nomtie 
dosione. v 
rip sap) sul 
puiti tranquillo la s 
ta pa i abbi 
ura © 





























ade corto volto che il veli- 
> con violenza 

ma d'un proiettile, 
ito l'equilibrio © se- 

















n no con 
ompre un ca- 
so. Olticehè un colpo di cannono è un 
colpo di fortuna, La quale constatario- 
ne non toglie nessun merito agli arti- 
guieri che hanno abbattuto gli apparec- 
chi austriaci di Grado © di Ajello. 

Ma il valoro difensivo del tiro anti. 
uerco d'artiglioria è rappresentato gran 
























l suo effetto morale sullo a 
‘sdersì formare solto, sopra, ae- 
a sè lo piocole nubi delle ssplosio- 





gari il fragore attraverso 
motore, è un eccellento «tt. 
‘arsì, a « prender quota n. 

oro lo subisce quasi inconscia- 





roplaho molto alto è quasi inof 
fensivo, 0 almeno le suo offese non han- 
no srende importanza militare, Tenere 
alto il nen è il risultato che le bat- 
antiacrco conseguono magnifica» 








n 
bene, fate che un aviatore nemico, 
sopra un dato territorio, non 
asposto al fuoco d'artiglieria ; 
in lui il fenomeno psicologico 
Anzichè a salire, egli avrà ten- 
za. ad abbassarsi. Il rombo del mo- 
tore non permettendogli di sentire 1 col- 
pi di fucile che dal basso gli sparano, 
€ nommeno di accorgersi delle pallot- 
tole che raggiungono l'apparecchio, se 





Il soldato abbat- 
te il velivolo come i! ‘men cacciatore 
abbaito il falco. Questo appunto è ac- 
caduto ieri sulla pianura veneta dove 
scorre il Piave; campo d'aviazione na- 
snrale, improvvisamente divenuto sto- 
nica 








Verso il Piave 


Qualche soldato che, circa un quarte 
d'ora prima «dello sette, attendeva que: 
la mattina allo sue occupazioni vicin 
ulla piccola stazione di Susegana, 
tesa ad un tratto avvicinarsi il ronzi 
fortissimo d'un heroplano. L'apparee 
hio volava così besso che quei solda- 
ti alzarono il capo per semplice curio- 
vità, convinti che fosse italiano. 

2 sulle prime, nella 
non diativs 

























puare aveva sotto 
bio distintivo; noterono 
ro forme caratteristiche 
osso biplano ed ebbero un istan- 

Quindi subito corsaro in 









cerca dei fucili @ cominciarono a spa- 
rare 

gli aviatori dichiararono intanto la 
loro qualità di nemici nel modo più 
frogoroso © più indisevttibile: conti 











a larciar nbe sulla stazione, 
linea ferroviaria, sul vicino pow- 
lel Piave. Questi almeno erano gli 
i i degli aviatori. In realtà quo- 

semina di proiettili non fece 
v> buche nel terreno e pro- 
dure in ua piccolo tratto della linea 
mu guasto irrisorio. 

Gil scoppi rumorosissimi non dissua- 
roro | sollati dalla caccia a cui vole 
terosamente s'erano datì. Altri ne 
correvano, di diverse anni, da og 
parto 

fl bipiano ad un certo punto risall 
un poco: da quattrocento metri si levò 
fors> a seicento per osservare, si 
se giungessoro gli altri appar 
la squadriglia. Dalla storti. 



























rie don- 
d'ora venuto il primo — dalla direzio- 
ne di Schio, cioè dalla via aerva del 
Trentino spuntando all'orizzonte sopra 
i contrafforti grigio azzurri dell'Alpi che 


sbarravano la pianura — altri tre bi- 
piani arrivavano velocemente. 

In qualche minuto ll cielo sembrò es- 
sore picno, tanto essi giostravano ra- 
pidi calando sempre più d'altezza. Il 
primo disceso a trecento metri, andan- 
do e venendo sopra i punti che erano 
stati ed ancora crano Îl suo bersaglio. 
Nella luco diffusa, con quelle doppie a- 
li dorate dal sole, un po' 
dietro, con quel corpo ricurvo di libel- 
Ila, sembrava enorme. Da terra si di- 
ninguorano @ bordo lo figuro degli a: 
vlatori. 


La buona fucilata 


Pareva che facessero con quella ma- 
rovra un terribile gioco di guerra, si- 
uri d'una prodigiosa invulnerabilità : 
n gioco di precisione. Fortunatamente 
ra appunto la precisione che mancava 
I loro tiro. Anche gli altri velivoli si 
nisoro a far piovore bombe, Quante ne 
pnciarono? Cinqianta, sessanta, tutto 
n un quadrato largo un chilometro; ma 
on effetti sempre nulli. 

Fecero di meglio i nostri fueili. Quei 
oidati che erano stati | primi a spara- 
o contro il biplano numero uno, lo 





avven 








piegate all'in-| sal 






scinale a distanza. 
inale 
«Sono stato io © non sono stato le 


a buttarlo I? — dice modesto il sol- 
datono. — sparava in santi! L'im- 
portante è cho sia cascato ». 


Sull'apparecchio c'era un giovane ca- 
pitano di fanteria, © un giova- 
nissimo tenente degli ulani, osservatore. 
Avevano dovuto scendere perchè dal ser» 
batoio della benzina, forato dai proietti- 
lì, l'essenza ora fuggita tutta, 

‘Atterrati, estrassero lo pistolo « Mau- 
ser» per tener lontani i contadini che 
cominciavano ad arrivare di corsa, ar- 
mati di forche e di badili; e prima che 
i soldati potessero giungere fecero in 
tempo ad appiccare il fucco al biplano, 
il quale fu devastato anche nel grosso 
motore dall'esplosione delle bombe che 
erano ancora a bordo © di quello a ma- 
no, per difesa personale, che gli avia- 
tori gettarono nell'incendio, 

Lo stuolo dei contadini cresceva a 
vista d'occhio e supra ad esso le armi 
rustiche si agitavano sempre più minne- 
ciosamente. Finchè non furono sul pi 
sto i soldati, i duo aviatori paesaruno 
un bretto momento, Guai a loro se un 
colpo foss> partito dalle pistole ! Ma tut- 
lo Quegto wi svolse davvero n un mo: 
mento. 

Mentre ancora i resti dell'apparee- 
chio anlevano, un nostro maggiore, so- 
praggiuato ina rese in con- 
segna i prigi srogatorio 
che si svolso quasi subito, il tenente si 
mostrò assai impressionato, L'altro in- 
vece ostentava una certa spavalderia. 

Disse di appartenere all'aviazione da 
quattro anni, di aver già compiuto du- 
santo questa guerra cinquantatmò jn- 
ciersioni al fronte russo, francese od ita- 

ano; di aver preso parte al eraid» su 

lano, ino d'essere stato lui 
colpire lano del Capitano Sal 
mone duranto l'attacco a Lubian 
Quanta roba per un aust 

Nel suo stato di servizio quest: 
presa era la cinquantaquattre 
seria è bon chiusa. Per noi. 


A Vittorio 


Appena il biplano ebbe toccato terra, 
una cosa strana. Discese rapi- 
damente dalle più alte regioni del cielo 
un monoplano che non era stato pi 
osservato a causa dell'olevazione. Dove- 
va essere un monoplano da caccia, il 
quale di lassù si teneva pronto a pre- 
cipitarsi sui nostri velivoli che accor- 
ressero. Prese visione del disastro, poi 
divenne di nuovo, risalendo a «pira, un 
unto appena percettibile. 
ca Tutto ciò piera verso le setio e un 
biplani della squa 
a giostrare ed a lan- 
ciare bombe, Un po’ prima «elle otto, 
un secondo di questi uccellacci marcati 
colie funebri croci, fu costretto dalla fu- 
Sa ad atterrare hi A 
nche a questo apparecchio i proiet- 
tili fecoro lo scherzo di spillare tutta 
la benzina nei due serbatoi. Esso pe 
rò discese con un volo librato assai lun- 
go, che lo portò da Susegana ai campi 
Vittorio, a circa diclassette chilome- 
tri più lontano. 

C'era a bordo un tenente ed un ser- 
gente, che, trovandosi in una località 
dove il fatto non aveva ancora radunato 
soldati nè contadini nè forche, dopo a- 
vere incendiato il biplano, tentarono un 
colpo maestro. Un colpo vecchio, se vo- 
gliamo, che si dico passaro da galeotto 
a marinaio. Buttarono via il casco da 
aviatore e gli occhiali, si tolsero pelli 
cia e giubba, poi l'ufficiale offerso cin- 
quanta corone al primo contadino che 
vide per avere degli abiti borghesi. 

Ma la trovata non attecchi. Quelle 
«corone» insospettirono il contadino 
che scappò a chinmar gente. Quindi ar- 
rivarono i soldati che fecero Îl resto. 

Per qualche tempo ancora i velivoli 11 

















































































sulla rasa pianura*come cor 
Iianche. La fine del secondo biplanc 
persuase però a prendere la via del ri: 
torno. E ngualmente persuose la squa- 
driglia d'altri cinque apparecchi, la 
«male aveva invornto poco discosto, n 
Spresiano, senza migliori risultati. AN 
| nove i: eieto veneto era di 
| bro ci nemici. 

Ho veduto i resti dei biplani abbattn 
ti. Portano la marca Lohner. Quale 
pezzo dell'Intytaiatura è intatto; u 
dei vi servirà ancora. Soi 
Atistro- Daimler cinquanta 
cavalli. costruiti a Wiener-Neustadt, da 
ve credevo si fabbricassero soltanto gli 
ufficiali austriaci. 

Dei velivoli l'incendio ha Insetato «ne 
scheletri anneriti. ma anche così nesi so. 
no preziosi trofei di querra, perchè ri- 
cordano con cnore nostro la batta: 
che si è combattuta fra la terra e tì 
cielo. F_ fanno sempre sempre più me- 
{ raviglioso che qui la vittoria sia rimasta 


al fucile. 
Mario Sobrero 


Sei persone ferite 
durante l’incursiona aeraa 


cchie 










































vol 
feltuata sul Veneto nella mattin 
corrente, si ebbero a lamentai 
sone ferile leggermente. 


i ata: 
Sospensione del pissaportì per l'estrio 

Roma, 29 
(Vice) — La Gazzetta L'iNiciale pubblica 
stasera un decreto Ivogotenenziale con il 
qualo è temporaneamente sospeso il rila- 
scio dei passaporti per l'estero, anche ai 
giovani | quaij abbiano compiuti o com- 
Diano in quest'anno i sedici anni di età, 
Vo le eccezioni e le deroghe da consen: 
tirsi caso per caso dal ministro degli Afia 
ti Esteri o per sua deleza dal Commissa- 
riato dell'Emigrazione. 1 passaporti rila= 
sciati a tutt'oggi a persone che si trovino 
nelle dette condizioni restano annuilati e 
saranno ritirati per cura delle autorità com 

peienti. 

Ji decreto è entrato in vigore stase 

nn eee er e 


[Veneti caduti perla Patria 





del 2i 
sei per. 


































La mano non cora pe Ra IC 
mo una palizzala del. | circa l'azione aereo-navale 


lesi infestarono il cielo, girando basso | 


g . Roma, 
incursione di velivoli nemici et.| * 


sulle coste dello Schiesvig 
Londra, 


Un radiolelegramma tedesco, dirama. 
lo siamane, contiene il seguente passo: 

« In seguito al comunicato ufliciale in 
glose relativo al raid acreo' sulla costa 
occidentale dell Holstein, in cui si di- 
chiara che 10 battelli esploratori tedeschi 
sono stati affondati da cascialorpediniere 
inglesi, il Wolf Bureau apprende da fonte 
bene informata, che tale dichiarazione è 
inesatta 

L'Ammiragliato inglese non ha mai. 
falto una tale dichiarazione. Nel sno co- 
municato del 26 corrente ogli amnumziava 
che due battelli esploratori nemici erano 
stati affondati dalle nostre contrtorpe. | 
diiniere e la dichiaraziono ledesca costi. 








rare l'Ammiraglialo inglese. 

Il radio telegramma dice inoltre, a pro | 
posito della perdita della nave corsara | 
Grei] @ Gli Inglesi hanno annunziato 
ufficiosamente, che a 
rio tedesco Greif aveva a tordo fl 1 o | 
con bandiera norvegese. Ciò è pure| 
falso », Î 












nrinicato ufficiale dell'Anîmir 
lese dichiarava in modo sespli- | 
che durante tutto il corso del som 




















ballimento la nave nomica tirò mentre 
aveva i colori norvegesi dipinti sopra i | 
suoi li ll radio telegramma sog. 
giunge che le autorità che compe. | 
tenti negano ciò. F miragliato | 
tedesco non ha affatto di negi 

questa dichiarazione. . ! 


Parte del bosco di Avocourt 


ripreso dai francesi 


Parigi, 29 
N comunicato ufficiale delle ere 15 





dic 
Nelle Argonne le nostre batterie han- 
no bombardato le organizzazioni tede- 
sche al nord della Haute Ohevauciée 
1 margini meridionali del bosco ci 
Choppy. 

Un combattimonto a colpi di granate, 
impegnato in collegamento con gii at- 
tacchi del cettore vicino, ci ha permes- 
so di progredire notevolmente nei cam- 
| minamenti nemiei a nord di Avocourt e | 
di fare alcuni prigionieri. 
Ad ovest della Mosa il nemico non ha 
fatto durante la notte alcun muovo ten- | 
tativo sulle nostre posizioni di Kausourt-} 
|Malancourt, 11 bombardamento ha ao-! 
sunto un certo carattere di intensità sui | 
mostro fronte Bèthineourt.Mort Hommo- 
Cumières, 
Stamane, dopo un'intensa preparazio- | 
ne di artiglieria, lo nostre truppe hanno 
fatto un vivo attacco sul bosco di Avo- 
court. Abbiamo preso la punta sud o- 
rientale di questo bosco su una profon-| 
dità di 300 metri, come pure limpertan- | 








| tedeschi avevano fortemente orzaniz-| 
zato. Un contrattacco violentissimo spin- 
to dal nemico con una brigata fresca | 
| arrivata da pochi giorni è stato com-| 
| pietamente reepinto. I! nemico ha su-| 
| bito forti perdite ed ha lasciato una cin- | 
| quantina di prigionieri nelle. nostre 
mani, 





1 |'’AG est della Mosa grande attività dei- | 


| le artiglierie nolla regione di Vaux-Box:. 
aumont e nella Woevre nel settoro di 
Nozieinciple. 











unicato dell 
|’ Argonne la 


| 





1° Argonne orientale 
Ja batteria n 

| fancan, provocò una 

| Ad ovest della Mosa il bor 














riprese co a durante la gior. | 
{ nata sul posizioni da Avocvuri | 
fino a Béthincoret, Verso le 





ib ite 
deschi lanciarono un forte attacco sulla | 
nostra fronte Hascoart-Malane 

assalto 















tiri 
di 
lamento delle ‘nosire| 
at della Mosa. 
“ Woevre la nostra artiglieria ese. 
meentrazioni di fuochi su punti 
della fronte nomica. 
Vosgi lolta di artiglieria abbastan 
{25 viva nelle sswilr Mi 
tibach © Harlmannsweillerkopt, + 















L'obbiettivo dei tedeschi 


Parigi, 29 


{Ulficiale). — L'offensi 
spesa dal 22 corrente ha 








| 

Il nemico, per meglio nasconderci 
suoi disegni, aveva gettato senza intel 
ruzione da dicci giorni u 








É 
È 
ti 
e 







quale cra 
nemico non è stato 
un obbiettivo estrem: 
ppena nn chilometro) dei 


lato ci 
Pisnto riot 





#U lle nostre posizioni da Avoveourt a Ma- 


Jancourt. - 
Fin dal mattino Legione avversa. 
ha can lato con furia colare 
la nostra Avoncourt-! art 
della 





fuisce un grossolano tentativo di cons | Pd! 











Vittorioso assalto dei francesi 


nella regione. di Verdun 





| brane jl villaggio 


te opera detta reduit d'Avocourt» che | P°;. 





respinti. 
Nella. re; nord'ovast di Posta- 

wy il ne 

| sienza effettuando in talune i 





*| colpi di granate è nei corpo a corpo. 





cora 00m: x 
può per conseguenza essere stala for- 
da un uomo dell'equipaggio mp- 
lenente a quella nave © le autorità 
esche competenti potranno ampetter- 

vi la fede che merita, 


Controtorpediniera: tedesca 


affondata dagli inglesi 
Londra, 29 

Un comunicato ufficiale dicè: 

Tutte le nari che parteciparono alle 0- 
perazioni det 26 marzo nel litorale tede- 
sca sono rientrate, ecceito la controtor 
iniera Medusa che affondò dopo aver 

personale sulla 
Il trasbordo fu 
sch. 





pi 
irasbordato luito il suo 
controiorpediniera Lasse 
elfettuato senza nessuna perdita, 
bene il mare fosse agitato. 

Le aeronari tedesche che attaccarono 
le nostre torpediniere mentre stavano 












combaltendo cui battelli di pattuglia te. | 
ileschi non ci causarono alcuna avaria. 
Dai battelli armati tedeschi da noi affon- 








dati roccoyliemmo quattro nomini del- 
POUO Rudbiphe e sedici del Braunsch. | 
weig. 

Sabal 
geri inco 
irot 














sera i nostri incrociatori leg. 
frarono una divisione di con) 
rpediniere tedesche, di cui una fu 
speronata cd affondata dall incrociatore | 
Lleopatra, senza che nessun marinaio 
polesse essere salvato, 



















allora piccipilate all'assallo sul terreno 
preparato dal loro pezzi pesanti 
e sul quale credevano di poter agevol- 
mente avanzare. 










fatto il conto senza 
ia e la nostra artiglieria 
ggera, che questo diluvio di ferro non 
era pervenuto ad annientare € che pote- 
rono, per così dire, sci 
i tiri di sbarramento dell'avversario. Ag- 
frappali al terreno, i nostri 
hanno arrestato con la violenza del loro 
fuoco lè colonne netniche, e i nostri pez- 
zi da campagna hanno letteralmente fal 
ciato le masse profonde con tiri di in. 
terdizione terribilmente precisi, Ancora 
una volla Jo masse nemiche lanciate 
contro le nostre lince in ondate succo» 
sive sono siate infrante. 
L'obbiettivo dei tedeschi in questa a- 
zione era quello di costringerci a sgom. 
di Majancouri di cui 
ocrupuno già le creste vicine, ma la loro 
‘anza anche questa volla è stata de- 
lusa. Manleniamo sempre intatto que. 
sto saliente di Malanconti, il quale 
avvani mediatamente dietro 
sua curva estrema dell'appoggio 
punti culmin 1 a de 
stra e della quola 30 a sinistra, due po. 
sizioni notevoli, lc 



















































umicres i pilastri 
ja nostra resistenza. 
sc il nomico 





rd 

















vuol marciare dalta parte di 
Malaneourt avrà da percorrere {8 chilo. 
metri di linee di resistenza. Non sarà 
dunque domani che giungerà al suo sco. 
po, La ti cnti bra 
“ sal e interrotti, 
riprendo » presso lo 


alle indebolimen 
La nostra tal 
la 





vvorsario un incon 
to 0 di volontà 0 di mez 
fica è quella di le 
© di resistere fino al suo ec 
tamento. 1 n ti ed i loro 
non pieghe affatto, 


Successo russo in Galizia 


Accan.ta Dita presso Dwinsk 
Pistrogrado, 29 | 
o Mag. 






















© di Riva fuoro di 
a artiglier 





ronunziate 
villaggio di V 























i attacchi. 
Nella regicne ad ovest del 

r0ez il nenicy ha cv 

sud del villaggio di Mokriza, ma con 

un contrattacco abbinmo slo? 





deschi dalla parte nord del bosco stes 
so, impadronendoci di due mitragliatri» 








ci'e facendo pri 
monti a quattro 
la regione 
settori 





la attra 
lamento duo linee di trin- 
1 difensori superstiti delle 
Ghere saltale sono siati massacrati a 





Abbiamo fatt prigionieri un ca 
25 soldati © cl sia ltre tnasiro. 








Malgredo il cattivo tempo, che reggio 
Tiicmpre su tutta la fronte e le difn. 
joni topografiche, 1 
stre truppo, piene di Spirito di sacnit: 
cio. continuano l'esecuzione dei compiti 
Militari cho sono stati loro assegnati 


Diszstro ferraviario ia America 

































“Nazionale - 


mitati- riuniti 
ì libri ai Soldati -- 


del convegno nazionale di Ro 
di coltura popolare du- 


ai mezzi più opportuni i 
lavoro ch di raccolta sia di distribuz ine 
del materiale. Dalle discussioni è cmorsa 
la opportunità di coordinare sempre me 
glio gli sforzi dei singoli Comi e di 
cneare fra ess) come una federazione con 
un ente direttivo, fl quale possa mantiene 
re il collegamento e provvedere all'opera 
di informazione e di integrazione delie 
io iniziative. N Comitato veneziano, 
che ebbe parie non piccola nel promuovere 
e caldeggiare la riunione, ha sottoscritto 
con gli altri il nuovo appello alia nazione 
Che è stato deliberato in quella seduta e 
che pubblichiamo: 

Giova sperare che all'invito risponda 
con nuovo fervore il cuore dei cWtadini; 
€ che alla sede del Comitato presso li 
Marciana diventi npre più intenso l'ad- 
fluire dei libri è di offerte pecuniarie, men- 
We l'esigenza s'accrescono con l'incalzare 
degli eventi querreschi. 

Ialiani, . 
Dash ospeda!. litari, dai paesi di con- 


















Jne, dallo trincee, dagii estremi ridotti, | 


ouni giorno, giungono a noi dai fratelli 
fratelli, combattenti, comunosse 


mt, n 
| domande di libri: e i rappresentanti delle 


Istituzeni e dei Comitati delle maggiori 

città italiano, riuniti a Mano, hanno con 
ande doturò constatato che, diffusi 

nasa di nmztinia i volumi racconti, 

serve librario svno onama4 quasi esa 

così che da oggi Jiventerobbe dmpos 




















. chi già ba profuso 4 
serà con nuovo slancio l'offer- 
basta alleviare il disagio fa 





miglve che la guerra ha privato d'ogni so- | 


stegno: bisogna accostarei spirituaimerte 
a chi ha versato di suo sangue, 0 gior 

er giorno espone la propria vita sul cam. 
Bo, € oltrirì! con la nostra fraternità, 
seinplice è nobile conforto, che più esso 
desidera: quelio che viene alle anime da: 
la voce pacata degli scrittori. 

Italiani, 

1 vostri fratelli in armi manifestano nne 
inesausta sete di sapere e di 'ezgere: noc 
è solo un bisogno che voi dovete sodd: 
sfare: è un indizio di altezza spirituale 
che vi deve colmare di orgoglio e di spe 
ranza. Ma il Isbro nofoso, 0 pedantesco, 0 
solenzio, è inutile dono; è vano, quasi irri 
serio, inuroinbro: portate ai Comitati del: 
Vostre città | volumi che verunante sono 
desiderati da chi soffre, è da chi ogni gior- 
no ai cimenta con La morie: buoni roman 
zi, novelle, racconti di viaggi, sani e fre 
Schi: libri che ailietino lo mpirito, e o 
ssombrino da’ risi pensieri che talvolta 
adusiano anche l'anima dell'eroe, @ 10 
nifemprino di nuovo vigore. 

Fate che ozni ferito, dolorante nel suo 
letto d'ospedale. dimentichi per qualche 
ora il proprio spasimo sul'a pagina d'un 
libro donato dalla fraterna vostra soiida- 
tietà: fate — e sia opera di gentilezza e di 
civiltà fra tanto orrore dà battaglie — che 
ogni soldato, aprendo il libro inviato da 
vol, seata battersi accanto, colmo di spe 
ranza € di fede, il cnore del donatore, € 
iragga dalla pazina. serena non solo sta- 
go momentaneo, ma la coscienzi n 
ra che ogni più grande beneficio, ogni pù 
vitale nutrimento deriva ai forti ed ai sa- 

i dal saper leggere e meditara. 

Per È Comitati riuniti 
Virgilio Brocchi - Presidente 
tati: Comm. Francesco Carta, \Presid. 

del ÎIl. Sottocomitato dell'Ufficio V di 
Milano — Comm. Giuseppe Fumagalli, 

B: ario Delegato di Bologna — 

ola, Bibliotecario della 

gato di Venezia — On. 
n ‘po Turati, Presidente della 
Federazione delie Biblioteche Povolari 
7 Prof. Ettore Fabietti, Segretario del- 
la Federazione delle Ribitoteche Popo 
lari, Milano — Prof. Pietro Nurra, De: 
legato di Genova — Pittore Carlo 4 
gaizzi, Delegato det Comitato per Je 
Ribliotechine agli ospedali da campo 
— wrol. Annibale Tenneroni, Rappre: 
cio di Roma — Contess 

Presidente Comiiaio di Fi 
























































- Gloriose opere d'arte 


trafagate a Perugia 
Parugia, 29 


furto di opere d'arte è 
vice mvo)a inonunrenta» 
Metro fuori delsa porta 
È di un 
lo sforzamento 
dello specchio 








vc deva osser stata pre. 
Inano € si è svolta con au: 














disegnato 
nno rasaziuna Ja mae 
gli ‘n060 che immette nella sacri 
ro Gaupivto ia queta pora med'an: 
a evneide Lrapazio, è CAvvero icnpa sesto: 
di anno avuta la pazienza di 

re alti cento feri, fa modo da 1a- 
iZiaro ino specrdio della porm stesta è dar 
tatiro il quale una 

fa ha staccato quattro ta 
d grande politico del Po 





























ne più tardi re 
X Portetommne conservate. 
ul tagliava quindi dalia cornice Ja 
Yasia tola del Bassano l'incoronazione del- 
la Vergine, è con essa asportava una tela 
det Guercino: La Flagellazione, una teta 
firibula al Menterna: «Gesù che ponia 
fa Croce » è unnt tela dal fooremo rta 
Men Relieatio FaPpresentante due pat- 
i: quachi 2900 0, 1 più red 
1 e gino È DI pr 
Notin faza ri hanno abbandonate 
poem di cpraglio per la scalata del ot 
sos: Gio A olb neat 
= so bit ma traccia hanno 
Sombra però, da .lteniori indagini, 
cantato cho si sia tentato di asportare an 
che osti soc prezioi, chi Iorono Dn. 
dotia loro <uatodia. 
e rità fanno indezini sMivissime; 
Si rittena che sl bottino non sia ancora u 
solito «la Perugia, 


l'on. Rosadi sul posto 


Roma, 29 
Data la singolare sravità del forio di 0- 
pere d'aria consummtò nella chieca #1 Sun 
0 s1 Porazia, è agei pan: a 
da fg Ton. Rasoi. soroseanziano Sh 
Stato “l'istruzione, per dirigere di persona 


fe indacini più queer, 
Portate 
Rottami d’oro e d'argento 











































| Imtedisce la caduta deì cape'li , 


prepararsi ln casa gunrisco, 
Dorno: Ipadice ia eduta Si capeii © no 
promuove il orcocere. 


A 45 grammi di acqua distillata si 0g- 
glituzno: 

Alco a 90.0 - 

Laavona de Compostè - 

Monthot Cristattiazato 

1 sitldeti semupiici Ingredienti si possono 
Miprare tuta da quaisiosi farmacista n 
pochisiio cosio e infscliare ln casa. SI 
Bpnitely ta fazione alla cute una voi 
siumo per due settumane ed in seguito una 
tolta ogni duo sottliuane fino a che sa 
usata irta Ta lozione. La suddetta quantità 








50 grammi 





















dovrebbe bastare per far sparire dal capo 
la forfora e distrurgenne | germi. Impe- 
disce la caduta dei capelli, fa cessare l 





levo nelle imaiattie d 





fosora e da no 
è H preparato non sia una mate- 
rid'ictorante. netace Sulle radici del eoneltà 
no giveniro blù scun ‘1 capelli prugi, 
Siad è stria im brevissimo tempo. Pro: 
Muove il orescero del capolli ed | capelti 
ruvidi sono resi morbidi € Jucidi 


— ——__ ——_ ——— 


FERNET-BRANCA 
Specialita dei 5 
FRATELLI BRANCA 


—— MILANO — 
i AMARO TONICO, 
CORROBORANTE, 
APERITIVO, DIGESTIVO 


@uardarsi dalle contraffazioni 


PEGL 











miere - candelabri . cornici - lacei ecc. 


|Giojelleria - BRONDINO - Orologieria 
Calle Fuseri 4459 - VENEZIA 


Malati Nervosi 


Villa Baruzziana - Bologna 
Posizione incantevole - Trattamento 
signorile - Informazioni a richiesta. 


Albergo RKistoratore 


“Bella Venezia,, 


Prezzi modici - Riscald. Termosifono 
P. DIODÀ 











Calle Puserl 4274 - Tel. 668 
dà consultazioni di MEDIGINA INTER. 
NA in case propria dalle 13 alle 15. 





CASA DI CURA 
Ostetrica — Ginecoiogica . 
D.' Salvatore Levi 
PADOVA 
VIA 0BIZZ1 (già Teatro Concordi. 1) 
Pensioni da L. 5a L. 9 al giorno 
Consultaz. private: tutti 1 giorni 2-4 por 


MALATE, TERE 








E a NERVOSE 
Prof. F. Lussana - Padova 


Riviera Tito Livio, 19 
Consulti: tutti i giorni dalle 11 alle 12 





ESA DI. CRA: GITETRICA - GINECOLOGICA * 
Prof. E. OPOCHER 


docente nella R, Università di Padova 


TREVISO - Paris Bordone, 7 Toi, 479 
Gonssitazioni tutti i giorni dalle 10 alle 18 


Banca Coop. Veneziana 


Società Anonima a Capitale illimitato 
Associata alla Federazione fra Istituti Com. di Crfito 
SEDE IN VENEZIA 


CASSETTA DI RISPARMIO 


a Domie ilin 











L'anello di congiunzione fra î Do. 
‘positanti e le Sanche di deposito. 
tre di pics, Tispartole su ille Viet 


‘interesse del 4 1/4 00, 





La sal 
java, Bari 
;0, Gan 

10 Nioviò, 











diott: d 





incom 
membro d 

In sost 
nominato 


Il costi 








dice agti 

WU Cor 
Consiglio 
tervensui 
stra Pinzz 
missione 
doi gonet 
mune di 














prati 
stante ci 
chiarò ch 
prezzi il 
mune di 
osccutivi, 
nali, 
L'on. D 
degri, ion 
"inont 











viaria, 
H Posi 
GIATO, I 
merito al 
in una 
aocotta 


Prc 


Il Consi 
da propost 
per una 
rico ili 





















nemo di in 
aedevnne 
fabbisogno 


tà 
sin 
del 











putti 
zia-Moan 
nuove di 

non si nen 





tte 
19,3%, 
non sura 
arreso da 
timazion» 











hann 
alla Camera 











Il problema del porto di Venezia = 


al Consiglio Provinciale 


La scruta sì apre alle ore 13: sono pre 
qui comit: Meg, socio, Bot 
fanta, Barboni, Mornanein. pon. ; 

Lal Dncrario Guzora. Chio. Dal Mo. 
19 Niwb. Favaretto, Ferraboschi, Galeno, 
Galinbcra. Genovese, Gozzi, Griman, de 

‘Marzotto, Paticino. Pazienti, Poli 

VON hodolto, Samibo, Sorger, Vi 


tar Dal Moro Nicolò, 















Prima di passano 
sl Prosidonte comunica al Consiglio Ja let- 
pviata anll\avv. Silvio Camin, che si 
* dal pesto di membro delta Con 
inissione Provinciale di Assistenza e bene- 
ficciza pubblica par rimuovere mazioni di 
mimibilità dopo ta sua nomina n 
Memino della Conananone di Chest 
la sostituzione dell'avv, Cama, vieno 
nominato Comm. Eugenio Manfrin. 


Il costo dei gonori di consumo 


ALLEGRI presenta una interrogazione 
««binaîta. ad ottenere l'intervento delle Au- 
sorità Miltari per una equa moderazione 
doi prezzi esorbitonti, dei generi di con- 
suino ». 

Inviato dal Presidente, svolge la sua 
interrogazione, constano che il calle 
ne comunale non adenpie perfettamente 
dla sua funzione repressiva, anche per 
le Hovi sanzioni penali comminate dal > 
dice agti inosservanti, 

li Cons, Allegm crale opportuno che il 
Consiazlio e la Deputazione Provinciale in- 
sorvenzuno alfinchè kl Gomando della no- 
stra Piazza Marita, istihuisca una Com- 
missione che determini il giusto uezzo 
doi generi di consumo. Quale copo del Co- 
inune di Mostre, egli interessò l'Ammira- 

dante a tale proposito, ma Ja 























prati 
stante ciò, 
chiamò chè si 





tisposto ad accettare come 
prezzi di massima quelli proposti dal Co- 
mune di Mestre, riscevandosi di renderti 
esecutivi, Indiane speciak sanzioni pe 


nali 

L'On. Deputazione, conclude H cons, Al- 
legri, non pui non interessarsi a tale prov- 
v°rinento, miposto dalle considerazioni 
dr fre munento aravereto dalla Pro- 
wiasia. 

il Presidente dalla Deputazione. CHIG- 
GIATO, piconlando je discussioni fatte in 
merito ‘al, prezzo del pane e dello zucchero, 
in una i;necedente sedum del Cone'glio. 
accetta valenti Ja proposta Allegri ed 














avuto un decano lento; nono» | 
Sì E. il Comandante in Capo di- | 





assicura che la Deputazione svolgerà Je 
pratiche necessarie con le Autoriià Mili- 
lan por venire ad un accordo estensibile 
@ tutti Comuni delia Piazza Marittima, 
che possi stabilire | pre2zi mosstmi; ha 
fede pèrò che Il provvedimento farà biona 


neova. 

ALLEGRI, ringrazia il presidente Chie- 
giato per i suo! affidamenti e volge un pen- 
siero di plauso e di riconoscenza a S. 
l'Ammivoglio comandante in Capo per l'al: 
fo saggio di virtà di cui da prova, secon. 
dando patriotticamnente 1 desiderata delle 
popolazioni poste sotto il suo comando. 
\Approvazioni). 


L’ordine ‘del giorno 


Venendo ail'ordine del giorno, w consi- 
glio approva le proposto di variazione al 
Intmeio di previsione dell'Amministuzio 
ne provinciale per l'essreizio 1916. 

Dopo brevi parole vel Pres. CHIGGIATO 
che si dico Hoto di da notizia € 
vedimenio preso non reca alcun 
personale, il consiziio prende att 
comunicazione del decnsio. prefettizio 
fehbraio n. s. con il quale fu annutara la 
Aaliborazione consigliare 10 dieci 1915 
relativa a provvedimenti provvisori a favo 
fe del personale dei regi istituti tecnico © 
Nautico Paolo Sarpi. 

DA, all'unanimità, voto favorevole in cr- 
dine ‘ita trasformazione dei Pio « Asilo di 
Cavità» in Recoaro: sula istanza della 
ditta Ravaznan Giuseppe per ottenere Ja 
concessino trentennale di derivare acqua 
dal fume Brecta; sulla istunza della ditta 
Brunello Giovanni per ottenere la conces- 
sione trentennale di derivare acqua dal ca 
pal: Cavelta- sulla istanza delta ditta fra. 
tel'i Dal Mor: per ottenere la rinvovazio 
ne della concessione di derivare arqua dal 
fiume Lemano: sulla istanza della ditta 
Faguimzzi Vittoria por ottenere Ia conoss- 
sione trentennale di derivare acqua dal na- 
viglio Brenta Magra; sulla istanza della 
Amministrazione del Consorzio di bonifica 
tti Cavazucchenina 
sione irentennale di derivare acqua dal 
fume Piave. 

Il Consiglio approva quindi le delibera. 
zioni prose d'urgenza dalla Deputazione 
Provinciale, relative al di lo 
vari è forniture nel palazzo provinciale, 
nolle caserme dei reali Carabinteri e negk 
Uffici di Questura durante # secondo seme. 
tire 1915; all'azione giudiziaria per il nm. 
hars0 dello speso di spedalità della mania. 
ca Anna Lanza; alla riduzione di corse 
nel sorvizi sovrenzionati di navizazione 
lasunare a vanore. 











































Pro fabbisogno dei lavori 
per il porto di Venezia 


Il Consiglio passa cumdi ad esaminare 
i un contributo nella spesa 
per una Commyssione institizita con l'inca- 
ico dti siu@mtar: il fabbisogno det lavori 
per si Pooto di Venezia e di riferire sul- 
ordine di priorità nella esecuzione dar la- 
vori stessi. 
Il PRESIDENTE dà lettera delta seguen- 
te relazione 
seduta del 13 marzo 1915 la vostra 
Depurazione vi propaneva di approvase la 
Parte, che qui soit» st trascrive unitamen. 
te alla relazione in data 8 mese stesso del 
doputato provite uff, Giusti- 
inano Bullo. 


















le ing. cav. 








provoiano È 
gli ingonchi ed il disservizio 
Venez'a riessumeva mi cmuee netla dell 
cNnza di mogazzini, di binari, di elevato 
‘n genere e di corredo tee- 











» stessa presumo che tali de- 
rendemnno più smlienti e senti 
sido il no d 





















suoi, coma è aper 
mento, dono la soluzione della present 
crisi comma. 

« Parv anto ad cssa doremeo ite non 
lascor» poss 0 pertodo di stasi 
forzata minza qualche azione da part 

Posi Desti, che valze ad affrestare 
cole xo delle opere parma! di ind! 
pod ì, onche in vista del| 
mo tmilico cha può essere riservato | 





@ Venezia in avvenire, 














> identità di ve 
sine di priorità d 





non esie 
nina 1° 








si Javoni e sopratutto 
avvenire. 
o delle cose manca in sosian: 





anima di azione sul quale gli 
siano d'accordo per 

| nocessari provvedi 
nici, hubegrando eventualmente la 
ta con udegunti provvedimenti fin 




















«Questa diverzanza di vedute essendo 
apparsa più forte fra i competenti che si 
interessano delia questione in sono 01 Mu- 
niclspo e quelli che più pamticolarmente | 
#e ne ocengano alla Carera di commento 


nica di commercio di 


fra si Comune eta 
nne all'accordo sulla no- 


Venezia si addiv 
imina di uan Commissione di Venena si 
pvonne con l'‘nsasico di riferire .sul 

















fabbisogno portuote e suli'ordine di prort- 
ta da darei a vazione det favori che 
no più indicati sl miglioramento 











misi o ppociate 
ai aiicnersi: ma ponsarono di potere in 
questo modo ce iiorevole pre 
cedoni 





sali adl'avvenire del porto, 
per ospiscmr in avvenire, 

A tal uopo il Comme e la Camera di 
Commercio hanno deliberato di de 
ginscuno l'importo i lire 6.4 








DIS 
tempo arcatonato per 1a revisione del pro- 
fatto tonico della linea navigabile Vene 


zia-M no, revisiane che, in seguito mile 
ove direttive del 

non si renderà pi 
però in seguito alla estensione 
degîi studi intraprosi dalla accennata Com. 
fnissione si prevede che la somma di le 
INIL messa 2 Gispagilome di questo 
non sarà sufficiente allo scopo, gli 
Stessi si rivolsero alla Provinicia perche. 
za che può avere ln ul. 

sad intr 

oncorresse essa pure m n- | 
va alle spese occorrenti per 
mento del imadoto della accenna- 




























‘a Deputazione .riconoscento 
patenza a l'autarità di una spe. 
€ “misti chiamara a studiare fo 

le 








Governo a pretore i provvedimenti che lo 
Ranpresenianza degli enti inierssati da 





monichè, «> tuiti color che si interes: 
p dette auestioni portoati, som or | 
| nocuosere da necessità i dare la 
venza nella esecuzione delle opere a 
che valeniio Intanto n migliore il 








so porla iniziativa che es ritiene di pre 
fica Utittà e1 eficazia ao scopo di avvia: 
re alla sua migliore souuzione il grave e 
complicato prolilema della sisiemazione | 
ddt porto di Venezia mediante Ta determi. 
mazione dell'ordine di priorità nei lavori 
A esoruitsi, problema "cho sa vostra De- 
Datazione rivwina di altissimo interesse 
Miche per la Provincia, 
+ Nol bi'ancio provinciale però non ven- 
ue sanzio adoun fondo per îa compila 
sone del progetto tecnico escutivo per in 
sca di navszazione Venezia. Milano, è per- 
ciò non è disponibite la comma. di 
di eni possono valersi all'uopo il 
ono e la Chtnora di Crammercio di Ve- 























istroite condizione del bilan- 
sto per l'esereizio in corso 
di ero 





porto ner quanto ne sia ri- 
ta la grande nti 
‘ostim Deputazione 
ta mosbvi, xt prop 
«nta PARTE 
Mi Consigi 





quindi per gli 
di approvare la 





sor 





ella propria Denutizio- 
concorre 000 nel 

















gran tempo reclamano € che na buona 
valfa hanno il dirilto di ottener», esprese» 
Sila Gamera di commercio i più vivo prete 









tuta 
it fabbisogna 
o e di rif 








idieria spesa sarà fatto fronte 
col rata per imposta 
lo Wiinosd 

1 proposta diale allora Inc 

siisenesione net nos 
i venne aila vo 
duo voti favorevoli 00 
202 similtò quendi appro 
Mo alla co 

Slo, Tessa 





zione 
tro sette € 
ti, 










siportnita al 
una fn da 





per defer 
st di non dubbio 


be, dune stato possitile, ad 
Rot DIE ragioni i varia’ opporsi Tu 











Vasciala Ja precedenza ed anzi butto ati 
approvazion» doi bilanci, 

Ora che la Commissione, che riuscì vera- 
mento mutorevele per folto» scola, cui per 





tecirò anche 3a V 
mani osmosi per vaio: 





ra Bopuzionie, di no 








con 







uraniioo 
tarsom 
È. Alzona, 


o del sin 
infoli € F. 
‘mpliamente 
Studi è proposte ill 
nica promossa d 
illa Procincia e dalla Came : 
cio di Venezia », 
azione doveroso e 
nipresentane af vostro voto immutata 
proposta di alicra. 

Essa confida che vorretie pertanto appro. 
vare la seguento PARTI 

«I Consietio provine 
tuta la rel 


















la 












lo di Venezia, ve. 
è propria Deputnzio. 





ta spesa per una 
son Fincariso di *mdiore W fabbisogno del 
lavoni per dl Posto «i Venezia e di r 
sulll'ombin» di priostà nella ese: 
lavori, stessi. Alla suindicata spesa sarà 
fotto fronte con la mazziore entrata per 
sovmasmposia sui fabbricati », 

Senza discuss ln pravosto della m. 
tazione. della Quale fn estensore li Presi. 
#mio Giovanna Chieziato, sono approvate 
al'unanimità. 


La nuova catzstazione 


NO, riferendosi pil'art. 6 dell 
ne del stormo, von ii quale Consiglio è in- 
visato ad approvare la proposta di co 
ve um martino di I. 1,500.009 

sa di Danossti e proviiti per l'an 
ato Stato delle speso por ja formazione 





















pollenza prasentatà in une delle sedute an- 
too 


E' lieto che pu afvlamenti dati stero 
indi irc i edo. non prò però non 1 
devare como la legge del 1888, che sovra 
ico a bisogni dei cali è delta coltelli 
pino al bisogni degli coil e della | 


ctienere la conces- | 





one «bei | 






vità perchè tioppo veochia e perchè al- 
l'art. 12 contiene affermazioni per le qua- 
li la perequazione fondiarta si riduce ad 
una speroquazione e ad una evidente 4D- 
gpustizia. 

L'oratore dopo aver svalto questo sfio 
concetto, presenta an ontine del giorno, 
che fu già accettato nella sua formulazio 
ne dal pres. della Dep. prov., in una as 
sembioa procecente ; l'ondino del giorno 
Che traduce | concedi personali già svolti 
in quell'assembiea, segue la nuova legve 
Danco, che si sta discutendo negti UMci 
parlarmentani che all'art, 2, contiene l'ac 

no aa nacessità di modificare l'art, 12 
della jegrzo del 1886 
BARBON è d'accont 














nei concetti svolti 
poggiorà il suo or- 









TTO cog}io l'uccasione dell'onti. 

ne del iomo pressato dal cons. Galeno, 
dimostiare 

approvata, porterà un 

tonificazione ed alla consazuente © 

zione dal territorio della Provinoa, 

Rocchè sconvolse un ottizno sistema tribu: 
























formemente anche ad enalogo voto, 
sso nel congevsso di Bologna, de 
rioni di bonbikca deile nostre regio. 










ni, 
quale vi Consigita 
pestamente in 
Panco sd 
toni 

GALENO, 
no presentato dal cons. 





n crede che l'antine del gior- 
Mazzotto rientri 








no Mazzotto, esc 









"zione di maziuo e non a ciacute- 
re in morso a questa 0 quia are. 

MAZZOTTO e GALENO inatstono sulla 
costituz: ro Proposte, 

Ul GALENO poi ossarva che il suo ondine 
ul gione è in rilazione perfetta con la 
proenosin della Deputazione provinciale, 
anche perchè si fomno voti che ii Ministero, 




















fficoltà ul accettare fanto 22 proposta 
maleno, quan'o quella Mazzotto. La Jerge 
Penso risponde a quanto è invocato net 
l'ordine det giorno del priroo, come si pra 
sta facilmente alle osservazioni del se 
condo. 

timette in ogni modo al senno det 
Presionte sulla costituzionalità della di- 
rmUStOnE. 

PRESIDENTE non accetta che si discu- 
{tano nell'attuale seduta 1 du 
momo: snvita quindi i consiglieri che È 
hanno preenisti, a mutarti, come è con- 
centito dai rosotsmento in mozioni o inter. 
rogazioni. 


L'aumento delie tariffe per i viaggi 
sulie linee della Navig. Lagunare 


M Consiglio approva quindi senz'altro 
la proposta del mutuo. 

Îl Consisfio approva ta parta con la qua- 
le il Consiglio provinciale dettbera 












































“tori suite 
n 
proroxare la | 









ne 3 sale di 
nrwsento se sara 
condizioni ccoezion 
















n prezzi doi Piglletti sono | se| 











0w 
055 
150 075 
om 00 
os 035 
om 010 
19 0% 
om 0% 
dis 086 
Chiozesa 1°. 060 
Da San Plot in Volta a 
sirina o 0» 
gria dm 040 
strina a: 
a 050 088 
DA CHIOGGIA A CAVANZERE 
è "GEVENSA 
Prezzo d 
ig 


Da Chioggia 6: 
Brondi 
Buoro 





Cavarzore 
Da Brondalo 0: 
Rino 0% 
Cavarzere 0.00 
Da Ruoro a Cavarzere 085 








DA vE 





Barano 035 
Towollo duo 
0.60 
085 
10 





Da Portograndi a: 


Ceposite as 0% 
Covazuocherina 05 060 
040 








Altre deliberazioni 
ll Consiglio approva cuindi ad'unantmi 
tà, la romessione di termine per le costru. 
pione 2 per l'aporbra all'esorcizio dei 


nno Parere Cammtto e Nenmde' Meolo : 
Franco: 





Fiac ci mica ali @onico | dele 
©'nenico Paolo Sarpi ia Venezia; ia 00 


tuale: esprime aifiesì aiomi dubbi sutta 
Proposta. Gatcno che, a suo avviso, esor- 
isa dall'online del giorno, nel | 
sig'io è invitato al approvare 











Domani e 
‘pubblica il gior- 
nale. 


Corato di assistenza e dfea cile 


Sottoscrizione 1916 


Offerta rinnovate e nuove 


Lista 15.9 


Società Navigazione «Puglia» L. 500 — 
Cav. Carlo Poleselto Ditta Vianello e 


















Casagrande 50 — impiegati  Segretoria 
Procura Generale lofferta mensile di mar- 
Funzionari R. Avvocatura E- 

lens. di marzo) 6) — Prof. 

ori (off .) 19 — lageg. 





‘o Favini (off. mens. 
| fasi manifattura tabacci 













fiaio, febbrato e marzo) 39 < Emuna è Gia: 
comò Del Pra, i 
Carolis, 10 — Fami 
in memoria della 
taezia, 19 — Famici 
Ziotio in memoria di Mi 
— Anna Pollorins Bonotto in mn 
De Carolis 2) 7 
in memoria Marlo De Ca Î 
® Antonio D'Este e Amilcare Mene, Î 
ip memoria della 
Basaggia, 25 | Vitt 
bene, m memoria di 
mo, 10 — Vice aminiraziio Noce e Signora, 
Dér onorare Ja memaria del compianto 
inico contramm. Nove! 





| 























inten Mon off. 
marzo) 5) — Operai Cotonificio Veneziano 
17. vers. quindicinale) 163.10 — € 





‘mens. mm 





Jonica pro 


Lar, Tifo prof, Ettore (id. id.) 00 "> 
‘Guglielmo (id. id.) 
Rari ate nasio (i 





id.) 7.50 — Federazione fra disegnatori R. 

Marina (9. off. mens.) 4 — Adelia © Lui 

ia Zanon (olf. mens.) 38 — Bigelli Zan” 

sia. Md.) pro infanzia & 

Satta PI. Tatiato: tecnico itato pare 

Pbr,igft- mena.) 30.15 — Avv. Andrea Bizio 
100. 


1.509,10 











Lista precedente 


Totale 
Meno importo offerto dalla So- 
cietà Veneziana per la in 
dustria delle Conterie in più 
pubblicato nella lista 13.a del 
#6 marzo L 














526.000.61 





Sottoscrizione 1916 I. 
Sottoser. 19I5 Ls 1.069,589.00 
Totale generate L 100.02.70 
Offerte varie 
Lavorarono per i soldati le signore: |! 
Henrietta Donatelli. Teresa Lav 
Linda Battaggia, Ni Verona, 














Granziotio, Contessa 


e Scuole Normali di San 
jorine del Circolo Filolo- 


Il nostro premio 
agli abbonati di città 


Saremo grati a quei nostri abbonati 
di città i quali, non avendo peranco ri- 
tirato il premio, vorranno inviare un 
loro incaricato ‘alla Amministrazione | 
della «Gazzetta », dove il premio sarà 
consegnato contro esibizione della ri 
vuto dell'abbonamento. 


mM IV. 





















per iodo 


iuderà 


piacoro 1 
a conferei 

| belle e in 
Lori. di 
. di Ea 
Lirsich, di P. 













za geniale di 
ierasanti lezi 
Angelo Pe 
genio Vitelli, di Pi 
Chelotti. 











che si pre 

e in qualehe 

modo si riferisco intto al tema predomi- 
guerra. 

ro 


Conferimento di horse di studio 
a studenti di Bello Arti 











Im seguito ai risultati dal Concorso alle 
borse di studio di 1. 10 0) annue 
pel biennio 19151 tenutosi 
hresso questo IR. Istituto nel corrente mesa | 





di marzo, furono conferite: | 
1) Una borsa di studio nella classe di 
Arohitettura, al sig. Boschini Michelarge 
lo, di Romualdo, da Venezia. 
2) Una borsa di stud nella classe di 
Architettura, al siz, Boschini Paolo di Ro- 
îmuaido, da Venezia. 














la classe di DI- 
‘assi Luvillo di 









‘a di studio nella classe di 
Omnato, al sig. Finazzer Eligio, di Camillo, 
da Trieste. 

— o 


Cartolina artistiche pro inf:nzia 


La vendita delle cartoline vr pro 
iafancia iacomincera sabato alle ore 3.9 | 








Notizie Gommerciali 
La Camera dj Commercio comunica che 
ll Ministero deîle Finanze ha auto: izzato le 
Dogane a consentire direttamente l'espor- 
preve) della birra per qualsiasi destina 

esclusi i paesi nemici. 

al, Pia DSi ae prrimuena autorizzate | 
consentire direttamente l'esportazione 
Selle sane di pomodoro di qualsiasi tipo, 
escluso Il doppio concentrato e il i 
ro 


Stapraaa | paesi alleati, 
Gelo Finanle la © 











sì di oltre Oceano, Per gli 
mano riservata al Ministero 
la concessione dei relativi 


son | 5° 





CRONACA CITTADINA. 





I “Frum, 
Gli spegni-sigari «Frum», fusi col 
bo austriaco, lavorati ed olferti alla Groce 
Rossa dall'avv. Guido Ehrenfreund, han- 
no avuto, per la toro eleganza, per la loro 
icità e è per È significato morale che 
ad essi la materia di cui sono formati, 
tale un successo che in tre giorni furono 
venduti } primi cento. Ma l'avv. Ehren- 
freund ne da tosto fabbrionto, con alacre 
generosità, un altro centinaio, che ha con- 
segnato ieri alla Commissione di Propa 
ganda, e da stamane s. troveranno in ven 
dita nei Negozi sotto le Procuratie, 


Par l'urna dei rottami 


La Commissione di Propaganda racco» 
manda vivamente agli innumerevoli che 
ente fatto sapere cha pos: 
rottami d'oro @ 
urna benefica, di 
antenere solleckiamente la genero» 
sa promessa, perchè non iardi a riempirsi 
l'una settima, e presto possano quindi 
ricominciare le desiderate aste, inciuden- 
dovi anche | molti e preziosi oggetti che 
nell'urna attuale sono già stati versati. 


Soci ed oblazioni 






























Il co, Angelo Valier oritto soa 
perpetuo, versando un'obbligazione del Pre 
stito. 

inni Rubin de Cervin ha biferto alla 





Croce Rossa L. 25, ricavate dalla vendita 
di belle cartoline da dui generosamente 
dipinto per il nobile scopo. 

onorare la memoria del compianto 
ale Marlo Do Carollo nto veseala:. i 
Baronessa Orierisia e il Berone Alberto 
Treves de Bonfili L. 50, i sigg. Giovanni 
Battiste, Dina e Vera Del No L. 10, il 
comm. Giulio Coen e signora L. 10, Em 
o, Evelina e Carmela Piamonte L. 10, la 
famégiio Piola L per onorare 
memoria della six.ra Anna Palazzi ved. 
Battaziia e di 
versato: Marco £ 
ved. Sullam £. 
rio L. 10. 

























Promozione 


Il dott. Francesco D'Agostino, allievo del 
hsrungo prof. Zoppi, e uno dei medici 
curanti di Gabriele D'Annunzio, è stato 
promosso al grado di capitano. 

Ai valente € giovane professionista in- 
viamo le nostre vive congratulazioni. 
rn 


Alla Mostra del ferrovieri 


Oggi, alle ore 16 precise, nella Sala della 
Mostro, avrà luogo un trattenimento let- 
terario tenuto dagli ingg. Orso e Brimis. 

L'ingresso è mantenuto a prezzi normali. 


L'orario della Biblioteca Marciana 


Con il lunedì 3 aprile prossimo l'orario 
di apertura della Biblioleca Marciana al 
putiblico verrà, secondo fa consuetudine 
degli anni passati, esteso di un'ora, rima- 
nendo issato delie 9 alle 17. Il prestito 
dal libri si farà dalle 10 alle 12°e dalle 13.20 
alle 

















DENTI 


Infortunio sul lavoro 
Liberalesso Giovanni, di anni 18, abit. 
a San Cassiano 1350, teri, mentre lavorava 
al Lido nell'impresa Pasqualia e Vienna, 
® produsse una ferita lacero coniusa. ai 
dor ro, 
a fu giudicato guari- 


















bile in 45 gi 


L'arresto di una borseggiatrice 


1 nostri lettori ricorderanno quell’auda- | 





ce borseggio di cui fu vittina il sig. Carlo 
Bievuess om. i 18, è, fu dorubato da 
una mendicante, alla quale aveva fatto la 
fimosina, del borseltino conteriento 8) 
ire. 

Il delegato di P. 














- del festiere ovo era 

t. ialatà, in se- 
ui condotto 
stabili che 




















di 
preziosi 


incontrò per la 





strada invitò nell'ufficio e la 
sottope torio des suol su- 
periort 
aver 
Bri- 





la riconobbe 
ante che lo aveva 








denua 
ite per' borsesgio. 


Piccoli delinquenti 


‘altro ieri al she. Antonio Giacomini, 
abitante a Carnarezio 579, vennero rubati 
una pentola di rame, un servizo di posa- 
te per 6 persone e 25'kx. di carbone 

In seguito alle indagini del 
del Commissariato di . 
ti venne arressato ll minorenne 
lovanni, che si è acquisti. 
rinomanza per | numerosi 
commessi 

Il Motigo, 


‘ata al Procuratore del 

















Merigo 
lo ormai triste 
furti da lui 











a unione con un'altrò precoce 
rimasto sconosciuto, è l'au- 
patito dal six. Giacomini. 








|Contravvenzioni ed arresti 


Per abusiva protrazione dell'orari 
| di chinsura del suo esercizio Jeri venne 
| dichiarato in contravvenzione l’esercente, 
Pierobon Mieb 































paramenti 
Rissa o disgrazia? 
Antonio di di i 

bitante a Connarezio 306, 84 pre 

verso le Guare 

dia Medico, perdendo ranzue da una fe: 
rita che presentava ai sopracciglio detto: 

Al do lo interrogò, ha 


chiorato di to con ua bicchi 
no è di essersi ferito co 











Il medico, dubitanto. pare, dello circo 
lanze Tiferte, lo invialo analogo reîerto 
alla Procura del Ne. 





Musica in Piazza 


Programma dei pezzi di musica da ese 
guira osgi dal ale dalle 
ore 3 alle 4.00) 

È Marcia «Saluto a Venezia» Pieroni — 
2. Sinfonia «Guarany» Gomes — 3. Duetto 



















Riso | 
Mar 
senco. 
CALENDARIO 
20 Giovedì: S. Quirino. 
È Venerdì: S. Bnibina. 





stivalinà | 


ato. Î 
105 prove, fl dottor 

che non ha potuto arrestare 1a 
ndo trascorso il peripdo di fa- 

















Teatri e Concerti 


“ L'altare della Vittoria 
alla “Penice, 


“annunciata rappresentazione de: 
îltare della Vittoria » alla Fenice, pe 
te di allestimento, Si « 
‘domendea 9 corr, alle 





r 
ragioni sopraggiuni 
dovuta rimandare a 
ore 15.30. 

picmotazioni per i palchi e posti a se 
dor» sì riceveranno fino a tuto venendi 
della prossima sesimana alla Sede del Co- 
instaio Pro Oriani di guerra Veneziani 
Galle Loredan #129. 


La duchessa del Bal Tabarin 


“al Rossini, 


ova operetta messa in iscena lor 
sera dalla Compagnia di Meurizio Pesig 
ha costituito la migtiore avirattiva ed il pit 
bel successo della stagione, 

Indubbiamente nella Duchessa del Bai 
Tabarin ci sono tutti gli elementi suftiolen 
ti e necessani per un successo Di 
raturo, 

Pri 
penne 
con molta conoscenza dl tetto e dell'ef 
fetto, di destare un certo inieresse, di 
presenroze varie situazi ali e gusto 

© e di nur rcencaro di basate 0 Wovae 
10 di buona lega € Moito spontance. 
È gièosto non è poca cea. 

Poi c'è la musica dovuta al maestro Leo 





Am 
























la di tutto c'è il Mbretto, d 
alla fantasi: 




















non eccessivamente originale ma 

di bito, spentamaa, indovinaa, cass 

Lene sirumontata. 1 due motivi dominant: 
Quello, did duetto fim Fro-Frou e Sobk 


«Qual'è lo splen che di Frou-Frou tormer 
ta il sca? + psono di verve e quello laagui 
do e sentimoniaze che Edy omnia al terzo at 
bbero da so: ad assicurare de 
mer, Ma sn csea vi sone 
zine di sicuro effetto € prin 
primo ato con l'o 
Figenesissima trovata dol concento dei cum 
panvili degli apparati telefontei 
La Duchessa del Bal Tabarin ha avuti 
sveva ua'interpasazione buona che mi 
orerà di sera in sera e molto sensibi? 
nto pictto repliche future. 
Sana Lowoa, che non avevamo prime 
sentito fra gli obmemi della compagnia 
ha ravvisato Ja figura della protugonit 
di somtillante vivanità, di grazia squisita 
icota Corta ha cantato assai 
dato um certo, risalto seribmon: 



























parto. 

Enrico Besesti ha creato una macudiettr 
pustosissima di diresiavinile comicità, def 
l'e ispeitore sui proventi personali deil 
« signore sole ». 

Molto bone anche la compia Bernini ed i 
Caveatiti: furono tutti molto appiouditi e 
evocati alla nibalta ripotulamente ad ogn 
fine d'atto è dovettero concalere acuni 

Balla la messa in scena e diserota l'or 
cliostra diretta det maestro Gonzaga. 

Questa sera, neiura'mente, Ja Duchesso 
del Bal Tabarin si rontica. Ricontiamo che 
quella di stasera è la ponmidima recita 
data compaznia Parizi poichè, come ab- 
Diano annunciato, sabato avrà luogo la 
prima delle 5 rapproseniazioni straondino: 
me di Norma. 


“I vinti. 
Dramma in 3 atti di G. Calza Bini 
al Goldoni 
Questa ser avremo un'altra novità, lr 
tarza & quelle promesso nel Ionio, 7 
vinti, dramma in 3 atti di Gino Calza Bitti. 

ramatica e Febo Mari ne saranno 
Di principe 
inento è la serata doYa Gramatica 
con Casa di bambola, che l'elelta artiste 
‘aterprota per 1 prima volta a Venezia. 


Spettacoli d'oggi 
ROSSINI — 20.39: Duchessa Bol Tabarin. 
GOLDONI — 20.30: 1 vinti. 


ITALIA — Oro 15: Ciceruacchio, {1 martire 
dei piombo austriaco. 






























Î nasceva in cielo 





Alle 11 ant. d'oggi r 


Maria. Aoounzala  Tommali 


ved. Tedaldi 


L'unica figlia Terosa, desolatissima 
l insieme col fratello, cognato, nipoti < 
parenti tutti dell'estinta annunziano i 
tristo evento. 

___ 


1 funerali avranno luogo venordì p. 
v. alle ore 10 ant. partendo dalla ens: 
della defunta San Lorenzo casa Griso 
stolo 5159. 

TT 


presente serve in luogo di parteo!- 











marmo di cura 


Dott. A. CANAL E 


allicvo delle elimcho di Parigi o Modona, — 
CONSULTAZIONI tutti eesiaco Pi 
ssorodi) dallo 9-18, in pr ri 


ray 


lasciasse 15 "TREVISO . Tuiot. 340 


Banca Muta Poma 


di VENEZIA 
fsoolotà Anonima Cooperativa 


Fondata 
Compo 8 Luca, 4176 = Tol. 906 


La Banca riceve denaro ai 

8 14 °/, in conto corrente di. 
ibile con chèques, 

8 314°/, con Libretti di Rispar 

mionomin. o al portatore, 

4 */, idem vincolati a sei masi. 

4 n */, id. vincolati a 12 mesi. 

Buoni frultitri 1. a uei oi I dedi mani alle sto 

4 14 ‘/, con "Libretti di Piccolo 

Risparmio nominativi e al 

portatore, fino a L 10% 

Emetto azioni a Lire 32 cadauna - 





























Cronaca Veneta 








Domani non si 
pubblica il gior- 
nale. 














Ultim’ora 


L’incursione aerea 





GAZZETTA GIUDIZIARIA [1 


pito: sv n] 
Corte d'Appello di Venezia | 
i Tito ar ta Gole deo Rendita e del 
‘art. 5) e al D. M. 30 nov. 1914: 
TITOLI DI STATO CONSOLIDATI 
nendita 3 


Udienza del 29 . 
Pres, Tombolan Fava; P. M, Brisotto. 
Ricettazione 
Favaretto Angela di anni 35, Damiani | 14 
r 
4, sutti di Venezia, furo:o condannati dal 





















jando di 50, Benedetti Clementina di | lordo Sk 





della Ferr. Luoca-Pistota 278 — Id. 3 p. c, 
delle Ferr. Livornesi A. B. 291 — id. 3 p, 
& delle Ferr. Livornesi C. D. D. 2 — rd, 
5 p. c. della Ferr. Centrale Toscana 523.50. 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO 
Obblig. 3 p. e. delle Ferr. Sarde (emis- 
ione 187%. ) 299 — Id. 3 p, c. del Pr 
‘nificato della città di Napoli 78,50 — € 
ieile Cred, Fond., del Banco di Napoli i 
D. e. netto 445.35 
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Cartelle Gr Fond. Monte Paschi £ 
na 5 p. e 45. — Hd. id. id. id. id. 4,50 
44.87 — dd. 4. id. id. id. 3,50 p. ci 


Corso della Rendita 
© dei titoli 


Ministero di A. I e C. comunica Je 
del Corso della Rendita e dei 








0 per cento netto 1906, 82.61 — 
81.99 — Id. 3 Dp. c. 





p. è. netto 19 
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pedi + Ri ua Tor vi Si sane 61 euoni del Tesore mennali scaden tà. Opera pia S Paolo 

EZIA © . toni I ® 2 [t 200 di multa la Favaretto pe i Ande I RA I: ida delta Mancr 

VEN = [degli austriaci sulle nostre retrovie|i iii i (Rigido (io og Stino 

Repetlonzaze, i i | î St di vestiari De RAS "Hd de id la. ia. d, Ott: A089, 9670 | Sd Id, 4 Di € 604 = Td. di. dd id sd. 3,00 
nina — Ci scrivono, i risoltasi in uno scacco Pane even, degni ì di 10, 1 Oli, 160, 28 7 (ee e Cor todi Inquotai. 


Simora Ancona Clementina nell’an- 
Pg del compianto di 
io n n 


si evi Morenos ha i 
Votati a questa boccia Filarmonica Ami | Particolareggiate notizie giunte intor- 


care Ponchieltt È no alla incursione aerea tentata dagli 

La Presidenza pubblicamente ringrazia. | nustriaci nella giornata del 27, comple- 
Oblazione all’ASilo  |tate mediante informazioni fomite da a- 

MURANO — Ci scrivono, 29: | viatori prigionieri, permettono di rico- 
Ettore Zecchia fu Adolfo (fabb. marzo) | struire con esattezza quella che, nel p 

Le E aueelo Pila (marzo) I AMedeo | no del comando supremo austriaco 

Virginio Vistosi (W.) 1— Lorenzo Toso fu! veva ossere una vasta ed au 

Ferdinando one strategic 

(1) 10 — più completo insuecesso, 





Zona di guerra, 29 | 


niverario della 1 




















ope 
che finì invece nel 



















(id n7n Costantini (id. 
juta frat. Toso id.) 19 — Enilo Barbini 
Maia e pletro Marcato (id Aricelo | CLI OBBIETTIVI DELL'INCURSIONE 





Dai 







| Obbiettivi dell'incursione dovevano es- 

| sere le nostre retrovie cd essenzialmen 
NDeceeso |t ponti sui quati te grandi comuni 

zioni rotabili e ferroviarie della pianu- 

vennia in Pa- (ra veneta valicano | fiumi Adige, P 

Pri dilit: | ve, Livenza, Tagliamento. Si doveva poi 

profittare dell'occasiono per compiere 

qualcuno dei consueti bombardamenti 

















a profondo dolore. 
nto concittadino, com 
comm. avv. Fortunato Not pparieneva x — 
a tambelia asso! benemerita del patrio ri-|SUlle nostre città più esposte. 
toriimento. | Agli scopi indienti nelle prime ore del 
dar speciali benemerenze era insisnito | mattino del 27 forti squadriglie di ve- 


lella croce di cavare della Corona d'i- 
dea crare di cavaliere della Corona d'-|1ivoli nemici partivano dai campi di 


zaro, Per l'erolemo dimoetrato in quattro | Gardolo in vale Adige, «di Pengine in Val 
campazno di Guerra aveva meritato due || Susana, di Aldusdia in Vede do 
modali: d'arsento ed ina di bronzo al [10 SUGana, di Aidussina in vale del Vi 
valore mifitare. {pacco e di Pola, dirigendosi concentri- 
Ai figli ed ai parenti tutti dell'amato de- to si digo el 
funto inviamo le nostre più sentite condo: | (Mente sul basso piano tra Adigo ©| 
glianze. Tagliamento. | 
ona La squadriglia di Gamolo (sei aero 
Piwani) diretti ai ponti sull'Adige si la- 
sciava momentancamente attrarre dal- 
l'obbiettivo Verona su cui lanciava 18 
bombe. Il tempestivo allarme dato alla 
NO. — vono, 29: 
Pin, Ca ptveno. Re. una | CIA Gi Sì fonco alicuco della nostro Bat: 
destra, presso Cencenighe — così informa | terie contro aerei permisero di limit 


Un telegramma xiunio stasera — venne | e iti e i da 
Binvenuto Il cadavere di un uomo. re le vittime a cinque feriti e i danni a| 
Pare si tratti di >. Infatti sul sito| qualche lesiono a fabbricati. Indi i ve-| 


Si è recato il Pretore dei mand. di Agordo. | livoli nèmici ripiegavano in fretta ver- 
Automobile investitrice |So nord, rinunciando al principale ob- 


Stamattina — erano verso le nove — il 



















BELLUNO 


©" Voci di un delltto — 






























00: di settantadue anni, Zarpieri A lì Pengi 

tono da discendeva per la strada AS EREgiRe, ei RarO 
di Ponte nelle Alpi, allo scopo di recarsi | plani) si dirigeva bui ponti del Piave 
4 Belluno. le del Meduna © riusciva a lanciare cir- | 


Giunto all'altezza della Veneagia, il 
vero vecchio — affetto, a quanto pare, da | ca 50 bombe sul ponto della Priula (Pin- | 
sordità — non intese È segnali di un'au |ve) e quattro su Pordenone. Ma, fatta 

mobile, siechè venne travolto d stes | re |» 
SR fu sullo soecorno è fu trasparente ai segno a fuoco eMcace di mitragIutrici 
Mostro Qspedale civile, ove venne giudicz- | e di fucileria, falliva costantemente i 


{o guaribile in una sessantina gi giorni. |L_ Ù i insignific: 
Lo Zampieri aveva riporinia la frattura | bersagli producendo dauni insignificanti 
ad una tettoia. 


QUATTRO VELIVOLI ABBATTUTI 
Due velivoli nemici restarono colpiti 
dal nostro fuoco di fucileria. Di essi u-| 
no si abbetteva su Susegana e l'altro, 
Pra 1 superstiti del « Sussex » silurato 


pile qjoronati di «Ser, stata | | francesi resistono ad Avoconri 
ire da Laino dove stero coni su LO prime 0186. di Malanconrt 
PA h " 
Per una riunione di avvocati occupate dai tedeschi 
Un gruppo dî avvocati ha presentata la Parigi, 29 mattina 
seguente Jeuora al presidente del ConsisLio m comunicato ufficiale delle ore 23 


di discarlina del Colleio dei Procuratoni 
Fra l'Oise © l'Aisne la nostra artiglie- 























Padovano tra i superstit 


del “ Sussex ,, 
PADOVA — Ci scrivono, #: 











«1 sotioscritsi chiedono a V. 
creda opportuno di 






node i 











procuratori e gli avvosoti esertanti presso | ria disperse Importanti convogli a nord 
Fresca e dell Pi O NSZAI | est del Moulin«sous-Tout Vent. 








zioni 
Consi, sono invitati 9 Nelle Argonne abbiamo fatto saltare 
opr:o pesitio sulle proposto di rif | una mina a nord del Four de Paris. La 
dalla legge professionale € di costituzione 
di una Cassa «i previdenza a favore der | esplosione ha distrutto un posto di gra» 
patovinavoni lesali. Codeate pivipoete. il- | nafieri @ sconvolto un ricovero ed un'o- 
ustrate ja Roma, tn una solenne udichzà, 
Liizzusti e si Ministro (ur: | pera nemica, 


speri ce debta | La nostra artiglieria pesante ha di- 
bore stent retto numerosi tiri nel bosco di Malan- 
| court Avocourt durante controattaccini 
| eseguiti dal tedeschi sul settore vicino; 
ad ovest della Mosa il bombardamento è 
| continuato con violenza durante ta gior- 
mata da Avoccurt fino a Bèthincourt. 
Tre controattacchi successivi effettuati 
dal nemico sulle posizioni da noi prese 
| stamane nel bosco di Avocourt sono sta- 
ti completamente respinti. 
Durante un attacco con grossi 
— | tivi diretto sul villaggio di Maiancourt | 
| tedeschi hanno potuto prendere piede in 
È | un'opera avanzata situata a nord dì Ma- 













‘ 
de d'oro un the a benelcio dei soldati che 
chi e mutnia:i, 


TREVISO 


L’esito del Grande Concerto 
TREVISO — Ci scrivono, 


Il nostro Com 
cl comunica: 




























nostri fuochi, 

Alcune raffiche di arligli 
domenica fo corrente ni nosiro Featro di | SOM9 Mosa e nella Wosvre fino ad Epar- 
Società a benedcio detle femiglto dei my |ges Noi Vosgi abbiamo bombardato le 


fari, & dovuto al concorso di tante xen-| organizzazioni tedesche di Stosswihr e 


ia ad est 























Vit eco Stef | erranti 
cav. Eorico Usigi\ alle brave alunne della | 4 

ro diamo gue siero A | Il comunicato tedesco 
le str pilone 0 del È fo Maria Lub Basilea, 29 
san, ai distinti swnori professori d'arche- | Sil da Berlino: Un comunicato uM 





stra, del prof. G, B. Marcon, ed ti Comfta- | Cisle dice: 












to di Assisi »esciutissimo | A sud di Saint Eloy, jn seguito a com 
cot Concerto | ballimento a colpi di granate a 1 
dovere dì por: | escavazione di una mina vce 








i più sentiti 





laglesi fu loro te 


kdente del Teo. | Sulla riva sinistr 
tà dogli Amici | SHE U 


della M 














'Roeada € Co posizioni francesi a nord di 
gli Editori di Musica per ie i, per una larghezza di circa 
voncessioni duemila metrì e penetrarono anche nella 











parte nord-ovest del villaggio. Facemmo 
? ufficiali © 48$ uomini non ferità prigi 


Civile di Venezia [ti print ie feriti pria 


mitragliatrici. 
Abbiamo potuto constatare con certez. 








Stato 





























{cho lievissimo danno prontamente ripa 


{confermare quanto, sulla fallita incur- 











dopo essersi invano sforzato di prosea 
re, atterrava a Vittorio. I rimanenti, 
fuggivano rapidamente verso Valle su 
gana. 

Ancora più misero fu il risultato ot- | 
tenuto dalla squadriglia di 'Alsovisza | 





| (cinque aeroplani. diretta ai ponti sul|da Torreziia, fu coi 
-[T 


mento. Già nel volare sulla pia- 
nura del basso Isonzo un primo aero- 
Plano era abbattuto dal nostro fuoco di 
artiglieria presso le altre i Cervigna- 














1 rin velivoli non riuscìror 
che a lanciare due bombe presso il pi 
te della Delizia (Tagliamento) e che non 
focero nessun 





Infine 








ta ni ponti fer 














la linea fifestre-Porte 
gruaro, impedita a raggiungere l’obbie 
tivo dal fuoco efficace delle nostre dife- 





se antiaerec, eva limitarsi a gettare 
innocuo bombe nella zona lagunare tra 
Piave 0 Tagliamento. Qualche velivolo 
riusciva a raggiungere Ponte di Piave 
© vi lanciava bombe facendovi piccoli 
i. Un idrovolante era abbattuto a 
irado dal nostro fuoco di artiglieria, 
COMPLETO INSUCCESSO 
Così quellà incursione che doveva 
spargere la rovina nelle retrovio italia 
no e paralizzare i nostri rifornimenti e 
seminare il terrore eu tutta una vasta 
zona, si risolveva în un vero scacco per 
il nemico che riusciva solo a ferire 
cinque inermi cittatini e a fare qual- 





















rato. Era ovunque fugato e disperso, per 
deva quattro potenti velivoli con otto a- 
Viatori. 

L'insuccesso risulta chiaro dalle pa- 
role dimesse com le quali il Comando su- 
premo austriaco annunzia i risultati del. | 
l'operazione su cui faceva tanto e così 
Sicuro assegnamento: «Un trai 
intenso essendo stato constatato sulle | 
ferrovie del Veneto in direzione deli 
sonzo i nostri aviatori bombardareno 
qualche obbiettivo su queste 
(Bollettino austriaco del 29 m 

















120). De- 
gli aeroplani perduti non una parola 





(Questo comunicato ufficiale viene a 


sione, ci ha telegrafato il nostro inviato 
le al fronte e che 
a 





“e 
prima pagina. N. 


Le stranezze d'un ufficiale inglese 


alla Camera dei Comuni 
Londra, 29 


ibbiichiamao in 











Comuni. 

Un tenente che 
na degli str 
mente saltò nell 
servata alle alte parson 
sì vide a; 








ava seduto nella tribu 


Mprov visa 
























“e, 


Arresto di tedeschi in Grecia 


Roma, 29 
(Vice). — Telegrafano da Patrasso che 
una torpediniera francese giunta in] 
rio l'altro ieri mandò un piccolo distac 
mento di marinai sul piroscafo tede 
sco Cigno, colù internato, € dopo ave 
operato una perquisizione, ne arr 
capitano tedesco, che fu condot 
della torpedinicra. Lo stesso dis en 
to sbarcò poscia a Patrasso, tentando di | 
arrestare ne 
vd 
Icunj citta 





























il macchinista venne rilasciato, 
nai francesi tornarono a bordo 
venne altresì condotto un altro 6 
marittimo to a bordo di 






La to; 





vesteri, 








28 
squith lascierà Parigi giovedì m 

tina alle ore 11 dalla si 

diretto a Roma con tren 


Violenta tempesta in Inghilterra | 


Parigi 








Londra, 29 | 
infuria da ul 
frroviarie | 
sono ‘inte punti e la di 
Mezza waffico è generale ne 
pand e nel centro dell'Inghilterra e nel sud | 
1 paese di Galle | 
È > numerosi aroltenti morta 
ti. S dame parecchie persone sÌ gr 
no Simarrie nella neve € sono morte dai 
ll maresc'al’o French che st recava a 
passare in rivista le truppe ha dovuto fer 
rst, A he della copiose neve cad. 
ta i freni essuessì hanno ritardi conside 
revoli © parecohi sono rifmasti hlocent. 
a vare cità del setter: 







cunt gio 





























Londra è isol 
inione si segnalano sinistre: marittuni, mol 
te barche si sono armate fracassandosi, 


La commemoraziona di F. Beaini 


Roma, 29 

Questa sera al Circolo Marchigiano, per | 

iniziativa rell'Associazione tra 1 veleii 
residenti a Roma, innanzi ad un eletto 
pubblico di ammiratori ed artisti, è stato 











L. 10 di enulta: a) per r ne di tre 
| chilogrammi di caft iò pall'ot 
tobre_1916, 

D) per ident ato punito dal Cod. Pen. 
Militare, a acquistato da soldati ef. 








| PRIMOLAN 















commemorato dal prof. Vittorio Podrecca, | 

Ferruccio Beni: mata 1a È 
Il pubblico che affollava la sala ha calo 

rosamente applaudito l'oratore. De 
Portate 








NASCITE 
Po mimino 1 | 22 che due nuove divisioni erano state 
inte: mori E = Nati in. alti (eo | IFasportate in questo settore, 
immuni ma appart, a questo 5 — Totale li. 
MATRIMONI Ù Ù 
pei 28 marzo — Marinoni Luigi incisore | NUOVI indagini degli Stati Uniti 
con Rocchetta Ialia og + celibi Washington, 29 
pacasa ù | Il segretario di Stato Lansing anuun- 
Del 28 mero — Palazzi pattogzia Ana, |cia di Avere incaricato l'ambasciatore 
Ana ved fanno Mi — Agaiea degli Stati Uniti a Berlino di fare in- 
Vincenzo, Ti, ved. facchino, jd. — Girotio | '2gini presso il Governo tedesco se fu 
Giuseppe, 25, com., soldato, Musile. un sottomarino tedesco che silurò il 
‘Più 6 bambini al disotto degli anni 5. |«Sussex». # 











Ml compendio del furio commesso 
20 190 in Meste 
eppina, Bo 
nando, per com 
La Corte assolve, pes 
zione pen 
gli altri d 





Fasolato Adamo fu 


nale di Padova alla 
mesi 3 e gi 





ss, 


dell 













di tim 













into, non muni 
L. si 

iduce a mesi 5 6 
lia col perdoni 





rifiuto, pe 
La Cory 








furono con- 
il Pez: 


clusiori 
lulare: 





vacca gravida che to 
non chiusa a danno di Dalla Tomba Lucia 
è che vendell Volpato dò Loniso. 
La Corte conferma, — Dif. avv. Zan. 


Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 29 











ia fu Angelo moglie di Giu- 
n da 3 anni qui nasa e res 
è bmpotaza di 1 

rile e iI marzo 1914, 
etano una cambiate 


Chiesa Au 
seppe Ri 

dante al 42 di Casta 
re, in Vas 
rilasoto 


























biale, © 
ettata 





{ anci 


e una 
[so d 


La buona usanza a Venezia [Su 
















ma ni] e eg® n | 
De: è 
desime | _—T_—_——_________& 
tia CCONODICA MOLINO due chilometri da Cittadella, 
r SAI vgvla ele fabbricato nuovissimo, annessa abitazio 


sentesimi - Hinir ne, macchinario moderno, spettante at- 
Centesimi 5 la parola - Minimo L. 1,00 ni P 











N 
pe î. id. id. lu-| Avvertenza. — Il Gorso del Buoni del 
50 p. ©. netto | Tesoro del Prestito Nazionale 4.50 p. c. 
585 — kl. 3 p. e. netto | delle Obbligazioni Redimibili 3.50 
6. SS. FF. Merid. |3 p. c. delle Cartelle di Credito Comunale 
5 p. €. della Fer- | è Provinciale e di tutte le Cartelle Fondia- 

rie (comprese quelle de! Banco di Napoli) 
si intendo più interessi; per tutti gli altri 
{itoli = saiende comprest interessi. 































la PETROLINA 
LONGEGA 


è senza rivali per la 


Distruzione della Forfora È 
ed infallibile contro la 


CADUTA DEI CAPELLI 


Chiederla ai Profumieri, Parruc- 
chieri, Farmacisti e alla Ditta 


ATOMO LONG - Ver 


O) 


Vendite 

































fallimentare vendesi. Rivolgersi Cu- 
satore rag. Marchente, Bassano. 


Piccoli avvisi commerciali 


Cont. 10 alla parcia 








nni 
a desiderando 
lotto, bene ammobigliato, per 
pe persone, luce elettrica, pre 
famiglia. Volendo perisione: | 
uele, Calle Corner N. 3384. 







he 
o 
distis 














Comunicati della Opara Pia 


x Peronorare la memoria del sig. Ma 













| 
la tu-| MO 





la 








| AFFITTASI in Stra Villa 8 camere, cu- 

| cina, bagno, waterclosset, verand. 
0|dino, orto. Scrivere: Calvi, Belfiore 70, 
Torino. 


vit. Gio-| APPARTAMENTO affittasi 15 Aprile pri 





BRILLANTI, perle, argenterie, orolegi, 
compero. Brondino, Calle Fuserì 4459 
giar- | Venezia, 


ULTIME creazioni moderne preservativi 
uomo donna. Catalogo segretissimo. In- 
\ viare francobolli 0.20 Casellario 274, Na- 
porta sola sei vani, cucina,.| poli, 














piano, 
























ta Ton! cine p 13, tl | magazzino, comfort. moderno, visibile 

morte della © anta signora Clary Usi, | martedì. venerdì Lore 13-16, Fondamenta | ___—_—_—Ò_D»r 
lì Stecher. ei: San Lorenzo 5049 B. STOMACO - INTESTINI 

n je | AFFITTASI piccolo appartamento Riv | Funzionano bene i dine 
Orario delle Ferrovie Siri ie ta a mn | al'anzionaae bene a guarinona dalle mat 

Pastena | volgersi N. 4009. | onato. Cura la stitichezza ostinata, ja du 

n tì —- | rea. ità, le lent cestioni PI 

MILANO — ® 55 -- a. 7.50 — d. 9.0 — lo- | GERDASI da signore solo piccolo appar. | l'appetito 0 la aalute. Flae" È, 9. dai 


Vicenza) — dd. 14 — a. 14.25 


7— d. 1035 —|0d 
18.19 — da. 21.00 





| posi 













via Portogruar a. 6 (Por 
9.19 (Portogruaro) — @. | cam 








— a. Ga. 9.10 —a 13.50. [gli 
0 GRIGNO — 5.25 — o. [ta 
13.15 — a. 17.90. Riv 





= d 1860 —|__ 
‘» LE; 
la Conegliano) — loca. 
da Trevisa 










d. 21.40. 
CASARSA — 0. 


LUNO — 1 








CERVIGNANO — a. 14.1) — a. 17.55 — a, 
dI 
PRIMOLANO e GRIGNO — a. 8 








L'orario della Lagunare 
dal 15 Marzoal 14 Aprile 


Dal 15 Marzo corr. al 14 Aprile p. v. 
Y'orario sulle linee della Societa Venola 
e sarà il seguente 
Venezitdhioggia e vie. — Part, 
5.30, 8.30, 13, 16.90 — Par: 
ore 5.30, 8, 12, 16.30. 
Linca Chioggia-Cavar. 





















Cavarzere 
L 





‘azuecherina e 
Venezia p. Burano o- 
15.9), 18.15 — Part. da 
ccherina ore 

Venezia ore 5.39, 7-50, 
rt. da Cavazuccherina 














830, 1 Burano per Caval: 

lino ore ari, de ei 

per Burano or spie 
Linca Caorle-Portogruaro e vie. — Par. 


tenza da Caorle per Portogruaro ore Bor 
da Poriogriaro per Capo Gre 
a Venezia-S. Giuliano-Mestre — pa 
tonzo tanto da Venezia che da Masini uf 
ogni ora a seconda del Bando per l'osmi 
mento della Piazza. Da Venezia tl vapiay 
pal ‘ora precisa e da Me trame 
Vai parte ale 0.15. cad 


Edizione di Gittà 





nento muri vuoti ingresso separato |ovunguo L. 
tamento muri vuoti ingresso separato | orunguo È: 


fi disobbligate presso buona famiglia 


|texmo posta, Venezia 
PRIMO PIANO fan 





\FITTASI elegante palazzina amm 









ZA! 
febbe signorina — pratica dell 
bambini © signorine pmi 


<î 109 (da PSA | prezzo. — Rivolgersi Haascneto: 
16.35 — aL di 


7 anticipato a LOMBARDI & 


ue stanze preferibilmerte muri v 










izione centrale. Scrivere G. M. ? 








NON PIÙ MALATTIE 


[IPERBIOTINA 


sola raccomandata 




















ia civile non fitta. | 
trimoniale grande si. | 
anza Il. piano fittasi, | 

Fruttarol 1859. ‘| 


nere, stanza. ur 








ì 
» Eiardino, vicina Stazione impor. 
, prossimità colli. Rivolgersi Rial 

‘a del Vin 723, hs & 


Lezioni 


IONI PIANO — ottimo metodo — de 











GRATIS OPUSCOLI 

CONSULTI PEL CORRISPONDENZA 

Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 

Inscritta nella Farmacia Uff. del Regno 






























VPSO 


*ToNICO RICOSTITDENILi — 
PremFaRMPcI D.MoNTI-(aSTELFRDINO 


“VENETO + 














Poco | 
marcia 
sidente del | 
nistro di 





degli esteri 
nello de) M 
dini, 31 pre 
na, il 
Decomi 
per 
generale M 
fiten 

I tri 
ne disc 
accompasi 
Bouhan: ( 
ziario 0° Ik 
Sir Mani 

A 



















@ Salani 
re Reune 
subilo dopu 


minist 
Dasciatore « 





mazioni « 
Asqui 


nelle a 

















tacere, la 
squilli’ ca 


Viva il Re 











@retario 
coni Janzoni 
fari politici 





